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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 
di 34 caratteri, secondo ii vigei 
line si contano per decine 
inserzion 


* ANNO 1864. - 











ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizi; e 


cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di recias 


‘alla linea ; per gli atti giudiziari: sol 
‘ile cor rallo e, per questi soltanto, tre pubblicario 





austr. 34, alla linea 
costano come due: le 





jagano anticipatamente, Gli articoli non pubbli- 
mo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Il Governatore di fortezza di Venezia, te- 
nentemaresciallo Guglielmo barone di Alemann, 
fu nominato generale d'artigl a 
all'attuale suo posto. (G. Uff. di Vienna.) 








L'I. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nanze ha nominato controllore all'I. R. Dogana 
di Chioggia, l'ufficiale doganale De Minin Pietro. 











N. 3082-P. 
AVVISO 

Inerentemente ad_ossequiato Dispacci 
ottobre p. 
Ministero delle finanze, contenuto nella Puntota 
XXXVII N. 83 del Bollettino delle leggi dell’ Im- 
pero, si porta a comune conoscenza che, nella 
seconda metà del prossimo venturo mese di di- 
pbre saranno poste in vendita presso tutte le 
Dispense e Posterie nuove marche da bollo da 
fior. 15, 7, 2:50 e da soldi 90, 36, e 3, per fa- 
cilitare ancor più il pagamento di tutte le com- 
petenze giusta l’attuale Tariffa. 

Così, essendosi riconosciute superflue per 
combinare il pagamento delle competenze ridet- 
te, le marche da fior. 18, 16, 14, 8 e da soldi 
78, 30, 12, 6 e da !, soldo, venne sospesa l' 
ulteriore confezione delle stesse, e disposto che 
di quest'ultima categoria cessi la vendita col 30 
novembre corrente, e delle altre col 30 giugno 
1868. 

{ privati, che possedessero marche delle suin- 
dicate categorie poste fuori di commercio, sono 
in facoltà di scambiarle presso gl’ Il. RR. Ufti- 
zii di Commisurazione con marche di altre classi 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle 
finanze pel Regno Lombardo-Veneto. 

Venezia, li 25 novembre 1864. 

D. Cavi Segretario. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4° dicembre. 
Proveniente da Verona, giunse ieri, alle ore 
0 di sera, in questa citta S. A. I. R. il sere 
nissimo Arciduca Guglielmo , I. R. tenentemare- 
sciallo ed ispettore dell’ artiglieria, con seguito; 
prendendo alloggio all’ Hotel Barbesi. 
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La Elb. Zeitung scrive, relativamente alla 
questione doganale, che il sig. di Bismarck ha 
proposto al Governo austriaco d'inserire nel trat- 
tato commerciale da conchiudersi, invece dell’ar - 
ticolo 25 del trattato di febbraio, un articolo, che 
regoli i rapporti commerciali fra l' Austria e la 
Prussia. L'articolo propysto è del seguente te- 
nore : 

« I due Governi si riservano di entrare in 
trattative rispetto ad ulteriori facilitazioni del 
commercio e relativamente al maggior. possibile 
ravvicinamento delle tariffe doganali delle due 
parti, e quanto prima anche v'spatto alla vertenza 
‘unione doganale di tutta la Germania. Non ap- 
pena uno di essi stimerà giunto il momento op- 
portuno per le trattative, farà le sue proposte al- 
l'altro, e commissari dei varii Governi s' adu- 
neranno a conferenza. Viene riconosciuto d’am- 
hedue i Governi, che l'autonomia d' ognuna delle 
parti contraenti, nella elaborazione delta sua le- 
gislazione doganale e commerciale, non soffre per 
ciò aleuna restrizione. » 

Aver il Governo austriaco a ciò risposto, 
mediante un dispaccio colla data del 18 novem- 
bre, il quale da principio esprime il cordiale ri- 
conoscimento, tributato dal conte Mensdorif alle 
concessioni della Prussia, quindi però mette ju 
rilievo che, se il nuovo trattato di commercio 
tra l'Austria e la Lega doganale debb'essere real- 
mente un ulteriore sviluppo dell’antico, € se le 
nuove pratiche debbono avere realmente un ri- 
sultato, sarà anzitutto necessario di accordarsi 
Prima intorno ad alcuni punti materiali. L'Au- 
Stria avere favoreggiato il commercio della Lega 
doganale mediante una serie di dazi differen 
li; anch' essa, alla sua volta, aspettare tali privi 
legii in confronto di tutti gli altri Stati. 

* Naturalmente sarebbero necessarie nuove 
pratiche con Parigi. Il Gabinetto di Vienna pro- 
porre, come sede della nuova Conferenza, Berli- 
no, invece di Praga. » 

Il Times osserva, alla fine di un arti- 
colo intorno all'Italia : « L' Italia manteneva un 
esercito di 300,000 uomini, e si ridusse perciò 
in una condizione, che, se'avesse durato ancora 
lungo tempo, avrebbe terminato col naufragio del 
suo credito. Se segue ancora la politica, che noi 
chiameremo la politica delle illusioni, non otter- 
rà nè il Veneto nè Roma, ma cagionerà quasi 
certomento la ruina delle ie finanze. Noi 
speriamo sinceramente che i risparmii proposti 
dal sig. Sella, per quanto sieno grandi, non sie- 
no i soli progettati, e ch' egli compierà la 
huona opera incominciata in quello spirito co- 
stante ed impavido, con cui l'ha principiata. 

Noi non possiamo immaginarci alcuna ri- 
duzione dell’ esercito e della flotta, che fosse ve- 
tamente pericolosa per l'Italia nella sua condi- 
ione attuale, nè alcun mezzo più sicuro di rui- 
tarsi che il continuare nelle ingenti spese sinora 
latte,» {Wiener Abendpost) 

































































48703-{151 dell'eccelso 1. R. | 


CRONACA DEL GIORMI 
IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna 28 novembre. 

Una deputazione della Società del giardinag- 

gio venne ricevuta in udienza da S. M. l' Impe- 
ratore, per pregare S. M. di collocare l'ultima 
pietra all’edifizio, che la Società deve alla Sovra- 
| na grazia, che le fece dono del prezioso fondo. 
| S. M. si degnò domandare quando l'edifizio sa- 
rebbe terminato, e avendo avuto | assicurazione 
dalla deputazione che il nove dicembre scade l° 
ultimo termine stabilito, rispose che la M. S. me- 
desima vi porrebbe l’ultima pietra verso la metà 
del mese di dicembre. Ì 











into reca la Bohemia, a cittadino 
onorario del Comune di Bodenbach, e gli fu 
| inviato a Berlino il relativo diploma, lavorato con 
molto buon gusto. 

leri giunsero a Floridsdori i reggimenti Hol- 
stein e Coronini, e vi furono ricevuti con ei 
siasmo. (PP. 


| nominato, a q 














In tutti i locali della Stazione della ferrovia 
settentrionale erano già fi 
solenn 





i gli apparecchi pel 
ricevim truppe, lungeran 
coledì da Floridsdorf, quando ieri alle 10 
aut. giunse un telegramma da Floridsdorf al Ci 
mando generale, che annunziava, come, per es- | 

re pieni tutti quei quartieri, molti  battagli 
dovevano essere inoltrati a Vienna, Tosto furono | 
approntati i quartieri necessari, e il sig. ten. ma 
barone Saffran, come pure molti uffiziali di sta- 
to maggiore e superiori, furono inviati alla Sta- 
zione pel provvisorio ricevimento. 

Mezz' ora dopo, anche la Direzione d’ esere 
zio della ferrovia del Nord ricevette per telegra- 
fo l'avviso dalla Stazione di Floridsdorf, che il | 
treno militare N. 1, collo stato maggiore del reg- 
gimento, e il primo battaglione del reggimento | 
fanti Principe di Holstein, giungerebbero alla Sta- 
zione della ferrovia settentrionale di Vienna alle 
ore 11 e 52 minuti. Siccome pochi conoscevano 
tale arrivo, così non si trovava molta gente alla 
Stazione ; però vi si erano radunati molti uf- 
fiziali superiori e gl'impiegati della ferrovia. Al- 
l'arrivo del treno, e' fu accolto da un triplice ch 
moroso viva dagli astanti e dai soldati dei v 
goni. Il treno festosamente «decorato si fermò, e 
le truppe discesero e abbracciarono cordialmente 
gli astanti. Il sic. ten. mar. di Saffran salutò il 
brigadiere gen. mag. Tomas, arrivato insieme al 
trasporto. Con quel treno giunsero 34 uffiziali, 
1043 soldati, 50 cavalli e 10 carri del treno. 
truppe erano in piena parata e avevano  bellissi- 
mo aspetto. Tutte portavano al braccio sinistro 
la fascia d'alleanza, e uffiziali e soldati erano 
decorati della medaglia di Schleswig-Holstein. 

Le truppe si formarono in compagnie, i signo- 
ri ufliziali s'avanzarono, e quindi seguì la sfilata 
dinanzi ai generali ivi presenti. Le truppe si pose- 
ro poi in marcia, accompagnate da molta. folla, 
che s'andò formando, e andarouo al loro quar- 
tiere nell’ Universum, dove si reficiarono, 

(Idem. 


Il Comitato del Consiglio comunale per le 
festività ebbe ieri una conferenza presso il sig. 
borgomastro, dott. Zelinka, relativamente alle d 

zioni da prendersi da questo corpo pel rice- 
ato delle truppe. Fu deciso che il Consiglio 
comunale si collocherà alla parte destra della te- 
sta di ponte, insieme alla Direzione delle costru- 
zioni, e alla Commissione per l'ampliamento della 
città. Dietro le scalinate, si erigeranno tribune 
per ospiti invitati e per signore, e verr: nno de- 
corate a festa. Così pure tutta la rotonda, al' 
parte destra della testa di ponte, verrà decorata 
festosamente con bandiere, vessilli e festoni. La 
tribuna dirimpetto al zoccolo sinistro della { 
sta di ponte, è destinata alla banda militare. In 
quel luogo, S. M. l'Imperatore ricevera il Consi 
glio comunale, © le suddette Commissioni, il di 
30 novembre ‘alle 84, a. m. Quando la M. 
avrà passato il ponte, il Consiglio e 
Podestà alla testa, si porterà alla riva sinistra, si 
collochera dinanzi al zoccolo destro, ed ivi at- 
tenderà le truppe. Siccome il comandante del 6.° | 
corpo d'armata, tenentemaresciallo barone di Ga- 
blenz, condurrà egli stesso la sua divisione, così 
il borgomastro lo salutera, in nome della città 
di Vienna, quale suo cittadino onorario. Termina- 
to il passaggio delle truppe pel ponte d'Aspern, | 
verrà questo tosto aperto al passaggio generale. 
Il trattamento dei soldati, colle mance votate dal 
Cousiglio municipale, fu assunto dal Comando ge- | 
nerale. (0.T.) 

Trieste 2) novembre. | 

Il secondo trasporto del corpo dei volontarii 
messicani asrà luogo col piroscafo Brasilian, che 
parte di qui il giorno 1° del p. v. mese di di: 
cembre. Questo vapore fece diversi viaggi da Li 
verpool alle Indie, e per tre quarti della truppa, ! 
che sarà, a quanto dicesi, di 800 uomini, le bran- 
de sono approntate sotto copert 

- Per quello poi, che concerne il viaggio del 
primo trasporto, l'imperiale Consolato generale 
Messicano ci partecipa il seguente dispaccio del ; 
signor generale e comandante il corpo dei volon- 
tarii del Messico, conte Thun, spedito da Gibil- 
terra il giorno 28 corrente a mezzogiorno: | 

« Arrivati oggi, 28, a mezzogiorno. Tutto * 
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procede bene. Partenza il 30. — Sott. Tux. 
(0.T.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 24 novembre. i 


Nel giorno di lunedì 21 del corrente no- } 
vembre, anniversario della fondazione del Colle- ' 
gio latino americano alla Minerta, la Santità di } 
Nostro Signore Papa Pio IX felicemente regnan 











te, non ostante il tempo piovoso, recossi alle 1 


Il tenentemaresciallo barone di Gablenz fu 





treno ordinario al detto Collegio. 
Santissimo Sacramento e vi 
nuova Cappella quivi eretta a sue spese, 
piano superiore, dove ammise l’intera Comunità 
al bacio del piede, e con parole di paterna bene- 
volenza e con isplendido dono ebbe confermate 
le tante prove di affetto e di generosa munificea- 
za date già al Collegi 
Quivi trassero innanzi a piedi del trono tre 
de' più giovani alunni, offrendo al Santo Padre 
in una cartella copia d'una iscrizione e di 
un inno seritto per sì fausta occasione e messo 
in musica dal maestro del Seminario, sig. Set- 
timio Battaglia, e finalmente di pochi versi, che 
ò l'uno dei tre, nell'atto di presentare in 
de' compagni, come oblazione pel Denaro 
Pietro le medaglie, riportate ne' concorsi 
ntifici e letterarii al Collegio romano. Qui 
pareva che nulla restasse a desiderare ai bene 
avventurati alunni e superiori del Collegio, ma 
l’amantissimo Pontefice e Sovrano volle aggiun- 
gere novella dimostrazione di amorevole solleci- 
tudine, salendo a visitare e corridoi e camerate e 
sale di studio e quanto poteva interessare ad un 
cuore, che in mezzo allè molteplici cure della 
Chiesa universale, sa occuparsi con tenerezza di 
madre delle più lievi convenienze di ciascuno 
de' suoi figliuoli e sodisfarne, anche a suo disa- 
gio, gl' innocenti desiderii, come ne diede, tra” 
fanti, un esempio nel soffermarsi con amabile sor- 
riso a udire ripetutamente il coro de' giovinetti 
tori. 
Solo l'annottare pose termine a quell'ora 
, in che non saprebbe dirsi se più il Padre 
si dilettasse nel disvelare il suo affetto a figliuoli, 
0 questi nel disfogare |’ ossequiosa riconoscenza, 
che più non ebbe poi confine, quando, al vedere 
Sua Saotità rimontare in cocchio per restituirsi 
al Vaticano proruppe in grida di vivissimo plauso 
e devozione, che, con tenera e profonda commo- 
zione di quanti furono presenti, trovò eco pienis- 
imo nel numeroso popolo raccoltosi nelle circo- 
stanti contrade. (6. di R) 

























































































Altra del 25 novembre. 

La Santità di Nostro Signore, sul mezzogior- 
no del 23 corn ,gnò ricevere in udienza 
E. il sig 
straordinario e ministro plenipotenziario di S 
M. Cattolica, il quale ebbe l'onore di presentare 
alla Santità Sua le Sovrano lettere ricredenziali, 
che pongono termine alla di lui missione. 
ente, nello stesso giorno, la 
Signore si ere n 
il sig. ‘be l'onore di 
presentare le lettere credenziali, con le quali, dal- 
l'onorevolissimo sig. Presidente della Repubblica 
di Venezuela, editato quale ministro 
plenipotenziario presso la Santa Sed 
Îl Santo Padre sì degnò accogliere i sullo- 

personaggi. con la usata benignità 
Poscia, l'uno dopo l'altro, si recarono a far 
visita all’em. e rev. sig. Cardinale Antonelli, 
gretario di SÌ che li ricevette coi rigu 
dovuti alla rispettiva loro rappresentar 
(G. di R) 












































nell' Osservatore Romano, del 22 no- 
‘guente articolo 
gi il Gov , per 
giugnere ad _in n Roma, si è riserbato 
l'esercizio de' mess che sono que' famo- 
si mezzi della civiltà e del progresso alla pie- 
montese, di cui son pieni i processi politici della 
Consulta, e che oggimai tutto il mondo conosce. 

« Posta questa grande premessa, gli vomini 
turbolenti che al soldo della rivoluzione 
d'Italia, hanno voluto di questi giorni prender 
saggio di un nuovo mezzo morale, pubblicando 
clandestinamente e spargendo per foma e per le 
Provincie un librettuccio di 23 povere paginette, 
dedicato ai popoli delio Stato pontificio, © intito- 
lato: — Dialogo politico istrutti 

* Gia da aleun tempo, qualche foglio estero 
ci aveva data la notizia che uno stuolo di emi- 
grati romani sudava per mettere in luce questo 
gran parto d' italico ingegno. Ma (siamo sinceri ) 
difficilmente ci saremmo immaginati che que’ 
valentuomini potessero accumulare tante scioe- 
chezze ed empietà in sì brevi pagine. Non pren- 
deremo il compito di consultare a parte a parte 
i cavilli, le menzogne e le basse perfidie, con le 
quali 
re del nostro savio popolo; ci basterà mettere 
in guardia i nostri concittadini da questi nuovi 
tranell. 

« Veramente, gli autori di questa sconciatu- 


Leggesi 
vembre, il $ 













































| ra debbono avere una gran dose di dabbenaggine 


e un gran magro concetto del popolo romano e 
degli altri sudditi pontificii, se sperano di allet- 
tarli nel 1864 co'sofismi e colle illusioni onde 
furono gabbati e traditi altri popoli nel 1839 e 
1860. 





Gente, che ha la faccia di dire a' Romani 
che il nostro Santo Padre, gloria immortale d' 
Italia — non ha nè il cuore, nè i sentimenti d'un 
Italiano — ; gente, che dopo aver applaudito 
alle armi forastiere e dopo averle. rimunerate 
con terra italiana, ha il coraggio di dire a' Ro- 
mani che i Papi, chiamando gli stranieri, hanno 
divisa e suddivisa l' Italia— ; gente che dopo a- 
vere fucilati Italiani a migliaia, o strascinatili a 
decine di migliaia a domicilio coatto, e dopo aver 
moschettato a Torino un popolo inerme, ha la 
fronte di dire a' Romani che il Governo del San- 
to Padre— evilia e manda in galera — ; questa 
gente, o dev'essere senza pudore, o dee credere 
che il popolo romano sia una torma di stupidi 
e di melensi. 

« Ma no, grazie a Dio, che i Romani non 
sono tali. I Romani da cinque anni , nella pace 
della loro città, pace di cui sono debitori al Pon- 
tefice-Re, contemplano i fatti dell'Italia unita, e 
dalla contemplazione di questi fatti imparano 




















vorrebbe corrompere la mente e il cuo- | 


che, sotto il mentito nome di libertà, e di nuova 
civiltà, la povera Italia tuito ha perduto, tranne 
la libertà della bestemmia e della dissolutezza 
imparano che, sotto il nome di fratellanza, la po. 
vera Italia è divisa in due parti, l'una che co- 
manda, imprigiona, ruba, sequestra, fucila ; l'al- 
tra che sta sotto il bastone, va in carcere, si fa 
derubare, uccidere, o strascinar come schiava in 
Sardegna o nelle isole toscane. Imporano che, sot- 
to il nome di prosperità nazionale, l' Italia è dis- 
sanguata da un Governo, che sperpera le sostan- 
ze del pubblico per impinguare i suoi parassiti , 
da un Governo che, perduto ogni credito al di 
fuori, ogni fiducia all’interno , sta sull'orlo d’ 
una bancarotta la più vituperevole ; imparano fi- 
nalmente, per tacere di altro, che, sotto il nome 
di restaurato ordine morale, l'infelice Italia 
divenuta un obbrobrio, una sentina di corruttela, 
d'empietà e di scostumatezze ! 

| «I Romani adunque non hanno mestieri di 
catechismi clandestini per imparare quale stima 
e qual giudizio abbiano a fare della rivoluzione 

iemontese , bastando i fatti palesi e le giorna- 
liere esperienze. 

| «Il tempo delle ciance e delle illusioni è 
passato. L'oro spremuto, il sangue sparso, il de- 
pauperamento universale , la corruzione irrom- 
pente, le lagrime delle vittime, l'avvili de' 
popoli, l'abbiezione del Governo stesso di Tori. 
no, che stende mendico la mano a tutti gli Ebrei 
dell'Europa, e non trova un soldo; tutta questa 

| tregenda di mali che son venuti in conseguenza 
dell' unità, oh! ella è bastata a disingannare an- 
che coloro tra' Romani , che abbagliati dalle lu- 
stre del liberalismo piemontese, vacillarono per 

te. 

Oggi parlano i fatti: e i fatti dicono ai 
Romani che il Governo del Santo Padre è vin- 
dice della moralità, e quello del Piemonte è an- 
tesignano della immoralità la più schifosa: che 
il Governo del Santo Padre gode tal credito pel 
mondo, da far prestiti vantaggiosissimi, mentre 

| quel di Torino è fallito, e dee ricorrere a’ dispe- 

| rati rimedii dell’ ultima legge Sella. Dicono i fatti 
che il Governo del Santo Padre non fa pompa 

di libertà a parole, come quel di Torino, ma è 

largo di liberta onesta, che non costa a' suoi sud- 

diti nè sangue, nè lagrime, nè sagrilizii. 

« Stampino pur dunque e diffondano per 0- 
gui dove i loro catechismi politici cotesti apostoli 
| della menzogna. Gridino ehe i Papi sono gli u- 

surpatori di Roma, e che il Re di Sardegna è 

‘un generoso, che fa nazione l' Italia. Insegnino 
che la leva del Regno italiano non è leva, i suo 
debiti non sono debiti, la sua miseria non è mi 
seria, nè corruzioni ed empieta le 

{e le sue corruzioni. Una causa, che per farsi 

largo ha duopo di simili difese, è una causa giu- 

dicat 




































































« Romani! Ecco i mezzi morali ; ecco le 
forze della civiltà e del progresso , che debbono 
l abbattere il trono del Pontefice Pio IX, ed espu- 
gnare la vostra devozione e la vostra fedelta. Da 

da questo ibrido parto di 
| menzogne mie, arguite il resto, che in 
| avvenire vorranno sperimentare per tendervi un 
lace Non è mestieri che vi diciamo : — State 
all'erta, o Romani! No! il vostro contegno , la 
vostra dignità risposero troppo altamente per lo 
| passato, e stanno mallevadori a tutta la Cattoli- 
che il de' Sommi Pontefici non può 
o a migliore custodia del vostro a- 
zioni degli empii rompersi 
sopra scoglio più duro de' vostri pelli. » 





















REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 novembre. 

La Gazzetta Uffiziale continua a pubblicare 
la lista dei Comuni, che deliberarono d' assumere 
l' anticipazione dell'imposta fondiaria 1865 per 
conto dei loro amministrati, ed aggiugue : 

« 1 sindaci di Chiusavecchia, Cartosio, Ses- 

same, Fresenara e S. Gregorio di Caserta h 
assunto in proprio l'auticipazione dell’ imposta 
fondiaria 1865 pel contributo de' rispettivi Co- 
muni. Il sig. Giulio Lampuguani, di Domaso, ha 
offerto l’anticipazione per le quote dei Comuni 
di Domaso, Musso, Livo e Vercana, con rinuncia 
al 6 per cento, ed i signori Noli Giulio e Fonta- 
ua Pietro offrirono di anticipare coi benefizii della 
legge per le quote spettanti ai Comuni di Casti- 
glione d' Intelvi e S. Fedele. 
«Il Consiglio provinciale di Firenze ha de 
liberato di antecipare |’ imposta , e il Consiglio 
! provinciale di Siena ha votato t' anticipazione in 
favore dei contribuenti e Comuni, che non fossero 
in grado di sottostarvi. La stessa risoluzione ven- 
ne adottata dalle deputazioni provinciali di Co- 
| senza e Massa Carrara. 

« Il Consiglio provinciale di Milano, nella 
sua adunanza straordinaria del 27 corrente, ha 
approvato tutte le proposte della Deputazione pro- 
le per I’ anticipazione della fondiaria del 
Le sottoscrizioni, apertesi fra privati, die- 
dero in breve tempo lo splendido risultato di L. 
3,430,000 ; nella quale somma non è compresa 
l'offerta speciale della Cassa di risparmio in L. 
1,300,000, a favore dei Comuni e della Provincia 
di Milano. » 


























































È stata distribuita a' deputati una_ petizione 
del Municipio di Cava dei Tirreni (Salerno), 
nella quale si chiede che non sia compresa nella 
soppressione dei conventi la Badia dei Benedettini, 
esistente in quel Comune. Nella petizione si legge 
questo periodo : 

« La Biblioteca infatti, esistente presso quel- 
l'augusta Badia, ove i Benedettini seppero serbar 
le leltere, il deposito (solo inviolato ) di presso 
a trentamila pergamene, la mirabile raccolta di 
prime edizioni, di tavole di capiscuola della pit- 
tura assai bene conserrate, di codici preziosissi- 











antichi 
VIÎI ed il pregevolissimo delle leggi longobarde 





mi, sia per anti quali la Bibbia del secolo 








del MIV, sia per istupenda bellezza, come i codi- 
cetti della scuola del Beato da Fiesole e di talu- 
no de' suoi felici imitatori del secolo XY, costi- 
tuiscono un tesoro nazionale, ma più specialmen- 
te sono senza dubbio un lustro ed una gloria per 
la citta, ove il tesoro medesimo crebbe col vol- 
gere dei secoli d'un immenso valore. » 

Il Comune di Cava dice che , togliendo la 
Badia benedettina, rimarrebbe come il giorno sen- 
za sole, privo di splendore... 

La petizione è firmata da tull'i membri del 
Municipio. 

Questa mattina, avanti alla Sezione correzio- 
nale del Tribunale di Circondario, proseguiva la 
causa di diflamazione, promossa dall’ ispettore di 
pubblica sicurezza, Pietro Daneo , contro i gior- 
nali l'Opinione, la Gazzetta di Torino ela Gas- 
setta del Popolo. Avendo i nati giornali. di- 
chiarato che sono insussistenti le accuse, da essi 
avanzate contro il sig. Daneo pel noto affare del 
quale si menò tanto rumore, e assunto l' impegno 
di pubblicare la dichiarazione nelle loro colonne, 
il sig. Daneo ritirò Ja querela. E così il giudizio 
è stato chiuso. ( Stampa.) 

Milano 29 novembre. 

L'altr' ieri fu sequestrata l'Unità Jtaliana, 
per avere pubblica ta la protesta della Commis: 
sione del meeting. (Persev.) 




















DUE SICILIE 

Leggesi nel Giornale di Roma del 26 no- 
vembre 

« Una nuova circolare riservata, trasmessa dal 
ministro della guerra ai comandanti militari , è 
oggetto d'attenzione nei giornali di Napoli odierni. 
Muove dal fatto che molti soldati, incarcerati per 
reati comuni, quando oltengono dal potere giu: 
diziario la liberta provvisoria o delinitiva, anzi 
chè far ritorno al rispellivo corpo, disertano. Il 
ministro della guerra ha creduto conveniente di- 
ramare ai comandanti militari l' ordine di pre- 
gare le Autorità giudiziarie di non mettere in li- 
bertà alcun soldato, senza darne prima avviso ad 
essi comandanti, affinchè questi possano mandare 
nelle prigioni i reali carabinieri per rilevare i 
soldati e tradurli ai rispettivi reggimenti. Nè solo 
si è riguardato nella circolare il caso della liber= 
tà provvisoria © definitiva, ma altresì quello 
la citazione dei soldati come testimoni innanzi 
ai tribunali ordinarii, essendosi prescritto, sem- 
pre per evitare le diserzioni, che l' Autorità giu 
diziaria debba avvisare i comandanti militari del 
come e del quando debbano comparire i soldati 
innanzi ai tribunali. 

« Anmunzia il Popolo d'Italia che il 23 si di- 
seusse dal Tribunale militare a Napoli la causa 
risguardante il sottotenente Filippi, imputato di 
sbandamento in faccia al nemico, i briganti. Il fi- 
scale ne domandava la fucilazione; ma la difesa 
fattane fu sì splendida, che ebbe per risultato l' 
assoluzione del Filippi 














































Togliamo allo stesso Giornale di Roma, del 27 
novembre 
« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 23, au- 
nunzia, a capo della sua Cronaca interna, che, nel- 
la sessione del giorno precedente, il Consiglio d' 
amministrazione del Banco prese la deliberazione 
di anticipare al Governo, nell'interesse di tutti 
i contribuenti della Provincia di Napoli, non € 
seluso il Comune di Napoli, la tassa fondiaria 
facendo suo lo sconto, che. paghera il 
Governo, e do solo a vantaggio dei contri 
per %o, cui sarebbero te- 
nuti, a norma dell’ analoga legge. È su questo 
argomento alcuni giornali riferiscono una noti- 
zia, che non osayo ancora dar per sicura: quella, 
cioè che il Municipio di Napoli sia stato sciolto 
per disposizioi ruativa , a causa della nota 
motivazione del suo voto per |’ anti 
la tassa prediale, che cl ‘ovvida, ingiu- 
sta ed ineseguibile 
« Di altri argoi 
giornali odierni di Na 

















































ti s' intrattengono altresì i 
poli. L' Italia fa menzione 
del discioglimento della guardia nazionale di Poz- 
zuoli, ma dice ignorarne le cagioni. Tiene pure 
discorso di una circolare del ministro della guer- 
ra, riguardo al sollecito armamento delle guardie 
nazionali mobilitate, nella quale si fa ancora 
manifesto essere pronti i brevetti per la nomina 
degli uffiziali, ma desiderarsi avere subito noti» 
zia di quegl individui, che non fossero in caso 
di prestare tale servizio, acciocchè vi si possa 
prontamente supplire a 

« Dal Giornale Uffiziale surricordato poi si 
annunzia l'arrivo a Napoli del generale Grifli 
ispettore della cavalleria stanziata nelle Provin- 
cie napoletane ; € la risoluzione che i soldati, ap- 
partenenti alle Provincie medesime della classe 
del 1859, vengano licenziati col 4° del prossimo 
mese di dicembre. 

« Alla Corte delle Assisie del Circolo di Ta- 
ranto, il 14 corrente, ebbe termine la causa della 
invasione brigantesca di Grottaglie. Dei 
putati, 8 vennero condannati ai lavori forzati da 
dieci a quindici anni, 44 al carcere da otto me- 
si a'tre anni, ed altri 17 a sei mesi di prigio- 
per 6 fu dichiarato non esservi luogo a pro- 
cedimento penale, e pei rimanenti 33 venne pro- 
nunziato un verdetto negativo. » 









































Leggesi nel Giornale di Napoli del 25 novem- 
bre scorso: 

« Il capobanda Tranchella chiuse la serie trop- 
po lunga delle sue efferatezze. Abbiomo notizi 
telegrafica da Eboli di uno scontro fra un distac 
camento del 46 di fanteria, sussidiato da alcu- 
ni volontarii della squadriglia, e la banda che 
stava ai suoi ordini. Lo scontro ebbe luogo nel 
bosco Persano, e fu vivacissimo. Il Tranchelle e 
due dei suoi rimasero sul terreno; gli alri si 
sbandarono. Dei nostri, non abbiamo a lament 
che un milite della squadriglia leggiermente fe- 
























Gee 3 pi Ù e cipessa era vestit 
rito, I tre cadaveri, trasportati ad Eboli ed espo- | neto presso Spilimbergo e Maniago, per: gettare «I chmond Len n che | cipessa 
Hi alla pubblica piazza, furono riconoseruti; il | in tal guisa la face dalla guerra ia 1 Provin. | Grant miri ad ua attacco di quella piùm2>. 1 
er la el feroce ma- | cie della Monarchi ca, e « Butler lasciò Nuova Yorek per 
ore del Cir- | e confusione. L' fiume James. 
dò a vuoto tutto il progetto, 
triaco ebbe perfetta cognizione ; ma î 
si trovano tuttora per la mog 






— 
e già espresso a più riprese dal Governo rus i n 
tulle con due volanti di tri ha dato nuova espressione la Gazzetta di Moe” Y esecuzione nell’ Holstein, 
alzata da una parte e trapunta con no che ba molta importanza. Questa pubbl rivocar le disposizioni dell’ 
{ un mazzelto fatt con pen- | carione non sembra diretta a manifestare ur iter 10 loro truppe dé 
o nei dintorni di | ne d'uccelli, un veto di merletto, e una voluzione politica della Russia, ma piuttosto Ce 
n il. | di fiori, simili a quelli del mazzetto. far conoscere chiaramente a Torino la sua a; 
AicherBil. | i ld mazzeiico braccialel. | titodine, Anche questa notizia può contribuire 


solo gioiello, 
lo Tata tai dimanti e perle, che le era stato | quanto a calmare un po' più gli spiriti bellioy; 


la coi summa se aplici 










































































ie alla energia, spiegata dalle Autorità, 
infestavano la stri 


































fattori, che giorni sono x È 
erso Baja, non si presentarono più. Ci si citta della Moldavia , dove sono 1 ot ci dat pr, he ie 
dice che l'Autorità giudiziaria sia sulle oro tracce. | zati dal commisario, del O a Guerra Don asrà Cime Siati sovrani, | era ornata del gran cordone dell'Ordine brasiliano | 8 La tica one dell 1 peenimzg, 
(0 ai tr dipen no da spttoapo, porn pettivi Gover= | della Croce del Sui. I padrini faro.o, per la Prin- | re Krisimane, pi Pe questa Gazzetta 

avoro, i villici Murro Giusep) seg tl vis ( peri pessa, il senatore Furtado, presidente del Con- | 29 novemb È, ja fatto cessare in quel medesit, : 

gela incapparono nel atto del 3 corrente auno alla loro volta un © pe i | siglio de' ministe, e il marchese. Hansbcem, mi giorno il Giudizio siatrio jo ttt iti Metalliche al 5 p. n 
in tre, briganti. Fra questi c' era pi com- di ETA Serina, del :$3: dla pe init e, tutore dell'Imperatore du- | Friuli e è id 3 

Nel Corriere di Sardegna, del 23 di tuinato dalle Crmere ve del Conte d'Eu, il | de impresa della così della insurrezione del Le Premio 1860, 





nato Colomatteo 
Mouitarsi a terra | si legge in data di Tunisi 20: 
« Fecovi le notizie 


impresa che a fatto tanto romore ne fogli di Ax. dell'Istit. di credito ‘76 


paesano dei due villici, nor 
Italia piemontese, che a chi non conosceva), 


liernardo, che ordinò loro di gettar: Sme di Sassonia, cil marchese de Olinda, mem- 


bro del Consiglio di Stato, e reggente dell' Im- 





sano intorno agli 


















































































bocconi. Indi, fattosi coi suoi compagni a La A gapooti irene e sud 3 ch 
al Murro, gli eccitò a far fuoco sopra di esso, | affari gi e: È * Butler, pi ira lee Rorwia diresse (re? sco nosli pe 
che ne rimase cadavere. Il Colamatteo inferoeì «Il solito campo del Gerid partirà a giorni | venue, disse ch' egli crede MIELI Ore che la montagoa ha pre ; 
per giunta sull'estinto e gli recise la gola. La | pel suo destino, sotto il comando di Sidì Alì be), | in cui il Nord può offrire u ì È tito, tutti possono contemplare il topolino che È Sr 
Hangillo non fa molestata, ma partendo di la le | Pi ereditario, — ù , | Ose questa non fosse accettata, doversi 5; ge! u È è nato, e possono ridere di que’ gravi uomin Zecchini imperiali . 
fu imposto il silenzio, pena la vita. Commesso «Il generale tunisino Keredin, ricato d’ | oltre la guerra , e conquistato il Sud, dividerne ne | ne | e gravi giornali, che ammiravano | e Re ra pe ui 
il miglatto, i briganti si riunirono ad altri nove | una missione presse. la Corte ottomana, è partito | tra soldati le terre. condo, commutazioni di | di que gra Lf , cho amonicavano l'era | (Corsi di sera per tl 
dei loro compagni, che si trovavano nascosti fra" il 44 corrente per Costantinopoli, malgrado l' 0p- « Un grosso corpo di Iruppe, condolte da Rio ina sot mi Lu si or Da oggi fo ha fim Borsa di Parigi del 3A 
ce cmpagni che Sme la via. delle mon- | posizione del console di Francia, il quale a que- La tentando il passaggio del Mississi- d a è tutt o ati € non Rendita 3 p. s 
Re do dee fatto, ll distaccamen- | sto riguardo continua il carteggio col suo Governo. | pì presso Gaines Landi secondate dai confede- a suse de Ai pochi; che girag10) ciefpali mie Strade ferrate qustriar 
toÉdi truppa, stanziato a Colle San Magno, useì Avendo pure il console francese chiesto la | rati sulla riva opposta. Si ritiene che le navi can» | done l leg pal N e soa Oli gi Mati Credito mobiliare . . 
H + ma ogui di missione del kasnadar a Governo del- federali sapranno impedito. nio, gli sposi parliro: id È Cessato] Ùad cal Landi 

o (epr penst tes i Briga i | l'Imperatore, nullameno _il respinse formal- « Lee va tro tei ‘ala sinistra: | a vapore dell’ Imperatore, alla volta di | romanzo, comincia la realt La rubrica de'giv. (| RITA 

; ndo 3 iu egerciti pensi. | dove risiederanno stabilmente. Nel mese di di- | nali sardi che s'iutitolava : L' insurrezione wi consolidato inglese 





n è a dire pertanto se | non vi è alcun in 





sù lì el sta dot di 
farro per vendicarsi di lui, che|menle Miei valere. dembre avranno luogo le nozze della Prine Friuli, è già cessata, ed è da credere che ces. 















ucidessero il ose v id 

prni addietro, s° era appropriata una somma, | lutto ciò possa valere a stabilire rapporti pacilici | no di tornarsene ai quartieri d' inverni I I a È 3 
giorni nddieimo e esagnere come prezzo di.| tra la Francia e il Governo tunisino i onarecaer dll nuoro Googreso, il Sena- | Leopoldina , e si dice che, dopo questo se fanno anche i meeting, e le abbondanti colt, 

" Gli affari sulla costa vanno sempre miglio- | to si comporrà di 38 repubblicani , e 14 dem mateimonio, le due Principesse, coi loro mariti, | pei feriti del Veneto, che non esistono che nel, Ù 

menti esaltate di che giornalista ! FATTI DIV F 










lntici: ela Camera dei rappresentanti di 134 | faranno un viaggio in Europa. 


una taglia. 
4. S'era sparsa voce che a Parigi dovesse | 


* La banda, comandata dal Bruto, nel mattino | rando a pro’ vini de Dil Gira. 


lel Governo. Ma al Kef, città sulle 







































) 14 corrente, catturò tre massari e due con- Algeria, si mantengono sempre in | repubbli 47 democratici. » Ù 
tedini di Campana, Calabria Citeriore. Li con- n essere fondato un gran giornale quotidiano per | di legge per la tra, La sera di lunedì p. p. qud 
penoia dote lasciarono. andor li: L' Havas-Bullier ha da Marsig! cave —___—_——_ ‘dliepdere cs ra moderazione le idee | nigione ha festeggiato la promo 
i ONE riconiscioli miserabi: | vono da ‘Tunisi, il 20, al Sémaphor:, che il ca- g 5 2A » più | cattoliche, e certa gente se n'era br sig. Governatore mi di qui 
Pio, che un tal erdnux dichiarò che il generale liustem Leggiamo nel Times, del 24: a La indarno perchè il numero delle autorizza o rone di Alemann, al quale nd 
a importanti risoluziuni, che furono adottate dalla | osserva un periodico, è certamente limitato , © i : Errori e bestemmie del senato (MY di generale d'artiglieria. Quatt 





orale. Noì non abbi, 





al pari de' suoi confederati, a pagare a delle Proviucie del Canada, della 



















al servizio di uno dei massari, tenev: prurs " 
è loro mosse, e sospettando che il facesse per jastre per testa; ma che | CON: de sembra che l'autore di Fanny ne abbia ottenu- 
Dr ina RO Pini esigosse di più, a com- e del Nuovo Limbara o- [a l'ultima. Aoche in Arras non si potò avere | mo riprodotta la relazione di Imbriani per 
——_ ——_ battere, non contro il Bel, ch'egli rispetta, ma ia {0 | licenza d' istituire un modesto organo degl in | chè arrossiremmo di iuserire quel documen, mentre moltissimi milita 
Loggesi nella Gazzetta di Milano : « Uno dei nutasi a Quebec il 40 ottobre prossimo Pie di del Passo | nella nostra Gazzetta, e con ciò crediamo di re crt cl 
ici di Sora ci annuncia, sotto la data no rice- | siccome base della proposta Confederazione di dere un servigio all’ onorevole senatore. Setarao So bnnome di l 
del 20, che il famoso capo brigante Tambu vette, per la via di Marsiglia, un mezzo milione quelle Pa È Quei si ) e Utet can (foifa dl: popolo 
i di franchi, e, per la via di Malto, molti barili «1. Chegl'interessi e la prosperi lato della liturgia lionese; il C 5 atene SI asd 





‘saranno promossi dal. dae 
merenno Pr ornn Brallagne, || EUtane, benchè miorio, subisce na pro pmi sù L' Unità Italiana annunzia che le fu sequ. 
gua, | Eucee lei cavalli di corsa è vietata ad un fo | rato anche il Numero d' ieri pia 
lì | glio letterario, e le Moineau Franc non batte | = r) 
più che un'ala per aver cianciato a suo agio 


seltentrionale britani 





di Villarey, che spie- | di polver 
attività lungo le fron- ——— 
fiere, ha già domandato l'estradizione di questo Le notizie di Tunisi, giunte col postale di 
sanguinario brigante, che ha numerosi conti da | questa mattino, confermano le ras curanti noti- 

tendere alla giustizia. Il brigante Valente, della ban- | zie delle scorse settimane. Gli affari vanno rimet- | pritanniche il re: dle Provincie | dell'amministazione della buoîa città di Ren: 
dla Fuoco, che ha ucciso un maresciallo d'allog- | tendosi nel loro corso normale ed il credito del rapaci di Lema Ji GoTEra pi ce Pros | 285 © iatanto_ I Courrier du Dimanche batte | 
gio della gendarmeria francese, è stato arrestato | Bel trovasi nelle più sodisfacenti condizioni. Così | \;dcie ed a guarentire | eflicacia, l'armonia e la se pe sa; Coi di Cai di o i o I 





Leggiamo 
data del 28 novembi 


Dispreci telegrafici I della scorsa not 











pal 
ga sempre la più energi 












ad aumentare le legittime appr 
veri possidenti ed abitatori del 
fiancheggiano il Reno e gli al 
so Segni e Santa Maria Capo 

















Vienna 30 novembre. 
Nella seduta d'ieri della Camera dei dep» 










































































































































































la Danimarca. s 
Aver preso parte all’ attentato commesso conti iaasenza versa 1’ die Sovnaali pon) | MI dalia: Cirone. 
she hole. Ekkerl era stato dapprima con- | dee mai venir meno nel nostro paese. Il mago8- | marsi di 
fiato alla pena eapitale, ma il generale Berg |nimo Re di Prussia , col suo augusto allea 





dalle truppe del geaerale Villarey. » nella Gazzetta di Genova del 28 novembre. dr a i i 
“rat È ie Fa ip a Francia, ed il libero scambio lo niega loro senza | ti dia ai DE Pacnriia Poggi {9 e luoghi vicini, si è più ch 
Mr n incanrena sro di ie gl Mes ori e | n L'estate | ol un proeto di ee lato, ol sà (Bg o agio, ci gi 
CATOPE za pubblica nelle campagne vie | Il Gabinetto inglese è occupto cselsiamen- | della Nuova Scozia, del Suo ea alle po eu | cosione sull'indirizzo sali Belioio contomento cli 
ne di giorno in giorno compromessa a tal segno, | !@ intorno alla riduzione del bilancio. il signor | e del Principe OJoardo, lasciando facoltà alle | racava le [eta " | l'immediata convocazi RSS el'(irS90) mici i] 
ne di fire lo più seria attenzione dei. nostri | Gladstone avrebbe delto che le spes ‘attuali era- | colonie di Terraunova, della Columbi Lili ti La: | Risolta che sia la questione unglereso (gli die [18 -noa lasel molla spe TO 
rlato molto di questo | o una dilpidazione. ( Stampa.) (nica e di Poca di accedere all' Unione 2 | sig. ‘Treilhard, dire Francia, | | Austria È Lisfraigiai forte e graude. Ki [ff trà reggere, ove la piena aum 
uomini onesti di qua- a a condoni. di ep. H sE a val dice un giornale, me gli. avvertimenti | $0©8 rilevare particolarmente sfavorevole situ- 2° ziatamente non può dubitarsi. 
‘hiedono un pronto riparo. L' in- GERMANIA. 15, Che, all'uopo di perpetuare il vincolo ,| 99 n 72» dice un Bfurmale: amminisirative sono | 11000 finanziaria, © biasimò la passata direzion [fl 
jo, € a troncare il male 1a ordine sd una notizia, giù (rsemessa dal | che! unisce lla meteo plti a Galeone dei lessi con molta parsimonia. |l | del Ministero degli alfari esterni. — Berger lin ; Nel giorno 20 corrente, mo 
bisogno adoperare tutti i ella legge si telegrafo, scrivono da Kiel, 12 novembre, alla | orme di Cigno epita pg maire di Rochefort ha proibito la vendita d'ogni Ga rino Snia Pan ALI l'età di 88 anni, l'illustre don 
« Domenica sul far del furono per- | Builier ; eAlra Ù 5 nto | specie di funghi, per la gran ragione che questi | oeui si r à d el medesimo, 
petsate grassazioni vicino N “Duca d'Augustembargo ricevette er to_permeltono le spociati condizioni di quelle | “usgami non costituiscono un alimento di pri- | 1 ui si Fa anda la chiara conoscenza recipe Si È 
lo stradale, che da Palermo conduce al le ore 3 pomeridiane, una deputazione del nostro gi il potere esecutivo debba essere in- | 9. necessità il maire di Grenoble non permette | 9°, Îi nteressi dello Stato e da; suoi litare di Wiener-Neust 
; vpi noli d fia i Carini È Municipio, che gli presentò un indirizzo. La ri- | vestito pe ‘el Reguo unito della Grao di spazzare i cammini se non a cittadini bene- | © pedi aioniet DÌ Lu ramo el Pg nente, e militò per tre un 
‘01 . i = # E ori. ce. tesi i ‘an elle e iti. È — — 
comitive ‘rano divise in due ‘pin + alcune agi- | che vir Pra rei Brettagna ed Tirano: di tradi ese cai » ide di ped pt cpna a DO | gli ossersò che il compimento "ella Costituzione NÉ Ja scena trista © commoi 
vano sulle provenienze da Bagheria ; altre sulle | lui e il Gabinetto di Berlino. Fecone la tradu- e asia: a i nezionetio: da | ne nelle pubbliche non ha poi torto. PES ai Ba Leitha è la vera via per lo sciogi- ‘! menica (27 novembre) all’ Ospit 
provenienze da Palermo. zione testuale : stico selerzarinizi h Il giorno 24 bre è stata definitiva» | limento della vertenza costituzionale. Nel dibit (-# Jano. 
A «E questa condizione di cose non può du- « « La conclusione della pace riempì me, | #5, Che il Sovrano o il suo i n pello di Poli- ù asia Conte ggaem go piatt ira dae Non era ancora scorsa l'o 
“Dl IMPERO RUSSO oene voi di riconoscente, prim di Illo, verso | ra 4° iure invito dl supremo comando dll | rogito ia E 
ù 88 io, la cui mano possente sì rivelò negli ave: | forse federali di mare e di terra; ti, come è noto, per aver fatto parte d'una S0- nol antimuelo parola. Il dibattimeo 1 quando il pianto di due bambii 
à 1 Giornale di Fosca, del 23 novembre, ha | nimenti li quest’ ao, poi vero | due Sovrani, | ‘°°, 6 Che vi debba essre und legislatora ge- | cietà di più gi tenti pene persa verno avola | (0 continnerà ia di (0. T) ni $ e uno fanciullo di 
il pososa n leggio da arma; si : ii per ini vi ion Dea nerale composta di un Consiglio legislativo e di autorità della Polizi Li a pila Da; accor- arigi 2) novembre. vi se au nas 
" partito la Sibet nere 4 diili del porse, e che n00 buono eposte | una Camera dei comuni ; ls ascoltare i diballimenti. Qua- Monaco. — La Gazzetta di Baviera annunti una scalo, che conduce 
nuovo trasporto di ati poli le armi se non quando questi diritti furono ri- |” .°7. Che i metbri del Consiglio siano nomi- di questa causa, alcuni gior= | che la Prussia ha fissato alla Sassonia ed all'ie (ff *OMPATtO delle donne 
Ekkert, colpevole d che osservazioni. Quan- | nover il termine di cinque giorni per isgombra () La rogazziua teneva in 


deportati, trovasi ui 

il Corre pondant, adunanze | i Ducati. con ritratto fotografico, l'un 
ne tenersi liberamente a| Amsterdam. — La Banca ha abbassato lb € lacerati per metà, su cui li 
pieno giorno un Comita- | sconto al 6 e mezzo per cento. (FF. $$) bambina ha nome Peppina ; Od 


to progressista, nel quale figurano Espartero , » nome Federico. V'era pur moti 
ho b Berlino 29 novembre. ! 





Che la Camera dei comuni debba for- 
4 membri, giusta il rapporto nume- 
rico della popolazione delle varie Provincie. Nella 











































































gliela commutò in dodici anni di lavori forzati | mantenne la parola : egli mostrò che 4 , 2 
Selle miniere della Siberia. Anche tre donne fa- ovunque il di RIE) |oaapara doreelizro periti TER - | Giotoga, Madoz e_il generale Prim; quando sì È per traversie di famiglia, non p 
cevano parte del convoglio. « Il Canadà superiore . . 82 membri | sente proporre nel Parlamento austriaco la qui- | r.; La Gazzetta tedesca del Nord dice che poggio e mezzi, era stata costrd 
Il 92, il generale Berg dee presedere alla . (0 stione della risponsabi e che nel- | Principale ostacolo per trattare sull' avvenire de nare in quel luogo quelle due 
cerimonia d'inaugurazione del magnifico ponte O Da lo stesso tempo il T. Ducati è la presenza delle truppe federali n | onde, raccolte, potessero essere 
sulla Vistola, testè terminato. Tn quest’ occasione, è 11 SMS, scioglie il redattore in capo d' medesimi. + durera |’ occupazione fe tenute. 
il generale ha l'intenzione di spiegare gran pom- * Terranuova. . . . > 8 * posizione, La Politica, con un decreto notabile, 18, Prussia è risoluta di non intavo'are alcu Ad alcune domande, mosse 
pa militare. Dicesi che vi saranno di pro- « ola del Principe Odoardo. 5 + i gli alli magistrati proclamano, che « se | trattativa iu proposito. (FE.SS bambina, questa rispondeva ch 
munziati da alti personaggi russi, inteu- | me. Le istituzioni pubbliche possono ormai ave- = ; icolo incriminato contiene censure al Gover- Francoforte 29) novembre to, e che ‘abitava presso al Duom 
derebbero provare ai Polacchi che lo Czor si | re per base gl' iuteressi proprii del paese. Le chie: « Totale 194 membri.» sarebbe per altro un troppo preti Ocgi si tenne una seduta straordinaria del: rispondere chi fossero i genitor 
occupa seriamente del loro benessere e prosperità.» | se @ le scuole sono già ritornate nella calma. Il « Queste risoluzioni della Conferenza di trovare in 0) La sonia fece la proposta dle bini, vispi e bellissimi, erano a 
imore di Dio e la civiltà tedesca assicureranno | Quebec dovevano essere firmate dui delegati ; derale voglia decidore senz'indc AB} 16, vestiti. Furono ricoverati | 
È TI sasa di Caterina. 





IMPERO OTTOMANO 
Seriv rnaca di Cipro, 14 novembre, 
all Osservatore Triestino 





quindi dal presidente trasmesse al segretario di | zionarii del Governo, pe delle prescrizioni 
Stato per le colonie della Gran Brettagna. ppposizione sarebbero impossi- | debba considerare adempiuto l'i " 
, vedendo simili fatti, non pensa- | gli, e quindi ritirare le truppe dai Ducati. Nel Corriere Mercantile , 


vre alle condizioni della liberta in (0. 1) vembre, si legge: 
Nuova Yorck 19 ubi « Pare che gl’ inconve 
ch 19 novembre tustà di materiale della forrov 


In questi giorui non è avvenuto alcun fit tinuino jumo infatti a com 








dorsi di quanto vanno debitori alla patria intiera, 
+ principtimente alla Prussia. | sacrifiii, che il | *=h===2oo ozone 


, da Costanti n re gal = 
corso, mese; da Costantinopoli 4 Raiment, (Ft { pose dee sosenee, gli sono comandati d'seoì |-— NOTIZIE RECENTISSIME. 













































grati circassi. Furono alloggiati nel nostro «1 Ducati potranno fare grandi © A 
‘ grandi cose, so- -— le di quella c di To Mie 
Intro ce (oct molo ss; pr dra | pato se aprira dl lor one ap pl di quel cità il Gobioto di Torino he | militare importanza — Dice che Lin |__ nea sori da pen 
da Molti di "al irc erat fin Dì lemma] Sepcgaia è col era popola: Venezia 4." dicembre. no il 15 di dicembre per incassare l'imposta io È t prg perla ip di pr trovavasi S. A. R. il Princiy 
2800 imbarcati, non ne giunsero che 19 pe Fer ipo aza Da Bulicttino pelitito della giornata. ERI Las di 424 milioni i po Cola dro È na vicino a Sampi 
. Rotbschil 08 4 


ti, no0 no giunsero che 4900, per | Germania del Nord, la, cui bandiera è 

%no, e furono i ù 

rante il tragitto! Quanto ni°rimanento di quei reg sonsinio. . Il Governo sardo © 450 franchi — 2 Le sarà rimborsato dal Governo | 

ne LLP III 0, pe epdenia telo | lt verlesione mariti. È sonro compito pie: | 3" murimenio e di Alfonso \ Re di Castigi cipii, i quali 
» scoppi i e n prin- | 3. il matrimonio del conte d'Eu colla Pri erranni | 

iiplibiag] nel corso di un mese circa, non ne | cipale dev'essere quello di mantenere sito prim. | Mabel del Brasile. — è La stampa periodica è i | vizion dari fedi sce oi iii er 

restarono in vita più di 170, e anche questi de- | indipendenza di fronte alla Danimarca. liberta amministrative in Francia. — 5. La causa dei | scouto, per commissione e per simili pes DISPACCI TELEGRAFICI 


li ti ; Di Ù a " Tredici a Pi I 6. An 
toli e in cattivo stato, È da desiderara che no te ragioni, sulle quali si fondano le pre. | 77e/i_a Parigi appellata. Osservazioni; — 6. A0£Ir| Le nuore tusse sulle lettere, sul tabacco e sui | della Gazsetta Uffisiale di Ve 
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| novò le offerte per un intervento fra 





y traversata appena la galleria 
(FE. SS) (1% aglpiù, e i passeggiori dovettera 








































GAZZETTINO MERCAN 














































ci vengano spediti più simili ospiti, giacchè, m i S.A. R. il Granduca d'Oldembur- 

: . | la Gasselta di Mosca, — 8, Gessali i ; | colouiali, ? è il po i Ò 
grado fo sca numero degli abitanti di ques | go mi erano siwora gol; ma; dopo aver pre | ito TE OTO |a alle ce conse da por ttt aerea tlace i eta Venesia 15 dicem 
e vi anzichè popolata | So convocenza della Memoria. di_ 8. Ax & dopo . ati { Spedito ld, ose 8 min. 25 antimerid } Crane 
tt e Bali de) FNEBRRE or avere constatato che essa non coutiene alcun 4. Il Gabinetto di Vienna, per mezzo della | per ispendere inno d'al'asrai Conta! petr pra (Ricevuti 10 in porto, da Cardif, il bark 
e E eio Soulosta | MAOESTDI IEII In La to: conati Lagzine ita ja, quell lt, ba fat ita | meo del pero suo strade ferre da Genova | | II Governo messicano rifuà dire | B_Xnts il uabi sp. Madonne 60 RIA 

vara © Torino , che resero meno, perche i | l'ambasciatore, inviatogli da' confederati @| MB 0° Pox"1 rg mute SS Fratt, 






presidente del Coi delle finanze. È arrivato | tra breve da tutti 





Ricevete i miei sinceri rin- | franchi, proprietà d'un cittadino austriaco a cui | viaggiatori diminuirono. Solo i 12 mlioni dell' | Sud. — A Roma corre voce che monsig È Lirio 











il suo successore, Taib pascià. graziamenti pei sentimenti, che voi personal- | fu rubata dai malfattori, che, nella notte del i 
pt giunto ltinamete da Cosantiaoolt | mente mi egrimee. Le molte prove di fedelta SULI ngceto ARR cesmitezo lario Ile: | nare lecca iatpeoica Li rode Me Merode sia partito per Trieste. — Lf nn 
dan, ingegnere polneco al servizio del Go” |e di deozione, chmi avete date dopo mio vicinanza a Colico, sul territorio di Lom- ne ei 424 dell prediale an | pendance belge dichiara e Pi ire 
no olmo, Fgli è incaricato di ripara | ritorno sl suo sata, banoo facilitato il com- ll Consiglio federale svizzero rispose, co. | Soito questi suspiii. 8 dispeto della dimineio. (Fione della © Cl Peter igtfuns0 
re lo strade, specialmente quella careg Pet | pimento de' miei doveri e mi danno la forza di | municando le reiterate istanze da esso fatte si- | ne dello Nocaia a Torio: S'Iaiel'a' latte. i var video 3 | ale fune di in 19 pl 
lorrenti. Assicurano che la | perseverare. Siate sicuri che non dimenticherò | nora presso la Corte di Torino, onde ottenere la | fondi piemontesi MAE MID eopise Le (Nostra corrispondenza privo) | 1} sucr ser, del ro 6. de 
. re e- vendera è de 240, se 1% 





la som- | mai le vostre buone disposizioni, e che la prospe- | bonificazione di quella somma , e sempre indar- e il 26 dello stesso mese a erp vi 
ifestarsi nei salumi. 





110,000 | rità del paese mi starà sempre a cuore più di | no. — Figuriamoci, se questo è temi doma: g 
tetto di Festo. 4 o” dare 450. lcanchi si Governo di pica] si imento delle finanze, l' Opinio- {Spedito il £*, ore 40 mi _ Le valute d'oro rimasero da 4%, a 
N eroico d'iatimare ogni giorno (Ricevuto il 4, ore 12 min. 40 pom.) 8:00, ace de ndo d'a ve peli 






È Dio onnipotente conservi sempre la 2. La Corte di Madrid ha fatto pubbli 
N Wanderer ha una corrispondenza da Ct- | ni Due pro la PACO | ue spese le opere astronomiche del Re Alfonso | ment, con rea 
tie la sos rina i AmERICA %, ina comersate mumocrit, ne la ole: | e iù ridicola più imprudente, la conquista del | SÎ°n® in Senato sulla legge 
ri È " = scientifici. | Veneto ! zi ii Si 
To da Sol Si gin poor Nontenegrini sof- | Riportiamo dalla stampa inglse i seguenti È noto che le tavole astronomiche dette Alfonsi 7. Un dispaccio di Mosca, che parla del V elica e, aetli Irurs® | E sione dei Vigletti a 66%; e la renti 
CL ra ima | ispacci arrivati a Nuova orck a tuto i 10 ne sono siate per la prima volta stampate a Ve- | neto, ha prodotto una grande im Imi Veg rpertene tetra Moliterno e iotiv:|QB vasi per ta comegna in giu È 
EA ci pi eo ria he | nt ao ql it te in fi | 0 pt att te | lor Pomarmre, lr Q) "a ut 
p ; Free bibas tti Fanta chissimi si apellavano di udire la Russia var trio dice che Venezia non è per Tè: cat Portati e 8. Pimingo. Cama 
Non ha guari, si menò grande scalpore del- o Nola Regina di Spegan; ve isti l'olbeta Bon | Itheo che ie eee pomolimenti sesiriaci ia l- stria se non una questione d' amor prof”, (AB sucheri, che si vendevano perì n gr 
l'arresto, avvenuto nei Principati danubiani, dell’ fosse pervenuta, il che non possiamo suppor- E Di molte seltimane era stata pubblica. | © che la Germania non può credere !P" MB più ottrti nei rafinati. Si sostiene il pepe 
ti colodnello garibalimo Frigsessy. Come seri-| sì trovino interrotte I giornali del Sud riferisco; | re. Anche l'Ostersatorio ierale di Beripo ha | matite: eri tetito, che messionava alcuno | sr0t0 di Venezia necessario alla su nd pica deg 
ti o'ora all A. 4 Z, quell’ arresto condusse | no che Hood muove su Chttanuga. Quelli di | domandato. questo favore, per mezzo del comole | La Russia, peeseranoti di; Ressla ed Pramie: Ta Mina dl Cia mei. MD 
alla scoperta d'un’ estesa cospirazione contro l' | Richmond fanno presentire un qualche disastro generale della Svizzera a Madrid. 3 detti n pn ir lo conservare ” lilla 
voce contro o- 





Torino 30 novembre. — Nella die] 10 di agio per peo. Le Banconote, 
la penuria di argento, si sostennero ad 


er la tra 
per la È si 4; vo per lo meno il prestito veneto da 83 
e Ricotti © dl Gaz a 68 UL; il 1860 ad BI 1; 



























































pre il campo delle battag] 






/ Europa, 
gni atto capace di prot 










































‘Austria : « Frigyessy così narra il suddetto perio- | toecato a Sherman. Tutta la stampa ‘ n 
dico, aveva ricevuto dal Comitato rivoluzionario | di Sherman. Chi dice esser egli ferito rper ‘An | pitate di Rio Janeiro, questa appunto è una ragi 
di Londra l'incarico di organizzare nella Mol- | dersonville, o Savanah, per w narne la capitale. Protesta contro la è iii favo nall Osservatorio dsl Seni 
Sivia due bande di emigrati politici ungheresi, po- | piglierà oltre a due mesi. Chi sizione di Ricotti, che la Francia de©, 
tacchi ed italiani, delle quali l'una doveva pen | su Renoeille, avendo di mira Lynchburg nella | sunt una -parte del territorio italiano: ‘0 ©, car sincro | 
trare ia, l’altra nella Transilvani Virgini Coni ioni di N . sollirare 

gi ta rebbe opposto alle intenzioni di NP, dell'osservazione | lin. parigino |7- 


>) per 

innalzarvi lo stendardo della ribellione. Il piano . ; 
dato ja gue, che ambedue le lado dore- Europa intere. Caremar To lee 
vano comparire in Ungheria e in Transilvania nel + asi 2p.| 300, 60 
‘tempo stesso, in cui ebbe luogo l'invasione nel Ve- ciati. Md 4109. | 339 , 10 
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urrezione nel 
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ono che nelle 
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Bee per la tras. 
fa Firenze , la 
ste censure de' 
h proposito un 


Imbriani pere 
ci. documento 
lliamo di ren. 
tor 


Jorembre. 


he le fu seque. 
(Persev.) 


novembre. 


Ò a favore del 
ela. ungarica, 


Berger: tenne 
lo di veduta | 
del medesimo, 


Da rocipro» 
vi abitanti, 
torno al siste 
gl'introiti. E- 
la Costituzione 
per lo sciogli» 
ale. Nel dibat- 
senza. discus: 
0, 1 ministri 
Il dibattimen- 
(0. T) 
novembre 
viera annunzio 
a ed all An 
isgombrare 


novembre 
rd dice che il 
ll avvenire dei 
pe federali nei 


novembre. 
ordinaria delli 
proposta che 
2° indugio 
foverno sassone 
affidato. 


novembre. 

to alcua fatto 
bhe Lincola fa- 
poste di pace: 
di Francia el 

quale gli rin 
francese. 


(FF. 55) 


sig. di 
2215 Ind 


le 
lerno È pri 


f esecuzione nell Holstein, sono obbligati a 
rivocar le disposizioni dell'esecuzione ed a 


itirare le loro truppe da quel paese. 
Licia (Corepondens- Buren.) 


Corso degli effetti e del cambi 
ani Ica BORDI FIN 
del 29 povem. del 30 noven 
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Prestito naz. al 5 p. 

Prestito 1850 . . . 
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Az. dell'Istit. di credito 
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0 
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Londra . 


Argento i 
inperiali 
Macchi Pei una per telegrafo.) 


Borsa di Parigi del 30 uovembre. 
Rendita 8 p.";. . . . . - 6520 
Strade ferrate austriache 443 
Credito mobiliare . . . + . 898 

Borsa di Londra del 30 novembre. 
Consolidato inglese . . . . . 89% 


_—__—_—_—_——__ Î 
FATTI DIVERSI. | 


La sera di lunedì p. p. questa inelita guar- 
nigione ha festeggiato la promozione di S. E. il 
sig. Governatore militare di questa fortezza, ba- 
rone di Alemann, al quale fu conferito il grado | 
di generale d'ai 
alternavano le I 
Riva degli Schiavo: I 
mentre moltissimi militari facevano una splen- | 
dida serenata a fiaccole, e gli ufiziali compli- 
mentavano S. E. in nome di tutta la guarnigio- 
ne. Una gran folla di popolo assistè a quel lieto 
spettacolo. (£) 





Leggiamo nella Gozzetta delle Romagne , in 
data dei 28 novembre: « Tutto ierî, e buona parte 
della scorsa notte, una pioggia incessante è caduta 
ad aumentare le legittime apprensioni di tanti po- | 
veri possidenti ed abitatori delle campagne, che 
fiancheggiano il Reno e gli altri torrenti. Al P. 
so Segni e Santa Maria Capo Fiume, ad Argeu- 
to e luoghi vicini, si è più che mai trepidanti 

‘chè il solo argine, che gli ha sin qui preser- 
vati, è quello così detto dei Ganzanighi, il quale 
però, battuto costantemente dalle acque della pri- 
ma rotta, ci dicono minacci in alcuni punti , e 
non lasci molta speranza per credere ch' esso po- 
trà reggere, ove la piena aumenti, come disgra- 
ziatamente non può dubitarsi 


Nel giorno 20 corrente, morì in Milano, nel- 
l'età di 88 anni, l'illustre donna nob. Francesca 
Scanagatta, che, dopo essere stata educata nelle 
Salesiane in Milano, e poscia nell’ Accademia mi- 
litare di Wiener-Neustadt, n'uscì col grado di te- 
nente, e militò per tre anni nelle Il. RR. truppe. 


Una scena trista e commovente avvenne do- 
menica (27 novembre) all' Ospital maggiore, a Mi- 


gresso alle infermerie dell' Ospi E 
quando il pianto di due bambini , un 

d'anni 3, e una fanciullina d'anni 6, raccoglie- 
va intorno a questi due innocenti della gente, su 
una scala, che conduce alle Sale superiori, nel 
comparto delle donne. 

La ragazzina teneva in mano due biglietti 
con ritratto fotografico, l'uno diverso dall'altro, 
e lacerati per metà, su cui leggevasi : Questa 
bambina ha nome Peppina ; Questo bambino ha 
nome Federico. V'era pur motto che la madre, 
per traversie di famiglia, non pote 
poggio e mezzi, era stata costretta 
nare in quel luogo quelle due infelici 
onde, raccolte, potessero essere custodite e man- 
tenuti 

Ad alcune domande, mosse specialmente alla 
bambina, questa rispondeva che papà era fuggi- | 
to, e che abitava presso al Duomo; ma non seppe 
rispondere chi fossero i genitori. Quei due ba 
binî, vispi e bellissimi, erano anche decentemen- 

. Furono ricoverati fra' trovatelli alla 
(Lombardia,) | 

Nel Corriere Mercantile , del 24 pr. p. no- | 

vembre, si legge: | 

l' inconvenienti, causati da ve- 
tustà di materiule della ferrovia dello Stato, con- 
tinuino ; veniamo infatti a conoscere che dome- 
nica scorsa il treno, proveniente da Torino, in cui 
trovavasi S. A. R. il Principe Amedeo, ebbe gua- 
sta la macchina vicino a Sampierdarena ; il che 
richiese una sosta di una mezz' gra. Poscia , at- 
traversata upper la macchina no 
agì più, e i passeggieri dovettero 





| sentimento, che muove da' suoi ada 


percorrere a piedi il tratto, che rimane a rag- 
giungere la Stazione. Un'altra locomotiva andò 
a prendere la vettura, in cui trovavasi S. A., per 
trarlo al solito luogo, destinato ai treni reali sot- 
to l'arco del regio Palazzo. 

« Finora gl' inconvenienti non ebbero carat- 
tere di vera gravità, e solo causarono noie, per- 
dite di tempo e qualche volta un po' di spavento 
nei passeggieri, come per esempio quando la mac- 
china si guastò sotto la galleria dei Giovi, per 

i i viaggiatori dovettero rimanere mezz'ora al 
uel che accadeva; ma, se non si 
ia 

Leggesi nella Gazzetta di Genova, del 25 no- 
vembre: 

* Ci giunge da Loano una sconsolante no- 
tizia. La vettura delle Messaggerie Imperiali, che 
va da Genova a Nizza, fu arrestata ieri, verso le 
7.30, a mezzo del torrente di Loano, straordina- 
riamente ingrossato. 

« Diciotto persone erano nella vettura ed as- 
sai pesante era il carico. 

Pronti soccoi 


« Ma l'impazienza di soltrarsi al pericolo, 
sgraziatamente fece tre ime ; cioè, il vetturii 
‘un certo sig. Federici, i 
nese, accorso in aiuto. È 

« Nulla si perdette del carico. Di due soli dei 
tre infelici trascinati dalla corrente, si rinvennero 
i cadaveri. 


incertezza, in cui si versa tuttora sulla 
sorte di Ermanno Demme e della giovine sua fi- 
danzata Flora Trumpy, crediamo dover accenna- 
re che il Bund pubblica le lettere, con cui que- 
gli sventurati anvunciavano la loro intenzione di 
darsi la morte. 





Il giorno 17 novembre, nelle ore pomeridi 
ne, scoppiava un tubo carico di gas nel palazzo 
Contin al Malcanton, al N. 3583, ed essendo caduta 
per tale scoppio la travatura di una stanza, nella 
quale si trovava il barcaiuolo Bonomo Leonardo, 
d'anni 33, ammogliato con figli, ei riportò feri 
te e contusioni sì gravi, che, per esse, ei cessò d 
vivere nel giorno 26 corrente. leri soltanto si co- 
nobbe il fatto dall’ Autorità di polizia. 

Circa alle ore 2 pom. del 28 novembre, nel- 
la fabbrica d’asfalto del sig. Remy a S. Giobbe 
N. 996, s'appiccò accidentalmente il fuoco a 
una caldaia di pece, ch'era stata posta sopra il 
fuoco, AI primo apparire delle vampe, che non 
recarono alcun danno, il fuoco fu estinto, me- 
diante la cooperazione d’aleune persone e de' ci- 
vici pompieri. 

Sulla strada, che conduce da Verona alle 
Biondelle, fuori di Porta Nuova di Verona, fu tro- 
vato un cadavere d'uomo dell'apparente età d' 
anni 5%. Finora è ignota la causa della sua 
morte. 


Notizie musicali. 
Accademia del cav. Camillo Sivori. 


Sarebbe diftcile significare l'impressione ieri | 
sera prodotta dal Sirori nella sua accademia al- 
l' Apollo. Ei venne qui preceduto dalla fama già | 
acquistatasi nelle più illustri metropoli d' Europa | 
e d'America; dalle lodi profusegli da tutti i 
giornali, e nostri e stranieri; la gente s' era di 
lui formato il più alto concetto, e grandissima 
n'era l'espeltazione: pure, per quanto grande 
ella fosse, l'esito fu ancora maggiore. II Sivori 
è veramente il re del violino. la lui rivive 
l'anima, l'estro del Paganini; quel non so che 
di magico, di portantoso, che nel Paganini solo 
ammiravasi. Dopo questo, non si udì mai nulla 
di più nuovo, di piu audace, di quanto ne fece 
udire ieri sera questo degno suv emulo. 

Il talento del Sivori non si definisce : ei pos- 
siede tutte le qualità che caratterizzano i sommi 
maestri : la forza, la dolcezza, la grazia, ui 

tà, sto per dir, spaventosa. | più ard 
bizzi musicali, le più mostruose. diflicol 
da lui superate, non pur 
tura, ma con e con quella purita e niti- 
dezza di suono, che nella meravigiia lascia pur 
luogo al diletto. Com' egli ottenga questi effetti, 
e qual sia la magistrale potenza del suo meeca: 
nismo, possono dir solo i professori : basti, ch'e- 
glino, al pari del più profano, ne rimasero sba- | 
lorditi, 

E non so se sia più da lodarsi nel Sivori, | 
il garbo, lo spirito, la vivacità de' suoi allegri ; | 

voce del suo strumento, ch'esce sempre | 

pura, sonora ; 0 la soavità, l'accento, il 

come in 
quello della Melancotia pastorale © negli altri dei 
Motivi della Lucia, quasi dissi, dal suo 
violino, in modo da intenderne pressochè le parole. 

E dove più ancora s'è manifestata la sua 


sono 
pu suprema disinvol- 
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grand’ arte, e l’ effetto riuseì più maraviglioso, fu 
nel Recitativo e preghiera del Mosè, tema variato, 
eseguito sul violino, montato d'una sola cord: 
nel quale, dal diverso tocco delle dita, e dalla 
diversa posizione dell'arco, e' fa sorgere le corde 
che mancano. Questo sforzo dell’ arte non è nuo- 
vo, s'è altre volte seutito; ma ciò che il fece ve- 
ramente singolare, è il sublime arlifizio con cui 
l'esimio sonatore rese la dolcezza del canto e le 
fantasie delle variazioni, che l'accompa- 
gnano; onde a ragione siffatto pezzo commosse 
a grande entusiasmo il teatro, tauto che se ne 
richiese la replica; invece della quale, il non 
meno gentile ch'eccelleute concertista sonò il 
famoso Carnovale di Venezia, del Paganini, con 
tale perfezione, tal grazia e tal brio, con tale 
superiorità di magistero, da parer cosa nuova. 

Gli applausi del teatro, affollatissimo, furono 
a ogni pezzo vivi, universali, incessanti, e, dopo 
lo spettacolo, seguirono il S.vori fino nell’ atri 
Ben rare volte un artista fu iu guisa simile fe- 
steggiato. 

L'accademia si frammezzò tra il prim’ atto 
della Traviata, la cavatina della Semiramide, can- 
tata dalla Lavini, e l'atto secondo della Lucrezia 
Borgia; dove i cantanti non vennero meno al- 
l'usato valore, che abbiamo gia e più volte ei 
comiato. 


Il Consigliere dott. Ignazio Neumann Rizzi, 
morto in Venezia il 17 novembre 1864. 
No, mio buon Neumann, non fia illacrima- 


ta la tua sepoltura, come, profeta pur troppo ve- | 


ridico, vatie della sua il ramiogo Ugo Fo- 
scolo, che tu conoscesti ne' fiorenti tuoi 
quale lasciò în estrania terra l'affievolito suo 
frale. 
No, non passeraî incompianto, mio povero 
amico; chè questa città, geutile e amo: 
le più culte e generose , che în sè racc 
italica cerchia, non vedrà perire 
lingegno e il sapere di un figlio, che svisceral 
mente e costantemente amò la patria sua. Se la 
sventura ha battuto alla tua porta, se col suo 
lurido aspetto essa amareggiò gli estremi istanti 
della travagliata tua vita, l'amicizia, che vegliò 
al tuo capezzale, e raccolse pietosa il tuo ultimo 
sospiro, deporrà un umile fiore sulla fossa, ove 
riposi. e scriverà il tuo nome sopra un sasso, che 
ne serberà la memocia a' venturi. Forse il fred- 
do egoismo gelterà uno sguardo irrisore su que- 
ste disadorne parole; ma le accoglieranno beni- 
gnamente i miti di cuore, i quali compassionan- 
do le sciagure , che sono il retaggio dell’uomo, 
non confondono con queste la bontà dell’ animo, 
e le splendide doti della mente. 
Ignazio Neumann Rizzi nacque in Venezia 
a di f6 luglio 1789, di civile ed agiata famiglia 
imparentata con quella de’ Cicogna, da' quali di- 
la madre sua; ond'egli era cugino.e 
coetaneo del nostro illustre cav. Emanuele Cico- 
gna, il cui solo nome vale u Di sveglia. 
tissimo ingegno e di veloce intelletto fornito, il 
n percorse qui gli studi grammaticali e 
ici ; indi apprese le dottrine del diritto 
rersità di Padova, che lo fregiò della lau: 
dottorale. Ma un altro e ben grande istitutore gli 
procurò il padre suo che per non brese tempo 
lo aftidò alle cure ed agl' insegnamenti del p 
fra el'italiani prosatori de' nostri tempi, il c 
berrimo Pietro Giordani, che il tenne in su 
e lo amò, più che discepolo, figlio e fratello. 
Esordì il Neumann nella civile carriera con 
l'esercizio nobilissimo dell'avvocatura, in cui sa- 
rebbe al certo riuscito eccellente, imperciocchè, 
egli era scrittore di polso, come diremo, 
era eziandio facile e bel parlatore. Se non che, 
alla vita agitata del foro preferito avendo il tran: 
» ufficio del magistrato , si dedicò al servi» 
Tribunali, nel corso ‘el quale , passando 
per diversi gradi, divenne Consigliere del Tribu 
nale provinciale di Vicenza , da cui passò, per 
Sovrana elezione, all'importaste ed onorevolissi- 
mo posto di Consigliere del veneto Tribunale d' 
Appello, di questa primaria 
ria delle nostre Provincie, onde Vi 
te si onora. 
Nell' esercizio det suo difficile minist 
attribuirgli merito di un' integrità. specc 
ma, ch'egli considerava come il primo de' suoi 
doveri, il Neumann si distinse per profoadita di 
vedute, per lucidezza d'idee, e per vaste vogni- 
zioni nella scienza del diritto, ch'egli aveva at- 
tinte alle più pure sorgenti. Di carattere fi 
e leale. di modi ele cortesi, amato da’ suoi 
colleghi, ch'egli schiettamente ricambiava di fr 
terno affetto, godè la stima e la benevolenza d 
superiori, e di alli personaggi, che copriro 
e che tennero in grandissimo conto 
e soprattutto la sua lealtà. 
ufficio del giudice non gli fece però dimen- 
ticare è trascurare il culto delle lettere, che, sotto 
gli auspicii e la scorta infallibile del suo grande 
inaestro, il Giordani, egli aveva appreso ad amare, 
e che furono il solo e supremo conforto, che la 
sventura non giunse a rapirgli. Fu poeta elegante e 
concettoso, ed a chiarirl» lale basterebbero l' e- 


I aenilacadae ie rota ager ni prete Livgg ireo certi 


| vo a0me n 
tengonsi 
e fine si 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 1° dicembre. Sucasvefi 
porto, da Cardiî, il bark anste, Ve 

nezia, cap. Corsano, con carbone per Malcolm; da È 
Brindisi il trab. nap. Madonna del Rosario, capit. 
Sciarra, con semi di lino ed altro per i rat. Orti; | 
© da Pola il brig. austr. SS. Trmuta, cap. Bernar= 
dini, vuoto, all’ ord 

Vendevansi olii di Corfà nuovi a d' 240, seon- | 
to 47 per ® pal qual limite non si vole più accon- | 
sentire, onde si vedeva con iseonto minore. Arche 
gli oli di Monte S. Angelo si vendeveno in dettaglio 
a di 230, con isconto di cirea 12 per "/y, prezzo 
ancora superiore del primo Corfù, ehe, al più, si | 
vendeva a d' 20, se. 1%. L'attività continua a 
manifestarsi nei salumi 

Le valute d'oro rimasero da 4, a %/\y: solo 
il da 20 frenchi si domandava per 
859%, anzi in cambio 

io per pezzo. Le Banconote, malgrado al- 
1a di argento, si sostennero ad 86 '/, 

ian per lo meno ; il prestito veneto da 83 ad 83%; 
il naz. a 68%; il 1860 ad 81 ‘; la Conver- 
sione dei Vigletti a 66 ‘/ 

i per la consegna in 
manca nei titoli pronti, e co 7 

Genora 26 novembre. Continua la domanda sui 
call Portoricco e S. Domingo. Calma regna regli 
auccheri, che si vendevano però nei greggi, molto 
più offerti nei raffinati. Si sostiene il pepe ed il cac- 
cao, perchè scarseggia. Nelle sete, la calma ed il ri- 
basso forse è più pronunziato, e si spera solo nel- 
la soluzione della crisi monetaria. Nei cotoni, nuc- 


vano a li 


nel corso 


di dettagli 


nel seme 
operation 
gli att 

Sg 





OSSERY 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Vanesia, all'altezza di metri 90.31 sopra i livello dei mare — Il 30 novembre 1364 


so precedente. Calma ne 
giante. Sacche di Spagna, pesca nuovi 
sestegno nei nuovi delle Riviere. Nessuna diversità 


ca l'avena Vivace è il calato dei risi, e molte sje- 
dizioni per Levante sui prezzi di lire 33:50 a lì 
re 37 il quintale a bordo. — Mi/ano 26 novembre 
Continua fl languore nelle sete, quantunque si re- 
uti la situazione affitto momentanta, e che si abbia 
{ assaî presto a risentire il risveglio. Nessun rialzo 

delle granaglie, con deboli prezzi, e piccole vendite 


ive transazioni nelle granaglie, 
in causa delle strade, che sono in pessimo sta- 
to; perciò. fermerza 


DI 
dano anche i fagivoli 
none vecchie. 


{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


10, seguendo gl’ impulsi di Liverpol. M 
i prezzi nelle lane ordinarie ; le merz: 

ottenzoro con riduzione di prezzo dal cor- 

pelli, e dei salumi, so- 

merluzzo ; un corico Si acquistata viag= 

si vende 

ecchi, e 


PRA 


® 


ite 13. Calma negli olii di ol 


dei cera, con discrete operazieni ; man- 


«ilo ecohonE 
a 


io. — Odessa 19 novembre. Avemme at- 


€ ridotto il deposi» 


i prezzi ed aumento: come 
di lino. — Pest 26 novembre. Molte 
si fecero per esportazioni in frumenti 
ammentarono a 400,000 metz, con tutto 
furono d'assi poco rilievo Si doman 
niente venne fatto in gra- 
(4.5) 
—_—__ 
BORSA DI VENEZIA 


del giorno 30 novembre. 





AZIONI METEOROLOGICHE 


[Dallo 6 
conce [Dale 6. 


100L40L 7 
400 lireitai. 7 
1001. v.un. 54, 
100 lireital. 7 
ia 
100p turche - 
400 lireital. 7 
4001 v.un. 5%, 
400 live ital. 7 
100franchi 6 
4000 reis  — 
400 lireital. 7 
4 lira teri. 7 
400 seadi — 
400 franebi 6 
400 ireital. 7 
100 lire ital. 7 
400 lie ital 7 
400 lireital. 7 
{00 franebi 6 
400 scudi 6 
400 tie ital. 7 


| Sconto... 
Corso medio delle Ranconote . 


enuSuzes 
188518885 
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ste: Parente Emil 





ant del 30 novemb. alle 
dicemb: P. I 








Ationi della strada ferr. per una 


corrispodento a 116: 82 p. 400 fior. d'argento. | 
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[Doppie di Genova 80 75 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 30 novembre. 


Arrivati da Padova i signori 
Manislas, poss. di Gallzia, al S. Marco. — Maiset | 
Francesco, poss. bassanese, alla Stella d'oro. — Da 
Udine: Frangipane Santo, LR. ciambellano , ca 
della corona ferrea, udioese, alla Ville. — Da Trie- 
, al S. Marco, — Schlip- 
pubals contessa Alvira, pruss, alla Stella d'oro. | 

Partiti per Vienna i signori : Orio@t Giovanni, 


che nel 1837 


egli serisse per la morte di 
un suo figlioletto, la quale ebbe il singolare ed 
invidiato onore di essere tradotta in france: da 
Lamartine, e un'ode alla Sacra famig'ia, inspi- 
rata da cristiani sentimenti , e piena di sublimi 
idee religiose. Scrittore energico e forbito, nelle 
prose fu netto, stringato e vigoroso, non privo di 
certa grazia particolare, onde infiorar sapeva 
suoi dettati . anche sopra soggetti aridi ed infe- 
Tenerissimo di questa sua patria, ne di- 
ligeva ed esaltava i fasti e la passata grandez 
ne compiangeva i dolori e gl’infortunii, e la 
lustrava con terse ed erudite scritture, come la 
narrazione di Bianca Cappello, il Palazzo Fosca- 
ri, le Famiglie de’ Foscolo. de Mocenigo, ed altre 
molte, sparse in opuscoli , in raccolte; che ben 
varrebbe di tutte riunire in un volume. 
Magistrato e scrittore, il Neumann ebbe fa- 
invidiabile e meritata. Parlando dell’ uomo, 
s'è dolce ricordare la bontà del suo cuore, quel- 
la irresistibile sua tendenza a giovare altrui, la 
sua costanza nelle amicizie, la cieca sua buona 
fede, che confinava colla spensieratezza, non si 
non lamentare , che da questa gli siano de- 
rivate conseguenze amarissime. Egli, tutto cuore 
ed affetto, non potè godere le ineffabili givie do- 
mestiche, che inghirlandano l'altare nel savtu 
rio della famiglia ; ammogliato, ebbe prole, che 
perdette nell'infanzia, e che pianse elegiacamen- 
e, come narrammo. Benchè di tempra forte, e 
di costituzione robusta, rinvigorita da ginnastici 
esercizii, come la danza nell'età giovanile, e la 
caccia anche giunto al declinare degli anni, pure 
la sventura, forse più atroce per l'uomo di ele- 
vato ingegno e di una non comune condizione 
sociale, fu il tarlo, che lentamente disorò lo sta- 
me della sua vita. In quel suo volto, che serbò 


sempre una maschia ma serena severità, l'occhio | 


dell'amico leggeva la prostrazione dell'animo, e 
quel progressivo abbattimento , a ci 
aspre battaglie. 
zo tempo insidiava i suoi 
lero nell'età di settanta» 
quattro anni, quanti appunto ne contava l'ama- 
to suo maestro, Giordani, quando nel settembre 
1848 passava a miglior vita. 
Assistito da” ministri dell’augusta nostra re- 
confortato dalle loro benedizioni, abba 
mic il Con- 
sigliere Ignazio Neumann Rizzi morì 
del Ebbe modesti e decenti esequie, 
ed il suo feretro, oltrechè da scelti amici, si vide 
circondato dal sapiente consesso del veneto Tri- 
ello, che con la sua rispettata pre- 
suo compianto coll 
ell ultima di lui ma- 
lattia, si mostrò la tura benigna, mentre in 
gran parte della sua vita « non cansò il destino 
* inevitabile a' più sublimi intelletti, massime i- 
liani , l'infelicità de' quali si. misura dalla 
« loro eccellenza. » 
Venezia 29 novembre 1864. 


Fruncisco BeLtRive. 
iacieei eni 
Istituto delle pericolanti a Castello. 





Bella è la beneficenza , quand’ ella intende a 
mitigare le private sciagure, a provveder di soc- 
corso il bisognoso, a far limosina al povero; più 
bella ancora, se piglia ad alleviare i suoi lisici 
patimenti, a curarlo infermo , a fasciarlo feriti 
ma ell'è sovranamente bella, © quasi dissi divina, 
allorchè si volge ad antivenire © riparare i m 
rali disordini, ad impedire che l'adolescenza e la 
gioventù inesperta cadano nell'abisso del vizio, 
0 a ritrarnele, se vi caddero, © procacciarne | 
menda. la questo caso, può dirsi di lei quel che 
dice della fede il Vangelo: ch'ell'è il granello di 
senape, fra tutte le sementi il più piccolo, ma 
che monta a stupenda altezza, ed ospita all'om- 
bra sua gli augelli del cielo, 

Che se questa maniera di beneficenza è gran- 
de e laudabile, usata che sia a giovamento del- 
l'uomo, più torna laudabile e grande, volta a 
pro' della donna. La costumatezza delle donne, e 
segnatamente. dell je del popolo, è il più 
chiaro segno della v iltà d'un paese , e 
mente n'è il germe è, s'è ve 
w'è, che sulle ginocchia della donna 
cuor de' fanciuîli, le bin 
ni figlivoli, e le ger ranno la 
sonita dell'animo, ch'è la più Edi 
te al bene le fanciulle del popolo , sottraendole 
al pericolo della corruttela, ed il benefizio vost 

re ridondera in universale vantaggio. 
a vauno 


10 a sì nobile fi- 
ne: de' quali uno è in Venezia | Istituto delle 
pericolanti, fondato sin dal 4852 a_Cast 

Arciprete di S. Pie 
Giammaria Gregoretti. Ei raccoglie dal 
una fanciulla abbandonata e in cimento 
re, affidandola alla custodia d'una pia donna: a 


quella prima, altre ne aggiunge, e in breve il nu- | 


mero eresce, Il granello di senape 
melte buona radice; ina uopo è colti 
LEO TTT PE TI 


russi. — Per Trieste 


. er. — Koop Maria 
Ù 0 Amburgo. 
ps Bologna 


fo, pose. di Brema. 
NOVIIESTO DRLA STA 


1 20 novemiee ...j Arie 


11 30 novembre. 


[Corso presso all. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


REIOGIZIONE Bal sa. 


N 28, 29 e 30 novembre, e 1° e 2 
in S. Felice. 


——_—_—_—_—_____—& 
bate Grezoretti, a ciò non bastando, cerca e tro- 
va l'aiuto altrui. Dalla casa della pia donna, le 
ricoverate passano in altra più ampia, indi in al- 


| tra ancora : elle sono ormai più che sessanta, ed 
| ecco il Patriare 


Mutti , fautore ed esemplar 
carità, ne compera del suo una terza. al 
delle Vergini; un generoso cittadino , di 
duole dover facere il nome, ne compera dal sun 
canto, sborsando un'ingente somma, tre altre con- 
tigue, le fa rifabbricare, allargare, accomodare 
bisogno dell'Istituto, che provvede pur ane 
l'oratorio e d'un pozzo artesiano; e il valente 
ingegnere dott. Saccardo presta gratuitamente l° 
opera sua, per quanto riguarda il disegno e la d 
rezione dell’edifizio, che riesce bellissimo e con- 
venientemente acconcio alla spartizione delle ri- 
coverate, secondo l'età loro e le altre necessità 
dell'educazione. Il granello di senape è così co 
verlito în vegeta pianto, copiosa di rami; e, 
chè posto in terra veneziana, non è da” temere 
|’ Istituto, infatti, oltre 
che nella carità d ebbe sovvegno 
in quella di S. Em. il n ‘ardinal Patr 
ca attuale; e S. M. l'Imperatrice Moria Anva 
della quale ben si può dire, senz’ ombra di adu- 
lazione, giorai col benefizio, pur 
testà, nel di Galliera, dedicava alla pia 
opera la somma di venti napoleoni d'oro, 
L'Istituto delle pericolanti è dunque ormai 
ida base; e lunedì sc: 
minenza Sua si recava a_ ben 
l'annesso oratorio; e 
letta ln santa messa, rivolgeva eloquenti ed affet- 
tuose parole alle direttri al gen 
oso benefattore ed all'in prati, im- 
benedizione all'Ospizio, e 
formalmente in. possesso |’ adunata 
Comunità. Alla cerimonia assistevano autorevi 
personaggi ecclesiastici , e parecchi cittadini ; i 
quali, non pure colla. presenza loro attestavano 
in qual pregio V tenga e l'istituzione e co- 
loro, che la favoreggiano, ma parevano quasi far 
sicurtà che il favore comune andrà più. sempre 
crescendo. 
Un desiderio rimane, ed è cheil Mu 
ia ministro egli stesso, assegnando a 
stabile ed aniswale sussidio 
sia chi sorga a farne proposta no ancor dubi- 
tiamo che la proposta non trovi favorevole acco- 
glionza nel comunale Consiglio. Gli avvocati no 
mancheranuo, e il più zelante surà senza dubbio 
co. Pierluigi Bembo, ora Podesta nostro; il 
+ fin dal 1859, nel suo bel libro sulle Zstit 
zioni di beneficenza nella città e Provincia di Ve- 
nezia, così parlava di questa utilissima fonda- 
zione : 
«... Pochi Stabilimenti sono forse men c 
ti di questo; ma pochi del pari rendono al 
eta così eminenti servigi. E se diritto al- 
la pubblica gratitudine adopera a_ sol 
elemosine 
lo non avrà mai aila ricono» 
protezione de'suoi concittadini quest'u- 
mile sacerdote ( |’ Arciprete ( retti), il quale 
strappa al libertinaggio tante povere figlie abban- 
donate è dispi lal mondo, che prima l'e 
de forse Vogliano i buoni coron: 
re quest'opera, porgere mano caritatevole a tante 
giovani, che ene, scherzano sull'o 
io del preci tante altre, che, vitti- 
me d'u non hanao ancora per- 
duto ogui avanzo d'onesta e di pudore : impe 
ciocchè, se tutti respingono la povera donna, che 
incespica in qualche mal passo, e ne disconosco- 
no la possibilita d' un sicuro ravvedimento, essa 
è pur troppo dannata a perdersi, ludibrio del ca- 
so e della mala ventura. + 
A tale perorazione sarebbe, non. solamente 
superfluo, ma prosontuoso, aggiungere altro; 
pruova ad evidenza che, anche nel Municipio, la 
causa dell’ Istituto, ili cui pariiamo, sarà in buo- 
ne mani. 


CIRTIIENI Ei AOMEGISOZI CP 
ARTICOLI COMUNICATI. 


1161 
S. Geellia, quest'an- 
reiò, dopo il silenzio d'un 
a di $. Martino, la mattina 22 del teste 
passato novembre, risonò delle melodie d'una messa 
da vivo a grande orchestra ; del fu maestro Gio, Bat- 
tista Ferrari, autore del Guaizno, in ouore della pro 
tettrice dei professori di musica: e Ja matti 
guent melodie di quella di requiem, del pari 
a grande orchestra, dell'attuale maestro primario del- 
la Îlasilica di S, Marco, e presidente della Societa, si 
\utonio Buzzolla, a suifagio dei confratelli defunti. È 
ci due spartiti, degni della fama de'loro auto- 
furono gia notati in altre occasioni, L esecuzione 
fu pari al buon volere della gran maggioranza degli 
artisti della citta, convenuti a prestare l'opera loro, 


ipio se no 
Istituto 
amo che 





IP RSASRTR 


Gottwald Carlo, poss. i Isch!. — 
De Noer princ. Federico, di Molstein. — 
Per Milano: Benvenuti co. Matteo, commendatore | 
| dell'Ordine gerosolimitavo, milanese. — Tamburini 
Donato Antonio, commendatore milanese. 

mentson Carlo, colonnello ingl — Rickmers Adoi- 


s FERRATA 


SACRAMENTO. 


tanto nella parto vocale quanto nella istrumentale, Gli 
| a solo, e i pezzi concertiti. furono lodevolmi 

| guiti dai signori Colonna. Moro, Bidetto , Gualagniu 
| Podio, dilettante, Poli, Linzi. 

Noi facciamo piauso alla rirostituiia Società, non 
solo per 0 scopa suo religioso, ma per quanto anche 
sta nella mente della Presidenza, di promuovere a var 

| taggio dell'arte e degli artisti.» à 


DIRETTE on 
dsl SPETTACOLI — Giovedi 1° dicembre 
È Per 
ttamo apotto, — Riposo 
teamo s. nexeoerto. — Drammatica Conpag 

condnta © divtta dall'artista Gosro Dondi 
Dopo morto. — L'amore di un'ora. (Replica) 
— Alle ore 8. 


— dle 


TEATRO NALIGNAN. — Dram 
liana , diretta dal'artita Giustiniano 
Un matrimoni» a suon di cor 
in altra parle del mondo. ( heu 
mo attore Giu tiniano Mozzi 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARINI A_SAN MOL 
sì — Ci attenimmento di mario 
nelle, diretto dall'artista veraziano G. De-Col. — 
La dama testa di morto. Co: uil. — Alle ve 
6 è senza 


— iii 


SOMMARIO. — Nominazioni, tfreiso, Cam- 
biamenti nell'I. R. esercito. Arrivo. La que. 
stione doganale germanica j le. finomee dell 


dicembre 





Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia. 
îl giorno 30 novembre 1864, sortirono i sezueati 


De Malcrewski 
La ventura Estrazione avrà luogo in 
il giorno 10 dcembre 1864. 


TRAPASSATI iN VENEZIA. 


Nel giorno 27 noembre 
fa Giacomo, 

Mar Eletta 
I. 


— Per Pado: 


—____- 


79, 50, 18, 35, 30. 


Chiodo Federico, 
‘anni 66, cencisiuolo. — Gasparon 
+ vedova Zenuzzi , fu Marino, di 
Grimani ‘co. Mich el , fu co. Gio Carlo, di 
anni 72, mesi 6, possidente. — Nieve Pietro, di 
Girolamo, di ami f, mesi 3. — Totale N. 4. 


Italia, — Impero d' Austria: la. Sceseta del 
giardinaggio ; cittainanza ovoraria. Ritor= 
no delle truppe austriache, Volmtarii. messi» 
cani. — Stato Pontificio: ;l Collegio latino 
americano alla Minerca, Ldienze pontificie 
Opuscolo. — Regno di Sa anticipi 

ne dell'imposta. Petizione del un 

ta dei Tirreni. Processo, Sequestro di giornale 
— bue Sicilie: estratto dei fogli di Napoli 
dato dal Giortate di Roma. Cronaca delta 
reazione, — Impero Russo: condannati poli- 
tici ; inaugurazione del ponte sulla Vistola 
— impero Ottomano : notizie di Larnaca è 
del Montenegro. Cuspirazione contro È Austria. 
Notizie di Tunisi, — Inghilerra: riduzione del 
bilancio. — Germania, America : carie noti 
zie, — Notizie Recentissime : Bullettino politi= 
co della giornata. — Fatti diversi, — Gazzet- 
tino Mercantile 


Verona, 





e 








mento d'asta per la vendita di 
Medun ai N. 1066-2650, di perti- | 
lire 13:69, di provenienza del 

vr 196: 49 valo 
i fondi attribuita, avvertendo, che 
sotto del dato. suddetto, 





fondi in mappa stable di 
che 14.86, colla rendita di 
sis sul dato fiscale di 





re di stima, in origine ai detti 
diranno accettate offerte anche al di 
difto l'osservanza delle condizioni d'asta e del capitolato nor- 
Sale, che si trovano ostensibili presso 1° R. Commissariato 





la ministeriale approvazione. 





Udine, 15 novembre 1864. 
LL. R. Consigi, [atendente, Pastoni. 
Prini ne ear 








Nel giorno 20 dicembre pv., si terrà 
R. Intendenza un'asta pubblica per la ve 
loco. è di fascioe nei boschi erariali 
nel riparto forestale di Pordenon 
fl dato regolatore d'asta é di fo 
Saranno accettate offerte vela! 
cautato dal deposito del 10 per 
Le ulteriori condizioni d'as 
no ostensibili presso l'Inteadezza suddetta 
Dall. h° Iateodenza prov. di finanza, 
Udine, 15 novembre 1864. 
L'I. A, Consigl., lutendente, PastonI 








‘od in isritto, entrambe 


ta ed il capitolato normale, so- 





(3. pb) 


del lavoro in calce desenit- 








L'I R. lugegoere 
(3, pubb.) 

ziale Decreto 8 novembre corr., 
N. 8516, dovendosi appaltare i lavori di restauro occorrenti 
alla casa ‘canonica di Solesino di r. jus patronato : si deduce a 
comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 9 del mese di dicem 
le ore 12 meri. nel locale di residenza di questa 
‘avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 

che cadendo senza effetto l'esperi 
odo all'ora stessa. del giorno di 
esse senza effito, se ne 2° 
del giorno di lunedi 12, se 
os parerà © piacerà, 0 si passerà anche a deliberare il lavo» 
fo per privata licitazione, 0 per cottimo, come meglio sì ere- 





In obbedienza a luogoten 





ore 3 pom. e non più, © 
mento, se ne tenterà un secon 
sabato 10, e se pur questo ri 
prirà un ferzo all 





La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 468. 
i il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Garnetta dì martedì 29 novembre, N. 2° 
Dall' IL R. Delegazione prov. 
Padova: 17 tovenbre 186%. 
Per LÌ. R. Delegato prov, in permesso, 








AVVISO D'ASTA, 
LL R. Direzione del 





conoscenza, che in via d'asta mediante olfte scritte n effet 
0 gli appalti pri lori di professionisti © sn 
occongibli nei fabbri 
o perl periodo di tempo di tre 
tutto dicembre 1887. 
a quell Olfsrente che sarà per as 
però la Superiore al 






43 gennaio 1N65 fino 
La delibera verra fa 











mediante contratto di 





essere presentate all' Ufizio. dell’IL R. 








{5 dicembre 1864, non 
le ore 10 ant. Offerte presentte posteriormente, non verranno 


iù tardi del 





il presente Avviso. nel suo intero tenore nella 
martedì 29 novembre, N. 270.) 

Verona, 19 novembre 4864 
Per DLL R. Tenente col 
Ausssanpno Ranea, LR. Capitano del Ger 
L'LR. Intendente, Wotl 











(8 pubb.) 
Procedendosi ala collaudazione del lavoro in calce deserit- 
potessero delle pre- 

mo, di presentare le documentate loro istanze 
questo L. R. Utficio. prov. delle Pubbliche Co- 
o 15 dicembre p. v, giacchè noa si a- 


struzioni entro il gi 
‘a quele che dopo 


uri alcun. riguardo 
il predetto termine 

















fiumi 6 canali di navigazione firiula= 





na, in appalto ad An 
Dall'IL R Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 

21 novembre 1864. 

L'ÎL R. Ingegnere in capo, Bantcco. 








(2. pubò.) 

Onde assicurare il trasporto delle foglie tabacco, nost 

da Curpinà a Vicenza, nonchè quello degli oggetti d' 
da Vicenza a Carpa 


© viceversa, per È 
dalla scrivente aperto il Wi 


ino 1865, vie- | 
so in via di schede segrete, | 
4 s'invitano È concorrenti a presentare le oferte relative a que= | 7 
to Tapetorato nom più tardi del giorno 13 dicembre 1864 al- 
le ore 12 merid,, coll osservanza delle sexi 





ati coadizioni 





ma della Ditta Pietro 
langap, cestiaia da Pintro Grot 
asercecto il commercio ia frutta 


Si rende noto, che venne ine 


‘volume | delle firme s cialì, la firma 

della Società ia nemo collettive Giu- 

coppe. è Luigi Viani 

da Giusoppo @ Luigi fra Vi 
raf a $. Zuccaro. 











Si rende noto, che sopra è 
stanza dellL R. Procura di 
mansa in Venezia, f.ciente per l'I. 
R latuadeaza Prov. delle Fioanse 
in Vicenza, in confroute di Ma- 
riane Fabris fu Cristiano di Roa- 
nn sì sermone ro, eprizanti 
dn questa rerideosa per la 
dedita dl sibilo ct derit, 
ei giorni 14, 15 0 30 dicembre 
Ri 3 empleo 10 1 
port, alle segui 
Condizioni. 


pandri è G. Manzini, costituita 
di Anglo Spati Gump Mao 





Venezia, 25 novembre 1864. 
ll Cons. Aul Presidente, Marin. 
Reggio Dir. 





(8. pubb) 
























Tommaso 











lag” 








ATTI GIUDIZIARI. 


Unica | N 99962. 
soIrmo ta MP | 
Si reode note, che venne 


vol, Il delle drme sivgo'e al pro- | volume LU dall firmo singolo, la fi 
qressivo N. 31, la firma della Di 
A. Salviati, ssere-nio l'indasi 
di mosaici a S. Vio ia questa e n. 
Dall'L Reg. Tribunale Com- i sd erbregi. 
srerciale Maritime. 


Tai 
piro e mA 
Si rende noto, che veone in- 
Registro di commercio 
































Dall' i. R. Tribunale Com 
merciale Marittimo, 
Vonazia, 25 novembre 186: 
NI Cons. Aul. Presidente, Marin. 


Reggio Dir. 


viso cani 


Si rende pubblicamente note, 
che in oggi venne inseritta ia que- 
sto Registro di commercio la firma 
di Luigi Bront, nogoniante prot 


Locchè si i nella Gar- 


Venezia. 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udine, 35 novembre 1864. 
ll Prosideote, ScuenauTE. 


G. Vidoni. 





4 pabb. 


al Dolo e da Makontenta a Mestre. i 
di Mira, nell'anno came % 
eo di I I. R Uliio prov. delle Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 21 novembre 1865. 
Li R lugegoere 


AVVISO (4. pubb.) 
ità al disposto dal $ 29 dell'Ordinanza 
1863, si reca a pubblica notizia: che 
Î lenente. del Regno Lomb-Veneto, per 
gi "ela legge 47 dicembre 4862 di in 
"el nuovo Codice di commercio, 
"odo successivo, al f* gennaio p. v. e fino a diversa 
> la Gazzetta Ufiziale di 
degli annunci, previsti dall’ 
ce di commercio, per la prov. 
1! presente, sarà inserito per 
Venezia 

I. R. Tribunale prov., 

Verona, 26 novembre 1864. 
Îl Cav. Presidente, FONTANA, 


+ 81. Zamboii dott. Francesco, 
rancesso, di Colognola e Soave 


Calegari Andrea. di 


im Gio. Battista, di Fu- 
ifaco; 7. Tognello Gio- 





re il preciso importo, tanto in ci- 


di soldi 50, devono contenet 
pel quale intendesi assumere detti 


| fra che in lettere, in va, 
| arasporti, e ciò per ogui 100 chl 





di Montecchia ; 82. Zoppi dot 
Periti agrimensori. 
4. Bertoldi Angelo, dî Caprino; 2 

Terrosa di Gambellara; 3. Colmi A 
caroli Lugi, di Fumase; 5. Pellegri 
Jdoni Filippo, di Samboni 

vanni, di S. Pier di Morubio. 

—_ _—, 


rale, da Carpand a Vicenza 
llaggi da Vicenza a Carpanò e viceversa 
a col deposito di fio- 

obbligazioni di Stato 
“Tutte le altre condizioni generali e speciali per tale coo- 
‘esta Ispezione nelle solite ore 

"rie presentate: più tardi dl 
i delle volute qualifiche, ver- 








| 2 Ogni efferta deve essere asi 


0 v. a, in danaro 





je 9 marzo È 
orso, sono ostensiili presso teri) 
| d' Ufficio, avvertendo , che le 
termine sopra fissato, © mancanti 
ranno respinte x 
Dall’1. R. Ispezione della Fabbrica tl 

Venezia, 28 novembre 1854 

L'ILR Ispettore, Dacmuen. 
— 


Nell'estrazione 405, 406 e 407 del vecchio 
debito dello Stato, seguita il 2 novembre corrente, 


le Obbligazioni di 
Il’ interesse CO. del 4%, © preci 
2) con un'ottava parte 
lusivamente al 52510 





furono estratte le Serie 
La Serie 137 com 








N. 9047. 
LI R. Tribunale prov. in Padova 
noto: che nel novembre 186: 
cero mantello di panno cotor marone, 
diversi colori e col coltare di pelo. 

71 mantello fu impegnato su qu 
di pelo si trova in Giudizio. 
‘conoscendosi il proprietario, si. diffida chiunque vi 
‘n insinuarsi e giustificaro , nel termine 

ella Gazzetta Ufiziale 


samente il Numero 432: 
apitale, il N. 52342 incl 
goll'intero capitale, i N 

è 52522, e precisamente ciascuno coll 
capitale, nell'importo complessivo di 





, rende pubblicamente 
lato in Padova un la- 
‘com liste quadriglite a 


uesto S. Monte di Pi.tà, e 





colla metà di 


ta pistagna 
us: 
abbia diritto, 
anno, del giorno della terza inserzione n 
di Venezia, altrimenti la pistagna sarà venduta, e ne sarì con- 
servato il prezzo in Giudizio. 
S' inserisca nella Gazzetta Uffiziale di 
ga nei soliti luoghi 
Dall I. R. Tribunale prov, 
Padova, 17 novembre 1866. 
11 Presidente, HeurLea. 





34 comprende Obbliga: 
prestito assunto dalla Casa Bethmana di 

mente : senza lettera. 
74, — lettera B N. 





cotpensi estimali spettan 
menieo di Boccr; F 

razioli Gaspire qu ©. 
mo qm Lorenzo di 
la frazione di Spirimbeco e 











inclusivamente al 





Venezia e si aflig- 
4504 inclusivamente al N. 
140 e N. 5018 inelusivamente al 
complessivo importo di capitale di 
‘La Serie 475 compren 

degli Stati boemi N. 
rio interesse del 4% 





Giusta l'art. 24 dI Regolamento 
d'estimo, si deduce a pubblica n 
dozioni stesse, si trovano ispezionib 
i distrettuali di Verona, Legnago e 
ittima azione, possa accamparla 
presso i competenti Il 


Obbligazioni e- 
. 164856 all'origina- 
con una trentesimaseconda 
le, nonchè la Obbligazione 

Bassa Austria del prestito di 





AVVISO DI CONCORS 
io di terza classe in Capodistria con 
è da rimpiazzare il posto di 
‘ilologia classica , cui va annesso l'annuo salario 
135 col diritto di avvanzamento rel soldo di catege- 
fia superiore, e di percezione degli aumenti decennali. 

(i aspiranti presenteranno le loto suppliche corredate 
ta fede di lattesimo e dell'attestato di subito esame d'idoneità, 
entro il 31 dicembre a €. a mezzo delle preposte loro Auto- 
fità a questa Luogotenenza, comprovando gli eventuali servigi 
finora prestati e la conoscenza di lingue. 

Dali’ LR. Luogotenenza pel litorale, 

Trieste, 15 novembre 1864. 


N. 18802 
Presso VI R. 
lingua d'insegnamento italiana, 





que avesse le; 
la in via ammmistrativa 0 





le degli Stati della 
guerra dell'anno 1795 fino all'anno 1 
l'originario interesse del 3° e precisa” 
201 inclusivamente al 
ntero capitale, nell'importo complessivo di fio- 
rini 1,006,866 soldi 27 * 
Le suddette Obbligazioni verranno trattate 
secondo le vigenti norme, ed in quanto ch'esse 
sieno d' interesse al di sotto del 5 °/, saranno cor- 
risposte, a richiesta delle parti, 3 
a tenore della scala di commutazione 
colla Notificazione 26 ottobre 1858 N. 5286 del- 
l'eccelso I. R. Ministero di finanza. 





professo 


di fior. L'esposizione del presente A 


se cont nuo, cioè, cal 

l'album dei suddetti Commissari. 

Tutti quel'i be credessero a 
10 prod re 














N. 12205. 





Risoluzione 29 giugno p. p, ve 
ugegueri c.vli, gli architetti ed 1 periti a- 
grimensori dall'obbligo della cauzione fondiaria a garanzia del- 
l'esercizio della rispettiva professione , questa 1. R- Delegazio= 
preseute Avviso dilida tutti quelli che. cre- 

olo ad indennizzo per dan 
0 dei sottoaomunati prof 





nendo sollevati gli 








ne provinciale ci ese di dicembre avranno comin- 
to sulla scienza della conta- 
residente nel locale d'Uti= 


Stato lomb.-veneta. 


Col giorno 28 del pv 

















iomist, © pei quali 


iltà presso l'apposita commissi 
Eipuale calle coniare DOAET a. ptt sp 


cio dll'I. R. Contabilità di 











i che avranno co@ sufficiente diligeaza per 
le frequentato’ presso una I. R. Universi= 





competente Autorità giudiziari 
to; avvertendo poi che seo.so infruttuosamente il suddetto te 


0 allo svincolo delle singole cau- 


omune di Bevilacqua, 

‘© per iudenuizzo del cavallo altri fior. 

‘se ne apre il relativo concorso a tutto 
‘mbre p. v. 

lazione ammonta a 1.240 individui > 

‘a. a 550, con istrade buone, 

tro miglia iu lunghezza | 





tà le lezioni sulla 
i tutti quelli i quali nos hanno frequeatato le dette 








mine, sarà proceduto senz'a 

zioui fondiarie pel suddetti 

Dall’ LL R. Delegazione provinciale, 
Verona, 10 novembre 1868. 


LR. Cons. aulico di 





domiciliati in una città ove risiede un' LR. 
Università cd a'tro Stabilimento di stru 

dra di detta scenza, mentre se_ hanno 
nd essi l'obiligo di avere frequentato per un anno coa diligen= 
ta le lezioni sulla detta scienza: 

2 ed abbiano percors» con buoa esito almeno il ginnasio 
inferiore, 0 Ja seuoia Reale Sa 

servigio' presso qualche Cassa od Utlicio di Contabilità dll'am- 
imiasirazione pubblica © comunale 

Per subire l'esame, dovranno essi aspiranti presentare a 
questa Commissione una istanza in is-ritto munita del compe- 
tente bollo, enrredata delle prove presertte, cioè 

ranti contemplati dall'articolo a, il certcato di frequent 


avente la caste» 





aventi diritto a gratuita cur 
è con una estensione di qu 
lio in larghezza. 





ale, BanoNE DI Jonpis 








4. Baliserema dott. Luigi, di Verona; 2. Bellisi dott 
Giuseppe, di Valleggio; 3. Bellotti dott. Anto 

$. Bertoli dott. Annivale, di Erbè; 5. Bezzati 
ologna ; 6. Bogoni dott. Gaetano, di Monteforte; 7. 


di Verona; 8 Bozzini dott. L 

















tacini d 
Verona 
(3. pubb.) | dott. 
aio în Verona rende a° pubblica | ti 





lari dott. Gio. Bat- 





di Aibarelo; 42. Calu 



















Verom. 





Franchini, Direttore. 


AVVISO. (4 pubb.) 
lettura delle finanze, con Decreto 24 agosto 
3005, ehbe ad approvare alcune liquidazioni 
alle ditte Zocca Cristiano qm 
fo Simesne qum Antonio pure di Bo- 
srio di Grezzana : Barbieri Girela- 
Pastrengo, Comune di Villabartlamea per 
Mazzotto Luigi e Bartolomeo fra- 














e ìl posto di med 





vincolata alla piena 08 


Jucale 31 dicembre 1898; e la nomit 


invocato comuuale di Bevilacqua, salva la 








Ltici RoGnEL. 


Si deduce a pubblica nolizia quanto segue 
1. E aperto il concorso da oggi a. tutto i 
ipa lg E 


este, in appalto ad Angelo Roc- 


15 dicembre p. v., al 
pendio di fior, 145:25. | 
aspiranti produrranno a queste 
entro il prefisso termine, bi LR Co 

eguenti documenta 
le. 0 Patente di ablazione 
vroteazioni ASSOCIAZIONE. 

















b) Fede di nascit 
d) rem] rie 1 pagamenti devono farsi 
runa Condotta, 0 ch'è in "i 
immediatamente, vidimata ‘dall Amministrazione come 
nale da cui dipende. si 
3. Mancando la petizione di alcuno dei docum 
suddescritti. o non comprovando esse i requisiti vp. 
luti come all'articolo precedente, verra rigettata 


ha destinato, anche 





tre volte nella suddetta Gar- 












p 
me all'articolo procedeate 
Condotta è limitata al servizio gratuito. del 
veri, ed è triennale, e la nomina spelta al Cop: 
vocato comunale, salva la Superiore approvazione, 
Vicenza, 23 novembre 1864. e. 

LI. R. Commissario distrettuale, 

Dott. ZANARDELLI. 


__—__ ‘°° 





le a cui fossero rigettate 
5. 











uvincia di Belluno — Distretto di Fonzaso, 
11 R. Commissariato distrettuale 
avvisi: 
Essendo rimasto scoperto il servizio sanitario &, (11 
Comune di Arsiè, LL Riparto. si previene che resta 4. 


perto il concorso da oggi sino a tutto il 31 dicembre; PARTE UFF 
piranti dovranno insinuare le loro istame 


24 ottobre 1839 sulle 
stizia : che le ligui= 


bili presso i rispettivi I! 
8. Boni 





vviso avrà luogo per un me- 
imo a tutto 31 dicembre p. v. nel 








diritto salle somme liqui- 
le loro istanze a' protocalio della 

od a quello dei surricordati Il. RR. Commissa 
SirettuAi, entro il giorno 5 genmaio 165, avserten 
spirato detto termine senza che 

Slo. si darà corso alle pratiche di pagamento a favore di chi 
saranno devoluti i compensi. 

Dall’ IL R. Delegazione prov. 
invembre 1868 

pr L'ILR Consigl. anlico , De 
L'L R. Vice-Delegato, Dottor Wi 


rr 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISO DI CONCORSO. 












sia stato profotto alcun rec 





iti diritto a gratuita 
vi a, € 200 pel € 
tm 














A tutto il mese di dicembre p. v.. resta aperto | ‘Ad 
dotta sanitaria del Gomu È SM. LR 


le è annesso l'annuo onorario 








La Condotta è In piano. con strade sistemate 1 
gliiaia e sabbia, ql ha Ja lunghezza di miglia 6, € hr 
1146 tanti del Comune sono 1.6: 

o alla gratuita assistenza. 








‘o-chirurgo con- 
annuo onorario 
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pria 





Per Vened 
Per la Monarchia: fior. 


jon essere vincolata a ve, 1. associazioni si ricevo 
erta di disim ‘affrancando i gruppi. 





e nemmeno per que 


i legge . ed a termini dep (LÌ S. E. il signor cavaliere di 





‘mbre 1858, al protocollo di 
se Sartre direte, "entro 19 MBBBGotonento di S ML RA. 


Sito di tempo sopraîedicato 
OSO al Consiglio comunale salva x (MARINI classe il finora alunno di 
ore approvazione. 

19 novembre 1854, ciale Pr IR 
L'IR Commissario, BOSSI pe gatizio, Giac 
Comune di Arsiè Riparto I, con r 
ondotta in migli 


o-Veneto, ha nominato a_ sed 


'tenenziale, Pietro Dolfin, ed 





residenza del me. 
comuni 2, A S. M. LL R. A., con Sov 
numero digli abitaui 2924 novembre a. c., si è gra 


sistenza 3.015; annuo | Mignata di sollevare il comandi 


li 
sua -Tarale d'artiglieria, Luigi caval 
ra sua domanda, dal posto 
giore generale. 


A. con Sovi 
Ul94 novembre a, c., si è gra 
S"guata di ordinare che il ci 

za di Theresienstadt, tenenten 
® rone di Simbschen, venga cd 
fitato stato di riposo, e di 
d della Corona ferrea di prima 
razione di guerra di second 
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39, dei quali Li 





























del Comuine di 
a tutto sl 31 dicembr i È 
"ili aspiranti invitano a produrre le loro istam n e 
prredlate dui voluti recapiti. Mfoccasione l'Ordine della Cor 
Jomune è tutto in piano, ca (1, 
arte in ghiaia, 





pi v 














Str ne rilasciato dall' LR. Università ed altro Stabilimento d'istru- 


cui si furono isertti; e per quelli conte 
a sono impiegati , Ml certificato 
Ufficio cui appartiene il candi- 


Regno Lombardo-Veneto. 
‘Procincia di Vicenza — Distretto 1 di Vicenza, 
L' IR. Commissariato distrettuale 












Vicenza, | caselle dott. Cesare 





l'attuale impiego riaciato, dll 












dall'articolo 5 dovranno inoltre 
messi a questi esami, 
te le occorrenti co- 





guizioni in questa 

Tutti poi indistinta 
di non avr sostenuto esan 
le presso altra. Commissione , 


0, € ciò in 
le ed alle istruzioni 3i dicembre 185 


enzo, di Cologna ; 88. Frac- 











atolli dott, 
ni dott 
navigo; 
sparini dott. Vale 
di Verona 


Gli aspiranti dovrai 
Commissariato distrettua 
v., le loro istanze, 






Gemma dott. Fedori 





ed eventualmente anche 
Le relative documentate istanze dovranno pervenire al pro- 
missione non più tardi del giorno 14 dicem- 












sco, di Bardolimo ; 37 












cizio della medie 
dell’innesto vaccino ; 
d) Attestazione di av 
ale in us pubb 
jo di lodevole 
è 20 dello Statuto. 


io, Iuntista, di Sami Dalla Commissione agli esami teoretici di Stato sulla scien- 
isola delli Scala; 

fizza; 42. Mastella dott. Giulano di Vero 
dott. Antenore, di S:mbonificio ; 44, Mendi 
145. Mesonda dia dott. Filippo, di Veroma ; 
46, Morini dott. Govanni, dì Ver 

cotò, di Legnago ; 48. Peraz 
Verbellin: dott. An'on 

ico, di Cologna 





ia, 40 novembre 1864. 
II Preside, Monossi. 











di lola 





AVVISO DI COM 
aferirsi n via di pslbblica concorrenza € sopra of 
l'esercizio dalla Dispensa dei sali, tabacchi e 
in Agordo, la quale leva i materiali dai Depo- 

















di Tregnago; 50. Piccini dott. Dome- 
dott. Pasquale, di Cologna ; 5% 














Rebonato dott. Felice, dIsvla della S 
di Villafranca ; 56. Reou 





erte per questo a 
Intendenza delle ianze ja 
1864 prima delle ore 12 
(Der la condizioni, veggasi la Gazzetta di mercordi 30 
novembre, N. 271.) 
TR. Pref ttura delle finanze lowb-veneta, 
Venezia, 23 novembre 1865. 


reviso fino al giorno 3) dicembre 








54. Romiti dott. Riccardo, d'Isola della 

dott, Antonio, di Isola della 

61. Scudellari dott. Lui 
sirola:no, di Roverchiarett 

b. dott. Silvestro, di Vi 








è larghezza 

iano : strad 
buone ; abitanti N. 1, 
tuita assistenza 900 






























Procedendosi all colludazione dl lavoro in calce descrit- 
to, si avvertono tutti quelli che sccampar potessero delle pre- 
tese pel medesimo , di presentare le documentate loro istanze 
rotosollo di questo LR Ulicio prov. delle Pubbliche Co- 
45 dicembre p. x, giacchè non si a 
istrativa ‘a quelle. che dopo 

il predetto termine venissero prodotte. 








Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto I di Vicenza. 
LI. R. Commissariato distrettuale 











TR. Zanetti dott 
ti dott. Benvenuto, 














ragione di 100. at Albo Protorvo ed in Piazza di 
per 4 dalla rendita censuaria di a. | Roana. 

L. 42-80, importa fiorini 142 
di nuova valuta amstriaca, invece 
nol terso esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valere reosuario. 


questa Protora mal gio 
Dall1 R. Pretura, combre p. v dalle ore 10 


do depositare l'im 
rotti eredo 
che nai gioroi 15,19 gi pick pe ie 


li 


ai affega all'Abo Pre 
soliti ‘coghi di Fetre 


Dal" LR. Prtwva, 
Foltre, 36 novembre 1861. 
Il Protore, Certi. 
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Hi 
sì 
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DI 
ty 
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Hi 
se i 


Grani fu Domenico. Figu'ando tra 
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Hi 


pl 
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ili 
si 


È 
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hi 
FE 


î 
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1ij 





or 
sequiati 
jgregazione provinciale. 


























‘a) Fede di nascita ; 

10 di robusta fisica costituzione ; 
ii di legale autorizzazione all’ eser- 
irurgia, dell'ostetricia, € 











ervigio condotto, giust 


spettanza. di 





uperiore approvazior 
Fa vincolato alla piena osservanza dello | 


surrifer 
1868. 
issario distrettuale, 





Dott, ZaxuupELLI. 


avvisa 


Dovendosi procedere al rimpiazzo del posto di 
levatrice del Comune di Brendola, giusta ossequiato 
Decreto 20 andante, N. 8857, dell’inelita Congreg: 








puro di Cinto, proussaro | 


ne 
a coclrento di esso Michielo Si- 
digg o di stri cassoni, a 

petizione a questo Nume 


ro, ia puote di manifestazione 6 
sncencnva divisione doll sostanza 
asbanionata da Giovanni S ie 
glia, è pagamecto di fiorini 200, 
che sula stessa venze fissata 
pal contraddivorio a precaso sem- 
mario l'Aula Verbale dl 23 di- 
cambre pv. ale ose 9 avtim. a 
terzini dela Miaiirile Ordinzo 
sa 34 manto 1850. 

Busordo arsaaio è d'igooa 
dimora esso Mesicio Sicigagia, 
gli fu depuiato in curatore que- 

aviocaso Fedrico do 


sijit; 


ro 


i 


di 
E 


dd a carico 

di Dorella . 

Fade, lp Ted 
ri 

TAI primo ed al secondo è 


} 


I 
Ù 


1143 La pupoiazione 
peta hanno diritto a gra 


di annui fior. 500 








Decreto 4 andante mese, 








Jovembre 1866. 

LL. R; Commissario distrettuale, di Riedkirchen, d 
M. pat Poi 

e a questo 1. R. 




























2 bre 1864 razione dei distinti. serv 
027 omai durettae Rote 50 atm, tanto in pae 
— 4 ML R »a Sov 
ino (94 novembre a. c., si è gr 
Regno Lombardo-Veneto. Uignata di nominare ‘i tenente 
procincia di Pitlora == Distretto di Montagnana, [DÌ vagy di Olsò Szopo 
11. A, Comnisariato divtrettuale Bieoporaotamente dal suo tn 
ticosetirugicosoteria (DÌ Ministero della guerra, e 
ara, si dichiara aperto il Concors tato mal generale, a cs 


Iezzo di Theresienstadi, e di 


classe, colla decorazione di 
Lelasse, in riconoscimento dei] 
vigi per lunghi anni. 










parte in 
quattro in 





Cambiamenti netl' L. 
Il comandante del io 





a, compreso 


ompetenza del Consiglio com» |. Uinentemaresciallo Alfredo bi 
\iucolata alla Superiore approvazione , ed all € yenne nominato a capo dell 


mbe 1 





li nerale ; il tenente marescialli 





inte del 6 corpo 
Xi ria; e il tenentemarescialio 





giorno 15 dicem= 
corredate dai seguenti docu= 





e fatto una lodevole pra- 


Me si-vendono nella suridet 
co Spedale dell Impero, od ba Tr 








stampa sul modo da pr 


Convocato comu- | 





saghe a prezzi diseretissimi .. deposito £ 
di Merluzzo, vero d'America & 


AVVISO 
AGLI AGRICOLTORI. Elsie 


hiunque bramasse far acquisto, in piccota een» Adelle inerenti funzioni ce 
terie. focali degli 
iggio della Giudecca, si rivolga soltanto al 
ico proprietario delle materie 
iano. Calle del Fumo, N. Sì 
bre Î864, 


ON 








| toscritto , quale 
se. Egli abita a 
Venezia, 11 nove 
























IL Ogni concorrente all'asta 


Co' tipi della Gazzetta Uffiiale. — 
Tomaso LocareLtI, Proprietario è Complatet 





(Segue il Supplimento, N. 









Ilsi | ‘(Gblens, già comandante del 6. 


FARMACIA ZORZI (piso ri essere sciolto, » 


‘po d'armati 


S. Margherita in Venezia. AI gran ve di S. 


chi va soggetto principalmente: nella stazione palesa resi lo SIGSPIO GONE 
aucedini, raffreddori, ec. 

















fdella gendarmeria della us 
nferito il carattere di ge 





soldi #3 ala scatola, colla ricetta 1 M9d Aonores. 
erle 
ia si trova inoltre fornita d'istre Avendo S. M. ll 


ulta-perca e gomma vulcanizzà | luzione del 3 corrente, tro 





‘0 assortimento 





mi. ri Qte di permettere che Anton 


to) 














rdinarii dep Dall'I. R. Governo 
Trieste 23 





saro Lusi | © PARTE NON U 


fu Francesco. 





Î Venezia 2 di 
L'Opinione di Torino, 
lato: La guerra per lu Ven 
WIN. La paro vmeanse? | (gni Ministero piemontese ha 
gi ocra di azioni | (ggromma la liberazione dell 
cauzionale di cui °! — l’modo, e quindi anche medid 
fi epi esi a mete na se 0 possi l pecasion 
n delete (dv (tempo l'Italia fara pel Vene 
correnza dl di lavare Er RREMIFIA, o L 
nendo essa medesima dei Se in Europa non fossd 
Fino Sarà a li pure aggoto [i lenze, l'Austria e il Piemoni 
dogio ia propriet degli «cir? Ilinetti di ‘Torino osato di u 
autat, dichirandesi ic ul? rami la guerra all’ Austris 
ent a ginio A nl rn (È Veneto, riservandosi, con 3 
Prg oro scelta il momento opp 
di quarto. due ‘porsi l'atee®| Ml rebbe | Opinione tenere all 
dintlict Pagani dala se ({fensivo linguaggio? No cert 
(T netti di Torino e i loro fo 
iTsato ed osano tanto, si è p 
ff mento sopra una forza stra 
i fendi in Caio È punto, ciò che li 
pit di te am || (bile, dovrebbe far 
ve Dl Pd 0.) St l'Austria dovesse sl 
Auro col solo Piemonte, in breve 
sarebbe più uno Stato, e 
î «ol Piemonte congiunto ad 
essa avrebbe due probabilita] 
© quella di perdere questo I 
ma dopo una guerra. fiera! 
| combattuta. Il Piemonte inv) 
| modo, non solo la possibilit 
perdere. Se anche coll’ aiuto] 
mico, perderebbe coll'allea 
poggrio E sappiamo come 
fe alleanze col leone. 
buesta verità fu ripeti 
nel Parlamento di Tone, 
gi n, di Stato la senj 
‘ar l'Italia a levante per 
abilità da seloli, e non da 
cio da una parte ingiusto, 
satrambe improvvido. E i 
risolvono in ultimo i progr 
ceanati dalla Opinione. Un al 
QI sarebbe il prezzo ben natura] 
lista 
che 




























del Veneto, e ciò nel ca 
avverrebbe nel caso| 


#4, che ha già attribuito all 


nto, N10) 





a 
to 1 n. com. 
propria pa 
tazioni È 
di ‘abilitazione 





le fisica; 
incolata ‘a ve. 
[i 


non saranno 
leno per quel. 
lo precedente, 
gratuito dei 
[spetta al con 
rovazione, 


le, 


ina 
Fonzaso," 
Vol 


p sanitario del 
le che resta a. 
Îl 31 dicembre 


loro. istanze 
termini dello 
protocollo di 
entro il pe 


vate salva ta 


I 
Li 
nia 


de sistemate a 
nviglia 6, è lar 


li 1,550 


rio il Concorso 
b te toro istanze 


in piano ; con 
in terra È sab 
uattro in largh 
bitanti, dei quali 
assistenza, 

a, compreso 


Lonsiglio comu- 
fzione, ed allo 


bile Pastiglie 
tta Farmacia, al 
colla ricetta 2 


fornita d'istra 
ma volcanizza 

sswortimento di 
mi «deposito di 
o d' America, ec 


o 
TORI. 


n piccola e grane 
rdinarii. depositi 
fa soltanto al sot 





1120 


resa 
b caso fino alla e 
rime 


"and 
Borio, di pri 3-0 





VENERDI 2 DICEMBRE. 








ASSOGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18 
1 pagamenti devono farsi in effetti 
Le associazioni si ricevono all' Ufizio 

‘affrancando i gruppi. Un 





di i 











str. 





14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: 





‘orso 





Borsa 





a al trimestre. 
‘all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 % al trimestre. 

oro od in Hanconoie 

‘Santa Maria Formosa, Calle Pinelli. N. 6: 


foglio vale soldi austr. 14. 


di fuori per lellera, 





INSERZIONI. Nelia biazzelta : soldi austr. 10 ‘/, alla liuea 
di 34 caratteri, secondo il vigente contrat ie 
linee si contano per decire. 

Le inserzioni si ricevono a Veuezia solo dal nostro Ufiz 
cali non si resti 


ANNO 18 




















e si pagano anticipatamente. Gli articoli non publ 
scono ; si abbruciano, — Le lettere di reclamo aperte. i ig 


per gli atti giudiziari: soldi austr, 3 ‘/s alla tinca 
i e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 








i0n si affrancano. 


GAZZETTA ‘UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e-te notìzie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
gotenente di S. M. LL R. A. nel Regno Lombar- 
do-Veneto, ha nominato a scrittori distrettuali di 
III classe il finora alunno di Cancelleria luogo- 
tenenziale, Pietro Dolfin, ed il finora alunno di 
Cancelleria delegatizio, Giacomo Mach di Palm- 
steîn. 


S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 nov ., si è graziosissimamente de- 
gnata di sollevare il comandante d' armata, gene- 
tale d'artiglieria, Luigi cavaliere di Benedek, so- 
pra sua domanda, dal posto di capo dello stato 
maggiore generale. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 
24 novembre a, c., si è graziosissimamente de- 
ordinare che il comandante della fortez- 


























rone di Simbschen, venga collocato nel ben me- 
ritato stato di riposo, e di conferirgli l'Ordine 
della Corona ferrea di prima classe, colla deco- 
razione di guerra di seconda classe, in conside- 
distinti servigi da lui prestati per 
li, tanto in pace, quanto in guerra. 
M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre a. c., si è graziosissimamente 
guata di nominare îl tenentemaresciallo Ladislao 
Barone Nagy di Olsò Szopor, sollevandolo con- 
temporaneamente dal suo impiego attuale. presso 
) Ministero della guerra, e come dirigente dello 
stato maggiore generale, a comandante della for- 
tezza di Thevesienstadt, e di conferirgli in tale 
cecasione l'Ordine della Gorona ferrea di prima 
classe, colla decorazione di guerra di seconda 
classe, in riconoscimento dei suoi eccellenti ser- 
vigi per lunghi anni. 
























Cambiamenti netl' IL R. esercito. 

Il comandante del 5° corpo d'armata, te- 
nentemaresciallo Alfredo barone di He 
venne nominato a capo dello stato mag, 
nerale; il tenente maresciallo Guglielmo barone 
Ramming di Riedkirchen, dello stato di riposo 
a comandante del 6° corpo d'armata di fante- 
ria; e il tenentemaresciallo Luigi barone di G 
blene, già comandante del 6° corpo d'armata de- 
stivato ad essere sciolto, a comandante del 
l'armata. 
ide scudiere di S. M.l' Imperatore, te- 
uentemaresciallo Carlo conte Gronne, capitano 
della gendarmeria della guardia del corpo, fu 
conferito il carattere di generale di cavalleria 
ad honores. 





























Avendo S. M. L R. A., con Sovrana Riso- 
luzione del 5 corrente, trovato graziosissimamen- 
te di permettere che Antonio Persich accetti il 
posto di console generale ottoma Ragusi, 
e che Giovanni Venceslao Vidulich ia Lussino, 
Antonio Rolli in Zara, ed Antonio Jellicich 
Spalato, possano accettare la rispettiva carie 
viceconsole ottomano nel suaccennato luogo di 
rispettiva residenza, vennero gli stessi dall'I. R. 
Governo centrale marittimo riconosciuti in tale 
qualità, ed ammessi in pari tempo all'esercizio 
delle inerenti funzioni consolari. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo 

Trieste 23 novembre 1864. 


“PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 dicembre. 

L'Opinione di Torino, ia ua articolo intito- 
lato: La guerra per la Venezia, allerma, che o- 
gni Ministero piemontese ha messo nel suo pro- 
gramma la liberazione della Venezia ad ogni 
modo, e quindi anche mediante la guerra, appe- 
na se ne presenti l' occasione, © che perciò a suo 
tempo l'Halia fara pel Veneio la guerra all’ Au- 
atria, 

Se in Europa non fossero che due sole Po- 
tenze, l'Austria e il Piemonte, avrebbero i Gabi- 
nelti di Torino osato di mettere nei loro pro- 
grammi la guerra all’ Austria per la conquista del 
Veneto, riservandosi, con siugolare ingenuità, a 
loro scelta il momento opportuno di farla? Ose- 
rebbe |' Opinione tenere all'Austria un così of- 
fensivo linguaggio? No certamente, e se i Gubi- 
netti di Torino e i loro fogli ulliciosi hanno o- 
sato ed osano tanto, si è perchè fanno assegu: 
mento sopra una forza straniera. È questo è ap- 
unto ciò che li condanna, e che, se fosse possi- 

ile, dovrebbe farli arrossire. 

Se l'Austria dovesse sostenere una guerra 
col solo Piemonte, in breve la nuova Italia non 
sarebbe più uno Stato, e se dovesse sostenerla 
col Piemonte congiunto ad un esercito straniero, 
essa avrebbe due probabilità, quella di vincere, 
© quella di perdere questo Dominio che è suo, 
ma dopo una guerra fieramente e degnamente 
combattuta. Il Piemonte invece avrebbe in ogai 
modo, non solo la possibilità, ma la certezza di 
perdere. Se anche coll’ aiuto altrui vincesse il ne- 
mico, perderebbe coll'alleato , perchè dovrebbe 
fegario. È sappiamo come il'lupo debba pagare 

sue alleanze col leone. 

Questa verità fu ripetuta più volte anche 
nel Parlamento di Torino, ed anche a Torino 
gli uomini di Stato la sentono profondamente. 
Far l’Italia a levante per disfarla a ponente, è 
abilità da scloli, e non da veri politici, è ufi- 
sio da una perte ingiusto, dall'altra indegno, da 
salrambe improvvido. E in questo appunto si 
tiolvono in ultimo i programmi ministeriali ac- 
Seunati dalla Opinione. Un altro bel brano d'Ita 
Sarebbe il prezzo ben naturale dell'aiuto nella con- 
È la del Veneto, e ciò nel caso di fortuna propizia. 

che avverrebbe nel caso contrario? L'Opinio- 
% che ha già attribuito alla fortuna, più che 



























































l'abilità degl' Italiani, l’attuale ingrandimento del 
Piemonte, dovrebbe pensarci. 

la indarno i Gabinetti della giovane Italia 
hanno inserita nei loro programmi la conquista 
del Veneto; indarno l'Opinione l'afferma alta- 
meate, In quei programmi minist in quelle 
millanterie del giornale uflicioso, v ha il sottinte- 
so dell'impotenza. Dicono volere far guerra al- 
l'Austria, ma è millanteria , è menzogna. Sono 
abbastanza avveduti per conoscere a che li con- 
durrebbe la guerra, e gli uomini di Stato in Italia, 
in fondo del loro cuore, la temono più di tutti, 
e non la faranno; e basterà bene che si limi 
nello sgomento di un avvenire degno delle loro 
ingiustizie, a supplicare la ciera fortuna di con- 
servar loro quello che hanno usurpato. 


CROMACA DEL GIORI 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell'Impero 


camena per percrati. — Seduta del 29 novembre. 

Il presidente dott. Hasuer apre la seduta alle 
ore 40 e 25 minuti. 

Siedono al bane 
sigg. Ministri conte M 
rone di Mecséry, di Lasser, di Plener, dott. Hei 
barone di Burger, di Frank, il dirigente del Mi- 






































nistero del commercio barone di Kilchberg, il 
iere aulico barone di Biegeleben. 
fi dott. Rechbauer annuazia di essere indi- 
sposto. 
Il conte Bonda implora un permesso di quat- 
tro settimane per indisposizione. ( Viene accor- 
dato. 














ex-deputato Riccabona spedisce un certifi- 
cato de! Tribunale circolare di Trento, che 

fu incoato contro di lui ua' inquisizione per fal- 
limento colposo, e che nova fu aperto sulla sua so 
stinza il concorso, ma soltanto la procedura di 




















componimento. 

‘Fu presentato il progetto governativo di una 
legge relati nte al fivore da accordarsi al 
l'Impresa di una strada ferrata sino al confine 





valacco presso il passo della Torre ross 

Il presidente comunica la formazione di va- 
rie Giunte. 

La Giunta per la riforma delle imposte si è 
divisa in due Sezioni : la prima per la discussio- 
ne preliminare del progetto governativo risguar- 
dante la rezolazione dell'imposta foadiaria © su- 
gli edilizi ( preside conte Wrbna, protocollisti 
Derbitsch e luzyezyashi); la seconda per l'imposta 
sull’ industria, sui censi e sulle rendite, e sull' im- 
posta generale per classi ( Muhlfeld preside, La- 
pena sostituto. Fleskh e Demo! protocvllisti.) 

Sta all'ordine del giorao la discussione del- 
l'indirizzo. 

Il retatore dott. Giskra (dalla tribd 

La Commissione, istituita da questa Camera 
per estendere il progetto d'indirizzo in risposta 
al discorso del trono, profferito da S. M., ave- 
va dinanzi a sè due vie: 0 di 
frasando semplicemente il di 
fedelta e la piena adesione alla maniera, coa cui 
vengono diretti gli affari del Governo; o di dare 
apertamente e francamente, ma naturalmente ja 
tuono rispettoso una risposta positiva alle domande, 
a rispondere alle quali S. M. ha, nel discorso del 
trono, indirettamente eccitata la Rappresentanza 
dell'Impero : domande, che in parte sono accen- 
nate nel discorso del trono‘, in parte sono mes- 
se innanzi della situazione dell' Impero. 

La Commissione si decise per la seconda 
via ; essa si credè a ciò obbligata, giacchè S. M. 
nel discorso stesso del trono, ha invocato il 
siglio e l'assistenza della Rappresentanza del- 
l'impero negl importanti e difficili assunti, e 
giacchè la Commissione per l'indirizzo fu d'av- 
viso che la Camera dei deputati, siccome un 
corpo rappresentativo, uscito da elezioni, de 
(se la sua maniera di vedere intorno alla con- 
dizione dell Impero ed intorno alla maniera, con 
cui vengono diretti gli affari del Governo, non è 
consentanea allo stato effettivo delle cose), consi- 
derare come proprio dovere, l' esporre francamen- 
te e riverentemente questa opinione a S. M. 

Giusta le opinioni della Commissione, la si- 
tuazione dell'Impero è tale, che il dovere sum- 
mentovato si affaccia alla mente in tutta la sua 
importanza. Allorchè la maggioranza aristoerati- 
ea del Consiglio rinforzato dell'Impero aveva 
trionfato, ed in conseguenza delle deliberazioni 
relative si temevano gravi complicazioni, anzi 
quando queste già incominciavano, si ricorse al si- 
stema costituzionale come ad un'ancora di sal- 
vezza, grazie alla perspicacia ed alla saggia pre- 
mura del nostro augusto Monarca, e realmente fu- 
rono fatti passi, i quali fecero sperare che l'Au- 
stria, avviata su nuove e felici vie, andasse incon- 
tro ad ua lieto avseni 

Venne chiamato alla testa del Governo un' 
uomo, le cui tradizioni giustificano la fiducia, 
che quanto è da lui promesso venga anche man- 
tenuto ; e la Nota circolare intorno al contegno 
del Governo imperiale fece sì, che, perfino nelle 
‘masse,gli animi oppressi cominciarono a respirare, 
e a smettere il timore che invece del Governo fos- 
sero per signoreggiare gl' interessi di singoli par- 

© ceti; che cessò finalmente la tema che l'Im- 
pero non venisse condotto verso un felice avre- 
fire, ma potesse andare incontro a gravi e se- 
rie calamità. Era fondato il convincimento che, 
mediante riforme, si potesse procacciare quanto 
era di mestieri, dopo che altre vie, calcate pel pas- 
sato, non avevano condotto a salvainento ; e, ben- 
chè fosse ancora aperta la scissura prodotta dal 
Diploma di ottobre, sussistéra nondimeno la spe- 
ranza di togliere, mediante riforme decisive e li- 
berali, le dissonanze sussistenti, e dì ottenere che 
tutti cooperassero ad medesimo scopo. 



























































































Crescera la fiducia nella potenza dell' 
e si poteva sperare fiduciosomente che l'Impero 


Ì 
i 


| 


| vuto qualche corroborazi 


sarebbe ritornato, non solo all'antico onore, ma , Consiglio plenario dell’ Impero, dovrà adunarsi il 
anche all’ antico splendore ed alla prisca potenza; | Consiglio ristretto dell’ Impero, essere atte a di- 


e da ciò quindi anche la gioia e l’interessam 
degli amici, il malcontento dei nemici dell’ Au- 
stria, il clamoroso giubilo degli assennati in tutta 
l’Austria. E così avvenne che in questa Camera 
inente maggioranza si associò con fiducia al 
rerno, nella piena speranza che la nave dello 
Stato venisse guidata a buon porto; era fondata 
la fiducia, che con idee creatrici si togliessero 
di mezzo gli sconci nello Stato, che mediante 
un procedere energico si effettuassero provvedi 
menti necessari. Ma l'andamento delle cose no 
corrispose interamente all’ aspettativa. Non è a 
cora raggiante quella potenza dello Stato, che 
forma uno dei desideri più fervidi di tutti gli 
Austriaci; e sebbene noi non ci troviamo ane 
ra in quella situazione, che ci preparò |’ ant 
1859, tuttavia non siamo assai più discosti da 
quello stato d'isol " 
Secondo l'avviso di molti dentro e fuori 
della Camera, la sola alleanza federale non è tale 
da offrire quelle garantie, le quali si debbono 
aspettare da una colleganza sincera e leale nei 

giorni del peri 
La vita costituzio 


ito 
















































e nello Stato ha ric 
. e la Camera ha 
rigresso dei deputati 









salutato con viva gioia |’ 
della Transilvania; ma he tutto quello 
che è avvenuto da piu di tre anni per dare ma 
giore sviluppo alla Costituzione. La metà d 
Impero non fruisce di alcuna vita costituzionale, 
stanno le cose, non si può calcolare 

quanto tempo durerà questo inconveniente. 
L'amministrazione di pero, incominciata 
sotto felici auspici, non è guari pervenuta allo 
sviluppo, reso necessario dalle mutate condizioni. 
Noi siamo tuttora sotto il dominio di una serie 
di leggi, che non s' accordano colle massime della 
vita costituzionale; poco si è fatto per |’ istru- 
zione pubblica, e mentre l'istruzione primaria 
sta solto l'influsso esclusivo di una religione de- 
terminata, si ebbero a scorgere ben poche rifor- 
e ben poche idee ereatrici nel campo 

e superiore. 






























relazioni colla Chiesa non sono proce- 
meno di un passo nella. direzione, che 
il Governo aveva tre anni fa dichiarato doversi 


necessariamente calcare. 

La produzione dell Impero, in generale, ha 
progredito, ma in una Provincia soffre ancora per 
le istituzioni tradizionali delle restrizioni causate 
dalle fondazioni ; in un'altra ancora pei rudi 
menti della propinazione ; in tut 
zione ineguale del capitale, per l' incertezza d 
la legislazione doganale, per l'incertezza dei rap- 

cogli altri paesi. 

Per quanto concerne le finanze, è noto ad o- 
no nella Camera, ch' esse non sono nella con- 
dizione più florida, anzi neppure in uno stadio di 
sviluppo tranquillante. 

Si può dire che la nave dello Stato non 
procede. Non vo' mica dire che vada indietro, 
ma gira intorno a sè, e questo è quello che, nelle 
attuali condizioni, si deve gia deplorare. 

Ne deriva quindi che le voci di approva: 
da parte dell'opinione pubblica, le quali ci 
gevano dall’ estero , tacciono da oltre un ai 
la fiducia in una riforma felice delle condi 
zioni va scemando nel popolo , e cede il luogo 
all'inquietudine ed al timore: e chi. vorrebbe 
celare che qui in questa Camera , nella quale 
prima si appoggiava il Governo con piena fi- 
ducia, con cieca devozione, una certa inquietu- 
dine si è impadronita di molte persone, e che, la 
salda fiducia di prima si è considerabilmente 
diminuita ? 

Di fronte a tali circostanze, e’ incombe dop- 
piamente il dovere, che accennai nell'esordio ; 
quindi la Commissione per l'indirizzo eredè di 
seguire il discorso del trono, ed esprimere, no: 
solo la piena approvazione dei passi di esso, 

e, completan- 
ed avserlendo, accennare a 
\pparisce necessario 



















































quali dev'essere tributata, ma ai 
dolo, rettificandolo 











aperta e franca del convincimento dominante 
nell' eccelsa Camera in tutte le questioni im- 
portanti. 

La Camera deciderà, se è giusto ciò che ha 
addotto la Commissione. Essa rettificherà, là dove 
crederà che la Commissione non abbia colpito nel 
segno; confermerà, se ne dividera il convincimen- 
to, che fu espresso nella Commissione dalla mag- 

ranza dei membri. 

Il Governo, come spero, accoglierà la legitti- 
ma opinione pubblica, che vieue altamente procla- 
mata dalla bocca della Rappresentanza del popo- 
lo, e agirà di conformità; ovvero, se reputa che 
la Rappresentanza del popolo abbia errato , cal- 
cera la via costituzionale, che la farà ricredere 
del suo errore. 

Noi abbiamo il convincimento che le nostre 
opinioni, qualmente sono esposte nell' indirizzo, 
sono le giuste; e finisco assicurando che, nella 
discussione e deliberazione, non dominò alcun ri- 
guardo personale od alcuna passione di partito, ma 
che le questioni furono ponderate con tutta ac- 
curatezza e la loro risposta fu data giusta i det- 
tami dell'onore e della coscienza. 

. L'oratore legge quiodi il progetto d'indi- 
rizzo. 

Il presidente dichiara aperta la discussione 
generale. Sono iscritti per parlare: coutro il pro- 
getto d'indirizzo, Mende; pel progetto d'indiriz- 
20, il conte Eugenio Kinsky, dott. Berger, Skene, 







































Obert, Sadil 

Ii deputato Ménde dice di voler parlare in 
genérale intorn» alla missione, in forza della 
quale è adunata la Camera, e di voler caratteriz- 
zare la tendenza, che a suo avfiso dov: i 
cipaliante venire nell'indirizzo. 











vare, che anche al Governo non | 
può non tornare accetto di udire un'esposizione | 











| che dal termine 





struggere i varii dubbi, e le congiuntevi appren- 
sioni, che si sono manifestati in quasi tutte le 
classi’ della popolazione, al vedere la Patente, che 
Consiglio dell'Impero per l'anno cor- 
la popolazione osservato che non si 
procede rettamente sulla via, che conduce al com- 
pimento della Costituzione, e nondimeno essere 
quella il mezzo più opportuno per conseguire la 
unificazione dell'Impero. La popolazione aver an: 
che osservato le grandi ed importanti misure, 
ultima sessione vennero pre- 

se dal Governo nel senso dell'art. 13 

In riguardo a tali cose, essersi generalmente 
creduto di desumere dalle parole della Patente 
di convocazione, che il Consiglio dell’ Impero 
convocato non si abbia a considerare, nè come ri- 
stretto, nè come plevario, ed il medesimo avere ad 
adunarsi soltanto per discutere il bilancio, votare 
le imposte, prestiti e sovvenzioni, ec. 

Le riforme, aspettate già da varii anni, che 
avrebbero dovuto promuovere il benessere intel- 
lettuale e materiale, non essere ancora state inco- 
minciate : inoltre, essersi quasi affatto trascurato 
il campo intellettuale, relativamente all'istruzione, 
allamministrazione, mentre | 
mento delle imposte, i prestiti, esigevano sempre 
nuovi sacrifici dalle borse dei cittadini. Final- 
essersi deciso di aggiornare le speranze di 
un miglioramento delle condizioni pubbliche. 

Ezli stesso, benchè, pel suo temperamento 
tranquillissimo, sia propenso a credere il be 

n avrebbe respinto le apprensioni, se le augu- 
ste parole non fussero state pronuaziate dall' al- 
lo del trono. Non esser egli un uomo smanio- 
so di riforme; non essere neppure un uomo , il 
quale creda che la libertà politica e re 

bba essere versata come da un inafliatoio ; ma 
stimar egli questa liberta un farinaco fino, che può 
essere somministrato al cittadino ammalato $ol- 
tanto in dosi diligentemente pesate, perchè si ri- 
stori e guarisca, ma la medicina doversi dare. 
{ Harità a sinistra.) Non essere egli l' uomo del 
progresso rapido, ma reputar egli non potersi 
far sosta © ritornare indietro, perchè altrimenti 
il ferreo spirito del tempo raggiunge i neghittosi. 

La Sovrana Patente averlo tranquillato, e con 
lui milioni di uomini, e tutti andare incontro a 
nuove speranze. 

L'oratore passa indi alla questione se sia con 
forme alle disposizioni della Costituzione che il 

nsiglio ristretto dell’ Impero possa essere con- 
lal Consiglio plenario dell’ 

















































































i da un esame degli articoli 1,2 e 
3 del Diploma d'ottobre, e dalla Patente di feb- 
braio, che la premessa della compartecipazione dei 
rappresentanti dei paesi ungarici agli affari genera- 
li dell'Impero, ne forma parte integrante. A suo 
avviso, non potevasi praticamente attuare la Cc 
stituzione, se non convocando annualmente all 
ività costituzionale il Consiglio ristretto dell' 
Impero, e del pari annualmente la Dieta delle 
Provincie ungariche. Quando tali fattori al di 
qua edal di la della Leitha avranno finite le lo- 
ro discussioni, allora da essi dovrà riunirsi quel- 
l'organo, che, quale Consiglio plenario dell’ Im- 
pero, deve discutere e deliberare sugli affa 
complessivi dell' Impero. Essere fondato nell'in 
dole della cosa che, in affari legislativi, il Consi- 
lio ristretto dell’ Impero ed i fattori legislativi 
ll'Ungheria abbian‘ a precedere annualmente agli 
affari di tutto l' Impero, benchè da un lato sia 

sgabile che le discussioni di tali Corpi rap- 
presentativi debbono avere influenza sulla borsa 
dell'Impero, e dall'altro sia certo, che la pro- 
pensione a fa che sacrifizio pecuniario di- 
peadera dallo scioglimento più © meno felice delle 
condizioni legislative nei paesi al di qua ed al 
di la della Leitha 

Non essere conforme, nè allo spirito, nè al 
tenore letterale della Costituzione, una convoca- 
zione separata del Consiglio dell’ Impero, fatta in 
guisa, che resti ulteriormente in facolta del Go- 
verno di ommettere affatto di convocare per 
uno © più anni il Consiglio ristretto dell’ Impe 
ro e la Dieta ungarica, e di convocare inver 
annualmente il Consiglio plenario dell’ Impero. 

Il sostenere un siffatto modo di convocazio- 
ne avrebbe per conseguenza che il Governo non 
avrebbe che a tralasciare del tutto la_convoc 
zione del Consiglio ristretto dell'Impero , e del- 
la Dieta ungarica, se mai volesse alcuna riforma. 

Tali Corpi legislativi perderebbero con ciò 
interamente anche il diritto d' iniziativa, che loro 
compete; ed invece il Consiglio ristretto deve 
essere tuttavia convocato soltanto a tutela del di- 
ritto d'iniziativa, anche se il Governo non aves- 
se a presentare alcuno schema di legge. 

Essere corse per la stampa voci, che si deb- 
ba ritenere quale una concessione per l' Unghei 
la separazione della convocazione dei due Con- 
sigli plenario e ristretto dell’ Impero. Ritenere 
l'oratore che tale convocazione separata sia già 
per sè stessa conforme allo spirito della Costitu- 
zione; che, se sì voglia a ciò congiungere un 
pensiero amichevole, a riguardo dell’ avvicina- 
mento all’ Ungheria, essere egli l'ultimo a_ voler 
contrariare questo pensiero. 

Ma con tale consocazione soltanto non sa- 
rebbe possibile di raggiungere un accordo. Per 
conseguirlo, doversi addottare provvedimenti più 
efficaci, giacchè il momento è favorevole. 

La cessazione dei Giudizii militari, l' accor- 
dare alla stampa maggiore liberta di discussione, 
la convocazione immediata della Dieta unghere- 
se, in base alla vigente legge elettorale, essere le 
misure, che si debbono adottare. Ma tornerebbe 
acconcio anche di far precedere lo stendardo del- 
la fiducia e della riconciliazione, l' astenersi 
sibilmente da ogni influenza diretta ed indi 
sulle elezioni, perocché si dee riflettere che 
a trattare con una nazione generosa, e conscia 
della propria diguità ;con una nazione da luogo 






















































































tempo educata alla seuola parlamentare ; con una 
nazione, ch' è unanime nell amore per la patria 
e per le avite e venerate istituzioni , dal magna- 
te fino all’ ultimo figlio della Pussta_( bravo a 
destra) ;con una nazione che per sedici anni fu 
resa straniera al resto dell’ Aust 

L'intera generazione ha vissuto sedici anni 
sotto questo pernicioso influsso ; non verrà final- 
mente tolto questo anatema? Esserne l'ora su- 
prema, e l'istante essere anche propizio. Dover- 
si lasciare che la nazione ungherese liberamente 
ed apertamente si esprima, mediante la Dieta li- 
beramente eletta: e se i rappresentanti di quella 
nazione riconoscessero la comunanza di tanti af- 
fari dell'Impero, — pensiero, che attualmente non 
dovrebb' essere più respinto da nessuno in U 
gheria, — allora al di qua ed al di la della Leitha 
si saprebbero trovare le. fila per tessere il nodo 
dell'unità dell'Impero. 

Quando la questione ungherese, così 
da l'oratore, sarà finalmente ri: , l'Austria 
sarà nuovamente forte all' interno e forte all'e- 
sterno ; e se, con questa sodisfacente solazione 
della vertenza ungherese, si congiungerà anche il 
verace progresso; se si progredirà sulla via degl’ 
interessi materiali, intellettuali e della libertà, 
allora i popoli deli’ Austria saranno sodisfatti, al- 





























onchiu- 














lora i nemici dell'Austria, se mai tentassero 
di assalirei , verrebbero rimandati a casa. col 
capo insanguinato ; allora, contro l'Austria uni 








corroborata, non si accamperanno più, sotto 
il titolo di proposte di Congresso, di riconosci- 
mento di fatti compiuti, pretensioni che'sono in 
aperta contraddizione coll' onore della politica e 
delle armi austriache e l'antico trono di Ab- 
sburgo non vacillerà, quando i troni di rece 
eretti nno da grau tempo crollati. 

Questa, miei signori , è la mia opi 
voglio aver parlato in questo seuso al mio Im- 
peratore, 

Il conte Eugenio Kinsky dice aver il rela- 
tore già osservato, che la discussione dell’ indi- 
rizzo porge occasione di esporre la situazione 
dell'Impero, e di esprimere la legittima opinione 
pubblica. Voler egli, pertanto , dare qualche pen- 
nellata a questo quadro. 

In generale, dover egli premettere l''osserva- 
zione, e credere alcuno non essere per contrastarlo, 
che la situazione, è sommamente affliggente, e che 
da tutte le parti, alle parole noi possiamo aspet- 

ite dal banco ministeriale, si risponde u- 
nanimemente che così non la può durare. 

Per entrare ora in qualche particolare, e to 
care anzitutto la questione finanziaria, dover e- 
gli dichiarare che il nostro metodo di coprire 
il consuatiso dello Stato dopo una campagna 
vittoriosa e colla pace generale, è inudito. Dover 
egli principalmente invocare l'attenzione sopra 
un sintomo. Rilevarsi dalla relazione della Com- 
missione del controllo, che una gran parte del 
prestito in argento, non ancora smaltito, è ipo- 
tecato. Il mondo lo sapeva bensì da un pezzo, — 
dalla state; — allora ebbe luogo nella Banca un 
rialzo sospetto delle obbligazioni lombarde ; ed 
essere presumibile che quelle ipoteche siano state 
soltanto una via di mezzo per circuire il $ 62 
dello Statuto della Banca. Doversi sperare che 
al Governo riuscirà di provare il contrario ; 
trimenti , il ristabilimento della valuta sarebbe 
grandemente compromesso. 

Per poter fare un confronto fra le con 
ni della Francia e dell' Austria, l'oratore cita un 
discorso, tenuto l'anno seorso da Thiers; fa va 
paragone fra le somme del bilancio francese ed 
austriaco; e ne desume che in Austria 
no cresciuti quasi il doppio che in Francia, e 
che il debito pubblico è cresciuto. nelle. stesse 














































































proporzioni. 
Accennato lo stato delle finanze, l'oratore 
passa quindi alla politica esterna , e la ci 





la prima causa delle tristi condizioni finanziarie, 
in eui ci troviamo, Nella questione italiana, che 
gli vuole trattare anzitutto, perchè noi qui sia- 
no i più forti, e i nostri avversari ci sono a4- 
in di forze ; nella questione italiana, sa- 
rebbe tempo di prendere un partito, « Conservia- 

che possediamo +, esclama l' oratore rela- 
te a tale questione; « ma non ritorniamo 
he tradizio l’ assolutismo, non soste- 
niamo gl interessi, che un giorno furono ritenu- 

































ti i sostegni dell''assolutismo. » 
Potersi francamente asserire che, sinora, la 
direzione degli affari esterni fu tale, che noi 





potevamo avere nè alleanze, nè credito, nè fidu- 
cia. Da qualunque parte sì volga lo sguardo, tro- 
verassi dovunque che noi ci siamo mossi , per 
recare a casa l'opposto di quanto abbiamo cer- 
cato. ( Harità. ) 

« L'anno scorso ci siamo lasciati impiegare 
{grida : Benissimo ! ) a stabilire i noti sei punti, 
e non appena era ciò accaduto, che si ricorse 
allo stato d'assedio ed al domicilio coatto. (Bra- 
vo a destra.) Siamo andati a Francoforte, per 
perpetuare il dualismo nell’ Austria , per cedere 
ad ua Direttorio, che ci signoreggia colla maggio- 
ranza dei voti, il comando su metà del nostro 
esercito, e dargli facolta di disporre delle nostre 
finanze; ed era possibile il caso che, se fossimo 
stati assaliti dalla Russia, il Direttorio , avrebbe 
ingiunto di spedire sul Reno la metà del nostro 
ese 





























Fortunatamente, questo progetto è morto di 
una morte affatto naturale. Lo stesso potrebbesi 
e, soggiunge l'oratore, della nostra campagna 
vello Schleswig, che si dichiarò intraprendere per 
mantenere la integrità della Danimarca , mentre 
invece l'abbiamo spezzata. 

Le condizioni interne non sodisfanno l’orato- 
re più della politica esterna. Egli cita le_parole, 
pronunziate da S. M. l'Imperatore il primo di 
maggio 1861: « Sono fermamente persuaso che 
libere istituzioni condurranno ad una selutare 
riforma della Monarchia complessiva. Con questa 
meta dinanzi gli occhi, ho sanzionato l'applica- 
zione di forme costituzionali esperimentate. a 
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Tutto il mondo ha salutato con gioia que- 
ste parole, le quali brevemente compendiate 
guificano l' wnità mediante la libertà. 
terpreliamo ii tenore della Costituzione 

costituzionali, troviamo che 
M. non ha secoadato queste parole. 
mostrazione di ciò, l'oratore si diffonde 
uni puati, e anzitutto si ferma sul modo, 
cui viene convocato il Consiglio dell’ Impe- 
ro; e sollo questo riguardo crede che la convo- 
cazione oggidi separatamente fatta del Consiglio 
dell'Impero pievario e ristreito, avrebbe pruma 
dovuto essere combiata col Consiglio dell’'Im- 
pero. Anche la pubblicazione dello stato d'asse- 
dio in Gallizia non essere menomamente giusi 
ficata, a senso del $ 13 della Costituzione ; 
geudo questo paragrafo prima di tutto l'urgenza, 
€ questa non avere potuto esistere, stante che, pu- 
chi giorn prima, cora radunato il Consi- 
glio deli' Impero, e l'insurrezione nella. Poloni 
russa andavasi estinguendo. 

Lo stesso essere degl' internamenti. La C: 
mera avere inteso una giustificazione di questi 
ternamenti, in cui non pariavasi se nou di uma! 
tà, non però di diritto © di legge. Di buon gra- 
do sarebbersi volate quelle modilicazioni, che ri- 
chiede l' umanità, doveva, essere dumau- 
dato; e in quest uitimi tempi non essersi veduta | 
troppa umanità, avendosi letto 
nati veugono consegnati. (Bravo !) 

Per toccare anche un altro campo, dovere 
egli rammentare che, in riguardo a mile spese, 

procedette contro la Costituzione. Così p. e. il 
oa d' ottobre attribuisce gia al Consigli del- 






















































chiuso dal Governo sulla ferrovia transilvana ; 
però, non potervi essere sulla sussistenza di esso 
alcun dubbio. Quel contratto non essere corri 
spondente alia Costituzione, perchè, come contrat 
to sopra una ferrovia, avrebbe già per questo spet- 





tato alla Camera, ed auche perchè sì è preci 
mente rivunziato gratuitamente al diritto incontra- 
stabile dello Stato, cioè l'obbligo della ferrovia 
del ‘Tibisco di costruire quella di Marmaros. 

« lo credo, conchiude l'oratore, che siamo 
alla fiue dell'azione delia semplice critica;  sia- 
mo al punto iu cui devono comiuciare i fatt 
certo eutro i limiti della Costituzione, ma anc 
sino ad essi. Sono d'avviso che questa Camera 
debba finalmente fure il suo dovere, coll’ annet- 
tere, a salvezza dell’ Impero, alle proprie conces- 
sioni le condizioni corrispondenti. » (Appiausi.) 

Il deputato dott. Berger: «Noi siamo al 

così conchiuse l'oratore che mi prece- 
delte, + devono cessare le parole ed inco- 
minciare i fatti », ed io potrei indicare la v 
per cui si giunge vi fulli: Conosci te stesso 
fu questa la seutenza, che aulicamente mostrò al 
pellegrino nel tempio di Delfo la via, che condu- 
ceva alla soluzione dell'enigma della vita. Se 
non che, la coguizione di sè medesimo è la gui- 
da, non solo pel destino dei singoli , ma anche 
per quello degli Stati. Fu in questo senso, se be- 
ne comprendo, che la voce assennata, la quale è 
chiamata a dirigere le pertrattazioni di questa 
Camera, pronunziò nella seduta d'apertura del 12 
novembre a. c., le semplici, ma belle parole : 
nostra speranza si fouda sulla nostra chia- 
za della situazione, e sulla ferma 
soluzione di adempiere i nostri doveri. » Parole, 
che per verità acceunavano soltanto di lontano la 
diflicile situazione dello Stato, ma che però l'i 
dicarono con sulliciente chiarezza. Fd egli è no- 
stro primo e sacro dovere di esprimere nelle pa- 
role, che siamo in procinto di rivolgere a S. 
aperiamente ed intieramente la verita, da noi 
conosciula ; espriwuerla col rispetto, che dobbiamo 
al trono, ma anche con quella franchezza, che la 
patria aspetta da 

Questo fu il puuto, da cui mosse la Commis- | 
sione quest' è il punto du cui muove |’ indirizzo 
da essa progettato, ed io potrei comprendere il ca- 
rattere dell'indirizzo e la sua tendenza nelle pa- 
role: Conoscenza di sè medesimi e completo cam- 
biamento. 

n fat 
posizione 
















































l'isolamento dell'Austria nella sua 
ropea ; Ja stazionaria imperfezione 
delle sue condizioni costituzionali; le lacune del 
nostra legislazione spe quanto non eorri- 
sponde a queste condizioni ; lo stato scabroso del- 
le finanze dell'Impero, e la' decadenza delle con- 
dizioni delia pubblica economia , tutto ciò esige 
ua completo cambiamento. 

Nell'acciugermi a volgere dapprima lo sguar- 
do sulla posizione dell’ Austria nella famiglia de- 
gli Stati europei, mi sento compreso da un’ 
tanza affatto purticolare, Un'autorità di 
un uomo di Stato, cui, se anche non posso 
patizzare con esso ci il punto di vis 
partito, non possono negarsi estese cognizioni ed 
uno spirito brillante, ha pronunziato che a noi, i 
quali non avemmo wai occasione d' imparare a 
conoscere in pratica gli. affari dell' Uftizio degi 
propriamente di parlare so- 
pra questio .. (rità. ) Questa mozione 
eminentemente proibiliva nasconde un minuto 
granello di verità in una densa corteccia di er- 
Pure; in questa sentenza non corse che un pi 
colo scambio dei mezzi e dei risultati. 1 mezzi 
appartengono alla diplomazia ; i risultati appar- 
tengono alla storia. 

Sulla scienza secreta della diplomazia, sulla 
frmacopea diplomatica delle piccole cagioni e di 
eletti; sulla potenza trascendentale, con cui 






























































alta poli 
che sta chiaramente 


na diro, cai possiamo pretendere: e quindi, s0 
prendiamo la libertà di dedurre dalla qualità dei 
risultati, le qualita di mezzi e degli organi, di 
cui si è falto uso, non si potra tacciare tale’ de- 
duzione di particolare ardimento, 


se, nella cou- 
desiderare 





nostra Competenza. 

Consideriamo, prima di tutto, la posizione 
dell’ Austria in faccia ai suoi grandi vicini. Per 
esprimermi militarmente, l' Austria è minacciata 
al suo fianco destro dal suo alleato prussiano, 
colle sue velleità di anuessione, che oggi non pos- 
sono non riconoscersi ; colle sue tendenze sepa- 
ratiste, e, nello sfondo, col dono amichevole del 
tratlato di commercio francese. Al fianco 
sta l'Italia colla convenzione di settembre; di- 
nanzi la fronte, la Germatia, scaduta nelle sue 
speranze e nelle sue aspettative, e perciò nelle 
sue simpatie, la quale guarda la Prussia con dif 
fidenza, e non con fiducia | Austria; dietro la 
fronte n agguato la Russia, colle sue ten- 
denze asiatiche, che la spingono verso l'Occidente, 
sulle quali non mi rese tranquillo nemmeno |’ ul- 
timo articolo amichevole della Gazzetta uffiziale 
di Mose: 
come stiamo in faccia alla Francia e al- 
terra ? 

La Francia, lasciata da banda nella guerra | 
danese, rispose colla convenzione di settembre, e 
«com ciò ha, in pari tempo, rimeritato l' Austr a 
































he alcuni inter- | po 
















curò la possibilità; di 


razzi messicani, e rendersi nuovamente libera la 
mano in Europa. pet 

L' loghilterra fu sempre per l'Austria un 2 
nico più morale che fi cò sempre av 
sui desiderabile. È fucili dersi che, cot- 
la polilica di potenza primaria e 
tale qualità intrapresa, ella si raffreddò ancora più | 
di prima; nella questione per noi più ardente, nel- 
la questione italiana, l' lag! > 
pre dal lato de' nostri avversari 

Quest'è la nostra posizione, © che così ab- 
biamo fatto per migliora 

Nella questione polacca, ubbi 
samente abbandonato l' ultimatum dei sei punti, | 
e fatto causa comune colla Itussia per reprunere 
la causa polacca ; nella questione germanica, non 
appena lu emanato si progetto di riforma e 
Austria si pose alla testa dei movimenti d'uni- 

disconosciuti dalla Prussia; pochi 
imbedue le Potenze primarie si stac- 
carono dalla Corfederazione per fare la guerra 
di protocolli contro la Confederazione. | 

Così furono evocati i timori della Sauta Al- | 
leanza. Dirimpetto a questu ombra seoza poten- 
20, stu unila la forza delle Potenze vecideutali, 
ja, dell’ Inghilterra e dell’ italia ; € 
se il giorno del pericolo, |’ Austria 
chiamarsi ben felice, se non vedesse la | 
Prussia collegata coi suvi avversarii. Da questa 
situazione emerge un doppio risultamento. 

L' Austria non ha che un unico vero allea- | 
to, al quale è legata da simpatie e da inte- 
essi, e questo alleato è la Germania. Le simpa- 
tie e gl'interessi di questa non bisogna ledere, 
alleanza di un qualche va- 






































se nou quella, che nei momenti di pericolo è su- 
perllua »; e se l'Austria vuole salvare almeno 
questa pregevole alleanza , allora essa uom dee 
lare in comune colla Prussia una politica di Po- 
tenza primaria e speciale, ma dec coa energia 
attraversare la via alle tendenze separ 
della Prussi 

L' Austri 














dee appoggiarsi. molto più sulla 


derale. 

Ja proporzione molto più elevata e più vera 
di quello che l'Italia possa bandire l' impresa 
«l'Italia fara da sè », dee essere divisa deli’ Au- 
stria ii motto «l'Austria fara da sè «. Per po- 
ter far questo però, dee cai 
terno. 

lo lo dissi gia allra volta, il' non essere le 
nostre condizioni costituzionali ancora condotte 
a termine, l' incompiutezza della nostra legislazio- 
ne speciale, che non corrisponde alle condiziu 
costituzionali , la minacciaute mina delle nostre 
finanze, ed il tristo stato dell nostre condizioni 
economiche ci sforzano a un totale cambiamento. 

lo considero lo sviluppo della Costituzione 
al di qua del Leitba, come condizione per lo 
scioglimento della questione unghecese. Noi pos- 
siamo appagarei riguardo a molte questioni, 





























allora, quando sia radunata la Rappresentanza di 
fatto dell’ Impero; ma dicendo così di tutte le 
questioni, che sono da sciogliersi al di qua del 
Leitha, si aggrava lo scioglimento della questio- 
ne ungherese. È la libertà, che conduce ulì' uni- 
tà, ed io deploro che l'onorevole sig. preside» 
te abbia, nel suo discorso d'apertura, po 
questo riguardi 
non posso la 
allora 
alione dell'unità, auche lo Stato assolutista non è 
spinto indietro, ma soltanto innanzi. » lo ritengo 
questa sentenza assai grave in faccia agli uvveni- 
n storici. Noi avevamo lu ‘rente assolutista 
nella deplorabile decade, dall'anno 1749 al 1859. 
Dove questa corrente assolutista abbia al 
dotta l' Austria, su quali scogli abbi: 
nave dello Stato austriaco, non voglio dirlo in 
un momeuto, nel quale le truppe vittoriuse dal 
sell nirione rito nano nella capitale. 

L' eccelso Governo, all’ incontro, parte da 
un altro principio. P. orno d'oggi pa- 
re che la sua divisa 
mo aspettare. Ora, i 
suminare troppo criticamente questo motto nel 
senso che si rilerisce al di la del Leitha; voglio 














senza risposta, giacchè egli dis 












































punto di vista, era più prudente crea 
ma un partito nel paese, e secondo le 0 
di questo non procedere alla convocazione della 
Dieta, finc! essere sicuro dell 








praticamente sensibile ; ma io diverg 
do da questo lato € lo rivolgo a qi 
ma ho avuto principalmente di vista. 

Quando qualcheduno vuole indurre il suo 
ino, che abiti un castello secolare, furse qua e 
la uu po' cadente, fuss' anco di non iroppo gusto, 
ma per lui comodo, a lui caro e 
ad entrare con lui in un edifizio nuo 





















comprenda , io domando »' egli 
potere a ciò indurre il suo vicino coli’ innalzare 
una miserabile casupola, dulle cui sconnettiture e 


screpolature penetri la pioggia ed il vento? 

La Costituzione di febbraio era soltanto uno 
schizzo ; essa è tale, ed io credo che lu stesso 
Governo, e quell'uomo da me veneratissimo, che 
rappreseuta la Costituzione col suo nome, i 
lusiugheranno d'aver dato più che uno schiz- 
20, il quale doveva essere poi completato costitu- 
zionalmente dai popoli e dalla loro Rappresentan- 
20. Ma com'è avvenuto questo completamento ? 
Da quattro anni, noi tutti , Governo, Rappresen- 
tanza popolare, pubblicisti, popolo, ed estero, di- 
ciamo : iv sono costituzionale, tu sei costituzio- 
nale, egli è costituzionale; ma con questa con- 
iugazione uoi non siamo però ancora in realtà 
divenuti costituzionali. 

La stampa, le Diete e ia Rappresentanza del- 
l'impero avvertono contiuuamente alle lacune, 
che ci sono in questa opera costituzionale ; 
tali lacuue sono ben lontane ancora dall’ essere 
riempiute, ed ogni tentativo in proposito fu co- 
stantemente paralizzato dal Governo. 

Accenuerò soltanto ad alcuni di questi puc- 
ti: l'ordinamento delle condizioni delle varie 
confessioni religiose e dell’ istruzione; il tto 
associazione e di adunarsi; le Assisie; i can- 
renti alla legge elettorale, e specialmente del 
fatalissimo paragrafo 17 del Regolamento eletto 
rale ; le leggi, che sono necessarie per proteggere 
contro esorbilanze del potere esecutivo per mez- 
20 d'una precipitosa iuflizione dello stato d’as- 
sedio ; la legge sulla responsabilità dei ministri , 
dove sono esse ? 

Sì; quanto alla legge sulla responsabilità dei 
ministri, S. E. il sig. Ministro di Stato, ri. 
spondendo testè ad una interpellazione , accennò 
panna legge può esser falta solo quando sia 
raccolta l'intiera Rappresentanza dell'Impero ... 

lo accetto anche questo pensiero ed i suoi 
motivi; ma, se il Governo è veramente e seria- 
mente determinato ad apparire come responsa- 
bile, solo quando esso starà di fronte all'intiera 
Rappresentanza dell’ Impero, in tal caso sarebbe 
anche ora che, sin d'adesso, rimovesse quegl' im- 





























per essere siato un Prihcipe austriaco, che le pro- 


pedimenti, che si oppongono a questa futura ef- 








| matum dei sei puati, e poco dopo la vecchia 






stiche | 


sua propria forza che su qualunque allcanza fe- | 


duc via nel suo in- | 





dire: Questa questione può sciugliersi soltanto | 


una sentenza contrazia, che io | 


lo vorrei far considerare, che nella que- | 









per fino ammettere che pel Governo, dal suo | 












‘del Consiglio di Stato, nel- 
rai accano, diretta: 
i Mi (Vo 





gione, 
dei ministri di 














mente la responsabi ' 
ci: verissimo!) Il Governo crede egli che i po- 
poli al di là del Leitha gli farebbero un rim- 


vero. se riformasse ora lo Statuto del Consi- | 
Hi» di Stato? il Governo erede egli che i popoli 
particolare bra- 













Leitho. $ 9 
Quando la nuova Austria pone oggi l' ul! 





vmunione colla Russia , concorre a ri- 
Varsavia quel sinistro ordine, ch'è 
ià storicomente noto; quando la nuova Austria | 
lla testa del movimento riformatore 
German Austria fa una guei 
protocollo colla Prussia contro la Confeder 
non si conosce più se agisca la vecchia © la nuo- 
va Auotria. (Voci: benissimo ; 

E come sono organizzate le cose all'inter- | 
10? Per ciò che concerue l' amministrazione del- 
la giustizia, riconosco ch' essa è vincolata a 
forme, che sono regolate da leggi, e non può | 
muoversi in modo conforme alle condizioni co- | 
rionali, appunto perchè le leggi a queste non 





ire 

























quella che, solto la firma nuo- 
della nuova Austria, continua 
i vecchi affari. (Harità 

A che ci ha 
mai voci, le quali dicono che, come risullamento 
di tulti gli sforzi fatti in questi quattr’ anvi, non 
abbiamo altro se non che un deficit custituzio- 
nale in luogo del deficit assolutista? 

Penne, che sono ul servizio dell'amm 
| zione dello Stat ino pubblicamente su 
contro la Rappresentanza dell'Impero il rimpro- 

ero ch'essa tou fa se non debiti. 

L'oratore passa poscia alla condizione fi- 

dice: lo non voglio proseguire nel- 
che fu gia intonata prima di me sulle 
Pur troppo, essa dovrà essere continuata 
scussione speciale. Ma voglio però accen- 
nare ad un non fu ancora posto 
in risalto, # assorbimento del capitale disponibile 
da parte della fame vorace delle finanze dello 
| Stato, ha tanto incarito il capitale pe l'indu- 
che la produzione primitiva e Î' industria 
ica sono senza capitali a fianco dello Sta- 
di esso, quasi 

veurarsi 

{ il capitale necessario. ( Applausi a sinistra.) E 
è la intiera causa del nostro intisichimen- 

| to in tutt'i campi della produzione. Quella parte 
ebe lo Stato paga annualmente a' 
creditori esterni Stato , qualora le vostre 
condizioni economiche fossero sane, dovrebb' es- 
ser coperta dalla produzione del lavoro. 
cosa conduce ciò ? he 
pimento dell 
| pito del pat 
| Sì: colle nostre leggi 
pre della cui sussistenza, ad ou 































mec 
to, e per le illimitate presta: i 
usurarie, non sno più in grado di 




































delle in- 








biamo protetto la” pro- 
fino a farla morire. Legw 
| leggete, i fogli uffiziali ; ed in luogo di pa- 
ifici idillii campestri, che vi si vedevano una vol- 
| ta sulla economia agronomica, vi vedrete la bor- 
ghese tragedia delle esecuzioni cambiarie. 
Quindo non troviamo iu aleun luogo alcun 
che di consolante, è nostro dovere di par 
lare come avviene in tutt'i sensi nell' indirizzo, 
| pel quale io quindi voterò completamente ; iv 
vorrei però chiudere col ricordare un motto, me- 
| morabile, ingegnoso, ma malizioso, di Federico 
il Grande di Prussia. Questi disse una volta a 
« Quale suolo, quali sus 




































Je da tanti an 
cessantemente alla sua rovina, e tuttavia non 
hanno ancora raggiunto il loro scopo?» | 4p- 
plausi. ) 

L'eccelso Governo, che noi vogliamo appog 
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x pops bilità” i , 

prior Ricordo le ripete discussioni, che avven-  Sajonce. nel 'istreltu di Senuzec 
in questa Camera sul Consiglio di Siato. ste borina, in virtù del 


per le epizoozie, venne di 
contagio ll 21 novembre k 
li che si deduce a pubbli 
Dall’ 1. R. Luogotenenza del Litorale 
Trieste di novembre 1864. 


Peste bovina. 





‘becco, Promontore 
Jovembre a. €. 
Pa Umane 28 
5 di qfesti perì uno. Olto ammalat 
copi sospetif di ital vennero escggettati alla 
ga. 
12247) perdita totale del bestiame, dal principio 
dell'epizoozia in poi, api 34. ; 
Siccome da qualche giorno non si verificò 
veruna nuova insorgenza, giova sperare che il 
contagio, in seguito alle rigorose misure di co; 
tumacia delle masserie infette, sarà inni pri 
Der 


REGNO DI SARDEGNA 
Sesuro pet nino, — Seduta del 2) novembre 
sidenza Manno. } 

















setto di legge rela 
Fopitale, La seduta 
generalmeate che in nessu 
Senato fu così numéroso; si ripete qui ciò che 
avvenne nella Camera de' deputati ; tutte le ri- 
serve furono chiamate sotto le armi per battere 


ta. Molti essendo gi 
scussione attuale, domando che le sedute comi 
cino dal mezzodì. 

Presidente pone a’ voti la proposta, 
provata. n 
Martinengo. lo domando al presidente del 

Consiglio de' ministri, se, posteriormeute alla No- 
| ta del 7 nuvembre, fu dal Governo francese co- 
municata al Governo nostro un'altra Noto del 
Governo medesimo. 

Pareto. Appoggio la domanda del senato 
Martinengo, tanto più che il Governo ci lusc 
troppo allo scuro, relativamente al processo delle 
trattative per v ci la pr 
posta circa la copitale partì dai Pepoli o dal Go- 
verno nostro, ha un valore; s'essa fu fatta dal 
Governo francese, essa ha tutta la natura d'una 
pressione. 

Lamarmora (presidente del Consiglio.) Le 
stesse richieste mi furono fatte nell’ altro ramo 
del Parlamento ; e debbo ripetere che il Governo 
comunicò quanto poteva, senza compromettere il 
paese. 

T:cco. Per terminare dalosa serie di 
le interpretazioni contraddittorie, date alla cou- 
venzione, credo che il Governo debba ussoluta- 
mente fare le domandate comunicazioni. 

Lamarmora (ministro) lo deploro la parola 
scandalosa, venuta da un uomo, che tanti ani 
visse nella'diplomazi 

Tecco. La parola scandalosa non ha da far 
nulla con Je domande sporte; ho delto seanduto- 
sa, perchè questa parola è pienamente applicabi- 
le al fatto attuale; le cose vau chiamate col jo- 

Faccio osservare al Lamarmora 
ignorava la risposta, da lui data 
l'altro ramo del Parlamento ; io però lascio che 
il Senato apprezzi lu sua assoluta negativa. 

Pareto. Ho chiesto al ministro 
perchè quest 


iglio la quistivne pregiudiziale propo. 
sta dal Martinengo, e insisto per la presentazione de' 
documenti. Il ministro dee mettere i 
stione che per me non è tale; se si Irattasse 
e pendente, io al Ministero 
il diritto di nascondere i documenti, ma ciò non 
ha luogo in una quistiòne decisa, 
costituziona m abbiam 
ra che l' Inghilterra; ora, in L ca, il Mini. 
non ricusa mai le comunicazie in una 
quistione deciso. Non darò mai uu voto ad ui 
forno a cui si negano i documenti 





giare con tutte le forze, quando muove per vie, 
che conducono alla salute della patria, voglia 

provvedere perchè non si possa dire 
to dell’ arguto Re, ch' esso rassomigli 
quale diventa tauto migliore e pi 
più invecchia. ( Vivi applausi. 
(Sarà continuato.) { 
ri 






















sv 


ta ‘vacanza mercoledì 30 corr., di mattina, 
frire agio ed occasione anche anche alla gio 
| seatir studiosa della capitale d'essere preseute a'- 
l'ingresso solenne delle gloriose truppe austria. 
che. (FP. di V.) 











La rivista delle truppe, che abbandonano 
Vienua, ebbe luogo ieri a un'ora p. m. Esse era- 
no schierate in tre linee. Il reggiment 
| valiere di Frank era nella. prim: 
| n. 19, 82 e 39 nella 2», i 
terza linea. al Burg e all’ Opernring. Alle 1 
| comparve S. M. l' Imperatore, circondato dai si 
| gnori Areiduchi Alberto, Guglielmo ed Enrico; 
{ seguivano il sig. Ministro della guerra, il coman- 
dante generale conte Thun, e gli aiuta 
rali. La banda incominciò a sonare 
zionale all'arrivo 
sta delle truppe. Poi 















inno na- 
quindi seguì la rivi- 
l'Imperatore fece avan- 
zare presso di sè tutti gli uffiziali, che si forma- 
rono in quadrato, e ai quali S. M. degnossi rivol- 





gere le seguenti parole: « Godo, 0 signori, di po- 
ter esprimere, ch'io sono oltremodo sodisfatto 
dell'abilità e del contegno, pieno di tatto, delle 
mie truppe, ed esprimo loro perciò la mia piena 
riconoscenza. Insieme al mio augurio d'un felice 
viaggio, mi rallegro però d'un lieto. rivederci 
lodi cominciò tosto la sfilata all’ Opernring, di- 
rimpetto al palazzo del sig. Arciduca Guglicimo, 

ca 











per la Kirntarring, per tornare alle 
serme. La casa N al Burgring era adorna 
(Ost Deulsche Post.) 


di bandiere. 

Parecchi fogli di Vienna riproducono da un 
carteggio della Deutsche Allg. Zeit la notizia che 
il Re Francesco Il” di Napoli. ha comperato ora 
la signoria di Odrau, in Moravia, noa lungi da 
‘Troppau, per la somma di circa 300,000 fiorini, 
e sembra avere intenzione di stabilirsi colà. 


(0. T.) 
Trieste 30 novembre. 
L’ Osservatore Triestino ha nella sua. Parte 


Notificazione, 
A tenore di comunicazione uffiziona dell’I. 
R. Aulorità provinciale pel Cregno a Lubiana, x 














Lamarnora ( ministro. ) la In 
rante le trattative, non si dà nient 
( Segni di disapprovazione } 

Revel. Lascio al Lamarmora questa sua 
teoria. 

Vesme. Secondo i giornali, la nuova Nota 
Drouyn di Lbuys dice che fa Francia ha diritto 
d'intervento a ioma in qualunque caso, Prego 
il Ministero a dire come intende questa nuova 
Nota, che tusto o tardi verrà alla luce, sotto la 
responsabilita di duvere di poi essere tacciato d' 
ver ingannata la nazione in una quitioue gra- 
vissima. 

Lanza (ministro di 
produrre in una discussi 


Iterra, du- 
dopo, poc 








comunicando i documenti, che possono 
schiarare il vero siguificato contenuto ne' docu- 
menti presentati. 
Tecco. Le parole del Lanza n 


c confermano 
nella mia domand 


Senato ha 


da' documenti present qui il bisogno di 
nuove no!‘zie. In nessun'altra convenzione ho 
mai veduta la mancanza di ciò, che determinò la 
convenzione medesima , come nella presente, Se 
continuano le contraddizioni, il senso morale del- 
la nazione sarà distrutto, 
, "une propone che si voi sulla questio. 
Farina. Mi oppongo a questa mozione di or- 
, che tende a farci continuare negli equivoc: 
due equivoci ; esso 


ni- 
lnsorse una lotta sulli 
tazione della contenzione tra Îl nostro Minisito 
el Ministero francese. Ora, voi mi date la vo 
stra splegazione, e mi tacete le spiegazioni, dale 
dalla Francia? Non si è mai veduto che un Go- 
verno chiami il Parlamento a votare una conven: 

unica che 








Pearito: Misapprovazione,) Quando il Win 
chiara che non ha altri documenti, il prot é 
to dev'essere pago. 431 Parlami 
Scialoia. Qualunque ulteriore 
ci farebbe che perdere il tempo; 
voto favorevole 0 no alìe di 
no; propongo quindi che si passi 
giorno puro e semplice. 

Farina. Il Ministero non negò l'ujy, 
nuovi documenti lisse che non lp 
sentare ; propongo che si prenda not 


discussi 


Ministero vella negazione di presentare; 
menti, ch' esso non crede di dare. Volere |°° 
una questione, che forse nom sì scio lira © 
tre, quattro, 0 anche veut' anni, non è pjr 
ricci Alberto, Quando nell'altro tam, 
Parlamento s' incominciò la discussione, j 
stero presentò i documenti rel ca 
francese pubblicò i suoi, ed il Lamarmon, © 
Nota del 7 novembre, combattè le interpre,, 
del Governo francese. È d’ uopo adunque 4 
se accetta le interpretazioni. del Govery 


alterio appoggia V' ordine del gior, 
mplice, che posto ai voti è appro" 
apre la discussione sul progetto, 
Siot'0-Pintyr. Si addussero le ragioni g, || 
per andar a Firenze; ma io ho sem,” 
dito da uomini dell'arte che capitale strata d 
Italia è Bologno. Voi andrete a Firenze, 
| dovrete fortificare Torino. Per_me, il tratti, || 
rinunzia più o meno esplicita a Roma: dy | 
lioni di parole non distruggono un futto 
le vostre proteste, tutte le vostre metafore 
no a terra dinanzi al fotto. Torino non hi ( 
to e non pretende d'essere capitale d'Iij, 
d'ogni allra citta italiana, fuori di Rom x 
si metla innanzi Municipio, dove ci sta a n 
ne. Ragioni però di alla convenienza politi 
levano che, per via, la capitale stesse a Tn) 
Torino ha iusito l'amore dell'ordine e di, 
ge'e questa è la prima condizione per uni n 
tale. La gentil culla di Dante e di. Micheag 
” se capitale provvisoria eguile 
rino, Un rappresentante del popolo mi dix, 
a Firenze dovette rassegnar il mandato per; 
temperanza popolare. Pensate alla dinastia, 90° 
gnori ! La Francia ha all'occidente e al w;| 
irione aperti i varchi per venire in cas vg 
oachiudo il mio concetto : unica capitul 
pria per l'Italia è Torino, 
Si è addossato il debi 
allo Stato italiano ; ma 
nel dissesto delle sue finanze, 
debito del Papato, il cui Dio, se fosse ven, { 
rebbe il Dio dei briganti? ( Sensazione gen 
0 del Papa è l'eccidio dell’ Ital 


pubblico po 


noi dichiariamo eul trattato che i Romani 
sono Italiani. Bisogna, come disse un. fune 
buttar tutti i preti rossi nel Tevere; così 4 
berera l' Italia dal Governo dei preti | 
}, dice, non toccherà 


, 0 voi volete violare la _convenziou 
to: se no, non andrete a Roma in elerno;s | 
volete violare, io domando quale stima si 
fure d'un Governo, che fa una convenzione v 
intenzione di violarla ! Che veggiamo in Rom © 
Gesuiti e Gesuati, Ignorantelli e Iznorantoni, 1° 
lotti e Paoloni. Che, volete voi fare trattati, in e 


uomini amici del' unita d' Italia: 
poleone III, malgrado le sue tendenze, del 
ciò che vuole la Francia Volete avere fidun 
una nazione, di cui un Lamoricière chiam: 
Italiani Musulmani, di cui un Montalemberi 
ma brigauti i nostri generali, di cui un bw 
chose chiama noi parricidi, di cui un Veev 
screanzato osa ricordare a Napoleone III ile 
di Pilato? Ecco che è la Francia, in eu 
Quando l'Austria non sia più in lu 
ostra alleata neces 
la Fr 
ezzo. Rich 
1 e aggri dazii a quell è. | 
mici d'Italia si orv 
i, cc i può pr 
i, esso, troncando le ali il 
di Rome, La Fra 
hiarsi al Pupa : se gl’ inginocchi ; ms 
venga a dare su ciò legge all' Italia. ‘ 
Di Castagne'o. Protesto contro queste imp. 
boni € deploro che si debba assistere a 1 





Siotto-Pantor. Fate intravvedere a Rum & 
Chiesa nazionale, € voi l' umilierete, ; Rumn 

Presidente. La prego ad attenersi ullv | 
stione, 

Di Castagneto. Prego il presidente a ri 
marlo all'ordine. 

Presidente. La prego a riflettere che, voll» 
espressioni, ella offende il senso cattolico; lele |, 
{ Bene? Bravo 1) 

tto: Pintor. Signori, io credo che #* 
istione, e che, se non si combatte il ® 
pa, l'italia non vincerà. 

( Di Castagneto parte ), 

Siotto-Pintor. Sì rigetti adi 
venzione, che ci vuol costringere a votare lb 
servazione del dominio temporale. Molti ar 
0 la convenzione, perchè con essa si vu ®* 

tri l'accettano, perchè con essa n0n " 
va, e questi la indovinano, lo non voterò 5) 
convenzione, che tutti interpretano a modo lo| 

Mamiani. Non sembra fattibile il trovare © 

a quistione, che abbiamo per le 
ni. Siotto - Pintor , per voler dir cose nuott 
detto cose si Î jardo alla Fran 
Le convenzioni debbono essere interprelal!* 
condo il loro aspetto chiaro, e non seconl 
congetture del futuro. La traslazione della © 
tale reca certo danni gravissimi, e le lodi. t:' 
Torino dal preopinante, non sono sicurst 
minori del vero. Ma i vantaggi della conventi 
coprono i danni. Questa cessa l'infrazione * 
principio del non intervento; torna il Prini 
ecclesiastico alle condizioni di qualunque «e 


vista nel futuro, dicono che la Frane 


la libertà di rimandare a Roma le sue tr È 


Pi 


Ma tutto ciò non ha fondamento alcuno nel 
tato, e la Francia non romperà mai la fel" (È 
medesimo. L'egemonia d'una Provincia ital 
proclamata nel trattato, distrugge quanto S |, 
clamò a Vienna, a Verona, a Lubiana. Co. 
do con perfetto convincimento, che, per 1? 
tà serbatasi dall'Italia e Francia riguardo il. A 
ventualità future, è lecito îl eredere che MMS 
esclusa la libertà di rinnovare il fatto, per! 
abolizione ebbe Iuogo la convenzione. 1, pr 

II partito cattolico chiama sopra è È, 
ledizione della Scrittura, perchè confida net. 
cio di carne; il suo agitarsi però vi most 1, 
le terrore gli abbia posto la convenzione: 0, 
nessuno di questo partito credo io che Ii Si 
vi. Quando non si tratta ci materie dosti pr. 
© morali, la conciliazione vuol dire che €" 









aflidata a 
rovina ; 

di tale, © 
dinore le 
que vuol 

zione, vo] 
insorga cd 
e infranti 


approvò si 
guardanti] 
cipato di 


quattro di 
dei Ginnasi 
le tasse uni] 
Consiglio 

stituzione 

conseguirol 
lo Stato, 

legge, giù 
sto, ad ale 
€ provinci 
ca istruzio) 
mercio pre] 
per lo stal 
occorrente 
ultime inv 
rella Provi 
zia e giusi 

stava per di 
messi è i 


putati Cocg 
delle finanz 
cazione d'a] 
tivo alla 1g 
chezza mob 
d''agricolta 
privi dell’ 
i detti mini 


Nella 
vato luogo 
dall' onorevi 
tervenuti vi 
la maggiori 


presentate 
diversi orati 
dichi 

sere una nel 
golar modo 
drasferin 
venuta ver 


quel lavoro 
migliori, che 


mel Ministero 
mente in uni 
senza primi 
la facolta al 

L'adun 


l'interno, e 
dagli Uffici: 
sera del 29, 
Il conce 
troppo oltre 
* te, e content: 
fl Parl 
re parle 
dintelo ed ar 
vanti tutto 
necessità, chi 


quale è accol 
(Milano) il Ul 


La Gazz] 
ne della ii 
assumere l'a 


GAZZE 


Ù 


Sono arrivati 
Gip. Merlsto con 
merfest lo sel a 
Palazzi; altri 

HI mercato re 
più per mmesnza 
portava da Corti 
che in giornata pd 
© si vendevano and 
mancava uno spaed 
finora non sie 
rette in confrosto] 
nero oguora da 1 
dato 

Le valute ogsoî 

uo: il da 20 d 
DALIA 
ad 4g tè mi m 


Caterina 
4° dicem, 































€ Ci sta la ng 
nienza politica 
Il 






Ordine @ della je 








polo mi disse de 
mandato. per fi 
Ila dinastia, 0 4 









bica capitale pr. 





e siciliane. 






le diritto l'Iala putati Cocco, Sanguim 


delle finanze intorno all 





be fosse vero, 
sazione general. 


tivo alla legge d 
chezza mobile, e dal deputato Salaris al mi 








0 Marsiglia le 









Biere; così gh 





dall'onorevole baldacchini, ed alla quale sono in- 
tervenuti varii deputati delle diverse frazioni 
la maggioranza antica della Camera, si è trattato 
della coi 

sedute pubblic 
presentate testè dal Ministero. Presero la parola 
diversi oratori. Fra gli altri, l'onorevote I 
dichiarò luni 
sere una necessità 
golar modo per la ‘Fosca 
{trasferi 

venuta veramente supr 
versi compre 
Rammentò che, quando esso fu al gu 


rivolto contro 4 
ln convenzione, o 

in eterno; se 
le stima si de 
convenzione col 
iamo in Roma? 
lgnorantoni, Pao 
re trattati, im cu 















lendenze, dee fire 
le avere fiducia in 













lontalerabert chis- 







nel Ministero attuale, ed a strin; 
mente in ui 
senza primi 
la facoltà al Governo di pubblicarle. 


sia più in tal, 
psaviu. Guardateri 






amate da Rom 
lizii a quella ci 





scussi 
l'interno, e far riuscire una buona Commissione 
dogli Uffici , e quindi 
tera del 29, 





i ci può portare 


ndo le ali al Pi 






troppo oltre in cerca dell’ ottimo nel caso presen- 
“te, e contentarsi del bu n). consi 
fl Parlamento può avere | 
ro purte della propria prerogativa, il fatto straor- 
dinario ed anormale, che si è pr 
vanti tutto che sieno sodisfatli i desiderii e le | il rappresentante de’ 
necessità, che il paese ha e sente, di un solle 
ordinamento. uniforme, (6, di Tor.) | perale cli ema riconosca ia li 
4 tutel 





tro queste impre 
vissistere a tante 








dere a Roma un 







tenersi alla qui- 





sidente a richia- 





fattolico ; le lasci 


contiene wu ri 
quale è acco 





eredo che_ $0m0 
combatte il Pr 





Zione della lista dei Comuni, che deliberarono 
assumere l'auti 






a votare la ct: 





le. Molti accette 






ion voterò um 
Iho n modo loro. 
le il trovare c0- 
biamo per le ms- 










do alla Franci 
interpretate @ 


Palazzi 
li mercato reggesi ber fenuto negli oli 
per. mmermza degli civ. ll vapore pe ve 
portava da Corfîì e di citone d' 
hg f girata goiono Je preferenze del nera, 
‘vano ancora. Anche pei vini dalnati non | o di Robat a fe 
Mancava uno spaccio, quantunque le qualità giunte | pc Paebi ar 
finora non sieno di aggradimento e vengano ne- 
Gette in confrogto. delle nostali :‘i 
nero ognora da lire 45 a lire 50 il biguorio da- 












e le lodi, date* 
ono sicuramente 











pu lunque socie: Le vilute ognora stonno da 49% a 
soguio; il da 20 franchi sempre. riches 
8:95), 27, Le Banconote si vendevano ad 86, 





te dee cedere 








n paro da prrto 
non vuol cedere sulla dal canto 
ha che parole iugiuriose, pretensio 
come il destino. La cagione di ciò è che a Rom 
si crede poco alla consistenza del Regno italiano 














essa spera nelle buionette straniere (1). Bisogna svel- 


lere dalle ra 





saputa del Papa; pe 
affidato a quel Re d'Italia, di cu 


rovina ; e la co 





dinare le Provincie di Perugia e Spoleto. Chi di 
que vuole davvero ridurre Roma alla cu 








zione, voti la convenzione. Qualunque ostacolo 
cazione, sarà vinto 





insorga contro la nostra ut 
e infranto. 
La seduta è levata 





le ore 5 
Unità Cott. ) 





(i) Se alcuno spera nelle baionette straniere, è il 
Governo sardo che le ha gia chiamate in Ialia nel 
1859. per guadagnarsi la Lombardia, perdendo Nizza 
e Savoia" (3) 











La Camera de’ deputati nella 


guardanti]: l'affrancazione di servitù n 





l'ex Prin- 





cipato di Piombino; una spesa straordinaria per | 
| no avuto incari 
on minore impo 


| gamento del ponte alla Carraia, 
Il ministro della pubblica istruzione presentò | f si iberato 








l'attuazione delle nuove leggi d'imposta; e la 
convalidazione d'un decreto regio relativo al- 
l'unificazione d’ alcuni dazii d' uscita. 





quattro disegoi di legge, concernenti: il passaggio 
dei Ginnasii e delle Scuole tecniche alle Provincie; 
le tasse universitarie e liceali ; il riordinamento del 
Consiglio jore di pubblica istruzione ; e l'i- 
stituzione d'un concorso annuo fra’ gio 
conseguirono con merito la licenza nei 
lo Stato, riti 


legge, gii 














cei del- 
ndo ad un tempo gli schemi di 
stati presentati, relat vi a libri di te- 
sto, ad ioni alla legge comunale | 
e proviaciale, e al Consiglio superiore di pubbli 

ca istruzione. Il ministro d' agricoltura e 
mercio presentò quiadi un altro schema di 
per lo stanziamento d'u 
occorrente a riparare ai da 
ultime inondazioni alle opere di brificamento 
nella Provincia di Grosseto; © il ni 
zia e giustizia ritirò lo schema di le 
stava per discutere, inteso ad ubol 
messi @ i maggioraschi nelle Provincie lombarde 

























Veon 





infine rivolte interpellanze da' de 
@ Bertea al miuistro 
terpretazione e appli- | 
articoli del Regolamento, rela- 
imposta sui redditi della ri 


stro 
gricoltura e commercio, riguardo agli adem- 
privi dell'isola di Sardegna, alle quali risposero | 

















la maggioranza, che ha a- 
vuto luogo la sera del 28 novembre preseduta 








da tenersi e negli Uftic 
le cirea le leggi di u 





€ nelle 
cazione, 









delle leggi 








Dalla circostanza del 
o della capitale a Firenze essere di- 
lesta necessità. Do. 











dere da tutti qu 











i 

che non fossero quelli, ne' quali la To- 
Fava al tempo delle annessioni. 

Esortò i deputati presenti ad avere fiducia 

scambi 

patto di non abbandonare Tori 

aver votate le leggi organiche, ossia 




















L'aduna 





a durò fino oltre le ore 11, e si 
ne di cooperare alla pronta di- 
leggi presentate dal ministro del. 














si di nuovo per ia 


Il concetto, ch'è prevalso, si è di non andar 














dol 





esige 








Torino 2) novembre. 
La Gazzetta Uffizia'e del Regno, del 24, 











La Gazzetta Uffi 











pazione del 











I: Fermi so 








il briz. aste. Anna, 
on corbone a Trauner; e da Hamo 
annov. Johannes, rn baccalà per 
ltri legni entravano più tardi. 














hitrra, qualità, | nelle sete 





sereti all 








zi si leo | vendite 
fari mr ccessero 











nd 4/0 tà nti meno da also fermi pesi di | °° 

prezzi indicati ieri; la rendita ital. da 6% CIS RP 

tata 04 d'Arte resta e! ni cina BORSA DI VENEZIA 
Marsiglia 26 nov:mbre. La scarsità dei grani si del 

te sentire per la mancanza di arivi. Avemmo sole Latta 

tanto in settimana 4960 etol. dull’ Afrier, e 6400 

di Odessa. Il granone di Galata vale lire 18:50 EPTATTI PUBBLICI. 

del peso di 190 chil., se. 1 per % Aumentavas; | "restito 1859. 





























1865 per conto dei loro amministrati ; ercitoe l'armata d' Italia lo vieteranno, E se le | za degradarsi. L'Austria non fa del Veneto una 
lenze cristiane volessero aiutare il Papa ? Allora 


alle Potenze eristiane ! 


9. Ora Roma 
"n; essa noa 
vocabili 





di fanteria della brigata 
te delle truppe del sesto corpo d’ armnato, 








laci di Roccaforte (Mondov)), alia farebbe guerra 


prio diritto, e vi adempie il proprio dovere. E 
ingro, Caravonica, di S. Gio. Le 


B& se, sino a dì nostri, il Re o l' Imperatore di | quanto alla Germania essa è sola 
, di Molteno, di Occhieppo, il pancia è stato il figlio primogenito della Chie- | che le ci 











liete il Veneto all Austria; 




















leri ebbe luogo il battesimo del 
cipe deila signora Arciduchessa 
tale scopo si recarono a Bi 
mattino di Praga, i sicu 


esso vuol la 
senzi mne porta la suttosrizione 
di tale, che fu gia suddito papale, e dovette rior- 
0- | ineiale 
| tatti gli alte 















temberg e le Arciduchesse Maria 








Ù ‘dente sulle Provincie oggi fuse nel nuovo Re- | si sogna molto, come nell’ altra Camera. 
Leggesi nella Nazione: « Sappiamo ©), ha riconosciuto solennemente e specifica- | ministro Lamarmora ha poi protestato contro la 
nazionale sulle Romagne, sulle | supposizione che la Francia, nel caso d' una se- 
e col riconoscere il tras- | conda guerra contro l' Austria, richiegga un'altra 
imento della sede governativa în terra di ple- | porzione d' Italia. Ci permetta il sig. generale e 
l'ultima spinta alle speranze de' mal- | ministro Lamarmora di credere che la sua buo- 
5° che il Papa | na fede è grande. 
izzare un esercito, se lo vuole; e che, se | 
lo vuole, i Francesi dovranno lasci 
* Passeggio lungo la linea delle mura attialmente entro due 
reito, l'Italia dovrà esser giudice delle sue | ratore 
ze, sì che non le nuoc | 
santaggio, altrimenti il soldato d'I- | medesimo. Il relati 
i saranno cominda darà sulla testa al Governo del Papa! 
segneri municipali È. Così V' Imbriani 
rocedere ad altri studi giritti del Sovrano Pontefic 
rebberò l'alessere il Re di tutta quanta l'Italiaè VittorioEma- | verità alla Maesta dell’ Imperatore. 
se che l'Austria è ora così isolata come. nel 
ingresso dei deputati della Transil- 
Il' Impero è il solo fatto di 
pale, che abbia avuto luogo 
che non si è progredito molto nep- 
e leggi amministrative ; che la produzio 
Napoleone e Vittorio Emanuele ne | ne, sl commercio , le finanze, 
cono come di fatto proprio. Essi ne rego- che la nave dello Stat» non 
destini, essi ne svelgono le radi 
smo, e se le Potenze 
iche vorranno intervi 
rmata d'Italia spezzerà le 
di Roma sul mondo antico sara rinno- 
‘o dall'Italia fusa nell' unita! Non si può 
‘e che il sig. Imbriani si permette troppa li- 
a coll’ Imperatore di Frai 
“ne un despota , ch 


Municipio di Firenze ha ordinato che si facagie il dirit 


prontamente gli studii sopra le seguenti operche e sull 
| utilita pubblica 


« lagrandimento della città e relativa 
daziaria estesissima, tanto da comprenderyi sognatori di ristorazion 
modo di esempio, il Poggio imperiale e S. 





Run | 











Abbiamo riferito nella Rivista del 29 no- 
vembre il progetto d'indirizzo della Camera dei 
ti in risposta al discorso di S. M. l' Impe- 

e il giorno 29 dello stesso 

lorno al progetto 
Giskra ha parlato pel pri- 
mo, dicendo che la Commissione, invece di una 
] Senato, così parla | semplice parafrasi del discorso 
In ultimo chi figu- | ferito 








con giardini pubblici ; 
« Allargamento di via de' Martelli 
« Allargamento dello sdrucciolo de' Pittilire il 
« Gli opportuni stu 


vata del 28 | 
approvò senza discussione tre disegni di legge, ri- | 














dire apertamente e rispettosamente la 


la prosecusiole ; eg l'unità 
allargamento gia deliberato di orta re Lala 
al ponte suddetto alla pizza Santa Croceperator 
ento del Lung'Arno dalla parte di jesa, sacrifica la propria madre, e rinunzia come | svolgimento comtituzi 
elle, la esecuzione degli allargom: 
di via degli Avelli e della via de 

i, che | Mattonaia, e la costruzione d 
mercati succursali. p 
L'ingegnere Cantagalli prosegue ne' si, 
pel progetto dell’ acquedotto. » 





opprimere i deboli, sc 


ore di Francia, figlio primoge: nia nel Consiglio 





alla primogenitura per 
Potenze d'Europa non hanno pi 
un mercato ce iu Ital 









o in ristagno; 
dietreggia, ma non 
uu circolo; che la fiducia 
è che il Governo deve ascolti 
jone della Camera intor- 
no alla sua gestione. Premesso questo discorso, il 
sig. Giskra legge il progetto d 
Mende disse: le assicurazioni, date da S. 
to e la Dieta d' Unghe- 
ria saranno convocati subito dopo la sessione del 
vere dissipato ogui timore ; 








vanza, e si muovi 





ttoliche o non cat- 
ora l'esercito € 
‘0 armi, e il pre- 





disfazione qual è l'opi 





della Gazzetta Uffiziale di Venezi 


Reano Di rRUssia. — Berl 
| La Nordd. Ally. Zeitung scrivi 
più. necessario 
della questione d 
quauto una del 
medesima non condurrebbe for 
risultato che le pretensio 





{Spedito al 3, ore 8 1 
(Ricovto 2, ore 40 min. 20 antinerid.) 
Ieri, nella Camera de’ depu 
scorso di Kaisersfeld, chiedete l'’istanta- 
a convocazi 
ce impressione. — AI ten 
ablenz fu 
la Corona ferr 
di Kellersperg sarà nominato Mi 








je il Reichsrath ristr 





izione meramentò gi 





dell'Itiia e del 
e che si serve di Re Vittorio: per 
egli vuol persua- 
» Emanuele e sopra Napo- 
luzione | e che ei 
vono tacitamente, per non esserne abbattuti. 
este sono le delusioni 





Reichsrath pie: 
doversi convocare Ogui anno il C 
Wo e la Dieta ungo 
ne di febbraio e del Dipl 
sere una concessione fatta al 
onsiglio plenario, ma un effetto 












a. della Custituzi 





sola. Anzi pot 
e il diritto, che la Pr 
10 dalla Danimarca, 





be verificarsi il fatto "e che sopra Vitto: 


e l'Austria acquista 
uisse a far concorrenza a_ quello 
rilevante osta; 
delle trattative non istà nelle 
Potenze tedeschi 
ippe di esecuzione ne' Duc: 
truppe d'esecuzione ricusano di sgot 
stein, il Governo prussiano 

decise trattative sull’ avv 
La Kreuzseitung dice, 
telegramma della Fraukf. Po 








ovvie e naturali 
esposte dall' linbi 
è il trasferimento della capitale 





cessione, ma le vere i da farsi, essere 
invece la soppressione della giurisdizi 
pazione della stampa ungherese, e 


doversi fidare nell 





divergenze di ma 






permanenza del 





e custode del Som- 
) Pontefice e dello Stato suo e non suo. 


‘azione della Die 
popolo leale , fedele al trono 
alle antiche istituzioni ( applausi 
anoi l’Austria allontanarsi dall Ungheria, ora do- 
ne, e da ciò dipendere la forza 
no € nell’ esterno. S 
le sciogliera la Dieta. — Il coq- 
te Eugenio Kinsky critica lo stato delle finanze 
dell’ Austria, in confronto con quelle della Fran- 
lamita finanziarie dalla po 











a non entrare 
i delli ministri. (G.Uf} |dei Duca 














a cui vergogna è stata scritto. 
Mentre a Parigi si 





ranno difficolt 









no si spera di fa- Prestito naz. al 


isola, in altre parti 








cio, e deriva le 
ca esterna dell'Austria. L'Austri 
leati, e non dover gillare oro e sangue al ser- 
la Camera dover accori 

cl bilancio solo a condi 
Il dott. Berger proclama 
l'Alemagua extra-prussiana ; | 
rgicamente alle tendenze se 













Az, dell'Istit. di ecedito 
condi 


che l’ unità dell'Italia altera le 
» indeguilibrio europeo ; ch 
bsia pel ritirustizie, che i Sovrani legittimi non dovrebbero 
la dichiarmettere, nè tollerare; che, se si lasciano im- 
iò sulla baqnite le usurpazioni 
‘tuale deliberazione della Diet degli usurpatori, e che i legittimi Principi fi- 
FF. di V) ranno coll' essere vittima dell'audacia degli am- 
ziosi e della venalità dei traditori. L' alleanza 
ni altall' Austria e del 
pi effetti; se vi si accostasse la Russia, e se 
lor. Att Nghilterra non avversa» 
4 squadroni. a, svrebbe trovato il morso per le 
va il Congresso, pri 
bare le questioni precipue che ai 
ì potrebbe avere il suo effetto; ma allora il 
gresso non sarebbe forse più accetto a chi lo 
na, perchè il centro politico di 
sarebbe spostato È nell 
all’azione segua la 
Itlia, l'azione rivoluzi 
4859 ha tutto sovver! 
le, ed è necessar 
. Ma chi riordinera 
0 presto 0 tardi 





l'effetto di solenni in- 
vizio della Prussia. 





delle loro truppe dall’ Holsteia, emi 
cazione ch' eglino consenticanao a ci 
soltanto d' 
Germani 








Zecchini imperiali . . 





stria un solo alleato 
doversi opporre en 
paratiste della Prussia; essere pi 
gui alleanza la corrobovazione inter 
ustria fare da sé; ma 
modificare l'ami 

nanze, — Il deputato Sher 
trazione infeconda che ha sempi 
cusu bisogno di spiuta ; 
l'economia nazionale 
Transilvania ), approva l'indirizzo perchè 
era inviolabilmente l' unità dell' Impero, € 
utiene il minimum di quan 
to è necessario alla couservazione di questa uni- 
ta. — Il deputato Sadil ( Ce 

unirsi alla Germania, quand' anche l'Austria a- 
za contraria nella Dieta ger- 
Qui si chiude la discussione generale, 
ad istanza del deputato 





Alba della stessa i 
Il generale Haake don 
deralo sul modo di coutenersi, giacchè 
0 vuo del'a | Prussiani occupano le tappe Ni 
‘ana , non erelè spingersi troppo nella unid- | ua, sono concentrati 12 baltaglion 
cazione completa, perchè era d'avviso doversi ‘W 
quel lavoro fare da tutta l'Italia in mome 
migliori, 
scana si tri 









to stato di cose. | Dieta fed 





strazione e le fi 
non approva 














Ho veduto con grande pi 








lere un Ministero del- 





| pini, e te graziose tigure vive 
aratieri-tica dignita, che dalle altre nazioni die 

ta italiana : tutiora, 

delle arti belle sola fortunata nutrice. Fra 





TIZIE REGENTISSIME. 


Venezia 2 dicembre. 
BellAtino politico della gicrmata, 





che la Costituzio: 











S. Auch: 
Mento: una giovmetta ch' esce dal tempio : superba» 

‘ne Lelle attre 
che destano col loro sguardo divino, Olmo poi si è 
il dipinto che fee 
dolt. Mocenigo , dipinto che 
giori proporzioni: 
Sirare il suo 
Scuola veneta. Ma la chiesetta n 
campo al pittore 

Andrea che implora Maria, è 0 
puto 0 voluto proporre nessun sistema migliore, | ne severo & fiderte ha un non si 
€ non linno neppure est 
cavare dagl'imbarazzi , in c 
Sato. A noi sembra che l'opposizi 
vrebbe appogarsi di criliche negaliv 
re qualche cosa di positivo e di prati 

uflicienza del Gabinetto. La censura per 

sì tratta d' womini di Stato, n 
essere capaci di proporre il modo 
sicuro di emendare gli ercori, e di prevenirne le | gi quanto «i 
Nella discussione, nè i ministri, 
partito miuisteriale von li 





sonvanio. 1 





ragioni addotte dal senatore Imbriani 
‘nto «ella capitale. 

fanno. — 3. Aziom 
| presidente del 





vesse una maggio 





ficie la riordi 
ché rivoluzione ha ros 
Ver instauratore dell'ordine, noi 
dire come, nè quando; ma si 
della giustizia” e dell’ ordine saranno 
e riposti in vigore. 

yella tornata d-1 30 novembre del Senn- 
to, ilsidente del Consiglio de' ministri e mini- 
stro d affari esterui L: 
toccati] Venet 
lato né sua relazione mo 
o nullaly' Austri 
li affussterni suppl egli alla lacu 

che il \eto è per l' Austri 
solo amproprio, e 
credere sessario per la sua propria esistenza 
Non sappio, per ciò che e 
ione tinistro Lamaran 
per altro che n 















la seduta è chiusa. 
6. Da quanto abbiam 





‘esposto succintamente, 
Vienna delle truppe austriache reduci dalla guerra Governo non bana 
4. Il senatore Imbriani ha esposte, nella sua 
relazione al Senato sul pro- 
nudo che, sc | getto di legge pel trasferimento della capita! 

in favore del medesimo. Queste 
ducono in sostanza a dire 
el Re Vittorio 
iritti del popo!o italia 
no anche negli Stati del Pontefice, v più in ge- 








lunga ‘e ped 





‘mato consigli, atti a 
dissero versare lo | di 
pe non do- | | Au 





Esso ti 

di dispensiera delle grazie, © una figu 
‘o, Leggiadra nei moto 

le colorita, el ombreggiata ci 








pporenza di abdica- | "26101 rmora ha di nuo 


HI senatore Imbriavi ha par- 












La dan 











doti la gioia 








le tinte tizi 


alto diritto dei- di vita! L 


di ogai parte del suolo uazional -. li 
come ognua vele, è usa sciocchezza di prim'or- 
dine, che ha contro sè il diritto positivo e rico- 
iv decreto del 30 ottobre, col | nosciuto da tutti, e il fatto; 2° che la conven= 
dato al Comune di Busto Arsizio | zio: 
(Milano) il titolo di citta. | 





una questione di 
pania non lo può 














uo risposto, certo | 

ervano le loro ragioni per la discussio- 

tie parziale, sacrificando il loro amor proprio | fistauro de si 
erale, per non entrare in espo- 

sizioni teoriche inutili , e che fanno perdere nei 

uu lempo preziuso. 

7. Il nono battaglione di cacci 


ucerne l'Austri 
a possa fare auto- 









Obbliga il Re stesso ad 
| pue_iutervento di Goverui esteri iu Talia, eser- 
| @ lui solo la facoltà di poterlì chiama 

ontinua la pubblica- | suo libito, come fee f “Pon: 


d' | tetice volesse chi 
ria | to per salvare il po 








nella discussione ge 





ogni e mautenere | 
ritoriale delmpero, e non già per umor proprio 
itàma per un sentimento di dignità e di 































TIRO DAR ATI 





l'avena d'Africr. Ca 


1 negli zuccheri greggi, 
forse maggiore in raffivti, der 


‘massime a consegnare 
i caffî, anche in quei del Brasie, che 
si aspettano. ll mercato dei cotoni fu animati 
SII RIO ma chiudeva più in calma. Aumentavano gli oli di 
semenie, e queste di consiguenza risentivano dl 

vore di quel perciò e trans 
portinza ; ascesero a 6000 quint. di sesane, e gii 
arnshidi alli €000 pogavarci fr. 36 a e. 86-35 
Un leggero mosimento si. manifestava negi 
L'olio di oliva si pagava da fr. 94 a 95, 6 per 
19:20 a fr.98:45. Calma ogror 

i bozzoli invece sono be 
nelle line ; sucide d' Alg 
15% — Livorno 26 nove 

grani, per cui vengo- 
mancarono discrete 
tl 36 moeembre Ati af 
i; chiudevasi per altro un 
“faure 26 ‘ntvembre. Cal 
si vendevano coff. viaggianti 
3000 pronti, in diverte 

















i Cracovia, a S. Marco, N. 1 
uglielmo, negoz. fran 








l'Europa. — Sasoneff 
neff l’aolo, da Daneli, ambi poss. russi, — Dazur 
ur, Voldomar, possid. di Breslavia, alla Belle-Vue. 
| — De Rabenau Teodoro , ui. pri 

— Gepner Boleslaw, doît. in med, pobeso alla 
Luna — Da Milano: Pi 





i i 
to 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Asini dell sirada arr. per una 





(RU 


a cav. Giovanni, ge- 
Francesco, all’ Europa, 





Corso medio eis Banconote. 





NI vapore però ne | consegna, da fr. 








novesi Adolfo, possid. ingl. 
Matrorani Giovann', possià., 




















RRleiiE Partiti per Vicenza i signori : Frangipane Sun- 
LR ciambeli è ca. dell corona ferma, di 


















Im d per 100 marchi DL 
» 100£406 #1 





di di poco più in calma. 
{o pl gra 
Sorini | Baia, dica Sie 














chio couio imp — 34 cinemana Federico, mecc.arco” sviaero. 


Rrdlich Leopold, fabbricante di B don 














laleo 





Corso pressò le LR Cass. 








og. Im 


Cor. (Big movnisst DELLA STI: 








(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 














l38|/82|3|3#} 





H | Gezora DO 
Soa, gonna Lita sg BSPOSIZIONE DEL SE SACRAMENTI 


novembre, e 1° e 2 dicembre 





Nol 1° dicembi A, Ge 7 in S. Luca. 
Li re. 











e il reggimento N. 80 
‘omas, che fanno pai 











ranno 
# novembre la loro entrata’ solenne 
in Vienna alle 9 di mottina. La Gazzetta ripro- 


durca la descrizione di quell’ ingresso solenne, e 
delle feste, che lo bano accompaguato. (2) 







Vienna 30 novembre. 





Arciduchi Alberto 
ilippo di Wi 
Clotilde. 
di V.) 


Torino 30 novembre. 












iuseppe, il Princi 





Leggesi uell’’Opinione: «Da due giorni cor- 





te le sue demissioni da ministro della real Ca- 
sa. Oggi siamo assicurati ch' egli rimane al suo 





Francoforte 30 novembre. 
ia della Dieta. — La Prussi 





e l'Austria comunicano il trattato di pace colla 
Danimarca. — La Sassonia domanda alla Dieta 
di decidere se l'esecuzione federale è terminata. 
Tale proposta venne inviata alle Com 
come pure il rappori 

delle truppe federali nell’ Holstei 
nuove istruzioni. — La maggio: 
adottò la proposta della Bavie 
Hake di non abbau 
che occupa attualmente. — La Prussia dichiarò 
di voler mani 
dizio suila quistione. FF. SS.) 








del comandante in capo 
, che domanda 
za della Dieta 
di ordinare al 
pnare la posizione , 
















lee energicamente il proprio giu 








DISPALCI TELEGRAFICI 





Vienna 2 dicembre. 


30 antimerit.) 








un di- 









pe della Dieta ungarica, fe- 
pte-maresciallo 


onferita la grancroce del- 























Corno degli effetti e del cambi 





l'i a (METIN 
FRETTA del 30 novem. 4° 1° dicembre. 
che al 5 LO TIdò 10 

5 tO) 79 75 
PARO IT 365 
della Banca naz. 782 


177 - 
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Una visita nello studio del pittore Gianfrancesco 


Locatello, di Venezia. 

re i lavori del valen= 
minati i bellissimi di- 
parlanti ; e vi trovai 







G. F, Locatello, ho € 


per benigno sguardo del 

anti 
quero nel suo studio, vaghissima ritrovai 
egiadra nella mossa e nell’ atteggiae 












pel colorito, e per la meraviglia 








immissione del conte Alvise 
vrei desiderato in mag- 
e il Locatello avesse potuto mo- 
nio franco € robusto, della purissima 
presentava questo 
è grazionissima. Il 

sura di vecchio» 
Ne di vago, 
è nel suo atteggiamento 
imitatrice del- 
a mossa; divina= 
n sommo magistero 


per € 














a composizioni 





ria. La Vergi 


















vi puttini ti desta meraviglia, mostran- 
poter il padre che li piangi 
va perduti. Ol, che volti graziosi? quali affetti in quel 






sesche! qual risalto mke carni, si calde 
Hista volle dar prove al suo mecenate, 
capace il suo pennello tanto nei soggetti 
saeri, 
into sia data al conte Mocenigo, che in 
a d'incoraggiare le arti Delle ; non 
do le utili, 81 poco favorite dai grandi. Il 
i palazzi sul gran Canale, e la cura as- 
ietiere nelle sale i dipinti de' suoi mag- 






















giori si celebri nella storia, fanno fede della grander- 
za del suo animo, e il gran desiderio che sente onde 
figli si ricordino delle imprese e delle glorie, 
mo tra i vincitori di Lepanto, 


Ab. VALENTINO Toxisi 


"TRI ROTIRE RRREZITE. MAIN: A PIERI D 


SPETTACOLI. — Venerdì 2 dicembre. 






tratao sroLLo. — L'opera : Luci 
M° 6. Donizetti, — Negl'iuter 
il celebre violuista, cav. Camall 
secondo conceri 








TRATRO S. BENEDETTO. — Drasrecatica Compagnia, 
condotta è diretta dll'artista Cospro Dondi, 
Il maldicente olla. Lotega di coff. Con fursa. 








— Aile ore 8 
rearao/sazionas. + Drammatica Co 
lap, direna dall'ariista Gi 
Labate De L'Pce — Ale vre 7. 
S/-A TEATRALE iN CAL A SAN NOI 
Sk — Comico» ato di mare 
nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Col. 





« Napo'eon: Bonaparte in Fitto alia presa di 
Alessandria. Coo ballo. — Alle ore 6 e mezza 





SONMARIO, — Onorificenze € nominazioni. 
Cambiamenti nell'I, R. esercito. Socrana 
soluzione. Polemica, — impero d'Austria; 
Siglio dell’ Impero: seduta del 29 novembre dele 
a Camera del deputati ; discussione dell'in- 
dirizzo $ discorsi di Giskra, Mende, Kinky 
Berger. Ritorno delle truppe ansiviache dai 
Ducati, Arquisto d'una signoria. Epizoozio 
tocina. — Regno di Sardegna; seduta del 89 
novembre del” Senato dl Regno ; discussione 
Sul trasferimento della cupitale, Seduta. del 
2 della Camera dei deputati, Riunione della 
maggioranza. Decreto, Anticipazione dell'im 
polti. Opere utilità pubblica u Firenze, = 
Germania; da gucsion i Duroti 1 rio 
delle truppe feserali dall’ Holsttn, Istruzioni 
lid'cenerate. Hate, = Notizie he- 
p'alletlino politico della giornata 
azzettino Mercantile. 






































ATTI UFFIZIALI. 


N. 3082-P. (2 pubb. 


AVVISO 


Inerentemente ad ossequiato Dispaccio 14 


ottobre p. p. N. 48703-$151 dell'eccelso I. 
Ministero delle finanze, contenuto nella Punta! 
XXXVII N. 83 del Bollettino delle leggi dell’ ln 





pero, si porta a comune conoscenza che, nella 
seconda metà del prossimo venturo mese di di- 


cembre saranno poste in vendita presso tutte 


Dispense e Posterie nuove marche da bollo da 





flor. 45, 7, 2:50 e da soldi 90, 36, e 3, per 


cilitare ancor più il pagamento di tutte le com- 


petenze giusta l’attuale Tariffa 
Così, 


72, 30, 12, 6 e da ', soldo, venni 





sospesa 


niteriore confezione delle stesse, e disposto che 
ndita col 30 | 
novembre corrente , e delle altre col 30 giugno | 


di quest'ultima categoria cessi la 





1865. 


{ privati, che possedessero marche delle suin- 


dicate categorie poste fuori di commercio, sor 
in facoltà di scambiarle presso gl' Il. RK. Ufi 
gii di Commisurazione con marche di altre classi 
Della Presidenza dell'I. R. Prefettura delle 
finanze pel Regno Lombardo-Veneto. 
Venezia, li 25 novembre 4864. 
D. Cavi Segretario. 



























essendosi riconosciute superflue per 
combinare il pagamento delle competenze ridet- 
te, le marche da fior. 18, 16, 14, 8 e da soldi 









lì mantello fu impegnato su questo S. Monte di Piutà, e 
la pistagna di pelo sì irora in Giudizio 
Non conoscendosi il proprietario, si. difida chiunque vi 
) | abbia diritto, ad insinuarsi e giustifiario , nel termine. di un 
aono, del giorno della terza inserzione nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia, altrimenti la pistagna sarì venduta, e ne sarà con- 
Ri | serrato il prezzo in Giudizio. 
Re | S'insrica nella Gazzetta Ufiiale di Venezia © sì alig- 
| ga pei scliti luoghi 
Dall'L. R. Tribunale prov., 
Padova, 17 novembre #64. 
11 Presidente, HeurLen. 


Carnio, Direttore. 


N. 18802 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
e og 'po DL R- Ginnasio di terza cs n Copia con 
agua d'insegnamento italiana, è da rimpiazzare il posto di 
professore di filologia classica , eui va annesso l'annuo salario 
di fior. 735 col diritto di avranzamento nel soldo di catego- 
ria superiore, e di percezione degli aumenti decenni. 

Gli aspiranti presenteranno le loro suppliche corredate del- 
È | la fede di hattesimo e dell'attestato di subito esame d'idoneità, 
l° | entro il 31 dicembre a e. a mezzo delle preposte loro Auto- 

rità a questa Luogotenenza, comprovando gli eventuali servigi 
finora prestati e la conoscenza di lingue. 

Dall I. R. Luogotenenza pel L.torale, 

Trieste, 15 novembre 1864. 


le 

















N. 12205. AVVISO (3. pubb.) 
In forza della Sowara Riscluzione 29 giugno p. p, ve 
nendo sollevati gli ingegierì cl, gli architetti ed 1 periti a- 
grimensori dall'obbligo dela cauzione fondiaria 3 garanzia de 
l'esercizo della rispettiva professione . questa LR. Delegazio- 


Ì 
| 
| 
| 
| ne provinciale coi preseate Avviso dillia tutti quelli che cre- 
| 
| 
| 








Aver titolo ad indennizzo per danni eventualmente de- 
alesercizio dei sottoaommati professionisti, e pei quali 
1 mere 

a far co 





chiamati a rispoadere colla cauzione pre- 
e a questa L È. Delegazione provinciale nel 
| termine di tre mesi da oggi decoribil, di aver insinuato alla 


| stata, 


















Di conformità al disposto dal $ 29 dell’ 
steriale 9 marzo 1863, si reca a pubbica \ 
TLR del Regno Lomb.-Veneto 
quanto dispone il $ 41 della legge 17 dicembre|- 
troduzione del nuovo Codice di commercio, ha dee 
per il periodo successivo, al f.* gennaio p. v. e bi 
disposizione, la Gazzetta Ufinale di Venezia quat | — 
la pubblicazione degl annunci, previsti dall'art. > | N 
ce di commereio, per la prov. di: Verona. 

Ii presente, sarà inserito per tre volte nella + 
getta Uffiziale di Venezia. 

Dall'I R. Tribunale prov, 

Verona, 26 novembre ÎN61 
Il Cav. Presidente, Fontana. 








Domenico di Bosco; Faccio Simeone q.m Antonio - 
sco; Grazioli Gaspare qm Cario di Grezzana : Bat- 





ta frazione di Spinimbeco e Mazzoto Luigi e Burté- 
telli di Giacomo. dog 
Giusta l'art 





del Regolamento 24 ottobre 











N. 8655. 


concorso 





gliali Caabbia, ed ha la lunghezza di miglia ©, © lar 
| | ghezza 3 


poveri, che 


Provincia di Padova 


del Comune di Merlare 
i 









circa la meta 
L'onorario è di 


mo gm Lorenzo di Pastrengo, Comune di Villabar | l'inde: 


| nale 
Statuto arcid 






rale 


AVVISI DIVERSI. 


e ‘maraviglioso Ungue! 


— Wceri — Vene torte 0 nodose delle ont 
cen p made rof. HOIOwaY, si vende a Î 
L A le Di f 
tt) vello na 


A ie cine. 9 soldi 90 per vaso. nello Sti 
1168. | Eetirale su Sirand, a, Londra.ed dn tutte Je Farmacie = [ 
svviso DI concor mnerie del mi i 
lb) S0- resta aperto il | © D'ORIGINE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO 


‘di dicembre p. +... erto il 
A tutto i Condotta sanitaria dei Comune di. Car 
orto tale è aumesso annuo onorario di for. 500, 
‘50 pei cavallo. 


‘è in piano . con strade sistemate a 


finti del © 50, dei quali 1,550 
o del Comune sono 1.650. dei quali 1. 
Gua hanno diritto alla gratuita assistenza. 
ni Commissariato distrettuae, 
novembre 1861. 
127 I Commissario distrettuale, 
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{ilereao, e. precisamente : denza lattea N. 27475 | ‘sta di Alurelo; 12 Cali dtt. Girolamo, di Verona: 18 | Dal’ R. Voegzine prov Aocisa | il prestati 
inelaaivRmeRte al 3074; = letra di N GUOL io | Cop dt. Leoni, di Verna; 14. Cali dot Luigi di Verona, 21 novembre 1864 4 tuto 031 dicambre corrente. è aperto. ll co i ui prestati pe 
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IL PIU COSTANTE AM | ‘Cometa, Marchelli: Udine, Filipuzzi; Puma, 
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È È Ù ceci Sonde 1 vane i rischio dotto, lo si dif hi, di pi. 
È pe Rada nie cla ale pp di || Pa Bi nevi 1neL frega a Rrpdebignk Soiondo pesa 
È re p- 6, sopra istan- darà il fatto: deposito, HI Pretera, CerTi. fan "fede ey parte coscutanto st di figura, oppu 
i] ATL Poco di Pomm arbira de pr Risto, Cane. - | dio di Gi pote da olcd | ca conte Ga eo - ta del prot. Tul 
Ì (A ie pra astrigerio esuszario, che in ragiona di 100 | deposito cazioni», di cai 100 gli seritti di n 
li qua LE die | in ogni caso, e cocipare mr din neziano del 
pd i nt ee e I lp pei, più cl 
“quarto n a Mal di li E ri Di rig legittimo sia 4 
rina questa canirale, | tunquo presso anche iniriore al | neodo essa. mederima debberate- | qualunque prezzo ache inleriore € Arovatelli ; 
i portate dall metri fig ronai tia, serà a lei pare aggiudicata | al me valore sscmarie. recenti ricerci 
seguente Figemado ira | —IL Ogni coscerrezto all'asta | tosto la proprietà degli enti sube- | IL Ogni cencorrento all'asta ra, dedotta dall 
ale Per | deràporamazio apniae l'in | sat lie nl eno 0 | devi pre dpi’ direzione de sì 
Ì ran | uesendo ugnota Tute cseniazata pai fd Anozio © girate a salde, ovvero a | perte nia metà dal Santi 
| ho dimora, visse ì mederi | saddetio "ammsnnro, sd È | pento dal i ll stre l'impero pray dial 
(O 400 per ‘insinuarsi presso | deliberato dovrà sui momento | dela doiberi, salvo nale prima | daliberatario dovrà. sui momento MarsAdria lie] 
5 raga meri RIpi est Gala ee na anse dall | pagare tuto dì prezzo di dale, | di quasto due ipetui l'alone i | pagare ato 1 rue di dalla, dal dott. Zana 
i i , importa fior. 429:15 CI gi qsta Ei, i a pr arno del que ver impunto Size pegno dla comano 2 Geente del quaie verrà convenevole 
si i, cola | durro la propria dichiarazione i dine isp 
“ann Sora | nto de “ini | < 





lori sc 
ia di ques 


peratore dei 

‘si, perciò 
ccomianda» 
vrietà di far 
Îilo stomaco 
+ le cattive 
ioni, le in- 
Rini cessano 
pigie le più 
ti da cotte 


quali van- 
i vecchi ed 
0 riparatore 
hi 5150, 


iù a buon mercato, 
Europa. 


o e il 


più pur 


1’ olio di Serravallo è il 
per uso medico, che trovaai 


i 


Luua 

sa, Bellino Va= 
f negoz, e far- 
hemin; Treviso, 
ipuzzi i Palm 
ili; Folmesa 
| Drobaz; Man 


irurgo dentisti 
ilico € 


in pari tempo 


nettere 
re dentiere 


lla masticazione 
a bellezza del 
pacere che s0n0 
do $0g- 
sottoseritto è 
lossona levare è 
sona che li usa 
lualunque. dente 
gia guasto, pi 
dolore: garan 
he verranno da 
lessate per sem 
lisce qualunque 
fettamente piane 
lenti da_ quatune 
[ersono 11 mes 
ima fermi ; 
lunque operazio» 


lo atta prova de 
“mentisce: forse 
quello che può 
tarsi ne riporti 
sco Prodi 


betpaetii 


SABATO 3 DICEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Vi 
la Monarenta : fi 


: for, in val, auatr. 14:70 
For ia 90 gll'anno, 9:15 al semestre, $ 
ad in oro od in Banconote ai corso di 


all'anno, 7:3 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 


ANNO 1864. -. 


Ep POI 
DITTE e n 


Le inserzioni si ricevono a Veuezia solo d: 


cati 


non si restituiscono ; si abbruciano. 


‘/, alla linea; per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla line 


soltanto, ire pubblicazioni costano come due; le 


‘al nostro Uffizio : e si pagano anticipatamente. Gli 
— Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre a. ©, sì è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce di cavaliere dell Or- 
dine di Santo Stefano al generalmaggiore, Giusep- 
pe barone Philippovies di Philippsberg. 

S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
20 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d'argento del Merit 
al gendarme del 4° reggimento di gendarmeria, 
Giuseppe Petrzyk, in riconoscimento dell'aver egli 
salvato due persone dalla morte per annegamen- 
to, con pericolo della propria vita. 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
19 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la croce d'argento del Merito 
al maestro carbonaio di Klausen, Giacomo Krapf, 
in riconoscimento dei lodevoli e fedeli servigi da 
lui prestati per lunghi anni. 

S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
43 novembre a. ©, si è graziosissimamente de- 
guata di nominare "il sacerdote secolare dell' ar- 
cidiocesi di Olmitz, dott. in teologia Antonio 
Klug, a professore di dogmatica nella Facolta 
teologica di Olmitz. 


Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
stro, rimasto vacante nel Ginnasio di Znaim, all’ 
attuale supplente del Ginnasio di Bonn, Fran- 
cesco Anderle. 


Il Ministro di Stato conferì un posto di 

maestro, rimas'o vacante presso il Ginnasio di 

ria , all'attuale supplente nella Scuola 

reale superiore di Spalato, dott. Antonio Go- 
setti. 


—————_—__—_—__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 dicembre. 
La, TO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 


L'Isituto aprì il nuovo anno accademico, te- 
neado le ordinarie sue adunanze nei giorni 27 € 
28 novembre, nelle quali ebbero luogo le seguenti 
letture, e comunicazioni 

4. Dal m. e. dott. Ver 
sa estemporanea. 

2. Dal m. e. co. Sagredo 
l'opera del Ceresole intitolata : 
Venise et les Suisses. 

Dal m. e. cav. Menia: Rapporto sopra il 
libro del prof. Mussafia, intitolato : Monumenti an- 
tichi di dialetti italiani. 

4. Dal m. e. presidente prof. Bellavitis: La 
settima Rivista de' giornali. 

8. Dal m. e. dott. Nardo: Importanti motivi 
obbligano a mantenere attenta sorveglianza sul- 
la consanguineità, che può esistere tra' fanciulli 
eiposti, e sul loro futuro destino. 

6. Dal s. e. cav. de Betta : Osservazioni cri- 
tiche sui serpenti italiani del genere Tropidono- 
tus Auhl. 

Ristrettosi dopo ciò l' Istituto 
proprii altari, stabilì i giorni per 
questo anno accademico 184 - 
portiamo ; 

Dicembre 22-23. — Gennaio 22-23. — 
braio 19-20. — Marzo 22-23. Aprile 23-2. 
Maggio 21-22. — Giugno 18-19. — Luglio 16-17 
— Agosto 16-17. 

S dispensò poi la Puntata decima del Tomo 
nono degli Atti, nella quale sono pubblicati i se- 
guenti lavori: Annotazioni intorno ad alcune pro- 
prietà dei. corpuscoli oscillanti del bombice del 
gelso, di G. P. Vlacov one e fine). 
— Catalogo de' scolpi 
logico della Marciana, di G. Valentinelli. — I dit- 
teri distribuiti secondo un nuovo metodo di classi- 
ficazione da Paolo Lioy (continuazione.)— Relazio- 
ni meteorologiche e mediche per marzo e aprile 
1864, dei dott. Berti e Namias. — Considerazio- 
ni chimiche e tecnologiche intorno alla depurazio- 
ne della cera del Giappone pegli usi economici 
industriali, di A. Galvani. — Relazioni meteoro- 
logiche e mediche per giugno e luglio 4864, dei 
dott. Berti e Namias. — Relazione intorno alla 
carta del Miani, del co. Minisealchi. — Conside- 
razioni mediche risguardanti le acque di Recoa- 
ro, del dott. Namias. — Rapporto del dott. Asson 
sopra la memoria del Verga intorno al legamen- 
to malleo-mascellare. — Comunicazioni del prof. 
Molin sopra l'allevamento delle ostriche, sul mo- 
do di salvare i pesci contro i gran freddi e cal- 
di, sull’apicultura, e sopra un processo parlico- 
lare di macerazione del canape. — Rivista setti: 
ma de giornali, del prof. Bellvit. — Memo 

. Na sopra una nuova rarissima specie 
di Chaloniano. "e — i 

Si pubblicò inoltre la Parte terza del Volu- 
me undecimo delle Memorie, nel quale sono con- 
tenute le seguenti materie: Sulle piante fossili del 
Trias di Recoaro, raccolte dal prof. Massalongo ; 
Osservazioni del bar. di Zigno. — Pensieri sopra 
una lingua universale, e alcuni argomenti analo- 
ghi, del prof. Bellavitis. — Del moto di un corpo 
rotondo pesante fisso ad un punto del suo asse 

gura, oppure giacente sopra di un piano; No- 
ta del prof. Turazza. — Memoria intorno la vita e 
gli scritti di messer Lodovico Dolce, letterato ve- 
neziano del secolo XVI; del cav. Cicogna. — Sui 
mezzi più efficaci ad impedire che qualche figlio 
legittimo sia trasmesso come. esposto all'Istituto 
dS Irovatelli; Memoria del dott. Nardo. — Delle 
recenti ricerche intoruo alla vera figura della ter- 
ra, dedotta dalle principali misure eseguite nella 
direzione de' suoi. meridiani ; Relazione del cav. 
Siatini. — Scelta di ficee nuove o più rare del 
mare Adriatico , figurate , descritte ed illustrate 
dal dott. Zanardini (decade quarta). — Del profilo 
coavenevole ai muri di rivestimento dei terrapie- 
Ni piantati sulla spiaggia del mare, del prof. Bue- 


inzio : Sulla eloquen- 


Rapporto sopra 
La République de 


trattare dei 
dunanze di 
65, che qui ri- 


Feb 











| chia, — Intorno ad alcune cose spettanti alla lin- 


gua ‘ed allo stile; Discorso terzo del dott. Bian- 
chetti. — Studii sulla pubblica beneficenza, del 
dott. Venanzio. — Norme, colle quali devono es- 
sere ordinate le statistiche relative all’ andamento 
amministrativo ed all'esercizio della 
negl' Istituti degli esposti, onde rica- 
varne utili e sicure induzioni morali , economi- 
miche e sanitarie, proposte dal dott. Nardo, — 
Appendice alla nota del moto di un corpo roton- 
pesante ecc.; del prof. Turazza.— Di alcune 
proprietà relalive agli assi di rotazione di un si 
na rigido dello stesso. — La scienza politic 
Italia, del co. Cavalli. — Palmae pinnatae ter- 
tiariae Agri veneti, a Roberto de Visiani illustratae 
(con dodici tavole.) — Determinazione numerica 
delle radici immaginarie delte equazioni algebri- 
che, del prof. Bellavitis. — Monografia degli an- 
fibii urodeli italiani, e più diffusamente delle spe- 
cie viventi nelle Provincie venete, del cav. di 
Betta 


CRONACA DEL GIORN 
IMPRRO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell' Impero 
camera pei DePLTATI. — Seduta del 25) novembre. 

Essere stato un Pi e 
austriaco, che disse ai suoi servi dello Stato, chi 

il primo lor dovere verso di lui era quello d' 
essere veritieri. Queste auree parole dover ora 
servire di norma, ed ai rappresentanti del popo- 
lo incombere ancor più sole nte il dovere di 
esortare alla verita. Tale dovere, essere ora urgen- 
te più che mai. Dopo una vita costituzionale di 
tre anni, dopo una pace di quattro anni, le cose 
essere ancora al pui cui si trovav 

la sciagurata guerra d' Italia. 

Siamo ancora al prestito sulle imposte , il 
quale non è che una modalita del prestito  for- 
2030, La differenza fra il passato ed il presente, 
essere che allora calò il sipario alla fine di una 
tragedia , e che ora si sta aspettando 
rappresentazione, relativamente alla quale non si 
sa bene quando si alzerà il sipario. Essere tali 
risultati m gianti , i gli avver= 
sarii della Costituzione gridare con giubilo , che 
l'Austria non comporta una Gostituzic 

Non dividere egli questa opinione; essere 
anzi convinto, che appunto la Costituzione por- 
gerà i mezzi per torre gli sconci. Ciò che l'Au- 
stria non può tollerare, essere la sterile Ammin 
strazione, che non ha il coraggio di francamen- 
te operare, e che si fa sempre spingere innanzi ; 
che non dirige, ma è diretta. 

sciagura dell’ Austria, negli 
ultimi cinquant' anni, essere che i suoi uomini 
di Stato furono tanto sterili d'idee. Da un esa- 
me delle condizioni dell' Europa, rilevarsi che tut- 
ti gli Stati dell'Occidente si sono sviluppati per 
l'economia nazionale, mentre |' Austria attende- 
va esclusivamente ad una politica di Gabinetto. 

E così, essere avvenuto che l'Austria si tro- 
va con un debito pubblico quasi quadruplo, e con 
un’ imposta spiata oltre il doppio, Essere debito 
del Governo d'introdurre risparmii e di provvedere 
all’ incremento della produzione. Per quanto con- 
cerne i rispari l'oratore invita la Camera a 
calcolare le somme, che andarono perdute in con- 
seguenza di misure false od ommesse, 0 che fu- 
rono sacrificate alle antiche tradizioni politiche ; 
e si troverebbe forse che un’ amministrazione 
energica non presenterebbe alcun disavanzo per 

ciò non fosse avvenuto. 
veramente, in tal guisa si sarebbe rispar- 
miato al Ministro delle finanze la pena d’intro- 
durre nel preventivo il deficit effettivo di 77 milioni. 

Nelle operazioni finanziarie, riscontrarsi il 

più pernicioso pel credito pubblico.  pre- 

dibili a brevi termini, dover soffocare 

il tesoro dello Stato. Si è cercato di aumentare 

la ricerca dei compratori, con condizioni, che a 
Peo a poco vanno distruzgendo la fiducia. 

Per ciò che risguarda l'attività governativa sul 
campo economico nazionale, essersi fatto qual- 
che cosa nella prima sessione; essersi fatto di- 
scutere e der nento comunale, e 
l'atto della Banca. Dopo il primo impulso, fu pa- 
ralizzata ogni attività; una sessione vi 
ne andò, nè fu presentato alla Camera 
getto nei riguardi dell'economia pubbli 
anche la presente sessione non recherà nulla d' 
importante. 

Esser vero che si cita la quantità di schemi 
di legge, già presentati; osservave egli però che, 
quando si chiudono i cavalli nella scuderia, loro 
si pone il fieno nella mangiatoia a fine di oc- 
cuparli. 

. Avere anche la Camera avuto una manata 
di feno (grande ilarità): ma il risultato, deri- 
vante dal consumo del materiale consegnato, es- 
sere affatto insignificante nei riguardi dell’econo- 
mia nazionale. 

Il primo schema di legge, presentato alla Ca- 
mera, fu la protezione del lavoro forestiero, in un 
momento, in cui appunto la produzione nazionale 
è angustiata da una forte crisi, ed in cui questa 
è affatto scoraggiata pel | del Governo 
nella politica commerciale. Non sperarsi aleun 
[re per l'istituzione d'una Corte di conta- 

lità sodipendente, nessuna proposta per la con- 
versione del debito pubblico in una rendita ; non 
aspettarsi nessuna rete di ferrovie, nessuna legge 
DERE ac era Pea nio cei reno dl 

; , come prima, a in vie 
gore la Patente sull sisma ; 

Non poter durare più a lungo questa ste- 
rilità, ed il malcontento generale manilestarsi nel 
grido, da tutti ripetuto, che si desidera un Mi- 
nistro del commercio. 

‘uttavia, secondo l'opinione dell’ oratore, ta- 
le desiderio non compendie il bisogno geossile; 


Il deputito Skeno: 


l'Austria non abbisognare soltanto d'un Ministro 
del commercio, ma anche d' un Ministero econo- 
mista, il quale comprenda che ogni potenza 
{ durevole non può essere fondata se non sullo svi- 
luppo della produzione; d'un Ministero, che 
iuti a promuovere e non ad impedire l'associa- 
| zione dei capitali. Tali misure condurrebbero con 
certezza anche all' unificazione dell’ Impero. 

Esser egli convinto che, se i valori ed il 
possesso sono soggetti ad una continua oscilla 
ne, e se non si melte un termine alle imposizioni 
ognor crescenti, è impossibile che si ridesti la 
coscienza assopita del legame, che congiunge in- 
sieme tutte le parti dell’ Impero. 

* Nonè questo il tempo, così conchiude l’o- 
oratore , in cui sia lecito indebolire il Governo, 
mediante una proterva opposizione; ma, appunto 
per la serietà delle attuali condizioni, la Camera 
non può dare il suo appoggio ad un Governo de- 
bole. Con un mare procelloso, un battello tocche- 
rebbe diflicilmente il porto, se la ciurma s'ag- 
grappasse paurosamente a’ banchi, invece di ado= 
perare coraggiosamente il remo. Tale è la mia 
maniera di vedere intorno all' indirizzo. 

Obert dice di essere perfettamen- 

I progetto d'indirizzo presentato, 

mente perchè in esso è espressa. perfetta» 

mente la massima dell'unità dell'Impero. In Au- 

stria, essere compiuto soltanto parzialmente il pro- 

cesso, che ha luogo mente secondo leggi 
permanenti ; pel quale gli Stati formati, origin 

riameate di un dato numero di territori dif- 

si vanno fondendo in un solo, e qui 

esso assumere altre forme che in al- 

tri Stati, perchè in Austria non vi hanno sol 

nto diversi territori con diversi diritti , ma 





differenti nazionalità. Però, questa unità po- 
litica essere una necessità storica, che ha per base 
la Sanzione Prammatica, e per ten 
la Costituzione. Aderire egli al progetto d'indi= 
rizzo, anche perchè questo annette una grande 
importanza al promovimento dei rapporti fede- 
ra 
von ardire egli di dare una lezione di poli- 
tica; voler tuttavia esprimere meramente la pro- 
pria opinione individuale. la Austria, essersi 
parte esagerato il valore delle alleanze, in parte 
dato loro troppo poca importanza. Non voler e- 
gli negare che un' Austria, consolidata in sè ste 
ca sarà abbastanza forio por istare isolata ; tutta 
ja, le conseguenze dell'isolamento non si fare 
bero a lungo aspettare 
Ancor meno potersi l'Austria isolare rimpetto 
ermania, © lasciarsi isolare per la scelta di 
sato. Non poter egli essere entusiasta 
per le alleanze, che conchiuse ad hoc, 0 
tutto al più ad haec, sotto la pressione del momento 
e del bisogno, perch'esse han per tutto 
soltanto risultati effi sergli sempre p 
sente la memorabile alleanza dell'Inghilterra © 
Paesi. Bassi, che sersì d'appoggio alla grande Elisa- 
betta. Quella era una vera alleanza degli animi; 
e siffatli effetti attendere egli dai papporti fede” 
rali dell'Austria colla Germani 
Finalmente, aderire egli al progetto d 
rizzo anche perchè esso mette espressamente in 
rilievo la necessità di regolare l'economia pubbl 
ca. Anch'egli reputa che la soluzione di tale qu 
attesa con pari impazienza nel tugu- 
rio e nel palazzo. Del resto, stimare egli un gua- 
gno, che per sè stesso non si può bastantemente 
apprezzare, l'impegno e l'energia , con cui la Ca- 
mera dei deputati si obbligò di applicarsi alla re- 
golazione dell'economia pubblica. Questo impe- 
gno contribuirà forse a ravvivare la fiducia nelle 
finanze dell'Impero, sia all’interno che all'estero 
L'oratore stima che la rigorosa regolazione 


alla 


onservazione dell' Austria ; e conelude dichia 
dosi perfettamente d'accordo col tenore del pro- 
getto d'indirizzo presentato. ( Applausi a sini- 
stra.) 

Il deputato Sadil dipinge le condizioni del- 
l'Austria in guisa non diversa da quella degli 

i antecedenti, e domanda come si possa 
I popolo stesso per promuo 
le si possa durevolmente ed 
energicamente approfittare delle molte risorse del- 
l'Impero, ad alcuna delle quali non si è ancora 
, se il mezzo più efficace di ottenere 
o, cioè il libero diritto di associazio- 

le sempre ostinatamente negato. 

Oltre il diritto d'associazione, mancano an- 
cora molte altre istituzioni liberali, senza le quali 
l’Austria non può essere posta nel novero degli 
Stati costituzionali. Le condizioni della stampa 
essere una smentita della promessa libertà della 
stampa : noi aspettiamo indarno la riforma del- 
l'amministrazione del diritto penale, del Regola- 
mento di procedura civile; i giurì, i’ oralità e la 
pubblicità, l'indipendenza dei giudici ecc., sono 
futtora un pio desiderio. 





Se (dice l'oratore ) sono ormai passati quat- 
tro anni, senza che questo ristagno abbia ceduto 
il luogo ad un movimento più rapido, non dis- 
simuliamo che în parte ne hanno colpa il Con- 
siglio dell’ Impero e le Diete. 

Abbiamo la libertà di parola, l'iniziativa, 
due facoltà, che.usate energicamente, sono in gra- 
do di distruggere ogni opposizione, e che metto- 
no in grado i Corpi rappresentativi eletti di for 
trionfare tutt'i legittimi desideri del popolo. 

Per quanto concerne le relazioni coll' estero, 
voler egli limitarsi a parlare delle relazioni colla | 
Confederazione germanica. In questo rispetto, quel- 
lo che egli sta per dire, essere l'opinione, non 
solo della parte slava della Boemia, sua patria, 
ma anche di tutta la popolazione non tedesca | 
dell'Austria, e quindi della maggior parte dei 
suoi abitani 





Essere indispensabile, nell' interesse della no- | 

stra conservazione, che tutte le nazionalità e i Paesi, | 

Regni e le Provincie, ond'è formata l’Austria, re- | 

slino uniti. Però, la prima condizione dell’ unione ! 
essere la piena autonomia, cioè che lo Stato non 


sia nè tedesco, nè slavo, nè ungherese, nè ita- 
liano. Ma un' annessione alla Germania nel senso 

legge federale, essere incompatibile. colla 
piena autonomia; giacchè |’ Austria dovrebbe tal- 
volta chinare la fronte dinanzi alla maggioranza 
di voti dei membri collegati. Ora, una tale dipen 
denza sarebbe sommamente danno: 

Le popolazioni austriache vogliono essere sol- 
tanto austriache e non tedesche; esse vogliono 
affidare i loro interessi soltanto al Governo au- 
striaco, e non agli Stati federali tedeschi. L' 
cennata relazione colla Germania generare slidu- 
cia; temere i popoli, i quali non sono legati da 
alcun interesse alla Confederazione, che le forze 
dello Stato vengano impiegate a vantaggio altrui, 
e vengano indebolite. Quali vantaggi poter dare 
la Confederazione germanica all’ Austria ? La Ger- 
mania aver sempre abbisognato di sacrilizii, aver 
sempre mestieri d'una protezione, e non poterne 
dare alcuna 

Perciò, essere veramente desiderio di tutte le 
masionalità non tedesche dell' Austria , che | Au- 
stria esca formalmente dalla Confederazione (oh! 
oh! a sinistra), e che si assicuri i vantaggi, che 
le potrebbe procacciare la Confederazione, median- 
te trattati coi singoli Stati tedeschi 

Nella politica, non s' addice la bonarietà ; ivi 
decidono interessi reali; e relativamente a ciò gli 
uomini di Stato prussiani potrebbero dare più di 
qualche lezione ai loro colleghi austriaci 

Il presidente dichiara chiusa la discussione 
generale, non essendo iscritto alcun oratore per 
essa. 

II relatore Giskra dice che, come relatore, e- 
gli può soltanto constatare, alla chiusa della di- 
scussione generale, che nella Camera non furono 
da alcun lato sollevate obiezioni contro il pro- 
getto d' indirizi 

Si passa quindi alla discussione speciale. 

I capoversi 4 e 2 del progetto vengono ac- 
celtati senza discussione. Rispetto al 3 capover- 
su, il relatore dott. Giskra osserva, ch' esso toc- 
ca la diversita fra l'ultima convocazione del- 
la Rappresentanza dell'Impero e l' antecedente 

onvocazione. Alla sessione precedente, essersi con- 
vocata la Rappresentanza dell'Impero per la per- 
trattazione costituzionale dei lavori ad essa asse- 
gnati, senza fare distinzione alcuna fra il Consi- 
glio plenario e il ristretto dell'Impero ; attualmente 
riscontrarci uua distinzione formale fra questi duo 
Corpi. Questa differenza avere, com'è noto, pi 
dotto viva inquietudine in varii circoli , e men- 
tre, da un lato non si vedeva, in ciò un atto co- 
stituzionale, si credeva, dall'altro, che la Costitu- 
zione fosse affatto estranea a tale questione, e che 
questa dovesse definirsi soltanto colla norma del- 
la sua opportunità. 

oratore si fa quiadi a descrivere ciò ch'è 

avvenuto nel seno della Commissione per l'indi- 
rizzo, allorchè si ventilò questa questione, ed 0s- 
serva che tutti i membri de Commissione fu- 
rono unanimi nel dichiarare che la convocazio- 
ne annuale del Consiglio dell' Impero è una pre- 
rogativa costituzionale dei Regni e delle Provincie; 
che essa è una guarentigia importante delle condi- 
zioni costituzionali in questi paesi, e che ciò non 
può dipendere assolutamente dal beneplacito del 
Governo. Tutti i membri avere anche unanime- 
mente dichiarato che vennero presentati urgenti 
lavori per la legislazione del Consiglio ristretto 
dell'Impero; e siccome nel seno della Commis- 
sione fu espresso il vivo rammarico che sia sta- 
to fatto così poco in tale campo, la Commissio- 
ne credè, con questo passo del progetto d' indi. 
rizzo, di far presente al Governo che in questo 
campo sono da farsi infinite cose; che nel campo 
della Chiesa non avvenne nulla, @ non guari più 
nel campo dell'istruzione. Nel campo della giu- 
stizia, il Regolamento di procedura civile cam- 
minare sulle stesse rotaie come settant'anni fa ; 
la legge penale risalire ad un'epoca, ch' è in aperta 
contraddizione colle attuali aspirazioni costituzio- 
nali. Mancare un' importante gi del 
dipendenza delle decisioni giudiziali, perchè nun 
fu ancora proclamato che è giudici non possono 
venir deposti ; il Regolamento di procedura pe- 
nale essere un amalgama di pubblicità e mistero ; 
la base più importante della vita costituzionale , 
la legge sulle associazioni , giacere tuttora fra gli 
atti della Camera, o nei portafogli dei ministri. 
La legge sull’usura non essere ancora abolita ; 
in breve, nel vasto campo della legislazione, es 
sersi fallo sinora sì poco, mentre si sarebbe po- 
tuto far tanto. 

Il capoverso 3 viene quindi adottato con 
grande maggioranza. 

Il deputato Berger propone la chiusa della 
seduta, essendo di grande importanza il paragrafo 
susseguente dell'indirizzo. ( Viene accettato. ) 

Îl presidente rimette a giovedì 1° dicembre 
la prossima seduta, credendo di dover ammette» 
re che molli membri vorranno intervenire do- 
mani all'ingresso solenne delle valorose truppe, 
reduci dal teatro della guerra, e chiude la sedu- 
ta alle ore 1 e 4, 

Ordine del giorno della prossima seduta : 
continuazione della discussione dell 

(6. Uff. di V.) 
Vienna 30 novembre. 

La C. G. 4. reca, in data del 29 novembre 
« Veggiamo in questo momento prepararsi fest 
simente la citta di Vienna. Domani ritorna il 
duce alla testa dei battaglioni e dei reggimenti, 
con cui era marciato, per ordine del suo Sovra- 
no, or sono dieci mesi, verso il lontano setten- 
trione, per mostrare al mondo la serietà delle 
parole pronunziate allora dall’ Austria. La ricor- 
danza delle giornate di Konigsberg e Ober-Selk, 
di Oversee, di Fridericia e di Veile, ci si presen- 
ta di nuovo, e noi viviamo in essa. Ora vedremo 
le truppe, che compierono quei fatti in vive lotte 
con un nemico valoroso, col quale si scontrarono 
esauste dalla pugna e dagli elementi. Noi li vedre- 
mo uno per uno, e chi di noi non prenderà dal 


primo all' ultimo di loro istruzione ad esempio del 
come si adempie il dovere verso la patria? Non 
solo col valore, che si conosce nei popoli dell’ Au- 
stria, essi si distinsero; ma con tutte le virtù 
che distinguono il soldato. Lo stesso nemico è là 
per attestarlo, e ne fa fede. 
alla nostra riconoscenza, dacchè c 
vo onore l'Austria e noi tutti. 
tale riconoscenza, ed esprimiamola loro; giace! 
chi di noi potrà vederlì senza andarne superbo ? 
Consacriamo però anche una parola di mem 
alla santa ricordanza di coloro, che non doveva- 
no più ritornare. Le ferite, di cui la loro eroica 
morte colpì i superstiti, verranno riaperte du 

ni, al vedere i vittori i 
nare di nuovo, Noi interamente 

sto dolore; essi erano pure i nostri ,, dacchè 
legame comune dell'amore all Imperatore e alla 
patria ne cinge fortemente e ne unisce tutti. Noi 
stiamo col. pensiero alla loro tomba, Sono "essi 
stessi, che ci rialzano nella loro le 
pallide labbra, furono: « Dio conservi, Dio pro- 
tegga il nostro Imperatore, la nostra patria!» 


Tributiamo lo; 


leri giunse qui, col treno del mattino di Pra- 
go, il tenentemarescialio di Gablenz, e venne ri- 
cevuto alla Stazione della ferrovia dalla consorte 
un tenentecolonnello del Comando di piaz- 
L'eroe qui giunto, che trovasi in ottimo stato 
di salute, e che vestiva l'uniforme di colonnello 
degli ulani, prese alloggio all’ albergo dell’ Agnel- 
lo, dove il Comune di Vienna aveva preso a pi- 
gione un quartiere pel suo ospite e cittadino d' 
onore. Egli fa ricevuto nel corso della giornata 
dal primo aiutante generale di S. M., tenentema- 
resciallo conte Cremneville, Fece poi molle visite 
a varii militari superiori, e ricevette molte vi- 
site. { Ost-Deutsche Post. ) 


leri giunsero i reggimenti Assia e Re del 
Belgio, e il 9° battaglione di cacciatori. La Sta- 
zione era festosamente decorata e una gran folla 
era cola radunata. Vennero ricevuti con gran giu- 
bilo, e trattati con vino e sigari. Un aiutan 
S. M. l'Imperatore, con molti uflizia 
si recò pure colà per accogliere i reduci 
e più tardi vi giunse anche il tenentemaresciallo 
conte Thun, con molti generali. Dopo fatta la 
preghiera, i soldati, formatisi in rango, marcin- 
fono 9° loro quartieri. (EE Ai V.) 

Trento 4° dicembre. 

v'è noto, il Comitato provinciale incari 

ati della Provincia, che al presente si 

in Vienna alla sessione del Consiglio del- 

l'Impero, di presentare a S. M. I. K, A., in no- 

me del Comitato provinciale, i più vivi ringra- 

ziamenti per la graziosa Spvrana concessione, che 

permette il cambio del numero e la presentazio- 

ne di un sostituto. I deputati tirolesi. passarono 

d'accordo con quelli del Vorarlberg, che si uni- 

rono volonterosamente, e, dopo ottenuto il permes- 

so, la deputazione ebbe l'onore di venir ricevuta 

in' udienza speciale la mattina del 24 corr., alle 
ore 10. 

Il consigliere aulico e procuratore superiore 
di Stato, dott, Hasslwanter tenne la parola, e dopo 
avere. ia nome del Tirolo e Vorarlberg, umiliati 
alla Maestà Sua i più devoti ringraziamenti, as- 
sicurava la Maestà dell'Imperatore che amendue 
i paesi sapranno dimostrare questa gratitudi 
col fatto, €, come nel gioruo di gioia 29 settem- 
bre 1863, si sapranno mostrare anche nei di del 
pericolo degni figli de loro prodi padri. 

Quindi il sig. Capitano provinciale, di Fro- 
schauer, univa i riagraziamenti del Vorarlberg a 
quelli del Tirolo, assicurando la Maestà Sua che 
i figli di quella terra saprebbero anche nell'av- 
venire, al bisogno, dare il loro sangue e la loro 
vita per Sua Maestà, come in tempi non lontani 
l'offersero i loro genitori. 

Sua Maestà si mostrò molto degnevole | ed 
espresse « la propria gioia per aver potuto ade 
« fe a questo desiderio del paese, calcolando Egli 

icuramente che una tale misura non recherà 

n pregiudizio alla bravura del reggimento 

atori Imperatore. Sua Maesta si degaò pur 

anche manifestare il dispiacere di non essere 

Lstata in grado di corrispondere a falun altro 
desiderio del paese. » 

Quindi la deputazione. venne graziosamente 
congedata. (G. di Trento) 

REGNO DI SARDEGNA. 
severo pri. negno, — Seduta del 30 novembre. 
(Presidenza Manno) 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul trasferimento della capitale. La 
seduta è aperta alle 12 e ‘1, 

Selopis. L'opinione mia’ sulla convenzione e 
sul protocollo è nota alla maggior parte di voi ; 
dal momento in cui io mi trovava in perfetto 
disaccordo col Governo del Re, non ho piu ere- 
duto di potervi presedere. Quantunque sia libero 
il voto del presidente, pure, quando certi avveni- 
menti mutano da capo a fondo l'antica politica, 
la convenienza vuole ch’ esso sì ritiri. lo vi at- 
testo la mia riconoscenza pel prezioso concorso, 
che in quattro anni mi avete prestato. 

Credo che il protocollo debba essere con- 
{ giunto colla convenzione. Si disse che la trasla- 
| zione della capitale era condizione inscindibile 
| della con ima. 

Comincio dal dichiarare che la traslazione 
della capitale e la couvenzione sono dannose al- 
| l'avvenire della patria. ! leggere 





( L'oratore vuo! 
le parole, dette da Menabrea nel Consiglio comu- 
| nale di Torino.) 

| —Menabrea. Trovo singolare che si voglia 

| riferire parole, da me dette ia modo affatto uffi 
' zioso, e quasi privato, nel Consiglio comunale. 
Non credo ciò conveniente; non ho paura di 
quello che ho detto, ma non credo, lo ripeto , 
che si debba aprire una discussione su quelle 


parole. 
































Selopis. Mi pare strano che il Menabrea chio- | 

mi sconvenerole l'aver io detto, che nella discus- | 
ale sue parole. È un 

segno di deferenza, jo gli ho dato, e credo | 
che il Menabrea, tacciando il mio procedere di 
sconvenevole, non mi ha inteso. Se saranno mi 
le interpretate le sue parole, esso potrà difen- 
derle. 

‘Menabrea, tra rumori ironici, dichiara di non 
aver detto sconvenevole ; ma sconveni nie. 

Sclopis. Prego il presidente a far osservare 
il regolamento, che non ite che un oratore 
quando parla sia interrotto. ( Bene !bravo ) Del 
esto, quale differenza vi sia tra sco eniente € | 
sconvenerole , lascio che lo spieghi il senatore 















Menabrea. ( L'oratore legge quanto disse il Me- 
nabrea nella seduta comunale del 3 settembre.) 

io conchiudo che | iniziati 
del Gabinetto pre 






opportuno rinforzarsi con 
esempio rarissimo pella diplomazi 
nipotenziario si addossi, senza commissione, 
altra parte contraente, 
za, quale è la traslazione della cai 
dalle parole del Menabrea che il 
sato avesse preveduta una proposta 
to, relativa alla traslazione della capitale Ma non 
so come un Ministero, da una considerazione la- 
le, pofesse muoversi a un atto di tanto rilievo. 
Queste riflessioni mostrano che nè la convenzio- 
ne, nè il protocollo erano cose necessarie. 

La convenzione mira a Roma: io non en- 
tro in questa quistione ; dichiaro che, rispetto a 
Roma, nou.approvo nulla di quanto disse Siott 
Piutor. Rettilico due coso dette dallo stesso, Egli 
asserì che il sindaco di Torino disse: Abbiamo 
vinto ; queste parole non furono- pronunziate. Di 
più, il Cardinale di Boune.hose, ch'io da lungo 
tempo conosco personalmente, non merita que 
rimproveri, che il Siotto-Pintor gli fece: questo 
basta per sodisfare ad alcuni doveri amichevoli. 
Torno alla quistione. 

Non non ripetere qui alcune parole, 
dette da un pubblicista. francese, amicissimo al 
nostro movimento, ( Legge alcune parole di Pre- 
vost-Paradol su Roma. 

Gli alti autentici della politica francese all 
estero haano norme, da cui non si allontanano. 
Si dice: la politica francese ci assicura sul prin- 
cipio del non intervento © della nazionalità tu- 

ta. Il non intervento, diceva Talleyrand, è 
una conclusione diplomatica, che significa inter- 
vento. Noi. dobbiamo molta gratitudine all’ Im- 
peratore de' Francesi per quanto fece a vantaggio 
nostro, Ma la politica francese non è la perso- 

è quella degl'interessi fran- 
È la libertà d'azione riserbatasi 
dalla Francia ? Significa ch' essa praticheri 
si che crederà utili dal suo punto di vista. Si 
disse ancora che la Francia voglia su Roma la 
guareatigia delle Potenze cattoliche. Non so se 
ciò sia vero; ma non fu contraddetto, e anche 
questo mostrerebbe come la Francia intenda il 
non intervento. ( L'oratore legge diversi passi di 
dispacci, scritti dal Governo francese ai suoi a 
genti esteri sul proposito delle annessioni italia- 
ne. ) Queste dichiarazi ni mostrano che la Fr 

cia ‘non ha adottato il non intervento, ma si ri: 
servò piena libertà di operare, secondo i suoi in 
teressi. 

Vengo alla nazionalità tutelata. Il Mamiani 
fece un libro su questa teorica; ma, se il suo li- 
bro potrà dominare in futuro,’ dev: concedermi 
che i principii da lui stabiliti non furono fia qui 
CI dal iplomazia. | L'oratore legge aleu- 
ne relazioni diplomatiche sulla cessione di Savoia 
€ Nizza.) L' invocazione di questi principi mo- 
stra che la diplomazia francese non ha neppur 
adottato il principi della nazionalità. 
engo al protocollo. Dissi che non credo 
necessario il trasferimento della capitale: dico 
adesso che lo credo dannoso. Uomini autorevoli 
lo disapprovarono quest'anno; e poi, con uni 
conversione inesplic trovarono utile. 
fece caso grande dell'opinione pubblica : tutt 
vogliono, tutti lo dicono, convien dunque farlo. 
Questa valutazione generale, indistinta, è razione: 
le 0 prodotto di parte? L' accoglienza, fatta al 
trasferimento, si deve în parte al presentimento, 
che si to precedere. Dopo la morte di Ca 
vour, nacque una malaugurata distinzione‘ d'iu- 
teressi in Italin. Piemontesismo, italianismo, s0- 
no due termini, che portarono effetti cattivi, e 
che pur troppo ‘ne porteranno altri più cattivi. 
Quest' antagonismo è ben descritto dal Manna 
in un suo seritto. ( L'oratore legge uno squar- 
cio del senatore Manna, e poi, dopo un quarto 
d'ora di riposo, ripiglia.) lo duro fatica a_per- 
suadermi come il Piemonte, il quale, a giudizio 
del Mi Jon possa più condur- 
la ai suoi destini, e sia necessario, per com- 
piere la palingenesi, come dice il relatore, di ri- 
volgersi alle altre parti d’Italia, dove ogni senti- 
mento italiano era spento, secondo le parole del- 
l'anzidetto Manna? Ii Piemonte ha risolto un 
gran problema con le sue forze proprie; quale 
altra parte d’ Ialia fece altrettanto, o moderna- 
mente 0 anticamente, per sal paese? Dove 
si troveranno quelie tradizioni italiane, di cui 
parla il relatore? Dopo il risorgimento dell 
viltà, noi abbiamo avuto molte ma poto 
senno politico. Il Piemonte rigenerò l'Italia ; eb- 
bene, dopo avere promossa e quasi compita que- 
sta rigenerazione, non è più capace di conser- 
Signori, io non amo le astrazioni; mi 
fatti. L'Italia ha bisogno di spirito 

€ questo cadrà, spostando 
sua sede. L'Italia vuole ordine. 
ui buone, e di questo abbonda il Pie 
monte ‘e ne mancano le altre Provincie. Non di- 
co che il Piemonte debba sempre essere la capi- 
tale d'Italia: dico che la capitale deve essere 
baluardo, massime nei tempi di pericolo. Dopo 
la battaglin di Novara, la strategia piemontese, | 
attaccamento dci Torinesi alla Monarchia, furono 
quelli che salvarono il Piemonte, e dopo il Pie- 








ale. Pare 
inistero pas 
Parlamen- 
















































































































derarle. 
d'Italia, il Regno 
qua, porterà con sè 
che le vane illusioni non abbiano a piangersi 








fuori di tempo! Del resto, voi troverete sempre 
i i pronti a qualunque sacrifizio per le 
sorti d' Italia. (Bene! bravo!) 


Amari (per un fatto personale ). Lo Selopis 
disse cho la convenzione fu uno spediente usato 


‘un atto di tant’ importan- | 









rebbe in gran 
questa le sorti 
bono cedere a un att 


Tutti gl’ interessi deb- 
che ci porta al consegui- 
mento della nostra iadipendenza. { L'oralore è 
così vuota di ragioni almeno apparenti, così ven- 
toso € stentato nel dire, che eccita o il sonno, o 
la disattenziene generale.) Bisogna essere tutti 
concordi nel votare un atto, che mostrerà a 
Europa che gl’ Italiani fanno senno all’ opporiu- 
nità! (Coloro che non possono addormentarsi , 
conversano e ridono.) Nessuna battaglia di Pa- 























lestro, di San Mart Soiferino, può tanto 
esaltare la Casa di Savvia, quanto l'atto che es- 
so compie, andandosene da Torino!! La conver- 
zione apre una novella via per andare a Roma. 








Essa è un frutto del progresso, a cui nulla può 
ostare. Gli eventi spiegherauno ciò che ora non 
comprendiamo. (L'oralore finisce tra la sodisfa- 
zione generale. 

Ricotti. Se le dichiarazioni tolte dalla stra- 
tegia fossero state poste avanti dal Mivistero pus- 
sato in tempo opportuno, io le avrei accettate 
come valide a far trasferire la capitale; ma pur 
troppo le dichiarazioni vennero fuori, quam 
meritano più nessuna fede. Nella ipotesi che l'1- 
talia possedesse la Venezia, la sede del Governo 
dovrebbe partire da Torino, perchè troppo vicina 
alle frontiere; e ad ogui altra citta italiana pre- 
Fireuzo, se ragioni eccezionali nov mi 
ro per Roma. Ma, disgraziatamente. 
non ha luogo. Il grave quesi 
vere innanzi agli occhi prima di firmare 
zione, e che dee avere dinanzi gli occhi il Senato 
prima di votarla, è che la Venezia sta in mano de 
gli Austriaci, e che noi dovremo fare la guerra. In 
questo stato di cose tutto è prosvisorio. Noa si 
risolverà la quistione delle finauze, noa quella 
del brigantaggio, non la romana, fino a tanto 
che non avremo la Veuei uando una nazio» 
ne è debole, non si debbono toccare quistiovi, che 
sconvolgono uno Stato. Questo discoyobbe il Mi- 
nistero passato, e nel suo trattato oltenie la su- 
luzione, che ottiene il debole col forte, una so- 
luzione che ci allontana da Roma e da Venezia. 
La questione veneziana è quistione germanica; 
il porto di Trieste è l'unico porto della Germa- 
nia, ed è un errore il credere che l' Austria per 
trattati rinunzii alla Venezia. Quando l' Austria ciò 
facesse, sarebbe dalla Germania posta al baudo. 
Von parlatemi di Congressi: un Congresso en- 
trerebbe nella quistione di Roma, e non di Ve- 
nezia, come fece altravol fermerebbe con- 
tro noi l'odio di tutti i cattolici; quindi io dico 
che un Congresso ci sarebbe dannoso. 

Posto pertanto che, tosto 0 tardi, dovremo 
venire in guerra coll' Austria, io domando se 
è ‘utile partire da Torino e andare a Firenze? 
L'Austria deve guardare l' Ungheria, ma noi dob- 
nanzi bbia- 

























































l'estremità il 
polo da secoli armigero. Se nel 48, © 
di 50 mila uomini, avessimo dovuto coprir la 
capitale, non facevamo guerra all’ Austria. Que- 
ste condizioni, che salvarono senza soldati il Pie- 
monte nel 48, si migliorarono d'allora in poi. 
Le sorti d'Italia si sono sempre decise nella valle 
del Po. 

Le ultime battaglie napoleoi 
no questo vero; tutte percio le 
bono concentrarsi sul Po. 

Supponiamo ora la capit renze. Da 
Luzzara alla Stellata, il Po è in mano all’ Au- 
stria, che lo fortificò con tali opere, che sono un im- 
pedimento gravissimo a noi per andare a Ve 
zia, e non agli Austriaci, che posson» passare tra 
con somma facilità. Bologna non è fortezza; 

n campo trincerato 
può difendere Fiv 
di passaggi. Se voi, con tutto l' esercito, 
Firenze, tutta la Lombardia e il Piemonte, e 
la parte militare d'Italia, è lasciata all’ Austria. 
Anche in caso di vittoria da parte nostra, |’ \u- 
stria potrebbe occuparci le parti più forti del 
paese. la caso di disastro pui , io chieggo che 
cosa farebbe il Governo a Firen 








che conterma- 
pstre forze del 































al nemico 

Supponiamo adesso che con una parte dell’eser- 
cito si copra Firenze, e coll'altra la Lombardia 
e il Piemonte. Ma allora le due parti dei nostro 
esercito sarebbero divise dal Po e da quella te- 
sta di Borgoforte, da cui gli Austriaci possono 
gettarsi dall'una € dall'altra parte, e schiacciare 
le nostre forze partitamente. Un uamo prudente 
dee pesarle queste conseguenze. Si dira che la 
Francia occuperà il Piemonte e la Lombardi 
io desidero questo fatto, ma ripeto che un 
verno prudente dee prima fondarsi sopra sè stes- 
so. E poi, siete sicuri che la Francia potrà 0 vor- 
rà aiutarci? Siete sicuri che in ogni caso essa 
non vi chiederà compensi ? Non bisogna fare as- 
segnameuto sulle simpatie di un Principe, ch'è 
sempre mortale, ma sulle tradizioni e, sugi' inte- 
ressi di un popolo. 

Conchiudo. Tutto è provvisorio in Italia, fino 
a tanto che Venezia è nelle mani degli Austria- 
€ in questo caso, stando a Torino, tutti i van- 
taggi; partendone, tutti gli svantaggi. 

Non esamino la convenzione; lamento che 
stata sottratta alle nostre deliberazioni. La 
convenzione peggiora il presente, e compromette 
l'avvenire; essa ha il germe in sè della rivolu- 
zione in Italia, e forse d' una lotta anche con la 
Francia ; essa ci domanderà o vendetta, o garan- 
tie, o compensi in quei luoghi che noi calpestia- 
mo (Qui si solleva un baccano tra i convenzio- 
nisti che gridano: No, insulto : e i contrarii che 
opprimono la voce dei convenzionisti. ) Nei dub- 
bi, ho sempre appoggiato il Governo; ma nel ca- 
































del Parlamento e le spiegazioni del Governo, io 
voto contro la legge, perchè mette l'Italia in con- 
dizione da ricercare dall'esercito sacrifizii im- 
mensi ed affatto straordinarii. Desidero d'aver 
torto, e che gli avvenimenti disperdano i miei 
giudizii. (Applausi 

Menabrea ll Ricotti accennò le dimissioni 
del Della Rovere come cagionate da un dissenso 
co' suoi colleghi. Ciò non sussiste : esso aveva 
presentate le dimissioni per motivi di salute. 

Lamarmora (president: del Consiglio ). Se- 
condo il Ricotti, la quistione di Venezia domina 
tutte le altre. Sulle nostre finanze, ci bisogna 
sindacare noi stessi; le finanze non dipendono 
dal disarmo, ma dalle economie, che nou si vol- 
lero mai fare. Il bilancio della guerra e della 
marina non monta che a poco piu di 200 mi- 














Ministero pissato per sostenersi; io respingo 
dtt dinieuso È pome del Gabinetto pssto. 

‘selopis. lo accennaì ‘che alcuni avevano 
ascritto ci Gabinetto passato di avere conchiusa 
la convenzione per sostenersi; quanto a me, dis- 


lioni. 
Îl Ricotti considerò il brigantaggio come co- 
ite; ciò mon è vero, esso sta per fi- 


sa 
nire. 1! considerarla questione della Venezia dal 

















so attuale, dopo le discussioni dell'altro ramo | 
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do che una guerra, 
averla, se l' Austria non si È 
mente. Non ammetto il paragone, che il 

fece tra Napoli e l'Ungheria, rispetto all’ Austria 





Torino, io dico che appunto perchè la valle del 
Po ebbe sempre le grandi battaglie italiane, si 
deve di qui allontanare la capitale. 

lo ho l'iutima convinzione che le buone di- 


sposizioni della Francia a nostro riguardo non 
cambieranno. Rispingo poi qualunque compenso, 
che la Francia possa a noi domandare. 

Ricotti (per un 3 
che il pete. abbi creduto di surrogare alle 
fpinto i 
terò per non fare a‘lui Îl torto, ch’ esso fece a 
me. Dirò solo che, se il presidente del Consiglio 
ama e stima l’esercito; vi sono altri cuori, che 
amano e stimano l'esercito. ( Bene ! bravo !) Di- 
rò al generale, che se nel suv cuore battono sen- 
timenti italiani, vi sono altri cuori, che iu que 
sto non riconoscono superiorita. Per questo io 
indicava gl'interessi dell'Austria. Nel parlare d'I- 
talia, non come Austriaco, ma come Italiano 10 
parlava. ( Vici appiassi. ) Un senatore italiano 
non poteva parlare di Napoli riguardo a noi, co- 
me dell’ Ungheria riguardo all' Austria; il voler 
attribuire a me altri concetti, non è possibile 
uè poteva uscìr dalla bocca del generale. 

lo dissi che il brigantaggio ci occupava 
100,000 uomini. ( Bene ! bravissimo ! ) È 

Lamarmora cerca scusare le sue espressioni. | 

Durando. Il Miuistero del 1862 nou pensò 
wai a domandare alla Francia ch'essa desse Ro- 
ma all'Italia su due piedi, come gli fu opposto ; 
deutru Ire 0 quattro anui potrò dire altro. L'ora 
tore legge in proposito alcuni alli diplomatici. ) 
Questi documenti vi mostrano che la convenzio- 
ne del 15 settembre era iniziata da lungo tem- 
po. ln altre occasioni, acceanai che il Cavour, tra 
il novembre 4860 e il maggio del 1861, teutò 
trattative con Roma, e pare che da principio riu- 
scisse. Le sue »peranze però caddero ben presto 
i documenti sianno al Ministero degli esteri. Es 
so allora si rivolse a Parigi. ( Qui l' oratore leg- 
ge altri documenti.) Il resto del discorso 0 espo- 
sizione è rimandato a domani. 

Seduta levata alle (u 


La Camera de' deputati, nella tornata del 29 
procedette anzi tratto alla votazione per iscrutivio 
segreto sopra i tre disegni di legge, discussi nella 
seduta precedente. Dall' appello nominale fattosi 
per queste votazioni, risultarono assenti senza con- 
gedo regolare ben 156 deputati. 

Approvata poscia l' elezione del marchese 
Guido Della Rosa a deputato del Collegio di Lan- 
ghirano , e approvato senza contestazione uno 
schema di legge, che stanzia una spesa straordi- 
la Scuola d' applicazione degl' ingegneri 
Feni un altro schema 
di legge, concernente i proventi delle pene pocu: 
niarie, alla cui discussione presero parte i depu 
Bertea, Minervini, Fiorenzi, Sangui 



















































il relatore Civita. 
tre articoli. 


Ne furono approvati i primi 





Nella stessa tornato, il ministro 
pubblici pre cune modificazion 
al disegno di legge, già sottoposto al 
sul riordinamento delle strade ferri 
il deputato Sineo interpellò il ministro di grazia 
© giustizia intorno ad alcuni sequestri preventivi 
di giornali, avvenuti in questi ultimi mesi; ulla 
cuì interpellanza, in appoggio della quale ragio- 
vò il deputato De Boni, rispose il ministro, giu- 
s'ificando i detti sequestri GUN. 

















In data di Firenze, 29 novembre , leggiamo 
mella Nazione : 

« Sappiamo di buon luogo come fra qual- 
segretario generale dell'istruzione 
icomede Bianchi, l'ispettore Lambru- 
schini e il marchese Carlo Torrigiani avranno 
un abboccamerto fra sè per avvisare ai modi di 
provvedere all'istruzione popolare tra loro, della 
cui meschina condizione mosse grave e giusto 
lamento la Stampa di sabato in una corrispon- 
denza fiorentina. 

* Circa al irasporto del Mini-tero dell'istru- 
zione pubblica a Firenze, ecco ciò che si pensa 
ora di fare. Il Ministero, pei primi sei o. sette 
mesi, sara diviso in due parti, ciascuna delle qua 
li avrà un segretario ed alcuni impiegati d' ogni 
divisione e sezione, e un ispettor generali 

+ Il ministro poi sta per presentare al Par- 
lamento una proposta di legge, per la quale gli 
sia data facolta di provvedere uniformemente al- 
l’amministrazione scolastica provinciale in tutto 
il Regno. » 



























Scrivono da Parma, ia data del 27 novem- 








vi parlerò del fatto più recente, 
ioè, del di- 
battimento, che ha avuto luogo innanzi alla Cor- 
te d'Assisie, a carico della moglie di quel famoso 
banchiere Laurent-Ortalli , la cui fuga in Ales 
sandria dalle mani degli agenti di pubblica si- 
curezza, che lo scortavano a Parma, fece tanto 
rumore. Come sapete, egli fu condannato in con- 
tumacia a dodici anni di lavori forzati, e sua 
moglie a tre anni di reclusione, egualmente in 
contumacia. Costei, consigliata da autorevoli per- 
sone, decise di presentarsf a subire il dibatti- 
mento, e così fece: venne in Parma, e si consegnò 
nelle nostre carceri. Il ebbe luogo , co- 
me vi dissi, e du:ò due giorni : i capo a'quali, 
il giurì rese un verdetto negativo su tutte le 
quistioni. E debbo dire, ad onore del vero, che 
quest’ assolutoria fu generalmente approvata. 

« Debbo dirvi con dispiacere che il numero 
degli studenti nella nostra Università è quest'an- 
no inferiore a quello degli anni passati. Si com- 
prende che le aggravate condizioni di fortuna di 
molte famiglie influiscono su questa diminuzione.» 

Milano 1° dicembre. 

Leggesi nel Pungolo, d'ierì: « Dispacci 
giunti stamane da Londra. all'ingegnere Men- 
gonì e al sindaco annunciano come definitiva- 
mente ultimato ieri stesso l'affare relativo alla 
Piazza del Duomo. 

« {1 cav. Franefort ieri è partito da Londra 
per Milano, onde firmare l'alto definitivo e fare il 
relativo versamento prima del termine prefisso 
dal contratto, termiae che scade col 25 dicembre. 

* Sappiamo che tutte le disposizioni furono 
prese per dar principio ai lavori immediatamen- 
fe dopo avuta dal Municipio la consegna delle 


aree.» 
SPAGNA 
Ecco il risultato definitivo delle elezioni spe- 
guuolé, secondo il + Ministeriali 
264; opposizione dichiarata 48; doppie elezioni 
16; triple 8; Collegii di cui non si conosce anco. 
ra il voto 43; totale 344. { Stampa. ) 


ip 
Anzitutto 
di cui si è occupata la nostra citt 

































notifica che la legge sui 
dee essere applicata rigorosamente. 


A Madrid si è ricevuta copia d'un. procla- 
ma del nuovo Governo rivoluzionario di $. Do- 
mingo. Esso invita gl’insorti a continuare la re- 
sistenza, colla speranza che finalmente il Gover- 
no spagnuolo rinunzii alla lotta (0. T.) 

FRANCIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 23 novembre. 

(x) Da alcuni giorni, i politicanti sono in- 
tenti ad una nuova, alia quale io do poca impor- 
tanza. Parlasi d'un intimo ravvicinamento tra i 
Gabinetti di Londra e di Parigi; ma questa voce, 
che non ha il merito d'essere nuova, non ha 

quello d'essere esatto. In questi ultimi 

tempi, bauno poluto aser luogo relazioni piu at- 
tive ed anche più cordiali tra i Governi france- 
se ed inglese; ma è falso che sia stato stretto, 0 
tringere un accordo perfelto, come 
quello ch'ebbe luogo al tempo della guerra con- 
iro la Russia. Quanto più si complicano gli uf- 
fari d'Europa, € quanto più crescono le cause 
di queste complicazioni , tanto è più manifesto 
che la Francia e l'Inghilterra hanno interessi e 
intendimenti diversi. È infatti, la specie d' anglo- 
mania, che mostravano da alcuni anni parec- 
chi de nostri personaggi ufliziali, è andata «e- 
do. Il sig. duca di Persiguy e il sig. Rouber, 
ch'erano i più britannizzanti de' nostri uomini 
Stato, parlano anch'essi oggidi con molta di- 
oltura deli’ alleanza inglese. Dicono, per esem- 
che l'loghilterra e la Francia non debbono 
igliarsi, ma non pretendono che si debbano 

























Questa freddezza data dall'epoca dei dispacci 
tanto acerbi, crudeli, ed anzi impertinenti, co'quali 
lord John Iussell ha reietto e mandato a picco il 
famoso disegno del Congresso. Prima, vi erano sl 

or proprio non era stato fe- 
rito, nè il cuore lacerato, e restavano ancora cer- 
te illusioni. Questo colpo ha messa a nudo la 
sostanza delle cose e aperto un abisso tra i due 
Governi. Dopo quell’ epoca , anche senza le que- 
stioni politiche intorno alle quali non vi era ax 

cordo, ebbero origine nuove ed intime cause di 
mali umori. Ai nostri uomini di Stato spiacque 
sommamente l'accoglienza fatta a Garibaldi dal- 
l’aristocrazia inglese e dagli stessi ministri, e 
sebbene gli onori, resi al sig. Berryer, abbiano 
avuto un altro carattere , pure si furon 
molivo di malcontento nelle nostre regioni ufii- 
ziali. È certo che, festeggiando Garibaldi, gl’ In- 
festeggiato l'aecanito nemico della 
e l'arrabbiato insultatore di Napoleone 
Ill; ed è certo non meno ch'essi hanno veduto 
ed onorato nel sig. Berryer, non solo il grande 
avvocato © l'oratore illustre, v- 
versario assoluto del reggimento imperiale. L’ Im- 
peratore può personalmente non curarsi di quel- 
| le manifestazioni; ma i suoi ministri e gli uo- 
|, che lo avvicinano, bauno il diritto, e quasi 
vere, d'esserne offesi. Ad 0 i poli» 
tici debbono riconoscere in tali fatti la prova 
d'un’antipatia di natura tra la Francia e l' ln- 
ghilterra ; e da ciò conchiudono rettamente che 
il più savio partito è di attene: 
fredde e civili, conservate da alcuni anni. 
vero questo è il partito più acconcio, perchè se 
gl'interessi delle due nazioni vietano ad esse una 
rottura, questi medesimi intere loro im- 
pongono di unirsi. Del resto, gli sterili tentativi, 
fatti da un anno, sono tali, da far comprendere 

U ostinati essere impossibile un' intima 
leanza. Sì continuera lo scambio delle comun 
zioni, si affetterà di chieder consiglio, anzi si 
parlerà di toccare un accordo comune in certe 
date questioni, ma ciò basterà, e non vi sarà u- 
nione. L'alleanza anglo-francese ha potuto essere 
il sogno di alcuni slat sti; essa non è più al pi 
sente che un argomento di chiacchiere oziose pe’ 
novellieri. 

A proposito di voci politiche, relative agli 
affari esterui, si persiste a dire che i dispacci 
ancora inediti del sig. Drouyn di Lbuys sulîa 

espliciti di que 
troppo, 






























































































to formalmente alla , con ua al 
la conservazione della sua temporale 
ta sulle Provincie, che ancora pussied 
sig. Drouyn di Lhuys a Parigi e, senza dubbi 
il sig. di Sartiges a Roma, parlano in questo se 
soe vogliono infondere al Governo pontificio que- 
sta certezza; ma io sostengo che nessun doc 
mento diplumatico ba questa dic 
comecchè sieno da rispettarsi le di 
verbali de’ nostri ministri e de' nostri ambascia- 
tori, pure non si può attribuir loro. l'autorità 
d'un atto scritto e firmato. Verba volant, scripta 
manent. anlico assioma giustissimo e sapientissi- 
mo. È ben vero per altro che, negli affari d' Ila- 
lia, gli scritti da alcuni anni ebbero la sorte del- 
le parole, e può dirsi, quando si tratta di doc 
menti firmati dal Piemonte, scripta volant. 
lo non lascierò le faccende d' Italia senza 
darvi parte della viva sensazione, e dell’ eccellen- 
te effetto, prodotto dall'articolo della. Gazzetta 
Uffiziale di Venezia intorno alle millanterie de' 
deputati e de' ministri e diplomatici di Vittorio 
Emanuele. Il modo, con cui è stato rimbalzat 
que' seri il famoso e ridicolo motto |’ Italia farà 
da sè, e il paragone tra il Piemonte e il giova- 
ne maleducato, che si fa scudo del pedagogo, ha 
no ottenuto pieno successo. Gli stessi nostri ita- 
lianissimi , benchè ripugnanti , hanno confessato 


ma botta era meritata e dota maestrevol- 





























parla sempre delle dissensioni de' nostri 
ministri ; esse esistono, ma non hanno molta im- 
erro sessendo qui tutto subordinato alla vo- 

tà dell'Imperatore. Per altro, molti le osser- 
vono, perchè la caduta d'uno de’ ministri impor- 
tanti potrebbe indicare da qual parte penda la 
politica imperiale. La caduta del sig. Drouyn di 
Lhuys indicherebbe, per esempio, l'assoluto trion- 
fo del Piemonte; la caduta invece del signor Rou- 
her farebbe credere che si propende per Roma. 
lo credo che non avremo questo 
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no in quella lelera moltissime. co cy 
stata 






i, e per conseguenza, anche 
dubbi sulla eccellenza delle leggi at 
tuali in materia di stam) 





riale di Parigi sta trattando il processo politico de 
to dei Tredici, perchè si vollero processare e cop. 
dannare solo tredici imputati di un delitto, che 
secondo il testo della legge, non può esistere & 
nou vi sono almeno 21 colpevoli. Trattasi, come 
sapete, del delitto ione, che. avrebbero 
messo nelle ultime elezioni alcuni uomini po. 
, tra i quali sono due deputati di Parigi. Il pub. 
blico Ministero sostiene il giudizio di prima istay: 
za e ricusa di ammettere tra gli accusati pare. 
chi ex deputati e legisti, che sono posti in causa 









fatto appello. Questa insistenza per essere proce 





ra. Del resto, il presidente del tribunale la Jascu. 


a quelli che volessero esserlo. Il signor Sinai 
ex presidente dell'Assemblea nazionale nel 4844 
i siguori Cremieux e Garnier-Pagès, ex membri 
lel Goveruo provvisorio, hanno dichiarato alu- 
mente ch'essi rimanevano fedeli al loro passalo, 
ed hanno scagliato più d'uno strale al reggimes 
to dell'Impero. Il Moniteur ne ha riprodotto pa 
cificamente i discorsi, e il pubblico non se ne è 
punto commosso. 

Vi ho parlato, nell' ultima mia, dell' appello: 
100 milioni, che il signor Mirès doveva fare il 
pubblico. L'esito di questo tentativo pareva cer- 
fo, ma il celebre finanziere ha dovuto fermani 
innanzi al mal volere del Governo, che vietò i 











pubblicità che appartie 
sta disposizione insolita è stata generalmente bi 


simata. C 
GERMANIA. 

L' Havas-Builier ba da Berlino, 27 novem. 
Il Re ha ricevuto oggi, dopo mezzogior. 
nbasciutore di Francia, sig. Benedetti, n 

del presidente del Consiglio, siguor B- 

’ck, del gran maestro di cerimonie, sig. conte 

di Stillfried, e del maresciallo della Gorte, siguor 

conte Perponcher. » 
usano pi saviena. — Monaco 28 novembre 

HI Re Lodovico ‘Il è qui arrivato questa notte. 

(FF. di 4 
arono Di sussori. — Dresda 29 novembre. 

Il Dresdner Journal pubblica il testo della 
protesta fatta dalla Sassonia nell'odierna sedula 
straordinaria della Dieta federale: + L' Assemblea 
federale voglia deliberare indilutomente se il Go 


























verno sassone debba considerare adempito , s- 
condo le prescrizioni, l'incarico, che gli fu afi 
dato, e per conseguenza ri le sue truppe dei 
Ducati. « La motivazione non contiene alcun ac 








no all'intenzione di essere sollev 
cizio federale. 


ll'eser- 








AMERICA 


Serivesi da 
di Madrid che l'incaricato di rappresentare il 
Governo del Chilì alie conferenze di 
ritorno dopo avere compita la sua missione. (ue 
le conferenze, che avevano per iscopo di radu 
mare iu una lega contro la Spagna tulti gli Stati 
dell'America del Sud , non ebbero alcun risulti 
ioni, date dal Governo. spagnuol 
per. rassicurare tutto il mondo 
| relativamente a’ progetti ambiziosi della Spagos; 
ed oggi il Peru si trova ridotto alle sue propri 
forze, e condannato , pel suo isolamento, all'in 
possibilità di sostenere una guerra contro li 
Spagna. 





























Venezia 


dicemi re. 






politizo della giornata. 
1 L'emigrazione 
Ja circola 









etti del mini le riunioni cue of 
dessero le relazioni internazionali, 
della stampa difesa da Emilio di Girare 








se. — d. I giornali di Vi 
indirizzo. — 
riba! 





€ la discussione del 
Le disposizioni di Mazziui e ui 68 
+ £ quelle de' Governi. — 6. Dichiarazivai 
l Ministro di Stato nella Camera di Vienn 
Cessazione della esecuzione federe 
cati. — 8. Parole di S. M. l'Imperatore alle truppe 
reduci dalla guerra. 


4. La Camera dei deputati a Torino, nell 
sua tornata del 30 novembre, ha dorata la pill 
la, che deve inghiottire l'antica capitale piemor- 
tese. È stato approvato il progetto di legge per 
scrizione d'una rendita di un milione e 67 mil 
lire in favore di quel Municipio, ed è inoltre st 
ta concessa la facoltà alle Società industriali, b 
carie ecc. di rimanere a Tori 
to di traslocare da Mi 
di cassazione è stato approvato, e con 
termine la serie de'compensi materiali , 
dal Governo per risarcire in qualche modo To 
no dei danni, a cui dovrà sottostare, cessando 
essere la capitale del Regno. Una corrisponden:? 
torinese è d'opinione, che la popolazione di que 
la capitale avrebbe dovuto. ricusare. qualunque 
compenso per sentimento della propria. dignitt 
ma che i suoi rappresentanti, non solo non ha! 
no avuto l'animo di farlo, ma, tranne | eccezit” 
ne onorevole dei rappresentanti di Caluso e d'Ivre: 
tutti gli altri hanno votato accettando. Il corti” 
spondente aggiunge, che verrà giorno, in cui ll 
consorieria moderata, ingrassatasi alle spes” È 
Piemonte prima, e poi dell'Italia, rinfarcerà a 
fino questa elemosina; ma allora sarà IP 
tardi per disdegnosamente rifiutaria. 

| 2 L'emigrazione venete, dimorante nella PIP 
vineia di Torino, è stata convocata dal sic. 7 
chio; che si dà il titolo di presidente del Cos" 
glio di rappresentanza della medesima , sd 10 
































elerione 
questitto 
tende a rovesciare il Comitato di Finzi. pet 
ghini e compagni , per costituirne un altro i 
i trovi più all'altezza dei tempi! Siamo ST; 
questa istituzione di Comitati rivolurion!” 


voti 


dai considerandi della condanna, dalla quale è | 
sali, prova che non si teme una punizione sere. | 


to una grande libertà di parola a' prevenuti, ei 


suoi giornali uffiziosi di pubblicarne gli auuunzì, | 
a tutti, pagando. Que | 








c nei Di | 
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una circolare mal 
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inevitabilmente il 
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ssa postale 
falsa, inapplicabild 
do in Inglulterr 
nel 1847, si 
ine essenzialmente 
asenzialmente agri 
Francia fu respit 
Ne nel 1847. Fu dl 


nel 1832, le lelli 
(Jo Posta, erano @ 
420, )00, nel 




















La dimostrazione 
sione. Quando, n 
durre il prezzo 
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fiuno prodigiosa rl 
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prima istan 


Dizione seve. 
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prevenuti, ed 
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Spa deerepita, è che il Governo non continuo 


25 (ollrarta , dal momento ch'egli stesso, in 














nistro 

circolare manda prefetti dal mini 
tao in dato del 2 novembre, parla co rispet- | 
to della osservanza de' doveri internazionali) © 
lichiara, che il Ministero ha fermamente deciso, 





i elica soli | 
che ove dalle Autorità locali non si giuaga colla 
he snsione a sconsigliare le pubbliche riunioni | 
Testinate a raccogliere denaro ed armi, per aiu are | 
l'insurrezione nel Veneto e compromettere per ciò | 


inevitabilmente il Governo nesoi rapporti inter 











vietate. — 
nazionali, esse debbano essere vietate. 

per vie meglio mostrare le intenzioni del Mi 
Hero di Torino intorno a questo genere di adu 
Ranze, citeremo un brano della medesima circo- 





.. ‘è La ragione del divieto di tali riunioni | 
Mre ille: dice cla circolare, nel gravissimo danno | 
« che si vuole evitare ad ogni costo. » Lusi 
infatti manifesto, e per così dire flagrante, lo 

cl ca i e fautori 
scopo, che si. propongamo A Si 
di quelle riunioni, di compromettere la si 
Za interna ed esterna dello Stato, è debito i 
prescindibile del Governo di allontanare quals 
Noglia pericolo che tale scopo possa mai essere 
aggiunto, Se poi per i programmi dati fuori, e 
peri fini apparenti di codeste assemblee pub- 
hliche, non ci fosse luogo a preventivo divieto 
è intendimento del Ministero, che ove gli orato 
ri, esorbitaudo dai limiti della legalita, si ab- 
bandonassero a discorsi e provocazioni contrarie | 
alle leggi, quelle vengano immediatamente di- | 
sciolte. Similmente non dovrà mai tollerarsi, sen- | 
sa procedere a pronto scioglimento, che in quel- 
le assemblee si addivenga a deliberazioni, le quali 
conducano ad un' aperta violazione del diritto in- 
ternazionale © delle leggi dello Stato. 
La lettera dei duca di Persigny al sig. 
Emilio di Girardin h origine a proteste, | 
el osservazioni da parte di alcuni giornali, e la 
Nation fa osservare che la sollecitudine, con cui 
è stata letta quella lettera, prova, ch'essa ha toe- 
cato una delle questioni, che oggidi importano | 
maggiormente in Francia, la liberta della stam- 
pa, ma non già la libsrtà assolu è 
che propone nella sua risposta il sig. Girardin. 
Questi domanda bensì la libertà assoluta, dice la 
Nation, ma la domanda solo. La sua lettera è 
fatta benissimo, ed egli non ha mai difesa la 
propria causa con maggiore jugegno e spicito, 
ma la sua ciusa è renvuri per la stessa ragione 
che è perduta la causa contraria, » A queste pa- 
role risponde con forza il sig. Girardin. Egli di- 
sche mel 1832, quando egli proponeva l'unita 
di tassa postale, gli fu risposto : essere un’ idea 
falsa, inapplicabile, e sommamente iniqua. E quan- 
do in Inghilterra l'esperienza fu fatta e riuscì , 
Nel 1847, si aggiunse che l' laghilterra è nazio- 
ne essenzialmente commerciale, e la Francia es- 
wnzialmente agricola !! La riforma postale in 
Francia fu respinta nel 4842, nel 1845, nel 1845 
e nel 1847. Fu adottata il 24 agosto 1848, e se, 
nel 1832, le lettere, trasportate in Francia dal- 
la Posta, erano di 79,170,000, e nel 1846 di 
120915,000, nel 1863 furono di 290 milioni, 
La dimostrazione di fatto ha troncato la discus 
sione. Quando, nel 4863, il sig. Girardia volle ri- 
durre il prezzo de' giornali quotidiani da 80 a 
{0 franchi, e quello de' volumi da 7. franchi e 
mezzo ad wa franco, si è detto che la riduzione 
era impraticabile. Anche qui il fatto ebbe ra- | 
gione, € bisogaò che la Libreria Nuova, la Li- 
dreria di Michele Lévy, e la Libreria Hach»tte 
pubblicassero centinaia di volumi a ua franco l 
uno, La luglio del 1844, il sig. Girardia ha so- 
stenuto il prestito diretto e pubblico contro l’indi- 
retto e concesso; si diceva che nessuno avreb- 
he prestato denari allo Stato, ma i due prestiti 
nazionali , l'uno di 250, e l’altro di 500 milioni | 
dell'IT maczo e 38 dicembre 1854, ch'ebbero 
una prodigiosa riuscita, posero fine alla discussio- | 
ne, è il fatto la vinse. Ta tal modo, dice il sis. 
Girardi, noi perdiamo le cause che sosteniamo. 
Lo stesso avverrà allora quando la dimostra 
zione in Francia délla innpotenza della stampa 
col disiccentram ato del giorsalismo avra posto 
fine alla discussione in proposito. È diciamo in 
Francia, perchè altrove la dimostrazione è gia 
stata fatta, come negli Stati Uniti d'America, dove i 
gioruali, in grande maggioranza opposti alla con 
servazione della schiavità, l'hanuo combattuta 
per un mezzo secolo seuza farle perdere un pal- 

















































































































mo di terreno e in Inghiltei dove in gra- 
zia di Cobden e di Bright la liberta del commer- 
cio prevalse, malgrado l'opposizione del maggior 








numero de’ giornali , e segnatamente del Times, 
suo avversari» accaoito ; come nel Belgio, dove Ì 
giornali pro e contro, elidendosi, non hanno po- | 
tuto in trent'anni, nè gli uni ne gli altri , far 
traboccare definitivamente la bilancia d’ una mag: 

















gioranza durevole nè in favore del partito così | è riconosciuta di urgeute necessità, e che è la- | rale. » (FF. SS. 
RETTA FIENO EE PATTERN RETE RETTE AI VOMITO RETTORE TI ATTRITI! PICO EAT RIC 
le metaliche, e 66 a 66‘, nella Conversione dei | lio. Queste sostituzioni fanno aspra guerra a quel di BORSA DI VEBEZIA | Obitig. meta. 5» % 
BAZZE x, Îigietti. Le valute d'oro abboedarono con 4 */, a ' oliva. ma questo non cede, alumno fiura. I Prestito nazionale 
GAZZETTINO MERCANTILE. | sie Lego in tortosto de vare sb usi. Poco si fa negli mucche, © per solo de giorro 2 dicembre. Con. Vigleti del Te 








d' richiesto il da 20 franchi poco mero che a ffo- | orale consumo , che qui pure viene posto im garà | (Lin dipl i di cambi gol: » 66 
to iti 6-10. Lo sconto (a sempre facile lla crt | ci roccheri pioli. che si poono da or. 20% | ‘lite computo di pubblici agti di cambi) | prio iemb-rea. god 
primari. a fior. 28 in qualità prelibate, e promettono nuove ca Corso "n 
Volezii 9. dischbei Granaglie. Le granaglie in_ generale, seguitano | concessioni. Meglio sono tenuti i cafè, perchè ne | Cron Sed Se 1869 con lotteria 
n sostenute i nostri consumatori fecero nuovi arqui- | maneano i depositi nei fini, e perchè da per tutto tab. mere. per una 
Sono arrivai: da Skrelds il birk_sve s'i di fromenti all e le vendite ammonta” | sono so-tenutissimi 9 i Azioni della strada fer. per 
ono a soia 18,400, cioè stia 10,000 iumento | "Salumi Pel baccali, avemmo due arrivi, ma di- | Amburgo © 3 nd. per 100 murche di Sconto. 
Jdieno da for, 460 a £ 5:60; #1, 1000 fu- | rtti a chi ne ha empee di bscgno, pè si può da | Amsis ama 5 (00Mensi 17° Corso medio delle Banconote 























n st. 2000 di Brala a Trieste a fior. 3:60 in Ban- | nevasi cgnor con fermezza. Arrivarono cospttoni * 
Card. bark austr. Vierni, capit. Lazzarotich , con | eonote ; st. 2500 fagiuoli bianchi per esportazione, | pesca intermedia di una qualità veramente sodisfa- ri R 
Grbone per Maicol da fior. 4:98 a L5:7; st. 1000 detti, colorati a | cente, ed ormai vennero spediti a lire 16 dazin FARIPU EP CRTERIA, 
L'ultima diminuzione nella tassa di sconto a Lon- | fior. 4:20; st 600 pi Odessa al consumo a | la botte, e se ne pretendono lire 140 senza dario. bL Nel 2 dicembre. 
dra ed a Parivi, passava come un futto indifferente | fior. 5:95: st. 700 detti, per Trieste, a fior. 6:75 | Arringhe ancora, che si vendevano a lire 46 la bot- bei $ È » 
agli occhi de a speculazione, nè dopo l'aumento de- | in Banconote, te, essendo prehe, e per la loro buona qualità. Nes- RAG ‘Aerea di Vamba i gipnari co Sdiresio de 
gli incisi, quei mercati principali non addimostra» | Riso. Attive vendite avemmo nel riso, essendosi | suna alterazione per la vendita delle sardelle; man- eis (a icona 7 quasi, nepor. sriciro, all È Manta — Da Nex- 
vano di averne sentito profitto aleuno. Pare che i | i prezzi raddoleiti alcun poco, e si calcolano le ver- | cano i formaggi salati ora in tutte le qualità. Lieve ... » » {00franchi tova : Cavriani contessa Margherita Conti, poss., da 
Nisogni per le liquidazioni scadenti, abbiano impedi» | dite d'oltre saechi 2000, sui prezzi di lire 45 2 46 | Generi diversi. Manifestavansi affari di qualche | Lisbona: «> 4000 res Barbesi. — Da Trieste: De Zerschwite bar. Mas 
to di porre a calcolo il miglioramento finanziario | per i fini; da lire 39 a L 43 pei mezzani, e 1.25 conchiusi nella canapa, che si spedisce per | LiVormo. +» > 400 lireital. simuiliano, pose di Dresda, da Danieli. — De Inkay 
uto. Molti avrebbero voluto un aumento imme- |a L 98 per gl'inferiori, al nostro sacco, e questi | l'Inghilterra e per l'interno, sempre nella migliore | MODdra «+ #3 (dire sten Drvacani- Mati. vini: SOI dere DI 
di tutti i valori, e s’ivquietano vedere alle | nelle qual dolle nostre pile. Non mancavano poi | qualità, che nci luoghi di produzione, regge soste- RIS a Diben Costaro, dott. ja medic., di Stoccolma, all 
Sacche denari oziosi. Questa calma però, si convie- | anche spedizioni nel sardo, che si fanno dagli stes- | nuta forse più nè meno sicuramente, quantangue si md + 100tonei bid ro Tibia Riccardo, nego Bate 
ne genersimente, che non possi durare ancora mul: | «i intodutturi diratameote, per Levante e pr I: | seta che lesigenze d'Inghlterra seno cresca. © so 3 {00tmial alla Luna. — Norizmann Gasparo, negos. svizzero, 
10,6 che quell che tanto venduto ale sparo; | gite. gialli glio regi lead »» 4(00lirenal 7 alla Luna, — Da Milano : Magdelaia Gialio, pos 
avranno in breve a risentire gli effet dll'abbon- | "Olin. Negli olii non avemmo importanza d'affari, | facilitazioni, che qui non si sanno rinvenire. Come Ro Meine al Larga api ano 
danza del denaro di Londra e Parigi, tanto più, che | perchè scarso oltre modo il deposito, e gii irrivi | ciò sia, pon è comprensibîe; godiamo int nto ve- su» {001827 — D' Hantossac de Pravieux Luigi, da Danieli, am- 
turno Dorne is siero da malli si iene | senta mit. Que! di Corfù che erasi pagato a du- | dere però sempre questo articolo richiesto ed in buo- cda dai His r Cota Lucine marcos Anagiir 
ancora prossimo, sen A " dra die » sud rane., da Danieli. — Houpetow, lord ingl, da Bar 
Vienna ni lori mon rise aa e ele ESSI, Vale | mne Ai lie LI comme di'cl GEE ; test — Ponell Ricardo, pose. igl, da Babes 


alcun progresso 
"i cente Banear, per co mo 
almente nelle Ranconote, e qui se- 
guivasi quell'sndamento, per altro con pochissini 
operatori, mentre pare che si voglia attendere ll 





battere il 


feriori, si 

















| bero, ci 


| trasformarlo poco a poco, senza precipitazione, ma 


| nel dicembre del 1864, come lo dichiarò nel di- 


| centrerà sui punti. che trattano delle questioni 





mentone lombardo per esportazione a. fior 3:32; 


anche collo sc. 16, e vere len tenuto dii peebi 
possessori, 


no per qualche terrpo. Pochi cli dalmati m 


detto liberale, nè in favore del partito cattolico; 
come finalmente nella Svizzera, dove è noto che 
i gioraali noa hanno la menoma influenza. — Il 
sig. di Girardia continua nello stesso soggetto, e 
dice: « I giornali di discussione sono manifattu- 
re d'argomenti ad uso delle cause opposte, e de' 
ragionatori discordi tra loro. I giornalisti vorre! 

eh'è impossibile, che i Governi aves- 
sero paura delia stampa, e che, aveado il potere 
di metterla in ceppi , la lasciassero padrona di 
sè. Sino a tanto che i Goverai d'ogni maniera 
e forma avranno paura della stampa, la perse- 
guiteranno ; quando non ne avranno paura, la 
stampa sarà una spada senza punta e senza ta- 
glio. I giornalisti sono fantasime, che si prendo- 
no sul serio! 

4. | giornali di Vieona, a proposito delle d'- 
scussioni dell’ indicizzo, si occupano delle condi- 
zioni dell’ Austria. Il Botscha/ter afferma che l' 
Austria è giunta all’ ultimo termine de' suoi espe 
rimenti, che ha d'uopo d'una mano ferma, vi- 
gorosa, inflessibile, per attuare leutamente ma si- 
curamente la Costituzione in tutto |’ Impero, per 


























ben anche senza interruzioni, in uno Stato co- 
stituzionale giunto a maturita. Tutti lavori in- 
dicati dall'indirizzo spettauo al Governo, e S. E. 
il Ministro Schmerling lo dichiara senza ambagi 





sembre del 1860. Ma bisogna , e soprattutto in 
Austria, che ii Governo governi , bisogna che al 
Governo sia riservato di scegliere il tempo op- 
portuno, e ì mezzi più adalti. L'impulso può 
emanare dalla 'appresentanza nazionale, e in que- 
sto seaso |’ lirizzo è accettabile; ma le ‘cose 
non su tali in Austria da poter segnare al Go- 
verno un foglio di via a stazioni determinate. — 
Quanto al sileazio dei Ministero sulla discussione 
Generale del progetto d'indirizzo, il Pester-Lloy4 
dice, che nella discussione speciale tutti Muui- 
stri parleranno, che la lotta del Ministero si con- 














Ii Ministro di Stato di- 
chiarera che la questione uagherese non può es- 
sere sciolla che costituzionale ; il signor 
conte di Mensdorff-Pouilly difendera energicamen- 
te il Governo in ciò che concerne la questione 
germanica ; ma i più importanti schiarimenti si 
aspettano dal Ministro della marina, il quale di- 
cliarera non potere il Governo consentire a nes- 
suna riduzione del bilancio della marina, perchè 
il suo interesse e le sue intenzioni lo decidono 
a formare una squadra d’evolpzione, onde ele- 
vare la marina austriaca al grado, che dee rag- 
giungere in virtù delle sue condizioni. 

3. Serivono da Torino alla Corrispondenza 
generale di Vienna, che si odono voci di rialor= 
ti lungo il Mincio ed il basso Po, che si tratter- 
rebbe di stabilire campi a Piacenza, a Mode 


ungherese e germanica 
























—1098- 











sciato alla prudenza del Governo lo stabilire l'e- | 

della sua convocazione. Î 

7. L' Austria e la Prussia hanno domandato 
d'accordo alla Dieta federale di Francoforte che 
cessi l'esecuzione federale nei Dueati, e che sie- 
no ritirate dall’ Holstcio le truppe sassoni ed an- 
noveresi. L’ istanza fu trasmessa nella stessa 
tornata ad una Commissione apposita, e la Dieta | 
se ne occuperà colla maggiore sollecitudine. No- 
tizie di Francoforte fanno prevedere che la Sas 
sonia el’ Annover ritireranuo senza la menoma 
“ 














8. S. M. l'Imperatore, dopo di avere percor- 
sa la fronte delle truppe ripatriate, ha riuniti in- 
torno a sè i loro uffiziili, e ha parlato loro 
in questi termini : « Nel prendere commiato da 
voi, lo ho espresso la fidanza che avreste portato | 
alta la bandiera dell'Austria. Le truppe del sesto 
corpo hango adempiuto alla Mia aspettazione; por- 
tando bea ella la nostra bandiera, e portandola 
di vittoria in vittoria, esse hanno gareggiato di 
valore e di perseveranza colle truppe del Mio 
augusto alleato. — lo mi rammento con dolore e 
con profonda riconoscenza di que'prodi, che sono | 
caduti sul campo d'onore. —AI vostro valente 
ed abile capo , a voi che ora saluto con 
e a tutte le divisioni dell'esercito e della flotta 
ch'ebbero parte in questa campagna gloriosame: 
te compiuta, lo esprimo con alterezza la Mia 
riconoscenza e quella della patria. « — Parole su- 
periori a qualunque più degua ricompensa, e ben 
degne dell'alto valore degli uomini a cui furono 
dirette. (L) 
enna 1° dicembre. 

ler l'altro, a mezzodì, ebbe luogo nel Palazzo 
arciducale di Seelowitz, il battesimo della neonata 
Principessa, amministrato dal Vescovo di Broon. La 
Pi ricevelte i nomi di Maria, Eleonora, 
Grazia, Carolina ,, Luigia, Elisabetta, Filomena, | 
Valpurga. I padrini furouo: S. M. l' Imperatrice | 
Carolina Augusta; e il sig. Arciduca Luigi. La 
prima fu rappresentata dalla signora Arciduches- 
sa Maria Carolina, ed il secondo dal sig. Arci- 
duca Alberto. All'atto solenne, assistettero, insie- 
me ad altri ospiti, anche le Autorità civili e mi- 
litari di Brono. (PF. di 

Stato Pontificio 

Lettere da Roma recano che il Granduca e- 
reditario di Russia, pel quale erauo stati prepa- 
rati gli appartamenti , ha fatto telegrafare che 
non andrà più a Roma. — Il maresciallo Saldanba, 
ambasciatore portoghese, doveva ritornare a Ro- 
ma per presentare le sue lettere di richiamo. 

(Stampa.) 
Torino 2 dicembre. 

Otto Uffizi della Camera hanno nominato 

sinora i loro commissari per la legge d' unifica- | 


















































































a Bologna, ma che questa non è stata che uu'i- 
dea venuta in capo al genra!e Lamarmora, quan- 
do vide l' Austria porre in moto aleune truppe 
nel Friuli e nel Veueto. Ho voluto, dice il cor- 
rispondente, conoscere l'importanza che bisogua- 
va dare a quest ider, che non è per anco ben fer- 
ma nel capo del generale ministro, ed ecco ciò 
che ho saputo da un amico suo. Sinora non vi 
ha urgenza, mi ha egli detto, mu la frammasso 
neri alleata al garibaldismo, dopo l'abboecamen- 
to di Garibaldi coa Mazzini a Londra, prepara 

pe parte d' 
Europa che st stende dal Tirolo alla Gallizi 
non è impossibile che questa nuova potenza non 
tenti qualche così nella prossima primavera. L 
Austria non è un Governo da lasciarsi far la leg- 
ge dalla rivoluzione, com'è avvenuto a Napoli, 
e allora chi sa che cosa possa accadere. — Ciò 
significa che i Governi debbono pigliar cautele 
per la propria sicurezza. 

6. Nella tornata del 1.° dicembre della Ca- 
mera dei deputati a_Vies 
stro di Stato, cav. di Schmecling, dichiarò, meu- 
tre si disputava il 4 paragrafo dell’ indirizzo, 
che lo Statuto per il Regao Lombardo-Veneto è 
compiuto, € che al momneato opportuno potreb- 
be subito essere pubblicato. Parlando dell’ Un- 
gheria, S. E. disse che il Governo si adopera con 
zelo, aftinchè nella prossima sessione della Dieta 
ca debba effettuarsi un componimento; che 
il Governo uoa ha l'intenzione di tenere in con- 
tumacia l'Ungheria, raa che vuole riconciliarsela ; 
che a tal fine si studia con persisteuza di rimo- 
vere gl'impedimenti, che possono ritardare la con- 
vocazione della Dieta, ma che non può convoca- 
re la Dieta prima del tempo opporiuno, e solo | 
per farle esere: iufruttuosa. Nella 
discussione del paragrafo 8°, » proposta del | 
deputato Kaiserfeld, la Camera dichiarò nell’ 
rizzo che la convocazione della Dieta ung 

























































































questi. promettersi 





















per la eecellenie sua qualità, che va a 

‘tonsumo degli olii fini e merzofini, alme- 
ine 

pagavano 2 for, 29 in oro senza scorte 


strano più languide, 





uve coll'abbondanza 






































de Potenza marittima. Le sete all 
ze Niente si fa nelle frutta; offronsi inutilmente le 


Quei di Dalmazia si pagavaro da lire 45 a L 50, 





zione amministrativa del Regno. | commissari 
minati sono gli onorevoli Borgatli , Cordova, 
Mordini , Restelli , Poerio, Giorgini , Torrigioni, 
Rattazzi. 
Questi Ultizii banno ammesso tutti il pri 
» che si debba procedere prontamente all’u- 
cazione amminisirativa, e che si debba accor- 
dare al Governo fuculta di pubblicare alcune leg- 
gi. Alcuni però ricusano la pubblicazione della 
legge sulle opere pubbliche. in quanto alle fa- 
colta, che il Governo chiede, d'introdurvi modi- | 
ficazioni e di mutare le circoscrizioni territoria» 
li, esse gli sono da alcuni rifiutate, e soprattut- 
to dal quarto, di cui è commissario l' onorevole 
Mordini ; il quale, per sopra più, domanda la pub- 
blicazione in Toscana della legge comunale e pro- 
vinciale del 1838). 
Altri Uffizi ammettono queste facoltà , con 






































molti temperamenti; e crediamo che uno o due | 
Uffizi vorrebbero concederte così larghe ed as- 
solute, come il Governo le ha chieste.‘ (Stampa. | 

Francia. | 


Serivono da Parigi, in data del 29 novem- 
bre, alla Perseveranza 
ono arrivati a Parigi delegati del Sud d’ 
America, per cercar d'indurre la Francia e |' 
Inghilterra a non riconoscere il Presidente de- 
gli Stati Uniti, sig. Lincoln. Sarebbe forse questo 
un mezzo di mettere il Nord in qualche imp 
cio; ma io non so comprendere come ciò po- 
trebbe influire sulla cessazione della lotta. Inol- 
fre, io non credo che la Francia oserebbe par- 
teggiare sì apertamente contro il Nord, a meno 
che fosse certa di veder il suo esempio seguito 
dall'Inghilterra. 

* Dicesi che il sig. Thiers, nella prossima 
sessione legislativa, parlerà lungamente sulla que- 
stione romana, cui egli trattera in tutto il com 
plesso, sviluppando la sua opinione, favorevole, 
come sapete, al mantenimento del potere tempo- 





































lusinga di alcun ribasso 





3mé 


















interno, sì mo- 
melgrado alle migliori speran- 100 


dei' vini, massime dell'interno. 











ne le loro truppe dai Ducati. E 
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é 
400 lireitat. 7 
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Dispacci telegrafici. 
Viènna 1° dicembi 
Seduta della Camera dei deputati d'oggi, 





| giovedì, e continuazione del dibattimento sull’in- | i? comune, perchè 
| dirizzo da presentarsi a S. M. l'Imperatore in } 


risposta al discorso del trono. — Greuter parla 
contro, Schindler e Kaiserfeld per l’alinea 4 del- 


l'indirizzo. Il Ministro Schmerling, fra la massi- 
«Lo Sta- 


ma attenzione della Camera , dichiara 
tuto pel Lombardo-Veneto vi 






pui 
* Per ciò che riguarda la Galizia 
iserva di dare più tardi spiegazioni. Relati 
te alla questione ungherese, il 











| ling dice : «Nel desiderio di vedere sciolta la que- 


stione ungherese presto, in modo sodisfacente e 
pacifico, # incontravano pinseiie il Governo e 
la Rappresentanza . L'opinione mani 
festato che ll Governo Abbia da mantenersi pes 
vo nelle elezioni, non è giusta, tanto più che an- 
che il partito degli avversarii è attivo; ed è an- 
zi debito del Governo di richiamare l’attenzione 
degli elettori sopra uomini, i quali siano pene- 
trati dal sentimento che nella prossima sessione 
Dieta si debba venire ad un accomodamen- 
to. Una politica sentimentale non vale a risolve- 
re grandi questioni tto. Il Gover- 
in contumacia, 
cooperare a ch ella di buon 
mo occupi il suo posto in quest’ Assemblea. Il 
Governo è venuto nel divisamento di allontana- 
re incessantemente, senza posa, quand’ anche in 
silenzio, gli ostacoli, che possono ritardare la con- 
ione delia Dieta provinciale; non può però 
la ad una infruttuosa attività. — Pa: 
satosi quindi alla votazione, vennero ammessi se 
za alcuna variante gli alinea 4, 5, 6, 7, e l'3 con 
un emendamento di Kaiserfeld, nel quale la con 
vocazione delle Diete provinciali è dichiarata co- 
me un'urgente necessità (senza però precisarne 
il termine)—Domani seguirà la continuazione del 
dibattimento. (G. di Trento, 
Parigi 4° dicembre. 
Situazione della Banca. — Aumento del nu- 
milioni 49; biglietti, 9 4; Tesoro, 6 















































1 3; anticipazioni, 4. — Le notizie da 
Francoforte fanno scorgere che la Sassonia e l' 
Aanover ritireranno le loro truppe dai Ducati. 
(FF. 5$) 
Berlino 30 novembre. 










Prussia alla Sassoni ll’Annover per l' 
mediato richiamo de' commissari federali. L'ar- 
ticolo , nella sua motivazione giuridica , sembra 
riprodurre le ragioni legali; fatte valere per parte 
dal Governo. 
« L' esecuzione (dice) fu deliberata contro il 
Governo di Danimarca. Il Governo nese non 
esiste più nell’ Holstein; | unione colla Dani- 
marca è cessala, e perciò non si richiede per 
lo Schleswig-Holstein un'unione omogenea. Col 
la notificazione det Re di Danimarca , essa è 
caduta da sè. Le esigenze della Confederazione 
sono adempite, quindi 1 Governi federali deb- 
lo l'articolo 43, La Prus 
asione, non solo come Governo 
partecipe dell'esecuzione, ma in base a diritti 
dedotti dal trattato di pace, conchiuso in pro- 
io nome. L' Austria e la Prussia soltanto 
anno il diritto d'amministrare i Ducati e di 
vecuparli mil inte, e ciascuna di queste Po- 
tenze può esigere l'esclusione di un'altra auto- 
rità e forza militare. Il Governo ha presentato 
Dresda e ad Annover il trattato di pace, 
coll'intimazione dello sgombro, e a Francoforte 
presentò pure ieri semplicemente il trattato di 
pace medesimo. Il Governo comprese ch'esso dee 
dichi Francoforte, in comune coll'Austria, 
l'esecuzione. L'Austria non si è in 
isa dalla Prussia. Tale fatto ispira la fi 
che il Governo prussiano sara solle 
dalla necessità di procurarsi giustizia da sè. » 
La Kreuzzeitung serive: « leri ebbe luogo 
la prima conferenza tra Pommer-Esche, Philipps- 
born , Delbrùck e il plenipotenziario francese di 
Clerque sulle modifazioni del trattato commer- 
ciale franco-prus 
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Dicesi cheggi@togresso delle truppe della | 
guardia , del rimento de' granatieri del Re, 
deglivusseri di @ethen e della brigata d'actiglie» 
ria del Brande@fburgo seguirà il 7 dicembre. » 





(FF. di V.) 
Francoforte 1° dicembre. 
Attendesi quanto prima il rapporto sulla pro- 
posta, fatta dalla Sassonia ; cioè che la Dieta de- 
cida se l'occupazione federale è terminata. 

















i 
novembre. ( 
) 











Lia, corrispordente a (.146:27 p. 100 fr 

















Partiti per Verona i signori 
como, poss. — Hirschler Ado!fo, possid 
Per Trieste Parenti Emilio, lasch — 
































Langsfelder Gia- 


mea, capit. pruss. — Per Milano : Adué Giovanni, 











; Francoforte A° dicembre. 
| Nell’odierna seduta della Dieta federale, |" 
| Austria e la Prussia presentarono una proposta 
7 posto fine alla procedura 
di esecuzione, e vengano ritirate le truppe della 
Sassonia e dell''Annover. — La votazione di q1 
| sta proposta seguirà nella prossima seduta della 
| Dieta federale. (G. di Trento) 


Monaco 30 novembre. 

Il barone di Pfordten, arrivato qui fin da 
, contemporaneumente al Re, assume tosto la 
direzione degli affari. Oggi, seguì un vivissimo 
| scambio di dispacci telegrafici fra il nostro Ga- 

binetto e quelli di Dresda, Stuttgart e Vienna. 

(FF. di V.) 
È Dresda 30 novembre. 

Si sente da fonte degnissima di fede che l' 
timazione prussiana , annunziata positivamente 
lalla Baierische Zeitung, la quale stabilisce un 
termine di cinque giorni per lo sgombero de' Du- 
| cati, non è giunta fino ad oggi a mezzogiorno 
| al Governo di Sassonia FF. di V.) 






















DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 dicembre. 

are 8 mn 85 antimerid. ) 

uto il 3 ore 41 min f0ant} 

Lalla Camera de' deputati, il Mini 
| stro degli affari esterni, co. Mennsdorff, di- 
chiarò che l' Austria si degraderebbe, cer- 
cando un ravvicinamento, coll’ Italia; e che 
| il Ministero è contrario all'immediata pub- 
| blicazione dello Statuto veneto. La discus- 
| sione dell’ 


{ Spetta il 3 
(he 















Corso degli effetti e dei cambi 








ALL'I A. POM BORSA DI VIENNA, 
LPRETT del 1° dicembre. del 2 dicembre. 
Metalliche al $ p.°,.. 7140 
Prestito naz. sl 5 p: 7975 
Prestito 4860 ...... 3365 
Azioni della Banca naz. 782 — 











Az. dell'Istit. di credito 177 — —$75 90 
camni 
Londra. ..... ti6 50 116 60 
Argento ..... (168 116— 
Zecchini imperiali 559 858 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 





Borsa di Parigi dl 4° dicembre. 








Rendita 3 p. se 881 
Strade ferrate austriache | ‘443 
Credito mobiliare . . . . . 898 





Da più giorni. Irovasi fra noi un» dei più 
distinti pittori d'Italia, il sig. Francesco Brivio, 
lombardo, che passò molti anni a Roma, a Na 
poli ed a Bologna. L’ Accademia di San Luc: 
Roma ha insignito questo egregio cultore dell'a 
te del ben meritato titolo di professore. 
vemmo occasione di ammirare questi gir 
| ni suoi lavori a matita e ad olio, € ci siamo con- 
| vinti essersi egli bene appropriata la scuola di 
| Roma, ove per tanti anni ebbe campo di am- 

maestrarsi coll' esempio dei più celebri. penne! 
| del mondo. Il professore Brivio imita la natu- 
ra nel modo più sorprendente, e difficilmente il 
paesaggio può essere trattato con maggior perfe 
zione. I suoi lavori adornano ormai ì palagi di 
Monarchi e di eccelsi personaggi, mecenati delle 
l arti belle. Il nome del sig. Brivio suona caro 
| nelle Romagne, nelle Due Sicilie ed in Lombar- 
dia, e chiunque ha occasione di vedere e ben 
esaminare le sue creazioni trova ben giusto se 





























| la pubblica stampa gli profonde i meritati elo- 
Crediamo utile d'avvertire che il sig. Bri- 

— Abita in Campo 
16809. 


\gii 
| Vio da lezioni di paesaggio. 
a' SS. Giovanni e Paolo, al ) 














u7i 
TRIBUTO DI RICONOSCENZA. 





















| Elogio meritato al sig. Augusto Cadorio, scultore 
veneziano, $. Margherita, Îl quale sull unico” appoggio 
di una piccola fotografia, eseguiva il busto in. gesso , 
di grandezza naturale della } inta mia mogli 
| e talmente rassomigliante. che trovo mio obbligo ren 
dere pubblico eucomio all'esimio art 
Anzi insito; chiunque abbia conosci 

mia moglie, a recarsi al mio n 
rologio N. 3 es 

possa persuadersi della verità del fatto, 





| accioce 
Canto STERN, 





ovello, detta Chiodo, Elisabetta, marit. Molin, 

fu Francesco, di 82. Valleri Giacomo , fu Do- 

meuico, di 40, calzolaio. — Previtali Emma, di 

Giacomo, di anni 4, mesi 8, — Senegaglia, detto 

Pasticcio, Giuseppe, fu Biasio, di 52. — Totale 
7 








(RN IRI 





d'arden'o | reAtRO APOLLO. — Riposo. 





riarmo s. pexeosTTO. — Drammatica Com 
condita © diretta dell'artista Cesare Dondi 
La signora dalle camellie. — Alle ore 8, 


TEATRO MALIBRAN. 
Nana , diretta. dall'arti 
Quattro donne in una © 
ore 7. 





Drammatica Compagnia i 
fano Morri. — 
jon farsa. — Alle 














SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBRI A SAN MO 
SÈ — Comico-metcanito trattesimento di marie: 
otte, diretto dall'artista venesiano G. DeCol. — 
Napoeone Bonaparte in Fitto alla presa di 
Alessandria. ( Replica.) Con ballo 
6 e mer. 


—___—_—_—__—_——__ 








*| SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
L'A. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti 
— Impero d' \ustria; Consiglio dell Impero è 
seluta del 29 novembre della Camera dei dee 
continuazione della discussione. dell 
; discorsi di Skene, Obert, Sadil, 


Giskra. Ritorno delle tragpe austriache dal 





ungh — 
Scholz En- 




















uidazione dlla fine d'anco per ia ripresa dr, | Il dettaglio venne pi sostenu ole Fratte, ambi pre. spogn. = Per Bolo: | Ducati. Il tenentemarasciailo di Gablenz. hin- 
Lemdos or e di qui sore, ce potbero pre: | quante ee Copre compete i Sta | e ron baro molta demanda, Le mando a for 31; SOIN qua cime tinee: pe igì — Per Fi | graziamento all'Imperatore — hegno di Sar= 
durre nell'adempimento le vistose differenze che | re per effetto della prima impressione prodottà dalle rs Fw lesi, Cameo Giovani, pese. agi degna seduta del 30 nocembre del Senato del 
ssono risultare nella rendita italiana per molte | voci di generale abbondanzo, che ora % mo- [Coloneeti. .... 218 PP. | Regno; continuazione della discussione sul 
stehe obbligazioni, che vanno a miturare a qul- | deat, 4 roc smentite, dagli alti prezzi ie ci ic | Ici nin ance ma i cornetto sesto [a 20 car. di vee === | Imisforimento della capitale, Seduta del 9 del: 
l'epoca. i queta prese nulli Troco gli air, | peru Id mene, dagli lhi pesi che gi po | arrivi nvn mancano, mai commercio saro spo: Fr COSTE AN I een restore popo 
quantunque si dea il prezeo di 63% a 64 per la | Sant Angelo si vendeva a° ducati 9230 sconto 42 | noleggi. Minori domande & esertano di Iegnumi: CL IE a piana 
pronta e Gno 64 per consegna tutto giugno | a 15 per 0, "Lo lt dî "Sant Mazc siconto 1 Ri Serale È parce Pa DO [orso preso le LR. Cesse. | 1 2 dicembre. 201 838. | Firenze. Processo, 1 lavori ella. Piazsa del 
1. lit ugiri’ freno nelle Bini, fe | fiere det 300 ci | ei i reggono gli es ner Duomo a Milano; — Spagna; risultato. delle 
0 senpre da 86.4, ad ‘e i prestiti si tene- | che pesta Oli di cotose sì. venbevare) L nen | © raso, per ora, sicaramenie © (A-$) 13.50 cor vapons pes L1OvD dlezioni. Proclama del nuoco Gorerno rirolu= 
to da 83 ad 83 4, nel veneto, 60 2 68 nel | 234, e non si vorrebbero più scemuentir ot Shi SL pe ra TINA 
datati nni a pel ENSO ; pete sopra GO pet. I lo di Uno fà orpra for, i; inviato l'io SO Cig — | Franela è dispacci ancora inediti sulla que» 
\ PI IFIOR E sione rimana la (ela dl sg. Fragai 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE LR Uficia neroezziONE Pal s5. sacRarzito di precnso da ire Li fo canoe 
È È ; ; ione DI n Mipes. — Germania. America: varie nolizie, 
fit val’ Osservntorio dal Semizario pirireale di Vaia, all'ibosza di metri 20:31 sopra { Uvello dal mar — Il 2 dicembre 1964 portai e ilegrafici RR 2 Solizie. Recentissime : Budlettino politico 
= soa della giornata. — Fatti diversi, — Gazzettino 
CISCE Mercantile 
ong |sisoremo siro | sasSONI | grumi H 
3 sterno al Nori e forza | STASIITÀ | ronomemo|Dale 8 ast dl 2 dicembre alle 8 ;8% 
dell'asservazione | lin. parigino Ts del cielo | dalvento | dipiogga del 3: Temp mas 2078 SRAPASSATI DI VENEZIA. 
Vea at ION MI ibo lens hi doni Ni giorno 28 novembre. — Burcovich Giovan- = odi 
FA 139 "10 TR Gun ra sons |ni fa Nol, di anni 57, pettio. — Dal Negro 
AES tra Gren 3 are puu@  F. g di Francesco, di 3h, suonatore. — Gher- 
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Prestito 1859... .. dastlsa—— lu 


+ fa Girolamo, di 48, guardaporione. 


| 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 3082-P. (2 pubb.) 
AVVISO 


nerentemente ad ossequiato Dispaccio 14 
ottobre p. p. N. 48703-1151 dell'eccelso L R. 
Ministero delle finanze, contenuto nella Puntata 
XXXVII N. 83 del Bollettino delle leggi dell’ Im- 
pero, ‘si. porta a comune conoscenza che, nella 
feconda metà del prossimo venturo mese di di- 

bre saranno poste in vendita presso tutte le 
Dispense e Posterie nuove marche da bollo da 
fior. 45, 7, 2: 50 e da soldi 90, 38, e 3, pe 
cilitare ancor più il pagamento di tutte le com- 
petenze giusta l'attuale Tariffa. 

Così, essendosi riconosciute superflue per 
combinare il pagamento delle competenze ridet- 
te, le marche da fior. 18, 16, 14, 8 e da soldi 
73, 30, 12, 6 e da ‘, soldo, venne sospesa |’ 
ulteriore confezione delle stesse , e disposto che 
di quest'ultima categoria cessi la vendita col 30 
novembre corrente, e delle altre col 30 giugno 
1865. 

| privati, che possedessero marche delle suin- 
dicate categorie poste fuori di commercio, sono 
in facoltà di scambiarle presso gl’ Il. RR. Ufli- 
zii di Commisurazione con marche di altre clas 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle 
finanze pel Regno Lombardo-Veneto. 
































Venezia, lì 25 novembre 1864. 
D. Cavvi. Segretario. 
N. 4056. AVVISO. (2 pubb.) 


Procedendosi alla colludazione del lavoro in calce deserit- 
to, ni avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pre- 
dec pl medesimo dì prevenire Jo dcumenae, Jr stanze 
al protocollo di questo È. R. Ufficio prov. delle Pubbliche Co- 
struzioni eatro il giorno 15 dicembre pi v, giucchè noa si + 
urà alcua riguardo in sede amministrativa ‘a quelle che dopo 
il predetto termine venissero prodotte 

Deserizione dei lavori. 

Manutenzione della R. strada maestra d'Italia da Fusina 
Al Dolo e da Malcoutenta a Mestre, in appalto ad Angelo oc- 
co di Mira, nell'anno camerale 1864. 

Dall' IL R. Uliicio prov. delle Publ. Costrazioni, 

Venezia, 21 novembre 1964. 
L'I. R. lagegoere in ci 


N 22298. AVVISO. (2 pubb.) 

Di conformità al disposto dal $ 29 dell'Ordinanza mini- 
sterialo 9 marzo 1863, si reca a pubblica notizia: che S. E. 
TL R. Luogotenente del Regno Lomb-Veneto , per eseguire 
quanto dispone il $ 11 della legge 17 dicembre 1862 di io- 
ioduzione del nuovo Codice di commercio, ha destinato, anche 
per il periodo successivo, al { gennaio p. v. e fino a diversa 
disposizione, la Gazzetta Utti ale di Venezia quale organo per 
la pubblicazione degli annunci, previsti dall'art. 13 del Codi- 
ce di commercio, per la prov. di Verona. 

ll presente, sarà inserito par tre volte nella suddetta Gas 
getta Ufiziale di Venezia. 

Dall'£ R. Tribunale prov., 

Verona, 26 novembre 1864. 
Il Cav. Presidente, Fonrana. 
Franchini, Direttore. 








Bantcco. 


























N, 16899. AVVISO. (2 pubb.) 
L'L R. Prefettura delle finanze, co Decreto 28 agosto 
p. ps Ni 13760-3095, ebbe ad approvare alcune liquidazioni 
pensi estimali spettanti alle ditte Zocca Cristiano q 
Bemenie di. co; Faccio Simeone q1m Antonio pure di Bo- 
sco; Grazioli Gaspare qm Carlo di Grezzana ; Barbieri Girola 








0. mZONE (mtb), 
Essendo dagli agenti di finanza, nel giorno 17 anda 
mese, luogo la strada di Montanara Comune di Curtatone, ot- 
tento i fermo di d. 1. 15 merci di moda fine in cappelli di 
feltro: d. L 3 merci di lana mezzofine in calze e manichetti, 
‘merci di seta ordinaria in sciarpette; 









to, si avvertono tutti qulli che. accampar potesse 
tese pel medesimo , di presentare le documentate lore istanze 
al protocollo di questo È R. Uicio prov. delle Pubbliche Co- 
siruzioni eniro il giorno 15 dicembre p. , giacché non si è- 
rà alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo 
îl predetto termine venissero prodotte. 
Descrizione dei lavori. 

Manuteazione nell'anno camerale 1864 del R. argine-stra> 
da a sinistra. del fume Novissimo, dal Taglio Mira al passo 
Menai, in appalto ad Angelo Rocco di Mira. 
Dall'È. R. Utficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 

Venezia, 21 novembre 1868. 

L'L I lagegoere in capo, Bantcco. 


AVVISI DIVERSI. 


AN 1169 


L'opuscolo dell'ab. dott. L. Mior, contenente la 
contutazione del pronostico sopra il Veneto, e la que- 
stione del mar Caspio ec., gia annunziato dal N. 256, 
venerdì 11 novembre della Gazzetta U/fiziale di 
nezia, si vende unicamente nei mio negozio in Mer- 
ceria dell'Orologio, al N. 193. 

















SiugoNE OCCHI. 
N. 7100, IX 1452 
LI R. Commissariato distrettuale di Treviso 


avvisa 
A futto 31 dicembre p. v., è aperto il concorso 
al vacànte posto di medico-chirurgo-ostetrico del Co- 
mune di Morgano, con l'assegno di tior. 400, e di 
fior. 150 pei mezzo di trasporto. 
popolazione del Comune è di 1.700 anime, per la 
r parte povere, — Treviso, 25 novembre 1854 
L'I. R. Commissario distrettuale, OLIO. 








usi 
LA CONGREGAZIONE DI CARITA' DI VENEZIA 
Accisa : 

A tutto il 31 dicembre corrente, è aperto il con- 
corso alle tre grazie dotali di tior. 258: 87 per ciascu- 
na, che a tenore della testamentaria disposizione della 
fa nob. Chiara Bragadin Michiel. devono distribuirsi 
col reddito nitido ricavato nel 1843, dalla sostanza al- 
l'uopo lasciata dalla suddetta pia testatrice , a favore 
di povere donzelle nobili venete, 

Le istanze saranno prodotte al protocollo di que- 
sta Congregazione , corredate dei documenti richiesti 
dall’avviso in dat bre passato, pari numero, 
che trovasi esposto nell'albo d' UNizio. 

Venezia, |.° dicembre 156%. 

Il Presidente, 
Co. Piea-GioLAxo Vene. 



























1160 
ia di Vicenza — Distretto di Barbarano. 
LI. R. Commissariato distrettuale 

avvisa 











mo qm Lorenzo di Pastrengo, Comune di Villabartolamea per 
la frazione di Spinimbeco e Mazzotto Luigi e Bartolomeo fra- 
teli di Giacomo. 

Giusta l'art. 24 del Regolamento 24 ottobre 1339 sulle 
rettifiche d'estimo, si deduce a_ pubblica notizia : che le liqui- 
dazioni stese, si trovano ispezionabili presso i rispettivi Il 
RR. Commissariati distrettuali di Verona, Legnago e S. Bor 
facio, onde chiurque avesse legittima azioe, possa accumparia 
e ventilarla in via amministrativa o presso i competenti Il 
RR. Tribunali. 

L'esposizione del presente Avviso avrà luogo per ua me- 
se continuo, cioè, al primo a tutto 31 dicembre p. v. nel- 
l' album dei suddetti Commissariati. 

Tutti quelli che eredessero aver diritto sulle somme liqui- 
date, dovranna produrre le loro istanze al protocollo della sc 
vente, od a quello dei surricordti Il RR. Commissari di- 
strettuali, entro il giorno 5 geunaio 1865 , avvertendosi, che 
spirato detto termine senza che sia stato prodotto alcun recli 














mo, si darà corso ale pratiche di pazamento a favore di chi | 


saranno devoluti i compensi 
Dall’ 1. R. Delegazione prov. 
Verona, 21 novembre 1864 

er L'L R. Consizl aulico , Delegato prov., 

L. R. Vice-Deiegato, Duttor WirtwaNN. 











gi 4057 AVVISO 
Procedendosi alla colludazione del lavoro in calce descrit- 
to, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pre- 
tese pel medesimo , di presentare le documenta'e loro istanze 
al protocollo di questo LR. Ulficio prov. delle Pubbliche Co- 
siruzioni entro il giorno 15 dicembre p. v, giacchè non si a- 
ved aleum riguardo in sede amministrativa a quelle che dopo 
al predetto Lermiue venissero prodotte. 
Descrizione dei lavori 
Manutenzione dell'argine sinistro del canale di Mirano, dal 
ponte delle Barche a quello del Taglio Mira, durante l'anno 
1864, in appalto a Gio. € Lugi fratel Baldan di 
Gambetto di Fiesso 
DallL R. Utticio prov. delle Pubb. Costrazioni, 
Venezia, 21 novembre 1861. 


(4. po 




















Essendo tuttora vacaate tl posto di medico-chirur- 
| go-ostetrico del Comune di S. Germano. col presente 
| si dichiara aperto il concorso a tutto il mese di di- 
cembre p. v 
i aspiranti dovranno corredare le proprie istan- 
| ze, coi seguenti documenti 
| °° ‘°a) Gertiticato di nascita; 
È Certiticato di conseguita sudditanza austria- 
ca, se riti fuori dell'Impero 
|°* "° 2) Diplomi originali di medi 
ostetricia 
“4 Licenza di abilitazione all'innesto vaccino ; 
€) Certiticato di lodevole pratica biennale in uno 
spedale dell'Impero : oppure di aver sersito con lode 
in qualità di medico condotto, per un eguale periodo. 
|" il Gomune di S. Germano è lungo miglia 4, largo 
| 3, ed è parte in piano e parte in colle 
La popolazione è di 1.256 abitanti, dei quali 908 
sono poveri 
LO stipendio è di fior. 52 
| eavalto, di fior. 100. 
il servigio è viacolato all'osservanza dello Statuto 
31 dicembre 1858. 
La elezione spetta al Gonsiglio comunale, salva la 
superiore conferma. 











ina , chirurgia ed 

















ed il compenso pel 





Barbarano, 29 novembre 1864, 
L'I.R. Commissario distrettuale, 
Movzoni Nicotò. 
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Il sottoscritto deliberò di aprire col giorno 1.° di- 
cembre p. v., una Scuola di lavori in cera, rappreser 













tanti fiori e îrutta, lavori dei quali ebbe gia a dare 
saggi parecchi in questa città, ottenendo la. sodisfa- 
zione di sentirli be ittenti | e dal 
pubblico. € lati da que- 


sto LR. istituto. veneto di scienze, lettere ed arti, nel- 
inuali esposizioni. L'assoluta mancanza tra 

asi dedicato con amore ed impegno a 
le, la quale fio del resto, assai ri- 















LI. R. lugegnere in capo, Banceco. 
, CIRCOLARE D'ARRESTO (1 pubb 
L'L R. Tribunale prov. di Verena, mediante conchiuso ad 
pi N°; lia posto in istato di accusa Demetrio Manasio, con or- 
dine di arresto, siccome legalmente ind:ziato del crimine di in- 
fedeltà, previsto dal $ 153, e punibile giusta il $ 184 Cod 

penale. 

Essendo l'accusato assente e d'ignota dimora, si ricerca» 
no tutte le Autorità dr pubblica sicurezza e LR. gendarme= 
ria a provveiere, aichè scoperto, sia arrestato e tra 
otto a queste carceri erimin 

Deserissone personale. 

Il Demetrio è un uomo dell'apparente età di anni 27, di 

atatara media, scarmo, di colorito bruno, con capelli castagni 
ta cappello schiacciato, color: blù con fade lar: 
di pinno nero, usato, gilet e braghe lunghe 














parla discretamente l'italino, è si spacca per: negoziante di 
sementi di Bach: da seta di Macedonia 
Dall’ 1. R. Tribunale prov. 
Verona, 1 novembre 1864 
li cav. Presidente, Fonrasa 
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E 
Di 


H_11 
i} 


gogliosamente nelle piu cospicue, e più colte capitali 
d'Europa, lo invogliò ad aprire questo nuovo campo 
| alta attività, ed intelligenza dei Veneziani. il cui animo 
| bennato, è naturalmente propenso e disposto alla col- 














La STRENNA VENEZIAN 
legature. Eccone il titolo: 


STRENN 


— Erm 


20 di carte. — Il 
garola, di Cassandra Fedele, di Gaspara Stampa, d' Irene 





STREN 


A pel 1865, anno I 


Essa contiene SEDICI 





no RITRATTI). — VI. La terza tavola delle 
Rosalba Carriera, di Luisa Bergalli-Gozzi (co 
ni di Anna Piccardi, di Elisabetta Caminer-Turra, d' Isabella Teotochi-Albrizzi, di 
VIII. Transizione alla terza Parte. 

PARTE II. — LE DONNE VENEZIANE PRESENTI E LORO COMPOSIZIONM. — AUTRE 
Anna Mander-Ceccheti 
Pusinato. — Luigia Codemo-Gerstenbrand. — Felicita di Bevilacqua-La Masa. — Francesca Lutti. — Antonis 
ta Dal Covolo-Mestre. — Caterina Tetamanzi. — Teresa Albarelli-Vordoni. — Adriana Renier-Zannini. 








inia Fud- 


La Strenna Veneziana sarà vendibili 








NA VENEZIANA 





ANNO QUARTO. 


uscirà in luce, col consueto, 











anzi con maggiore sfoggio d'ornamenti e } 


LA LETTERATURA VENEZIANA 


LE SUE DONNE PASSATE E PRESENTI. 





Biografie e composizioni di Veronica Franco, 
la StnEna: Biografie e composizioni di Lucrezia Marinelli, 

‘Loro nrrnarti). — VII Lo quarta tavola della StagwxA: Biografie e composizi, | 

Giustina Renier-Michiel (co Loo nTRATTI), — 


ATE, LORO BIOGRAFIE E Composizioni. — I. Quattro righe di proemio. — Il. Un ma; 
IV. La prima tavola della StRENNA: Biografie e composizioni 

da Spilimbergo (co'Lono niraatti). — V. La seconda tavola d&g 
Modesta Dal Pozzo, di Marietta Tintoretto, d' Isabella Andreini (co 











rimnatTI in fotografia d'illustri donne de’ secoli scorsi, ed è divisa nelle tre parti seguenti : 

PARTE I — PROYVIDENZE ED AIUTI A FAVORE DEGLI STUDI! NELLA RepussLica DI Venezia. — Esordio. — Scuole. — 4, | 
cademie. — Biblioteche. — Conclusione. 
PARTE IL — LE DONNE VENEZIANE P: 


Appendice al mazzo di carte. — 









d° Isotta \, 


d'Elena Corner-Piscopia, è 


+ Marina Astori. — Marina Sprea-Baroni, - 


— Cornelia Sale Mocenigo-Codemo. — Francesca Zambuai-Dal Lago. — Eugenia Pavia-Gentilomo-Forta 











Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


all’'Uffizio della Gazzetta Uffiziale ; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, cal 
del Teatro la Fenice, N. 1967; e presso i principali librai di qui e delle Provincie; come pure a Milano alla Libreria Bolchesi 
a Trieste alla Libreria Coen. 





Dalla suddetta Tipografia uscirà pure l'INDISPENSABILE pel 486%, anno NI. 





N. 7775. 


Che 


cembre ‘l 


nel 





mu 








rie inter 


ciolata. 





vembre di 

seguen 

rita, di 
‘Sono 


dicembre 








| tura del bello artistico sotto tutte le forme. da spe- 
| tanza non lieve ili vedere coronato di buori successo 
| un simile tentativo. La Scuola egti la terra, onde non 
entrare in ispese soverchie , ed aflinche possa essere 
alla portata anche delle medie fortune , nella stessa 
casa di sua abitazione, posta in S. Cassilno, Calle del 
la Regina. anagratico È. 
3 pomerid, è dalie ore 7 alle 9 pom. 
tivo da lui fissato, per tutto u 
mesi, è di tre 
amasse di a 
pegna del pi 
un assistente 
convenit 
‘Quelli, che amassero d'inseriversi per queste le- 
zioni. potranno farlo , oil alla suddetta sua casa in S. 
Cassino, od al suo studio in casa dell'avv. Antonio 
Monterumici, a S. Moisè, dalle ore 9 antimerid. alle i 
pom., nei giorui feriali, e dalle 1 alle 3 pom. nei festivi. 
Venezia, ottobre iS61. 











d il correspet 





pezzi da 2) franchi. Qualora poi taluno 
re invece lezioni a dormi ‘ilo, egli s‘im- 

darle o direttamente, o per mezzo di 
al prezzo ed alle ore, in tal caso, da 




















DiotisaLWi DoLce. 
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Hi tir 
Erga 
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Li 


Ù 
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i il 

ili 
Hu 


33 rosso , dalle ore 12 alle | 


corso completo di tre | 


| 676 è; 


sto c.a, N. 12/6, viene 


zioni pel bollo 


noderni. 





zioni estratte , che il page 
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Provincia di Treciso — Distretto di Oderzo. 


L'I. R, Commissariato distrettuale 


avvisi 





864. ai posto di 


ine di S. Polo 


seguito all'aulorizzazione avuta dall inclita 
Congregazione provinciale, con sua Ordivanza 21 ago- 
berto il concorso a tutto di- 


medico-chirurgo-ostetrico 


del primo Riparto dei consorziati Comuni” di S. Polo 
è Cimadolmo. 
Le relative istanze d'aspiro, osservate le prescri- 
dovranno essere corredate dei docu- 
menti comprovanti le abilitazioni volute a termini del- 
lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e prodotte 
allo scrivente UNizio, non più tardi dell'epoca fissata. 
L'annuo stipendio è di tior. 500 v. a.. e fior. 100 
v. a. indennizzo pel cavallo, coll’ obbligo di residenza | 
asvertendosi che la nomina 
per questo primo Riparto spetta ai Consigli dei due 
ati Comuni, dove si sono buone sirade e cir- 
ca 3.242 abitanti, meta dei quali hanno diritto alla 
gratuita assistenza. 
Oderzo, 2i novembre 1865 


LI. R, Commissario distrettuale, 
CONTA. 





LA LIBRERIA GIUSTO EBHARDT 


in Venezia 


Luca, Calle dei Fuseri, acqu 
i libri antichi come di 





re, tanto d 
Si fanno anel 


Società dei Molini di sotto 


ista libre 








he acquisti alla spi 
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IN MIRANO. 


lecorso 





dunque averti 








p. v.. in poi, nell’ 


. Fantino, Corte e ramo Minelli, 





Si, 55, 56 


695, 698. 708. 710. 





A tenore del programma 15 luglio 1861, e delle 
deliberazioni prese nell'adunanza degli azionisti del 
27 maggio 1853, vennero estraiti , nel giorno 30 v 

nell’ Uficio del notaio dott. 
umeri di settantacinque Obbligazioni di 








gn 
prio» 
ja, le quali devono es- 


o) 





sere ammortizzate il 31 dicembre p. + 


possessori delle Obbliga- 
ito ne verra fatto dal 31 
Nizio della Società sito a 








32. 36, 48, 50, 
Lit 112, 114,126, 127, 132, 140, 101. 
172, 1S8, 185, 186, 200. 201, 202, 211, 
312, 313, 316, 322 32, 
378, 383, 433, 445 





Venezia, 1.° dicembre 1864. 


La DIREZIONE. 





| Deposito Macine. 


ll sottoscritto tiene deposito nel suo domicilio, di 


Macine zuecheri 
lita di granito e grandezza , ed a prezzi moderatissi- 
impegnasi pure di condurle in qualunque luogo 


mi 





di ricerca. 





L 
| 
1 


Li 
I 


ii 
fi 
Br? 


i 
i 


stetti 


ine da 


mulino. di ogni qua- 





ExcLaro PieTRo, 
in Pontebba venela. 


ili 


Li 





Società in Azioni 


PER L'ESERCIZIO 
dell'I. R. Pri 
DI MOLIN A VAPORE IN VENEZIA. 





1 conpons delle Obbligazioni di priorità scadenti 


al 1° dicembre, si pagheranno al presentatore da 


gi in poi iu ogni giorno, al negozio di cambi a S, 


Marco, sotto le Procurative vecchie, al N. 103. 
Venezia, 30 novembre 184. 


LA DIREZIONE. 


. Stabilimento 


| AVVISO ODONTALGICO: 


ritto, Pucci Francesco, chirurgo densa 
porta a notizia di questo colto pubbl; 
Vole presidio, di essere testè giunto in ge 
sta citta, © di aver fermato il suo alloggio all'Albe 
dell'tali;. dove offre | suoi servigi, ed è pronto; 
recarsi all» case di coloro che si complacessero d 





pito8 
meccat.iva 
dell'ono; 

















norar!o «vi loro comandi , prestando in pari try 
gratuitamente ai poveri l'opera sun. 
Egli ha trovato un nuovo sistema di rimetm 





1°$/ | tanto uno che più denti artificiali. come pure de 
compl:te. mezze dentiere, ec., senza far provare i; 
piccolo «ivlore. Fi garantisce i sommi vantagri ci 
danno questi suoi lavori per 1° uso della masticazi 

dei cibi più solidi. Fi garantisce altresi la bellezza de 











ti 





Nel gennaio 1865, si aprira nel punto più centrale 


di Milano, Corso Vittorio Emanuele N. 7, 
IL NUOVO 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà dei sigg, 





tissimi ammobi 
richiesti dall'o 
prezzi fissi ed alla carta. 

Servizio d' Omnibus e cittadine. 
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IL MEDICO DENTISTA 
DOTT. GRIFF 


Membro della facolta medica 
DI VIENNA 


abita in Campo a S. Moisè, al N, 1458, 


‘onsulti: per le malattie dei denti 
della bocea ; tutte 

pulire, limare, 
collocazione delle 
luogo dalle ore 11 alle 2 pom. 





n oro ecc. 








Morisetti e Comp. 


Appositamente costrutto con aypartamenti elegan- 
camere separate, coi comodi 
‘0 progresso. Servizio di trattoria a | 


operazioni deatali , come : il 
entiere artifiziali, hanno 


denti rimessi, talchè nessuno può conoscere che son. 











i2 | artificiali, Essi durano per sempre, non andando sog 
getti ad ossidazione. Il sistema usato dal sottonerito 
|a pressi i fezzi si possono )e 








persona 
{Invite il sottoscritto accomoda qualunque 
che inconsinci a guastarsi, 0 che fosse gia guasto; 
| chè non abbia incominciato a cagionar dolore: gr 
tisce la conservazione di quei denti che verrann 
lui assicurati: ed ha il mezzo di far cessare per 
pre i dolori, senza levare i denti. Pulisce qual 
ntatura la piu brutta, rendendola perfettamente 
col qual merzo si preservano | denti da qu 
que pericolo di carie. Insegna alle persone il mes 
di conservarli da sè stesse ; rassoda i mal fermi; 



































ne chirurgica odontalgic 
Egli si riserva è prega di metterlo alla prova 
suoi lavori. e poscla giudicare se egli mentisce: f 
per dono naturale, 0 che non sa, ma quello che 
dire, è che dovunque ebbe a presentarsi ne rjer 
somma vittoria. Fnancesco PL 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSO. 
Preparazione del Chimico A, Zamettà , di Mis 
fregiato della Medaglia d incoraggiamento deli 
cademia fisio-medico-statistica, 
Quest Olio viene assai bene tollerato dagli vl 
e dal fanciulli, anco i più delicati € sensi 
migliora la nutrizione e rinfranca le costi 











ela 





CARLO STERNO 


a Merceria dell’ Orologi 
Viaggi, si pregia d'avver 






tire questo osorevole pui x 
siderevoli asso:timenti im gemerd m 
timo gust 
Egli invita a favorire nel suo negozio, dov 
trova una bel 
li 








di preparati 
camera è brincipalmente lc 


giapponesi. 


7 
CASA DA AFFITTARSI 


la Campo S. Polo, Calle Pezzana, N. 2162, in 
no , bellamente ristaurata . a mezzogiorno , 


















Spiciente un giardino, composia di qu 
stanze, di nello, di bella sala, di vasta © 
quole pozzo di acqua buon 





mi riva d'approdo. Ingresso co 
luminate a gas. — Affitto mensile fiorini venti. 
i secondo piano, 











ito 


i 

















72 |le più deboli. Arresta e corregge ne' banubio 
rachitici e la la scrofolosa. e massime poi 
nelle oNalmie, Esso opera superiormente in tuti 
casi, in cui | Olio di Fegato di Merluzse: 

parati imomi riescono vanta 
piegando piu pronti 1 suoi effetti di quanto 0; 
separatamente | detti farmari, (Gazzetta Med. iu 
Lomb.. N. 19. 1863.) 





TI; PADOVA, DetL'ANceLO : UDINE, BELLINO 
NA, Cattmi è Fuinzi; MANTOVA, Z4xI 


FARMACIA ZORZI!: 
S. Margherita in Venezia. 


Chi va soggetto principalmente nella 
vernale a tossi ostinate, raucedini, raffredilu 
‘a un efficacie e sicuro rimedio nelle Pat 


VER 






















pri- | avama, che si vendono nella suddetta Farmarà * 
re- | prezzo di woldi 43 alla scatola, colla rica 
stampa sul modo da prenderle. 





Questa Farmacia si trova inoltre fornita ! 
menti chirurgici di gutta-perca e gomma vulcani! 
di preparati sortimert 
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tt 
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= _È 





guaglia i disuguali, ed eseguisce qualunque operi» | 





Biepovidi 1 VENEZIA, Puerta: TIESTE 110 | 


























ASSUCIAZIA 

Per la Mi 

I pagame: 
Le assi 

affrancal 


SMLR 
12 novembre a. 
guata di nomin 
le, ed ispettore 
Sante Beavco, 

na presso il Capi 








gliere intim 
civessovo greco. 
dione di Litw 
SMR 
scritto di propri 
degnata d'anval 
Impero austriaca 
la di Maros-Vasi 
È transilvana, Gio 
7 dell'Ordine della 
norma degli Sta 
SUMLR 
22 novembre a. 6 
sdi conferire l'Of 
ma classe al con 
Praga, tenentemi 



































































Il Ministero) 
tri rispettivi Min 
economia rurale 
Tragy, avvocato 
di Praga, Giusep] 
pe, guardabosehi 
Giuseppe Ignazia 
e Vincenzo Zahi 
la fondazione d 
rigere una filatu| 
di macerazione d 
misch-Kammity 


È Il Ministro 

sto di pretore di 
chiobello, all'ag 
gruaro, Gio, Batt] 





Î Y 
Alle ore 10 


Hi to RL ISTETLD 

Î Nel riferire 
i quest Istituto 
sione : 


ll m. e. con 
Gsulle perturbazio 
(Giove, Saturno, 
tici della comet 
MBiela, dal suo pl 
f prossimo suo rit 
ichez, astronon 
Padova. 





Come vennd 
male di Dresla 
sassone nell'Assel 
29 novembre. In 
Ve dal principio 
esecuzione sia stal 
Rioni ( Art. 15 del 
rimesso al giudi 
esecuzione 
federale. Il Govel 
di autorizzati 






erno regio | bel 
triaco, che si 
\relativamente al 
(regio Governo Kl 
Ipretensione, tal f 
inpa 
L'all' eccelsa Assen 
ci « «Che l'eccel 
(cia di vieliberare 
verno sassone del 
derare terminata 
quindi ritirare le 
Questo pas 
leriale prusi 
ita Crocia 
marck, che, dop: 
si può più parlai 
{resi che il Kegol 
cisamente che, do 
de truppe, incarie 
tirate immediatari 
di dar parte ali 
«col suo conti 
Mrestare le sue 
nuove ragioni di 
Gli ultimi 
strano che gli S 
Fappresentono u 
Gabinetto di Bel 
‘anzi tuto un dec 
esecuzione federi 
volta sono prepo] 
tiche, quelle c 
Speriamo che il 
di consersare la 
iliativo, da ess 





2a uopo di a 
Tna piuttosto di 


LUNEDI 5 DICEMBRE. 





in val. austr. 
tr. 18:90 all 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia : fior. 
Per la Monarchia : fior. in val. a: 





14:70 all'anno, 


l'anno, 9:45 als 


effettivo : od in oro od tn Banconote al corso di Borsa. 


1 pagamenti devono farsi in olfitiva; Sia ia Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 : e di fuori per lettera, 


Le associazioni si ricevono 


Un foglio vale soldi austr. 14. 








INSERZIONI. Vella Gozzetla 
di 3i caratte 
linee si contano per decine 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio: e si 
cali noa si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


ANNO 1864. - 


N. 275. 





secondo il vigente contrat'o 


soldi auste. 10 ‘/, alla lea; per gli atti giudiziari : soldi austr. 3 ‘ 
e. per questi soltavto, tre pubblicazioni costano come due; 


4 alla liuea 





pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 





amenti e qj ‘affrancando i gruppi. 
i: 

uole. — de. 

Li Un mae, PARTE UFFIZIALE. 


d' Isotta No 
tavola. della 
ini (CO Lo. 
-Piscopia, di 
composizio. 
TRATTI), — 





a-Baroni. — 
tilomo-Fortia, 
— Antoniet. 


IEZIANA, 


‘antino, Calle 
Bolchesi, ed 


LGICO. È 


‘chirurgo dentista 

olto pubblico € 
tà giunto in que- 
loggio all’ Albergo 
|. ed è prontoa 
piacessero di oe 

in pari tempo 


ma di rimettere 
me pure dentiere 
far provare il più 
mi vantaggi che 
ella: masticazione 
psi la bellezza dei 
noscere che sono 
Jon andando s0g- 
dal sottoseritto è 
possono levare € 
sona che li use 
qualunque. dente 
le gia guasto, puro 
i dolore; garan 
che verranno da 

«sare per sem 
lisce qualunque 
rettamente bian 
denti da qualun 
persone il mezzo 
f mal fermi; age 
hlunque operazio- 


Irlo alla prova de' 
li mentis 

quello che può 
intarsi ne riportò 
Ncrsco Pucci. 


ERLUZZO 
Roso. 


4, di Milano, 
fiamento dell'A 


brato dagli adulti 
ensibili. In breve 
costituzioni anche 
je bambini È vizit 
massime poi vale 
lente in tutti quei 
rigo <! 
ono. vantaggior. 

quanto operano 
Uta Med, Ialiana 


TRIESTE, ZANET- 
Bilo ve 
N 1109 


ORZI i 


pnezia. 

nella stagione 1° 
pireddori. ee. 665 
cile BP tig 
tta Farmacia, 
È. colla ricetta ® 


fornita. distri 
ima vulcani 
b assortimento di 
imi .. deposito 
lro d' America © 











5. M. LR. A, con Risoluzione Sovrana del | 
12 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | 
goata di nominare l’arciprete, decano distrettua- | 
le, ed ispettore distrettuale scolastico in Aviano 
Sante Beacco, a canonico pel canonicato Castella | 
na presso il Capitolo della cattedrale di Concordia. 

S. M. I R. A, con Sovrano Reseritto di Ga- 
binetto del {8 novembre a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire la diguita di consi- 
gliere intimo, con esenzione dalle tasse, all’ Ar- 


















S, M. LR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'annalzare al grado di cavaliere dell 
Impero austriaco il vicepresidente della R. Tavo- 
la di Maros-Vasàrhely e della Dieta provinciale 
transilvana, Giovauni Alduleanu ; quale cavaliere 
dell'Ordine della Corona ferrea di terza classe, a 
norma degli Statuti dell' Ordine stesso. 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
22 novembre a. c., si è graziosissimamentè degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di pri- 
ma classe al dante della città e fortezza di 
Praga, tenentemarese. Andor Melezer di Kel m s. 























Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- 
tri rispeltivi Ministeri, concesse al consigliere d' 
economia rurale, A. È. Komers in unione a D. 
Tragy, avvocato in Praga, Maurizio Z. di Kanuer 
di Praga, Giuseppe Muller di Schonlinde, C. Pom- 
pe, guardaboschi in capo in Bobmisch - Kamnitz , 
Giuseppe Ignizio Roeblitz di Robmisch-Kamnitz, 
e Vincenzo Zahn, fabbricatore in Steinschonau , 
la fondazione d'una Societa per azioni , per e- 
rigere una filatura di lino in ‘Teschen e Istituti 
di macerazione di lino a Tetschen, Bensen e Bob- 
misch-Kammitz 



























Il Ministro della giustizia ba conferito il po- 
sto di pretore di seconda classe, vacante in 0e- 
chiobello, all'aggiunto della Pretura di Porto- 
gruaro, Gio. Battista Rigoni Stern. 
CITA 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 dicembre. 

Alle ore 10 pom. di sabato, 3 corr., è di 
qui partito colla ferrovia, alla volta di Trieste, 
$ nissimo Arciduca Guglie! 

Ù esciallo ed ispettore d' artiglie- 

















LR. ISTITUTO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 


Nel riferire i lavori delle passate adunanze 
di quest' Istituto ebbe luogo la seguente ommis- 
sione : 

ll m. e. comm. Santini presenta le Ricerche 
sulle perturbazioni, prodotte dalle attrazioni di 
Giove, Saturno, Terra e Venere negli elementi ellit- 
tici della cometa di breve periodo appellata di 
Biela, dal suo passaggio al perielio nel 185, al 
prossimo suo ritorno nel 186%, del dott. Jacopo 
Michez, astronomo presso I. R. Osservatorio di 
Padova. 

















Come venne segnalato dal telegrafo, il Gior- 
nale di Dresda pubblica il testo della proposta 
sassone nell' Assemblea federale straordinaria del 
2) novembre. In sostanza, l' argomentazione muo- 
ve dal principio che la decisione, se l'ordine d' 
esecuzione sia stato eseguito conforme alle presci 
zioni ( Art. 43 del Regol. d' esec.), nou può venire 
rimesso al giudizio dei Governi incaricati dell’ 
esteuzione ma dipende piuttosto da un decreto 
federale. Il Governo sassone non si ritiene quin- 
di autorizzato a ritirare le sue truppe. 

* Siccome però nel frattempo, così cl 
relazione, il regio Governo prussiano esige 
soricamente il ritiro delle truppe federali, il Go- 
ferno regio (benchè da parte del Governo au- 

riaco, che sì trova in posizione affatto uguale 
relativamente al titolo di possesso, invocato dal 
fegio Governo prussiano per giustificare la sua 
pretensione, tal pretensione non sia stata ancora 
accompata ) si reca nondimeno a dovere, di fare 
all’ eccelsa Assemblea federale la proposta: 

««Che l'eccelsa Assemblea federale si compiac- 
cia di veliberare immediatamente se il regio Go- 
verno sassone debba, giusta i regolamenti, 
derare ter la missione affidatagli, 
quindi ritirare le sue truppe dai Ducati. »» 

Questo passo viene criticato dalla stampa 
































CRONACA DEL GIORNO. 
DAPERO D' AUSTRIA. 





Leggiamo quanto appresso nella Wiener 4- 
bendpost del 30 novembre : 


| Ricevimento in Vienna delle truppe 


del 6. 0 d'armata, reduei dallo 
Schleswig=Holstein. 

La mattina d'oggi ci apportò la festa d'un 
dersi, che rallegra ed esalta in pari tempo ; 
noi salutammo il ritorno dei prodi, che al prin- 
cipio di quest’ anno eransi recati verso il Nord, 
per proteggere il diritto tedesco. Essi lottarono 
in caldi combattimenti con un nemico audace , 
perseverante, protetto da posizi iggiose ; 
pericoli e dillivoltà d'ogni genere attraversavano 
foro la via; ma nulla li rimosse dall’ adempimen- 
to del loro alto ufficio : quello, cioè, di empire 
a loro gloria una nuova pagina negli annali 
dell’ esercito austriaco. Essi” richiamarono 
memorin degli amici e dei nemici, le parole del 
loro antico duce immortale: + Non ci si cost 
ga a spiegare la bandiera dell'aquila bicipite; la 
forza delle sue ali non è ancora paralizzata 
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Dalle lontane pianure, ove grondò il loro 
d'armi, 


sangue, dalle tombe dei caduti compag 
rsero le loro lagrim 
me or m lieta cose 
ata patria. Co' loro fatti, eglino conquista» 
rono e cattivarono | ammirazione degli amici e 
de nemici, e la lunga via, per cui que' valorosi 
uomini eseguirono la marcia di ritorno, si con- 
vertì per tal molo in una serie continuata d'ar- 
chi trionfali | che, cominciando molto al di là 
dei confini dell’ Austria , giunse fino alle mura 
della città imperiale, e due nobili Re lì saluta 
passaggio per le loro residenze, con un 

cordiale benvenuto. 

La patria si diede premura di riceverli de- 
gnamente. S. M. l'Imperatore diede primo l'e 
ella gra 
zia, è in tol'guisa ravvivò più ancora l'emula- 
zione generale. Alla presenza dei rappresentanti 
del suo Impero, egli diede il più alto ed it 
onorevole attestato del valore delle sue truppe di 
terra e di mare, e dal ruvido bronzo dei canno- 
ni nemici, che dovevano recare la rovina ai no- 
stri prodi, e che furono invece conquistati dal 
loro coraggio, l'eccelso Capo dell'esercito creò 
un distintivo onoritico e commemorativo , sotto 
il quale batterà con doppia alterezza e gioia il 
cuore di ciaseuno de' valorosi soldati , che sono 
chiamati a portarlo. 

La della divisione dell 
chiuse rimpetto alla gloria del nost 
la patria , colla voce dei suoi rappresentanti , si 
congratulò degli + splendidi successi » ottenuti 
« dalla prodezza e dal disprezzo della morte » 
tanto dalle truppe imperiali, quanto dalla mari 
na, e salutò i « nuovi allori », che questa pro- 
dezza procurò alle armi austriache. 

Fu una felice coincidenza , che nel giorno 
dell'ingresso seguisse pur l'apertura del nuov 
ponte, © che il nome trionfale di + Aspei 
colleglii al momento del ritorno dei prodi, 





























































































signilicato pure trioniale. 
Già nei primi giorni regnava nella città un 
lieto eccitamento, Allo stesso modo che il saluto 





e l'omaggio avevano accompagnato i prodi, dal 
momento. in cui posero piede nel pomerio della 
citta di Vienna, e, come le case dei guardiani 
della ferrovia del Nord si erano adornate con 
bandiere e con fogliame, e la Stazione della 
strada ferrata inviava loro ben da lontano un 
benvenuto ‘, mentre in tutto il portico dei vagoni 
erano eretti, in mezzo ad ua cielo di band 
e banderuole, quadri ed emblemi, che dove 
vano empiere d'orgoglio e d' entusiasmo i guer- 

















te, che sp 
segne, solto le quali essi combatterono, ed i cam- 
pi di battaglia, che per loro divennero sedi di 
gloria — così nessuna casa, per la quale doveva 
passare il corteggio, volle restare senz’ adorna- 
meoto. Festoni di foglie, bandiere ed iscrizioni 
coprivano tappeti adornavano i bal- 
coni della Jigerzeile, e principalmente della nuo- 
va via d'Aspern, al cuì ingresso sì ergevano due 
obelischi di fre 
ponte d'Aspern presentava uno spettacolo 
Le catene, che lo sopportano, erano 
tutte adorne di corone e di ghirlande, e v' erano 
attaccate ai lati frasche e stemmi. Alla riva de- 
stra, era formata una rotonda dinanzi al ponte, 
circondato da stanghe colle bandiere austriache. 























leriale prussiana. « Il sig. di Beust, dice la 
Gazzetta Crociata, sa quanto il signor di Bis- 
marck, che, dopo la conelusione della pace, non 
si può più parlare di un'esecuzione; egli sa al- 
fresì che il Regolamento d'esecuzione esige pre- 
cisamente che, dopo tale evasione dell’ esecuzione, 
le truppe, incaricate di questa, debbano venir ri. 
tirate immediatamente, e che se ne debba quin- 
di dar parte alla Confederazione. Ma egli vuole 
«col suo continuo provocare la. Prussia » far 
restare le sue truppe nell’ Holstein , e cercare 
nuove ragioni della [oro presenza in quel paese. » 
Gli ulti di Francoforte mo- 
Strano che gli Stati medii della Germania , che 
appresentano una politica contraria a quella del 
Gabinetto di Berlino, intendono di provocare 
anzi tuto un decreto federale nella questi*ne dell’ 
Ssecuzione federale nell’ Holstein. Anche questa 
Volla sono preponderantemente distinzioni teore- 
pe quelle che hanno suscitato la contesa. 
Speriamo che il Governo austriaco verrà a capo 
'' conservare la moderazione ed il contegno con- 
iliativo, da esso assunto in conflitti anteriori, e d 
vliere i contrasti troppo vivi. Da per tutto, € not 
ma Uopo di aumentare l'irritazion dei perliti, 
Piuttosto di moderarla e freusrla. 
(Wiener Abendpost.) 






























A destra, verso la città, trovavansi due tribune 
affollate di spettatori, a 
Le due rive dei Danubio erano coperte dalla 
folla, e così pure i viali laterali della Ringstrasse 
in tutta la loro estensione, fino alla Burgthor. In 
varii punti della Ringstrasse, cioè all' imboecatu- 
ra delle vie del sobborgo, sventolavano pure gran- 
di vessilli, coi colori austriaci, bavaresi, germani 
Gee 
immediatamente alla testa di ponte, a 
dal lato della cita, irovavaasi le PL. EE bea 
Luogotenente conte Chorinsky e il presidente della 
Commissione per l’ ampliamento della citta, sig. 
conte Wickenburg, coi membri della Commissio- 
ne della Direzione della costruzione del ponte, e 
presso loro il Consiglio municipale, e il Magistra- 
to, col sig. borgomastro dott. Zelinka, e a sinistra 
del ponte i capi distrelluai, colle Giunte distret- 
Salutata dalle più alte grida di viva della 
popolazione, e dai concenti delle bande musical 
comparse, alle 8 e !/, S.M. l'Imperatore în car- 
rozza presso il ponte, e venne devotamente rice- 
vuta dal presidente del'a Commissione per l’at- 
pliamento della città, e dalle Autorità civiche. 
Il sig. conte Wickeaburg complimentò S. M. 
con un discorso, in cui S. E. accennò all’ impor- 





















alla | 


tanza del ponte per la comunicazione colla Ring- 

, strasse, al sistema adottato per esso, e al glorio- 
so nome imposto al poule stesso. S. M, deguossi 
di rispondere a c 

« Mi riesce di sommo piacere di poter apri- 
re il ponte, il eui nome ricorda un'epoca tanto 
gloriosa per l'Austria, ed esprimo ad un tempo 
la Mia sodisfazione che il ponte siasi potuto apri- 
re nel giorno, in cui ritornano a Vienna le Mie 
truppe, vittoriose nelia Germania settentrionale. » 

S. M. deguavasi quindi farsi presentare gi’ 
ingegneri addetti alla costruzione del ponte, e i 
membri della Direzione dei lavori, e diresse ai 
singoli signori benigne parole. 

Quindi la M. S. rivolse in ispecialità al si- 
| gnor borgomastro, dottor Zelivka, parole molto 
benevole, relative alla solennità della giornata. 

S. M. l' Imperatore passò quindi in carrozza 
| pel ponte d'Aspern, e ritornò al palazzo di Corte 
| per la via del Prater e della Rothenthuro. 
Avendo così la MS. aperto il ponte d' 
{ Aspern, fu questo passato ‘dal sig. borgomastro 
| dott. Zelinka, coi membri del Cousiglio comun: 
| le, del Magistrato e delle Rappresentanze distre 

tuali, ed ivi si collcarono a destra della Levpold- 
stadi, alla testa di ponte di quel lato, per dare 
cola il benvenuto al signor. t nentemaresciallo 
| barone di Gabienz ed alle gloriose truppe, reduci 
ia v LI 
Ì Giunto sul ponte il signor barone di Gablenz 
col suo stato maggiore, e ricevuto con istrepitosi 
applausi, il sig. borgomastro lo complimentò colle 
seguenti parole: 

« In nome della città di Vienna, do il ben- 
venuto ai militi vittoriosi, che, sotto la guida di 
V. E, si acquistarono nella guerra per la liber: 
zione dei nostri fratelli germanici, come in ogni 
tempo, col loro eroismo, l'ammirazione dell’ 
ropa, colla loro rigida disciplina, la stima dei 
loro stessi nemici, e col loro splendido successo 
nella guerra, la riconoscenza della patria. Mi sen- 
to felice in ispecie di salutare V. È., glorioso 
ce di questa valorosa armata, nella qualità di 
tadino onorario della nostra capitale, che le fu 
conferita per deliberazione del Consiglio comu- 
nale. 























































Sua Eccellenza il siguor tenentemaresciallo 
barone di Gablenz rispose : 

« Quorevole siguor Podestà, spettabile Co 
lio comunale! L'onore, che oggi voi m'iu 
partite, accogliendomi, a nome della citta capita- 
le di Vienna, fra' cittadini della medesima, mi 
empie di gioia e di orgogli 
Per la sua fedella e prontezza a qualunque 
sacrificio per l’ august Casa sla e 
di resideaza ha, sino dai tempi an 
stenuta la sua preferenza. lu quell 































randa, nella quale l' ereditario nemico della eri- 
stianita aveva nelle sue immediate vicinanze piav- 
tuta la mezzaluna e la citta stessa, 








la citta di Vienna, pel valore, per l' inudito co 
raggio e per la perseveranza dei proprii cittadini, 
respiuse vittoriosamente i burrascosi assalti. 
questi ultimi tempi poi —io non posso se non 
confermarlo con piena riconoscenza — la città di 
Vienna venne nel modo più eflicace in soccorso 
ai guerrieri, feriti sui campi delle battaglie 

« Su questo luogo, che ci ricorda sì vi 
te l'augusto viucitore d'Aspern e le sue valor 
sissime schiere, sono felice di poter asserire che 
le IL RI. truppe, che tornano dal lontano setten- 
trione, ancorchè in piccole battaglie, pure dimo- 
strarono di avere ereditate le virtù militari dei 
loro antenati. » 

Dopo di ciò, le truppe si mossero sul poi 
d'Asper, salutate da sempre nuove e cord 
grida di benvenuti, che, al comparire dei condot- 
tieni 0 di nuove truppe, si inalzavano a clamo- 
rose grida di viva. Dalla parte della città, | 
follamento del popolo, che voleva veder più da 
vicino l'ervico duce .e le sue valorose scl 
era sì graude, che trascorsero minuti pri 
che si potesse aprire libero il passo alla Ri 
strasse. Verso le 9%, l'ultima divisione rag- 
giuase il ponte d'Asperu, il quale venne poscia 
runesso al libero passaggio del pubblico, e fu to- 
slo inondato da usa sterminata massa di popolo. 

lu seguito alle disposizioni prese, e comuni 
cale sino da ieri l'altro con Ordinanza del ge- 
neralato, ebbe luogo appresso la parata all’ 
Opera ed al Kartuerriag. Poco dopo le dieci 
comparve S. Mi, accompaguata da tutti 
nissiti siguori Arciduchi, che erar 
da S. A. R. il Principe di Hohenzoliern, da molti 
generali, ece., e venne accolta con entusiastiche 
acelamazioni di viva. S. M. si degnò di visi 
tare le frouti della parata, e poscia di raccoglie 
re intorno a sè in un circolo, lungo la prolun- 
gata via Cariutia, il corpo degli uffiziali delle 
truppe ritornate, tenendo loro la seguente allo- 
cuzione : 

* Quando lo Mi accomiatava da voi, mani- 
festai | aspetlaliva che voi terreste levata in alto 
la bandiera austriaca. 

« Le truppe del sesto corpo d'armata hanno 
lempiuta la Mia aspettativa, hanno tenuta in 
ito la nostra bandiera, portandola di vittoria in 
ttoria ; esse gareggiarono in valore e perseve- 
ranza colle truppe del Mio augusto alleato. 

« Con un sentimento di melanconia e di gra- 
ta rimembranza, ricordo quelli che sono caduti 
sul campo dell’ onore. 

«Ai vostri valorosi € sperimentati condot- 
tieri, a voi, che oggi ssluto con gioia, ed a tutte 
le divisioni del Mio esercito e della Mia flotta, 
le quali parteciparono alla lotta, che ora è com- 
piuta gloriosamente, rendo con orgoglio i Miei 
ringraziamenti e quelli della patria. » 

Judi le truppe sfilarono, mefitre S. M. sî fer- 
mava al palazzo di S. A. |. il serenissimo signor 
Arciduca Guglielmo, dai balconi del quale S. M 
 lmperatrice ussisteva all' ingresso delle truppe. 

Per la festività del giorno, alle ore 4 de 
pomeriggio, ebbe luogo, nella grande Sala dei gi. 
























































































ganti dell'I. R. 
gala, 





lazzo di Corte, un pranzo di 
cui parteciparono 260 invitati. 

- E così si chiuse quella festività. 
rieri, ai fu ded 
cordanza incancellabile per tutta la vita. Pel cuo- 
re d'ogni felele Austriaco essa sarà di conforto, 
ed all'amico della patria procurerà di bel nuovo 
il sicuro convin ove il Sovra- 
no, il popolo e l'eser loro sì stret- 
tamente congiunti, le burrasche del tempo, per 
quanto sieno fragorose, debbono passare impotenti 
e prive d' effetto. 





Pei guer- 


















ritorno del nostro valoruso esercito. Le acelama- 
zioni di gioia, che partivano dalia moltitudi- 
tendeva , la profonda partecipazione, 
ino comprese tulte le classi della so- 
avranno significato all'esercito ciò che se 
te nell'odierna giornata il cuore d'ogui Austria- 
co, Ai freschi serti d'alloro, ch'egli 
terreno dello Schleswig e dell' Jutland, egli può 
oggi aggiungere, quale novello segno della vitto- 
ria, il maggior premio, che il virile coraggio ed 
una lotta piena di abuegazioni può m 
riconoscimento del supremo Duce 
la gratitudine del popolo, al quale appartiene 
coscienza di avere con superbi fatti risposto all’ 
aspellutiva, che il Sorrano ed il popolo legavano 
alle sue armi, deve oggi vivamente e profonda- 
mente empiere il nostro esercito. Il suo spirito, 
in fatti, riposa nella volonta dei suo augusto e 
supremo Capo, come uscì dall' intima e più pro- 
pria forza del popolo, » 

« Nuove e splendide pagine sono iscritte nel- 
la storia dell’ Austria. Il suo vessillo venne pian- 
tato iu luoghi, dai quali non aveva ancora sven- 
tolato. La secolare tradizione della grandezza del- 
l'esercito austriaco rifiorisce ora d'una novel 
n è questo il solo pensiero, da 
ui ci sentiamo oggi commossi. Noi tutti sappi 
la forza non è la sola espressione della 
virtù militare. Il perchè giova qui constatare che 
dovunque , durante questa campagna , fu_ prof 
rito il nome del o austriaco , lo fu coll’ 
espressione di quella stima, che nou si nega mai 
ad un cavalleresco nemico, ad un nemico umano 
eroso. Le nostre truppe sono partite quali 
messaggieri dello spirito austriaco; le simpatie, 
colle quali ritornano, sono per noi un dono non 
meno prezioso dei trofei, che conquistarono, per 
l'onore dell'Austria € pel diritto della Germa- 
nia. La questo, aduaque, come in ogu altro senso, 
noi mandiamo alle nostre truppe un  cordiai 
* benvenuto ! » Possano eile non mai cessare 
essere un luminoso esempio dell'adempimento 
del vero dovere civile, del dovere verso il Mo- 
uarca e verso la patria. » 












































































Consiglio dell' Impero 
ma DEI DercTATI. — Seduta del 1.° dicembre. 





Il presidente dott. di Hasner apre la seduta 
alle ore 40, min. 50. 

Siedono al banco ministeriale, le LL 
i signori Ministri conte Mensdorfi, di Schm 
barone di Mecsery, di Lasser, di Plener, dott. 
Hein, di Frank; il dirigente il Munistero del com- 
mercio barone di Kaichberg, il consigliere aulico 
barone di Biegeleben. 

Viene distribuita l' Ordinanza imperiale del 
21 maggio 1864, emanata in base al $ 1: della 
Costituzione, relativa all'istituzione di Tribun 
delle prede e alle procedure innanzi ad essi. 

li deputato Herist propone di riaviarla alla 
Giunta nominata per esaminare l'altro progetto 
governativo sulle tasse da pagarsi ne' porti della 
costa marittima austriaca. ( Viene appoggiato.) 

Il deputato Giskra presenta una petizione 
del Comitato per |' esportazione del zucchero, 
nella quale chiedesi un aumento della bonifice 
zioue per l'esportazione. (È rimandata alla Giun- 
ta sulle petizioni. 

Si passa alla prosecuzione della discussione 
dell'indirizzo. 

Il presidente osserva che î capoversi 4-8 del 
progetto d'iudirizzo verrano discussi insieme 
perchè stanno in essenziale connessione fra di 
loro (") 



































i sono i seguenti 
sutati deve profondami 
deplorare che in una grande parte. dell'Impe 
abbia ancora incominciato 0 sia stata compiutamente 
interrotta l'attivita costitu Ln procedere risolu- 
to del Gov condizioni, si pre- 
giudicevoli agiì intere suoi abi- 
tanti. ravviverebbe la fidi con 
ia dall: Camera dei deputa 

‘i. Noi spe n un avvenire poro lontano, 
una Rappresen'anza nazionale, uscita dalle ekzioni, se- 
dera nel Reguo Lombardo-Ven 10, © noi riguardiamo 
come un oggetto di seria sollecitudine pel Governo 
di V. M., che la Diea di Gallizia possa ripigliare al 
più prestò i suoi lavori, sommamente necessarii a quel 
Regno. 











viva gi 














È segnatamente d'alta importanza per tutto | 
Impero, che un ordine di cose costituzionale sia ri- 
stabilito rei due Regni di Ungheria e di Croazia. In 
‘soîo la Camera dei deputati vede il modo di 

onoscenza dei 








irarsi al più presto possibile la 
veri biso timpero € di tulti i suoi popoli. e di 
allontanare le difficolta . che tuttavia si oppongono ad 


di tutte le forze per gl'in- 
et. 

pensabile la imme- 

ti Regni, appena 


una cooperazione prosp 
teressi dell'Impero e di 
= 7. Perciò noi riputiamo in 
diata' convocazione deile Diete ci que 
Sia chiusa l'attuale sessione del Consiglio plenario, 
Così sara satisfatto il voto ben fondato e giusto de' 
Paesi, e il Governo di V. M. proverà in tal modo la 
sincerità de’ suoi c' condurre in ogni parte a 
maturanza i frutti de 
+8 Voi 
viza di questi R i 
1 egli gar comuni dell'impero € contorme al 
teresse di tutti, € che questo interesse lo esige imp 
riosamente. La Camera dei deputati non mancherà, da 























Legale, op; 











NI relatore dott. Giskra accenna alla tardan- 
za nel sancire i progetti di legge proposti dalle 
Diete. Qualificando lo scioglimento della Dieta 
dalmatina come una misura superilua, l' orato 
passa all'ordinamento delle condizi 

zionali nel Regno Lombardo-Veneto. 
vuole indagare chi n° abbia Ja colpa; alla Came 
però si conviene di esprimere la speranza che 
presto, in luogo della Congregazione centrale nomi- 
vata, una Rappresentanza del popolo; uscita dal- 
le elezioni dei paese, vi sarà in grado di pren- 
dersi pensiero degl' interessi delle Provincie. Ac- 
cenna alle condizioni eccezionali della Gallizia , 
sperando che quelle misure eccezionali saranno 
per terminare al più presto possibile e la grazia 
Sovrana porrà termine ad ogni male. Passando 
alla questione ungherese, osserva che da tre anui, 
da che fu sciolta la Dieta ungherese, non avvenne 
nto nelle condizioni di 
quel paese. Questa questione è quella, nella quale 
vi sono maggiori differenze fra il modo di vede. 
re del Governo e quello della Commissione. Il 














































verno voler convocare la Dieta, quand’ egli sia 
uro della maggioranza; la Commissione repu- 
tare ciò indifferente, mentre è un diritto del pae- 
se l'avere quanto prima raccolta la Dieta. Se 
convocata la Dieta, l'accordo non riuscirà, il 
Governo avrà però fatto il suo dovere, € l'odio 

sersera su coloro che avessero sacrificati gl’ 
leressi dell'Impero e del trono alle pr 
ioni individuali. Bisogna far calcolo del pre- 
o, che deriva a tutto |’ Impero da questa 
mancanza prolungata d'accordo colla Rappresen- 
tanza legale di quel Regno; e conviene sperare 
che anche in Ungheria non si perdera di vista 
ciò che si deve fare da ambedue le parti nell’ 
interesse reciproco : ma la speranza non basta, e 
bisogna porsi risolutamente all’ oper 

Il deputato Greuter si meraviglia perchè, 
mentre i Tirolesi sono da qualche anno in voce di 
ostili al Governo perchè non portano ai selte 
il principio della Costituzione del febbraio, e non 
lo dichiarano l'unico Eldorado della libertà, gli 
sia poi toccato di udire in Vienna, nella Camera dei 
deputati, che quella Costituzione sia invece una 
serabile capanna , nella quale ogni alpigia- 
no nel Tirolo avrebbe diflicolta ad entrare. (Hla- 
rità.) Da un'esagerazione si è passato all'altra, 
e perciò è naturale ch'egli, nel suo primo discor- 
so, sia per appoggiare il Ministero Schmerlin 
varie Provincie, quelle condizioni, che vengono sì 
deplorate dalia Giuota, possono essere e $000 un' 
amara necessità, Le espressioni, scelte dalla G 
ta, sono troppo vaghe ed indeterminate, giacchè 
le Diete provinciali hanno pure diligente 
lavorato cos nalmente, Il passo proposto dal- 
uota, nel quale è detto che un deciso pro- 
gredire del Governo ravvivera la fiducia, è Lrop- 
po unilaterale, perchè il dizioni 
sostituzionali nov diper Nel 
Tirolo meridionale, p. vuo ha fatto tul- 
to il possibile, ma gl'Iialiani non vennero. Vi 
sarebbe però un mezzo; ma contro questo mez- 
20 tutt'ì Tirolesi settentrionali protesterebbero : 
quello di sciogliere il vincolo uitario tra il 
rolo settentrionale e meridionale, di fare un visto 
a Tirolesi meridionali pel Parlamento di Torino. 
Ma nessuno sarebbe contento, se il Governo agis- 
se in questo modo. la generale, non sembrargli 
onesto il far responsabile il Gover 
quello di tristo che avviene, Accenna come mol 
degl’ inconvenienti notati derivino dalla cent 
lizzazione e nessuno essersi opposto a questa quan. 
to i Tirolesi. 

L' oratore propone che, al principio del capo- 
verso 4. del progetto d'indirizzo in luogo delle paro- 
le: La Camera dei deputati dee profondamente 
deplorare, ec. siano sostituite le altre: « La Ca- 
mera dei deputoti dee deplorare profondamente 
le ragioni, che hanno dato occasione a che, in 
Ja grande parte dell’ Impero, l'attività costitu- 
zionale non sia ancora incominciata 0 sia piena- 
mente interrotta. » 

( L' emenda viene appoggiata. 

ll deputato Schindler ribatte le osservazioni 
del precedente oratore , dichiarando aver. questi 
gettato sulle spalle della Costituzione, quanto in- 
vece dipende dal modo della sua attuazione. Egli 
sostiene in tutto e per tutto il progetto d' indi- 
rizzo, e non vuole che il passo, relativo al ri 
vivamento della fiducia, sia considerato come u 
mera figura retorica, Quanto alla questione un- 
gherese, incolpa il modo di condurre gli affari 
da parte del Ministero se la questione divenne sì 
acuta, e che per attuare la Costituzioneci vole- 
vano uomini nuovi e non cresciuti colle massi- 
me della vecchia amministrazione. 

Ii passo, dal quale il Governo si aspetta la 
liazione coll’ Ungheria, è la. convocazione 
, a senso del $ 10. A lui (l'orato- 
pauente restringimento della piena 

pressione , 
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questo pe 
attivita della Camera fa una trista i 
e quale impressione fa essa in Ungheria? Noi 
abbiamo ora un Consiglio dell' Impero comples- 








sivo, che è competente pegli affari comuni; poi 
abbiamo un Consiglio dell Impero ristr.etto che 
è competente negli affari speciali, e non ha d' uo- 
po d'essere convocato annualmente; a lui sta di 
fronte una Dieta ungherese, colla stessa compe- 
tenza, la quale dev' essere convocata annualmen- 
te, ed a fronte di questa poi le nostre Diete, che 
devono essere convocate annualmente, ma non 
colla stessa competenza. 

Se così è, dice l'oratore, allora il centro di 
gravita, come ci fu già amichevolmente consi- 











parte sua, di contribuire 
finchè, guarentito immutal 











dell'Impero, que’ Pae 








ziato nella Costituzion 
fano nella via costituzionale le cuarentigie n 
fila loro autonomia iu tutti gli all'ri , che sono rise 


una chi 





triottiscno € 





vati alle loro Diete, È se.il 
conoscenza degl' interessi de a 
Li concorrono dalle due parti, allora riuscira anche 














opera. partecipare alla quale noi ripuliamo sacro do- 
vere di ciascleduno. + 


gliato, è realmente trasportato a Buda. Sostiene 
che al Consiglio dell’ Impero ristretto appartiene 
l'iniziativa per le leggi, precisamente come al 

il quale commelterebbe una violazione 
della Costituzione, impedendogli d'esercitare que- 
sto diritto col non convocarlo. 

Tratta poi del $ 13 della Costituzione, del 
quale può abusarsi per presentare al Parlamento 
té leggì, che meglio accomodino, riserbando la altre 
pel tempo, in cui il Consiglio dell Impero non 
sia adunaio. 

rla poscia della legge sulla responsabilità 
de' ministri, colla quale poco ancora si avrebbe 
raggiunto, se non fosse sccompagnata da una co- 
dificazione, che porgesse modo di porla in atto. 
Respinge il confronio colla Prussia e colla Bavie- 
ra. Censura la teoria de' parziali stati d'assedio 
e le condizioni della stampa; indi conchiude : _ 
< (Questo è certo, che abbiamo uns garantia 
e questa è la parola dell’ Imperatore. Questa pa- 
foll'ti da il polere ed il diritto di raccogliere 
il guanto, che ci viene gettato dal costituzio: 
lismo di mera apparenza, il quale è in grado di 
porre in compromesso il benessere e la sussisten- 
va dell' Impero. » 

Il deputato di Kaiserfela (per la Stiria) ri- 
corda l'incertezza, in cui tutti erano, alla chiu- 
sura della sessione precedente e che tuttavia per- 
dura, nulla essendosi fatto per la sicurezza di 
tutti e di ciascuno, per la consolidazione dell 
unità della Monarchia , per la fondazione di un 
sistema di Governo corrispondente alla nuova èra 
dell'Austria ; trova che il progetto d' indirizzo 

one chiaramente la situazione ed oramai que- 
sto lo determinerebbe ud appoggiario. Accagiona 
della poca sicurezza delle istituzioni costituzio- 
vali. la poca chiarezza della Costituzione ; esse 
abbisognano d'una revisione. Trova che la com- 

nza de' corpi costituzionali non è chiarameu- 
fe stabilita, che il modo di trattazione del dud- 
get, seè conforme alle condizioni francesi e prus- 
&iane, non si fonda però sulla Costituzione, giac- 
chè, toccando la legislazione su un argomento 
ad A e l'approvazione de' fondi per lo stesso 
gomento a B, ne Viene necessariamente che |’ 
qno 0 l'altro di questi diritti diventa illusorio. 
Si lagna della mancanza de diritti fondamentali , 
È quali formerebbero fra le varie popolazioni una 
solidarieta d'interessi , un legame, che tutti gli 
unirebbe. 

« L'indipendenza de' giudizii, prosegue egli, 
non è una legge fondamentale dello Stato, e tut- 
tavia il nostro ceto de' giudici, la nostra ammi 

giustizia , coll’ amalgama della 
giustizia coll’ amministrazione, coll’ influen 

datrice del potere di Polizia sul ceto de' giudici, 
colle scarse paghe, colla dipendenza de' superiori 
sono scesi sì al basso, che soltanto l' indipenden- 
za de' giudici, assicurata dalla legge fondamentale 
dello Stato, € l'assoluta pubblicità dell'ammini- 
rendere possibile che 
sieno nulla 
pe' nostri giudici e tutto per 
*’oratore accenna poi alla necessità di una 
Corte di giustizia indipendente per le controver- 
sie fra l’amministrazione e la giustizia, di. una 

suprema Corte de' conti, ecc. . 

Passando alla questione ungherese, dice mo- 
strarsi in essa principalmente la incompiutezza 
della Costituzione, colle dannose sue conseguenze. 
Quando il signor Ministro di Stato s' accorse che 
la Costituzione incontrava una resistenza quasi 
invincibile al di là del Leihta, egli doveva scor- 
gere i due pericoli, che minacciavano, l' uno per 
la Costituzione stessa, l’altro per le potenze e l' 
esistenza della Monarchia; non so comprendere 
come il signor Ministro ubbia perduto la fede 
nella verità della sua grande idea e nella poten- 
za, che ha ogni grande idea ; sicchè lasciò trascor- 
rere ire anni, senza ricorrere se non a piccoli ed 
inani mezzi. 

Venendo al passo dell'indirizzo, relativo alla 
questione ungherese, trova che nell' espressione : 
« perciò noi reputiamo indispensabile l'imme- 
diata convocazione delle Diete di questi Regui, 
appena sia chiusa l'attuale sessione del Consi- 
glio plenario », bavvi un imperativo categorico, 
che non sarebbe diretto se non verso il trono, 
giacchè la convocazione della Dieta ungherese 
rimane un diritto della Corona ungherese, ed egli 
reputa sconveniente usare di un tale imperativo 
verso la Corona. Propone adunque di emendare 

del capoverso 7 nel modo se- 
no adunque un' urgente ne 
jone delle Diete di questi Regi 

Quanto allo scioglimento della questione, egli 

ita che tutte le istituzioni del Regno d' Uu- 
gherio, e tulle le leggi degli anni 1847 e 1848, 
in quanto non siano in contraddizione coi prin 

ipii del Diploma d'ottobre e della Patente di 
i uindi riservate revisione 
da parte della Jostituzio» 
ne, sicchè, agendo contro di esse, si viola la Co- 
slituzione. L'abolizione e la revisione di tali leg- 
gi non. compete se non alla Dieta ungherese, e la 
‘convocazione della Dieta non è possibile se non se- 
condo la legge elettorale ungherese dell'anno 1848; 
n può eredere che si voglia imporre 
all Ungheria una nuova legge elet- 

hè. ciò led 


ito espressamente 
che la Camera è contraria all’ imposizione coat- 
tiva di quaisiasi legge elettorale. 

Convocata la Dieta ungherese, questa, 0 ri- 
conoscerà la necessità e la sussistenza di affari 
comuni, 0 persisterà nel suo principio di _negi 
zione, L'oratore crede che la Dieta s' appigliera 
al primo partito, essendo sparito il pericolo che 
si ritorni all'idea dell'unione personale, e repu- 
ta sperabile con tutto fondamento la con 
ne, che dee con qualunque sforzo ottenersi , 
che se dovesse importare una riforma della Co- 


deputato Ryger, dopo di aver dato uno 
schizzo storico dei tentativi, intrapresi dal 4850 
in poi per dare una Costituzione sulla base di 
una Rappresentanza del popolo, e riassunte le 
condizioni attuali, dice essere siato assunto della 
Commissione dire la verità alla Corona, e toc- 
care le condizioni finanziarie e le relazioni in- 
terne ed esterne del paese. Per ciò che risguarda 
le questioni costituzionali, avere l'indirizzo cre- 
duto di dover toccare la convocazione del solo 
Consiglio plenario dell’ Impero, che sembra non 
concordare perfeitamente col tenore della Costi- 
tuzione, e il desiderio deila formazione di condi- 
zioni costituzione 
Per ciò che concerne la convocazione della 
Dieta al di là del Leitha , combatte l' opinione 
del precedente oratore, ch'essa non possa farsi se 
non dal Re d'Ungheria, e non dall' Imperatore 
d' Austria, e secondo le leggi elettorali ungheresi. 
figli sa solo che S. M., coi Diploma d'ottobre e 
Patente di febbraio, ba emanato una Costi- 
tuzione per tutto l'Impero, ed ha destinato un 
solo Parlamento per la rappresentanza di esso. i 
A quella Costituzione tutti hanno prestato giura- | 
mesto e non può nemmeno supporsi che fuori | 
vdi essa sussista un diritto pubblico nu 
Dopo avere toccato della sospensione dello 
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gtato' costituzionale inf Gallizia, l'oratore coi 
chiude ché l'emenda del deputato 
Kaiserfeld sia passata, per la discussione e deli- 
berazione, alla Giunta per l'indirizzo 
Il deputato Tinti concorda coll’ andamento 
delle idee dell'indirizzo, ma appoggia l'emenda 
Kaiserfeld, nel riflesso che l'indirizzo non è 
retto al Ministero, ma all’ Imperatore, sicchè deve 
assolutamente evitarsi qualunque espressione iu 
siva; e nell' ulteriore riflesso che le parole di que 
emenda si eonciliano colle varie opinioni di 
minanti sul modo di convoeare quella Dieta. 
Il deputato Thoman (Coraiola ) 
coll'emenda Kaiserield, giacchè crede c 
spetto dei diritti politici dell’ Ungheria sia il solo 
mezzo per intendersi con essa. Repula che. auche 
se non v'ha una legge sulla responsabilità 
ministri, essi però si prendano a cuore ozni 
rola, ch'esce dalla bocca dei deputati nella Ca- 
mera ; perciò vorrebbe espor loro una serie di 
: si limita però a deplorare il poco ri- 
delle Diete al di qua del 


i usa le spese, che 
Kidtano La Dietà deila Carniola, nel 4853, prese 
20 deliberazioni, delle quali non ne furono ap- 
provate se non due: la legge sull’abbruciamento 
delle paludi e quella sulla tassa dei cani; nè 
l'anno 1864 avere dato migliori risultamenti. 

Egli ine quin Je nel capoverso 

Radio i risultamenti: delle Diete nelle 
Provincie tedesco-slave, per mancanza di sanzione, 
sono rimaste fuori di proporzione coll’ attività 
di esse e al disotto dell'aspettazione. ( L' emenda 
viene appoggiata. ) 

Sopra proposta del relatore Viene sospesa 
per poco la seduta, per Insciare alla Giunta sul- 
Î indirizzo il tempo di deliberare sulla. mozione 
Kaiserfel. 

Ripresa la seduto, ha la parola il deputato 
Herbst, il quale conviene in tutto quanto fu es- 
posto dal deputato Kaiserleld, e combatte le 
cuse contro i pochi successi dell'attività delle 
Diete. Egli accenna a' molti lavori di esse, ed alla 
quantita delle deliberazioni loro, che furono san- 
cite come leggi. Se ciò non fu della Dieta tiro- 
lese, doversi certo deplorare. Ezli però (l'orato- 
re) comprendere benissimo come il Governo ab- 
bia rifiutato la sua appre incipio, 
secondo il quale voleva togliersi il diritto di 
elezione a persone viventi nel Comune; com- 
prendere come sia stata rifiutata |’ approvazione 
a conchiusi , ne' quali la legislazione provinciale 
sarebbe stata in contraddizione colla le 
dell'Impero e colle leggi sanzionate da 
sulla liberta della fede. / Bravo !) Appunto pe 
chè egli non divide l' vpin fruttuosità 
delle Diete, doversi opporre agli emendamenti dei 
deputati Greuter e Thoman. 

Il presidente dichiara chiusa la discussione. 

Il sig. Ministro di Stato Schmerling: Fu 
chiusa la discussione intorno ad una serie di pro- 
posizioni, che, se anche per sè stesse possono es- 
sere indipendenti dall’ altra, stanno fra di 
loro in relazione ed ha . 
chio pa 
poste al 
vinciali. 

Ma, prima ch'io m' acciaga a dichiarare l'o- 
pinione del Governo rispetto a queste questioni 
suscitate, mi sia concesso di profferire anco- 
ra poche parole intorno alla discussione gene 
le, perocchè io mi stimo obbligato a dire atme 
no qualche cosa, quantuoque brevemente, intor 
no il motivo, che indusse il Governo a nou preu- 
dere la parola nella discussione generale. lv s 
in obbligo verso il Goveruo di parlare, perchè il 
suo silenzio, è uopo confessario, è stato male iuter- 

tato. Sì; seguendo la massima, che Lante vo!te 
fu discussa anche nel seno di questa Ca 

lui propriamente si tratta di una tenzon 
fra due porti — da ua lato la Rappresentanza del 
Impero, dall'altra il Governo —si € 


cat 
silenzio del Governo la massima dei Reso 
di procedura civile: Qui tacet, consentire videtur. 
Le cose, per altro, non istanno menomame: 
Appunto perchè il Governo non professa il p 
pio che qui si tratti di una contesa legale 
parti, non ho avuto alcuna occasione di pi 
re la parola, poichè non ne sussistevano mv 
tivi pratici. Îl Governo ha un motivo pratico di 
prendere la parola, quando si tratta di una pro- 
posizione determinata, che, mediante la votazione, 
diventa soggetto di deliberazione della Camera 
Allora il Governo è obbligato , e non si 
sottratto a questo obbli 
e di manifestare apert 
La discussione generale non ebbe luozo a que 
sto scopo: essa si è occupata ad esporre alla 
ne le viste individuaii di alcuni onorevoli meu 
bri della Camera intorno alla condizione dell 
pero in generale, ed intorao a singole questioni. 
Il Governo, che sa misurare il valore del tempo, ed 
al quale fu annunziato che tutte queste questioni 
verrebbero nuovamente e piu diffusamente discusse 
anche nella discussione speciale , sì è dunque a 
buon diritto riservato di parlare intorno a ciò 
nella discussione speciale © di schiarire le propo- 
ste fatte. 

ta quanto, del resto, questi discorsi tenuti n-lla 
discussione generale hi servito a caratterizzare 
le tendenze dell’ opposizione, in quanto erano di- 
retti a mettere a giorno attacchi più o meno 
violenti e quasi smodati contro il Governo, il G 
verno gli ha ascoltati con tranquillita. Esso è abi- 
tuato ad essere osteggiato dall’ apposizione , esso 
dee sostenere siffatti assalti quasi in ogni occasio- 
ne, esso divide questa sorte con tutti i Governi 
in tutte le parti del mondo, dove v' hanno leggi 
costituzionali, ed esso può essere tranquillo, che 
se, il che forse non avverrà, gli onorevoli oratori 
fossero chinmati a dirigere le faccende dello Stato, 
essi avrebbero a sostenere diatribe non meno vi- 


attività costituzionale delle Diete pro- 


tivo che il 
la discussione generale, e si è riservato , come 
ora avviene, di parlare nella discussione speciale 
intorno ad alcune questioni di rilievo, e di ma- 
nifestare la propria opinione. Nella discussione 
speciale si espresse anzi tutto il desiderio che 
anche nel Regoo Lombardo-Veneto vengano in- 
trodotte condizioni costituzionali, facendo in gui- 
sa che rappresentanti, usciti da elezioni, vengano 
chiamati a spiegare la loro attivita costituzionale. 
Intorno a questo punto della proposta e del- 
la discussione, potrò ben limitarmi a poche pa- 
role. — Rimetto al giudizio di ognuno se sia fon- 
dato il rimprovero che il Governo abbia avuto tor- 
to di non fare il tentativo di convocare una Rap- 
presentanza nel Regno Lombardo-Veneto ; se fra 
le correnti, che. dominano ancora. itusimeate 
in quel paese agitato, fosse una 
sione traoquilla ed obbiottiva. degl' interessi del 
Jese. 
ta Il Governo ha fatto ciò ch' era obbligato di 
fare; esso ha atteso con grande cura all'elabo- 
zione dello Statuto, esso è compiuto, e può tosto 





venir pubblicato, nel momento in cui venga giudi- 
cato opportuno. e la Ri za. del paese 
può entrare nell'esercizio delle proprie funzioni. 
Ma il Governo dee confessare anticipatamente, 


ch' esso mon crede che questa vertenza si possa 
definire mediante la semplice convocazione di una 


Dieta. Esso crede piuttosto che non corrisponda 

mepomamente allo scopo dell'attivita di una Rap- 
| prsentanza provinciale , il convocaria, affinchè 
| spieghi una tendenza inutile, una tendenza, che 
oitrep:ssa la comj dei limiti segnati dallo 
Statuto e stabiliti dalla Costituzione. — 

Se, subito dopo, si fa quasi un rimprovero 
al Governo perchè in. Gallizia non fu iniziata 
un'altività costituzionale della Dieta, credo di do- 
ver riservare ad un altro momento una spiega- 
zione ulteriore di fatto. Ma, come credo, 
mi sembra fuori d'ogoi dubbio che il voto, che 
la Dieta della Gallizia riprenda quanto prima le 
sue funzioni, noo sia gran fatto corrispondente allo 
stato delle cose. Noi siaggo ora adunati nel Consi- 
glio plenario dell’ Impero: esso dovrà prolungare la 

perosita per buon trafto di lempo; quindi ver- 

perto il Consizlio gistretto dell’ Impero 
eli'esso avra un vastoteampo di operusità. Nel 
caso più favorevole giungerà quindi l'autunno, 
prima che le Diete possano venir convocate , € 
perciò mi sembra che sia un anticipare gli avve- 
nimenti il portare giudizio su qualsiasi misura, la 
quale, secondo ogni probabilità, è possibile soltan- 
to dopo un anuo. 

Son giunto ora alla parte più importante del 
tema, che per qualche tempo attrasse l'allenzione 
dell'eccelsa Camera, e che venne trattata in guisa 
assai spiritosa e diffusa specialmente da un depu- 
tato della Stiria ; son giunto, cioè, alla questione 
della convocazione della Dieta ungarica, 0 pro- 


ne ungherese. 
M. si è gia degnata di esprimere nel di 
scorso del trono, che è il desiderio più vivo de 
suo cuore, che abbraccia tull’i suoi popoli, che an- 
che vela meta orientale dell'Impero incominci piu 
presto che sia possibile un'attivita costituzionale, 
S. M. si è degnata di associare a questo un altro 
iderio: che, cioè, il riconoscimento della situa- 
zione e delle circostanze, e l'amichevole concorso 
di tutti gl’interessati, rendano possibile di recar 
bentosto a compimento l'opera della Costituzione. 
Gli uomini pertanto, che siedono nel Consi- 
glio della s'incontrano coi rappresentati 
ti delle due Cimere nel vivo desiderio che la 
così detta qu »e ungherese venga tosto risolta in 
guisa paciliea e sodisfacente. lutorno a ciò, credo, 
non regna «diver opinioni. Ma non basta il 
mero desiderio nella vitg pratica: il desiderio dev' 
essere effettuato in una guisa, che corrisponda alle 
circostanze, e non lo scopo, ma i mezzi 3000 quelli 
ove s'incontrano le maggiori difficoltà ; difficoltà, 
dritto richiamano l'attenzione di tutti quegli 
uomini, cui sta pre il benessere della patria. lo 
posso asserire francamente che nessun membro di 
questa eccelsa Camera sente più dei ministri di S. 
M. il bisogno di risolvere tale questione. 
lo ho seguito con grande interesse la discus- 
sione, che qui ebbe luogo negli ultimi giorni intor- 
no a questo oggelto, e, conforme al mio dovere, 
mi sono occupato a lungo e con ogni studio del- 
la soluzione della questione ungherese , e posso 
assicurare all’ eccelsa Camera ch'essa mi sta mol- 
to a cuore sotto ogni rispetto : ma 
ussione d'ier 


on: 


quali si dee definire tale questione. Mi sia con- 
cesso di esaminare piu dappresso ciò che fu de- 
sigoato come il mezzo opportuno per. risolvere 
la quest 

Vo 
re, che fu luogo tempo pubblico fui 
Ungheria, ha teste commemorato, in modo elo- 
quente ed enlusiastico, le ottime qualità ' della 
nazione ungherese ; in un modo a cui io certa 
mente aderisco pienamente” di tutto cuore: ma 
egli ha costruito tutto ano d' operazione 
specialmente sui seotimenti di quella. nazione. 
Giusta quest piano, si dee anzitutto e con ogni 
sollecitudine porare una Dieta, ma una [Dieta 
riguardo alla quale il Governo dee quanto più può 
restare passivo nelle elezioni : pi den m'ap- 
pongo, si è valso di queste espressi diano 
alla Dieta proposte regie, le quali sodisfacciano la 
mazione, e quella nazione leale, fedele alla dinast 
acclamera con giubilo il suo Re. e la questione 
ungherese avra una soluzione sodisfacente. 

Deploro di non poter aderire a tale opinio- 
ne. Anzitulto dichiaro, giacchè fu trattato anche 
«questo argomento , che non divido l'opinione 
che sia dovere del Govera» di contenersi passi- 
vamente nelle elezioni, chè unzi reputo dovere 
«lel Governo di esercitare un influsso lecito sulle 
elezioni, non però, come oggi fu asserito. in guisa 
tale, che per parte del Governo sia stato dichiarato 
d'indugiare ! operazione nell’ Ungheria, siuchè si 
sarà sicuri della maggioranza della Camera, ma 

rolgendo l'operosita del Governo a ri- 

chiamare | attenzione degli elettori su uomi 

jal convincimento che, nel 
herese , dee effettuarsi un com- 
ponimento fra l'Ungheria ed i paesi al di qua 
«lella Leitha; su vomini.che non rechino seco se 
non un animo a ciò disposto e tranquillo. Alora 
che anche la Dieta contribuirà, 
dal canto suo, a risolvere la questione. 

Il rimanere passivo di froute alle elezioni , 
sarebbe, a miv avviso, gravissima imprudenza del 
Governo, pel semplicissimo motivo che gli a 
versarii della Costituzione dell'Impero non sa- 
ranno certamente passivi nelle elezioni, ma atti- 
vissimi, e perchè la politica peggiore è quella di 
limitarsi semplicemente alia passività o alla di- 
fensiva. 

La seconda parola, di fare alla Dieta tali 
proposte regie, che sodisfacciano il paese,è, miei 
signori, una parola certamente assai vaga; ed io 
avrei desiderato assai, che |’ onoratissimo orato- 
re. avesse spiegato per la minuta, quali debba- 
no essere queste proposte , le quali da un lato 
sodisfacciano intieramente il paese e dall'altro la- 
scino intatti il pensiero e la forma della Costi- 
tuzione dell' Impero ; perchè, se queste proposte 
non sono tali, esse hanno, giusta l’ opinione del 
Governo imperiale, perduto oguì lor pregio. 

Che finalmente s'indirizzi un appello alla 
generosa e cavalleresca nazione dei Magiari, lo 
ammetto pienamente in un certo senso, ma non 
si dee d'altra parte dimenticare che le grandi 
questioni di diritto politico non risol 





i 


che è sito accennato più vole, 
in rilievo con grande energia, 
onorevole signor* oratore della 


| 
Fest 


priamente alla discussione della così detta questio- È 





lecitudine la Costituzione! > «Questo È argomento 
non fa soltanto espresso ripeialamente dalla Ca: 
mera, ma fu già ventilato similmente anche in 


anche 


cioè un complesso di tutte quelle disposizioni, me- 
diante le quali dev'essere assicurata la liberta per- 
sonale, ampliata la libertà in generale ed in par- 
ticolare, e date certe garautie per la liberta. 
L'onorevole sig. oratore, del pari che il sig. 
relatore, ha accennato in che cosa consistano questi 
diritti fondamentali: diritto d’ associazione, indi- 
peadenza dei giudici , pubblicità ed oralità della 
lura, regolazione dei rapporti delle confes- 
sioni religiose, regolazione dell'istruzione pubbli- 


mettere l'importanza di 
i, e dal mio canto con- 


situzionalmer 

glio plenario dell'Impero. La sur competenza è 
estranea a questi oggetti, e qualora noi avessi- 
mo volato tutte queste leggi mediante il Consi- 
glio ristretto.dell' Impero, e si avesse inoltre la 
sanzione di S. M. l' Imperatore, avrebbero qual- 
che validità per l'Ungheria ? Oibò: tutte queste 
leggi risguardanti la libertà , tutti quest 


ungherese ; se essa lì Irova ui 
ranno quivi proclamati : ma, col votarii qui 

farli entrare in vizore, non rechiamo alcua vai 
taggio agli Ungheresi, nè quindi induciamo gli U; 
gheresi a venir qui ad occupare i loro scanni nel 
Consiglio plenario dell’ Impero. 

Questa, formalmente considerati , è la_mi 
opinione, e potrà essere falsa. Possiamo quindi 
in tale proposito, qualora stimiamo ciò opportui 
aver riguardo soltanto a quei puuti, che concer- 
nono in ogni caso il Consiglio pleuario dell'Im- 
pero, nei quali è necessaria una riforma, per il 

Ungl id eatrare giulivi e volon- 
terosi in questo palladio della libertà. 

lo devo però confessare che veramente, tran- 
ne la responsabilità dei ministri, non mi è nota 
aleuna altra mozione, che sia stata fatta in que 
sta Camera allo scopo di modificare la Costitu- 
zione dell’ Impero di modo che assumesse una 
forma più liberale. 

Soltanto un onoresole deputato di Vienna 
ha osservato lutamente nel suo le mol- 
to diffuso, essere assai offensiva la circostanza 
che i presidenti vengano nomiuati dall’ lmperato- 
re. lo non credo però che questa circostanza sia 
tale, che una qualsiasi sua modificazione bastas 
se per indurre gli Ungheresi a venir cou mug- 
gior piacere nel Consiglio dell’ Impero. Perocchè 

miei signori, possono essere sicuri che, 
e il diritt> di nominare i presidenti 
to alla Corona, se gli Ungheresi en- 
trassero nel Consiglio dell' Impero, verrebbe cer- 
tamente nominato dal loro seno uno dei presi- 
denti. Dop» tutto ciò, quale via restava dunque 
al Governo ? Ne fu designata a 
cisamente da un deputato 
di trattare la questione ungherese non minuzio- 
samente, ma tutta di lancio. 

Ma io debbo confessare che 

n modo di velere alquanto div. I così detti 
atti salvatori sowo una gran bella cosa; è una gran 
della cosa il poter istantaneamente con qualche 
passo ottenere ua graude risultato. lo invidio i guer- 
rieri a cui è dato di ciò fare. Alla fine, una batteria 
può essere presa d'assalto in un quario d' ora, una 
battaglia può essere vinta in una giornata; ma 
un tale risultato potrebbe esso essere conseguito 
se le truppe non fossero animate che da uno 
slancio momentaneo ? lo nol credo, Nessun gene- 
rale ha fino ad ora vinto una battaglia, ch'ezli non 
avesse preparata. Fi vi si preparò coll’ esercitare 
prima nell'armi l' esercito , coll’ ispirargli uno 
spirito bellicoso, coll'ordinare le sue operazio- 
ni in maniera da avere a sua disposizione | ar- 
mata intiera, e possibilmente un’ armata nume- 
rosa; allora egli ha vinto la battagtia. Pur tropp », 
noi non possiamo far calcolo sopra vittorie 
pari pronte e luminose. a’ quali incombe di 

irigere gli affari dello Stato, benchè con qual- 
che success»; noi abbiamo il dovere di agire con 
ponderazione e tranquillità per giungere final- 
mente ad un risultato; e 
tale missione. A ciò si richiede a 
questa è indispensabile, e con essa soltanto sì rag- 
giungerà finalmente la meta. 

Noi crediamo quindi che la questione un- 
gherese non si potrà sciogliere di li 
soltanto allora si potrà, rispetto ad essa, raggiun- 
gere lo scopo quand'essa sarà preparata e trat- 

ta tranquillamente. o signori, siamo pie- 
namente Iranquilli riguardo a'preparalivi fatti. 

Quali erano le condizioni dell 
1862? Allorqui i " 
il Diploma dell’ ottob: gli Ungheresi fecero ri- 
vivere in fatto una quantità di cose, ch' erano 
aperta contraddizione collo stesso Diploma; ma il 
Diploma d' ottobre e le norme relative pronun- 
ziarono la massima direttiva, che tutta la vigente 
legislazione ed amministrazi 

‘ngheria, finchè mon avesse luogo una mo- 
ione di esse in via legislati 

Ma è ciò avvenuto? Pur troppo no. In un 
movimento, ch'è forse perdonabile, ma che non 
può sicuramente essere giustificato in Lutte le sue 

* Si è rovesciato, con un colpo ciò 
che sussisteva da molli anni, seuza  sostiluirvi 
nulla di meglio , come pur suole avvenire nei 
rivolgimenti. 

Non è quindi colpa dell'azione del Gover- 
no. ma sibbene conseguenza della precipita: sa 
€ fretta usata dagli Ungheresi, se per lungo tem- 
po venne negato al lor paese tutto ciò, chè ne- 
cessario per condizioni normali, e se esso sangui 
ancora in conseguenza di tali condizioni. Quale 
doveva quindi essere la missione del Governo, al- 
lorquando si vide forzato a chiudere la Dila dl 

? Una doppia missione: in primo 
quella di adoperarsi perchè si tranqui so gi 
[ar] ed aflinchè si propagasse il convincimen- 
o che la salute dell'Ungheria dipende soltan- 


che qui io ho 


‘éomvocazione della Dieta ung 


certamente nou remota. 


Da più parti venne sostenuto e; n, 
ne del Governo semplicissima, e limita ue 
sentare la Costituzione colle regie. propose "© 
invitare la Dieta a_ riconoscere la Costui! 
e ad inaugurarne l'esecuzione, 


d procedendo 
elezioni id 
Il Governo fu così fortunato di utt 


necessità dello Stato. Sì, © miei signori, na 
abbiamo più bisogno di adottare una tale 
tica, noi l'abbiamo già dichiarata formaluuy 
la vera nel 1861. Da parte del Governo, {a 
dichiarato che la così ‘della teoria esecutive, 
contumaciale è contenuta nel Diploma d'otty; 
ma il Governo non si dissimula che la questy, 
ungherese non sarebbe definita, se anche si py, 
se dichiarare a tutta l'Europa che. gli Unghe; 
hanno respinta la Costituzione. 

Quando fossero per fallire tutl’i tenti; 
sarà forse necessario di dichiarare il pus 
contumacia ; ma il Governo non 
atto la soluzione prossima e vera 


della qui 
ne, poichè esso non vuole 


possibile che l'azione di quest' Assemblea pr 
d uoi frutti; soltanto allora la Costituziy 
dell'impero sarà una realta. Il Governo quai 
si adopererà a tutt uomo, quando Ja Diela n 
garica sara radunata, afinchè abbia l'occasioni 


prouunziarsi con tulta liberta intorno alla Cosù, | 


zione, e possa esprimere quei desideri, che 
condo le sue viste, dovrebbero essere elett, 
prima dell’ accettazione della Costituzione | 
posso asserire che il Governo imperiale è p 
ora risoluto a lasciare in tale riguardo alla ba 
ta ungherese il campo più esteso di discussi 
Il Governo concedera con animo tranquillo 
sieno, fatte discussivai in tutt 

così importante que: della costituzione; 
se mai anche questa questione Costituzionale ; 
vesse ud essere nei primordii discussa iu mo 
ostile al Governo, questo non ne trarrà min 
per contrariore tale discussione col chiudere a 
tempo la Dieta, purchè non siano lesi i riguei 
dovuti alla Corona ; lasciera che la questione si 
discussa dalla Dieta nel modo più ampio, e n 
dra con piacere che dalla Dieta vengano l 
mulati desiderii determinati, cui, senza allen 
lo spirito della Coslituzione , il Governo posi 
accellare, e possa, mercè la sua iniziaUva, inv; 
tare poi it Consiglio dell’ Imp: 

tali proposte ; poichè il Goverao sigle 
tiene fermamente al principio che una revision 
della Costituzione può aver luogo soltauto ia via 
costituzionale, e quindi soltanto da parte dell Co. 
ron 

vo! bravo!) 

Noi quindi, 0 miei signori , non esitiau 
im siamo al contrario costaniemente € fer 
mente intenti, quand' anche forse in silenzio. 
allontanare tutti quegli ostacoli, che attualmen 


val || 


pot ARRE a 


d'accordo col Consiglio deil' Impero. (Bro |; 


fosse aggiunta l' 
| Il darone Ki 


la mozione Gret 
rebbe per la prim 
| per la seconda. 
Toman dich 
la seguito al 
ter rimane in de 
866 
Commissi 
nella sua prima 
accolta dalla € 
rie giusto la pi 
IR sicne. Così viene 
pmmissione, 
f Chiusa del 
Ed Ordine del 
cussione sull' ind] 


| Il Comitato 
4 


suoi nb 

Comitato in 
due Comito 

posto de’ 


iconosee in ui fl 


are un eseme pr 
LU singoli referati 
Vaiguente 
. 'Brintz 
amministr 
0 Brinz; istruzione 
(1 Herbst; Minister 
(E sky, dott. van d 
stizia, Doblho! 


aulica ungherese, 

seroata, di chi 

*Brestl; am 
dello Stat 
+ foreste 


petenze riumie, 
feld . sovvenzioni 
Kirchmayer 


Wipterstein, int 
igno Lombardo» 
finanza II; è do 


N U 
deri, morì 

te di vascello «i 

(0 corato della medi 

f po lunga malati 


DER. A. recavasi id 


ancora rilardano la convocazione della Dieta w 


ghiere: 


Noi siamo d'opinione che mon sara se not È 


giovamento allo scopo se la Dieta ungherese n 
rà convocata al più presto possibile, Ma noi m 
vogliamo convocarla, aftiuchè spieghi un'opetu 
ta sterile; noi la couvocheremo unicam 


tale aspetto il zelo nostro non si raffredderà n 
nomamerte. 
ome, per parte dei deputato di Kale: 
enne fatta la 
della 
della coavocazio x 
tale emenda si è iutes) di constatare iì dir 
intangibile della Corona di convocate la Did 
trovo di avanzare alcuna osservazioe 
in caso diverso sarei forzato a inlerporrese 
ompete esclusivane 
te alla Corona, di determiu ento, ne 
deve essere convocata la Dieta, 10 quindi 
trovo da aggiungere nulia a tale argomenti 
ho caratterizzato sinceramente il modo di 1 
re, adoltalo dal Governo rispetto alla quistio ev 
gherese. Noi siamo couvinti che Ja 
battuta, è quella che guida alla meta, 
sia romoi 
sla nel corso degli avvenimenti È 
anzi tutto nelle mani di Colui, che governa 
sorti dei popoli, € che so!o decide dell'esito. 
vi applausi 
Il relatore dott. Giskra parla per l'ullin: 
i pronuncia in primo luogo contro | emeì 
cuter, che chiama contraddittoria ed ambi» 


chio ristretto ih 
ascensione al te 
Arciduchi, che 
bruna per fare 
mezza Vla pr 

Il Peincip 


> della 
0 Muned 
leri, alle « 
Fivuo pranzo di & 
Nole truppe reduci 
srano invitati il d 
Niren, il conte b; 
ved altri mol 
si 
È [ 
Oggi sul 
Don (i 
uuto L'onore di pe 
(e Santita di N 
Becui viene acero 
be pienipotenzia 
(RE Santa Sedi 
Il Santo P 
glierio con seni 


e che respinge dicendo: « Noi vogliamo ne! {| 


Camera la verita, e non ipocriti sotterfugii.  D* 
vere rispingere la mozione Toman, Avere inte 
la Commissione deliberato di accettare la n° 
Zione Kaiserfeld, perchè ii tenore della stes 
concorda perfellamente colle viste delia Conm* 
sione dell'indirizzo, e perchè la Commissi” 
apprezza anche altamente che una tale de 
berazione, quale appare dal capoverso 7, ven 
presa d'accordo colla grande maggioranza del 
Camera ; non ripulare poi necessario di estende 
si nei particolari. Trovare però indispensabile ‘ 
rispon 


nistro di Stato. 
ln questo riguardo, il relatore dichiara e 
la Commissione dell’ 20. non intende ed 
venga prescella la via dell'azione tranquilla e* 
lenziosa dell’ aspettativa, ma chi esssa ritiene pi 





tosto che la convocazione della Dieta ungano * 
urgente bisogao, e che io 
be ridondare dal rifluto delie regie proposte # 
molto minore di quello cagionato dalle conditi” 
ni attuali. Il relatore mette specialmente in FF 
vo la circostanza, che qui nou si tratta di 
quistione di opportunità, ma sibbene di un 1" 
stione di diritto; lo dell’ Ungher 
di vedere amminis 
interessi, e tolle le condizioni eccezionali, per °* 
langue tuttora. PA 
Quei preparativi pacifici e silenziosi, oe 
de il relatore, quell’ ogire senza strepito. di 
fa fallo cequo, non ci ha recato aleun 
ire anni, e ci fa supporre che la cost." 
ia questo modo rimecsa ad un lontano ed Lari 
scrutabile avvenire. Che se si chiedano i PSÙ 
risultati della Dieta ungherese, esso oratore 
mandare se non sia vantaggio bastante a 
Dieta si aduni per manifestare i desiderii dei Pr 
poli, anzichè siano manifestati col mezzo de! 


colto con tu! 
(AR presentanza. 
3 au 


Il giorav 
V delle rev. monie 
na di Tor de Sj 
diuale Vicario | 


lere in qualche punto alle osservazioni # | 


piaggio, che por VI 


Quiudi si pi 
ma di legge, col 
Peeuniarie, alla 
Catucci, Sanguii 


Pomo in 
di legge, 
i alle 


dig 
Accordargi 





p essere l'azj 
limitarsi al 


‘ontumaei; 
[ed esso si ad 
ino con piacer, 
dell'Impero; è 


mento 
Assemblea pro 


i la Costituzione 


imperiale è gia 
uardo alla Die 
di discussione 


ctnsi su questa 

tituzione ; € 
ostituzionale "a. 
[scussa in modo 
e trarrà motivo 
I chiudere anzi 
lesi i riguardi 
la questione sia 


vengano for. 
| senza alterare 
overno: possa 
Miziata dov 
a pertraltare 
imperiale si ate 
una revisione 
soltaato in via 
parte della Co. 


in silenzio, ad 
[che attualmente 
della Dieta un 


n sara se nondi 
ungherese ver. 


Missione ; e sotto 
raffreddera me 


tato di Kuiser- 

mettere: alla 
iliro il tempo 
e siccome cod 
lotare il diritto 
care la Dieta; 


lo qui 
argomento, lo 
modo di vede 
la quistio e uo 
la via, da noi 
eta, benchè non 


lavvesimenti ed 
che goserna le 
p dell'esito. (Fi- 


per 1° ultimo. 
‘0_l' emenda 


‘e della  stesst 
della Commi* 
Commissione 


ferso 7, venga 
ioranza della 


peer all'azione dei Giudizi militari. (Vi- 
n orpiaitocede alla votazione. — 7 
îl barone Mellersperg propone di far. votare 
apoverso 4 în due paragrati. N 
î ff Felatore ti oppone a ale separazione. La 
prima parte di questo capoverso, separata dal 
Frconda essere destituita di ogni appoggio; poici 
fa prima noo sarebbe stata proposta se non vi si 
fosse aggiunta l'altra. 


luoge che, se non 
Il barone Kellersp*rg soggiuuge pri 


di ritirare la sua mozione. 

ta seguito alla votazione, la ‘mozione Greu- 

ter rimane in decisa minoranza ; ed i capoversi 

Tin I capoverso 7 viene Adottato 

Nella suo prima parte secondo l’emenda Kaiserfeld, 

Rccolta dalla Commissione ; nella sua seconda 

parle giusta la proposta primitiva della Commis- 

Firne. Così viene nccettato, secondo la proposta del- 
ia Commissione, anche il capoverso 8. 


Prossima seduta domat 
Ordine del 
cussione sull’ indirizzi 


zione della dis- 
Uff. di Vienna.) 
Il Comitato di finanza distribuì i \ 
suoi membri. Non si ammise la di 
Comitato in Sezioni. Furono istituiti dapprima 
due Comitati speciali, uno per le imposte, com- 
p, Szabel, Taschek, Îerhst, 
Dobihoff, Kinsky, Brestl, ai 
rico di esaminare l'i 

è un Comitato di cin- 

tI, van der Strass, 

Stummer, Tischek, Stamm, i quali dovranno 

re un esame preliminare del consuntivo del 1862. 
I singoli referati furono distribuiti nel modo se- 
guente : Corte e Cancell binetto, conte 
Brintz, Schindler e Hurtig; Ministero di Stato: 
amministrazione politica , ‘Taschek; culto prof. 
Brinz; istruzione e Consiglio d' istruzione, prof. 
Herbst ; Ministero degli affari esterni, conte Kin- 
sky, dolt. van der Strass ; Ministero della giu- 
sti 
Hoplea ; Ministero: di 
auli Vir leanu ; transilvana, 
ervata, di Grocholski; Ministero di fin 
Brest!; amministrazione delle Casse e vendita de’ 


Winterst in, Skei 
quali fu assegnato | 
porto generale del deficit, 
que membi 


beni dello Stato, Bachofen; dazio consumo, | 


Groisz ; foreste dello Stato e vendite di patrimo- 
nii confiscati, Hagenauer ; punzonamento e com- 
petenze riumte, barone logran; il dott. Ka 
feld I al fondo d' esonero del suolo 
Kirchmayer , pe' sali; Kuziemski, tasse, compete: 
lotto; Limonowiez, bolli ; Skene, sovvenzio- 
ni ad imprese industriali; dott, Stamm , auto- 
rità di controllo; Stephens , fabbriche erariali ; 
Swubel, dozii; dott. Teutsch, miniere e zecche ; 
Wioterstein, interessi del debito pubblico del Re- 
gno Lombardo-Veneto ; Wohlwend, Ministero di 
fiuanza I; e dott. Wurzbach, imposte dirette. 
(C. G. A.) 
Vienna 4° dicembre. 
leri, morì il sig. Giuseppe Schrotter, tenen 
te di vascello dell'I. R. Marina di guerra, e de- 
corato della medaglia dello Schleswig-Holstein, do- 
po lunga malattia, nell'età di 33 anni. 
(FF. di V 


Altra del 2 dicembre. 
La C.G. A. reca: « Mentre stama È 

si in carrozza dal castello di Schò 
à, giunto vesso fe ore 9 nelle vi 

minze dell'albenzo Krean, sula strada mi 

Mariahélf, venne acves) dall'attrito d' u' 

della capsute di rame, così d 

minante ne ( Pri 


senza recare s 
|. L'Imperato: 
chio ristretto di famiglia |" 
ascensione al trono. Alle ore 3 pom. i signori 
Areiduchi, che trovansi qui, si recarono a Schon- 
bruno per fare le loro felicitazioni. Alle ore 5 e 
mezza v' ha pranzo di famiglia. 
Il Principe H henzollera partì ieri mattina 
per Rerlino, è fu accompagnato fino alla Stazio- 
viato prussiano, bar. di 
Werther, Jer l'altro nel pomeriggi pe 
fu onorato della visita dì S. M. l' Imperatore al- 
l'albergo Munsch. 
alle ore 5 pom, il barone Sina diede 
asione della festa del- 
e 
di Gramont, il bar. Heec 
burg, il barone Werther, 
(PF. di V.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 2% novembre. 
Oggi sul mezzo giorno, S. E. il sig. cava- 
liere Don Gioachino Francesco Pachec 
to l'onore di presentare, ia udienza privata, al 
Santita di Nostro Signore le lettere Sovrane, e 
cui viene acereditato ambasciatore straordinario 
ipotenziario di S. M. Cattolica presso la 
Santa Sede. 
Il Santo Padre si è compiaciut 
glierlo enignità, e con gli 
formalità, che soglionsi praticare in simili circo- 
Stanze. 
Dopo T° 


ren, il conte Bray 
ed altri molti. 


a pontificia, S. E. è passato 

a compiimentare l'em. e rev. sig. Cardinale An- 

tonelli, segretario di Stato, dal quale è stato ac- 

colto con tutti i riguardi dovuti all'alta sua rap- 

presentanza. (Gi. di R) 
Altra del 29 novembre. 

Il giorno 24 di questo mese, nella chiesa 
delle rev. monache Oblate di S. Francesca Roma- 
de' Specchi, dall'em. e rev. 
io fu solennemente batter: 

simata l'Ebrea romana, Ester di Cor 
prese i nomi d' Isabella, Maria, Rosa, Francesca 
della Croce, ed ebbe a madrina la signora Isa- 
belia contessa Cnlierari, nata De-Migueis. 
( E. di Roma.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 dicembre. 

La Camera cominciò il 30 novembre la se- 
duta colla votazione per iserutinio segreto so pra 
lo schema di legge, discusso nella seduta prece- 
dente, relativo alla Scuola d'applicazione per gli 
iogegneri idraulici a Ferrara. Dall'appello, fatto- 
si per questa votazione, risultarono assenti senza 
regolare congedo molti deputati, di cui la Gaz- 
setta Uffiziale pubblica i nomi. 

Quindi si proseguì la discussione dello sche- 
mu di legge, concernente i proventi delle pene 
Iseuniarie, alla quale presero parte i deputati 
Catucci, Sanguinetti, Cortese, Capone, Cavallini, 
Fiorenzi, il relatore Civita e il ministro delle fi- 
Ranze. Lo schema venne poi approvato con voti 

IM favorevoli e 44 contrarii. 
. Furono in fine posti in deliberazione due 
disegni di legge, riguardanti, l'uno la 

i alle Società, che hanno obbligo di te- 


la | con 471 favorevoli, 


Dobihoff; Ministero del comamasio, van der 


nere la loro sede nella capitale del Regno, di 
+ stabilirla anche altrove; l'altro un' iscrizione sul 
! Gran Libro del debito pubblico della rendita di 

L. 1,067,000 a favore della città di Torino, che 
| furono approvati senza discussione : il primo con 

voti € 30 contrari ; il secondo 
33 contrarii, e due asten- 


Lunedì ultimo scorso il deputato De Boni 
aveva presentato al banco della presidenza della 
Camera de' deputati una protesta, sottoscritta da 
30 deputati, contro lo scioglimento del meeting, 


| tata dal presideate , i 
| sua domanda d'interpellanza al ministro dell'in- 
terno, appena questi interverrà alle sedute della 
Camera. { G. di Mib) 
DUE SICILIE 
Il Giornale di Roma da. secondo il consueto, 
| il seguente ristretto de' giornali di Napoli:- 
* Causa la ricorrenza della domenica, pochi 
giornali sono giuati da Napoli in data del 27, e 
questi, più che «delle cose interne, nella loro cro- 
naca locale s' intrattengono a commentare la pa- 
tetica elegia, come la chiama la Borsa, presen- 
| tita dal ministro dell'interno al Senato, a_pro- 
| posito della legge pel trasferimento della copita- 
le, non che a far chiuse al contratto per le fer- 
| rovie meridionali, che, malgrado il molto fia qui 
detto ed osservato lascia sempre campo a dire 
| ed ‘osservare cose nuove, e di sommo disdoro 
per le due parti contraenti. 
|} «Dal Popoto d' ftalia ni 
fra giorni il Prioci; lasciato Milano, 
{ si condurrà in_Na nere il comando 
di quella divisione militare, si fanno voti perchè 
il suo arrivo imprima novello impulso alla trup- 
pa destinata alla distruzione del brigantaggio ; ma 
un altro giornale si dice in grado di assicurare 
che l'arrivo del Principe sara principalmente se- 
galato per grandi feste e divertimenti. 

« Riferisce l' Italia, che il prefetto di Basi- 
licata ha diramato una circolare a' possidenti della 
Provincia, nella quale impone © di ammandriare 
il bestiame, o di distruggere il brigantaggio. Oca, 
dice l'ftalia, non essendo in potere dei possi- 
denti di annientare i briganti , accadrà il ritiro 

i in dati siti senza ricetto, e così i 
proprietarii perderanno, nella stazione invernale, 
e con grande danno, gli animali necessarii alla 
loro industria agricola. 

« Lo stesso giornale ha da Tursi, che il 22 
| corrente, una comitiva brigantesca aggredì nell 
{ gro di Colobraro il cancelliere di quel M 
| mendo, derubandolo di quanto possedeva, unita 
mente alla famiglia; di più gli ricattarono un fi- 
glio non ancora decenne, per la cui liberazione 
i briganti pretendono 10,000 franchi. » 

SPAGNA 

L' Havas-Bullier ha da Madrid, 24 novem- 
bre: « La Spagna non considererà come neutrale 
il Chili, avendo esso dichiarato contrabbando di 
guerra il carbon fossile. » 

FRANCIA 

Per dissipare la voce ch' esistessero nubi 
tra l'Imperatore ed il signor Persigny in causa 
della nota lettera, l' Imperatore scrisse a questo 
ultimo, invitandolo per una doppia serie a 
piùgne. Così un carteggio della. Perseveraî 


nell’ annunziare che 


Ginevra 30 novembre. 

Il 13 novembre si aprirà qui il Tribunale 
feterale per trattare il processo di coloro, che 
parteciparuno alla sollevazione d'agosto. 

(FF. 
ANDARCA 
Copenaghen 29 nov 

Il Re fu ricevuto. stamane 
immenso entusiasmo. Questa se 
luminata. — La Berlin) sche Zeitung riferisce: « Il 
nuovo prestito, conchiuso a Copenaghen colla me- 
diazione della Casa D. B. 
destinato essenzialmente all'estinzione de' sei mi- 
lioni di debito fluttuante. 

AMERICA 
INPERO DEL MESSICO 

Leggesi nel Moniteur: « L'inviato russo, che 
trovasi a Washington, ricevette l'ordine di recar- 
si a Messico e di eougratularsi. coll’ Imperatore 
Massimiliano per la sua assunzione al trono. 

(FF. di V.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 dicembre. 


‘to della giornata. 
20 nella Camera 


pbre. 
d Aalborg 


Ù 
‘a dichiaraz: 
‘ardo all’ Ameri 


di neutralità del’ Ingi 
libertà 
'Spazna: censure della France è risposta del Mon 
de. — G, Udienza dli ricevimento della Regina Isac 
bella al nuovo ambasciatore francese. — 7. Dichia- 
razione del Epoca, relativa al conflito fra la Spa- 
gna è il Perù 
4. La Gazzetta d'oggi pubblica nel suo pie- 
no tenore il discorso, profferito dal Ministro di 
Stato car. di Schmerling, nella seduta, tenuta il 
? dicembre dalla Camera de’ de del Con- 
siglio dell’ Impero, e del quale demmo il succin- 
to nel Bullettino di sabato. La discussione del- 
l' indirizzo continuò nella seduta del 2 dicembre, 
e si trattò in essa della politica esterna. Il co. 
Mensdorfi-Pouilly vi fece un discorso, di cui un 
dispaccio telegralico, che si troverà a suo luogo, 
reca un sunto, e dopo il quale furono approvati, 
secondo il progetto della Commissione, i capover- 
si dell'indirizzo dal 9 al 12. Anche il discorso 
del Ministro degli alfari esterni sarà testualmente 
pubblicato dalla Gazzetta. 
2. I giornali di Vienna commentano il festi- 
gresso delle truppe, ritornate vittoriose dal- 
la Germania settentrionale. « Gli ultimi fatti d’ 
arme, dice l' Oesterreichische Zeitung , spandono, 
dopo un'immensa notte, un mare di luce. L' 
quila austriaca, ferita da velenosi dardi, si è rial- 
zata; le sue ali si sono rafforzate, ed i figli de‘ 
l' Austria, insieme eo' loro duci, ci diedero dal: 
la penisola cimbrica tale un cenno, da far 
rammemorare la forza e la potenza dell'Au- 
Il Fremdenblatt scorge « nello sperimer= 
tato valore deli’ esercito e nella sapienza de 
condottieri, la migliore garantia per la conser- 
vazione della pace. Con ciò si spiega l' entusia- 
smo, col quale una nazione. che più di tutte 
ama la pace, e più di tulle ne abbisogna, accoglie 
ora i reduci suoi guerrieri. Ed anche l'esterno 
può prendere norma da questo fatto, perchè, se 
egli, colle minacca o colle soperchierie pensasse 
di turbare la nostra pace interna, e costringerci 
a mantenere permanente la pace armata, ora può 
essere sicuro che, ad una chiamata dell’ lmpera- 
tore, l'intera nazione sorgerebbe come ua sol uo- 
mo contro chi osasse turbare il tranquillo e pa- 





la città sarà il- 


Ater di Copenaghen, è | 


stampa | 


e n 


tivare con ogni 
sarebbero i 


una volta dal- 
, € non desistesse 
, sino a renderli 
ti dell’ Europa, t>- 
commercio e del- 
i a oguì età. E 
festa! coll quale 
pe, tornate dallo 
della capitale è una 
o'l'Impero sta die- 
tro l'esercito, nè ma gli lascieta mancare il suo 
sostegno, quanio si tratti di salvare dall’ umilia 
zione l’imperatore. el’ ifpero alto l'o 
noce della Germania . &d Opporti a wueliiai so- 
perchieria. « Secondo la Neue Freîe Presse, il ri. 
cevimento, fatto alle truppe, « dee dissipare le 
nistre impressioni , destate dagli ultimi avver 
menti dei Ducati, e siguilicare all'intera Germa- 
nia che Vienna, quale città della Germania, fe- 
steggia con entustasmo la liberazione d' essi Du- 
cati, e protesta solenuemente contro l'effettua- 
ne di quelle velleità d' annessione, che la Prus- 
volesse tirare in campo. » 
3. A questo proposito, il Vaterland piglia a 
gonfutare coloro, che tentano di » meltere iu | 
l'al 


di Stato tedeschi, i 
quali si sono assuefatti, în questi ultimi tempi, | 
ad andar pigliare la tor parola d' intesa a Parigi, 
si trovavano in prima riga de' lottatori contro | 
la migliore di tutte le alleauze. V' ebbe un mo- | 
mento, in cui sperarono che il nostro cangiamen- 
sse loro una situazione | 
xannarono. L' Austria eb- 
de tutl'i mezzi, nel 1854, d' imparar a conosce 
re i suoi amici ed i suoi clienti. Come tutti gli 
Stati, che vivono una vita indipendente, ella non 
fa capitale se non d'enti politici real 
essendo in grado ella stessa di far pi 
ti suoi diritti, non può riconoscere se 
second’ ordine le velleita di coloro. 


non in 
ebbero 


tà. Certo, non v'ha luogo alcuno ai in 

i dicilti di sovranità degli Stati secondarii tede- 
schi siamo più altamente vINdtattra"pie "studiò. 
samente rispeltali che nel Gabiaello degli affari 
esterni a Vienna; ma nessuno potrà neppur far- | 
gli ua rimprovero di preferire uu’ lle 

vata, quella colla Prussia , 

ferte, che possono essergli slate fatte sottomano 

da parte degli Stati secondarii. © che, esaminate 

alla luce dei giorno, si trasformano tutte in esi- 

genze. Udiamo che i Re 
e di Baviera terminarono 


oll' emauiciparsi dal 

asia de' lor uomi- 
ni di Stato; e le grandi speranze, che il Gabi- 
netto delle Tuilerie riponeva nella differenza pen- 
dente fra le due grandi Potenze, andarono un'al- 
tra volta del tutto iu fumo. » 


bboccamento del pri- 
Ila Legazione francese a Wa- 

shington col sig. Seward, in riguardo al tistabi- 
limento della pace, par vera. Uu nuovo dispaccio, 
ricevuto a Londra, dice che il sig. Seward invitò 
il rappresentante della Francia a trattar di nuo- 
! vo tal questione con lui. Così la. Patrie 
le soggiunge: « Il 
ad esprimere un 
riguardo all’ Au dalla comunicazione , che 
gli fu fatta, dell'ultimo manifesto del Congresso 
di Richmoud. Il conte Russell rispose per iserit- 
to che l' Inghilterra , pur desideraudo vit 

e della lotta, inteudeva conservare la 


altre- 
Ame- 
avanza- | 
la, elet- 
non 


, dic 
altra volta unita 
Non ci siamo dunqi 
ti di troppo, sostenendo che il sig. Lin 
{ to alla Presidenza da'soli Stati del.) 
| poteva essere riconosciuto uftizialment 
! pa col titolo di Presidente degli Stati 
penna del conte Russell ha gia molto saviamen- 
te modificato tal titolo coli'avverbio altra rolta, 
le quell’ avverbio rimarra. » 
(i. La stampa spagn 
rante le elezioni, fu rici 
| vanza della legge, con uu' 
zales Bravo. Tal ordin 
| tegno di diversi gioruali dell opposizione, la cui 
licenza passava ogni limite. Tuttavia, ella meritò 
sure della France, alla quale il Monde ri- 
: « La France sì preoccupa in sul serio 
alla liberta della sta 
| Spagua ; la France vede il bruscoio nell’ vcchio 
| del vicino, e vorrebbe caritatevulmente levarglie- 
Ciò ch'ella nou comprende è come, dopo le 
lezioni, il Ministero Narvaez esiga più rigorosa» 
| mente che durante tal periodo l'applicazione del- 
| la leg ica dunque el 
elettorale È 
liberta data alle opinion 


la, lasciata libera du- 





i 
Ma, ce, i 
beria non impedì al Ministero di trionfare. È el- 


{la questa una ragione per credere, che, lasciaa- | 
dola operare piu a lungo, il Ministero trionfe- 
rebbe sempre? D'altra parle, noi diciamo qui li- 
bertà per usare la stessa parola della France, poi- 

| chè la libertà legittima rimane inte | 
soltanto la licenza. La France rilegga la 'egge spa- 
guuola sulla stampa, e dica quali siano le que- 
stioni interdette alla discussione, che sarebbe ve- 
ramente utile lasciar discutere. La legge interdi- 
ce gli assalli alla religione cattolic 
ca religione della Spagna, e gli a 
chia ed alla dinastia. È egli bene che la Spagna 
cada nell'anarchia delle religioni e nella Repub- 
blica? La France, se non c' inganniamo, trova la 
stampa presso a poco abbastanza libera iu casa 
nostra ; ella ci dica ove sarebbe il progresso ver- 
so la libertà, se la legge spagnuola divenisse leg- | 
ge francese, ‘o se la legge francese divenisse legge 
spagnuola. » 

6. La Gazzetta di Madrid rende conto del- 
l'udienza di ricevimento, data dalla Regina Isa- 
bella al nuovo ambasciatore di Francia, sig. Mer- 
cier di Lostende, successore del sig. Barrot. Nel 
suo discorso alla Regina , il sig. Mercier disse: 
* Affidando al mio zelo ed alla mia lealtà que- 
st’ alla missione, l' Imperatore ebbe per unico og- | 
getto d’approîittare di tutte le occasioni di vie | 
più stringere la preziosa amicizia, che corre fra | 


Ì 


senza sacrifizio alcuno della loro i 

debbono permelter loro di cam sempre u- 
niti, e porgendosi un aiuto scambievole sempre 
crescente, nella via, che la civilta apre alla pro- 
sperità loro ed alla loro grandezza. » La Regina 
rispose: « Provo una vera sodisfazione nel rice- 
ver la leltera, che vi aceredita appresso la mia 
persona, in qualità d’ambasciatore di S. M. l' Im- 
peratore de' Francesi. L'oggetto della vostra mis- 
sione mi è tanto più gradito, ch' io sono anim 





ta de medesimi desideri che S. M. imperiale, di 


ea rea 


sincera e 
perfetta amicizia, che fortunatamente uniscono le 
due Corti, e di difendere costantemente gli alti 
interessi , che la civiltà svolge naturalmente fra 
popoli vicini, che si stimano e si rispettano. » 

7. L' Epoca va incontro ad ogni proposta di 
mediazione fra la Spagua ed il Perù, dichiaran 
do che una mediazione sarebbe inaccettabile. 

Vienna 2 dicembre. 

Le LI. MM. l'Imperatore € l' Imperatrice 
lascieranno il 44 dicembre Schénbrusn, e fer- 
meranno la loro dimora nell’ imperiale residenza 
di Vienna. ( FF. di V. 

Trieste 4 dicembre. 

Stamane arrivò qui, proveniente da Venezia, 
S.A, È R. il serenisimo Arciduca Guglielmo, con 
secuito, e prese alloggio negli appartamenti del- 
1° Hitot de la Ville. ca { Diav.) 


Stando a notizie di Civitavecchia, il sig. di 
Meérode si sarebbe ivi imbarcato, non si sa 
dove. Hasvi chi sostiene ch'egli voglia sbarcare 
in Trieste. { Idem.) 

Dispacci telegraBei, 
Vienna 2 dicembre. 
gzi, venerdì, della Ca- 
inuò il dibattimento sul- 
l'indirizzo. ( Y. il no.tro dispaccio di sabato. 

Giskra e Schindler criticano la_politica ester 

Austria. — Il co. Mensdorfî, ministro de- 

li affari esteroi, si esprime iu questi sensi : « L' 

Austria si è fissato il compito di condurre con 

tutta serietà la questione tedesca ad una soluzio- 

he sia fatta sodisfazione ai 

possibilmente , sia mantenuto l' 

accordo colla Prussia, tanto necessaria alla pace 

della Germania. Calma, conciliazione, ma ben 

anco fermezza, ecco il programma del Gabinetto. 
Niuno pretendera al certo che |’ Austria_p 


Nella seduta di quest’ 
mera dei deputati, si 


le continuamente accusa |’ Austria d'in: 
tenzioni aggressive. L'Austria. manterrà la 
ma risoluta saprà affrontare i nemici. » — 
nistro della guerra dichiara che l' Austria proc 
derebbe volentieri ad un disarmo, ma altri Stati 
ne dieno prima l'esempio. — Da ultimo, gli alinea 
relativi alla politica esterna vengono adottati di 
iro.le proposte della Commissione. 
( G. di Trento. } 
Vienna 3 dicembre. 
Nella seduta della Camera dei deputati di 
inua il dibattimento sul- 
Polizia espone in 
motivi e i successi 
lazione de ssedio nella Gal- 

: ocholski nega la ne 
lo stato d'assedio. — Schmerling difende il di- 
ritto del Governo di proclamare lo stato d' asse- 
dio, senza essere tenuto all'approvazione della 

presentanza dell’ Impero. — Da ultimo, l'a- 
linea 13 dell’ indirizzo viene adottato dietro la 
proposta del Comitato. (G. di Trento.) 

: Pietroburgo 3 dicembi 

Assicurasi che nella prossima settiman 
emesso un prestito di 100 milioni. (FF. 

no Bucarest 4° dicembre. 
vano dal Governo, furoro spediti il 26 novembre 

ostantinopoli. (FF. di V.) 

Londra 2 dicembre. 

Un dispaccio del Times, in data di Vienna 
1° dicembre dice : « Dacchè fu accettata la me. 
diazione dell'Austria, sparisce ogni pericolo d'una 

pe fra le truppe prussiane e federali de' 

ti.» (FE. di V.) 

Parigi 2 dicembre. 

Londra 1° — Russell, rispondendo al ma- 
nifesto dei separatisti , deplora la continuazione 
della guerra ; dice essere convinto che l'interes- 
se dell'Inghilterra è di continuara in una stret- 
ta neutralità. (V. il Bullettino) (FF. SS.) 

Parigi 2 dicembre. 

La France annunzia la morte del ministro 

americano Dayton. (FF. SS.) 
Parigi 2 dicembre. 
‘ispettore di finanza Bonnefous, destinato 


a recarsi nel Messico, ebbe ieri udienza dall'Im- | 


peratore. La Francia vuol lavorare in unione © 
Messico nelle miniere di Sonora. — Dicesi che Mi 
rode sara nominato Cardinale, 
Collegio sia rappresentato anch 

zie di Torino annunzia 

sia contrario al progetto di legge cone 

del clero, e che quella legge sar 

mente ritirata. La le di Torino non 


probabil- 


de conilitto minaccia tra Roma 
di Portogallo; 
ma, e sara sostituito da un semplice incaricato 
d'affari. — Il ministro Sella in 
ione d’armata di 150,000 uomini; in 

non venga acceltato, egli doman 

la sua dimissione. (FF. di V.) 

Parigi 3 dicembre. 

Il ministro degli Stati Uniti d’ America presso 
la Corte del Brasile riprovò il contegno della 
nave da guerra federale, che attaccò il legno dei 
separatisti nel porto di Bahia. — (FF. SS 

Dresda 2 dicembre. 
Un telegramma di Francoforte annunzi 
Nella seduta d'ieri della Dieta federale l’Anno- 
ver dichiarò d'essere pronto a_ richiamare le 
sue truppe ed i suoi commissarii da' Ducati. La 
Sassonia dichiarò di voler fare lo stesso, tosto che la 
Dieta avrà deciso. La Prussia dichiarò essere 
nta a trattare intorno alla successione col 
pretendente, tosto che i Ducati saranno sgombe- 
rati. Domani si voterà la proposta austro-prus- 
» (FF. di V.) 
Dresla 2 dicembre. 

Il Giornale di Dresda dice che la Sassonia 

ha dicl 


NOTIZIE MUSICALI. 


Seconda e terza accademia del cav. Sisori 
all’ Apollo. 
Il Sivori non disse mercoledì l'ultima sua 


udito, e l'ammii 


| pubblico, che parera gi 


ancora di piu. Il teatro era pieno a riboeco, e 
le grida, e il picchio delle mani, che a ogui traito 
irrompevano, somigliavano piuttosto al fragore 
del mar in fempesta, che non al rumore de' so- 
liti applausi. A trovar esempi di tali successi, 
conviea risalire a'lempi della Malibran, della 
Pasta. 

Ta questa seconda sua pruosa, che il Sivori 
frappose agli atti, e a mezzo l'atto second della 
Lucrezia Borgia, ei sonò il famos» Adagio e 


| Rondò del Campanello, del Paganini; un Omag- 


gio a Bellini sopra motivi della Norma, e le va- 


sità d' imporre | 


umenti de’ conventi greci, cercati in-| 


motivo del Concordato del 1856. | 
L'ambasciatore Saldanha fu richiamato da Ro- i 


Torino chiede | 


riazioni di bravura. per solo violino, sul tema 
Nel cor più non mi sento; del Paisiello. 

1 saggi furon diversi, ma in tutti eguale la 
distinzione e la bravura. Non ci sentiremo il 
raggio d’individuare tutte le fiuezze e la perfe- 
zione, onde furono questi pezzi eseguiti. | soli 
professori possono dir: «di quali sovrani mezzi e' 
si serve, e quanto sia polente e singolare il suo 
artifizio. Per lui il violino non ba difficoltà per 
astrusa che direbbe ch'ei facesse parte 
della sua natura, come nel cantante la voce, così 
facile, obbediente al -par di questa si piega e ri- 
sponde ad ogui suo cenno il più audace 

Per quanto se ne discorresse, non si giu- 
gerebbe a far conoseere in tutti i suoi particola- 
ri quel meccanismo, che tien del miracolo. K 
ben ei lo provava nei rondò del Campanello, e 
più aneora nelle variazioni: Nel cor più mom 
mi sento; dove al canto principale , che sempre 
nelto, limpido , puro spiccava , seguiva un ac- 
compagnamento di non so qual subisso di 
picchettate, pizzicate, volute; di doppie, di trilti 
continui, d' arpeggi ; d'ogni giuoco iu ine di mu- 
sica il più indiavolato. 

Ma in queste, che ci permetteremo di chia- 
mare violenze dell’arte, non istà tutto il bello 
della musica, creata piuttosto a muovere e toc- 
care, che non a sopraffare e sorprendere. Nella 
passione, nel sentimento che sa infondere alla nota, 
si conosce il vero artista ; e il Sivori, come già 
tra volta notammo, possiede, e in grado eminei 
te, pur questo vanto. Pochi assai negli adagi lo 
arrivano. 

Non si potrebbe immaginare la dolcezza e 
sonvità di quell'arco, che bacia e scorre così le- 
ne e fluente le corde, senza che mai se ne senta il 

è a quelle ma- 

lungasse al bisogno, 

espressione, colla eloquenza di quell’ archet- 

to, e' ne fece riudire il canto della Pasta in quel- 

la famosa Casta Dira, che rimarra sempre co- 

me il tipo del canto perfetto, € ne evocò tutte 
le antiche e più care memorie. 

Un altro pregio dell'artista, ch' è come la 
creanza dell'arte, è la grande sua compostezza. 
Mai in lui non iscorgi lo sforzo; e negli stessi 
passi più arrischiati € violenti, ei non s' aiuta, co- 
m' altri, della persona, o solo quel tanto che | 
terno senso, la passione gli dettano, 

Come nella prima accademia, anche in que- 

i domandò a gran voce la replica d’ una 
sonata, l' idagio e Rondò del Campanelto, e il cor- 
tese maestro vi rispose , come în quella, col Car- 
novale di Venezia, che non risvegliò minor en- 
tusiasmo. 


leri sera il Sivori diede all’ Apollo fra gli ut- 
| ti della Traviata la sua terza accademia. Èi ri- 
la bellissima Melancolia svizze- 
1e fu egregiamente, come la prima sera, e- 
ed ebbe non meno grandioso successo, 
Così fortunati non furono il Pezzo di con- 
| certo sopra il Trovatore, e le Follie spagnuote. 
Il Sivori ben vi spese sopra tutti i prodigi del- 
l'usata maestri non ne fu gradita la com- 
posizione, irta di troppi fronzoli musicali, di pas- 
| si di estrema bravura, che, mentre obbligano ad 
enorme fatica l'eseculore, hauno assai scarso pre- 
gio mel Si applaudirono soltanto, nel primo 
componimento, alcuni delicatissimi adagi, sovra- 
namente sonati ; e nel secondo, un canto, sulle 
corde basse, che l’autore intitola delle Vecchie. 
Ciò non per tanto, di quest'ultimo, si chie 
ge la relico, iù fore nella aperanza d'averne 
in cambio dalla gentilezza del maestro, come È 
sere antecedenti, qualche cosa di meglio, che non 
pel piacer di riudirlo, È così avvenne : egli ripro- 
dusse il Recitativo e la Preghiera del Mosè, su 
una corda sola; il teatro, ch' era anche questa vol 
ta affollatissimo, ed era rimaso un tantin freddo, 
vamente si scosse, si riscald, ‘ademia si 
chiuse in mezzo a' più fragorosi, interminabili ap- 
plausi. Il gran concertista fu coronato dal voto 
del pubblico, e da un' immensa corona, che gli 
presentò, a mezzo il trattenimento, per mano del 
suo capo, l' orchestra. 


La spaventevole tempesta, cogli ciementi sca- 
tenati, che l'astrol.go francese sig. Mathieu de 
la Dròme aveva predetto nel Venet>, dal 29 no- 
al 3 dicembre a. c., non si è verifi 

la giornata vembre, che. fu 
parte piovosa, il Veneto non poteva godere mi- 
gliori tempi. 

AI lodevole scopo di tranquillare 
ate popolazioni, nel riputato e riceres 
ale il Tempo, di Trieste, del 22 luglio p. p., 
ho inserito un articolo, nel quale indicai i peg- 
gi pi, € si 
novembre e dice 
| strato l'incompatibilità della predizione del sig. 
Mathieu de la Drò 

Siccome 
fitto, ace 
mi 
| che dalla mia giovinezza non r 
ch 





jo ho indovinato ed egli fu scon- 
non mi si creda un astrologo, 
ovo in dovere di dichiarare pubblicamente 
sono occupato 
ì astronomia e nautica, scienze positive, e 
mai di astrologia, e che, allievo della scuola fran- 
| cese, nelle limitate mie cognizioni, ho sempre 
o all'opinione del fu celebre astronomo 
, ch' ebbi il vantaggio di conoscere personal- 
| mente: quella, cioè, che MAI, nello stuto attuale 
| delle nostre conoscenze, un dotto, geloso della sua 
| riputazione, si azzarderà di predire + tempi ad 
| un'epoca ed in un luogo determinato. 
D. A. Peomti 


NECROLOGIA. 
na ventenne, 
{ diale. be 
teora. come 
veramente la sua rapida corsa di vita, 
una parsenza di luce, un invo alla virtu, un canto di 
| benedizione. Povero fiore della sp I 
del tuo limpido mattino dissercat 
Sogno in % 
non mai si raggiunge, 0 se pur 
afila. ed aizza la mi 
atti, cli non 
e del tempo 
bellezza, © 


ereduto alla riverenza del- 
zi a quell'altare vivente 
la giovinetta Merlo CI 

ine mente non avreb= 
de letto i dei cuor mu 
ficente? è. perchè ta iso di creazione 
sirato ? Quale perla di sposi madre non sarebbe 
ella stata”? Povera casa, cui viene tolto l'angelo. suo 
tutelare ? Se non che. l'immutavilità di 
sendo magistero si 
peusi dei mali © 

Bella come l'albi 
questa volta. la sera 

Merlo. P 


di virtà 
nel pensi 


iproverasse quasi quasi 
ne l'ac 
morte, col 


rella grande anin 
lo tutelare meg 
lo. fonte 


‘emente si 


parte 
i disertava 


tranquillamer 
la vita del cuore. l'amor 











coovÙ 








Corso degli effetti © del cambi 
ALL'1. R. POSBLICA BORSA DI VIENNA. 











RPPETTI. = del? dicembre del3 dicembre. 
Metalliche al 5 p. 0 . > 70 90 
Prestito nes. al 5 p.";. 7950 | 
Prestito 1860... ... 93 80 
Azioni della Bauca naz. 780 — 
Az. dell’ Istit. di credito 175 80 

416 50 
Argento ....... . Il6— di6— 
Zecchini imperiali ;.. 558 8.57 


( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 3 dicembre. 





Rendita 3 p.%n. . . ... €570 | 
Strade ferrate austriache. . 443 — 
Credito mobiliare .°. . . . Mi — | 


Borsa di Londra del 3 dicembre. Ì 
Consolidato inglese . . . 8917, 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4057. AVVISO (3. pobb.) 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calce descrit- 
to, si avvertono tutti qulli che aecampar potessero delle pre- 
tese pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze 





al protecollo di questo LR. Ufficio prov. delle Pubbliche Co- 
struzioni entro il giorno 15 dicembre p. v, giacchè non si »- 
ved can riguardo in ed ammisirativ’a quelle che dopo 
al predetto termine venissero prodoti 
Pi, Descrizione dei lavori. 

Marutenzione dell'argme sinistro del canale di Mirano, dal 
ponte delle Barche a quello del Taglio Mira, durante l'anno 
camerale 4864, in appalto a Gio. e Luigi fratelli Baldan di 








CIRCOLARE D'ARRESTO 

L'L R. Tribunale prov. di Verona, mediante conchiuso ad 
p. N° bia posto in istato di accusa Demetrio Manasio, con or- 
dine di arresto, siccome legalmente indizio del crimine di in- 
fedeltà, previsto dal $ 183, e punibile giusta il $ 184 Cod. 


N. 7566. (3 pubb ) 


Esscado l'accusato assente e d'ignota dimora, si riceca= 
no tutte le Autorità di pubblica sicuressa e "I. R. gendarme- 
Fia a provvedere, affinché venendo scoperto, sia arestato © tra- 
dotto 2 queste carceri criminali. 

Deserizione personale. 

Il Demetrio è un uomo dell'apparente età di anni 27, di 
statura media, scarmo, di colorito bruno, con capelli castagni , 
senza barba, porta cappello schiacciato, color blù con falde lr 
ghe, veladoncino di panno nero, usato, gilet e braghe lunghe: 
farla diseretamente l'italiano, e si spaccia per negoziante di 
sementi di bachi da seta di Macedonia. 

Dall'I. R. Tribunale prov. 

Verona, 19 novembre 1864 
Hi cav, Presidente, Fontana 








L’I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 

in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
manda dell’ I. R. Procuratore di Stato, ha deciso 
ehe il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 








del paragrafo 36 della legge di stampa 47 dicem» 
bre 1862, il divieto della loro ulteriore diffusione» 
sotto le comminatorie portate dal $ 24 della legge 
stessa, nonchè la distruzione degli esemplari se- 
questrati, e che venissero appresi, 





i crimini controindicati, e pronuncia, a termini 





A TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE 
f ni A dell'azione punibile, per la quale seguì 
“ Nome dell'autore od editore giudiziale il divieto 





4 |Amanacco del giornale popotare illustrato del-| 30 











l'Emporeo pittoresco per lano 1865, anno Î.| — 1864 
E 
8. Vito al Pasquirolo, N. 7. 

2 Puntata N. 381 del giornale: La Stampa. — To] detto Idem. 
rino, martedi 22 novembre 1864 N. 16456 

3 [Puntata N. 46 del giornale ebdomadario: L' Iu-{ tetto Hem. 
strazione Universale. — Milano, domenica 13] N. 16457 
novembre 4864, stampato coi tipi di Edoardo 
Sanzogno, sotto la responsabilità di Michele Va- 
netto. 

A condizioni passate e presenti dell Italia, e con-] detto ÎCrimine di alto tradimento, previsto dal $ 58 lett. 
sequenze relative di pubblico diritto, dell'avv.| N. 16458 | e Cod. peo. 
P. do Bonfigho. — Torino, stamperia 
dell’ Unione ti editrice, 4864 


La presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gozzetta Uftiziale. 


Venezia, 30 novembre 1864. 


N. 4059. AVVISO (4. pubb.) 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in calce deserit- 
to, si avvertono tutti quelli che accampir potessero delle pre- 
tese pel medesimo , di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo LL R. Ufficio prov. delle Pubbliche Co- 
atruzioni entro il giorno #5 dicembre p. v., giacehè non si 
urà alcun riguardo in sede amministrativa ‘a quelle che dopo 
il predetto termine. venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori. 

Manutenzione nell'anno camerale 1864 dell'argine destro 
del fiume Novissimo, dal Taglio Menai alla Bsaria Benzoa alia 
Grottalna, in appalto ad Angelo Rocco di Mira 

Dall'I. R Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni 

Venezia, 24 novembre 1864 
L'Î. R. logegnere in capo, Banvcco. 


N. 176%. AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 
Essendo rimasto deserto l'esperimento d'asta tenuto il 6 
ottobre p. p. è 10 novembre corr. per la vendita dello stabile 
in questa cità, contrada Teatro Vecchio e vicolo Duca- 
, marcato coll’anagraf. N. 2076, ora appigionato al Comune 
per uso di caserma militare e contrassesuato nel vecchio cen- 
40 con porzione della R coll’ estimo di scudi 955: 2:14, e nel 
muovo censo gol mappale N. 756 di peri. met. 0.8 colla ren- 
dita di liro 336, si rende edotto il pubblico, che nel giorno 
20 dicembre p. x, dalle ore 12 merid alle , verrà te- 

muto un terzo esperimento d'asta per la vendita dell deto si 
ile ai patti e condizioni stabilite dal precedente Avviso d'asta 
3 settembre p. p, N. 40774, sul dato fiscale di fior, 4123 : 98 

Dall I. R. Tutendenza prov, delle finanze, 
Mantova, 22 novembre 1864. 
LL R Consigi. Intendente, Quastiatx. 

N. 20198. AVVISO (1. paid) 
Nel giorno 22 dicembre p. v. sarà teuto presso la Se- 
gione Il* di questa |. R. Inteude za provinciale delle. finanze 
tu esperimento d'asta solto riserva dell'approvazione Superiore 
per la triennale affitanza di N. S'lscali ad uso di canine sot- 
oposti al fabbricato era lo di S. Anastasia € che pos- 

ad altro uso, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Malta 





Messina 
Venezia 5 dicembre. Milano 
Arrivava fino da sabato, da Tromso, lo schooner 
norveg. Statsrath Hegerman, cap. Schielderup, con 
Palazzi; è da Bergen altro sch. annov. 

Voortmana, con baccalà per 








vini di Dalmazia si pagavano anche 
O Il mercato, in generale, non offriva 
sibile cambiamento, nè in mercanzie , nè 
pubbliche carte, che si reggono senza alterazioni, 
affatto mancanti di affi. il telegrafo di Londra 
cotoni erano sumentati di nuovo 

ta chiusero più offerti di ‘/, a 
4 a Us Negli zuccheri 

di ribasso; i cafè invece, aumentati di 1 ‘ja 
i frumeoti, e senza avanzamento ; non 

gi parla dei granoni ; ‘cambio Vienna e Trieste, da 
122 12:10; Consolidato 89 %/, a 4%, (A, 8) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 dicembre. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 












Corone. 





Sovrane 
| Zecchni 





























camsi. Corso 
Cambi Stil Fiuo = Se melio 
FS 
ger 100 marche 44, 75 40 | 
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OSSERV 





Il Presidente, Caccia. 






Marsiglia | Fn è 


Mezze Corone 














novembre {Crimine di 


turbazione della pubblica trauquillità 
"olo State, prviato dal $ 65 dl Col pen 





II dato fiscale su cui verrà aperta l'asta è di fior. 60 
annui v. a. 

Ogni oblatore dovrà garantire l'offerta col deposito in 
denaro sonante, corrispondente ad un decimo del prezzo fiscale, 
deposito da aumentarsi dal dliberatario inse. so de l'ultima offerta. 

Le ollerte possono essere fitte 2 voce come in iscritto 
mediante schede suggellite, e le schede dovranno prodursi al 
protoenllo dell’. R Intendesza prima dell'aprimento dell'asta, 
è contenere l'originale confesso di questa od altra I. R. Cassa 
provante l’eseguito deposito di cimnone di essere munito del- 
la firma dell'offerente con indicazione del di lui domicilio e 
dell'importo offerto da esporsi in citra ed in lettere con rife- 
rimento al presente Avviso 

Tale affittanza avrà il suo 
1865 e terminerà col giorno 34 dicembre 1867, secpre sotto 
| l'osservanza. delle condizioni tute conteoste me’ relativi. capi 

toli normali. 

Essendo, come si disse, la delibera vincolata alla approva- 
zione dell'Autontà superiore, ne consegne l'obbligo nel delibe= 
fatario di tenersi vincolato alla oferta colla vespressa rinuncia 
agli efetti del $ 862 del Codice Civile in quanto al termine 
della comunicazione della approvazione della delitera 

affitto verrà. corrisposto in denaro sonante in 
due eguali rate semestrali anticipate, la prima delle quali an- 
drà a scadere e dovrì estere versata nell'I R Cassa di fi- 
nanza in Verona, il giorno in cui avrà luogo la consegni dei 
l'ente locato. Entro tre giorni dbll'intimazione d-I Decreto »p- 
provativo la delibera dovrà essere inoltre. prodotto l'origrnale 
Confesso dell'I. R. Cassa di finan a medesima comprovante ol 
versamento in via di deposito cauzionale dell'importo pari ad 
un semestre della prgione pattuta. 

Tutte le spese dell'asta, inserzione degli Avvisi, bolli e 

lo ed autenticazione della firma sono a carico 


Ugni mancanza da parie del dliberatario agli obblighi as- 
porterà da per sè la conlisca dell deposito e la fucoità 
nell'I. Riutendenza di procedere ad una nuova asta a tutto 
di lui rischio e pericolo 
Dal” I. R. intendenza provinciale delle finanze, 











=2100— 


N 569%. CIRCOLARE. pubb ) 


tesse ‘ ; 
Federico Davide di Lovenzo e di Caterina Ristaro, d'an- 
ni 28 nativo di Tried, lavorante calzolaio, celibe (nel gen 
.) cattolico, dall'anno 1847 fino al maggio, e giugno 
4864, legalmente domiciliato in, Venezia, ultimamente in Se 
Stiere di S. Pole, dal 2 al 43 giugoo 1864 dimorante in Pa- 
dota, quale lavorante calzolaio alle digendenze di Antonio Man- 
druzzato, dal quale poi nel giorno 15 allontenavasi clandesti- 
namente rendeodosi latitante, e tuttora d’ignota dimora 


sopracciglia castogne, occhi bruai, naso regolare, barba e pic 
coli mustacchi biondi, butterato e contorto il dito annullare 
della mano destra. 
a nome dell’. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 17 movembre 1864. 
II giudice inquirente, - 


N. 7455. (4. pubb) 

ll sottosritto giulio inquirente, sentita 1. R. Procura 
di Stato, ha con canchiuso 12 novembre corr. N. 7.55 av- 
viata in confronto dell'assente d' ignota dimora, Francesco Dal- 
la Longa, di noo conosciuta paternità e luogo di nascita, ulti- 
mameate dimorante in Monselice, la specale inquisizione in i- 
stato d'arresto, siccome legalmente indiziato del crimine di: 
furto previsto € punbile dai SS 171, 173, 474, IL, B, e 178 





munali ed amministrative, a rintracciare l'inquisit, i cui con- 
notati si aggiungono in calce alla. presente, ed ottenuione il 
fermo, a fario scortare in queste ca ceri criminali ri 
Convotati personali 
Statura ordinaria, corporatura piuttosto complessa, viso 
rotondo, carnagione bruna, baon colorito, dell'apparente età 
d'anni 30, capelli rasi biondi, fronte bassa, occhi castagni, #- 
pracciglia bonde, burba rasa, naso piccolo e profiato, Bocca 
medi», denti sani, scevro da difetti corporali visibi se si ec- 
cettui ‘che quando cammina, procede piuttosto curvo all’innanzi ; 
vestito alla villica 
n nome dell'I. R. Tribunale prov 
Padova, 17 vovembre 1864. 
Îì Consigliere inquirente, Pocwici 


AVVISI DIVERSI. 


N. 7100. IN. 1152 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Treviso 


A tutto 31 dicembri 











P. v.. è aperto il concorso 
al vacante posto di medico-chirurgo-ostetrico del Co- 
mune di Morgano, con l'assegno di fior. 400, e di 
fior. 150 pel mezzo di trasporto. 
La popolazione dei Comune è di 1.700 anime, per la 
maggior parte povere. — Treviso, 25 novembre 1864. 
L'I. R. Commissario distrettuale, OLIVO. 








N. 7223. nisi 


N. 4366. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. 


si dichiara aperto 
e p. + B 
cemti aspiranti dovranno corredare le proprie istan- 


1e, coi segueuti documenti 


ostetricia. 


Il sottoscritto, Puc: 


ecarsì 
norario dei loro comandi 


di 
artificiali. Essi duran 
getti ad ossidazione. Il sistema us 
fi pressione atmosferica, € i |ezzi si possono levare e 
mettere a sito. a pi 


che ii 
chè non abbia incominci 
tisce la conservazione di quei denti che verranno da 
lui assicurati: ed ha il mezzo di far cessare per sem- 


dentatura la più brutta, rendendoli 
ca, col qual mezzo si preservano 
asa que pericolo, di carie. 

Îi conservarli da sè stesse : rassoda i 





suoi lavor 
per dono naturale, 0 che non sa, ma quello clie può 
dire, è che dovunque ebbe a presentarsi ne riportò 
somma vittoria. 


160 


L'1. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 


Essendo tuttora vacante il posto di medico-chirur- 


etrico del Comune di S. Germano, coÌ presente 


concorso a tutto il mese 





ficato di nascita; . 
5) Certlcalo. di conseguita sudditanza austria» 


ca, se nati fuori dell' Impero ; 


e) Diplomi originali di medicina, chirurgia ed 


‘4) Licenza di abilitazione all'innesto vaccino ; 
e) Certilicato di Jodevole pratica biennale iu uno 
dell'Impero ; oppure di aver servito con lode 


qualita di medico condotto, per un eguale periodo. 








scita prato ft Bot io | A omne di $ Germano è iuogo migia 4, argo 
ernia et PES Abitanti, dei quali 908 

me ani 9 ER Le roper ri sono Po seimendio è di fior 525; ed il compenso pel 
nogine bruna, iso regolare. capelli castagni. fonte, medi, | CAVO, Ciconio all'osservanza dello Statuto 


dicembre 1858. 
31 4 lezione spetta al Consiglio comunale, salva la 
superiore conferma. 2 

Barbarano, 29 novembre 1864. 


L'I. R. Commissario distrettuale, 
Manzoni Nicolò. 








“AVVISO ODONTALGICO. © 


Francesco , chirurgo dentista 











f to pubblico e 

H* parte Cod. pen meccanico. porta a notizia di questo coll 
interessano quindi tutte le Autorità di si l'onorevole presidio, di essere testè giunto in que 
epr eg di rn ce | or gi aver fermato Îl suo alloggio all Albergo 


suoi servigi, ed è pronto a 
‘0 che si compiacessero di 0- 
prestando in pari tempo 
opera si 








per sempre, non andando s0g- 
to dal sottoscritto è 








to della persona che li usa. 
tre il sottoscritto accomoda qualunque dente 
‘ominci a guastarsi, 0 che fosse già guasto, pur- 

o a cagionar dolore: garan- 












Pulisce qualunque 

perfettamente bian- 

denti da qualun- 

Insegna alle persone il mezzo 

Ja fermi ; ag- 

disuguali, ed eseguisce qualunque operazio= 
odontalgica. 


i dolori, senza levare i denti 











‘ poscia giudicare se egli menlisce ; forse 


'RANCESCO PUCCI. 








LA CONGREGAZIONE DI CARITA' DI VENEZIA 

Accisa : 
A tutto il 31 dicembre corrente. 

corsu alle tre grazie dotali di fior. 258 

jore della testamentaria d 

lara Bragadio Michiel | devono distribuirsi 

ido ricavato nel 1843, dal'a sostinza al- 

l'uopo lasciata dalla suddetta pa lestatrice , a favore 

di povere donzelle nobili venei 





perto il con- 


Venezia, 1.° dicembre 1864. 


Il Presidente. 
Co. Pien-GinoLito Venen. 


N. 7275. 1159 


1120 


AVVISO 


AGLI AGRICOLTORI. 


Chiunque bramasse far acquisto, in piccoli e gran- 








anno prodotte al protocollo di que- | de quantita. di materie fecali de inarii: depositi 
corredate dei documenti richiesti | in $. Biaggio della Giudecca, si rivolga soltanto al sot- 

dall'avviso, vembre passato, pari numero, | toscritto mico proprietario delle materie 
che trovasi esposto nell'albo d' UNizio. se. Egli Canziano, Calle del Fumo, N. 5912. 





Venezia. 11 novembre 186%. 
ONGARO LUIGI 
fu Francesco. 








Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
&. Commissariato distrettuale 


avuta dall'inclita 
Gongregazione provi Ordinanza 21 ago- 
N. 4276, viene al 
166. al posto 
del primo Riparto dei consorziati Comuni” di $. Polo 
€ Cimadolmo, 
Le relative istanze d'aspiro, osservate le prescri- 
loni pel bollo, dovranno essere corredate dei 
menti comprovanti le abilitazioni volute a termi 
lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e pr 
te Uflizio, non più tardi dell' epoca fissata. 
è di fior. 500 v. a.. e fior. 100 
pel cavallo, coli” obbligo di residenza 
Comune di S. Polo; avvertendosi che la nomina 
per questo primo Hipario spetta ai Consigli dei due 
interessati Gmuni, dove vi 8010 Duone strade e cir- 
ca 3.242 abitanti, meta dei quali hanno diritto alla 
gralulta assistenza. 
Oderzo, 24 novembre 1865. 


LI. R. Commissario distrettuale, 








Verona, 7 novembre 1861. 
LL. R. Consigliere intendente, 
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NE. — Per moggio padovano ed in moneta 


AZIONI METROROLOGICH 


fatto nell' Osservatorio del Semmnario patriarcale di Veneria all'altezza di metri 20.24 sopra fl livello del mare. — Il 3 e 4 dicembre 1884. 














?p.| 339,70; 
t0p | 395/40! 
4 dicamb. - 6».| 32” 40)? 
29 |33 20] 3 
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Prestito 1360 con lottaria 
Azioni dello Sab. mere. per una 
4 Azioni della strada fer. per una 


corrispondente a £ 146:27 p. 100 far. d'argeai 


Mercato di Lecwaco del 3 dicembre 1864 
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1099— 


Mercato di ESTE, del giorno 3 dicembre 1864. 
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Nel 3 dicembre. 





Trieste 2 dicembre. — Il commercio è qui sem | 
nelle stesse condizioni, vale a dire, stazionario, 


lazione pressochè in tuite le mer- 

valori, v'ebbero contrseati nel 
Credit acconsegnare, e nel prestito 1866 ad 83, Jo 
sconto si aggirò sempre da 5 a 5/, pet "/o ao- 
che pel Vienna. Si domandavano i cal, e qualche 
affare venne fatto negli zuccheri per assoluto loca- 
le consumo. Il caecao Parà si vendeva a fu. 43. 


nato ed Ungheria, pronti, da fior. 4:90 a f. 5:40; 
d'avena, anche di Binato, consegna proota, a di- 
12:50; 

vaote e Soria, da for. 2:35 a ( 2:85. 
fece negli olii, che mancano, e si attendono. 
devansi frutta, nell'uve, passa e nera, da fior. 6:50 
50; nei limoni, da fior. 3 a {. 4 la cas- 

, e nei fichi Calamata, Dalmazia © Smirne, da fi- 
rini 6:75 a fior. 20. Operavasi qualche cosa nella 
pelli, pei legui da tita, nei metaii e nelle gomme, 
ta ognora con tequità nelle transazioni. 


Milano 3) novembre. — Contiva calmo il mer- 
cato delle sete, perchè Francia, Germania e Smr- 
3era si sono imposte un riserbo 1'c, che il guai sa- 
rebbe sommo se il genere si trova 








se solo un poro 
nuano sempre in 
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ARRIVI E PARTENZE. 





FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
(ball Osserctore Triestino. } 


‘medicina conta fra li 10088- 
oto a tutto ll mondo, Biesse 




































































risce molte malattie ribelli ad altri rimedi 
fatto incontrastabile, come la luse del sol 
DISORDINI DELLE RENI 

leste Pillole, sieno prese a n 


CONTO 


pedi ord 
rizioni e 
Pelle località dell'arnfone almeno une erat atrotna 
nello stesso modo che si fa penetrare il sale‘ ftta 
ne, esso penetrerà nell’arnione, e correggeri j dtt. 
ini di quest’ organo. Qualora l'affezione forse |. 
tra 0 i calcoli, l'unguento dev'essere fregato ngi+ 
rezione del collo della vescica, € pochi giorn det 
ranno a convincere il paziente del Sorprettiect, "tx 
di questi due rimedi : 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la sorgente delle più fatali malattie 
effetto è quello di viziare tult'i Muidi del corp 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i cana; 
glcolaione, Quaie è ora lee, delle ile fa 
purgano gl'intestini, regolano ll fegato, cond 
Siomaco rilassato 0 irritato al 110 sal norma 
giscono sul sangue per mezzo degli organi 
Efezione, e cambiano lo siaio. del sistema aut + 
lattia alla salute, coll esercitare un effetto simulag 
@ salubre sopra ‘utte e sue parti € funzioni. 
MALATTIE DELLE DONN 


«È 

Le Pillole del professore Hollow y, sono i 
rimedio del mondo, contro le infermità seguiti AR! 

Angina, ossia inflammaz. delle tonsille © Atm 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Cosipra; 
— Debolezza prodotta da qualunque cansa — 
teria — Emorroidi — Febbri intermittenti nt 

rana — Febbri di ogni specie — Goua 

Indigestione — ladebolimento 
generale — irregolarità del mestrui 

Lombaggine — Macchie sulla pelle atte de 
gato, billose, delle viscere — Mal caduco — Vj 
capo, di gola, di pietra — Reneila — Reumiatism | 
Risipoie — Ritenzione d'urina — Scrofole — Suix 
secondarii — Spina ventosa — Ticchio dolore 
Tumori io generale — Ulceri — Veri! di quae 

e «fl 

Queste Pillole elaborate sotto la soprintendn 
del professore Holloway, si vendono gi prezzi dip 
rini 3, fior. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilmx 
centrale del detto professore, 224 Strand, a Lon 
in tutte le farmacie del mondo civiizzato. 
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‘atati per lunghi 
SM. IR 
etficaci mil IR 27 novembre 
calore dig, 
mori ed il miglior succedanco dell'Olio di fun 
merluzzo , secondo Il parere di tutte Je Facoltà, 
ppo di rafano lodato di sigg. Grin 
Somp.. ‘armaciati di 8. A. 1 il principe Nap 
Chiedete il programma di questo eccellente meta 
mento! Vedrete i più onorltici attestati dei prug 
medici di Parigi, Mediante l' uso di questo Siroppi 
tete essere certî di guarire o di moditicare le aîs 
di petto ie più gravi; di distruggere nei bamti 
che i più teneri ed i più delicati, il germe di 
scrofolose; l'indurimento delle ghiandole sparin 
pallore, ic fisccidità delle carni e ia debolezza ile ( 
stituzione faranno posto alla sanità, al vigore vis 0 
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sco nobile di 
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meo ne 
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SPECIALITA' ni pn 
BERNARDINI È tenentecolonnelio 
(effetti garantiti.) | 190.° battaglione 
| maggiore e com 
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re di seconda ci 
nedico superior 
e a capo me 

i Pest. 
AI capitano 
Merzberg, 
fiore ad honore: 
1 maggiori, 


io, Le persone che abbiano ‘acrimonie oi & 08 
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sn dollaro, panni ind Amava Boi 
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dato. Prezzo: 





IL’ iniezione Balsamico-Profilatira 
due giorni le hleno. 
nza causare il ni 
l'uso dei mele| 
menti interni. Preserva dagli effetti del contagio. 
SPECIALITA' DE BERNARDINI 
effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico Jodursk 
. vero rigeneralore del sangue 
preparato a base di Salsaparigi € con i nuovi ne 
di chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tutt 
umori sifilitiel e cioè :. mugen 
tinfatici, biliosi, erpetici, podagrici | 
e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli ne 
li recenti o inveterati, la rachite, i tum 
Je pamtele, \: serofole, | mali suture | 
, l'erpete, ed i ribelli maal el 
di oreechie, delle Re a 
ma tc. Per ogni persona stata affetta ancorchi |: 
germente dalle suddette malattie è prudenza la 
maleno di due bottiglie di questo prezioso farmar 
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,, poss. franc., aîla Luna. 


lla Borsa; ab- | Trieste: Prevost Etienne, pose, frane. 


— Pope B_ Roberto, poss. svizzero, di 





Milano : Thewlss Johnson 4. 
Francesco, da Danieli, ambi possi. ingl 
ion, capit ingl., da Danieli — Esbach 
regoz. svizzero , all'Europa. — Bardett. 
gor. frane, all'Europa. 


l'orzo di Le 
Poco si 
Ven- 
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Hi 4 dicembre 





(AS) COL VAPORE DEL LLOTD, 


ine 1-3 
H 4 dicembre. . f Arrivi 


TRAPASSATI Dv veeza. 
Nell'Elenco de trapassati del 






Pietro, fu Giacomo, di anni 38, facchino. 





adi 


— Da Treviso 
lach Martino , negoz. svizzero, da Danieli. — Da | di 


Diaz de Soria 4., negoz. fran., all’ Europa. 
Dali, - Prange 


ingl. — Mauroner Riccardo, poss. triestino. —” Pe 
Milano: Pitteluga cav. Giovanni, genovese. 








ERPOLIZIONE DIL Se. SACRAMENTO 
13, 4, 5, 6 e 7 in S. Luca. 
—__—_—_______ 


iorno 16 no- 
Fr quadranti di a 0 
se nel giorno 21 det- 
Bognelo, detto Ponchiamola , 





Antonio, di anni 2, mesi © 
ro, di 25, ar | Dir Tomusso Locate, Propr- 


| tora. — Rossetti Anna, vel. Giacometti, f Vit 

5. — Racanello Ernesto, fu Aozel, 6% 
friggipesce. — Romanin Domenico Il, fa Sine‘ 
68, facchino. — Totale N. 8. 


da Dani. 
Danieli. — 
Da 


SPETTACOLI. — Lunedì 5 dicembre 















Giuseppe, 
Luigi, ne 





teatto APOLLO. — Riposo. 
— Venerdì, 9 corr. il celeb e violinist av 
millo Sivori, darà un nuovo concerto 


TRATRO 5. MENEDETTO. — Drammatica Cani 
condotta € diretta dall'artista Cesare ibridi 
Onere e disonore. Cou farsa, — Ale ot È 












MERA DEI DEPi 


Il presidenti 
40 ore minuti 





TRATRO MALIMRAR, — Dreminatia Comp 
diana, direta dall'artista Giustiniano or 
Giusiîno Rossi, deita la Vecchia dl "o" 
(Heplica, ) — Alle ure 7. 





SALA TEATRALE IN CALLE DLI FABRI 4 5% 
ai — Comico-meccanico tatenmento di 
nett, diretto dall'artista veneziano G. Del 



















863 | Facanapa paga deli alla moda. Co la 
L Alle ore 6 e mezzi peri 
HB | TT Viene distri 


bet. perchè 
proposta govern 
Giudizii delle 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominaz”, 
Partenza. £ h_Itituto di scienze. 
30 | arti. Lu proposta sassone alla Diciu fer, ? 
% |— impero d' Austria; ricerimento in 10" Per ricerca 
celle trap dl 65 Corpo d arvato. Tr. (fgidente: dichiara 
= Schleswig-MHolstein. Comsiilo dl! MBl'ogdine dell gi 
— | ro: seduta del 1.° dicembre della Cuneo 
tati ; discussione dell'indirizzo ; o ‘compiuto la 
di Giskra Greuter. Schindler. Kaiserfel RF Il deputato 
Tinti, Tloman, Herbst, e dol Ministro tutti i coud 
to, Scherling. 1 Comitato di Pos; oro salario ; dog 
seppe Schrotter . Varie notizie. — SaUTO giorno; ch'è i 
fticio utenza pontificia. Cerimonia 1 ca perle 
lt capoverso 













ca 
Regno di Sardegna ; Camera dei depeta": 
testa. contro lo scioglimento del meet. 7%; 
icilie: sodito estratto del Giorvale d 
Abusi ne' pubblici appalti. — SVaR"a: i 
tralità del Chi, — Francia; letta, de 
peratore al sig.. Persigny — Sutera 
so. — Danimarca ; il fe ; il nuoco PPP 
America ; inviato russo dl Messico Ss 
Recentissime: Bulletino politico delli dt; 
la. — Fatti diver azzettino Mer 
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MARTEDÌ 6 DICEMBRE. 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia: fio. in val. ausit 
Per la Monarchia: fior. in val_austr. 18: 
{ pagamenti devono farsi in effettivo; 
Le associazioni si ricevono all’ Uftizio 
‘affrancando i gruppi. Un foglio vale 


1 J 35 al semestre, 3:67 ‘/y al trimestre. 


n 145 all semestre, 4:72 ‘% al trimestre. 
e al corso di Bona. 


Formesa, Culle Pinelli, N 6257; e di fuori per lettera. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi 2ustr. 10 ‘ 
34 caratteri, secondo il vigent 
linee ri contano per ilecine. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia s0l 
cali non si restituiscono ; si abbruciano. 


ANNO 4864. - 


N. 276. 


alla linea: per gli atti giudiziari: soldi auate, 3%, 
le contra i e, per questi soltanto, ‘ire pubblicazioni coaano «cime duo ie 


lo dal nostro Uffizio: e si pagano anticipafamente. Gli articoli Di 
— Le lettere di reclamo aperte, non si ras Senpai: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notàzi&. comprese nella Parte uffiziale. ) 


V 11 novembre a. c., si è graziosi: 
gnata di conferire la eroce di ere dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe, al direttore della Do- 
gano principale di Lubiana, Enrico Costa, in occasio- 
he del suo collocamento "in istat di riposo , in 
riconoscimento dei fedeli e proficui servigi, da lui 
prestati per lunghi anni, come pure del leale suo 
contegno e della sua ulile operosi 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
23 novembre a. c., si è graziosissimamente. de- 
guata di conferire la croce di cavaliere dell Or- 
dine di Francesco Giuseppe al primo direttore 
degli Ufficii d'ordine al Ministero di Polizia, Ven- 
ceslao Stuna, nell'occé ‘e fu collocato, die- 
tro sua richiesta, in istato di riposo, 1n ricono- 
scimento dei fedeli e proficui servigi, da lui pre- 
stati per luoghi anni. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a, c., si è graziosissimamente de- 
grata di conferire il titolo e il carattere di con- 
sigliere mi iale, esente da tasse, al consiglie 
re di Sezione al Ministero di Stato”, dott. Fran- 
cesco nobile di Matzinger. 


Il Ministero di Stato sopra proposta del Con- 
siglio comunale ba nominato Pietro Gaspari , a 
Podestà della città di Cologna nella Provincia 
Vicenza. 


Cambiamenti nell I. R. esercito. 


Il tenentecolonnello comandante del terzo 
ri, Giulio Sehmigoz, fu nomi- 
to co- 
razzieri conte Horwath-Tholdy n. #2, Vittorio 
principe Rohan, a tenentecolonnelio nel reggimen- 
to ulani Carlo Principe Liechtenstein n. 9; il 
maggiore e comandante del 31.° battaglione cac- 
, Procopio cav. Kiunner di Engelshoffen, a 
ptecolonnello ; il capitario di prima classe del 
{0* battaglione di cacciatori, Giovanni Klei 
maggiore e comandante il primo battaglione di 
il medico superiore di stato maggio- 
ida classe, dott. Giovanni Osswaldt , a 
medico superiore di stato maggiore di prima cla 
se, e a capo medico dell' Ospitale di guarnigione 
di Pest. 

AI capitano di prima classe, in pensione, 
Carlo Herzberg, fu conferito il carattere di mag- 
giore ad honor 

maggiori, Giuseppe Swaboda, del reggimen- 
to fanti barone di Rossbach n. 40, e Tomm 
s di Grodzicki, del reggimento fanti Arciduca 
Luigi Vittore n. 6%, furono traslocati reciproc 
mente; e del pari i maggiori Edmondo di 2. 
witr, del reggimento fanti Don Miguel n. 39, e 
Tito Bujanovich di.Agg-Telek, del reggimento fan- 
ti Principe Vasa n. 60; il maggiore e coma 
date del treno del 6 corpo d'armata, dello 
siato dell'armata, Giovanni Arthofer, fu traslo- 
cuto nella gendarmeri 

Furono pensionati : il ‘colonnello e comai 
dante del 4° battaglione di cacciatori, Giuseppe 
cavaliere di Zigau, sopra sua richiesta ; il tenen- 
tecolonnello Alfredo conte d'Artay-Primaud, del 
reggimento ulani Carlo Principe Liechtenstein n. 
9: il maggiore del reggimento d' artiglieria baro- 
e di Stwrtnik n. liere di Halbi 
col carattere di tenentecolonnello ad honores; e i 
capitani di prima clesse, Francesco Melzer, del 
reggimento fanti conte Coronini n. 6, e Pietro 
Csawuschky di Heldenstreit, del reggimento fai 
ti confinarii del Banato tedesco n. 12, entrambi 
gol carattere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CROMACA DEL GIORNO. 
IMPKRO D' AUSTRIA. 


camma per percrati. — Seduta del 2 dicembre. 

Il presidente dott. di Hasner apre la seduta 
® 40 ore minuti 30 ant. 

Siedono al bano ministeriale le LL. EE. 
nistri co. di Mensdorf, di Schmerling, bar. 
serv, di Lasser, di Plener, dott. Hein, di Frank; 
il dirigente del Ministro del commercio barone di 
Kalcherg, ed il consigliere aulico bar. di Biegele- 
den; — più tardi, il barove di Burger. 

Viene distribuita la proposta del deputato 

Herbst! perchè sia assegnato ed una Giunta la 
proposta governativa riguardante l'istituzione dei 
G delle prede: 
Per ricerca del proponente Herbst, il ‘pre 
sidente dichiara di porre quest’ argomento nel- 
l'ordine del giorno della seduta, che seguirà do- 
po compiuto la diseussione sull’ indirizzo. 

Il deputato Daubek presenta una petizione 
di tutti i conduttori postali per l'aumento del 
loro salario; dopo di che si procede all'ordine 
del giorno, ch'è la continuazione della discussione 
tull'indirizzo. 

Il eapoverso 9 (*) viene accettato senza discus- 
sione, Lopo alcune osservazioni concrete del re- 


1°} Eccone il tenore: 
sas! 8. Con intimo interessamento i popoli. dell’ Au- 
Ain come la stessa augusta e ben amata Casa di V. 
- hanno es-ervato gli avveoimenti che chiamarono 
10 Îlustre Principe le a fondare un nuovo tro- 
paci =_= regioni. sa la divina assistenza con- 
ro 10 il 
eta prospero segno la sua nobile volant, e i suoi 








Si passa a discutere il capoverso 10 |" ). 

Il reldtore Giskra dalla tribuna: 

ft capoverso 10 risguardare il passo sulla 
pace generale, contenuto nel discorso del trono. 
Non esservi alcuno nella Camera, se si eccettuì ua 
piccolo partito, che ha per organo una Guzzetta 
apposita ; non eservi a'cuno nell’ Imp ro, che non 
riconosca la quale una nécessita per tulta 
la Monarchia. Ma se si chiela come sia cost 
tuita la pace, in cui si trova l'Austria, e quali 
poi sieno le amichevoli relazioni verso tutte le 
Potenze d'Europa, 01 
consolante. Le condizioni delle nostre relazioni 
esterne, descritte con acconee paro'e da un orato- 
re nella discussione generale di questa Camera, si 
fondano sopra congiunture; parlano però più chia. 
ramente i numeri. 

Indi l'oratore dimostra che, mentre, alla fi- 
ne del 1859, alla conelusione della pace, lo stato 
dell’infanteria e dei cacciatori sommava a 
battaglie 

aspetto 
taglioni, con 2314 compagnie. 

n maniera più evidunte parlano î particolari 
de' quadri dell'esercito pe! 1865, comprovando che 
l'esercito in Italia conta attualmente 130,000 vo- 
minî, mentre, giusta il calcolo per l'anno 1864, 
esso non ascendeva se non alla somma rotonda 
di 104,000 combattenti 

Le stesse assicura; amichevoli rela- 
zioni essere state date anche da chi ditigeva pri- 
ma il Ministero degli affari esterni. 

Quegli che allora dirigeva quel Minist 
sersi ritirato, e potersi ora sperare con ogai fon- 
damento, che avrà luogo un cangiamento radicale 
nel sistema della politica esterna, benchè gia da 
principio si opponesse a tali speranze la circostan- 
20 che, quando, alla chiusa dell'ultima sessiove, la 
politica ‘esterna fu tema di serio discussione, il 
Ministro di Stato dichiarò responsabile tutto il Go- 
verao come solidario per lu direzione della polili- 
ca esterno. 

Fogli uffiziali ed uffiziosi aver bastantemen- 
te attenuata la speranza di un cambiamento di 
sistema ; e alla Commissione per l'in 
essere stito fatto alcun cenno che dovesse far riguar- 
dare imminente uo tol cambiamento. Si udì, 
come prima, che la massima direttiva della po 
litica esterna doveva essere la potenza, la grau- 
dezza e il diritto dell’ Impero. 

Quindi sorse il giusto dubbio che il sistema 
anteriore non abbia a ricevere alcuna modificazio. 
ne; che, relativamente alle condizioni della parte 
meridionale dell' Impero ed il nuovo Stato riciao 
quivi sorto, verrà mantenuto il diritto della pace 
di Zurigo , senza riguardo pei fattori di fatto; 
e non sì sa immaginare come andrà a finire 
la già accennata mancanza di sistema nel siste- 
ma stesso. iniglia al movimento del pen- 
dolo fra Parigi e Londra, coi sei punti, fra Pietro- 
burg9, sino alla consegna degli internati austri 
ci, fra Francoforte co progetto di rifyrma e Ber- 
lino colla posposizione completa della Confedera- 
zione germanica e coll' alleanza colla Prussia. 

La Commissione avere stimato assolutamen- 
te necessario di pronunziarsi contro un tale an- 
damento e raccomandare quiudi l'approvazione del 
capoverso 10. 

Il deputato Schindler: Avere il Governo pre- 
sentato nuovamente alla Camera un prerentivo 
dello Stato, nel quale le uscite superano di gran 
lunga le entrate. In esso avere un posto eminen- 
te le spese per l'esercito. Nella Giunta finanzia- 
ria essersi egli già, nelle sessioni antecedenti, ado- 
perato a tutt'uomo, affinchè le spese per l’eserci- 
lo venissero ridotte di quanto era possibile, ed 
essersi in questo genere ottenuti successi impor- 
tanti. 

Nondimeno , non potersi dissimulare che le 
pratiche farono maggiori del successo. Il mini- 
stro degli affari esterni aver sempre saputo difen- 
dere, nelle sedute delle sezioni e della Giunta fi- 
nanziaria, colla massima energia, lo stato effettivo 
dell'esercito, ed anche il Ministro della guerra 
essersi schierato dietro il Ministro degli affari es- 
terni, da cui era bravamente difeso. 

1 benefizii della pace, che si gode da qual 
che anno , consistere in un grande esercito ed 
in un dispendio affatto enorme per esso. Sicco- 
me però si vuol avere ora, non una pace soltanto 
dispendiosa, distruttiva, ma anche una pace be- 
nelica, dover in ciascheduno sorgere il desiderio 
di pensare come si possa stabilire una tal pace, 
benchè egli debba confessare che dal momento 
in cui dall'alto si è insegnato a gente sua pari 
che di tali questioni è competente a giudieare 
Solo la diplomazia, egli si trova alquanto imba: 
razzato in questo campo. 

Dovrebbesi indagare, con chi si dovrebbe 
riconeiliare la politica esterna, per poter produr- 
fe per via di componimento una pace dure- 
vole. Giusta l'opinione individuale dell’ orato- 
re, il Gabinetto dovrebbe anzitutto riconciliarsi 
colla potenza e coll’ influsso di dinastie, la cui 


ri col jo 
Fionale delle legittimita oe Priocipio tradi 


Applicando questi assiomi concreti alla pra- 
tica , risultare la questione della posizione dell’ 
Ausiia rimpeo alla Franca, Italia e Germania. 

_- In quanto, osserva l’ oratore, gli fu possibile 
di tener d'occhio la politica del Gabinetto au 
striaco, avergli essa fatto l'impressione del con- 
fitto dei tempi antichi collesigenze dei tempi mo- 

lerni.. 

Non potersi dissimulare che lo Stato antico, 
può frapporre gli ostacoli più importanti e quasi in- 





Y°} Eccone il tenore 


ire la risposta ben poco di { 





sormontabili allo Stato moderno costituzionale; tut- 
tavia, il nuovo Stato ora con istrepito, ora che 
mente, continua acrescere senza posa, e produce fi- 
nalmente un ramo; il suo sriluppo è tanto rigo- 
glioso, che le corone più antiche non sono in grado 
di negargli le concessioni più essenziali. Tali esi 
genze del tempo si affacciano imperiosamente a 
ica esterna agli uomini, che dirigono 


principi, sui quali si fonda ancora lo Sta- 
to antico, appartiene in certo senso il principio 
della legiltimità. Esservi Stati, la cui esistenza è 
ndissolubilmente congiunta coll’ esistenza delle 
loro dinastie, ed un tale Stato essere l'Impero di 
Austria. destini dell' Austria saranno sempre le- 
gittimi 
Essorvi però Slati, che si trovano in tutt'al 

tra posizione. Si rammentino soltanto la Casa W. 
sa è Bernadotte, gli Stuardi e la Franci 

entre l'Austria, per l'avventurata volontà del 

wrsno, fu in grado di togliere mali inve- 


Qui, in Austria, questi principi della 
gitlimità avere conseguito un dominio uffiziale; 
e:se.nou è così negli altri paesi, l' uratore non 
viscorge alcun motivo di wantenere un contegno 
riservato contro questo pri: mutato. 

A che mai, domanda l'oratore, esistono 

petto alla Francia, 

lora sussistenti în certi 

itare se non diffilea- 

lurre  fidu- 

cia, e sodisfare il bisogno universale, della pace più 
durevole? 

Soltanto procacciando tale pace , fallirebbe 
quella speranza , il cui adempimento non torne- 
rebbe certamente a vantaggio dell’ Austria, 

La prima speranza è quella di coloro , ch 
sognano una nuova splendida campagna della 
ta Alleariza în Francia, e sono bramosi di cal 
pestare colle unghie dei loro destrieri le giovani 


li lasciare a voci più competenti il 
trattare della questione dell'alleanza colla Fran- 
cia; non poter egli però nezare che quest’ allea 
za è, in qualunque caso, preferibile ad un'altr 
che da mesi, e specialmente dagli ultimi giorni, 
ha dato cattivissime pruove di sè. A sostegno di 

Juesto suo modo di vedere richiamarsi egli al grav- 


stria. Voler egli sperare che gli uomini di Stato 
austriact avranno negli ultimi giorni avuto ra- 
gione di seorrere quinto è depositato uegli Ar- 
chivii di Stato sugli sforzi di quell'uomo. 

Per ciò che concerne la questione italiana , 
sentir egli troppo bene che una tale questione 
non può essere trattata da un Austriaco se_non 
colla massima riserva. Agl' imperiosi dettati dell’ 
intelletto in questi affari, si oppongoo commo- 
zioni patriottiche del sentimento, che anch' egli 
sente nel modo più: profondo. Lo stato di cose è 
grave, poichè l' Aus'ria sta armata di tutto punto 
ai confim, al di la dei quali le mane: nni 0 
gni comui ne fruttifera, e, ad dei pre 

iudizii finanziarii, i nostri uomini di Stato sem- 
no non aver ancora completamente rinunzia- 
to all’ intenzione di mantenere una politica di 
laurazione. Quegli che prima dirigeva gli affa- 
ri esterni, rinnegò con una certa solennità nella 
Camera ogni politica di ristaurazione ; nulladi- 
meno egli la culla come un bambino prediletto 
e non si deve attribuire a lui se la brigata e- 
stense dovette finalmente essere sciolta. Il motivo 
ostensibile del Ministero per la conservazione di 
essa fu quello che l'Austria doveva entrare con 
tutto il suo diritto nella trattazione; e tuttavia, 
quando si offri una grande trattazione di questo, 
genere, l’ Austria fu la prima Potenza, che rifiutò 
di prendervi parte. lu teorica nulla si può ol 
re contro le seconde e terze geniture in Itali: 
ma storicamente è stabilito ch' esse non recaro- 
no mai vantaggio all'esistenza dell’ Austria. 

L''oratore crede che se fosse vero il program- 
ma, che qua e la traspirò, sull’ intenzione del Ga- 
Binetto degli «fari esterni: che cioè, si peusi ad 

zioni commerciali coll'Italia ; questa 

isolazione che terrebbe conto delle 

fatto. Non esservi alcun dubbio che 
certi trattati non sono in grado di far. piegare 
certi diritti ; essere però ancora più certo che in 
questo senso non fu ancora mai applicata con 
successo la forza della prescrizione. 

L'oratore passa poscia alla questione ge 
manica, e fa un quadro delle condizioni veritic 
tesi nei Ducati dopo la morte del Re di Dai 
marca. Non molto tempo dopo la gloriosa 
la dell'Imperatore, la quale areva destate le più 
nobili speranze ed il più nobile entusiasmo. del 
popolo germanico , l'Austria prestò la sua spa- 
da alla Prussia di Bismarck, anzichè alla Con- 
federazione; divenne un semplice alleato della 
Prussia, anzichè la speranza della Germania: al- 
Vento di quella Prussia, ore domina il patito 
feudale, dal quale derivò quell’infrazione della 
Costituzione, che può misurarsi deguamente cogli 
esempii di altri Stati. 

di programma dell'Avsria e, della. Prussia 
sì frefisse come scopo supremo l'unione perso- 
nale, nel che toccò al Gabinetto austriaco la sur- | 
te ‘umana d'armarsi ‘all'esterno per un'idea, 
per la quale în casa propria, ed a buon diritto, | 
non trovò miî di mostrare la mivima simpal 

v'era ancora un sotto-program- 
iccennato che si accompagnava 
un amico per frenarlo, in caso che volesse anda- 
re tropp'ultre. Con una serie di splendidi fatti 


ino 
‘sino alle fortificazioni di i ed 
i de no- 


‘allorqtiando fe strade, inaffiate dal siugue 


aperte, la Prussia prese con gran- 
getti, che le erano stati lasciati 
la guerra ebbe termine. La 
cominciò ad appropriarsi ai successi, ed 
oggidi ancora tende assiduamente a trarne profit- 
to. Aver egli bensì veduto i carri funebri e 
quelli pieni di truppe austriache mulilate, ma an- 
cora non essergli passati innanzi agli occhi i 
carrì della messe colle liete ghirlande. Gli allea- 
ti non attuarono il loro programma; le c 
rocedettero così celeremente , che il nostro Ga- 
inelto appena potè seguirle colla vista. Egli non 
ritornerà sui discorsi, che furono tenuti nella Ca- 
mera dal Ministro di Stato, e dal rappresentante 
gli affari esterni, nella discussione dell'anno scor- 
so, quantunque în questo momento se n 
be ritrarre alcun che di veramente 
ch'è passato il calore di quel mon 
scorso del Ministro di Stato apparisce atqua 
freddo ; es contiene se non le solite correzio. 
ni a determinati deputati; poi viene una parte 
brillante, nella quale sono offerte le più nobili 
garantie per l'interna vita costituzionale; e poi 
istero è ben conscio dei suoi 
scopi. Quel discorso mi ricorda la cautela di 
quell'uomo di campagna, il quale rispose in un 
importante affare: non poter egli dire così e co- 
sì, affinchè una volta © l'altra non si possa di- 
re ch'egli ha detto così e così. (Tlarità. 

Durante la guerra colla Dinimarca, parve 
che il Ministro degli affiri esterni non sapesse 
dov'egli andava , e, dopo vario girare qua e là 
egli finì coll'andar” fuori del Ministero; e meo- 
tre le truppe austriache sui ghiacci dell’ Jutland 
avevano a combattere con bisogni e privazioni 
d'ogni genere, la diplomazia austriaca, per me- 
rito del suo alleato, si {trovava sopra un terreno 
consimile. Certo che allora potevamo rallegrarci 
di più per un brillante combattimento di cayal- 
leria che per tutta la politica esterna. Dopo l'al- 

tanamento delle truppe di esecuzione, che si 
va attuando sempre più vivamente, dopo gli an- 
ticipati omaggi cavallereschi del Lavemburgo, do- 
po quello che tuttogiorno accade, chi potrà at- 


|.tendersi una liberazione dei Ducati, staccati col 


sangue e cot ferro dalla Danimare: 
nuto il ten 
accenni 


»» di ritornare al sot 

alla Camera; di voler, c 
co, ch'egli è andato tropp'oltre, e ch'è necessario 
fermarsi. Ma l'amico non è rimasto fermo; egli 
ci ha comandato: marcia, e noi pur troppo ab- 
no obbedito a questo comando. Così è termi: 

nato questo grande fatto, destinato alla sali 

della Germania; così una grande impresa è stata 
compiuta in modo, che dietro ad essa sorge co- 
me uno spettro la guerra civile in Germania ; 
ed in lale stato di cose, prosezue l'oratore, non 
si avrà il diritto di domandare quali sieno i suc 
cessi polilici di tutte queste imj sulla pun- 
ta delle bandiere austriache sciutiliano le più ec- 
celse stelle della gloria; ma la diplomazia dell’ 
Austria non può riposare, fiachè la nebbia dei 
tivi successi politici ne offusca Jo splendore. 
gli è chiaro che, quando il popolo tedesco vol- 
le prender parte alla soluzione delle proprie sorti, 
sorse ne' Gabinetti, delle grandi Potenze l' an- 
rancore di Carlsbad ; la campagna de’ Ducati 
rsa di Polizia contro l' entusiasmo del 
popolo tedesco, per reprimere una dannosa emo- 
un incomodo entusiasmo; era un ricordo 
; era il crepuscolo del- 


Dopochè la Prussia, pochi anni fi 
data ogni briga affinchè Ì' Austria perdesse ci 
mente la Lombardia, l’ Austria ha fatto ogni sa- 
la Prussia consegua certamente 
i Ducati dell’ Elba. Non appeva Ja Prussia aveva 
rivolto Je spalle ai progetti di riforma, l'Austria 
accorse ad allearsi con esso. Se si domandano i 
i uesto fatto nei riguardi dell’ econo- 
egli non può accennare ad altro 
to che la Prussia ha cacciato fuo- 
l unione doganale germanica. Fi- 
nattantochè l' Ufizio degli affari esterni va in 
cerca di questioni di potenza, senza rillettere co- 
me poi a casa egli riempia le sue casse, esso 
attigoe l’ acqua con un erivello. L'esito” della 
polilica esterna mostra un notevole regrèsso ; 
esso però non avvenne sì lentamente e senza 
rumore, come si udì ieri essere avvenuto della 
politica interna. Per la natura della cosa esso 
accadde con grande strepito e grandi sagriti 
ustria ha ‘un genio robusto, sulla cui fronte 
splende la buona della fortuna austriaca; 
ma questo genio ha bisogno di forze poderose 
riparare a tutti quei falli, che gli uvmiai di 
Billo austriaci hanno commesso da anni. 
Dopochè il discorso della Corona non ha m 
nimamente accennato che st pensi a cangiare del 
tutto îl sisterna fin qui usato, sorge per Sua Fe- 
cellenza il Ministro degli affari esterni l'imperio- 
so dovere di perlare alla Cemera sulla situazio- 
ne, e di spargere luce su di essa, affinchè il si- 
gnor Ministro di Slato non possa nuovamente 
riufacciare alla Camera, ch'essa non vede chia- 


pan: 

che cosa egli dà il suo danaro. (Bravo!) 

Il Ministro degli affari esterni conte di Mens- 
dorff-Pouiliy : Nelle parole del discorso della Co- 
rona sono accennate le idee fondamentali della 
politica austri Il buon accordo dell’Austri 
colla Prussia nel principio di quest'anno ba, co- 
me nessuno polrà certo negare, rimosso i peri- 
coli d' una guerra generale, che sembrava quasi 
inevitabile ; la cous azione comune ha, con 
vittoriosi successi, prodotto una pace onorevole, 
ed ba assicurato ‘im Europa alle due grandi 


tenze germaniche quella posizione rispettabile che 
loro compete. Lo scopo della politica austriaca 
fu quello di risolvere in vantaggio della Germa- 
nia  quell'ardua complicazione, evitando una 
guerra europea. E questo scopo ‘mì sembra rag- 
giunto. 

Era a prevedersi che il diffinitivo sciogli. 
mento della question della successione imporie- 
rebbe non piccole difficoltà; @ così del pari non 
può revocarsi in dubbio che tali difficoltà non 
potrebbero esser rimosse in modo violento senza 
compromeltere i vantaggi testè annoverati. Il Ga- 
binelto im) le, con tutta la seria ponderazion 
che richiede questo affare; si è proposto l'assun: 
to di condurlo per via di pratiche ad una con- 
elusione, che corrisponda alla a ed all’ono. 

dell'Austria; che renda piena ragione agl’in- 
essi ed ai diritti della Confederazione germa- 
, ma che in pari tempo sia anche 

nere l'alleanza colla Prussia. Secoy- 

intimo convincimento, quest’ ultima 

imo valore per la effettiva unione del- 

e per la conservazione della pace 

universale. ci 

Ma appunto le pratiche avviate per raggiun- 
gere questo scopo propostoci, rendono pur îrop- 
po impossibile di poter oggi, senza compromel- 
terne ì successi, entrare nella discussione dei par- 
ticolari di esse, Il Gabinetto Imperiale crede tut- 
tavia di potersi abbandonare alla speranza che, 





ad onta di varie complicazioni minacciose, giuu 
gerà però presto il momento, in cui, se Dio vuo- 

egli potrà comunicare un prossimo risultato 
dei suoì sforzi, guidati da uno spirito di tran- 
quillita e di conciliazione, ma anche della più 
decisa fermezza. | Bravo 

Senza minacciare da alcun lato, l' Austria sta 
in relazioni amichevoli colle grandi Potenze, e 
stenderà sempre con gioia la mano per comple- 
tare ed ampliare sì fatte relazioni. 

Anche non ba guari, in ua affare, del quale 
si è molto parlato, l'Austria dimostrò nel modo 
più palmare lo spirito di conciliazione dal quale 
è animata. Verso quella parte però, dalla quale 
il solo possesso territoriale di fatto dell’ Austria 
è qualiticato come un atto aggressivo è impossi- 
bile che si possa pretendere in noi l'iniziativa di 
ua avvicinamento. ( Bravo! Bravo!) Il proprio 
avvilimento non ha mai promosso € rinvigorito 
la conservazione di uno Stato. ( Bravo!) Il pos- 
sesso dell’ Austria si fonda sopra diritti acquisiti, 
ed il difender questi in ozni direzione le è im 
posto, non solo dal dovere della propria conser- 
vazione, ma anche dall'onore. ( Bravo!) Nello 
spirito di moderazione già accenuato, il Gabi. 
netto imperiale si studiera di mantenere le 
nedizioni della pace all’ Impero, che sì urgente. 
mente ne abbisogua. Ma eglì è del pari ferma: 
mente deciso a respingere con risolutezza e sen- 
2a timore qualunque attacco di nemici sì palesi 
che nascosti. ( Applausi 

Ed in questo io mi lusìngo, come sempre, 
d'incontrare eguali sentimeati, non solo in que- 
sta eccelsa Camera, ma anche net cuori di tutt’ 
i popoli dell’ ampio Impero ( braro /), di quei po- 
poli, che, in qualunque tempo la patria fu minac- 
ciatà da un pericolo, dimostrarono in modo sì 
splendido la loro prontezza a far sacrifizii. ( Bra- 
vo ! bravo 

Il Ministro della guerra, car. di Frank : An- 
ch'io debbo permettermi di fare un' osservazio 
ne, giacchè fu compreso nella discussione il pi 
ventivo militare. Non ne tratterò oggi più davvi- 
cino: ia primo luogo perchè non ho alcuna fret- 
ta di udire le espettorazioni, che probabilmente es- 
so provocherà dopo quello che ho già sentito, ed 
in secondo luogo anche perchè io debbo riser 
re alle discussioni della Giunta e di codesta ec- 
celsa Camera stessa la giustificazione di esso, par- 
ticolareggiata e per cilre. 

Una sola cosa però debbo fin da questo mo- 
mento osservare; ed è il mio fermo convincimen- 
to che una grande Potenza come l' Austria dee 
reggersi in piedi da sè, ed appoggiarsi alle pro- 
prie forze di difesa, e che le piu abili pratiche 
diplomatiche non hanoo favorevoli successi, se 
non quando dietro ad esse sta un numero con 
veniente di baionette. 

Per ciò che concerne il desiderio generale 
del disarmamento, io credo che tutti siano d' 
accordo che l' Austria vi porgerebbe voleulieri 
la mao; ch'essa nou ha alcuna tendenza ag- 
gressiva; ma che l' Austria però, altrettanto cer- 
tamente darà fia l'ultimo suo uomo (non vo- 
glio parlare dell'ultimo suo tallero ) per mante- 
nere il proprio onore e non lasciarselo rapire. 
Giacchè fu toccata la questione del disarimimento, 

vorrei anch’ io chiudere con una citazione. lu fatti, 
mi vieue involontariamente alla memoria il motto 
d'uno scrittore fraucese, il quale diceva, ch' egli 
conveniva pienamente neli' abolizione della pena 
di morte, purchè i siguori assassini ne dessero 
l'esempio. ( Bravo ! ) 

Ml relatore doti. Giskra. Le deduzioni del 
Ministro degli affari esterni anticipano la discus- 
sione, ia quanto che l'illustrazione delle questioni 
del giorno, la glorificazione dell'alleanza colla 
Prussia pel passato e le speranze per l'avvenire, 
avrebbero più propriameute apparienuto ai capo 
versi 11 e 12. Egli prende però alto assai volentieri 
di quel punto del discorso del sig. Ministro degli 
affari esterni, ove disse che il Guverno imperiale 
ebbe sempre cura di difeudere il possesso territo» 
riale dell' Austria contro tutti i nemici occulti e 
palesi; ed egli crede che anche nella Camera sia- 
si avuto cura i sione di porre in 
ispeciale rilievo la conservazione del possesso 
territoriale, a fronte delle millanterie, che si fan- 
no in altro Stato. 

Il mantenimento della potenza austriaca non 
lè in questione, Si doveva però esprimere la con- 
| traria opinione sul modo di alluare questo prio: 

cipio generale. lanno norma, nen sei 
1 gi scopi, me i Snezzs è negli scopi non solanto 


Po- i diritti, ma iu prima linea anche gl’ interessi. 

























































Passando ai capoversi 14 e 42 (*‘°) del proget- | Prussia. Contro questo veleno 


lore osserva che gl 
dal 
della questione danese, riscontra 
dezzo © nel contegno umano delle nostre truppe. 
iei successi ottenuti nei Du- 


vi sarebbero per essa trattati 
potessero impedire al Governo 
sua volontà. 
gli sforzi della diplomazia e del 
© straniero, per parte delle grandi Potenze germa- | 
che. Essere però un lato serio l'avvenire de' Du- 
i. L'art. 3 del trattato di pace, che ha ceduto 
lle due Potenze d' Austria e di Prussia, | to di parlare dell'alleanza colla 
Prussia in modo assai | intima sodisfazione. La Prus 
ciali. ed ufticiose che | Austria; dice l'oratore, di ritira 


tamente come sia possibile 


sarobi 


limi avvenimenti | sario un antidoto più forte. Se l'A 
lesse regalare i Ducati alla Prussia, 0 se non li | ad 
volesse vendere per un vantaggi 


avvenire , non | s 
pendenti, te quali | 
i * manifest | 


Si dovrebbe togliere l'oceasione pin solen 


esprimere ricisamente e concretamente que- | {' - 
Ha sus volontà. ( Applausi.) Ignorare egii com- | Li R. Consolato generale; 


în questo momes 
Prussia in tuono di 

tia convenuto edi’ | PrIRCIPI 
re dai Dueati i suoi | () per re. 


ed il diritto dei Ducati verron- | reggimenti. Noi ne'usciamo, noì veniamo ba 


no ascoltati; che però 


le due gra truppe sono ritormate a casa 


il telegrafo è in moto e da 


strade militari nell’ Holstein , 
principio, non ha avuto mai 
Ora noi dobbiamo, 
smarek e dire che ha gioci 


!e truppe pri 
zione di tre anni, dagli ordi 

hi quanto avvenne 420 anni or sono, 
quando un Re di Prussia cominciò a dedurre 
suoi titoli sulla Slesia da antichi documenti, men- 
tre faceva gia contemporaneamente marciare le 
sue truppe. 

Essere avvenuto ciò, che nello scorso anno fu 
in questa Camera dichiarato come una quistione 

ietauite, e come la probabile conseguenza del 
procedere in comune con una Potenza, la quale non 
da guarentigia che il solo diritto serva di norma 
alle sue azioni. Quale valore abbia la_risponsa- 
bilità ministeriale, com' essa sussiste oggidì, essere 
illustrato dalla circostanza che basta semplicemen- 
te di ritirarsi dal posto per essere sollevato da 
ogni ulteriore respongabilità. 

Se, d'altra parte, si rileva il grande vantag- 
gio dell'alleanza prussiana coli’ Austria, doversi 

ur anto domandare, come $i sostenere , 
che i risultati, conseguiti colla Prussia, non po- 
tevano esserlo egualmente in unione ad altre 
mi tedesche? Dubitare egli inoltre che soll 
l'upione- colla Prussia abbia sventato la guerra 
europea, e credere piuttosto che il timore d'una 
guerra Dazionale di tutta la Germania non 
«tato di poco momento. 

Non aver la Commissione dell’ indirizzo v 
luto dare poco valore ad ua risultato consegi 
to; non esser però tal. risultato nella que- 
stione complessiva. — Noi abbiamo combattuto 
colla Prussia ; la Prussia ha raccolto i frutti, 0 di 
spera di lierli. Dipendere dall’ avvenire | non 
DAI gono: l posi Fail. punto importante. L' Austria 


puerilmente fiducioso (ilarità 

re che la non è stata così, ed al 
ratterizzare il contegi 
nistro prussiano. lo propongo 
una tale situazi , {Austria 


dal suo posto. 


innanzi il seguente problem: 
la nostra poli 


lora la Germani 
sin si è fortificata. 

Ora, lo stato attuali 
guente : ‘le truppe federali di 
compendio di qu 
sia, essere mandate fuori dei 
La Prussia dice che truppe 
suoi diritti. 
ritti? Mentr: 


alla Germania, un mandatari 
alla Gommissi alla Frane 
lennza colla Prussia, è d'opinione differente da 
quella, che sembra avere. il Gabinetto imperiale. 
Sal terreno della Confederazione, avere | 
colla Prussia grande xalore; potersi diflicilmen- 
te realizzare l'unione germanica in altra via, ma 
jon sembrare che di ciò vi sia alcuna probabili- 
‘a. Dacchè Federico IL imprese a combattere gli 
sforzi di Giuseppe per fare il cambio dai Paesi 
Bassi colla Baviera, d'allora in poi tutta la storia 
attesta le tendenze della Prussia d’ iograndirsi a 
spese dell' Austria; e se il Governo prussiano non 
procedesse in tal ‘guisa, non, potrebbe calcolare 
pprovazione opzione presina, 
una necessità lo stare uniti colla Germania, 
rinvigorire con essa la federazione germanica, ed 
innalzare , per mezzo delle riforme, a maggiore 
considerazione e forza la Confederazione germa- 
nica, 


yuto i Ducal 
sta è la condizione giuridica 
trovarsi la. Prussia ; questa 


derale venne 
marca, egli 
speciali e di niun valore. Ora 
è subentrato un successore 

i in maniera ben diversa 
il Re di Danimarca stesso ; e 
vono essere escluse da” Duciti 
none. Sinchè sussistera il 
che s° insulti la Germania ; 
Coglie infine occasione di replicare all'osser- | viene fatto in pari tempo a 
vazione, già ultimamente. fatta da un membro 
della Camera; cioè, essere desiderio delle nazioni 
non. tedesche dell' Austria, che | Austria si sepa- 
ri dalla Confedei ‘manici 

Tale pretesa negare la storia di dieci secoli 
dell'Austria, e dimostrare che chi l' accampa non 
è guari pervestto a quella maturità di giudizio, 
con cui debbono essere definite le. questioni di 
diritto pubblico e dì. politi È 

Il deputato Sadil prende la parola per di- 
chiarare che tutto ciò, ch'ebbe ad udire, non 
uoverlo dall'opinione da ui esi 

della diseussione dell'indirizzo. Al- 
chè l'Austria dominava la Germania quale Po- | t 
tenza presidenziale, e tutta l'Italia, le condizioni 
n differenti da quelle d'oggi; ma ora che 
è limitata a sè sola, ora dover essa 
più saldamente l'alleanza co' propri po- 
poli. Dannoso tornerebbe all’ lnpero il dualistno; 
la stessa guerra colla Danimarca offre la miglior 
aggiustatezza dell'opinione or. espres- 
+ poichè la guerra, a motivo della posizione 
geografica, e di tutte le altre condizioni, non ha 
persia portare all'Austria vantaggio di sorta, 6 

mazioni non fedesche dell’ Austria non poter 
no nemmeno desiderario. 

N deputsto Bri Non tanto il discorso del 
epiato Sodi, quanto le poche ma rici parole del 
Ministro degli affari esterni, averalquanto moditica- 
to il suo giudizio. Non deplorare egli questa circo- 
perchè è venuto soltanto per accu- 
sare il passato ; ma, se fosse possibile, per coope- 
rare à tatl' uomo per l' avvenire. Specialmente in 
un puòto, essere inulile ciò che voleva dire, per- 
chè, giusta le espressioni del Ministro, nella que- 
stione dello Schleswig-Holstein non è ancora av: 
venuto tutto, ma la sua soluzione esige ancora 
serio e lungo lavoro. Nel discorso del, trono, ve- 
nir ammesso che la concordia fra gli Stati fe- 
derali non è ancora ristabilita ; venir espressa | 
fiducià che verrà ristabilita ; non sapersi. però 
qual modo. Questo silenzio doversi riguardare 
pericolos), specialmente in questo istante, e dan- 
nostri interessi ed alla causa stessa. La 
Prussia non potersi gran fotto vantare in faccia 
agli onesti di ciò, che voleva da principio in que- 
sta faccenda ; di quella volontà, che si è sempre più 
spiegata. Nondimeno non riscontrarsi in essa ul- 
cuno slorzo di celare questa, volontà. È 

Negli articoli della stai ufficiosa, nell’ ce- 
cupaziole di Rendsbargo, nelle conversazioni con 
Kiel, da per tulto, essere palese la tendenza della 


dell’ Impero germanico. 
La di 

sterni sembrargli, dopo accutai 

erica, perchè possa porgere u 

zione; 









sapere se îl nostro Gabinetto, 
dato dalla Prussia ne' Ducati 
spedito un'eccitatoria ad 




















delle truppe federali, o se 


to vel momento, in coi 
cessione ‘ne Due 
benanco definita ; 

re) se il nostro Gabinetto 
zione di ritirare 
biamo ancora ne' Dueati 


































in! complesso sodisfacente, del 


egli sarà il primo a rallegra 





sia operato diversamente da qi 





petto, risoluto e concreto. E. 
non credere, che i nost 








esse stanno lù per tutelare il 
ione dei Ducati, delle 
loro stessi eletto 
000 uomi 
allora il prezioso sangue, vers 
taglia della Nordalbingia, no: 
inutilmente: 
gliore dei suoi figli, si ricone 
destino ; e la vittori: 
decisa appunto dalla 















mi, italia. 
plausi.) 
(Sarà continuato.) 















cademi: 

















Î Ecco il loro tenore 
« HI. La pace colla Danimarca ha posto fine ‘al 
Jungo'tàto' di violenza dei Dvicati dell'Elba , per s0t- 


guerra, ch 
tea 
ate 


l’opera, ehe V 









distribuzione, per 
ta dal Consiglio municipale 





grado delle cariche. Dopo il 











ordine di richiamo. La Prussia occupa foriezze e 


o rendere l’ onore a 
ma allora coloro, i quali furono s 
compagnia e fecero (ali esperienze,, noa dovevano 


uscire dai Ducati se non contemporaneamente 
Prussia, ed il diverso procedere da canto nostro fu 


» osservato dal pi 


ta colla Prussia, senza che quelî uomo si 






la una delle ultime sedute della sessione 
tecedente, prosegue l'oratore, Kuranda di 


ica, quando saremo ritornati 

dallo Schleswig a bandiere spie 

#0 quali vittorie ed allori; qua'e 
Troveremo che la Prus- 


della vertenza è il se- 
into attualmente desidera | 

donde toglie la Prussia questi di- 
l'Austria ha pur aneli' essa coo- 
perato a dividere nel trattato di pacr 
tti dan 

accorda colle viste della P 
soltanto un mediatore della consegna dei Ducati 
guisa che avvenne la cessione della Lombardia 


, che ba pigliato in mano e rice- 
come cosa di proprio diritto. Que 


stanzo, che dee legittimare altresì la permanenza 

delle truppe federali ne' Ducati. L' esecuzione fe- 
ntrapresa contro il Re di Dani- 

vero, per tutelare alcuni di 


appunto perciò dee esserne esclusp la Confedera 


mania unita, non sì potrà lase 





quello Casa, a 
collegano le più autiche e venerabili tralizioni 


razione del Ministro degli affari e- 















assicurazione, che dipenderebbe dalla rispo- 
sta a varie domande: per esempio, egli vorrebbe 


onullare il contrordine ; 
se l'Austria ha accondisceso all’ allontanamento 


che il ritiro delle truppe federali è possi 






, non sia soltuuto incomi:i- 


per 
che È 5000 womini, che ab- 
queste essere quesi 
‘nil ardenti, e senza sapere quale sia il conteguo 
del Ministero a for riguardi, essersi approvata con 
troppa precipitazione Ta dichiarazione, del resto, 


Non voler egli lar opposizioni 
finitivò, ottenuto in tale questi»ne, quantunque si 


ma essere anzi tutto necessario un linguaggio a- 


ranno dove sono; ma sulla loro coccarda sì seri- 
ver, in guisa che lo veda tutto jl mondo, che 





avranno il peso di 


I padre, che forse ha perduto il mi- 


eonchiade l'oratore, che fu 
prodezza delle nostre trup- 
pe, dei nostri reggimenti polacchi, uagheresi, boe- 

italiani, sarà allora nostra viltoria. ( Vivi ap- 















(G. Uff. di Vienna} *| fi 
Vienna 2 dicembre. 

L' anniversario . deli\ascensione al trono di 
$. Mi l'Amperatore viene. oggi celebrato ai’ Ac- 
feresiana dei cavaheri, con un solenne 
divino uflizio, al quale assisterà anche il sig. Mi 
istro di Stato, cav. di Schmerling. (FF. di V.) 


Dopo che le truppe, qui giunte ier altro, 
furono acquartierale. nelle caserme, fu.fattà la 
compagnie, della somma, vota- 





fiorini ‘d'irgento. Quindi uno , ogni quattro. uo- 
midi, ricevelte un viglietto da’ teatro, secondo il 


feste di ricevimento ‘nei Caffè e nelle trattorie, 


tati è Berlino ‘ilarità : ma, non appena le 


da quel banchelt, | 
un: contrordine all | UO Hi 


in cui, sin da bel 


nulla a fare. | amerdichia 


relativa all 


» a carte scoperte, 


lungo in sua | STONE: DO 


luogo di 


cadoro in 


10 noi dobbiamo di- 
lora lascio loro € 

imo m 
la questione, 
possi essere alle 





Lordi 





« Quale posizione | duta è ape 
con non 
spetto presen- 


ca e la pa 
credo un 


lebbono ‘conseguire 


Roma ; 2° Colle trattative diplomatiche con Ro- 
Du: ma per la parte finanziaria; 3° Colla pace col 
fd i | Papato, rispetto alla parte territoriale, che distrug- 






colla Prus- 
essa: tuttavia 


ottiene co 





confessa di essere 
| l'avvenire, 

io all'incirca nella 
dei 


temperare 


ja cui pretende di 
» anche la circo- 
regni a Ro 


rà da farsi 
Sì di 
al Re di ! 





condoti 
e più terribili 
ppunto percii 
le truppe federali 


do che, nè 


siero di una Ger- 

re 0 permettere | in 

perocchè l' insulto 
aveva proc 





hi 
nel modo, 
to esa 
una 


e, troppo ge 
la_rassie 





dopo il eontrordine 
fia vventur. 
due piedi. 


ha forse 


Ja questione della 

d'attacco, 
egli vorrebbe supe- | niano. Dep 
0, l'intea- 


vernement 
trattato, e 


Ministro. (Bravo 
d ogni costo 
i del successo de- 





conv 
vello che desidera rt 
li spera, e non può 
3000 uomini reste- | euarentire 
domani 
ingiuria di 
tavecchia, 









diritto, per la con- 
loro libertà, e del 
e riconosciuto. Allo- 
000; 
o sui campi di bat- 
n sarà stato versato | to dì hell" 
questo, io 
lierà finalmente col 





curiale, © 
tre, basta 








7 favloro: data in 


teatro, furono: date 


| nostro Governo; ma che colà non 
ci, nel senso asseri 


tempi, invia in Austria quei soldati austriaci, che 


partecipazione alla rivolta. Tale ere per 
non si riferisce per nulla ai sudditi austriaci, già 
prima condannati, 0 esiliati 


Sento per neeno. — Seduta del 1° dicembre. 


jone sul trasferimento della capitale. La se- 


Durando (continua il' discorso d’ieri). leri 
esposi al Sei r 
cui appartenni, circa la questione romana. A scio 
gliere questa quistione ci bisogna la pace politi 


gerà quel poter temporale, che ormai non serve 
più allo scopo, per cui fu introdotto, e questo s 





yo Stato compromelterebbe il Papato e l' Ila- 
ove venisse subito appli 


per esempio, rispetto all’ Ereguatur, all'elezione 
Vescovi; ma, applicandola subito tutta er 
abrupto, riuscirebbe rovinosa. Il Papa regni, il 
Re amministri ; ecco la formola, con cui si dee 


re, vedremo gli effetti del 
nel trattato ; 
{ Qualche interruzione ironica. ) 


rimentiamo questo fatto ; e dopo, vedremo che sa- 


dolce in una questi,ne, 





creduto di sciogliere la questione roma.a, e cre- 


suo successore, nè il successore del successore, la 
scioglieranno ; ma verrà l'uomo, ver 

Va però mantenere vivi i nostri diritti su Roma 
ccia alla Francia; ecco perchè ho manife- 
stati allora i miei sentimenti; non era jo che 


te; quest’è ciò che avete imparato dai document 
ch'i lessi ieri. Lasciata la questione personale, 
passo all'esame della convenzione. 

! L oratore legge docwnenti relativi alla [v:- 
mazione Tel trattato 
la Francia, da quindici auvi 


stato, in cui potesse sostenersi. ( L' oratore legge 
e paragona gli articoli del trattato attuale col pro- 
getto di Cavou-.) 
atmata papale non debba degenerare in mezzo 


l'Italia entrerà in negoziati pel debito poutificio; 
ma con chi entrerà in negoziati ? 
da me formulato, ci era la frase: Avec le Gou- 


iu negoziati con la Francia 

lasciava la frase, noi avevamo una via aperla per 

trattare con Roma, e la via era assai 

ta. Per questa parte adunque, io credo che la 
ione non fu migliorata. 


tacchi il territorio pontificio. Lascio di sofisticare 
sull’ attaquer; ma come mai svi vi obbligate a 


pongo non è negli improbabili ; questa vustra con- 
dizione adunque va all'assurdo. Voi, in una con- 
tingenza di tale natura, dovreste venire in guerra 
colla Francia ; l'esempio di ciò, che avviene tui- 


dovuto conchiuderlo, 

Non perdiamoci nelle eventualità ; se verranno, 
faremo conferenze, come si fa per l'Oriente 

quistione romana per la Francia è qui 

tico Upre; la pal erre ipa 

tà più direttamente impegnata, e cesseranno dif- 

tà immense ; adesso la quistione è divenuta 


d'altro delitto, ci 


cui il Goserno russo, permi 
patria a singoli sudditi austriaci , che 
da esso arrestati, sopra domanda del 


parte del Governo russo, 
la liberazione di tutti«i suaditi austria; 
ito dalia Gazetta Narodorea. L' 

tizia di quel giornale può aver avuto 
che il Governo russo negli ultimi 


razione per 


mano delle Autorità russe, sospetti 

però 
dal Governo russo.» 
REGNO DI SARDEG ‘». 


{ Presidenza Manno. 


ine del giorno porfa il séguito della 





ria alle 12 0 ', 


to gl’ intendimenti del Ministero, 





ce religiosa. Quest ultima pace però la 
po' lontana. Ma la pace politica si può 
4° Colta partenza dei Francesi da 











la convenzione 
ico che la formola Libera Chiesa in 


+ essa servirà nel- 
lo sono propio ad adottaria in parte; 





o noi saremo a Firen- 
gran problema chiuso 
noi vedremo allora qualche cosa. 
pa adunque 
oima, il Re ammipistri a Firenze. Spe- 





la prima. Quai 











i 

rà: Come noi vi mostrate voi così 
jutorno a cui la vostra 
tante censure? lo non fa mai 





è l'attuale miuistro degli esterni, nè il 





clamata Roma capitale : eravate voi, 
adunque dovea tenerli alti questi di- 
‘bandomi poi a sciogliere le diflicolta 
che si sarebbe creduo più convei 











Nou si poteva esigere che 
a Roma, partisse su 
Essa doveva lasciare il Papa in uno 





rticolo, che stabilisce che l' 





è importante; esso ci da un'arma iu 
plorò che nel irattato si sia detto che 


el progetto 








du Pap 
io lo deploro ; giacci 








creditori? Se sì 





iù spedi- 
icolo primo vuole che l'Italia non at- 


da qualunque assalto esterno il Papa? 
i una Potenza scismalica ricevesse un' 
lal Papa, e mandasse ‘una flolta a Civi- 
che fareste voi? Il caso, che io sup- 





Oriente, deve ammaestrarci. Mal 
accetto il trattato, benchè, se avessi 


poi, 

ligie; vo- 
le Potenze cat- 
toliche? Ahimè! { L'oratore tiene fissi gli occhi 
alla volta deil ei ene ce E Signori, è 
una transazione quella della capitale. De 
Che volevate voi dare di guarenligia miglio» 
te alla Francia, per rispetto a salvare la persona 
del Papa? Oecupare con le vostre forze una par- 
te dell'attualsterritorio pontificio ? Oh Dio! im- 
mense difficoltà ‘vi circondavano. ; 
Sì teme'deila Monarchia. Ma, quando iò-peu- 
so che la Monarchia ba portato gl’ Italiani allo 
stato, in cui si trovano, io non ho più paura di 
nulla. Con questi antecedenti, esso non può peri- 
re, in qualunque ambiente vada. Ma Firenze è 
ancora la città dei «Ciompi ! ( Risa ) ; non allar- 
miamoci della Monarchia, che ya in Toscana ; 
torti impiegati, che andranno a Firenze, 
giornalisti, faranno a forza trionfare il principio 
monarchico, che vi fosse viziato. 
Si reca in mezzo l'egemonia piemontese ; 
ammetto che questa considerazione ha una gen 
forza, e che la prolungazione di questa egemunia 
sarebbe stata vlile, ma perchè almanaccare sopra 
questo fatto? La partenza dei Francesi da Roma 
ha conseguenze molto più imporlanti che nou | 
egemonia piemontese, protratta per alcuni altri 






E poi: a Forino si aveva troppa premura; 
a Firenze, la maggioranza dirà : aspettiamo ; un 
passo per volta; vi sarà senza dubbio il partito 
che ogui ventiquattro ore v dar dentro, ma 
questo partito sorà piccolo. Cavour volev 

re a Roma, ma non oggi, non domani ; egli vo- 
leva andare a tempo opportuno. Fin qui abbia- 
mo avuta troppa premura ; questa premura, 
dando a Firenze, cesserà. ( ftisa.) Torino vuol 
dire conquista ; Firenze vuol dire liberta. L'azio- 
ne militare piemontese no avrebbe fatto l' Italia 
senza la rivoluzione ; questo sentimento pesa sul 
cuore degl’ Italiani, e partendo da Torino cesserà. 

Si oppone che noi eseguiamo subito la con- 
venzione, laddove la Francia si riserba due an- 
ni; e in due anni, ob! quante cose possono av- 
venire ! Siguori, la Francia non partiva da Ro-, 
me, perchè, come disse un diplomatico a propa- 
sito della convenzionr, essa temeva lu derniòre 
heure. Ma adesso che essa è assicurata da 
timore cessò, e all'ultimo minuto la Francia 
avrà eseguita la convenzione. Il trasferimento 
della capitale è la consacrazione certa che la 
Francia eseguirà la convenzione, qualunque Go- 
Verno possa esservi in quel paese. 

lo ho un presentimento (e nella mia vita 
ho molle volle veduti i miei presentimenti giu- 
la Cusa di Savoia, durante tre © quattro 
stelte al di la delle Alpi; poscia venne di 
uiudi ritorno di la; appresso rivenne di 
qua| essu giuoca sull'incertezza ; dopo il 54, nun 
c'è piu Savoia, bisogna anare al centro, pas. 
sando per Fi vi è un abis: 
so, come disse il Lamarmori l’altro ramo 
del Parlamento. Noliamo però : se gl \Italiaui 
ricadranuo negli antichi errori, rivolgendo con- 
ino le antiche Proviucie i vautoggi della cou- 
venzione 0 con imprudenze contro Roma, l'edi- 
fizio potrebbe cadere. lo prufelizzo che iu tal 
caso Torino sopravvivrà ancora al naufragio d' 
Italia, e ripigliera a rifar l'opera sua. 

Tecco. lui alla convenzione, non fui così 
felice da cambiare le mie prime impressioni, co- 
me accadde al presidente del Cunsiglio. Le succes- 
sive comunicazioni diplomatiche andarono di gior- 


















































no in giorno sempre più aggravando il senso del- 
la stessa, massime poichè il Ministero ricusò a qua; 
lunque costo le domandate spiegazioni. Uu seguo 

er me 





di malaugurio della convenzione è siato pe 
lo stato suo di acefula ; essa, all'opposto di q 
lunque aliro atto di tale natura, venue alla luce, 
senza indicare lo scopo, per cui era conchiuso» 
vell'art. 1°, iu cui si stabilisce d'impedire 
ogni aggre contro il Governo papale e di 
vwsi dall'aggredirlo, io trovo due conseguen- 
ime : limitazione del nostro di 
mitazione del nostro diritto d 
assaltare un territorio, dove si aduaano tult'i 
nemici del Regno d'lialia, e dove si trova un 
Principe spodestato, che in certe eventualita può 
apportarci gravi mali, Con quest’ ubbligazione, cou- 
Lralta con una Potenza esterna, l'italia, non pure 
si priva d'un dirillo, ma si lega a non adempi 
re un debito, impostogli dalla tulela dovuta a'suoi 
popoli. Giò secondo al diritto comune; nel Re- 
gio d'Itulia però vi è un diritto tutt'affatto spe- 
ciale, creuto dal plebiscito, che vuole il paese con- 
dotto al compimento de' suoi destini. Se la Fran- 
cia vuole davvero l'unita d'Italia, doveva tauto 
giù volentieri astenersi dall'imporre a noi i" ob- 
ligazione suddetta , in quanto che ad essa non 
era riu:cito di allontanare da Roma Francesco Il 
radicare il nido del brigantaggio. Di più, il Go- 
ferno collo stesso articolo chiude a. sè stesso quel- 
la via di conciliazione, che tauto si desidera, con 
Roma. (Intanto, noto qui che nella convenzione 
gli obblighi colpiscono, sempre l'Italia : {dual 
# engage, e nou la.Fraùcia,) Tornando al 1.* ar- 


















































avrei corretto a modo mio. 








‘venire, essa non vi sa- 


questa sola ragione, in mancanza d' al- 
a farmi accettare la convenzione. 











Ducati, aspeltano ancora il deliaitivo regolamento i e 0. 0a 
i lat, condoni, e Ia Camera del putti code #5. ge paecoa soldali. duo u notte avansata. em) | OT su quel monte (Ilaità 

ver sia ee impii Girerna a i lo be cei “sposi vista Si, gî Considera la quistione dal. punto, di 
cor opera cominci coneorrer: novembre. ista paro strategico, è certo che Firenze è pi 
pera gr alli enni Secondo notizie sicure, venne posto in liber- | ‘atta ad ‘una capitale. Si dice: l'Austria ri 
autonomo dei loro allari. tà, a questi giorni, il servitore del sig. Paolo d' |'un piede în Firenze; essa è sul Po, e verrà. 

413 (Camera dei deputati apprezza in'tutta la | Almassy, ch'era stato arrestato insieme col.suo | mente; ma qui sta il punto: o l'Austria darà, 
qua ctnone alto wine, dell alramza rolla Fror-| padrode nel mese di maceo debrso, (C; G. A) | una battaglia, e la perderà, e allora ha un fmmè 
“eo screen = ale spa, ci possa pri, di dee bl. 
TO Nera d'un valore: egualamnale grande per TA A”quanto ammunzia ‘il P. Hirndt, S.'M. LR. 3 0 ta vincerà, e | gomma crac Bo- 
il Pe siriceramente le relazioni federali cogli al- | A: 8 Costo rt in pini Na i, 0 a Piacenza. Se si guardino le, ragioni 
tri Stat) della Confederazione ‘germanica. Rasa saliera | Deputazione delle ferriere i. eh'ebbe t- politiche, noi non dobbiamo solo considerarci in 
adunque eom gioia i comati'del' Governo di V.'M:' peri dienga ‘condotta da S. E. il sig. Andràssy, lune: ' fispetto all'Austria, giacchè. una 


‘opparsi-a»tendenze separatiste.antifederali; e per.rin= | di scorso; quanto segue 


nov a più stellato, con giore sella o >> i 
nierlle: 1 Vincoli ci ni ti A è L'assicurazione’ dello stili dell’iadu-  gamente. ( Alcune voci : ch! ah ! dla 
i te. ico econo E LES | rg eq : ipa DCO LAI È) pre aigne: 


ticulo, esso c' impone l'obbligo d'impedire qua- 
lunque aggressione nel territorio pontificio, (lia 
di, se noi, con, un numeroso esercito, non circon- 
deremo la frontiera pontilicia per impedire ogui 
assalto, la Francia. potrà. accusarci di avere man- 
cato a’ nostri impegni. Passiamo all'art. 2.° 1 fau- 
tori della convenzione, che. pur troppo sono in 
grande maggioranza, veggono nella. stessa vantag- 
gi affatto straordinari. Nella fersida, doro fante. 
5'immaginarono proclamato il pri 

non intervento; ma ua tratto. di pata del mie 
nistro francese amareggiò i loro 
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Roma, rinunzia sl plebiscito, 


Provincia d’ Italia ba 


rambiare anche lo Statuto. 


gaità pella nazione è calpestai 
za dall’ Imperatore, l'oltiene subito. 


Pareto. lo, quando mi oppo 


le della marineria, lo feci perchè non 


naro meglio speso 


meno tanto gloi 
tiene d 


bravo !) 
Seduta fevata alle ore 4 e 3. 





dopo di a 


si 
vin 
nio Greco e Marsico. 


giustizia, in nome proprio e 













la repressione del brigantaggio ; dal mi 


fivan 


dei tabacchi di Firenze. 







€ fabbricati demaniali ; 


wesi in Firenze; 








Torino 2 dicembre. 






che S. A. R. il Granduca di 


îl Re d'Italia, mai 
dine supremo’ di 
di rappre Mi 
moestro di qi 

TT marchese 








ta, addetti alla R., Legazione. S, 
condata dalle grandi cariche di C» 
vato il ceri 
Missioni straordinarie. 





to la sun onorevole missione, fu ri 


adi 


e' SUOI propositi. maggiy 
tenacità, o maggior virtù militare del Piemony 
per fomentare e compiere le aspirazioni degl ly: 
Gli altri paesi saranno. d'immaginazioy 

ma l'immaginazione. può essere taniy 


in un momento, in cui ci troviamo in cu, 
dizioni finanziarie. ed. amministrative così calli, 
non era il tempo di conchiudere una. convenzi, 
ne, che, tullo sconvolgendo,, aggraverà immeny 
mente le disagevolezze. dell' amministrazione e; 
pesi del Tesoro. Rigelto anche la convenzione, co. 
me quella, che calpesta la dignità della nazio, 
‘Lamarmora. Ciò che disse di lode al Pip 
monte il Pareto, non concorda con quanto eu 
disse, quando si trattava di trasportare la marin 
alla Spezia. Prolesto contro le parole che la 
la dalla convenzione, 

Ogui volta che il ministro d' Italia vuole uu'udiex 


alla traslazio. 
Urat. 
‘# che della piccola Sardegna , e credeva il d | 
in bastimenti. Del resto le hu 
taglie, date nel 48 dal piccolo Piemonte, e qui 
do io era a' fianchi di Carlo Alberto, furono a. 

se, quanto le ultime di Solfr. 
no. Quanto alle pronte udienze, che. il Nigra a. 
Imperatore, sono udienze non doma 
date, ma imposte ad audiendum verbum. (Bew' È 


( Unità Cat) 


La Camera dei deputati, nella tornata del {' 
approvato, senza discussione, co 
130 favorevoli e 73 contrarii, uno schem 

di legge, pel quale la Corle di cassazione viem 
sferità da Milano a Torino, si occupò di p. 
tiziòni. Di alcune di queste trattarouo 1 depuliti 


Furono presentati, dal ‘ministro di grazia + 
quello dei mini. 
dell'interno e della guerra, un disegno di 
legge per prorogare aleuni articoli della legge pr 

ro delle 
. un'altro. disegno di legge: per. accordare 
ua assegno gi.sigarai, licenziati dalla Manifattura 


Cessione al Municipio di Napoli di terrei 
Acquisto della Stazione delle ferrovie livor 


Unificazione dell’ imposta sopra i fabbricati 
(6G.Uf) 


Il Giornale U/fisiale di Carlsrule anuunza 
c Baden ha riceruo 
in solenne udienza il ministro residente di S 
Oldoini, il quale aveva 
carico di rimettere a S, A. R, le insegue dell' Or 
SS Aununziato, in quali 
ite d'Italia, gran 


e. 
i era accompagnato all è 
al conte Colubian) e dal com 


A. KR. era cir 
Fu oser 
pniale d'uso pel ricevimento dell 





Il ministro d' Ialia, dopo che ebbe adempi 
vuto da $ 





pe 


n 


Col Bomba 
vante, l' Osservi 
notizie di Tur: 
« Ci perves 
tinopoli del 26 
decise alcuni ri 
degli ufliziali d 
tri assegnomenti] 
devano sinora al 
pio 0 il triplo 
Francia Jogl 
soltanto ; i genel 
ora mensilmeni 
10,000 ; |’ emoli 
gala, ch'è di 40 
6000 ; finalment] 





soggiorno al Cal 
« La Porta] 
fa costruire in 
so Marsiglia 
te, le quali for 
tomana sul Dan 
+ Si attendi 
Di nuovo consoglid 
fpresero. disposiz 
nell’ interno 

« La Porta 

Gun Memorandus 

































aggiungono un 
e punire il © 
Bisio della polve 
« Una Com 
concessione di ui 
derè, con facoltà 
ltra Società 
ida correggiabile; 
ipul modello di 
« Secondo 
esensioni fra de 
Ldetik non sono 
grado un uovo] 
Ldel telegroto foi 
Ncerta speranza d 
quella line» 






















R 
Scrivono d 
tore Triestino 
« Lunedì v 
ì Re Giorgio 
ostituzione del 
mnblea nazional 
hè ? perché | 




















Miprocedere di un 
Miberta nazionale, 
sempre più d 





La Camera deliberò in fine di non tenere 
seduta pubblica fino al prossimo lunedì, per la 
quale siabilì il seguente ordine del giorno 

















e il Gova 
la Com 
rano eletti dle 


popolo è più d 


















avremo illunl 
sli coute 
prestito mar 

Mile sue cr 
« L'amba 
urico Bulwer 
ammalò grave 
Meo, ra stu qui 
poprimo pei sue 
poli i’ ambi 
«All fine 




























presentare i suoi omaggi. I 
| 1 0E SICILIE 


vembre 


« Ieri, a quanto veniamo assicurati. 


risultato sostabgiale. 
dal 1861 uu sensi 


dopo il cambiamento "delta mone 









yoce sugli abusi sempre. cresceni 


tabacchi. 

































eno «essere. i cestigamatti. S' egli è ver® 
pia; si rompa anche questa secondo 
“camorra. 






A. R. la Granduchessa, alia quale ebbe l' vnoredì È 
. UM, 





Leggiamo mel :Pungolo di Napoli del 9 
* Lo sciopro degli operai serfori confini 


setnpre. Una certa diflidenza dolorosa fra csf 
d'arte e operai rende più difticile l'acconto 
que 
store tentò di porre îl liligio sopra un terremo 
«he conducesse alla. conciliazione, ma senza ale 


Scrivono da Napoli alla Perseveransa : * Ft 
teste, un'opera veramente patriottica ad alzare 
rica. che cri l 
gano da un pezzo in qua negli. appalti pubbli 

Ve ne racconto peviai dhe più gros 
ma è di quelli, de' quali, ho.l' assoluta e mele? 
le ceriezzo. Si tratta di una grossa partita di 


lere la DI 
nomissione, e. telegrafò.a_ Torino, avvertendo 


dia nazionali 
già due volt 
nomina 

ss lol 

mazio 



















brare una my 
o, Demetrio Ip 
M@eseralissimo di 












arte, che avrebbero gia coneesì 
le aumento, tributano a cat” 
re su questa via; gli operai, d'altro cano 
I, si trovano i9 
uno spostamento seusibile dei loro piccoli inle 


Vonesd 


Artivavano alcuni 
di mercato cosuni 
vidermezza per at 
nuovi a for. GU 
divo, parola 
dosieguo sempre 
N Le vate d'oro si 
3 , sopra l'86 di 
di cui scr 


ero. più semmpr 
AG a 46 Vu do 
i calmi i radiati. d 
di Riga di. Gio lu 
è pagato da tor. 7 









modilicazioni è ri 
acconsegnare. do 
shanuo variato . ld 
mento: tenute. 
Seguito al ribasso 













dar 






dall'amsorvazione 


erinoni 
S dicemi, — GI 
Coe 
10% 




















IMPERO OTTOMANO — Re cacciò per due giorni nei din- | Ei fu ambasciatore n Vienna. Ma tutte queste di 
6 torni di Maratona ; er 


Gol Bombay, giunto il 3 a Trieste dal Le- | 10 





î tl marchese di Lisbou giunse qui doi Brasi- | Azi vert ; 
ovitati alla caccia ren- | sposizioni concilianti siranno assai coutrariate dal | le, per prendere ‘il permesso. del Duca Auguoto | Ae cauta Porte 
uni signori del Corpo. diplomatico. sequestro e dalla vendita de' beni de' couventi, di | di Sassonia-Coburgo "pel matrimonio della. Pr 






















RO sesti time È è 1 ; i 

vante, l' Osservatore Triestino ricevette le ui Dicesi che il conte Greppi , finora incari- | cui sta per essere discussa nel Parlsmento la leg- | cipessa Leopoldina del Brasile col giovi L 

notizie di 0: egli dice, notizie da Costan- | cato d'affari a Costantinopoli , fu nominato am- | ge. Non importa: sembra che, una volta trasie- | cipe di Seleunia Coborgo. Gotha al ‘Principe è [ londra. ..... M6GO  di65o 
«Ci persennero, egli dive ono ottomano | basciatore d' Italia presso fa Corle ellenico. » | rita la arde del Governo a Firenze, si lascieran- | minorenne , e al ritorno del marchese di Lichoa | AT4EBt0 116 6 — 

tinopoli del 26. novembre. Il Goveri presina no un po'da parte gli andamenti della politica, | avranuo luogo gli sponsali in Rio Janeiro. Zacchini imperiali 3 58 RS7 


decise aleuni rilevanti cangiamenti nelle paga 


ziali dell'esercito. Lo stipendio e gli al- In ua pranzo, offerto dal presidente della Die- | di cui Torino fu il centro durante gli ultimi se- ( Edem.) NB. — leri, i 





non ci giunse il di- 



























desti almenti de generali superior, che ascen- | ta federale a Fraucoforte, ju onore del nuovo dici aeni. URRA ere Brolo di ec Von ls. spaccio della Borsa di Vienna 
desano sinora a 40,009 piastre al mese (il Ìdop- | ambasciatore americano accreditato preso la Con- [ne Consiglio della Corona, chiesi a qualcano, ele un 4 {76 di era por ielegrafo. 

+ o il triplo di quanto si da ai marescialli di | federazione germanica , vennero prufferiti parec- | ©° trova in grado d'esser bene informato, se il i i Borsa di Parigi del 3 dicembre. 
Francia e d' laghilterra ), saranno ridotti a 29,000 | chi discorsi, in cui ringraziavasi la Francia di LIS Salaria pat dr rsatata rene Sao , Messina 4 dicembre Rendite 3 pero 
soltanto; i generali di divisione, che percepiscono | vere stabilito la Monarchia al Messico. ( Stampa.) | Ce a envi. che lu sl bau veduto ta Le Pri dell’ Afganistan sono in Strade ferca'e austriache — UT 
ora mensilmente 15,000 piastre , ne avranno AMERICA Corte a Parigi ed a Pietroburgo. + Segil genera insurrezione. seguita uo' altra battagli Credito mol 120 





10,000 ; I emolumento mensile de' generali di ‘kand, il quale ha perduto 


gala, ch'è di 40,000 piastre, sarà diminuito a 








DEL MissIco « le avesse volulo additare il marchese ei mi 
tore fa ricevuto, il 30 ottobre, di | * spose, nou asrebbe parlato dell’obbligazione di 





Borsa di Londra dl 8 dicembre 
Consolidato inglese 








cata, ch' e, n g coppisto un nuovo uraga- 

16000; fivalmente, i colonnelli riceveranno 1 cangiare il contegno politico; poichè il sig. Pe- | ce “harono 2 — È scoppiato un go: 

AR TR ad s ; Ritico; poieh | 0 costa orientale dell'India; migliaia di 
unificazione, ian i ngiori. copilani e lenenti sarà aumen: poli è annoverato fra el'italianissi 















paga de' maggiori, copi 






Vittorio Emanuele, continua il citato car- | “steramente ere o citta di TI rio FATTI DIVERSI. 
































6 stre al 
BRIO lata rispettivamente a 1000, 600 e 400 pios oa Tolma, è i6 ore Circa di cammino dalla | teggio totinese della Corrispondenza generale au- = à 
del Piemonte mese; > Ze copi vagale gli ultimi giorni del viaggio, l' | striaca, « è ora risolutissimo a trasferire la sua FE Berna 3 dicembre. Leggesi nella Gazzetta di reno del 1° di. 
ioni degl' Io Osman poscia; incaicato Logi fi pato due nuovi ministri, | residenza a Firenze; cosa, che da principio l'ave- | quer enuta alla Kreuzzeitung la sèguente | combre corrente : 
speciale riguardo all'istmo di Suet: presso i Vice | ee thee pei lavori pubblici. © il sig. Peja | va desolato. Ma, dopo le giornate del 21 e del 23 | "et'ificazione per parte del sig. di Bismarck: « È * È pervenuta notizia da Nervi che, in quella 
ta prolungherà di qualche tempo il suo | il sig. Robbes pei la ni viaggio dell'Impe | settembre , le sue tlée st modificarono. TI popo | es8!!2 soltanto l'informazione che il viaggio del | locanda della” Pensione Ingirse. un ig 








10 al Cairo, pel portafoglio della guerra. i viaggio. 
ta Porta, oltre altre fregate corazzate , che | ratore gli cattivò> moltissimi dissidenti. (0. T.) 
fa costruire in Inghilterra , commise alla Ciotat, 





lo lo rende responsabile, come autore, della lgs. | Principe di Hohenzollern non istà in aleuna con- | na età ed una signorin 
lazione, che fu risoluta malgrado suo; e di qua | NeSsiOne con questiani politich 
una certa freddezza fra lui ed i suoi cari Me, | Ch° il Principe di Hohenzollern abbia consegna. | veleno. 





giovanissima furono tro- 
ma è inesatto | vati morti nelle loro camere, probabilmente per 













be così caltiv 


esso ‘ 
do pochini; Tele quali formeranno. parte della flottigi 


tomana sul Danubio. 
tiv * Si attende in Turchia da Sukumkalè 
della mastino nuovo convoglio di 20,000 Cireassi. Le Autorit 

ta presero disposizioni per trasportarli e condurli 








dicono 
il me 
e da sta fida 
gi, ch' ebbero la p 
occupata di loro la cu- 








ini etici teri NOTIZIE RECENTISSIME. montesi d'una volta. Fi voleva anzi essere a Fi- | ‘% "2 lettera del Re di Prussia, come pure l' “ Ta attesa delle uffiziali constatazi 








renze pel 4° gennaio. Il Corpo diplomatico dove. | 2SS@fZione che in questo viaggio siasi trattato | essere accertato che que' duc infelici a 

ripe iecaiesa nel Pa- | dell'affare personale d'un membro della famiglia | dico svizzero, ) 

lazzo Pili. Se non che, lal precipizio parve pic- | 'iNcipesca di Hobenzollera, » —Allo stesso giur. | rata, Flora Trumpy 

no d'inconvenienti, poichè gli ambasciatori lun: | "2" è pervenuto il seguente dispaccio di Riel 3; | co lieta ventura di‘tex 
i tempo per trovar palazzi di lor | 7, À,9U4Ut0 si sente in modo sicuro, tull' i con- | riosità dell' Europa 

















































i lode al Pie: " 1; Discussione, nella Camera de' deputati dì | no bisogno 3 ] - 
DE TO E deeuga nolzo rela dla pol | convenienza nell tua capitale; onde esi avi | 8% del Gurerno_ de pacs, eieero la loro |. L iformazion che abiomo sull identità 
‘ Porta cor Legazioni . È c Di'hiarazioni del Ministro degi È ione a’ comi ‘rali, perchè questi | di questi individui, desuita da let ch 
un Memorandum, con cul notifica loro i nuovi qul'aftazge got Rrengia, cè; E sep | BTO dorato: portie de Toriao por ender a presse- | Sai travportara done dd Le ite pe loro 





N ste Da delle Casse del pae- | si trovarono indusso e formazioni di per- 
comperare e tener | 1 W alleanza colla Primpia. 723: È SUE | tare i loro omaggi, e po r alle loro case, Jr Dl e da informazioni di pere 


ano e questo nel cuor dell'inverno. Or dunque sè fat: | 8 Per le spese dell'esecuzione federale nell sone, che gli avvicinarono non ci lascerebboro 





regolamenti, c 


















































depositi di polvere da schi n; senza lai | 4 Vol ba femoto, pei. caofemno. peltico del [1 sapere che il Re sarebbe ancora, al 1° genna. | 5° $2sSONi-annoveresi. » (FF. di Y.) |alcun dubbio. Tuttavia noi decliuiamo questi 
e rgiungono ja articolo al Codice penale lr traslazione della capi 6. La mediazione in A- | iv, nella sua Corte attuale. Il Principe di Ca Berna 3 dicembre. due nomi colla debita riserva. » 
per punire il contrabbando e il commercio 7. Osservazioni del Governo danese. — | gnano e la Duchessa di Genova si propongono di Il Consiglio federale annunzia : « Îl Baden, de Dì 

Peline gale della polver lo déll'insurrezione domingana. fermar dimora a Torino. » Di tutte queste asser- | il Wirtemberg e la Baviera promisero ufîizial: | . POMenica 5 corrente il treno N. 4, pro- 









« Una Compagnia anglo-francese domandò la 1. Nella seduta del f.° dicembre, di cui la Gaz- | ° 
concessione di una strada ferrata da Gala or pubblica in parte la relazione, la Ce- | ioni del co 
coltà di estenderla sino a Burgas. Un' | ftera de‘deputati del Consiglio dell'Impero discus- 





ondente , vera è intanto quella, | wente l'invio di delegati alle trattative per con- | "©Miente da Nabresina , giunse qui in ritardo d' 
Torino nou sarà pel capo d'an- | chiudere un trattato di commercio. Il Governo ta a e tre quer rea, per essere ingombra- 
i E O EE a [ar tu tlimpero discu* | no a Firenze; ce lo anuunzisrono gia sia da ieri | rAnCese consenti a invitare full'i Governi euro. | 19 ! ferrovia tra la Stazione di Treviso e quel- 
da correggable da lsmidi 0 Ronich ed Alta | !urto” Rcerali di speciale menzione futono i | *9©h giornali d'ltre Piane Gaber [der rimpetto all chiesa della Madonna dell Rote 
sul modello di quella fra Rairut e Damasco. "| fol'sedtta le dichiarazioni, fate dal Ministro degli | quj Sia onto la Patrie_ prata. ”/ |Queil ingombro venne cagionato d 
sondo notizie da Bagdad 9 pi, le i | afri esterni co. Mensdor- Poul 1. | America, secondo ta quale il minisiro di Fra dell'asse, 
pie Aire greve isaataLipor postare 2 Quelle dic i Sir ierirono special: | cia a Washington avrebbe rinr intenzione d'intervenire quanto prima contro i 
ek mon sono sinora appiatae i Per cal + mati | mento all'alleanza culla Prussia, ed alla coOVEB- | ard la proposta. d'una ione europea, l' | corrispondenti di giornali ostili al Governo. 
‘Bigdad ‘o/Daeora, son si be cara an ti ann Te” negano | Indépendanee belge la dici ara falsa; €. a quanto (PF. di V.) 
i alla prima, sì connette ° fondamento. li 
certa speranza di veder presto il compimento di | (el difiiitivo ordinamento de'Ducatì, il co. Mens- biagi a l' Tadipen des cu pati spa 
quelli lines.» dorff disse che il Gabinetto imperiale si assunse | tto dal Gabinetto francese 


redeva il da: 

resto le bat. 
honte, e quan: 
O, furon 































la rottura 
apparte. 





Berlino 2 
La Kreuzzeitung avuuncia che l'Autorità ha 





ch' era già offeso, d' 












rbum.. (Bene + 















fnità Cate) 








Amburgo 3 dicembre. 
Dai fogli schleswighesi e 





pra un altro convoglio, inviato colà d 
steiesi qui giun- | Oltre l'asse spezzato, e il ritardo, 





















* 1, ri I quale è to È 
latini REGNO DI GRECIA il compito di conseguire , per la via delle nego- | «h'ella non potrà esser fu Di prin po» silente le sospese marce di truppe 1a00e altro male. 
a, Soa no da Atene, 26 novembre, all’ Osser= | ziazioni, un componimento, che convenga alla di- | tunità se noù Sy Sud, spinto dalla neces- i. (FF. di V) La sera del 3 corrente, 


uno schema 





ll’onor del , lenga appien sità; serà ridotto’ e proelimere egli stesso l'a: Flensburgo 2 dicembre. Comune di Ponzano, quattro i 








azione Viene fo degl'interessi © de' diritti della Confederazio- |} ue Un ordine de' commissari civili del 29 no- | pistole, coltelli e bastoni, s° 
j * Lunedì venturo, ML. | to degl’ interessi e de' diritti della Coni francamento della razza negra. N do dar el 20 no. | pistole, coltelli e bastoni, s' introdi 
dcr il he Giorgio presterà il giuramento ne geemenica, & mamboga ii pari Vempo l alle | ja cata Il principio sociale, che divide fl Nord | 'eMb"O agi’ impiegati schleswighesi proibisce di | sa dell signora Moria Parati, © 
vuo i deputati Het litio Lib pi il Austria. + Secondo iÌ nostro profondo | ed il Sud, hon rimarrebbe più fra essi se non | Partecipare a dimostrazioni politiche in generale, | lenzio ai iamigli, che si trovavano tn « 









pogaio, Bruno, BB somblea nazionale non sono ancora finiti. E. pe ggiunse il Ministro, quest'allean- 


articolarmente a quelle che pregiudi 
Salaris, Cal. S x pas 


stione della successione. (FI 





no la que- | Per buona sorte, una donna di sersigio € 


una divergenza sull'interpreta; 
gel Ù di V.) |mezzo di poter avvertire del fatto il 


l' Assemblea non potè per tutta que- | za è del maggiore momento per l' unione reale | zione federale, e, se stiamo a certe in 





















che ? perel 
Felatori Anto sla soltimana radunarsi in seduta, attesochè l'opi | della Germania e per la conservazione della ace | nei ultimi parlamenti. che conero fr 8 Rees olo De Paoli. l quale corse © spp i 
; vsizione si è ritirata, ed ha stampato una pro- | generale. cirea ali af s na cogl' invasori nendo ferito in varie parti del 
40° restgii BÎ postboe sd ciclo cl be siepelo noi pe  idanto ala convenzione franco italiana, | 10!dra circa gli allri”d'Americo, l'Inghilterra | |M generale Shermann marcia sopra Macon, I 


corpo. Sopraggiunte intanto altre persone in suo 
aiuto, i malfattori si allontanarono, scaricando 
le loro armi, e lasciando sul luogo un enppelto 
e un bastone. 


Lalte' 





be dichiarato che, se una mediazione fosse | che i separatisti s’apparecchiano a difendere fi- 

Mo diretta BÎ lee dichiarano di von pote oîire più lungo il | Ministro disse: « L'Austria non fa mina toi per diventare possibile, sarebbe quando la lino all'allima cstremmili. 
a pei ss procedere di un Governo, che non pensa ulla li- | nessuno; ella mantiene le relazioni più amiche- | questione della schiavitit più non sussistesse. Dl | lacki, nel Tennessee =. È 
ministro della ertà nazionale, e cerca in ogni undo di rende» | voli con tutte le Potenze, e $' adopererà sempre | resto. gli amiei del Nord'e quelli del Sud si at- | tenda spedire a. Richmon 
re sempre più diflicile la posizione del trono ver= | con gioia a compiere ed estendere le sue rela- | tribuiscono a visenda tarvità) pate, è! imeotila; 





ello dei mini- 





Hood mare 
voce, ch 
comumnissa 





sopra Pu- 





















01 e mezzo pomerid., chbe 






























































































































vr accordare ioni. Pur testè ancora, in un affare molto di- | i 
so il popolo, Due- giorni dopo questa protes zioni. Pur uncora , i n ‘aerdi monti | luogo a Vicenza pbola a beneficio degli A- 
Manifattura | BÉ fo pubblicata uu'altra, sottuseritta da 23 rappre- | scuso, l'Austria manifestò nella maniera. più | val più TRS sili di funzia. La piazza era affol- 
a sentanti, i quali dichiarano di dover ritirarsi dal- | evidente lo spirito di conciliazione, che l'oro ribassò a Nuova Yorck di 2 e ' p.%. DISPACCI TELEGRAFICI latiosima di ge Lo fici iciato 
unedì, per la Bret parl pali gle cl Il Governo danese si occupa a ribrdiaare | della Guzzetta Uffiziale di Venezia. |ordine. 
pr ionali, Il Governo tentò con ogni mezzo di ren- | primi cito e l amminist.a 6 di Vella notte del 2 p. p. in Campocroc 
giorno dere ld seduta oumericamente completa, ma ciò | tano ci parte mestra ii | ot alta ga a ammini ae ee ente e e 
SH gli fu impossibile ; e così l'Assemblea si scioglie. | solo fatto del possesso le dell' Austria. 0 i 6 ov 8 saio. 20 sctumerid ina @ danno di certo Palestina DA, 6 di late 
nniale in Alet BB senza aver sancito il bilancio per l'anno 1 Un abbassamento spontaueo un ha ancora con- {Ricavato di 6 ore 8 min. 45 aut.) gi Borsari. Non si hanno sinora precisi ragguagli 
Dai incri sulle imposte. Ben s'intende che que” | tribuito mai ad assicurare, a consolidare | La Camera dei deputati deliberò di | fel futto tà 
sta due questioni sono questioni capitati e che Ò enti 4 considerare come rinunzia del mandato la Nella notte antecedente, in Dosson di Casier , 
ferrovie : Htork $ “alia la propria conservazione, ma altresì ul dichiarazione de’ deputati cehi di non pren- | Provincia di Treviso, quattro sconosciuti, qualiti: 
d04 Vani convoe l'onor suo, le domandano di difenderti. Il Gabi- | jow e di Dirckinck ilo ti dui | der parte alle sedute del Consiglio dell’ Im- ao 
i Parti possibile la Camera. Sper peli imperiale continuerà collo Resto ito di | ro ufficii. U Re pero, se non quando vi fossero rappresentati i ROATRIVO CL ali sus Giga) A IAA E 
CESTI Rome ceceno to Pie | Sa pc a o bg | o Ana felci ll e, me | È popoli gi parirane sl ener | oct Ceto iti ba 
il popolo è più che staneo di soffrirli, e non vede pace, 7g PEnO; preganilole a non fare veruna spesa pel suo ri- | dato Greuter e Jerger. derubarono di varii oggetti preziosi, pel valore di 
lie anuunzia | MR l'ora, pella quale il Re sarà liberato dall’ Assem- | è del pari energicamente risoluto a rispingere | Pevimento. È à 2 i ggcelli p N 
uhe anqui h d h n. [tatti ghi attacchi d occolti. Son. sicaro | “© (Nostra corrispondenza privata.) |4 doppie di Genova € 27 fiorini. 
lo ha ricevuto BB biea,e potrà occupursi senza nessun impedimen- | tutti gli attacchi , aperti od oecalti. Son sicuro | "8. 1 giornali spagnu»li si sono troppo aflet- > seri 
deute di S. to degli affari dello »tato, di trovare, come sempre, i medesitoi sentimenti, | tati d' andunziare la fine d Vienna 6 dicembre. La notte del 21 al 22 novembre, igno 
le aveva l' ine « Sì fauno molti preparativi per la festa di olo ne' ni mln lag Camere. ma Ja sana e la somemissione de' capi. Alcuni. coi {Spedito al 6, oro 14 rin. 30 antimerid Clipaitto TO ILE 
ne dell'On. [BY lunedì venturo; sul piazzale dell' Assemblea vio- i tutti popoli di «questo vaslo | sarii eransi in fatti recati a Montecristi dal g (Ricevuto 6, ore 41 min. 80 ant.) x DI RGRT 





Provi 


° SHIS e vi derubarono 48 staia di 
Nel Senato, il sel pel valore di circa 150 fior, 
«La c 


per far cessare l'intervento straniero. L' I- ARTICOLI COMUNICATI, 


talia ha interesse di rispingere ogni aggres- ibis 
sione esterna, che volesse farsi in succorso nos 
del poter temporale. S i 1 i gsm dl ace fosso 

‘oppiasse nel territorio po dott. Astori, Chi scrive nom segue l'uso del giorio 
non prende l' impegno di r 





q ne ervtto un trofe) grandioso. Dicono che la se- di que' popoli, che mostrarono, in tutt’ | nerale sfagaunio, sa 
dA ppc ra avremo illuminazione. i pericoli della patria, tanto eruismo € tanti de | ie eo pin 
5 «Ii conte di Gobineuu, ambasciatore france- | vozione. » Le parole del Mini GIL È cho gÎ ianogti abit 
se, present marte, in udienza privata, a S. Ml | rotte più volte © seguite dagli applausi della C= | capi della dittatus 
le sue credenziali. mera; e così le manifestazioni del Parlamento 
I ambasciatore inglese a Costantino di Torino ebbero alequata rispost 
Farico Bulwer, il quale nel tragitto da La Corrispondenza geaerele austriaca ha 
Ivimeato ‘delle si ammalò gravemente, e dove e da Torino, 30 novembre, che da le 
teo, ora sta quasi del lutto be «guenti curiose notizie intorno all'ultimo 
bbe demi to prima pel suo' posto. Partì pure per Costanti- | sîglio de’ ministri, preseduto dal Re Vittorio 





nte di trifogli 















dice | Andépen- 
dance belge, che la Spagna si apparerchiasse a 
abbandonare un'impresa , che non uffre alc 
probabilità di buon csì 


























Vienna 3 dicembre. ma aultanto si vale del giorno d'uso per rimanere 

































| ve È x î fo da Sa- |" i | Ne pubblicamente la percita. ON! prrtita mal! some 
; nopoli l'ambasciatore greco siguor P. DAiyannis, « La Francia fece dare consi La Neue Fr. Presse ha per telegrafo da Sa-| impegno dell'Italia man altaccare nè | DL ene 1 perla Ol: perdita mal 
catalan PL Alla fine, lo nominato. comendanle delle |.«pnecì urgenti, dice un de' mostri. giornali. mini: | lisburgo 2 corr: L Piticg Mitispare. fl Papa pa depiorsta. Ol! inconsolabiti genitori, \o 
G. U guardia nazionale il nello Coronens, steriali. Non sappiamo bene che consigli suggeri s L'41° battaglione di cacciatori fu rice- Ci eta ii v li 
ir: Kiba le già due volle aveva. 0€ sca fa Francia , ma sappiamo che | mi vuto solennemeate stamane da S. A. I. il signor (Correspondenz-Bureau, ) | £rime 101 «dg 
Questa uomina fece bouissima impressione, poi- | scussero a fungo intorno a diverse contingenze | Arciduca Lug Vitore dal capo della Provia- | qumemeeezenceeezesee azzo | Soela metri di , pio pei 
li del 29 no Corone ci li del- torno ad un indispensabile cangiamento cia conte Taaffe, e dal Podestà di Merle " nde al lor Ange ù di speci 
cons ba miti amici Ia gi fili de: |  jtoeno al, n indispeosabiecaniamento n il treno del corriere, che andava da W Corno:degll olfolli © del combi parenze, veniano paia 





to il suo 7 mo di 





















ori continut « Il Principe Ipsilanti parti per Nauplia, per | nerale Lamarmora abbia trovat» necessario di for | 0 a Vientia, venne ri p da ua acchienilé Jel- BI: Latte palo 

sa fra copi cdkebrote una ie funebre ie Aalto di Sao | cedere fra' consiglieri della Corana ua. certo ‘ne | l8 riga peso ig g in vieta, nel srrermi del 2 dicessbra. del 3 dicembre. er orto 
l'accordo. tanti, il quale, dopo essere stato | tico diplomatico, che lasciò buon nome e simpa- | quale rimase morto uno degl inservieuti, incari- | setafiche al 5 p.%/g - RDEO doo Ri dae one elle; 
urafì, Îl que le luppo elleniche durante la |tia nelle Corti stranîere. È fucile. indovinare il | ati d'arrestare il treno. (FF. di V.) ; gebbo ideato 1 bl ‘quegli a pres 





tà, non la ragiiunger wI9t... 











t bro i 1832, e fu sepolto a Naupli javn di Revel in quest’ antico diplomatico. Prestito 1860 
la senza alcui 


















PETTO poss. svizzeri — D Komig SPETTACOLI. — Martedi 6 dicemire 





Rijià cosce) GAZZETTINO MERCANTILE. 
































































































































ne temberg. — Per Brescia : Immer Adolfo, negor. 
butano a cam- ce ci 10 03 e cris Di N 
[d'altro canto, pria che domanda di Alessandri». Si rnimava ben anco so 50 tatto aroLLo. — L'opera: La Traviata , del 
si trovano in la ricerca nelle pelli fond men Gago ui: i Hi _ MS Verdi — Alle ore è e mezza. 
iccoli inte- ù le salate, le mentonine e le caprine. — Corfà 29 di = NOVDENTO DELLA &TAADA FIRMATA. Ad SIRO 
limit Venezia 6 dicembre. novembre. | Vempi cattivi hanto continuato, e ciò 30 50 “ Td pitt Sodi 
Arrivavano alcuni lega produsse îlpicclo aumen 39.70 70 {corso preso eLR.C68 | 1 5 dicembre Aminti ... 311 
cal li mercato cootinuò poco attivo in ogai mercan- | vano proat, ta. 41 ‘/ 3040 - Partiti ..:‘ 737° | reatto s. nenzberto. — Dramma 
ti; fermezza per alto negli oli, venduti di Bagu- 39 80 09 [Corona ..... 13.50 SE condotta è ditta dall'artista 
si novi a Sor. 30 , ei salumi ne le granaglie. © Cops — |2ecebini imp. |: 4 66 cor varoni 3 La matrimonio sotto la repubblica 
particolarmente delle nostre pile, in causa —PT 29 50 pi TAARO 13 di i vasale Arrivati = 
sapere quadro dif i BORSA DI VENEZIA x: tini SU Fara, 
ferme, sopra | 86 di alcuna drain, e fermi: pure giorno 5 (*) dicembre. w [Corso i gpgircen gr —_______________________————_— —_ sabdiiziaro glie pet 
+ presi, di cui scarse oguora le riosazioni. Listino compiato dai pubblici agenti di cambio portali e telegrafici SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARMI A SAN HO: 
“imueriam 30 mocenbre È Muoni di esnamo | ‘°° ©otaie i pic agenti cambio) 15 Carg.MILolE Q@1- sa: ALGA sì. — Comico-mercanico trattenimento di mario 
ò sempre i cafe; il buon ord. tale — ox 80 franchi. 780 DWA SAI De nette, direto dall'artista veneziano G. DECO. — 
46 i/, Sono fermi li suecheri. greggi nadlo Tito e iso JI Dara i Costemindogli Co Mila ce Mie 
più ali i rlinit.1n canopi, si tri una pa rs 2 |Deppie di Genoa 30 75 cre. 6 e mezza 
ta di Riga di dio lu i Que di Ferrara = —_ 
si è pagato da fior. 78 a 75. Calma in fruti; uva d ttt | iù ‘maman iL na 
passa di Patrasso, da dor. 42 43 a (. 43; di Zam mp » 400lineital, 7° 39 45 ina i Nel giorno 1° dicembre. — De Rosa Pietro, fu | | SONIMARIO. — Onorificenze © nomi A 
"di flor, 148 £ 15 — Alessandria 2Î novem- 24000 v.un. 84, 4 40 I amgivi a rantanza di Senprato Elena Marson, | Gombiamenti nell'1. 1. esereno. — Impero &' 
Avemumo rinforzi di arrivi da Trieste nezl api : + 400}ireital 7° 39.50 fu Francesco, di 56. — Gamba Ncold, (fra Seba: | Austria; Cuapiglio cell Impero : seduta. dei 2 
1 o fa a che cano magre ol è Lite a Let | Nd 5 dicembre tano di Chop), di Doe, di 20 24 me | eembre delle Cimera dei depulii; conta 
auche ella fario pù depreme de asitate + 100ptureho =; — | 7 rignori: N Simo- | si *, sacerdote mire .iformato. — Merlo Anna, |" Ci ea ar rn de 
rita D blmento 3o0o_1eut) i stri, che si * 100lineita). 7, 29 65 Mint a Ga lupi roma dia Lento |.mb; di È No di anti 20, mesi 6. — Persoo | orAl di Giskra, patliciione 
» inoddeazoni e rik:sso, che sì rianimava, mas {00£ wu. SÎjy Be kD | Sconto... gufi dle qnrdia impralo run + ale Lana sorgono 
a comegare. Sseogonsi i ii, La gang TA {i— Ziladt Autonio , ala 7 temiamo delle 
toa hanno variato e, qualità nostra vengono più | Li + 4008 stinzioni ui so 
Rea eee tota è rea 
"i soguto al ribasso dei noli pel Regno Unito. — |” JCompito primadell'arrivodliaegrao di enna. ‘anni $.-— Totale N, 8. Lema del 10 didembre del sendl 
Nel giorno 2 dicembre. — Avanzo Anna, mb, | seguito della discussione sul trasfi 
gio 
OSSERVAZIONI METEOROLUGICRE fu Gio. Batt, di anni 48, cucitrice. — Asti Cate- | la capitale ; discorso di Duro 
Donaggio | Camera «ei depuia!i. Ricevimento iiplimati: 






fu. Osservutrio dal Saminazio patrircalo di Veneta, all'alinza di.ciri 305 sopra Dl vallo dd mito marinaio. — Vianelli | co. — Due Sicilie: sciopro. Gli abusi n 


don Vincenzo', fu Fraocesco, di 59, sacerdote. — | palti. — Impero Ottomano: nos 
Visetti Tercea, marit: Trevisan, fu Gaspare, di 59, | finopoli, — Regno di Gi ie di Atene. 


i rica: rarie notizie. — Nole 
eucitrim — Tot-le N-5. teltino politico della giore 


nata. — Fatti diversi, — Gazzettino Mercane 
tile. 
































, dall'età erktiea c dall neri 
‘umori. Questo Rob, di facile digestio, 






3000 buone sira 
quali hanno diri 


mao m 
De, grate 


all'odorato, è soprattutto rar 
e prattutto raccomanda sa), 






mameate dimorante in Mosslie, la 
sito d'arr.sto, siccome lezalmenta iudi 
furto previsto € punile dai S$ 171 
1° parte Cod: pen 


| delibera dovrà versarsi in questa R. C; 
! | giorni dall’intimazione ell’ impart 

| dell'asta, senza di che non sarà restit 
rezza, co- | del miglior offerente, frame lea tre condoni tracciate 


tro le malattie 
te, ribelli a! co 








ziato. del crimise di 4 
novembre 1864. 


Î°1. A Commissario 


ATTI UFFIZIALI. 


poco dl Invetora 












‘quindi tutte le Autorità di sicu 








i Lavoro i calce deserite 


asa 























spese d'asta nonchè pel contrstto e conseguenti. 
staranno a carico del deliberatario. 
Dall'1. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Mantova, 22 novembre 1861. 

L'L R. Consigi Intendeate, Cav. QuestiAvA 


scrampir potessero delle pre 
Melincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. 


LL R, Commissariato 





fermo, a farlo scor ‘queste carceri criminali. 





tura ordinaria, corporatura pi 
, carnagione bruna, 

dani 30, caplli ras bi I 

onde, barba raso, naso 

to da difetti corporali visibili, se si ee- 

na, procede piuttosto curvo all'innanzi; 


Essendo tuttora vacante i posto di mel 
go-ostelrico del Comune di $. erman 
57 dichiara aperto il concorso a tullo 


dare le proprie istan- 


boa colorito, dell'apparente età 
di, fronte bassa, occhi castagni, so- 
e profilato, bocca 





Per caso. fortuito, essendo 
bolletta: NL 4 e 2 contenenti le 
toria dell’IL R. Lotto al N° 45 
estrazione 10 corr 


Manutenzione nell'anno camera 
del fiume Novissimo, dal Taglio Menai al 
to ad Ange!o Rocco di Mira 
ficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 


edi», denti soni, seevi 
cel'ui che quando cammi: 
vestito alla villa, 

Im nome dell 1. R. Tribunale prov. 


p 
‘Gli aspiranti dovranno corre: 


giuocate rilasciate dalla Ri- 
ze, coi seguenti 


" S. Tommaso in Verona 
possessori delle boletie 
datto il giorno 9 pare 





5) Certificato di conseguita sudditanza 


uando se 


& ASSOCIAZI 

ZIONE > dala pera 
Le ass 
affrar 








, 21 novembre 1864. 


Te in capo, Banucco. ppiedi indicate, di presentarle a 


suddetta Ricevitoria dd ct 
onde garantire il giuocatore nel caso di vincita. 
Bolle 


dall4 al 16 iui 
inclusivo: dal 43 al 50 inelusivo. 

Libro 2 Margine 1 e 6. 

Dall'1L R. Direzione del Lotto lomb-veaeta, 


Padova, 47 rovemdre 1884. 
Îl Consigliere inquirete, Pocnici 
dn catdiassiatzisczed 


imbio delle medesime, | ca, se nati fuori 





i originali di medicina, 





Venezia , A. Gentenari, M. Zaghis, Ongarato e c+ 















di abilitazione all’ 
lodevole pratica biennale in uno 
er servito con lode 


ato d'asta tenuto il 6 
per la vendita dello stabile 











Essendo rimasto deserto l' esperii 
ottabre p. pe 40 novembre cor. 
posto in questa città, contrad 
le, marcato coll’ anagra!. N. 


Esesdo dagli agenti di ficanza, nel giorno 17 andante 
Montanara Comune dî Curtatone, ot- 
di moda fe în cappelli di 
'è-L 8 merci di îana mezzotne in calze e maniche 


€) Certificato di 
pedale: dell'Impero : oppure di av 


Germano è lungo miglia 4, largo 


mese, lungo la strada di 
tenuto al fermo di d. |. 15 








ora appigionato al Comune 











per l'eticacia 
fel file lora 
ono Î mi 

lr purgante, onde 









Venezia, 5 dicembre 1266 


per uso di caserma militare e 
li Consigi. Imperiale, Direttore, Pociaxa 


40 con porzione della R 
uovo censo col mapzale 





m merci di seta ordinaria in sciarpette; 
$ È chiunque crede di poter far valere pretese su 
detta merce, di dover comparire entro novanta gior 
tare da quello della pubblicizione della presente Citazione, nel 
Jocale d' Ulfcio della Sezione irquireate, mentre altrimenti si 
procederà per la cosa fermat 
Dal I. R. lotendenza pre 
Mantova, 22 novembre 1864. 


L'L R. Coosigl., Intendeute, QUESTIAUX. 


1286 abitanti, dei quali 908 














N, 756 di peri. met. 0.98 
dita di lire 333, si rende edotto il pubblico, che m 
4, dalle ore 12 meri. alle 5 pom, 
ta per la vendita del detto sti- 
tablite dal precedente Avviso d'asta 
4, sul dto fiscale di fior. 4123 98. 
detta prov. delle finanze, 
Mantova, 22 novembre 1864. 
Intendente, QUESTIALX. 





dio è di fior. 525: ed il compenso pel 


cavallo, di fior. 100. 
svigio è vinc 

ficembre. 1856. 

jone spetta al Consiglio comunale, salva la 


Superiore conferma. à 
29 novembre 1861. 

Commissario distrettuale, 

Muxzoni Nicolò. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Resta aperto il concor o a tutto îl giorno JI geanzio 


1855 al posto di alunno grati alato all'osservanza dello Statuto 





nuto un terzo esperimento 
ile ai patti è condizioni, #1 
3 settembre p.p, N 

k 


ta a tenore di legge. 






Gli aspiranti dovranoo document ire 
a) di avre compiuto l'anno dierisettesimo di età: 
Li di avere subito con buon su cesso il corso delle sei 
classi ginousiali o quelle deile Scuole reali 




















'ombastere la sit 


ia bile correggere gii 
timori è Poorrsta 
tiri sangue e 
ndorre allo sto 
normate te fuozioni 
vitali. Gompost int. 





[Ermete PAR 
fer 





alla collaudzione del lavoro in calce deserit- 
to, si avvertono tutti quelli che accammpar potessero delle pre- 






di i servigii che avessero prestato 


dicembre p. v. sarà tenuto presso la Se- 
di di essere provveduti di cente sostentamento. pel 


Il pre 














re le do‘umentate oro istanze 
ficio prov. delle Pubbliche Co- 
imbre p. v, giacchè non si a- 
iministrativa a quelle che dopo 


i questa |. R Intendenza provincile delle: finanze 
dell'approvazione Superiore 
di N. G-kcali ad uso di cantine sot- 
‘convento di S. Anstasia e che. por 
e ati ad altro uso. 
rirà alle ore 42 moridiane e si chiuderà alle 
che dopo la delibera noa saranno accet- 
tate offerte di migliori. 
TI dato fiscale su cui verrà aperta l'asta è di fior. 60 


tese pel medesimo , di presenta 
al protocollo di questo I. R. U 
struzioni entro il giorno 15 
rà aleua riguardo in sede 
il predetto termine venisse 


IL MEDICO DENTISTA 
DOTT. GRIFF 


Membro della facoltà medica 
DI VIENNA 
abita in Campo a S. Gallo, al N. 1117, 
r le malattie dei denti € 


timpy del loro »r 

Dovranno icoltre indicare, se ed in qual grado di paren- 

tela od affinità si trovino cocli impegati di questa Direzione, 
0 dei dipendenti ricevitori del Lotto. 

fi gli aspiranti, non potersi loro assi 

n soldo abbia ad aver luogo 





perimento d'asta sotto rier 

















jino camerale 4864 del R. argine-stra- 
da a sinistra. del fiume Novissimo, dal Taglio Mira al passo 
Menai, in appalto ad Ang 

Dall’. R. Ulti 





questa Direzione, ma che quest 
seconto e circostanze, anche presso gli altri Utficii del 
Lotio della Monarchia 





Jelo Rocco di Mira. 
‘prov. delle Pubb. Costruzioni, 


ottenere 70 mil 
sarebbe da cale; 
774 1. a. in ai 
gazioni, a fior. 

Tn seguito 
sto debito, a n 
vembre scorso 









CUBEBL LECHELLEMZ SA in argento veni 








Dall'i R. Direzione del Lotto lomb-veneta, 
Venczia, 1° dicembre (66 





te Avviso nel suo intero tenore nella Venezia, 21 novembre 1866. 
le operazioni dentali 








L'L R. Ingegnere 


5 dicembre, N, 27: 
nedì"5 dicembre, N. Îl Cosi. Imperiale, Direttore, Priciaxi 





piombare 
‘QEntiere artifiziali, anno 








TE * FER santadue miliol 
efficacia luta di Vienna] 


‘hi giorni senza timmome nè recilin lata l'annua q 


R. Intendenza provinciale delle Gmanze, 
Verona, 7 novembre 1861. 
LI. R. Consigliere intendente, Bom 













AVVISO D'ASTA. 

ocedere alla vendita della casa e. poca terra recenti, antiche e ere della Notilicazi 
propretà della R. Amministrazione pervenuta per 
eredità del fu Stefano Moretti in Polesine Comune di Gonzaga, 


distinta in quella mappa censuitia so 











Procedendosi alla collandazione del lavoro in calce descrit- 
to, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pre- 
presentare: le documenta e_ loro istanze 
DR. Ulticio prov. delle Pubbliche Co- 





lle le principali farmacie d'italia 


"FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


tese pel medesimo, di IN TRIESTE. 


In rettifica della Circolare d'arresto 21 gennaio a NI AAS-A19 di pert | 109, ttcollo di questo 









Parigi, rue Lamartine, dò - Vieona 3 


MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 






cons, 2.3, call'estimo di seudi 23:5:3, e nel nuovo censo 


13, e Del BUOSO g0nS) | siruzioni ero i giorno 15 dicembre p. 7, gicchà men sv 


LR Tribunale provinciale in Padova in 
Vrd a'cun riguardo in sede amuicistrativa a quelle che depo 


N. 5694 emessa di 
‘contro il quale con 


Je di pertiche cens. 1 








confronto del sedice 
coochiuso pari data e N 


Pillole di Blancard 


o il pubblico, che nel giorno 28 dicembre pv. 





dl predetto termine venissero prodotte 


PASTIGLIE 


Avrà luogo, dalle ore 12'merid. alle 3 pom. presso questa In res ligp ga 








sizione per erimine di furto com-nesso ia 
Mandruzzato di Padova, rendesi pubblicamente. noto alle Au- 
torità tutte alle quili ven 


Con loduro di ferro inalterabile 


rovate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
te dal Consiglio medico di Pietroburgo, 


tendenza un pubblico esperimento d'asta per La delibera al 
glior offereate, se così parerà e piacerà alla. R. Amministrazione 
del suindesto stable, 


Ma utenzione della vin alexa a sinistra del Lemene, di 
Conevedia alli Franzova, nell'anao camerale 1864, in appa 











luperiore approvazione 





sivamente. identiicato 





DETHAN n 


CSL SALE DI BERTHOLLET TA COM 
ltereto di Perna). foglio. 


tò ad Ambrogio Ferrari di Zeozon di Piave. 

Duli' LR. Ufficio prov. delle Pubb. Costrozion 
Venera, 21 rovembre 1261 

LÌ. R. logegnere in capo, Bantcco. 


n ln 


AVVISI DIVERSI. 


‘Procincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
LI. R. Comm'ssariato distrettuale 


l'imputato medesimo verne sic 







Di mei vt mi pro a Ur DE i bll © ele 
Îl deliberatario assume anche l'onere della spesa per c:- 
pro pn nno 


mentate negli ospitali di Francia. 
Turchia. ei onorevolmente encomiate 
universale di Nuova Yorck 
Da tutti medici, e in tut 
viene considerato il lodun 
tellente medicamento, che partecipa delle 
Ledio e del ferro. Easo è utile principalmente nelle 
fezioni cioroticle € tubercolose ( pallidi colori , 
, die), nella leucorrea, | amenorrea 
mestrui nulli, 
fio ael traltaento della raehitide , delle eso 
Ji e dei morbi gancerosi; in tine, è uno degli ® 
genti terapeutici. più energici per modificarerle cost 







Fderico Davido di Lorenzo e di: Caterina Ristaro, d'an- | ogni aspirante dovr 
ni 28 nativo di Triet 
naio a. e.) cattolico, dal 
miciato in Venezia, ult'mamente in Se 

atiere di S. Polo, dal 2 al 13 giugio 1864 dimo 
dova, quale lavorante cazolato all di 

dal quale poi nel giorno 1 
namente rene dosi stia 





tte Je opere di medicina 
eo di ferro come un ec 





































endenze di Antonio Man- 
allontamavasi. clandest 
© tuttora d’ignota 

i tutte giusizarie, di 
3 tutti g'i agent: della pub 





tto le eoadizioni contemplate nei 











gi în unione-alla perizia presso la Sezione L di questa Intea- 





sicurezza pubblica e wiliari, nonch 
Mica forza a prestarsi por l'arresto e traduzione dll’ impurato 
S Le offerte p'tranno essere fatte, tanto a voce che in iscrit- 


CRD! 
I 


OLVERE P 


THOLLET 





CAMERA De DI 













in queste carceri e 

Connotiti dell arrestando 
corporatura ordinaria, car 
solare, capeili castagni, froute medi 
‘echi bruni, naso reg iure, barba © pico 
to il dito annuliare 









to a scheda segreta, e quest'ultime di 
è sfese in corta con marca da bollo di soldi 50 portanti an>lo- 
lla persona dell’ I: R. Intenden= 
| giorn» fissato per l'asta, e 
cognome, paternità e do- 
offerente, la soma. clferta , nonchè il: confesso 
sull'eseguito deposto ‘d'asta 
Raccolte le offerte 
terminata la quale seguirà l' aprimento de 
use le difettose. Nel ciso che 
© più offerte scritte eguali alla migliore verble , sarà 
leriore gara fra gli ollerent 
so, verrà dita la pre'eceaza alla verbale 
iscritto migliori ed eguati, seguirà l'est 


segulto all'autorizzazione avuta dall’ inelita 

con sua Ordinanza 21 ago- 

‘orso a tutto di 

“di medico-chirurgo-ostetrico 
consorziati Comu 


O di FERRO impuro 0 alterato 
nocivo. Diflidar 

ua! prova di purità ed 

esigere lì suggello d' argento 






è rimedio incerto e spesso 
traffazioni 0 imitaziori. 

tenticità di queste pillole, 
reuttivo, e la firma dell'autore, posta in calce d' 


| ROB LAFFECTEUR 


del dott. Boyveau Laffecteur, 
tito genuino , dall 





Ga sopraseritta da insinsarsi 
te prima delle ore 42 meri. 
rranno inoltre eontesere il nome, 











‘6. viene aperto il cor 








‘mbre 1864, ai post 


sopracciglia castogi 
del primo Riparto dei 


tacchi biondi, buttersto © ci 





















Depuettarki della 


Ive istanze d'aspiro, osservate 
gherias Venezia. Farm 


la nome dell’ |. R. Tribunole provinciale, 
bolio, dovranno essero corredate 


Padova, 17 novembre 1864. 








mbre 1858, e pro èrinzi e Francesco Pasoli, nego e fir- 


più tardi dell’ epoca 
di fior. 50) v. a.. e fior, 100 | autorizzato e guar 
obbligo di residenza | Gireaudeau di Saint-4ervais, 


o arciducale 3I di 
allo serivente UNizio, no 
Li'annuo stipendio è d 
v. a. indennizzo pei cavallo, col” 
nel Comune di S. Polo; avvertendo; 








| Macni; Frento, 





ipponi : Reltwr.o, Locatelli; Tolmess: (promosso il bel 


Il sottoseritto giul zio inquirente, sentita 11 R Procura 
Pordenone Varaschini : Ragusi, Drobaz; Mar °° tacchi di neml 


guarisce radicalmente le 
le serofole, I° conseguenze | 


‘e gl'incomodi provenienti | ‘oca, Riga 






he la nomina | affezioni eutanee, 
lecri, 


(cont. e 

Il deputa 
T della sua oraz 
ro, che lesue 
gli affari ester 
ne die' egli , 
Ministro, si ri 
dell'amor. pal 


* Bassano, Chemin, Treo, quali noi. tuti 
Lillue, Wilipuzzi: Palma vvilimenti 






, Cornelio; Vicenza, 





E Jona A 
Seolo respiati colla 


ita ai Consigli dei due | della rogma e le 








vato, come io 
non udii però 

















libera: II dopesito del 








daî dota Curto Fo 





abbia a resiuire © ro) Lotte Lil le con 


na partecipazione. 


quando, con A 














diat> pagamento dell eveutaale ec 








giaiuita coll Edie progesi» per i 





dd îl residuo prezzo di dalibura 
sarinne favi tsc'asivaento in al 


li danao, che piterse essre 
derivato alla porzione e alle per 
zioni di caso, verrà deerm-naio 
melito perizia: giudiziale, la di 
pesa sarà a carico del deli 































































rato ri di sotto dal valore 
ansnario, che io ragione di 400 
4 della reudita consuaria dia. 
44:58, importa fioriai 180 
viluta sunrines; iovoea nel ter 

0 lo sarà a qua 
‘unque preso “oche inferiore al 


scaditi nel 7 apri 
sco io monete d' ere 
di argento, la quale: capialiszi 
al casto per cinque ch auatr. LE 


Bor. 1998 :08 Sì pone al- 
. L. 5000, pari a 

for. 1750 n. v. a 
Leerhd si pabblichi mediante 
quasi’ Albo, affaso i: 


Trnmnobile da svdastarsi 
Senta parto pro ibdivi 


par: che le paso d'asta staremo ad 
ie C.mova Giovanci 








ASILI Uniea 
DITO. toa 
Si rendo noto, che venne in- 





caso mai anda smo javendut 








pebb piazreste oto, chi ne gior 
ti 43, 30 diambr 








porziene fra il delb 


di talune di desti Lot 
porzione da iniituirai 


Distntto è Comme di Artigunno, 





le firme s cia la firma 








Dese della perizia stessi la stia 





prventente all'astr, 

V. li deiberatario avrà di- 
ritto alle rendit, 0 aveà a setto: 
sare agli ocan re tivamente al 
Loto daliberziogi, dal giorce 
l'asta; abbandonata quanto agli 
qoeri, q_a'u que idea di obbligo 
perg onerì precadenti suppiti 
dall anmnioisr. da rendi a ( 
monto, 0 dao avro, dal ascata 
do corso ) stranno bevnl in ma fa 
vore dal g-orno dell'asta, 
ranno ripartite in proporzione del 
tego fra Î concorso sd il del 
Davatario ; però scpra 
Conto ftuzario l'amnio 





IL Ogni ecucorrenta a 
dovrà proviameote deporitare l'im 
corrispondente alla metà del 
te valore conmuario, sd 
deliberatario dovrà sul moi 
pagare tutto il presto di deiibara, 


Lotrhà si p.bblicki nei so iti 

Iuoghi @ s°inverivea per t 

palla Guns tta Ufo lodi osavi. 
Dall'L R. Postura, 

6 tormbio 1F64 

1: Dirig,, Bnocita. 





d 
d'a.ta del immobile 10/1340 e into 


‘vanta di Piave e costituita da Gue 
saga dell 1, R Procura 











rito una vela per 


anche in parte 1d un 
Are cons scutivo seta è sala Gat- 


abili, h comprasi nel prescote E 
dito rispetto al Loto I 
facoiativo al a dligarione 
ditori dal concorso sd 
nistratore turcorsnale. 3122 biso» 
gro di previa inerpolasi co è co 
stitarione in o-a di chedere sx 
primo deerito cho v nea e 

di reineanio del Loto [1 delbe- 






Tetuudezsa Prov. delle 





« Gamppo fu Fre, 
La firma della So ieà spotta 
separntame Me dii so> 









iL Verificato il pagamento 
tre 
"30 Saito dopo averne ta 





seppe fu Francesco Zuliani 
Dal’. Rag. Tribunale Com- 
mercale Maritime, 
Venezia, 99 nevembre 1364 
11 Cons An. Prsdzt, 
DT, 


gi vratta i docamenti riferibili al 
Loto 0 Loti daliberaî : se ped 


NN. 1975-11969, 
EDITTO. 
L'I_R. Trbonle Poov. ia 














rimento, il fondo da sub sti 
parto non verrà debe 








Si notifica coi preseote Etitto, 

pra istanza 22: novembre 
corr. N. 3758 di Angolo Maseti 
negoriante di Lindimara venne di 
quasto L R Tribanele qual Senato 









aoasa dil delibera vario, îl quale de- 





ha 
in ragioce di 400 per d dela ren 
canmaria di a. L. 107:58, 





V. La parve esscutaio neo 

assume alcuna garanzia 

prietà 0 libertà del fondo subastato 
Vi. Dovrà il detiberatario a 

tutta di lat cura @ spesa far ese- 

guire in Censo sutro fl bermine di 
la voltura alla propria Diva 
immobile detibarategii, è re 

mia ad eaciuzivo di lui carico Îl 











valuta aunriaca, inveca nel terso 


SÌ rondo pubbiscamente noto, 
i venne inscritta in que: 

di commercio, la fir- 
ma Osvaldo Giumano, nogosiante 
vitllaio in Uline. 

Locebà si pubblichi vlla Gax- 

netta Ufiziale di Veoezia. 
Dall'L R. Tribunale Preti, 
Jina, 29 novembre 1884. 
1 Prcdat, Scasnotre 


ci grdizio pae la elia Lq ida 
ione. 


VI 1 delberatario sestrrò, 
olio al presso di delibera, tutto 
lo speso dell'asta ; quindi marche 
da bolle è competenze del tubate- 
re, dovendo sottostare azianéio 0- 
al prezzo di delibera, a la tassa 
irasferimezio ed a qua'usque 
spesa evenicale che cccorraste per 
la immissione in persusso La spe 
ne d'as'a, vendendosi anini 
Lotti ad il Lotto Il!, staranzo in 


vendendoti i Lett I a Il soltanto, 
proporzione fra i delbe- 
ratarii vendeodesi taluno di coni 
Lowi 1 è II ad if Ill 

zioce ira i del bora 
porzione sarà da intiairsi alla bi- 
so doi reepetivi dati d'aata. 

WIL L'aggiuzicazion de Let- 
to © Lotti deliberaii 202 av:à luo 
a a Lovere dal deliberatario so 
n se dopo che sità stato ere 
guire pagazeni: dell intere pres 
" comprovato (!0 chè già sem 











sa caneora con egai amichevale. comyenimento, 

contemplata dalla legge 17 dem: 
dre 4862, sopra la sostanza di 
ragione dello stuzso, esisianie nel 
Rogne Lembardo- Veneto, è nemi- 
naso il Noto dott. Giacomo Zi- 
go di Leodicara ia C: 
Ghaliziale pel sszussiro, inventari 
dolla sostinza strssa, 
ione duile trattative i componi 
morto, scspaso fraviazto gol pa- 


mobi, alle sogornti 
condizioni rispoti ve 
A 





ealeo a quasto Rive. 
ape potvisaro ottenere sd 
ne quelli qui ia calco duserii co- 
sno costituenti i Lotti 1, I, è più 
dottaglatamento rodinri mela ser 
rizia giudiziale 15 
IL La vendita viene fata in 
Lotti sepirati, ma noo al di sette 
di 300 fiorici n. v. a. quasto al 
Lotto I, è non al di soito dei fio 
ini 200 di detta valata quanto al 
Lotto IT: gÀ sempre al maggior 
più fessaro gii afe 


reati 

Il. 1 beni vecgoso vendati 
tali e quali e cosce sono cell'atto 
dell'asta, calle portinnaze e diri 
sventuli ancessi, sr 








pagamento 
diva tassa di trasferimento. 


I La proprietà diretta espe 
VII. Mascesdo il deliberata 


ata all'ineatto è quella qui in es 
ea descritta, costo 1 Lato IL 
4 risaltano dl'inveatavio 
ziale della sostanza avorara ala 
massa dall'oberato Davide Roca 
no. prodotte col rapporto 34 aprile 


IL La vendita viene fatta ne 
di sotto di a L 5000. pari 
s x 


bbia di’ io ad alcuna 


Vi Quo sd pel e de 
corcesti relativamente 1° 
Aldi strata en eri 
intto ‘ehe alla corsogoa di quali 
che farono dimessi, è como stan- 
0 nel rapporto ® gennaio 1864, 
N. 74 in B, e propramecto a 
quali dalla let, A° in rosso alla 
iott. G inelusive in rosse. La ce 























Si nelifa inoltra ehe ala 
rappreve:tanza iutarisale dei c'e- 
ditori vinca nemicato, ne' sen! del 
$ 8 dala sicstata leggo, e stato 
la lostanaoza dei c'eri, in prov- 
iero ammiro dott Ano 

gia pur di Lendicara, 0 
Eno be al esdiori sia neminia 
la dalega:i no stadio, 0 che dal 
sudato Comm ssario verrà pub 
Dlicato: parlare iovio per la 
‘nsiomazione dei crediti è pertrat- 


Si rend pubblicamente note, 
cho ia oggi venne ineritta in que- 
ato Ragistro di commercio la firma 
































K lo è come è pall'avto 
dell'asta, nen assumendosi nessi: 
ca garanzia dalla massa 
in quanto e per quanto Îì comporii 
dl fatto del concorso sterso. Quindi 

















REF 


Si rende pubblicamente rete, 
ne iniritta in que. 
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Co' tipi della Gazzetta Ufziale 


E 
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Li 








Di 
Hi 
Ù 


RR Tribunale Prov., 


I 
ì 
i 


de noto, che sipn» tanta energia 

LR. Procura dl taggio della cu 
ini la Questo sileuzi 
dona ev, dell fendi 
sa Pre dll Fe AD go i dubbi ch 
dei membri d 

maggiore une 

riguardo alla 

detta alleanza 


r 
aile 2 pom, ale seu nti a, ci riuscì d 
Cendirion compiere un fi 
1. AL pristo ve nl seconde e io divido anch 
rimento, il fordo nos ver e debba esservi 


Liberato nl di soste del valer sr mento comune 
e da Jaime d lf ritornare al pi 
pentita sons è I Che cos'è 
D'essere più « 

di forze per 

Ma se invec 

> dell'avvenire, 

Rep epr. 
porte letvispondene ‘ala suli ME voci, Pubbliche 
ni ico l'accordo d 





[na " tto 
i (fu pertiuo] 
perte del tito der fanno stare a 
IL Yo 
RA, nella politica 
piro tiche; il sentii 
Ha danno ; abbia 
ajll‘ivi se (|, Patetiche,, e si 
venti rastivuivo l'importo de è | consideri l'al 
perito rizpot ta di vista del 
IO la pre se la politica ra 
n ara A Dgni 
print a dr nda MI | alleanze deb 
: mai per quest 
sia sembra co 
ra dei due St 
La Prussi 
s8 si i basi storiche, 
4 |. necessita geogi 
Santa di are ie (|| l'Austria 1uvec 
te al anali. pose servalivo speci 
ret an i fa le (ha ogni ina 
gi n arbitrio dale dizioni tei 
sasiiaie, arie di 1 German 
trnecià ai pagonento dI come uno Stai 
su) diera la conqu] 
peedere di 
tutto l' inte] 
ste. ( Voci: 
La Prussi 
Provinea di Viema, Ft" [AL drattenerla dal 
urto CA ci ha posti fi 
sic, LS lm MER derazione; ci 
rt vedere cose, ci 
Locet 8 gi pubblichi DI. della Germani 
dnsurzione per ire vole Del correre; ci ha] 
setta Uff 
af Albo Proto 





Ministro ch'è 
dermi sì cortd 
more, ed il m 
ta prussiana 


compra 
Detti. Tommaso LocareLLI, Proprisiario è Coni me un vanta 


ti 


È 
ci 


Udino, 39 rovenbre 1864. 
ll Presidente, ScnnavrE 
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Scopi. Quello, 
pipi 


Mgge gli aci. 


natur 


A a ba 


lo, quando se 


Pontest 


able per 
recidiva 


tiehe e ere 


è, 8. = 


bii, negoz, e far- 


min 


1; Treolso, 


son È 


i Procura di Pie 


vagie 


ono di 100 


sita evosuaria dia 


ehi medita 


ire vol 


ite nella 689° 


MERCOLEDI 7 DICEMBRE, 


ASSOCIAZIONE. Pir Venezia 
Per la Menaretiao e 

' levoao 
Li ifaociazioni si ricevono all’ Ufizi 
affrancando i gruppi. Un foglio 


+ fior. in val, austr. 14 
‘in val. austr. 18:90 all'anno, 
effettivo: od in oro od in Bu.eonuie al corso di Lorsa 

lo in Santa Maria Form sa, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettera, 
vale soldi austr. 14. 


70 all'inno, 7:35 al semes:re, 3:67 ‘ 
45 al semestre, 4:72 ‘ al trimestre. 
Borsa. 


all trimesire 


cati 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla li $ 
di 34 carater, secondo li vigente contratti‘: per gue 
linee si contano per decire. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal 


. ANNO 1864. - 


per gli atti giudiziarii 
per questi soltanto, tre pubbiicazi 


nostro Uffizio; e si pagano anticipatamente. Gli arlicoli non pubbli 


N. 277. 


soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
costano come due ; le 


non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


NOTIFICAZIONI 
Il prestito, aperto il 2 maggio 1864, onde 
ottenere 70 milioni di fiorini v. a. in argento, 
sarebbe da calcolarsi, al corso d' emissione di fior. 
771 v. a. in argento per fiorini 1,000 in Obbli- 
gazioni, a fior. 90,791,000 v. n Obbligazioni. 
In seguito alla stabilita diminuzione di que- 
sto debito, a norma della Notificazione dell' 8 no- 
vembre scorso, l'importe nominale del prestito 
in argento venne fissato a fior. (2,500,000 ( ses- 
santadue milioni è cinquecentomila fiorini di va- 
luta di Vienna), sulla quale somma verrà calco- 
lata l'annua quota da riscuotersi, in base al $ 3 
della Notificazione del 2 maggio di quest' anuo. 
Vienna 3 dicembre 1864. 
Di Puevea 
1. R. Ministro di finanza. 


i 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 dicembre. 
NB.— A motivo della festa dell'IMMACOLA- 
TA CONCEZIONE DI M. V., domani non esce il 


cauena Dil peruTaTI. — Seduta del 2 dicembre. 
(Cont, e fine. — V. la Gazzetta d' ieri.) 

Il deputato Kuranda difende nell’ esordio 
della sua orazione la Camera contro il rimprove-- 
ro, che le sue adesioni alle parole del Ministro de- 
gli affari esterni sia stata prematura. L' adesio- 
ne die’ egli, che hanno trovato le parole del 
Ministro, si riferisce alle espressioni simpatiche 

Jl'amor patrio, e ad alcune massime, alle 
quali noi tutti conveniamo; alle parole, cioè 
« L'avvilimento di sè stesso non ha ancora mai 
promosso il bene dello Stato, » e « tutti gli at- 
tacchi di memici aperti 0 secreti devono essere 
respiati colla forza. »s Queste parole hanno tro- 
vato, come io credo, uva legittima adesione. lo 
non udii però nessuna parola di consentimento , 
quando, con min molta meraviglia, veniva con 

sostenuta la necessità ed il van- 
taggio della cont dell'alleanza prussia 
(Questo silenzio, in un momento così decisivo, spie- 
ga i dubbi che regnano presso una gran parte 
dei membri della Camera, e presso una parte 
maggiore ancora della popolazione dell’ Austi 
riguardo alla salute ed ul vantaggio della così 
delta alleanza prussiana. 

Noi riconosciamo che, in comune colla Prus- 
sia, ci riuscì d'ultenere una grande vittoria e di 
compiere un fatto glorioso per la Germania; ma 
io divido anche l'opinione dell'indirizzo che qui 
debba esservi il confine d'un definitivo procedi» 
mento comune, e che la politica austriaca debba 
ritornare al punto di partenza delle sue tradizioni. 

Che cos'è l'alleauza prussiana, se non deb- 
D'esere più che una momentanea associazione 
di forze per raggiungere un determinato scopo ? 
Na se invece essa dev'essere un' interna politica 
dell'avvenire, noi abbiamo ben ragione di do- 
mandare che cosa essa sia. Non parlo di quelle 
voci pubbliche, che guardano in modo romanti 
co l'accordo dell' Austria e della Prussia, e gri 
dano patelicamente : « Se l' Austria e la Prussia 
vanno d'accordo, se sono unite in faccia al mon- 
do (fu perfino detto, se pur appaiono unite) esse 
fanno stare a dovere il mondo. » Guardiamoci 
nella politica positisa di cadere in fioriture poe- 
fiche; il sentimentalismo ci ha già recato molto 
danno ; abbiamo assai spesso pronunziato parole 
paleliche), e siamo rimasti soli. lo desidero che 
si consideri l'alleanza prussiana, nou già dal puo- 
ta di vista del sentimentalismo, ma da quello del- 
la politica reale. 

Ogni uomo pratico sa che oggidì tutte le 
alleanze debbono appoggiarsi a basi reali, ed ora- 
mai per questo l'alleanza tra l'Austria e la Prus- 

sembra contraddire ai principi ed alla natu- 
ra dei due Stati, 

La Prussia è uno Stato conquistatore, le cui 
basi storiche, per le sue tradizioni, per la sua 
necessità geografica, gl’impongono le conquiste ; 
l'Austria invece è uno Stato conservativo, con- 
servalivo specialmente quanto al territorio ; essa 
ha ogni interesse di non lasciar cambiare le con- 

pa, e specialmente in 

ben difficile è com i 

come uno Stato che porta seritta sulla sua ban- 
iera la conquista, e non ne fa mistero, possa 
di comune accordo con uno Stato, che 


) 
cerca di paralizzare l'Austria, di 
trattenerla dall'esercitare il suo dovere federale; 
ha posti fuori di regola rimpetto alla Confe- 
derazione ; ci ha costretti a far mostra di non 
vedere cose, che altrimenti la potenza presidiale 
della Germania non avrebbe certo potuto lasci 
correre; ci ha strascinati dietro una serie di fat- 
ti, che altrimenti noi non avremmo giammai 
conosciuto. Questo è per la Prussia lo scopo dell’ 
alleanza; ma qual utile potremo mai trovarci 
noi. se non è altro che quello che ci fu qui 
7 !! Governo austriaco, e persino il sig. 
Ministro ch'è uscito di carica, non possono ere- 
dermi sì corto di vista (ilarità ) ; i0 debbo pen- 
tre, ed il moudo lo pensa con me, che l'allean- 
ta prussiana, la quale oggi ci viene dipinta co- 
me un vantaggio sì importante, abbia anche altri 
topi. Quello, che ne il mondo, è un secre- 
10 palese; esso reputa che l'Austria e la Prussia 


( Sono uffiziali 


giungeranno forse, se non vi sono già giunte, a 
garantirsi reciprocamente il loro territorio ; 
chè, in caso di una guerra al mezzogiorno, noi 
potremmo essere sicuri di avere l'appoggio e l' 
aiuto della Prussia. I) però non iscorgo nel pros 
simo avvenire un pericolo pei nost 
al mezzodì. Prescindendo dal con 
pstre truppe sono ancora complete, che le no- 
stre fortezze sono salde, e che ogui qual volta ne 
venne il discorso, noi abbiamo dichiarato in pie- 
no vogliamo dare il nostro sangue, ed 
anche il nostro ultimo tallero per l' unità dell'Im- 
pero, io non veggo nelle condizioni europee al- 
cuna costellazione, che fosse da tanto. Una poli 
tica prudente, che non ha d'uopo perciò di avvilir- 
che non respinga duramente la mano of- 
, saprà approfittare dei nuovi avvenimenti in 
Italia, in modo che potrà essere mantenuta per 
anni la pace fra due Stati, che soffrono di eguale 
penuria finanziaria. 
Questa non è una questione ardente, ma 
dente è il prezzo, che noi 
politici, che cale 
più tardo avvenire, convengono es 
no lasciar correre le annessioni da parte della 
Prussia ? Questo prezzo dovremmo pagarlo subi- 
to, mentre il ricambio ci aspetterebbe invece 


derare che le 





un lontano avvenire! ( Vivi applausi. Bravo ! be- 
nismo?) A quelli, che hanno fiducia in tali cam- 
biali tratte sopra ua lungo avvenire, jo vorrei 
consigliare un po' di memoria. 

Esaminiamo questo alleato, nella cui 
zione, il che Iddio tenga lontano, noi dovremmo 
confidare ; siamo alleati con lui da 
in nove mesi due amici hanno campo di co 
scersi 

Prima, quando partirono le truppe, si trattà 
del comando in capo nella guerra comune. Una 
tale questione fu sempre scabrosa tra l' Austria 
e la Prussia, e destò la generale contentezza il 
vedere che, in questa guerra patrioltica, l' Austria 
non diede soverchia imp vrtanza alla questione del 
comando, ma lo 
Prussia. Probabilmente, i 
mando al vecchio duce, al quale fu dato, ad uno 
dei generali più vecchi degli esereiti germanici , 
era una cosa già prima convenuta. Ma dopo che 
questo vecchio duce ebbe comandato per qualebe 

ch'egli fu rimosso e gli fu sosti 

pe prussiano, Non credo che que- 
sto caso fosse preveduto nelle stipulazioni origi- 
narie; ma però applaudo che questo non abbia 
formato argomento di dissidio. 

Ma quali furono le conseguenze di questo 

do in capo prussiano ? Le nostre truppe fu- 

rono le prime che compirono un fatto d' 
eroico, che sollevarono il tuono, lo spirito, 
raggio, il potere morale di tutto l'e 
po che l'esercito austriaco si era acquis 
tali meriti al principio della campag: 
vrebbe dovuto credere ch'egli fosse e’ 

che a cooperare nel giorno dell’ ultim 
ne. Chiunque abbia un po' di cognizione dell' uo- 
mo, ed abbia letto qualche storia delle guerre, sa 
che il successo giace propriamente sempre nel 
fatto finale ; e noi abbiamo veduto come sia stato 
utilizzato il successo delle truppe prussiane pres- 
so Duppell, e come da ultimo la cosa sia stata e- 
sposta in modo da parer che la Prussia avesse 
fatto tutto da sola. 

Frattanto, le truppe austriache erano isolat 
traslocate nell’ Jutland; cod voleva il comando 
in capo. Se poi oggi si legge che le truppe prus- 
siane dovevano avere per sè il fatto finale , per- 
chè le truppe austriache s' erano guadagnate le 
prime splendide vittorie, ciò mi ricorda il famo- 

ie del giorno di Missunde, che attribuì la 
ta del Danneverk , non gia ai fatti d'ar- 
i, ma al passaggio del fiume, con che 


Dovrò io ancora ricordare che nello stesso 
momento in cui l' Austria si collegò colla Prus- 
sia per combattere disinteressatamente per una 
causa tedesca, si lavorò collo stesso zelo come 
prima per cacciarci fuori dall’ unione doganale e 
dalla colleganza degl’ interessi economici 
stre truppe portarono la fascia bianca dell' allean- 
28, ma i nostri industriali e negozianti non pos- 
sono portarla ; essi sono esclusi dalla Germani 
ed a fronte di tali fatti, le cose, accennate dal 
deputato Brinz, non sono se non che un accessorio. 

Un alleato, che si trova nel comune posses- 
so d' un diritto, viene trascurato per modo che 
si offendono i suoi alleati. Nel momento in cui 
abbiamo appareutemente ottenuto una sodisfazio- 
ne, si torna da capo a fare lo stesso. Di nuovo 
la Prussia indirizza un' intimazione alle due Po- 
tenze federali, per mostrare in pari tempo che la 
sodisfazione data non era una sodisfazione. 

Con questi nemici, voleva dire con quest 
a ilarità), non dobbiamo rimanere in 
leanza per vedere protetto il nostro territorio; e 
queste esperienze, © signori, noi le abbiamo falte 
in un tempo, nel quale per noi non c'era alcun 
pericolo, nel quale facevamo la guerra per l' ono- 
fe, a non dire soltanto da dilettanti; ma , se 
dovessimo trovarci in una guerra, nella quale si 
trattasse di un vero pericolo a noi sovrastante, 
se abbisognassimo allora dell'alleanza prussiana, 
quale sara essa ? e potremmo nui esser sicuri dei 
movimenti, che farà allora il nostro amico ? 

Per l’Austr's, è un punto d'onore che in 
una sì lunga serie d'anni, ad onta di tutti i pe- 
ricoli a cui fu esposta, essa non lasciò mai pre- 
sentire alla Francia, nemmeno con un tralto di 

i volersi ad essa unire a spese della Ger- 
n Oggidi poi siamo giunti a tanto, che dob- 
biamo temere. un'alleanza fra la Prussia e la 
Francia. Nelle mani dell'Uftizio lì affari esterni 
dev' esservi qualche documento, il quale mostri 
che i viaggi fatti da una certa parte, non erano 
del tutto indifferenti. 

Nei dieci mesi, che abbiamo avuto a. fare 





colla Prussia, tutti i vantaggi furono dal lato 


ossedimenti | 


di essa, tutti gli svantaggi dal lato dell'Austria; 
una sola cosa non è però riuscita al presidente 
dei ministri prussiano: quella, cioè, di attirare 
l'Austria nella sua rete, per distruggere la vita 
| costituzi le in Austria. 

Il vigilante spirito popolare ha provveduto, 
affinchè questo disegno restasse deluso, e affinchè il 
Parlamento austriaco fosse in grado di pronunziare 
| che non aspetta la salute del suo avvenire dal- 

l'alleanza colla Prussia! ( Voci: Benissimo! Bra- 
vo! 


Il deputato di Miihlfeld: Il come in- 
cominciò e fu continuato lo scioglimento della 
questione dello Schleswig-Holstein ha questa ca- 
ratteristica: che tutto il suo andamento ci mo- 
stra confusione, che i risultamenti sono incom- 
piuti, e che le conseguenze consistono in isvan- 
taggi e pericoli. L'oratore cerca anzitutto di di- 
justrare che la politica austriaca in questa f 
cenda patisce di confusione. Nell' Holstein, fu av- 
viata l'esecuzione federale, e commissarii civili 
federali vi esercitarono l'amministrazione. Nello 
Schleswig, la guerra nou fu fatta dalla Confed 
razione germanica, ma dall' Austria e dalla Prus- 
sia, come grandi Potenze d'Europa. Appunto nello 
Schleswig si mise da banda la_ Confederazione 
germanica, alla quale avrebbe pur toccato più che 
gli aliri d'iutervenire. Non già la potenza del 
protocollo di Londra, ma la potenza della sorte 
fece sì che la guerra terminasse con una pace. 
I risultamenti dì essa sono incompleti. Per di- 
mostrarlo, bastar l'addurre che adesso le trup- 
pe dell'esecuzione federale nell’ Holstein debbono 
essere allontanate. Ma qui sì dese pur dome 
darsi come mai l'esecuzione abbia perduto il suo 
scopo? L'oggetto dell'esecuzione fu pur rimosso 
solo perchè fu dato a due altre Potenze che ora 
ne sono in pussesso. Se per tal modo l'esecuzio- 
ne non è più in grado di raggiungere il suo sco- 
po, allora le conseguenze ne sono veramente as. 
sai triste. Che cosa _ne diverrà dell’ Iolstein, s* 
cono rimosse anche le truppe di osecu- 
zione ? L'amuministrazione civile agisce pur an- 
cora in nome della Confederazione. Deve cessare 
o rimanere? domanda l'oratore. La pace conchiu» 
sa colla Danimarca ha fatto apparire lo Schle- 
swig come ceduto all'Austria e alla Prussia. La 
posizione della Confederazione germanica in ciù 
è una singolare anoinalia: quella, cioè che l' Hol- 
stein appartiene alla Germania, e lo Schleswig, 
congiunto coli’ Hulsteiu, dovrebbe quindi pur es. 
so appartenerle. 

Ma, se la Germania volesse aspettarsi che lo 
Sehleswig le venga offerto in dono dalle due Pu 
tenze, questo sarebl solo un risultamento 
incompleto, ma anche un esito dell’ iutera cata- 
strofe, che la Germania, almeno in un senso, a- 
vrebbe piena ragione di deplorare. Secondo l'av- 
viso dell’ oratore, si avrebbe dovuto chiaramente 
è semplicemente pronunziare che l’Austria, quale 

rande Potenza, non lacera ella stessa il proto- 
collo di Loudra, ma avrebbe separato la sua po 
sizione come grande Potenzi da quella che ve 
cupa nella Confederazione germanica, ed avrebbe 
lasciato agire la Confederazione germanica in 
qualsiasi forma. | risultamenti, da ua canto, sa- 
rebbero gli stessi; ma, dall'altro, sarebbero stati 
ottenuti io una forma assai più opportuna. Lo 
Schleswig sarebbe oggidì conquistato dalla Confe- 
derazione germanica, e spetterebbe alla Coufe- 
derazione dargli quel reggeute, che ha diritto sul 
paese. Il Ministro degli alfari esterni osservò che 
fo scioglimento della questione della successione 
presenta difficolta. Ma il popolo tedesco ha gi 
ita la questione da un anno; per esso, era 
chiaro che Federico d'Augustemburgo e nessun 
altro è Duca di Schleswig-Holstein. Si avrebbe 
pur dovuto credere che l'anno ormai trascorso 
avesse offerto tempo abbastanza per indurre an- 
che i Governi che sì di 
buou' ora sì ro e preciso al popolo 
tedesco. (Appia ) 

Se nulla a 
ora, è appuato percii uto più urgente che 
mai che | Augustemburgo sia introdotto nel 
suo Reguo. La via ‘è ardua, se lo Schle- 
wig-Hoistein vieae ri a quanto era a suo 
tempo, nel 1839. Se ambedue i puesi insieme fos- 
sero dominati dal Governo provvisorio, istituito 
da indigeni, se fosse convocata |’ Assemblea degli 
Stati, e questa colla sua decisione desse espres- 
sione ai desiderii di tutta la popolazione, si 
vrebbe scelta una via altrettanto semplice quanto 
chiara, la quale non avrebbe le conseguenze pre- | 
giuliziali, che alteimeati si possono temere dal 
| suffragio universale. Dover egli temere che se 
{l'Holstein dovesse ricevere lo Schleswig come 
{dono da quelle mani nelle quali oggidì si trova, ' 
questo sarebbe forse un dono di quelli, che si 
fanno in occasione dei battesimi, nei ' quali il | 
battezzato cangia il nome. | 

Il terzo puato, del quale egli deve parlare 
‘essere quello che ‘attuale procedere del Gover- 
no trae seco pregiudizii e pericoli. Ad onta del- 
le splendide viltorie sì spesso vantate delle armi | 











! austriache, riconoscere egli questo pregiudizio in | 2! 


riguardo alla Germania e 

germanica. Se la Confederazione germanica non 
giunse mai a dar pruova di forza e di potenza, 
la colpa n° è dei Governi tedeschi, che non le 
, diedero occasione di mostrare la sua forza e po- 
tenza. La questione dello Schleswig-Ho!stein essere 
stata la prima e più decisiva occasione, in cui la 
Confederazione germanica potesse intervenire con | 
tutta la sua forza. La Confederazione aver preso 
le mosse; e chi l'ha impedita? L'Austria e la 
Prussia. ( Voci: benissimo!) Lo svantaggio, non 
ostante le vittorie, aver consistito nella cireostan- 
za che la Confederazione germanica fu parali 
zala e mostrata impossente a tutto il moado. Ma 
quella politica attirare anche pericoli. Se si con- 
siderino le odierne aspirazioni, le aspirazioni del- ' 
la Prussia al possesso dei Ducati, tanto 
chiaramente e seriamente dai fatli, dover egli coi 
fessare che, non avendo il Governo dato spiega- 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


zioni intorno a ciò, risulta necessariamente la se- 
guente alternativa : o le espirazioni espresse e tan- 
to spiccate della Prussia, di appropriarsi i Duca 
sono divise dal Governo austriaco,e questo è 
d'accordo; o le cose non istanno così. Se il Go- 
verno austriaco non è d'accordo, allora, non solo 
doversi provvedere affinchè colui che dirige il Go- 
verno in Prussia ( non alludere egli che a questo ) 
non raggiunga il suo scopo; ma dover anche aver 
luogo quell’ umiliazione, che s' addice 
atto, a dritto chiamato aspirazione egoistica. 

A quest'uopo, esclama l'oratore, è necessa- 
ria la forza e la potenza della Confederazione ger- 
manica; e il danno sì grande e sì grave nei suc- 
cessi della politica sinora professata, si fa palese 
ora che la Confederazione, da noi stessi resa im- 
possente, dorrebbe mostrare potenza e forza con 
tro quelle aspirazioni egvistiche. ( Applausi.) Se 
quegli che dirige quel Governo avesse persino fatto 
calcolo su soccorso straniero, e lo avesse cercato, 
allora dovrebbe seguirne quel castigo, ad infligge” 
re il quale è chiamata soltanto la Confederazio- 
ne, e nessun altro, in unione coll’ Austria. 

Dall'uno e dall'altro lato, emergere la n 
cessità che l' Austria avrebbe dovuto” fortificare 
la Confederazi mne germanica. Se poi il Governo au- 
striaco fosse d'accordo con un tale procedere , il 
che non può credere, dover egli dichiarare ciò, 
non soltanto imprudeite, ma dannoso. Se ciò fos- 
se veramente, allora si dovrebbe dire che nessun 
prezzo, e neppure il Veneto, sarebbe un risarci- 
mento corrispondente; chè anzi ogauno nella Ca- 
mera dovrebbe coprirsi il volto, affinchè la guan- 
cia non mostrasse il rossore. | Applausi a sini- 
stra.) 

« Un anno addietro, conchiude l'oratore, la 
parola dell'Imperatore, che eccitava all'unità della 
Germania, era infranta per la resistenza della Prus- 
sia. lo non sono d'avviso che | consista 
principalmente soltanto nell' unione dell' Aus 
© della Prussia. Questa , in quanto concerne la 
Germania, e in quanto insegna la storia, conduce 
a qualcosa altro. Ciò però, che voglio dire alla 
fine del mio discorso, è che, se le parole dell’ 
Imp-ratore , nell anno scorso, furono rese vane 
dalla resistenza della Prussia, i fatti dell'Impe- 
ratore, come presidente della Confederazione, ed 
in unione alla Confederazione, respingano e re- 
primano quelle aspirazioni egoistiche ; e questi 
fatti creeranno stupendamente |’ unità della Ger= 
mania, fortificando con ciò anche la potenza 
dell’ Austria ; e ciò, che non ha potuto fare la 
parola |, verrà compiuto da' fatti; e l'opera sarà 
coronata. (Vivi applausi.) 

Il deputato Toman dice di comprendere, co- 
me si possa essere entusiasti per |’ unità germani- 
ca, qualora si sia figli di questa generosa n 

e. Rispettare egli l'alleanza colla Prussia e 
cogli Stati medii e ritenerla pregevole per l’Austri 

Questi Stati vicini germanici dovrebbero sta- 
re di fronte all'Austria come Stati di fronte a 
Stato, ma non in guisa, come dice l'indirizzo, 
che tutt'i paesi si fondano nell’ unica Germani: 
Allora doversi ancora domandare se la Germa- 

fonderà nell’Austria 0 l'Austria nella Ger- 


ontro l'ultimo caso, dover egli protestare de- 
cisamente come Austriaco. Dover egli combattere 
vivamente una politica, che nell’ interno adottas- 
se il sistema germanizzatore. Quali successi, do- 
manda l'oratore, ha sinora procacciato all'Au- 
stria la lega colla Germania? Ha la Germania 
assistito l'Austria nella guerra d' Italia? 

Doversi rispondere negalivamente a tutte 
queste domande. 

Non voler egli essere un profeta infelice 
ed ingiusto; ma il passato ed il presente mostra- 
re l'avvenire, e da questo non potersi sperare 
alcun aiuto materiale per parte della Germania. 

Il vero protettore dell'unità austriaca essere 
soltanto il popolo austriaco, il quale dee venire 
sodisfatto ne' suoi giusti desideri. 

Il deputato Cupr dice che nella sua qualità di 
non Tedesco, egli vuole in poche e sobrie parole 
esaminare la questione germanica, discussa con 
tanto apparato di entusiasmo. Dover egli respin- 
gere l'opinione del relatore, il quale chiamò pi 
vo del lume della mente chiunque osasse consi- 
gliare all'Austria di uscire dalla Confederazione 
germanica. Voler egli soltanto constatare che, 
giusta le sue esperienze, tutta la popolazione sla- 
va dell'Austria, vale a dire, com' è pur noto 
maggioranza della popolazione dell’ Impero (o! 
oh! da varie parti), non trova alcun piacere in 
una qualsiasi unione colla Germania. la queste 
classi della popolazione predominare la massima, 
che l'alleanza colla Prussia non è affatto sicura, 
e dopo ciò che fu udito oggi qui nella Camera, 
sembrare che questa opinione non sia_ affatto 
infondata. Abborrirsi dall' alleanza cogli Stati 
minori della Confederazione , perchè questi non 
potrebbero dare alcun aiuto, ma ne hanno anzi 
di mestieri. nu 

La popolazione non tedesca dell'Austria chie- 
dere che il Governo conchiuda la pace, un 
alleanza veramente durevole col proprio popol 
ntentino gli Ungheresi, e per coerenza, 

zioni slave, e l' Austria sarà invinci- 
bile, basterole a sè stessa. I due assiomi che com- 
pendliano i bisogni ed i voti dei popoli, esse 
equiparazione di tutte le lingue ed autonomia 
dei singoli paesi; questo essere il desiderio uni- 
versale. 

'Se si volesse fare al Ministero un rimprove- 
ro, converrebbe biasimarlo perchè ha troppi ri- 
guardi per la Germania, perchè vi cerca troppe 

impatie, mentre non aspira a simpatie nell'in- 
terno. 
i essere i molivi, che lo indussero a 
votare contro quel passo dell'indirizzo, che parla 
dell'unione colla Germania. 


tempo non se ne 
mera. 








La popolazione slava professare il principio: 
non datur saltus in natura; già tale fatto di- 
mostrare, che tali popolazioni, con massime tanto 

borriscono da ogni illusione, quindi anche 
dalle illusioni politiche, ed essesarebbero certamen- 
te un appoggio essenziale del Ministero, se si sapes- 
sero valutare i loro bisogni. Appunto da parte 
dei connazionali tedeschi fu 


mente rammentorsi in tal caso l'adagio, che si 
può ora applicare al Ministero: Dio mi guardi 
dai miei i; dai miei nemici, che mi si pre- 
sentano apertamente ed onestamente, posso sbri. 
garmi io solo. » 

conte Kuenburg dichiara di non aderire 
a tutti i capoversi, ma di non istimare tuttavia 
opportuno, che la circostanza, la quale diè occa- 
sione alla guerra, venga ripetuta di bel nuovo 
nel capoverso 11, relativamente al nemico vin- 
to. Propone egli quindi di omettere il primo 
periodo del capoverso 11, in guisa che quel capo- 
Verso suoni come appresso: 

« Le pugne contro la Danimarca hanno, gr 
zie alla prodezza delle truppe imperiali e della 
marina di guerra, recato nuovi allori alle armi 
austriache, ma l'opera non è ancora compiuta , 
ecc. « (Non viene appoggiato.) 

Il deputat> Kromer: Nella d 
rale, essere state espresse opin 
può dividere ; essere state risvegliate speranze, il 
cui adempimento si dee piuttosto temere che de- 
siderare. 

Passando alla questione dell'alleanza. coll 
Francia, l'oratore osserva che la politica della 
Francia, da tempo immemorabile, consiste. nell'i- 
solare l'Austria dalle Potenze del Nord, per as- 
saltarla isolata, e dare in Italia con sicurezza il 
colpo mortale all’ Austria. 

Ad un'altra parte della Camera. ripugnare 
ogni alleanza unilaterale colla Prussia e colla Rus- 
sia, ed al solo pensiero della già Santa Alleanza, 
correre un brivido per le membra degli oratori 
antecedenti, per timore di quest'ombra, tuttora im- 
possente. Non voler egli parlare nè in favore nè con- 
ro questa alleanza; osservare tuttavia che i Goveri 
tedeschi, non hanno ancora dimenticato il diritto 
di 609 anni degli Absburgo, di essere la principale 
Potenza in Germania, e la Prussia non essere 
cora giunta a quel grado di Potenza, che potreb- 
d'essere pericoloso all' Austria. ( Contraddizione 
a sinistra.) Non da parte della Prussia , ma da 
parte della Francia minacciare il pericolo. 

Avere la Russia, che pur è avversata da tan- 
te parti, prese beasì le armi molte volte a 
faggio dell’ Austria, ma giammai contro la stessa, 
Essersi questa nei giorni del pericolo sempre tro- 
vata al fianco dell'Austria. Conoscere egli piena- 
mente sotto i riguardi nazionali ed economici 
vantaggi dell'unione all’ Austria degli Stati medii 
e minori; che se la Germania intendesse d' ac- 
cogliere l' Austria intera nella Confederazione, e 
se questa si assumesse gli obblighi relativi, allora 
egli non si  pronuncierebbe contro quest'intima 
unione. Ma finchè il Patto federale si estende 
soltanto alle Provincie tedesche delli 
lora ogai nemico cercherà di attaccare 
soltanto nei paesi non tedeschi, e tenterà di svel- 
lerli da essa finchè non le resterà che il tronco 
tedesco. Il motto: « Nessun" Austria senza la Ger- 
mania » non aver trovato eco nel popolo. Essere 
gli Slavi ed i Magiari ripieni di fiducia che, purchè 
il voglia, l'Austria si può conservare da per sè, 
senza abbisognare delle grucce della Germania. 

sì sì dimentica d'essere austriaco, si distrugge la 
ducia reciproca, si sciogliono i vincoli fra’ popoli 
dell'Austria. Il pomo della discordia essere quel 
convulso aspirare ad alleanze esterne; essere il 
primo e precipuo dovere il conservare l' unità 
dell'Impero senza collisione cogl' interessi nazio- 
nali. 

Il M nistro degli affari esterni, conte Mens 
dorff-Pouilly : Accennerò soltanto brevemente che 
debbo rimettermi alle mie dichiarazioni anterio- 
ri, riguardo all'interpellazione fattami nella Ci 
mera ; essere, cioè, serio pensiero del Governo di 
definire la pendente questione della. successione 
in guisa che corrisponda alla dignità dell’ Au- 
stria, e che si tenga pure conto degl’ interessi e 
dei diritti della Confederazione; ma lo stato at- 
tuale delle trattative pur troppo non 
te di estendermi oggi in maggiori pari 
permetto poi un'altra osservazione, provocata da 
uno degli oratori precedenti. 

Venne, cioè, accennato che l'Austria ha fat- 
to la guerra come dilettante n 

Jo credo che, prescindendo dalla posizione 
che l'Austria ha in Germania, anche la sua po- 
sizione di Potenza europea le imponeva di pren- 
dere parte ad un'azione tanto imporiante, ed io 
rispingo categoricamente, in nome del Governo, il 
rimprovero, che l' Austria abbia mai fatto guer 
ra per diletto. 

Il presidente di 
sione sui capoversi 11 e 12. — 

Il relatore Giskra non può se non dey 
che nel lato politico della quistione si abl 
schiato anche il lato nazionale. Però, non vo- 
voler egli su ciò fare alcuna replica , come non 
risponde a quelle reminiscenze dal feudalismo, 
ch'egli dee qualificare la rovina dell’ Austria. 
Se s'intitolano utopie politiche le aspirazioni 
dell' Austria , dovere egli confessare che tale de 
nominazione s'addice piuttosto a quelle tendenze 
chimeriche che si nutrono della speranza che 
l'Austria possa sussistere col federalismo fosse an- 
che soli dieci anni. E 

Avere il deputato Toman franteso | indiriz- 

im passo vi è espresso che 
letamente fondersi colla Ger- 
to che la posi 


osservò il deputato 


Non potersi disc 




























dell'Austria © della Germania nell'organismo effe 
tivo dell' Europa attuale. Sarà assunto dell Au- 
stria di fare il miglior uso possibile di tale po- 
ne, e lo può essere. A coloro, che ritengono 
sciolta la missione principale dell'Austria col sodi- 
sfare ai bisogni degli Slavi, voler egli far osservare 
semplicemente quale aspetto presenterebbero allora 
le condizioni al di là della Leitha, e se con ciò 
conseguirebbe quivi la pace tanto sospirata. 

‘Alla votazione del capoverso 12, Toman pro 

di separare il primo dal secondo periodo. 

proposta però non trova bastante appoggio. 

I capoversi 10, 11 e 12 vengono indi adot- 
tali con maggioranza. ° 

Dietro proposta di Steffens, la seduta è chiu- 
sua 2 ore. - 

Prossima seduta, domani a 10 ore. 

Ordine del giorno: coutinuazione di quello 
d'oggi (G. Ufi. di Vienna.) 
Vienna 3 deembre. 

La G. C. 4. reca: « Siamo in grado di di- 
chiarare come infondata la notizia, recata da va- 
rii giornali, che nell’ occasione dell'ingresso delle 
truppe imperiali, il 30 novembre, una signora sia 
stata schiacciata dalla folla sulla Karntnerring. » 














li tenentemaresciallo barone di Gablenz ven- 
ne invitato oggi alla mensa di S. A. I. il sere- 
nissimo signor Arciduca Alberto. leri il barone 
Gablenz ricevette la visita del sig. Ministro di 
Stato. (FP. di 














i 
ordine del giorno dell’ armata 
testà pubblicato, tutti i militi del disciolto sesto 
corpo d' armata, dal sergente in giù, che serviro- 
no per sei anni, vengono inviati tosto in permesso 
a tempo indeterminato; e quelli che ne hannoespres- 





A norma d' 


sa ricerca, verranno mandati in patria, a seconda 
della lunghezza del servizio, quindi, condizionata- 
mente, In seguito a ciò, cominciò fin d'oggi il 
trasporto dei soldati mandati in permesso, in tut 
te le direzioni. Del reggimento fanti Principe 
d’Holstein ne furono mandati tosto in permesso 
a 900; del reggimento Re dei Belgi oltre 
800, e dell 11° battaglione di cacciatori più di 
390, Così pure vennero già disciolte ieri le am- 
bulanze d'Ospitale di campo, e i soldati, a quelle 
addetti, parle furono mandati, in permesso, e 
parte addetti di nuovo agli Ospitali di guarni- 
gione. (Ost-Deutsche Post.) 

















Scrivono dal Weser inferiore, 28 novembre : 
«leri, nel pomeriggio, fummo testimonii d' una 
festa militare nel porto di Geestenmunde. Furo- 
no, cioè, distribuite agli equipaggi dei due legni 
da'guerra austriaci, che trovansi nel nostro por- 
to, Imperatore Massimiliano e Arciduca Federi- 
co, le medaglie commemorative, in memoria della 
campagna dello Schleswiy 
bronzati erano raggianti di gioia per questa me- 














equipaggio necessario, del quale fu ordinato un 
corrispondente scioglimento. » (0. T.) 


La N. Fr. Pr. ha per telegrafo Pest 3° 
« Il libraio Sebes, uale, come complicato nel 
Ù detenuto da un anno nell 
Ospitale del Ludoviceo, fu condannato ier l' altro 
a 45 anni di prigionia in fortezza. Nella notte 
d'ieri, voleva fuggire; fu chiamato da una pat- 
tuglia militare, © siecome non si consegnò, si fe- 
ce fuoco ed egli rimase ucciso. » 
REGNO DI SARDEGNA 
senato pei. necno. — Seduta del 2 dicembre. 
(Presidenza Manno) 
L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul trasferimento della capitale, La 
seduta è aperta alle 12 e 40 min. 
Gualterio. lo considero come grande indizio 
di civiltà il poter discutere in un'Assemblea un 
fatto, che prima non si definiva che dall’autori 
tà più assoluta, dico il trasi d'una c 
pitale. L'Europa del 181% 
i diritti nuovi. Era il Gabinetto di Torino, VIta- 
lia piemontese, che combatteva per l'Italia ; così 
icava dall’ Europa. Quest’ equivoco poneva 
l'Italia nella necessità di fare una nuova. affer- 
mazione, lo fui sinceramente addolorato, quand 
sentii che la necessità di quest’ affermazione 
portava ». Ma convien afferma- 
re ciò, che ci viene contrastato, e dichiarare che 
siamo Italiani. li tempio di Superga sarà sempre 
il tempio di Giove Statore, nè divido i timori 
del senatore Sclopis. Segnando una convenzione 
colla nostra alleata, sembra a me che nel 
locamento noi presentiamo baldi e sereni alla 






































Ci 
zione d'Euea. ( Alcune voci 
oh! troppo lontano !) Per me adunque l'atto 
sentato ai nostri voli è un grande atto di afler- 
mazione politica e nazionale. Quindi è che, quai 
dunque non possiamo discutere nel suo merito la 
convenzione, pure dobbiamo discuterla per la re- 
lazione, che ha col trasferimento. 
disse catliva la convenzione, perchè è co- 
sa cattiva il trasferimento ; io parto dal punto 
opposto : dico che la convenzione è buora e che 
perciò diventa buono il trasferimento. Non vi ri- 
cordo il suffragio, dato dalla nazione alla con- 
venzione ; non la rabbia eccitata nell' interno e 
nell'esterno in tulti i nostri nemici ; non vi dirò 
che, se Cavour avesse conchiusa la convenzione, 
tutti avrebbero applaudito come ad un grande 
alto. Ma, lasciate queste riflessioni , io dico che 
l'essenza intrinseca della convenzione è di. gio- 
vamento al paese, mentre pone fine ad un'occu- 
pazione straniera, secondo i desideri, da tanti 
anni manifestati dagl' Italian 
fatto rinnova il principio del non 
intersento, proclamato dal nostro stesso alleato. 
È vero che la parola: non interoento , significa 
taltalta faierrenio, come. dimo, lo_Sclopie 
quando questo principio fu proelamato da chi Jo 
dostenne sulla punta della spada, non sì. può più 
rivocarne in dubbio il valore. La lettera, scritta 
dall' Imperatore a Thouvenel, mostra la vera ob- 
biettiva (sic) del Governo francese ; gli altri do- 
cumeuti seguono le fasi delia politica. francese , 
le tappe. Essi provano che la Francia, nello spie 
r da sua politica, teneva dietro allo sviluppo 
Tei noetri fatti. (L' oratore, malgrado la sendio: 
ria sua capigliatura, è udito con somma. disat- 
tenzione ). Al libro giallo della politica francese 
io oppongo il libro d'oro (segni d'ilarità), il li- 
bro dei fatti. Riguardo a noi stessi :: quale è sta- 
fo il voto del nostro Parlamento? Terminare la 


| colla Framela. — 


della reazione, credono impossibile la trasformi 
zione del Papato. Ma, per provare ciò, bis»gnereb- 
de dimostrare ehe il Pontificato civile non andò 
mai soggetto a mutazione. La dominazione uni- 
versale, fondata da Gregorio VII cessò colla ces 
sazione della necessita, che l'aveva creata ; essa 
fu rosa a poco a poco, e finalmente infravta del 
tutto. Quando quell’ anima forte di Bonifacio cer- 
cò di ripigliare ciò che già in parte era caduto, 
trovò: una resistenza invitta, e si.capì che la tras- 
formazione del Pontificato era compiuta. Come 
cadde la dominazione universale del Pontiticato, 
dee cadere la dominazione localizzata, che 
chiamiamo Governo temporale. Questa seconda 
dominazione ebbe la sua origine nella violenza, 
e non nel diritto; essa si formò nel momento, 
in cui l'Italia scompariva dal novero delle Po- 
tenze. Perdonatemi, o signori , se vi guido. pel 
corso dei secoli, giacchè tuttodì si trovano per- 
sone, che vi dicono che San Pietro ebbe il suo 


più alle sfere poste 
fe a Roma mi 


lo comprendo che molti, postisi nella vi 


Cardinale Antonelli e il suo De Merode. 
Conchiudo (bene!) che il Pontific 

che ha subito la trasformazione del 

ne universale, e della dominazione locali 

sotto Carlo Quinto, Napoleone I, ecc., può su- 

bire altre trasforma: Consalvi , Beruelti , 

gli altri uomini della Corte pontificia, ric 

no la necessità della caduta de! potere tempora- 

L'illusione che la rivoluzione sia cosa pas 

zioni diventeranno 






ci 





nov 








convio 
fatto compiuto. Se Gregorio XVI t 
esperimento, tentato da Bonifacio VIII, il 


ce; esso ancora fu avvisato che voleva risuscita- 
re un-morto. La trasformazione si sta svolgeado 


essa si compierà. Dunque il Pontificato civile, non 
solo è trasformabile, ma è gia ii 
mazione, in questo momento che si segna 
venzione, consacrante il principio del no: 
vento. La Francia ritiri le sue truppe; noi col- 
le nostre forze interdiciamo oguì violenza ; l'e- 
voluzione si farà; chi ha fede nell’ avsenire del- 
la patria, non tremi, non tremino i veri amatori 
tianesimo. Tutta |' Europa, tutto jl mon- 
do latino progrediente cavera frutto dalla con- 
venzione. La Curia romana , cessal confusio- 
ne delle lingue, alloutanata la torre di Babele, che 
la circondano , tornerà alla sua semplicita , alla 
libertà d'azione. Si abbandoni la conclusione al- 
la forza delle cose, e non delle baionette. lo ho 
piena fede nel trionfo dei mezzi morali, perchè 
dai principi della civiltà ebbe origine la nostra 
rigenerazione. Noi non avremo mai bisogno di 
ricorrere a restrizioni subdole; la. conveuzion 
fedelmente osservata salverà i destini della p 
Do adunque il mio voto al progetto di leg 
queste parole, tra lu soddisfazione generale, l'ora- 


o la legge presentata resping: 
20, € debbo rigettarla ; 0 lo co 

tile. Tutto considerato, se, per rispetti 

ma che io fo del Ministero attuale, 1 

dal votare contro la convenzione, per non ci 
traddire a me stesso mi astengo anche dul vola- 
re in favore. 

Gallotti; lo sono caltolico e voglio. parlare 
da cattolico. La convenzione vuole che il Gore: 
no italiano non attacchi e non lusci attaccare lo 
Stato del Papo, quale ora si trova. la viriù della 
convenzione, la Francia ritira le sue truppe da 
Roma, e il Papa può formarsi ui 

Italia cesserà adunque di essere una minaccia al 
Papato, e il Papato non lo sarà per l' Italia. Per 
me, se un Ministero, anche senza convei 
avesse dichiarato di non attaccare il Papa, avre 
be fatto cosa prudente. lo vorrei che l'Italia vi 
nisse in accordo col Papa; ciò sarebbe di ber 
















saranno vane, se le baionette cattoliche dovesse 

ro sostenere un potere impossibile, io crelo che 
ciò non potrebbe che nuocere al cattolicismo. 
Soltanto le false religioni si sostengono colla 
forzo, ed è questa una del e, che loro fuc- 
ciamo. Se vo lacerate la convenzione, avrete con- 
tro voi tutti coloro, che prendono la difesa del 
debole contro il forte. Vengo al trasferimento. 

Quando giunse a Napoli la notizia dei fatti 
di Torino, il dolore a Napoli fu universale. Ma 
poichè il Ministero ha scelto Firenze , poichè 
generali hanno così giudicato, poichè 
mo del Parlamento ha così deciso, dobbiamo a 
che noi accettare il trasferimento . ( Molti sena- 
tori vanno a toccare le mani all'oratore, forse 
in grazia dell' essersi presto spacciato. 

Manna. L'accusa più grave, che si potesse 
fare a un Governo, sarebbe quella di dire ch' esso 
scosse le basi dello Stato, e questa accusa venne 
mossa contro il Governo passato. lo credo poter 
mostrare che la politica, da esso seguita, fu seria 
e conservativa. L'annunzio della convenzione ge- 
nerò una preoccupazione generale in Europa. Da 
quindici auni, essa vedeva una contraddizione tra 
Ja nazionalità italiana e la condotta del Governo 
imperiale. Essa conobbe che uu” Italia esisteva dal 
momento che l'Imperatore, cou un trattato, ne 
riconosceva Alle buone relazioni, esisten- 
ti tra l'Italia e la Francia durante la guerra del 
LI era succeduta una certa freddezza. Si te- 
meva che le forze francesi a Roma vi stessero, 
non per proteggere il Papa, ma per mantenere 
l'influenza ‘francese in Italia. Queste congetture 
occupavano e noi e l'Europa; esse caddero in 
virtù della convenzione. Di più, la protezione del 
Papato, fatta per forma che quasi era una prote- 
sta contro l' Italia, come se questa non conusces- 


sottentrare nel proteggerlo ad una Potenza ester- 


sciandone a noi la cura, riconobbe che la qui- 
gione romana è di appartenenza esclusiva dall 
ia. 
Ìl Papato è talmente necessario 

il volerne fare a meno è impossibile ; essa è la 
nazione più cattolica del mondo, è impregnata di 
cattolicismo in tutte le sue glorie. Le questioni. re 
ligiose tra pochi, anni invaderanno tutto, e io 
credo ch' eise si svolgeranno pienamente a dan- 

no del protestantismo. 
lo so la demolizione, che si fa dalle seuole 
razionalistiche ; ma assicuratevi che a questa de- 
molizione seguirà una reazione, che sarà tutta a 
trionfo del Papato e a gioria del cattolicismo 
il Papato acquisterà dopo ciò una forza immen- 
sa. Checchiessia, io dico che l'Italia deve tenersi 
stretta al Papaio, perchè col Papato sono legate 
le ‘sue sorti. 1l Papato non potrebbe, d'altra par- 
‘staccarsi dall'Îtalia , perchè, andandosene di 
qui, i suoi difensori ,.che tante ingiurie dicono 
contro di noi, si rivolterebbero contro il Papato. 
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G' interessi adunque dell'Italia e del. Papato so- 


all'Italia e al Pontefice. Che se le mie speranze | 


se i suoi doveri verso il Papato, e non potesse 


na, era una condizione di cose poco a noi ono- 
revole. L'Imperatore, ritirandosi da Roma, e la- 


tentativo non fu nè meno vano, nè meno effica- | terra il credito 
| 670,000 lire solo a Genov: p 
il suo discorso. Senza i tri- 
sui nostri occhi; essa sarà, 0 rapida, © lenta, ma | sti ricordi del 21 e 22 settembre, nulla si trove- 
| rebbe di più naturale che it trasferimento della 

pitale. Questa clausola è uni 

er cui fu fatta, Se la Francia pensasse 
vmpensi di territorii, a certe federazioni 
e ad altri non so quali interessi egoistici, essa 
ai allontanata da' suoi confini la 
trasferimento non si ebbe in mira 
che cercare un mezzo atto a servire agl” 
comuni dei due Governi. 
mi astengo dal 
fu risposto. 


non avrebbe 
capitale 












del Piemonte era quistione d' Ital 
all'Italia la Monarchi 
Io credo che la risposta sta nella domanda. Es- 
seri perfettissimi non ci sono ; se io ho attribui- 
to al Piemonte parli somme, non gliele ho attri- 
buite tutte. Le altre parti col Piemonte faranno 
di più che non il Piemonte solo. 

Conchiudo : lo scopo della convenzione è di 
| dimostrare che l' Ilalia sa promuovere ciò ch'è 
di suo interesse; è di trasleri: 


monte da 


tore termina di recitare il discorsc, che tiene scrit- | 
to sotto gli occhi, ma che mostrò d'avere studia- | 


zione italiana da parte del 
dovrà trattare col Re 




































no indivisibili. Qaale conclusione da ciò deriva? } 


le immenso. neli' assumere 
golamento della quistione romana. Tale è per me 
scopo della convenzione, e per 
derazioni io l° acceltai di buon grado. 
Tutte perg del tibi 
continuare quell'esperienza 
continuazicne del Governo tempora! 
aveva assuata a sè. Date qi 


questo senso alla 
ne diventano na- 


convenzione, e tutti gli articoli ne diventano nie 


turali. L 
truppe da Roma, 
sotligliezze messe fuori 
saranno ritirate. La on 
nè lasciar attaccare il territorio pontificio, vi con- 
ferma che la convenzione non 
ferimento della protezione poni 
della Francia nelle m 


mira che al tras- 
lificia dalle mani 
talia. Affinchè que- 
mento fosse fatto con tulta la gravità, 
Papa un esercito. Tutto 
scopo, che io attribuii al trat- 
tra in questo il trasporio 


tano diversi progetti di legge. 
terpellanza ). Corre una 
di 


tegiche, mi rimetto alle 
mora (che in realtà, mon di a) quanto 

i amministrative, mi rimetto 0 
Praia Tali sono le cose, che dovetti 
hè sappiano quanto il 


sto esperi 
era necessario dare al 


iò è spii dallo 
FA gita dal Bon-Compagni 


dire alle loro signorie, perc 
mio voto sia cosciet 


Farina (per un’ La seduta è levata al 


voce gravissima, pretesa di completa 
cessazione di sconto della Banca nazionale di Ge- 
Non so se questa cessazione durò per po- 
che ore o per tutta la giornata, il giorno in cui 
liquidazione del mese. Domando al 
‘hiarimenti sopra un fatto di tanta im- 


portanza pel commercio in generale e per tutto 


0 del deputato 


si compiv 
di senatori e depui 


ministro sel 


Fi più acconci a 
ferrovia, che 


gran 


, perchè è unico 


fecero obbiezioni, ma 
produrle, perchè alle medesime 
citò un mio scritto 


nelle mani pro- 
data al Papato , 


venti briga 


d'Italia secondo il di- | scatto dei quali 


potere temporale dee cadere. Il G 

cese e il Governo italiano, 0: 
legano implicita 

mente a pig pa 

iando il Papato di tutte quelle guarentigi 
sono volute alla sua dignita spirituale. Tutto ciò 
è implicitamente inchiuso nella convenzione. Con- 
chiudo, respingendo l' accuso, fatta al Governo 
passato, d'avere fatto un passo tendente a gene- 
rar l'anarchia nel paese. (Tentativi senza frutto 
| d' applausi.) 


umiliante, altrett 


tua del Papato. Questi vantaggi compensano il 
trasferimento della capitale? lo concepisco che si 
fosse venuto ad un accordo. con la Santa Sede ; 
rasferire la capitale, sconvolgere l'ammini- 
strazione, assumerci debiti 
Roma, per la convenzione, non ha più cagione di 
temere, e chi non teme non transige; non veg- 
go adunque quella maggior facilità di concilia- 
zione con Roma, che vagheggiò il Mamiani. 
figurano d'entrare a Roma nel ca- 
+ ma, oltrechè questa clau- 
lui onesti, essa è fal- 


iò non lo 
ciò non lo capisco. | Piton Min 





Comitato italiano di Parigi , lo assicurò che in 
Italia non vi sarebbe stato i, 
che apparteneva a quel Comitato, dette fede alle 

oni ; ebbene le sue ossa dormono nella 
La Francia d' oggi 

















dichiara: 
terra dell'esilio. ( Applausi. 
è quella d'allora: essa ha ‘sempre messi. fuori 
 inorpellare la sua poli 
mai altra guida che il suo interes 
se. Se questo interesse è favorevole al Governo 
temporale del Papa, la sua storia di undici se- 
coli ce lo insegna. Fino a tanto che la Francia 
avrà un uomo e un soldato , voi non entrerete 
in Roma, malgrado tutte le vostre convenzioni e 
trasferimenti. Noi dovevamo convincere l' Euro- 
pa che volevamo lasciaré sul serio al Papa la 
sua libertà spirituale. Ma che abbiamo noi fatto 
ciò ottenere? Abbiamo soltratti i preti ai 

i per farli soldati, abbiamo strappati 

abbiamo discaccia 


principi 
sta non 


Tea 


escov 
scovi alle loro sedi 
giosi dai loro chiostri , li abbiamo 
ti con progetti di legge, 
mendicar il pane. Con questi atti barbari con- 
tro il clero, noi abbiamo detto all’ Europa 
pena giunti a Roma, faremo altrettanto ai Pa: 
pa (profonda sensazione ): questa condotta ci 
, € in un mio viaggio re- 
cente all'estero, chi mi salutava oggi come Îla: 
iano, non mi salutava poi doma 
vasi che era senatore itali: 
respingo una legge, che io con- 
Raro la tresca RO gndO dl fake lea 
azione dlla pari, ur igiuia a questa nobile 
ci rino, ci penna , col singue 
coll’oro redense l Italia. È 
presidente del Consi 
getto l'asserzione, [lot a carico dei senai 
liani dal Linati. Jo trovai l . 
Linati. Non so che dire alle asserzioni del 
ministro; io confermo quanto dissi 
mesi in Francia, e N 


li vogliamo ridurre a 





rese odiosi al 





lo seppero quaa- 


zione di di 


È 

l'erale che le capitali devono 
Îlo Stato. Quanto alle ragioni stra- 
iarazioni del Lamar- 


lisse mulla )3 





n 
Ieri sera (3) ebbe luogo negli Ufficii della 
Camera, dietro invito del senatore Lambruschini 
asponi, una numerosa adunanza 
tati toscani e romagnuoli. Sco- 
degli adunati era quello di deliberare sui mez- 
ud affrettare la concessione d'una 
nisca Firenze alle Romagne, fa- 
cendo capo a Faenza e a Forlì, 
risultato degli studii, che stanno 
posita Commissione, nominata dal Mini- 
‘adunanza ebbe a convincersi dell’ impor- 
ima di tal ferrovia, oggi special- 
irenze è chiamata a diventare la sede 
del Governo e comm se ai siguori senatori Lam- 
bruschini © Cambray 
di rivolgere 
stro. dei lavori. pubbli 
siderato intento. 










1 UE SICILIE 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
2 dicembre: 

« Il Giornale Uffziale di 
circa l'arresto dei c 
vone e Petrella. Lo Scl 














« Intanto che gli organi governativi, ufficiali 
divulgano aì quattro venti che i Mu- 
no volontariamente al sacri 


pi 














ustriali all’estero, la nostra situazio- 
ne non è menomamente cangiata. Le cause, che 
hanno fatto rincarire il danaro nei mesi andati 
sussistono tuttavia; la loro azione non è alti 
menti scemata; e solament 
nel quale si tenne jo po. 
tuto alquanto infrenare le commerciali transa- 
zioni. Ma, per quanto valore si dia a quel tem- 
peramento eccezionale, noi non possia 

che la grande massa degli affari nel nostro 


li devono stare 


lle ore 5. 


alle Tuilerie a questa domanda’ di esi 


quando sarà conosciuta, non vi sarà che un 
ce per respingerla. » 


Vo deputati Mari e | 
più calorosi uftic 
per raggiungere il de- 


| dove s' imbarcano per recarsi a colmare i wy 
| nei reggimenti, che compongono l'esercito è 


vone, sorpreso con qual- 
che compagno alla masseria Postavassalli da un 
distaccamento di cavalleggieri di Lueca e di ber- 
saglieri, tentò opporre resistenza, ma con un col- 
po di sciabola rimase disarmato. 
detto giornale tutti 
sano contro lo Schiavone. 
« Lo stesso organo ufficiale avvisa come le 
bande dell’ Iagiongiolo e del Bollettieri dalla Ter- 
ra di Bari riparassero un'altra volta nella Basi 
licata, e come a Barili, nella notte del 
decorso mese, fossero ai 
zani imputati di complicità nel brigantaggio; il 
{che pure avsenne a Lagonegro ed 
« La Borsa riferisce che una masnada di 
ti sequestrava nella contrada detta 
Foresta, presso Ajetta di Calabi 
cui quattro proprietari e due. colon 
inetende la impossibili 
di 250,000 franchi circa. Non è a dire delle an: 
gosce delle famiglie di quei prigion 
non hanno mezzi 


più gravi addebiti, che pe- 


tati 31 di qu 


, sei persone, di 
a riunire una sì enorme 


azione della fondiari 
indipendenti palesano fatti, dai qual 
mente provato come il Governo non abbia ri- 
sparmiato nessuna pressione morale per. conse- 
guire il suo intenti i 
si sono piegati alle volontà governative, e fra 
quelli, di cui hanno dato 
aggiungono gli odierni giornal 
l quale, non ostante che fosse convocato 
iamente dal sottoprefetto 
persona rispose che l'erario municipale stremato 
non poteva far froute al richiesto pagamento. + 
INGHILTERRA. 
L’ Economist di Londra, del 26 novembre, 
pubblicava il seguente articolo sulla question 
ispecialita sulla più o meno lun- 
ga durata dell'attuale prezzo anormale del dena- 
ro in Inghilterra, e quindi sul co 
* Se si badi soltanto al bilanci 
1a, dal Banco nazionale, bisogna con- 
fessare ch' esso ebbe ragione di ribassare il prezzo 
dello sconto. Tfatti, il miglioramento nel dipar- 
timento d' emissione vi è affatto straordinario. 
Tuttuvolta non possiamo abbandonarci alla spe- 
ere per quest'anno il danaro a buo 
mercato ; e ciò per due motivi , l'uno dei qu 
concerne la nostra scorta di met.Ili preziosi, 
altro il nostro capitale. 
., 24.9 Il cambio, sia per Alessandria che per 
l'India, ha peggiorato; e l' anno scorso, quando 
le nostre scorie metal 
più deboli delle attuali, noi fummo costretti a 
rialzare in fretta lo sconto dal 
Il prezzo del cotone da quindici 
aumentato d' assai. E ciò ne rianimerà il traffico, 
sia coll’ India che coll' Egitto. Non possiamo quindi 
aspettarci se non una considerevole esporiazi 
di smotlli preziosi ni per l'Oriente, e resta poi 
sapere se l'oro, che ci manderanno |’ Australia 
l'America, basterà a sodisfare s. 
trebbe bastare ; 


Non tutti i Muni 


nomi a'passati giorni, 








‘he erano di L. 











quei bisogni. Po- 
non erediamo che prod ri 







giunse a Pi 


Uni 
{ratla della questione polacca. ll” prineipe 
ciakoff incomincia in questa Nota con geneof” 
sull’ interesse di tale quistione, la quale, quer 
que sia interna pel Governo russo, pure. nil 
cupò così vivamente l' Europa Prese 


questo ito, il ministro degl 


esterni rammenta che il Governo 


presso gli emigrati polacchi per indurli a 
triare . .. » +3 ed il principe Gorciakoff da l'e: 
delle persone, delle quali domanda il ritor,” 


«lo non so quale accoglimento sì. prep, 


tm 
appena velata; ma son certo che in Frane 


veranza : x 
« Duraote il soggiorno del ministro del 
rino a Compiègne, fu deciso che il trattato \ 


- | baret non verrebbe ratificato, © che non w., (È 


darebbe alcun avviso all' Imperatore Tu-Due | 
utile. 

glio La Grandière a Saigon, y 
mazioni possibili sulla Cocini 


« Varii distaccamenti, formanti in tota; 
effettivo di 3,800 uomini, sono giunti a Tu 





frica ed il corpo d'occupazione a Roma. Vi, 
ottocento sono specialmente diretti a quest ui 
ma cit 
« P. S.— Oggi continuò il processo 
ci, colle difese di Dufaure, di Hébert, di Pic 
di Desmarets, e finalmente di Giulio Favre. |.,. 
manazione della sentenza è aggiornata. » 
AMERICA 
Togliamo a' giornali inglesi i seguenti £ 
spacci , telegrafici arrivati dal sito della gum 
49 passato: 
Vorek 18 novemire 
« Non si ebbero, questa settimana, noli» 
da Sherman. La stampa occidentale wu 
. dopo aver distrutti i pubblici editi 
manifatture, le opere di difesa, e le ferroviei 
Sud e al Nord diwàtalanta, Sherman era partì 
verso il Mezzodì, recando seco un 30,000 uomiti 
e le razioni per trenta giorni di viaggio. 
> « Dicono che vada per la via di Macon e 
Augusta a tentare l'impresa di Charleston. 
# La cavalleria di Wheeler si lanciò su Ab 


lasciata. 


soldati, è accampato presso Firenze, in Alabim 
'Le Gazzette del Sud raccontano che fu 

vest ha distrutto, o catturato, quattordici narià 

trasporto, qualiro scialuppe, irentotto cani: 

materiale da guerra e da bocca per un vaWa 

di tre milioni di talleri. 

jornali del Sud sbeffeggiano Sheru: 





che ne tornerà scornato. 
« Early tiene ancor saldo contro Sherik 
all'insù di Strasburgo. 


proposte di pace al Sud, Si parla anche di prot 
mi cambiamenti negli uomini, che sono al jo 
* La ciurma dellà Florida fu inviato 
prigioni di Washington. La nave dovra passim 
Jova Yorck per esservi aggiudicato, L' Ere» 
ner crede che l'affare della Florida sia giu el 
® spacciato. Alle rimostranze del Brasile cos 
la cattura di queila nuve non si dara 
le grandi Polenze non le appoggino. 
« Brekenbridge ruppe i federali a Bulls 
pigliando loro sei cannoni e molti prigioni» 
« La Tallahasee è arrivata salva a Wiluit 
ton, porto dei confederal 
__« Il corrisjondente di Washington del \ 
York World assicura che l'ambascia 
vi aveva avuta una conferenza con Seward, di 












uova Yorek 49 noventre 


fare a Richmond proposte di pace. « 





imento del nuovo Ministero non ha î* 
tato in nulla la politica del Governo pervi# 
no, e che Ja guerra è ‘sempre riguardata 0 
necessaria, per ricuperare il territorio occur’ 
dagli Spagnuoli e vendicare l’afironto, fato! 
onore nazionale. 

ASIA. 
Col Progresso, giunto subato da Alessantri: 
abbiamo, dice l' Osservatore Triestino notizie È 
Bombay 12 e di Calcutta 3 novembre 





va raccogliendo a Gowhalty. Essa entrerà in 0 
po verso la metà di dicembre. 
« Si afferma ehe tutti i capi tribù e i A! 











te il breve period 
sconto ‘al noce, "ha po: 





dell’ Afganistan occidentale hanno deciso di 
l'emir di Cabul pel tradimento comme 
dal medesimo verso i suoi fratelli. Fglino lo È. 
fidarono a meltere in liberta Afrul Khan 
richiamare Azim Khan, come pure a resti 
loro la ia parte dell'eredità paterna, agri 
geado che, nel easo di un rifiuto, i vaderanbe 
suo territorio. L'emir tenne un Consiglio!" 
a deciso ch'egli dovesse tener fermo e no? 
risposta alla domanda fattagli A 
« Si hanno alcuni particolari sulla ble 
avvenuta tra i Russi e i Kokanesi a Ha: #[° 
= Ton) diedero dapprima un asalt 
€ lo presero dopo accanito comi ' 
4000 Kokanesi furono uccisi, e 2000 1007 
falli prigionieri ; circa 48 città furono 
e dai vincitori, i quali s’ impossessarono P° 
che d'altre pi 


“Sulla costa del Coromandel,infuriò 7 
pratiche 
dla unit 


LL fià di Rewab fu 





Li 
dal Vicerè delle Indie dell’ Ordine d 
India. 
‘« La linea telegrafica indo-europe® 
ta fra Bombay e ‘Teheran, ed agisce in‘ pr 
disfacente. Teheran è in comunicazione 
troburgo. 


Serivono da Parigi, 2 dicembre, alla pn, (R0° 


somma, si lascierà passare senz'altro il terms Ul 
« L'Imperatore ha inoltre scritto. perso | 
venire in Francia, a fine di 4 © 


tore è partita coll' Ein, ( 
| do, fregata che salpò da Tolone per 














laota, quando le truppe federali l'aveano appet 


esercito di Hood, che si fa salire a 80,00 {1 


per voler fare l' impresa di Charleston. Dior 


« Gorre voce che il Governo intenda fe [}} 


quale fu rinnovata l'offerta dell'intervento iranceè' | 


* Si ripete la voce che Lincoln abbia fi | 


ultime notizie dal Perù annuncia» * (BA, 


* La spedizione inglese contro îl But“ 







«115 nd 
Davide 
litica di Bomi 
grandi ‘atti di 
za, che si fa 
di sterli 


1 giornali 
da Sciangoi, A 
Giappone, a 
ciale, ed i Da 
ropei risiedan 
cipe di Nagoti 








fatti prigionie 
te contro il 



















sominio. 1. Bi 
conservare 
marmora di 































dalla Cameri 
dono indispeu 
costringere 
now lase 
o, il b 
pra 
fiducia al Mio 
presenti condi 
ll Gore, e 
dell'Italia. All 
tazzi ha dato 
med 
zione 























dei deputati 
rino, comund 


fiutato di dari 
sia sia dello, 
opponesse @ 
Roma, la 
pegno dell'o 
tale, osserva 





marmora può 
i puiuita la | 
l'importante 
che sarebbe u 


Sede, ed u 
parte della 





Guai, dice la 
dovesse 


mo le vitlime 
buona gente 
un nuovo mol 










ste Proviaete 
} gilazione, © | 





dormentuli 4 

















| presidente 
Salle nuove” cid 
l'ufticio di pr 
Si trattava di 
onde 
2 luzioni; ma il 
\ provviso; 
l Vece ai 


















devono essere 


all’otto dicem) 


GAZZETT 





atrivato da 


Hunter, capi SU 
dardo, 1 


In otii seguita i 


comune, che pur 
sì facilita solo nel 
uccheri facilita. do 





valute si 


gio in confron 
chi voune socor 


ii vene'o più offri 
a 64%, 


del danaro. 
Hraila 25 nove 


no da P. 135 a dl 
ni, da P. 420 a 4 
ch 40 a 12,000 
ni: L'orzo si seg 
novembre. Si vend 


deboli: i madras 


fr. 497:50, edi 
queste vendite veni 


ma maggiore, jerd 
ssintomo acido. 


fatta nali 


UETI 
dell'onservazione 


6 diemb. — È 
tI 


Se 0 











3. Un deeret» reale del 4 dicembre a To- 
rino, in considerazione delle grandi incette e 
viste straordinarie di sale, che sono stato 


Parigi 8 dicembre. 
Amburgo. —Il Re di Danima i 
a Kolding. Malgrado uo formale 


novembre, morì a Puna, in e 
ide Sassun, capo della Comunità israe- 
di Bombay, ricco negoziante benemerito per 

















morte nelle acque del lago di 
di questo suicidio però ven- 


ne smentito, e de' famosi fuggiaschi non si chbe 
più nuova. 

._« Il nostro vicino paesello di Nervi era de- 
stinato ad essere il teatro dello scioglimento di 
questo dramma che ha eccitato così grandemente 
la pubblica attenzione in Europa. 

« Avant ieri, martedì 29 novembre, giunge- 
0 a Nervi un signore e una signorina , assai 
avvenente della persona , e scendevano all’ /7otel 


dai consumatori, ha ordinato che la_tarif- 
privativa per i sali, secondo la nuova leg- 

che doveva andar in vi- 
gore col 1.” gennaio 1865, debba invere esser 





cenza. Egli lascia una sostan- 


: cimila abitanti dello fig si Pi 
dere a parecchi milioni di lire Sehleswig si recarono a sa 





tit 
grandi atti di benefi 









ge 24 novembre 





— | membri del Governo provvisori 
hanno dato la loro dimi ist È 





vento; solo nel couveato de'Paoliniani vi soran- 
no ligiosi. I religiosi de' conventi i, 

per l'estero, riceversano ld 
30 rubli , che saranno pa- 
gati dalle Legazioni russe, sino a tanto ch' essi 
non si associeranno a nessun alto od 
vole al Governo rus- 








hanno per dispacc 
Vienna secondo notizie dal 
a Geddo regna viva operosità commer- 
‘paimios benno pi ‘che gli Eu- 
isiedano in quella città. Dicesi che il Prin- 
cipe di Nagato ricusi 












che vorranno pa 





Berlino 3 dicembre. 

Il Principe di Hohenzollern ritornò qui da 
mna, e fu ricevuto stamane dal Re.—Il pro- 
cesso dei Polaechi finì ieri, dopo aver occupato 
56 udienze. La pubblicazione della sentenza se- 





























mento ostile e pregiodi 





6. La discussione in Senato a Torino del 
rogetto di legge pel trasferimento della capitale 








casa Gropallo. Si dicevano provenire 
zera, Chiesero alloggio e la cena. Si 


chiusero nella stanza loro assegnata, © più non 





guirà il 26 dicembre. 
Francoforte 5 dicembre. 


h stato applicato. Di 155 
conventi, che esistevano nel Regno, cirea 125 ne 
sono stali soppressi. 





one a parecchi senatori di dire 
tà. Il conte Selopis , il conte San 
Martino, il commendatore Ricotti , il conte Li- 


Melbourne, 26 ottobre, de’ ne uscirono. 


pie 
Li: sog Maori, ch' erano stati 


fogli di Vienna reca: « 200 





I conventi consery 














Nella seduta di quest'oggi della Dieta fede- 
venne accettata la proposta comune dell'Au- 
€ della Prussia tendente a che venga di- 
ta terminata l'esecuzione federale nei Du- 
(G. di Trento) 


DISPA CI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 dicembre. 





fatti prigionieri, fuggirono e insorsero nuovamen- 
te contro il Governo.» 


USCISLO > 
NOTIZIE REGENTISSIME. 


Venezia 7 dicemire. 


Belle'tino pelitico della giornata 
icasoli © di Rattazzi per 
‘attuale’ Ministero, — 








no sotto la direzione imm 
zione pubblica, e non- hanno più nessuna rela- 
zione col Sommo Pputefice 
winciali. In tal modo, il 
cadrà oppresso sotto l'arbitrio di 
uffiziali subalterni del potere ci 
guenze di questo wkase saran: 
in Polonia per la religione. catto) 
into Padre protestera energicamente contro 
un atto di soppressione, che viola il Concordato | 


iata dell’ amministra- 





nati, e più di tutti Massimo d’Azeglio, si segna- 
larono in questo conflitto parlamentare. Da quan- 
to è stato detto, riuscì manifesto che i ministri, 
che hanno servito alla rivoluzione, non banno 
portato nel Governo della cosa 

pacità , nè onestà. E come fu 
sta verità, si cercarono i rimedi al male, ma 
proposti nessuno seppe 0 volle pro- 

iustizia, e della mori 





































































porre il rimedi 
ile fatti in coloro che dirigorio la politica del 





























lie indusse al 
porti marittimi d' Europa 
diti mandati di arresto contro Dem- 






me, coi connotati, e sotto imputazione di furto, 
come gia abbinmo annuaziato, 


a di far conoscere la risposta francese alla 
e contenuto presunto di 
rivoluzionaria di nuovi 





be in Fran? 
larà che una ve: 





Vienna 5 dicembre. 
Ieri giunse qui ne! pomeri, 
to, alla Stazione de 
tentrionale, il resto delle truppe reduc 
Schleswig-Holstein , cioè PA1 











. L'Imperatore Alessandro Il 
vrnale Ufiziale di Varsavia il se- 
Noi Alessandro II, per la grazia 





alla Camera de deputati, fu ter- 
i indirizzo; e la 
ta di presentarlo a 
— I 45 gennaio, a- 
igi; saranno chie- 
0 straordinario. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 





Infatti la 
ve che, un paio sl ansi fa, ammulatosi in un 
dergo di Bersa, lam 
Braga 
che dura 
tore un anello di brill 
del valore di 
uto in e 























Presidenza fu 
| SM. l'Imperatore. 


Bbre, alla Pery 





I progetto di legge pel tra 

PE n ubase dì Alessandro di rela» 
Regno di Polonia. — 8. Applica 
pte pro esta del Papa. 


del Ministero Lamarmora 








inistro della ma. 





del genio Imperat 
Trovavansi cola a riceverli varii generali. La ban- 
onele, e quindi 





co Giuseppe n. 1. 











zione deil' ulase è imo 
4. Le condizioni 








ore ‘Tu-Due. lp 













ita Vossiuna di Berlino 








pre brasiliano, caval 
Veniva cu » dal dott. Demme , 
e, la malattia, scomparve all'ambascia- 

in oro con jsmallo , 
il quale fu da ultimo 
della signora Trumpy, madre 
























della Flora, a cui il dott. Demme, quale futuro 
genero, l'aveva donati { Persev.) 


le truppe nella Leopolstadt, dove fu- 

fierate fino alla loro p rtenza per 

arrivò il corpo dell’ U 

legrafico di campo, e alle ore 8 il resto del qua 

tier generale. L'ultimo treno militare, con wi 
ria, giunse verso il mezzodì 

terzo battaglione del reggimento Arciduca 

to a tener guary 


Vienna 7 dicembre. 
re 14 sim. 30 antimerid.) 


sembrano assai vacillanti 
parlamentare, ed è sua 
dalla Camera leggi 

dono indispensabili 


altro; il termine 








issione di far adottare 
che dolorose necessità reu- 
ma che non servono € 
costringere i popoli a sempre nuovi sucrifizii. 
cadere i progetti di legge, di cui 
un convegno della 
maggioranza, la supplicò di non negare la sua 
fiducia al Ministero, la 
presenti condizioni delle cose, re 














Krems. Alle ore 





















Alle ore 8 e 10 minuti pome 
rente, mentre partiva il { 
Santa Lucia, un impie 
mano ignota derubi 
nera, nel quale erano cont 

8 pezzi da 10 franchi 





ortodossa, e dell 











compagnia san 





nato sul trasferimento della capitale, © 

mento con conside- 
1 non è possibile 
ia e l' Austria, € 








abitanti appartiene’ a 
noi avevamo una particolare sollecitudine. delle 
buone condizioni di essa Chiesa, conservandole 
tutte le sue istituzioni, quali erano state’ sponta- 











ione a Vienna, ar- 
rivò qui ieri mattina con treno separato della 
ferrovia occidentale, ed entrò nelle caserme. 

















strategiche ; di 
una transazione fra | 








duta del quale, nelle 














id. del 5 cor- 
mo della Stazione di 
ato militare veniva da 
tamonete di pel 
apoleon 
d'argento, 




















ed alcuni quarti di fiorino. 





che i passi degli App 





neamente formate ne' tempi anteriori 
crescimento quando ci 
commozioni d 


e metterebbe in 
Anche il deputa 
fazzi ha dato gli stessì con 














La mattina del 6 corrente, si ap 








venne veduto che, nelle ul 





gli, ed ha espresso i S. M. I. R. A, si è; graziosissimamente de- | 








— Pallavicino combatte la convenzione; ei 











iccò il fuo- 





co ad una fabbrica di pece, situata nella par- 
rocchia di S. Eufemia, nell’ isola della Giudecca. 
Il fuoco fu tosto spento. 


Cetina 
Adria, questa simpatica città, che da pochi 





lelle leggi d' unifici» 
lativa ed amministrativa ; n 
ben sicuro che la maggio 
suoi capi le additano. 
stata domandata , tanto nella Camera 
puella de'senatori, a To- 
isposta del Govei 
istro degli affari ester- 
ni, generale Lamarmora, il quale ba sempre ri- 
retende che in quella rispo- 

sta sia delto, che se il Governo italiano mon si 
opponesse a’ tentativi aperti o mascherati contro 
Rona, la Prancia occuperà il Piemonte, come 
servanza del trattato. Se il fatto è 
wa corrispondente di Torino, La- 
marmora può giurare @ ragione non essere stata 


tegno, una parte del clero cattolico non è rim 
sta fedele nè a suoi doseri pastorali , nè a’ suoi 
religiosi, dimen- 
ndo i precetti del Vangelo e i loro proprii 
, eccitavano alla guerra sanguino- 
sa, prosocavano all' assassinio, profanavano le 
mura de' conventi, ricevi 
leghi, e alcuni si mettevano tra le file de' ribelli 
e macchiavano le mani di sangue innocente. La 
giorni appena scorsi ci co- 
eflicaci per. guarentire 





guiita di far grazia della pena di morte, pro- 
nunziata contro Francesco Kucera, dal Tribu 
ale di Clirudim, per l'omicidio pi 
ditorio da lui commesso sopra sua suocera. In 
a ciò, la suprema Corte di giustizia pro- 
nunziò la pena del duro carcere per 20 








vuol andare a Roma e far la guerra pel 
Revel crilica la convenzione per 
ei crede necessaria l'indipen- 
denza del poter temporale. — Lamarmora 
approva le considerazio i 

(Correspondenz-Bureau. ) 
___y ana. 

Corso degli effetti e dei cambi 
n. ponstica noRsL DI vieni. 
del 3 dicembre. del 6 dicembre. 


ti a quest'alti. 




















lanza. Gli stessi 





za voglia seguire la 





peesso dei Tredi. 
Ebert, di Picarg, 
ulio Favre. L'è 




















dei deputati, quanto in 
rino, comunicazione del 
alla Nota del m 





risorse a nuova vita, tramut: 








dovi giurameoti sacri- 








PARA Torino 3 dicembre. 
zgi, dalla Gazzetta U/fiziale, è stato 
blicato un decreto, col quale la nuo De 
sale, che avrebbe dovuto an 
1.° gennaio prossimo , entrerà invece in attività 
il 12 del corrente mese. 





abituri di canne in_ ele 

nella via della civiltà e di 

lacrità degna d'imitazione, per quell'amore 

patria che 

sentimenti, che ca 

re di un popolo, 
Oltre'a' temp 





dura esperienza 
stringe a provvediment 
la società contro il ritorno di tali avven 
Noi ci siamo convinti della impossibilità di la- 
ciare d'ora innanzi i conventi nelle condizioni, 
che conservò ad essi sinora la singolare longani» 
» A queste considerazioni ten- 


to della guerra fiutato di darla. 














timana , notizie 





Metalliche al 5 p.°% .. 
Prestito naz. al 5 p. 

Prestito 1860 .. .... 
Azioni deila Banca nas. 

















Alessandro Manzoni è venuto “questa matli- 
na in Torino per assistere alla discussione del 





mità del Govera 

















forza d' 
sue paludi in fertili e ridenti campagne, 
0 il suo commercio, convertiti i poveri 
nti magioni, si spinse 
progresso con un' 

















iora i suoi cittadini, 





è trascurò qu 
tterizzano l'indole ed il 
sentimenti di religione. 
minori, la ragguardevole sua 





cattedrale, eretta dalla carità cittadina, abbellita 
per privale elargizioni, è monumento, che impo- 
ne silenzio ai beffardi, che nelle azioni degli uo- 
mini non vogliono vedere altre cause che l'in- 
teresse © il piacere. 

In questa cattedrale, il di 21 novembre in- 





gono dietro i dispositivi dell’ ukase, e un regola» 
mento per l'esecuzione del medesimo. Tra | di- 
spositivi, che sì contengono iu venticinque articoli, 
vi sono i seguenti: 1 conveati cattolici d' ambo 
i sessi nel Regno, che non ha 

membri stabilito dalle regoli 
tamente quelli che hanno meno di otto religiosi o 
religiose, saranno immedia 

saranno pure tutt’ i conventi cattoli 
tecipazione agli ultimi moti è stata constatata. I 


pattuita la cessione di nessuna Provincia ; ma 
l'importante sarebbe di poter accertare un fatto, 
che sarebbe un pegno di sicurezza per la Santa 
Sede, ed un indizio di vigorosa risoluzione da 
questo fatto non si può 


Senato, e pigliar parte alla votazione della legge, 
che vi si discute. 





Az. dell’ Istit. di credito 





lia di Macon ed 


Scrivono da Napoli, 2 corrente, all' /ndi- 
pendenza Italiana : 
* L'istruzione del processo contro l' ultima 
il cui paladino era il ba- 
Cosenza, volge al suo termine. 
‘umenti rinvenuti a Ro- 
| Cosenza, quando e- 








parte della Frane 
accertare se non è fatta di pubblic 
risposta del Governo di Francia. 
spondenza di Venezia, che in que- 
stata pubblicata dal Diritto, ma- 
nifesta il desiderio di parte rivoluzionaria, che se il | 





Zecchioi imperiali | . 
(Cersi di vera per telegrafo.) 
Borsa di Farigi dl 6 dicembre. 








lì lanciò su Ate- noniche, e segna- 


l' uveano appena 


nalzavasi la bella statua 





cospirazione borbon 












sti ullni giorai 








ma, siasi. scoperto 








ll Trevisan, rappresen- 
Madonna della Salute, e questo culto 
della pietà veneziana, che in Adria pur tri- 

a Nostra Signora sotto l' invocazione 








della vita, venia con nuovo e solenne impulso 
riacceso nel cuor degli Adriesi per opera dell'il- 
lustre Prelato co. Benzon, e della benemerita e 





religiosi de' conventi soppressi e chiusi potranno 
© contiauare la vita monastica secondo le regole 

que' conventi del Regno, che 
© ritirarsi per sempre all'e- 


moto, che si volle suscitare nel Friuli, è stato sof- 


Sirade ferrate austriache” 
senza spargimento di sar 


Credito mobiliare . 
Borsa di Lendra del 6 dicembre. 





ontano che For- vase dalle prigioni di Napoli, senne nascosto nel 
palazzo dei conte di Siracusa da un cuoco, il 


quale trovasi in prigione. » 








focato, come lo è stato 
né venga promosso e 
il motivo di questo onesto desiderio ? Ec 





del loro Ordine 














generosa Fabbrici 














per un valsene 





L'altare di buon disegno, la statua di pre- 





Consolidato inj 





la corrispondenza, guai se questi mo- 
menti dovessero trascorrere senza agitazione ! Sc 
la primavera ci cogliesse nel sonno, noi sarem- 
— Aduuque è desiderio della 
ple la rovina del Veneto, che | 
prue il primo, turbi que- | 
solo perchè non venga meno |' a- 
gilazione, e perchè la primavera non col 
dormeutali que' magnanimi seri , che vogliono | 
mutare le sorti del mondo !! È costoro sperano 
di poter ancora ingannare gl' inesperti 
stinian, Meneghi 
loro dimissivne da membri | $ 
rale veneto, che risiede in To- | 


col godimento d' una 
coll’ indennità delle spese di viaggio. 1 religiosi, 
che saranno riconosciuti colpevoli di part 
surrezionali , saranno puniti a 
rigore di legge. Tutte le Scuole de' conve 
za eccezione, passano immediatamente sotto 
inistrazione della Comunissione dell'istruzione 
.. I conventi superstiti saranno divisi 
ronventi dello Stato, e conventi 
lato. Gli ultimi saranno soppressi di 
il numero dei loro membri 
ininore di otto. Tutl'i conventi del 
di 


ensione annua, € 





Dispacci talegralii. 


Vienna 8 dicembre. 
Nella Camera dei deputati continua il di- 
lirizzo. — Herbst descrive la 
Ile fivonze. La situazione 


giano Sherman 











RATTI BIVERSI, 


Nell'estrazione dei viglietti del prestito del 
principe Windischgràtz, sezuita il 2 a Vienna, 








contro Sheridan battimento sull’ 


misera condizione 





loro mani 
bititò la don 











no intenda fare 
anche di prossi- 
he sono al potere 


dovra passarea 












nistero complessi 
iutrviti debbano regolarsi a seconda delle spese, 
ha il suo confine nel possibile, e questo contiue 
venne ormai oltrepassato. — Il Ministro dell 
nanze, Plener, rispondendo all’oratore, conchi 
de colle seguenti parole : 
uanto domanda l'i 
cou disposizioni, che s4- 
n riconosce la neces. 
È alinea 14-15 dell i 





in due categorie 






fior. 2000, NN, 














mano in mano ch 

















migliore dei se 
musica del giovine signore Alessandi 
non poteva tm 
timento del 

stare l'anime 
fonde sue co, 











ida sia già bello 
| Brasile contro 














ro dipendenza dai prosinciali e generali 
se | diui religiosi è abolita, ed ogni loro rel 

Î aboliti i Capitoli 
cvati saranao mao- 
tenuti dal Governo, che stabilirà pure il regi 
mento relativo alla loro nuova organiz: 

















Il Popolo Haliano di 
plemento straordinario del 1° corrente, confer- 


benova , in un Sup- 














e ha convocata |" 
nigrati ‘aucora nella qualit 
presidente , solo perchè l'assemblea provvedesse 
elezioni. Quanto a lui, egli smette 
presidente, € non vuol altro saperm 
di nominare un pri 





rà per adottare, ch' egli 
sità di risparmi 
dirizzo vengono adottati senza varianti. 
(t. di Trento.) 
Fienna 6 dicembre, 

L'odierna Wiener Zeituay contiene le se- 
guenti nomine: il viceammiragiio titolare Buur- 
guignon, a capitano del porto în Pola ; il 
iraglio Tegethoff, a comandante della squa- 
il capitano di vascello Mùlie 

a comandante della fortezza d 





vente la notizia del di 
medico Demme e 


ma nel modo xe 















Iva a Wilmine 





una musi 
pte, pr 
ai profas 








dente provvisori avvelenamento, 


e sue prime riso- 











igton del Nee 
sciatore francese 








venti soppressi e non soppressi passeranno in pro- 

presidente | prietà del tesoro, e saranno posti a slisposizione 
| completa della Commissione delle finanze, e ia 

{ parte della Commissione dell’ intern 
imministrazione . 





luzioni; ma il sig. Miuotto, proposto 
provvisorio, non ar 
ettà il De Boni! 
hero luogo nell’ adananza, 


la damigella Flora Trumpy, fu soltoposto a pro- 
cesso come accusato di aver avvele 
nina il banchiere Tr 














ciclita propri al tempi 
miniscenze e forme teatrali, nulla tolse 
fetto, ma lase 






padre della dami 











Tecchio si oppose a | Le rendite de' beni 


‘mblea si tenesse discorso di ciò 








tico, ormai 





essi pure e 
e le più co- 
dena- 
propria concorrere ad ab- 
anti ricami e di tappeti lavorati 
Itare di Lei, che ria- 
dallo stato di se 
la società cristiana e 




























sa corimonia del 
iva è quaggiù l'interprete 
cati dell'animo, la 







on solo interpretare il se 
de vucora manife- 
dell le molle 
izioni nella diflicil arte 
dalle quali rette le ispirazioni del 
slanci della immaginazione, ne emerse 
a commovente talora, talora eletiriz- 
a dai conoscitori dell'arte e piace- 

















novità delle 





i, il lusso d'arte, la spe- 
Jonta affatto re 
all'ef- 
rono vivo desiderio di nuovamen- 











te gustarla. Noi ci congratuliamo di cuore col 


‘oln abbia. fatto 











« La moglie di ip 
che il medico Demme avei 
dopo il processo impazzì. La figlia Flora fuggì 
da Berna col fidanzato. Pochi giorni fi 
nali annunziavano che i due amanti 


o abbia fatto 0 non fatto, mentre si | 
tratta, diss'egli, di cose che per la natura loro 
no essere e rimanere segrete! Dopo molte 
chiacchiere, si conchiuse di rinviare la seduta 
all'otto dicembre. 





. Il viceammiraglio Fautz è soll 
fini ivamente dal comando della fortezza di Lis- 
sersando l'esercizio del suo servigio nel 

il contrammiraglio Wil- 
lerstorff'è messo in istato di disponibilità. (O. 7.) 









È non lecite relazioni, 
annunciano che 





menti, alle pensioni, alle spese di viaggio de' re- 






ligiosi de’ conventi sop] 
delle Scuole e degli Stabilimenti di beneficenza, 


i, al mantenimento tero della mari; 































itorio occupato 
ronto, fatto all 





America a fr, 40:50. L'asta di quano e caune d' 
India, non elle effetto. Gli zuccheri sono stati de- 
Roli; più domandati i e Tè, di cui sacchi 2262 Rio 
lavati, si pagavano da fr. 77 ad 85. — Milano 4 
dicembre. Manifestavasi. qualche ricerca nelle sete, 
tanto gregge che lavorate. Nelle greg,e venne fatto 
d'ogni categoria per la maggior confidenza. dei fi 
landieri, animati da vendite fattesi all’estero, e per 
tal modo il deposito si fa sempre più esiguo ; an- 
cora le sele asiatiche gregge, vennero più doman- 
date. — Palermo 26 novembre. Leggero miglora- 
mento subivano i gran; gli olii rimasero nella ste>- 
sa posizione, sebbene ribassassero a Cata 
solo quintali 2000 
va il seme di lino. 
— Trieste 5 dicembre. Si vendevano cent. 3000 
ava passa a fior. 7. 
n 


Per. Milino : Prevost Stefano , poss. frane. 
ruch Elia, poss. di Pisa. — Per Bologna 
! dre Costante, poss. frane. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 








Corso medio delle Banconote 
corrispondente a £ 446:41 p. 100 for. d'argeato. 











b da Alessandri 






Venezia 7 dicembre. 


arrivato. da Sodeland il hork inglese John 
Hunter, cat. Stormouth , con carbone per Lom 











COL VAPONE DEL LLOTD 






ita il sostegno con ricerche nel luono 





























ESPOSIZIONE DEL 28. BALRANENTO 
113, 4, 5, 6 è 7 in S. Luca. 

L'8 in S. M. Gloriosa dei Frari. 
11 9, 10 e 11 in S. Giuliano. 





Le valute si mantennero da 4:80 2 90 di disag- 

abusivo ; anche il da 20 fran- 
9; le Banconote = 
i dl prestito max. a 68%; 


Je dei Viglitti a 66 





gio in confronto del 






il veneio più oflerto 
2 64 #/,; la Conversi 
Berlino Pibascava la tassa di sconto, per l'abbon- 


% 
è 
3 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Ne! giorno 3 dicembre. — Andreazzi Costante, 
| fa Francesco, di anni 79, calzolaio. — Bernardo 
so | nob Maria, ved. Mario, fu Gio. 
— Bisetto Francesca, ved. Martinuzzi, fu Alescan= 
| dro, di 77, povera. — Bagarotto Teresa, di Alvise, 

Bozzoli Elena, ved. Lazzo= 





novembre. Le vendite nei grani furo- 
no da P. 435 a 145, 0 da 162 a 173; i grano» 
ni, da P. 420 a 126. Gli attuali depositi sono. di 
2 12,000 grani teneri; ch. 10,000 grano- 

ni. L'orzo si segna da P. 72 a 76. — Havre 39 
bre. Si vendevano lalle 4700 cotomi a prez- 

i madras, per novemb 

50, ed i cinesi per dicembre, a fr. 
"este vendite vemnero fate ieri; oggi siamo in cale 
ma maggiore, perchè d' America manifestasi: alcun 
sintomo pacifeo. Vendevansi barili 1000 petrolio di 





, di 87, possidente 





oi 





191 x PARTENZE 





| di anni 4, mesi 8. 
ro, fa N'N., di 67, 
Francesco, fu nob. Girolamo, di 81, regio impiega- 

Da Camin Giovanna, 

i 84. — Moro dott. Giuseppe , 

fa Mattro, di 87, dottor in medicine. — Mestri 

Giovanni, fu Vincenzo. di 6. — Pagura Giuseppe, 

fa Giuseppe, di 38, faech 

Leone, di SO, possident 

lo, di anni 3, mesi 10. — 

Gio, fu Gio, di 58, arquaivelo. — Tote N. 13 





Arrivati da Vienna i signori: 
Federico , possid. di Praga, alla Stella d'oro. — 
ss vienn,, alla Stella d'oro — 
Da Pest: De Szotowska Mar o 
Restauram a S. Gallo. — Da 
amer, da Dani — De Carpegna 











TI] 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta mal’ Osservato:io del Seminario patriarcale di Venezia, all'alizza di matri 20.34 sopra D livio del mara — Jl 6 dicembre 1864. 


— Silva Abramo, fu 
ivieni Luigi, di Car- 
nello, detto Doreto, 











Partiti per Vienna i signori : Abeles 
negoz di Ciicovia. — Per 
mon, capit. rosso. — Polcini Mauro, 
nese. — Berthier Armando Luigi, poss. fi Î 
Per Padova : Schlippubats contesta Alurina , poss. | 

— Rota nok. Carlo, poss. bolognese. — Per 
bo: De Dilben Gustivo, dottore in medie, di 
Per Trieste : Magdelzia Giulio. pres 
frane. — Cozzelti Vincenzo, IL R. Vice-DeJegato di | 
Udine. — Sivori cav. Camilo, poss. genovese. — 


Verona :. Worobjetf 









SPETTACOLI. — Merco'edì 


















Sii 9 [St dela tana: giore 7. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 
P. Q. ore 8.23. antim. 


Venerdì, 9 corr, il celebre violinista cav. Ca- 
millo Sivori, darà un nuovo concerto. 



























re, che, dotato di ragguardevoli mer- 





tratto s. sewzobtto. — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista Cesare Dondin. — 
Giorgio Gandi il marinaio. — Le gelosie di 
Zelinda e Lindoro. ( Recita a benebcio del primo 
attore Giuseppe Buonamici.) — Alle ore 8 

tran wattsnan — Drammatica Compagnia ita- 
liana , diretta dall'artista Giustiniano 
1 due sergenti; indi l'operetta buffa in due atti, 
intitolata: Un'avventura di Scaramuccia. — 
Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBNI A SAN MOL 
sì. — Comico-meccanico trattenimento di mario- 
nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Co — 
Osti è non osti. Con ballo. — Alle ore 6 e 
mes. o» 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON 

stroLcno. — Grande Espos 

fotografica © stereoscopica. 
aotim. alle 9 pom 








DEL PONTE DEL 
e, oltica- pittorica, 
Visibile dalle ore 











SOMMARIO. — Notificazione, — Impero d' 
Austria; Consiglio dell Impero : seduta del 2 
dicembre delta Camera dei deputati ; con 
nuazione della discussione dell'indirizzo ; 
scorsi di Kuranda, Muhifeli, Toman, Cupr, 
Kuenburg, Kromer, del ministro Mensdorf € 
del relatore Giskra. Swentita, IL tenentemare. 
sciallo barone di Gablenz, Permessi. Festa mi» 
litare. Ucrisione dl un carcerato fuggitivo. — 
Regno di Sardegna; seduta del 2 dicembre del 
Senato del hegno ; seguito della discusione 

trasferimento ella capitale ; discorsi. di 
Telaio Sfera Cori, Godot Nana, 
Linati, Coppola Due Sicilie ; solito 
estratio del Inghilterra: 
la questio fancia; Nota rus. 
sa alla Francia, concernente la questione po- 
lacca. ll trattato Aubaret ; lettera. dell im 

ratore all anmiraglio La Grandiere ; rupe 
| Tredici. — America, Asia. Oceania; rarie no- 
lizie. — Notizie Recentissime: Beletzino poli- 
i diversi, — Gazzet- 




























| tico della giornata. — 
| tino Mercautite. 











mec 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 4990. 





per 
qui appiedi indicate 
dante alla suddeti 
onde garantire il giuocatore nel caso di vincita. 
Bollette da presentare. 





dal 34 al 40 





inclusivo; dal 43 al 50 inclusivo. 

Libro 2. Margine 1 e 6. 

RR. Direzione del Lotto Jomb-veneta; 
5 dicembre 1864 

sig. Imperiale, Direttore, Petciast 


() Così leggasi nella precedente pubblicazione. 










rà alcun” riguardo in sele ammini 
il predetto termive venissero profotte 
nn Descrizione des lavori 

Manutenzione nell'anco camerale 1864 dell'argine destro 
del fume Novissimo, dal Taglio Menai alla Braria Benson alla 
Grottalna, in appalto ad Angeo Rocco di Mira. 

Dall’. R. Ufficio prov delle Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 21 vovembre 1864. 

L'Î. R. logegnere in capo, Bantcco. 





AVVISO. (3. pf.) 
eno 28 dicembre p. v. sarà tevuto presso la Se- 
ne 


N. 20195. 

Nel gi 
jone IL di questa I. R. Intendenza provinciale delle. fin 
un esperimento d'usti solto riserva dell' approvazione 
per la triennale afittanza ci N. 5 Lesi ad uso di cantine sot- 

ricato era convento di S. An stasia e che pos 

sere atti ad al 
si aprirà alle ore 12 
3 poni, avvertendosi che dopo la delibera mon saranno 20 et- 
tate oflete di migliori. 

ÎI dato fisaie su cui 
annui v. a. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gazzetta di lunedì 5 dicembre, N. 275.) 

Dali 1. R. Intendenza pr'vinciale delle finanze, 

Verona, 7 novembre 1864. 
L'L R Consigliere intendente, Bonw. 
























rà aperia l'asta è di fior. 60 








N. 5694. CIRCOLARE (3. pubò.) 
In rettiica della Circolare d'arresto -21 gennaio a. c. 
N. 5604 ammsca dall. Trbucale provincia in Padova ia 


fronto del sedicen'e_ Federico Da atro il quale co 
nehiuso pari data e Numero venne avviata la speciale inqui- 
zione per crimine di furto commesso in danno di Antonio 
Mandruzzato di Padova, readesi pubblicamente noto alle Au- 
torità tutte slle quali veniva diramata la predetti Cireol.re, che 
l'imputato medesimo venne s,ccessivamente identificato. come 














iso pubblicato |'14 settembre p. ps un nuovo concor 
rico David di Laveno di Caterina Nitro, d'an- | Mtb 1A teo PR ita tt dicembre 
mi 28 nativo di Tries rante calzalaio, celibe (nel gen Gli aspiranti al detto posto invieranno col tramite delle 


naio a. c.) cattol o, dall'anno 4847 fino al maggio, o giugno 
4864, legalmente domieliato in Venezia, ultimimente in Se- 





atiere di S. Polo, dal 2 al 13 giugno 1864 dimorante in Pa- 
nio Man 
druzzato, dal quale pri nel giorno 18 alloutanavasi clandesti- 





dova, quale lavorante ca'tolio ale dipendenze di 





namente' ren'endosi inttante, e tuttora d'ignota dimora. 
Restino pertanto invitate le Au 
sicurezza pubblica © milita 
blica forza a pres 
in queste carceri criminali. 
Connotati dell arrestando : 














Età anni 28, statura media, corporatura ordinaria, car- 

lì castagni, fronte. media, 
pie 
are 





nagione bruna, viso regolare, ca 
lia cas occhi bruni, naso regolare, barba e 
i, hutterato e contorto il dito 









lLR. Tribunale proviniale, 
Padova, 47 novembre 1866. 
1 giudice inquirente, « 











est mo anno segue 

N 7155. (3. pubb.) | | Tabacco libbre 1423:4 valore fior. 5273:57: — 

Il sottosritto giud zio inquirente, sentita l'L R. Procura | | Sale quintali 1700 È "è dS5:-:T 

di Stato, ha con conchiuso 12 novembre corr. N. 7155 av- | Marche da bollo ne è » SIIS:T:C 
ota dimora, Franceseo Dal- | La rendita brutta di detto eser- 





viata in confronto dell’ sente d' 
di 









munali ed ammi 

notati si aggiungono in calce alla presente, 

fermo, a fario scortare in queste ca ori erimi 

Convotati personali 
Statura ordinaria, corporatura 

rotondo, carnagione bruna, buon 
‘anni ‘30, capelli rasi biondi, fronte bassi 

pracciglia lronde, burbi rasi, naso. piccolo e profili 

















vestito alla villi. 
do nome dell. K. Trib, prov. Padova, 17 novembre 1864. 
li Consigliere inquirente, Poowict. 


AVVISO 





N. 4058. 





to, si avvertono tutti quelli che accampi 





rotocollo di 





15 dicembre pv. 
ode amministra 









Manutenzione nell'anno camorale 1864 del R. 
da a sinistra dei flame Novissimo, dal Taglio 
Menai, ia appaito ad Angelo Rosco di Mira 

Dall R. Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 21 novembre 1865 
re in capo, Banveco 


ATTI GIUDIZIARI. 

























Dall'L_R. Tribanale Com= 


merciale Marittimo, 


Vocesia, 39 novembre 1864. 


11 Cona, Xul. Presidente, 





itaita da Fr 
Stilon. 
Dall L Reg. 
erciale 
Venezia, 39 novembre 1864 
NI Come An Pieno, Mara 
1166" 







rità tutte giudiziarie, di 
tutti g'i agenti dlla pub 
i per l'arresto è traduzione dll’ imputato 


@ luogo di naseita, ulti= 


tosto complessa, viso 

dell'apparento età 
oceli castagni, s0- 
, bocca 
medi», denti sini, scevro da ‘difetti corporali visibili, se si ee- 
cattui che quando cammina, procede piuttosto curvo all’ innanzi; 


(8 pubb.) 
REALI ARE 
potessero delle pre 

tese pel medesimo , di presentare le dorumentate loro istante 
N. Ufficio prov. delle Pubbliche Co- 

ne hò nom si è 

quelle che dopo 


rgine-stra= 
ira al passo 








Reggio Dir. Locchi si pubblichi 

N. 1190. Unica pabb 
AVVISO. 

Si rende noto, che in oggi 


venne joscritta cel Registro di core 
sto Trpuna! 













N. 18109. AVVISO D' 
Doveadosi procedere alla vendita della casa 


{ 
è 
ann-sso, di propretà della R. Amministrazione per 








( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nel 
Guzsetta di martedi 6 diccmbre, N. 276.) 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 

Mantova, 22 novembre 1864. 

L'L R. Consigi. Intendeote, Cav. QuESmIAUX. 


N 4056. AVVISO DI CONCORS (2 pubb) 
Resta aperto il concor.o a tutto il giorno 31 gennaio 
1965 al posto di alunno gratuito di cancelkeria peso questa 
Direzione. 
Gli aspiranti dovranno gocumentare: 

‘a) di avere compiuto l'anno dierisettesimo di età; 

di avere subito com huon sucesso il co so delle sei 
classi ginnasiali o quelle delle Scuole reali; 
c) la moralità; 
d) i servigii che avessero prestato; 
e) di essere provveduti di decente sostentamento pel 
tempo del loro servigio gratuito. 

Dovranno icoltre indicare, se ed in qual grado di paren- 
tela od affinità si trovino cogli impegati di questa Direzione, 
0 dei dipendenti ricevitori del Lotto. Î 

Restano poi avvertiti gli aspiranti, non potersi loro assi- 
curare che il futuro impiego con soldo abbia ad aver luogo 
presso questa Direzione, ma che questo potrebbe pure elfei- 

i sreonlo le circostanze, anche presso gli alii Uffici del 
Lotto dela Monarchia 
all'L R. Direzione del Lotto lomb-veneta, 

Venezis, 4° dicembre 1864. 
HI Consigl. Imperiale, Direttore, Putciani 


(2 pd.) 
del lavoro in calce deserit- 




















N. 4060. AVVISO 
Procedendosi alla colluudu 








Concordia alli F 
o ad Ambrogio Ferrari di Zenzon di Piave 
Dall'L Ri. Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 21 rovembce 1865. 
L'Î R. logognere in capo, Bantcco. 








N. 31429. AVVISO DI CONC! (1. pubb.) 
Nella Scuola reale inferiore annessa alla caposcuola italia> 
na di Fiume, m è reso vacante un posto di maestro di scie 
te tecniche. 

‘Essendo rimasto senza effetto il concorso a siffatto posto, 





loro Superiorità a questo Consiglio di Luogoteneosa le loro i- 
stanze indirizzate alla R. Cancelleria aulica croato-Jalmata-sla- 
Sona, corredandole della fede di nascta, degli attestati: degli 
studii percorsi e di quello d ione all'insegnamento, n00- 
chè del servigi. prestati pellinsegnamento , comprovando pure 
la conoscenza delle lingue croata ed italiana 

'Dal R. Consiglio di Luogotenenza pel Regno di Dalmazia 
Croazia e Slavonia, 

Zagabria, 19 novembre 1868. 


















N. 21549. AVVISO (1. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabac- 
chi, sale è marche da bollo in Verona ponte Navi, ed affigla- 
to per le sale alla Dispensa di Verona , del tabacco di 
Verona , delle marche da bollo alla medes ma ‘Dispensa verso 
igamento in contante., viene aperto col presente Avviso una 

fine ettore melate ara in rit 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 

so, si verifi come 








cizio importa quindi 
Pel tabacco in ragione della differen- 
za fra i prezzi di leva e quelli di 






vendita, minuta + > tor. 627:53:— 
Pel sale in ragione. della trattenuta 
di mezz'oncia per ogui libbra me 
Arica a carico dei compratori. . .»12:75:— 
Per le. marche da. bollo n 
« 57:288:— 





Totale fior. 697:53:— 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre il 
e canone annuo ai patti e condizioni seguenti: 











'. Il convenuto sanuo canon», sarà pagabile in rate men- 
sili anticipate nell’ L R. Cassa di finanza in Verona 
II. L' esercente è tenuto all’ esatta osservanza del Decreto 





italico 45 novembre 1805 e delle posteriori disposizioni rela- 
tive ai postari minutisti, sia rispetto all‘. R, Finanza, sia ri- 
spetto ai consumatori , è dovrà assoggettarsi a tutte le disci» 
pline che sono preseritt. 

III Tutte le spose di qualsiasi genere, e per qualsiasi titolo 
inerenti all'esercizio (come p. e, spese di trasporto, di pigio- 
ne, di caleazione ed illuminazione del locale, pel calo del ge- 
nere od altro) restano a tutto carico dl concessionario, il 
quale non potrà in nessun caso pretendere un abbuono qual- 
siasi. 








IV. L'esercente non potrà aceumpare alcan titolo ad in- 
dennizzi o compensi, nè in causa d' aumentate spose di eser- 
AID ia gene por dcranenti di lia, derivino que 
ati da qualsisoglia motivo, nou assumendo l' Erario veruna ga- 
ranzia verso l'esercente rispetto all'ammontare della rendita 
durante il contratto. 

Y. La concessione e l'accettazione dell'esercizio , sono a 








eredità del fu Stefano Moretti in Polesine Comune di me 
filtinta in quella mappa censu ria .to i N' 41°-619 di pert | stari a patente , porta seco 
'3°‘e nel nuoro censo | mediato dell'esercizio, anche pei postri 3 contatto. Non si fa 
rendita lire 26:98, sì | rà mai luogo a restituzione di parte del canone mensile anti” 
cl eten di Perito, che nel giorno 2% dicembre pv. | cipato, in caso di cessazione dei controllo ne cono de mea. 


ritto di recedere, dietro regolare disdetta 


dhe, secondo le nor- 
1a destituzione dei po- 





mensile entro il giorno 5 di ciascun mese. 
Le offerte dovranno essere presentate sotto soggello all 
R lotendenza di finanza in Verona prima dele ore 12 me- 
rid. del giorno 22 dicembre 1864 stilate secondo la modula qui 
Appiedi, in carta con bollo da forino 4, e corredate: 
a) da un confesso dell' I. R. Cassa di finanza in Ve 
rona, od altra delle Provincie venee a prova del deposito fat- 
to a titolo di vadio în un importo corrispondente al 5 Pe 
(ad un ventesimo ) del reddito sopra detto, cioè di fior. 31:88 
1) dal certificato legale di età maggiore; 
Buoni cosfumi e di condotta inceo- 
l’ultimo certificato, non renderà per 





e) e da quello di 
surabile. Il difetto di 











fi od indeterminate, 0 contenenti restrizioni, oppure di perso” | 
ne aventi qualche ostacolo legale. 

Nel caso di due © più offerte dello stesso tenore, la scel 
ta starà in arbitrio dell’ R. Amministrazione di finanza. 

li importi di vadio delle offerte, che non vengono 2c- 
cette, saranno restituiti ai rispettivi depositant, subito dopo | q 
seguita la delibera; qullo del dliberatario , verso il quale la 

I. R. Amministrazione resta vincolata dal giorno della noticati= 
gli accettazione della sua offerta, sarà trattenuto finché egli 
Sbbia versato in Cassa la prima. rata mensile. del convenuto 














Tale pagamento dovrà succedere al più tardi entro otto 
giorai da quello della delibera , ed in difetto del. medesimo, il 
adio depositato, sarà devoluto all'IL R. Finanza, che proce- 






derà a 

Appena dopo eseguito il primo versamento, potrà il deli- 

beratario ottenere il possesso materiale dell'esercizio, la cui 

consegna dovrà però sempre aver luogo al primo di quel we- 

se che verrà a ciò fissato dall’ Intendenza di finanza con ri 
sardo alle sussistenti circostanze. 

Îl ridetto esercizio dovrà essere gestito © nello stesso lo- 
cale, in cui già si trova od in prossimità del medesimo, e ciò 
dietro approvazione dell' I. R. Intendenza. 3 

Sull'investitura sarà esteso qegolare contratto, le di cui 
spese, nonché quelle di stimpr ed inserzione nella’ Gazzetta, 
sono a carico del deliberatario. 

Formula d' offerta. 

« Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e 
domicilio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere l'eserci 
zio della posteria di minuta vendita di tabacchi, sole e, marelhe 
da bollo, vacante in alle condizioni fissate nell’ Avviso 
di concorso 186, N , pubblicato dall R 
Intendenza di finanza in > e mi obbligo di pagare an- 
talmente, in corresgtino all R. Finanza, il canone di fi 
tini (in lettere e cifre) in rate mensili anticipate. » 

Unisco i documenti prescritti dal suldetto Avviso 

Hi: 186 
al di fuori) {sottoscrizione autografa ) 
Offerta per l'assunzione della posteria di minuta ven- 
dita di tabacchi, sale e marche da bollo in. « » ». 

Dall'L R. Jatendenza prov. delle finanze, 

Verona, 29 novembre 1868. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 22355-7577. Sex. Il 1176 
LA CONGREGAZIONE MENCIPALE DELLA RL CITTA” 
Di veizia 
reina : 
posto di 
suna. 
avv 























ante ui 











2: 
jone giusta le normali austriache. 
dovranno corredare le loro istanze 






h) Gertiticato di sana e Fr 

€) Certilicato dei servigi eventualmente p 

%) Dichiarazione di essere disposto a quei tra= 

slochi da Scuola a Scuola, ch» fossero trovati oppor- 
funi dall' Autorita competente. 

verranno presentate col tramite: dell’ 

avventura l' optante . 

lerso caso saran mente rassegnate & 

oue municipale entro il pereatorio 





























o 
fenezia, 2 dicembre 180ì. 
Il Podestà, Brno. 
L° suessore, #l Segretario, 
Visinoni. Celsi. 








Nel gennaio 1865, si aprirà nel punto più centrale 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele N. 7, 


IL Nuovo 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà dei sigg. Fr. Morisetti e Comp., 

Appositamente costrutto con appartamenti elegan- 

tissimi ammobigliati , © camere separate . coi comodi 

richiesti dall'odierno progresso. Servizio di trattoria a 
si ed alla carta. 


prezzi 









meccanico . 
dell onorevole presidi 









graluitame: 
tanto uno che iù 


piccolo dolore. 





sè solo inammissibile l'offerta, ma restando ad ogni modo sot- artificiali. 

e la codizione che nua ot jn linea morale. sociale © poterne Mezzi sì possono levare € 
litica riguardo all'offerente ; lL R. Amministrazione si pi che li us 

ROPva i dito di richiamare’ in proposto le necessari? norio- | MEllire È 5. 

ioni, è decidere "in base alle medesime, senza qualsiasi vi 

tolo ‘a suo riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte posterio- | cià non abli 















insegna 
‘eltelim, venne traspor- 











i pre: 
‘hi e nuovi avventi 
icembre 1 













‘8 di aver fermato Îl suo alloggi 
dove offre i suoi servigi, ed è pronto a 
Î ‘che si compiacessero di 0- 
ul, prestando in pari tempo 
V'opera sua 

‘O sistema di rimettere 
‘come pure dentiere 
cuza far provare il più 
vantaggi che 

‘suoi lavori per l'uso della ma: 
altresi la be 
re che sono 
«do sog. 








ai pove 
Egli ha trovato 





gari 






sti 
più sci Fi garantisce 
i talchè nessuno può conos 














isce la conservazione 
‘ed ha il mezzo di far cessare per sem- 


i 'senza levare i denti, Pulisce qualunque 

fa più brutta, rendendola perfettamente bian- 

nl mezro si preservano i denti da qu 

que pericol» di carie. Insegua alle perso 
orvarli da sè stesse; rassoda i n 
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CARLO STERN 


Irincaglierie in Merceria dell'Orologio , 
Ria dal suol viaggi, si pre 
‘orevole pubblico, di 
«<o' imenti fm generi 





Negoziante di 

N. 218. re 

tire quest 
lerevoli as 











A favorire nel suo negozio, dove si 
‘bellissima esposizione di detti 
$i 












fe di condurie in qualunque luogo 





di ricerca. 
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FARVACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
TN TRIESTE. 





IL PIU COSTANTE AMICO 
(Dall Osservatore Triestino. ) 


UNGUENTO HOLOWAY 





Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso 
tl medico della sua propria famiglia. Qualora la sua 
moglie 0 i suol fanclulli vengano affeiti da eruzioni 
Alla pelle, dolori, tumori, gonfiature, dolori di gola, 
Asma, © da qualunque altro simile male, un uso per: 
severante di questo Unguento, è alto a produrre ui 
guarigione perfetta. î 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 

0 più soggetti, come sarebbe a dire: croste sul- 
fa testa e sul viso, focore , empetiggine , serpiggine » 

stulette ecc., sono presto alleviate e guariie , senza 
lasciar cicatrice o segno qualunque. 

Le medicine, Pillole ed Unzuieniv Bolloway, sono 
il miglior rimedio del m mado, contro le infermità se- 
guenti 

Cancheri — Contratture — Detergente per la pel- 
le — Enfiagioni in generale, e giandulari — Eruzioni 
scorbutiche — Fignoli, nella cute — Fistole nelle cc- 
ste, nell'addome , neil'ano — Fredda, ossia mancan- 
za di calore nelle estremità — Furuncoli — Gotti — 
Granchio — Infermità cutanee, delle articola-ioni, de 







































pela — Scabbia — Scorbuta — scotiture — Screpo 
lature sulle iabbra, sulle mani — Scrofole — Supyura 
zioni putride — Tremito nervoso — Tumori in gene 
fale — Ulceri — Vene torte 0 nodow 











cemente gi 
Ospitati come crouiche. Nel caso che l'idropiaia 


tisando l Unguento e prendendo le Piliole 


setti — Puatole in generale — Rewnatismo — Risi- 





Questo maravigiioso Unguento eluborato sotto l 


62.2 colpire nelle gambe, sc ne otterrà la guaigie” 
2) 


LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTU 
MAL POSSONO, GUARINSI INTERAMENTE 
"lla testa, prurito, pustole, dolut 
ono sotto l'efficacia di 














l'Imperatore 
ErADCGSI, pere, 
il nome e i’ autorità del suo inventore la racconang 
no a tutti i medici possiede la proprieta di & 
digerire pli alimenil senza alcuna fatica dello stoman 
intestini. Mediante la sua influenza , le cati 
i, Je nausee, le ventosità, le eruttazioni, lex 
lo stomaco e degli intestini cem 
come per incanto, e le gastriti e le gastralgie le 
fibelli P micranie,’ mali di capo provenienti da cal 
digestioni, apariscono 0 vengono rapidamente mpj 
ftite. Le signore saranno contente di sapere che n 
diante questo delizioso liquore, i vomiti, ai quali vw 
no soggeile fn stato interessante, cessano; | vecchiy; 
i cousalescenti, vi troveranno un alimenio 


della loro salule e vitaliti. Prezzo: franchi 











digesti 
fiammazioni di 


















non mercato, 


PREPARATO A FIEDDO 
TERRANOVA D'AMERICA 








SERRAVALLO in TRIESTE 


toa freddo puri 
perimentato 








"Ol proper 
Ta inmumerosi 
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Depositarii della suddetta farmanci 
3 Venezia, Farmacia del dott. 

1 $, Molsè; Pa/tova, Cornelio; Vicenza, B 
Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, niegor. fr 
maclsta: Legnago, G. Valeri; Bassano, Chemin; Treia 

Ndoni: Ceneda, Marchetti: Udine, Filipurzi: Run 
Marni: vento. Giupponi ; Belluno, Locatelli: Taimess 
Ghiussi: Pordenone, Varaichini; Raguai, Drobaz; Mor 
tova, Rigatelli, Maniago, Janna. 


fa AI 2 gennaio 1865 


succede l' estrazione della 
GRANDIOSA LOTTERI 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIA 


con vistose vinelte, di fiorini 

250,000, 200,000, 40,000, 20,100, 501 
2000, 1300, 1000, 400, 150, 

1 Viglietti di a 





deri ; 























osta grande Lotteria si vendi 












tanto in originale al ristretto prezzo di gir 
ta, quanto iu rate trimestrali, bimensil' 
mensili, a fior. 13 v. a. la rat 

vendono anch messe, col bollo nè 





pro: 
a flor. 3150 v. a. 






S. Marco, ui Leoni, N. 

Le commissioni della terraferma si est 
scono prontamente; lettere e gruppi afirav 
programni gratis. {Mi 











fegato — Infammazione del (zato, della ves ica da | si 
la cute — Lebbra — sola, di gambe — Mor- 

sicature di rettili — Oppressione di petto — Difticolta CASA DA AFFITTARSI 
ii respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'in- In Campo $. Polo, Galle Pezzina, N. 2162 








pente ris'aurata ; a mv zi 
giardino, composta di qua 
eflo, di helta sala 

quale pozzo di acqua buona, 
ma riva d'approdo. Ingress 
Juminate a gas. — A 


mo piano 



























tempo iodeterminato, e tanto la I. R. 








1958. Unica 
AVVISO. lai 
Si rende 

che in oggi venne inserita in que” | va 7 
sto di commercio la fi | esperimento 
sa Gi» Bui. d'Orlando fa Lorec= | anche 
20, nogenia io di gracaglo od altri 
Marin | geomi i Tolmezso 

nella Gas 


gotta Uftzialo di Venezia. 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udine, 39 never bee 1864. 


li fi 


EDITTO. 
Si rendo noto, che con oder 


HE 
Gig 
hi 
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RI] 
sas 
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d 


Questa LR. Pretura reodo 
pabbicaraate noto, che nei gier- 
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È 
Ei) 


ci 
ti 
Hi 
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Mr 
mino di 
delibera 


E 


PI 
1 
E 


Senta parte pro idii è 
tinto al dubitera Cinova ‘Giani 
primo int-suta. 

Noa Provircia di Vicenza, 
Distrtio @ Comuse 
| mappaîo N 35, cara con better, 

di pat 0. nerd. L 107 :32 
pbbichi 

inserisca per te vete 
sila Gun ta Diiab li di 


È 
| 
a 
| 


prendendosi 





sua:pzi 
pula 


Dil 


i 
I 


mesto è fine ala delibera da ei- 


carico del delibera 


soprintendenza del prof. Holoway, si 








prezzi di 








qualsiasi delle supo | sé 


ioni, ad istacza di qualsiasi in." dalibaratario dovrà 


Aeressato potranno rivendersi i detti | 
immobili 


Terento 

all’arquisio. del Letto jo ma 
deliburatario nel ter- | cd ai after da slogoi Lon 
30 dalla data dela | socosdo che sia maggiore îì ri 
pogare a sconto del | vato 


razzo all avnoeato dell'esscutante | 
spese tutte d esecuzione cme solito per uo 


‘sanza di pignore- parati, si detborerk. all'efore:to 
dol fondo, è questi dovrà. pigare 
È esi ai slo sto i 
gie è le speso esecutiva giodi 
decime, srt, lol | idiota © stragi ci 
vi che fossero in quidote. 

li subastati ata- j © IX So seguiranno offerte per 

i 400 Loi cssia per l'aequis 

divise, ciaseeno dei delibrata 


impone 


mort i pe 
i capitoli I, IL, ÎV, | sasso dei beni de ibira!, od 
depo:itare | sorso nile anche grin 


ricole, s 

Giu, Rog. 6 col risarcimento ino 
are di qualurqse danno a chi di 
ragione. la pr 


for. 2US:T4. 


datto su 4 sconto del quale 


le n 


chio è pe 
C 
IL Verificato i PRoY” 
del prezzo sarà torto pal” 
rità. ell’ acquiretd 
IV. Subito dopo avro 
delibera, verrà agli altri 607" 
renti restituito l'importo 
ato rispativo. 
Pesi a pari eta * 


aazume alcora urti Vi, 


Des-rizione è stima. 
Porzione della casa in 


Porzione della casa pure in 


questa citt, in mapsa al N. 4169, 
della comp! 
tiche O (8 0 della rendita di Li- 


iva superficie di por 
418:30, in complesso stimata 

me di leggo 
pria Ditta doll 


21 dicenb-o p. (, sopra inta 
da 1-R. Prosorà di Foansa 


rico, in un 
vete. 
lo da sabot, 


Co’ tipi della Gazzetta Uftziale. 
Det Tommaso Locana, Proprio» Cont 










" 
medico toi É 


| comandante del (i 
SM. 1 RA 

8 dicembre a 
di nominare il v 





fr 
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di vasta cucina È 
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cli ho si restitnisrono : si abbruciano — Le lettere di reciamo aperte. non sì arancano 


articoli non pubb 


AZZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
2) novembre a. ©, si è graziosissimamente de- 
guata di conferire l'Ordine della Corona ferrea 
fi prima classe, colla decorazione di guerra, al 
ten mar. Luigi barone di Gablenz, in riconosci- 
mento dei suoi eccellenti e proficui servigi come 
comandante del 6.’ corpo d'armata. 

SM. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
4 dicembre ‘a. c., sì è graziosissimamente degnata 
ili nominare il vice ammiraglio titolare in pen- 
sione, Antonio barone Bourguignon di Baumberg, 
ad ammiraglio del porto in Pola, ponendolo di 
nuovo in attività, e colle competenze di contram 
miraglio ; il contrammiraglio Guglielmo di Te- 
getthoff a comandante della squadra; e il capita- 
Ro di vascello in pensione, Alessandro Muller de 
Mohlwerth, richiamandolo in servizio temperario, 
a comandante dell'isola e fortezza di Lissa. 

Il vice ammiraglio Luigi cavaliere di Fautz 
venne, colla stessa Sovrana Risoluzione, sollevato 
definitivamente dal comando dell'isola è fortezza 
dii Lissa, rimanendo nel suo servizio provvisorio 
presso il Ministero della marina ; e il contrammi- 
Maglio Bernardo barone di Wullerstorf e Urbair 
fu posto in istato di disponibilità. 


Il Ministro di Stato ha nomi: ad effet 
vo professore ginnasiale, con destinazione pei Gin- 
nasii dello Stato lombardo-veneto, Sisinio Baroni, 
finora supplente presso il Ginnasio superiore di 
Treviso 


-——_—__@@—np: 


PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 9 dicembre. 


Nelle ore pomeridiane di mercoledì 7 cor- 
rente, giunsero qui, provenienti da Gorizia , le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Chambord, 
in un al Duca Roberto di Parma , con seguito ; 
è presero alloggio al proprio palazzo a S. Vitale. 


ad N. 2047. 
Avviso 

Giambattista Seeriman, che a mani 
piene ha dato ai poveri : la giustizia di lui du 
fa in perpetuo (Ps. CNI v. VIIL), vive e vivrà 
sempre nella memoria e nella riconoscenza di 
questa Pia Causa, cui appartenne, dapprima quale 
Deputato dirigente l'Istituto Manin, e poscia quale 
Vicepresidente. 

L'effigie di lui, che si offre, secondo la con- 
suetudine, in viglietto di dispensa dalle visite pel 
prossimo ‘eapo di anno, verso lo sborso di 4 (uno) 
fiorino V. A., dal 15 dell’ andante dicembre, var- 
rà a destare l'emulazione, e ad accrescere, Noi 
lo confidiamo fermamente, il numero di quegli il- 
luminati benefattori dell' umanità, i quali pongo- 
no nel raccoglimento e nell'educazione de'fan- 
ciulli abbandonati il mezzo più posseote di pre- 
venzione contro il pauperismo. 

I nomi delle persone, che, coll' acquisto di 
una 0 più azioni, si faranno a venire in soccor- 
so de' poveri rappresentati da questa Commis- 
sione generale, verranno, come negli anni passati, 
pubblicati senza dilazione nella Gazzetta Uff- 
ziale, 

Dalla Commissione generale 
neticenza, Venezia 1.° dicembre 1 


Il Presidente 
* Giuserre Luci Card. Patriarca. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero 
cavana ei perotari. — Seduta del 3 dicembre. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta a 
ore 10 e mezzo. 

Al banco dei ministri siedono le LL. EE. i 
ministri conte Mensdorff, di Schmerliog, barone 
di Mecsery, di Lasser, di Plener, dott. Hein, di 
Frank; capo Sezione di Kalchberg ; più tardi, il 
barone Burger. 

Vengono rimesse alla Giunta sulle petizioni 
due petizioni, l'una della Giunta provinciale boe- 
mo, e l'altra di varii possidenti. 

Si passa poscia all'ordine del giorno, ch'è la 
continuazione della discussione dell'indirizzo; e 
cioè al capoverso 43 (* 

Il relatore dott. Gi 


ubblica be- 


ra moliva il capoverso 
13 del progetto, relativo alle misure eccezionali 
nella Gallizia, e depl i fatali avvenimenti colà 
accaduti anche prescindendo da ogni riguardo u- 
manitario, il punto di vista l' in TI 
dell' Austri È fasi 
i De, sere la punica un lato formale ed 
Jo materiale; materiale, in into si tratta del- 
la questione s il prorvedimenio eccezionale fosse 
necessario 0 no, e se sia necessario che perduri 
ancora ; formale, in quanto si consideri il proce- 
dere del Governo sotto il puato di vista della 
Costituzione, e della legislazione in genere. 
Da parte del Governo, furono dati nella Giun- 
ta schiarimenti sulla questione formale; ma la 
ione non si ritenne autorizzata ad 
i, perchè non reputò di averne facoltà, e 





(*) Eccone il tenore : 

+13. I funesti avvenimenti del Regno di Polonia 
che hanno prodotta l'applicazione d'un trattamento 
eccezionale in un Dominio dell’ Impero, ci hanno riem- 
piuli di profonda aMizione. La Camera aspetta dal tio- 
poi di V. M. l'esposizione, che gl’ incombe di fare in 
brra della Costituzione , delle ragioni che resero ne- 
gessaria la promulgazione e la durata particolare. di 
Wueste disposizioni eccezionali, non che degli effetti 
cicci ma non può sopprimere il più vivo desiderio 

necessi se esistita sinora, easa 

%8 cessare nel più breve intervallo, » pe 


(Sono uffiziali soltanto gli 


perchè, nel caso presente, si tratta di provvedi- 
Menti presi dal Governo în un tempo, in cui non 
era adunato il Consiglio dell' Impero, e riguardo 
Gi quali quindi il $ 13 della Costituzione preseri- 
ve che se ne debbano esporre alla Camera i mo- 
tivi e i risuitamenti. 

Tutti i membri della Giunta furono d’ac- 
cordo che questo $ 13 della Costituzione sia ap- 
plicabile al caso presente; reputarono non poter 
essere iudifferente alla Rappresentanza dell’ Im- 
pero che in una parte di esso venga sospesa la Co- 
Mituzione, e se le necessarie elezioni per com- 
letare il’ Parlamento si possano 0 no intra- 
prendere in un paese; ed esservi un diritto, che 
tocca tutti i Regni e i paesi, acciocchè da per tut- 
to regni uno stato normale, dal quale in nessun 
luogo si prescinda, come pure che l’ amministra- 
zione abbia da per tutto un andamento regolato, 

Non reputare egli attualmente suo ufficio 
V'esporre l'importanza politica della cosa. Solo 
voler egli osservare che, se si vuol partire dal 
principio di considerare che quegli atti, che fu- 
rono intrapresi in Gallizia, siano puramente atti 
del potere esecutivo, allora si accorda ad ogni 
Governo un salvocondolto per mandare tutte le 
Costituzioni la dove, secondo le espressioni d'ua 
deputato tirolese, sono passati i conchiusi della 
D del Tirolo. 

Il Ministro di Polizia, barone di Mecsery : SM 
l'Imperatore, nel discorso della Corona, accennò 
deplorandoli, gli avsenimeati, che provocarono la 
necessità d'’ordinare provvedimenti eccezionali 
nella Gallizia € nel territorio di Cracovia. Gia 
in queste parole del discorso della Corona, avvi 
il cenno che il Governo reputa suo dovere di 
presentare al Consiglio dell'Impero un'am 
sposizione dei motivi, ali credette di dover 
prendere quei provvedimeuti, Esso vi sarebbe già 
in quelle parole, se anche il progetto dell'indi- 
rizzo, col capoverso testè letto, non avesse da- 
to un ulteriore eccitamento al Governo. 

Giocchè si offre qui una occasione naturale 
di adempiere questo dovere, riconosciuto dal Go- 
verno, io prendo la parola in nome di esso, per 
esporre Isa Camera le condizioni, 
che dominavano in Gallizia, al momento, 
fu ordinato lo stato d'assedio, e che imposero 
Governo l’imperioso dovere di ricorrere a prov- 
vedimenti eccezionali. 

In questa esposizione, mi atterrò al lato pu- 
ramente oggettivo, e non produrrò nè accuse nè 
recriminaz ntro persone; qui si tratta del- 
la cosa, e questa dee esser messa in piena luce. 

Se ritorno alle condizioni, quali erano alla 
fine dell’anno scorso, debbo con un breve schiz- 
20 riportarmi ad va periodo alquanto 
debbo farlo pel motivo che le manifesta: 
emersero in Gallizia, stanno in connessione con 
un movimento, il quale non ebbe la sua origine 
nella Gallizia stessa, ma che vi provocò un eco, 
ad ogni si le il movimento stesso corse 
fuori della 

Fino dall'anno 1859 (secondo i documenti 
esistenti negli atti giudiziali ) venne da Miero- 
slnwski fondata a Parigi una lega, la quale ave- 

per assunto il lanoro nazionale; per lavoro 
nazionale però, s'intendeva la liberazione della 
Polonia, e la ricostituzione di una l'olonia indi 
pendente, Nell'anno 1862 poi , fu a Parigi con- 
chiusa una convenzione un « deputato del 
Comitato centrale della Gallizia orientale », com’ 
egli si chiamava, la quale aveva per assunto di 
fondare una lega, la quale parimenti seguisse le 
stesse tendenze. La convenzione giace negli at 
I membri di questa lega giurarono « in facci 
della patria, di una Polonia una e indivisa, di 
adempiere alle obbligazioni assunte e di tener se- 
creta la lega. + Prossima conseguenza di un tale 
movimento e di una tale agitazione furono le di- 
mostrazioni, che sorsero da per tutto. Anche 
Giallizia non fu risparmiata da questa corrente, e 
gli atti del Tribunale provinciale di Cracovia di- 
mostrarono che più di cento persone furono a: 
soggettate ad inquisizione per perturbazione della 
pubblica tranquillità în questo senso , e settanta 
ne furono condannate. Le ulteriori fasi, nelle qua- 
li entrò questo movimento, reagirono ciascuna 
volta di corrispondenza sulla Gallizia. L' istitu- 
zione di Comitati di Varsavia ebbe per conse- 
guenza istituzioni consimili in Galli: Le diffe- 
renti fasi e la lotta per conseguire il potere del 
Governo nazionale, ebbero ciascuna volta il loro 
eco in Gallizia; e, secondo che andava al timone 
ed aveva il sopravsento un partito o l'altro, an- 
che i fenomeni in Gallizia erano essenzialmente 
differenti. 

Sorpasso la dittatura Langiewiez, la lotta 
tra Mieroslawski e li 
zione , co 
Gallizia 


nazionale del 40 luglio 1868. In quello Statuto 
viene creata una Gallizia orientale ed occidenta- 
le; alla testa dei due Governi provinciali, come 
vengono chiamati, è posto un Consiglio naziona- 
le di cinque membri; gli affari governativi sono 
ripartiti in Dipartimenti , per l' amministrazione 
interna , per la guerra, pel procacciamento del 
materiale da guerra, per le finanze, per la Poli- 
zia, e per la stampa. Alla testa dei Circoli stava: 
no capi circolari e Consigli circolari , compos 
di tre membri ; alla testa dei Distretti , capi di- 
strettuali; per fino le città avevano le loro Con- 
gregazioni municipali , avevano i loro Comandi 
di piazza. Esse avevano la loro 

condarii ; questi eircondarii si su 

sezioni e così dall'alto al basso una rete d'am- 
ministrazione formalmente amministrata in tutti 
i rami della vita pubblica. Slo nei Comuni 
di villaggio sembra che la cosa sia rimasta allo 
stato di progetto, pei naturali contrapposti della 
popolazione sussistenti in Gailizi 
mon si trovarono da per tutto i capi comunali 
per queste i 

{ra da distribuirsi in un gran numero di esem- 





impercioechè ! 
ituzioni. lufatti, si trovarono anco- | 


plari le istruzioni su questi capi comunali, proba- 
bilmente perchè non si aveva trovato a chi con- 
segnarle. 

Per dare poi alla Camera un idea della ge- 
stione di quest' amministrazione nazionale, ba- 
sterà ch'io legga i dati da un protocol 
lo di gestione, ch'esiste in Cracovia nelle mani 


uesto un protocollo di gestione, incomin- 
mese di settembre, e continuato fino al 
sequestro, cioè fino al gennaio 1864. Ne leg- 
gerò soltanto vlcune date. È diviso in due ru- 
briche : Arrivato e Spedito. Non corrispondono 
però sempre perchè appariscono spediti atti in- 
dipendenti delle Sezioni di Governo. Per esempio, 
tra gli atti arrivati, abbiamo (legge) : « Numero 
583 « ( accenno questo numero per mostrare che 
non era piccola l'attività del Governo nazionale, 
e nel resto che leggerò, ommetterò î numeri, 
perchè non hanno alcuna importanza ); N 
3683, organizzazione del corriere al generale N 
N. (ommetto i nomi ), liberato dal Tribunale.« 

Un altro Numero: « Agli organizzatori della 
Gallizia. + 

« Stampa di 200 esemplari di proteste. » 

« Agli agenti per le armi in Liegi per con- 
segna di 4000 carabine. » 

Legge sulla stampa di N. N. arrivata dal 
Dipartimento sulla stampa. » 

« Circolare alle Autorità nazionali sui com- 
missarii straordinari 

« Notificazione dell 
straordinario. » 

« Riscossione dell’ imposte dagli abitanti e- 
steri. » 

« Ai commissarii organizzatori , sul cittadi- 
no N. N., arrivato dal capo della Polizia di Var- 
savia. » 

« Rapporto del capo circolare di Cracovia 
sullo stato dell'amministrazione , sui lavori in 
Vienna, sulla trattenuta di di 

to fare un sigillo. 

« Guardia nazionale. » 

* Biografia del cittadino ) 
al Segretariato di Stato. « 

ofisca delle carte del commissario straor- 


rrivo del commissario 


N. da spedirsi 


« Rapporto al Dipartimento d' armamento. » 
« Due rapporti dei capi della Polizia e del 
di pervenuti dal capo mu- 


ip 
Nello spazio di circa due mesi, secondo 
questo protocolto degli affiri furono spediti 158 
alti; e tra questi: 
N. 11. AI Dipartimento della Polizia per un 
passaporto. » 
«N. 11. Nomina del direttore della spedi- 
zion (La quale effettivamente avvenne.) 
« Al commissario di Lemberg. 
« Circolare delle Autorità circolari. » 
« Legge sulla stampa alla Redazione del 
Czas e della Chronica. » 
« Risposta del capo del territorio di Craco- 
al Comitato di donne in Lemberg. + 
capo del Circo'o di Wadowich. + 
are di Lemberg: evasione del 
rappor 
« Nomina del capo circolare di Gracovi 
« Nomina dei capi circolari di Rzeszow, San- 
, Tarnow. » 
« Pel direttore dell Ammiuistrazione. » 
Statuto di Polizia. » 
* Sigillo per [' Uftizio. 
* Inquisizioni ecc. » 
« Spese secrete pel capo circolare di Lem- 
berg. » 
« Conferma degli Statuti del Comitato di 
dame in Lemberg. + 
* Denari al redattore N. N. 
« Prospetto delle imposte del cittadino N. 
« Comunicazione della Notificazione ed istru- 
zioni di Polizia. » 
pei ca) i 
per la leva, stazioni, organizza- 
zione. » 
Con questi brevi cenni, credo di aver dato 
a cotesti eccelsa Camera una sufliciente idea del- 
la gestione della Sezione del Governo. nazionale 
per la Gallizia occiden 
Passo ora all'azione dei singoli Dipartimenti, 
citando però solo i fatti più conclude 
Il primo essenziale assunto fu naturalmente 
quello di procurarsi il denaro. Per la riscossione 
delle imposte, avvi un'istruzione del 20 novem- 
bre 1863. 
Secondo tale istruzione, la cosa era orga- 
nizzata in modo che i ricevitori delle imposte 
provvedevano alla bisogna nel loro Distretto, ver- 
savano i denari al capo distrettuale e poscia le 
imposte fluivano nelle casse dell’ organizzazione 
nazionale. Per la commisurazione delle imposte 
poi, esistera una Commissione, con un' istruzio- 
ne speciale. L'imposta non veniva commisurata 
secondo un delerminato per cento, ma, come se 
ne ha la pruova, secondo il criterio della Com- 
uche ricorsi contro le deci- 


Per dare un'idea della quantità approssima- 
‘a delle imposte richieste e pagate, basterà che 
si conosca la somma delle imposte riscosse dalle 
dieci Sezioni in Cracovia, che abbraceiau 
un terzo della città interna. Infatti, neile dieci 
rate settimanali, del 1° norembre 1863 fino al 
3 gennaio 1864, furono ivi incassati 45027 :85 
fior. e gli arretrati nel Distrelto importarono fior. 
24,448, Questo, in unione a singoli altri dati, 
| mostra che l'imposta era alquauto considerero- 
le. Accennerò, in via d'esempio, come ua betto- 
| liere, che aveva uno spaccio molto insignificante, 
| fu da principio tassato dell'imposta di 16 fior., 
le piùtardi di quella di 60 tutta in una volta, la 
quale, ia seguito a ricorso, fu poi ridotta a tio- 
rini 26 
Vediamo ora in qual modo venissero riscos- 
se lali imposte. La riscossione ne avveniva per 











atti e le notìzie comprese nella Parte uffiziale. ) 


mezzo dei ricevitori, e per mezzo di altri spe 
ciali organi, espressamente destinati a questo sco- 
po. Quelli, che si mostravano morosi, venivano 
ammoniti, minacciati; a me stesso pervenne una 
quantità di tali ammonizioni, colla preghiera di 
non farne alcun uso d' uffizio, perchè in ognuno 
degli ammoniti dominava il timore di essere in 
qualsiasi modo danneggiato nella proprietà e nel- 
la persona ; tali ammonizioni erano però tutte 
della stessa forma, e terminava ogauna colla mi 
naccia che, in caso di ulterior mora, verrebbe in- 
flitta la pena. Ed in realtà avvennero anche va- 
riî di tali maltrattamenti: in un caso, ne fu fat- 
zione giudiziaria ; negli altri, per espres- 
sa preghiera dei danneggiati, fu intralas 
fare alcun passo, perchè, in mezzo al gene 
terrorismo, essi temevano per la loro persona le 
conseguenze di un tal passo. 
dei quali disponeva il potere ese- 
erano la gendarmeria, del- 
la quale parimenti si ha l' istruzione, e la guar- 
dia nazionale, nella quale, secondo lo Statuto, o- 
gnuno era obbligato ad entrare, da 48 anni fino 
all'età degli acciacchi. Fino al 43° anno, ognu- 
me mobi- 
le, e di lasciarsi adoperare, in caso 
anche fuori pei combattimenti. La gi 
zionale in genere aveva l'assunto di servire quale 
organo esecutivo del Governo, di fare il servizio 
‘a lo strumento, che ve- 
niva adoperato a piacere dal relativo capo. 
ndo l'istruzione, la quale diceva che 
l'assunto speciale della guardia nazionale era 
quello di sorvegliare con un continuato serv 

lanza, agevolato da regolari scambi, i. passi 

Govei le, e di farne rapporto, in 
combeva principalmente a quest'orgauo il de- 
munziare chiunque entrasse in re'azio»e colle Au- 
torità imperiali, ed in genere porgere i mezzi per 

tramminare le disposizioni del Governo impe- 
Si hanno negli atti rapporti fatti in que- 
sto senso. 

È caratteristico il seguente giuramento, che 
doveva prestare la guardia nazionale: « Giuriamo 
fedeltà alla guerra nazionale, e perseveranza fin- 
chè siasi conquistata l'intiera libera indipendente 
Polonia. » 

Per ciò che concerne gli altri Dipartimenti 
del Governo secreto, quanto a quello della guerra 
parlarono gli avvenimenti, imperciocchè , perfino 
durante lo stato d'assedio, furono armate e 
viate oltre al confine (aaturalmente senza succes- 
50) due spedizioni. 

Per quello che sì riferisce all'azione della 
guardia nazionale, anche le inquisizioni pendenti 
porsero gli occorrenti schiarimenti ch' essa fu pi 
Sla pienamente in attività e sussisteva in grand 
estensione, però soltanto sulla carta. Si dicevano 
organizzati nove battaglioni. 

Ulfizio principale del capo del Distretto era 
anche quello di dar passaporti, e nelle istruzioni 
del capo distrettuale vi è un punto, nel quiale gli 
S'imponeva tra'suoi obblighi speciali quello di 
procacciarsi ogni mese almeno un possaporto del 
Governo imperiale, che fosse al nome di un abi- 
tante del Distretto. Poco tempo fa, si venne a 
conoscere in qual modo si adoperavano tali pas- 
saporti. Tofatti, con mezzi chimici, veniva sop- 
presso il nome ed i connotati personali in modo 
SÌ arlificioso, eh' era possibile scrivervi sopra qual- 
siasi connotato si volesse, senza che si potesse ri- 
levare qualsiasi traccia d' una correzione. Venne- 
ro trovate in gran numero le bianchette così pre- 
parate. 

Anche una organizzazione giudiziaria era at- 
tuata in gran parte di quella provincia; ci fu- 
rono, cioè, istituiti Giudizii circolari, i quali ve 
nero muniti di apposite istruzioni, e costituiti co- 
me Tribunali per tutt'i casi evenibili. Si hanno 
sentenze da essi proferite. 

Se, oltre quanto è stato ora detto, riflettiamo 
anche che il paese era inondato da una moltitu- 
dine di strameri, i quali erano venuti in Gallizia 
soltanto per cooperare all' insurrezione, bea si può 
immaginare quale fosse lo stato delle cose, n 
l'istante che il Governo imperiale si vide nella 
necessità di studiare in qual guisa si potesse 
porre un argine a questo stato pericoloso, ed al 
potere rivoluzionari», che tentava di rimuovere il 
Governo imperiale e la sua autorità. Qui si trat- 
tava, non solo d'un conflitto fra il Governo im- 
periale e questo potere rivoluzionario; sussisteva 
anche il pericolo d'ua conflitto sociale, perocchè 
non è ignoto che in Gallizia una gran parte del- 
la popolazione era, non solo interamente estranea, 
ma decisamente avversa a questi conati, e, giusta 
il grado della sua coltura e giusta la sua po 
Je sociale, avrebbe forse, in un dato caso, fatto 
più che limitarsi semplicemente alla difensiva. 

A dir breve, tutta la situazione implicava un 
doppio pericolo e il Governo imperiale riconob- 
be suo preciso dovere di porvi un termine; poi 
sorse la questione in qual guisa potesse ciò ef- 
feltuarsi. Mediante ua semplice aumento dei mez- 
zi della poteaza materiale dell’ Impero, mediante 
rinforzi di truppe, non sì poteva certamente ri- 
mediare a quelle condizioni, presciudendo anche 
dal dispendio cagionato dal provvedimento. Lo 
truppe imperiali coproao dovunque il loro posto, 
dove si tratta di combattere con un nemico pa- 
lese; ma qui si aveva a fare coa ua organismo, 
che palesemente e segretamente si sapeva soltrar- 
re ad ogui premura dell'Autorità di applicare le 
leggi vigenti, in quanto si trattava di tutelare le 
persone e le proprietà di coloro, che non avea- 
no preso parle ai movimenti, si aveva a fare con 
un organismo, che sapeva rendere irrito ogni 
provvedimento del Gorerao. 

Si dovè quindi creare un ordine di cose, che 
offrisse al potere governativo i mezzi di distr 
gere l'organismo ostile, di spezzare l'autorità 
del potere rivoluzionario, di accordare protezione 
minacciati, appoggio ai dubbiosi, emancipazio- 
ne dal terrorismo degli elementi stranieri. Ua ta- 
le mezzo era contenuto nella proclamazione del- 


di 





lo stato d'assedio, e soltanto in esso, Il Governo 


clamito lo stato d'assedio in 
ritorio di Cracovia. In conseguenza d 
sura, incombeva al Go 
andare, nelle misure cc 
lo che fosse assolutamente imposto dalle circo- 
stanze ; 2° di adattare le disposizioni dettagliate, 
alle circostanze ed alle condizioni, com' ebbi p 
ma l'onore di accennare; quindi fu data. 
sposizione cl altura ,  relativ 

ue' crimini e delitti che st 
relazione con quella condizione di cose e col pe 
ricolo derivantene venisse trasmessa ai tribunali 
militari : la quale disposizione, del resto, è sti 
lita in Austria da leggi vigent do essa es 
pressamente contenuta nella Nu 
zione militare, della quale av 
di far menzione. 


questa n 
1.° di non 


gli organi governativi, che gi tempo si 
trovavano di fronte ad un'ordine di cose, quale 
jo ebbi l'onore di descrivere , e che, secondo la 
erano inaccessibili alle peri- 
controperare ad uno scorag- 
na conseguenza della diuturna 


dovettero quindi sostituire agli organi ivi 
organi che non fossero esposti a questi in- 
legge a tutela della liberta personale e del 

diritto domiciliare era da un pezzo soltanto una tu- 

tela ed un usbergo per culoro, che appuato mi- 

nacciavano più di tutti la libertà personale ed il 

domiciliare. Anche qui si dovette procac- 
ciare la possibilità di operare nell’ istante oppot 
tuno, e la dove era urgente il pericolo. La st 

pa non venne bensì sottoposta ad aleuna eccezio- 

ne, relativamente alle azioni punibili ; si provy 

dero soltanto que' mezzi, che rendevano possibile 

verno d'impedire eccessi, che in quell’ 

potevano diventare d' indole pericolos 

provvide, affinchè la consegna degli esemplari 

d'obbligo, invece di avvenire, come ora, contem- 
po pubblicazione , dovesse aver 
luogo un'ora prima della pubblicazione, e che 
venisse presentato all’ Autorità innanzi alla diffu- 
sione anche un esemplare d'obbligo degli stam- 
pati di oltre cinque fogli. 

Singole disposizioni, date dal generale coman- 
dante, concernono ulteriormente soltanto quelle 
azioni per sè colpevoli, che nelle condizioni nor- 
mali sono meno essenziali, ma che in quei mo- 
menti avevano un’ importani cisiva. Sono que- 
ste le disposizi tente sulle armi, le 
disposizioni sul transito de' forestieri e sulle no- 

ono già legalmente in vigore. Il Go- 
verno crede quindi, non solo di aver dimostrate 
assolutamente necessarie la misure prese ; ma ci 

de anche di aver dimostrato di non essere nei 

particolari andato oltre quanto era assolutamente 

necessario. 

Giungo ora alla questione della forma, e qui 

i tutto citare le disposizioni della Co. 
Giusta la maniera di vedere del Go- 
verno, 

impedimento diretto alla decretazione di tali 

provvedimenti. 

Il $ 43 parla di disposizioni, le quali sono 
di competenza del Consiglio dell’ Impero. La 
competenza del Consiglio dell’ Impero è legisla- 
tiva, e la proclamazione dello stato d' assedio 
stessa non poteva essere ritenuta dal Governo 
una misura legislativa, nè giusta lo stato della 
legislazione, nè giusta la natura del provvedimen- 
to stesso, nè giusta l'indole delle emergenze, che 
la avevano provocata. Nella legislazione austria- 
ca stessa sì trova il concetto dello stato d' as- 
sedio. Benchè non regolato nelle sue singole fasi, 
pure siccome un concetto legale, esso è perfetta- 
mente accennato dalla Patente imperiale del 22 

intorao all'estensione della giu- 


proclamazione dello stato d' 

di guerra furono assoggettate a Gi 
ra, si rendono colpevoli di quelle azio 
le quali giusta la legge, in seguito di notificazio» 
ni speciali vengono riservate all’ inquisizione ed 
alla giudicatura del Giudizio militare. » 

La Patente 5 gennaio 18%%, il Codice pe- 
nale militore, nel Bullettino delle leggi dell Impe- 
ro n. 49 dice nell'articolo 4: « Sono invece sot- 
tomessi alle disposizioni di questa 
ad altri crimini e reati (diversi, cioè dai r 
litari): primo, le persone militari, cioè, quelle per- 
sone, le quali, giusta il $ 2 della nostra Patente 
del 21 dicembre 1>51 e giusta le giurisdizioni 
vigenti nel Confine militare, sono sottoposte alla 
giurisdizione penale ordinaria de’ Giudizii milita- 
ri ; poi, secondo, altre persone, in quanto esse si 
rendano ree di tali azioni od ommisioni, 0 si 
trovano in tali circostanze da giustificare giusta il 
$ 5 della suddetta nostra Patente l’ applicazione 
ad esse persone della giurisdizione penale straor- 
dinaria de’ Tribunali militari. » 

Il concetto dunque dello stato d'assedio è co- 
nosciuto nella legge, e la conseguenza dello stato 
d'assedio, cioè, il passaggio della giurisdizione a' 
Giudizi militari. relativamente a certe azioni 
punibili, ed anche relativamente a quelle, che 
vengono indicate da apposite nolificazioni, è una 
cosa regolata dalla legge. 

ln tali circostanze , il Governo non poteva 
se non proporsi l'ulteriore questione, se sia in ma: 
sima possibile di ordinare, in via legislativa , la 
proclamazione di un tale stato in tutte le circ 
stanze, ( giacchè qualora si ammetta la massima 
principale bisogna anche dire: in tutte le 
costanze) ed ia tal caso il Governo dovè nuov 
mente rispondersi di no. : 

Considerando la cosa da un lato pi 
creto , io domando: quando ha luogo il caso, 


dizio di guer- 
i punibili, 


con- 


























quando sussiste la necessità di una tale procla- 
mazione ? Essa sussiste nel easo di un’ aggres- 
sione stile con forza armata , nel caso di un” 
aggressione effettiva nell'interno , e veramente 
in guisa tale, da rendere necessario disposizioni 
straordinarie, qualora si voglia opporsi efficace- 
mento al pericolo. 

Il pericolo, in un tale momento, può essere 
tanto urgente, che non si ‘nemmeno pensare 
ad una discussione dei provvedimenti da prodursi; 
esso può essere tanto urgente, che quel provve- 
dimento dee essere preso immediatamente , nel 
primo istante, se si vuole che produca il suo 
effetto. Se anche però non fosse questo il caso, 
sc anche talvolta fosse concesso qualche tempo 
per rillettervi, debbo prendermi la libertà di do- 
mandare se, in un momento di naturale agitazio- 
ne, in uno stato, quale da me,prima fu descritto, 
relativamente alla Gallizia, sia neppure immagi 
nabile una discussione tranquilla ed imparziale di 
una proposta di legge, che sta in relazione tan- 

a causa dell’ agitazione ? 
































ho tutto il rispetto per l'energia di caratt 
singoli votanti; ma, se getto lo sguardo sui fatti 
della Gallizia, è se scorgo come la corrente 
versale abbia travolto, contro il loro eonvinci- 
mento, anche persone di carattere energico, debbo 
pur nutrire dubbi sulla supposizione, che 
possibile di opporsi anche nella vita pubblica ad 
una tale corrente. 

‘Tutto ciò prova che sarebbe impossibile 
attuare la proclamazione dello stato d' assedio 
in via legis senza cagionare pericoli an- 
cor maggiori. Il Governo si trovò quindi in- 
dotto a proporre a S. M. l'approvazione della 
proclamazione dello stato d'assedio , come una 
misura straordinaria, imposta dalle circostanze , 
il $ 13, che serve di norma per 


























gli atti legisl 








iam 
zione di questo provvedimento, Il primo 
he la grande quantità di stran 
lO importato nel paese il male, 0 al- 
meno gran parte di esso, partirono dal’ paese, 
parte per le disposizioni delle Autorità, parte per 
timore delle conseguenze dello stato d' assedio. 
Hià nei primordii dello stato d' assedio, vennero 
allontanati in tal guisa circa 2057 stranieri. A 
poco a poco si spianarono le onde commosse 
dell'agitazione , e gl’ interessi materiali ebbero 
uu miglioramento. Venne restituito all'agricoltu- 
va un gran numero di lavoratori, che sino allora 
avevano trovato assai comodo di stare col soldo 
d'aspetlativa a speso del Governo nazionale ; ven- 
nero restituiti lavoratori all’ industria ; fu rista- 
bilito un giro di affari normale, però molto au- 
mentato in confronto del periodo antecedente. 
Se debbono parlare i numeri, ricordo soltanto 
che la rendita del dazio si è accresciuta ; che il 
trasporto delle ferrovie, che nell'anno 4863, dal 
reo all'ottobre, ascendeva a 3451,035 cen- 
dello stato d’ assedio 
aumentò a 3,082,073 centinaia. 

L'organismo rivoluzionario, come prima lo 
denominai, fu sconnesso; — io adopero questo ter- 
mine, perchè pur troppo non sono in grado di 
dire che venne distrutto; — ma venne turbato 
tanto, che furono ristabilite la s'curezza delle 
persone, la sicurezza delle proprietà. 

Questi sono i successi, ottenuti mediante la 
proclamazione dello stato d'assedio ; e credo di 
poter asserire con profondo convincimento che, 
domandando nel prese stesso, si vedrà che questo 
è grato per tale provvedimento. 

Ora si presenta un' altra questione: doveva 
il Governo, nelle condizioni attuali, pregare S. M. 
di togliere nuovamente lo stato eccezionale; e 
sono le condizioni veramente tali , che si possa 

n tranquillità proclamare una tale soppressio- 
ne? Per risolvere tale questione, debbo ora batte- 
re un'altra via, che quella da me seguita prima 
nell’ esame dollo stato eflettivo delle c 
no essere a mia di- 
sposizione in Gallizia dati così. positivi , come 
quelli prima citati , perchè altrimenti lo stato 
eccezionale non avrebbe adempiuto nemmeno ad 
una parte della sua destinazione. Ma io debbo 
ner conto anche dei conati, che ancora si fan- 
no al di fuori della Gallizia ; debbo aggiustare im- 
portanza alle intenzioni di un partito, che ha 
considerato in tutte le circostanze la Gallizia 
come una base d’ operazione assai comoda; €, 
giacchè anche rispetto ai Governi riconosciuti si 
giudicano le loro intenzioni e la loro maniera 
di vedere in parte dai documenti pubb! 
in parte anche dal contegno dei giorna 
@ siccome è un fenomeno singolare della no- 
stra epoca, che persino la rivoluzione ha i suoi 
giornali ullziosi, — devonsi quivi cercare le no- 
tizie desiderate; ond'io mi permelto di segua- 
lare soltanto con tutta brevità le manifestazioni, 
ultimamente avvenute in questo ribuardo 

organo semiuftiziale del Governo nazio- 
nale Ojezyzna, del 20 laglio 4854, «dichiara per- 
duta l'attuale insurrezione; ammonisce però la 
nazione di non abbandonarsi ad alcuna apatia, 
ma, al contrario, di estender sempre più l'orga- 
nizzazione nazionale, di rafforzaria, peressere, 
in un dato e non lontano momento, preparati @ 
pronti alla sollevazione generale. A ciò sì aggiun- 
gono due proclami del capo rivoluzionario del- 
la ciltà di Lemberg, del ‘29 aprile 1864, agli 
abitanti di Lemberg, nei quali contraddice alle 
voci sparse sulla cessazione delle funzioni del Go- 
verno nazionale, ed incoraggia i cittadini a con- 
tinuare a promuovere l'organizzazione, ad onta 
d'assedio. Un appello del Governo na- 
18 marzo 186%, contiene, dopo di 
aver premessa una critica delle azioni dei Go- 
verni della Russia e dell’ Austria, |’ eccitamento 
ai popoli ed ai Governi d'Europa ad assistere 
la nazione polacca, affiachè conseguisca tutti i 
legali diritti , racquisti l'indipendenza nazio: 
e scuota il giogo delle tre Potenze usurpatrici 
non potere lo stato d'assedio della Gallizia tur- 
bare i disegui del Governo nazionale e la lotta. 
lo passerò sotto silenzio la lettera del prin- 
cipe Czartoryski ed il manifesto del principe Sa- 
pieha, che caratterizzano più 0 meno essenzial- 
mente le opinioni di ua partito. Il Glos volni, or- 
gano d'una delle frazioni del movimento 
co, e precisamente di quella che, al presente per 
lo meno, domina , mediante i proprii rappresen- 
tanti, impugna la lettera aperta del principe Czar- 
toryski, e sostiene che la continuazione della lotta 
è una necessità, e che l'organizzazione nazionale è 
ora diretta da una sola mano, tranne per la parte 
della preda toccata alla Russia. Il Glos volni N.52, 
contiene il manifesto relativo del Governo na- 
zionale. di. Varsavia ; il Glos volni N. 53, mette 
in rilievo la conservazione. dell' organizzazione 
nazionale come uno dei più importanti successi 
dell'ultima insurrezione ; organizzazione, che non 
fu distrutta nel paese, mediante l'oppressione del- 
l'insurrezione, e che vi rimarrà per proseguire 
la Jotta;collo straniero. Fino a che sussista questa 
organizzazione, gli stranieri non saranno in 
di rassodare di nuovo il loro Governo e la.loro 
“amministrazione. n 
Un nuovo giornale, che ora si pubblica a 


Vengo ora ai srecessi stati oltenuti mi 
te l'att 
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Brusselles, il Wytricalose, reca nel suo primo Nu- 
mero un appello del Governo nazionale all'inte- 
ra nazione polneca, in cui il Governo nazionale 
di Varsavia ordina ln continuazione della lotta 
contro i complici dell’ assassinio dalla. Pol 
Ultimamente, nel mese d' ottobre, si trovarono 
una procedura giudiziaria d Ù 
è un proclama dello stesso Governo nazionale, 
pubblicato astampa, e diretto alla nobiltà polac- 
caed'a tull'i paesi già polacchi, in cui viene 
rimbrottata la loro indolenza , el iu cui sono 
eccitati a continuare a partecipare all’ opera 
zionale ; ed in cui, fra altri, si nota il passo 
guente: « Voi credete alla potenza della Vussia 
brutale, della stupida Austria, dell’ infame Pi 

sin, vol credete ti triplice pitio delle tenebre. « 
Nella conclusione, si minaccia a coloro, che non 
prestano obbedienza al proclama, l'indegnazione 
della nazione, e le conseguenze dei tribunali pe- 
nali , le cui sentenze saranno i 
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Un altro documento è un’ esposizione, che 
prova nel suo grande complesso la solidarietà 
della rivoluzione europea, che prova la necessi 

di rivolgersi a tutti quei popoli, che sono scontenti 
dei proprii Governi, e che contiene, fra altri , il 
passo seguente (legge): « Il nemico ci ha bat- 
tuti coll’astuzia e coll’ inganno. Ma ciò gli costò, 
come è detto assai bene dall’ Ojezyzns. migliaia 
milioni di danari, e miliardi di azioni 























senza pudore; lobbiamo ampliare il 
campo di quest’ insurrezione, lo dobbiamo mag- 
giormente estendere , ed allora mancheranno al 





Nemico uoi danaro, poichè se esso trova 
sempre compagni delle sue infamie, vi ba anche 
sempre un maggior numero di persone, che iu- 
orridiscono a tunte nefandezze. Ma il nostro 
teresse è rivolto a soccorrere i popoli 

In altro passo si legge: « La lotta dell' Eu- 
ropa contro il dispotismo si dee concentrare col- 
la lotta della Polonia, coll’ isolamento del dispo- 
tismo della Russia e dell’ Austria. » 

Gli sforzi principali di tale lotta, secondo 

to documento, sono direlli contro | Austria, 
ch'è pure il teatro dei movimenti e degli atta 
chi. Queste son dunque pruove, che avvisano c 
cosa si debba attendere dalle 
di Gallizia dominano in cire: 
azioni ebbero in ogni tempo un 
a sulle condizioni della Gallizia, con 
lo a sufficienza dagli avvenimenti 
anni. 

‘Anche durante lo stato d'assedio, si videro 
nel paese cose, che non lasciano disconoscere la 
relazione colle accennate tendenze. Così, si trova- 
rono nel mese d'ottobre armi affalto nuove ; co 
sì s' incamminò nell'ottobre una procedura per 
arrolameato ; varie denunzie di simili reati non 
sono ancora giunte al termine dell' inquisizione , 
ma esse danno a divedere che sì tenta per lo 
meno di effettuare anche nell’ interao ciò che 
si trama al di fuori 

la tali circostanze, il G: 
opportuno di supplicare S. M. l' Imperatore di a- 
dotture per ora altri cambinmenti dello stato ec- 
cezionale, all'infuori di quelli, che furono notifi- 
cati dalla Sovrana Risoluzione. 

con ciò, 0 miei siguori, il Governo cre- 
de di avere esposto i motivi ed i risultati delle 
misure, che si trovò forzato di adottare a seconda 
delle sue vedute. 1l Governo è perfettamente con- 
scio della sua responsabilità, e persino di quella 
responsabilità, su cui fu qui le tante volte insi- 
stilo, e di cui si cerca tuttora il paragrafo cor- 























lì, i cui decreti ed 
nza deci- 
è pur pro- 
degli ultimi 











































ni della patria, sia col consiglio, sia coll’ opera ; 
il sentimento pri di tale responsabilità i» sono 
convinto di doverlo supporre là ove una tale po- 
sizione dà doppio diritto di supporlo. ( Bravo ! 
bravo ! nel centro. ) 

Il dep. bar. di Pratobevera: Fin qui le discus- 
sioni sull'indirizzo non ebbero altra consezuea- 
za che l'ommissione di singole parole, la_rifor- 
ma di siagole frasi ; ma nè una critica profonda 
nè una cancellazione non fu proposta, sia dal Go- 
verno, sia da alcun' altra parte, quantunque si de- 
plorasse da molti lati, che la necessità di toe. 
iaghe dell'Austi 


























occasione a rivelazioni, che agli occhi dell'Euro. 
pa inasprirono alquanto crudelmente tali piaghe, 
è ad ammassare’ accuse sopra accuse contro il 
Governo , e contro l'uomo , che pur cooperò al- 
la fondazione della nostra Costituzione, e che è 
riguardato quale il custode della medesima. 

Pur troppo, anch'io mi trovo qui costretto 
ad oppormi alle vedute del Governo. lo ritengo 
ciò un dovere indeclinabile, quand' anche tai co- 
sti dolorosa fatica dover ia tale momento por- 
re in non cale ogni riguardo della iia personale 
posizione, del vivo sentimento d'interessamento ed 
amicizia, di porre in non cale ogni desiderio di 
non preparare imbarazzi al Governo. ( Bravo !) 

Ma io riguardo ciò appunto quale un sacro 
dovere d'un rappresentante, giacchè si è in ti 
senso, che io interpreto la promessa, che noi tut- 
te abbiamo prestato, di ubbidire alle leggi. (Bra- 
vo! bravo!) Per me la Costituzione è la legge su- 
prema dello Stato. Il $ £3 della stessa dice: « 
al tempo in cui il Consiglio dell’ Impero noa è ra. 
dunato, dovesse venire adottata una misura ur- 
gente sopra ua oggetto di sua competenza, il Mi- 

stero è obbligato di esporre al prossimo Con- 
ell Impero i motivi ed i risultati dell 
dottata disposizione. 

Questo è bene quello stesso pensiero, che ha 
trovato un’ espressione certo più efficace e det- 
tagliata nella Costituzione del marzo 1849, la quale 
non ebbe mai vigore. Tale paragrafo della Costi- 
tuzione del marzo era del tenore seguente: « Se 
il Consiglio dell'Impero o la Dieta provinciale 
non è radunata, e si rendono iadispeusabili mi- 
sure, che non sono prevedute nelle leggi , il 
cui indugio arrecherehbe pericolo all'Impero o 
ad un paese della Corona, în tal caso l' Impera- 
tore, sotto risponsabilità del Ministero, è autoriz- 
zato ad adottare, con forza legale provvisoria, le 
necessarie disposizioni, coll’ obbligo però di darne 

rte al Consiglio deli’ Impero o rispettivamente 
la Dieta provinciale. » 

Sebbene questo paragrafo non sia mai en- 
trato in vigore, e benchè noi stiamo soltanto sul 
terreno del $ 13 della nostra attuale Costituzio- 
ne, noi però ci dobbiamo interrogare: se sia pos- 
sibile di porre semplicemente nella categoria 
delle misure amministrative quei provvedimenti , 
per cui viene soppressa in una parte dell Impe” 
ro l'azione costituzionale, per cui restano sospe 
se tutte le leggi stabilite’ di comune accordo e 
sanzionate, per cui, in luogo dei Giudizii ordinariî, 
subentrano Giudizii eccezionali, Gi militari 
per cui si trasferisce un potere dittatoriale legi 
stalivo, a colui che amministra lo stato d'assedio. 
Per me ciò non è possibile. 


















































Se mai un qualche oggetto cade nell atti 
duzioni dei grandi Corpi rappresentativi, dev’ es- 
sere l'altuarione di quelle misure, che implica. 





no tino” sconvolgimento della legislazione. Ciò 








veruo non credette | 
















così sussistesse un'al 
Ora, io mi sono 


20 
zioni, che si 


uoscenza di tutta la serie di di 


riferiscono allo stato 
4 marzo 1849, relat 
liti, viene detto. nel 


ssedio. 
diritti politici ga 
xi regoraiamente, 
o di turbolenze venire e 
ed in dati luoghi, poste fuori d'attività le disposi 
zioni dei precedenti $$ 5 incl. 11. — Una leggo 
darà maggiori particolari. » 

selle Patente. del 2 dicembre 4851, che 







contiene le norme della giurisdizione militare in | 


preletto da | 


ozgetti penali, sì riscontra il passo 


S. E.. ed io avverto, che ivi è espresso: « che 









nol 
come pure la suaccennata Patente sui diritti. ga- 
rantiti, e con ciò impedito per un decennio il 
risorgimento della vita costituzionale. 3 

N dinanza ministeriale 27 maggio 1852, 
venne assegnata ai Tribunali la giurisdizione ci- 
vile sull’ alto tradimento ed offesa alla Maestà $- 
vrana, e solo nel $ 3 veone fatto cenno dei reati 
spettanti alla competenza dei Giudizii di guerra, 
in causa del sussistente stato d'assedio. 

Nell'Ordinanza ministeriale del 18 agosto 
1862, fu , iu seguito a Risoluzione Sovrana , a- 
doperata 'per la prima volta |’ espressione stato 
eccezionale, e l'Ordinanza contiene pure la dis- 
ione che la legge sulla stampa abbia ad 
iu attività anche in que paesi, che si tro- 
no in istato d'assedio. z 
Solo pel Regno Lombardo-Veneto, riscontria- 
un effettivo regolamento dello stato d' assadio; 
legge che, secon il tenore ed il titolo, non ven- 
ne estesa oitre a quel paese. Nel Codice penale 
militare viese citata semplicemente la Patente 
del f851. 

Qualora noi passiamo in rivista tulte queste 
leggi nella loro progressione , e ci domandiamo 
se sussista în Austria una legge sullo stato d'asse- 
dio, non potremmo darci una risposta alferina- 
tivo. 

Se sussistesse una tal legge, ho già accen- 
nato che seaza dubbio io ne dovrei concedere 
l'esecuzione al Governo. Ma noi non |' abbiamo. 
Ogai stato d'assedio produce una serie di nuove 
leggi e sospeusioni di leggi, ed io non oserei af- 
fermare ch' esse costituiscano n atto di sempli- 
ce operosità amministrativa. 

‘Se in tale guisa io non seppi trovare alcun 
puato d'appoggio per legittimare il modo di ve- 
dere del Governo, io m' adoperai di studiare an- 
che il lato politico. 

Qual è il timore del Governo? Il Governo 
teme che, attenendosi rigorosamente alla Jette- 
ra della Costituzione egli venga impedito e para 
lizzato nella sua azione nei momenti di perico- 
lo. Or bene, miei signori, io non trovo fondato 
Sonsiglio dell'Impero non è 
Governo 
















































te relativa dell'Impero, allora, v sigi 
do che il Governo non dovrebbe di 
Parlamento, negargli in ciò la più legittima e 
decisa conperazione. ( Bravo! bravo !) 

Qualora poi dovesse verificarsi questa trista 
supposizione, il Governo può sciogliere il Parla. 
mento ora raccolto, può far appello ad un altro 
(voci: benissimo), è se anche in esso non ha 

a di riuscire, allora, signori, noi sarem- 



























lo non vedo aleusa regione da parte del 
Governo d'altenersi con tenacità a questa for- 





ma. In tale questione, per noi la forma è tutto, 
Qualora S. F. avesse esposto quello ch' egli ci 
disse in.um modo tale, che il Consiglio dell'Im- 
pero fosse in grado di procedere secondo il $ 13 
della Costituzione; qualura egli, che pur sentì il 
bisogno di esporre le ragioni dei prorvedimenti 
presi ed i loro successi, lo avesse fatto a modo 
di rapporto alla Camera, noi non contrasteremmo 
più oltre, e passeremmo all'esame di merito, dal 
io credo siamo ancora assolutamente 

















Non iscorgendo io alcun punto d' appoggio 
legale, nè comprendendo le ragioni, perle quali 
si vuole staccarsi dalla chiara lettera della Co- 
slituzione, debb» confessare sembrarmi, come già 
fu accennato in un’altra Camera, che noi , senza 
abdicare, non possiamo decentemente prescindere 
dall aspettazione, espressa rierentemeate, dii 
cevere, sul terreno della Costituzione, una espo« 
sizione dei motivi. 

lo almeno ho creduto di dover ciò qui e- 
sprimere, e dichiaro ch'io voterò per questo pas- 
so dell'indirizzo, com'è vero che ho giurato fe- 
deltà all'Imperatore ed obbedienza alla legge. 
{ Vivi applausi. } (G. Uff. di Vienna.) 

( Sarà continuato. ) 
Vienna 5 dicembre. 

Secondo un telegramma qui giunto, il va- 
pore del Liord America giunse felicemente in A- 
fessandria, colla « Società di viaggio di Vienna 
venerdì a ‘sera. Tutti i viaggiatori si trorano în 
ottimo stato di salute. Il viaggio di mare fu fa- 
vorito dal tempo. (PE. di V.) 


La Corr. Fizlowsky dà alcani particolari s0- 
pra una sommossa di prigionieri, avvenuta a que- 
sti giorni in Stein. Erano 200 circa, che aveva- 
no stabilito fra loro di fare «un gran colpo », 
com' essi dicevano, e alla loro testa stava il fi: 
glio d'un fornaio di Krems, condannato come in- 





















| ringraziò ciascuna 
| premure a pro’ dei 





| ufizialità della guarnigione 
lella Patente del | 














Trieste 6 dicembre. 

II terzo trasporto dei volontarii del Messico 
(quasi tutto di soldati di cavi 

gi al tocco del mezzogiorno. 





della marina da 
istiati forestieri e molti cospicui cit- 
imbarco , rallegrato dai 
musicale ‘militare. Il tra- 
sporto 1162 soldati e 38 uffiziali. Il 
‘Peruvian inalberò la bandiera da guerra messi- 
cana, essendo i navigli di trasporto dei volonta- 
ii del Messico, per recente concessione Sovrana, 
dichiarati navi di trasporto da guerra, e come 
tali esenti dalle competenze di tonnellaggio în 
tutti i. porti austriaci. (0. T) 


REGNO DI SARDEG iA. 


Semo pei Regno. — Seduta del 3 dicembre. 
(Presidenza Manno.) 
L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sion A della capitale. La seduta è aper- 
tO 
ta Alle bretehini ( per una mozione d'ordine). \eri il 
ministro deil» finanze presentava un progetto di legge 
relativo a una rendita da concedersi alla citta di To- 
rino e alla traslazione della Corte di cassazione in que- 





















sta legge sia dichiarata d'urgenza, ali 
tata dai maggior numero di senatori possibile. 

Pareto. Questa legge suppone che sia votato il tras- 
ferimento, e la presentazione della legge mi pare una 
mancanza di convenienza da parte del minisiro, giuc- 
ché il traferimento sara deciso, ma fin qui non lo è 
stato ancora. 

"Nolta appoggia l’ osservazione fatta dal Pareto. Non 
deve presentare un progetto di legge sino a tanto 
che non sia votato quello, che si suppone approvato. 
Del resto, io Toriuese volerò a favore del trasferimento, 
e sappia, afiinchè non si atti 
interessate le mie parole. 














è tuttavia appro) 
l'urgenza la legge del trasporio della Corte 
di cassazione a Torino. 

Torelli | ministro d' agricoltura e commercio). Atù 
metto’ che nella presentazione della legge vi fu quali 
irregolarità: ma ciò va perdonato alle circostani 

‘Galcagno. La mia impressione fu sfavorevole alla 
co venzione. € io apprezzo le prime impressioni, per- 
chè l'esperienza m' insegnò ch' esse s0u0 le vere. Mi 
fincresce di votare contro una legge proposta da un 

















Ministero che io stimo. Il Ministero, per fur votare la 
‘he sette mi- 


legge, cominciò a dire in 
lioni bastano per trasportare 11 capitale. Bis 
s i calcoli, € si sarebbe veduto ch 
lioni vanno oltre di molto. In sec 
atro degli esteri non volle mai presentare 
cumento, che esso disse d'aver ricevuto 

Lamarmora. Non ho detto questo. 

Galcagno. Ella disse che ron vole 
da questa espressione è lecito dedurre ci 
documeato. Sì doveva poi sottoporre la convenzione al 
nostro esame, giacchè essa nell'art. 4 porta nn onere 
alla finanza ; si può dire che non io porta, ma se il 
Papa consente, noi siamo legati € l'onere è stabilito. 
Sarebbe stato adunque più regolare sottoporre anche 
la couvenzione al Parlamento. 

Hi Re ba firmato: ecco una delle 
vi per sostenere la convenzione : ma 
come il nostro, la firma dei mi 
Re, e non questa quella dei ministri. 
il protocollo del trasferi 

la leg; 


riconosce i diritti del 


































ioni più gra- 
un Governo 































da questo esamina 
coi trasferimento. l 


nisiri si servono per usurpare 
tere legislativo, sono i trattati 
assolvono il Ministero precedente . 
ro impressioni ; essi passarono dai timori 
gaazione, e da questa alla convinzione ; 10 n 
questo modo di difesa. 

La conven bisogna ripeterlo, si risente della 
condizione, in cui si trovavano i ministri caduti 
sime i dirigenti la_ politi 
.. Ma col loro traltato. invece di 
ipo, non fecero nulla, anzi uflese 

La Francia interviene durante 
dopo, mentre l'Italia deve e- 
seguire subito le imposte condizioni. L'intervento, se- 
condo me, non è distrutt lato nella coni 
zione, perc tesa, si considerò la Fi 
cia come parle contraeute, e se le conferi 
che prima non aveva. 

Il Ministero passato doveva 
d'accusa. \si trasferimento h 
lamento, posta una questione ‘interna nell arbitrio di 
una Polenza straniera. È poi quale sarà la consegueo- 

e now, avra. effetto? Perderem 
se la Fri 








capisco 
























































stesso Ni 
Gonsta 





Questo trasporto, che ha già confusi | partiti, i 
quali piu noa si riconoscono, votandola chi per un ti- 
tolo e chi per l’altro, h 
dine pel discorso del’ senatore Manna. 
lione romana diventa italiana : 10, all'opposti 
francese. e che al più faren 
i telegrafo, nei primi 
cui si conobbe la convenzione, annunziò che 
era a Roma; a poco a poco giì schiarimenti fecero 
dere che la © vava più che mo 
‘utto ciò fu perchè l' Amministrazione passata 
va sbarazzarsi del piemontesiemo 
Hi relatore dice che la dinastia trapiantata allarghe- 
rà più le sue radici : non so se questo concetto. piac- 
gia agli agricoltori. lo temo l' opposto. lo voto contro 
la legge, è credo di dare con ciò una novella prova di 
LO a quella dinastia, a cui ho con tnta de- 
vozione. 
vrmora (presidente del Consiglio ). 10 ho serm- 
pre credulo che la parola Gugia nou' fosse parlamene 
tare. lo credo che si possa dire la cosa, senza 
usare la parola bugia. (Risa.) La prima accusa del Gal- 







































que 
fegnere ; può darsi 
o he questi 
10 frequenti nile cose nostre, (lai 20) DI più Gate 
n0 dice che non si presentò la risposta alla Nota 
del 7 novembre. Ma eil è stulo l'iavento”e della fe 
mosa frase : Rispowdoche mon rispondo. (isa generali.) 
sE alcagno. to ho inventato quella frase în un'0c- 
gasione in cui non si {raltava di un fato; ne caso suo 
si trat di un fut l'a, 0 non l'ha questa risposta ? 
di ceGialoia. Moti giudicarono disastrosa ta spedizione 














i: | che ci occupa, 





















rono il trasporto. 











la banda rossa (?!), non vogliono la dinastia Ul ue 
ebbene, esse detestano il traitato ; ciò è parente 
cura per Vittorio Emanuele (sic), che non sara i 


Re piemontese, ma Re italiano. 
Ponza di Sn Marlo, Nei Congo come 
Torino ho gia manifestato ciò che penso sul J 
‘quando fl Menabrta ci vento Tegicoe 





felazione a voi nota. La cità di ‘Torino non avec 
‘ivuto notizia delle trattative : essa si credeva riser 
l'onore di compiere dalla sua sede i destini d'Iun 
tale ancora erala persuasione dell'alto cittadina sl, 
dalla tribuna proclamò Roma capitale d'tali 
si buono vomiai pollici, di eaperiema sd sf: 
non pentarono mal che ‘Torino avessi 
definitiva d'Italia. Ma mi 














‘ontrario. 
Dopo che fu presentata questa legge dei 


mi 





raster. 


mento. si volle dare a quest'atto un aspelto naziona; 
ma esso ha un pi 
1 esso ci è 





to originale, da cui nom può pu: 
{ato effeltualmente imposto dall'ing 
che seduce le ment 













e secondo il Durando, la Francia era disposta a fini 
pel suo interesse. Ma le altre parti della convenzione 
Lhe vogliono ? Vogliono che noi facciamo da guarda 
£l Governo pontilicio, che gii diamo denari per crea. 
si l'esercito, e che non l'attacchiamo. 

ll Mannà disse che l'Ilalia si è impegnata a ar 
uno sperimento cirea la continu del Governo pa 
pale Senza balonette straniere. ll Manna giudicò i ft 
Con molla leggerezza : ma io credo che uno sperimes. 

af fenuto con uno de' Governi ij 
‘opa. non possa superarsi con tanta facili 


























dere che la Francia sla 
suoi vantaggi per rendere 
1 noi ha convenuto li Fran 


ta non può riusciri 
Dopo un quarto d'ora di ri 

Quando 

juestione della V 

detti di avere in 


, l'oratore ripigia 
Jerava solubile a 
cnezia, i0 mi rallegrai cop lui, € 

iò un titolo per_ votare a favor di 
'Sento che dispacci, venuti questa ma. 


Lamarmora disse. che 





nt 













Venezia, tolgono au ciò è 





ni speri 
Ma se il Governo cer 
la marina, se è impos una guerra, 
ali! pur troppo, Dio sa dove s°incammina la vazione 
Pur troppo lo aveva a tempi più opportuni propose 
conomie, e non fui esaudito. Intanto, in uno stag 
con penoso, credete voi che la' traslocazone 
a renderci pronti a quella lota, tie 

per salvar la nazione? \o 











ni cvatore Moscuzza leggerà 
da me scritte, nom: potendo io per. n 
leggere, nè parlare. quanto si leggera sar 
abilità 
{ge lo scritto d'Azeglio. Eccone la sustu 








cune pi 
di gola 
solo la 















m attuale non è di capitale 0 non ra 
tale, ma di concordia e di discordia. La questione ce 
tale d' oggidì è la questione di Roma, la quale no 





vanto che il suo nome storie 
e rispettare u 

determinò il gi 
‘ora arrivato ii momen 
sua sede ; bisogo 















smuovere Î 
ma darsi vì 
mettere 














campo le qu dl tempo utile di far 
non è aio. Oramai il dado è è 
in a quiel 


iedirò ; se produ 


Papa 
seco 
‘onoscere nella convenzione il 
pa su Roma, parl: T 
le slipulazioni future, bisogua evitare siffatte ronusit 
nei trattati, 
fl cattolicismo dee convincersi essere 
il sottome'tere colla forza milioni di pers 
ch'è la è di ogni progresso (sic; L.'Ial 
ice capire che il culto più autico dell ere 
colie presperita soriali. De 
che i cattolici vegliano il Papa 
talia in Babil 











possibi 




































‘appresso cò 
ella convenzione. g0 come n 
il progresso indurrà il Papa a ri dla sua corre 





nità. Îl potere poutiticale, ordin 


un Vantaggio per l'Halia, mentre sio qui 









sabiln » danno (sic). 
Venendo al trattato : secondo i nost 
zi fa rinunciato a Roma ; sec 





potenziarii francesi si era 
ciò giovi al credito di un 





iv agirò a modo mio pen 
ise un trattato senza comprenderne 
Quanto alla capitale, se non cambiate gli v- 
mini € le impre. di n 
in peggio, ze. Una volt 
guareuligia, che si dava di traltati, era la firma: 0" 
vuole il pegno in mano: dopo ciò, dobbiamo € all 
terno e all interno quella riputazi e. secondo È 
è la prima condizion dare 1 lioma 
noi sovranità, atua 
del Re #T 
ali eravamo 
i difetti delia co 
una delle de 
tervento 
anda occu 






































rad 

ne ad 
Le riserve di no: 
però ad uno stato precario la 








convenzione è oscurila e tenebre: * 
l'avrebbe meno applaudita se fusse stata 000° 
sciula. (Harità.) Nella speranza però che nell'avvent. 
la concordia si faccia completa, che il Piemonte alli? 
amnistia, che il Governo si faccia forte, io non net! 
a, nelle circostanze 





















torti. gii altri ebbero i proprii. Poiché è minor 

un triste trattato, che la discordia , io l' accetto. 

plausi prolungati, SE 

presl9p0 dieci minuti di riposo; la discusione * 
8 

Suuli Lodovico legge con molta fretta un disco? 








Tel eta mole 
na. (L'oratore parla tra la disattenzione 9 »erUle! ni 


i 
È 
i 





sspitaioni. 

La seduta è Jevata alle 4 € ‘js. 93 

fetta Ca 

La voce corsa dell’ emissione dei Bigli 
n sm 

















biglietti a corso 


pose unanime il 





Leggesi nel d 
e dicemb 
i Riferisee 1 
di quel Consiglio 
polto tumultuoss, 
narchese Avitabil 
e all'amministra] 
0 0 go dichiarai 
rotazione non col 
luni, si comine 
ingiurie ed insole! 
[quello dell'opposi 
co dichiarare sci 
ssare sotto. silel 
Mopo l'uscita del 
che fare colla to 
civilta e moralità 
« Dopo che î 
gerno Î'anticipazi 
i gia venuto la volt{ 
[come la prima, 
le ; perciocchè 
fde! Napoletauo, pi 
giornale | Ltulia, 
Îeipio offerto al G 
vrimposta sul 
Tgrimposta, la Bor 
ia dato luogo in 
ali è stato mesti 
gioni dal Miuistel 
ruzioni trovansi 
dizione con quell 
rciò che la B 
[impanometta ogni 




















Billegalita col su 
UU «li Giornale 
jo, annunzia cl 
ff: lo cadile in 

‘menne all'ar 
pzidetto giù 
| Bacchitielto ebbe 
| comandante la gul 
Il Ci 
80, rei 
« Lo stato di 
fica sicurezza 
La cioceliè provvedi 
La pubblic 
« Questa. voll 
ja 0 meno e 
mposto in mas 
vi, che eleva la 


rovvedimenti e] 


da un flagello, 

Tull chie 
Goveruo voglia 
i malandrioi è 





per pi 
Gorciokofl. 


La France v 
ttia del si 


to did 
 L' Imporato 
la'0' della uerd 
Compiegui 
re di colui, eb 
imo collaboratd 
Bmici 
« li siguor 
psso da ques 
celato l'umi 
onsighiero di 
le lagrime 


lato, senza ale 











animo, 
* L'abate Dé 

il signor Mov 
simpatia 





Aduvati, il 27 
te, iu un 

Dame e spesso 

[fo Lassallo è qu 





Fu cisti 
dentale, iucarical 
li si discutera 
situazione di 
‘a luogo il pri 








Duo ricon 
0.i seguenti SÌ 
| Austria, Pru 
‘zìa, Danimarca] 
overno pontilicia 
ti della Con 





ballettizo 
UMANO. |. Consola 
ile a Torino. — 2. 
ta del deputati a 
finanze. — 3. Disel 
vazioni di 


dei ministro degli 
4. L' Indipend 
no Sella, ha vi 
ho, che diventa 
ondo quel togl 
i, Toriuo guad 
essere la sede di 
uesto fatto, dic] 
nanza verrà pi 
quella scoria pa 
@dulatori, 4 ini 
di coscienza, di] 
cdella onestà, di 
coli e di alfa 
al 








a di get: 


non sarà più 


0 comunali 
sulla questioy 
‘tone a fare 
non avev 

edeva risetima! 


tali 
b cittadino, 
talia. Qua 


ge del traster 
RA 
i nOn può puri 
posto dall'este: 
È le menti: ha 
la. È poichè ab 
comtituire un: 
a Noma. La 
utile allItaliae 
ima questo eri 
la conveng 
ispost 


giudicò | 


uno sperimene 
le' Governi 


a questi 
perimento 


ratore ripigi 
hva solubile 
jon lui, € 


ono su ciò o- 
nostre forze, 
esercito e nel- 
lra una guerra, 
na la nazione ! 
rtuni proposte 
, in uno stato 

traslocazione 
nella lotta, che 
nazione 7 Noi 
lamo ta ritira» 


rà alcune pae 
male. di gola 


a 

|. la quale non 
Ogni cittadino 
into, ma il Par 
rare in Roma. 
[di smuovere ii 
prima darsi un 
no mettere in 


omimale del Par 


re impossibile 
ersone: a ciò, 
Italia dale 


fetti delia cone 
delle due 0€- 


i Consiglio op 


pese unanime il suo (Mon. Ital) 


DUE SICILIE 
l Giornale di Roma del 3 corren- 
te dicembre : 

« Riferis 
di quel Consiglio 
molto tumuituos® 
marchese Avitabile, che implicano » 

all’amministrazione attual 
2% no dichiararsi d' urgenza; il risultato. della 
pondendo all'aspeltazione di 
® gridare, e si venne a tali 
ze ra il partito governativo € 
l'opposizione , che conenne al sind 
ce colta la seduta. L'Italia poi dice 
famare molto silenzio gli lei scandali avvenuti 
dopo l'uscita de’ coi lieri , perchè non ‘hanno 
la tornata e ledono ogni principio di 
" moralità, 
cine È Municipii hanno offerto al Go- 
verno l'asticipozione della. prediale, sembra che 
volta di fare altra offerto, spontanea 
dine la prima, per la nuova sovrimposta del 
Sile: perciocchè il sindaco di Candela , Comune 
tel Napoletano, prega con dispaccio telegrafico il 
nale V' Italia di pubblicare avere quel Muui- 
10 al Governo pe' suoi amministrati la 
sul sale. E a proposito di questa su- 
‘rimposta, la Borsa enumera gi' inconvenienti, cui 
ha dato luogo arie Provincie, e pe 
quali è stato mestieri prendere per telegrafo ibtro- 
zioni dal Ministero di Torino, Si dotati 
‘lruzioni rovansi in piena dissonanza e contrad- 
dizione con quelle de' vigenti regolamenti, églì è 
perciò che la Borsa deplora che dal Govero si 
mManometta ogni cosa € ‘hino tutte’ le 
illegalità col supremo bisogno delle finanze. 

« Il Giornale Uffiziale, rispetto al brigantag- 
gio, anmunzia che il 30 novembre il capobanda Sae- 
dhittllo cadde in potere della forza, che pure de- 
venne all'arresto di complici e manutenguli. L' 
inzidetto giornale poi aggiunge che l'arresto del 
Sacchitiello ebbe luogo nella casa del capitano 
comandante la guardia nazionale di Rionero.‘ 


quello dell 
co dichia 


sia venuto la 


cipio off 
Ly rimponta 


Il Corriere Siciliano di Palermo, del 30 scor- 
so, reca : 

« Lo stato deplorevole, in cui versa la pub- 
blica sicurezza del nostro paese, ha indotto il 
Consiglio comunale a votare ad unanimità il se- 
guente ordine del gioro 

« « Il Consiglio prega il Governo del Re, ac- 

è provveda efficacemente alla sicurezza 


eno esagerato ; è un Corpo costituito, 
composto in massima parte di elementi governa 
tivi, che eleva la voce per chiedere al Governo 


‘nenti scOMMEIIAi letargo, e liberare pe 
se da un flagello, divenuto oramai insopportabile. 
Tutti chiedono prot lenti efficaci: che 
il Governo voglia veramente uttuarli, © il Regno 
dei malandrini è finito. » 
IMPERG RUSSO 

Secondo notizie della France, a Pietroburgo 
si dà per probabile la dimissione del principe 
Gorciakolf. AI suo posto surebbe nominato il ba- 
rone Budberg, ambasciatore russo a Peg 

o. 
FRANCIA 
La France veca alcuni ragguagli sulla ma- 
lattia del sig. Mocquard : 
giornata del 2, il male si è aggravato, 
‘olo di morte sembrava imminente. 
, informato dalla famiglia ver- 
la sera, è subito partito dal palazzo 
di Compiègne, e ulle 9 era presso al letto di do- 
lore di colui, che da tanti anni fu il suo pi 
intimo collaboratore, e uno de'suoi più affezionati 
ami 

« li siguor Mocquard rimase vivamente com- 
[mosso da questa visita, e quando | Imperatore ha 
abbracciato l’amico de’ suoi tristi giorni, il fe- 
dele consigliero de' lieti, non ha potuto trattene- 
ro le lagrime. rimase qualche tempo col 

un testimonio. 
Visita fu eccel- 
passato una notte 
è. Stamattina, 3, ei si sentiva meglio. Del 
testo, è in piesa calma, e ha conversato colla 
ha lia è cogli amici, colla maggiore tranquillità 
d'avimo. 

«L'ubate Déguerry era stato chiamato pres- 
to il signor Mocquard, che l'accolse con rispet- 
osa simpatia. » 

ERMANIA. 

| delegati degli operai di Francoforte e delle 

citta circostanti di 


esso ussui vivaci, le Associazioni del parti- 
#0 Lassalle è quelle del partito Schultze-Deulitzch 
Si sono messe d’ accordo per organizzare un' 
Patazione, allo seopo di ottenere il suffragio uni- 
Fu eletto in pori tempo un Comitato 
, lacaricato Li nei 
live 
della classe oper: giorni 
vr luogo il primo di questi Congressi. 
{ Stampa. } 
AMERICA 
sureno peL nessico 
Hanno riconosciuto il nuovo Im 
Cano i seguenti Stati : Francia, 1 
Prussia, Spaga 
arca, Paesi Bassi 
veruo pontilicio, Svi 
Stati della 


ro messi- 


Portogailo 
, e tutti gli 
(Correspondencia.) 


Fenesia 9 dicemtre. 
Bollettino politico. della giornate, 
sommario. |. Consolazioni dall'Indipendenza Italiana da- 
fe a Torino. — 2. Discussione finanziaria nella Came= 
ta dei deputati a Vienna. Discorso del Ministro delle 
finanze. — 3. Discorso del Ministro della guerra. — 
i. Osservazioni dell'Ost-Deutsche Post. — 5. Tornata 
della Camera dei deputati a Vienna dei 6 dicembre. 
6. La medaglia ‘oniata dalla Sicilia al deputato 
lolico D'Ondes-Reggio. — 7. Una dichiarazione 
tro degli esterni a Torino, come provata. 
Indipendenza Italiana, organo del mi 
la, ha voluto consolare la città di To- 
iventa anch’ essa città di Provincia. 
quel foglio, per ciò che riguarda la mo- 
lle, Torino guadagnerà immensamente, cessando 
© esere la sede del Governo e della Corte. « Per 
‘ Wuesto fatto, dice il giornale, la nostra cittadi- 
« tanza verrà purgata dalla 
* quella seoria 
* adulatori, 


codeste arpie, che qui sì 
nchetto degl’ impieghi, delle 


« indennità, dsi soprassoldi, delle pensioni, dei 
« favori gov raalivi,ammannito alla ignavia degli 
« Haliani dal bilancio passivo ; coro disarmo- 
« nioso di rospi, che ora s' inspira al coraggio 
« dell'asino coniro il leone moribondo, per gra- 
« cidare oltraggi alla città, che loro ha dato 
Tutta questa sublime 
« razza d'ervì non se ne andrà, e pur troppo To 
1 « rino dovrà ancora subire un cero numero di 
aceheri, di vili e di scellerati ; ma fatto il ca- 
« nale vers» la nuova sede del Governo, l'iniqua 
« gora correrà giù a Firenze, e forse l'onesta cit- 
iadinanza potrà col tempo purgarsi anche di quel 
siduo di melma che le restera sulle prime. 

non faremo commenti a queste parole; ma 
i mostri lettori le meditino, e troveranno iu esse 
chi si circonda di adulatori, d' intriganti poli 
tici, di traflicatori di coscienze, di procoli, di | 
affamati ecc., che si abbattono sul banchetto del 

io passivo; vi troveranno chi paga i ciae- 
i vili, gli scellerati , per far opere degne 
re l'Italia ! 

icembre, la Camera 
dei deputati a Vienna ha continuato a discutere 
l'indirizzo ia risposta al discorso del trono, € 
trattò dello stato delle finanze, e del bilancio. 
Parlarono il relatore dott. Giskra, il deputato 
deputato Herbst, e tutti riconob- 
gravità delle condizioni finanziarie del- 
l'Austria, e sostennero il progetto d'indirizzo. | 
Rispose il ministro delle finanze de Plener : Avere | 
il Governo, dal 1861 in poi, effettuate molte eco- 

nomie in ‘tutte le parti dell’ amministrazioni 
per regolare le condizioni della Banca nazionale 
essere stato urgente di alienare i beni dello Stato, 
come si propoue nel bilancio del 1865 ; le difli- 
coltà, che impedirono l'operazione di credito nel 

1864, non essere state sj 

imita generali in tutta Europa, per le qua 
tutti gli Stati soffersero ; nou potersi conchiudere 
dalla ‘nou riuscita di quella operazione che ne 

offeso il credito dell Austria ; il confronto 
de corsi de' pubblici valori più ragguardevoli, | 
prima della promulgazione della Costituzione, con 
quelli d'oggidì, provare la vantaggiosa influenza 
esercitata dal trattamento costituzionale degli 
fari finanziari sugli allari medesimi, e i corsi 
| dei fondi francesi e inglesi provare, che an- 
che essi hanno subito variazioni e ribassi im- 
portanti, per effetto delle  geuerali condizioni 
del pubblico mercato. Sperare il ministro che 
le leggi per la riforma dell'imposta potranno 
essere discusse e votate nella presente. sessiu- 
ne, ed esser pronto ad adottare l'idea della con- 
versione del debito pubblico a certe condizio- 
ni. Ai rimproveri del deputato Herbst , che il 
bilancio per l'anno 1865 è una finzione, il Mi- 
nistro risponde, essere stato compilato esaltamen- 
| te sulle basi dil bilancio votato dalla Camera fo 
scorso anno, e gli articoli incriminati corrispon- 
dere perfettamente a quelli del bilancio medesi- 
mo. Alle osserv di Herbst. sulle rimanenze 
in cassa, il ministro obbiettò, che, se si volessero 
visitare quest'anno tutte le Casse della Mon 
chia, vi sì troverebbero da 50 a 60 milioni, ed an- 
che più, ma ciò essere necessario per mautenere 
fe Casse in istato di solvibilità. Conchiude: ade- 
rire il Governo alle domande dell'indirizzo, e 
volerlo provare adottando disposizioni d'ecom 
mia e di riduzione di spese, ch'egii stesso di suo 
proprio moto avrebbe gia adottato anche senza 
invito speciale da parte della Camei 
stro finalmente si logna che nella Camera si ma- 
| nifesti l'abitudine di screditare tutte le istituzio- 
ni dello Stato, il che non contribuisce certo ad | 
elevare il credito dell'Austria agli occhi dello 
straniero. 

3. Dopo il Mi nze , parlò 
Ministro della guerra cav. di Frapk, rettificò 
| aleuni dati esposti dal relatore intorno alle con- 

zioni dell'esercito nel Regno Lombardo-Veneto, 
| e rispose che l'aumento de' battaglioni era una 
| disposizione d'organomento divenuta necessaria 
dopo che si passò dal sistema a tre file al siste- 
ma a due file. La cifra de' quadri è cresciuta, 
| ma quella de' combattenti è rimasta la stesso. LÌ 
Ministro ributte il rimprovero, che gli è stato 
fatto, di aver tema a dilendere il bilauc.o inua! 
| zi alla Camera dei deputati , © dichiara ch'e; 
| esporrà veracemente e francamente nella Com- 
missione del bilancio la necessità di conservare 
l'attuale piede di pace. Egli non si farà scudo 
di nessun altro Ministro , come fu rimproverato 
al suo predecessore. Domanda poi se sia da deside- 
| rarsi che sia posto a nudo il nostro lato debole, 
| d assicura che l'esercito farà di tutto per com- | 
{ peusare i gravi sacrilicii finauziarii, che ricono- | 

e ed apprezza, fatti dolla Camera per mante- 
nerlo a dovere, quando sarà venuta |’ ora del 
pericolo, e per ripagare con usura que’ sacrifizii, 
quando un’ aggressi le forse non è tunto 

avra luogo coutro l'integrita dell’ lm- 
tria. — Dopo alcune parole del rel 

i tore, ra adotta i paragrafi 14, 15, 1 
17 e 18, e la seduta è levata. 





e 
rele dette dal Ministro, 
che l'eventualita. d' un' aggressione all’ Austria 
nou è forse tanto lontana, hauno fatto senso nel- 
la Camera, e che, se le medesime non sono una 
semplice figura retorica, ma esprimono un vero 
concetto politico, la pace dell Europa sarebbe as- 
sui vacillante. Lo stesso giornale afferma, che i 
grandi circoli polilici influenti si occupano del 
pensiero d'un pericolo prossimo; che la persua- 
sione d'un assalto contro il territorio austriaco 
spiega la tenacità dell'alleanza colla Prussia, malgra- | 
do gli svantaggi, che ne ha l'Austria nel compo | 
della politica federale germanica. Anche la con- 
venzione del 45 settembre si può riputare un 
alto diretto a lasciar Roma iu pace, per volger- 
si contro il Veneto. Se non che, una calma e- 
stimazione delle cose d'Italia e dì Francia ci fa 
rare (utte le frasi comminatorie degli 0- 
ratori del Parlamento italiano siccome espedien- 
ti per mascherare l' umiliazione d' essere costret- 
ti a sottomettersi alle ingiunzioni della Francia, 
e d'annullare la decisione precedente del Parla» 
mento, che dichiarava Roma capitale d'Italia.La 
chiave della situazione non è già nelle mani de- 
gli statisti e degli oratori parlamentari di Tori- 
no, ma è in quella di Napoleone. Se Napoleone 
volesse di nuovo suscitare la guerra, la guerra 
scoppierebbe senza dubbio. Ma qual ragione avrebbe ' 
la Francia, che non dorme neppur essa sopra ' 





Ost-Deutsche Post, 

I inistro non fossero 

senza preparazione. e ch'egli. avesse l'intenzione 
di far rispondere altamente nel .Parlamento au-' 
slriaco a certe romoruse espressioni ite nel | 
Pirlimento piemontese Al generale lamersero: 





MR, 


che asserisce che |’ Austria non attacca ur pun- | 


to d''onor militare al possedimento del Veneto, 
l° Austria risponde: Provatevi e vedrete quel 
che l'esercito austriaco ne pensi. Dimostrazione 

iù 0 meno 


mera dei deputati a Vienna, il signor Ministro 
della marina barone di Burger diede sodisfacenti 
spiegazioni intorno all'imbarco a Trieste, sul 
Bolivian, dei volontari diretti per il Messico. Il 
signor Mi orde punta un urgente 
to che diminuisee 

LE "di mecile degli zuceberi 

quella degli zuccheri raffinati. Nel 

nata, la Camera ha votato il paragrafo 19 a gran- 
de maggioranza. I paragrafi 20, 21, 22, 23, 24 
sono adottati quasì senza discussione. Il para- 
grafo 25, che tratta della revisione del concor- 


| dato 18 agosto 1855, è stato surrogato dal se- 


guente redatto e proposto dal deputato dottor 
Mablfeld ed adottato a_ grandissima maggioran- 
ni avrà luogo il re- 
alle quali si collega 
to del 18 agosto 1855, stipulato con S. San- 
ientrano nel dominio legi , 
26 è adottato senza discussione. Dopo 
ciò il relatore che la 
è finita, e che la Commissione gode 
suo progetto ripro: 
l'indirizzo fi 
posizione, avendo esso riu 
tutte le frazioni della Camera. La sua importan- 
2a priucipale esige che se ne abbia conoscenza 
nell'interno ed all'estero. Tutti sono unanimi a 
far voti per S. M. l' Imperatore. e ripetute 
acclamazioni ). — Il progetto d'indirizzo è letto 
per la terza volla e adottato, e sarà trasmesto 
per iscritto a S. M. l'Imperatore. 
6. | Siciliani hanno fatt» coniare una me- 
faglia in oro, in argento ed in bronzo in onore 
del loro deputato al Parlamento di Torino, Vito 
D' Ondes Reggio. Sul diritto della medaglia si’legge 


10 raro propugi 
Ali 


sicilia 1863, Il deputato, in 
4864, esprime in un indirizzo ai Siciliani Ja 
riconoscenza a' suoi compatrivlti, e promette 
opporsi al matrimoniv civile, di propugnare | 
violabilità della proprietà de' beni tauto de'privat 
quanto delle Corporazioni religiose, di raccoman 
dare l'economia nelle spese, e l'osservanza dello 
Statuto. Parlando de’risparmii raccomandati in- 
darno nelle duo Camere, della riduzione dell’e- 
sercito, ec., afferma, « che per gli sciupi e per 
altre stoltezze, essendo vuote le Casse dello Sta- 
to, si ha l’intendimento di riempirle con pren- 
dere la roba altrui 
7. Nella tornata del Senato a Torino, il gior- 
no 7 dicembre, continuò la discussione sul tras- 
ferimento della’ capitale. In quella discussione , 
avendo il senatore Gallica ricordato, che il Go- 
verno sardo avera proposto alla Francia di oc- 
cupar Genova militarmente, Genova che aveva 
proclamata la Repubblica e cacciato dalle sue mu- 
ra le truppe del Re, Lamarmora raccont 
neddoto, per provare che l'Imperatore de Fran- 
cesi non pensa nemmeno a volere una parte del 
territorio italiano. » Conversando io, disse il pre- 
sidente del Consiglio , coll’ Imperatore de’ Fran- 
cesi, S. M. mi parlò con somma lode del sena- 
tore Manzoni, che al presente vedo qui in faccia 
a me (Manzoni s° inchina), e mi recitò in perfet- 
to italiano quel verso : 
Ml bel 
Ghe Appennin parte 1 mer circonda e l'Alpe. 
e con questo il geuerale ministro Lamarmora 
credette d'aver provato, che S. M. | Imperatore 
de’ Francesi no meno a volere 
porte del terri . Eppure, dopo quel 
epoca, e malgrado quel verso, Savoia e Nizza 
sono passate alla Francia, e sono state strappate 
!! Ma bisogna dire che il sig. ministro, 
come l' Opinione, sia persuaso, che Sivoia e 
za non appartenessero all’ Ialia, e che il cederle 
alla Francia, che le ha posseduie in altri tempi 
non sia stata una cessione, ma una rest tuzii 
(a) 
Vienna 6 dicembre. 
Il signor Ministro, tenentemaresciallo conte 
Mensdorfî, andò ieri ad abitore il palazzo del Mi- 
nistero degli allari esterni. di V. 


A quanto rileva il Mémorial diplomatique, il 

conte e la contessa Zieby, che seguirono l' Impe- 

ratore e l' Imperatrice dei Messico, come pure la 

prima dama d'onore dell’ Imperatrice Carlotta , 

contessa Kolonitz, arriveranno di ritorno a S.t-Na° 
15 gennaio 


.. A. il Granduca Ferdinando IV ordinò che, 
ome € in quello dei suoi augusti paren- 
distribui Toscana a beneficio delle fa 
miglie povere, colpite dal disastro dell’ innond 
la cospicua somma di lire italiane di 


Leggiamo nella Stampa : « Il genei 

ha fatto quest’ oggi (6) al Senato u 

in cui ha toccato una parte , lasciata sinora it- 

atta, della quistione da tauti giorni discussa. 

Egli ha trattato le ragioni ‘militari del trasferi- 

mento della capitale rispetto al sistema generale 
della difesa del Regno.» 


discorso, 


marchese Caracciolo di Bella ritorna mi 
nistro plenipotenziario del Regno d' Il 
il Governo ottomano. 
Inghilterra. 

In Inghilterra, fu istituita una Commissione 

per istudiare la quistione della pena di morte. 
(Stampa,) 
Francia. 

Il signor Chasseloup-Laubat, ministro della 
marina, sottopose alla firma dell'Imperatore un 
de-reto sui capitani a- luogo corso, decreto che 
ha per fine d’aummentarne il numero in propor- 
zioni considerevoli, ammettendo a navigare a lun- 
go corso capitani di caboltaggio. Il Consiglio d'am- 
mirogliato avera emesso un parere contrario. 

ln un consulto di medici si dichiarò gravis- 
simo lo stato del signor Mocquard. Oltre l Impe- 
ratore, lo visitarono l' Arcivescovo di Parigi e 
l'abate Deguerry. ( Perseo.) 


Lo Czar ha designato il popo russo di 
baden, per andare a' Copenaghen ad iniziare* la 


asia 

Si è notato che, pel prossimo matrimonio 
del Re di Baviera colla principessa di Hohenzol- 
lern, il marchese Pepoli diventa zio di quel gio- 
vine Sovrano. 

Lo stato di salute del signor Mocquard peg- 
giorò. L' Imperatore ha fatto chiamare dall'Alge- 
ria. per telegrafo il figlio. del vecchio amico, il 

fa parte, in qualità d' uftiziale di cavalleria, 





——————___———————_ 


La seguito a tumulti, che si produssero all’ 
apertura did corso d'economia politica nell’ U 
versità di Parigi, di cui 
samente il motiro, 
decreto del ministro d 
quale viene ordinato 


se contro, 
pure :1 suo mandato come Potenza d’ esecuzione 
dee ormai considerarsi come estiuto ond' ella 
dovrà richiamare i suoi 6000 uomini di truppe, 
che trovansi nell' Holstein. L'Annover fece gia co- 
noscere, nella seduta federale del 1.° corr., la sua 
Opinione che colla pace sia terminata l'esecuzio- 
ne. Per quanto concerne i precedenti avvenimen- 
ti, è ormai sicuro che il Governo sassone ten 


L'Austria e la Prussia dichiararono che i 
loro comunissarii civili nello Schleswig assume- 
rebbero l’ammiuistrazione dei Du 


Vienna 6 dicembre. 
Nella seduta di quest’ oggi della Cam 
deputati, venne ultimato il dibattimento sull’ 
izzo e questo accettato in terza lettu 
Venne pure deciso di presentare l' indirizzo a 
S. M. in via di scritto. (Y. i nostri dispaeci di mer- 
coledì) — Domani seduta. di Trento.) 


ne. Disse che i piroscafi furono | 
n modo 


esaminati da una Commissione, disposti 

opportuno e trovatiy capaci. Le condizioni dello 

spazio sono eguali d quelle stabilite dai regola- 
ì francesi ed inglesi. 
Ter sopraccaricato quei 


iroscafi è privo di 
fondamento. 


(0 T) 
Atene 3 novembre. 

Il Re ha prestato il giuramento alla Costitn. 
zione. L'Assemblea fu sciolta, avendo terminato 
i suoi lavori (FF. di V.) 

Parigi 6 dicembre. 

Montevideo 31 ottobre. — Il generale Flores 
fu costretto ad allontanarsi da Montevideo, dopo 
aver subite parecchie disfalte. —- I ministri este- 
ri, residenti a Montevideo, hanno dichiarato che 
considererebbero un assalto come una viol 
del diritto delle genti, ed ordinarono ai ca 
le loro stazioni navali d'impedire ogni attacco, 
— L'ammiraglio della flotta brasiliana notificò 
ai ministri stran eri la sua intenzione d'eserci- 
tare il diritto di visita sulle navi delle diverse 

i, onde impedire il contrabbando di guer- 
ministri stranieri protestarono contro tale 
pretesa. 

Nuova Yorek 26 novembre. — Sherman 
vanzasi contro Augusta e 
paesi, abbruciando le città. — Un proclama di 
Beauregard invita gli abitanti della Georgia a 
resistere ai federali, finchè venga in loro soccorso. 

(FF. SS.) 
Parigi 7 dicembre. 

La Corte suprema di cassazione ha confer- 
mato nel processo dei Tredici la sentenza di pri- 
ma istanza, che condannava oguuno di essi ad 
una multa di franchi 500. (6. di Trento. ) 

Parigi 7 dicembre. 

Nuova-Yorck 25.— Si tentò, nella notte ul- 

di dar fuoco alla città di Nuova Yorek 
multaneamente su nove puati diflerenti ; i danni 
furono poco rilevanti. — | separatisti concentra- 
no grandi forze a Petersburg. — I federali ban- 
no battuto il 13 a Sull's Gap i separatisti, che 
furono respinti a Fayetteville. -—(FF. SS.) 
Parigi 7 dicembre. 

Secondo la France, lo stato di salute del sig. 

Mocquard è allarmante. (FE. SS.) 
Berlino 7 dicembre. 

Quest’ oggi, seguì l'ingresso soli delle 
truppe prussiane di ritorno da' Ducati. Vi si spie- 
gò la massima pompa. Il Re, postosi alla testa 
delle truppe, venne salutato con un discorso d' 
occasione dal borgomastro superiore. 

di Trento. ) 
Amburgo 5 dicembre. 

Una corrispondenza ufficiosa di Berlino del- 
la Bòrsenhalle riferisce e dà per ben fondata la 
notizia che sarebbe da consultarsi il parere de' 
giureconsulti deila corona prussiana intorno alle 
pretensioni ereditarie della Prussia sui Ducati dell’ 
Elba. (FF. di V.) 

Dresda 6 dicembre. 

Il Governo sassone ha ormai diretto a Kòn- 

nerilz ed Hake l'ordine di sgombro da' Due: 
( G. di Trento. 
Copenaghen 6 dicembre. 
Il Ministero riportò vittoria contro la pro- 
osta di Monrad. Fu respinta nel Volksthing solo 
È proposta di Hansen di discutere il regolamen- 
to costituzionale tra il Re ed il Parlamento. Il 
ito, il numero degli uffi 
li fu diminuito di 440; seguiranno altre signi 
canti riduzioni. (Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 dicembre. 
( Spedito il 9, ore 9 min. 15 antunerid } 
(Ricevwto il 9 ere 9 mio 35 ant.) 

La Banca francese ribassò lo sconto 
al 5 per cento. — A Parigi si ritiene che 
il Principe d'Augustemburgo abbia molta 
robabilità di riuscita. — Sella insiste per 

sollecita riduzione dell’ 
(Nostra corrisponden 
ooe—— 


FATTI DIVERSI 


I giorno 6 corrente, arri! 

reniente da' Ducati d' Elba, un battaglione del- 
' 1. R. reggimento Holsteio. La folla era grande 
ad ‘incontrarlo. 


Con recente Sovrana Risoluzione, fu accor- 
data alla Società delle ferrovie lombardo-venete 
la garantia degl'iateressi per la costruzione del 


{ gnago. Sono ora ratiche, per otte- 

nere da' Comuni che ano il pagamento 
delle indennizzazioni per l'espropriazioni © pei 
Janni ( Consult. Amminist. } 


È giunto, giorni fa, a Verona l'esimio sig. inge- 
guere, Luigi Tatti da Milano, accompagnato da 
professionisti , per compilare, dietro avuto inca 
rico, il progelto della costruzione della linea di 
Mestre per Castelfranco e Bassano a Trento. 


Crediamo pregio dell’ 
Gazzetta di Torino questa lettera le tratta un 
argoniento, sul quale non ci sembrano troppe le 
parole; e ciò tanto più che l'istituzione, di cui 
in essa si lamenta la mancanza iu Torino, è qui 
in Venezia già fondata per merito principalmente 
della Congregazione di carita, e se ne può co- 
noscere l'utilità e l'importanza: 
* Sig. Direttore della Gazzetta di Torino, 

« In due Numeri successivi del pregiato vo- 

stro giornale vedemmo toccato un argomento 


rire dalla 





ai bambini, si aco 
per le inalatlie infanti! 

* Sì, © signore, ella è veramente una neces. 
sità pel nostro paese che s'istituiscano Senole 
speciali per le malattie di questa età; egli è hi- 
sogno sì altamente sentito, che più € più volte 
ne tratteggiarono a lungo molti periodici medici. 

* Il redattore degli articoli , forse estraneo 
alla medicina , sembrò credere possa bastare un 
insegnamento igienico popolare. 

« Questo insegn lo igienico sarà certo 
oltremodo utile, se fatto in modo convenevole, ma 
assicuratevi che non basta certo al nobile scopo, 
cui si vorrebbe ottenet 

« È utile, anzi è indispensabile un insegna» 
mento medico speciale sulle malattie infantili , 
giacchè ora i giovani escono dalle nostre Scuole 
mediche senza aver mai osservato le 
dei bambini; e forse è da questo che pro 
quel detto, che corre per la bocca delle n 
ignorauti: essere le madri più dotte presso i loro 
fanciulli che gli stessi dottori. 

È sì che basta l'avere anche per poco fre- 
quentate le cliniche infantili iu altri puesi, per 
conoscere quanto è difticile lo studio di tali ma- 
| lattie, e quanto è differente il modo di trattare 
{gli adulti ed i bambini ammalati. 

Difatto in Francia, in Germania ed in In- 
ghilterra, non solo sorgono cliniche speciali pei 
bambini, ma si erigono eziandio appositi Ospitali 
per ricoverare i piccoli inl 

nostro paese sì 
pel fermo. vol 
professor Sper 


so noi vedemmo, 
di un uonio benemerito, del 
fondarsi l' Ospitale oflalmico, 
di cui parte è destinato per le malattie infantili. 

« È perchè s' indugerà ad istituire fra noi 
l'insegnamento di tale specialità ? 

I Forse che il nostro paese manca d' ingegni 
che se ne siano occupati? 

« Non abbiamo fra noi l'egregio prof. Pa- 
squali di Roma, che fece tanti classici lavori 
sulle malattie infantili? Non abbiamo noi il Gal- 

che dettò un bellissimo trattato sulle ma- 

dell'infanzia, non il Rovighi, il Pisoni, il 
Paletta, il Pensa, che scrissero. preziose mono- 
grafie su ta specialità ? 

« Se il ministro della pubblica istruzione po- 
tesse supplire a questa. grave lacuna nell'inse- 
gnamento medico del nostro paese, quante mise- 
re madri non gliene sarebbero riconoscenti! 


« Dott, Fonni, » 





Una terribile disgrazia avvenne la nofte del 

30 novembre a Glasgovio. Una delle chiatte che 

fanno il servizio fra la sponda settentrionale della 
Ciyde e la meridionale, allo sbocco della CI 

vita e soi rsa dalla corrente, cre- 

la pioggia de'giorni precedenti , nel 

pa notte tenebroso. Sedici dei pusseg- 

credono la più parte operai, perdet- 

(0. T) 


gieri, che 
fero la vita. 


Secondo il rapporto, mandato dal Governo 
del Ticino a tutti gli Stati confederati, dal pri- 
mo ottobre 1863 al 30 settembre 1864, l' Ospi- 

Gr 7 poveri 
e malate, e quasi ge- 
infierirono in quei 
luoghi, trovarono nell' Ospizio rifugio e guarigio» 
ne, Furono distribuite 26771 razione di viveri, 
oltre lerevole quantità di abiti, calze @ 
carpe. La spesa totale dell'anno è ascesa a 
cent.; e le entrate furono di 9328 
j ond’è che vi fu un disavanzo di 

49 frauchi e 80 cent. 


SAGGIO LINGUISTICO 


col 

metodo telegrafico-meccanico, 

Per appogare il desiderio di molli, l'inven- 
tore di questo sistema didascalieo darà un priva- 
to saggio, per comprovare anche in Venezia, co 
me già fece in pubbliche accademie, in varie ca 
pitali, lu straordinaria elficucia del metodo, otte- 
nendo in brevissimo spazio di tempo, e 
senza degli uditori, risultomenti grandi 
bitauei, per couseguire i quali in via. ordinaria 
si richiederebbe una lunga appli y Ù 
p. e. candidati, scelti a sorte, che sono ancora 
affatto ignari delle fuvelle straniere, in circa 15 
minuti vengono abilitati a tradurre in iscritto 
braui di facile prosa dalle principali 12 lingue 
europee, col semplice aiuto del Dizionario Rosen- 
taliano, ed altri candidati a fare meccanicamen- 
te qualche breve e facile componimento iu varie 
favelle forestiere, col solo aiuto del Repertorio a 
tal uopo predisposto; ed in pochi minuti anche 
a piccoli fanciulli, mediante cerli Suggerimenti 
mnemotecnici ed Artifizài stenopedici, sì lanno ap- 
prendere molte regole e dilliciti dist 
maticali ; altri nou meno interes 

eseguiscono con Prospetti sinottici 

lazione. Iufive il professore esporrà 
‘ alcuni principi fondamentali. del suo metodo, 
dimostrandone la pratica utilità, la somma sem- 
plicità e la pronta applicazione. — L' insegnomer- 
to è segreto; ma i temi ed i quesiti si estrag- 
gono a sorte, e disposto in modo da 
escludere ogni sospetto d' inganno e di preven- 
tiva intelligenza. 

ll Saggio avrà luogo alle ora 8 di sera, /u- 
nedi, 42 dicembre 1864, nell'Intituto=Convitto 

PI Imi, Santa Maria del Giglio, Palazzo 
Fondamenta Duodo e Bar- 


| senza il Saggio, potrau 

ingresso presso la Direzi uto stesso, 
ovvero presso l'inventore del metodo, Dal pro- 
fessore ( al Leon Bianco, N° 12) si può avere 
il Programma colle nozioni più particolareggiate 
sul metodo, sugli esperimenti, sulle conferenze € 
sulle Lezioni luguistiche. Dal medesimo sono 
pure ostensibili molti documenti autentici sul 
felice risultamento degli antecedenti suoi soggi 


o corpo di spedizione nel Sud di quella colonia. ‘ tronco da Locara per Lonigo e Cologna e Le- di vario genere. 

















ALI. R. PUBBLICA BORSA DI VI 





EFFETTI del 6 dicembre. del 7 dicemb: 
1075 


Metalliche al 5 p. 


Prestito 1860 . . . . - - 
Azioni delia Banca nas. 
Ax. dell’ Istit. di credito 








sn vsos 41680 | era dei favore otto, prima ancora di ‘doman 
Argento ii. c::. ; 41628 41625 sai PINE 
Zecchini imperiali :.: 538 


(Coni di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi dell'8 dicembre. 
Rendita 3 p.9;. . . < .. . 66 
Strade ferrate austriache . . 485 


Borsa di Londra dell'8 dicembre. 


Consolidato inglese . . . . . 89* 





MOVIMENTO DEI CAPITALI 
della veneta Cassa di risparmio, da primo 


a tutto novembre A864. 
INTROITO 
Rimanenza di Cassa a lutto olt., 1864. 
Capitali depositati da privati dal 1 
tutto nov. senza frutto F. 2,422 48 
con frutto. 
id. da mutui 
ad. cambiali. + . 
Interessi esatti da mutui. 
d. da crediti pubblic 
cambiali 
























Totale introito, fior. 289,866 82 


USCITA 


Capitali restituiti a privati in nov. 
senza frutto F. 19,101 42‘/,) 





Sonfrutto, . >" 46,337 48% p_ 6813739 47, | 3€ nell'acqua per un terzo, poco 1 
con PUO. ia. “920 GG F- 0197 39 “| 2a ‘con fance basse. Una prova poi 
id. correnti « TITTI di costruire le fasce divifendole in tante sezio! 


tà, "investiti in mutui, +. + » » 43000 


id. crediti pubblici. . . 





id. 
sconti per cambiali girate. - 
Spese dì amministrazione 








‘Totale uscite, fior. 260,750 
di Cassa 8 por, 20,11586‘% 


Rimanen 
tutto novemb. 1864, 
Dalla Direzione della Cassa di risparmio, 
Venezia, 3 dicembre 1864. 
Il direttore di mese, 
6. M. MALVEZ 








_—— ——_ _- 


ARTICOLI COMURICATI. 


Per conoscere quanto riescano commoventi ed 
radevoli le” pubbliche dimostrazioni che i parroe- 
ehfani sanno fare verso i loro ben amati pastori, con- 
Seniva essere in Porcia il giorno 27 dello scorso no- 
Vembre, come io, quantunque estraneo a quel paese , 


ebbi fortunatamente a trovarmi. 


‘Al rev. Arciprete D, Gio. Battista Carlis, tutto zelo 
ue cure commesso, di 





e carità. pel. gregge al 
vent'anni di 
sacro suo mi 
Porcia; dopo tante cure, fati 
l'ampliamento della sua' chiesa 














non è a dire con qi 





‘ono unanimi di pre 





pastore. Pens 





rono quindi , nella domenica 27 novembre 
duecento persone (quasi tutti capi di fami 





tali dal nob. com. cav. Antonio di Porcia, entrarono 

dove il sullodato sig. conte. fa- 
vopol 

ne il Pi 

re in Mezzo Ai suoi 





nella casa Canoni 
cendosi interprete dei sentimenti di qi 
ne , con un forbito discorso pregò © 

roco a volersi ancora tratt 
rocchiani, i quali, riconosi 
per loro, sentivano per la $i 












ed un sincero affetto, e troppo loro doleva di veder- L'L R. Consigl. Intendente, Cav. Questiavx. 


selo così presto dipartire. 


Finito il discorso, alzirono tutti Ja voce approvan- 
conte era stato esposto, lieti © 
gli avesse così bene interpretato ed espresso È 





do quanto dal si 





menti di tutt. 
tutti per una sì cordiale di 





più rimanere tra loro , 
non in causa dei disagi che gli procurava 
mento de' suoi doveri, ma perchè era 




















>. 24,283 30 4/, | metto moli 


48 3 1 110,909 18 


due» 19928 
inbiali scontate... . °. ".. + 138,179 27 


sro, spesi a vantaggio del paese di 

le è disagi sostenuti, per 

non ancora compiuta, ded 

a per merito di lui , assicurata del mezzi necessaril | N. 18109 AVVISO D'ASTA. 
pel Suo compimento ,' ben convenivasi pensare ad un 

‘onorato riposo presso l'ottimo suo padre. Avendo e- 

gli dall'altare manifestata questa sua deliberazione , 

(0 dispiacere i suoi parrocchia | distita in quella 

Di sentissero la prossima dipartenza dell'amato loro | cens. 2.2, coll 

targlisi, pre 
dolo a non volergli sì presto abbandonare. Si raduna» 































avrebbe però certamente mai 





menti. Ma venuto qu 
di tutio, lieto accondiscese ai 














telli, così detti a grande ond 





182 | aperse una via 
scirono utili agli usi sociali. 
| fenomeni s0\ 

















navigli tardi al cammi 
un corpo, di 

pesante del bastimento , 
Mediante una fune. segna 








principio, principio che, da me 












dei fuochi d'artiticio, 










e effetto, 





di più ce 


viamento del vapore. 
L'esame 





tuis 





al 
vo] 












ll modello di una gabbia pi 
tà sara gabbia per un grill. 


canica industriale di M. 
nel 1823, perchè l'autore 











due capacita comuni a 











1173 

























var 
Dall'1L R. Intenden 
Manto 











1868 











classi gionasiali 0 
e) la mora 














padre suo, il quale non avendo mai goduto della com- 3 
Paguia dell'unico suo figliuolo, ben giustamente desi- di i servigi che 
derava aversclo dappresso, dopo 2) anni, nei quali era 

Stalo assente dalla casa palerna; prima come professo- | ‘MP del ioro sersigio gratuito. 
fe nel Seminario vescovile di Portogruaro, e poi come |, Dovranno inoltre indicare 


Arciprete di Porcia. 


te appena queste parole 











commosse tutti gli astanti), troppo 
dre desidi del lg 


amante 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


i suo 





Venezia 9 dicembre. 


Stavano in vista. del porto varii legni; il fosco 
impediva riconoscerli 

Negli oii, il mercato sempre mostrasi fermo per 
mancanza di arrivi, e quanto prima è arrivato coi 
vapori, venne assorbito dal consumo a prezzo di 
sostegno, tanto nel Corfù nuovo che nel Rigusi 
Dalmazia leri ne arrivavano col vapore, ed 
aspettano. Anche gli auccheri hanno avuto un esito 
più fortunaio în questi di, per la mancanza decisa 
nel deposito, ma solo per bisozui di consumo. 

Le valute rimasero olferte da 4%; a % didi 
saggio; Îl da 20 franchi si sostenne a fior. 89 4, 

le Banconote, da 86 a 864%: invariati 

prestiti, ma con transazioni, in tutto, assai rare. La 
Banca di Francia ribassava lo sconto al 5 per ‘’ 

Genova 5 dicembre. Nei ca, l'aumento avve- 
muto fu di non meno del 2 per %/, e in tutte lo 
sorti. Gli zuccheri greggi e raflaati, irovansi in cal 
ma. Inerzia abbiamo nelle sete con tendenza al ri- 
basso, contrastata però dalla scarsezza nei depositi 
Vendevansi cotoni chi. 21,900 prima con aumento, 
poi chiusero in calma. Nessun cambiamento nelle lane 
la canapa ia ribasso in ogni qualtà di Bologna; 
meglio tenute quell- di Piemonte. C:lma nei cuci, 
di cui arrivarono nella quindicina N° 30,536. Ri- 
Bassavano gli spiriti di Amburgo e Stettino. Sosten- 
gonsi gli ohi di oliva, massime in quei delle Rivie- 
re. Non hanno progredito nell'aumento i grani; 
manca così granoni esteri ed orzi. Dei 
risi, nessuna varietà, con esiti continui per l'estero. 
— Marsiglia 3 dicembre. Pochi grani sono arri- 













































« troppo giusto, 
giunsero parecchi (e questa dichiarazione vivamente 
to che 














OSSERVAZIONI 


tela od affinità si 

,. | o dei dipendenti ricevitori del Lotto. 

=) Restano poi avvertiti gli aspira 
lego con 
















uo pa- 
noi 





vati, e si smerciarono facilmente di Danubia, da fram- 
chi 22:37 4/, a fe. 25:50; cd Odessa, a fr. 26:25. 











Vi ebbe attività negli zuccheri per le raffaerie ; ma 
numerosi acquisti si fecero dei caffè. Poco si foce 
d'oli di oliva quello di sesame si pagara fe. 10 





di lino, da fr. 94 a 93; ìl petrolio, da fr. 67:50 
a fe. 70; nè molto si è futto delle sete © bozzoli, 
tutto però tenuto a prezzi fermi. Avemmo ripresa 


d'affari nei cotonì , ed anche le lane trovansi 


Buona posizione. Nelle cuoia vi ebbe attività d'uff- 
apoli 3 
dicembre. | grani vengono ben tequti, ed anche gli 
olii god ttero favore per concorso di compratori. — 
Vasto 29 novembre. Anche negli oli abbiamo lb 
boodanza che avuto abbiamo delle granaglie. La re- 
sa delle olive, oltremodo è sodisficente anche per 
la qualità, che ne vieae spremuta ; il mercato. tro- 
vasi nella inerzia. (AS) 





ri. Le gomme sono in miglior vista. — 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 dicembre. 





{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
camni Corso 
Cambi Sca Fisso Se» medio 


» 100£4°0L 64 





400pturebe = = — 
to0Rm ai 7 3068 
400£ v.na. 5, 84 45 
400lireital 7" 39 55 


voluta al Consiglio comunale , salva Superiore 


padre; e lo pregheremo 
4 volerci accordare di godere ancora della assistenza, 
fia lei fino ad ora tanto caritatevolmente prestataci. » 

‘elle persone ivi 








igliore offerente ed ul- 
e salva la Superiore 





‘di loro di esporre in tempo più opportuno tali senti- 
si terrà sotto le discipline tutte stabili 
4° maggio 1807 in quanto da posteriori decreti non 
di delibera , saranno ve- 
Amministrazione in de- 


il concorso a aifltto posto, 
je ora un nuovo concor 


Fasendo rimasto senza eBetto 


zione di Porcia, e la Commissione suddeita Jo 








Monsieur Christian scrisse: C'est done è des faits 
nouveaux, à des combinaisons mécaniques nées, de 
recherches nouvelles. qu'il appartient 
,$3 |lever le point de perfetion cu Walt a lissè les mar 
LI chines à vapeur. 
Lal Dalla differenza degli effetti ottenuti col mezzo 
Credito mobiliare » » - - - 936 — |le macchine a vapore sulle ferrovie. di 

cati nella navigazione , devesi conoscere ci 
no nuovi fatti, e combinazioni meccaniche originate 
da nuove ricerche , per inoltrare verso la perfezion 
un ramo industriale di tanta importanza. 

La corsa veloce che ottenevasi 


it desormals d'è- 
‘questa IL R. Delegazione ogni 


soddetta impresa, potranno far_perve= 
Teiegazione, avanti © fino all'apertura del- 


‘croata ed italiana 
gel Regno di Dalmazia, 





Croazia @ Slavonia, 
Zagabria, 59 novembre 4864. 











altra volta coi bat 
, e eh'ebbe origine da 
un accidente avvenuto per la prima volta sul Lloyd 

lo studio: ma le ricerche non 


cifre ed in lettere la 


orta > 
'Devesi inoltre produrre contemporaneamente la cauzione 





bondano Per esempio, alcuni 
+ lo acquistano appendendo 
incalcolabile’ peso , riguardo alla massa 

‘capo del bompresso, oe, 
l'ondata quasi pendolo. Om- 
ri, dacchè tutti riconoscono uno stesso 
udiato, mi condusse 
‘conseguenza mi aprì la via a nuovi 






Vicenza, 30 novembre 1864. 
R. Delegato provinciale, Ce-ci. 

















Pel conferimento dell'esercizio di mi 

sale e marche da bollo in Verona prute Navi, ed afigliato 

le leve di sale alla Dispensa di Verona. del taborco di Ve- 

marche da lello alla medesima Dispensa, verso pa- 

contante, viene aperto col presente À 
ite offerta in iscritto, da prodursi 

za di finanza in Verona prima 


otativa, ideata a foggia delle ruote 

può essere provata con massima 

ita di riuscita. Gli stantufii sono collocati per- 
pendicolarmente all'asse, in luogo, che i 

cati lungo la tangente. La mi 

può unire l' azione 

le e più eiliadri , ed abbisogo 
rubino per dare, e togli»re il movimento, 

do la complicazione delle valvole per alternare 








ln relazione al Decreto 3 ottobre scorso, N° 
dell'eccesa I. R. Prefettura delle finanze, presso questa 


Mica concorrenza media 
sotto suggello all’. R. Intenden 
delle ore 12 merià. del giorno 22 
{ Per le condizioni, veggasi la Gazzet 
vembre, N. 277.) 
Dall'i. R. intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 21 ne vembre 1864. 
LL R. Intendente, . 


_—121#2AHÀ___A<OYT___ 
AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Treviso. 


La Presidenza del Comprensorio X di Bideggia 
‘e Grassaga in Oderzo 


Intendenza, si terrà pubblica asta 
vazione Superiore, dele 
, Comune censuario di Cavsjon. 
"di essa diroccata al mappale N. 373, 
di pertiche melriche 0-12, e rend ta censire 
Oratorio privato at mappale N. 643, coll 
pertiche metriche 0-08, e rendita cons. di lire 
‘Allibrate nei registri censoarii in dita Erario ci 
Ramo antica Cassa d Ammortizzazione, e per esso, IL R 
oanza e Demanio in Verona 
L'asta sarà tenuta nel giorno 20 dicembre 1864, dalle 
ore 49 alle ore 3 


per la vendita, sotto riserva 


realtà seguenti nel Distretto 
ita di mercordì 7 no- 


dei fenomeni consiglia ad adoperare come 
mezzo impulsivo le viti collocate d ed 








fatto mi suggerì 





ticali, atte a muoversi, come le penne , le quali costi- 


le ale. 

suardo alle proporzioni, io nulla ho da proporre, 
16 12 | mentre la parola modello per me non esiste, se non 
592 93 ‘4 | relativamente. Per esempio 









no fiscale su cui viene aperta 
naro sonante od in obbligazioni dello Stato a 
‘minarsi secondo il listino di quella di Vienna, riportato 
retta Uffiziale di Venezia. 
'Saranno accolte anche offerte in iscritto a schede segrete, e 
ciò sotto le discipline seguenti 

a) Le offerte in iscritto 


ina gabbia 
detane, 
lel trattato di mec- 
istin, stampato a Parigi 
i tratia la scienza dedotta 
dalla esperienza e dalla osservazione: le quali sono 
ogni classe di persone, pur- 
chè vogliano dedicarsi con diligenza 
fazione, ove parla del merito di M 
tore ed incisore, così si esprime: = Je n'ai done gu- 
* cune dimension a donner. par ce que je n° examine 
point une machine de telle grandeur, mais la con- 
ception , le sistème de cette machine, ecc. » 





l0 mi sono limitato allo studio di 





nell'ultimo foglio della 


dovranno essere corredate. dell 
confesso di Cassa, comprovante il versamento in Cassa di fi- 
ritto deposito cauzionale. 

ranno essere consegnate al 
ima delle ore 42 del giorno fissato per l'asta. 
°) Bovranno esprimere con chiarezza, in lettere ed in 
cifre, l'importo che viene offerto, ed essere firmato dall'offe- 
ente, coll'indicazione del nome , cognome e domicilio. Gli ib 
letterati dovranno, oltre il proprio segoo di croce, far firmare 
l'offerta da due testimoni, coll'indicazione del loro carattere 
e domicilio dell'offerente. 

‘4) Sulla soprascritta dell offerente dovrà apporsi la leg- 
genda : « Oferta per l'acquisto delle realità camerali nel Co- 
fune censuario di Cavajon, di cui il presente Avvisa » 

‘) Queste offerte non hanno da essere limitate da qual 

te alle condizioni dell'asta. 
) Finita © chiusa l'asta, le offerte scritte. verranno 3- 
senza dei concorrenti all'asta stessa. 
sotto riserva dell' approvazione Supo- 
riore a favore del maggiore olferente fra le offerte fatt, sia a 
voce che in iscritto. 

L'oferta a voce avrà però la preferenza sopra una offr- 

ta eguale che fosse stata fatta in iscritto. 
pirante potrà esaminare 
‘eapitoli normali relativi, nonchè l'atto di stima. 
vendita vincolata all'appro- 





1 giorno 29 dicembre venturo, alle ore 11 
lo , si terrà la seconda 

ordinaria Convocazione degl’interessati, per trattare 
degli oggetti qui sotto it 
Ciascun interessato 


solito locale d' i 





viene invitato ad intervenirvi; 
avveriendo ch'è libero di farsi sostituire mediante 
lare procura , e che le deliberazioni sa- 

ualunque nia per essere il numero 


tenere il corso dei navigli , noi abbiamo una potenza. 
una resistenza ed un punto di appoggio! L'effetto 
non corri 


ode? Conviene cercare la convenienza 
ed è questo l'oggetto da me studiato © 





le sarà pubblicato , come di metodo , in 
tutti Comuni del Comprensoriò , nel Capoluogi 
vinciale, nonchè inserito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

OGGETTI DA TRATTARSI 
di due revisori al conto consuntivo 
1966, £ Preventivo 1865, delle due Amministrazioni 


delle bronchiti, 
mali di stomaco, um 


‘ampoverardo, 6 novembre 1864 
cancreno» 


sPPE MANFREDINI. 


— 
"fiato ed esemplare disimpegno del ATTI UFFIZIALI. 





siasi clausola non corris 





Menzione dell n 
îicazione del Convegno 22 giugno p. P., 
stipulato dalta Presidenza col sig. Antonio biacomuzzi, 
zione del contratto esattoriale per un 
l'autorizzazione impartita da- 
pra 28 novembre 1863. 


La libera segui 











gl' interessati neil' adi 

Oderzo, 22 novembre 1864. 
Dovendosi procedere alla vendita della casa e. poca terra 
delta R, Amministrazione pervenuta per 
È 


in Polesine Comune di Gonzaga, co, Puoo pi PoRCI. 


BERNARDO ARGENTIA. 
BisvorTo sost. co. 
Il Cancellista, Bellis. 





Essendo , come si disse, la 
vazione dell' Autorità Superiore, così ne consegue l'obbligo nel 
deliberatario di tenersi vincolato all'offerta coll espressa rin 
cia agli effeiti del $ 862 del Cod. civ. generale austriaco 
‘al termine della comunicazione dell’ approvazione 
pprovazione della delibera. 

îl prezzo d'acquisto sarà pagato nel termine di 90 gior- 
ni successivi a quello della notiica al dliberatario dell'appro- 


pa ia sotto È NI 418-419 di pert. 
o di scudi 23:5:3, € nel nuovo censo 
coll’ estensione di pertiche cens. 4.45, re 
fende edotto il pubblico, che nel giorno 28 dicembre p 
oltre a | avrà luogo, dalle ore 12 merid. alle 3 pom. presso questa 
tendenza un pubblico esp-rimento d'asta per la delibera al mi- 
glior offerente, s© così parerà e piacerà ala R. Amministrazione 
tel suindiento stabile, salva la Superiore approvazione 

( Veggasi il presente Avviso nel sno intero tenore nella 
carsetta di martedi 6 dicembre, N. 276.) 














Procincia di Vicenza — Distretto di Bassano. 
1° 1. R. Commissariato distrettuale 


Ogni mancanza da parte del deiberatario ag! 
sunti, € particolarmente il ritardo del pagament 

acquisto, porterà di per sè la confisca del deposito e la facoltà 
ell'Amministrazione di procedere ad u a nuova asta a di lui rischio 









base del 





per la seconda volta aperto il 
21 dicembre corrente , co: 
istanze da prodursi in tempo utile, 





Le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto 
comprese quelle d'inserzione degli Avvisi, nella Gazietta, sta- 
ranno a carico eselusivo del deliberatario. 

Dall’. R. latendenza prov. delle finanze, 

Verona, 18 novembre 1864. 
LL R. Consigl, Intendente , Bou. 








quest’ I. R. Com- 
at 





N. 4054 AvviSO DI CONCORSO. 
ni Resta aperto il concorso a tutto il 
al posto. di alunno gratuito di cancel 
‘Commosso l'Arciprete, rispose essere egli grato 2 | Direzione 
ut n Ù mos trazione, ma cho tutta; nea 
via non poteva accondiscendere alle loro istanze, nè o 

Je pure tanto amava, € ciò PA fieri 


‘a ) Della fede di nascita ; 
8) Dei Diplomi di abilitazione all' esercizio del- 
la medicina, chirurgia ed ostetricia, rilasciati da un'IL 


e 
ciò, ch 


aspiranti dovranno documentire 





©) Della licenza di abilitazione alla var 
‘) Dell'attestato di aver compita una lodevole 
Diennale in un pubblico Ospitale dell' Impero , 
ove abbia prestata l'opera sua quale effettivo eser- 
cente, oppur d' 

dotto in qualche 


l'anno diecicettesimo di età; 
) di avere subito con buon successo il corso delle sei 
dello Scuole reali; 





chiedono il più 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, 
quando si sta bene. 


positarii della suddetta farmacia e dre. | 
1 enezia, Farmacia del dott. Zampironi || 
@ S. Moisè ; Padova, Cornelio ; 
Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, negoz. e farmaci [| 
Ceneda, Marchetti ; Bassano, Chemin ; 
6. Valeri; Udine, Filipuzzi; Palma, Marni; 11” 
pori; Bellano, Locatelli; Tolmezzo, Chiti, Ar 


A termini dellosequiato Iuogoenenzile Dispaccio 20 no- 
23425, dovendosi appaltre il Lavoro di am- 
iazzale di fronte al R. Stabiimento della fonte 





ente quale con- 
mune, pel corso di due 0 più anni 
Resta libero ad ogni aspirante di produrre tutti 
quegli altri documenti che valer possano a meglio di- 
mostrare le sue 


sero prestato; 
e) di essere provesduti di deceote' sostentamento pel 





gherla 





si deduce a pubblica notizia 
L'asta si aprirà il gi 
alle ore 10 antim. nella residenza di questa I. R. Delegazione 


ed in qual grado di paren- 


no cogli opigti di questa Direzione, d'20 deere pv 





in fine di avvertire, che il Cir- 
le una popolazione di 1,476 abitanti, dei 

to in pianò con strade ab- 
i estende miglia comuni 2 e ‘/, 





Legnago, 
to Gia) 
tinone 
Maniago, Jan 






nou potersi loro assi- 
abbia ad aver luogo 
Ma che questo potrebbe pure efft- 


quali 1.423 poveri 
bastanza buone, 








Ove rimanesse deserto il esperimento, se ne terrà 
e se questo pure an- 

















RPPETTI PUBBLICI. 


Obblig. metal. 5 p % 
Prestilo nazionale. 
Conv. Viglitti del Tesoro 


Prestito lomb-ven. god* 
Prestito 1860 con lettera - 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Aaioni della strada 





O 
i 


pore. 
Partiti per Verona i signori : Kotschoubey prin- | ‘ol 

i violinista, 

cip Michele, posa -— Dazur bar, Valdmiro, post | di canto. — Alle ore # © mert 





Pokkvalinsky Teo- 





sieverzes 
| 888] 8538535. 


Reusner: Andrea 
3 + | rratno wattenan — Drammatica Coni 
l'Imperatore di liana, diretta dall'artita Giustiniano 





Corso medio delle Banconote 
corrispondente a (146: 55 p. 400 tor. d'argonte. 


3 





ARRIVI R PARTENZE. 


Arrivati de Verena i signori : Polbvatinshi Teo- 
doro, possià. russo. eg 














COL vAPORE DEL LLOTD 





470 | Corso presso le 1.R. Casse. 
8 09 [Corone. . . 


; i 
3-78 [somme 
6 85'/,|Mezzs Sovrano. 6 88 


— — [corso presso 








per 100 murche 4 75 40 





RAPOSIZIONE DRL 38. SACAANENTO 
119, 40 è 41 in S. Giufigno. 


» {00lireita 7° 3945 











— Per Fiume: Basichi cav. TRAPARSATI IN VENEZIA, 


dicembre. — Cavalieri na crsli 
Domenico, di anni 49, marini Dosine Got ica 





2 02 [Dopzie di Geno 








METEOROLOGICHE 
ftto poll'Osservatorio del Seminario patrareale di Venezia all'altezza di metri 20:24 sopra il livello del mare — Il 7 e 8 dicembre 1864. 


FI 
;_@ 
È 
Fr 


1 
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ons 
dell’ osservazione | li 
"7 dim < Gal 330% 107 
130,9 
10R | 350,40 
8 diemb. - 6a | 339”, 20 
20 |339.10 
10 | 238 












































Hi 3} 


Dalle 6 ant del 7 dicemb ale 6a 


, ved. Fumato, fa Girolamo, s Îld 
loconomermo | del’8: Temp. mass. fa Gi , di 80. | dimissione probabile. — Franoia: 1 1 pra 
3 min 


LEE 


dicembre. — Battigan Angelo, di Francoforte, — America 
agicltoe. n Berte uti Gi | del Messico, — Notizie Recente; tr 


8 
Fri 


È 
F 


ui 


E 
D 
É 


r 
| 


ret 





pro» 


0 ar- 





» sono di norma alla Condotta Jo $ 
; Sl ‘dicembre 1658, € relative istruzioni 


‘Bassano, 1.* dicembre 1861 


r 





. R. Commissario distrettuale, 
MORELLI. 


pa SIA 
FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 


pi FER 


T IPNSTAM come 


fuginoso 


tutte le sommità mediche del mondo 


103 però ut 1 sommi, metch 0 mono i 
pio negli annati della scienza, I pallidi colori, | 
Iuali di stomaco, le digestioni i 


Riattelto e 1 irregolarità di mer 
le donne, 


sangue, i tnfatici sto 

u sono 
maciinte’guariîi mediante questo eccellente compost, 
Ficonosciuto come Il conservatore per eccellenza deli 
Sanità, e dichiarato negli Spedali € dalle Accademie, a. 
periore a tutti i ferruginosi conosciuti; poichè è li; 
Phe convenga agli stomachi deticati, Ìl solo che nor 
provochi stilichezza, ed Il solo pure che non anneri. 
Bca la bocca nè i denti. Prezzo: fr. ®128. 
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r 
È 
bi 


per l'acqua di Seala. 
in Lechelle 


egli spa 











Pastiglie digestive 
(OLLA PEPSINA DI WASMANN 
PREPARATE DA B. PEURRET. 


Tali Pastiglio sono prescritte dai medici inte- 
nti, in tutti i casi in cui la digestione degli aliment 


vuminosi 0 feculenti è difficile 0 impossibile, East te 
itulscono la sola preparazione medica, in cui la Pe 
‘conservata immlterabile, e sotto wi 


levole al gusto. 


Questo purgatico composti te 

ivamente di sostani 
vegetali, è impiegato da cr 
vent' anni, dal dott. DEHAUT, ve 
solo contro le stitichezze ostina» 


come purgante ordinari 
lalmente come 


gueste bilote, 1a cui riplazione è wì gita 

Nuovo metodo depurativo , al quale il dt [17% 
DEHAUT deve tanto successo. Fssc valgono a pri | 
care il sangue dai eattii umori, qualunque ne ia. 
natura, che sono la cagione del 


iscono fessenzialmente dagli altri purga'v 





‘araschini;, Nagusi, Drobaz; Mantora, Riga 












Ferrara: Nicolini dott. Antonio, avvocato, al Va- = 






tramo aroLLo. — Pen 








Un fallo; indi l'operetta buffi in dae # 
— | titolata: Un'avventura di Scaramuccia — 
ore 1. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAMINI 4 È 
sì. — Comico-meccanico trattenmento di 
nette. diretto dall'artista veseinno 6. 

La famiglia a vapore. Con billo. — 
6 e mezza. 

SULLA RIVA DEGLI SCIAVONI, GIÙ DEL PONT 
— | serotcno. — Grande Espusizione, otica-pit© 
— | fotografica e stereoscopica. — Visibile 4 

alle 9 po 

















Arrivo. Acviso, — Impero d' Austr 
dell'Impero : setuta del 3 dicemb 
mera dei deputati ; continuazione 
scussione dell'indirizzo ;, discorsi d' 
del Ministro di Pol "barone di 

del barone di Pratobevera. La Soci 
Sommossa di prig 





eta di 


go di Sardegna 
Senato del Regno 

ne pel (rasferimento della capitale. Pr7 
non attuato. — Due srt d 
gli di Napoli dato dal Giornale di ROM 
blica sicuresza in Sicilia. — MISTO 


quard. = Germania; congresso dtt 


no politico della giornata. — È 
Gazzettino Mercantile, 








Uftiziale 
Co tipi della Gazzetta UM 
Di Tomaso Locamesu, Port‘ 


Non vha 
icamento Te 


golmmenderoa 
F 
sfato difer 








È 
| rito il posto di 












di sangui 
dela ‘palpitazione di euore, 
linfatici, colori pallidi , uleer 
emorroidi, perdite, ed ogni genere di & 
morragie 0 sfinimento. 


le malattie ero rice (1° 


esse furono composte per poter esere preti 
tin ‘con un buon nutrimento, in qualsiasi ora del go 
secondo l occupazione © senza interrompere i 

toro: Î che permette di guarire le malto cx ( 

iù lungo trattamento. Non vi può ®: |. 

‘cir (E 


licenza, Bellino Val 


i Treviso, Binde 





timo concerto dl el 
Camillo Sivori, con internet 








(vi) 
RR Tarn 


se e nomina 
SOMMARIO. — Onorificenze € noi; 


Menti 























































































ASSOCIAZIO] 
Per la M 


| pagameni 
Le associ 


affran 


LI. R. Min 


VI. R. Pretura 





camena DEI DEN 
(ont, è A 
Grocholski 
razione del Mini 
ma è un'accusa 
rtiene. Gli reg 
Fitto SE il M 
se a giustificare] 
bunali ordinari 
militari. Non sal 
ha cessato di e 
Se lo stato d'a 
ja difesa, allori 
razione del Mio] 
ci fosse pericoli 
dati numerici © 
posti ad inquisi 
centi persino di 
8000 inquisiti, 
d'alto tradimer 
cun pericolo, € 
lui un attacco. 
mute estorsioni 
ma ammetl 
zione nella Pol 
esisteva l'ogani 
tutto ciò, egli d 
verni, i quali 
gati nuovameni 
Gallizia serve 
re della Russia 
ratore di prova] 
d'ussedio non 





paese è tuttora 
il Governo stes 
cordate, ch' ess 


| paese. È perciò 
(atto, che incomj 


chieder 

Kuziemski 
co la consegue 
menti, i quali 
ordine di cose, 


| scossa in un 


consenso 
accenna agl 
4861, per. mosi 
della’ Gall 
sola, e voleva 
del ‘Medio Eyol 
ta, il terrorisa 
to a tale, che 
non fosse più 
la Dieta e cerd 
tica e a 
due nazionalit 
e la Dieta fu 
ro: questa mi 


si trattava 
ne' suoi antichi 
queste: gli affi 
curezza deri 
pensante finì 
dello stato di 
senza. Alla di 
ritto d'app 
facendo preser 
te, l'ordine e 
d'assedio il pi 
Gionnondimen] 
questo stato 


























chè la Gallizi 
parate sec 
allora la 
quiete inalter: 
Berger. È 
te al campo 
vengano sosp 
posti ad altri 
Perciò il Gov 
avesse emana 
Allora 


si riferisce all 
dell'atto costil 
re che l'intro 
essere un alla 
ma di giurisd] 


dichiara che 
tanto dal suo] 
estione, se 
[impero ristre! 

egli si diq 
siglio dell'In 















SABATO 10 DICEMBRE. (0 1864. — N. 279, 
























Statuto are 
tl n i 70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, alfirimestre INSERZIONI. Nella Guzzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli : Ù 
ASSOCIAZIONE, Per Venezia: flor. in val, auate. 14:70 all'anno, 722 a senato di J ISERZIONI Nola Gazette: soldi muse. 10. inea; per gli alli giudiziarii ustr. 3 4, alla 
FALLO °ber la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno. SL. Ter CA î dira pia Lt fe it va vio e # # è, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 
ia Formusa, Caile Pinelli, N. 6257 : © di fuori per lettera, inserzioni si ricevono a Vesezia solo dal nostro Uffizio e si pagan ipatamente. Gli articoli 
uustr. 14. ‘cali non si restituiscono : si abbruciano. — Le lettere di reclamo opero se rana Sapigrone 
(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notìzie comprese nella Parte uffiziale. ) 
sura amministrativa, non è punto giustificabile re tra il fiat iustitia e il pereat Regnum |. | mente colpita; a questi vorrei domandare se sia fatto cenno che in Francia sussiste bensì una i 
195. Che cosa dovrebbe fare il Governo, dice il Mini- | ben fatto di mettere in tale relazione l’applica- legge sullo stato d'assedio, ina egli ha osservato 








PARTE UFFIZIALE. 





















































































































che siffatta legge abbia influito retroattivamente 
ià presso i Tribunali. Il 



































































































































se, în caso di sconvolgimenti improvvi- 




















































































































zione dello stato d'assedio col $ 13 della Costi 














































































































benissimo, che prima. 





uando si fece parola del- 





































































































Ki L'I. R. Ministero della giustizia ba confe-{ Governo si pose sopra un terreno, che mette in nentre il Consiglio dell’ Impero è radunato, è, se si ammeltesse che perciò il | l'introduzione di misure eccezionali, si accennò È 
rito il posto di avvocato soprannumerario presso tazione stessa. La prima con- esso fosse vincolato all’alesionedì questo, nell'attua- abile allo stato d' assedio, allora | una legge avvenire. Abbiamo noi dunque, o miei LI 
î l'i R. Pretura di Gemona, al dott. Federico | seguenza ne che verrà presentata una legge zione legislativa dei provvedimenti ? Da una parte, signori, mai asserito, che questa legge non verrà 
% Barnaba. iromno all'introduzione di condizioni eccezionali | ci si dice che in tal caso il Governo proceda fatta? abbiamo noi mai asserito che non avremmo 
3 per essere trattata costituzionalmen ‘© pure, e sia certo che la Rappresentanza dell'Im- | si potesse, io dell’ Impero , | finalmente col tempo bisogno d'una legge? Ciò non 
s TE N UFFIZIALE. Demet. Dapprichè il Governo e‘ di pero gl'impartirà l'indeanita. Ma con ciò si con- | sospendere la Costituzione o persino riformarla , ! fu assolutamente mai detto dal canto nostro. Si è 
È] PARTE fatto 03 13 coll esposizione dei motivi e delle viene appunto nel principio del Governo ; che, cio, | mediante un colpo di Stato. “Tale interpretazione | perfino a lor signori raccontato che fu raccolto i 
& i isti emire l'attenzione del rela- . il Governo, in caso di Consiglio dell'Impero a- | restò lontana alle viste del Governo, ed il Mini- |a. tal nope un copioso materiale; ma oggi | 
I CRONACA DEL GIORNO. tore sul fatto se non sarebbe opportuno mu- dunato, non potrebbe farlo, se fosse vincolato da! | stero la giudicò fino ad ora inammissibile. questa legge non sussiste: non si può quindi oggi 1 
a pio, tale nell'indirizzo il relativo capoverso. Sotto $ 13 della Costituzione. Un altro spediente sareb- lo riassumo : La circostanza della proclama- | rimproverare al Governo che non proceda a | 
i IMPERO D' AUSTRIA. questo aspetto, egli è contrario al testo del passo | be quello che il Governo, se gli manca il tem- | rione dello stato d'assedio nva è, secondo il no- | senso d' una legge,che attualmente non sussiste. 
_ in discorso. | po per l'attuazione legislativa , aggiorni la Rap- | stro modo di vedere, espressamente preveduta nel- Ma come stanno ora le cose nella legislazione j 
è Consiglio dell’ Impero Waser. Per giulicare chiaramente la que-' presentanza dell Impero, attui i necessarii prov- la Costituzione : vi ha una lacuna nella legisla- ‘ straniera ? Vi si riscontra costantemente la mas- | 
Pea E stione, se lo stato d'assedio sia un atto del po- | vedimenti durante l'aggiornamento, € poscia es- | zione positiva, rispetto al caso dello stato d’asse- | sima che la proclamazione di misure eccezionali d 
dre cameni per pererari. — Seduta del a dicembre. {tere legisiatiso © dell'esecutivo, bisogna pren- ! ponga tosto le ragioni e i successi al Consi dio, ed il Governo riconosee come atto di suo | non ha luogo mediante cooperazione del potere | 
23 (Cont. © fine, — V. la Gazzetta d'ieri. tere iesisiuiderorne le conseguenze, Se è un ! dell'Impero riconvocato ; con ciò sarebbe almeno | dovere, non già in forza del $ 13. ma in forza | legislativo, principalmente inf Pru 
LEI Grocholski (deputato galliziano). La dichii- | atto del potere legislativo, l'applicazione e la | salvata la forma. Ma, prescindendo dal considera- | dello spirito d'ogai vita costituzionale, di pren- | alla quale ‘potrei loro recitare per esteso il $_ 47, 
razione del Ministro non è uaa giu vue | errtinuazione del medesimb dipendono dall'a- ! re che non potrebbe forse giustificarsi l'interrom- | dere una tale misura, qualora sia resa necessaria che fu citato dall'onorevole oratore della Stiria. 
îÙ iper ' Upi giunti L | s 
adi mazione decina del paese, 0 ui l'oratore 9p: | desione dei Corpi rappresentativi : se, è un alto | pere per un tale motivo l'alivita, forse nasai im. soltanto nella supposizione che ne sia data par: | In questo si legge espressamente, che il Governo 
” tiene. Gli ‘iderole impressione che sia | del pote pi rappre oro È obbligato dî ! portante, dei Corpi rappreseatati tecipazione al Cossiglio dell'Impero od a ‘Gdrpo | può promunziar "ospensione di certe disposi. 
tiene. GI sgradevole impressione c lel potere esecutivo, il Governo è obbliga , dei C eci al Consiglio pero od al Corpo | può iare la sospensio: ces Josi= 
PRE den SE il Ministro di Polizia quegli che pre- | darne l’annunzio alla Camera, la quale può Raniesibile il ricortere a silltti artifizii. Fu | rappresentativo già adunati, od appena siano a- | sioni contenute nei paragrafi, ma ch'esso ne dee 
ERI se a gi ila sospensione de'tri- | rirvi 0 può disapprovarlo mediante una risolu- | accennato anche un terzo spediente : quello, cioè, | dunati. rendre immediatamente conto alla Camera, e ris- 
32 bunali ordiaarii e dell'iatroduzione di Giudizi | zione. La presente questione è una controversia | di sciogliere il Consiglio dell Impero in caso ch' To ho la convinzione, e la manifesto colla | pettitamente alla prima che si raccolga successi 
3p militari. Non sarebbe duaque vero che l' Austria | giuridica, tuttora indecisa. Nella massima parte | esso non aderisca, e convocarne un altro. Questo | massima coscienziosità, riferendomi anche al mio | mente” (Grida: Questa è pure la nostra opinione.) 
38° ha cessato di essere uno Stato retto a_ poi Di eostitazionali. si trovò lo spediente di | spediente può aver luogo, quando i casi siano di | giuramento di deputato, che questo modo di Ci siamo noi sottratti a tale sindacato ? non ci 
FEBLI Se lo stato d'assedio non è un atto di necessa- via costituzionale delle leggi sull’ ap- | tal natura, che si possa aspettare tere del Governo è più favorevole alla vita co- | siamo noi oggi assoggettati volonterosamente ad es- 
a È ria difesa, allora è un'aggressione. Dalla dichia- ione di misure ec L'oratore ci { ma, per ordinario, non è così, e se stitazionale, che non sia l'opinione opposta. il i 80? (Grida: No!) Prego! Esarebbe egli menoma- 
razione del Ministro egli non potè desumere che sggio della sua opinione, gli esempii della | stione in generale, bisogna tenersi presenti tutt'i | Ministero , conchiule l'oratore, ha nel suo se: mente anormale, se oggi lor signi 
ci fosse pe L'otatore cerca di provare con del Baden, dell'Oldemburgo e della Prus- | ca no uomini, i quali annoverano fra le sacre loro | zione che la Cs jse a rimeltere tutte queste. 
dati numerici che la meta degl'individui, sotto: | sia, in cui esistono simili leggi. Considerando la | Il Ministro passa poi a trattare diffusamente quella d'essere stati in gt d'iu- | comunicazioni ad una Giunta, affinchè questa des- 
/ , posti sizione, furono riconosciuti inno; | questione da punto è vista austriaco, e da quello | sulla natura dello stato di assedio, e in questa loro consigli presso S. M., affinchè ac- | se relazione se la__rese stala rico» 
( centi persino dai Tribunali militari, e Ser hg gli | della Costituzione, egli trova che, a rigore di | occasione chiarisce anche la questione intorno ‘alla | cordasse la Costituzione ; e gli uomini, i quali d' | nosciuta opportuna ? N° prince al 
8000 inquisiti ‘arono soltanto 24 alli | termine, questo è un atto del potere isla i competenza. Non sarebbe giusto di designare come | allora in poi entrarono nel Ministero, sono cer- | cuna obbiezione se una tale mozione fosse im- 
|esto prezioso d'alto tradimento. Ia ciò l'oratore non vede al- | ma in pari tempo anche del potere esecutivo. A | una conseguenza assolutameate necessaria di ogni | tamente compresi della stessa opinione. Io mi | mediatamente stata fatta. Ma è tutt'altro il dare 
le, dell'asmi eun pericolo, e quindi lo stato d'assedio è per | parer suo, l'introduzione dello stato d' assedio è | stato d'assedio che le Assemblee parlamen vene appello al loro spirito d'equità, e le prego di | questa giustificazione a tenore del $ 13, eil 
dt cuore; co perio ro. Îl deputato nega che siano avse- | ha Ordinanza decretata, Ò te fuori di attività, bench. quest redere ch o ae vmpresi della fe. | darla in quello guisa bbiamo data noi 
li co o 10 avse- | un' Ordinanza decretata, la quale però pu gano poste fuori di attività, benchè questa conse- | credere che noi pure siamo compresi della fe- i È ; 7 0; 
pallidi | ulcert nute estorsioni per parte del Governo nazionale; | luogo soltanto in base al ‘j 13. Dopo tutte queste | gueoza debba per lo più effettuarsi. Sapersi dalla sto- | deltà verso la Costituzione; che noi, nello svilup- peroechè, nell’applicazione del $ 13, è contenuta 
genero di e- ma ammelle che la  Gallizia coadiuvò l'insurre- | controversie, noa rimme altro se nou che il Go- | ria ehe lo stato d'assedio ven fumato anche | po delle nustre massime intorno a questa parte | sempre anche la massima che, se il Consiglio dell' 
zione nella Polonia russa , e che a questo scopo | verno emani una legze sull’introduzione dello | per tutelare Corpi parlamentari, Essere una gran- | della Costituzione, seg o coscienziosamente la | Impero è adunato, un tale provvedimento non posv 
n esisteva prega ar e by Rigslo a | stato d'assedio. Per qu sta legge, l'oratore erede | de difficoltà pratica la circostanza che lo sta- | nostra convinzione, e che io nor rappresento tale | sa essere adottato senza ln cooperazione dello 
ta o. Gglì dee credere alle voci, che i Go- | competente il Consiglio dell'Impero ristretto. Se | to d'assedio comprende varie parti e varie mi- | opinione perchè attualmente siedo al banco mi- | stesso Consiglio; e ciò appunto, o miei signori , ) 
SMANN ‘quali si divisero la Pulonia, siansi colle- | a Camera si attiene fermamente al $ 13, essa | sure. Come si potrà mai immaginare che venga nisteriale; io la rappresenterei anche se avessi l' | non mi sembra ammissibile. 
nuovamente ; il contegno del Governo in | sta sul terreno del diritto e della Costituzione, | praticamente effettuato che una parte di ciò che | onore d'appartenere alla fedelissima opposizione Ora, 0 miei signori, debbo invocare la loro 
ET, Elisia serve ad' ammantare il crudele procede- | da cui scaturirono tuti i suoi diritti. e perciò | è contenuto nello stato d'asselio venga decretata | di Sua Maestà sofferenza ancora per brevi momenti, affinchè voglia» 
N nea) ale re della Russia in Polonia. Se uon riuscì all'o- | egli vota a favore del progetto d' indirizzo. col consenso del Consiglio plenario dell’ Impero, Il relatore dott. Giskra dichiara di non poter | no permettermi di loro narrare qualche episodi 
Soi ratore di provare che l'introduzione dello stato Ssemeloreski osserva, protestando. che la di- | e l'altra col conseaso del Consiglio ristretto del' | aterire alla proposta Demel, dacchè i motivi, ad della storia della mia vita e della storia degli ant 
Sg d'amedio non si può propriamente moivare, tut- | chiarazione di Kuziemski nou si riferisce a tutta | l' Impero? È come sarebbe mai possibile che, iu | dotti oggi d: che | pasati, per dimostrare come si provedesse n gene: | 
, e sotto una via egli sostiene che .la continuazione di esso ja occidentale. Le città ed il grande pos- dato momento, quando è adunato il Consiglio | prodot rale, quando un qualche Governo si vedeva nella 
noa è giustificabile. L'alleviamento accordato non io di "queste parte della ‘Gallizio Plonario dell’ Sereeiot si edadi ad lito neu parto de ad onta. di questo, res “hecessità di pro lamare lo stato d'assedio, i 
als è punto un alleviamento. L'amministrazione del | essere di tutt'altrà opinione. delle re col consenso del Consiglio dell' Im- | zione, che ora si propone alla Camera. Questa | anche in quegli Stati, ove non eravi una legge 3 
“pd. prese è tuttora nelle mani di militari. Del resto, Il Ministro cav. di Lazier. Egli , ne! principio | pero, e l'altra parte secondo il $ 13 della Co- | deve tanto meno abbandonare il terreno del $ 13 | apposita sullo stato d' assedio. 
n) il Governo stesso dimostrò, colle mitigazioni ac- | del suo discorso, caratterizza il puato di differen- | stituzione, e viceversa ? in quanto che il Ministro di Polizia ed il Mini. Nel 1848, il Governo di Baden fu il primo 
‘gato da. circa È ’ pu q a 
DEMAVI, non cordate, ch' esso ray Lea Tago Logi del | za. II caso dello stato d'assedio in qualsiasi Il Ministro annette impor! decisiva alla | stro d'amministrazione non lo trovano applica ci essere cina a dichiarare Di suo d' asse. 
bhezze ostin prese. È perciò il togliere lo stato d'assedio è un | go, non essere espressamente preveduto nella seguente circostanza : l'appli del $ 13 del- | bile al caso proposto, credendo che basti di oc- | dio tutto if Gircolo superiore del Reno, Per quale t 
paio fps atto, che incombe al Governo, € il paese può ri- | stituzione; la legislazione positiva essere manche- | la Costituzione alla proclama ione dello stato petti; roopadb la relativa giustificazio. | to io so nel Baden non sussiste una legge sullo 
uentiv oper chiederlo da lui. «4 SiuZiONe: ia Teri ione poeta co dell iniro» | d'assellio, non corrisponde alla natura ed al ca- | ne, mentre la Camera non è di questo avviso. | stato d'assedio; nondimeno ‘quel Governo ricorse a î 
‘merale. Kusiemski. La storia della Polonia trae se- | dluzione dello stato d'assedio, ed i limiti dei po- | rattere dello stato d' assedio. Essere lo stato d' | Anche il relatore è d''avriso che sia necessario questa misura eccezionale, vi ricorsa mentre le Ca- 
(diffusa, seno la co la conseguenza che la Gall contiene ele- | teri straordinarii , che allora entrano in azione. | assedio uno stato di guerra contro un nemico presentare una legge per l'introduzione dello | mere erano radunate a Carlsruhe, ne ha data co- 
P pei i 
quale il doti menti, i quali non possono amicarsi col preseate | Questo provvedimento essere tuttavia stato con- | interno ; quando e in quanto il potere milita- | stato d'assedio, la quale gli sembra essere di | municazione alle Camere, ha giustificata tale 
Hgono a 1 ell eine di'eose. Non è da maravigliarsi che ogni | siderato dal Governo, non già solo da pochi giorni , | re subentra al potere civile nella consersazione | competenza del Consiglio dell'Impero plenario, | misura, e nel seno della Camera non fu asserito 
latte cro iiche, scossa in una parte del corpo cagioni uu ma da gran tempo, come tanto importante, che, | della sicurezza dello Stato, sussistere lo stato | trattandosi di creare ua nuovo potere legislativo. | da alcuna parte che il Governo fosse tenuto a HI 
tri purgativi di consenso in tutti i membri di esso. L'uratore | per la sua importanza appunto, e per |» sua in | d' assedio. Avere il mititare. nell’ interno "del | Mn, fino a che questa logge Don sta, deve valere | provocare l'adesione della Camera prima dell’ at- 
o essre pron accenna agli avvenimenti della Dieta dell'anno | fluenza sulla vita costituzionale, non si possa fare | paese la missione di opporre le armi alle armi ; | il $ 13. Per ultimo, l'oratore domanda perchè il | tuzione della misura. Ù A 
totti die dale fretende pr [serene [np ci Lord Tr ‘nel’ occori irpripats alle avverandosi tale situazione, sussistere allora | Governo non abbia presentata questa legge alla AI (or che ni if asa) stavano î 
eee 101 e en costitu è | Consiglio dell’ Impero r al primo che | pure nell'interno lo stato di guerra, ma non ar- | fine della trascorsa sessione perlamentare, giacchè rlino nel 1848, il Governo prussiano ; 
Wed. Perpottor prat Lian Tali A0ai | ini: peccomitamenie por radunare. dee | £018,10 tato, ssedio. Avere il mil ne deltlora si conoecevano le condizioni: della assedi il Granduato di Po- 
Fgativo , 1a Medio Eyo. i * opiaione avversaria dice che il $ 13 del- | circostanza il còmpito lizia. La Camera p»i non dee rinunziare allo ed io ripeto, , 
ta, il terrorismo per parte dei Polacchi era giun- | la Costituzione è quello, che autorizza il Governo | potere civile, ma $ 13 Esso si è poscia È 
o ell, o potere civile, ma anche ci schema, ancorchè debole, che gli offre il $ 13. po 
sai dee? a Pe che i Rut i ri a rill PR » ad introdurre lo stato d'assedio, e che le comu- | stato d' assedio. Lo, stato d' assedio sussistere Il Ministro di Stato cav. di Schmertin. lo ben | presentato alla Gamera, giu re Da quei È 
7 peoelioed Reni) pi regionitole; 808: Calrara etimo | nero ‘he il Governo dee fare al Consiglio | unicamente quando l'Autorità civile abilica tem- | ommetterò di rispondere ulteriormente al mo- | ©. MeesUli membro della Camera ha fatto la mo- i 
Tia Ven Ph nl LANCIO, teri a rag del Eten ‘quindi essere fatte in forza | porariamente, si mette in disparte, per cui l'am- | do vivace, col quale il signor relatore, appur nd che il Meta) e cime seg 7 
n. © farmacist del $ 13 della Costituzione. Ministrazione militare si mette in prima linea |to nella seconda parte del suo discorso, ha ma- | attribuzioni meli Aelul le provvedimento, € È 
io, Bindon due nazionalità, Frattanto scoppiò l' insurrezione, Perchè, chiedesi , il Governo rifiuta ora di n he fosse un diritto della Camera di prendere dI 
n et n d » Chiedesi , di | per mantenere la sicurezza. nifestato la propria opinione. Ma io mi fermo | che fosse ritto della prende 
Ra Mad e la Dieta fu prorogata. Doloruso a dirsi, ma ve | fare, appunto in forza del $ 13 della Costituzio- Polersi immaginare separate tutte le altre pos- | però a ciò, Pe fa espresso nel sun discorso , e | parte ad esso; e cli'esso_ dovess' essere, ordino 
infova, Rigatelli * ro: questa misura fu accolta con giubilo dai Ru- | ne, quello che ha già fatto e che tornerebbe a | sibili conseguenze dal concetto dello stato d Ph fa posto in rilievo con molta vivacità anche | lo soltanto dopochè la Camera avesse impartita 
ten, di crescendo nel N » 
mi. agitazione andava sempre crescendo nel | fire in casi consimili? Se la cos si riducesse | sedio, ed offrirne un prossimo esempio l' Ungheria, | da un oratore antevelente ; mi_ fermo all'idea, la sua approvazione. a a dl 
Den In Polonia, era noto sino a' fanciulli che | veramente alla questione d' un fuscellino di pa- | ove, in molti casi sono in attivita i Giudizi cioè, che si voglia supporre che la Rappresentanza Allorchè il Ministero dell’ Impero dichiarò il 
R si trattava di ri re il Regno di Polonia | glia, il Governo certamente cederebbe, senza che vi domini lo stato d'assedio, poi- | dell'Impero di questa Camera noa adempia al suo 18 settembre 1848, Francoforte in istato d' asse- 4 
piante ne'suoi antichi confini. Le conseguenze n'erano | dovi nulla di più odo per un Got rezza dello Stato | dovere, o, come si espresse un onorevole ora- | dio, i Parlamento dell’ Impero era aperto. Il 
queste: gli affari ed il commercio arrenati e la | to il procedere secondo il $ 13 della tore. sbdichi, qualora non adotti il modo di ve- | giorno susseguente, il ministro dell Impero diede 
rio del celebre sicurezza declinante ognor più, per cui ogni ben | ne. Ma se, ad onta di ciò, noi non fa dere espresso nell'indirizzo. Tale asserzione implica comunicazione di tale misura: non fu allora 1 


Imatica Compagni 
[Cesare Pondeni. — 


pensante finì col considerare la proclamazione 
dello stato d'assedio come l' unico mezzo di sal- 
vezza. Alla domanda, se il Governo fosse in 
ritto d'applicare tale misura, l' oratore risponde 
facendo presente che ora sono ritornati la quie- 






























di questo mezz) semplice e compdo, si dee ben 
supporre che noi abbiam» ragioni intime , pro- 
fondamente ponderate, per procedere di tal ma- 
niera. Il Governo re iste contro l' applicazione 
del $ 13, in primo luogo perchè una tale appli- 


































tutte le istitu; 
dello stato d'assedio altro non rimaneva se non 
che al militare era ancora afidata in suprema 




















senza dubbio l'accusa diretta che il Governo non 
adempie il proprio dovere se non aderisce alle 
viste della Camera, il che a mio parere, assolu- 
tamente non è del caso. 

Tn questa Camera fu dimosi 






o în tutti i 























asserito da alcuna parte della Camera che il 
Governo avesse oltrepassate le sue attribuzioni, e 
che fosse obbligato ad invocare l' approvazione 
del Parlamento per tale misura, prima ancora 
che fosse attuata. Più tardi fu espresso il desi- 





























te, l'ordine e la sicurezza, e che solo nello stato N S i Ù î derio che in Francoforte fosse s0j lo stato 
ompagnia it o , ‘n corti casi, apparisce ineseguibile în | linea la conservazione della sicurezza dello Stato, | sensi che si tratta d'una dubbia interpretazione | derio che in Urine, presso 
note Marri — d'assedio il paese si sente libero dal terrorismo. | pratica, ed in secondo luogo perchè L'appi zio- | e questo era Sio dinesia della les, e la Camera , tenti vedute | d’ assedio ; quale forma è ciò avvenuto ? 
Bi in due atti, it Cionnondimeno anche i Ruteni desiderano che | ne di quei paragrafo, specialmente se si pone e O SaS o stato d'assedio un | della propria Giunta, offre un’ interpretazione del- | 0 un invito al Governo di sopprimere lo stato $ 
pramui Ale questo stato morboso finisca, e che ritorni una connessione lo stato i atto di necessità dello zio: x ione. Ma 0 miei signori, | d'assedio, e mon già nella formula la Camera 
forse et said necessità dello Stato. La proclamazione | la legge, della Costituzione. Ma , sig l 1 
A L'oratore cochiude assicu- | stituzionale, non è calzante, e contraddice alla | di esso non poter essere altrimenti definita e giu- | la Camera dei deputati è essa sola autorizzata riconoscere ed ordinare, in forza d'una legge, che 
Ianmmi a san mot rando che i Ruteni non saranno tranquilli sin- | natura ed al carattere del provvedimento. Il pro- | dieata che colla suprema norma del diritto e del | interpretar la Costituzione ? Non certamente, cre- | lo stato d'assedio è soppresso. n 
nimento di PE non sarà divisa in due parti se- | cedere secondo il $ 13 è ineseguibile, quando il | benessere dello Stato. do. Altri due fattori debbono pronuaziarsi : !a E per ritornare in fine ancora nella nostra j 
no Det ar va le due nazionalità, giacchè solo | Consiglio dell’ Impero, è radunato, e quando av- Essere lo stato d'assedio un atto necessario per | Camera dei signori ed il Governo. Il Governo patria speciale, onorevoli signori, rendo lor noto, 
S MERCE ai PCS carter ggiee DR Ge EI la prepeio conservazione dllo Stato; ora ll usci» | opererebbe contro il su» dovere se adottasse im- | cha il 10 gennaio tale, verme nn Gallizia pro- i 
Spa impongono, soltanto sotto il punto di re cea ne niueta la quidione se que- | mantinenti un' interpretazione, che son appreva. | clamato lo siato d amedio, Menize Du en i î 
IL PONTE Lod te ui Betaer. E indubitato emer cosa sppariznen: | ritto di necesaria dlesa dello Slato, che si deb- | sa sia amministrativa, o legisiativa, non e que [manerno violerebbe il proprio dovere, e il do- | dunato in Kremsier _il Parlamento. Quala ne fu f 
Misiile dalle ore Sipseia nica a UpSbli i vos vigenti | ba in genere prendere un tale provvedimento. | adatto alla natara ed al carattere dello stato d' | vere verso la Corona, se non facesse uso del di la conseguenza ? Certamente un’ interpellanza . 
posti ad altri Tribunali. che non siano i comp sotto- | Quando i pericoli si svolgono @ poco a poco, si | assedio. L'attuazione dello stato d'assedio essere | ritto, che, a suo parere, forse fallace ma pur fe diretta da alcuni deputati galliziani al Governo d' 
RESA Telbenal, cha uom alkap | egeapelsnli | pedi osrto--imapiagare am) certo: speziondi: buena | nano Fatica, è (bava nen delle "ine. Per una | mo, spetta alla Gorona ; ed esso, lo. ripeto, ha | alora, perchè questo avesse dichiarato la Gallizia 
SARRETI: ‘vene eniadia: aaa iaia frezho» le se | per calcare l' ordinaria via legislativa. Voler egli | misura straordinaria, presa in circostanze straor- | tanto meno un diritto di ‘adattarsi immediata- | in istato d'assedio; ma non fu però fatta meno- { 
e” Consiglio $ 13. Allora. egli av perfino concedere che la discussione dell’ affare | dinarie, non potersi adottare le forme, che sono | mente alle vedute "li cotesta eccelsa Camera, in | mamente la mozione che sarebbe stato obbligo A 
ibre' della 0 stificare il contenuto di quel de, provocherebbe sempre un' agitazione sì grave, | acconce soltanto per atti normali, e per circostanze | quanto queste vedute non furono ‘menomamente | del Governo d’ incamminare nel Parlamento una i 
Sione della de «i iilellca alla palline da doverne assolutamente prescindere ; anzi l' ef: | ordinarie. La quistione a chi spetti di pronuaziarsi | manifestate dalla seconda parte del Consiglio ‘del- | pertrattazione conforme all' ordine degli affari, 
corsi di Gir; po ragni enne seri veglie ficacia dei provvedimenti straordinari sopra tale alto, potere naturalmente essere compre- | l' Impero. prima di applicare tale misura. _ 
ta CILE IL siaIORaI Allison: di reale ga, | Rerdao mere rinelgotite del fatto jaha:GiGarer) [a soltanto: nel senso, che qui si tratti d'un atto Io lo confesso , fin qui ci fu una questione È dunque comprovato da tut gi fatti sto- 
È prigionieri. SE RSI ERANO Tie Spese ee | pae a ne diqnate pel di Ri ee dello Stato. la questo, dice il | meramente teorica sull’interpretazione della Co- | MIL Sena riconosciuto necessario che una mi- 
Di Iitani, — RÉ; ma di giurisdizione militare, cilato dal Ministro qa difesa dello Stato, ma sì confortasse | Ministro, si riunisce supremamente il potere del | stituzione, e perciò non si può incolpare di aver | SUra così estesa e ri licale venga [etimmisini 
5 dicembre di Polisia, vie sl lesione della Rappresentanza dell’ Impero. | Governo, l’intero potere esecutivo, ed un fattore | mancato ai patti nè l'una nè l'altra parte, se spie- | dal potere esecutivo; solto risponsabilita de " 


della discussi 





del resto, annullato dal $ 4 del 
Regolamento civile di procedura penale, il qual 
dichiara che ciascuno dev'essere giudicato sol- 


Ma i casi non son sempre tali. 
Il caso più ordinario è quello che il perico- 








decisivo certamente anche in affari legislativi. 
Soltanto in tale senso si giunge al vero punto di 








ga la Costituzione nel suo senso. 
lo dimostrerò poi loro, 0 miei signori, bre- 





Governo, e con obbligo di giustificaria. Ventila1- 
do tale questione, sì parte sempre dall’ ipotesi 
che il Governo si dia ogni premura di procac- 


ui lo si presenti improvvisamente, ed in modo sì mi per Î 
a. Pa J nte, ed in modo sì mi- | vista iudicare questa misara. Ora, | vemente che tale modo di vedere non è poi 
De hero. Russo; tanto dal suo giudice competente. Passando alla | naccioso, che non si possano aspeltar giorni, e pibieii da iale piso; debbo replicere a co: Halo incoerente e strano, nè tanto contrario aila | ciarsi un potere affatto straordinario per proci 
HI sig. Mete questione, se lale oggetto spetti al Consiglio dell’ | talvolta "nemmeno ore. Se, A ' lady igli ituzi i viene rimprovi dere con terrorismo sotto tutt'i riguardi; ma si 
il sig. pr cn speri db n re. Se, per esempio, ia, un , ehe vogliono sottomettere al Consiglio ri- | Costituzione, come ci viene rimproverato. I» prego | direntica 1 o 3 i 
0 degli. opersi pero ristretto o al Consiglio dell'Impero amplia- | importante città dell' Im} n isa- | streito dell’ : A nsig! Î dere i dimentica totalmente quante volte potrebbe dive- 
Menton ‘200 aida paci sompatenee dei Coe | mesta wa pole DO ge RESTO, eta ferie ceopne ire ani di dare uno aguesdo nia in generale negli ulimi | nr necessario di pastre a misure siraordinaria 
Rissfime : Sulle siglio dell'Impero più ampio, perchè la sospen- | certo aspettare; ed in tal ineali i n î 1 Pessedi i | der tutelare la Costituzione e per tutelare ap- 
Fatti diversi sione di leggi è in' ogni caso un interesse di tut- rail è inammissibile il | tere di questa misura. A coloro poi, che non |anni, gli stati d'assedio, e se siasi perrenuto al. [af pare Larter costituita. Ma il calcolare che 





to l'Impero, pur prescindendo affatto dal punto 
di veduta secondario, che il Codice 





0 di prendere 
provvedimenti straordiuarii, trascurando 0 infran- 


penale dello | gendo la Costituzione, 0 di compromettere gl’in- 


Slato è oggetto di competenza del Consiglio del- | teressi supremi. deli’ li i porre 
l'Impero complessivo, Solto l'aspetto d’ uva mi- | uessuu Midiciro sell atemadiva di derit ig: 





seguono fale via, i quali dicono che la procla- 
mazione dello stato d° assedio deve essere efeltua- 
ta soltanto quando sia radunato il Consiglio 
dell'Impero, od altrimenti secondo il $ 43, perchè 





l'allività costituzionale viene con ciù sensibil- 





la conseguenza che si vuole derivata dal $ 13, 
che la proclamazione dello stato d'assedio e l' 
attuazione di misure eccezionali appartengano 
alle attribuzioni del potere legislativo. 

Già un onorevole oratore della Stiria ha 


(uest' Assemblea sia per essere sempre in grado di 
dare facilmente e volentieri la sua adesione, è,0 Si- 


gnori, un supporre un po’ troppo di coraggio po- 
Îitico. 








i  ——————+ srt 5-45 — 


- HA H+ di Hit 
‘rancesi stavano a Roma, l' Italia era di- | nato che siano inviati 


î dugiz13} 








tanto che i 





congedo illimitato, a convineeisi Pe" 








































































































































































































i Noi dobbiamo prendere le condizioni quali | bravo ') e che, dove noa havvi usa na diiecedere in due | visa in due e non si credeva al nostro avvenire. al-' qualunque corpo O reggimento appartenga; î 
il effettivamente si trotano. So benissimo anch'io | terminata, il singolo atto del Gov ce pra al cicline di queta promessa militari provinciali della classe 183) delle ag! Ja religione, DI 
i che uo anno fa saremmo stati in grado di di giuficato come se si esercitisse sui campo del | Tutatia si ammella tale partenza, che frà Îl Governo? {che Proviacio, della Lombsndia, delle Romani fati da essi; cl 
cutere ranquillamente ed imparzialmente la | potere legislativo in genere (Bravo ! 1} ; ela ! Esso troverà aggravate le sue o lell' Umbria che. a 
store qui rnqiloment ed imprsitmente | poor fegato in gere [Petro PI el | Ps ir E mc A me ana "BB poccogni dove « 
se in Gallizia avesse ad essere attuato atta dl Minist, fa Îa concessione | cia, ch sara tl Ii colo; ea d'azione, da x Ta questa disposizione, non sono puato con per ogni doro. 
pata iù splendida di quello che la Comzione di co- | 5) u0ù ai slcerà la dottrina del non intervento, gar, | cercar di guesi i misteri della clema (840, scbleoe ia 4 i hanno fomed 
dio das lSia posizione di quei signori | Indirizzo ha raccomandato all accetazione di co» | € "ia 7 azione e man. infrzento sono due cose | n00 era (nc aliiazia Giastll chiamati’ ala Set essi hanno fo 
che sedetano nelle Camere a Vienna e a Berlino, | desta Camera. | 0) 1 capover | contato e La cociazione Roma che alcuni Stesso anno, 0 anche contemporaneamente. pioli 
, il vesse avu: i passa azione, e il capover- anzi, si può traltare in un cea N di rice 
ati 1848; se alora i Contrario | i 13 viene ammo a maggioranza, com c3- rd procio gem c coi (Ieri DREI ETA sO = She fmaimenta i 
la capitale per proteggere il Parlamento, non so | tenuto nel progetto. rano i a eio ugualmente e samuciha Novembre umana sovieta, sd 
ds rebb avuto il coraggio di aderirri ia una | -—Chiusa della seduta alle ore 2! | Lidi La ime Porta si {roò jndtla al emana, ina è trascinata 
Camera, nella quale sedevano i noti avversa- || Prossima seduta lunedì alle ore 10. Ordine o busti Soi sogno | quest ut, 5 | tigre itrazioni lle Ano di pori o 
ri dell'Austria, e nella quale i singoli hi | del giorno: continuazione della discussione dell’ | trasferire dall'an le ,c0a gelae | ge ua | | Nero, si SOSpE non si acquieta 
sarebbero stati minacciati nella vita e nella si- | indirizzo. (6. Uff di Vienna.) |a tutta l'amaninistrazione ua disordine, che ci Irava: sso de “protocollo. | bastimenti. informato che il teutotivo fallito 4 psendo-fli 
turezza personale dalla moliludine, che attende- Vella 6 ciccio. glierà per molti anni Che importa alla Francia che dol | eo Pere, neri, Pe Ceca” le pro | PEER pel Vaio doni essre appoggio MB ranegirico -— 
va di fuori. Non si dee pretendere da un’ A alia iiierente scfialio lbolenne | 9 abet a tirento o a TODO? GUIA, osp: | marmaro, ce lo richiamano Alla sinertà intra del imprese per mare, il Governo turco è deciso è MB questi utopisti h 
"i i evoli lei Y o Ù pr h eo |«questo vole eressi a dalle Alpi fa | / esposizione ) i mente i suoi doveri interi h a, la filosol 
s0mblea di patrigtti onorevoli ed eccellenti, c'e SÌ |. yyocazione della prima pietra dell' Ospitale Ro- | 0819 olercì genza neressila allontanare dalle MILA sa -he trovano periéolosa la convenzione, tal | s28tt i e ltaliani, ch' er AZIONA] 5 DA 
sseggano ur coraggio del tutto straordinario A PRI temere che essa voglia accrescere i suoi fi o de teli | Molti Polacchi e erano Qui arriva vera del dogma] 
forno. a Meina qualità. dell uanto rileva |’ Oesterreichische Zeitung, | danno nostro. Questi tmori annidano nell'animo di | la trovano. er he Vogliono ela stessa vedere ten; | MERI cocirsi. alle suddette imprese, furono Magg 
are , “ el 10 S. P tore, insi | no espri Îi ‘udenza. a È si Io poca; 
dito me poa'd'una intera adunanza. A | vi sssisteranno $.3.' peratore, insieme cun, È | molti che fon foi Cita "ha 1 part, de | Festati, nel momento che stavano per. pare; Rellitusle ‘e ra 
tali cos straordinarie convien anche pensare | 8" vota Principessa Gisella. © Se 'iraplagere con fermezza una convenzione che en x G. Uf. di Vienna.) € più povera ; li 
quando si esprime la propria opinione sopra un palpone Pe s fi) Li a A FRANCIA cipio Rice dol 
provvelimento; e non si dee sempre muovere ivoso da Zagabria, 2 dicembre alla €. Nt fabio ch'io veggo. Porseere asa! i da) Parigi 6, cisaie i MIO CT] 
dalla supposizione che il Governo non si occupi | 4; 4 ila seconda seduta delia Congregazio- venzione, vincono per me ogui altro rispetto, € \ « N'assicurano essere a lemere gravi diffcol; Pala 
se non di agire nel proprio intervsse; contiel | ne generale di questo Copilato, oggi tenuta, iu 1a ‘68%; 1a. Sarò breve, perchè molte buone ragi ile quistione dell'istmo di Sue ME una legge cieca 
anche ammettere la supposi Da che il Governo sione della proposta del sig. Conte supremo faro int Sarò breve, pere Mez e-iavade. Re- | Nubar pascià avrebbe falmente riscaldata la leg Cao Gp 
agisca a pru' del complesso, ed approvare se nei | Kukuljevich, accolta ad unanimità da tutta | As- " lativamente al diritto costituente del nostro Stato, Vicerè, che questi rifiuterebbe l'arbitrato del RIME essi banno voluti 
momenti decisivi esso ha il coraggio di prende | semblea fra le grida di Zivio, fu spedito dalla sl eridano spesso rica a ciò che è la lo- | mando se possiamo abrogare la l'Imperatore Napoleone, benchè abbia giù sor. WB picina dovunque 
re sita di n Ù Luvi enolia Per UN | seduta un dispaccio telegrafico a S. E. il siguor | ro morte. La convenzione del 15 di settembre. none | stra Costituzione si panta di le, d sato un acconto. L'importanza della notizia {& Pinton Len 
grano provvimento (Bravo! 602")... 1, | Cancliere qulico ervalo preganolo di ps | is cio dirla Pi tardi nl he abba | rane, i otiiorelgpe dicesi assoni delli Co. { sì che se ne abbia ad attendere la conferma, pi BRR emancipaio sulla 
meg Mini, lle iaia dll eno pe | ae a Sa LB Ae sdcltsoni pr Per eh ore le EE ne otr e | ET e car ato de un [pi di Penati Ria 4 Ma quest 
ola ia questa discussione , perché nel Consiglio | gecimosettimo della sua cr re arno, ch | ereditaria eiao dll interne). Rammenionniete | Carte aliquota deg stendi Note milioni d' Italiani emi- GERMANIA. È pscudo-fitosoti è 
Praline avesse da Dar: | cadeva in quel giorno. » COMO quando a cl tà chat dsl Ne. ecs | bero un pei che, arclao dn at doi Ir | Reano pi Basta, — Monaco 4 dicem piustzi ? No 0 
che i , Tuttavia linisterc i) accettare una | ci un diritto, da cui tm nOst pi * oro dottrina 
Pala: chis: cosa egli atensa ihre STATO PONTIFICIO tando il Ministero, era indispensabile T arcettre, una | contate i" uit piebiscito voleva l'iaia una: ora | | La nomina del barone di Pfordien a miu Toro, dottrina ut 
parole del sig. relatore contenevano una provo» ‘onvenzione sottoscritta dai due Sovrani. all Questo È incolpano il eris 
pose ne troppo diretta perch'io potessi starmi { Nostro carteggio privato ). dico che tutt gli uomini dell'attual Ministero fossero | la convenzione, che abbiamo sotto gli occhi. proclama | stro di Stato e ministro della Casa reale e dei (0° il dn IA 
Mer pei Latta AS ; Somtrarii alla convenzione : noi abbiamo esaminati tut- | due principii € due Walie; essa perciò distrugge il le: | affari esterni, ebbe luogo oggi Il Ministero dg Lepore 
sie o non mi credeva in debito, quando pren rsa itic (gala liplomalici relalivi alla slessa_ e abbiamo ce dl fondamento della nostra esistenza in Re | commercio rimane subordinato anche in sppreso MB (yy uomini de i 
lo quendo preo- esente ju siamo senza nol - iso di accettarla con "iu complesso Di arlamento a le o d ‘Raggi omini ida 
di ti Paper sto anche se a RA i Ml rr poli | i o ge Met TRE MR ann 
Sor ILS I suo reso diven Prcha rovincie pontificie annesse, dalla To- È n ataria a quella. ‘LA po- | diritto costituzionale. L'art, 5 dello Staluto porta che suadergi che o 
bos uan, Paone diutazione. Ma, pros | cana e d'altre parti d’Italia, cono concordì nell av= | Ita consi nel riconoscere che il pole, temporale pigna Hero 
poni inggi ac e il Governo ital le esorbitanti imposi- | è essenzia'meute contrario al bene dell'Italia. Oito se- tI el Ù 
tocato così direttamente ribatterò quello che il | Vere fa pesare sopra ogni classe di persobie. — | coli di storia ci mv-trano che il potere temporale fu | un onere alle fi NOTIZIE RECENTISSIME, | liberano gli 
x ni, pe pra UBI ” | per 
sig. relatore addusse, nppoggiandosi all’ autorità Rtsare sopra osol Mussi ui lecie di ier- l'origine d-Île noce sventore e delle invasioni stra | ci dilla convenzione. appartiene a che ora : stro Sane 
dell'ex Ministro della giustizia. O Marita e Campagna, sembra | iero per impedì e la grandezza d'italia (1), Ma la sto- | abbiamo noi: ma questo on è 1l criterio per giudica- 5 SA} polc ag 
Secondo l'opinione del relatore, il barone | terminato Consigli di guerra della divisione ira { ria moderna più le mai mostra, l'ingompulibià ass: | re in una questione dell atua della mostra. (i ot Venezia 10 dicembre. Mili Ospiti 
te est, 10 inci di nel processi luta del Pap to 1e dell’ Italia ; ericoli per noi | tor Je una relazione, fatta nel rlerimento subalpi= ù 10; spitoli è 
gl Pratuborera avrebbe detto che. il Codice pe pito e pda noa sita n n allo fan no i tto che al potere no. le gio, proposi e ne de tue pi dl tratto Bulloitino politico. del'a giorneta. mondo di scuold 
nole militare e la Norma di giurisdizione milita- usati di avere assassinato i duo gendarmi | Re mite starà n piedi. Ma. essendo Ml Papa capo del | doerog essere sottoposto all'approvazione del Parlamento. L viva RP mognitci mont 
re non ci porsero il punto d'appoggio legale per Se Ml o emperale starà in piedi Ma. essendo Wl Papa cope del | dorroa mire roper CICoiIe e ptiera considerare | s©amuuo. LL La verlià ela, police 7 È MON Fonte) 
pa punto d' appoggio legale pei Ù pi trasferimento della capitale a Firenze seconto il Do può a stento 
Gousiderare come esislenie nia legge almeno 11 erapomdenti | Moore Hmporae e catari al'esrell di quel p- | si me compiula senza previa approvazione del Parc) | (1 RR OT Pan AR et peccato MIRA hantia.inspiralo 
concetto dello stato d'assedio. Il barone di Pra- i lla rivoluzione iaia. lusislono | tre spirituale, GI? uomini più Mur Più COMPaenA | AENIO. o ai opportunità di trasferire la capitate La | _ © ddl soclaliti = d Casertano aa hm | vecchiezzi.; essi 4 
ere che il generale Lamoniciete sarebbe | della materia /s) dicono chiaro che il potere temp ego all'oppi i traste LE e | 





lobevera non ha minimamente snervata |’ uller- 


È all'indipendenza del | questione della capitale non è qui nuova; nel 1848 es 
Miuistro della Polizia in questo 


zzare un esercito calto- | rale, nou solo non è necessa 
ue | sa fu eccitata a proposito d'una Costituente, e io all 


a Roma per rivr 
ma tutto | Papato, ma è alla stessa dannoso; bisogna 


Friuli. — 6. T0 “doge D hanno fattò di u 
dell'ordi lio Stato romano Friuli. 6. Tornata del 7 nbre della Camen 


dei deputati a Vienna. — 7. Piani rivoluzionari l'esseri 






















Prego soltanto di aver presenti le date la Santa Sele non ha mai | trovare il molo, con cui assicurare al Papa la sua in- ROSI GERE IXONatonari i MB, Tver 
cogenti ne POSSE de e | inc, La sata Sei a Ma ma | SSW I de; cr gui CIEL FR Dr pirlo d'aione a Na, n Monepery e nei BR la vr 

sE x RApdiy retail tà, Tiferebbe che vuole dare resecuzione a qualche arti» | quistione del giorno, DIE in9. Punizione del principe di 5 essi che hanno if 
dizione militare dell’anno 1851 parla dello sta- | colo del trattato franco-italiano. La Santa Sede non La qi ie del potere temporale, collegata con | operarono in me la conversi stenta den coloro che soffro) 





to d'assedio; la Patente di promulgazione del Codi- ito, perché sa che sareb- | l'indipendenza del Papa, non può essere sciolta con Per quanto le occupazior 4. È noto che Sua Santità il Sommo Por o quali si 























ce penale railitare dell'anno 1855, visi riferisce, e | be, schiacciato, aattidardo 8 Cardinale | ta oa ma coi messi noel miele gione, nessuno, preferira loccupazion tefice Pio IX e S. A. il Granduca di Tosem leristiama Pea sad 
riconosce ‘espressamente come lin vigore il $ 3 | Antouelli, che ha senno politico, non pensa ad organiz” esta via fu sempre messa innanzi e dal over | siriaca, ch'è per noi una minaccia tamso mandato ragguardesoli:somme all'Arcin. MB stiani ‘hstito op 

finora n Tare nello Stato del Papa ua escrcito, come in qualun- | no e dai Parlamento. Chs cosa chiediamo noi? Che nou mi si rechi pes " pp 
della Norma di giurisdizione dell'anno 1854. Per- | ZAC NEO SUOI Da molli e molli ani I Papi n00 sì | niuna Potenza venga a aiuto del pote emporal; noi bbandonare la Venezia. Crede seovo di Firenze, destinandole a sollievo dei molti (}YY mero deglì eletti] 
ciò il Regolamento civile del processo penale non | Sono dati pensiero di far soldati, ed © percio che Ko- | domandiamo che il Papa farcia pruova di sostenersi da tria possa abbandonare una cità, | che in quella città soffersero gravi, danni dale [D salute é per tutt 


può in tale riguardo aver data una norma abro- | ma non ha caserme. sè stesso: noi crediamo impossibile ch' esso possa du o l'o 


te, € che le assi- | ultime inondazioni. Questa opera di carità cri. [È cli vuol perdi 
lialiva, impercioechè altrimenti la Patente pro-| ,, La Congregazione del ili ascva disposto tutto ciò | rarla coll'odierno progresso, Per quena sia. t.qu 


affidata all’ \rcivescoro, e da esso accet. ($) immenso inpulei 














Codici el ch'è necessario per gli atti di una nuova canvnizza» | stione sì risolverà in van'aggis di tutti. Noi abbiamo | | Inghilterra è che Venezia È È 
000 copri Pea peoale non avrebba POL | sione, che sì ‘avrdbive Solulo fare per la prossima Peu= | sempre dichiarato che siamo pronti a sottometterci , | Soltanto una lotta micidiale boon grado, melte in sospetto il Diritto, BEN non è egli parti 
r richiamo a quel $ della Norma di giuris- | tncosì». Ma sembra che il Santo Padre abbia disposto, | d' accordo con la Franria. le condizioni, ché | dalla Venezia, © per sostenere questa lotta bisogna te- | il quale esprime il suo mal umore dicendo «che umanità sio» 
dizione dell'anno 4851. Il barone di Pratube- | che quest'atio si solenne sia differito, trovando con- | sono volute ad assicurare l'indipendenza del Papa. | nersi in edé ferma. (L' orstore legge un giudizio | questo fatto gli conferma sempre più, che la ret- una leggo cioe 
per appoggiare il suo asserto addusse che | vcnicnte che le cauonizzazioni non ubbiano luogo sl di Napoleone 1 sulla necessità di difendere l Iialia da | zione è assai potente e sobillatrice in Firenze ; che (MR non vi ha fatali 

















Torino ) Sotto l' aspetto i 
capitale non ci è meuo rovi 
2e è il primo requisito voluto a 
1859 non si comunicano più i conti dann 


ziario, il trasporto della 


vera 
isdi L | spesso, perchè è troppo grave e dispendioso ai Ve- | stili all'Italia s° ingerissero ne 
anche il $ 3 della Norma di giurisdizione del- | spèss0, pe troppo gr: pendis Mi iraiporie ale 


| | SESSI enlre sovente n itina. specialmente ora che | Chiesa in libero Stato è la formola, che chiudi 
l'anno d851 preso sua legge sullo sta-| dalia iberalita dei Governi sono spoziati dei 1oro Dewi, i 
to d'assedio, Un tale asserto è vero. solo in | | Beat, che si dourebbero canvuizzaro, souo i Martiri 


quando un Arcivescovo riconosce come suo So [IN dottrine de' fil 
vrano politico uno che di diritto e di futto è de. [IR glorificato il lavd 
caduto dal trono e mantiene relazioni con esso, è [2 que' monaci che 






























e; il‘ barone di Pratobevera però sollacque | di Gorcum iu Olanda, beatiticati da Papa Clemente L detti amministrativi. Ora, se voi trasporta ip segno che nell' unità d'Italia non vi è fede; che (RL Europa ? Che ha 
che i 53 dla Norma di ititione del 1881 | I-Mate” Dito [2 cone ci ga di ei a, cone pera di ae I | rivedo e dept sean ose perc mi (que Sai, cl 
contempla anche il caso, nel quale determinate | (2 psi Alessandro VII iero. (L'oratore legge la Nota di Drouyn Ù pol fa istato così cattivo, | del loro Arcivescovo. non sono niente disposti fi schiay 





sche l'esercito © la marina non hanno | ad approvare il progetto Vacca, che solo può quaglianza 
i. lo, avendo esami 





azioni non siano asseggate alla giurisdizione mi Paga Alessandro VII: pariato della statua colos= | Sartiges, ministro a 
litare da una legge ma. da particolari Notifica- | saio in bronzo, irovata dal cav. Mighetti nel fare lc 





iicata al 






Una Nota, che doveva essere com 





durre al dovere il clero apertamente ostile all'!: (88 ne ha fatta l' egi 







































































zioni. La parola Notifcazioni, messa in coutrap. | scavi nel cortile d'un suo palazzo : e vi ho detto ancora, Fran o. ho veduto che, tra le talia; e Snalmente che forse alcuno dei depuuti MMima rispettando 
LL relitti IE Crt Spe dellla Rini arvenia E ona AR) RN toscani colla convenzione ha creduto fare l'iute vuol 
| Ron de petition linanze emana- | ancora in disputa per istabilire chi sia rappresentato sot- | principii : Vazionalita, ‘ento, consenso del po- L resse suoi antichi padroni, 0 che, poco sp ordine, e tutti 
1 te in casi speciali. n OTO a PT erbe. e per ulre ac sta la | pol come le re guide d'ogni Governo muderno. "| to pe nando sé in que» | rando nello stato presente, ritorna doeile a'co- MMMibera, la dov 
1°) Con ciò, io credo, perego rp sner- piso greco @ romano Hanno scritto ni questa la inn si a liberta d'azioue; adunque | ato iso di cose si dov a Aranferire DO caplile, ha sigli di quell’ Arcivescovo che non lascia mai di | di vero, Cristo li 
Î vati gli assalti del sig. ‘e del barone di | il cav il cav. Carlo Visconti, il sig. tori ed il intervento è ‘amarmora, lo non ho delto che lo nato delle i Ù ni i RIA 
tl pol perdi Maab, Fabiani Cia nessuno va d'accordo chi vitro: ul ‘d'eventualià future. not bisogna Woppo | finanze do oa Re ene ARA Lg | inaperstotare 1n Firenze l'amiorità di Pio IL | BBBBnaabato toi fio 
il TERRA die eat | ge iii del pe om di La, (fa 
(wi Li Tut :rò coloro, che l'hanno veduta, s0u0 coucordì ion Si oppone l° | fondava noi ridotti, e non col , che imano oecor largiti di ce della Opi 
| per una osservazione personale. nel divla di meravigliosa bellezza, e i più graodi artiati | obbligo che l'Italia si a n atfaccare € non | come erano sta Bio IX e del Granduca di Toscana. si sii MBBFici del socioleni 
LAI Nell’esordio del mio discorso, ho osservato, dc opera delle più classiche \ruvate fra LALA [ieriar atlacare il Lr mo pontificio Hanse disogn Marisa, Mic nsolo della rettificazione del Lamar- | nondati di Firenze, hanno lodato l'iutenzione di [ { Wpoli, per mettere 
4 i e cl N T Vine di Roma. Ora ch'è stata ristorata. ‘glio dirò signori, esagerare le diNiculta di questi condizione: | mora. ma, anche co E ni, non dai "9%, Ù 
Hi bre eee) ult. si ved orata ln yo” che seibra lita fer. | l'estendera a qualunque caso von è rasiooevole; al | si rislrano le, fl frase | CAMILA i rescogiiore toscorai FR pira ece MEZ troppo il vol 
i A loro vi fu versato in gran copia, avendo potuto con- | momento che il Papa sia impossibilitato a sostenersi | quilla, resa impossibile dal trasfi pitale, | dati di Vienn: T rete, se col 
ii ae Pen int dl atempiore dl lo | 970 si, fu voriato in gra copia, send potuto co | momento che tetta. no) abbiamo li raso con | Si gica il raferimento perché  conteguenta di | 2 Nella fornita del 6 dicembre il gene [fdano, © 
II dovere. o quantunque la statua giacesse sotterra e fra l' templato nella convenzione. Insomma io nel trattato | un'ottima contenzione. Signori, se vi mettessero a fn- | Cialdini parlò in Senato in favore del trasferi |L] Nivea 
ri Mi venne rinfacciato da S. E. che ho sot- IRIRRi conina ad accorrere ad ammirare pre) poglenpentey peas) rada guerdia SIbenih avreste vel i ciclo di en- | mento della capitate, esponendo i concetti mil Bi co Ri pol 
i i che ce el meraviglioso lavoro. neia rispetto a li ultimi quattro auni, vi? Voi dovete far da sentinella al a di A lano after 
li e he cos pr gitaro uno legge, Lo | "°"ti cav. Righetti con atto genero Vengo aì protocollo o irisfenmento della capitale; | verne la tutela. come dice fl rela tari che valgono a giustificarlo. Ecco in breve | Midi neve dei mon 
erette Red Li ryan gie K Hat  nomano, n la flo dono al Papa diet soltanto nella | dizione Inocudiblo: per otenere lo sgombro del | Unela al solai mercenari, bre abbior= | sue osservazioni. « Da usa parte, egli disse, abbi» ono. anovra.. alcal 
- | udienza avula, che sareibe stato sodistatto se gli ve- | Francesi da 










ritissimi. mo un nemico potente, assiso in una formidab: (gni, il Dirit 
le posizione, e la guerra tra esso e noi non? [N dJozzi, Andreuzzi, 






la Norma di giurisdizione militare del î851, e | nivano pagate l: spese fal 
dissi ch'esso non si fonda solo su leggi già esi- | "el ristauraria. Il Santo, P 
cioè sulle disposi che assoggettarono | 9,1 offer 


nello estrarta dal suolo e Questa condizione, separata dalla convenzione, può, Voi vi vantate di avere sostituito un accozzamento 
d- 


as 





dar luogo jtero attuale non 


neuto | come 


dre ha 
‘sposto che per mez- 





dele nazioni più € 
o in voi il diritto di 
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forse che une. questione di opportunità per din salvo. Anzi il 
Lx FIA el 'ialioere ) indipendente» pori Acito i giogo di gen | trambi. Dall'altra parte abbiamo un' plicanza, f- [Rf di soccorsi. pe 
i adesso e nelle condi le sue intenzioni. Sua Sautita von ha voluto da un atto dipl te, che fu sempre temuta per la feccia dell'ordine mi- | se transi perchè legata alla vita d'un uone mandare Nt d 


giovi ordinarie ini contro la potenza statua come dono: ha ordinato, se non | perato. giacchè i pochi 





litare? fo conchiudo : Respingo la convenzione come | Se mancasse | Imperatore de’ Francesi, lascier» (2 agio è luago e di 






% militare dello Stato; ma accenua anche ai reati male che siano dati al R ghetti #2,000 ino i danni risultanti violatrice del diritto nostro costituente , del 
| da ‘assegnarsi ai Tribuuali militari con ispeciali DE AI slluzionle; votò coniro la traslazione | perc Diu Lac aiar pod DEDE N lag genti per ces 
1 corsa caso di stato d'assedio. (Bravo | {3000 sci in part tali de Più | bisommineTO. wii cnor Savoia. Se, mincendo | Imperatore, melase  MMBoter dire che È 
! nore, nou permi la capi s dt 5. nità iti P, Lì î, 
i Signori, l'incolpazione di aver sottaciuto | antico monumento artistico cevà del resto d' Iter ale i (tnità Catt)_ | politico in Francia, se vi fosse un ritorno el (Bf izioe 


i deliberatamente qualche cosa nel citare una leg- | E dobbiamo ammirare la ge serosità del cav. Righetti, | convenienti gravi. È incontrastabile che il 6 tran Torino 6 dicembre. tradizionale politica francese contraria all uni (RS 
pi ge è grave. (Appiausi.) sé potuto venderla all'estero, avreb: | sporiato da questa pietra di granito, non può per La Camera dei deputati, nella tornata d’ieri, | © 2ll indipendenza d'Italia, se l'alleato divenié E GAZZETIN 


di 100.001) scurti. Essa è » colossale, | tempo notabile vantaggiarsi. Questa debolezza risi disc e # avversario, in che condi: i si troverebbe Tori 
ll relatore dott. Giskra: Cotesta eccelsa Ca- e Di Nana è tè palneania. | ISmpe Dolaita Vandea Puesta_debokrza | approvò senza discussione due disegni di legge, , condizioni si troverebi 
mera voglia permeltermi soltanto poche parole | © riattare una sala appotdia Ea iatua è ancora gia | a ciò si aggiunge i ftfttera ancora al Parlamento, Se | reativi alla cessione di un fabbricato demaniale, | n0? Se contemperaneamente ci assalivo lit 


fare una rettificazione di fatto verso il sig. | cente, e ancora piede che 1: Te dee EEE o mmcno ciunla aslaziore invurani | già caserma, in Alessandria, e alla compera della | stria, a quali pericoli non sarebbe esposta l 
lilietro di Stato ed lm stcoodo leogoy per, pres 7 Pa invito degli cavi che un | Gificotla Dall'altra banda, io non ammatto per ia di- | Stazione delle ferrovie livornesi in Firenze. Prese | "8? » Queste assennate osservazioni sono la pe {} 
Me ulto delle idee. del Governo” rolti partente | Clo. esta va fîcendo, cole dovute facolta, al Colu- | asta quel peri. che sicu riconoscono pell alioo- giusta censura, che'indireltamento si potesse tr. [IR Vanini 
































5 ‘ava perche ln una pergumeta ha iro- | tanarla dall'antica sua sede. Se l'ingratitudine dei i n E V 

alla necessità d'una legge, e irarne una dedusione. | at che nella pare dci Colosso" ove esiste la port | pol Italiani arrivasse 2 tanto, T Ialia sarebbe perduta, in Senato al Governo di Vittorio Emanuele che ivato d Ham 
È forse un fatto noto che la suprema pollo un tesoro, il quale sarebbe n Tentativi Infruliuosi d applausi ) Considerato adunque ceduto Nizza eSavoia alla Francia. Così il genere , 000 hi 
Corte di giustizia nel Buden cossò la seuten- ‘che dun milione © più di seudì. La perga- | {l trasferimento inolatamente. io non l'approverei. Ma, jaldini ha risposto per noi all' Opinione. Il ceo 








logo. ma ciò che sì troverà | considerati tutti i vantaggi della convenzione, pondi 


vini, L el i e ii rale sente la ità pitale al rigi, la ia 
tale le sgombro dalle rappe_sir ii, Lualdi, Polsinelli, il relatore Mari e il mi necessità di mettere la capi 


Mon ell a sotferie d 





2a, pronunziata contro il noto reo d' alto tradi- 






mento Federico Hecker, promunziata dai Tribu- pena : pe straniere da Roma, la | nistro delle finanze. Ne furono approvati i primi | di là dell’ Appennino, dietro il quale non Si bed MEMBRO nei gelfai di 
alianti, ni quali IÙ Garerno avera amegna- i dicem pra cche |P e i dia ita Cone rimane, se | doe articoli. al temere nessun nemico, e allo schermo dl que Bn pet ces Hog 
to il potere giudiziario durante il tempo della | l1a allargato la sper Testa : ma dopo i te- | bisogna operare, e operare subito, ii trasferimento. Vi Nella stessa seduta furono presentati due | Panno trasportati tutti gli stabilimenti, che sora” |Mfffpo ribissato, nè 





sollevazione, perchè quella suprema Corte di giu- | Schi Da trovato l’acqua. essendo il Colosseo fornito | prego perciò caldamente ad accetiare Ja legge, che noi nuovi disegni di legge: uno dal ministro della | poi muniti delle necessarie difese. Quivi, dice È |Migazioni, mi quelle p 


1. n, di condotti sotterranei, fatti dai i i 5) lazione, ci n il Dic n n pronta cc 
Misia quali Corto del eden compra. di | ‘i C©40 et rr Bid dl Rocani pe a fine | i Moran, Da Ja vent rineeda a | guerre, qul feggeate {l Diceslato dela marine, | Gene potremo espetare pi fi Pe © BI Sorteggi 











































| giudici indipendenti, ba un grau valore) riconob- | brandogli di vedere in lui uto di quei cercatori di t- | non s0 che sarà del de modilicare la legge sulle pensioni ai mili- | tare le estreme pruove nella valle del Po — D (SG e" migliore de 
be che il Governo non sori, di cui raccontano cose le piu graziose e strane Menabrez. Wl discorso di Massimo d'Azeglio con- | tari dell’armata di mare; l'altro dal ministro | Queste parole di Cialdini appare, che il trasferi butione Lella ass 
dere ‘a chicchessia il diritto di. vita e moria, ad | È Pi novelle. Come è mai 1ossible che siasi vO- | tenne, parole a me, dolorose. e credo, come di grazia e , per la proroga del termine | mento della capitale a Firenze è consigliato di iucassi, ed ormai 
| ou ell'epprento neconila è del pericolo pr | 'o radere n agro la ve luogo i pda e 1 | cnr Je ii arr di pre ll Mateo | subito per È affnncamento dallo aficoa. pllo | n pendenza, e i direbbe quasi dll Peo Di MB io 
la patria. vb IR Ratielia. Chi nei secoli passati aveva un milione in de- | nesti, è ripudiamo le ambizioni apposteci ; rigettiamo Provincie delle Marche, dell'Umbria e dell'Emilia. | po che Nizza e Savoia sono state ceduti? [fg 
Debbo poi fare una rettilicazione; cioè, che la | fiaro "io dunque mon posso aggiungere altro, che ll | l accsa fttaci d'avere nella convenzione cercato un (G.Uf.) |Francia, in poche marcie possono calare a F0T. [Afbtneinto. La 
Camera prussiana. e precisamente quella del 1849, | iz. Testa spreca tempo e danaro, è corre pericolo ui | ripiego, Le annessioni de diversi Regni d'Italia ad un Altra del 7 dicembre. no 200,000 Francesi, Cialdini ha detto che! (BS; eguaimenta 
qeserò espressamente che, sotto responsabilità dei ire un uomo ri sd Satan gi acre sui serio, pd Ig] \pecceseviamonte DI Paerdioa nell an. La Camera dei deputati, nella tornata d'i talia presente è nelle condizioni‘iegli antichi sH 10m lo fera snora 
cone @ verso la Careragia appromzionedala REGNO DI SARDEGNA per intenderlo uscirono dagli stalli e gli fino giro in. | Continuò la discussione dello schema di mani, ma noi crediamo ch'egli abbia grandeme” (AF: lego 
lumera, possano esser dati provvedimenti pros- î forno. Sacata la Savola dall tl. si pensò genera- | riguardante l'unificazione dell'imposta Jesse: te esagerato. L' Italia è geograficamente gi E Viel 
visorii, come lo stalo eccezionale ; e che perfino | - SENATO DEL REGNO. — Seduta del 5 dicembre. | mente che Torino non poteva più servire di capitale, | fabbricati, alla quale sai pro sopra i | degli antichi Romani, ma gli antichi Romani n |ABiRA 1 Segni el lla 
la Costituzione riveduta, attuatasi în Prussia nel Presidenza Manno) perchè Iroppo esposta. Quasi ogni anno abbiamo mi: | di, Rellino Bellini Presero parte i deplitati Lual- | avevano il quadrilatero veneto da superare 5° [gi iui del rive 
4831, deila quale non si può certo dire che tras- | L'ordine del giorno porta il seguito della discus- | sare. igor ernO. dOTEVA DEO- | Poisinelli, Miservini, Capone,  Carallizi; Brunet | Coeereno si Galli le Provincie più miliari i florameoto però de 
ti della Corona , contiene lo stesso | sione sul trasferimento della capitale. La seduta è a- ‘Bisognava inoltre convincere l'estero che noi sia- | Bertea, Allievi, Ferre » Cavallini, Brunet, | propugnacoli: alpini dell’Italia. Malgrado ciò. ione nella tassa di 
pensiero, e'sollanto; non addossa la responsabilità | Perla ale 1 tu ichenon si trova ato più | 10 è non. Piemonte 2. Fino a tanto che ia capi: | ministro delle” nane 2 ic'relcetio. Canellano, il | Appennino fortificato e ben difeso è una tare MBffrmea è lari 1 
al solo Ministro di Slato, ma a tutto il GOVerDO, | confortato della egge-dì cul ra si rata» accetta | fondere l'idea all'estero di un Regno mata e at, | ApPrOvali altri cinque articoli. vennero | che melte a coperto la capitale, mentre Te: pecorrare il cr dito 





St e n le pi | i RI 

, che suc u a p Uludine agli uomini che ci ammannirono un così brutto | che ‘sia debito di un Gov o ls 

Garsora; cio secca maniere densem FARPEO: | gie Re VI e ICONE DOSI fiele | DL neo CRA a CRT rta i | darei Dren ti 
Prendero inoltre allo delle dichiarazioni del | ce la discordia Ingrossera tra tutt i par. La rea | ti dico sulla convenzione. dopo quanto die fl Lanza. | evo? 


è nella valle del Po esposta all'urto dei dueiu: Milfinecano È quell ch 
peri finitimi. — « Di più col. trasferimento OS 


di 
capitale, ha detto Cialdini, noi non rinunziee® tO. foi timo Nea 


"ivo © passivo del 1864, durente ici; | 2 Combattere nella valle del Po, ma si conte î 





gra- | nale. Questa opinione era anche nel paese, e io credo lu sul finire della tornata, il ministro delle 
































| sig: Ministro. di Stato, essere da tulti riconosciu- | 11°9® € Ja, demagogia. sperano uzualmente, bene, tal | La quislione, romana è talmente complicata che DET | trimestre, teremo quando converrà a'noi, senza esere 
Î ta come una necessità una legge, che regoli lu nantccio dell approva e'da chi la favi Per me | Seniga li Covers fototao neo devote aaelne (GU) |e incalza alle Alpi, ma con una sicuri sun 
i stato d'assedio, ed esserne preparati i matet tengo ‘che i mali dell'accettaria vantaggino di gra | a sè stesso che le sue truppe statano a Roma per die Ci si dice Mini in un terreno chiuso dall’ Appennino e dal mt: 
dl E di fatto, come rilevammo dalla comunicazione | '“nga i danni del respingerla; credo perciò debito di | fendere il Papa. Esso sapeva ancora che l'Italia aveva che dal Ministero dell'interno sia | L'effetto, prodotto dal discorso del general? Cu 
; dell'ex Ministro della giustizia, bar. di Prutobe- ! 0Ore € di coscienza il ripudiaria, Oggi non siamo a | proclamata Roma per sua capitale ; doveva quindi con- ture una circolare per | dini, è dovuto tamente. all’ entusiasmo; (0% 
( vera; pel Regno Lombardo-Venato ‘si trova già | ROMA, DO dibno Soares uo volo, Che salta il nos | ‘nteiome a Rota” Fer questo riso volle da Seni n di ridurre, se'è possibile, della metà | cui il generale parlò dell'Italia. L’ afletto: 99% 
î in altività una tal legge, che fu pubblicata nel stro diritto, da eseguirsi al tempo opportuno. Nè l'a- | guarentigia, e nel deptveato Sali dela mne pubblica ; e sonosi pure da- | do è profondamente sentito, ed espresso 001 Î " 
Bulletino delle leggi cl Impero: lo sono dune" spetare cl'aunce giacché ino a tanto che la razione | Glam creda di dare la &ureiigia più conforme @ì | per diepaeci circolari uz aj o ide! telegrafo | conda semplicità, trova sempre la vs e “a 
tI que autorizzato alla conchiusione, che quanto ne = bat gr fee biro compimento delle nostre aspirazioni. Signori, fino a ri în cose di servizio pubblico, 8. Il Sommo Pontefice. Pio IX, in US, oberraziona 
i viene riconosciuto come oggetto, che deve essere 2g’ impetimenti arcideulali e prescul, aggiuagiamo un | — (î) La storia dall'Italia antica © moderna è tata (Indi. Ital.) | cente sua lettera, ha qualificato per quel lv, 
fi regolato dal potere legislativo, è un oggelto che , ostacolo morale ,..che, ci chiuderà forse, eternamente | ln goes, discorso, {2} i pseudo-filosofi e i suci: degli ultimi uo 
ni appartiene al campo della legislazione (bravo! il passo alla città elerha. Non mi consola la speranza (2) È ‘una persuasione impossibile. tot sapere « Chiunque, ha detto il Santo ricer 





i le opinioni e le massime 


| ttovembre 
ad emana 
porti dei mae 
i sospetti di 
o: fallito. di 
IPPoggIAtO da 
è deciso a 
nternazionel, 
Qui arrivati 


la gia sbor. 
la notizia fa 
nferm 


dicembre, 
ten a mini- 
reale è degli 

[Ministero 

e in appresso 

ivisato riordi. 
FF. di V.) 


SIME. 
dicembre. 


meta. 

2. Motivi del 
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proposito, = 
fica il moto dei 
è della Camera 
voluzionaril del 
legro è nell'Er. 
milioni di rue 

ogato. 
Sommo Pon» 
di Toscana 
pe all'Arcive. 
vo dei molti, 
daoni dalle 
il cri» 
esso. accet. 
to il Diritto, 
dicendo « chi 


di 


Firenze ; che 
me suo 80 
[di futto è de- 
ni con esso, è 
i è fede; che 
perchè amici 
ente disposti 
rie 


b dei deputati 
to fare l'iate. 
ho, poco spe 
docile a'con- 
lascia mai di 
di Pio IX; e 
Lorena: » È 

pesi lorgiti d 


i poveri inon- 


, il generale 
del trasferi» 
concetti mili- 
0 în breve le 


e noi non è 
lunità per en- 
' plleaniza; for 

d'un uomo. 
besi, loscierebe 

oltime. posi 
he di Nizza @ 

+ mutasse li 

ritorno alla 
aria all unità 

ato divenisse 
serebbe Tori 
psalisso L'A 
esposta l' Ita 

Tono la più 

potesse fare 

inuele che ha 
lost il generale 


lori. per ten 
lel Po. — Di 


conti 
la relie! 


asp #Ni"tatti gii: elementi d' unione; cioè 
ione, la giustizia e l'umanità, sono dis 
fili da essi; che l'empietà sostituisce per essi 
la conoscenza e il culto di Dio; ch’ essi hanno 
ge ogni dove semi i dfn E 
Sani autorità, d'ogni regola, d'ogni paee; cl 
Cn fonentaif-00 mpgogiia genza Siti 
l'amore di sè, una furiosa cupidigia 


sono sconvolti, e ch' essa 
ata verso la dissoluzione e la rovi- 
to giudizio del Capo della Chiesa , 
non si acquieta l'Opinion Nationale, anzi essa 
fa dei pseudo-tilosofi @ dei socialisti il seguente 
panegirico!— « Questi uomini, questi sognatori, 
questi utopisti hanno ereato a' dì nostri una fi- 
fosofia, la filosofia del progresso, più umana, pi 
vera del dogma della decadenza, hauno creata 
una politica, riassunta nel miglioramento fisico, 
intellettuale e morale della ‘èlasse più-mnnerosa 
opposto la giustizia al priu- 
illo de ‘) degli eletti; hanno im- 
presso all'umanità un impulso immenso, dandole 
consapevolezza de’ successivi perfezionamenti, 
ch'essa aveva sino allora compiuti in forza d 
ina legge cieca © fatale; essi. hanno glorificato 
il lavoro, proclamata l' eguaglianza della douna ; 
si banno voluto mettere una scuola ed una of 
ficina dovunque èra un ergastolo od un patibolo, 
e l'umile, che Gesù innalzava al cielo, fu da essi 
emancipato sulla terra. Esco i loro delitti. » 

4. Ma questo panegirico de' socialisti e de' 
pseudo-filosofi è egli fondato nella verità e nella 
giustizia ? No certamente. Essi attribuiscono alla 
loro dottrina tutti i benefizii del cristianesimo, e 
incolpano il cristianesimo di tutti i mali che af- 
fliggono la società. A udirli, essi hanno inventa» 
to_il progresso! Sono essi che hanno proposto 

li uomini da imitare il tipo celeste additato da 
to; essi che hanno innalzato l vomo, col per- 
suadergli che non era decaduto Il Socialismo ha 
sparsa. nel mondo la massima che gli uomini son 
tutti fratelli 11 socialisti e i filosofi si fecero schiavi, 
per: liberare gli schiavi ! Sono essi che propagano 
com pericolo della vita e in mezzo agli stenti la ve- 
essi che assistono gl'infermi e i prigionieri 
negli Ospitali e nelle carceri, essi ehe coprono il 
pondo di scuole, essi che hanno elevato que 
agnifici monumenti, che il nosteo secolo su 
bo può a stento riparare e mantenere; essi 
htanuo inspirato il rispetto verso l'infanzia e la 
vecchiezza ; essi che hanno riabilitata la donna, ed 
nno fatto di un vile strumento di piacere quel. 
l'essere sì grande, sì nobile e quasi divino, qual 
dla vergine, la sposa e la madre cristiana ; son 
essi che hanno ispirato per il povero, e per tutti 
coloro che soffrono, quelle infinite tenerezze, mer- 
cè le quali si schiuse un abisso tra la società 
cristiana e la società pagana ! I.Glosofi auti-cri- 
stiani ‘hanno opposto la giustizia al spicciol ni: 
mero deglì eletti? Ma è dogma cristiano ‘ehe la 
le é per tutti, e ehe non va perduto se non 
chi vuol perdersi, — I filosofi hanno impresso vo 
uuenso: impulso alla umanità ? ; Ma # impulso 
non partito dal Calvario e dalla Croce ? — 
L'umanità sinora hon ha progredito che in forza 
d'una leggè ciecò e fatale? Ma nel cristianesimo, 
tion vi ha fatalismo, e questo germoglia dalle 
dottrine de' filosofi ‘anticristiani. Questi hanno 
glorificato il lavoro ? Ma che hanno dunque fallo 
que' monaci che hanno dissodata e coltivata | 
Europa? Che hanno fatto que’ Pupi, que' Vescovi, 
e Santi, che hauno nobilitato ‘il lavoro e di- 
sirutta la schiavitu? —1 filosofi hanno proclama» 
to l'eguaglianza della donna ? E; il cristianesimo 
ne ha fatta ompagna dell’ uomo, 
ma rispettaado la legge di natura che auche nella 
eguaglianza vuole la subordi perchè vuol 
l'ordine, e tutti sanno ciò che diventa la donna 
libera, la donna eguale, quale la fanao i filosoi. 
È vero, Cristo ha innalzato l' umile al cielo, ma 
iunalzandolo al cielo, lo ha fatto pari ai Re, ed 
ha insegnato ai Re a rispettarlo e servir Le 
ciance della Opinor Nationale, © i suoi panegi- 
riei del socialismo, sono fatti per ingannare i po- 
poli, per mettere in disprezzo il cristianesimo, e 
pur troppo il volgo corre pericolo di cadere nella 
rele, se coloro che conoscono il vero non lo gui- 
dano, e non lo illuminano ! 

3. Mentre alewi giornali ufficiosi” di Te 
si consolano affermando; ehe sulle. velte 
di neve dei monti del Cadore @ del Fri 


na. è A qu 


Andreuzzi, Cell 
in salvo. Auzi il Diritto raccomanda ai colletto- 
ri di soccorsi pei feriti del Friuli di far presto 
@ mandar denaro agli scampati, perchè il viag- 
gio è luago e diflicile. Da che parte sono essi 
impati per essere tunto lungo e difficile il © 
mino? Noi preferir:mmo, couchiude il Diritto, di 
poter dire che l' ‘nsurrezione contirina, mi esser- 
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A Parigi, la lquidazione del mese di novembr 
st elle a sefrire gravde dit oltà; ‘i è lai 
to bei piefaî di riyort Si feero in somma # pri- 
i passi verso il miglioramento; i ‘orsi non Dati 
no nibsato, nè si son fatti molti affari in olbli- 
zioni, ma Quelle però che si offrivano, trovarono 
grotta accoglieaza; La piazza ha respirato, @ detta 
Atuidazione, la più modesta per somme, fu la pri- 
nà e la migliore dell'auno. Effetto questo della di- 
tenzione Lella iastì di sconto @ dell'aumento ne 
gli casi, ed ormai gi comincia a vatutore Îl va 
aggio. Gli incassi 
320 mulioni. Cifra jnponente, che doveva portare a 
tusia al © per ® , come per telegrafo ci venne 
suncito. La Banca d'loghilterra po 
zitsi egualmente per la cifra del 
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d'ogni altr»; firandosi da 52-a SI 

Nonitear'esaltà gli avanzamenti ottenati a'quest'o- 

8 in ogui ramo fivanziario Sen hanno ripreso i 

aci delle ferrovie, di gui i rieligono però terì- 

Rorani gli attuali corsi, e thè debbano ri 

suza dubbio, quando più abbondi il darsro. 
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lutare irlurnza su d'ogni valere 
mo in attesa ad ogni momento di: sem 
lioramenti. Qui si è seguito 1" am 


cause esposte altra volta; le Banconote sì contea” 
ru ad 83 '/,; il prestito naz. a 68 4g; îì vene- 

t0 ad 83; la Conversione a 66 ‘/ 

più offerta di tutto è la 


saggio di 4%(0 a 4; solo il da 20 frasch eb 
Ne ricerca da N°0* 


alla carta p-imi 
della valuta d'argento. Teri però il telegrato di Vien= 


a 
ranaghie I° presi nel 
Gualinente soste, perchè all'interno, talgono più, 


li per ispeculazione, inconcluenti pel consusio, che 
si provvede all’interno. Poco seme di lino di Bris- 
divi si pagava fe. 24. 

Riso. Nel riso si possono calcolare le vendite in 
questo poriodo, non minori di sacchi 3000 sui prez- 
zi di Tre:34 aL 38 noi cinese, in relazione alle 
qualità ; di lire 38 a LL A6 nel novarese, com con- 
tinvaz ong di rierrehe. 

On. Non furoao metti gli 
scarsisimi cquora gli 
Giugnevano coi vapori 
Gavano di Corfù ognora a d' 


la Dalmazia, e sono in 


doti tolti questa consolazione: ci conforia alme- 
no il pensiero che i fautori del movimento sono 
in salvo. — A cli creitere. alla stampa ufficiosa, od 
alla stampa garibaldina ? Noi non abbiamo  bi- 
| sogno di rigorrere a.queste'fonti per sapere, che 
nei. monti del Cidore © del Friuli, tutto è finito, | 
che lo stato eccezionale è‘cessato nei Distretti in | 
Lot era stato inaugurato, € che dopo questo espe- 
rimento non se rinnoveranno altri. Non abbiamo 
Jai veduto i montoni andar volontarii al macello. 
6. La Camera dei ti 9 Vienna, pella 
tornata del 7 dicembro, ha wlito-ta prim dettu | 
ra del progetto di legge presentato dal Minist 
delle finanze, che, domanda la continuazione de- 
| gli aumenti delle imposte per îl primo semestre 
| del 1865, e motiva l'urgenza di essa legge colla 
| necessità di provsedere regolarmente ai bisogni 
dello Stato, e perchè la votazione del bilancio 
| fiori Sarà ‘più possibile prima della fine dell' 
II progetto fu subito mandato alla Commissione 
delle ininze.. La Cemera ha. piro adito. la pri 
| ma lettura del progetto di legge relativo alla 
concessione della ferrovia di Transilvania , e lo 
all’ esame d' una Commissione di 12 


| ha mandat 
tnembri. 
17. 7, Serivono da Ragusi ‘all’ Qst- Deutsche Post, 
| essere indubitato che il Montenegro e l' Erzego- 
na erat iniziati nei disegni del parlito d’azio- 
ne italiano, ma essere anclie certo che è più fa- 
lè far grandi progetti che eseguirl 
bile figura, fatta dai movimeuto iniziato nel Friu- 
ha fatto cadere le braccia a coloro, che nel 
fontenegro e nella Erzegovina sì aspettavano 
qualche cosa di strepitoso. Era un ‘disinganno 
necessario, e sembra che non sarà inut:le per | 


del 7' corrente, emesso ua prestito ab.5 per “g 
con lotteria, di 100 milioni di rubli, da essre 
estinto in 60 anni di tempo. 
noto che il Principe giapponese di Na- 
gato, contro il quale hanno combattuto le squa- 
Suki, si rifiutò di pagare 
l'indennità di guerra stabilita dall’ arbitramento 
del Goveruo del Taicun. Per quel rifiuto quel 
Principe era stato condannato dall' Assemblea dei 
riunita in Corte di giustizia, alla per- 
dita de suoì beui ed onori, Dypo quella senteuza, 
il Tribunale criminale di Jeddo ha deciso che 
il magnifico palazzo del Principe di Nogato 
quella capitale sarà atterrato, © che per 
re a quel Principe una punizione pegi 
morte, i suoi servi più fedeli saranno ueci 
infatti il palazzo fu abbattuto sino al’ ultima 
i suoi servi di tto l° 
ebbe facoltà di i 
raziò i giudici colle lagrime agli occhi 
di quell'atto di clemenza, promise loro l'eterna 
gtalitudine de' sui figli per quel favore siugola- 
re, e còn un coraggio veramente da stoîco, sì 
trafisse e morì. (E) 
Vienna 7 dicembre. 
La C.G.A. reca, a conferma di una notizia 
da noi riferita più sopra : « A quanto rileviamo, S. 
l'Imperatore st degnò assicurare: che impren- 
‘a di propria mano la collocazione dell'ultima 
etra del nuoro Ospitale « Fondazione Rodolfo +, 
la cui costruzione è ormai compiuta. Com'è noto, 





quest’ Ospitale venue fondato dalla stessa M. S. fn 
memoria dell’ avvenimento felicissimo, tanto per 
l'augusta Famiglia Imperiale, quanto per la Mo- 
narchia, della nascita del Principe ereditario, per 
mille ammalati, ser distinzione di sudditanza e 
di religione, e cli'esso dovrà portare perpetuamente | 
il nome di « Fondazione Rodolfo ». La. solenne 
festività di questa collocazione dell'ultima pietra | 
avrà luogo lunedì, 12 corr., al mezzodì, e si de- 
gueranno assistere in persona all'atto solenne an- 

SM. l'Imperatrice, accompagnata da S. A. 
1. R..il sereuissimo Principe ereditario Arciduca 
Rodolfo. La-benedizione dell'ultima pietra verrà 
data da S. Em. il Cardinale principe Arcivesco- 
vo di Rauscher. » 


Il prim) aiutante generale di S. M. I° Impe- 
tutore di Russia, geuerale Todtleben, è qui arri 
valo, insieme a un suo aiutante, e furono rice 
vuti ieri mattina dall'inviato russo, conte Sta- 
chelberg. 

all'albergo Meisst forono ordinati , in via 
telegrafica , ;li appartamenti pel generale russo 
Bromsen. 

Il regio înviato sassone barone di Werner 
giunse qui ieri di Dresda, e venne ricevuto sta- 
mane dal conte Mensdorff. (FE. di V) 

Scrivono da Bologna che i tre capi e con- 
dluttieri dell'ultimo movimento del Friuli, Cella 
Tolazzi e Andreuzzi, si sarebbero posti in salvo 
cola; come pure che il p lì quest'ultimo 
non è morto, com , ma tro 
vasi egli pure ora in fuga. ((. Uff. di Vienna, 








fatto l'andamento 
danza del danaro a 
camente. nelle tusse di sconto 
trasi. quasì da per tutto deve apportare 


Corfà che si darà, 
mescolanza. Îl cotom 
meno, 

pagava d d'22 
che per questi arri 


mento di Viem= 
to la inerzia fu dominante per le 
degli zuccheri nvtion: 


i prestito 1860 
rendita italiana 
84%, Le valuta a'oro rimasero al. di- 
È Salumi. la salumi 
‘a ‘x ed in cambio d'ro-coa | baccalà, il gesere si 
sconto fuile sempre ‘di. più 

nè si manifestarono bisogni che | ni 


di aggio; 


;, non animava la speculaziose, giusta le 
può dirsì affatto, 
granaglie vengono e- 
ne d''importenea, ma 


sicuramente, ma dovrebbero moderarsi 


i affari furono nub- 


torna a parlare della 


ste torn:no al favore 


affari d'oliî, perchè 
i, è di magie "cento 
rita Trieste ; si pa 
16 %Y 
i dr. 29 20, come pure di Dal ci 


per '/o 0 senza sconto. Ne arrivavano dal- 


per lo olfete dello int 


_—_—k 


OS553RVAZIONI RETTOROLOCICHE 
nall'Ozsarvaiorio dal Seminario petrizcalo di Venesia, allaerza di metri 20.34 sopra îl vallo dal mare — Îl 9 dicembre 186% 


» 
Tous 0 fr dia tana: 


Fas 


Gp 0 


tanto quel vi 


Colaniali. Avemmo una maggior ricerca dal coc- 
sumo degli rurcher, che si pagavano a fior. 22 ‘/1 
mei VZ, perehè mancan 


tità che si eredeva a saziar le domande. Gli affri 
uei caffè non hanno avuto alc.n rilievo, perchè di 
solo consumo egualmente, ma sos0 oznora meglio 
tenuti, perchè tanto si fa da per tuto. 


vista, perchè grande ognora il consumo. 1 cospetto- 

ati, si vendono 2 lire 156 la botte per la 

lella loro qualità; Je poche aringhe egualmente ; 

nè variavano le sardelle. | formaggi salati mancano, 
prime mani. 

Generi diversi. La canapa reggo senza alterazio 


dozione, ove vogliasi sviluppare maggiore îl consu- 
mo d'Inghilterra , che pare anche più circospetta , 
dacchè tornavano ‘i coloni in vista di declino, e si 


ra sono le sele, ma per ragion dei contrani ; le vi 


no insignificanti da per tutto. Se maggior. si farà 
sentire. abb:ndanza nel danaro, la ripresa sarebbe 
determinata ancora più. Aulla di nuoto possiamo dir 
per le frutta; le une secche offronsi inutilmente per 

bbondaaza dei vini, che si manifesta oguora più 


qualità. luvariati atanno i vini dalmati, se nen sono 
più offerti. nelle migliori qualità 
LL naodeio delta a Lee di 


Verona 8 dicembre. 

ll. tanto desiderato completamento delle scuo- 
le tecniche in Verona, fu alla perfine graziosamente 
deciso, e coi primi della ventura seltimana co- 

ineieranno, secondo il piano ordidato, le istru- 
zioni pel V Corso della Scuola reale, e la giov 
tu veronese e dei limitrofi paesi vi potrà accor- 
rere, e così profillare d'un. beneficio non lieve, 
apparecchiandosi direltamente agli studii conse- 


| guenti nelle IL RR. Università dello Stato 


N. G. di Ver.) 
Stato Pontifici 
da Roma 2 corre 
te: « Dopo il ritorno dell ambasciatore austr aco 
V ha grande movimento nel Segretariato di Sia- 
to. A quanto si rileva , fu ripreso un progetto 
di un auno e mezzo la. pel riordinamento dell 
interna amministrazione, 'e tale progetto verrà di 
nuovo elaborato, per essere poi sottoposto ad una 
Conferenza, nominata ad hoc, di Cardinali e di 
uomini polilici amici a fin d'esservi po 
esaminato. Il Santo Padre, a quanto si 
mostra un vivissimo interesse pel progrel 
di tale oggetto, e ne parlò a lungo coi rappre- 
sentanti dell’ Austria e della Franci 


L'Havas-Bullier reca da Marsiglia, in data 
del 6 dicembre: 

« Carteggi da Roma, del 3, dicono che il 

rapa, nel prossimo Concistoro, promincietà una 
allocuzione sulla situazione generale della Chi 
Non ci saranno promozioni di Cardinali. Quella 
dell’ Arcivescoro di Messico nou seguirà se non 
ulteriormente. 

« La Corrispondenza di Roma pubblica una 
lettera del Cardinale di Bonnechuse, che ringra- 
zia quel giornale per la smeutita, ch'esso diede, 
in sua vece, al Memorial diplomatigue. E° dice 

he il suo pensiero è tutto intiero nel suo discorso 
di Rouen, e che ia privato non parla diversa- 
mente da' quel ch'egli dice in pubblico. 

« Il Consiglio di guerra francese a Roma 

ciò il processo de' sei briganti, imputati di 
aver ucciso i gendarmi francesi. » (V. sopra il 
nostro carteggio. ) 
Torino 8 dicembre. 

Leggiamo nella Guzzetta Uffziale che dome» 

l furono presentate a S. M. 

I Principe di Piemonte le insegne 

la Fedelta, che piscque a S.A. RK. 
n di couferir loro, i 


La Giunta municipale di Torino ha proposto, 
ed il Consiglio, nell'ultima seduta, deliberava che 
l'erario municipale avrebbe anticipato la quota 
dell'imposta fondiaria pel 1865, per que’ contri- 
buenti, i quali, al 15 corrente, non avessero an- 
cora pagato, rinunciando ali” aggio del 6 p.°, 
( Stampa. ) 
Germania. 
La Camera, dei deputati di Cassel votò un 
ll' Elettore, nel quale dimostra i gi 
che la sua inazione politica ha cagio- 
nato al paese. 

L' Elettore rispose che la Camera, presen- 
tando quest» indirizzo, ha trasgredito i suoi po- 
teri, e che il contegno, tenuto dai ministri, 
stato sempre approvato da hi, A nessuna delle 
lagnanze, formulate dall'indirizzo, fu data risp 
sta, perchè giudicate non attendibili. Se non fu! 

ato nessun progresso politico, la colpa è della 
Camera, Conchiude quindi dicendo che una nuova 
legge elettorale potrà solo modificare la situazione 
attuale. 

Il Consiglio ipale et il Comitato della 
borghesia di Cassel hanno poi tevuto o 
nanza straordinaria, in cui venne risoluto, all’ u- 
nanimita, d'inviare alla Camera dei deputati un 
indirizzo d'adesione e di riugraziamento. 

{ Persev.) 


Dispreci telegrafici. 


Vienna 8 dicembre. 
La Corr. generale austriaca d'oggi smentisce 
risolutamente la uotizia, divulgata da giornali 
avere il Ministro degli ‘aflari esterni, 
Meusdorfî, presentata la sua domanda’ di dimis- 
sione. 
Pietroburgo 8 dicembre. 
Mediante ukase imperiale del 7 corrente, vi 
ne emesso un prestito al 5 per cento, con iutte- 
ria, di 100 milioni di rubli, il quale’ verrà am- 
mortizzato fra 60 anni. (0. T. 
Parigi 8 dicembre 
Barca. — Aumento del numerario, milio: 
314; portafoglio, 2 !3; tesoro, 8 5 4; conti por- 
203; diminuzione biglietti, 20; anti» 





massime da chi si siuta colla 
si sostine a fior. 24 0 poco 

no; il vecchio S. Mera si 
15 di Susa a d' 220; an- 
a il di della ricerca. 
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Listino compilato dai pubbliei 
campi. 


Fisso 
di nuoto ; si parla molto 
li, ma non arrivaco nella quan- 


» 100Ld 


o» tOCLY 
quantongoe arrivasse ancora 400 tate 
mantiene sistemo € in boona 


400£ x. 


por disposta a ribasso, per cui Ladd 


le pretese dei luoghi di pro- 


perserene Bg 
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AGOlire 
face d' Amerier. Calme ogno- 


* tanto più che i depositi so- 


no, di cui se ne preferiscono le 


vattra. 
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cipazioni, 
al5p.% 
elyrado. — Sono scoppiate turbolenze in 
Albania. Circa 600 Albanesi presero le armi, m 
trattarono il loro mudir, e trucidarono aleuni 
zapliè, ch'eransi recati a riscuotere le impos 
Altri zaptiè rifugioroasi a Nicha. Il pascià di N 

con un battaglione di fanteria, 200 c: 
lieri ed una sezione d'artiglieria, marcia sopra 
Kurschumnte. babile che ovimento si 

nou sono Sicure. Il capo de- 
i Meliemet Spahir. 
(FF. SS.) 
Berlino 9 dic mbre. 

La Provinzial Correspondenz scrive: « Le 
grandi Potenze tedesche attingeranno dalle espe- 
rienze, fatte recentissimameute la risoluzione an- 
cor più ferma di cercar di consolidare le basi 
comuni alla Germania in modo, che le medesi- 
me corrispondano alle reali condizioni di poten- 
za ed alle prestazioni dei singoli Stati. Le gran- 
di Polenze telesche imprenderanno indilatamen- 
te trattative fra loro, come pure coi pretendenti, 
per decidere in quanto questi siano da ricono: 
scersi, tutelando i dirilli della Germania. + 

Monaco 8 dicembre. 

Schrenk venne nominato ad ambasciatore ba- 
varese presso l'Assemblen federale di Franco- 
forte. (G. di Trento.) 


LISPASCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 10 dicembre. 
0 il 10, ae 9 aim. 30 antimerid. 
(Ricesuto il 10 ore 10 mia 15 ant) 
Parigi recano che ieri ces 
ivere il sig. Mocquard, secretario 
particolare dell' Imperatore Napoleone. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 40 dicembre. 
ito il 4'!, ore 11 win. 15 antimerid.) 
( Ricevuto îl 10, ore 12 min. 20 pom.) 
Parigi 9. — Il Constitutionnel, parlan- 
do del viaggio di Haireddin pascià a Co- 
stantinopoli, rinnova la dichiarazione che la 


— Ia Banca ha ribassato lo sconto 


gl' insorti chi 


genza 
Torino 9. — Il Senato approvò, con 
134 voti contro 47, la legge sul trasferi- 
mento della capitale a_ Firenz 
(Corvespondenz-Bureau. ) 


lonbenbicainaz cantiibiizeeni nni 


Corso degli eifetti e del cambi 
ALL'L a nomini vien. 
rrrerti. del © dicembre. del 9 dicembre. 

Metalliche al 5 p.®,, .. 70 75 70 85 
Prestito naz. al 8 p. ... 79/55 TO TS 
Prestito 1860 93 65 
Azioni della Banca naz. 778 — 
Ax. deil' Istit. di credito 174 90 


rvsanie 


(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi d.l ! dicembre. 
Rendita 3 p.‘,. . . (“6 
Strade ferrate austr +. 45 
Gredito mobiliare . 0A :938 
Borsa di Londra dil ‘) dicem>re 
C nsolidato inglese . . . 


ietà veneta di belle arti. 
Avviso. 

Ad oggetto di discutere e votare il nuovo 
Statuto sociale, sono convocati pel giorno 26 di- 
cembre corrente, alle ore 1 pom., i signori soc 
nonchè gli aserilti alla Circolare 20 aprile 1864. 

La seduta si.eflettuerà, come di consueto, in 
una delle Sale dell'{. R. Accademia di belle arti, 
& quest’ uopo gentilmente concessa 

Per norma, si previeue che presso l° Econo- 
mato dell'I. R. Accademia si troveranno alcune 
copie a stampa dello schema di Statuto. 

Ta quanto non si esaurissero le discussioni 
sullo schema dello Statuto nella. fissata sessiorte 
verrà questa protratta alla successiva domenica 8 
gennaio p. v. alle ore 1 pom. 

Venezia, 8 dicembre 1864. 


so 
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ageati di cambio.) 


se 


POL 6 

iui 7 

anaivi a ransante 
Nel ® dicembre. 


so BY 


ital negoz. fravc, alla Luna. — Gi 


scozzese, da Burbe 


poss. iugl. — Maud Alberto, poss. fran 

ropa. — Froloff Miche'e, poss. russo, da 
Partiti per Vienna i signori 

poss. = Ber Mart 


il 


niamino, poss. russo. — Per Firenze 
Giorgio, letterato frane. — Per Adelsberg 
Cario A., ministro d' Inghilterra a Dresda. 


1 emudazzizani ata 


MOVINSNTO DEILA STRADA FERMATI 


119 dicembre. . Petali: 


Partiti... 
Loro 





co. varotE LE: 


11 9 dicembre. 


A 170 [Corso presso le LR Come 


rerosizione 
9, 40 e 11 in S. Giuliano. 


UNCNERATI 
valgo Zobenigo, 
© nel 13 pure in Sì Luco. 


2.06 |. portali e telegrafici. 


216 


, » 
gior 10. rita 
5 fianchi... 2.09 


adi 


[Da 20 franeti 
[Doppio di Genova 30 75 


su TRAPARSITI IN venezia. 
Oa. 390 

np 
li Anna, 


18, mesi 4, indostriante. 


Acrivati da Verona i signori: Mietton Pietro, 
and Arcibaldo, pose. 
— Da Milano : Appletoo New- 
un, l'Europa. - Cos Enrico, all'Kurepa , +mbi 


Brunner, dottore, 
Lepesog Deledicque, poss. 
di Lille — Per Milano : Nérie Carlo, poss. 

quafibi Arca, ue russo. — Beresemsky fe 


è. Maria del Gi,lio, 


Nel giorno 6 dicembre. — Marchi Andrea, fu Giu- 
anni — Pedro 
marit. Rarbon, fu Alessandro, di 50, cu- 


FATTI DIVERSI. 


Si ha, in data 25 novembre p. p., d 
ste: «Il cap. Mirabella, del bricantino ital 
Ignazio, arrivato qui da Catonia, riferisce 
quanto segue: « ore 4 pom., € 

rtunio d'investire col mi 
nta Grossa di Capodistria, traspor- 


no aperse una 
mattina, passando cola il Tra 

ghetto, pregai il padrone di noliziare all 

Uffizio di porto in Trieste, onde questo si degi 

se assistermi collo spedirmi l' occorrente per sal- 

varmi. Di fatti, verso le 9 ant., giunsero le bar- 

cacce del poro ben equipaggiate, © si presta 

fono con ogni premura, liberando il mio na 

per cui potei arrivare qui in porto iei 
verso” mezzodì. Iguoro lo stato della chigli 
se le merci abbiano sofferto avaria. «» 
{Persev.) 


Scrivono da Castiglione di Montagna alla 
Gazzetta delle Romagne:« A Piano, dirimpetto 
la rovina di Sperso, presso il rio Voglio, è av- 
venuta una grande lavina sdrucciolevole, che ha 
formato un lago lungo un buon chilometro e lare 
g0 trecento metri : gli alberi mettono fuori appe- 

uadici case, parle cadute, parte c 
ivi gli abitanti. » 

Scrivono da Napoli, 26 novembre, alla Per- 
severanza : « Dalla Provincia di Avellino sento 
ch'è prossimo ad aprirsi al transito un nuovo 
tronco della ferrovia, da Sanseverino ad Avelli- 
no, che appartiene allo Stato. Questa giunge ad 
una nuova Stazione a mezza via tra le due del- 
te città, nel luogo chiemato la I 
vendo così che sei chilome 
lino, pei quali, se si continua, come 
nora, s'avrà bisoguo d'un allro puio d'anni. + 


La France cita un fatto, che fu rilevato in 
un’adunanza di medici, e che pruova come l'uso 
immaturo del tabacco Sia pericoloso ai ragazzi. 
Un giovanetto di dodici anni , alunno in un Li- 
ceo, era in preda ad attacchi di epilessia, 
che diveni ano sempre più gravi e frequenti, 
Tutti i rimedii adoperati contro la terribile ma- 
lattia erano riusciti vani. Si scoprì infine che 
da due anni questo giovinetto fumava in segre- 
to. Vennero subito prese disposizione per metter 
fine a siffatta deplorabile abitudine, ed allora egli 
guarì in pochi giorni. 
Alle ore 6 e ‘3 circa della sora del 7 coi 
rente, il conduttore del Caffè degli Specchi di 
ui, passando pel Ponte Michieli, a S. Bene 
etto, venne derubato del proprio prstrano da 
due individui, che dopo il fatto si diedero 
alla fuga, senza usargli altra violenza. Quale s0- 
spetto autore 0 compli ne fatto 


scoppiato il 6 corrente alla Giu- 
decca, cagionò un danno di 300 fiorini circa. 

a sera del 5 corrante, verso le ore 6, nelle 
vicinanze della Fabbrica del gas a Verona, veti 
ne estratto dall' Adige il cadavere d'un uomo 
sconosciuto, dell'apparente età d'anni 20. 

La sera del 3 corr., i’alunno del Muni 
d'Este, A. T., costretto ad ‘allontanarsi. dal pr 
prio Uffizio, in cui si trovava, per sofferenze ca- 
gionate dall'aver beruto soverchia quantità di vi- 
no, e d'altri liquori spiritosi, venne colto da capogi- 
ro, e cadde giu dalla scala, Rimasto illeso dalla ca- 
duta, uscì sulla strada, dove commise atti sconve- 
nienti, lasciandosi anche scorgere armato d' una 
pistola; di che un giovane, che lo seguitò, avve 
{i un vetturino, che si trovava la presso. Questi 
gli corse dietro, e raggiuntolo presso il Nego 
coloniali della Ditta Nazzari, voleva persuaderlo 
a lasciarsi condurre a casa; ma esso gli si vol- 
tò contrò , scaricando verso di lui la pistola , 
che non prese fuoco. Rimise tosto un'altra cap: 
sula sulla pistola, sparandola contro il banco del 
Ngozio, che fu traforato dalla palla, la quale pe- 
rò non ferì nessuna delle persone cola preset 
ti. Sopraggiunto frattanto un sergente dell'I. K. 
gendarmeria , riuscì a questo d'arrestare il col- 
pevole, e di consegnarlo all’ Autorità giudiziaria. 

Il giorno 4 corrente, verso le ore 4 pome- 

jane , scoppiò pcendio in una stalla di 
proprietà dei sigg. Inretich, in Kadda, Provincia 
d' Udine, e distrusse 250 centinaia di fieno, qui 
dici centinaia di paglia, ed otto centinnia di ci 
stagne, arrecando un danno di circa 1,000 fioi 


Dall'L R. gendarmeria di Lonigo furono ar- 
restati e posti a disposizione della competenta 
Autorità giudiziaria tre individui di mala fama, 
perchè trovati in possesso di cavalli di razza fi- 
na e d'un calesse del valore di 800 fiori 


citrice. — Penso Antonia, di Ferdinan 
4, mesi 9. — Seolausich "Maria, marit. Spirch, fu 
Matteo, di 68, filatrice. — Salvagno Luigia di 
Francesco, di anni È, mesi 4, — Zambotto Frau- 
gusco, di Lormao, di anni {, mesi o. — Toti 


a di anni 


SPETTACOLI. 


tramO APOLLO. — 
— Domani a sera, 

millo Sivori darà l' ultimo concerto. 

mRATNO s. sentoTTO. — Drammatica Compagaia, 
condotta è diretta dall’ artista Cesare Don 
Monijoye l'egois a. — Alle ore 8. 


argeato 


TEATRO NALIBRAK 


eatena. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAL 
SE — Conico-meccanico Uattenimento di mari 
petto, diretto dall'artista veneziano G. De-Co. — 
La donna serpente. Cos ballo — Alle è 


AOSAN MOL 


l Eu- 
Barbesi 


SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI, Giù 
sepoLcno, — Grande Esposizio e, 


IMARIO, — Nomi 
Austria; Consiglio dell'Impero : se 
dicemtri della’ Cimera. dei deputati 
nuazione della discussione sull’ inir 
scorsi di Grocholski, Ruziemski, Berger, Demel. 
W'aser, Ssemeluski, di Lusser, Ministro, Gi- 
skra, relatore, doit. cin, Ministro, Praleb 
cera; Collocazione della” prima pietra dell 
Onpitale Kodoifo, Felicitazioni all'Imperatore, 
— Slato l'ontilicio: Nostro carteggio : esordi 
tanti imposizioni del Gorerno italiano ; il bri» 
gautaggio ; l'esercito pontificio; funzione dif= 
ferita $ la statua cl car. ighelli; nuovi sce 
ti a foma — Regno di Sardegna! seduta del 
5 dicembre del Sento del Regno } seguito del- 
la diseussione sul trasferimento della capitale. 
Camera dei lpululi. Proccedimenti di econo 
mia. Congedi militari. — Impero Qitomano ; 
sorceglianza di bastimenti sospetti, — Era: 
cia; Questione dell'istmo di Suez, — Ge 

a”; dl barone di Pfordten, — Notizie Rec 
tissime; Bu4ettino polilico della giornata. — 
Falli diversi. — Gazzellino Mercantile. 
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Uiline. non. arfeor il. Comonicazion 


| crt D Dalla Tipografia del Commercio è uscito : 
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a | po ta Fi a fr 


/ reventivo | 
tira Vigna è premio 

due volgente. fono sessennio, dietro l'autorizzazione impartita dar 
ue Volfgo di Anna quanto basti, è arduo assai ; con- | gl'interessati nell’ adunanza 28 novembre 1563 Misti Aalto e etto i 
clone 0 0 ir dt lei di tal tempra furo . da star |-— Oderzo, 22 novembre 1868. on 
cioseeglle laudi cantate coi panegirici, che si usa pro- La Presidenza, TO. prat 
co. Puoo DI PoRcIA. ANNO QUAR 1 paga 
affranl 


digare a chi non è più 
'Perciò dirò solo. che ognora as SR inDO ARGENTA. 


Anna Mocehiutti 
cinquantenne, esalava 
nero dei cuori, il suo 















il bil sentire, fu scempio di sposa $ . è o 
uo nl ta. e pronta mostrosi sempre ‘alle so. Rasiorto sost co. GIOSTRA: nu, La STRENNA VENEZIANA pel 4865, anno IV, è uscita în luce, col consueto, anzi con maggiore sfoggio d’ ornamenti e di 








Madre ATO di carità. delle quali cotanto com- 
pere i l'animo suo. Un orribile morbo le fe passa 
ud» 





re l'ultimo suo lustro 1177 |légature. Eccone il titolo: 


ita, in mezzo al | 
le € desolante martirio. mza — Distretto di Bassano. 


‘specchio di ra?- 
Segnazione, obbliante i suoi più fieri dolori. la vedevi ad Temissariato distrettuale 
StEupare fa mente nelle tenere cure di malerno alfet- ‘ 
fo-vestendo sembiante di non vedere l'irreperabil con- AVIS 4 
‘0 sistematico medico-chi- 7 
e 









dizione sua. per non dar pena a' suoi cari Rimasto vacante il post al 
Poveretta! are ad spillo in tanto | rurgico-ostetrico del Circondario sanitario di Carilie” 
uo onorario di fiorini 500. 


miserabile strazio? no. a cui è annesso l' 
abile SIFaiO ce ala bell'anima tua. e noi parenti | viebe per la seconda volla aperto Mi 2 tbe le re tutto 
‘°con avvertenza che le relative 


ed mich, deonendo un, mesto fire_su, uo ell; | 21 rembre corrente 200 Avver e felaive 
pi mic depone e scolpita nel cuore la tua be- | istanze da prodursi i tempo ulile. a quest 
nedetta memoria. tiissariato distrettuale, dovranno esser corredate NRE 

cor 2) pel fed di nasca LE SUE DONNE PASSATE E PRESENTI. 


———— Diplomi di abitazione all egerealo det 
ATTI UFFIZIALI camera 
RU 


N. 31129. NUVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) | pratica biennale ia un pubbiico Ospitale dell'Impera - ie. — Bibli pad sine. 

LIRA eno RSL ire trarae alla coseno in- | ove abbia prestata l'opera sua quale emana, fee cademie. — Biblioteche. — Conclusione. 
I, — Le DONNE VENEZIANE PASSATE; 

"IV. La prima tavola della Sta&NNA: Biografie e composizioni d'Isutta Yo 


na di Pim: sì è reso vacante ua posto di maestro di scien: | cente ODpur di aver servito lodevolmente quale P 
20 di carte. — III. Appendice al mazzo di carte. 
irene da Spilimbergo (co LORO RITRATTI). — V. La seconda tavola. della 


ne tecniche. dotto în qualche Comune, pel corso di due 0 più 
Essendo rimasto senza effetto il concorso a silftto posto, ici ip ad Fo suioigo di ora, Cra 
[asp poli Adrara ia ear | tfare le sue quali possano a meglio dì | Jorola, di Cassandra Fedele, di Gaspara Stampa, d' Irene OnO RITRATTI è avi 
Srnenva: Biografie e composizioni di Veronica Franco, di Modesta Dal Posso, di Marietta Tintoretto, d' Isabella Andreini (co 10 


smi o n a ee | ito vece popione di. bit. sso, di Marietta Tintoretto i 
tro Gli sota i dat pt, rr inn alri | condario avente, i PLOAI piani con srade at- | no nermarti). — VI. La terza tavola della Stuexwa: Biografie © composizioni di Lucrezia Marinelli, d' Elena Corner-Piarapia, d 
sono rima). — VII. La quarta tavola della StrENNA: Biografie e composizio 

di Giustina Renier-Michiel (CO LORO RITRATTI). — 



















ntrmarmi în fotografia d'illustri donne de secoli scorsi, ed è divisa nelle tre parti seguenti: 
14 STUDI Nena REPUBBLICA DI VENEZIA. — Esordio. — Scuole. — 4e 





Essa contiene SEDICI 


x 
"eta ncema di saio ata srconnt: | PIRTE I — PRovimenze 8D Atm + Pavone 1 

















Loro siocrarir E composizioni. — I. Quattro righe di proemio. — MI. Un max 





SMI 
9 dicembre a 
di nominare a 
ro di Stato, i d 
ro di Stato, Gi 
Spaun, lasciani 
destinazione 

siglio dei Mini 
























af R. Cancelleria alica eroato-dalmata-la- 
Qualenz bubne. esi estende miglia comuni 2 è ‘4, in der RA " 

on, coredandle dell fle di nata. degli att deili | hinghezza. e miglia 2 ia larghezza. La nomina è de Rosalba Carriera, di Luisa Bergalli-Go: 
Tnphezza e Ma anale salva Superiore appro- | ni di 4nna Piccardi, di Elisabetta Caminer-Turra, d' Isabella Teotochi-Albrizsi, 






















































gettoni e di quell d'abirazio 
Cig aprira ins eamprovando pure | vazione, e sono di norma alla Condotta lo Statuto ar- 
nta del ine st dici, | A Le e Eten VIII. Transizione alla terza Parte. : y 7 ì N Minist 
Cri E sovrabre 1984 LR. Commissario distrettuale, PARTE II, — LE DONNE VENEZIANE PRESENTI E LORO. COMPOSI ox. — Avrmici: Marina Astori. — Marina Sprea-Baroni, — [ai 
3 MORELLI. Anna Mander-Cecchetti. — Cornelia Sale Mocenigo-Codemo. — Francesca Zambusi-Dal Lugo. — Eugenia Pavia-Gentilomo-Fot Iansbruck, dol 
dd N. 2007. TT) Erminia Fui-Fusinato. — Luigia Codemo-Gerstenbrand. — Felicita di Bevilucqua-La Masa. — Francesca Lutti. — Antonia 2 ii 
i Avviso ta Dal Covolo-Mestre. — Caterina Tetamanzi. — Teresa Albarelli-Vordoni. — Adriana Renier-Zannini. ‘cancelliere: dell 
di approvazione Superiore, delle realtà segueati nel Dist Ginmbattista Sceriman, che a mani de È qaoni Baltista 
di appomzine Serre UE Camden ‘0% | Diene ha dato ai poreri : la giustizi di lui di Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. Venezia 
ata a So ri N. 373, colla fa in perpetuo (Ps. CXI v. VIIL), vive e vivrà È sy | n 
POmino priio nl mappa i uso a | ‘pre pela memorie e pela Demanna di La Strenna Veneziana sarà vendibile: all''Ufizio della Gazzetta Uffiziale; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Cab 
liche metriche 0.08, quest Causa, cui appartenne, dapprima quale ; " i nl cn a at A ati i “ 's 
ho metriche 0-08, rendita cme, di ed: 08., | p | Deputato dirigenle l'Islituto Manin, e poscia quale del Teatro la Fenice, N. 1967; e presso i principali libraî di qui e delle Provincie; come pure a Milano alla Libreria Bolchet | 
Ramo antica Cassa d' Ammortizzazione , e per esso, IL R. icepresidente. a Trieste alla Libreria Coen. 
Cast di fano Demanio ia Vero ru 1804, dale L'efligie offre, secondo la con- | 
hota sarà tenuta nel giorno 20 cicem i i i È — 5 
ore 18 a ore 0 pr a ato ae di or 35 poniamo cepo di sano, i dna Pipe i Dalla suddetta Tipografia è uscito pure L'INDISPENSABILE pel 4865, anno N | 





dal 15 dell’ andante dicembre, var- 
camini DEI 


il Ario, nd o intero tenore n iorino V. A., | .__-+—+—OOYTT __€È+ {6 ee 
e reca BIBLIOTECA CIRCOLANTE Pillole. Ganire-achiliohe fi sii 































Dacia. bia finti benefattori dll umania È quali pongo 

nas: TALNTTRO I 2 (ME: pdl li Ni LECCA o più poesia di de "i DI GIUSTO EBHARI sha PREPARATE NEL LABORATORIO CHIMICO RETE 

hi form dine vr 0 eta | "2 dle pene, che, coll seguo di 'enezio, Calle del Faseri, Numero DELLA FARMACIA ZANO Laser di Pil 

pr ago di ava ampi n pate di fono | una 0 n CR 2 rai n s0000r” 15,000 VOLUMI Queste Pillole contengono la @awterasi, fr RE ri Saugroì 
» b È A DISPOSIZIONE DI CHI PAGA MENSILMENTE FRANCHI TRE. io dissolvere A CIT OO, diro tifo it 


stanzini 
{pane riso, ecc 





ostruzione dei sotpo Bagno sione generale, verranno, come negli anni passati, acli mea) 
Zak e doll. Bi 















Ore cadesse desarto, se ne terrà un secondo nel 10 e | ai 
22 l'e i, gu par ra sa i podio resa icona BA Gale Abbuonamento annuo, soltanto Fr. 24: Deposito, Fr. 5. ‘Remitlebeo, pricini 22h gu doit 
Pasta sh seria vi dato 150; Dalla Commissio le di pubbli ada dere dre, a leputati dui 
GIA pc rà pl BHO I NDale: Coe e, eo ine Di Libri italiani, francesi, inglesi e tedeschi; il cambio dei libri ha luogo ogni giorno Krousky, dott. S 
1048 Tiro» dl we i ini all Ario. pri ne: Nine a piacere dei lettori, ad eccezione però delle feste. La Biblioteca sarà provvista delle Prgpe eri 
Fira rie ali + Gioserre Luar Card. Patriarca. ultime novità. LIT completata la 
—rrrrrr alle digestioni tarde e pe ro e la Rai 
———&6+ T ——r—r = \ prod 
zione. quale attuale 


Vicenza, 30 novembre 1864 





1183, Ogui vasetto è accompagnato da istruzione, è 


L'L R. Delegato prov., Ci , 2 
Nel gennaio 186: più centrale AVVISO ODONT ALGICO. 2| NON PIU’ TOSSE pillole i prezzo & Sa RR I ini 
È ignori. farma 


| N. 21549. AV (3. pubb.) 
PREALPI di Milano, Corso Vittorio Emanuele 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di taba Ni sottoscritto, Pucci Francesco, chirurgo dentista che dirigeranno le loro domande , alla. Farmacia È 


numero della | 
imposte. 












ad eminente n 




































































D) È 
chi, ale e marche da bollo in Verona poote Navi, ed affiglia IL NUOVO 
È a ER DO cd agito auico . porla ‘a notizia di questo colto pubblico € h SUN ine delluno. 
Î det fp ie dite: | ALBERGO DI ROMA it; fra pl orto ne PASTIGLIE AVANA. CEE. sta pro poi e MR cotte 
i Cile eolie Toto È di aver ferrato il suo alloggio all'Albergo | —queste gemulme pastiglie, frulto di medici Belluno, LOCATELLI : Ceneda, No Ù 
i pre rime apro cl pento rimane eb: |a; È Fr. Mi a 'ialia. dove offre è suoi servigi. ed è pronto A | consigli e di ripetute esi te Cnteilo per e0-| Ri Pa nin: Mirano, nta un'assoluta rid 
\ ica imceriza mediano pito (a cio, prodursi | di proprietà di sigg. lorisetti e Com; ile case di coloro che si compiacessero di 0= | ceilenza contro la tosse di qualunque grado e natura ” "tri; Pudoca, TONOLIN: Pe (ARIE Si leggono 
sete segg al RL, intendi di finanza jo Verona prima Appositamente costrutto con appartamenti elegan= ‘dei loro comandi , prestando in pari temo ‘Souo adunqu isstime neila tosse convulsiva, | none, i N ia reciso, ef mili dei deputa 
ì degl dicembre 1864. tissimi "mmobigliati , © camere separate, coi comodi | gratuitamente al poveri l'opera sus “diila infiammatoria. giovano esse | cana: Lene, Fiupuzzi; Fenezia, ONcAnaro. Gu‘ associa anche 
pori ta lea eri ta Gazzetta di mercor/î 7 no- | richiesti dall'odierno progresso. Servizio di trattoria a Egli ha trovato un nuovo sistema di rimettere i Wcedine. nell afonia nel reuma | PI\ETTÀ, POZZETTO, MaGcioNt; Verona , FFRMNi + AR onta dell 
Tri Ria prezzi fissi ed alla carla. tan eli da tronto ah nali rome pure dentiere | petto, nelle aferioui catari, nele bronchile, nelle | cenza, VALERI; Manfora, RicATELIA; © nelle [i I Cota della prog 
i. Intendenza prov. delle finanze, - Servizio d' Omnibus © cittadine complete, î Nelza far provare il più | varie aperie di Tisi ec. © sila "2 venissero rima 
Verona, 29 novembro 1864. ficeslo dolore. Fi garanilsce i sommi vantaggi che | $: iii ec; DT: ljeci. alle dodici al giorno IA missione di 9 
Li È Mio. questi suti Isvori per l'uso della masticazione | a proprio talento, preferendo tuttavia | momenti dopo È INR" mera, secondo 
Le BEAUFRE E FAIDO gel ci pù poli, i garantire iti la beleaza dei | colpa di t se MIPR derate per rin 
N ma AVVISI lenti rimessi. talchè nessuno può conoscere che sono . e per rin 
CAPIRNE Ad LOVER Ie d'ticial agi durano per sempre, non andando sog- Si vendono alla farmacia di FARMACIA ZORZI:|| vi on 7 
AMO RE p°CL1O never ct. per la vendita dll sai FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS | get a1 ossitazione. l sistema tato dal Sollorerio! dI Si accoglid 
O Labio realt DIE Watereloset, Macchine per | 1 MSint fim it ta ella persona ch E lu. X. ROSSETTI S. Margherita in Venezia. |[\ deputato Franc 
ltere a sito, a piacimento della persona ch | CAMPO 8. ANGELO. Chi va soggetto principalmente nelli sai >IRZ2 lute, 









pato in questa cità, con'rida 

È mu cal ingr N. 2676, ora sppigionato al Comune incendio, modello pompieri di Parigi Inoltre il sottoscritto accomoda qualunque 
per uso di caserma militare © con'risezzato el vecchio cen- "CON FONDERIA DI METALLI che incomineî a guastaral, 0 © già 

to con porzione della Ri coll'estimo di scudi 055 :2:4, e vel sa sei Vel ia incominciato a_cagion 
uovo censo col mapjaie N. 756 di pert. met 0.98 colta ren- Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 745 | tis one di quei denti che verranno da 


' dita di lire 335, si rende edotto il pubblico , che nel giorno - d ha il mezzo di far cessare per sem- 
1172 . senza levare i denti. Pu'isce qualunque 


vernale a lossi Ostinale, raucedini, raffreddori. Sil passa 
trova un eRicacie è scuro rimevio 1 lle Posigh(i lareoati nazio] 
avama, che si vendono nella suddella Farmaré || pesanti. 
prezzo di seldi 45 alla scatola, colla ric Il president 
stampa sul modo da prenderle. (o vamente i cap 
bacia si trova inoltre fornita d Il relatore 
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30 dicembro pt, dille ore 12 meri alle Ì pom, verrì te- 

i qua va it episodi por la sent I dtt Cc ARLO STERN ara più brutta, rendendola pertamente Di pgbiterra, di Leica i rgutt canoa 
i e condzi ni stabilite dal precedente Avviso d'asta Centri Imezzo si preservano $ deuli da qualun- | di Terranuova d' America, in bottiglia da welldlì 70. i di quite perca e gomma vico BE Ciunta. Egli di 

settebe pi N 10774, sl dito ao di o ‘125.58. | Nogozianto di chincaglierie in Merceria dell'Orologio , | {0° Pericolo Mi carie. ‘nsegoa alle persone il mezzo | Acque minerali ec. ec Lissa gi breparili ceri e moderni. vero met Mr 

 Tutendenza prov. delle finan equaenta di chincagerie in Merceria dell Omoioria. | di conservari da pò ese? raseoda | mal Fmi ne nen: aitcni discreti; fr: NA Pilire le fl 

Maiora, 88 nove 1866 dro qsto guorevle puobio i ver aequo © puagia | dieugusli ni soeguisce qualcague Gper'art* cut i Merduzzo , vero d 407" costante; il pes 

i intendente, QuestiADA. flerevoli assortimeni hirurgic N viti lari mi RESA E sl ton 
CS dica generi edi i a eroe Brega di mellerio ala prova de | OLIO DI PRG ATO DI MERLUZZO portabile; e si 

Egli invita a fivorire nel suo negozio, dove si suoi lavori, e poscia giudicare se egli mentisce : fo quo. PRGORBTTI IN E Mnomsiohi: dali 

Ber dono falurale, 0 che non sa, ma quello che pu cox rosraro rennoso. AS, SEVERO N. 51%. Î pelli continui 

3 È seguenza di di 





AVVISI DIVERSI. troni ana bellinnima enposizione, di deli | Gir‘ he dovute ebbe a presentare riporto 
Hi I n ce A Frivcesco PUCCA, 











zione delle fin 



























































i aio la | 
\ Treci. crottà di preparati per fuochi artifiziali da |*°""® muore. 4 M 
N. 131. Provincia di Treciso. FITTA] finta re Bino Preparazione del Chimico A. Lamettk , di Milano , 5 
} La Presilenza del Compreworio A di Bidoggia spura  Prppane | racchette vere FIGO | Fogiaio della Medaglia, £ [acorapgiaminto dell'Ao fine tri 10 a mi limelri $5 "MÈ vi imbarazzi, 
) è Grasaga in Oderzo 6 | Cademia fisio-medico-statistica, ga va e per pe IN? h 
ni Promeme della Lotteria del Credi Fi impero le av) 
I Che nel giorno 33 dicembre venturo , alle ore 11 Mobiliare a flor. 3:40. re: I Quest Qiio viene assai bene tollerato dagli adulti lla deri her sopperire 
st trà tn fn, anco 1 più delie seo n rese | coma la spesa È. do ie Fendi 
ra la Convoc ie deg teresse er e rinfranci zi che lor. e 
odiare Coevorizion gl Intetenaati, per (attare DOTT. GRIFF più deboli, Arresta e_coecegge ne' bambini i vizii | — @ ping de 
‘un interessato viene invitato ad interv È à fachitici € la diserasia scrofolosa. e massime poi sione # 
| Fat detti i meri: | Deposito Macine. | Mtv eona | citano di Poggio di meg di | — CASA DA AFFITTARSI Patio 
appos Jolare procura e che le deliberazioni Il sottoscritto tiene deposito nel suo domicilio, di DILLIERZE casi. ii cul i @ilo di Fegato di Meri i l po S. Polo, Calle Pezzana, N, 210. ministrazione 
| È timo salde qualunque. Na per essere il Macine zuecherine da mulimo, di ogni qua Le gip] “ Belamente tto, cossita di rdur 
î sati lita di granito € grandezza, ed " ni ran giardino , di quattro ARRE di 3 
| i metodo . in | mi: impegnasi pure di condurie E eaiimque luogo "delli farmaci. (Gazzetta Med, Italiana | sianze, di tinello, di bella sala, di vasta eli, 4 se del 1865 
i vincial Capoluogo pro- | di Fiera palire, RE i gn di era a ta smi 1° MOORE piu 
i ciale, ta (eLano Boe dello di 4; TRIESTE, Zaner- | ma riva d'approdo. Ingressò comodissimo. vpi 
ExcLano Pieno, | Eollocazione delle dentiore artifiziali i TESTE LAT, | Mianienie a Ges => Afito mensile fiorini vert: , {fi muni e delle # 
7 Le chiavi ai secondo piano. care l'amminis 





1137 in Pontebba veneta | luogo dalle ore 11 alle 2 pom. 








\ j Uffiziale di Venezia 
1) deputati 


avrebbe dovuto 



















































































| Dal'I R Tribusale Prov, | N. 184116. Unica iudiziale (aliante in cont Î i i A Vi 
ATTI GIUDIZIARIE. a2tt Ata 6 qa db | gi di gt ui a pie pe fr 
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ASSOCIAZIONE. Per 
Per la Monarchia: fior. 


Le associazioni si ricevono all’ 


3 val. amstr. 14 
to val guar. 18:90 all'anno, 


eni x effettivo ; od in oro 
rp Ufiizio in Santa Maria Form. 


9:45 al semestre, i 
Buiconote al corso 


°2 4, al trimestre. 
di Borsa 


‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


GAZZETTA UFFIZI: 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A., con Risoluzione Sovrana del 


sembre a. c., sì è graziosissimamente degnata | zione 
ste- 


ste 
ro di Stato, Giovanni Zabeo e Lodovico cav. di 


nare a segretari ministeriali nel Mi 
ro di Stato, i concepisti ministeriali del Mi 


Spaun, lasciando quest’ ultimo nell’ attuale sua 
destinazione nella Cancelleria presidiale del Con- 
siglio dei Ministri. 


Il Ministero della giustizia ha conferito il 
posto di sostituto procuratore di Stato, vacante a 
‘Trento, all' aggiunto del ‘Tribunale provinciale di 
Inosbruck, dott. Carlo Clementi. 

Il Ministero della giustizia ha accordato al 
cancelliere dell'Archivio notarile di Padova, Gio- 

Ballista Perini, la chiesta traslocazione a 


IMPERO |’ AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero 
MRA DEI DEPUTATI. — Seduta del 3 dicembre. 


Il presidente di Hasner apre la seduta a ore 
40 minuti 40. 

Siedono sul banco dei Ministri le LL. EE 
i Ministri di Schmerling, barone di Mecsery, di 
Laser, di Plener, dott. Hein, il barove di Bur- 
ger, di Frank; ed il capo Sezione di Kalchberg. 

Il nuovo deputato conte Bonda presta la 
promessa in lingya italiana. 

Il presidente annuazia che i deputati dolt. 
Zak e dott. Billy deposero il mandato, e che i 
deputati dott. Trojan, dott. Kral, dott. Sicha , 
Krousky, dott, Schlechta, dott. Svestka, T. Kratoch- 
wille, e Carlo Faber, dichiararono di uon vo- 
ler acceltare il mandato se non in quanto sia 
completata la Rappresentanza generale dell'Impe- 
ro e la Reppresentanza della nazione boema , la 
quale attualmente è fuori d'ogni proporzione col 
numero della popolazione e colla somma delle 
imposte. 

Dopo una breve discussione , viene accolta, 
ad eminente maggioranza, l'opinione del presi» 
dente di considerare questa dichiarazione come 
uv'assoluta rinunzia al manda! 

Si leggono poscia due dichiarazioni consi- 
mili dei deputati Krazak e Helcelet, alle quali si 
associa anche il deputato Kolstenik, le quali, ad 
cata della proposta del deputato Kupr, affine 
venissero rimandate per l'esame ad una Com- 
missione di 9 membri, vengono pure dalla Ca- 
mera, secondo l'opinione del presidente, consi- 
derate per rinunzia assoluta al inandato, con 89 
voti contro 67. 

Si accoglie come giustificata l'assenza del 
deputato Francesco Smolka, per oggetti di sa- 
Jute. 

Si passa poscia all'ordine del giorno, cioè al- 
la continuazione della discussione dell’ indirizzo. 

Il presidente la di trattare cumulati. 
vamente i capoversi 14-17 dell'indirizzo (*). 

Il relatore dott. Giskra espone i motivi della 
Giunta. Egli dice, essere gia anni, che la Rappre- 
sentanza dell'Impero si sforza in vano di rista- 
bilire le finanze dello Stato. Il deficit è divenuto 
costante; il peso delle imposte è sempre meno sop- 
portabile; @ si fanno sempre più numerose le 
riscossioni dell'imposte in via forzosa. Gli a 
pelli continui al credito pubblico ebbero per con- 
seguenza di diminuire il credito, e l'amministra- 
zione delle finanze si è trovata a fronte di nuo- 
vi imbarazzi, quantunque la Rappresentanza del- 
l'Impero le avesse assegnati i mezzi. necessarii 
per sopperire al disavanzo. Soltanto equilibran- 
do le rendite colle spese è possibile ristabili 
l'ordine nei nostri bilanci; e questo è quanto la 
Commissione si propone di dichiarare. 

Passando speciulmente al capitolo dell'am- 
ministrazione militare , l'oratore dimostra la ne- 
cessità di ridurre le spese, e trova che il preven- 
tivo del 1865 non da pruova di economia in 
questo riguardo. Ricorda da ultimo che i cam- 
biamenti, sopraggiunti nella vita pubblica dei Co 
muni e delle Provincie, permettono di sempi 
care l'amministrazione dello Stato. 

Il deputato Herrmann trova che l' 
avrebbe dovuto porre maggiormente in risalto la 
questione amministrativa, e la necessità di sem- 
plificare e di migliorare |’ amministrazione dello 





nata d'invocara la speciale at- 
dell’ Impero sulle finanze, e, a 
dir vero, grave è lo stato delle finanze della Monarch 
.__,715. Le spese eccedono di continuo le eutrate, 
èarichi assai pesanti della imposta comportano a stento 
ager fortuna dello Stato è di mob 
to scemata, gl' incessanti appelli al credito pubblico, 
anche neglì anni di pace, debbono condurre a gravi 
imbarazzi, e potrebbero suscitare crisi nefaste. 

+ 16. La Camera de' deputati non può riconoscere 
nel solo sforzo di attuare economie per un tempo lonta- 
no, onde preparare l'equilibrio nel bitancio dello Stato, 
una guarentia sufficiente d' ordine durevole del bilancio 
medesimo ; essa stima piuttosto che il rimeltersi ad un 
rigoroso regolamento delle spese dello Stato, secondo 
la proporzione delle rendite ordinarie , eccetto casi 
straordinarii, è un provvedimento d'estrema urgenza, 
solo efiicate a ristabilire l'equilibrio e a procurare 
alle forze finanziarie dello” Stato la corroborazione, di 
he ha d'uopo l'Impero per sostenere la sua possan- 
ta ed assicurare la sua prosperità interna. 

17, Senta intispensable in particolare, secondo 
le intenzioni gia pria espresse da V. M., di ridurre le 
pese per l'esercito e per ‘2 Nota, il che può firsi senza 


fericolo dell'Impero col mezzo d'una condotta feconda 
ditta 


iaeressi 


misura Ja semplitica- 
"Sii 


Stato in tutti i suoi rami 
l'unico mezzo di risolsere in un modo salutare 
le questioni costituzionali e finanziarie. 

Dopo di avere accennato che l' amministra» 

osta in proporzione il quadruplo che nel- 
l'anno 4849, ed il triplo che nell anno 1850, pi 
pone che nell'indirizzo, al capoverso 17, ov'è 
detto : « Anche le mutazioni recate alle istituzio- 
ni pubbliche dei Comuni e delle Provincie per- 
meltono già in larga misura la semplificazione 
dell'amministrazione dello Stato », siano inserite 
le parole : urgentemente necessaria. 

(La proposta Herrmann non viene sufficien- 
temente appoggiata.) 

Il deputato doît. Herbst comincia col dire 
essere infatti la condizione delle finanze , come 
le qualifica il capoverso del progetto dell’ indi- 
rizzo, assai grave ed occupare gli animi in tutto 
l'Impero. Appunto in tale questione non trovar- 


quel ristagno, che da tanti anni vi fu nella 
pubblic». Benchè non possa negarsi che anche 
qui si va diffondendo un sentimento di profondo 
scoraggiamento, essere però questo ben loniano 
da quell’ oltusa' indifferenza, che in generale con- 
traddistingue l'apatia. Un tale scoraggiamento eb- 
he però conseguenze al sommo perturbatrii per 
lo sviluppo delle condizioni costituzionali, im- 
perciocchè arruola sempre maggior numero di 
persone sotto le bandiere dell'opposizione; non 
gia di quell'opposizione, che sta’ rigorosamente 
{ attaccata al campo della Costituzione e trova la 
| salute dell'Austria nello svolgimento di essa Costi- 
tuzione; di quell'opposizione, che avrebbe tanto 
| volentieri appoggiato il Ministero, qualora egli 
fedele al suo programma primitivo, avesse tenuta 
alta in Austria la bandiera della libertà e del pro- 
gressivo sviluppo ; no, ma nelle schiere di un'altra 
opposizione : di quella, cioè, che ha fin dal prin- 
cipio avuto ribrezzo pel progresso contenuto nel- 
| la Patente del febbraio, e erede di, poter trovare 
{ la salute dell’ Austria soltanto in condizioni, che 
si sviluppino sopra base affatto diversa. Non po- 
tersi negare un tal fatto, molto meno poterlo ne- 
gar egli, l'oratore, il quale proviene da una Pro- 
vincia, nella quale un tale processo si compi 
di giorno in giorno, anzi d'ora in ora, inganzi 
agli occhi di tutti. Non esservi dubbio che la 
condizione finanziaria è quella, che può produrre 
un cangiamento nelle opini 

Ogni fallo, su palaiata npo avvenga, ogni 
cattivo successo da parte del Goseruo , si rende 
sensibile nella vita economica del popolo; e per- 
ciò l'istoria di tutti i tempi insegna che, laddo- 
ve il cangiamento delle Costituzioni fu eseguito 
in via pacifica, furono sempre le calamita finan- 
ziarie quelle, che vi diedero occasione, e che lad- 
dove l'assolutismo non fu più in grado di scio. 
gliere gli assunti dello Stato, si ricorse al mezzo 
di regolare le condizioni per mezzo delle Rappre- 
sentanze del popolo. Essere quindi ben concepi 
bile che il disinganno sia tanto più grande, que 
lora non valgano a porgere rimedio le forme co- 
stitu; li, che si aspettavano con tan sieta. 
Non doversi però attribuire soltanto a queste 
forme, giacché la forma costituzionale è un nul- 
la, senza lo spirito che dee animarla e rendi 
una verità; ed sul campo finanziario ed 
economico nov possibili progressi e ri- 
sparmii, ma sì accresceranno sempre più i pesi 
al popolo, qualora il Governo, dall'alto al basso 
fino al suo più infimo organo, non sia compreso 
da uno spirito verumente costituzionale. Un Go- 
verno veramente costituzionale si sforzerà di di- 
minuire gli uffari, di cancellar quindi tutto quel- 
lo che non sia propriamente e veramente affare 
del Governo. Esso «srà minor numero di organi, 
ma meglio collocati, e porrà questi organi sotto 
la protezione di una controlleria molto più efî- 
cace di quella, che può essere esercitata col moe- 
20 di seribacchiatori e colla sorveglianza da par- 
te d'Autorità superiori e centrali , cioè, sotto la 
protezione di una pubblicità reale, non circo 
scritta, e di organi autonomi. Quel Governo iu- 
vece, il quale non possa liberarsi dallo spirito 
burocratico, e governi nella supposizione che i 
suoi sudditi sinno sempre in età minore, dovrà 
avere da per tutto i suoi organi, ne'quali poi , 
perchè sono mal collocati, ed in soverchio nu- 
mero, non potrà avere fiducia. Questo spirito 

mministrazione domina il preventivo di 
auno in anno, come dimostrano l'aumento de- 
gli impiegati € le spese per essi, non già perchè 
gli affari rendano necessari gl’ impiegati, ma per- 
chè l'aumento degl' impiegati provoca sempre 
nuovi affari, e con ciò sempre nuovi pesi pel 
popolo. Si vede un continuo circolo vizioso: più 
scribacchiature perchè vi sono piu impiegati, @ 
più impiegati perchè c'è più da scrivere. / Ap- 
plausi. ) 

Se il Governo fosse animato dallo spirito 
della Costituzione , esso riconoscerebbe il valore 
della pubblicità , e terrebbe calcolo delta legitti- 








ma pubblica opinione. Un tale Governo sarebbe 
anehe sorretto dalla pubblicità, e non gli sareb- 
be difficile trovare appoggio ed organi in tutti 
gircoli, anche in quelli della stampa periodica. 
Non voler egli, l' oratore , disconoscere la po- 
tenza di quest’ultima; quantunque non sia suo 
tere ed assunto di creare e determinare la pub- 
opinione, essere però missione di essa il 
dare espressione alla pubblica opinione effetti 
mente esistente , sicchè, quando questa pubblica 
Opiuione fosse dal lato del Ministero, anche la 
slampa dovrebbe darvi una pubblica espressione 
e non potrebbe fare a meno di appoggiare il Mi 
nistero. Un Governo però, il quale non calcola il 
valore delia pubblicità, il quale non ritiene le- 
gittima la pubblica ‘o ", che reputa sè solo 
e gli uomiui de' syoi Uficii come gli unici rap- 
presentanti della scienza e della sapienza politica; 





il quale considera qualuaque 
pinione indipendente, qualui 
lla sapienza, sola le- 
ua tale Governo verrà, quasi’ involon: 


70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al Urimestro 


si quella spaventevole apatia, che fu provocata da | 
ita 


‘84, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettera, 
cati non si 


tariamente e necessariamente, in contrapposto 
colla publ i non solo, ma do- 
vrà cercarsi e crearsi organi, che rappresentino 
queste sue opinioni, ed in conseguenza di ciò 
crescere di anuo in anno le esigenze per esse. 
Quel Governo dovrà avere necessità, solto i più 
differenti titoli, di una quantità d' impiegati per 
dirigere ed influenzare la stampa ; e così si ver- 
ranno sempre più aumentando le esigenze del 

o per ispese, le quali sono tauto più de- 
plorabili , che nulla producono e nulla giovano, 
ed in sostanza sono destinate soltanto a procaccia- 
re una comoda esistenza ad un numero di per- 
sone, a spese de' contribueuti, già abbastanza ag- 
gravati. 

L'oratore accenna poi alla connessione del- 
l'andamento della politica esterna colla questio- 
ne finanziaria, e possa alla critica della prima. 
Un Governo, il quale segua soltanto una politica 
che ha in vista l'interesse del popolo, il quale 
| non creda, di essere debitore al proprio decoro 
d'intervenire ia tutte le azioni, ua tale Governo, 

appoggiato dal suo popolo eserciterà una tale po- 

tenza, che non gli apparirà necessario d° imporre 

al popolo, in mezzo alla pace, i pesi: della guerra. 

Dacchè fu esposta testè alla Camera l'opinione 

che anche le pratiche diplomatiche più abili non 

possono recare aleun profitto, qualora dietro ad 

esse non istia un nunero sufliciente di baionette, 

nou voler egli esaminare il valore di questo mo- 

| do di vedere; ma dire però che, se v' ha cosa, 
| la quale dietro tali pratiche diplomatiche possa 
| darvi una furza, questa cosa sono i popoli fe- 
pediti nel loro beuessere maleria- 

que popoli, che, se mai dovesse venire il 
giorno del pericolo, al grido della patria non so- 
Jo sarebbero pronti a recare lietamente il loro 
socrilicio, ma sarebbero ancora iu grado di farlo. 
Una politica invece, che c continuamente, 
perchè non tende a scopi determinati dall’ inte 
resse del popolo; una politica, il cui usico priu- 
cipio è quello di trarsi dagl' imbarazzi della gior- 
nata, conduce al pericolo che si esaurisca neila 
pe la forza del popolo, e poi non si trovi piu 
‘ultimo tallero nella saccoccia, quando se ne a- 
vrebbe di bisoguo. ( Applausi. ) 

Essere egli ben loutano dali’ opinione di coloro, 
i quali credono che la crilica della condizione fi- 
mauziaria dello Stato sia una semplic» cri 
dell’amministrazione finanziaria ; la condizione 
finanziaria dello Stato vieve provocata dalle mi- 
sure dell'intiero Ministero ( applausi ), e l'intie 
ro Ministero è quello, che dee rispondere di tale 
condizione. Il popolo classico del costituzionali- 
smo da appunto la pruova d'una tale opinione, 
col chiamare alla presidenza del Gabinetto il mi 
nistro delle finanze. 

E questo è il vero puoto di vista ; quel puo- 

di vista, cioè, che apprezza allameate il va- 
lore degl' interessi materiali, e nou rifiuta il con- 

ncimento che tutto quello, che avviene nello 
Stato, debb' essere valutato auche dal punto di vi- 
sta di quest’ interessi materiali. Non doversi per- 
ciò imporre al solo ministro delle finanze l'in- 
tiera respousabilità per la condizione finanziaria, 
benchè anche a lui incowba la responsabilita sp 
ciale, nod perchè si abbia dovuto procacciarsi il 
denaro, ma pel modo, col quale sia stato in ciò 
proceduto. Una tale critica essere però fuori del- 
l'assunto, ch'egli oggi si propone: suo assunto 
esser quello di comprovare la giustezza del passo 
del progetto d' indirizzo, che tratta della gravità 
della condizione linanziaria e della situazione, e 
di disnostrare che quanto viene indicato nell in 
dirizzo come l'unico mezzo, e da adoperarsi su- 
bito, per conseguire la salvezza dello Stato, è ve- 

; cioè, il completo cangismeuto anche nei cam- 
po finanziario. 

Allorquando si preada a considerare l' espo- 
sizione, colla quale il Miuistro delle finanze ha 
accompagnato la presentazione del pceveutivo, si 
potrebbe credere che la condizione nou sia poi 
tanto grave, anzi essere piuttosto consolante, dac- 
chè fummo avvezzi a molto peggiori. Però questo 
quadro consolaute dato dal Ministro delle finanze, 
gli sembra, all'oratore, un'aureola di nebbia e no 
sono le cifre, che hanno creato il quadro, ma bensì 
l'arte di aggruppare le cifre. Se si entra un po' nel 
preventivo, e si prescinde dall'ubile aggruppameuto 
di cifre, si viene a risultati affitto diversi ; ed e- 
sporre questi brevemente essere il suo assunto 
attuale. L'oratore parla qui del deficit risultante 
per l’anno 1865, e dà prima di tuito una defi- 

ne teoretica del deficit, il quale, a suo avvi- 
s0, è quello che non è coperto dalle rendite dello 
Stato; menfre il Ministro delle finanze, secondo 
la sua esposizione, sembra essere partito dall’ o- 
piuioue, che tutto ciò, per cui si può prucac- 

larsi i mezzi, non sia piu un deficit. Ma le ren- 
dite, che si ottengono dall’alienazione de' beni del- 
lo Stato; dalla diminuzione della sostanza attiva 
dello Stato, col contrarre nuovi debiti pubblici, 
possono bensì coprire il deficit esistente, ma non 
diminuirlo, nè farlo sparire. Se fosse giusta que- 
sl’ ullima Upiuione che tali misure siano in grado 
di far isparire il deficit, allora per l'Austria nou 
vi sarebbe mai stato un deficit, giacchè esso fu 
pur sempre coperto, e il non coprire il deficil i 
tal modo sarebbe uu sospendere i pagamenti, al 
che certamente non siam» ancora venuti. L'ora- 
tore passa poscia alle siugole partite preventive, 
per dimostrare con esse che il vero deficit è molto 
più alto di quello che fu sudicato. Nel preventivo 
si trova tra le rendite una somma di fior.33,50:3,000 
che si aspetta dal ricavato dei beni dello Stato. 
Questi 33 milioni servono bensì a coprire par- 
zialmente il deficit, ma non lo diminuiscono ; essi 
diminuiscono soltanto il patrimonio dello Stato. 
Lo stesso dicasi d' ua' iutiera serie d'altre parti 
te, quali sarebbero i crediti attivi dello Stato, 
che debbono incassarsi, il ricavato dall’ alienazio- 


ne delle Obbligazioni dell'anno 1859, per l'im- | 


porto di 10 milioni, che debb'essere prodotto 
colla negoziazione di 15 milioni del prestito. 
Sommando quest’ importi, alla misura del de- 


INSÉRZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla finea 
di 3 caratteri, secondo il vigente contratto : e, per 


ANNO 1864. - 


si contano per d asa 
serzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufzia : 
tuiscono ; si abbruciano. — Le lettere 


; per gli atti giùdi 


N. 280. 


ate. 3 #4, alla finea 


soltanto, tre comano come due; le 


e si pagano anticipatamente. Gli artiroti non pubbli 
i reciamo aperte, non ai affrancano 


_DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


| ficit, indicata dal Ministro delle finanze, si co- 
trappone quella reale, nella somma di 78 milioni. 
È anche a temersi che le spese, preliminate nel 
preventivo, abbianoa ricevere un considerevole au- 
meuto, e che inoltre le rendite abbiano a rima- 
nere assai al disotto dell'aspettazione. Voler egli 
accennare all’ esperienza, già fatta, che sempre ven- 
gono domandati crediti suppletorii, e che, dopo 
ch' era stabilito il preventivo, si fecero sempre 
nuove spese. 

L'oratore ricorda quindi 
guerra, il cui rimborso è oggidì certamente a- 
spettato dal Ministro delle finanze, ma che però 
furono spesi , e quei 5 milioni, che, creati con 
operazioni di credito, furono impiegati nella co- 
struzione di strade ferrate; ricorda quelle nume- 
rose partite, che nell'anno scorso furono richieste 
in via di crediti suppletorii per l'anno finanziario 
corrente. Poter essere che, con una regolata ammi- 

finanziaria non si presenteranno più 

rediti suppletorii. Aver egli però le sue.ra- 

oggettive per ammettere, che anche questa 

volta vi saranno ulteriori domande alla Camera 

Di queste volerne egli porre in risalto particolar- 
mente due. 

Per ciò che risguarda le spese per la Can- 
leria aulica ungherese, è detto nella motiva- 
ne, aggiunta al bilancio: poichè furono con 

ovrana dell’ 8 

liminarmente stabilite le ma: 

lo le quali dee avvenire l'organizza- 
zione, non si ha tuttavia in esse ancora al 
sicuro punto d'appoggio per determinare l' im- 
portare delle spese, e che gli sforzi sono rivolti 
a non aggravare le fin ello Stato d' un im- 
porto maggiore di quello richiesto dal sistema d' 
amministrazione dell'anno 1861. 

Qui viene già posto in prospettiva determi; 
notamente un credito suppletorioe Se pur egli 
non vuol parlare del lato politico di questo ar- 
gomento, che lascia attendere nuove organizzazio- 
ui, doversene però consi 





e qui dover egli, per l'esperienze ol 
simili organizzazioni nella Croazia , manifestare 
apertamente l'aspeltazione che viene con ciò posto 
fa prospaliva un credito soppletorio di vari mi: 
ioni 

Un'altra circostanza, che parla a pro' della 
sua opinione , essere quella che quest’ auno 
derà ormai tra breve il termine di prescrizione pe- 
gl'interessi del debito dello Stato, il quale, co- 
me dimostra l'esposizione per l' auno 1862, per 
la riduzione del termine di prescrizione a sei 
anni, ha gia importato una maggiore spesa di fio- 
rini 3,700,000, e dovrà aver luogo un pagamento 
d'interessi più alti ia molto maggiori misure ; 
sicchè, secondo le esperienze fatte , il deficit. in 
questo solo riguardo dovrebbe aumentarsi di 10 


oratore svolge poi la questione se le ren- 

dite saranno poi interamente quali furono preli 

minate nel bilancio? dover egli rispondere negat 

vamente. Voler egli estrarre dal bilavcio soltanto 

due parlite’da quelle delle imposte indi 

l'imposta sullo zucchero. Per qi 

to di ritrarre dal solo dominio della Bye: 

maggiore importo di fior. 1,353,099, dandomi 
ine che furono erette varie nuove fabl 

è a sperarsi un favorevole raccolto 

egli è bensì vero che furouo eret- 

te varie nuove fabbriche, ma non è meno vero 
altresì, che appunto in Boemia il raccolto delle 
barbabietole fu assai sfavorevole, e per qualità fa 
molto inferiore al prodotto dell'anno scors 
resto, voler egli aucora accennare alla Camera 
le condizioni dell'industria dello zucchero e del 

di esso, esseado notorio che può 
si uo aiuto a quest' industria soltanto coll 
scere l'esportazione; ma tale esportazione sup- 
pone la restituzione dell’ imposta, e se anche do- 
vessero esserne esportate soltaato 130,000 centi- 
naia, lo Stato dovrebb» però sosti ua mez. 
zo milione d'imposte pagate. Sia che la Came- 
ra approvi © no il principio della restituzione di 
tali imposte, sembrargli inconcepibile che si pos- 
sa qui calcolare sopra di un maggior ricavati 

L'oratore passa quiadi nel campo delle im- 
poste dirette, per discutere come nou possa sup- 
porsi un maggior ricavato dell'imposta sull'ia- 
dustria e sulla rendita, quando gui giorno la 
caduta di grandi Stabilimeati porta la rovina di 
grandi enti contribuenti , i quali non possono 
essere sostituiti da altri, che vengano in loro ve- 
ce. Essere quindi facilmente po-sibile che dal- 
le minori reudite in questo campo verga ancora 
maggiormente cresciuto il deficit. 

Quanto al coprimento del deficit, avere egli 
gravi dubbi se questo modo di coprirlo colla ven- 
dita dei beni dello Stato, coa nuove operazioni 
di credito, colla negoziazione di 45 milio: 
prestito inglese, ec., ec., sarà così facilmente 
sibile, come sì vorrebbe. Egli motiva questi dub- 
bi solo relativamente ai benì da alienarsi. Oguu- 
no sa che dei beni, dati in pegno alla Banca, a 
quest'ora asrebbero dovuto esser venduti enti 
per l'importo di 15 mulioni, dei quali invece {i 
nora ne fu venduto soltanto per uu milione. D' 
altre parle, essere pure notorio che in tali vendite 
non Viene pagato l'intero prezzo d' acquisto, ma 
soltanto la mela o un terzo. 

Voler egli aver fiducia nelle parole del Mi- 
nistro delle finanze, che sia resa possibile la ven- 
dita complessiva dei beni, dati in pegno alla-Ban- 
ca; ma esser poi sempre dubbio se, anche realiz- 
zandosi effettivamente la vendita, ne verrà tuttavia 
pagato nel prossimo anno l'intero importo : sup- 
posizione questa, che sta in contraddizione colla 
consuetudine, osservata in tutte le vendite di gran- 
di euti. La somma di 60 miliuni, che figura nel 
bilancio come estiazione dei debiti, non poter es- 
sere da lui riconosciuta come nu effettiva esti 
zione del debito dello Siato, perchè, sotto quella 


per 


prestiti con lotteria, e ripagamenti di capitali di 
| questi prestiti con lotteria; essere però certo che 
queste vincite dei prestiti con lotteria, special- 
mente quanto a quelli fruttanti interesse, c 
stituiscono appuoto il pagamento dell’ interesse. 
Qualora si avesse un'altra opi in propo: 
to, qualora si partisse dall'idea che, quando lo 
Stato paga, in genere, qualche cos è ob- 

ato a pagare, ciò sia un' estinzione, allora si 
dovrebbe considerare come estinzione di debiti 
anche qualunque pagamento d'interessi , il che 
non poter egli ammettere. 

L'oratore dimostra poscia che i ripagamenti 
di questo genere non possono tornare di giovamen- 
to se non alla futura generazione, e passando quindi 
alla terza parte della sua esposizione, alla discus- 

pue del consuntivo centrale per l'anno 1882, 

ce di non poter dividere la sodisfazione, colla 
quale il sig. Ministra delle finanze ha accennato 
che le rendite riuscirono maggiori di 22 milioni 
e dichiarò essere ciò la conseguenza delle messi 
più favorevoli e di una più energica riscossione 
delle imposte in Ungheria, imperciocel 
serzioni non sono vere se non in parte : la que 
maggiore di questa maggior rendita dipendere 
dalla ragione,tutt'altro che consolante, che, sotto 
la rubrica del consuntivo: Tabaechi, fu ottenuto 
questo maggior ricavato, solo perciò che furono 
comperate meno foglie di tabacco di quello che 
si avrebbe dovuto comperare con una giusta 

janipolazione. È che questa ne sia stata la ra- 
gione , averlosi capito nell'anno successivo, nel 
quale invece si dovette comperarne molto più di 
quello che sarebbe stato necessario con una giu- 
sta amministrazione. 

Una parte del maggior ricavato procedere, de 
resto, da ciò, che una serie d'import, provenienti 
da differi è indicata in modo singolar 

ente troppo pircolo; il che l'oratore dimostra 
per singole partite. Ezli dic rò trattare aa- 
cora d'un altro fatto, che gli emerse nel percor- 
rere il consuntivo. In fatti, nella chiusa, vi è det- 
che i fondi di Cassa, alla tiae dell’ auno 1862 
portavano 6) milioni; e che quest' ultimo im- 
porto avrebbe esistito alla fine dell'anno presso 
tutte le Casse; ma, qualora si ritorni col pensi 
ro alla deliberazione della legge di finanza per |” 
anno 1864, ed allorquando si sappia che, per tor- 
mar a portare i fondi di Cassa anche 
la somma di 25 milioni, si dovette accordar 
Ministero delle finanze un credito speciale ; 
lora si rifletta ulteriormente che per l'anno ff 
fu accordato al Ministero di finanza di procac- 
ciarsi 40 milioni per via di operazioni di credi- 
presenta la domanda che cusa sia poi avve- 
to di quei fondi di Cassa? 

Da tulto ciò risultare la necessità dell' opi 

nione, emessa dalla Commissione dell' indirizzo, 





ch' è indispensabile un totale cangiamento in que» 
sta materia, e mente subito. 

Per ciò che concerne l'acerescimento delle 
imposte, ognuno concedera dovervi esser 
fine, oltre al quale non è possibile alcun ulter 
re accrescimento, Si potra solo contrastare sul 
momento, in cui sia raggiunto un tal confine. Non 
si sarà in grado di stabilire teoricamente tal mo- 
mento, ma vi sono indizii, i quali dimostrano 

resistibilmente ch' esso è giunto ; questi indizii 
si hanno già: voler egli estrarre soltanto dal ri- 
casato delle imposte indirette la partita sale, ch 
quand’ egli percorse il bilancio gli fece una gravis- 
sima impressione. Il preventivo stesso pone qui 
ia prospettiva un minor ricavato di fior. 1 | 
ed è detto espressamente, nel rapporto sui 1 
che un talè mn ricavato, che si 
de da ciò, che si consuma molto minor sale 
cucina, e molto più sale da bestiame ; ciuè, che 
viene costrello un sempre maggior numero di 
persone a servirsi d'una specie di sale, che iu 
fatto viene dichiarato come iuservibile per l'uso 
umano. Egli crede non potersi dare una pruova 
più palmare che noa è possibile l'aumento dette 
imposte indirette. 

Quanto alle imposte dirette, havvi ancore 
altro criterio per riconoscere se sia stato raggiun- 
to l'estremo limite; e questo è la necessita del- 
l'esecuzione per riscuotere le imposte. la tale ri- 
guardo, dover egli distinguere i paesi în due ca- 
tegoro: in quell, ei quali sin da adesso la ri- 
scossone delle imposte incontra le piu estreme 
dificoltà; ed ia quelli, nei quali ciò non è anco- 
ra avvenuto. Voler egli accenuare, in base a di 
ufiziali, come in Transilvania , nell'anno 1862, 
si dov fare l'esecuzione contro 351,000 parti, 
mentre, nell’ anno 1853, questo numero ascese per- 
fino a 481,000, e che appunto in conseguenza di 
queste esecuzioni furono incassati in quelle Pro- 
vincia fior. 2,900,000 d' imposta ; somma, che cor- 
risponde quasi all' iutiero carico d' imposta di quel- 
la Provincia. 

Lo stesso avvenne in Uagheria, e nelle Pc 
vincie della Corona ungherese. Mentre le com- 
petenze per esecuzioni d'imposte in Moravia sono 
preventivate con fiorini 108 esse si calcolano 
invece per |° Ungheria ja fior. 188,000. Essere 
però fondato il timore che, anche in Moravia, il 
numero dovrà essere maggiore; imperciocchè le 
esecuzioni fiscali raggiunsero anche in Moravia 
ua numero rilevante. Perciò che riguarda poi le 
Boemia, voler egli comunicare soltanto il fatto, 
da lui stesso rilevato, che le uitime elezioni eo- 
muuali in Praga mostrarono nou essere mai sta- 
ti dichiarati fanti cittadiai decaduti dal loro di- 
ritto elettorale per arretrato d'imposta. 

Per quello che si riferisce all' assunzione di 
prestiti, trovar egli una straordinaria contraddi- 
zione in ciò, che da un caato si pretende il mas- 

mo dalla forza imponibile dei cittadiui, e dall 
tro cauto poi si rende impossibile ai contribueu- 
ti l'usare del erelito, da che lo Stto accorda 
per sè stesso enormi interessi. L'Austria aver 
bisogao di strade ferrate più urgentemente che 





rubrica, eatrano varie cose, alcune delle quali non 





hanno il carattere di tale estinzione. Così, tra |’ 
estinzione del debito, sono annoverate vincite dei 


qualsiasi altro paese, € le strade ferrate abbiso- 
guare d'un enorme'capitale perchè si possa co- 
Siruirle. Ja Austria però, esservi per le costru- 




















pei coupons all 
si pagano con 








stero, facendo nuovi debi 
istrade ferrate, con beni immobili, 


con enti di valore. 


Del resto, 


straniero, ch' entra nell'Austria ; 
to una parte di quello, che 


non essere nemmeno un capitale 
essere soltan- 
deve paga- 








' Austi 





re annualmente all'estero, e che qui rimane, non 


avendo potuto essere incassato. Se però si voles- 

se continuare a non apprezzare le condizioni del- 

l'economia nazionale, ed attenersi al precedente 
dei pres 

ie di abbandonare questa via, quello, cioè, 

ora innauzi non sarà nemmeno possibile 

voler egli diffondersi ulterior- 





di calcarla. Né 








ti, avvi un altro motivo, il qua- 

















dell'amministrazione, un ulteriore risprrmi 
395,000 fiorini, credo bene che, tali 
non si rimprovererà il Governo di non aver ademe 
piuto al suo dovere 

Ma se, in generi 
Governo che si vada sempre più diminuendo la 
proprietà dello Stato, mi permetto di osservare 
che le alienazioni, sinora effettuate ed anche 
pote per, avvenire, concern 
ni dati in pegno alla Ba 
beni dello Stato in tale 
mente, e mediante contratto, dall' accordo colla 
Banca , e dalla Jegge relativa a questo accordo, 
costituzionalmeate fatta; queste alienazioni, da 
gran tempo stabilite, non possono quindi attual- 
mente essere oggetto di legittime lagnanze e di 















rimproveri a 
Per 1865, è bensì parimenti proget 
tata un'ulteriore alienazione di bevi dello Sjato, 


che non si trovano ancora iu possesso d 
ca: ma questa alienazione ha parimenti 
po precipuo l'estinzione delle considereva?t pa 
del debito del'a Banca, che aggravano l'anno 1865; 
cioè, quella derivante dal ritiro della carta mone- 
tata) in valuta viennese. lo prego l'eccelsa Came- 
ver. presente quale straordinaria gravezza 


























Mente in proposito, credendo che il rapporto del- | derivi alle finanze dello Stato dall'obbligo impo- 

la Commissione di controllo, ela proposta da es- | stogli di dover restitu della Barica ; 

sa fatto, parlino abbastanza chiaramente. Se adun- | per la somma enorme di 141 milione, nel 

que non è possibile porre in equilibrio le finan- | periodo di cinque an n 

ze dello Stato, nè con continui aumenti d''impo- Ciò fu conseguenza della modificazione op- 
i iti, non hav- | portunamente introdotta, non mi fo alcun riguar- 


discussione de 
rico, il quale 
degli scopi de 
bili 4 princi 

debbe assoluta 


cui lo Stato abbisogna , credere egli dovervi &- 
un confine, al di la del quale cessa ogni teo- 





€ questo, 


Aggiunge 


partire da un 


opinioni così 


cioè de' bisogni dello Stato. Ed anche ammetten- 
do che si potesse, per un momento, non badare 
alla restrizione, 

possibilità asso 


la giustezza di 


scopo dello Stato come tale, sta con uguali 
ritti lo scopo de' singoli suoi cittadii 
che il benessere materiale de' cittadini, 


senza curarsi 


di lana, sul quale siede il 
Parlamento inglese, pro 
cetto colà sì tengano gl interessi 


lato 
uni soltant 
popolo e la 








anche eternamente. 


pimento degli 
lo debbo, 
mi 















convincimento, 
saria una mutazione 
mo accontentarci d 

vogliono fare risparmii : promesse, che si conver- 
tono nel contrario appena debbono venire prati- 
camente effettuate, mentre si dice che in questo 
ramo non si può, che in quello non si deve, e 
che nell'altro non si vuole. Si dee pur una volta 





ila giustezza di quel pri 
dice che, a motivo dll 


ilo Stato, non sor 








nente essere procacciato quello di 


è il confine della possibilità. 
essere sommamente pericoloso 
rincipio teorico, quando vi 
Aiferenti sull'idea delle necessità 











Jo deriva a quel pri 
, essere tutta! 








indubitabi 

















del 





in quanto alto coi 

vteriali 
non essere una società dî 
lo per un tempo determinato 





ionisti, 





inastia essere in esso indissolubil- 
mente congiunti, e lo scopo dello Stato durare 
perciò il presente non aver 
il diritto di rendere impossibile al futuro il com- 





scopi dello Stato. (Applausi.) 
conchiude l'oratore, esprime 
ie è assolutamente nec 

















promesse generi 


volere © potere. 


lo credo 


mentali, senza 


glioramento della situazione finanziari 
g0 che sia passata l'epoca de' palliamenti, 
las 


delle illusioni, 





cia che in 
stiano in 


conoscere la realtà, ha il serio proposito di miglio» 
rare la situazione; e sebbene non si possa dissimula- 
re che, colla mera conoscenza della situazione, sen- 
Il serio proposito 





nulla, pure 
Vinzione che, 


una tale intuizione del 


bile una salve; 


JI presidente comuni 
che era 
rola. 





tto 


Ministro delle finanze, Plener: Mi permetto di 






nente 
discussione gel 
dirizzo mette 


lisce tuttavia una ec 


ri. 





vivacità la riduzione 





che la verità, e l 


può poi 





cui non si 





€ che in coloro, che 








perchè, soltanto chi è in gra: 








rimediare ad essa, non si 
si può tanto meno respingere la con 
senza 

situazione, non è pos 
20, » ( 





o per parlare, ha rinu 
lorno al 


alle osservazioni, fatte, t: 
merale, quanto nella special 
in ri 















ell'esereito e della flotta, 


e la ritiene ammissibile, senza compromettere | 


Impero; mette in rilievo e rim 

no il continuo aumento della gravezza delle im- 
te, la diminuzione della proprietà dello Stato, 
"dcinosa conseguenze del i 


dito, 
stemi 





ni costituzionali, e 











I’ indirizzo, il contegno 





giustificati e fondati. 


Il Governo ha ormai fissati tre bila 
l'eccelsa Rappresentanza dell’ Impero in 


stituzionale. 
Esso si di 
mitare al 






le spese. Se, nelle 


col 











le' premura nei suoi progetti di li 
necessario le singole partite del- 
pertrattazioni avvenute, esso 


venne superato dall’eccelso Consiglio dell’ Impe- 


ro in guisa, che questo ha intrapreso 
incora maggiori, eredo tuttavia che le leggi finan- 





ziarie sancite 


riduzioni 


debbano essere risguardate co- 


‘me 7espressione formulata del limite delle eco- 
nomie, riconosciuto possibile anche secondo l’av- 


riso e col consenso dell'eccelsa Rapj 


dell'Impero; perocchè non si può ammettere; che 
la Rappresentanza dell'Impero si sia lasciata de- 


terminare ad a 
(Movimento a 
Ora, se il 


limiti, se nel consuntivo di quell'anno, di cui è 


rà avvenuta la 

[869, si è raggi 
zioni della | 
degl’ interessi 








ccordare spese inutili ed evitabili. 
sinistra.) 
Governo si è tenuto dentro questi 


chiusa di conti, cioè per l'anno 
nto ancora, di confronto alle posi- 
finanziaria, detrotti gli arretrati 
1 debito pubblico, nel complesso 





ipio teo. 
importanza 
in esso attua- 
dell'economia privata, ma che 





cipio dal- 





ue idee, giacchè, a lato dello 
i- | estinzione di 60 mil 


* Forse 
dice l'o- 





il | continuo uso del credito, che il credito 


il 





tema ; che non possia- 
e, che si 








tale conoscenza, senza 










‘0 la necessità, che il desi- 
derio di fare risparmii venga reatmente effettua- 
10; esso dice che le entrate ordi 
stare per coprire le spese dello Stato ; esso stabi- 
jone per casi ’straordina- 
L'indirizzo patrocina spec 


‘ie debbono ba- 
cialmente con molta 
vera al Gover- 


frequente uso del cre- 
raccomanda caldamente di cambiare si- 
Ora, io mi 
a tali massime 
tenuto dal Governo, dopo che sussistono istituzio- 
pe idi di trarne la conclusio- 
ne, se i rimproveri falli al Governo appariscano 








do di dirlo, dall'eccelso Consiglio dell'impero nel 
progetto governativo sull’ atto della Banca; erò 
I certo evidente che il Governo, all'uopo di e- 
stinguere le rate annuali di questi pa 
sono di un carattere 
procedere all’ alieni» 


debito, che manifestamente 
affatto straordinario, dove' 
zione di proprietà dello Stato, e doveva valersi 
del credito, Il procedere dell'ammiuistrazi 
delle finanze non poteva quindi menomamente 
essere soggetto di lagnanze e di rimproveri, che 
ora per la prima volta furono pronunziati con- 
tro il Governo. 
Si è parlato del continuo uso del crestito pub- 
i | blico, e delle sue dannose conseguenze. Se il Gov 
no procedette al coprimento di altre spese anche 
col mezzo del credito, ciò avvenne soltanto in casi 
i pur fatta menzione come 
isso relativo dell'indirizzo stesso. 
in Ungheria, il cattivo raccol- 
, | to in quel paese, e le conseguenze da esso deri- 
vale, per cui, non solo si dovettero pro 
ciare importanti sussidii, ma la riscossione del 
imposte ebbe assai sensibilmente a soffrire, come 
si può mostrare con dati ; il ritiro delle cedole 
di moneta spicciola; le spese della guerra; la 
i di debilo dello. Siato 
preliminata per l’anno 1863, fra cui 39 milioni 
per la Banca: queste sono in realtà spese tali, che 
non si potrebbero coprire e supplire colle entrate 
correnti, mediante rispormii nel bilancio civile e 
nle scusubile, 


























































, È stato asserito come una conseg' 


austriaco ha fortemente solfesto, e che d'ora in- 
nanzi © non si potrà procurar danaro, osi potrà 
procurarselo soltanto a condizioni «proporzionata» 
mente vantaggiose. Le diflicolta | chejia generale 
si sono opposte alle operazioni di credito dell’ 
no 1854. non erano specificamente austriache. 

E valga il indubbio di 
corta veduta e di un falso concetto della situazione 
universale, se non si volesse aver riguardo alla crisi, 
la quale in quest'anno commosse tutti i mercati 
monetarii europei e non europei, e i suoi estesis- 
imi effetti , e se si risguardasse il suo iullus- 
so sulle condizioni delle finanze del eredito au- 
striaco, come radicato appunto nelle nostre con- 
dizioni. Il sopraccarico del mercato monetario di 
prestiti di altri Stati esteri i qua informa- 
zioni sicure, non sono neane 
pletamente ; ln smania direi quasi. fre 
speculare sulle corte americane, che ha assorbito 
e consumato centinaia di milioni sui mercati 
tedeschi; la nota esportazione di argento per |' 
Egitto le Indie orientali, e _l' esorbitante 
rialzo dello sconto nelle Borse delle piazze pri. 
marie; la guerra danese, e le apprensioni, ad 
essa congiunte, che le” compli europee 
acquistassero maggiv queste cir- 
costanze non potevano non reagire sulle condi- 
i | zioni delle nostre finanze austriache e del nostro 
- | credito austriaco. Che in tali circostanze, sotto 
tale pressione d'invincibili condizioni, l'operazio- 
ne finanziaria non potesse riuscire completameu- 
ciò non si può ancora argomentare che 
durevolmente pregiudi» 
vvenire 
lo mi riservo di svolgere in altra occasione 
i motivi, che mi hanno determinato, ad onta di 
tali condizioni , ad emettere il prestito in ar- 
gento. fo però rammento la prova innegabile 
della grande fiducia nelle finanze austriache, che 
fu manifestata, immediatamente prima di quel 
prestito , nel mutuo capitalisti esteri, che 
anteciparono senza alcun pegno all’ Amministra» 
zione delle finanze austriache, sotto vantaggiose 
condizioni, la somma di 50 milioni in argento. 

Per quanto concerne l'alto prezzo del prestito 
austriaco, rammenterò che il prezzo del prestito non 
può gere cuicoleto giastainate pe non secondo 
l'interesse aunuale, che serre di base al prestito, e 
che nel prestito con premii nel geonaio dell'a. e. 
sussiste l'interesse assai modico del 8 e %/, per ‘o. 

L'ultimo prestito, emesso lo scorso mese, 
costò, è vero, più caro; ma, se si confronta il mo- 
dico interesse annuale del prestito con premii, 
colle spese maggiori dell'ultimo prestito , risul 
terà per l'importo complessivo del danaro sommi- 
nistrato per ambi i prestiti il prezzo medio al 
di sotto del 7 per %,. 

Mi resta da toccare ancora un altro punto. 
Egli deriva dalla discussione generale. 

Uno degli onorevoli signori oratori ebbe a 
censurare che sia stato violato lo Statuto della 
Banca, dando in pegno alla Banca nazionale carte 
del prestito in argento. 
lo debbo decisamente smentire |’ asserzione 
che per parte dell'Amministrazione di finanza, siasi 
commesso un atto qualunque contrario agli Sta. 
tuti. Amministrazione di finanza si è fin y 
sempre data premura, e con successo, di osserra- 
re con tulta puntualità ed esattezza sott'ogni ri- 
guardo gli Statuti della Banca. Ma non fu ua 
atto contrario agli Statuti della Banca naziona- 
le, se l’ Amministrazione di finanza si procacciò 
numerario presso Case bancarie verso il pegno 
di effetti. E la cessione di tali effetti, fatta poi 
da Ditte bancarie sotto la propria risponsabilità, 
e senza ingerenza dello Stato, alla Banca nai 
nale, fu un atto affatto legale, una loro specula- 
zione privata, affatto ammissibile; nè si ba a te- 
mere menomamente da simile operazione un tur- 
| bamento nel progressivo miglioramento della va- 

luta. 
{lo mi permetto di osservare che tutto lim- 
porto della speculazione in effetti lombardo-veneti 























































































presso la Banca nazionale non ascende sè non a 
si ua importo, che, in confronto 
nostro debito pub- 











sai tenue. 


dia un’ occhiata all’ ultimo rendiconto 
della Banca, e si una diminuzione della 
Mille banconote per la somma di 9 
confronto dell'ultimo mese. 

di, non è menomamente fondato che si 









tare uno sguardo compara- 
alcuni dei più dec of 





frouto del corso medio del prossi 
di novembre di quest ann, nel quale le condi 
zioni monetarie generali erano tultota depresse. 
Le Obbligazioni del 5 per %/, in valuta au- 
striaca, erano al 55, nel gennaio 1861; il corso 
medio nel novembre di quest’ anno era 65: le 
metalliche al 5 per °y salirono dal 62 al 72, 
mentre l' aggio, nel geunaio 1851, scendeva al 
115, ed ora si mantiene al 116; le Obbligazi 
del prestito nazionale salirono dal 74 al 79, 




















quindi quasi del 30 per ®,, qualora si tenga con- 
to del rialzo della valuta e del ribasso dell'argento. 
lo non mi fo nessua riguardo di dichiarare 





che la causa essenziale di questo miglioramento 
sta nelle nostre istituzioni costituzionali; e sebbe- 
ne la settimana scorsa esso sia stato dipinto da 
un membro della Camera come difeltoso e non 
sviluppato, esso non ha tuttavia mancato di eser- 
citare un influsso salutare sul miglioramento del 
credito pubblico austriac 

Da un'altra parte della Camera si è parlato 
in questa occ: sterile operosità della 
Camera. L'atto dell preso. per sè solo, 




























tuale, il » tto, è provato dal fatto, che i 
corsi degli effti austriaci, lo stato della nostra 
aluta, sono restiti esenti dalle esorbitanti oscil- 
lazioni di prima, anche mentre le relazioni col- 
l'esterno erano lurbate e durante universali ca- 
lamità monetarie, e mostrano una sodisfacente 
fermezza © stabilità. 

Ma volgiamo lo sguardo 
mercati monetarii esteri. Dal cinquanta in poi, i 
fondi pubblici di Londra, che allora erano circa 
al 100, hanno subito un ribasso, in guisa che 
ora oscillano fra l'89 ed il 90. La rendita al 3 




















del tempo e della moneta, 
mente conosciute ed obbiettivamente giudicate. 
lo rammenterò ancora un incidente della 
discussione : il paragone, cioè, fatto da un 
oratore precedente, fra le condizioni del prestito 
dell' Ausiria con quelle del Marocco. (Itarità,) L' 
onorevo! è certamente un 
amico ha proposto 
per esempio il Marocco, e le condizioni, propor- 
zionatamente modiche, sotto cui quivi si conchiu- 
dono prestiti. Il prestito mentovato dal signor 
preopinante sarà, credo, quello che venne nego- 
ziato al tempo del conflitto colla Spagna, per 
supplire all» spese della guerra, e per porre ua 
termine all'occupazione, molto desiderata dal- 
l'Inghilterra nel proprio interesse. Giusta esatte 
informazioni, l'interreazione inglese in questo 
prestito, e la garantia, se non altro morale, pre- 
stata, fu la ragione più essenziale, per cui quel 
prestito venne accettato a condizioni , relativa» 
mente più vantaggiose di quello che in caso 
diverso sarebbe stato possibile a quel Governo. 
Tanto a rettificazione del fatto. 
infacciò inolire al Governo l'enorme 
gravezza delle imposte e si posero a nudo senza 
riguardo le condizioni, da essa prodotte. 

Mi permetto di osservare, esser vero che il 
Governo riconosce che attualmente la gravezza 
delle imposte, specialinente quella cagionata dalle 
imposte dirette, è in parte molesta ; esso ha a 

presentato nell’ antecedente sessione una ri 
ja completa delle imposte dirette, per proca 
una norma più proporzionata ed equa per 
le imposte dirette. Il progetto non giunse a per- 
trattazione nell'eccelsa Camera. Il rifiuto delle 
imposte straordinarie, allora proposte soltanto per 
un anno, non potè essere il motivo, per-cui si 
ommise di discutere gli schemi di legge indipen- 
denti e concernenti tutte le altre imposte dirette. 

Il Governo ha presentato nella presente ses- 
sione, e precisamente al suo principio, un pro- 
getto" di legge, abbrecciante tutte le imposte di 
relte; esso spera che ne avrà luogo la pertrat 
tazione : crede però anche, che dal canto suo ha 
fatto quanto era necessario, ed ha adempito al 
suo dovere, compilando e presentando a tempo 
debito il progetto, 

Si rinfacciò al Governo di non far nulla, 

omuosere condizioni migliori, prendendo 
li 




























































spec 
sione del debito pubblico in una rendita. Reli 

mente a ciò, faccio le seguenti osservazioni. 
conversione del debito pubblico, all' oggetto 
di unificario, sussiste già per la legge dell' anno 
1859, giusta la quale, varie specie di Obbliga- 
ioni vengono convertite in Obbligazioni di debito 
valuta austria 












ro che il Governo inte 
ra di conversione anche ad allre 5 
zioni del debito pubblico, 
di questo venga avviato più sollecitamente sotto 
tale rispetto. 

Le Obbligazioni di valuta austriaca costi. 
tuiscono appunto la rendita propriamente detta 











comé tal 
ti. Le provvigioni di 
menomamente 








glioramenti futuri e avvestuti;: ma che lo stato 
one, furono pal- 





vero delle cose, e la vera situa 
liati e non esposti francamente. 
Relativamente a ciò, dero ) 
celsa Camera che nella conformazione del bilan- 
cio, e nel progetto della legge finanzi 

Attenuto esattamente alla legge finanziaria, con- 
chiusa per l'anno 1864 colla cooperazione del 
Consiglio dell'Impero. N 

i progetto governativa, presentato per l'aa- 
no 1864, era d'altro tenore. Esso separava le en- 
trate e spese ordinarie dalle straordinarie : 
conteneva il bilancio fra le entrate e le spese ore 
dinarie ; esso inseriva poi espressamente e con 
Cifre nella legge finanziaria la somma, che do- 
veva venir ancora coperia mediante spese straor- 
dinarie; e questa somma, in unione al disavanzo 
prirsi in altro modo, rappresentava con tutta 









ho rispondere alle osservazi 
te chi fat 


immobili dati 






enti sono di tal natura 
mente ripromettersene fo 
Coneludende 


leputati ha trova- 
della legge finan- 
ziaria, di battere uo'altra via, @ si è lin 
fata semplicemente a porre a confronto l' jm- 
porto complessivo di tutte le spese (straordina- 
tie ed ordinarie) coll’ importo complessivo di 
tutte le entrate, e di dedurne l' importo ancora 
da coprire. ò 

fo ho adunque seguito questo metodo quest’ 
anno nell’ elaborazione del preventivo per l'anno 
1865 e nel progetto della legge di finanza. Anche 
l'anno scorso erano inserite nel preventivo dello 
Slato alienazioni di beni demaniali, tanto per 
gli scopi del debito della Banca quanto pe’ bi- 
sogui dello Stato ; anche l’anno scorso esse vennero 
inserite, col consenso e coll’espre:sa cooperazione 
dell'eccelso Consiglio dell' Impero, soltanto nella 
rubrica Entrate straordinarie; e queste entrate, 
che si devono ottenere in tal guisa, non venne- 
ro menomamente trattate come un coprimento 
del disavanzo da effettuarsi mediante un'apposita 
operazione. 

Anche l’anno scorso si doveano alienare Ob- 
bligazioni dello Stato, che erano ancora in possesso 
dello Stato. Questa partita però non venne meno- 
mameate congiunta a quella, che era destinata 
coprire il disavanzo, che da ultimo ancora re- 
stava. 

Credo di avere battuto la relta via, att 
nendomi a quelle istituzioni, che vennero attua 
colla cooperazione dell'eccelsa Came un 
palliamento, di ua occultamento della vera situa- 
zione delle cose, non si può assolutamente par- 
lare, ed io debbo energicamente respingere quan- 
to fu detto intorno a ci 

1 10 milioni di Obbligazioni metalliche in- 
glesi dell'anno 1859, che compaiono nella rubri- 
Amministrazione di Cassa col ricavo da ot- 
tenerne, non. costituiscono menomamente una 
nuova operaziove di credi 

Il suaccennato prestito metallico inglese ven- 
ne emesso appunto nel 1839 ; ei non fu però smal- 
tito per intero, ma depositato tanto presso la Ban- 
ca, quanto in partite, anche altrove, allo scopo di 
ottenere anticipazioni. Il ricavo, ottenuto dalle v 
dite successive, non appare in alcuna legge finan: 

pine oggetto di una nuova operazione di 
‘Amministrazione di finaaza non ha per- 
ciò bisoguo di una nuova concessione, essendo l'e- 

già avvenuta, ed essendo le Obbligazio- 
ni residue proprietà dello Stato e rimanenze del. 
la sua Cassa. Mo, se gli effetti dati in peguo 
Banca venissero realizzati, allora non avrebbe luo- 
go altro che la rea iczazione d'un pegno allo scopo | Giskra, sono ripartiti 1 
di pagare il debito ch'esso sorse a cauta Germania, nella Dalma: 

lo mi permetto di pussre ad alcuni rimar- | ed in genere 

che vennero fatti dall’ onorevole signor preo- 
mente alle entrate ed alle uscite 
preventivo pel 1865. 

o il timore che anch 
me negli altri, si debbano aspettare 
numerosi crediti suppletorii e domande di dana- 
ro suppletorie: fu accennato che, anche nell' 
no 1864, fa speso per la ferrovia della Transil- 
vania una somma milioni, non compresa 
vella legge finanziaria. A fine di tranquillare il 
signor preopinante e l' eccelsa Camera, debbo 0s- 
servare che le spese per la ferrovia transilvana 
non arrivano neppure a 600,000 fiorini, e che 
non è fondato il timore di’ rilevanti esigenze 
maggiori di danaro per l'anno 186! 

Ciò vale specialmente riguardo alla temuta 

del bilancio per le esi- 
aulica ungherese in cau: 


to opportuno, nella discussione 





spresso nell 





simi possibili risparmi. 






di conformità. 
I congedi dei soldati 
riduzioni dell’ eser 





mettere i più importanti 





mi sembra che, per 
mento, non fosse 
discussione; 














presso di noi, legislazione 
strazione e condizioni pubi 




















precedettero, le quali cert 





Il Minir 
innanzi tutto 


















ni, comprese le 1 



















re, della inquietante progress 
sce il numero dei battaglior 
all'attenzione dell 











cui dall’ ordinamento 
quello in due : era qu 
che si doveva segui 








finanziarii, l' Austri 








Dopo di ciò, il Y 











chiara che, prima che si ch 
esporrà con tutta verità © 





e in Ungheri 
menomamente una spesa rilevante 
teme il signor preopinante. 

Mi permetto ora di passare alle grandi ri- 
manenze di Cassa, accennate dal signor pre 
uaute, le quall si pretende sieno scomparse della 
fine dell'anno 1862 sino ad ora, perchè in una 
pertrattazione, l'anno scorso, si dovè accordare 
un apposito credito di 25 milioni per completare 
le rimanenze di ha, cioè, una diffe. 


in più, come 





siderare se si 
luce del gior 














finanziari! 












e ia quelle Casse principali che 
in prima lioea a pagare le grandi 
spese correnti dello Stato. Agen 

Se oggi facessimo la conti di tut- 
te le Casse della Monarchia treremmo pa- 
rimenti cou tutta sicurezza una rimanenza da 60 
a 70 milioni. 

Quelle rimanenze di Cassa per l'importo di 

milioni, di cui si fece menzione nel 
sessione, erano quelle presso la Cassa centrale e 
presso le Casse centrali di Provincia. 

Nella pertrattazione dell'anno scorso non si 
fece menzione delle rimanenze delle Casse distret- 
tuali e collettive dogli Ufficii d'imposta, di dazio, 
di dogana e degli altri Uffici di percezione. È 
affatto erroneo il credere, che quei 70 milioni di 
l'anno 1862 siano stati spesi nel corso degli anni 


€ non disa 
ma l' eserci 





saprà 





ai voti, e 
In seguito ad ali 





re, 








la continuazione dell’ odi 





(’) Eccone il tenore 


questi pur 


lè spese, ed esaminera alle! 














susseguenti ; essi giacciono piultosto ancora, per 
un simile importo, in tutte le 7000 Casse della Vienna 7 dicembre. 
ris allora da me mentovate. ler l'altro fu dato un gran 


quanto concerne gl' intrviti preliminati 
pel 1863, si ebbe a rimproverare ieri 
sero stati calcolati troppo alli. lo sono ti 








nel debito pubblico austriaco; esse non sono re- 
Iuibili, e in realtà , ss non nel nome, sono af- 
fatto pari ad un debito di rendita. Se però il si 
preopinante ha per caso inteso una conversione 
unita contemporaneamente ad una riduzione degl” 
interessi, io crede bene che l'eccelsa Camera s' 
accorderà meco che allora non si può nè si dee 
parlare d’ una conversione forzosa, ma d'una 
conversione volontaria. Ma per una conversione 
volontaria fa d'uopo un momento ed uno stato 
degli effetti, che facciano preferire i 
delle Obbligazioni di Stato, pel loro meglio, di te- 
nere le Obbligazioni convertite coll’ interesse ri. 
bassato, piuttosto che accettare l'offerto rimborso 
del capitale. 

Un tale momento non è attualmente ancora 
to, ed il prendere tali misure nelle condizioni 
li sarebbe affatto inopportuno. 

Le imputazioni più essenziali furono oggi da 
noi intese contro la ne del bilancio. 
Venne rilevato che il bilancio è 























ih guisa da tisegilre calle Sparatis Udi 


amico del vero, per non re che, all 
fu progettato il bilancio , si sperava iu Boemia 
ua raccolto di barbabietole migliore di quello 
ch’esso fu poi in fatto, dopochè era stato ultima- 
to il bilancio. Può darsi che, in tal condizione, 
si abbia forse un disavanzo relativamente alle 
Boemia: all'incontro, il raccolto delle barbabie- 
tole in molte altre Proviucie risultò assai più fa- 
vorevole; e in complesso il calcolo dell’ introito 
complessivo dell'imposta sul zucchero non sarà 
per avventura inesalto. Del resto, le partite di al- 
rendite pubbliche, per le quali si ammisero 
fartite minori che sinora, dimostrano ch'io non 
do Fee tia ppo largamente, e che in comples- 
‘engo ora alla rendita del taba 
servalo che il suo risultato nell'anno non lu ica: 


a capo dello 





l'arrivo del si 
Gablenz, che 





di commercio, nell 
dustriale, dimodoci 


to favorevole, e che esso 
dicerole modo. di amministra 
cioè dalla diminuzione dell'utente, crono 





‘osservo che un sE 


del giorno dell’ armata : 
+ S. M. l'Imperatore si 



















le che renda più proficui gi 
minuite in maniera 


surò anzi che le compere della Si 
il seguente disd 


l’anno 1862, ma anche negli anni 
Appunto per questa riduzione sì effettui 
bile ribasso di prezzi nella privat 
In quanto concerne finalmente il ricay 
si aspetta dai beni dello Stato per l'annot 
del signor preogi, 
iste la combinazione dj. 
entrare in un affare comune anche quegli 
presuntivo valore di 13,000,000, unitamen 
no alla Banca, e che ven 
no avviate le disposizioni per modo che il ris 
vato complessiso torni a profitto ancora qs 
i ie dell’at Sri D'altra parte sr 
revoli offerte d'arquig 
mi permetto di osservate 
il Governo conviene pienamente nel principi), 
izzo, e dai diversi oratori gy 
mi precedettero, sulla necessità di usare dei yy 
La discussione del bip 
il porticolareggiato esame di esso, mostreri 
che la leale buona disposizione del Governo, 
cotesto eccelso Consiglio dell'Impero, men, 
del suo dovere in tutti i sensi , agirà ‘anch'ey 








cuore al 6 co 
to di comandai 

















d'armata, è seg 

















tirà sabato per 





















dn consen di, 
o, vanno pro 
Governo coglie anche qi do 
di ridurre ad una minor misura i 
in quanto ciò possa accadere senza comp, 
iuteressi. dell'Ipe 
Una cosa però non posso facere: quella, cioè 1 
ogere ad un tale riu 
cessario, come avvenne mi 
fondersi nelle pitture più amp, 
più tetre sulle difficoltà della nostra. posizi 
ancora sussistente (ilarità), e dipin 
più duro la necessità dei risparemii. Pur tr, 
nella nostra patria (dico pur iroppo, que 
austriaco ) l'usanza di deprimere all 
do (con molto diletto ) tutto ciò che sus 
ituzioni , amm 
he d'ogni gere 


















oggi giurament 


Comitato del € 
di 


Ministro di SU 
si annunzia la 














della sua accet 

























tuale discussioni 


















































































































inopportuno un 
l'Impero ha in mam; 
p. bilancio ; egli lo esami nerà, apprezzerà le propoi 
del Governo, e, come ha fatto nelle. procede 
, procederà al fatto dei 
non occorrevano le troppe parole, 
mente ci hauno rece 
- | to maggior danno che vantaggio. 
ro della guerra cav. di Frank re 
asserzione che nel bile» 
pel 1865 lo stato dell'esercito nel Regno Li 
bardo-Veneto, nella Carintia, nella Carniola en 
l’ Istria importi complessivamente 130,000, ne» 
tre invece non vi ascende che a 113,000 wa: 
pe; Autorità ed Istituti. G 
allri 17,000 uomini, accennati dal relatore du 
le fortezze. federali 
e nella Transilvan 
altre Provincie, dove se ne pe 
sentò momentaneamente il bisogno, 
Passando alla tetra pittur 


fofluenza sui des 


ritorno da Napo! 


Camera come 

vato da un provvedimento di organizzazione 
tre membri 

to un progresso tate 

e, per andare di pari [ss 

cogli eserciti delle altre Potenze; anzi, per moti 

ne rimase alcun. poco è 

dietro. Però, se furono aumentati i qu 
mero dei soldati combattenti rin 


Rappresentanza, È 
n 


‘anchezza la nes 
tà dell’attuale stato dell'esercito sul piede di pe 
ta questa occasione, egli non andrà a trineins 
dietro un altro Ministero, come si è 
rato al suo antecessore. Invita la C Bi 
desiderabile di porre alla pe RI 
il nostro lato debole, e cre È 
potere in ogni modo conchiudere coll’ usi 
zione, che il patrio esercito farà tutto quell 
da lui dipende, per ricompensare i gravi 
che la Camera sostiene per te 

pronto a combattere. Il Ministro non di 
rezza la gravità di questi sicrit 
tamente ricompensa * 
avesse a sorgere il giorno del peric 
lesse tentare un attacco all'iutegr 

Dopo le conclusionali del relatore, sì_ 1% MA 
capoversi 1417 restano 
schiarimenti del rel 
ll capoverso 18 (*) si adolta senza discus 
e sì chiude la seduta, rimettendo al dum 


gettava a noi qu 


8. La Camera dei deputati stima 
i vista sieno Importauti per 


Re per regolare l'imposta diretta, in 
chi sieno giustamente ed egualmente riparti 


bergo Meissi dal corpo degli ul 
maggiore generale, nell'occasione 
tenentemaresciallo Alfredo barone 
to maggiore generale; il 
chelto riuscì molto allegro e durò 
mezzanotte, avendo incomin 
Tutti i convitati furono gra 


prochimo ‘Forino 
le contento il di 





ditamente s0"P" 
. tenentemarescilio baro* 


inse cola alle ore $. formato ii risorgi 


tavola. Furono fatti numerosi Di 
iglia imperiale, come pure all " 


ro circa 20 Esposizioni diverse di ta 


sig. teneritemaresciallo 
blenz emanò il 30 novembre il segue 

















zioni di strade ferrate una rubrica , che non si 
conosce altrove; quella delle spese per procacciar- 
si il capitale, le quali talvolta eguagliano il ter- 
20 delle intere spese di costruzione. Eppure, non 
si conoscerebbe nemmeno questa” rubrica, se in 
Austria dominasse un altro sistemg d’ economia 
finanziari 
possibile 
























alle imprese nell’ Austria, non poter egli scorge- 
così consolante, come sarebbe in con- 
dizioni ordinarie. Finora essersi pagate le somme 

coupons all’ estero, facendo nuovi debiti ; ora 
si pagano con istrade ferrate, con beni immobili, 
con enti di valore. 

Del resto, non essere nemmeno un capitàle 
straniero, ch' entra nell'Austria ; ma essere soltan- 
to una parte di quello, che l' Austria deve paga- 
re annualmente all'estero, e che qui rimane, non 
avendo potuto essere incassato. Se però - 
se continuare a non apprezzare le condizioni del- 
l'economia nazionale, ed attenersi al precedente 
sistema dei prestiti, avvi un altro motivo, il qua- 
fe impone di abbandonare questa vio, quello, cioè, 
che de jon sarà nemmeno possibile 
di calcarla. Non voler egli diffondersi ulterior- 
mente in proposito, credendo che il rapporto del- 
la Commissione di controllo, ela proposta da es- 
sa fatta, parlino abbastanza chiaramente. Se adun- 
que non è possibile porre in equilibrio le finon- 
e dello Stato, nè con continui aumenti d'impo- 
ste, nè coll’ assunzione di nuovi prestiti, non hav- 
vi se non una strada sola, quella, cioè : d'intro- 
durre un nuovo principio, ossia quello che nella 

ice, prescindendo da condizioni straordinari 
le spese dello Stato, abbiano ad essere piena! 
coperte dalle rendite, che cio, in una parola, abbi 
no a misurarsi le spese secondo le rendite. Que' 
rincipii, che soli sono in grado di mantenere a 
lungo tempo una economia privata, debbono essere 
applicati anche allo Stato. Senza entrare nella 
dlseussione della giustezza di quel principio teo. 
rico, il quale dice che, a motivo dell'importanza 
degli scopi dello Stato, non sono in esso attua- 
bili i principii dell'economia privata, ma che 
debbe assolutamente essere procacciato quello di 
cui lo Stoto abbisogna , credere egli dovervi &- 



































































sere un confine, al di là del quale cessa ogni teo- 
ria ; € questo è il confine della possi 
Aggiunge essere sommamente pericoloso il 


partire da un principio teorico, quando vi sono 
opinioni così differenti sull'idea delle necessità, 
cioè de' bisogni dello Stato, Ed anche ammette: 
do che si pulse, per un momenio, noa badai 

ione, che deriva a quel principio di 















ratore, non è uno scopo dello Stat 
importanza ? E non è forse un contro 
rettamente allo scopo dello Stato, 
misure, che sì reputano necessarie per altri scopi, 
senza cura Il sacco 
di lana, sul quale siede il primo membro del 
Parlamento iuglese, provare in quanto alto con- 
cetto colà si tengano gl i materiali 
o Stato non essere una società 
unitisi soltanto per un tempo determi 
popolo © la dinastia essere in esso _indi 
mente congiunti, e lo scopo dello Stato durare 
anche eternamente. E perciò il presente non aver 
il diritto di rendere impossibile al futuro il com- 
pimento degli scopi dello Stato. (Applausi) 

lo debbo, conchiude l'oratore, esprimere il 
mio convincimento, che è assolutamente neces- 
saria una mutazione di sistema ; che non possia- 
mo accontentarci di promesse generiche, che si 
vogliono fare rispermii : promesse, che si conver= 
tono nel contrario appena debbono venire prati- 
camente effettuate, mentre si dice che in questo 
ramo non si può, che in quello non si deve, e 
che nell'altro non si vuole. Si dee pur una volta 
volere @ potere. 

lo credo 

































le la verità,-e la perfetta cogi 
zione della situazione, siano le condizioni fonda- 
mentali, senza cui non si può parlare di un mi- 
glioramento della situazione finanziaria. To riten- 
0 che sia passata l' epoca de' palliameuti, l' epoca 
delle illusioni, e che in coloro, che si lasciano ras- 
curare con tali mezzi, si pone omai meno fidu- 
cia che in coloro, che sanno bene come le cose 
stiano in lità: perebè, soltanto chi è in gra: 
conoscere la realtà, ha il serio proposito di miglio- 
rare la situazione; e sebbene non si possa dissimula 
re che, colla mera conoscenza della situazione, sen- 
za il serio proposito di rimediare ad essa, non sì 
fa nulla, pure si può tanto meno respingere la con- 
vinzione che, senza una tale conoscenza, senza 
una tale intuizione della situazione, non è pos 
bile una sulvezza. » ( Vivi applausi. ) 
Il presidente comunica, che il deputato Brestl, 
ce era iscritto per parlare, ha rinunziato alla pa- 
rola. 











































Ministro delle finanze, Plener: 
comunicare alla Camera quanto segue 
modo di vedere del Governo, relativamente al passo 
dell'indirizzo, che concerne gli affari 
relativamente alle osservazioni, fatte, 
discussione generale, quanto nella speciale. 1° 
dirizzo mette in rilievo la necessità, che il desi 














Impero; melte in rilievo e rimprovera al Gover- 
no il continuo aumento della gravezza delle im- 

ste, la diminuzione della proprietà dello Stato, 
e dannose conseguenze del frequente uso del ere: 
, © raccomanda caldamente di cambiare si- 
stema. Ora, io mi permetterò di esporre, di fronte 
a tali massime dell’ indirizzo, il contegno sinora 
tenuto dal Governo, dopo che sussistono istituzio- 
i di trarne la conclusio- 








Il Governo ha ormai fissati tre bilanci col- 
l'eccelsa Rappresentanza dell’ Impero in via co- 
stiluzionale. 

Esso si die' premura nei suoi progetti 
mitare al più necessario le singole partite del- 
Je spese. Se, nelle pertraliazioni avvenute, esso 
venne superato dall'eccelso Consiglio dell’ Impe- 
ro in guisa, che questo ha intrapreso riduzioni 
ancora maggiori, credo tultavia che le leggi finan- 
ziarie sancite debbano essere risguardate co- 
me “espressione formulata del 
noniie, riconosciuto possibile anche secondo l'av- 
viso e col consenso dell' eccelsa Rappresentanza 
dell'Impero; perocchè non si può ammettere; che 
la Rappresentanza dell'Impero si sia lasciata de- 
terminare ad accordare spese inutili ed evitabi 
( Movimento a sinistra.) 

Ora, se il Governo si è tenuto dentro questi 
limiti, se nel consuntivo di quell’anno, di cui è 

‘avvenuta la chiusa di conti, cioè per l'anno ! 
$869, si è raggiunto ancora, di confronto alle pui- | 
zioni della finanziaria, detratti gli arretrati | 
degl’ interessi del debito pubblico, nel. complesso 
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dell'amministrazione, un ulteriore rispirmi 
3,955,000 fiorini, creto bene che, dopo tali fa 
non si rimprovererà il Governo di non aver adem- 
piuto al suo dovere di fare ee: 7 
Ma se, in generale, si fa il rimprovero al 
Governo che si vada sempre più diminuendo la 
proprietà dello Stato, mi permetto di osservare 
che le ora effettuate ed anche pro- 
te per conceraono quasi tutte i 
eni dati in pegno alla Banca. L'alienazione dei 
beni dello Stato 



















tale via è sanzionata legal- 
inte contratto, 


accordo colla 
to accordo, 












che aggravano l' 
cioè, quella derivante dal ritiro della 

tata, in valuta viennese. lo prego l’eccelsa Cam 
ver presente quale straordinaria gravezza 
derivi alle finanze dello Stato dall'obbligo impo- 














sseguenza della 

rtunamente introdotta, non mi fo alcun rigua: 
do di dirlo, dall'eccelso Consiglio dell impero nel 
progetto governativo sull’atto della Banca; è però 
al certo evidente che Îl Governo, all’ uopo di e- 
ruere le rate annuali di questi pagamenti di 
debito, che manifestameste sono di un carattere 
affatto straordinario, doveva procedere all’ aliena» 
zione di proprietà dello Stato, e doveva valersi 
del credito, Il procedere dell'amministrazione 
delle finanze non potera quindi menomamente 
essere soggetto di lagnanze e di rimproveri, che 
ora per la prima volta furono pronunziati con- 
tro il Governo. 

Sì è parlato del con 
blico, e delle sue damose conse 
no procedette al coprimento 
col mezzo del credi! Ò 
straordii i, di cui 

i el passo relativo 
La nota calamità in Ungheria, il cattivo ra 
to in quel prese, e le consegueaze da esso deri- 
vate, per cui, non solo si dovettero procae- 
ciare importanti sussidii, ma la riscossione. delle 
imposte ebbe assai sensibilmente a soffrire, come 
si può mostrare con dati; il ritiro delle cedole 
di moneta ola ; le speso della guerra; la 
estinzione di 60 milioni di debito dello Stato 
preliminata per l’anno 1865, fra cui 39 milioni 
per la Banca: queste sono in realtà spese tali, che 











nuo uso del credito pub- 
il Gover- 



































credo quindi 
fare al Gov 

È stato asserito come una conseg' 
continuo uso del credito, che il credito pubblico 
austriaco ha fortemente sofferto, e che d'ora in- 
nanzi o non si potrà procurar danoro, © si potrà 
procurarselo soltanto a condizioni * 
mente svantaggiose. Le difficolta , che) 
si sono opposte alle operazioni 
no f8ti4. non erano specificamente austriache. 

E valga il vero: sarebbe sezno indubbio di 
corta veduta e di un falso concetto della situazi 
universale, se non si volesse aver riguar: 
la quale in quest'anno commosse tutti i merca 
monetari europei e non europei, e i suoi estesis- 
simi effetti, e se si risguardasse il suo iullus- 
so sulle condizioni delle finanze del credito au- 
ito appunto nelle nostre con- 
ico del mercato monetario di 
quali, giusta informa- 
‘he tutti riusciti com- 
pletamente ; lu smania direi quasi frenetica di 
speculare sulle corte americane, c 
e consumato centinaia di milioni sui mercati 
tedeschi; la nota esportazione di argento per |’ 
Egitto e per le Indie orientali , e _l' esorbitante 
rialzo dello sconto nelle Borse delle piazze pri. 
marie; la guerra danese, e le apprensioni, ad 














































queste cir- 
sulle condi- 
che e del nostro 










costanze non poi 
zioni delle nostre finanze aust 
credito austriaco. Che in tali circostanze , sotto 
tale pressione d'invincibili condizioni, l'operazio» 
ne finauziaria non potesse riuscire completame.- 
te, da ciò non si può ancora argomentare che 
il credito austriaco sia durevolmente pregiudi- 
cato e minacciato in avvenire. 

Io mi riservo di svolgere in altra occasione 
i motivi, che mi hanno determinato, ad onta di 
condizioni emettere il prestito in ar- 
fto. lo però rammento la prova innegabile 
della grande fiducia nelle finanze austriache, che 
fu manifestata, immediatamente prima di quel 
prestito , nel mutuo con capitalisti esteri , che 
anteciparono senza alcun pegno all" Amministra- 
finanze austi solto vantaggiose 
i, la somma di 50 milioni in argento. 
Per quanto: concerne l'alto prezzo del prestito 
austriaco, rammenterò che il prezzo del prestito non 

essere calcolato giustamente se non secondo 
l'interesse aunuale, che serre di base al prestito, e 
che nel prestito con premii nel gennaio dell'a. c. 
sussiste l'interesse assai modico del 5 e ”, per o. 

L'ultimo prestito, emesso lo scorso mese, 
costò, è vero, più caro; ma, se si confronta il mi 
dico interesse annuale del prestito con premi 
colle spese maggiori dell'ultimo prestito , risul 
terà per l'importo complessivo del danaro sommi 
nistrato per ambi i prestiti il prezzo medio al 
di sotto del 7 per %. 

Mi resta da toccare ancora un altro punto. 
Egli deriva dalla discussione generale. 

Uno degli onorevoli signori oratori ebbe a 
censurare che sia stato violato lo Statuto della 
Banca, dando in pegno alla Banca nazionale carte 
del prestito in argento. 

lo debbo decisamente smentire l'asserzione 
che per parte dell’Amministrazione di finanza, 
lesso un allo qualunque contrario agli 
tuti. L’ Amministrazione di finanza si è fin qui 
sempre data premura, e con successo, di osserva: 
re con tulta puntualità ed esattezza sott’ogni ri- 
guardo gli Statuti della Banca. Ma non fu ua 
atto contrario agli Statuti della Banca naziona- 
le, se l’ Amministrazione di finanza si procacciò 
numerario presso Case bancarie verso il pegno 
di effetti. E la cessione di tali effetti, fatta poi 
da Ditte bancarie sotto la propria risponsabilità, 
e senza ingerenza dello Stato, alla Banca nazio- 
nale, fu un atto affatto legale, una loro specula- 
zione privata, affatto ammissibile; nè si ba a te- 





















































mere menomamente da simile operazione un tur- 
bamento nel progressivo miglioramento della 
Tuta. 

Io mi permetto di osservare che tutto l'im- 
porto della speculazione in effetti lombardo-veneti 
















presso la Banca nazionale non ascende se non a 
50,000,000 di fior: un importo, che, in confronto 














dell'importo del capitale del nostro debito pub- 
blico, è straordinariamente tenue; importo, che, 
in° confronto degl’ impegni in affari di sconto 
della Banca nazionale per l' importo di 90 mi- 


lion risulta essere in proporzione parimenti as- 

sai lenve. 

dia wa' occhiata all'ultimo rendiconto 

della Banca, e si una diminuzione della 

circolazione Welle banconote per la somma di 9 

milioni, in confronto dell'ultimo mese. ; 
Quindi, non è menomamente fondato che si 

‘a temere che dalla manipolazione pecui 

l' amministrazione delle finanze dello Sta- 











ria 
to debba conseguire un turbamento della valuta. 
Joichè si rappresentò come affatto deca- 


Ma, poichè sî rai é 
duto il'erelito austriaco dello Stato , mi sia al- 
meno permesso di geltare uno sguardo compara» 


tiso sopra i corsi di alcuni dei più decisivi ef- | plessi 





felti, dal gennaio 1861 in poi, quindi prima a 
cora dell'introduzione della Costituzione, in con- 
frouto del corso medio del prossimo passato mese 
di novembre di quest'anno, nel quale le condi- 
zioni monetarie generali erano tuttora depresse. 
Le Obbligazioni del 5 per %/ in valuta au- 
striaca, erano al 55, nel gennaio 1861; il corso 
medio nel novembre di quest’ anno 
per % salirono dal 62 al 72, 

















mentre l'aggio , nel gennaio 1851 , scendeva al 
115, ed ora sì mantiene al 116; le Obbligazioni 
sstito nazionale salirono dal 74 al 79, è 





quindi quasi del 30 per %, qualora si tenga con- 
to del rialzo della valuta e del ribasso dell'argento. 

lo non mi fo nessun riguardo di dichiarare 
che la causa essenziale di questo miglioramento 
sta nelle nostre istituzioni costituzionali; e sebbe- 
la sellimana scorsa esso sia stato dipinto da 
un membro della Camera come difeltoso e non 
sviluppato, esso non ha tuttavia mancato di eser- 
citare un influsso salutare sul miglioramento del 
credito pubblico austriaco. 

Da un'altra parte della Camera si è parlato 
in questa occasione della sterile operosità della 
L'atto della Banca, preso per sè solo, 
a feconda, ed il suo influsso at- 
è provato dal fatto, che i 
striaci, lo stato 
esenti dalle esorbit 
























l'esterno erano lurbate e durante univ 
lamita monetarie, e mostrano una sodisfacente 
fermezza e stabilità. 

Ma volgiamo lo sguardo anche sui primarii 
















mercati monetarii esteri. Dal cinquanta in poi 
fondi pubblici di Londra, che allora erano circa 
al 100, hanno subito un ribasso, in guisa 


ora oscillano fra l'89 ed il 90. La rendita al 3 
per ®, di Parigi, che allora era all’80, varia ora 
da 64 a 63, Certamente, è questo un regresso, 
che però in Inghilterra ed in Francia non viene 
ascritto al Governo, ma alle condizioni generali 
del tempo e della moneta, le quali sono ottima- 
mente conosciute ed obiettivamente giudicate. 
ammenterò ancora un incidente della 
1 il paragone, cioè, fatto da un signor 
re precedente, fra Îe condizioni del prestito 
dell’ Austria con quelle del Marocco. (Ifarità,) L' 
onorevole signor preopinante, ch'è certamente uo 
Ile istituzioni costituzionali, ha proposto 
roeco, e le condizioni, propor- 
odiche, sotto cui quivi si conchiu- 
dono prestiti. Il prestito mentovato dal signor 
preopiaante sirà, credo, quello che venne nego- 
ziato al tempo del conflitto colla Spagna, per 
supplire all» spese della guerra, e per porre ua 
termine all'occupazione, molto desiderata dal- 
l'Iaghilterra nel proprio interesse. Giusta esatte 
vrmazioni, l'interreazione inglese in questo 
tia, se non altro morale, pre- 
più essenziale, per cui que 
ccettato a ndizioni , relativ 





































prestito venne 
meate pi 
diverso sarebbe stato possibile a quel Governo. 
Tanto a rettificazione del fatto. 
inolire al Governo l'enorme 
gravezza delle imposte e si posero a nudo senza 
riguardo le condizioni, da essa prodotte. 

Mi permetto di osservare, esser vero che il 
Governo ri: gravezza 









imposte dirette, 
che presentato nell’ antecedente sessione una ri 
forma completa delle imposte dirette, per procae- 

re una norma più proporzionata ed equa per 

poste dirette. Il progetto non giunse a per- 
tazione nell'eccelsa Camera. Il rifiuto 
imposte straordinarie, allora proposte soltanto per 
un anno, non potè essere il motivo, per cuì si 
ommise di discutere gli schemi 





























fatto quanto era necessario, ed ha adempito al 
suo dovere, compilando e presentando a tempo 
debito il progetto. 

Si rinfacciò al Governo di non far nulla, 
per promuovere condizioni migliori, prendendo 
l'iniziativa di mi 

li 






Da un onorevole siguor preopinante fu po- 
sto ia rilievo, nella discussione generale, ch' è 
specialmente mollo raccomandabile una conver- 
sione del debito pubblico in una rendita. Rel 
tivamente a ciò, faccio le seguenti osservazioni. 
Una conversione del debito pubblico, all' oggetto 
di unificario, sussiste già per la legge dell’ anno 
1859, giusta la quale, varie specie di Obbliga- 
zioni vengono convertite in Obbligazioni di debito 
di valuta austri 

Questa conversione iser, ed io dichia- 
10 E N Corno iaietde i sit Li lei 
ra di conversione anche ad altre specie di Obbliga- 
zioni del debito pubblico, affiachè l' unificazione 
di questo venga avviato più sollcitamente sotto 


tale rispet 
uiselt Pbliazioni di valuta austriaca costi 
iscono appuni i mente 
Sal debile pubblico asiciano Gia ia soatrtei 
luibili, e in realtà , se non nel nome, sono 
fatto pari ad un debito di rendita. Se però il sig. 
preopinante ha per caso inteso una conversione 
unita contemporaneamente ad una riduzione degl” 
teressi, io credo bene che l'eccelsa Camera s' 
accorderà meco che allora non si può nè si dee 
parlare d'una conversione forzosa, ma d'una 
conversione volontaria. Ma per una conversione 
volontaria fa d’uopo un momento ed uno stato 
degli effetti, che facciano preferire ai possessori 
delle Obbligazioni di Stato, pel loro meglio, di te- 
nere le Obbligazioni convertite coll’ interesse ri- 
bassato, piuttosto che accettare l'offerto rimborso 
del capitale. 

Un tale momento non è attualmente ancora 
giuato, ed il prendere tali misure nelle condizioni 
attuali sarebbe affatto inopportuno. 

Le imputazioni più essenziali furono oggi da 
noi intese contro la formazione del bilancio. 

Venne rilevato che il bilancio è 






































in guisa da risvegliare soltanto speranze di mi. 








vantaggiose di quello che in caso 


delle imposte, specialmente quella cagionata dalle 
in parte molesta ; esso ha an- | maggi 


lelle 


legge indipen- 
denti e concernenti tutte le altre imposte dirette. 
Il Governo ha presentato nella presente ses- 


sione, e precisamente al suo principio, un pro- | fine dell’anno 1862 sino ad ora, perchè in una 
getto" di legge, abbracciante tutte le imposte. di- | pertrattazione, l'anno scorso, si dovè accordare 
relte; esso spera che ne avrà luogo la pertrat- | un apposito ci 
tazione : crede però anche, che dal canto suo ha | le rimanenza 













i e avventiti;: ms «che lo «stato 
‘ la vera situazione, furono pal- 
liati e non esposti francamente. : 
Relativamente a ciò, devo osservare all' ec- 
celsa Camera che nella conformazione del bilan- 
cio, e nel progetto della legge finanziaria, mi sono 
attenuto esattamente alla legge finanziaria, con- 
chiusa per l’auno 1864 colla cooperazione del 
Consiglio dell' Impero. À 
Ii progetto governativo, presentato per |’ au- 
no 1864, era d'altro tenore. Esso separava le en- 
trate e spese ordinarie dalle straordinarie: esso 
conteneva il bilancio fra le entrate e le spese ore 
‘inarie ; esso inseriva poi espressamente e con 
cifre nella legge finanziaria la somma, che do- 
vera venir ancora coperta mediante spese straor- 
dinarie; e questa somma, in unione al disavanzo 
da i in altro modo, rappresentava con tutta 
evideuza nella legge fivanziaria-l' importo. com- 
ivo delle spese da coprirsi con mezzi stra- 














ordinari. 

Ma l'eccelsa Camera dei deputati ha trova- 
to opportuno, nella discussione della legge finan- 
ziaria, di battere un'altra via, @ si è limi- 
fata semplicemente a porre a confronto l' jm- 

ro di tutte le spese (straordina- 
Fe ed ordinarie) coll importo complessivo di 
tutte le entrate, e di dedurne l'importo ancora 
da coprire. li 
lo ho adunque seguito questo metodo quest 
anno nell’ elaborazione del preventivo per l'anno 
1865 e nel progetto della legge di finanza. Anche 
l'anno scorso erano inserite nel preventivo dello 
Stato alienazioni di beni demaniali, tanto per 
gli scopi del debito della Banca quanto pe' bi- 
sogui dello Stato ; anche l’anno scorso esse vennero 
inserite, col consenso e coll'espre:sa cooperazione 
dell'eccelso Consiglio dell’ Impero, solt 
tubrica Entrate straordinarie; @ queste entrate, 
che si devono ottenere in tal ‘guisa, non venne- 
ro menomamente trattate come un coprimento 
1 disavanzo da effettuarsi mediante un'apposita 
Operazione. 

Aqcbe l'anno scorso si doveano alienare Ob- 
bligazioni dello Stato, che erano ancora ia possesso 
dello Stato. Questa partita però non venne mei 
mameate congiuuta a quella , che era desti 
a coprire il disavanzo, che da ultimo ancora re- 
stava. 

Credo di avere battuto la retta via, atte- 
nendomi a quelle istituzioni, che vennero attuate 
colla cooperazione dell’eccelsa Camera. Di un 
palliamento, di ud occultamento della vera situ 
zione delle cose, non si può assolutamente pat 
lare, ed io debbo energicamente respingere quan- 
to fu detto intorno a ciò. 

1 10 milioni di Obbligazioni metalliche 

i dell’ che compaiono nella rubri- 
di Cassa col ricavo da ot- 
tenerne, costituiseoi menomamente una 
nuora operaziove di credito. 

Il suaccennato prestito metallico inglese ven- 
ne emesso appunto nel 1859; ei non fu però smal- 
tito per intero, ma depositato tanto presso la Ban- 
ca, quanto in partite, anche altrove, allo scopo di 
ottenere anticipazioni. Il ricavo, ottenuto dalle ven- 
dite successive, non appare in ak 
ziaria siccome oggetto di una nuova ope: 






































































ciò bisogno di una nuova concessione, 
missione già avvenuta, ed essendo le Obbligazio- 
ni residue proprietà dello Stato e rimanenze del. 
la sua Cassa, Ma, se gli effetti dali in pegno alla 
Banca venissero realizzati, allora non avrebbe luo- 
go altro che la rea zazione d'un pegno allo scopo 
di pagare il debito ch'esso sorse a ca à 
To mi permetto di passare ad alcuni rimar- 
che vennero fatti dall’ onorevole signor preo- 
pinaute relativamente alle entrate ed alle uscite 
preliminate nel preventivo pel 1865. 

Fu manifestato il timore che anche in que- 
st'anno, come negli altri, si debbano aspettare 
numerosi crediti suppletorii e domande di dana- 
ro suppletorie : fu accennato che, anche nell 
no 1864, fu speso per la ferrovia della Transil- 
vania una somma milioni, non compresa 
nella legge finanziario. A fine di tranquillare il 
signor preopinante e l'eccelsa Camera, debbo 0s- 
servare che le spese per la ferrovia transilvana 
non arrivano neppure a 600,000 fiorini, e che 
non ato il timore di rilevanti esigenze 

> per l’anno 1862 

Ciò vale specialmente riguardo alla temuta 
caricazione suppletoria del bilancio per le esi- 
genze della Cancelleria aulica ungherese in c 
sa dell'organizzazione della giustizia e della pub- 
blica amministrazione in Ungheria. Non si avrà 
menomamente una spesa rilevante in più, come 
teme il signor preopinante. Ù 

Mi permetto ora di passare alle grandi ri- 
manenze di Cassa, accennate dal signor preopi- 
naute, le quali sì pretende sieno scomparse dalla 
























































renza fra e ri 
se della Monarchia e in quelle Casse principali che 
sono destinate in prima lioea a pagare lo grandi 
spese correnti dello Stato. 

Se oggi facessimo la chiusa di conti di tut- 
te le Casse della Monarchia  riseontreremmo pa- 
rimenti cou tutta sicurezza una rimanenza da 60 
a 70 milioni. 

Quelle rimanenze di Cassa per l'importo di 
25 milion, di cui si fece menzione nella scorsa 
sessione, erano quelle presso la Cassa centrale e 
presso le Casse centrali di Provincia. 

Nella pertrattazione dell’anno scorso non si 
fece menzione delle rimanenze dello Casse distret- 
tuali e collettive degli Uffcii d'imposta, di dazir 
di dogana e degli altri Uffici di percezione. È 
affatto erroneo il eredere, che quei 70 milioni del- 
l'anno 1862 siano stati spesi nel corso degli an 
susseguenti ; essi giacciono piuttosto ancora, pe 

importo, in tutte le 7000 Casse della 
Monarchia allora da me mentovate. 

nto concerne gl' introiti preliminati 
ebbe a rimproverare che alcuni fos- 
sero siali calcolati troppo alti. lo sono 
amico del vero, per non dichiarare che, allorchè 
fa progettato il bilancio, si sperava in Boemia 
ua raccolto di barbabietole migliore di quello 
ch'esso fu poi in fatto, dopochè era stato ultima. 
to il bilancio. Può darsi che, in tal condizione 
si abbia forse un disavanzo relativamente alla 
Boemia: all'incontro, il raccolto delle barbabie- 
tole in molte altre Provincie risultò assai più fa- 
vorevole; e in complesso il calcolo dell’ introito 
complessivo dell'imposta sul zucchero non sarà 
per avventura inesatto. Del resto, le parlite di al- 
tre rendite pubbliche, per le quali si ammisero 
fertile minori che sinora, dimostrano ch'io non 
















































comé talè che renda più proficui 
ti. Le provvigioni di taba 
menomamente diminuite in maniera 
che le compere della È 
tabacco nazionali, e quiadi più a buon misi 
compere, dispendiosissime negli altri ann; {È 
sterno furono ridotte nolabilmente, non Wola i} 
l'anno 1862, ma anche negli anni suseggo@ 
Appunto per questa riduzione si effettuò un pa 
bile ribasso di prezzi nella privati ù ta 
In quanto concerne finalmente il rica 
si anpoità de beni dello Stato per | mnot86g (È 
bo risponderealle osservazioni del signor preopin 
te che in fatti sussiste la combinazione di 
entrare in un afare comune anche 
untivo val 
eni 
no avviate le disposizioni per modo che il ne 
vato complessivo torni a profitto pra del 
rendite finanziarie dell'anno 1865. D'altra parte 
enti sono di tal natura, che SÌ possono cer 
mente ripromettersene favorevoli offerte d'acquiy 
Concludendo, mi permetto di osservare x, 
il Governo conviene pienamente nel principi, 
spresso nell'indirizzo, e dai diversi Oratori 
mi precedettero, sulla necessità di usare dei jr 
simi possibili risparmi. La discussione del bla 
il particolareggiato esame di esso, mostreri 
che la leale buona disposizione del Governo, 
cotesto eccelso Consiglio dell'Impero, meg, 
del suo dovere în tutti i sensi , agirà ‘ancl'ey 
di conformi 
I congedi dei soldati, in conseguenza di, 
decise riduzioni dell'esercito, vanno prosegm 
do; il Governo coglie anche qui ogni possibi, 
ridurre ad una minor misura il prevent 
in quanto ciò possa accadere senza comp, 
mettere i più importanti interessi. dell'Impe 
Una così però non posso facere: quella, ciot ‘i, 
mi sembra che, per giuogere ad un tale riu 
mento, non fosse necessario, come avvenne ne 
discussione; diffondersi nelle pitture più amp, 
più tetre sulle difficoltà della. nostra. posizi, 
ancora sussistente (ilarità), e dipingere nel my 
più duro la necessità dei risparmi. Pur tryy 
avvi nella nostra patria (dico pur troppo, qu. 
austriaco ) l'usanza di deprimere all'intimo gr 
do (con molto diletto ) tutto ciò che sum 
presso di noi, legislazione , istituzioni , amm 
strazione e condizioni pubbliche d'ogni geme 
ricolmarle di biasimo @ dipingere sempre 
situazione molto peggiore di quello che 
mente. Noi diamo con ciò alle altre. nazio 
agli altri Stati un esempio, che non. viene è 
essi imitato ; d'altra parte con ciò ci abbawan 
nella loro considerazione e nel nostro decom % 
si perdoni, se aggiungo l'osservazione che ivi 
vo per lo meno inopportuno un sì. fatto pr 
Il Consiglio dell'Impero ha in mano 
bilancio ; egli lo esami nerà, apprezzerà le props: 
dol Governo, e, come ha fatto. nelle. precede 
i, procederà al fatto dei risparmi, Ma pe 
non occorrevano le troppe parole, che 
precedettero, le quali certamente ci lianno rev 
to maggior danno che vantaggio. 
ro della guerra cav. di Frank re 
zi tutto l'asserzione che nel bilie 
stato dell' esercito nel Ieguo Lu 
neto, nella Carintia, nella Carniola e n 
l' Istria importi complessivamente 130,000, me 
tre invece non vi ascende che a 113,000 uom 
ni, comprese le truppe, Autorità ed Istituti. ( 
altri {7,000 uomini, accennati dal relatore du 
Giskra, sono ripartiti nelle fortezze. federali 
Germania, nello Dalmazia e nella Transilsasi 
ed în genere in altre Provincie, dove se ne p 
sentò momentaneamente il bisogno, 
falla dal ret 
re, della inquietante progressione, nella quale ce 
see il numero dei battaglioni austriaci, rich: 
all'attenzione della Cometa come ciò sia de 
vato da un provvedimento di organizzazione f 
cui dall'ordinamento in tre membri si pr: 
quello in due: era questo un progresso tal 
che si doveva seguire, per andare di pari js 
iti delle altre Potenze; anzi, per moti 
l’ Austria ne rimase alcun. poco 
ro. Però, se furono aumentati i quadri 
mero dei soldati combattenti rimase lo stese 
Dopo di ciò, il Ministro respinge il rime 
vero di rifuggir dal dovere di sostenere i} 
lancio davanti alla Camera. L'oratore_ jr 
di non rifaggire da alcuna Rappresentanza, eÈ 
chiara che, prima che si chiuda il bilanci» 1 
esporrà con tutta verità e franchezza la new» 
tà dell'attuale stato dell'esercito sul piede di pe 
Tn questa occasione, egli non andrà a trinciens 
dietro un altro Ministero, come si è ripe 
rato al suo antecessore. Invita la Camera 26 
siderare se sia desiderabile di por pia 
luce del giorno il nostro lato debole, e cre È 
potere in ogni modo conchiudere coll’ asi? 


, per ricompensare i grati sr 
‘che la Camera sostiene per te 


Dopo le conclusionali del retator 
ai voti, e i cnpoversi 14-47 restano ace 
ln seguito ad alcuni schiarimenti del 
re, il capoverso 18 (*) si adolta senza discusi® 
chiude la seduta, rimettendo al duw 
la continuazione dell' odierno dibattimento. 
(G. Uff. di Vienna 


I Game 
questi punti di x 
© spese, ed esami 
per regolare l'imposta dir: 
chi sieno giustamente ed egualmente 
Vienna 7 dicembre. 
ler l’altro fu dato un gran pranso el" 
bergo Meiss! dal corpo degli tizia dello sb 
maggiore generale, nell'occasione della nomint 
tenentemarescialio Alfredo barone di [lei 
a capo dello stato maggiore generale; il quale 4° 
chelto riuscì molto allegro e durò fin ole 
mezzanotte, avendo incominciato alle 7 È 
Tutti i convitati furono graditameale 01" 
dall'arrivo del sig. tenentemarescialio baro 
Gableaz, che giunse colà alle ore 8. Fali 
cordialmente ricevuto e dovette prender Pi, 
capo favola. Furono fatti numerosi brinlis 


Fai Il esarcito 2° 
mi periale, come pure all'e8r", ; 


i per deter 
te i progetto 
Jo che i 


. Sono incamminate tratt 
di commercio della Monarchia, 
venga tenuta in ogni, Distretto 





calcolato : 
10 fi eslecto è gs Er uenle, © che ia comples- 


Vengo ora alla rendita del tabacco. 

serrato che il suo risultato nell’anno non pipa 
to favorerole, e che esso dipende da un pregiu. 

icevole modo di amministrazione economi 
cioè dalla diminuzione dell’approvvigionamento. lo 
osservo che un'amu nistrazione, la quale ha cagi 
ione delle i 
mentata la rendita, si può certaionie qualita 





di commercio, nell'ann8 1865, un 
dustriale, dimodochè vi saranno în 
ro circa 20 Esposizioni diverse di 12 


Altra dell'8 dicembre 
S. E. il sig. tenentemaresciallo bart 
tag?) emanò il 30 novembre il segue’? 
giorno dell’ arma! pr 

* S. M. l'Imperatore si è degnata di ri” 


diée 
ron di 
daro nl 




































































re quest’ oggi, 

na delle reduci] 
sotto il mio e 
il seguente disd 


o, qu 


quei distaccame] 
sole di qu 

ri 

enevolo, do 
cuore al 6° € 
to di comand 
sochè 

«1 


con pri 
tervi dire 


Il tenente! 
tirà sabato per] 
Il Gover 
sciallo barone 
seconda v 


oggi giuramenti 
in qualita di 


In base all 
È Comitato del d 
O ni, il Comandi 
) Ministro di 
Di si annunzia la 
corpo, e lo si 
rato, Il sig. M 
della sua accet 


Senato Dil 


L'ordine de 
sione sul Lraster 
porta all 

Molti ser 


si 
anche dalla co» 
comando nell'esl 
difesa generale d 


ritorno da Nipol 


tere fraucesi 
nuovo sister 
da una reaz 
no puella mie 
Jettera del Mio 


Ni, ma avvaloro I 
dere al $; 
Stato cs 


Due terzi de 


‘apitale 
Frane 
di ale 


sercito, che 
stema di dif 
pende 

2 certo. 1; 

2UT ta solidi 
modo d 
il trasporto dell 
ceunarlo. Napole 

Nu no sul Po: il hi 

| prezzarne il 

gite Napoi 


nella sente) 
all 
Tui vint 
L'Italia sin 
te Gata conta rin 
marina. ciuquar 
(il Tali 
loro mani ql 


Tutto ci 
tuvità nella valle 


da due anni: è 
formato ii risorgi 


la conven 
glia la discussion 
ina ( per 


Presidente 
Stasera alle otti 


dopo una 
La prop 
espiuta a i 


te a qualità 
On mercato ;| 
Itri anni alp e 
, nOn Solo nei 
mi tsseguen i 
ffettuò un È 
iva. See 


quegli enti 


p ancora 


altra parte, 
POSSONO certa. 


usare dei met 
one del bilaneie; 
b, mostrerà ap: 
Hel Governo; e 
ppero , men 
girà ‘anch' eso 


pseguenza 
NO. Proseguen, 
ogni possibilita 
il preventivo, 
senza. com 
dell’ Tepero, 
uella, cioè, che 
un tale risulta: 
avvenne nell 
e più ampiee 
ostra posizione 
logere nel modo 
fnii. Pur troppo 
lr_troppo, quale 
all'intimo gra. 
iò che. sussista 
ioni , ammini. 
d'ogni genere, 
re sempre ja 
Illo che sia rex. 
ltre nazioni ed 
nOn Viene da 
ci abbossiomo 
lostro decoro. Mi 
ione che io tro. 
sì fatto proce. 
pa ia tano i 
zerà lo pro) 
elle procesesi 
parmii. Ma_ per 
be parole, che vi 
ci hanno reca. 


| di Frank ret- 
he. nel bilancio 
I Regno Lom- 
Carniola e nel 
130,000, men- 
113,000‘ uomi. 
ed Istituti. Gli 
I relatore dolt 
10 foderali in 
la ‘Transilvania, 
dove se ne pre 
no, 
fatta dal relato- 
nella quale cre 
triaci, richia 
pe ciò sia deri 
anizzazione, 
bri si pas 
ss0. tattico, 
di pori. paso 
lanzi, per motivi 
laleun poco ad- 
i quadri, il ne 
jase lo stesso. 
pinge il rimpro: 
sostenere il bi 
tore protesta 
entanza, e di 
il bilancio, egli 
lezza la necessi: 
ul piede di pace. 
rà a trincierarsi 


si è rimprore 


vr 
bole, e crede di 
coll’ assicura 
tutto quello, che 
i gravi sac 
iene per tenerlo 
mon disconosce 
Questi sacrifi , 
icompensarli, 
colo, 0 si Ye 
ità dell’ topero. 
latore, si. passa 
no accettati. 
enti del relalo- 
nz discussione, 
ndo al domani 
attimento. 
di Vienna) 


egualmente che 
a determinare 
i progetti di lg 
Imodo che i ca 
ripartiti. » 





re quest'oggi, nell'oscasione dell' ingresso a Vien 
na delle reduci trappe del 6 corpo d'armata 
sotto il mio comando, al corpo degli uffiziali 
il seguente discorso ( segue la nota allocuzione di 
SM) 








« Nel mentre pubblico, con Sovrana auto 
rizzazione, queste confortanti e felicitanti parole 
di S. M. è le reco ia ispecie a notizia di tutti 
quei distaccamenti, che noa wovavansi presenti alla 
oennità di questo giorno, e ai quali S- Mln: 
pentoce a degnò pensare in ruodo. egulmente 

volo, do co ate 

mevolo, do contemporaneame: peot 


da pres 

















cuore al 6* corpo d'armata, che mi 
to di comandare dalla Sovrana grazi 
sochè un anno. 

“ Le condizioni pacifiche subentrate resero 
ora necessario lo scioglimento di questo corpo 
d'armata, e secondo la voloptà del nostro supre- 
mo Duce, ch'è nostra suprema ed unica legge » 

i ci amo. È 
noi di fui felice con voi, io fui felice fra. di 
voi, è se mi fosse dato esprimere un desiderio , 
con probabilità di successo, sarebbe quello di po- 
tervi dire: A rivederci!» 

(FF. di V.) 

11 teneatemaresciallo barone di Gablenz par- 
tirà sabato per l' Ita 

Il Governatore della Dalmazia, tenentemare- 
sciallo barone di Mamula fece îer l'altro un 
seconda visita al sîg. Ministro di Stato, cav. di 
Schmerlini. Ris; 

Il generale russo Todilebea partì ier l'altro 
a sera per la Russiar ( Idem. ) 

Altra d L 9 dicembre. 

Il tenentemaresciallo barone Gablenz_ prestò 
oggi giuramento in mano di S. M. l' Imperatore, 
in qualità di consigliere intimo. (FF. di V.) 

In base alla già menzionata risoluzione del 
Comitato del corpo dei granatieri civici prussia- 
ni, il Comando del corpo inviò uno scritto al sig. 
Ministro di Stato, cav. di Schmerliug, in cui gli 
si annunzia la sua nomina a protettore di quel 
corpo, e lo si prega di accettare tale protettre- 
rato. Il sig. Ministro di Stato inviò la risposta 
della sua accettazione col mezzo del telegrafo. 

(Idem) 
Fi DI SULLEG 


Sevuro pet nano. — Seduta del 6 dicemire. 
{Presidenza Manno. ) 
L'ordine del giorno porta ‘1 seguito 
sione sul trasferimento della capitale. 
perta all; 12 € * 
Molti senatori’ si recano a salu 
venuto per la prima volta in 
iscussione, 
Galtini. La mia qualit 
impongono di 









































Ia discus 






La seduta è a- 
















|el paese, Consider 
sso argomento, vi ho cercato i 
di quei concettì militari, che con- 
Sigliano il (rasferim nto della capitale, pre 

anche dalla consenzione, Come incaricato d'un gran 
comando nell'esercito. io doveva preoccuparmi della 
difesa 

ritorno 
co permane 
delle più fo 
biawmo un’ atean 





Jafluenza sui de; 
fu detto intorno a q 
vrno un’ esposi 











noi abbiamo u 













bbiamo per. 
Se in Francia, 





reti posi 
di Nizza è 













caduto l'Imperatore , l’alleato diventasse avversario 
quale sare vione dî Torino posta aile frov- 
tere fraticeni si pensa a cercare un 





nuovo sisten he metta lo Stato 
da una reazione europea ? Questi pei 











20 inopportune gi 

lo spediva al Ministero queste mie considerazioni. 

oratore legge la sua relazione al Governo.) lì trasporto 

della capitate è altan ‘niesto dalle nostre dei 
verso la Fran 

asvalorò le mi 





















zioni, Vorrei far compren- 
un buon sistema dello 
capitale oltre I° Appennino. 

Ù fo mare: 













Aipi. 
test; L Appennino forma una corlina gi 
di Genova alli Cattolica, Alla va le d 
Austria 
mano le porte per 
del Po può stare la capital e qui la 
capitale per essere sempre sotto la protezione della 
ia: io la voglio la, dove noi non abbiamo bisogno 
























di alcuna protezione. (Mene/) 
nze non è abbastanza centrale 
dirà 





che Fi 
re capitate di 
t ALDI Ta dell'A 
reno difeso dal 
non pot 
mico se 
































no più dall'esito d' una giornata sempre 
to, L'azione politica del Governo riceverà forza dal. 
dita stessa del nost i 











dl trasporto 
cennarlo, Napo 
sul Po: il Ricotti 
prezzarne log 
che Napoler conquistatore + 
buono per le armate straniere, 
dirsi l'Italia, Da questo punt 
Ronaparte è’ esalta, Ma 
ione forte © de 
ell: sentenza ; 
ale nella valle del 


icordava questi 
Il valore, è d 
























in qui fu terra 
a un esercito di trecento 
a battaglion 





loro mani 
gellava 1 
sapete. Tutto ciò cos 


nel celebre generale, chè in un'ora cat 
di quella qualificazione disonorata, che + 
sce una forza morale € mal 
he sarà rispet discenderemo all’oppor- 
tunità nella valle del ro le Al- 
pi: mostreremo al esse ‘il viso. La capitale non con- 
corre direttamente alia difesa ; togliere la capitale dal- 
la valle del Po vuol dire ri 
tare nella stes 
n0 ostacoli ins 
gono una si 
di ‘Torino: ma gli oc 
la paia dee prevalere a 0 
proctamo Torino la cità più 
le contendo il diritto di capital 
voto il progetto di legge a noi sotto 

Quanto alla convenzione, non s° ha dubbio che le 
tante cose dette pro e contro, rendono diflicilissimo u 
giudizio sulla stessa. Però io riflelto ch'essa assicui 
la partenza dei Francesi da Roma, bene per me infin 
10; essa ci toglie dal letargo. in cui eravamo caduti 
da due anni : essa consacra lo spirito, da cui fu in- 
formato fi risorgimento italiano , trasportando capitale 
e ia in una delle Provincie annesse. Voto perci 
la eoavenzione, (Dopo un quarto d'orajdi riposo 
glia la diseussione } 

Farina ( per un fatto personale.) lo non ho mai 
{etto che la capitale d’Italia debba stare perpetuamen= 
té a Torino; ho detto che dovreste stare qui, inchè gii 
Austriaci staranno nel Veneto. Non ho detto che la ca- 
pitale dovesse stare qui come sotto la tutela della Fran- 
gia; ho detto che, stando qui, rendeva l'alleanza fran- 
tese a noi pressochè indispensabile per l'interesse del- 
la Francia stessa. 

Presidente. Alcuni domandano che si tenga seduta 
lasera alle otto. 































hi pieni di lacrime non veggor 
altra considerazione, 












— Sclopis, L'importanza dell'argomento vuole che la | ieri, proseguì la diser 
discussione proceda tranquilla, e non si faccia di sera ' ge concetnente |’ unificazione 





dopo 





siiuta di cinque ore. (Bene!) 
proposta della: seduta serale, posta ai voti, è 


la 
Tespinta a immensa maggioranza. 
Pullavicinog Trivulzio. La ‘price, ce regga Fer 





Na, non è italiana, è francese. //L'oraiore legge una 


ndendo | 


no dal 1862, dopo il mio | 
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Tera, scrilta al Minghetti il 31 marzo 1863, relatira ai 
eeling a fucore della Polonia.) Il Governo. nato diai- 
ivoluzione può dirigerta non attutirla. Esso deve | 
fortilicare la marina. ingrossare l' 

ia lettera alla caduta del 

















Ministero prev: corsero 
fece in quei diciotto mesi il Governo 
mannita la disastrosa co ivenzione. Chi ci assicura che 
Francesi dopo due anni partiranno da Roma? Napo- | 
prima cerca i suoi interessi, e poî la simi 
per noi. La Francia non vorra mai per amore l'u- 
nita d' Walia. L'Imperatore dei Francesi vuole nel tra- 
\pogjo della capitale una guareutigia. La perturbazione 
Stato, l'incertezza dei vantaggi, vi hanno già mo- 
strato i pericoli di questo fatto. 
Si allegano le ragioni strategic 
valore anno rigettato ciò che si di 




























ma uomini di | 
în proposito. Co- | 








ione riconosciamo 
io credo che Roma sar nostra ; 
zione, annoiata delle mezze vie, si ro° 
vescierà, appoggiata alle proprie forze, sul territorio, 
ia nella convenzione. Questa, da pari 
uiol conciliare il 
uce a favore della 
convenzione la maggiora i: ma pere 
si tace che questa maggioranza fu ingannata e © 
molti oggi si rieredono ? lo rigetto un trattato che, se- 
condo la nat tende alla rovina della nazione, 
far complimenti od orazioni f 
Le opposizioni più forti al trat- 
delle antiche Provincie ; 
no fatto per mire municipal 
sori. Non abbandonate l'I- 



















































servire 
iasione intorno ai vantaggi ri n 
per conto dei quali unicamente io do il mio voto al 
progetto di legge. 
‘Recel. 19 sono nel novero di coloro, 





che credono 















in questo + 

offensive alle ‘ri 

la mia opir 

pochi. Fatta ques 
ira opport: 

attuali circostanze 









Ù 
desidero 
ichè divisa 
lichiarazione, alla quistione. 
Îl trasferimen pitale nelle 
Esso fu una conseguenza della pro- 
ia di partire da Roma dentro due 

















partenza dei Fran mal- 
l'accettes hè credo 
e. neppure noi andremo 









al mio desiderio, Ma io ri- 
malgrado tutto ciò c 


chè l'impegno della Francia per 
no rivela in lei la brama di conq 
i 

















a 
i potete domandormi il sacrifizio del- 
comune,” ma non potete do- 

sono nato, fo 








vita per 
darmi il sarrificio d 





















lo sono perciò nego il mio 
Si v ere che il timore di 
cessioni alla Francia non ha fo ma io, non 





ostante tutte lo smentite, temo covi : line 
sistenza della perchè la capitale fosse traspor= 
lata al di | le atterra tutte le 
smentite, Mi sono limitato a sp 
voto contro la convenzione, Hi 

























Î 
settembre, E si dira che lì Se 
un fatto così lag 

tro ramo del 
i di 





le origini d'ua fatto, che sparse il sangue 
sopra cento Vittime. { Bruco, } 

Lamarmora. Nossuti 
vazione ; 








magi 
Il discorso del Ci 
ia. 1 sospetti del R-vel mi af 

Recel. lo non dico lei, ma dico che si danno pro- 
babilità 

Lamarmora. by non parlo di io!* 

Lanza. Di me. di me. 

Lam:rnora, Revel non sa perchè l'Imper 
de’ Francesi abbila tanto insiatio per farci camb 
capitale. Non ha detto il Revel che vuol il Papa Re di 
Roma” elbene, l' Imperatore dei Francesi vuol assicu- 
farsi che non andremo a Roma, 4 

Revel. lo non do torto ai negoziatori : dichiaro 

che le spiegazioni di Lamarmora non 



















tro d agricoltura e commercio) parla 
i (ma è perchè gli stiamo alle spalle 
‘senza de 


























100.) (La Camera fin gen rale co 
do i Romani, per via di plebiscito, cercheranno l'unio- 
«dete voi ch» saranno da noi 











È che il dirtito non sara uguale per tutti? 
cia che ci addossiamo Îl debito pontificio 
gnori, quest'atto qui, d 





di giustizia, e quest'oi 
ta dal Cavour, Si deridon 
ci appoggiamo; ma se è vi 
è 1a regina del mondo, biso; 
zi morali sono più 

sia poi l'oplnlone pubblica intorno ala 
mana, non è necessario che ve lo sj 
trattato di Villafr 








‘0 che l'opi 










fncipi apodestati non avrebbero pres 
ioni, e che l' Italia si sare 








ta? Non 


senze 
hi.rate dagli avven 
fo ho fedle ns 





Lamarmo 
presenta arcordi, re 
del Re. 





dente del Consigli 
temente conchi' 

















on si pu 
dai vicini, 








memorandum del con 
tato di V 








la 
‘relazioni tra |" Aust 
cui l' loghi 
Ionie, cei 


i. l'isolamento in 
Itussia . le Isole 
enza condizioni, s010 







dall'laghilterra 







materie dilfusamente esaminate dall'oratore don lo 
scopo di dimostrare. che apo la capitale 
al Appennino. per ai 









€ per interirne che Napol 








î in qualunque altra parte della Penisola, 
e voi date ragione ai vostri nemici. 

I invasione francese 
sere promossa, e da un © 
Italia. € dalla lberta d'azione, riserbatas 
ne Ili nel trattato, e da un compe: 
volere in una guerra, in cui cl alutasse contro l' Au- 
stria. Noi sconvolgiamo l'ordine interno, noi scon 
giamo l'ordine delle nostre slleanze , noi saremo 
molati, accettando un trattato, che ci fa sch 
della Francia. Alcuni dissero che la Francia aveva of- 
ferto l'intervento collettivo; ebbene, io dico ch 
la Francia avesse fatta questa proposta, asserita’ da 
uno de' passati ministri ( Visconti-Venosta}, e ieri ne- 
gata da Menabrea, e i ministri passati non l'avessero 
aecettala, essi avrebbero tradita la nazione, perchè 
gisa non aveva in sè i mali, che ha il trattalo. Guai a 
ghi è la cagione dei mali, che in virtù di questo trat- 
ta verranno sul paese! Guai! Guai ! Si addusse l'opi- 
nione del paese: ma, se voi vantate tanto l'opinione 
pubblica come favorevole al trattato | perchè cercaste 

ie subdole nell'annunziarlo? Ma lasciamo fatti, che 
m' ingenerano in cuore un immenso dolore. 

Ta seduta è levata alle 5 e min. 10. 

(Unità "Catt.) 























Torino 8 dicembre, 


La Camera dei deputati, nella sua tornata d' 

ne dello schema di leg- 
ge concerne dell'imposta sopra 
i fabbricati. Ne trattarono i deputati Fiastri, Ca- 
pone, Massei, Polsinelli , Bellino Bellini, Possenti, 
Lualdi, Allievi, Massa, Salaris, Michelini, Castel: 





let- lano, San Donato, Bertea, Minervini, Catucci, Chia- 









ves, il relatore Mari e il ministro delle finanze. 
Furono approvati altri quittord: 








La questione delle dimissioni del Nigra non 
è finita. Questo vecchio servitore della Corona, 
ico di onori e di danari , non vuole seguire 
la dinastia nella nnova capitale: prima però di 
andarsene, intende ritirare da otto a nove milio- 
n° operazione 
questi momenti. Alcuni vecchi si ri- 
cordano di quando il padre del conte Nigra, or 
saranno 35 anni, aveva una botteguceia di vinaio 
La fortuna ha veramen 
te assistito questa famiglia | che. possiede adesso 
non meno di 20 milioni! A questo apogeo un 
uomo può ritirarsi, molto più quando crede che 
la dinastia divenga più vacillante, quanto più 
allontana dall'antica propaggine. (G. di Mil.) 


L’ Opinione dell’ 8 corrente, ha quanto se- 
ue 

1". Sentiamo che il ministro dell'istruzione 
pubblica ha finalmente presa una risoluzione ri- 
spetto agl'impiegati dipendenti dal suo Dicastero, 
i quali, apertamente ostili all’ Italia ed alle libe- 
re istituzioni, hanno finora ricusato il giuramen- 
to di fedeltà al Re ed allo Statuto. 

« In seguito di questa risoluzione, verrebbe- 
ro esonerati dall'ulteriore esercizio delle loro fun- 
zioni, l'avvocato Giuseppe Koncagli, aggiunto al- 
la Biblioteca della R. Università di Bologna , il 












































le all'Osservatorio astronomico della stessa citli 








Leggiamo nel Putriota di Parma del 6: « Ve- 
niva a morte ieri l'altro certo A. C., il quale 
dalla religione cattolica era passato a quella degli 
evangeli 

* Ieri, circa le qualiro pom., trattavasi di 
rendergli gli ono! 
trasportario perciò al tempio evangelico, prima 
di recarlo al camposanto. 

« Una folla di monelli, a eui eransi asso- 
ciate anche persone adulte, da formare un nume- 
ro di 600 e più, s'erano recati in faccia alla 
casa del defunto, e con parole ingiuriose bacca 
navano contro di esso, e quel che è peggio con 
sassi ruppero i velri di quelle finestre. « 

IMPERO OTTOMANO 

L' Havas-Bullier ha da Bairut, 23 novem- 
bre, che Giuseppe Karam, il celebre agitutore, in- 
ternato a Smirne dopo le stragi della Siria , è 
fuggito da quella citta, e si è rifugiato nel Li 
bano, ove ha ricevuto dai Maroniti le più calde 
accoglienze. Karam domanda d'essere sottoposto 
a regolare giudizio, altrimenti resisterà. 

7 Pruncarami nm Di Mouto-Vataccite. 

Un telegramma da Bucarest annunzia che 
I 3 dicembre, il Principe Cuza presedette il Con 
siglio di Stai 

Vi si discusse il rapporto generale sul Codi- 
ce civile. Questo Codice accorda diritti 
figli nelle 
vile come il solo obbligatorio, e fa passare i gi 
dizii di divorzio dalla giurisdizione ecclesiastica 
a quella dei tribunali ordmai 

Il Codice civile è informat 
poleone ; esso sarà promulgato ti 







































breve. 
Il risultato delle elezioni primarie per la Ca- 


mera è favorevole al Governo. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
= Venezia 42 dicem’ re. 


Nollattito politizo de 


soxsanio, 1. La Landiera svizzei 
trucelli della Gattina, Emilio 
to. — 3, Progetto di lezge concernente una ricom- 
pensa nazionale da darsi ai Milie della spedizione di 
Debats @ la Camera 

Dini 


Perseo.) 























La capitale a 
Firenze e l' {nità Cattolica a Torino, 

1. Gli Svizzeri, duti al commercio in molte 
ttà marittime d'Europa, hanno fatto istanze 
presso l' Autorità federale che sia permesso agli 
Svizzeri, che hanno bastimenti proprii sul mare, 
di potervi inalberare la bandiera della Confede- 
razione. A primo aspetto, il fatto d'una nazione 
che non ba porti di mare, che non ha colonie, 
e che spiega in mare la propria bandiera, è ua 
fatto singolare e del tutto nuovo, e sulle’ prime 
l' Autorità federale ripugnava a concedere ci 
le era domandato istanza dei 
Ecco il de- 
creto relativo dell L'Assem- 
blea federale dela Confederazione svizzera, prese 
in considerazione le istanze di un buon nume:o 
di Svizzeri, domiciliati a ‘Trieste (1), Smirne e 
Pietroburgo ; veduto il messaggio del Coi 
federale del 25 novembre 1864, decre 
Consiglio federale è autorizzato a permettere l'uso 
sul mare della ‘bandiera svizzera a' bastimenti 
svizzeri ; 2° Sino ad ulteriore decisione dell' as: 
semblea federal, ll Consiglio, fderalo,ricere i 
eni poteri per prendere le izioni necessa- 
te alla, pela; dò del presente decreto. » È que- 
sto il primo esempio d' un fatto di questa natura. 

2. Il deputato al Parlamento di Torino, sig. 

Petrucelli della Gattina, fa inserire nella Presse 
di Parigi alcune sue lettere sull'Italia, nella più 
recente delle quali, sostiene che îl nuovo Regno 
d'Italia non potrà annettersi il Ve senza 
una tale guerra, che la più accanita, la più atroce, 
la più sanguinosa il mondo non avrà veduto 
maî. Invece, il redattore in capo della Presse so- 
stiene, non già che la guerra non si farà, ma 
che non dovrebbe farsi, e che il Governo au- 
striaco dovrebbe cedere la Venezia per un com- 
penso di 300 milioni, da essere convertiti nel 
compiere in tutto l'Impero, e specialmente in 
Ungheria, la rete delle strade ferrate. Noi cre- 
diamo, che nell'ordine dei fatti, il sig. Petru- 
celli si accosti più al vero, che non il sig. Emi- 
lio di Girardin, il quale, in questo argomento, 
obbedisce più alla immaginazione che alla realtà. 
Il Veneto appartiene all' Austria, ed è ben natu- 
rale che l' Austria voglia consersarselo, come la 
Francia si conserva la Corsica, la Savoia e il 
Nizzardo, che appartenevano politicamente al 
talia, come l'Inghilterra conserva Malla, senza 
che nessuna Potenze, e nemmeno la nuova Italia, 
pensi perciò a molestarie o a far loro la guerra. 
È pur giusto l'antico proverbio, che chi troppo 
abbraccia nulla stringe ; e si guardi beve la nuo- 
va Italia che non le accada, -per voler troppo, 
di perdere ogni cosa. Questo era l'argomento, che 
tanto il deputato Petrucelli, quanto il sig. Emilio 
di Girardin, avrebbero dovuto trattare. Persua- 
dere al nuoro Stato italiano la necessità e la 
convenienza della moderazione sarebbe stato più 
onesto di quello che eccitarla a conquiste che non 
può fare, Alle visioni mercantili del sig. Girardin 
è già stato anticipatamente risposto nel Parla- 
mento di Vienna, e alle previsioni guerresche del 















































































(1) 1 commercianti svizzer 
si sono 


stabiliti in Amburgo, 
soch' essi a quell di Trieale, nella 
De) 


funebri secondo quel rito, e | 














sig. Pelrucelli, l Austria risponderà a dovere ogni 
qualvolta piacerà all'aspide. della rivoluzione 
morsicare la lima. 
3. La Camera dei deputati a Torino avera 
adottato una proposta di legge, nella quale « ei 
fermata, a nome della nazione italiana, la 
Palermo del- 
« la medaglia d'onore a ciascuno dei mille, che 
* fecero parte della spedizione di Garibaldi a Mar- 
« sala. A tale medaglia era congiunto, a titolo di 
« riconoseenza nazionale, il diriito ad una pen- 



















« sione vitalizia di lire miile per ciascuno di co- 
« loro tra 


mille, che non percepiscono dallo Sta- 
i od ‘altre pensioni per somme ecce. 
complesso le lire 4,200 annue. » Que- 
sto progetto di legge, approvato dalla Camera dei 
deputati, è stato respiuto dall'Ufficio centrale del 
Senato, che fece una controproposta, che limita 
il patri tusiasmo ne' suoi effeiti utili. Ec- 
co aleuni fatti, che risultano dalla relazione del- 
l'Ufficio centrale del Seuato; e che ne piace di 
constatare : « Il numero di quelli, a cui in N 
poli ed in 23 ottobre 1861, veni 
confe 































ito d'un giurì d'onore, ves 
diritto di fregiarsi di quella medaglia ; 
cento militano nell'esercito col grado di 
le, parecchi altri sono in aspettati 
od esercitano impieghi civili od uffici. retribuiti 
con istipendio inferiore alle L. 1,000. La Commis- 
sione non ha saputo stabilire il numero di co- 
storo, ed ha fissato la somma di 300,000 lire al- 
l'anno da essere ad essi distribuite secondo le 
norme da essa proposte da un nuovo progetto di 
legge.» Il Diritto chiama questa largizione propo- 
sta dal Senato un’ elemosina vergognosa per chi 
l'offre e per. chi dovrebbe riceverla. 

4. Il Journal des Dibats, parlando delle di- 
! eussioni dell'indirizzo della Camera dei depu- 
tati a Vienna, dice, che quelle discussioni, qua 
* furono riprodotte dalla Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na, attestano il progresso, che l'intelligenza e 
pratica delle istituzioni liberali hanno già 
fatto in Austria. Lo spirito d'indipendenza e di 
libertà costituzionale, ch' erasi già manifestato 
nel progetto d'indirizzo, si è prodolto ju seno a 
quell' Assemblea, che esiste da soli quattro anni, 
con un insieme ed una determinazione, che fareb- 
bero onore allo piu antiche Assemblee. Quasi 
tut , cominciando dal relatore, han- 
no diretto ardite censure contro l'andamento del 
| Governo, e la Camera non approvò ch'egli ab- 
bia decretato lo stato d' assedio Ila Gallizi 
| senza il concorso del potere legislativo , malgra- 
do che il Governo giustificasse la propria con- 
| dotta. Allora si sparsero voci di crisi ministeria- 
li, ma non ne fu nulla, S. E. il Ministro di Sta- 
{to cav. di Schmerling, nelle sue osservazioni con- 
i tro il paragrafo dell'indirizzo, avea dimostrato 
che il voto della Camera , qualunque fosse, non 
poteva în nessun caso compromettere l'esistenza 
del Ministero. Si tratta d'interpretare la Cos'itu- 
zione nel punto controverso; la Camera esterne- 
rà la sua opinione, ma essa non ha sola il di- 
ritto d'iuterpretare la legge fondamentale dello 
Stato; questo diritto lo hanno pure la Camera 
del signori, e il Governo, e questi non può ac 
cettare come sentenza finale la interpretazi 
della sola Camera dei deputati, senza interrog: 
re gli altri due poteri costituzionali. ‘la tal mo- 
do, il Ministro di Stato ha sostenuto validamente 
il diritto dell'alta Camera, e quello della Coro- 
na, e non ha consentito ch’ esso fosse attenuato ; 
in tal modo svanirono tutte le speranze di ab- 
battere il Ministero, e di far prevalere il modo 
di vedere d'uno d ri costituzionali senza 
conoscere quelio degli altri due. — Il Journal 
des Deébats loda lo spirito d'esame e di control- 
lo severo è veramente costituzionale , che la 
mera ha recato in tutte le questioni della politi» 
ca interna ed esterna, e conchiude , dicendo, e. 
servi ora, in tutta la verità della parola, un Par- 
lamento a Vienna. Sembra che sinora il Debats 
al reggimento costituzionale in 
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le dell'Olstein da parte delle 
truppe dell Annover e della Sassonia è cessata, 
ed anche questo punto di litigio è sciolto. Ora 
la Corrispondenza provinciale , organo del mini- 
stro di Bismarck, suscita una nuova questione, 
ed è che la Prussia vorrebbe connettere l' affare 
de' Ducati colla questione della riforma federale. 
Il perchè parrebbe che l'interim dovesse conti- 
muare ne Ducati sino a tanto che le due grandi 
Potenze e gli Stati secondarii si sieno accordati 
intorno alla riforma della Confederazione ger- 
manica. Un'altra difticoltà al definitivo ordinamen 

to de’ Ducati verrebbe dalla pretesa, che alcuni 
giornali affermano essere stata prodotta dalla rea- 
le Casa di Prussia di avere diritto alla succes- 
sione ne' Ducati. Le corrispondenze di Berlino, 
toccando di queste difficoltà, dicono : l'affare del 
la successione non è una questione di diritto, 
ma di potenza; essa non sarà decisa dai docu- 
menti, ma bensì dall'andamento delle cose in 
Italia nella prossima primavera. L’Ost-Deutsche 
| Post è della stessa opinion 

4 6. N presidente del Consiglio de' ministri, 
{ generale Lamarmora, ha finalmente esposta senza 
relicenze la vera ragione del trasferimento della 
capitale a Firenze, rispondendo al senatore Re- 
vel, che Napoleone III aveva obbligato il Governo 
di Torino ud abbandonare quella città, e a sta 
dilirsi oltre l' Appem per provare col fatto 
ch'ei rinunziava ad ogni pretesa su Roma. Da 
ueste autorevoli parole si desui 

il primo che la nuova Italia è 
Francia, e che si mette dove e come essa vuole; 
il secondo che, volere o non volere, la nuova 
Italia è impotente contro il potere temporale 
della Chiesa, malgrado che la Chiesa sia inerme, 
ed essa armata insino ai denti 

7. L'Unità Cattolica si consola della par- 
tenza del Governo da ‘Torino, dicendo, che To- 
rino fu già e resterà la capitale del Denaro di 
San Pietro. « Noi, essa dice, sulle rive del Po, 
continueremo a combattere per la Chiesa, a di 
fendere il Papato, a spedire a Ikoma centinaia di 
migliaia di lire, a consolare Pio IX colla nostra 
fedeltà e col nostro amore. Vadano pur luogi 
dalla città di Maria i bestemmiatori, gi ipocriti, 
oltosi, noi non abbandoneremo” Torino nei 
giorni della sventura ; resteremo fermi al nostro 
posto per difendere le ragioni dei Torinesi, e per 
dimostrare che i fedeli servitori della Chiesa so- 
no anche i più leali figli della patria. » (2) 

‘Roma 40 dicembre. 

Il Consiglio di guerra pronunciò la senten- 
tenza nel processo per assassinio dei gendarmi 
francesi. Vincenzo Graziani. fa condannato a mor- 
te: degli altri imputati, uno fu condannato a tre 
anbi di lavori forzati e due vennero assolti. 

{ FF. SS.) 
Torino 9 dicembre. 

In udienza del 7 dicembre, S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto di Savoia, luogotenente generale in- 
caricato del comando della divisione militare di 
Milano, è esonerato da tale carica, e nominato 
contemporaneamente comandante della divisione 



















































































‘militare 
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Napoli 
“ udienza del 4 dicembre, S. A. R. il 
Principe Amedeo, Duca d'Aosta, colonnello nel- 
l'arma di fanteria, è incaricato del comando dei 

nto di fanteria. (FF. SS, 


P Vienna ‘) dicembre. 
La prossiina seduta del Consiglio dell’ Impe- 
ro è fissata a martedì 13 corrente. 
(6. di Trento.) 
Parigi 9 dicembre. 
Qual successore di Mocquard viene menzio- 
ato, oltre al colonnello Favé, aiutante dell Im- 
peratore, anche Carlo Roberi, già segretario ge- 
nerale nel Ministero dell'istruzione, primo audito- 
re del Consiglio di Stato, e compagno dell' I 
peratore nea campagna ‘d’ Italia. — Il sig. di 
Budberg si è recato nuovamente per qualche lem- 
po a Nizza. (FF. di V. 


























(FF. 

Berlino 7 dicembre. 
La Kreuzzeitung di quest'oggi, smentendo 
ricisamente la notizia, data dal corrispondente 
lennese della Frankfurter Postzeituny, dichiara : 
« Il Gabinetto di Berlino non ha fino ad ora in 
verun luogo accennato a proprie pretese di sue- 
cessione sui Ducati dell'Elba.» (G.di Trento.) 

Berlino 8 dicembre. 

Nel banchetto d'ieri, il Re fece un viva al 
suo fedele alleato l' Imperatore d'Austria, come 
pure ai suoi valorosi guerrieri ripatriati. Îl Prin- 
cipe Federico Carlo ringraziò a nome delle trup- 
pe in un lungo discorso, con un viva al Re. 
Oggi il Re ricevette il Principe Guglielmo di 
Hanau. (BF. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 12 dicembre. 


{ Spedito il 12 ore 9 in 30 antimerid 


i) 























(Riceveto il 42, ore 9 sin. 90 ant.) 
—. Sherman, dopo essersi impadronito di 
Milledgeville, 3° avanzò verso Savannah.— 








Il governatore della Georgia ascrisse al ser- 
vizio militare i cittadini da’ sedici a' qua- 
ranta anni. — Il generale Thomas si 
tira. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
=‘———— nxòm > 
FATTI DIVERSI. 





Alle ore $ pomerid. circa del ‘) corrente, 
due sconosciuti malfattori consumarono un gros: 
so furto in danno dell'orefice a S. Apollinare, 
sig. Gi Padovin, spezzandogli le vetrine 
della mostra con due grosse pietre, ed estraendo 
di là una catenina d' oro, e qualche altro oggi 
to prezioso, 1 ladri devon ferite le mani 
nel trafugare quegli oggetti, perchè rimasero nel- 
le vetrine alcune tracce di sangue. Co 
to autore di questo furto, si ha motivo di 
re un precettato, certo Angelo St., abitante 
{ Silvestro, il quale, nella visita statagli fatta dal 

Polizia, fu trovato ferito nella mono destra, sen- 
za ch'egli potesse giustificare la causa della ferita, 
che appariva fatta di fresco, 

Sabato a sera alle ore 5, due sconosciuti, 
| introdottisi nella bettola alle Calleselle N. 1464, 
| nel Sestiere di Canaregio, si contenevano in modo 
| assai riprovevole ; onde la direttrice di quell’ eser- 
| cizio, Margherita" Rossi , li riprese con parole di 
risentimento. Eglino allora inveirono contro di 
lei con vie di fatto, ferendola di coltello in ut 
palla. Usciti, si associarono ad altri loro © 
pagni, co'quali poco appresso venuti a rissa, la- 
sciarono andare una ferita ad uno di loro. Que- 
venne riconosciuto per G. P., uomo pregiudi- 
cato in punto di pubblica sicurezza, che ven- 
| ne tradotto al civico Ospitale in istato d'arresto, 
{1 veri feritori sono finora sconosciuti, ma si stan- 
| no facendo indagini pel loro scoprimento ed ar- 
resto. 

Verso le ore 12 della notte di sabato a do- 
menica, allo sbocco della Calle degli Specchieri, 
| che melte in Calle Larga a S. Marco, avvenne un' 
! aggressione con grave ferimento, in danno del 
calzolaio Pietra Pietro. Accorsa alle sue grida 
una pattuglia di Polizia, che si trovava poco di- 
| stante, essa inseguiva i fuggitivi malandrini, e le 
| riuscì d'arrestare, al Ponte dell’ Angelo, il ferito- 

re, che, po del suo arresto, aveva getta- 
to il coltello in quel canale. Gli altri due com- 
plici si diedero alla fuga, e scomparvero. Fatte 
| immediate investigazioni, si arrestarono poco ap- 
ali hanno 
{ domicilio a S.M. Formosa. Tanto il Pietra, quan- 
| to il feritore L., ch'è pure ferito, nelle ma 
| vennero scortati ‘all’ Ospitale, e gli altri due n 
le carceri di S. Severo. 
| 
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| NECROLOGIA, 1198 
Î tima dopo il meriggio del giorno 19 no- 
a a l'ultima pel 10). Mareo Be 










Nier fu Marco I. N 
vita pre 
+ @ non mai abbastanza ci 





| spegrevasi cosi ut 
«stimata dai co: 
pianta. Più che 
da cui discendeva, pos 
si della naturale vigoria del suo in 

| ottimo cittadino, ed operoso capo di famiglia. Assisti= 
to di copiosi mezzi di foriuna. mollo aduperavasi di 
continuo al benessere altrui, più che al proprio. Mai 
certo i si rilraeva innanzi alle suppliche della s 
tura, sommo conforto essendogli farsi benefico. Digu 
toso di modi, ed insieme piacevole, era carissima a 































tutti la sua conversazione. Le dot', ui era fornito 
rendevano ammirabile, rispettato da tutti, amato dai 










si abbandonasse, occupandosene tutto 

devagli la trattazione dei prop 

e conduceva con lealià, 
di buone lettere , e 






perdendo mai 
mico. Lomo di eletto spirito 

| arti diel bello, ponea sotert 
mento di sempre nuovi lasori, 
nate, non perdeva mai di mir 
gni sua azione eragli di 1 


propenso a giovare le 
attenzione allo esegui» 
renderdosene mec 
quella religione che 
La religione infatti 

















erimentare la sua virtu. 
assalse, che per_ sette mesi lo circondava di sofferenze 
tali, da non sapersi di 1 e guai se nell'amata 








consorte. qual angelo tutelare ; tun essere nor avesse 
trovato, che lenisse 


dolori, e gli servisse di con- 
Losi Îa Provvidenza, accan- 
accoppia le virtà impe- 

a 






to ai mali del'a 
riture, perchè immortali con 
trionfare con esta! 














sarà pubblicato olo di 
uni del Comprensori a cargo 
È i Sinciale, nonchè inserito per tre Y 
ALL'I. R. PORALICA BORSA DI VIENI. nazioni restii, © riceve dalla Causà 
del 9 dicembre. del 10 dicembre. ‘Rea di cata diroccata al mappale N. 373, colla superficie | gen taglio. sco | zione di Gorini 49. pa: 




































errati : . ; 
di pertiche metriche 0.13, e reodita cene lire 0:09. Ù 1 di grin 
Metalliche HR ERI » 5 se È Oratorio priva 21 mappale N. si gela spice di ri | Noale, 1 Giri, 
Prestito naz. Un metriche 0.08, e rendita cens. di lire 4:32 i Asolo » È È i comunali, 
Presto neri Pe: da 95 9300 |" Mubr i regi cosca 1 dita Erario civile LI arto di O da essere limitate da qual aa. Lasca dott BENNI — Piro Bonn 
ortl'ella Basca noe: 778 — 779 — | Ramo anice Cassa d Amortirmzione, e per sso, IR | sii cuce nn orta enna col dl. ‘Antonio ‘conati ni pu pi 
Srercipepale canza © Demanio in Ve rece conienere la espressa ne co AE A alioriae ; 
Ax. dll Istit. di credito 173 90 A74 — | Casa, fi Mm <il gomo 20 divmmbe (861, dlle “ecttamente s izzazione da i 
campi so | if cr pom i to o di ; s Tree" 
Londra. ......... 11670 4167 {Veggesi ‘Avviso. nei suo intero tenore sel : de . ; (ASSET LEE] 
1°: H0 GO 41695 |cososta i verdi 9 dicnire, 218) ; conti SITO Gi Logeco, ha cessa a de 
cembre corrente, dall'esercizio dalla professio, È 





sie È 
O ca 
tre, da 





imperiali ;.. 558 5.57 Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
(Corsi di sera per telegrafo.) Verona, 18 novembre 1864. È 
Borsa di Parigi del 40 dicembre. L'L R. Consigl, latendente, Bione 





BERNARDO ARGENTIN. notaio in questa citta e Provincia , per otte 
Gio. BistNoTTO sost. co. GICSTINIAN. Bio di resitlenza col nominato voto € di Mea 


Bellis. | Luigi cav. Pollini. 
Li rrisreni ‘Dovendosi pertanto, a seconda delle v 









































































Rende Bi pljg n MISA l'asso i _ ln perno vt, seconda dele Vegan, 
Strade ferrate austriache» - 443 — N48) giorno 21 dicembre pv ale ore 10 ani si ter 8756 MILO teneto , dell'importo di autr. lire 17.600, prete 
Credito mobiliare . » - - > 995— lrigreegea: ti i [Mn n VO ia i e Preto di Picenza — Dito di sono | GDO cinte o posi i di qa 
esa di Londra dicembre. appalto Sequita la delibera non saranno accell LR, Commissariato ibunale provinciale, a cauzione dell'e 
Gi brain di n Lime glorie avvisa: Gel dott. Farina, in questa citta e Provine 
da Rimasto vacante il posto sistematico. medico-chi- 





Consolidato inglese costruzione dei sottoposti stanzini di hagno. 
Ove cadesse deserto, se ne terrà un secondo nel giorno 
23 del mese stesso, e se questo pure restasse senza effetto, un 


terzo nel giorno successivo. 








ico-ostetrico del Circondario sanitario di Cartiglia- 
no Sa cui è annesso l'annuo onorario di fiorini 500, | taio. ri 
Dino per la seconda volta aperto il concorso a tulto | 1865, a questa Car | ; 
Si rtichmbre corrente, con avvertenza che le relative | grazione, scorso il qu Loi 













































vi sarà aj fior. 50 ; il deposito è i, È ba 
sei tr i a di 1845; | da n nio fr pn | pr impo ul ti Con | Dci iu donarti ce 
NOTIFICAZIONE. letame del ud gi sein ll vini ne | mi ei, 2 i i SO | mia fclae dosggno er crea: | Gogna feno EB. Trana pnt | 
|. Ministero della guerra ha ordinato l'as- | Dall'L R. Delegazione pros. pe a n {lio $) Dei Diplomi di abilitazione all'esercizio del- | SUddeltO. Camera di discipli A 
sicuriibae della Tornitura del fabbisogno in mate be A ni Simata la conramla decine rom ni dira urgia edostticia, rilasciati da uni |“ PAlt e Cee TAG tri 
riali d'abbigliamento e di armamento, che risul- z lastre austriaco €) Delia licenza di abilitazione alla vaccinazione; L 
teranno necessarii per l’anno 1865, in via di trat- La stazione appaltante saà vincolata verso il deliberata- 1) Deli attestato di aver compita una lodevole hi 
N. 23684. AVVISO D'ASTA (1. pubb.) | rio dal giorno in cui gli sarà resa nota la definitiva approva | pratica biennale in un pubblico Ospitale dell Impero > Il Cancelliere, Peri, | 





tativa d'asta per rilascio al migliore offerente, col- ; 
l' aggiuni N Di di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi | rione dila sua offerta seguita di parte dell'Autoritì competente. | ove abbia prestata l'opera sua, quale effettivo eser= 
È rione Ja Notificazione | pr imprime nel Riparto di solo 6. Sarà in fcotà di chi prevede all'asta di protrarla ad | cente. oppur d'aver servito lodevolmente quale con- 




























































di 3 
per allogare la fornitura di calzature in via ; È altro Gioni prev duri Gi Crve.rrnti ferma la migliore o | dotto în qualche Comune, pel corso di due 0 più anni. | N_ 4694 5 te 
t 6 sr Vo da, Inn pile | POT EE Te |‘ iero 8 oo pene di pie Ml | IR Como dre dl Bain, ci 
‘Tale trattativa avrà iuogo in duplice linea, | * is Treviso sramno tn si gori 16, 29 e 20 dI | par vico bbigioro dle giù prote of in ici | querli alti documenti che ver possano a meglio di- Avvisa camera De 
nl he Dei - ” | da aprirsi alla chiusa finale dell'asta stessa. mostrare le sue qualitici & d 
nomi semente: rimento del fabbisogno in ma- iure al miglior "oflrente, sotto riserva della Superiore ap- | ‘® Pri" ala chiusi fune dell'asta Ses e rolla scorta | "°° Non si ommette iu fine di avvertire, che il Cir- ù presiden 
dies provazine, l'impresa di tagli, allestimento md etrduion i | gta guardi buchiva del rispettivo cicndrio,i bc hi e pre | condario avente una popolazione di 1.478 atanii del | terra. apresi Tore 19 € mezzo 
bla i Fioghi di deposto dei prodotti legnosi derivanti da N. 12% | dela Carli ri, € cia tutte le nori necesorie | quali 1.423 poveri, è eltuato in piano con sirade ab | sulle basi dello Statuto 31 dicembre 1858, © dee lo, (8 AI lunco d 
2° per la fornitura di monture, biancherie | piate di quercia rese 1 Tasto da attrearsi nei rappr ian quali 1.425 Poveri i ustende miglia comuni 2 è %, ln | Zoni relative. MIE Ministri di Sch 
da letto fissortite, iu istato di lavoro compiuto. | boschi Fagrè e Colbert, e ciò sotto Je seguenti conitini: |“ ‘8"L" condilioni speci dell'impresa sono contenute nel | lunzhezza. e miglia 2 in larghezza, La nomina È, de- Onorario fiorini 600, compreso l'indennizo 4 Lasser, di Plene: 
lizzate in conformità alle pre-| 4 ssa verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- ono contenute el | iatale Consiglio comunale , salva Superiore anpro- | mezzo di trasporio; strado Luone quasi tutt ui 
Le offerte stilizi N di cui 
ri pi A esptolto d'asta di pari numero, di cui prassi prendere ispe- | È | mena o da ‘apo Sezio 
li stre sanno da ent icati di deposito | dati ela Dimostrazione qu 1 cc, e le afrte_ dovranno | SEL tr, PI Rime srt Nazione. e sono di norma ala Condotta lo Statuto ar- ‘00, di cui 350 circa Nanto div Jettur] 
fespica popola n pato 00° di d-ieratario dovrà sostenere ogni spesa di bolo ed re 1858, € relative istruzioni. gratuita assistenza. Data lettur 
} ” dicembre 1868. 'Badia, 29 novembre 1864. il Ministro dell 





peri vadii, debbouo presentarsi ciascuna da sè, 





2. Ogni aspirante per essere 





altre inerenti al contratto. rispondere all’ il 
























suggellati solto coperta e veuire consegnati al più | chiarare il proprio domicilio e prestare, un deposito di fiorini e ni * L Commissario distrettuale Ù ommissario distrettuale 
tardi il giorno dieci dicembre 1864 sino alle ore | 10, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meco quello pei (Spe DI dimsiizione degli oggetti d'impresa e del da' SI Cerro miiinito ale, LI R. ario distrettuale Mala antecelinif 
42 meridiane, insinuandoli direttamente all' I. KR. setertar a, ni stimo gard è servirà ad interinale ga- AR Ei ipigica pres. deli dn, scor to. del volontari 
Mialsiero della guerra o ad un Gomando proviu- "nia sel sbbgziora sia feta Da Trevi, 28 nombre 1866. : = vian. 

v là i, are li È rori) zia. 1189 ULI 
ciale dell'armata, il quale ha l'obbligo di rasse- cares redirect L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, PAGANI. v. 1648. Provincia di Venezia. ‘ N sig. Mini 
gilacl al sulldato Ministro Questo poi si ob-| Etra fano, ice pre cono torto di Pra La Dapsiazione amministrativa. del Qowsna di Neck LA DIREZIONE etto io 












DELLA n Parigi 
‘venisse conchiu 
nali pel traspor 





Dliga di rispondere all'offerta a tutto tl 46 gen- | più rece, e gli ultimi al loro valere nominale ta esito ad 0 seg deri | 


ginrispondere all ola secetatio. | "è "2 Testa isa per ha ea impre ut ate AVVISI DIVERSI ad 0 seguito ret 22 n ° POGLO 
na:0 1865, sigui sono ir nto spirato, \. 5266, di Nina Congreggzione praviodalt: Società Ippica vicentim 





ne 0 la non acceltazione dell' ufferta, ovvero, an- | a voce, e queste all'atto dell'asta, quanto anche efferte in i al dichiara aperio 

































‘ ‘cò sotto le seguenti discipline A incia di Trec -ostetrici î la 
che la airone delle quantita, dei prezzi 0 d' ie RATA Dea 3131 | urgenti di questo, Cecont dario comunale, colle | de di virale ro esaminati da 
entrambi insieme. : i È prescritto. deposito cauzionale, di cui l'articolo procedente. e fenice spp lo dello Sinite di no preseniare a questa Dopw- | ila i signori Azionisti ad effettui le, perr 

Le ulteriori condizioni ed il Formulario per e 9 pirav » d p o rigato 
LELE DOP | della prova che questo deposito venne appositamente fatto in RENDE NOTO tazione le Joro istanze, corrodate dei soliti documenti, | non più tardi del giorno, 1ò prossimo v Pato aegto 
l'offerta, irovausi tulie per 1utero nel suppliumguto | una Cassa erariale che nel giorno 29 iicembre venturo alle ore 11 | eniro l'andante dicembre turo ‘gennaio 41865, e în mano del sip, Bere Emipertole 
alla Gazzetta di venerdì 9 corr. dicembre N. 278.) 5 devono venir consegnate sugxellat antim. le d'Uficio , si terra la seconda La nomina è di attribuzione del Consiglio | sotto | K Riad , ACI Ng merse dalla ispezi 
È l, pio dell'esperimento d'asta ù ordinaria Convocazione degl'interessati , per e | il vincolo della sanzione tutoria, e l'eletto avrà l'o) 140) FINOZZI, presso cio tamente i 
TI LAS C-Sisio prive: aalereio d a LR deglimeressti, per ‘rattare | i vincolo dell telo ica ot: | BORTO;.1% FINOZZI, presso l'Ufi peri 
Coma © devono esprimere con chiarezi degli oggelli qui sotto i bligo della residenza in Nuale S. Monte di Pietà , il pagamento doll s (#0 sizione dei locali] 






Udine 13 novembre 1864. fre l'importo che viene offerto, ed essere firmate dall'offerente interessato viene invitato ad intervenirvi | Gircondar tiene 4 parrocchie; è tutto fi a È i 
sie: ca store i PE iL ; conda metà del valore delle Azioni da mg Porzioni di spazi 



































Cile lmdicoini del nome, cogavme domicilio © dela propria | avvertendo ch'è libero di farsi sostituire mediante | piano con buone strade; ha una superlicie di pertiche 

N. 49053. AVVISO coalizione lictterati do Segro. di | apposita regolare procura , e che le deliberazioni sa- | censuarie 2310: 98, ed una popolazione di circa 4000 | sottoscritt che sono stabili 
In relazione al Decreto 3 ottobre scorso, Ni 1440! Croce. fur Gemire l'ufiria da due testimoni coll'indicazione | ranno valide qualunque Bia per essere il numero | abitanti, de' quali 1,200 circa, appartengono alla classe V 0) bre 1864. 

dell'etalta LR, Prefettura dlle finanze , presso questa IL R. | del loro curattere e domicilio, ed uno di questi testimoni do- | degl interessati povera. SORIA PAIRO CONE capacità di 110 

4 ne imbarcarono 


la summentovata Ditta ad insivui- Avrà itogo che a prezzo su: 44:67, li sverado di L47:75,:B) Leghivi io aSimod Pa Kris dol 
n0 in moro evidente è per iscritte Ja gti» ; ed di terso di L 17:70. Casosti, arstivi, vitati è momQitt NET, giudicare 
antro il ecreumie mesa di dicem- con casa colonica. | confronto cogli 
Nre presso lo siesze Comm asario €) Liwoli Fantini è Rag] Ape quelli acf 
digale (aliante in corirada del cavore sonno di L 60 -4I0 li © vecchi, ami 
dott. Carlo Arrigousi vd ag- | P.atella al cinico N. 800) le uso e l'alto di L 17:78 di trasporto da 
giote al medenmo în ioge dela | ro pretese derivani da qua'snsi ' i HB to per uomini, 
provvisoria deeguzione fl rig. Ps- | tinolo, setto commisatora cha ron y Ù t per h 
Anti di Verona, in qualit i 461, 462, 466, 467, 468, 4° dra 
: 4, $, 478 0 cr quello di Ro- 
dalle n precari» vbela NN, (685, 1558, 4, p. no pervenne il 
per gli «Tuti doi $ 8 dell lg Lotto 459, 4, p. 15° 4, valutati in stima zucchero manul 
e surtieraa, colla avversenza ) Cote gr for. 519,813: 81 Mm will canza di smercil 
termico. per l'insiuasione dei ia rolura con palezzo di vilggiutora, Low IL cite ‘una; grave 
rudi a l'invito per le ratitiv di ornerie, scuderie, abbr : 83, Ihero, Quale 
fici» ia | componimento versano pubblici che rustiche, caso cilon che, prati | ANTI 


Camera 1 di Comm tamente dal romicite Com i figa. vile di velo peste — | } I 
biel 178.68, in rutvo Censo Iuoghi soli e quei @RAM CONT’ abbuono di 


Grande com odifcii rustizali, duo | de! Comuro di Castoboltorte coi 0 nil Comune di Costi degli oggetti 

corpi di cara d'abtazione, Ampia | NN. AT6, 1.2 3 475, 476, invrivo por tre ino altuale dell 

harchessa ed annessi prati'irrigui. ‘ 477, 478. 479, 1, 2, dipertiche in settimana cela Garin ANA proporzione col 
C) Corte, falbvica com adf- e n°.55%.6%, cola rendita di Limo z'zla di Voc stenti. Il Goveri 


Il Ministro] 
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sr 
bi 





qauoriv ia 
| Mat: si rapiti ai su, al i, cn di | (636:47.0cmt- for 86176:47. | —_ Da R Prtvs n BB attendibili in 
venne Di | Laghico Rempinessa, armi | "li Cora. Di ig. Burcox (MMI di industria 

gio foro dett E wo, vitto, moron.t, prive, cen Siate GONO di grande im 

ti farbriche rus'e li e corte, in muo- seguito all'otte 


F 
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no Cento di mppa esi NN. di Ministero presen 
Tribunale Provpeia!e di Verona, è i 481, 1,2, di plane 148 del qual f abbi 
dietro istanze del dott. Gio. Bat- della rond. di L. 1676:47, sti ‘chero greggio vi: 
dista Abareli, amuissiraore dl soato for. €893: 27. Do del avetero] 
cancorso celù spast si sulle so- Lotto, IV, mesn:o.ica Tordi] 0 del’aue 
atanzo dell'oborata Maselli Orti Corte Campagna dotta Colom- | to Gandiclo di Fi: pesos Tala aut 
marchesa Matilde, avrà lueco al- 4 4 Diretto con fabbriche è corte ara- fiche, nel corrente 
AVVISO. peri semi Gea psi 6 Gb | ga, Zeta NRE Nate Rat nt nale rl Seo 
| a i | gian, Zerzlla è Marano; i pro che cano, BAI . 7 re:dia Tno 45 centini 
rendo pubblicamente di Carlo Sartor di Giovanni, nogo- ‘marzo 1865 alle ore 14 moti na dio. 2.52, di terrene di L. 1959:18, stimata fiori- | e Inojhi colti. (a HA poten 


LA 








giunte di qui in Piazzetta S. Mar- i i, 

e | n, i irradia | ; 5 Sg nti a e | o oe el redini Ret go da roi N Senta dell'argod 

} Li e, arative, vitato ed arborate ; A) Cari ‘corte O. tare, Cavani ‘Ottenere l' effetto 
î RETI imo dll'nnnvo cone di Lire dre eBenpenei ce Miri messa in attivit 





la dalle ordina 

















































































400 lire ital. 7 ; da 4% 25% Non mancarono affri dei | the Ermedo, lettrato vienn., a S. M 
i GAZZETTINO MERCANTILE. + 100Cv.20- SY, #% cate, tn partiestare di È. Domingo, a for. 46. Ne | — Da Milano  Solmite Allerta, 
» 100franchi 5 4 Da 
ì —: L . riarmo s. sexzoerto. 
i * dosare 3 gioni fre anche per esere stenti di impo : bi pp. frane. condi diva dl 
{ ORTA + {0010 7 N n mo miei vio dele grvgle. su | Pai pr Verona sign Ptr dtt | _ mao del silgno i nl ct | Si possa al 
02 | prestito lm-ven. god* nesto, possi. bavar, — Chisoli a commedia, la prima attrice sj‘ 6*| Y 
11 mertato si mantiene ognora più sostenuto ne- AGO fendi OTO | regge i, Gestori scinmgae è pot | begin — Por Padone Sci Faiio- te: |_-Relcn eteri ape A ss IN Sei Progetto di 
alii pae ei 1 {lina $ RI | li cri SI i st i E CCC Ma Ge | _rLeere iee— QMant lot 
o: de a 4 4001 3 to 186 A Serlcen i n le Mor 3 
"fior. 30 ia’ oro, con piccolo sconto. Vendevan- | Miluno . « » i0Ourefal 759 56 | Aron dle sto ere Fer a fior. 35, e Durazzo a for. 33; [alma ni, poss. di Samos cop MM comit o 
} aka pr delia rd © dele ate pi | agli RETI ai in sea Nine dt d'art Cine de IBM ovettivo, desi 
parso fee Parigi. + 100 franchi 5 39 85 | Corso medio delle Banconote, Li Dale ti ip adi P'oporotl ho lora il Governo d 
ri nni È ng Co | corrapondentea (16:27 r. 100 for. d' n titolata : Un' avventura di Ser SI 
lie anche più offerte; i Torino. ® 100lirestal. 7 3 55 v (chela Cai p 
i Calo 80, Cambo, Velma Trta | Tse gitdbrua: 8, CMGI0: | _ Mont i Rural ie {Give LIA it AVVISO STRAORDINARIO una disapprovat 
pr dr fato e a | Za. (8 pon. © A00neri = 306 — TLAaea IT Ea ia pin La ssa e sui im 1 Mg a 00) che 
| 86 20 #6 ‘/,, © Fermi ancora i presti, ma sl dana MIE 110. Perciò, ‘nog 
I Senlanimenis sodenati agli ulimi presti L'impresa ha l'onore di prevenire il ri MBRPNE che l' esame 
ati pre per la rendita ano, sempre ent AP ; “ue r , a pubblico, d'avere ortenuto ia gentile 245% ’MBN za soltanto, qual 
Plicanti. Gli storni si fanno da 63 a 63 '/ % CNRS * celebre cav. Canio Nivoni, il quile 8 P* MM sponsabilità dei 
Tres in delto teatro eun va Grande coorte | nella quale può 
_rrr———— chio conio imp. — 88 sr La Commission 
} anita vanità ; sata veamate n case pei uniti è 8!” opportuno di fa 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


CROBACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero 

A Del DEPUTATI. — Seduta del 6 dicembre. 

Il presidente dott. Hasner apre la seduta a 
ore 10 e mezzo. 

AI binco dei Ministri siedono le LL. EE. i 
Ministri di Schmerliog, barone di Meesery, di 
Lasser,‘di Plener, dott. Tein, di Burger, di Frank ; 
ed il capo Sezione di Kalchberg. 

Data lettura degli esibiti , prende la parola 
il Ministro della marina barone di Burger, per 
rispondere all'interpellanza, a lui risolta in una 
delle antecedenti sedute, relativamente al traspor- 
to dei volontari messicani sul piroscafo Boli- 


cu 


Ministro premette che. tale trasporto 
si effettuò in base ad una convenzione conchiusa 
in Parigi colla Société transattantique. Prima che 
venisse conchiuso il contratto , i navigli , desti- 
sporto delle truppe messicane. venne- 
i da appoaa Commissione, alla qui 
le, per richiesta dell’ Ambasciata messicana, era 
stato aggregato un ufliziale austriaco , un inge- 
goere imperiale ed un commissario francese. 
Merse dalla ispezione praticata, che i navigli erano 
perfeltamente idonei al trasporto, sia per la dispo- 
sizione dei locali; sin per la loro capacità. Le pro- 
porzioni di spazio sarebbero state uguali a quelle, 
che sono stabilite dal Regolamento inglese e fra 
cese. Quanto al Bolivian, lo si era trovato della 
capacità di 1400 a 4500 uomini, e sovr' esso se 
ne imbarcarono 1420. L'asserzione che quel na- 
tiglio fosse sopraccaricato è dunque infondata. 
Nel giudicare questo fatto, non può valere il 
confronto cogli ordinari navigli d'emigrazione, 
orchè quelli accolgono uomiai e donne, fanciul- 
Îi © vecchi, ammalati e sani, mentre un naviglio 
di trasporto da guerra è esclusivamente dest 
to per uomini, che sono avvezzi al servizio mili- 
lare. 

Il Ministro delle finanze di Plener. AI Gover- 
no pervenne il lagno, che grandi provvigioni di 
zucchero manufatto giacciono inoperose per ma: 
canza di smercio, e che questo emergenza eser- 
cita una grave pressione sull’ industria del zuc- 
chero. Quale mezzo di facilitazione, venne accenna- 
tf renderne possible l'esportazione all'esterno 
coll'abbuono dell'intiera imposta pagata. Uno 
degli oggetti principali di lagno sarebbe l’abbuo- 
no attuale dell'imposta pagata, che non ista in 
proporzione colle condizioni attualmente sussi- 
stenti. Il Governo trovò questi lagni tanto più 
attendibili, in quanto che si traita di uo ra- 
mo d'industria, che per l'economia nazionale 
è di grande importanza. Egli è perciò che, in 
seguito all' ottenuta approvazione Sovrana, il 
Ministero presenta un progetto di legge, in virtà 
del quale l’ abbuono per l'esportazione’ pel zuc- 
chero greggio viene aumentato di 75 soldi, e quel- 
lo del zucchero raftinato di 92 soldi per centi- 
naio. Tale aumento risponde alla supposizione 
che, nel corrente anno, per produrre un centina- 
to di zucchero greggio anzichè 12 e #/,, occorra- 
no 15 ceotinaia e #, di barbabietole. Il Mini- 
stro rivolge l'atteazione della Camera sull’ur- 
genza dell'argomento , poichè, se la legge vuole 
ottenere l'effetto desiderato , dee venire tantosto 
messa in attività. Propone quindi che sì prescin- 
da dalle ordinarie disposizioni del Regolamento 
interno, e la pertrattazione abbia luogo colla mag- 
gior possibile sollecitudine. 

Îl presidente dichiara di mettere la proposta 
governativa all’ ordine del giorno per la prossima 
seduta. 

Si passa alla continuazione della discussione 
del progetto d'indirizzo, al capoverso 19 {1) 

Il relatore dott. Giskra. Alla Commissione 
dell'indirizzo non isfuggì che l' esame del conto 
consuntivo, desiderato dal Governo, non potrebbe 
averese non un'assai mediocre effetto pratico, qua- 
lora il Governo non si tenesse vincolato rigorusa- 
mente alle spese limitate dalla Camera; tanto più 
che la Camera potrebbe, tutto al più, pronunciare 
una disapprovazione quanto ad un diverso pro- 
cedere, con che però nulla si otterrebbe in me- 
tito. Perciò, non essere sfuggito alla Commissio- 
ne che l'esame del consuntivo ha un'importan- 
ta soltanto, quando abbia vigore pratico la re- 
sponsabilità dei ministri, in tutta l'estensione, 
nella quale può essere regolata con una legge. 
la Commissione per l' indirizzo trova quindi 
opportuno di fare appunto qui cenno della re- 
sponsabilità dei ministri, e la dichiarazione, data 
non ha guari da S. E. il tro di Stato 
non potè indurla a prescindere dalla sua Mi 
sta, fatta alla Camera, perchè le difficoltà dell’at 
tuazione di una tal legge non la rendono anco: 
ra ineseguibile, e perchè quanto renne addottato 
come esempio di altri Stati, non poteva riuscire 
di consolazione a questa Camera, provenendo 
siffatti esempi appuato da quel notorio periodo 
di reazione dal 1830 al 1848, nel quale il 
stema costituzionale dominava bensì formalmen- 
te. ma non nello spirito. Perciò raccomandare 
egli in nome della Commissione, che venga am- 
messo come sta i! $ 49. 

Demel parla della questione, ripetutamente 
promossa, della risponsabilità ministeriale. Accen- 
na alla dichiarazione, fatta a suo tempo dal Go- 
Verno in seguito a Sovrana autorizzazione, ed alla 





{l) Eccone il tenore: 


| trasformazione, cui soggiacquero nella Camera 
le varie interpellanze su quest’ oggetto. La legge 
sulla risponsabilità ministeriale è una necessità di 
massima, dal punto di vista del costituziona- 
lismo, ed una necessità speciale per l' Austria. L' 
Austria infatti abbisogna di questa legge, affinchè 
la Costituzione divenga una verità, dice l’orato- 
re; e cerca poi di provare che il diritto di ac- 
cordare le imposte , il quale spetta alla Camera 
secondo il $ {0 della Costituzione, viene infirma 
to dal $ 13. Si nega, secondo lui; alla Camera 
il diritio d'interpretare la Costituzione : se fosse 
in vigore una legge sulla risponsabilità miaiste- 
riale, si seguirebbe un'altra via; non s' interpre- 
terebbe più, ma si dichiarerebbe il Governo ri- 
sponsabile della sua interpretazione. Alla Came- 
ra spetta pure il sindacato dell amministrazione ; 
ma come si può sindacare, se quegli, che si dee 
sottoporre a sindacato può soltrarsi alla rispon- 
sabilità ? L'oratore scorge nella mentovata legge 
l'unico mezzo di salvezza per l'adempimento del- 
la Costituzione, 

Obert cita un passo della legge della sua 
propria patria (Transilvania ), che concerne la 
risponsabilità del Governo, rispettivamente alle 
Diete provinciali ; e dice come, non foss'altro pel 
motivo che nella sua patria esistera sempre 





il principio della rispousabilita ministeriale , egli 
appoggiasse l'interpellanza, presentata a suo tempo 
da Schindler. Egli non può credere che la ri- 
sponsabilità del Governo debba frapporre impedi- 
menti all'esecuzione della Costituzione ; anzi ella 
è una necessità per l'unita dell'Impero. A tal 
legge non si attribuirà alcun valore soltar 

quel paese, ov” ella non è considerata se non come 
un pezzo di carta. Egli si dichiara a favore del 
progetto. 

Mibhife'd è del parere che la compilazione 
d'una legge particolareggiata sulla risponsabilità 
ministeriale sia m riconoseime: 
to di questa difficolta fece sì che in molti Sta 
in cui fu riconosciuta la massima , non si 
procedere tuttavia all' applicazione di essa. Anche 
in Austria, si opporranno moltissime difficolta al- 
la compilazione di tal legge. Però, adesso noa si 


ta per iucom- 
7 lacuna anche 
relativo alla risponsabilità ministeriale. 
l'immunità dei deputati; sulla liber- 
tà personale, ece. sul diritto di domicilio, ece., 
sono enunciate nelle altre Costituzioni ; ma ma 
cano in quella del 26 febbraio, e dovettero es- 
sere stabilite da un'apposita legge. L' oratore ac- 
cenna ad una legge dell'anno 1851, che rende i 
ministri risponsabili soltanto verso |’ Imperatore, 
la qual legge vige tuttora; e per questa ragione, 
non foss'allro, è necessario abolire la legge ante 
riore, mediante un'altra apposita , e proclamare 
la risponsabilità di fronte alla Rappresentanza del 
popolo. 

Il relatore rinunzia alla parola ; dopo di che, 
il capoverso 19 viene approvato a graa maggio» 
ranza. 

Si passa alla discussione 
21 (2). 

Il relatore dott. Giskra dimostra la necessi- 
tà d'una direzione unitaria degli affari economi 
e dice non sorprenderlo se il Ministro del com- 
mercio, nel presente ordinamento di questo Mi- 
nistero, non possa procedere ad energiche ri- 
forme. 

Su questo capoverso sono inseritti : Winter- 
stein contro; Skene e il barone di Riese a 
vore. 

Winterstein si lagoa anzitutto perchè il Go- 
verno non aderì al desiderio , espresso l'anno 
scorso, della presentazione d'un Libro a 
per cui egli non può giudicare la politica eco- 
nomica del Governo se non risultati. Passan- 
do alla questione commerciale germanica, l' ora- 
tore dice non poter negare il suo riconoscimen- 
to al conteguo del Governo dopo la conchiusione 
del trattato commerciale franco-prussiano, ch' eb- 
be la sua espressione nella Nota circolare del 10 
luglio 1862. Dopo un'acerba critica del conte- 
gno della Prussia nella questione commerciale, l' 
oratore dice: Il nostro presente isolamento sul 
campo del commercio dee renderci convinti che 
dobbiamo avere iu vista soltanto i nostri proprii 
interessi, e che i nostri consumatori e produito- 
ri sono gli ‘unici fattori, che abbiamo a prende- 
re in considerazione. L'oratore crede possibile 
che un adatto sistema doganale riesca a far sen- 
tire ai nostri vicini la necessità di anuodare nuo- 
vamente essi medesimi le trattative doganali. Pai 
lando dell'idea della conchiusione di trattati co 
Merciali con Francia ed Iaghilterra l'oratore 
ciò ci procaccerebbe pochi vantaggi. 
nostri prodotti greggi Ireranab sempre aecosao 
colà senza dazio, o con un dazio tenuissimo; il 
resto dell'esportazione poi è tale, che non franca 
la spesa di fare per ciò dei sacrifizii, che pure 


(2) Ecco il loro tenore. 
20..I gras 
dustria nell” 


capovensi 20 e 





Ù 
agli altri Stati dell" Alemagna; 
per la prossima cessazione del trattato 


21.5 La Camera dei deputati deplora che il Gov 
no di V. M. non sia ancora in grado di prestutice l'a. 
Miu amegoziati relativi, è nondimeno spera che i no- 
danni, che ‘hanno già col minacciani 

tultavia i’ interesi austriaci via te “000, n 
sale non riuscite, nel campo commerci; 
sere altenuali in grazia de' cangi: 

la legislazione do; 

mancò sinora nel 


| Anche quest’ oratore a 


si dovrebbero fare rispettivamente alla Francia 

ina alla necessità d' un 
ministro del commercio dotato di mente creatri- 
ce; la massima degl’ inesauribili mezzi dell’Au- 
stria rimarrà una frase vuota, sinchè non si tro- 
i l'uomo, che sappia farne valere i tesori. Egli si 
fece iscrivere contro il capoverso , sollanto per- 
chè opina che questo passo, il quale discorre del- 
le calamità materiali dell’ Impero, avrebbe dovu- 
to essere collocato più sopra. Egli desidera che 
juesto capoverso abbia un posto nell’ esordio del- 
l'indirizzo. (Marità.) 

Il deputato Skene deplora che non all'inter- 
no, ma all’esterno, si voglia trovare il puato di 
gravità dello Stato, e che la politica comm»re 
le venga tirata a rimorchio dalla politica estera. 
Eatra in una particolareggiata descrizione dei rap- 
porti della cultura del suolo e delle calamità, dalle 
quali l'industria è stata colpita ia questi ultimi 
tempi, e delle quali è b»n loatano dal volere at- 
tribuire al Governo la co!pa. 

Il deputato Riese - Stallburg parla dell'in- 
fluenza dei rapporti pecuniarii sull’ industria e 
sull'agricoltura. Dominda una legge pei dome. 
stici, una legge a tutela dei campi ed una legge 
forestale, e parla della necessità della regolazio- 
ne del Danubio, e dei vantaggi, che sarebbero per 
derivarne al paese. Anche una legge sui noli di 
trasporto per le ferrovie sarebbe necessaria , per 
porsi agli arbitrari inalzamenti delle tariffe. 
Ii bene dell' Austria sta solamente nello slancio 
dell’ economia nazionale. 

Il Ministro delle finanze di Piener. Nel di- 
scorso, tenuto dal deputato Skene oscorre un 
passo, nel quale è delto, che le cose in Austria 
non potranno migliorare, se gli uomini di Stato non 
apprezzano più le proprie conviazioni che l'impiego 
che coprono. Il Ministro non può tollerare l'indegno 
rimprovero, che si contiene in questa parola, e 
di conseguenza lo respinge ricisamente. 

Il presidente dichiara che, duraate il discor- 

deputato Skene, regnava tale rumore, che 

egli quanto il vicepresidente no1 potevano 
udire quelle espressioni, altrimenti egli non avreb- 
be mancato di censurarle siccome antiparlamen- 
tari. Non avendolo fatto prima, si trova neces- 
sitato a farlo ora, posticipatamente. 

Il dirigente il Minister) del commercio, di 


ti, e favorevole ersario, gi 

una falange, formatasi da generazi 

va già lavorato pel corso di trent'anni pel suo 
scopo. Dal lato dell’ Austria invece sussisteva la 
necessità di rinvigorirsi prima con nuove schiere, 
che, vorrei dire, potera procurarsi di luaga ma- 
no per la via del federalismo, per poler così en- 
trare nella lotta. Potrebbe forse venire in mente 
a qualche spirito boliente di domandare al Go- 
verao perch' egli non abbia combattuto energica» 
mente contro le difficoltà, e non abbia espresso 
minacce ia questo senso. Î» credo però che nes- 
suno in questa Camera avrebbe approvato ua 
tale energico procedere, essendochè esso non avreb 
be certamente condotto alla desiderata meta. Se 
poi alcuno domandasse perchè non si abbia pre- 
so per base d’ua'eventuale unione il trattato 
franco-prussiano, risponderò che questo era af 
to inaccettabile per la nostra industria e l'avreb- 
be rovinata affatto. Tuttavia, anche prescindendo 
da ciò, credo di dover dire che anche quell' of- 
ferta non avrebbe condotto allo scopo, perchè e- 
rano interessi politici maggiori e di più grave 
peso quelli, che dall'altra parte facevano appa- 
rire non accettabile una tale offerta. 

Alla obiezione perchè adunque il Gover- 
no, dacchè era così senza speranze, non abbia 
rotto qualunque pratica ulteriore, contrapporrò 
che il Goverao non poteva abbandonare immedi 
tamente il campo, ma doveva difendere il suo buon 
diritto e le sue pretensioni, în base all'art. 19 
el al trattato di febbraio, per quanto e fino a 
tanto ciò era in qualche modo possibile. lo stes- 
so sono dell'avviso, espresso da uno dezli oratori 
che mi precedettero, noa essere giusto il rim- 
proverare agli Stati centrali e meridionali della 
Germania ch' essi abbiano abbandonato l’ Austria, 


e aspettazioni del miglioramento delle condizioni, 
quali pur troppo sono attualmente , il Governo 
non può se non convenire lietamente in queste vo- 
stre speranze ed aspeltazioni. 

Uno dei precedenti oratori accennò al trat- 
tato di commercio colla Francia e coll'Ioghilter- 
ra. lo non reputo conveniente che si pretenda 
dal banco dei Ministri una dichiarazione su voc 
che corrono; ma oggi posso già dire: non sussi- 
stono pratiche di tal genere. 

Coneludendo, osserverò ancora che il siste- 
ma, secondo il quale si suol procedere nella po- 
litica commerciale austriaca , è un moderato si 
stema protettore, che riconosce però il libero 
scambio, che gli sta di fronte. 

Il relatore dott. Giskra scorge nelle dichiara- 
zioni fatte dal banco governativo la_ concessione 
che nulla è accaduto nel lungo tempo, in cui 
qualche cosa avrebbe potuto accadere, e crede 
che in questa concessione si possa forse riscon- 
trare l'accenno che ora avverrà quel tolale can- 
giamento, del quale tanto si parla in genere nel- 
Î' indirizzo. 

Se la Commissione parlò del nessun succes- 
so dei negoziati e delle cattive conseguenze di 
esso, ella ne aveva ragione, perchè in genere il 
trattato franco-prussiano fu lasciato conchiudere, 
e questo fu il danno; e se il dirigente il Mini- 
stero del commercio dice che n'ebbe contezza 
anche prima, allora egli è tanto peggio che il Gover- 
no nulla vi abbia futto contro. Anche querto risul: 
tamento potrebbe forse attribuirsi a quella calma 
attività, che anche oggi fu quovamente fatta valere 
come divisa del Governo. Se tull’i negoziati colla 
Prussia non ebbero alcun successo, e tuttavia il 
Governo dichiara doversi persistere tenacemente 
nel trattare, non comprendere egli che cosa ciò 





e fu detto in un'altra Camera. Fofatti, anche 
dall’intiero andamento della cosa risulta che gli 
Stati tedeschi centrali e meridionali non erano 
in grado di appoggiare le domande dell' Austria 
in quel modo, con quelle forze e su qual terre- 
no che l'Austria unicamente poteva accettare. 
Gli Stati tedeschi merifionali e centrali avevano 
a cure di nom lasciare a nessun costo rompersi 
la lega doganale, e finchè stava ciò, non era fa- 
cilmente fattibile un procelere più energico. Im- 
perciocchè, seaza la formazione d'un altro grup- 





Kalchbery. Tanto il tenore del progetto dell’ ia- 
dirizzo, quanto anche |’ eccitamento, più volte 
fitto nel corso della discussione, a dare dichia. 
razioni, mi-obbligan> a prendere la parola. Il 
progetto dell’ indirizzo deplora nel capoverso 21 
che siano rimasti privi di successo 1 negoziati 
fiaora fatti nella questione doganale. 1) debbo 
osservare che il Governo divide pienamente il 
rammarico, espresso in quel capoverso . ch' esso 
nelle sue pratiche non abbia conseguito quello 
a cui egli aveva pieno diritto, a cui lo eccitava: 
i suoi interessi, ed a cui lo obbligavano l'onore ed 
il decoro dell' Impero e la sua posizione quale 
Potenza. Ciò, che il Governo credette di do. 
ver innanzi tutto difendere, si fu la posizione, 
secondo il diritto federale e l'ulteriore sviluppo 
. In ciò esso credeva, non soltanto di es- 
piena consonanza con quanto è contenu- 

to nel progetto dell’ indirizzo, ma era con- 
vinto di convenire anche con tutti coloro, che di- 
chiarano una necessità europea il comune ope 
rare dell'Austria e della Germania, e lo ricono- 
scono particolarmente indispensabile pegl'interes- 
si dell’ Aus 

Questa concordanza non si deve limitare 
soltanto nel campo di battaglia, ma dee riscon- 
trarsi anche nelle regioni onorevoli delle scienze 
e delle arti; dee trovarsi sul campo dell'atti 
a umana, sul mercato del lavoro umano. Quan- 
lo però si voglia servirsi di questa mancanza di 
successo per biasimare il Governo, conviene do- 
mandare se ogni mancanza di successo, come ta: 
le, meriti anche il rimprovero di un giusto bia- 
simo. 

lo eredo che, come il successo, per quanto 
grande esso sia, non si dee reputare qual uni 
ca norma, secondo avvenne appunto in altri casi, 


e come entrò pur nella critica delle cause, dalle | 


quali derivarono i successi, io credo richiedere 
la giustizia che si domandi anche a_ sè stessi 


quali sono poi le cause, per cui non si ottenne | 


un sucecesso ? Tutti coloro, che seguirono con 
qualche imparzialità e pacatezza |’ andamento di 
queste fasi politiche commerciali, dovranno con- 
cedere che non fu l'Austria quella, che procedette 
in questa faccenda, a così dire aggressivamente, 
© cercando alleati; ma fu il trattato di com- 
mercio franco-prussiano, che fu 
guanto all'Austria, e sul suo significato ed im- 
portanza nessuno può avere un dubbio. Il ri 

prosero che il Governo sia stato colto all'im- 
provvista da questo trattato, non è giusto ; perchè 


esso fu bensì conchiuso dietro le spalle dell’Au- | 
stria, e lasciandola da banda, ma per questo non | 


può punto dirsi che il Governo austriaco ne sia 
stato colto all'improvvista nel vero senso della 
parola. La risposta, data dall'Austria a questo, fu- 
rono le proposizioni del 40 luglio 1852. L'offer- 
ta, fatta alla Prussia in quelle proposizioni, era 
fatta sul serio. Non era già una semplice mossa 
discacchi; imperciocchè l'Austria non disconosce- 
va quali sacrifizii sarebbero stati imp sti agl' indu- 
striali austriaci da quella unione doganale. Il 
Governo austriaco però si fondava sulla loro di 
sposizione a fare pur sagrifizii, confidando che si 
pienamente riconosciuto l'assunto e | 


ifiutate. In fatti, per verità, qui non si 
trattava di singoli dazii maggiori o minori, ma 
si trattava dall'altra parle di grandissimi inte- 
ressi politici, ai quali si tese da. generazioni, ed 
PI crese di latigl pasta Te nt 

campo ia era in 
venzione essenzialmente differente fra le due par- 


gettato come un | 


po doganale, era impossibile adoperare una mag- 
giore energia, e con ciò la posizione dell Au- 
stria era sfavorevole in qualunque caso. 

Io eredo adunque che la mancanza di suc- 
cesso, della quale si parla non possa essere attri- 
buita almeno al Governo. 

pi il piso, contenuto nel 
capoverso 31, sulla incectezza, nella qyale si tro- 
rerebbe la questione della posizione politica com- 
merciale dell'Austria verso gli altri Stati della Ger- 
mania. Se qui, ei dice, si trattasse soltanto d'un 
rimprovero, o vogliasi di un'accusa verso il GY- 
verno, non mi permetterei nemmeno un'osset 
zione; ma credo che, data la posizione somma- 
mente seria, effettivamente sussistente, nella quale 
si trova l’ industria, conviene essere molto guar- 
dinghi nel volerle suggerire, come rimedio, certe 

ostanze. L'industria abbisogna di 
potenti, ch'egli è dovere il 
questione con assoluta schietU 
queste, si annovera appunto l'osservazione, che, a 
mio avviso, l' incertezza, della quale qui parlasi, 
non ha in aleua molo aleuna maggiore od an- 
che soltanto notevole influenza sulle angustie del- 
l'industria. Una bueca, assai influeate, nell 
tura della discussione sul progetto dell'in 
accennò al motto dellico: Nosce te ipsum. 

Ora questo motto vale particolarmente per 
l'industria, ed io vorrei rivolgere agl' iodustriali 
anche quell’ altro : aiutati che Dio ti aiuterà 
abbiamo la missione di non lasciare in alcun 
modo in dubbio gl'industriali sulla posizione e 
sulle angustie, nelle quali si trovano, nè dobbia 
mo accennare a cause accessorie per consola 
od illudere l'ammalato sul suo stato. Noa mi 
nascondo, che per quanto concerne le condizio - 
ni della produzione, per le quali l' industria 

tisce, mollo può farsi ancora in via le. 

ed inaltro modo. Ma innanzi tutto è |’ 
| industria stessa quella, che deve aiutarsi per su- 
perare le difficoltà, nelle quali si trov 
inoltre che da questa mancanza di successo de- 
! rivarono grandi pregiudizi per l'industria. lo 
I non so vedere coneretamente tali pregiudizii ; 
potranno essere deplorabili e incresciosi imba- 
! razzi per gl industriali, ma grandi pregiudizii 
Î lo domando all'opposto, come sa- 
| rebbero invece le cose, se l'Austria avesse avuto 
{ un successo; se oggidì si avesse una stabilita de- 
| cisione sull’accettazione delle nostre proposizioni 
! del 40 luglio. Io credo che in connessione colli 
rimanente costellazione del mondo, l'industria si 
troverebbe in condizione non meno angustiata 
| anzi le si aggiungerebbe un nuovo elemeuto 
quietudine, dovendo essa rivolgere le sue specula- 
| zioni ad ua più lontano avvenire, mentre è appena 


non ottenuti 


Si dice | 


mom so ravvisarli quale risultato dei successi | 


voglia dire, Il procrastinamento di tutta la_ que- 
stione è di straordinario pregiudizio, perchè non 
si procedera alla deliberazione della nuova tarif- 
fa doganale se non quando il Governo si chiari. 
rà di quello, che per altri è gia chiaro da gran 
pezzo. L'incertezza sull'esito del trattato dell'an- 
no 1853 avere certamente avuto conseguenze pre- 
giulicevoli per l'industria. 

Alle Camere di commercio fu mandata per 
le loro consultazioni una tariffa, coll’ osservazio- 
ne che non doveva avvenire aleuna modificazione 
ai principi di essa. Ogni negoziante ed industriale 
doveva quindi ammettere che quella era la tariffa 
che du va considerata come norma, 
ed aversi su ciò a buon diritto fondato la specula” 
rione. Ma ora essere questa tariffa gettata nelle 
stampe vecchie, e se un tale errore non è un dan- 
no, che cosa sara? Saper egli da fonte sicura, che gli 
Stati medii non avevano un’ avversione assoluta 
contro la formazione d' un nuovo consorzio do; 
nale, purchè l'Austria avesse potuto dar gui 
d'un'azione energica ; ma la politica commerciale 
stava allora nelle mani del Ministro degli esterni, 
e questi faceva ogni sforzo per raggiungere anche la 
i suoi scopi, ed allontanò la possibilita d'un'unio- 
ne parziale. Conseguenza di ciò essere l' isola- 
mento. Ù 

« Possa la nuova tariffa austriaca, conclude 
il relatore, corrispondere ai veri interessi ed ai 
bisogni dei popoli dell'Austria, dacchè noi siamo 
rimessì alle sole nostre forze! Come volle dire la 
Commissione, l'Austria non manchera di fare ogni 
sforzo per migliorare la propria sorte e supera- 
re gli ostacoli, purchè il Governo faccia dal suo 
canto quanto può per avvantaggiare le condi- 
zioni della produzione. » 

Si procede alla votazione, ed i capoversi 20 
e 21 sono accettati, giusta il progetto della Com- 
missione. 

Icapoversi 22, 23 e 24 (3) vengono dal 
relatore motivali con brevi parole, osservando 
che, già nell' indirizzo dell'anno decorso, venne 
espresso il desiderio della Camera che le venga 
presentata una legge sulla concessione di ferrovie, 
mediante cui al Consiglio dell'Impero sia riservata 
la sua ingerenza, non solamente nel caso di con- 
cessioni di sussidii. 

Nell’ laghilterra, non entrare in attività al- 
cuna ferrovia, senza che la questione della con- 
cessione sia stata discussa, sia dal Parlamento, 
sia dagli altri fattori legislativi. Avere la C»n- 
missione creduto di dover nuovamente ritoccare 

uesto proposito. 
102° caporersi 23, 23 e 24 sono accettati sen- 
za discussione. Si passa alla discussione del ca- 
poverso 25 (4). 

Relatore dott. Giskra. S. M. ebbe ad annun- 
ziare anche una serie di proposte pel Consiglio 
ristretto dell’ Impero. Senza determinarle, la Com- 
missione credette di poter nutrire la speranza , 
che fra tali proposte ve ne sia pure una, che con- 
| cerne un oggetto di peculiare importanza; un 
oggetto, la cui importanza fu ripetutamente men- 
zionata : cioè, la regolazione delle relazioni delle 
confessioni religiose; ma in un senso e con una ten- 





(31 Ecco il loro tenore : 





lin grado di provvedere pei prossimi mesi. Se si 
| parla poi di pregiudizii, che minacciano dal non 
{ suecesso di queste pratiche, io ritoraerò sulle 
parole dell'oratore, che mi precedette ed osser- 
| terò che ci vedremo costretti d'ora innanzi ad 
aver riguardo soltanto agl' interessi strettamente 
austriaci, a procedere autonomicamente e formare 
la tariffa secondo i bisogui austriaci. Non so se 
da ciò minacci un essenziale pregiudizio; se poi 


stato 
avuto 
tarif- 


* Monarchia austriaca. Il Governo, unito alla, Ca- 
mera, sarà ia grado di stabilire d'accordo que’ 
dazii, che, secondo la generale matura pondera- 
zione si conosceranno corrispondenti alle condi 
zioni. Se voi, o signori, associate a ciò speranze 


22 + L'importanza delle ferrovie, come mezzo di 

| comunicazione, ha indotto la Camera dei deputati, nel- 

l'ultima Sessione, ad esporre ll bisogno d'una nuova 

legge sulle concessioni delle ferrovie, onde animare lo 

spirito d' intrapresa è assicurare alla Rappresentanza 

dell Impero la sua giusta parte d'influenza nello. sta- 
bilimento di muove linee. 

23 « Noi non possiamo che ripetere la rispettosa 
preghiera a Y. M. di voler affidare al Governo l'inca- 
rico di presentare un progetto di legge 44 hoc al Con- 

io dell'Impero riuni'o. 

24. » I progetti di legge per estendere la rele ferro- 
viaria. e per far progredire gl'interessi economici na- 
zionali in generale, e gli altri progetti di legge dipen- 

dalla competenza del Consig io plenario saranno 
l'oggetto della più accurata investigazione da parte 
della Camera dei deputati 


(dl Eccone il tenore 
25 « Noi speriamo pure sin d'ora. avuto riguardo 
ai progetti di legge anvunziati dalla M. V. pel Consi 
glio ristretto, che i negoziati colla S. Sede ci porranno 
in grado di regolare legalmente le relazioni del domi- 
nio legislativo poste in causa coll’ atto del 18 agosto 
1855 conchiuso da V. M. con Sua Santita il Papa. » 





dottrine. 
nome del i: 
n lui l'uomo, 
l partito re 
Pha bello di. 
© sempre 
aa non ba 
o. Adu 
agitazion 
voluto far pr 
Prresati ne e 
il giorno pi 
. Si ha lu Le 


soll 

studenti e 
se, è molto se 
lì dalle scuole 
blandizie e le 
hodificheranno 
an0o Îl malo 
le; il mate di. 
Imento, L'W. 
dei seri prin: 
volerlo, ‘uno 
d ecco porche 
cilmente trat. 


molto calore 
fere politici 
vato, i signori 
anno espresso 
Consiglio de' 
he non fanno 
rotestato cop: 
ori Rouber @ 
la volta dello 
i membri del 
zioni attive 
risponsabi 
ita nell' an 
re poteva con- 
he i 


lmpera- 
Jinistri; perciò 
[conserveranno 
ioni. E in che 
lel ricevere |' 
Ichi. 
non è incorà 
anno sino 
Hanno parlato 
contro il Go- 
bunali stoccate 
il tutto con 
. L'avsocato 
one su tutti i 
onseguenza, la 
tanza, e si cre 
me. (Vi de 


l'ultima mia, 
una influenza 

ono gl 
prego politici, 
‘risposero agli 
r° fare 


i a presideale 
, a Vicepresi- 
sidente del Tri: 
den. (0. T:) 


lo frayeese, il 
goziare le mo- 
iano, doman 
nia, ebbe già 

Dipartimenti 
n accordo $ 
tenuto. 

( Stampa} 


re. 


ti cover 
8 Snerma 


viglia i gi più avversi all'Austria. 
Na tu per altro, fanno plauso, a quella fi- 
ta per gli stessi motivi; e mentre il Déats 
se ne rallegra perchè la liberti costituzionale 
trionfa, il Diritto se ne consola perchè, die’ egli, 
in grazia di quella libertà, fu condannato, tutto 
il sistema passato e presente dell'Impero. Ad ogni 
modo, i giornali dlle più opposte tendenze, rico 
nioscono che la libertà di dire al Goverao l'aui- 
mo suo con tutta franchezza non è più un de- 
sid ga una real seal sor 
‘a periodica fa gli elogii dell’ Austria per le li- 
Reel costituzionali, che vi si godono, l' Indipen- 
denza belgica si lagna dicendo, ehe pur troppo 
il presente non è fa al progresso delle idee 
liberali in Francia! E già questa è una laguanza, 
che fa în Francia tutta la stampa più o meno 
e nello Stato modello le libertà co- 
no qualche cosa da desiderare, se 
è vero che izia ha operato 47 sequestri di 
giornali in soli trenta giorni. , 
Dopo la rielezione di Lincola alla presi- 
denza degli Stati ancora Uniti, gli eserciti di 
Grant è di Lee non hanno ancora operato nulla 
di straordinario, e tutta la forza della guerra si 
nell’ Occidente con una energia ed un 
di distruzione senza esempio. Il generale 
unionista S ha intrapreso un'arditissima 
mossa, 0 si avanza con un esercito scelto di cir- 
,000 uomini, divisi in due colonne, nelle | 
parti più interne della Georgia , lusciandosi alle 
spolle i duo generali nemici Hood e Beauregard, 
che lo seguono 0 almeno sembrano volerlo seguire. 
pali fatti di Sherman. La città 


e 
te, la porta, la chiave del Sud, la Tiro del com- 
mercio meridionale, non è più che un cumulo di 
rovine, è una città muta e morta, che giace nel- 
; la rete delle ferrovie, che, come 

raggi niro, partivano da quella città verso 
i qualtro punti cardinali, è stata distrutta, i pon- 
ti son le opere demolite, gli edificii 
incendiati, le guide spezzate, il materiale guasto 
e disfatto. La linea occidentale ed atlantica di 
Sciattanuga , lunga 138 miglia, la linea della 
Georgia, che appartiene allo Stato , e alla quale 
il Gov 10 di Richmond deve parecchi milioni 
di dollari, sono rovinate e non potranno per lun- 
go tempo trasportare un treno di viaggiatori; la 
linea di Màcon, lunga 103 miglia, quella da Mà- 
con a Savannah, lunga 191 miglio, quella da Au- 
gusta a Sciarleston, lunga 435, avranno probabil- 
mente la stessa sorte, Le due colonne dell’ eser- 
cito di Sherman si avanzano sopra Macon, l'al- 
tra sopra Augusta, avendo alle ali corpi volanti 
di cavalleria, che distruggono ogni cosa all'i 
torno, e rapiscono tutto, viveri e provvisioni. Que- 
sta marcia rinuova le devastazioni di Turenna 
nel Palatinato, 0 piuttosto quelle de' popoli Î 
tari; che devastarono |’ Europa. Per giustificare | 
queste barbare gesta, se pure il giustificarle è 
possibile, Sherman debb' essere incaricato d'una 
spedizione sommamente importante e difficile. 

3. Il disegno di Sherman è d'avanzarsi sino 
al mare; ma, siccome 


il eui centro è Atalanta, così è difî 
re lo scopo di questa corsa di meravigliosa au- 
dacia, € che può disaggregare la Confederazione, 
la quale in quelle parti non ha sufficienti mezzi | 
di resistenza, sebbene i giornali del Sud preteu- | 
dano che le resistenze si manifesteranno quando 
Sherman se li Aterà meno. Per altro sembra 
molto difaicile che milizie improvvisate possano 
rattenere un generale sperimentato, audace, pru- 
dente, en e capace quale è Sherman, e che 
comanda ad uomini scelti, provati iu venti bat- 
taglie e abituati alla vittoria. | giornali del Sud 
predicano che la temerità di Sherman riceverà 
ua severo castigo, eh'ei dovrà, come Burgoyue a 
Seratoga e Dupont a Baylen, deporre le armis 
o fare una ritirata’ più disastrosa di quella di 
Mosca. In guerra anche questo è possibile, ma 
noi non vediamo quali forze abbiano i confe 
rati nella G per costringere alla resa od al- 
la ritirata il generale unionista. Ad ogni modo, 
il generale Beauregard ha messo fuori un pro- 
clima da Corinto, promettendo al popo!o. della 
in di accorrere prontamente in 
ed cccitandolo a devastare ogni cosa innanzi a 
Sherman. Un telegramma da Nuova Yorek annui 
zia la leva generale di tutti gli uominl dai 
ai 85 anni nella Geo; pedizione in quello | 
Slato di tutte le forze dei separatisti della Caro- | 
lina del Nord. 

4. Il giorno 42 corrente ha avuto lugo in | 
Vienna l'apertura solenne del nuovo Ospitale 
Fosszione Rovorro, e ne fu posta l' ultima pietra. 
L'atto di fondazione è del tenore seguente : « Nel- 
l'intento di festeggiare l' avvenimento, gradito per 
Me e per il Mio Impero, della nascita del Mio 
Principe ereditario, con un' opera durevole di fi 
lantropia, ho risoluto di fondare in tale occasione 
a henefizio della povera e sofferente. um 





Nuovo Ospitale nelia Mi capitale e di resi 


Alle viste de porto stavano alcuno barche. 

Si conchiusero altre vendite d'oli; fra le quali, 
di Co, ‘n aspetativa , © di Dalmazia Len anco 
Sii arrivi ritardamo , e sì aspttaco dalla Puglia 
sui scico, L'andaento degli much non ‘a re | 
sitio all'aumento, dopo gli arrivi di Triste, e si 
Venserano al consumo. a fior. 2? nei VO. Der sa- | 
liti continuarono Joni. consa 


furono gli ulti 

Le valu 
5 per © di diss 
siro, ger la mancanza d'argento. Soltanto il da 20 
framehi si con enne da fior. 8: 
conote rimasero più ferme da 


che sono arrivati 
dì ollrte nello, per si 


Alessandria 30 novembre: Continuarono gli ar 
rivi megli spiriti di Prussia, per cui indebolivano i 
prezzi con tendenza a ribasso, acconsegnare a P.C.' 
1 ‘4 Le transazioni in farine furono abbastanza a- ! 
uimate; più fiacche ognora quelle di Trieste @ Fiu- ' 
toe, che olfronsi da fr. 43 a dé, fr. 38 a 39 6 Amburgo 
#34 a 33. Si acquisiavano molte patate ; quelle: Armsterd 
% ne Vengono Pr ve P. €. ad, Ancona. 
# de sca la PO a 30. Sostegno nei | Augusta 

| Bela 


Suoni, iu seguito alle notizie esterne, eon animati 


Cambi 


più la g-mma, con viste di- progresso, aoche per le 
voci, che grossa partita si fosse scmmersa nel Nil 
Hi calle Moka si mantiene. 
mercato dei cotoni si fa più importante per le ri- 
cerche di Alessandria. Avemmo piccolo ribasso nel- 
le pelli salate; le fresche mancano. 
+ con sostegno in | tonine e caprino. — Amsterdam 5 dicembre. Se- 
tutto, non eseluso il baccalà , di cui, piccoli legni | guita il: sostegoo nel caff, di.cui le_ca 
mese di novembre furono di sacchi. 90,(00. Calma 
aegnisi negli auccberi rafiati. La canapa di Riga 
confronto del valore abu- Polonia si paga a fior: 3 a 64. Si vendevano 1825 
razzi canne. d'India, 


| (Listino compilato dai pubblici genti di cambio.) 


lare ii vome in uo di Fonpizione Ropots | 
ls ‘e del iaia primogenito. — La- | 
gosto 1858.» — Così Îa_ nascita del | 

ereditario ebbe l'impronta d'un nobile 
generosa verso l'umanità sofferea- 

Cassetta riprodurrà tutti particolari, di 
quell’apertura solenne. 
sì. Nella passata quiadicina, ha avuto luogo 

il processo dei Tredici, in cui Berryer s'è mo-! 
strato in tutta la sua grandezza e’ potenza nel 
contendere gli ultimi avanzi delle libertà cittadi 
‘emente offese da quel processo, in cui il 
Governo ha chiesto che il giudice della. contesa 
sia una legge politica anzichè un decreto giuridi- 
co. Anchesil. sig-Dulaure- non ayesa spiegata mai 
ina dialettica più . Nè Giulio ‘Favre era 
iù caustico. Ma tutto ciò non valse 


zionale. Certo i condannati si provvederanno 
cassazione, Il processo è di somma importanza 
essendovi impegnata tulta quanta. la liberta elet 
torale. Anche la Corte di Roano nell' affare delle 
corrispondenze poligrafiche ha confermato, la sen- 
tenza di condanna emanata dalla prima istan- 
za. Da questi processi appare che l’incoronamen- 
to dell'edifizio, tanto sospirato in Francia, nelle 
libertà pubbliche, è tuttavia ben lontano dal suo 
compimento. 
"6. La marina mercantile dei Ducati dell' E1- 
ba è stata autorizzata a navigare con bandiera 
a od austriaca. Questa disposizione, giu- 
sta il foglio ministeriale di Berlino, è dichiarata 
provvisoria, e di nessun pregiudizio al definitivo 
regolamento della questione. Lo stesso giornale 
aggiunge che i Governi d'Austria e di Prussia 
nno pei posizione comune da 
attuarsi quando la civile amministrazione dei Du- 
cali sarà istituito. 
7. La consegna dei Ducati dell’ Elba ai Com- 
dell’ Austria e della Prussia è stata ese- 
L’ Autorità federale, con suo proclama del 
7, amnunzia alla p»polazione dell’ Olsteiu-Lauem- 
burgo di avere trasmesso l'amministrazione dei 
Ducati ai Commissarii delle Putenze alleate ; e 
questi, alla loro volta, annuoziano ‘ufficialmente 
essere entrati iu funzioni. La sede del Governo 
centrale è trasferita a Flensburgo. Iatanto entu- 
siastiche accoglienze hanno accolto a Vienna e 
Berlino le truppe reduci dai Ducati. 1 nostri let 
tori già conoscono le solenni accoglienze di Vie 
na; quanto a Berlino, _l' eutusiasmo per l'esercito 
patriottismo si manifestarono in mille modi, 
nei discorsi, nei brindisi, nei giornali. Il Governo 
profitta dell'entusiasmo generale, rivendicando 
per sè l'onore e il merito d'aver reso possibile 
quel trionfo ‘colla sua politica e col nuoro otdi- 
namento militare, introdotto dal Re, malgrado 
l'ostinata opposizione della Camera dei deputi 
Il Re Guglielmo, in un ordine del giorno, ha d 
iarato essere dovuto principalmente l'esito della 
campagna nei Ducati al nuovo ordinamento, da 
esso dato all'esercito. 1 fatti banno, a dir vero, 
to ragione al Re e torto alla opposizione della 
Camera bassa. 
8. latorno al disarmamento dell 
Memorial diplomatique. dice che l'Austria ridurrà 
ediatamente, in: modo da rimetterli sul piede 
i tre corpi d'armata nella Gallizia, nella 
Venezia e quello dei Ducati. L'esercito austriaco 
ia tal modo sarà ridotto di più della metà nella 
fanteria, e di due quinti nella cavalleria. E per 
convincersi della verità di queste cifre, basta pa- 
ragonare il bilaacio del 1854), che si suldava con 
un eceesso nelle spese di 280,624288 fiorini, 0s- 
701,560,720 franchi , col biluucio del 4865, 
presenta un deficit di 30,477,5 
3.999 franchi. È noto infatti che, 
istanze del Consiglio dell'Impero, il 
iro delle finanze ha cominciato a de- 
42 milioni di fiorini. sulle sole spese della 
guerra nel 1861. (*) 
Vienna 9 dicembre. 
JI Ministro della giustizia ha accordato all’ 
avvocato di Mirano, dott, Giuseppe Antonio Leiss, 
la chiesta traslocazione a Venezi 


La Corrispondenza generale austriaca ri 
« Sebbene non ci stimiamo per nulla i 
di rispondere, rellidcando a tulte le notizie de 


giornali, la maggior parte inventate 0 svisate, | 


pure ci troviamo indotti a dichiarare pinamen- 
te inventati la notizia data da una corrispon- 
denza del Pester Lloyd, d'una pretesa domi 

del sig Ministro degli affari esterni d' essere 
levato dal suo ufficio. » 


L'iudirizzo della Camera dei deputati, da 
presentarsi a è giò pronto, e fa mandato 
oggi al dott. Giskra perchè lo sottoseriva. Esso 
è seritto sopra carta forte in caratteri correnti , 
e chiuso in un semplice astuccio di velluto ros: 
s0. È già soltoseritto dal presidente dott. di H 

dal segretario, dott. Hanisch. La presen» 
as domenica per iserit 





rseggiano le lane; 


Offronsì mon- 
del 


44.5.) 
—___ 
BORSA DI VENEZIA 


del giorno 12 dicembre! 


commi. 
Seal 0 Piso 


Cotto 


400£:v. an. 54, 
1001ireital. 7 





OSSERVAZIONI METEOROLOCICUE 
forse rl Osservasorio del Seminario patriarcale & Venazia, all'aivezza di metri 4034 sopra livllo del mare: — li 42 Gicembrè 1984 


cupare il castello di Moncalieri per compiervi la 
sua educazione. 


Torino. 
Firenze col Re. 


poli, 
militare. 


sta mattina alla volta di Napoli. 


rebbe che le cose vanno abbastanza bene colà. 


seri 
(Vi 
forte cannoneggi 
presso Duch-Gap. Tutte le forze de’ separ: 
che trovavansi nella Carolina del 

spedite nella Georgia. — Oo 226. 


La prossima seduta plenaria della Camera 
dei deputati avrà luogo martedì mattina alle 10. 
L'ordine del: gioruo èil seguente: Prima lettura 
della proposta goveruitiva per una sul 
zonamento ; rapporto del Comitato di finanza so- 
pra letto di legge presentato dal Governo 
circa alla continuazione dell’ aumento delle im- 
poste, dei bolli e delle competenze; e finalmente 
rapporto del Comitato sull’ affare Rogaw: 

1 giorqali di Vienna pubblicano il rapporto 
del Comitato, scelto dalla Camera dei deputati 
sull del deputato doit. Berger, relati 
all'atto contro il cavaliere Carlo di Rogawski, 
con cui viene dichiarato decaduto dal suo posto 
di deputato per essere stalo dimesso , per man- 
canza di prove, dal delitto d'alto tradimento di 
cui era stato accusato. Premessi alcuni conside 
rando, il Comitato. propone: « Che l'eccelsa Ca- 
mera deliberi, avere Carlo cavaliere di Rogaw- 
ski perduto i pnale diritto d'essere mer 
bro della Camera dei deputati del Consiglio dell 
Impero. » 

La minoranza del Comitato, rap; tata 

signori deputati dott. Berger, dott.. Rechbauer 
e Schindler, dichiarò di non aderire a tale pro- 


posta. 

Il rapporto è firmato dal dott. di Waser, 

presidente e relatore del Comitato. (FF. di V. 
Torino 44 dicembre. 

Ci si assicura, dice la Gazzetta di Torino, 
che, nell'occasione del trasferimento della capi- 
tale, S. A. R. il Duca d'Aosta prenderà stanza 
in Torino, come colonnello comandante il 65° 
reggimento di fanteria. 

S. A. R, il Duca di Genova passera ad oc- 


S. A. R. la Duchessa di Genova rimarrà in 


S. A. R. il Principe di Carignano passerà a 


A. R. il Principe U.aberto rimarrà a Na- 
caricato del comando di quella divisione 


S. A. R. il Principe Umberto è partito que- 
(Stampa.) 


Dispacci telsgrafici. 


Parigi 8 dicembre. Î 
Il maresciallo Mac-Mahorr, governatore dell’ 
Igeria, è giunto a Parigi. Questo fatto prove- 


(FP. di V.) | 
Madrid 11 dicembre. 

Il ministro di Stato diede le sue dimissioni. 
{ FE. SS. 


Nuova Forck 1." dicembre. 
Il governatore della Georgia _ordi 
one di tutti gli uomini dai 46 a 
tri dispacci d' ieri.) — Si senti 
o al Nord del fiume 


d, furono 


( FF. SS.) 
DISPASCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 13 dicembre. 


( Spedito il 13 5 9 mm. 15 autimerid 
(Ricavato îì 13 ore 10 min 40 ant.) 


l'affare Rogawski. 
(Nostra corrispondenza privata.) 


Corso degli effetti e del cambi 
aut CI 


dol 10 dicembre. del 12 dicembre 


sunsti 
arrniti 

Metalliche al 5 p. 9g .. 

Prestito nas. al 5 p.',. 

Prestito 4860 

Azioni della Banca naz: 


Az. dell’ Istit. di credito 174 


( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 1? dicembre. 
Rendita 3 p.; 
ade ferrate aust 





lito mobiliare . » 
Borsa di Londra del 12 
Consolidat> iaglese 


te 
4 100 or. d'argento. 


Errefusvosuese vers 
|RGBIRSSASSSER] SERE 
arlattatco 

3g |£318|3 


[Da 20 franchi. 
» iO» 


[Corbo phi e LR. Conv 


ati 

imp 
Semanee 
Metza Sor 


Corso presso gr. R. 
poriali e 100% agli 





mento avvenuto nella Esposizione 
striale muranese, in conseguenza dell’ 
da ierî, per parfe dello Stabilimento Sal 

i di pregio non mai veduti, e che fra 
pochi giorni verranno all'estero trasportati, in- 
duce la Deputazione comunale e la Direzione del 
Museo ad assecondare i desideri generalmente 
manifestati, col prorogare a tutto il 20 corr. l' 
Esposizione stessa, che con oggi doveva essere chiu- 
sa, onde gli amalori ed intelligenti possano ap- 
profittarne. 

Murano 10 dicembre 1864. 


Ua grosso pesce, del peso dai 600 ai 700 chi- 
logrammi fu pescato avantieri nelle acque del Por- 
tofino. Questo colossale natatore, che misurava più 
di quatiro metri, aveva nello stomaco un tonno 
del peso di fl ‘chilogrammi, appena tocco dai 
denti, e visibilmente trangugiato pochi momenti 
prima di essere preso. Così nella Gazzetta di Ge 
nova del 9 dicembre. 


Avvenire di Napoli d | 2 scrive che, due 
giorni prima, furono scoperti a Pompei quattro 
vasi in bronzo, degni veramente d'osservazione 
pel buon gusto della forma, mentre lo stile n'è 
grave e semplice; una tavola di ma mo elegan- 
tissima; e da ultimo la statuetta di una Vittoria 
maestrevolmente condotta, che fu rinvenuta so- 
prapposta alla tavola, 


« AI mattino , scrivono in proposito al New 
York Herald, tutto il paese, per un raggio di pa- 
recchie miglia dal picco d'Orizaba, fu scosso da 
un violento terremoto , che cagionò perdite im- 
mense în parecchie città. Pare che Puebla ed O- 
rizaba abbiano sofferto più delle altre ; poichè co- 
la fu distretto non solo un gran numero di ca- 
se, ma si ebbero a deplorare eziandio molti mor- 
ti e feriti, Una lettera da Puebla del 
so della catastrofe annunzia che 17 soldati fran- 
cesi e 29 cittadini furono riconosciuti tra le vit- 
time, delle quali non si sa ancora il numero. » 

L'Echo de la Veracruz pubblica dal canto 


| suo i seguenti ragguagi 


« Alle due ore pom., meno ciuque minuti, 
del giorno 3 corr., sì sentì ua terremoto violen: 
tissimo. Molte persone rimasero morte e rovina. 
rono molti edifizii. Alcune altre città del Distret- 
to d'Orizaba soffrirono pure gravi dai 

« Nel villaggio di Nozales, In cupola della 
chiesa è rorinata, schiacciando la sagrestia , il 
presbiterio ed il locale della Scuola. 

« Ad Iuilopon, il tetto della chiesa è puro 
rovinato e sono rovinate le mura del Tribunale. 

« La torre della chiesa di Tenamo e la chie- 
sa della Peria sono completamente diroccate. » 


Domenica p. p., venne arrestata una giova: 
ne, per aver essa morsicato în un braccio una 
donna scostumata , colla quale ayeva appiccato 
rissa. Quella donna, per grave lesione riportata, 
trovasi sotto cura chirurgica. 

Nello stesso giorno. furono tradolti nel 
co Ospitale due sconosciuti individui, uno de' qua: 
li di nazione inglese, i quali, caduti in terra in 
istato di piena ubbriachezza , riportarono gra- 
vi lesioni alla testa. 

Nella stessa domenica, alle ore 7 e '/, po- 
merid., igaoti ladri, approfittando d' una finestra, 
rimasta aperta al primo piano della casa N. 2699 
in Calle Li Barnaba , abitata dalla fomi- 
glia dello scultore, sig. Toso Francesco, entraro- 
no in quell'abitazione, e derubarono vestimenta 
da donna, pel valore di 144 fiorini. 

Certo Righi Foriunato, ex soldato estense 
dimorante temporariamente ‘a Sandrigo, Provin- 
cia di Vicenza, venne, la notte del 4 corrente, ag- 
gredito nella propria casa da Ire uomini scono- 

i quali, dopo d'averlo minace 

lo d di quattro napoleoni 
tro fiorini in argento. 

sera del 5 corrente, verso le ore 8, s'ap- 
prese il fuoco al fienile di certo Brangia France- 
sco di Montagnana. Mediante il soccorso presta- 
to dagli accorsi, venne circoscritto l'incendio al 
solo fenile e alle stalle, distruggendo però foraggi 
ed attrezzi rurali pel complessivo valore di 2,380 
fiorini, Come gravemente sospetto 
incendio, venne arresiato certo G. Giovanni, in 
confrouto del quale procede l' I. R. Autorità giu- 
dizia G 

Certo Batlisti Federico, d'anni 18, di Ri 
valla, venne aggredito, il giorno 7 corrente, sul. 
ia strada Busolda, da sette uomini armati, i qua- 
li lo derabarono di un fiorino. 

Venuti ad alterco fra loro certo C. Giovan- 

C. Girolamo, di Marostica, il primo riportò 

lesioni alla testa. Fu disposto per l’arcesto 


85 We — ambi poss. polacchi. — 
eli Mafio, poss, al Vapore. 


r Vienna i signori: Co 


Scoell Sanford G. 1. - Swann W. Tommaso, tutti 
i Festetie de Toina, conte, L R. 
allo. — Per Verona: Loceioli Giu- 


tre possi. in 


seppe, dott: in legge, di Riva. — Pasini 


poss. di Riva. — Brandel Francesto, LL R. consigi. 


Udine: 
Solmitz AN 


di finanza, di Trento — Pe 
conte, post. — Per Trisî 


Titard Piet 
-13 50 
465 
113 16 
688 


180 
390 


[Dopgio di Genota 30 75 


1128, 19/04 in 5 Mario del G 
igo Ze 


Tmarascai dx vela. 
Nel giorno 8 dicembre. — Bat 


iorno stes- | 


got. di Bradford. — Per Milano : Heritier Fia, 


È ni 

Certa Maria Ciscato, d'Arzignauo, cadendo 

la mattina del 10 corrente giù da una scala , si 

Fopoa capo, e rimase, poche ore dopo, priva 
i vita. 


_—_————_ 
Notizie musicali. 


Quaria e quinta accademia del cav. Sivori 
all' Apollo. 

Venerdì, il Sivori diede la sua quarta a 
demia. L' ammirazione pel grande artista non ces- 
sa, e ben ne dava segno il teatro, come le pri- 
me sere gremito di gente fin nelle ultime logge. 

Dopo l'Omaggio a Belli udito altra fi 
ta, ed eseguito con eguale prestigio, ei souò una Fan- 
tasia sopra molivi dell*opera, Un ballo in masche- 
ra; e la sonò con fanta grazia e tanto brio, massi- 
me in quello spiritoso motivo: È seherzo od è fot 
lia, seguito dalle più leggiadre e fiorite variazio- 
ni, che non bastò udirlo una prima volta, e se 
ne volle ed ottenne pur la seconda. 

Lo stesso accadde nel Carnovale di Cuba, da 
lui composto nel genere ghiribizzoso del Paga- 
nini. Ei ne dovette ripeter la stretta, dove tra gli 
altri scherzi musicali, passando da' più estremi 
acuti aYbassi più profondi, con tanta istantaneità 
di movimento da paverne simultanea la nota, e- 
gl'imita il conto © il garrir degli uccelli, in gui- 
sa da ingannarne affatto l'orecchio. È un giuoco 
d'archetto, un meccanismo, se si vuole, mirabi. 
le; ma in ciò non è il vero bello, il sublime del- 
l’arte, quantunque l' effetto no riuscisse grandis- 
simo. 

Di questo bello, che noi intendiamo, dell’ar- 
te veramente classica, ben ei diede un saggio; do- 
menica sera, nel Tremolo di Bériot sopra motivi di 
Berthowen, ch'egli maguificamente eseguì in tut- 
te le squisite sue finitezze. Qui davvero sì parve 
il gran sonatore. Appresso ei riprodusse la bella 
Fantasia sopra motivi della Lucia di Lammermoor, 
da lui composta, ed eseguita, se pur è possibile, 
con perfezione ancora maggiore di prima, tanto 
che ne dovette replicare il finale. 
vo, a generale richiesta, come spiega il program- 
ma, la Fantasia sopra motivi del Ballo in ma- 
schera, dell'accademia antecedente, e il Carno- 
vale di Cuba, del quale si volle anche questa vol- 
ta riudire le ultime variazioni, che, col prefato 
| programma, chiameremo burlesche. E. il compia- 
cente maestro, nel quale la condisceadenza non 
è inferiore alla somma bravura, sì piegò al pul 
blico desiderio; se non che, in luogo di quelle 
rispose colle variazioni finali dell’ altro Carnovale, 
quel di Venezia, che dopo il Paganini non si sen- 
tì da altri raggiunto con tale eccellenza. Onde 
non è a dire in mezzo a che applausi trionfali 
si chiudesse il trattenimento. 

Alle due accademie cooperarono col noto 
valore i cantanti dell’opera, la Bertolini, il Cer- 

bara e il Coletti, i quali, @ più specialmente il 
Cerbara, ebbero non pochi segni di gradimento. 
Il maestro fossi ebbe l' onore d'accompagnare sul 
cembalo il grand’ artista, e ben all' onore si mo- 
strò pari. 


ditaria , 
nel 'saugue, 
a. Vevuta 


x per così diri 
se priva della madre, appena fune 
iannov' anni, il suo cuore era messo a una seconda 
durissima prova . il distacco dal ge 
rigoroso d a chiamato in cielo a gollere 
mio di ui mente spesa în larghe oper 
li carita. D'allora, vissuta nell Jlo scam 
e ul 


si fe' «po 
sempio delle modeste fane 
dello delle sagge spose. Per dodici 
mmutata, di un reciproco scambio 
questa coppia avventurosa, colla 
fiorenti fanciulli, fu l'invidia di molti, l'ammirazione 


eletta virti, Moriva da un'ungina ditte 
assistere una sua bimba, che la pre: 
moriva circonda dall’ an 
to, che, nell ll'afetto fraterno, veg 
a quel letto due intieri giorni © una notte, dim 
sposo e padre. del grave pericolo che gl'incomb 
A Padova, a Udine, a Golloredo, in ogni luogo, ove la 
si conobbe € la si stimò (che conoscerla € stimaria 
voce del suo morbo. fu 
novelle : indi, al tristissimo 
vio, un Ki 
al cittadina sventu= 
la ti ottenga dal cielo forza a 
lie il tempo può lenire, spe 
soltanto la 
Padova, 8 dicembre 1864 
cugina, 
Onpo AKRIGONI 


———__——_ 





SPETTACOLI. — Marelì 13 dicembre. 


Enrico, - 


tRAmmO 8. BENEDETTO. — Drammatica Com 
condotta © diretta dall'artista Cesare Dondini, — 


"fiacenzo, | vero blasone. Con farca. — Alle ore 8. 


tevaO naLiBnan — Drammatica Compagnia ito 
liana , diretta dall'artista Giustiniano Mogsi. — 
Le mosche bianche. — Negli intermezzi della com 
sedia, il celebre cav. CamiLO Sivont , darà un 
Grande concerto di violino. — Alle ore 8, 


Beltrame 
Iberto, ne 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI ASAN MO 

Comico-mnccanico trattenimento di marie 

ziano G. DeCol. — 

La gran giornata di Facanapa. Con ball. — 
Alle ore 6 e inezza. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON 
srotcno. — Grande Espo 
fotografica © stereoscopica. — 
antim. alle 9 por. 


giù DeL PONTE pit 
ottita- pittorica, 
ile dalle ore S 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Consiglio 
dell'Impero : seduta del 6 dicembre della Ca- 
mera ‘dei deputati. Volontariî. messicani, == 

di Sardegna : il Principé L’mberto, Ca 
mera dei deputati. Sciopro cessato. Aggressio: 
ne Due Sicilie : cronaca della reazioni 
Impero Russo: ukase imperiale. — Impero 
Ottomano, Inghilterra : rarie nofizie, — Fran- 


glio, 


ia Angelo, fa 


10 Gnetano, fa 


Palin Gi 


Pietro, fa 
pina 


Villan ‘Agostino, fu Da! * 
70, villico — Zucehetta Maria, di Gio, 


10:-— Totsle NR: 














NOTIFICAZIONE, 

L'I. Ministero della guerra ha ordinato 
sicurazione della fornitura del fabbisogno in mate- 
riali d'abbigliamento e di armamento, che risul- 
teranno neeessariî per l’ anno 1885, in via di trat- 
taliva d’asta per rilascio al migliore ollerente, col- 
l'aggiunta che seguirà in appresso la Notificazione 
per allogare la fornitura di calzature di 




















Tale trattativa avrà luogo in duplice linea, 








nominatament! 
4° per il foruimento del fabbisogno in ma- 
teriali, è . 


2° per la fornitura di monture, biancherie 
da letto assortite, in istato di lavoro compiuto. 
Le offerte stilizzate in conformità alle pre- 
senti stipulazioni, come pure i certificati di deposito 
r i vadii, debbono presentarsi ciascuna da sè, 
suggellati sotto coperta e venire consegnati al più 
tardi il giorno dieci dicembre 1864 sino alle ore 
42 meridiane, insinuandoli direttamente all I. R. 
Ministero della guerra 0 ad un Comando provin- 
ciale dell'armata, il quale ha l'obbligo di rasse- 
narli al sullodato Ministero. Questo poi si ob- 
liga di rispondere all'offerta a tutto il 16 gen- 
naio 4865, signilicando all'offerente l' accettazio- 
ne 0 la non accettazione dell' offerta, ovvero an- 
che la restrizione delle quantita, dei prezzi o d' 
entrambi in le 
( Le ulteriori condizioni ed il Formulario per 
l'offerta, trovansi tutte per intero nel Supplimento 
alla Gazzetta di venerdì 9 corr. dicembre N. 278.) 


Dall’ I. R. Comando generale, 
Udine 13 novembre 4864. 

































N. 23684. AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi 
dei boschi erariali nel Riparto di Asolo. 

Nell' Ufficio dell’. R. Intendenza proviociale delle finan- 
20 in Treviso saranno tenuti nei giorni 16, 23 e 29 dicembre 
w., alle ore 40 ant. tre esperimenti d'asta pubblica per de- 

















'berare al miglior offerente, sotto riserva della Superiore ap- 
provazione, l'impresa di taglio, allestimento ed estraduzione ai 
luoghi di deposito deî prodotti legnosi derivanti da N. 122 


ante di quercia res tronche al fusto du attrsarsi nei regii 
Beati Fagir è Collie, è ci goto le pablo condiion 
{ Veggasi il presente Avviso. nel suo intero. tenore nella 
retta di lunedì 42 dicembre, N: 280.) 
Dall". R. [ntendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 28 novembre 1864. 
LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, Pacani. 
N. 1160. AVVISO (4, pubb) 
Resosi disponible presso ln L R. Pretura di Portogruaro 
un posto di aggiunto coll annuo soldo di fior. 840, ed in caso 
di ottazione con quello di for. 630; si diffidano ‘tutti coloro 
che vi aspirassero, a far pervenire col tramite di legge al pro- 
tocollo degli esibiti di questo 1. R. Tribunale le rispettive luro 
suppliche documentate , al più tardo , entro quattro settimane 
dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta di Venezia 
SÌ affigga e si inserisca. 
Dalla Presidenza dell'LL R. Tribunale prov., 
Venezia, 8 dicembre 1864 
Ventoni. 




















N. 12220. AVVISO (4. pubb.) 
ln seguito a Notn 21 novembre p. p., N. 5833 dell'ec- 
dio dell'I_R. Luogo in Venezia ed al Decre- 
so Appello, si rende pubblica 
Ve 








R. Lomb -Veneto 
S'inserisea nella Gazzetta Uliziale di Venezia. 
Dall'1. R. Tribunale prov., 
Udine, 6 dicembre 4864, 
Il Presidente, Scnenatz. 








N. 6163. 

Im obbedienza a 
1964, N. 30740 dovendosi appaltare il lavoro di ria!zo, ingros- 
so ed imbancamento delle tratte d'argin» destro d' Adige nella 
località denominata Volta Zacco , si deduce a pubblica. notizia 
quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martefi 2) andante, alle 
ore 44 antimerid. nel locale di residenza di questa R. Dele- 
azione, e resterà aperta fino alle ore 2 pom, dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'e- 
sperimento , nel qual caso il socomto avrà luogo il giorno di 
mercordi 21 detto, ed il terzo nel giorno di gioveiî 22 stes- 
40 mese. 


. ATTI GIUDIZIARI. 


e 


400, 42968. 4. pubb. | di responsabilià: ribemoti tuti { 
DITO. vantaggi 0. percio. eventuali, cha 
dn 


Quesi'L R. Tribuzale, quale | (ossaro per deriv 
Giudizio concorsuale del marchese | a carico dall’ sn, 


dipuodanza della convenzione sti- 
pulita fra l'ora oberato neb. Ji- 
topo Seovin: Suason ed il nob. Gio 
vanni-Agostino Scolt'-Dai Duglassi 
in data 20 ettebre 1834 non me 
no chv degli articoli 5 urque $ 
inclusivi porti allafftanza snd- 


x 


detta 6 gennaio 1852. 


TAp 





IV. Ogni aspirano por essera 
immesso all'asta, anche nel terze 
««parimento, dovri previame i de- 
pesitare nelle mani delv Comanie 
gione giudiziale il decimo dei su- 
accennati fior. B1B:17, cioò fl 
rini 54:52 în fioriai affidi è | libera. 
guoi aaszati da soldi 36 0 100 


Questo dopasito serà tratte» 
muto a garanzia dell'asta, ed ab 
duonato in conto di presto a chi 
resterà. deliberatario, è. resitaite 


Là gara avrà per hase il prezzo fiscale di austriaci fiori 
ni 22932:%4. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di ause. for. 2000, più austr. fior. 60. in argento. per 
le spese dell'asta e del contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore esclusa qualunque. miglioria successiva e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbliga” 
ta la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, men 
tre per lo contrario il deliberatario ne sarà soggetto dal mo- 
mento che segnò colla sua firma il processo verkale d'appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- 
Sona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che presso 
la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che fossero 
per occorrere 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto saranno ©- 
stensiili: presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
d Ufficio 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. 
4° maggio 1307, in quanto da posteriori Decreti non fossero 
siate derogate ; non senza avvertire, che se per mancanza dell 
deliberatario fosse obbligata la R. Amministrazione 2 rinnova 
fe a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa determi- 
nare, come le parerà e piacerà i movi dali di grida senza che 








perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze a carico del | 


deliberatario stesso. 


Per opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate | 
offerte sile suggellte per l'assunzione di detto lavoro, e con- | 
Sogiintemente a coloro che vi aspirasser, è permesso di pro- | 


durle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo le- 
ale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente 
Scritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condizione del- 
l'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta 
od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta la cau- 
zione ovvero l'attestazione ufficiale sul seguito versamento del 
la medesima , e l'espressa dichiarazione che l' oferente si as- 
soggetta senza alcuna riserva alle condizioni generali e speciali 
stabilite per l'asta 

Dall IL R. Delegazione prot., 

Rovigo, 5 dicembre 1884. 
L'L R. Delegato prov., REYA nob. pi CasteLLETTO. 











N. 36647 AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
Per l'esecuzione di alcuni lavori di ristauro delle caserme 
dell’È. R. guardia di finanza di Porto Tagliamento, Portegada, 
00 e S. Andrea, sarì tenuta nel giorno 27 dicem- 
‘dalle ore 10 antim alle 3 pom presso l'I. R. Com- 
missariato distrettuale di Latisana per le due prime, e nel gior- 
no successivo 28 dicembre p. v. alle ore medesime presso I. 
R. Commissariato distrettuale di Palma per le altre, una pub- 
Mica asta sul dato fiscale di fior, 32:45, e di fior. 27546 
rispettivamente 
Ogni offerta dovrà essere cantata col deposito in danaro 
sonante od ia eletti pubblici a valore di Borsa del decimo del 
prezzo fiscale, rimanendo del resto ferme tutte le_altre solite 
condizioni e discipline per le aste pubbliche. 
Dall I, R. latendenza prov. delle finanze, 
Udine, 24 novembre 1851. 
LI. R. Consigi, Intendent 
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AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZIE TIPOGRAF 














STRENNA VENEZIANA 
ANNO QUARTO. . 


La STRENNA VENEZIANA pel 1865, anno IV, è 
uscita in luce, col consueto, anzi con maggiore sfog- 
gio d'ornamenti e di legature. Eccone il titolo : 


LA LETTERATURA VEMEZIAN 
LE SUE DONNE PASSATE E PRESENTI. 


‘a contiene sEDICI RITRATTI in fotogratia di illu- 
stri donne de'secoli scorsi, ed è divisa nelle tre parti 
seguenti 
Parte È — PROVVIDENZE ED AIUTI A FAVORE DE- 
st RecaBLICA DI VENEZIA, — Esordio. — 
‘vole. — Accademie. —Biblioteche, — Conclusione. 
ete BE. LE DONE VENEZUNE PASSATE, LORO 
posizioni, — I Quattro righe di proe- 
mio. — II, Un mazzo di carte, — MI, Appendice al mazs 
zo di carte. — IN. La prima tarola della STRESS 
Biografie e composizioni d'Isotta Nogarola, di Cassan- 
dra Fedele, di Gaspara Stampa, d'Irene da Spilimber- 
90 (co LoRo hrenatti). — V. La seconda tarula della 
StueNwd: Biografie e composizioni di Veronics Fran 
co, di Modesta Dal Pozzo, di Marietta Tintoretto, d' I- 
sabell'i Anlreini (co LORO MERATTI)., — VI. La terza 
Lavta della StRENNA= Biografie è composizioni di Lu- 
crezia Marinelli, d' Elena Corner-Piscopia , di Rosalba 
Carriera, di Luist Borgalli-Gozzi (6 p RITRATTI). 
—VIL lat quarta facol1 delli STRENMA: Biogratie € 
‘omposizioni di dana Piocarti, di Elisabetta Caminere 
Turra, d' erhella Tertochi=Atbrizzi, di Giustina Renier- 
Michiel (co LORO RIPRATTI), — VIÙL Transizione alla 
ter: 
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diritto decimale è l'agg udicazione 





ad ogni altro, sb'te chiuse l'in- 


canto. Cado da sà cho, avvenendo 
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Micha:e per annuo a 
oro a corso abusivo di 
Piassa pagabii nell'{1 novembre 
di ciascan anno moliazta l'afft- 


re 


Apaii 
i 
Ha 3 È i 
Hit Ept 
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Loro coRrosizion 

“Hale Mocenigo-Codemo. 
— Eugenia Pacia- 

-Fusinato, — Luigia 

N° Felicita di Becilarqua-La Musa. 

Antonietta Dal Corolo-Mestre. 

— Teresa Albarelli-Fordoni. 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


La Strenna Vi 
della Gazzetta U) 








€ presso i principal 
pure a Milan 
ste alla Libreria Coen 











Francesca 








ziana sarà vendibile 










la suddetta Tipografia è uscito pure l'Imdl- 
spensabile pel 1863, anno Xl 


— Avtaici; Marina Astori. — Ma- 
Anna. Mander-Cecchetti, 

(one rimasto vacante 
ostetrico dei consorzi 

‘’ apresi il concorso a tulto 3 
basi dello Statuto 31 dicembre 1 


Gentilomo-Fortis. — Er- 
Codemo-Gerstenbrand. 
‘Francesca Luli 





abitanti circa 2,400, 

uita assistenza. 

Badia, 29 novembre 186%. 
LI R. Commissario distrettuale, 


le; alla Fipografia del Commer- 
4. ‘a S. Fantino, Calle dei Teatro la Fenice, N. 1967: 
fibrai di qui e delle Provincie ; 
alla Libreria. Bolchesi, ed a Trie- 








. Commissariato distrettuale di 


avvisa 








‘onorario fiorini 600 . compreso 
iO orto: strade buone quasi tutte in ghiaia 
Pet i rel 330 circa hanno diritto a 


SCOTTI. 


ranno a. convincere i pazieate del sorprendente gg; 


1 DISORDINI DELLO STOMACO, 





post 
Comuni di Crocetta e Sal 
"a tutto 31 dicembre p. V.. 
1858, © delle lstru: 


l'indennizzo dell 


i viziare tuit'i fiuidi del‘ 
far scorrere un fiuido velenoso per tutt] corti £ 
circolazione. Quale è ora l'effetto delle Piligi 
purgano gl'intestini, regolano il fegato, condu 
Stomaco rilassato © irritato al suo staîo ni 
‘ono sul sangue per mezzo de 
Grezione, e cambiano lo siato del sistema 
laîtia alla salute, coll'esercitare un effetto sim 
e salubre sopra tutte le sue parti e funzioni, 


MALATTIE DELLE DONNE. 
Le irregolarità delle funzioni 


effetto è quello 











spirato, N. 5265, 


piano con buone 
censuarie 23410 


L'annuo sol 





Provincia di Venezia. 


La Deputazione amministrativa del Comune di Noale 


avvisa 


to esito ad ossequiato Decreto 23 novembre _ieri 
dell'inclita Congregazione provinciale, 
lara aperto il concorso al posto di medico-chi- 
rurgo-ostetrico di questo Circon 
norme dello Statuto 31 dicembre 1858. 

‘Gli aspiranti dovranno presentare a questa Depu- 
tazione le loro istanze. corredate dei soliti documenti, 
entro l'andante dicembre. 

La nomina è di attribuzione del Coi si 
il vincolo della sanzione tutoria, e l'eletto avrà l' ob- 
bligo della residenza in Noale. 

ll Circondario coutiene 4 parrocchie; è tutt 

‘strade: ha una superficie di pertiche 

98. ed una popolazione di circa 4000 
abitanti, de' quali 1,200 circa, appartengono alla classe 





e dalla Causa pia l'ann 
49. 


Noale, 1.° dicembre 1864. 


1 Deputati comunali, 


Lutui dott. BEvNI — PIETRO BONALDI 


DoweNICO VALLO) 





Ul Segretario, R. Rossi. 








dario comunale, colle 








LA DIREZIONE 


DELLA 





Vicenza, 8 dicembre 1864. 


bole, sono corrette senza dolore e senza in 
te coll'uso delie Pilo! 
dici 


vicentina 


sti ad effettuare, 
del giorno 15 prossimo ven- 
o 4865, e în ma 

‘) FINOZZI 

S. Monte di Pietà, il pagam 
conda metà del valore delle Azioni da essi 


Apoplessia — Coliche — Congunzione 
“° febolezza prodotta da qualunque causa 
teria — Emorroidi — Febbri intermi 

mi specie — Gotta — fo 
— indigestione — 





presso I Ufficio del 





capo, di gola, di pi 

Risipole — Riteuzione d' urina — Scrofole 
secondari — Spina veniosa — Ticchio doiorom © 
Tumori in generaie — Ulceri — Vermi di qua 


pecie. 
Queste Pillole elaborate 





esiga prezzi favolosi 


ldo è di fior. 420 a Utlo di \emolu- | ©siga prezzi [noron 


mento, e di fior. 200 qual compenso pel cavallo. 
Il condotto presta sersigio anche all’ Ospitale in 
loco capace per 40 ammalati, siano del C 




















taio dott. Fari 
questa Camera. i proprii titoli 
Je, scorso ‘il qual termine senza 
lativa domanda, sara rila: 
Fari 

usi presso VI R. Tri 















Dall'I. R. Camera di discipli 
Padova, 5 dicembre 1861. 


Il signor Domenico Luigi dott. Farina del fu Gia- 
como, nativo di Lugano, ha cessato nel giorno 3 di 
corrente , dall'esercizio dalla. professione di 
questa Citta e Provincia , per ottenuto cam- 
dii residenza col nominato notaio di Mestre, dott. 
cav. Pollini 
Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
scrizioni, svincolare la Cartella del Monte lombardo- 
veneto, dell'importo di austr. 
esistente nei depositi 
Tribunale provinciale, a cauzione 
rina, in questa città e 
chiunque avesse 0 pretendesse av 





perazioni notarili ci 
a presentare fi 











il corrispondente 


Il Preside 
SCHINELLI 





Il Cancelliere, Perini. 





Onde codesta spettabile cittadinanza ed 
non abbia a figurarsi che 

per le sue operazioni odomtalgi- 

dovere di sottoporne la specifica 


im dente rimesso fiorini 2. 
ara ed insegnamento del modo di fare 
denti sempre belli, tior. 1 
Per accomodatura 
impedire che divengau 
Per simile non garantita, fior. 1 
Per rassodatura, fior. 2. 
vagliatura, fior. 1. 
perazioni, sempre odontalgiche, il prez- 








F. Pica, 
all'Albergo Italia, N. 11 


del professore Holloway, si vendono ni prezzi ql ic 

soldi 80 per scatoia, nello Stili, & 
letto professore, 22i Strand, a Long; 
in tutte le farmacie del moudo civilizzato 





TLILIOZZA 


rantita di denti guasti, onde 
loloresi, fior. 2. 








mori ed il miglior succedaneo dell'Olio di tea 
merluzzo , secondo il parer 
Siroppò di rafano iodato dci «i 


Chiedole il programma di questo e 
mento! Vedrete i più onorilici attestati 
medici di Parigi, Mediante l'ueo di questo Sir 





di tutte Je Facolt, + 














17.600, pari a fior. reduce ora dai suoi 











e ragioni di reinte- 
ntro Îl suddetto no- 








Mabcoltà di ‘proparali per 











CARLO STERN 


ite di chincaglierie in Merceria dell'Orologio , 

‘gi. si pregia d'avvers 

'Ouorevole pubblico, di aver acquistato cor 

siderevoli assoriimenti im gemeri muovi e di 
timo gusto. 

Egli invita a favorire nel suo negozio, 

trova una bellissima 

è raccomanda contemporaneamente la sua 

fuochi artifiziali da 

palmente lc racchette vere 


Lotteria del Credito 








tete essere certi di guarire 0 di mortinicare 
di petto le più gravi; di distruggere nei 





l’ indurimento delle ghizudo! 
Maccidità delie carni e la debe 
stituzione faranno posto alla sanità, 

no ‘Rcrimonie ol 
o; ulceri, eredivt 
provenienti da malattie segrete, otterranno ra 
un sollievo immediato ; 
Salsspariglia, la cui combinazione vegetale now: 
ragonarsi a quella del 
dato. 

















er verità non y' 





BERNARDIN 
(effetti garantiti 











inte nel p 


la moneta sp 


dove la carta monel 





dall'intero prezzo del presso sarà dato dall amministratore 
delibera. massa il quolanguo atto 0 do- 
Vil Sarnano a carico del de- | cumento che sussisiesse, 


ant 
PRO 


Dali'L R. Tribusale Prot, 
Padova, 4 novembre 1884. 
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Averido la Camera da qualche tempo avuto moli- | 

vo di rimarcare come vada in questa piazza © preci- | 

colo commercio di dettaglio, a ripe- 
tersì su di una larga scala l'abuso 
ola di rame da um soldo e 
mezzo soldo, di conio austriaco. la quale venne 
già proscritta dalla circolazione nel Regno Lombardo 
Veneto, siccome segno rappresentativo 

il di € ‘80 è riservato pei Domini 
er legge ammessa in circo- 


fulta 80 


s0 Ministero l'urgente bisogno che nuov 


la da-sold 10, da soldi 


i, vengano În queste Provincie a s0- 
x una necessità che st rende ogni di più 


Menire però la Camera ha fatto questo passo per 
pur debito di { 
tenzione dei propri rappresentati che 
0 specialmente del piccolo dettaglio, 
pe che in seguito all 
potrebbero loro derivare. 
Dalla Camera di commercio ed industria della 


radicale rimedio . si 


nia. 3 dicembre 186; 
HI Presidente, N. ANTONINI 


Lote 11. 
Stabile 24 uso di melino vm 


tie rusto è tutto il mercininze 


dl 
0 dla Cambogia 


piu 
gigio 


fa 


nino @ com- | lo od È 
speci ‘ più obbligato 


dal giudica. Quneto 
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sE EEE 
tt 


E = 
Hi to 
VEjeizte 


i dare € ricevere 


-pezzati per | 


ri 





isposizioni emesse | nelle località dell'arnione 
nello stesso modo che si fa penetrare il sale nella car- 
ne, esso penetrerà nell'arnione, e correggerà i disor- 
dini di quest’ organo. Qualora l'affezione fosse la pie- 
tra o { calcoli, l'unguento dev'essere fregato neli 

ione del collo della vescica, e 


quo Gana a mandi dal $ 438 


X È Libero agli aspiranti la 
ispezione è cozia degli atti in que- 


affasione del pre 
sesto Edito pel: Also Protor 
nu questa Piassa e in quela di 
, è venga icnerito per 
dre volte conseat‘vo di settimana 
in suitimnna nel'a Gusasita DI 


assunte sula istava 23 marso 

a e, N. 5296 di Guenno Trer- 

| 27, ia confreote d ‘la 

ne Manicipaîe duia R. cità 

rene. por ammoriisuazione dela 
di credito rilasciata al 





} Dall'L cor, 
Varone, 30 novembre 1864. 
Ti crv. Presidente, Forrana. 


i 


EF 


Î 


it 


i 


i 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
(Dall' Osseritore Triestino.) 





# del caratore ad esso 
deputato ‘ella persone del di lui 
fratello Osvaldo Cosiantin fu Gio 
vaoni detto Babba. 

Dall'I. R. Pretura Ucbaca, 
Balinno, 3) novembre 186%. 
Ni Cams. irone, De Po 


gierso puri N. di Gueono F. 
mmaggioni, capomastro murato” d: 
Castelletto, veone i 


por fiorini 42 in canta alleggi 
9 in seguiso alla 


marso 1860, No- 
mare 6123, iena difidato l'evenr 


Pisa ee ao 
a sò ascrivere le consiguno» 
20 del suo sienzio. 


E 
ti 


Hjjitki 
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Balsamico-Profilatin 
guarisce radicalmente in uno 0 due giorni le blewe 
ragle incipienti e inveterate, senza causare il ni 
mo inconveniente al fisico © senza l' uso dei mele 
menti interni, Preserva dagli effetti del contagio 
SPECIALITA’ DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico Jodurato 
vero rigeneratore del sangue 
preparato a base di Salsapariglia, e con i nuovi ne 
tici; espelle radicalm 
tici e eronici,, 
osi, erpetici, podagi 
‘guarisce prodigiosamente gli see|1. 
la raehite, | tume | 


di chimico-farmacs 


ye medicina conta fra le prime neoes- 
noto a tutto il mondo, ch' 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedi 
fatto incontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

jueste Pillole, sieno prese a norma delle 


pate, € l'unguente sia strofinato 
imeno una volta al 


germente dalle 
maleno di due bottiglie di questo prezioso farmy 


Depositarii della wnddetta farmaneia e dv 
irmacia del dot 


denone, Varaschini ; Haguai, Drobaz; Marte 





Jochi giorni baste- 


xo della sua inazione 

esente sarà pubb icato sd | No 

giunto al mederimo ia ‘ope 

puosta cit, nen- + provvisoria delegaeni i i È 

He mala | trizio Anti 
Gazzetta Uffinale di h 
Dal”'L. R. Ts bunale Pr 

Vicenza, 29 novembre 1864. 


è per gii effi dei G8 IE 
LI Prositonto, Zina Pt i 


È gu rorisraa, coll 


si TO. 

i notifica a Luigi Brigheoti 
te Frasca di Vano tao» | 
4' ignota dimora, che con Decreto 
30 sorte, corrente anno, N. 8585 
i io base alla autografa dich' 
rax'ono di debito 11 aprie 1864 


soparitc mente dal i 


tia 1 lacob e C. di Revere; 
do coll'avvocato doti. Meitui, pre | effiti logati portati ca' {19% 
diusso in suo confrento îa petizione ! leggo surricerdata 


10 desta L sooc oliveti 


cessorii in dipndenza ala cam- 


camponimente ani 
aparini è figlio, di qu ih 
col Decrato. 5 never 

N. 7905 di questo | R 17 
nale Proviocisie ed it 


è partecipare al T 


ed È entro il cerra 
Volto in questa Gax- 
a 


1 R. Tribunale Com- | titolo, setto com 
insiouandosi, eve ave 


sostansa che è #0" 
codura di componire 


ovunque esistente e sula immobi 
Provincie nalle quali vige { Dr AcwiLt FUN 


Co tipi della Gazzetta Uftizial 
Dott Tomuaso Locavenui Propristario + 


Supplimento, N tu 
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24 novembre a. 
gnata di conferif 
aulico al segreta] 
bile di Raymx 

la cerimoniale. 
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21 novembre a. 
guata di approv 
Custos canonicwi 
nad, Giuseppe * 
dell’ arcidiac 
stittoer a Custodi 
Jo Szalay ad 
nominare al post 
così vacante, il 
rontal, e parroco 


SM. LR 
48 novembre a. 
gnata di approva 


canonici del Capi 
del Cantor canon 
di Lector canonici 
pe Herman, al pi 
Arcidiacono della] 
posto di Custos d 
cono di Pest, SU 
eidiacono della © 
seppe Balla, al pi 
conferire il postd 
cante, al parroci 

SMIR 

49 novembre a. 
gueta di conteri 
corona, al dir 
"Tribunale dd'Appel 
di Freyselsfeld, 1 
‘n meritato sta! 
dei suoi fedeli 


Io relazio 
)'8 novembre sc 
the l'emissione 4 


Vienna 6 di 
Dall'L R 


L'Opinione d 
articolo intitolati 
Pigliato, confuso 
8 dir vero, non 

Essa, che pel 
dell’esclusivo € 1 
provocazioni © 
Noce che le risp 
che grida solo nl 
prima volta rispc 
Si sgomenta € val 

Ma si calmi 
maccia, e non ha 
furbolento vicino, 
fe tranquillament 
fuova Italia, e pl 
Pinterno sfasciand 
Bussistere. 

E non solo 
lende di fare lo 


"profondi 
profondi 
@liela fare, nè da 
Sfcettare © nell 
fovina, 
Del resto, se 
ancora qualche 
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Niuno Stato 
zia offre una il 
ntinuita progresi 
si possa fissa 
fine senza ini 
imento in rivi 


Cere i ona di Const Sè stesso e in 
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Questa medel 


1 Vita politica, dani 
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ottenere | 
fanto i sottili pro 
Pubblica e privata 
rezza nel procederi 


ja 1% (2 cose di Stato, l'anl 
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ntermini, ma ez 
do, specialmente | 
lla Repubblica i 
meta, ed a quest 
zia gia fatta gri 
oste occidentali 

ostro era ancor: 

vella civilta, dd 


[ente attingere gl 


tenza e della p 
Oggi le memi 
Tato senza in 
nità di vedute, g| 
iù compiute seri 
ceri della veri 
gli Archivi no 
È pazienti, indefel 


prendente effetto 
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co 
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lle Pillole? 
0, conduconee 


io normale 
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Dio. dolorgot MI 
mi di qualun gu, 
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pio Stalin 
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d li fe 
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6. Zanapironi, 
a, Belliao Valeri 
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MERCOLEDI 14 DICEMBRE. 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre a, c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire il carattere, di I. R. segretario 
aulico al segretario aulico tirolese Francesco no- 
bile di Raymond, nella sua qualità di protocolli. 
sta cerimoniale. 

$. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
21 novembre a. c., è graziosissimamente de- 
guata di approvare il graduale avanzamento del 
Custos canonicus del Capitolo cattedrale di Csa- 
nad, Giuseppe Martinszky, a Cantor canonicus , 
dell' arcidiacono della cattedrale, Francesco Hof- 
stiltoer a Custor canonicus, e del canonico Pao- 
lo Szalay ad arcidiacono della cattedrale, e di 
nominare al posto di ultimo canonico , rimasto 
osì vacanti preposto titolare arcidiacono di To- 
rontal, e parroco di Nukofalva, Stefano Burghardt. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 novembre a. c., sì è graziosissimamente de- 
guata di approvare’ la graduale promozione dei 
canonici del Capitolo cattedrale di Waitzen; cioè: 
del Cantor canonicus, Giuseppe Haulik, al'posto 
di Lector canonicus; del Custos canonicus, Giusep- 
pe Herman, al posto di Cantor canonicus ; dell’ 
arcidiacono della cattedrale, Michele Muller, al 
posto di Custos canonieus; del preposito arcidia- 
cono di Pest, Stefano Ellenbacher, al posto d'ar- 
cidiacono della cattedrale; e del canonico, Giu- 
seppe Balla, al posto d’arcidiacono di Pest: e di 
conferire il posto di preposito, rimasto così va- 
cante, al parroco di Tar, Samuele Maizner. 

8. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire Îa croce d'oro del Merito, col- 
la corona, al direttore degli Uftizii d' ordine del 
Tribunale d'Appello di Leopoli, Ferdinando Chitry 
di Freyselsfeld, nell’ occasione che fu posto nel 
ben meritato stato di riposo , in riconoscimento 
dei suoi fedeli e proficui servigi per lunghi anni. 


ta relazione al $ 15 della Notificazione del- 
l'8 novembre scorso , si reca a pubblica notizia 
che l'emissione delle Obbligazioni di debito dello 
Slato del prestito per sottoscrizione di 25 mi- 
ioni incomincierà col giorno 7 corrente dicembre. 


Vienna 6 dicembre 4864. 


Venezia 44 dicembre. 

L'Opinione del 40 corrente ha pubblicato un 
articolo intitolato: L'Austria minaccia, così im- 
pigliato, confuso e pieno di cont vai , che, 
a dir vero, non si sa a che voglia riuscire. 

Essa, che per ben cinque anni si prevalse 
dell'eselusivo e non contrastato monopolio delle 
provocazioni e delle minacce, quando udì una 
voce che le rispondeva, fece ‘come il fanciullo 
che grida solo nel bosco, e che, udendo per la 
prima volta rispondere alla sua la voce dall’ eco, 
si sgomenta e vaneggio. 

Ma si calmi l'Opinione. L' Austria non mi- 
naccia, e non hu d'uopo di fare la guerra al suo 
turbolento vicino, risoluta, com' è, di contempl 
re tranquillamente lo spettacolo che le offre la 
nuova ltalia, e persuasa intimamente di vedere 
l'interno sfasciamento d'un corpo, che non può 
sussistere, 

E non solo l'Austria non minaccia, nè i 
tende di fare la guerra, ma sa eziandio di non 
avere nessuna ragione di doverla temere, perchè 
sa, lo ripetiamo, che il Governo italiano ha egli 
stésso il profondo convincimento di non poter- 
gliela fare, nè da solo, nè con alleati, certo di 
affcettare è nell un modo e nell'altro Îa propria 
rovina, 

I resto, se l' Austria 
ancora q 


vesse potuto nutrire 
che sospetto d' essere aggredita dal 


APPENDICE. 


Niuno Stato meglio della Repubblica di Ve- 
nezia offre una interezza di fondo storico e una 
continuità progressiva di pacifico sviluppo, in guisa 
che si possa fissarvi l'occhio osservatore da eapo 
2 fe senza interruzione, e passarne con crescente 
godimento in rivista |’ andamento maestoso entro 
# tè stessa © in mezzo alla storia del mondo. 


Questa medesima interezza e continuità di 
tita politica, danno alla storia della Repubblica 
Veneta così alla rilevanza, da non potersi assolu- 
tamente pretermetterne lo studio, se compiuta si 
voglia oltenere la cognizione della universale: 
fanto i sottili provvedimenti in ogni ramo della 
pubblica e privata economia, la saviezza e la sicu- 
rezza nel procedere fra le arli e l' evenienze delle 
cose di Stato, l’anticipato e regolare sviluppo della 
civiltà e della coltura, hanno imperiose attenenze e 
'ingranano, per così dire, nell' addentellato delle 
condizioni e del progresso degli Stati, a lei non solo 
contermini, ma eziandio dei più lontani. E per fer- 
mo, specialmente l'Oriente non ha, sin dalla nascita 
della Repubblica in poi, storia se non in nesso alla 
venela, ed a questo fenomeno, 


Wità di vedute, giacciono quasi tutte ia una delle 
giu compiute serie di documenti, cui gli studi 
tilceri della verità storica vanno diseppellendo 
Gigi Archivi nostrani. La Germania poi, altrice 
Razieuti, indefessi © critici ingegni, manda sul | 


Piemonte, l'onorevole presideate de' ministri e 
ministro degli affari esterni , generale Lamar- 
mora, lo avrebbe dissipato del tutto, avendo af- 
fermato in Parlamento, che quand’ anche il Pie- 
monte congedasse tutto l'esercito e la flotta, 
vrebbe ancora nel suo bilancio la deficienza an- 
nua di 200 milioni; condizione evidente di as- 
soluta impotenza. 

L' Opinione spera che, se l Austria non 
affretta a lasciar la Venezia, un giorno 0 l'altro 
le Potenze d'Europa, per la pace del mondo, le 

porranno questo sacrifizio; ma non vi è for- 
se un altro modo per assicurare la pace del mon- 
i crediamo di sì, e crediamo che le Po- 

tenze d’ Europa finiranno un giorno a trattare la 
nuova Italia ambiziosi ed inquieta, comesi trat- 

i seccatori e gl’ indiscreti, che si meltono 

assai più probabile e molto più 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero 
camena pel pervrati. — Seduta del 7 dicembre. 

Il presidente D. Hasner apre la seduta alle 
ore 10, min. 40. 

Al banco ministeriale siedono le LL. EE, i 
Ministri di Plener, di Lasser, dott. Hein, bar. di 
Burger, ed il cap» Sezione bar. di 

Il presidente propone d'intraprendere tosto 
la prima lettura della legge presentata nella se- 
duta di ieri « sull’ aumento della restituzione del 
dazio in caso di esportazione dello zucchero » e 
di decidere che k narsi abbia a 
farue rapporto colla maggiore possibile sollecitu- 
dine, 

iene approvato a voti unanimi.) 

Fragli atti pervenuti, trovayi un pr 
legge, presentato dal Ministro d-Ue finan 
costituzionale pertrattazione, e riferibile al conte- 
nuto fino delle merci d'oro e d'argento el alla loro 
sorveglianza (legge di punzonameato. ) 

ll Ministro delle finanze di Plener presenta 
un progetto di legge per la continuazione dell’ ad- 
dizionale sulle imposte pel primo semestre. dell’ 
anno 1865; motivando l'urgenza della proposta 

la necessità di continuare ad esigere quegli au- 

i per proseguire regolarmente nell’ ammini. 

ione, ecolla circostanza che, prima del ter. 
mine dell'anno finanziario, nva è possibile di ar- 
rivare alla votazione della legge di finanza. 

Il dott. Taschek, vista | urgenza dell’ar; 
mento, propone, e la Camera accetta, che si passi 
senz'altro alla prima lettura del disegno di legge 
proposto dal Governo, rimettendolo poscia alla 
Giunta finanziaria. 

( Viene ammesso senza discussione.) 

All'ordine del giorno sta la prima lettura 
del progetto di legge sui favori da accordarsi al- 
l'impresa della strada ferrata da Arad per Al- 
vinez ed Hermannstadi, fino al confine valacco , 
con un ramo da Alvinez a Carlsburg. 

Il capo Sezione Kalchb-ry motiva ne'suoi par- 
ticolari il progetto dt legge. Egli acceana a 
che nella passata sessione fu presentato un pre 
getto di legge, che a per oggetto la rete di 
ferrovie trausilvane; ma che ii Comitato d'al 
ra decise ch 
che d'una sola 


mantenuta anche nella proposta attuale. L'ora- 
tore da le ragioni dell’ urgenza di costruire que- 
sta ferrovia; tanto più che sorsero nella Valac- 
chia varii progetti di ferrovie, per cui era neces- 
sario influire su quanto fosse per ivi eseguirsi 
col prevenire gli altri dal proprio ca P 
te una linea determinato. 

Il Governo deliberò quindi d' incominciare 
la costruzione della ferrovia nel tronco Arad-Al- 

2 Carlsburg, per conto del futuro concessiona- 
rio. Spiega quindi l'oratore in tutt'i suoi parti- 
colari l'offerta, fatta dall’ Istituto di credito, e 
————m&È—_———Ér 
sepolereto della Serenissima buona copia d'inda- 
galori, in guisa che di Germania appunto esce 
la maggior parte dei più perfetti lavori storici 
che si riferiscono alla nostra Repubblica. 

Nel novero di questi valenti uomini, non 
nuovo offresi il nome di G. M. dottor Thomas, 
bibliotecario di Monaco. Amore quasi diremo en- 
tusiastico per le cose tutte spettanti alla storia 
venela, non iscompagnato da paziente diligenza 
nelle ricerche del vero, lo ha guidato poco fa nel 
nostro Archivio generale, © nella Biblioteca di S. 
Marco, per compire la sua pregevole opera sulle 
Origini dell’ antichissima storia commerciale e 
politica di Venezia (1). Ma questa acuta investi 
gazione delle passate geste della Repubblica ve- 
Reziana, questo esame critico di tanti atti origi- 
nali, composero nella mente del dotto alemanno 
una perfetta cognizione dell’ operoso procedere 
della veneta diplomazia. Per lo che, gli sboccò 
fuori quasi diremo, per una dialettica necessità, 
una siutesi del melodo politico-commerciale della 
Serenissima, in nesso alle condizioni ed agli av- 
venimenti, che ' incontrauo nella storia degli altri 
Stati. E*così disposto, ritornato in seno all’Ac- 
cademia di Monaco, gli venne fatta una Memoria 
torno al posto e alla portata che tenne Venezia 
nella storia universale: Memoria ch'egli lesse 








(1) Urkunden zur alteren Handels-, 
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Aerauagegeben non GL F. Tufel und 6 
al Lit volume, e procederà fino all'epo- 
ca della caduta di Costantinopoli, lo ad i 
gori di Veneri cnl'Otente Aaegame ai te i pa 
Vosich e G. Maler hano raeolta n 
menti, e stinno illustrando i. rapporti. pylitico-comme 
dell ciente co l'Oret, ngi La upon Tracce 
i Aevi ancra e profana colleeta, à 
me. Cone quest, cosi la storia di Cipro e de ac i 
cav. L. di MasLatrie (di cui, 





li, N. 6257: e di fuori per lettera. 


linee si conî 
Le inserziopi si ricevono a Venezia solo dal nostro 


INSERZIONI. Nella 
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ANNO 1864. - 


jazzella : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziarii+ 


Johdi austr. 3 ‘/s alla Linea 


caratteri, secondo il vigente contralto e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due: le 


per decine. 


Uffizio ; e si pagano anticipatamente. tili articoli non pubbli- 


cati nen si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


quella del sig. Pickering, e dimostra quanto pi 
vantaggioso sia il progetto di quest'ultimo, per 
eui fu questo comunicato alla Commissione. La 
durata della concessione è fissata ad 83 anni 
rendita netta garantita importa, insieme alla quo- 
ta d'ammortizzazione, fior. 2.032.000 per la linea 
da Arad fino a Rothenthurm, e fivr. 1,788,000 pel 
caso che la ferrovia non fosse condotta per ora 
se non fino a Hermannstadt. L'esenzione dall'impo- 
sta sulla rendita, accordata al concessionario pei 
primi cinque anni, non troverà opposizione, essendo 
compresi in questi anche i quattro anni di co- 
struzione, per cui l' esenzione si limita ad un solo 
anno d'esercizio. 

‘oratore motiva quindi anche le altre di- 
sposizioni dell'atto di concessione, e dimostra 
che la maggior parte di esse corrisponde in com- 
plesso colla legge per la. ferrovia” Leopoli-Czer- 
nowitz. 

"°° Obert propone di ‘rimeilere il disegno ad una 
Commissione di 12 membri, da eleggersi dal se- 
no della Camera. 

Accettata tale proposta, si pissa all’atto, e 
dallo serutinio risultano eletti Groisz, Lobuia- 
ger, Vriuts, Skene, Steffons, Gross, Herbst, Po- 
passu, Rechbauer, Obert, Riese-Staliburg e Schin- 
dier. 

Altro punto dell'ordine del 
ma lettura del rapporto delia 
controlleria del debito dello 
ne del debito stesso 

Dietro proposta del deputato Winterstein , ei 
viene rimesso alla Giunta di gia esisteate per | 
esame del rapporto anquale della suddetta © 
missione di cu 


orno è la pri 
»nmissione 
lato, sulla situazio- 


impreale quindi a moti- 

vare la mozione, da lui fitta gia prima, e la 

quale ha per iscopo chela proposta governativa, 
pervenuta alla Camera in base al $ 13 della P. 

tente 23 febbraio 186 l'esposizione 

otivi e dei risultiti del linanza impe- 

21 marzo 4854, che riguarda « l'istituzione 

iudizii sulle prede e la loro procedura +, 
venga assegnata per la discussione. preliminare 
alla Giunta, istituita per diseutere il prozetto go 
vernalivo, riguardante le tasse di tonneIlaggio, di 

la marituma e di contumacia, da pagarsi n 
porti del litorale austriaco. 

Il proponente ritiene che si tratti di proget 
to governativo, perocchè il $ 13 della leggo sulla 
rappresentanza’ dell'Impero impone |’ obbligo al 
Ministero di esporre al prossimo Cx 
Impe motivi ed i risultati di 
prese, qualora si avserino le 
Questa esposizio: poter una 
semplice c' ; ambedue le del 
Consiglio dell’ Impero avere, in forza della Cos 
tuzione, l' obbligo di pronuaziarsi in 

i ed ui ri indagare se realmeate 

‘te le premesse, sotto le quali po- 

trebbe venire adottata una tale misura in base 
al $ 13 della Costituzione. 

La Camera non poter prendere una tale di 
berazione se noa dopo una discussione prelimina- 
re; mediante una Giunta, e non potersi du; 
trattare di altro se non della questione a quale 
Giunta si debba assegnare l'oggetto. Per l'af- 
finità infima dell'argomento, e siccome la cosa 
per sè stessa appar semplice, giacchè non può 
sussistere alcun dubbio sulle premesse dl $ 13, 
crede egli che se ne dovrebbe incaricare la Giu 
ta da lui indicata 

Presidente. lo non ho ad osservare se non 
che, secondo la motivazione or ora intesa dal si- 
guor proponente, se questa venisse trovata giusta 
la com ne governativa avrebbe dovuto essere 
posta dalla Presidenza all’ ordine del giorno per 
la prima lettura. Ma"siccome il propouente stes- 
so ha presentato una mozione speciale, non r 
tengo necessario di ulteriormente motivare la 
mia opinione contraria; metto quindi a' voti la 
mozione del dott. Herbst 

Deputat> Herbst. Prego di non voler trarre 
alcuna conseguenza da ciò che io ho fatta una 
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nella solenne occasione del natalizio di S. M. il | 


Rte di Baviera, Lodovico Il 

La profondità filosofica delle vedute, la sicu- 
rezza nello tracciare le linee fondamentali di con- 
tatto fra Venezia e gli altri Stati nelle più sa- 
lienti epoche della storia, la esattezza delle noti- 
zie, altinte quasi diremo di parola a parola ( de 
verbo ad verbum) dai documenti, la simpatia del- 
l’autore verso il suo soggetto, tanto diritto 
ha anche alla nostra, ci hanno fatto dolce vio- 
lenza, perchè noi, recandola nel patrio idioma, f 
cessimo partecipi gl’ Italia: pecial modo 
i Veneti, del diletto, che quella lettura ci ba fatto 
provare. 

juoro argomento di gara desideriamo si 

uesta breve fatica, affinchè gli studi di patria 
istoria, già così bene ravviati fra noi, acquistino 
ogni dì più aumento di merito, sì nella ricerca 
del vero, come nelia utilità d' insegnamenti, onde 
la storia tutta, ma in modo straordinerio quella 
di Venezia, è feconda. A. S. MinorTO, 


Venezia nella storia universale. (1) 

Di vero valore ed efficacia fu mai sempre 
quella forza, che agisce indipendente e spontanea, 
che da piccoli principii con lotta faticosa s'inna 
za a liberta e a potenza, onde 
utile ed ottenere de' successi fecondi anche nello 
avvenire. In egual guisa sano germoglio, col 
cedere del tempo, diviene albero rigoglioso; ed esten: 
de ampiamente i suoi rami, affinchè dieno ombra 
€ ricovero: riceo ogni anno di nuovi fiori e di 
nuovi frutti: imagine è questa della vita che di 
generazione in generazione si dispieg: 

Se un popolo, un Comune, piccolo 0 grande 
che sia, non giunge ad esistere indipendente, crean- 


(1), Die Ve der We 
cina Pi? Silla Venedig in der Welyesehiehe. Min 





mozione speciale essendo la presentazione di tale 
mozione necessaria per poter in massima rimet- 
tere l'oggetto per la. discussione preliminare ad 
una Giunt 
Presidente. Nell'osservazione or ora fatta , 
è contenuta l'asserzione che io non ho proce. 
dulo giusta il Regolimento , in quanto io. non 
ho messa la propost: 7 
€ ciò mi costringe a giustificare la mia opinione, 
lo sono, cioè, d'avviso che quelle proposte gover- 
native, intorno alle quali |’ eccelsa Camera dere 
istituire una Giunta, siano precisate dal $ 33 del 
Regolamento ; e queste sono quelle proposte go- 
vernative, cui, per la loro indole, il Governo ag- 
giuage un eccitamento alla Camera di fare um 
mozione e di prendere una deliberazione. Quelle 
comunicazioni, le quali avvengono senza tale ec- 
citamento, possono e sere di maggiore 0 minore 
importanta. A mio parere la Camera può su questo 
istituire una Giuuta; essa può non deve farlo. 
Mi sembra che questa mia opinione sia giustifi- 
cata anche dal $ 33 del Regolamento, e sia an- 
che nella natura della cosa stessa; perocchè è 
mio convincimento che il vero principio 
unicamente quello, “le la Camera sia obbligata 
ad attenersi ad un dato modo di procedimento, 
soltanto quando sì tratta che ciò appunto costi- 
tuisce un privilegio del Goverao, ma che quando 
noa vi si oppone un privilegio del Governo, la 
Camera dee avere la libertà di agire di proprio 
impulso, come stima opportuno in ogui siagolo 
caso. 
La mozione Herbst viene adottata. 
La legge per l'aumento della restituzione 
del dazio, e mposta di consumo nell' espor- 
lo zucchero, viene, sopra proposta di 
messa alla Giuata, istituita per discu- 
tere la legge sul ribasso dell'imposta sull’ acqua- 
vite. 
Chiusa della seduta, 12 ore, 22 minuti. Non 
è fissato il giorno della seduta successiva. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 9 dicembre. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na: « La notizia, data dal crousta locale della 
Presse, itorno ad una zulla, avvenuta fra gl' in- 
fermieri dell’ Ospitale militare di gunraigione 
Numero 1, contieue dati completamente falsi ; 
fra altro “ che alcuni di queili, che commisero 
« gli eccessi, si sieno opposti colla sciabola alla 
« pattuglia militare di tcenta soldati, per cui due 
« infermieri sarebbero stati gravemente feriti da 
« colpi di baivaelta. » Due soli uomini presero 
parte a quella zula, ma nou fu mandata una 
pattuglia ; per cui non può essere avvenuta resi- 
stenza, nè gravi ferite di baionetta agi infermieri. » 


AI pranzo, dato oggi dall'ambasciatore frau- 
cese duca di Gramont, furono invitati il Mini- 
stro di Stato, cavaliere di Schmerling, il già Mi- 
nistero Wickenburg e molte altre notabilità. 

(FP. di V.) 
Altra dell'1A dicembre. 

Dopodomani verrà solennizzato alla Corte 
imperiale l'ottautesimo anniversario uatalizio del 
siguor Arciduca Luigi Giuseppe, 

Il sig. teuentemaresciallo barone di Gablenz 
ha fissato la sua partenza per Verona a merco- 
ledì prossimo. 

i giornali di Vienna danno alcuni parlicola. 
ri sull'apertura solenne del nuovo Ospitale Fon- 
dazione Rodolfo, di cui abbiamo tenuto parola , 
e che avrà luogo domani 42 corrente. L'atto di 
fondazione di S. M. l'Imperatore ( recato nel 
Bullettino d'ieci) è in bellissima caligrafia, e inse- 
rito in una maguifica cornice dorata. 

A questi solennità furono invitati gli Arci- 
duchi e i Principi , le Arciduchesse e le Priu 
pesse, le dame di Palazzo, gli aiutanti, le cari 
che di Corte, i digaitarii deilo Stato, i Ministri, 
i Cancellieri ‘aulici, it Corpo diplomatico, i pre 

residenti delle Camere del Coa- 


gli uffiziali superiori dello stato maggiore. 

Le LL. MM. e il Principe ereditario vi giu 
rann al mezzodì, e s' incomincierà tosto la funzio- 
ne della collocazione dell'ultima pietra, e quindi 
S. Em. il sig. Cardinale di Rauscher celebrerà la 
messo. 

Furono dispensati circa 600 inviti per tale 
solennità. Il giorno appresso verrà ammesso il pu 
blico a visitare il nuovo nosocomio. (FF. di V.) 

Oggi comparve dinanzi al Tribunale il sig 
Nordmaan, capo estensore del Wanderer, posto 
sotto processo, per querela della regia L'egazio- 
ne prussiana, per avere offeso, in un articolo, 
S. M. il Re di Prussia. In seguito ad .obbiezione, 
mossa dal difensore, dott. Schindler, il ‘Tribuna 
le decise di rimettere la causa al giorno 22 di 
cembre, affinchè si proscati, oltre al procura 
di Stato, anche un rappresentante legale della pa 
te offesa, secondo il testo del $ 37. (FF. di 

Trieste 42 dicembre. 

Il quarto trasporto dei volontarii del Messi- 
co è partito questa mattina alle ore 44 min. 90, 
a bordo del vapore Veracruz della Società trans 
atlantica. Il convoglio cousta di 4 compagnie di 
cacciatori, d'una compagnia d’artiglieri e d' ui 
sezione di truppe di sanita, in tutto 975 soldati, 
con 18 ufficiali. A questi si aggiunsero selle pi 

' quali cinque dome, e tra queste la 

ja Sawerthal, figlia del valente maestro di 

+ la quale sì reca a Messico, dove è scrit- 

turata per sei anni, in qualita di prima donna 
assoluta per l’opera’ italiani 

Pescando il vapore a_ molla 
imbarco dovette effettuarsi all’ estremità del molo 
della ferrovia, anzi, abbassando l'acqua verso le 

‘e 11, il piroscafo dovette allontanarsi dalla 
darsena, e parte delle truppe venire trasportata 
bordo a mezzo di due peate, che erano tenute 
in pronto per ogni occorreuza. Verso le 11 min. 
20, l'imbarco era compiuto nel miglior ordine, e 
mentre la banda militare sonava dalla darsena 
il patetico inno nazionale del Messico, il vapore 
si apprestava a salpare, e gl' imbarcati concam- 
biavano cogli spettatori fragorosi urrà di addio, 
Quando poi la banda militare intonava |’ inno 
dell'Impero austriaco, fragorosi ed iterati viva 
risposero da bordo del naviglio, il quale prese ma 
stosamente il largo, ed ia pochi minub trovavasi 
in alto mare. 

lì quiato trasporto partirà venerdì, a bordo 
del vapore Indiana. Quanto poi al io del 
secondo trasporto, nolizie, giunte da Gibilterra, 
recauo che egli vi giunse venerdì scorso, in pie 
no ordine, ed in ottimo stato di salute. (0. 1.) 


REGNO DI SARDEGNA 
sunato Dei neGnO. — Seduta del 7 dicembre. 
(Presidenza Manno.) 


giorno porta il seguito della discus- 


L'ordine di 
lO della capitole. La seduta è a- 


sione sul trasferin 
perta alle 12 è‘ 
Gallina, Vl sentimento dell'onor nu 
more della patria mi portano ad 
arringo. Il cattivo indirizzo. dato alle 
venzione, ridussero a questione di lor 
dell'unità italiana. Essa pone i senato 
tradire il pi 
li muovono a riprov 
di esporsi ad accuse di municipalismo è di mire pri- 
vate. Coloro, c ie pronunziarono dopoi fatti del settem- 
bre: furino ha cinto ! avrebbero dovuto essere sotto» 
posti a processo, $ mi accusa non 
si fosse distrutta da sè. Torino 
vincere ; essa quanto ha fstto l'ha fatto per 
lia. Ciò valga a smentire le ac e luttodi si 
ciano contro questa città € i suoi abitanti. Dette que= 
ste parole, io passo alla questione, tentando di trattar- 
la non come municipalista, ma come uomo c0 di 
Governo e amante del bere del paese in gi 
La discussione $' inizi derio € 
fatta ia luce, e si dom ti 1 d 
menti diplomatici, la que- 
stione e la gettano in qu 
giriamo, da tanti anni , che durerà ec 
la rovina totale della patria. Liberta da 
© dall'altra dei contraenti; ecco ciò, 
i documenti. Quesla convenzione, secondo le Note 


dita la qu 
di queste Pro- 
tacendo le 





dosi, cioè, un potere forte allo interno, che an- 
ì fuori si faccia valere, ed eserciti una 
qualche influenza; se la vita di qualsiasi consor- 
| fio civile, come l'industrioso artigiano di per di 
indura sempre la istessa fatica o come la ruota 
! del mulino sempre eguale sì volge, si aggiri sol- 
tanto entro cerchia circoscritta ; se una nazione, 
un Reguo, per quanto grandi siano l'indole e i mez- 
zi naturali ond'esso dispone, si fa servo a vo- 
lontà, a gloria, a vantaggio altrui, esso verrà mau- 
do della capacita d'innalzarsi a sempre più 
le regioni, e con ciò , della occasione di de- 
! stare, come fa il sole primaverile, tutte le forze 
! che lo circondauo. Allora l'animo che facilmente 
di sè stesso si contenta, ma però non ha vera- 
mente la coscienza delle proprie forze, potrà ben 
| sentirsi pago di sè; allora il piccolo, che non in- 
tende ciò che è grande e sublime, potrà sembrare 
a sè stesso grande e felice. Ma l'istoria, la quale 
pondera i meriti, che un popolo si è acquistato 
| per l'umanità, e per questi soltanto scolpisce sulle 
sue tavole imperiture la gloria della grandezza e 
della eccellenza, passa rapidamente su que' popo! 
le su que' tempi, a meno che non sia costretta di 
| emettere, nel suo giudicato, una più severa sen- 
tenza. 
| Vero è bensì che le circostanze spesso sfavo- 
{ revoli del tempo e del luogo, la struttura dei cor- 
i pi, l'indole dello spirito, ed altre simili acciden- 
talità, che nella istoria dei popoli ci si appresen- 
tano, ci costringono di frequente a mitigare la 
i severa finale sentenza, e l’istoria ha dovunque 
avuto questo riguardo, che diremo d'equita. 
Ma altra cosa è lo spiegare e lo scusare il 
i comune, il medivere, il volgare, ed altro l'apprez- 
zare quanto di grande abbiano pensato ed ope 
rato gli uomini : il decidere, cioè, a quale popolo, 
quale civile società, a qual uomo sia dovuta la 
ricordanza eternamente gloriosa nell' epoche della 


educazione dell'uman genere. 

Egli potrà correre talor molto tempo, pria 
che tutti si accordino alla sentenza di questo alto 
Areopago, che da sè stesso S'instituisce, e_ senza 
umani rispetti pronuncia la sua sentenza. Ma giun- 
ge pur sempre quel giorno, in cui il collo mondo 
unanime e grato, onorando per tal guisa sè stes- 
so, accede francamente e liberamente a quella 
sentenza. 

L'odierna scienza, non a torto, vanta l'as- 

nto di penetrare lo spirito della istoria del M 

v Exo, dopo essersi però lungamente e quasi ui 
camente dedicata allo studio della ellenica e del 
romana cultura; di esporla chiara e limpida da- 
vanti agli occhi nostri come quell’ epoca che pro- 
priamente preparava le condizioni politiche e so- 
ciali, nelle quali noi ora viviamo. 

In quel largo spazio, in quella serie di epo- 
che, in cui la forza delle stirpi germaniche, in mo- 
do irresistibile e con successo importante per tutta 
l'istoria universale, è scesa in campo ed ha con- 
tribuito alla formazione di nuovi ordini politici 
in Europa, anche il Comune di Venezia, l'ammi- 
ralissima citta costruita sulle lagune, merita esse- 
re più seriamente studiata, più vigorosamente e 
quasi direi plasticamente raccontata, affinchè più 
chiaramente e generalmente s'intenda quale si 
il posto che Venezia occupa nella istoria univer- 
sale. Oserei anzi asserire, che verra tempo, in cui 
lo studio della istoria di questa Repubblica am- 

bile, e son per dire unica, sara non solo pre- 

letto, ma, recaio a quella intelligente coguizione, 
cui sopra è dello, verrà reputato necessario, 
indispensabile. 

Se io ora ardisco diseguare per alcune grandi 
tracce la posizione di Venezia nella istoria del 
mondo, porre soll’ occhio, come per. stereoscopio, 
la vita civile e polilica così varia della Repub- 
blica, la quale ben più di mille anni ebbe vita, 
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Buono 
ma capitile dl talia 
ro Stato, Manna vi fi 
tina soluzione per la questio 7 
chiarazioni da esso fatte , parte dal Me 
Membro anch’ esso del precedente Gabinetto, è trasfi 
sa nel Gi Papato , per 














,, che essa 
tero a ri- 


stero poteva sot- 
iò ha fatto il Mi- 







‘he 
sperate. ( 


tale. 
«questio! 





siparono per a 
del trasferi 

venzi 
io © loro ragioni debbono 
con freddezza e gravità, perchè appoggiate dalla 
erali francesi dichiararono piu volte che i © 











I 

naturali della Francia sono le Alpi, ma che i confini 
politici sono stabiliti dal Po. Sotto Fran sotto 
azarino, sotto Richelieu. le idee francesi, erano’ di vo- 











ere | confini al di qua delle Alpi. lo adunque i 
nostri colleghi manifestano timori , hanno per loro la 
dottrina, la buona fede, & senso pr 

Si dice che queste'ossersazioni sono curiali . che 


hanno del ridicolo ; ebbene, signori, chi così si espri- 
me mostra di non ‘apprezzare l'importanza del sogge! 
i cui si tratta. Nella magistratura stava la guaren- 
‘questo paese, è questa magistra 
ul giudizi si disprezzano, fu quel- 
‘epoche mantenne contro il Goserno 
igie del popolo. Alle dichiara- 
onvenzione doveva essere sottopo- 
riamento, il Menabrea rispose con 
Voleva farla infiltrare con una leg- 
di linanza, Ebbene, signori, questi stratagemmi s0- 
cattivi, quando vengono impiegati a danno delle 
guarentgie Costituzionali, ed 10 riconosco come gloria 
del presente Ministero l'avere sottoposto al Parlame 
to il trasferimento, € per questo motivo io voto la leg- 
ge. Il Cavour, uomo più diplomat 
tivo, confidò la soluzione ‘ella question gresso 
della civiltà. Ma si può pe” questa via sciogliere una 
questione, €h' è spinta avanti da un partito, che, volere 
non volere, la vuole sciolta presto? Il Ministero ha 
gran compito da eseguire ; esso dee pensarvi seria» 
mento & prepararsi, La quesione, romana, somma- 
mente diftcile moru/mente, è sommamente dificile ma- 
terialmente. Che fece il Governo ? Fsso trattò di dare 
ne romana, ma non la 
meta. Che bisognava fare 






























































venire a 
fortificare l'a 
ilo per aver 
Signori, si versa in grandi 

iropa non sappia la cattiva nostra. situazione finan- 
giarin: non lo saprà Torino, non lo sapranno le Pro- 
ma l'Europa lo sa. 10 credo che ll Senato secoi 

joverno in tutto per riordinare le finanze, l'am- 
ministrazione e le altre parti d'un buon reggimento. 
Nei 48, io mi portai a Parigi, a Londra, per indurre 
quelle due Potenze a sostenerci nel trattato di pace 
contro le pretensioni soverchie del nemico, Era mini» 
stro degli affari esterni in Francia Drouya di Lhuys, a 
Londra Palmeraton. Noi eravamo vinti; le buone pa- 
mancavano : ma i fatti Riponetevi, ci dissero 
© vi daremo quell’ appoggio morale, che po= 
tremo (1). Si derise molte volte l'appoggio morale dell 
Soghilerra; ma gli eventi ben mosirarono quanto esso 
vi 



































iga. 
Hi ministro francese 






la sorpres 
: il ministro fran 






mi st 
dal Pr 
dente ammirava la 
mia fi 





il quale mi entrò nel 
wo discorso, dichiarando che, se noi consentivamo 
ighilterra non si opponeva. Ma quando esso senti 
il mio rifiuto al ministro francese, mi abbracciò. (Qu 
sta resistenza, in cambio di nuocere al ministro ital 
no plenipotenziario, eli € 
per mostrare che la Francia tiene volenitieri 
volto 4 questa parte. 1l ministro passato rispo 
non si parlò mai di occupazioni da parte della Fran- 
cia; Îl ministro attuale dic ara che nella esiste di tutto 
ciò; gli fede, Del rest 
invenzione poteva esse- 
ora si può accettare. Se 
è volesse la capitale a Firenze detiniti= 
patrario allo Statuto, ma io 
lello che essa € lo spero che il 
a il suo programma finanziario, politi. 
ln questi termini voto il progetto 






impalie. Vi dico ciò 
vcchio 




















ho ragione 











non am 
Ministero ci de 
cp, conce. 
di legge. 

Hmarmora ( presidente dei ministri). Dagli amici 
mi guardi Iddio, è dai nemici mi guardo io. Questo 
proverbio va api discorso del Gallina. Non ri- 
Aponderò a tutto quanto egli disse. Egli spera che n 
dopo avere censurate le callive amministrazioni pas- 
sale, ci metteremo per la buona via. Quanto io dissi 
au ciò si riferisce all'altro ramo del Parlamento. lo ho 
Sempre raccomandata la quistione delle finanze, e da 
parte mia farò di tutto per promuoverla, anche in vi- 
Sta della guerra, che si prevede. Il Gallina fece cam- 
peggiare so trattato vi sieno conclusioni 
contrarie all'unità d'Italia. 

o non posso ammettere questi sospetti d 

neia. lo nulla aveva mai seputo dell’ 

da parte dei Francesi nel 












































co i veri motivi della rivoluzione italiana. 
arono strumenti, le forze motrici venivano 













la forma bensì, come insufficiente al 
vata e difficile, nou già la scelta dell’ 
si potrà rimproverare a_cl 
te della sua vita nelle indagini intorno a questa 
Tiloria con amore e con ogni sua diligenza; così 
che io credo essermi acquistata una condegna idea 
della veneziana grandezza, passata bensì, ma im- 
peritura ne’ suoi effetti: grandezza che io direi 
e quasi rivestita di corpo davanti all' 
grandezza, che oso chiamare eguale a quella 
di Grecia e di Roma pagana : grandezzi 
dallo studio della quale altinsi come a ricco fonte 
di sapere, e dalla contemplazione della quale rin- 
venni di frequente un vero conforto 
La culla di Venezia fu-esposta, come il fan- 
ciullo Mosè, fra le canne alla sponda delle acque. 
Ma a coloro, che d'un suolo quasi nuotante fe- 
cero propria dimora, dovea bastare il cuore, do- 
vea essere ingenita la forza di farsi padroni del 
mare, e rendersi serva la terra. Il luogo offeriva 
bensì sicurezza contro nemica invasione, contro 
assalti feroci; ma, d'aliro canto, costrinse i suoi 
abitanti a procacciarsi d'altrove i mezzi per so 
disfare quasi tutti i bisogni della vita. Fu loro 
d'uopo, quindi, scambiare i doni del mare coi pro- 
dotti della terra: lo spirito della conservazione si 
mutò in quello del commercio, e il libero mare 


rgomento 
ha dedicato buona 


























































nere” Del resto. | 
ciò non mostra am ita brama che 


l'Austria non si stabilisca in queste Provincie., Quel- 
' ‘a da Gioberti, uomo d'idee poetiche 
i stato. L'Imperatore dei Francesi mì recitò 
i due bei versi del Petrarca: » ll bel pi 

se, che Appi 



















Doria questi versi in mente non |uò m 
Sieltiulia. ©. («dowi applrudono, ma altri sclamano. 
0h! che puerilità! che. pueritità °) 
Salmour. Darò ‘i mio voto favorevole 
benché io ripugni ad una ronvenzione. 
essaria. ll generale Durando lesse 
o 1561 






n progetto 


propovesa 
homa. lo reputo per 
giate a lettere privat 





Il Cavour non acc 
urando, nè è vero che esso si 
quando trovò impenetrabile la 
srebbe seguitato a battere 
durre i Francesi ad andar: 
se Durando, nelle attuali ci 
la conven -mbre ; no, mai, il Cavou 
avrebbe aci convenzione, sott 
rimento, che a lui 
A fronte della chi 
goziati, ma invece 


retfssime 








costanze avrebbe accettata 
non 












guarentigi 
Aò il trasfe 








iò la trovo 
a ragione 
mento 












sottoscritta di 
6 a torto dall 


Paenti, approva 
aliro ramo del P 





ia e dal 








Ora che l'atto è compiuto, ll respiogerlo sarebbe di- 
Sastroso. Quanto sta in me, credo dover concorrere a 
compiere l'opera dell’ indipendenza, che io stimo me- 





no compromessa, accettando nelle” circostanze attu 
Îl iraltato, Sono addolorato, perchè il Kesel abbia po- 
sli innanzi timori, a cu: l'autorevoe sua voce darà 
gran vigore. Se io div questi timori, res 
Îl trattato e In legge con tutto il mio cuore: 
d il progetto di legge. 

Salmour di aver 

i prudenza politica ; ma non accetto la sua 
n senatore dee dire liberamente al p 
ciò che pensa sul ilestini della pa- 


























dato lezioni 
lezione ; 
ed al Pa 
Aria. (Applausi 
Di (siacomo ( monsignore ) ( Legge un suo discorso, 
di cui daremo quanto ci riuscirà d'afferrerne ). Tutti 
i valent uomini. che discorsero in quest’ nula saran 
aziati dalla gratituitine di queste m 
fa! Bisogna allontanare il demonio della discordia e pro- 
curare la conciliazione col supremo Gerarca della 
che aprendo dalle Signorie Vostre nelle 
nulla esservi che non conduca alla religione, 
spero che anche l'avvenimento attuale portera alla 
conciliazione, e sarà di gran frutto alla religione. N 

































gli affari gravissimi la volonta deve essere preci 
€ decisa, non divisa in antecedente e concomi 
Si faccia © no il trasferimento, noi dobbiamo sem- 





pre pensare alla conciliazione, ‘come alla meta di tut- 
ti | nostri voti, (/n questo ‘momento si sente. uno 
scoppio sulla tribuna più alta, che eccita un po' di con- 
fusione.) La convenzione è soltoserit'a da un Re, che 
tra tutti i Principi d'Italia mantiene solo la liberta, 
Lche solo imbranidisce l'acciaro per l'indipendenza; 
che è pronto a sioggiare dalle mura dei auoi primi 
vagili. Egre‘ere de copnalione tua et de domo patris 
tui, diciamo a lui. 
Aggiungete che per la convenzione ci è il soldato, 
il None in campo, il non dubbio ainico delle po- 
rende accettevole il trattato. 
mortale il Ministero attuale che lo 
fa suo. La conciliazione religiosa, premesso lo Statuto 
che prociama la tolleranza, non” violi nessun 
Jerchè essa si fonda sopra la legge fondamentale. Se 
la distiuzione dello spirituale dai temporale è una real- 
tà, perchè non li tratteremo noi separatamente? 0 il 
supremo Gerarca della Chiesa sconoscerà queste 
aliuzioni ? Servasi al mistico di Gesù Cristo con 
amministrare bene i Sacramenti e goveri 
gia secondo ll Vangelo. Tutto ciò, quanlo 
compromessa la religione * Ma quale 
concordia ? (i 
more. © la parola religione n 
trattali, o introdotta dev' essere rispet 
siro di religione, che vuol franchezza. Per ora lascio la 
Mia volonta nelte mani di Colui, che ha in mano i cuo- 
ri. lo apprezzo la conven orse apprezzerò an- 
lie il protocollo, ma 10 vog' conciliamo col mi= 
guamimo Pio IX, ll quale, trovando lealta negl' Itaani, 
Verrà con noi iù armonia. All'ultimo voterò secondo 
che crederò, giacchè il voto è come il testamento; si fa 
agli ultimi momenti. 
Ricotti, Veri asc 
te gue ragioni mi a 
gna a dichiararmi 








che 
polazioni ; tutto € 
schiara di gloria 
















































fl Gial 





tai con attenzio: 
Jero persuaso, 
0; ma 









ergo» 
se nom mi convinsero. 
Chiarirò le basi, indicate dal genetale pel suo sistema, 
e le basi, da me date al mio 





idini partiva dal fatio che l'Italia fosse costi- 
tuita e che la Francia possa un dì assaltare il Piemon- 
mi discosto dal generale. La Fran 
lunque Governo possa avere. non potrà mai 
dere una guerra contraria alla linea di condotta, rh'es- 
sa percorre da lunghi anni. Ma, verificatasi anche que- 
sta ipotesi, quanlo avessimo contro noi Francia e 
stria, sarebbe impossibile il sosteneri noi a 
Torino 0 a Firenze, Noi dobbiamo os 
tesi molto più vicina, anzi di una realta 
guerra coll’ Austria. Îl generale considera un 
tera. e io la considero incompleta. Esso di 
nibaie vinse alla Trebbia, al Trasimei 
a Roma. Ma Annibale non aveva un 














talia 





‘nazione 
la capit 
di Reggio ; tutte le forze 
questa linea ; si espresse 
Ha rta la parte più 
Lombardia : avrete 
nemico vi 








ra co 
fesa dalla Cattolica alle alti 
ia ridotte al di là di 
dini, Questa li 
forte deli” Ialia ; il Pi 













e la 


\e volete portare al 
nanze permettono la forma; questa linea ? 
Invece, nel caso mio: domani sorg. una guerra, e 











(2) Il presidente del € 
nistro degli aflari esterni 
un uomo di Stato. di 
senza bisogno nelle 
in cose veramente futili 
ze, che provano poco talto, e poca prudenza. 


iglio dei ri, e mb 
la il difetto assai grave ju 
voler parlare troppo spesso , e 
‘amere. Perciò esce spesse volte 
e fa alla pubblicità confiden= 
43) 























dinamento sociale’; e inale indipendenza 
singoli corpi poteva in molta parte conservarsi, e 
tuttavia ritrovare un comi @ stabile centro. 
Tosto che questo centro fosse ritrovato, 
sentimento, e dirò pure la coscienza della propria 
posizione, richiedeva un capo sicuro, visibile. La 
cura dell'ordine sociale, dorunque ad un vomo 
solo volentieri si cede. La società civile insulare 
2 Rialto non potè, secondo il suo modo di esistere, 
che darsi un reggitore per elezione, ed il mobile 
elemento su cui essa medesima era fondata, e da 
cui trasse la vita, la condusse, quasi per natural 
forza, ad un capo mobile: il Doge, eletto annual- 
mente, divenne l'uomo di fiducia della giorine 
Repubblica, che gagliardamente crescev 
Il periodo di questo erescere rigoglioso cad- 
de in un'epoca favorevole per il nuovo Comune. 
Il Regno de' Longobardi, vicini e perciò più d'o- 
gui altro a temersi, fu preso di mira al di là delle 
Carolingi del Regno dei Franchi, i quali 
tosto l'aggredirono. La Repubblica, bea veggendo 
che in questi veniva a lei un socio poeo sicuro, con- 
tratta cautamente con essi, e mostra all'ora pro- 
pizia la sua vera forza nella difesa della patria, 
ed ottiene dai successori di Carlo Maguo quei pri- 
vilegii e diritli, che si ripetono per una lunga 
serie di diplomi imperiali fino alla caduta degli 















































divenne il vero elemento della vita e dell'attività 
del Veneziano ; luogo quivi non fu al pigro riposo, 
Al comodo aspettare: ognuno dovea da sè inge- 
gnarsi e cimentarsi, pensare © creare: oggi esser 

nto, a preservare la casa minacciata dalle onde 
furiose, domani a navigare per l'ampio mar bur- 
fascoso : chiunque qui fermava il piede, dorea o 
farsi grande — © perire. 

Ma l'essere appunto gli abitanti delle isole 
nelle lagune divisi dagli altri omini, non soltanto 
recò un continuo incentivo potente all’ingegno, 
ma li condusse eziandio alla necessità di un'or- 














Hobenstaufen. Ed anche nei secoli posteriori, que- 
sti rapporti di amici e di alleati fra Venezia e 
l'Impero, rimasero principio politico apertamente 
confessato; e quando, più tardi, la Casa imperiale, 
sotto Ja pressione delle circostanze, fecesi aperta 
nemica della città dei Dogi, aggressa in modo pre- 
e da molti, l' Impero, per la voce e la vo- 
dei cittadini tedeschi, ornamento del pas- 
sato della Germania e speranza del suo avvenire, 
tenne ferma questa unione così proficua ad am- 
Bedue le parti. 
Mentre Venezia, come ho accennato, conci- 
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re alla 
menti di quanti parlarono nel mio senso. 
i fper un fatto personale). lo accetto | com- 
fe cl imenti, e noa altro. per- 
nato, îl paese, 





Lamarmora 


stra di credere 
dea di abbandor 
nuto in mente 





no sottomesso al Parlamento ? 
Lanza (ministro dell'interno.) Trattandosi d'un 0- 
nere cerio, sarà sottoposto al Pirlamento. — — 
Vesme. seguita a fare alcune osservazioni sui dan- 
ni del tratiato. N 

Îl Senato, interrogato, decide che domani non 


sia seduta. 
La seduta è levata alle 5. (Unità Catt.) 





Dalla corrispondenza di Torino alla Perseve- 
data del 9, togliamo il seguente bra- 
no: « Stamane s'era’ sparsa voce che la rela- 
zione della Commissione d' 
ta presentata oggi 
na seltimana © dieci giorni 
Jatore è nominato : è l' onorevole Sandonni 
che si legge nei giornali sulle conclusioni, preso 
dalla Commissione, è affatto prematuro. Nessuna 
conchiusione è stata sinora presa, per quanto 
mi si accertà. » 

























Ci giuny la un foglietto a stam- 
pa: è ua io ran: che circola 
nella Toscana, col quale le popolazioni di quella 
Provincia chiedono che, all’ occasione del trasfe- 
itale a Firenze, sia abolita in 
Italia la pena di morte. ( Stampa. ) 
Milano 42 dicembre. 
Una questiore letteraria-musicale, insorta po- 
che sere sono ol Cafè Martini, diede origine ad 
uno spiacevo'e incidente , pel quale ieri due 
giovani, il signor V. ufiziale e lo serittore A. 
B., si portivano sul terreno. A poca distan- 
za da Milano, ebbe luogo fra questi due uno 
scontro sulla sciabola, che finì con una ferita 
alla mano destra dello serittore. (G. di Mil) 
DUE SICILIE 
Napoli 9 dicembre. 
L'Amministrazione della basilica di S. Gennaro 
intende , per quanto ci dicono, di presentare al 
Parlamento una petizione contro la legge Vacca, 
per la parte che riguarda il tesoro. 
((G. di Nap.) 
IMPERO RUSSO 
Il libero diritto dei genitori sul destinare 
la religione dei figli forma oggetto di vivo desi- 
derio già da lungo tempo nelle Provincie orien- 
t Impero, dove sono molto frequenti i 
matrimoni misti. Nell'ultimo Sinodo delle Pro- 
vincie del Baltico, fu deliberato di fare una peti- 
zione all'Imperatore di Russia, perchè la legge, 
che ordina che tutti i figli, nati da un matri- 
monio misto, debbano appartenere alla Chiesa rus- 
so venga coogi nel senso del suaccenuato prin- 
cipio dell’ uguaglianza di diritto. —/0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 


1° Osservatore Triestino, ha ricevuto a' di 
scorsi notizie dal Levai 
pervennero, egli dice. 
tinopoli del 3 corr. Haireddin pascià, mandato 
dal Governo di Tunisi in missione presso la Por- 
ta, è arrivato nella capitale ottomana , e vi fu 
ricevuto con molta distinzione. Questa missione 
tunisina sarebbe molto importante nelle presenti 
congiunture, avendo lo scopo reale, benchè nou 
osteusibile, di riconoscere direttamente l'alta si 
gnoria del Sultano, e di combinare il pagamento 
d'un tributo annuo al. Governo turco. 

« Un ordine del 29 novembre proibisce la 
circolazione delle piccole monete d'argento russe. 
« A'ali pascia fu ricevuto ultimamente in 
nza dal Sultano , il quale gli donò in quest” 
incontro il proprio ritratto, ornato di diamanti 
(che dicesi del valore di 330,000 piastre ), si 
le a quello festè donato a Fuad pascià. 

« Allo scopo di agevolare le relazioni fra i 




































































va che il trattato di Parigi! del 1856, sit quale 
Ii appoggia la Nota del conte Greppi, contempla 
soltanto la guarentigia dell’indipendenza e inte- 
rità della Turchia. La questione del Libano è 
meramente interna, e se, vi partecipano le gran- 
di Potenze, ciò avviene non già in base al trat- 
fato del 1856, ma ad antecedenze , che guaren- 
tiscono questa intromissione. Per conseguenza 
(soggiunge A'alì pascia ), e all'unico scopo di 
Serbare inlatto un principio vitale, la Porta si 
vide nella penosa necessita di non aderire piena- 
‘domanda, fatta su tale oggetto dal Go- 
jo. Quanto ai diritti, che quest’ ulti- 
mo già possi delle’ Potenze soscrit- 
trici dl trallato di Parigi, ess, farono e saran: 
no oggetto d'ogni possibile za per pa 
Bella” Porta, che non smmelterà mai alcuna spe- 
cie di distinzione in tale riguardo. 

« La signora Ristori è arrivata il 30 novem- 
bre da Alessandria a Smirne,e vi rappresentò 
2 corrente la Medea. li 3, doveva ripartire per 
Costantinopoli, dove darà alcune recite. » 


REGNO DI GRECIA 


Serivono da Atene, 3 dicembre, all’ Osserva- 
tore Triestino: vasi 

« La grande notizia, che ho a comunicarvi 
e che voi già saprete per dispaccio telegrafico, è 
isa dell'Assemblea nazionale, cl' ebbe luo- 
0 lunedì di questa settimana. Così, dopo due un: 
i di vita, quest Assemblea rivoluzionaria, che più 
d'una volta spi misero paese verso l’abis- 
so, è sciolta; e i signori raj ntanti, di cui la 
maggior parte era il prodotto della cospirazione 
contro la dinastia bavarese e della rivoluzione, 
sono liberi di ritornare alle loro case e di oc- 
cuparsi dei loro interessi. S. M. il Re Giorgio ha 
prestato il sancito giuramento : il patto fra i 
Sovrano e il popolo è definitivamente sottoscritto. 

« Non sarà forse discaro ai lettori del vo- 
stro foglio di 
ch' ebbe luogo lunedì scorso nella capitale della 
Greci 


















































“« Già dalle prime ore del matti 
era in moto, le botteghe erano c pa 
lazzo reale e l'edifizio dell' Assemblea, la folla era 
immensa ; su tutti i volti si vedeva dipinta un' 
insolita contentezza. Verso le 40, i rappresentan- 
ti si radunarono in ‘seduta : n° erano presenti cir- 
ca 400. Il presidente, aprendo la seduta, annun- 
ziò che si trattava del giuramento solenne di S. 
M. Alle 14 e '/, in puuto, 21 colpo di cannone 
atinunziarono che il Re usciva dal palazzo per 
recarsi all’Assembleo. La spalliera era formata 
dalla guardia nazionale, con a capo il nuovo co- 
mandante, colonnello Coroneos, e dalla truppa di 
guarnigione , con a capo il comandante di piaz- 
a della capitale. Sotto il gran porticato dell' As- 
semblea , ch'era decorato di bandiere e trofei, il 
Re fu accolto dal presidente e da una Commis- 
sione di 20 rappresentanti, dal clero, con a capo 
il metropolita, e dagli ufliziali superiori di terra 
e di mare, e condotto nella sala. Le gallerie e- 
fano affullatissime ; il Corpo diplomatico presente, 
e le signore in isplendide toilette. Fra gli astan 
ti, si notava anche il giovane principe Ipsilanti 
divisa di. maresciallo, 
tore. Il Re salì sul 

































lente 
santissima Trinità, di proteggere la religione dei 
Greci, di tutelare la Costituzione e le leggi della 





itale il solenne giuramento. Dopo che il 
protocollo fu firmato da S. M., dal presidente e 
dai segretarii dell’ Assemblea, dal metropolita e dai 

il presidente dichiarò |’ Assemblea na- 
ale sciolta. Il Re, rivolto allora verso i rap- 
presentanti, disse : «« Partendo dall'Assemblea, sa- 
luto i Rappresentanti della nazione greca « + ; e uscì 
nell’ ordine, con cui era entrato. Îl popolo radu- 
nato proruppe in entusiastiche grida di Viva il 
Re! che accompagnarono il corteggio reale fino 
al palazzo, mentre le bande militari intonarono 




















consoli europei e le Autorità locali, la Porta de- 
ise di nominare un impiegato del Dicastero de- 

esterni presso ciascuno de' capoluoghi 
provinciali, per soprintendere alla corrispondenza. 
(ques impiegati franpo relazioni, di tempo in 
tempo, al ministro degli affari esterni. 

« Le linee telegraliche asiatiche di Angora, 
Sivas, Diarbekir, Aleppo, Buirut e Giaffa, furono 
recentemente aperte al pubblico. 

« I giornali uffiziali di Turchia pubblicano 
la riposta di A'afì pascià all'ultima protesta del 
conte Greppi, incaricato d'affari del Governo di 
Torino, contro l'esclusione del suo Governo dal- 
la Conferenza sugli affari del Libano. A'alì pascià, 
dopo aver dichiarato che la Porta non dimenti 
cò mai le pruove d'amicizia, date dal Re Vittorio 
imanuele al Governo ottomano, e ch'ella valut 
molto la continuazione 






























l'inno nazionale, e le campane di tutte le chiese 
sonavano a festa. Il Re, arrivato al palazzo, 
comparve sul gran balcone e passò in rivista la 
guardia nazionale e le truppe, che sfilarono con 
clamorose grida di Viva! La sera la città era 
illuminata, ma, a motivo della pioggia dirotta, |’ 
illuminazione non riuscì troppo brillante. Così 
ebbe fine questa memorabile giornata, aspettata con 
impazienza da tutto un popolo. 
_ Lostesso Osservatore Triestino ha da Corfù, 6 
dicembre: «Il paese si trova molto rammaricato per 
la repentina perdita del reggente, sig. Temistocle 
Pofandi, il quale mor) icrì mattina, da un colpo 
apopletico. Oggi seguiranno i funerali, che saran- 
no certamente splendidissimi.» 
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je’ secoli, cooperandori i brandi tedeschi, sorgesse 
Roma. Avervi stabile piede, essere ragguagliata 
fino a' minimi particolari negozii di tutto che 
a Roma riferivasi, fu sin da tempo e rimase sino 
alla fine, sommo principio della veneziana politi» 
ca; e ciò solo sarebbe massima prova dell'accor- 
gimento di chi tale politica rappresentava. E fia 
da'primordi, Venezia, rispetto a Roma, ben 
distinguere le cose spirituali dalle temporali : in 
quelle essere inchinevole, ligia, obbediente; in que- 
ste conscia della propria dignità, talvolta ostinata, 
ferma tenendosi a tutt' oltranza, entro que' limi 
che i avca desigulo. 
tra parle, anche Roma e la Chiesa occi. 
dentale vanno debitrici a Venezia di molte cose, 
fra le quali alcune si possono ritenere uniche più 
presto che rare. Perocchè, non saprei- se allrove 
stato così riccamente, così magnificamente, 
così nobilmente, così corrispondentemente prov- 
veduto a dotare e ad assicurare la Chiesa e le sue 
benefiche istituzioni — e non solo ne’ tempi della 
credenza semplice e devota — quanto in Venezia. 
E Roma stessa intese ben presto quanto per lei 
valesse Venezia. Quindi è'che le relazioni fra que- 
ste due elevate Potenze, malgrado tutte le diver- 
genze negli scopi, non poterono esser turbale se 
non per breve durata di tempo, e soltanto la po- 
litica del secolo XVI riuscì a separare poco a po- 
co Roma da Venezia, come la separò in generale 




















come capo della Chiesa, co 'l Re de' Romani co- 





sopra di sè. Perocchè il vero Sovrano ed 
operatore riconosciuto da Venezia fu sempre l'Im- 
peratore di Costantinopoli, del quale que'uuovi po- 
tentati si erano appropriati una parte di paese, e 
appunto egli volle a lungo far valere il 
Suon dito su Provincie, già ireparabilmente per 
te. 
— Adunque, benchè la Chiesa ed il sacerdozio 
orientale e l'occidentale, specialmente dall’ottavo 
secolo in poi, fossero separali come da un abisso, 
la Repubblica di San Marco lasciò esternamente 
sussistere quell’ antico legame. Ad essa importava 
d'aver aperte le vie, che all Oriente conducono : 
dacchè tutto il suo avvenire era riposto nel com- 
mercio con le antichissime sedi del traffico e della 
industria sulle coste della Grecia, dell'Asia mi- 
nore, dell’ Africa, donde l'Occidente ed il Settene 
tione di Europa aveano sempre ricevuto, e sem- 
pre riceveranno, grande copia di pregevoli prodoli 
di prezione ed uilissime merci È 
secolo l'occhio del pilota si vol 
attento ad Occidente, lo” sguardo del navigatore 
veneziano dei primi tempi era fisso a quelle re- 
gioni, donde nasce il sole. — Renditi siggora del- 
l'Adria e da costì manda le tue galere e le tu 
tarele (1) in tutti i golfi e in tutti i seni dei mari 
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TI Nordslesi 
so: «Il Re di 
il 7 corr., l'in 
si del Nord, 
mente il distac 
mai ceduto lo 
avighesi del No 
gionevolezza 
i deputati avev 
avendo il Re vol 


i GERMANIA. 

Reano DI rnvSss. — Berlino 8 diceng, 

La Kreuzzeitung reca il testo dell, 

del giorno del Re, accennato dal lel 

è il seguente: 

« La gloriosa guerra contro la Da 

terminata. Da quasi mezzo secolo, con it* 

ma onorevole interruzione, le armi della pre" 

riposarono. Voi, soldati del mio esercito, ehy è! 

te stati preferiti a compiere i fatti dell'e 
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dell’ord, 
egrafo, ch 














guerra, avete rinnovato la gloria delle ar vighesi. « Il K| 
Siane, Le giornate di Dippel € di Alen ml imnenti). Trapod 
gnate in perpetuo nella storia della. guerr * Autorità di Had 


finalmente leval 


vostro eroico coraggio. La mia flotta, nun 
da Berlino, e e 


te formata, si unì degnamente alle Iruppe 

ra, e nelle sue prime battaglie non guadii: 
numero delle navi nemiche. Unitamente ale 
lorose truppe del mio augusto alleato, |' my" 
tore d' Austria, voi avete vinto ovunque ll 








Ci pers 





" je di Cale 
co. La benedizione della Provvidenza get @È- notizie di Cala 
voi è foste timorati di Dio, fedeli al gel‘ 1ragguagi 


re, obbedienti e valorosi. Ma anche le altre 


Jerno imperiale 
ti del mio esercito si acquistarono la perno impe ti 








disfazione, Rilevanti forze delle stesse dif” oettigini: 
un servizio difficile, i confini orientali delog: {sono inn 

to da una minacciante sommossa ; gli altri; ango'o dello Sc 
staccamenti mantennero ferma con incessani< gionino di nuo» 


sercizii la fama d’ essere pronti alla guerra, ( [1 | ne riferito com 
DU di move sai er org (I o de 
zazione, da me data all'esercito. To guardi e (ultima citta e d 
orgoglio e con gioia tutto il mio glorioso w LL) siderio di sapet 
cito. In nome mio, e in quello della patria, verno cinese, d 
Mo a voi tutti la mia gratitudine, € la me:| | tudini sono riv 
gale riconoscenza. Dio vegli anche in amez | piena esccuzion 
colla sua grazia la Prussia ! ere. Si ha e 
* Berlino 7 dicembre 1864. 


« Sott. — Gueitivo. | È 











vilegii, che spet 





Altra del 9 dicembre. ni faliti 

La Kreuzzeitung reca il seguente disp Le cose de 
telegrafico da Kiel, in data d'oggi: «la qu buona piega. 
punto sono arrivati i commissari civili mue,/£ GPS, e poten 





‘no Yuk 
rità indigene e: 
nosaki, a bordo 





prussiani. A quanto si sente, Kiel sarà li wi Vv 

del Governo comune del paese. » (FF. diT her 
1 giornali di Vienna pubblicano le seu | 
notizie telegrafiche : ; 








€ Kîrl 9 dicem 








« 1 commissari civili sono ripartiti que. | Nintaziate. 
ra, dopo aver avuto trattative col Govern p.( contro Vil Princi 
col Tribunale d'Appello. I commiss: rato, I nobili fi 









civili hanno richiesto da tutti gl' impiegati w (| 
reversale di riconoscimento e una dichiarate (| 
della loro obbedienza. 


prima dei disvei 
di credere, che di 








le cose procede] 

è Amburgo 9 dicente bra che il Taic] 

« Ai commissarii, che si trasferiscono qua} premo, © favord 
ja a Kiel, verrà aggiunto il principe Hoe( © esteri. Se è ver 





che fin d'ora i 
titoli, è di sup 
altri nobili non 
gli Europei 

“erre smenn 


NOT: 


;à commissario nell' Jutland. » 
4 Rendsburgo 9 dicembre 
« Delle truppe federali qui di guarnigion 
Sassoni marciarono in questo punto per. Îlobo 
Wedstàdi. Gli Annoveresi partirono al mezoi È 
colla strada ferrata, alla volta d'Altona, » 
Altra del 40 dicembre. | 
La Nordd. All Zeit. scrive: « Crediame {| 
licendo essere falso, tanto ch | 
il Gabinetto siasi ingerito nella questione dei De | 
cati, quanto che il sig. di Bismarck abbia an {| $©MAnO, 1. Dil 


occasione di dare schiarimenti tranquillanti I Sure O nrhonia 


























Buliatti 


i luogo. Similmente, le comunicazioni sì ro spaguuvlo 
fondazione d' una Stazione di carbon fossile fu: Congresso lei 
cese sul Mar del Nord, o su domande della Fri: ui miditari del 
cia per la cessione d'una miniera di care | {Ln 
rito appartengono al dominio dé Derkica Parigi 
etantioni (EBLUT, 4. In un ar 
la Presse di Pal 
zione dell'eserc 
reale, ed è un 
ropa, che dovra 
la Presse, Va V 
l comp 


ASSIA ELETTORALE. 



























Il conflitto fra la Dieta di Cassel e l'i % 
tore sembra preoccupare seriamente il Goo | 
di Berlino: si anounzia infatti che il sig. db 

smarck ha chiomato presso di sè il minimi (1 | 
Prussia a Cassel per avere relazione di cop || 
vi dissidenze. ( Stampi 


stare mezzi 

vece la contes 
necessaria © fa 
debbono gare 
che, il disa 

italiano non av 
se non fosse del 
aposizione degli 
formazione com 
mali. » i. Auste 





anpueato DI Nissit. — Wiesbaden 40 ddicen 

Sono ordinate le elezioni per la Diet 
paese. Le elezioni per la prima Camera, ine 
saranno da scegliersi 6 membri ella. class 
’ possidenti di stabili, e + 
de’ maggiori censiti tra gl’ industiù 
avranno luogo il 28 e 29 corr. Le elezioni y 
marie per la seconda Camera si faranno il fi 

















la scelta dei deputati il 21 corr. (FF. di stessa via, il M 
il Regno unito d 
DANIMA®CA. a ridurce le sd 


molte voci afler 
l'esercito 

vano, se non al 
pugna alla quer 


Copenaghen 40 dicembre. 
La seconda Camera del Consiglio del hr» 
diede ieri una sconfitta al Minist 
stione costituzionale, approvando una propà{, che non vexeon 
del giornalista Hansen, la quale dichiara k'È 2} no ciechi. Due 
ordinamento delle condizioni costituzionali &*|. {+ marsi, tutti cre 
esser eseguito esclusivamente per parte del #!|. grazione, pershi 
del Parlamento danesi. La votazione presertì* | fanello che jui 
suffragii favorevoli alla proposta e 44 contrari. |} 4 tutte le spade s 
a ciò, il ministro di finanze propo! | Governi sono di 
scioglimento della Camera. La  questivne # dello interne pi 
scioglimento verri decisa oggi, seduta è Î 
Consiglio intimo di Stato solto la. presi 
del Re. (N. Fe. Pt È 
rr r—_ 
tenuti ed assici i propri vantaggi, seppe RL 
pre rabbonacciare Roma, pronta a fulmivarl È 
questo; seppe anzi meritare a_ pro' de' suoi 
dini il nome di figli fedeli ed amat 
Ma non ostante l'ardito spirito d'inp*! 
di continui sforzi per allargare i propri ("| 
ii e per aumentare j guadagni, Venezia *! 
con grandissima prudenza calcolare l'esito # 
prese, © con vera sapienza moderanì 
guadagni : due virtù egualmente rare cus 
vita pubblica come nella privata. E per fo 
Veneziano non conquistava per conquista” © 
per conservare il possesso alla grandezza dell 
sto non tanto badava, quanto alla stabili 61° 
opportunità di esso, in rapporto agli ultimi *. [17 uo 
pi a cui Venezia, come commerciale, tender © aspettano. 
vea. Non ebbe la mira di dominare sui vil? BE, te valuto stanno 
di crearsi sudditi volonterosi a servirio. D® {- (BP moi toro li vi 
sto sano argomentare ei conseguì di sino pria 
sicuro e risoluto, senza mai indietre; D pavdo in tai manier 
dere; e guidato da moderazione è Milano 10 dicem 
cbbe cura di noi 
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Vene 

È arrivato d'Als 
nuto, cap. Sc 

porto un qualche 1 

Albanian, con mere 

Altri af vel 

cile sfogo am 


vendeva da Gir. 21 
sendo Ja rim 
Si spediv 


dì un movimento pi 
dai mogliramenti 
sacri dirilli nei soltomessi i Pai 
conquiste veneziane danno una impronta d'È, 
nità, che, sconosciuta affatto ai conquiste! 
mani, anche al nostro secolo, tanto Y®8% 8, + 
re chiamarsi umanitario , potrebbe vl 
sempio. 


risvegli 
to cause che promusì 


n0 la speculezione di 











(Sarà continui’ fatta nel 


oss 
dell'anservasi 


Vi iam E 


re luca Re 


uri 
(li Nome antico di alcune barche vele 















ancora oggidì dette Tariane. 


commissari 
fl impiegati un 


go 9 dicembre 
ferise 
principe 

{ 


della classe de 
i stabili, e 9 di 
gl’ industriali, 
Le elerioni pr 
faranno il 45, 


questione 
n una seduta 


taggi, seppe set 
fininarta per 
de' suoi citi 
mati. È 
ito d'impreni 


stare, 
putti 


1 Nordstesicigshe Tidende reca quanto appr®s- 
lì Re di Danimarea, nel ricevere a Kolding 
l'indirizzo di lealtà degli Schleswighe- 
rispose : deplorare. profondissima- 
ente il distacco dello Schleswig ; ma avere or- 
tnai ceduto lo Sehleswig, e sperare che gli Schles- 
Wichesi del Nord sopporterauno la loro sorte con 
fagionevolezza e pazienza. Prima del ricevimento, 
i deputati avevano deposto gli emblemi danesi, 
avendo il Re voluto riceverlì soltanto come 
w » Il Koldiny Avis riferisce che gl' impe 
dimenti, frapposti dapprincipio per. parte dell 
Autorità di Hadersleben alla deputazione, furono 
finalmente levati, in seguito ad ordine superiore 


erlino, r° luogo il ricevimento. 
da Berlin, e così pol aver Ivogo l ricevi 


il 7 corr, 
si del Nord, 


ASIA 
Gi pervennero, dice l' Osseroztore Triestino 
Salcutta 8 novembre, di Singapur 7 e 

dello stesso mese. 

a Gina sono favorevoli al Go- 
ve inle. Le voci, che i Taiping ricomia- 
dio 4 guadagaar terreno, sembrano del tutto 
infondate. 1 ribelli, che tengono ancora il campo, 
sono in numero piccolissimo, e tutti riuniti in un 
angoto dello Sciangai; e non è probabile che ca- 
gionino di nuovo serie turbolenze nella Cina. Vie- 

che Ciung Wang, il gene- 

Nankio, lu pre;o in quest 

citta e decapitato, Adesso si ha gran de- 

siderio di sapere qual contegno assumera il Go- 

verno cinese, dappoichè tutte le quie. 
tudini sono rimosse, ed è appianata 

piena esecuzione de’ trattati” colle Pol 9 

fiere. Si ha ogni speranza che il sig. Hart, il 

è ora capo delle dogane estere nella Cina, 

tenere a'negozianti tutti que' pri- 

loro di diritto, in virtu d 


imo dei ribelli 


ri trattati, 
Le cose del Giappone vanno assumendo una 
buona piega. L'ultima sconfitta toccata al 
cipe di , rese i Giapponesi più rispeltosi 
verso le Potenze europee. I ministri del Principe 
visitarono Yukuhama, e conferirono colle Auto- 
poi ritornarono a Simo- 
da guerra ingles 
che il T 
fitta del Peio to, e pers 
per alto tradimento, invitando 21-no- 
clo. A Geddo regna’ tale esasperazione 
uo palazzo venne atter- 
Geddo, come 


bile a puni 
contro il Principe, che i 
rato. I nobili furono riehiam: 


fuvoreggi le relazioni commerciali cogli 

erî. Se è vero poi che Nagato sarà punito, e 
che fin d'ora il Mikado stesso lo privò de' suoi 
titoli, è da supporsi che dopo questo esempio, gli 
altri nobili non oseranno più porsi in ostilità co- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
x î = raiià 14 dicembre. 
10 politico della giornata 


Palio! 
disarmamento in Europa. 
dine del giorno di S. M. il Re di Prussia all’eser 
to, © l'Opposizione, — 3, Modificazione del 
pagnuolo. 4. Proposte del senatore Hem 
Congresso del confederati del Sud. — 5. Disposizio- 
mi militari del Congresso di Richmond. — 6. Il nuo- 


perai n 
{. ln un articolo, intitolato 7 Disarmamento, 
la Presse di Parigi esprime l'idea, che la rid 
zione dell’ esercito 
reale, ed è un esempio dato all' Ital 
ropa, che dovrebb' essere imitato. « 
la Presse, tra Vienna e Torino la questione era 
sul campo d'una guerra inevitabile e pros- 
è le due parti gareggiavano nello appre- 
da difendersi e du offenderi 
vece la contesa è posta nel campo d'una prc 
necessaria e fatalmente imposta, e le due parti 
debbono gareggiare nel disarmamento. Se non 
che, il disarino dell'Austria e del nuovo Stato 
italiano non avrebbe che bea poca importanza, 
se non fosse accompagnato da una generale di- 
sposizione degli anitni alla pace, e da una tras- 
formazione completa delle relazioni internazio- 
mali. + L'Austria disarma, il Piemonte segue la 
stessa via, il Ministero inglese ha progettato che 
il Regno unito disarmi anch' esso, la Spagna pensa 
a ridurce le sue truppe di terra e di mare, e 
molte voci affermano che quanto prima anche 
l'esercito francese sarà ridotto. Queste voci pro- 
vano, se non altro, che l'opinione pubblica ri- 
pugna alla guerra. « Coloro, conchiude la Presse, 
che non veggono la gravità di questi indizi, so- 
no ciechi. Due anni fa, tutti erano intenti ad ar- 
marsi, tutti credevano ad una immensa  condl 
grazione, perchè in Polonia s'era acceso uo sol- 
fanello che poteva dar fuoco all’ Europa ; oggidi 
tutte le spade si sono messe nel fodero, e tutti i 
Governi sono disposti a preferire lo svolgimento 
delle interne prosperità al vano prestigio dell 


| dino da Lione e dal Piemonte. Ciò che potrà av 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


simo genore 
sta merce n 
ansietà. Le granglie tro 
so, è senza ricerche. — 


Venezia 14 dieombre. 


È arrivato. d' Alessandria il brig. austr.. Benee- 
auio, cap. Scarpo, vuoto, all'erd. Mava in vista del 
porto un qualche legno; e da Liverpool il vapore 
Alanian, con merci per Aubia è Barriera. 

Altri alfari vennero fatti ne riso, che trova sem 
pre facile sfogo anche per la esportaziore. Nè man- 
citono buona vendite di olù per l'interno, massime 
telle sorti di Dalmazia nuovo, è Cort, che in quan- 
tità cominciano ad arrivare coi vapori di Trieste. A- 
vemmo anche molte. domande nel petrolio, che si 
vendeva da fr. 21 ‘s a £ 22, ora in pretesa di 
23, essendo la rimanenza esistente, forse im una so- 
la mano. Si spedivano auche per Triste, e se ne 
aspettano, 

Le valuto stanno 
10 un poco più offerte ad 
prezzi segnati. Non mancarono liq 
azioni di qualche conto nella rendita ital, anti 
pando in tal maniera le scadenze del fin di mese. 

Milano 10 dicembre. Abbiamo avuto in questi 
di un movimento più attivo nelle sete, derivante, e 
dai miglioramenti delle Banche principali, e dai bi- 
ogni della fabbricazione, che si trovano in confron= 
to a depositi troppo limit .ti, perchè il più piccolo 
tisveglio nos abbia a riuscire se siblissimo. Eeco 
le cause che promossero gli acquisti © risvegliaro» 
no la speculazione delle sete gregie, che si doman- 


natesi ri 





gloria. La forza ha cessato di costituire il 


to, di modo che, per essere il più grande, non è | gressi 


necessario d' essere il più ite, e basia d’es- 
sere il più libero.» — Chi non direbbe che il 
sig. Jauret, nel suo ottimismo, non abbia scritto 
un idillio pastorale anzichè un articolo di poli- 
fica? dal disarmamento, che ammette co- 
me indubilato e generale in tutta Europa, deduce 
la consolante certezza che finalmente l'idea del 
Congresso generale, proposto da Napoleone, sarà 
dottata da tulti, e che per esso sarà inaugurata 
l'èra della pace universale © perpetua ! 

2. L'ordine del giorno RTS Mi Re di 
Prussia al suo esercito reduce dai Ducati, e che 
ne attribuisce le vittorie ottenute contro i Dane- 
si al nuovo ordinamento dato all’ esercito dal Re 
stesso, ha destata l'attenzione dei capi del partito 
costituzionale, che, dopo quella formale dichiara- 
zione del Re, si sentono rinfacciata al cospetto di 
tutta l'Europa la loro tenace opposizione al nuovo 
ordinamento militare. Non crediamo per altro 
che quella Camera dei deputati, che ha tanto con- 
Irastato alle innovazioni del Re, vorrà darsi per 
vinta; ma ci sembra più probabile che il Go- 

dopo la guerra danese, potrà oltenere, 
mediante nuove elezioni, deputati più ragionevoli 
e più consentanei colle intenzioni del Monarca. 

3. Una modificazione di qualche importanza 
ha avuto luogo nel Ministero spagnuolo. La de- 
missione offerta dal sig. Llorente, ministro degli 
alfori esterni, è stata aceettàta dalla Regina, che 
gli ha surrogato il sig. Antonio Benavides. 

4. Il senatore Henry del Tennessee del Con- 
gresso confederato ha proposto al Congresso me- 
desimo le seguenti risoluzioni, che saranno pro 
babilmente adottate: — 4.°.Il' popolo degli Stati 
confederati ha ricevuto dal Creatore l' inaliena: 
bile diritto di vivere e di cercare la libertà e la 

Per assicurare questo diritto, sono stati 
i quali nelle Repubbliche trag- 
loro giusto potere dal consenso de' go- 
Quando un Governo repubblicano vien 
meno a tale scopo, il popolo ha il diritto di modi- 
ficarlo 0 di apolirlo, istituendone un nuovo, fon- 
dato nei veri principi, ed ordinando i suoi po- 
teri nel modo più conveniente alla sua sicurezza 
e prosperità. In virtà di questi principii, conte- 
nuti nella dichiarazione dell’ indipendenza ame- 
ricana, le colonie unite hanno troncato nel 1776 
tutti i vincoli, che le univano alla Gran Bretta- 
gna. In forza degli stessi principii, gli Stati con- 
federali hanno sciolto i legami d' unione politica, 
che li attaccavano al Governo ed al popolo degli 
Stati Uniti d'America, piuttosto che sottomettersi 
a' ripetuti oltraggi ed alle usurpazioni, il cui sco- 
è di privarli de' l itti , di privarli delle 
De proprietà, e di pra di essi una asso- 
tuta tiranni Se gli Stati confederati hanno 
fatto appello alle armi per difendere i loro di. 
ritti e stabilire l'inviolabilità di questi principii 
lo hanno futto soltanto di avere indarno 
scongiurato il Governo e il popoio degli Stati U- 
niti, in nome della comune origine, di cessare 
dagli oltraggi e dalle usurpazioni, e dopo che n° 
ebbero ricevuto per tutta risposta insulti, che fa- 
cevano presagire usurpazioni ancora più perico- 
lose per la libertà. —3.* Dopo quattro anni d'una 
guerra crudele e devastatrice, colla quale il po- 
polo degli Stati confederati ha stabilito senz'al- 
tro la sua attitudine a governarsi da sè, ed a re- 
sistere ai tentativi del nemico per soggiogario, il 
Congre dichiarare il suo sincero 
desiderio di pace: a tal fine, egli proclama al co- 
spetto dell'universo che il Governo degli Stati 
confederati è pronto ad aprir trattative per la 
conclusione d'una pace permanente ed onorevole 
tati confederati e gli Stati Uniti, sulla 
base ‘dell’indipendenza separata dei primi. — 4° 
giunto il temp» per il Congresso di affermare 
di nuovo, in nome del popolo degli Stati con 
la sua immutabile risoluzione d' esser 
piuttosto che di vivere schiavo, Se il popolo 
ti Uniti, rieleggendo Abramo 
arci la guerra per altri quattro ani- 
i non rientriamo nell’ Unione 
noi sfidiamo questa minaccia , 
e fidenti nella giustizia della nostra causa, e nel 
valore de’ nostri soldati, accettiamo il pegno di 
guerra, e ne lasciamo l'esito nelle mani di Dio. 
— 5° Considerando la determinazione del nemi- 
co di prolungare una guerra, contro la quale gli 
Stati confederati hanno protestato in ogni tempo, 
e che fu contaminata da atti atroci, che violano 
gli usi della guerra tra nazioni civili, il Con- 
gresso confederato si dedica tutto sin d'ora piu 
che mai alla difesa comune contro la tiranu 
del nemico. Il solo pensiero del popolo e del Con- 
gresso degli Stati confederati debb' essere d'ora 
innanzi di concentrare la forza del paese ia uo- 
mini e materiale di guerra , e di applicarla con 
re, e con l'immutabile risoluzione 


degli 
voluto 


3. Nella Confederazione ud prevale | 
idea che le truppe di riserva degli Stati debbano 
limitarsi a difendere le frontiere degli Stati me- 
desimi, idea che prevaleva ai tempi della guerra 
del Sonderbund anche tra' difensori della lega se- 





Molto si offrivan le mandorle ‘a d' 24:50 il can- 
taio. — Torino 7 dicembre. Alcune ricerche ester- 


trovansi agli estremi dell loro provviste nelle greg- 
ge. gi determinarono ai acquistare pei loro ito. 
— Mess 


il seme di lino egualzcente : sostengonsi gli zolî , 
da tt. 19:15 a it 22:10 di Catania; pochi gli 
affri per altro. Calma nei cotoni;_ nessuna vari 

zione negli olii; limoni a tt. 47:15 la cassa; me- 
lararcie 3000 casse, si vendevano a tt. 42, e £00 | 
di Calabria a tt. 13 la cassa. — A Treviso, ieri, 
il mercato venne sostinuto in tutte le granaglie, 
ma senza affari di entità. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Amburgo 
Amaterd. 


parata in Isvizzera. Ma il Congresso del Sud, per 


à 
è 
d 


ave m nifature, 
si sempre al punto stes 
Napoli * dicembre. Nulla 4 


imavano le sete. | nostri fabbricatori che 


7 dicembre. Calma continwa nei grani; 


(AS) 
——_— 
BORSA DI VENEZIA 


del giorno 13 dicembre. 
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‘È Vevssia ail'atenta di neri SOS pra i livallo ddl mare — Il 43 dicembre 1868. 


[Dallo 6 ant. del 13 dicembre alle 62 
del 16: Temp. mass + 4°,3 





Prestito 1860 con lotteria 


di Shermao, ha adoltato un bi:l gi 
dal Senato, e che sospende per due mesi di tem- 
il metodi far esce le riserve dal oro ri 
Monsignor Bianchi, nuovo nunzio ponti- 

zero, è giunto a Berna. Monsi 

Bovieri si tratterrà ancora alcune settimane a Lu- 
cerna, e Lucerna continuerà ad essere come in 
passato la residenza del nuazio, malgrado che 
alcuni giornali avessero data per positiva la no- 

tizia che Berna lo sarebbe stato in avv 

7. Il vero padrone, in questo momento, del- 
le condizioni dello Stato ino, dice una cor- 
rispondenza di Parigi, è il sig. Rothschild. Egli ha 
dettato al sig. Sella la legge, che fa rare 
imposta fondiaria anticipata; egli ha dichiarato 
nel tempo stesso di pagare i 120 milioni dî essa 
necessarii per far fronte alle scadenze della fine di 
dicembre. Ma, essendo più che probabile che tra 
mesi bisognerà ricominciare la stessa operazione, 
il barone ha dichiarato ch'egli ritirerebbe ogui 
credito dall'Italia se non fosse ascoltato, ma che 
le darebbe ancora le grucce per sostenersi, se sa- 
rà docile a' suoi consigli. Ora questi si riassumo- 
no nel volere un serio disarmamento. Dunque, 0 
disarmare, o senza bezzi. Scelga il Ministero 
Torino. Alcuni suppongono che alle spalle del ri 
co barone ci sia l'ombra d'un Imperatore. Non 

mo se _il corri te dica il vero o se 
miri a indovinare ; ad ogni modo può dirsi che 
l'indipendenza del nuovo Stato sta nella borsa d' 
un ricco banchiere ! 

8. A Parigi, in tutti i mestieri, che profilta. 
no della nuova legge votata dal Corp» lezislativo 
per regolare le questioni del salario degli oper: 
fo sciopro è completo. Si calcola che 100,0 
artigiani hanno abbandonato i loro cautieri, e le 
loro oflicine. Questo sciupro, del resto, non 
giona nessuna agitazione, essendo affatto pacifi 
ll sig. di Remusat, in uno de' suoi ultimi stu 
politici, ha detto che le classi superiori della 
tà francese sono in decadenza nella maggior par- 
te, mentre il livello delle classi operaie s' è in: 
nalzato più in dieci anni, che în passato in un 
mezzo secolo. La quiete di 100,000 operai in 
pieno sciopro fa credere alla sentenza del sig. di 
Remusat. 

9. Il Governo di Toriuo cerca i pieni poteri 
per unificare l'agglomerazione degli Stati ‘italia 

ma, per confessione della ufliciosa Opinione, 

opera dell' unificazione delle leggi e dell'am- 
« ministrazione pubblica, da tutti desiderata, da 
* tulti invocata, dr tutti proclamata urgente, pro- 
« cede stentatamonte , ed incontra gravi ostacoli 
« in Parlamento, per la moltiplicità degl’ intere 
« si, per la diversità delle abitudini, de principi 
« delle legislazioni nelle varie Provincie, che, per 
« molti secoli disgiunte, da pochi 
« nite e formano il nuovo Regno 
noi che credevamo già da un pez 
unità del nuovo Stato in tutte le 
Ma pare che non sia solo l'unifi» 
gi e dell'amministrazione quel che mai 
talia, la Gazzetta di Milano vi scopre ben altre 
« lacune. « La situazione interna, dice la Gazzet- 
* ta, invece di migliorare peggiora, per! 

‘abile sistema di lasciar ire ogni cosa 
« toli . .... Agl'interai, la disorganizzazione 
« progredisce in modo spaventevole, e quanto 
« alle finanze, oguuno può immaginare come 
« cammiuino .. .. Intanto i partiti si disordinano 
« sempre più. La maggioranza si sente scissa ed 
« esautorata in faccia al paese, e non osa met- 

il Mi perchè non sa chi 
on un po' d'autorità. ... 
ebbe a dire.con profondo 

« convincimento, andare il paese inevitabilmente 
« verso una prossima bancarotta od una prossima 
i la sostanza: disorganizsazione, casse 
i, imposte, scandali, dissensi, disordini | 
6 caos, quanto al presente ; quanto all avvenire, | 
© bancarotta, 0 re o l'una e l'altra in 
siem:; cos) un gi di Torino riassume le 
condizioni dell' tali Sì stuva assai meglio 
prima. (3) 


Vienna 12 dicenbre. 


Il Ministro di polizia, sig. di Mecsery, ch' 
era leggiermente indisposto, trovasi già in via di 
miglioramento. (FE. di V.) 


1 membri del Gabinetto di lettura di Brùna 
inviarono ug indirizzo al dott. Giskra, nell'occa- 
sione della sua eminente attività nella’ redazione 
del progetto d' indirizzo della Camera dei depu- 
tati, e nella difesa del progelto stesso. 

(FF. di V.) 


A quanto reca la Tayespost di Gratz, nell' 
ultima seduta del Consiglio municipale di quella 
città, venne ammessa la proposta di conferire la 
cittadinanza onoraria della città di Gratz al de- 
putato stiriano al Coasiglio dell lnpero, It. 
Maurizio di Kaiserfeld , in seguito all’ eminente 
partecipazione, da esso avuta nella discussione 
dell'indirizzo. 


La Presse ha da Leopoli che il Luogotenen- 
enentemaresciallo barone di Paumgartten 
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Gi Nel 43 dicembre. 


Guglielmo, ingegnere vien. 
Udine : De Callredo, co, 
Padova : Bernardi Giuseppe, 


rio Gustavo, poss. d Amburgo, da 


+08 





[Corone. . - 


3 |Sowane. . . 
Mesza Sovrane - 


Corno presso gl. R. Uficii 
pre ilograf 


Arrivati da Vienna i signori : Juogmann Mauri- 
zio, 1. R. impiegato di Vienna, a S. Gio. in Bra- 
gora, N. 4133. — Da Verona : De Wertbeimstein 

alla Luna. — Rome- 
nelli Zaccaria , negoz. milinese , alla Luna. — Da 


to. — Manfredini nob. 6. F., poss di Rovigo, al 
Cavalletto. — Da Milano : Garcia Adolfo, possià. 
della Repobblica Argentina, all Europa. — Haersler 
Partiti per Verona i signori 
gest igt _ Plocate Aatono, pe spa — 

do, poss. di Magonza. — Per Padove : 
Haare Giuseppe, - Mediycott Guglielmo, - Mediyeott. 


abbia dato 1 assicurazione all'Università, essere 
i intenzionato di o possi- 
Sile 1 cino scoczioote pesto salle el PPEA 
Torino 12 dicembre. 
leri fu sottoscritta da S. M. il Re legge 
pel trasferimento della sede dei Governo a Fi- 
renze. (Stampa.) 


La Gazzetta di Torino dice che, pubblicata 
la leggo del trasferimeato , il Mi 
irigere ai ra tanti di S. M. all'estero una 
Nota circolare, la quale sarchbe in termini pa- 
cifici, ma molto dignitosi. 

leri si costituiva la Società per la vendita 
dei beni demaniali. Il capitale sociale è di 40 
milioni. (Stampa. 

Milano 43 dicembre. 

Il Pangolo annunzia che venne sequestrato 
il Numero di domenica della Cronaca grigia, per 
titolo di « offesa alla religione dello Stato, di 
violazione degli articoli 16 e 18 della legge sul- 
la stampa, ec.» 


Dispacci talegrabci 


Parigi 12 dicembre. 
Londra 42. — I rapporti uffiziali dei sepa- 
ratisti, del 28 novembre | recano che Sherman , 
avendo trovato Màcon difesa troppo fortemen: 
te, si è diretto all’ Est verso la riviera Omnul- 
gnée. Assicurasi che 30,000 veterani dell’armata 
di Lee sieno arrivati ad Augusta. I Governi del- 
la Georgia e della Carolina del Sud hanno or- 
dinato alle milizie d'impedire il passaggio a 
Sherman. Beauregard e Johnston, che trovavansi 
a Micon e ad Augusta, non credevano le loro 
forze sufficienti ad arrestare Sherman. Hood con- 
tinua la sua marcia sopra Nashville. Vorrebbe 
unirsi con Breckenridge nel Tennessee, per at- 
taccare insieme Sherman alle spalle. (PF. SS) 

Parigi 42 dicembre. 
Oggi ebbero luogo le ese- 
quie di Mocquard. Vi assistevano i ministri, ed 
i rappresentanti di tutti gli ordini dello Stato. 
Furono pronunziati due discorsi : uno del ma- 
resciallo Vaillant, che diede al defunto il supre- 
mo addio in nome dell’ Imperatore; l’altro di 
La Guéronnière, in nome del Senato. » — I gior- 
nali smentiscono la voce della malattia del dot- 

tore Conneau. SS) 
Berlino 40 dicembre. 


Si annuncia che l' Austria e la Prussia chie- 
deranno d'accordo la restituzione dei 
delle Casse pro dell Holstein e del Lavem- 
burgo, che i commissari federali si erano fatti 
consegnare prima della partenza, ed avevano poi 
spedito ad Annover e a Dresda, I commissari 
pubblicarono una notificazione, in data del 4, 
per giustificare questo loro atto, che avev 

dolto sfavorevole impressione nel puese. 

‘di fondano sopra un paragrafo delle istruzioni 
date loro dalla Dieta federale, in cui è detto che 
le spese dell'esecuzione debbono essere pagate 
dalle rendite dei Ducati stessi, in quanto le me- 
desime non siano necessarie alla regolare ammi- 
nistrazione del paese. (PE. di V) 


Dal Moniteur: 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 44 dicembre. 
{Spedito il 46 > e 9 sio 20 antimerid ) 
(Ricevuto il 14 ore 10 min. 10 ant) 

Dopo viva discussione, la Camera de' 
deputati deliberò a grande maggioranza 
che il sig. Rogawski è decaduto dal suo 
mandato. — Secondo la Neue Freie Presse, 
sarebbe imminente l'uscita del generale La- 
marmora dal Ministero; e Rattazzi entrereb- 
be nel suo posto come presidente del Con- 

o. 


* (Nostra corrispondenza privata.) 


Vienna AA dicembre. 

(Spedito il 14, ore 11 min. 20 antimerid.) 

(Ricevuto il 4, ore 12 min. 50 pom) 

Torino 43. — Nel Senato, il ministro 
delle finanze disse che il Parlamento reste- 
rà aperto durante i mesi di gennaio e feb- 
braio, ed avrà quindi lunghe vacanze, per 
compiere la traslazione della capitale, che 
sarà terminata nel corso del mese di mag- 
gio 1865. 

Londra 14. — Il Morning Post an- 
nunzia che il Parlamento si adunerà il 7 
febbraio 4865. 

(Correspondenz-Bureau. ) 
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Disseldort. — Pinelli Maffi 
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valgo Zobenigo. 


N 45, 16, 17, 18 e 19 in S. Pantalone. 


mmaPaSsaTI Di venEzIA. 


Nel giorno 9 dicemire. — Audreol Emma, di 
Domenica, di anni 6, mesi 6. — Boecanera Maria, 
, fu Domenico, di BI. — Ceselin 
Francesco, fu Giuseppe, di 80, agente. — Ds Ros 
si, detto Pase, Camullo, di Antonio, di anni 1, me 
— Dell’ Aequa Viccenzo, di Felice, di anni 
6. — De Marchi Ferdinando, di Vincenzo, di 
5. — Zauvettori Nicolò, fu Marco, di 59. — 


ITTTLA marit. Zambi 


tale N. 7. 


sall'ialia — Dal — cr, 
svocato, al Cavallet- 


ivanzi | 


Corso degli effetti © del cambi 
AUL'I BR. PUSBLIVA BORSA LI VISNN:, 
IIITLLI de 12 dicembre. del 13 dicembre 
iche al % p."% 

o paz. al 5 p.? 

Prestito 1860... 
Azioni della Barica na 
Az. dell'Istit. di credi 

commi 
Londra. . 
Argento DAN + 
Zecchini imperiali 55 

( Corsk di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 13 dicembre. 
Rendita 3 p.®),. — e 
Strade ferrate austriac HO — 
Credito mobiliare . 0 

Borsa di Londra del 13 dicembre. 
Consolidato iuglese 8 


FATTI BIVERSI. 


«__ Riusciva in questi giori 
Direzione dell 


alle cure dell’. R, 
di scoprire un branco 

da alcuni anni, a: 
vano perturbando la pubblica tranquillità coll'e- 
splosione di petardi, accensione di fuochi benga- 
lici, inserizioni sulle pareti delle case, e, peggio 
ancora, che attentavano alla sicurezza de' pri 
col getio di bombe fulminanti e di petardi 
cendiari 

individui si trovano ormai nelle ma 

della competente I. R. Autorità giudiziaria, 
quale sta compiendo le relative pratiche proces- 


Intanto, è bene che si sappia essere fra q 
sti gli autori constatati de’ imi fatti d 
tentato proditorio omicidio sulle persone del ci 
valiere Angelo Somazzi , Redattore della Gazz 
ta Uffziale, e del sig. Giovanni Scozia, non cl 
dell'attentato incendio della casa d’ abitazi 
del sig. barone Bresciani, consigliere presso l' I. 
R. Tribunale provinciale; come pure del getto 
{in via di esperimento) di piccole bombe fulmi- 
nanti sulla Piazza di S. Marco, durante il tratte- 
nimento musicale, e di un numero assai ragguar- 
devole d' esplosioni di petardi, fra cui quella, 
venuta, nel 18 agosto 1863, nella metropolitana 
di S. Marco, durante la sacra funzione per la 
icorrenza del fausto giorno natalizio di S. M. 
l'Imperatore, ecc. ecc. ecc, 

Annunziano dall'Inghilterra che l'inventore“dell' 
aratro a vapore, John Fowler, moriva a' dì sc 
per tetano , in seguito ad una ferita riportata a 
cace (G. di G.) 


Parigi, la culla della moda e dei capricci, 
ha posto in uso una bizzarra invenzione, quella 
di tingere i cani. Quella classe di donne, che mi- 
rano soprattutto a farsi distinguere dalla folla, 
che cercano mente l'inudito , il prodigio 
so, l'eccentrico, che studiano d' invertire i 
di, l'età, il sesso, di turbare l'oi 
gioni, e che amano în primo luogo il fittizio, 
menzogna, la contraffazione, trovarono che i king- 
charles, i maltesi, i cagnolini dell’ Avana , sono 
monotoni e volgari, col loro pelo bianco e nero; 
pensarono d’inventarne una specie inedita, od 
almeno di correggere la natura, e liusero le po- 

i rosso, verde, rosa, cilestro, col- 

iccate, e ne fanno pompa, re- 

candole in grembo nei loro calessi , 0 iraendoe | 
seco quando vanno al passeggio. (Lombardia,) 


Domenica 14 corrente, alle ore 4 pomerid., 
ebbe luogo , nella Piazza de' Signori a 
con grandissimo concorso di poi razi 
della ‘Tombola a favore di quell'Asilo infantile. 
Procedelte ogni cosa col massimo buon ordine. 


ARTICOLI 


Il cav. Francesco Hayez, con generosità pari 
alla somma valent o, donava a que- 
to Istituto delle Ecce Homo, squisi- 
ta opera sua. 

Î'insigne lavoro giugueva, il 8 corr., alla 
pia destinazione, e veniva poi collocato in quella 
chiesa, senza che verun cenno venisse fatto, nè 
del dono prezioso;, nè dell’illustre donatore. 

Benchè l' Hayez non abbia bisogno d'aggiun- 

ger palme alla sua fama, ci par tuttavia conv 
niente riparare al silenzio, dando alla muta 
conoscenza espressione con questo cenno, affine! 
il diritto dell’arte non n' abbia scapito, e i cul- 
tori o amatori di essa sappiano ch'è dato loro 
ammirar qui un nuovo dipinto del preclaro ar- 
tista veneziano. 

Venezia 13 dicembre 1864. 





Uberto, tutti tre poss. ingì. — De Salmutt Ed 


RIPOSILIONE DRL 86. SACRAMENTO. 
ll 12, 13 è fd in S. Moria del Giglio, 


SPETTACOLI. — Mercoledì 14 dicembre. 


liana , diretta dall'artista ( 
I misteri di Milano ; indi il vau 
to, col titolo: / Diavolo e la Veneziana. 
Alle ore 7 
Domani, 15 corr, si darà l'ulti ivo con- 
certo del rinomato violinista cav > Sivont, 
be gitenne pr graziota condiscndnz ancora dl 
celebre tenore Pancani, il quale canterà due perzi 
con l'accompagnamento di cembalo. 


poss. bre- | 


deli 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PADBRI A_SAN MOL 
sì — Comico-meccanico trattenimento di marie 
nette, diretto dall'artista veneziano G. Deo. — 
L'atvocato dei poveri. Con ballo. — Alle ore 
6 e mezza. 


SULLA NIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEI 
sepocno, — Grande Esposizo.e, ottica-ptt 
fotografica © stereoscopica. — Visitile dalle ore $ 

ale 9 pom. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Acciso. Polemica. — Impero d'Austria; Cone 
siglio dell’ Impero : seduta del 7 dicembre del-. 
la Camera dei deputati. Smentita. Banchetto, 
Varie notizie. Volontarii messicani. — Regno 
di Sardegna ; seduta del 7 dicembre del Senato 
del Reqno. Varie noli petie 
zione, — Impero Russo : domanda all'Impe- 
ratore. — Impero Ottomano; notizie di Co- 
stantinoyoli, — Regno di Grecia ; notizie 
Aiene, — Germania, Danimarca, Asia; varie 

7 Recentissime : Zullettino peo 
lilico della giornata, — Fatti diversi, — Gar. 
zettino Mercantile, — Appendice ; enesta nek 
la storia unicersale 





siamo s. nanepErtO. — Drammatica Compegnia, 


condotta © diretta dall'artista Cesare Dondivi. — 


fpleton Newton, 
Teodoro Lovato.) — Alle ore 8. 


Alfieri @ Roma. (Benefiiata del primo amoroso 


vuumo maman — Drammatica Compagnia ita- 














ras e 











-ila0- SETE. 
= —_r-:t fio]. Pani E NA Mi 


ATTI UFFIZIALI, 





N. 19864, AVVISO (4 pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabae 
chi, sale marche da bollo in Bovolenta ed affglato per le 


leve di sale alla Dispensa di Conselve, del tabacco di Conselve, 
delle marche da bollo alla detta Dispensa verso pagamento in 
iene aperto col presente Avviso una pubblica con- 
correnza mediante offerta in iscritto. 
iuo smercio di materiale, giusta i risultati dell ulti- 
mo anno precorso, si veriicò come segue: 

Tabacco libbre > + + valore for. 1949:43:— 

















Sale qu . . » _ 
Marche da bollo . . . . i 
La rendita brutta di detto eser- 
cizio importa quindi 
el tabacco in ragione dell die 
na fra i prezzi di leva e qulli di 
vendità minuta fior. 251:32:— 
Pel ile în ragione della trattenuta 
di mezz'oncia per ogni libra me- Dh 


triea a carico dei compratori . 
Per le marche da bollo, dietro la 
normale provvigione dell'4 per %/o 
del valore. Se 











L'esercizio sarà delilrato a quel concurrente che offre il 
maggior canone annuo ai patti e condizioni seguenti 

T. ll convenuto annuo canone, sirà pagabile in rate me 
ili anticipate nell'£. R. Cassa di finanza in Pidoa "e 

II. L'esercente è tenuto all'esatta osservanza del Decreto 
italico 15 novembre 4805 e delle posteriori disposizioni rela- 
tive ai postari minutisti, sia rispetto all. R. Finanza, sia ri- 
apetto ai consumatori, è dovrà assoggettarsi a tutte le disci» 
pline che sono preseitte 

UIL Tutte le spese di qualsiasi genere, e per qualsiasi titolo 
inerenti all'esercizio ( come p. e, spese di trasporto, di pigio- 
ne, di calefazione ed illuminazione del locale, pel calo del ge- 
nere od altro) restano a tutto carico del concessionario, ‘il 
quale non potrà in nessun ciso pretendere un abbuono qual- 
siasi. 

IV. L'esercente non potrà accampare alcun titolo ad in- 
dennizzi o compensi, nò în causa d'aumentate spese di eser- 
cizio, nè in generale per decrementi di rendita, derivino que- 
ati di qualsivoglia motivo, non assumendo l' Erario veruna ga- 
ranzia verso. l'esercente rispetto all’ ammontare della rendita 
durante il contratto. 

V. La concessi 
tempo udetern 
cente, avr 
tre mesi 

VI. Qualsiasi azione od ominissione che, secondo le nor- 
mo vigenti, aver possa per conseguenza la destituzione dei po- 
siari a patente parta seco di sua natura il: decadimento im- 
to dell'esercizio, anche pei postari a contratto. Non si fi 
rà mai luogo a restituzione di parte del canone mensile anti» 

ne del' contratto nel corso del: mese. 
le porta seco essa pure lo scio- 
la velova od un altro dei super- 
lo desidera, ed in quanto non si frappon= 

inuare nell'eser= 
cizio stesso, fino al regolare suo riconoscimento , subentrando 
Jer questo tempo nei diritti ed obblighi del defunto 

VAIL Il decadimento dell'esercizio potrà essere prom 
to anche allora che l'esercente non avesse versato il canone 
mensile entro il giorno 5 di ciascun mese 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello ali. 
R, Intendenza di finanza in Padova prima delle ore 12 me- 
rid. del giorno 23 dicembre 164 stilate secondo la modula qui 
Appied, in carta con bollo da forno f, e corredate 

4) da un confesso dell’. R. Cassa di finanza in Pa- 
dova, od altra delle Provincie venete a prova del deposito fit- 
to a titolo di vadio in un importo corrispondente al 5 per o 
(ad un ventesimo ) del reddito sopra detto, cioè di fior. 16; 

d) dal certificato legale di età maggiore; 

0) e da quello di buoni costumi e di condotta incen- 
surabile. Il difetto di quest'ultimo certificato, non renderà per 
sè solo inammissibile l'offerta, ma restando ad ogni modo sot- 
tointesa la condizione che nulla osti in linea morale, sociale © 
politica riguardo all'offrente;; 1 R. Amministrazione si ri- 
serva il dritto di richiamare in proposito le necessarie nozio- 

€ decidere in base alle medesime, senza. qualsiasi vin= 
su riguardo. Non si avrà riguardo ad offerte posterio- 
ri od indeterminate, o contenenti restrizioni, oppure di perso- 
ne aventi qualche ostacolo legale. 

el ca o più olferte dello stesso tenore, la scel 
ta starà in arbitrio dell’. R. Amministrazione di finanza. 

6 i di vadio delle offerte, che non vengono ae- 

ivi dpostanti, subito dopo 
eliberatario 

















‘l'accettazione dell'esercizio , sono a 
e tanto la I. R. I, quanto l'eser- 
tto di recedere , dietro regolure disdetta , 































































gli acc della sua offerta, sarà 
abbia versato in Cassa la prima rata mensile: del convenuto 
canone. 

Tale pagamento dovri 
giorni da quello della delibera , ed in dife 





del: medesin 
vadio depositato, sarà devoluto all’. R. Finanza, che proce 


derà a nova asta 

ppena dopo eseguito il primo versamento, potrà il deli- 
Deratario ottenore È possesso materiale dell'esercizio, la cui 
consegna dovrà però sempre aver luogo al primo di quel me- 
so che verrà a ciò fissato dallIatendenza di finanza ‘com ri- 














guardo alle sussistenti circostanze. 

Îl ridetto esercizio dovrà essere gestito o nello stesso lo- 
cale, in cui già si trova od in prossimità del medesimo, e ciò 
dietro approvazione dell'L. R. Intendenza. 

'Sull investitura sarà esteso regolare contratto, le di cui 
spese, nonchè quelle. di stompa el inserzione nella’ Gazteta, 
sono ‘a carico del dliberatrio. 

Formula d' offerta. 

« Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e 
domicilio dell'offerente) di esser pronto ad assumere l'eserci 
fo della posteri di minuta vendita di talacchi sale è marche 
da bollo, vacante in Buvole: ta alle condizioni fissate nll'Avviso 
di concorso 3 deembre 1866, N. 19884, pubblicato dall. R- 

otendenza di finanza in Padova, e mi obbligo di pagare an- 
avalmente, in correspettivo all'L R. Finanza, il canone di fi 
rini (ia lettere e cifre) in rate mensili anticipate. » 

Unisco i documenti prescritti dal suldetto Avviso 

Li . 186 
(al di fuori) (sottoscrizione autografa ) 

« Oferta per l'assunzione della posteria di minuta ven 
dita di tabacchi, sale e marche da bollo in_. 

Dall'L R Intendenza prov. delle finanze, 

Padova 3 dewmbre 1866. 
L'I R. latendente, L. Gas 
N 19881 AVV (1. pubb.) 

Inerentemente alla Notificazione dell'L.R- Prefettura delle 
finanze lomb-veneta , $ agosto 1866, Ni (3961-3144, con 
cui furono tenute ferie le 5 afenze di versimento fia qui 
suite delle imposte predisli, va col giorno 31 dicembre a 
è a scadere la rata trimestrale intermediaria delle imposte 
prediali 1865, tan'o ordinarie che straordinarie , le quali in 
tompless» danno il solito carato di carico di soldi 3,92175 per 
ogni lira di rendita. 

Colla stessa rata scade inoltre il primo dei 5 quoti della 
sovraîmposta a fuvore del fondo territoriale, a. mente della luo- 
gotenenziale Notificazione 4 novembre 1854, N. 2045, la qua- 
È a carico dell'estimo corrisponde a soldi 0,7964 per ogni li 
ra di rendita 

Il carico che ne deriva ai censiti di questa provincia pei 
detti titoli per ogni lira. d'estimo, sta dettagliato nella Tabella A. 

te scade colla rata suddetta il primo quoto delle 
poste comunali 1865, giusta la Tabella B. 
Si avvisano quindi i singoli contribuenti di sodisare in 
tempo utile i carichi loro attributi nelle Casse degli Esattori 
cnmunali cati, che verseranno alle solite scadenze la 
tangente loro data in iscossa colla rata suddetta in quella del 
Ricevitore provinciale, tenuta dal sig. Silvestro Camerini, rap- 
presentato dal sig. Ercole Selvatico. 

Dall’ I. R. Delegazione prov., 

Venezia, 3 dicembre 1868. 
L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov,, cav. De Piowmazzi. 

(Seguono le due Tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati gonerali di caricamento ope- 
tato nella rata iatermediaria scadente col 3* dicembre 1 
nella prov. di Venezia per 
gante, la quale per tutta la provincia ascende a L. 6, 
la seconda riassuntiva a Comune per Comune. delle aliquote 
sènerali è speciali di caricamento operante nella rata interme- 

ia sradente col 31 dicembre 1864 per ogni lira di rendita 
war.) 


23684 AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschi 
dei boschi erariali nel Riparto di Asolo. 

Nell Ufficio dell'LL R. Iatendenza proviociale delle finan 
zò in Treviso saranno tenuti ne giorni 16, 23 e 29 dicembre 
fica Ale ore 10 ant. ve eporimenti d'asta pica per de 

berare al miglior offerente, sotto riserva della Superiore ap- 
giovazione, l'impresa di taglio, allestimento ed estraduzione ai 
luoghi di deposto dei prodotti legnosi derivanti da N. 12 

































































































boschi Fagarò e Collibet, e ciò sotto le pubblicate condizioni 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nela 
Gazzetta di lunedì 12 dicembre, N. 280.) 


Dall" 1. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 28 novembre 1864. 


L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, Pacant 
N 12990. AVVISO. —— (2 pubb) 


In seguito a Nota 21 novi 
celso presidio dell_R, Luogot 
to 29 detto, N. 22207 dell'ecceiso Appallo, sì rende pudblica- 
mente noto: che la Gazzetta Ulfiziale di Venezia continuerà 





piante di quercia rese ironche al fusto da atterrarsi nei regi | 






so ed imbancamento delle tratte d'argine destro 
località deaomiasta Volta Zacco, si deduce a 


{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di martedì 43 dicembre, N. 281.) 


Rovigo, 5 dicembre 1864. 

471° A Delegato prov, eta nob. i CasveLLETTO. 
N. 36617. AVVISO D'ASTI 
Per l'esecuzione di alcuai lavori di ristauro delle ca 
dell'LL R. guardia di finanza di Porto Tagliamento, 
Porto Lignano e S. Andrea, sarà tenuta nel giorno, 9 
bre pv, dalle ore 10 antim.alle 3 pom. presso l'! 
missariato distrettiale di Latisana per le doe prime, è 





N. 1688. Provincia di Venezia. 1189 
La Deputazione amministrativa del Comune di Noale 


avvisa: 
lu esito ad ossequiato Decreto 23 novembre ieri 
spirato, N. 5264, dell’inclita Congregazione provinciale, 
si dichiara aperlo il concorso al posto di medico-chi- 
rurgo-ostetrico di questo Circondario comunale, colle 
norme delio Statuto 31 dicembre 158 
‘Gli aspiranti dovranno presentare a questa Depu- 
tazione le loro istanze. corredate dei soliti documenti, 
entro l'andante dicembre. 
La nomina è di attribuzione del Consiglio | sotto 
il vincolo della sanzione tuloria, e l'eletto avrà l'ob- 
bligo della residenza in Noal 
Il Circondario coutiene $ parrocchie; è tutto in 
piano con buone strade; ha una superlicie di pertiche 
censuarie 23510 :98, ed una popolazione di circa 4000 
abitanti, de' quali 1,200 circa, appartengono alla classe 
povera. 
4 annuo soldo è di fior. 420 a titolo di emolu- 
mento, e di fior, 200 qual compenso pel cavallo. 
fl condotto presta sersigio anche all'Ospitale in 
loco capace per 40 ammalati, siano del Comune 0 fo- 
resueri, e riceve dalla Causa pia l'annua rimunera- 
dl fiorini 49. 
Noale, 1.° dicembre 1861. 
1 Deputati conunali, 
Leti dott. BENIN — Pierho Boapi 
Domenico VaLLoTO. 
Ul Segretario, R. Rossi 










































N. 956. 1190, 
Il signor Domenico Luigi dott. Farina del fu Gia- 
como, nativo di Lugano, ha cessaio, nel giorno 3 di- 
cembre corrente, dall'esercizio dalla professione di 
in questa città © Provincia , per ottenuto cam- 
sidenza col nominalo podio di Mese, doti 














Pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
vincolare la Cartella del Monte lombardo- 
lell'importo di austr. lire 17,600, pari a fior 
6.160. esistente nei depositi giudiziali di questo LR 
Tribunale provinciale, a cauzione dell’ esercizo notarile 
del dott. Farina, in questa citta e Provincia, si difida 
chiunque avesse 0 pretendesse avere ragioni di reinte- 
























anche dopo îl primo geomio p.f, e fino a diverse disposizio- 
ni ad essere l'organo delle pubilicazioni degli annunzii previsti 
dal $ 13 del Codice di Commercio per le provincie tutte del 
R. Lomb-Veseto 
S'inserisca nella Gazzetta Ulliziale di Veoezia 
Dall'i. R Tribunale prov., Udine, 6 dicembre 1864 

11 Presidente, Si G. Vidoni. 



















N. 1160. 


ce ri epica 
| tatoo deg 
rogito 
hs 
Si sbgge 0 i nta 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov, 
eni came 1864 





ventoni 








L'I. R. Tribunale provinciale, Sezione penale 
in forza del 
+ sopra do- 


in Venezia, quale Giudizio di stampa, 
potere conferitogli da S. M. L R. A. 
manda dell' I. I. Procuratore di Stato, ha deciso 








i crimini © delitti controindicati, e pronuncia, a 
termini del $ 36 della legge di stampa 47 dicem- 
bre 1862, il divieto della loro ulteriore diffasione, 
o | sotto le cor 





























che il tenore dei sottoelencati stampati cost itessa, e 
s TITOLO DELLO STAMPATO Data e Numero GENERE E SPECIE 
È . Mid dell'azione punibile, per la quale seguì 
"i Nome dell'autore od editore giudiziale il divieto 
4 fPuotata N. 42 del periodico ilustrato : L' perturazione della. pubblica tramquilità 
pittoresco giornale settimanale. — Milano, 3 di-{ 4864 dello Stato, previsto dal $ 65 Ced. pen 
cembre 1868, e rispetivamente l'articolo in essof N. 46903 
contenuto L' Insurresione del Veneto, corri 
spondenza del Veneto, novembre 1864 ; carteggio 
particolare dell Emporio pittoresco. 
2 [Puntata N. 353 4 periodico quotidiano : La Stam-] detto [Crimine di perturbazione della pubbica tranquilità 
pa. — Torino, domenica 4 dicembre 1864. N. 16941 Stato e delitto di sedizione a senso dei ri- 








La presente decisione sarà pubblicamente affissa 
Venezia, 7 dicembre 1864. 





i $$ 65 a e 300 Cod. pen 





nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


Il Vice Presidente, Caccia. 


TTI GIUDIZIARII. 





N 19975. Unita pubb. Dall'I. R. Tribunale Prov., | ieosa, amenochè non comparisea 
AVVISO. Udine, 9 dienmbre 1864. 
Si rende te noto, | "li Presidente, Scuraaurz. 


“AVVISO. 





Dall'IL R. Tribunale Prov., 
Utdioo, 6 disambro 1864. 
Il Presidente, ScuenaUrz. 


ato Rugistro di commercio 


Locchè si 
setta Uffizialo di Veezia. 


Udi 


rca pari N, 


nobile Adriana Zm mari 


venne con Diereto pari dia 
fissata l'odira 





Vidoni. 


Si rendo pubblicamente pete, decime tuti la consegumzze che 
che in oggi venne inserittà in que | derivar potissaro dalla sua ina- 


ma Valeotioo Viigh, negazi 
Sl metallo la Tointame. 
pela Gas- 


Dall LR. Tribunale Prov, 
dicumbro 1864. 


dai conduttori nsila valle Drag: jr 
sole ia questo ia Ù 






grazione per operazioni notarili contro Îl suddetto no- 
taio dott. Farina, a presentare fino a tutto 10 marzo 
1865, a questasSamera | proprii titoli: per la reinte- 
grazione, scorso il qual termine senza che si presen- 
ti alcuna relativa domanda, sara rilasciato al medesi- 














mo dott. Farina. ll corrispondente ceriicato per gli 
opportuni usi presso l'L R. Tribunale provi nciale 
suddetto. 


Dall'I. R, Camera di disciplina notarile, 
Padova, 5 dicembre 1861. 





IL Presidente, 
SCMNELLI. 
Il Cancelliere, Perini. 
N. 4694. uo 
Î'1. K, Commissariato distrettuale di Badia-Polesine 


avis 
Che rimasto vacante il posto di medico-chirurgo- 

co dei consorziati Comuni di Crocetta € Salva- 
apresi Îl concorso a tutto 31 dicembre p. v. 
sulle basi dello Statuto 31 dicembre 1858, e delle lstru® 
zioni relative. 

Onorario fiorini 600. compreso l'indennizzo del 
mezzo di trasporto; strade buone quasi tutte in ghiaia, 
abitanti circa 2,00, di cui 350 circa hanno diritto a 

lenza. 
novembre 1861. 
LL R. Commissario distrettuale, 


SCOTTI. 


LA DIREZIONE ' 


DELLA 


Società Ippica vicentina 


vita 














192 





signori Azionisti ad efeituare, 
non più tardi del giorno 15 prossimo ven- 
turo gennaio 4865, e in mano del signor 
BORTOLI) FINOZZI, presso l' Ufficio del 
S. Monte di Pietà, il pagamento della se- 
conda metà del valore delle Azioni da essi 
sottoscritte. 











Che in seguito all’ autorizzazione impartita dall'in- 
"N. 7070, comunicato coll’or- 
finanza 3 corrente, N. 6307, del provinciale Collegio , 
ne giorno 2 andai 510" imitazione, 
SSP rinsent Licata per la delibera dell'a 

lella ila in questa regia . 
male ie Prizzo, al civico N, 560, ed &- 
7 sul dato fi 
dall'analogo Capitotato d'appalto, ed avsiso d'asta 
relativo. 

'enezia, 5 dicembre 1864. 

U Il medico direttore, 


omevico dott. Nanpo. 
ch L' amministratore, Cafli. 


creto 23 novembre P. 
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ad N. 2147. 





Avviso 

Giambattista Seeriman, che a mani 
piene ha dato ai poveri : la giustizia di lui du- 
Fa în perpetuo (Ps. CXI v. VIII), vive e v 
sempre nella memoria e nella riconoscenza di 
questa Pia Causa, cui appartenne, dapprima qual 
Deputato dirigente l' Istituto Manin, e poscia quale 
Vicepresidente. 

'L'elfigie di lui, che si offre, secondo la con- 
suetudine, in viglietto di dispensa dalle visite pel 
prossimo capo di anno, verso lo sborso di 1 (uno) 
fiorino V. A., dal 15 dell’ andante dicembre, 
rà a destare l'emulazione, e ad accrescere, Noi 
lo confidiamo fermamente, il numero di quegli il- 
luminati benefattori dell'umanità, i quali pongo- 
no nel raccoglimento e nell'educazione de' fan- 
ciullì abbandonati il mezzo più possente di pre- 
venzione contro il pauperismo. ARA 

1 nomi delle persone, che, coll’ acquisto di 
una o più azioni, si faranno a venire in soccor- 
so de' poveri rappresentati da questa Commis- 
sione generale, verranno, come negli auni passati, 
pubblicati senza dilazione nella Gazzetta U/f- 


ziale. x 
ne generale di pubblica be- 


Dalla Commissi 
neficenza, Venezia .° dicembre 1364. 
Il Presidente 


4 Giuserre Lui Card. Patriarca. 
































Società veneta di belle arti. 
Avviso. 

Ad oggetto di discutere e votare il nuovo 
Statuto sociale, sono convocati pel giorno 26 di- 
cembre corrente, alle ore 1 pom.,i signori socii, 
nonchè gli ascritti alla Circolare 20 aprile 1564. 
seduta si effettuerà, come di consueto, in 
una delle Sale dell’. R. Accademia di belle arti, 
a quest’ uopo gentilmente concessa. 

previene che presso l' Econo- 
mato dell’I. R. Accademia si troveranno alcune 
copie a stampa dello schema di Statuto. 

In quanto non si esaurissero le discussioni 
sullo schema dello Statuto nella fissata sessione, 
verrà questa protratta alla successiva domenica 8 
gennaio p. v. alle ore 4 pom. 

Venezia, 8 dicembre 1864. 

La ninezione. 




















1188 





1205 
1 sottoscritti fabbricanti di Vienna offrono 
un grande assortimento di calzature per si- 
gnore, uomini e fanciulli. della migliore qualità, € 
prezzi che possono fure concorrenza a quasiasi fab» 
bricatòre. SI vende all'ingrosso e in dettaglio. 
L'apertura sarà il 17 corri nte mese. 
P. ilutenea È C°, 
sotto le Procuratie, a $. 
co, N. 76. vic 
sig. Monster. 

















4204 
THE CHINESE GENUINO 
DI CAROVANA PROVEMENTE PER LA VIA DI RUSSIA. 


Trovasi io grande assortimento i 
chetti originarii e là 

di funto, al prezzo di sold 
fiori 












Questa 
darsi pel gusto e per 
la quare nou attacca menomamente | nervi, quando 
tutte le altre qualità provenienti per la via di mare 
piccoli 


a prezzi di origine, ed mssumae 
È 





mancano di queste proprietà, 
Offre pure il sottoscritto del Cipro fm 
earatci 





2 LUIGI OLIVIERI, 
Negoziante di Musaici e Coralli 
solto le Procuratie Vecchie a 8. Marco N, 101. 
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io 1865, si aprirà nel punto più centrale 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele N. 


IL Nuovo 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà dei sigg. Fr. Morinetti e Comp., 

— Appositamente costrutto con tamenti elegan- 
ti dlstamete, corta co appartamenti cigno; 
richiesti dall'odierno progresso. Servizio di trattoria a 
prezzi fissi ed alla carta. 

















za, 8 dicembre 1864. 





a tapyresentarie nell'odierna ver- 


la rime 
Si pubblichi. per tro vlt di 
settimana i. settimana nella Gax- 
di Venezia. 
Du top. R. Ptr, 
8. Dod, 4 novembre 1868. 
11 Pretore, MALFATTI. 
Stabbia, Cane. 


FRIGO 
pai 


Li 


ia e 
fat lie desi, ala 





gione 10 


quonzio p. £, per le restivo &- 
chinrazisai nom'nate a curatore 


Hi 


HET: 
tit pt 
Hol 





Servizio d' Omnibus e cittadine. 



















































































IN TRIESTE, 


Pillole di Blancari |! 


Con loduro di ferro inalterati, 
approvate dall Accademia di medicir 

Ente dal Consiglio medico ‘di Pieroni a 
mentte negli ospitali di Francia, cl eli. bd 
Turchia | ed onorevolmente eucomiate all'fepyt, fia 
universale di Nuova Yorck late all Esporta 

Da tutt’i medici, e in tutte le onere di meg 

viene considerato il loduro di ferro comit 
cellente medicamento, che partecipa delle proprie, & (0 
todio e del ferro. Esso è utile principalmente nejg © 
fezioni ciorotiche e tubercolose (pallidi coloni È 






















































mori freddi, tisi) nella leucorrea, l'ang,®® (0° 
'mesteni nulli O), ed è di somvrortta (A 
lo nel trattamento della rachitide , dele 9” 
sioni e dei morbi canceroai; in fine. $ uno delle 
iti ter ‘ più ene per modificare Je 
fizioni linfatiche, deboli e deliente. colto 
L’IODURO di FERRO impuro 0 ara 
è rimedio incerto e spesso nocivo. Diflidarsi quit, 
traffazioni 0 imitazioni, Qual prova di purita ed © |. 
tenticità di queste pillole, esigere il suggello d'arpy © 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce g'it* 
chetta verde. "a 
ll Rob vegei N 5 P. 
SMI 
Gabinetto del 
imamente deg] 
gliere intimo] 
comandante di 
maresciallo, | 
jo polente , distrugge gli y SM. LR 
denti cagionati dal mercurio, ed aluta la natura 15 23 novembre 
razrarsene, come pure ad espellere l'iodio, quando è guata di permi 
ne abbia Jireso in troppa quantità ppi rl: 
‘Approvato da lettere patenti, ossiano desse Spettore d 
Luigi XVT, da un' Ordinanza della Convenzione, cietà di naviga 
legge di Pratile anno XIII, questo rimedio è sizio x cesco Sav 
cememente ammesso pel servizio sanitario dell'a croce di cava] 
Beigia, ed una decisione del Governo russo ue la Gregorio. 
messo la vendita e la pubblicszione in dutto | im 
ll vero Bob del Bosveau Laffecteur, si va SM. 1h 
prezzo di 10 e di 20 fra a Doltiglia 80 n dre 
Deposito generale del Rob. Bovveam! «feta mata di perme 
presso doti Girenudenn Saini-Gervaisi Sr atri” 
rue Richer, Paris, { La. 
Venezia, A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato + ( 1uo! 4! 
Zampironi. 
L nitz, il KR. Ord] 
Tee conda classe 
[bro ei tt corpo de' 
so 4 
(O allor purso AMmogi 
Lei sangue e ner al primo tenenl 
[condurre del reggimento 
n. 84, il R. 0 
spada’; al capi 
ereditario Arci 
torta aglio, i rone di Handel 
della Corona di 
i cav. di Kiyuih 
le specialist quest medico di regg] 
cono fi più facic e pi ist 
so Ordii di 
stato maggio 
Gyllenband 
fa salute. virtembe 
sdteristtarii ee trmecia pi del regime 
Carlo Afun di 
R. Ordine sic 
i ad ne; al copitano 
be Rodolfo conte 
malte datore dell'Ordil 


capitano in pe 





me in pochi giorni more n° re 
malitti: eontagiose, reecuti, antiche e er dersperg, la crd 
niehe, — LECHELLE a Parigi, rue Lomurtine, © Principato di SÌ 
Deposito in futte ie principali farmacie u' Italia reggimento fan 


Alberfo barone 
di prima classel 
Filippo; e al n 
fanti Re Guglid 
do Levengly, il 
prussiano. 
SM LR 
8 dicembre a 
ta di conferire 
esente da tassi 
mente accredita 
stro plenipotenz] 
fo barone di Bi 
SM 
4 dicembre 
ta di permet 
di accettare il 
rale d'Oldembul 
Sovrano Exrgu 
lazione. 
SM. 1h, 
25 novembre a 
gnata di conferi 
colla corona, al 
za nel Tirolo nl 
di Wiesenhof, 1 
istato di riposo, 
€ proficui servi 
SM LR 
27 novembre aj 


MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN| 


Rasctmmandate dui modici degli spedali 
quatto le spiate dell pole (cr, ongina) 
ila bocca. = DA 





Sica aa vece sto cati odore de di 

Î cati odore del ine; 
algo magone pref dute e pen 
fi oarto dei denti, causato dal merc 


ELISIRE E POLVERE 


ate El nto it 


del denti, ll sanguinare delle gengive e gli effetti del 
starei: = Comare la recita dela oc | 


3 Venezia, Farmacia del dott, Zampir* 
. Moisè; Padora, Cornelio: Vicenza, Dl ® 
Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, nego: t 

emiu; Tres 
vuzzi 




















fu Ugolino, 


semaine 


quest Vico de Proton. 
inserisca per tra volte eon- 
mueutivo in questa: Gasteta Ul 


Dott Tonmaso LocataLLI Prop ieta: 


Si notifica a Giorgio è 
81930 Manoiesso Ferco, asseo 














stinte pre 

struzioni : al co 
selti, cavaliere di 
datore dell'Ordit 
sigliere di Sezio] 


AL 


Jota dimora, che Ori Vi 
Bropeîa coll'rvotao F 
seo Fabris, produsse in lore 
{rondo la petizione per preete "* 
Biario N, 24766, pr pan 
datto tre giorui è sotto cet 
natoria dll esecarione bri 
di N. 320 perni da 20 Imtié 

accezeorii, in dipendenza 
1 Venezia 5 otebre 1! 


I 
20 Dare ver La Repubblica 


talia; frammel 
l'Acqua Giusti 


gala modena ordito 
zio pren Alzo 
gio è Giusespo Manola fi 
di far giungere al d 

tore, ia tecopo un 


Ir 
Sete 


con analsgo eribito a 
sare a sà melerizi 


MIC 
Wi anni 
Ei pretore sins ‘a VINI Glierle Jo splenitoi 
stipiti pi doo Cotes 
mati eri Taro 
nine e tr i cime 5, prezion 
to DI Ani 
| pr 
Qu ne Je cause, 0 pi 
Quel lento, ma pi 
ee 
sid e degl le 
sed 
Co' tipi della Gazzetta Ufiziale 
tempra 
= il 
(Sopra il Suppimonto, N15 


o, nello «volge 
Nè si costitui di 












GIOVEDI 15 DICEMBRE. 3 ANNO 1864. -- N. 283. 


n —: 








ASSOGIA: : fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
NOCLZIONE, pr venta; gr bn 1, n 11:7 lume. 73 lee 3-0 Vi i 
1 pagamenti devono farai in effetto; od in oro od in Banconote al corso” di Borsa 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio lu Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 62 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


Masi cavi Nello Gazza; sodi quat. 10 ‘/, all linea; per gli ali giudiziari: soldi aus, 3 ‘ ila tie 
di 3 caratteri, secondo ii vigente contratta i “e portai, blicazioni costano come duet ie 
fi DI crateri, seconto i vige © per questi soltanto, îre pubblicazioni costano coma duet ia 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio: € 
cali non si restituiscono; si abbruciano. — Te leltano ji 





i e di fuori per lettera, 





Si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
reclamo aperte, non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 














PARTE UFFIZIALE. Corona ferea di terza classe, esente da tasse; al colla corona, al portiere di Consiglio: presso la | {ogni pensiero di portare alcuna mutazione nel colarmente, sia queste circostanze, sia il periodo, 
| consigliere edile , Luigi Zettl, all’ingegoere su- Luogotenenza di Gratz, Giovanni Oberlaber, in | lo stato politico di quel paese, e indole | che le fece nascere, 

periore © professore dell'Isttutò politecnico, Gior- { Ficonoscimento dei suoi fedeli © zelanti. servigi | delle relazioni del beltaa] Salce, “pe indole «In conseguenza, e col solo scopo di con- 

i gio Rebhan, © all'ingegnere superiore. Giusopps | per luoghi anni. di Moustier prese atto di queste assicurazioni, e | servare intatto ciò, ch' esa, consid principio 

Gabinetto del 20 novembre a. c., si è graziosi Winterhalder, la eroce di cavaliere dell'Ordine di | S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- non oppose alcuna obbiezione contro la partenza | vitale, la Sublime Porta si trovò nella penosa 

monia simamente degnata di conferire ia dignità di con- Francesco Giuseppe. | scritto di propria mano, si è graziosissimamente | dell'insiato ottomano. ll ministro degli affari e- | necessità di mar apo S piena adesione alla 

mandato St sigliere intimo, con esenzione dalle tasse, al gi 31 LR. A, con Sovrana Risoluzione dl | degnala di conferire la dignita d'. R. ciambe- | strni approvò, ia nome di S.M, i contegno sr: | domanda fatti ct rispelto dal Governo di 

n SM, i; 


comandante del sesto corpo d'ermala, leneate- 93 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | lato al primo tenente nel reggimento. uan ve | bato dall ambasciatore, e fece sapere a Costan- | S. M. italiana. 
maresciallo, Luigi barone di Gablenz. È 























$. M. I. R. A., con Sovrano Rescritto 













































Ò i sa giduca Carlo n. 3, Giuseppe Baresay di Nagy. | tinopoli che, se la Turchia volesse trar partito | «Quanto ai diritti, che V Ialia possiede co- 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del if ii legni] er ‘so cocal: | Barcsa a ù 8” | dagli avvenimenti per istabilire ile sue di nio | me uno dei segnatarii del trattato di Parigi, fu- 
23 novembre a. c., si è graziosissimamente de. | .liere di Governo Fratcesco Zeblora, possa ac: | — SM. I. R. Ax con S »vrana Risoluzione del | Ta una parte qualunque del territorio tunisi- | rono e saranno sempre l'oggetto di tutta I prec 






guata di permettere che il primo capitano e i- cettare e portare il R. Ordine prussiano della Co- { 23 novembre a. © 
spettore de' bastimenti dell’I. K. privilegiata So- rona di terza classe. 

cietà di navigazione a vapore del Danubio, Fran- |" sy 1 n, 
cesco Saverio Mayr, possa accettare e portare la î 


0, la Francia vedrebbesi a malincuore nella ne- | sibile deferenza per. parte della Sublime 
drenante de | cessita d''opporvisi, occorrendo, colta forza. net: | sii non ammetterà mai in alcuna oc 
lo stesso tempo, rese nota questa determinazione | stinzione aleuna a questo rispetto. 

al Bardo, e con questa riserva, il Consolato ge- «Io voglio sperare, signor incaricato d'affa- 


si è graziosi: 
gnata di permettere che il consigliere 
A, con Sovrana Risoluzione del | zione dell'Ordine sovrano roma; 
30 novembre a. c.; si è graziosissimamente de- | @ notai 





orta, 
ione di- 






























































mon fi ovelere dell'ndie pontificio di Sto gua i conerive la croce doo de Merito, col | Lansperg, pon aceto e portante mobo di fn navali cero Sete tacco | ci, ce la preselezione Bea 

pie Sorrana Risoluzione del ' toronto, al medico di bagni d'Isch, dott, Gis: | cavaliere dall'Ordine peplifio; di 8, Gregori; | sug: pci pl cerelero, crd Dopo sedata l'in. | Re d'Italia, e a stabilire ai suoi occhi la gius 
LA. io ol icona el ni ezio F: ci ndò st N ia de posta, cl tI l'onore d si 

90 novembre 8, 8 è groslsimamente der! Pionttlak. in riconoscimento dll sua uti li Miuistero di Stato  d'inteligenza coi ri- | SUrezione, l'ambasciatore domandò a Costanti: | ria ‘della proposta. ehe o ho Ti Ssoti "a, giteti 













ropoli, € ottenne 
gnata di permettere d'accettare e portare gli Or- mune della { Nopoli, e ottenne 





eri, concedette al. C ! richiamo di questo inviato, il | porle. 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | Spettivi Mi 




































A o pndare uno Stabilimento d'as- | che ebbe per effetto la partenza delle fotte. « Io mi valgo di questa occasione per rin- 
dini alsenieri e distiolivi” d'onore’ loro” confiri- 1% gioombre a. è. si è presiosinimeat de. iridia, rg ridi A Sieliiponio Di: sia Marua del guoiesie Kaireddin, | novare l' assicurazione della sincerità dell destde: 

i oi aiutanti d'ordinanza, colonnello © grata di conferire l'Ordine della Corona. orse tale al Praga e E assicura. | $*°®5S0 non è, come assicurarono dl Bei e il Di: | rio, per pirlo dele Sult Vocer di avvalorare 
Costantino principe di Hobenlohe Schillingsforst, 4; terza classe, esente da tasse, al consigliere di | Jun sunto - vano, se non un semplice atto di cortesia, il Gover- | sempre più i vincoli di amicizia, che felicemente 
$feneniecoronello Riccardo conte Clem-Marli- | Governo, Giacomo Bolloga, ta ricogoscimeita det, | 250e- no francese nd 


nitz, il K. Ordine prussiano della corona di se- 


ha da preoccuparsene, e non a- { esistono tra’ due paesi. 
conda classe; al sotto tenente della guardia del 


vo d'opporvisi. All'incontro , se « Sott. — Att.» 
sto vacan- | questa missione avesse per iscopo di cambiare le 










gli eminenti suoi meriti pel trono e per lo Stato. Il Ministero della giustizia conferì il posto | veva alcua mo 
, S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | di sostituito procuratore di Stato rim 
So, reg pe 3 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- | te presso fi Tribunale circolare di _T ento, al’ { attali condizioni dla sora ita nella Roggenz = 
cena della G. î ta di conferire la croce di cavaliere dell' Ordine | aggiunto del Tribunale provinciale d' lunsbruck, | a Costantinopoli, del pari che a unisi, sanno 

IE TRI RIO NI nasa colera, i nego ve cp ai lore di Cor. | dott, Carlo Clement gual modo li Francia risponderebbe #' una si CRENACA DEL GIORN 
liano “Adolfo cavaliere’ Pi dr Cite, Michele Moeraus, dei zelanti fatta pretensione, » 
Brio tenente Nelo Dave di Mese; © Sergi da la pet olo 40 con purante 1 Leni alano. basi. 
del reggimento fauti Re Guglielmo I di Prussia 8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione de praga SE pci gica 
». 34, il R. Ordine prussiano della Corona, colla ‘24 novembre a. e, si è graziosissimamente de- | di le glio 







































































= IMPERO D' AUSTRIA. 
Documenti diplomatici. 





















Vienna 42 dicembre. 







































o striaco Epulo, cap. Giovanni Bernardo de Ao- La colloca del filo pel telografo dei 
» del reggimento fanti Principe guata di conferire il titolo e il grado di K. con- | 2Ustriaco | È e} gno 0 fi 
° Fardin pane pic O dune genna ia tasse, | Relini, e l'equipaggio tutto sarebbe miseramente pompieri è già terminata da più giorni. L' adat- 
iti tone di Handel-Mazzetti , il R. Ordine prussiano al protomedico provi della Transilvania , | Perito, senza il pronto soccorso dello sloop pesche- tamento de siti, n 


l'Istituti” filiali di pompie- 





reccio be 








4 8 Succès N. 8, la cui ciurmi 
vara distur. della Corona di terza ci 





se ; al capitano Nicolò dott. Daniele di 





n riconoscimento dei ‘on un 








ri, per l'apparato. teleg 



















1 verra inropreso 

cl > n " G Ica coraggio ed un’ annegazi: Superiore ad ogni quanto prima, e così pure la riunione dei fili fra 

meio di Teglio. dl di pet e oi meri nl teo asalrio no Grasdualo | Sosio gi nl Aenorazne, spire Ld_ 0g i TEEN are la Alone dle 
de e 1 i Drago, dot Aogato Wine Tosi! © Sete orrana Risoluzione del raga ndo salt da pt peri Al | | La Sigtor incaricato d'afiri. io ho ricevuto = 




















uragano, onde salvare la vita dei periclitanti do- | la Nota, che voi mi faceste | onore d' indirizzar- Di 
s Ordine di quarta classe; al capitano dello 27 novembre a. c., si è graziosissimamenta. de dici individui, che formavano l'equipaggio del na- | mi, solto la data del 24 settembre. relativa alta 
tialo maggiore generale, Alfredo conte Uxkull- gnata di conferire il titolo e il grado di com. viglio suddett 
Gyllenband , la eroce di cavaliere del R. Ordine missario superiore di Polizia, al commissario del- i 
virtemberghese del 


del reggimento fant 









che il secondo plenipotenziario danese 
presso la Conferenza di, Vienna per la pace, cc 
to. Lia) partecipazione del Governo regio ipa lonnello di Kauffmann, ‘sia destinato al posto d' 
la di su tut nelle ultime modificazioni degli articoli, che re- | inviato di Di ci 0 la Corte inglese. 
erito militare; al capitano I'LL R. Direzione di Polizia in Iansbruck, Gio ae ai TAI petit a faliazla 5; ni NCL OA Daze ca] proseo7 La Corio (lagioe 



























































cio, R costanze del fatto commendevole suddetto, il Go- | golano l'amministrazione del Libano. 10 ho pure (Idem) 
7 Ro de' Belgi n. 27, Don | vanni Battista Freyberger, nell'occasione che fu verno centrale marittimo ebbe a proporre un | letto con l'attenzione, che merita il dispaccio, in- STATO PONTIFICIO 
Carlo Afan di Rivera, la croce di cavaliere del | collocato, dietro di lui richiesta, in istato di ri 400 compenso per tanto lodevoli ed u- | dirizzatovi su questo subbietto da S. E. il signor R ida 
R Ordine siciliano di S. Giorgio della Riunio- te pae oscimento dei fedeli servigi da lui | manitario. prestazioni.” e di fatti Sc iL RIL, | Vissuati enon FAREI e nd) 
ne; al eopitano del 4° battaglione di cacciatori, i per lunghi ann con Sonreso Risoluzione del 18 Peppe « laGanzi tutto e sopra lutto, io s0n0 solle- La Santità di Nostro Signore, nelle ore pom., 
ehe Rodolfo conte Walderdorif, la croce di comme S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione missimamente degnata di concedere al condut- | cito di assicurarvi, signor incaricato d'affari, che | de! trascorso mercoledì, ultimo giorno del sacro 
Tin datore dell'Ordine pontificio di S. Gregorio ; al cembre a. c., sì è sraziosissimamente degna» 


















tore dello stoop sunnominato, 4 
ta di nominare il consigliere di Luogotenenza in | detto Wieremans, la croce 
| disponibilità, Luigi Teleky di Daluok, il seg 





a Albert Franke |a Sablime Porta non fa mai dimenticalo te | Povetario, fato i sbreparaione della solennità 
argento del Merito, | prove effettive di amicizia, date da S. M. all'Im- la arnie Freni tatoo 
pi: | polla corona, ed ai più distntisi due marinai A- | pero, e che apprezza grandemente la continua. | "2, accompagnata della nobile anticamera, po 


medio, capitano in pensione, Guglielmo barone di Wie- 
dersperg, la croce d'onore di seconda classe del 
Principato di Schwarzburgo ; al sottotenente del 





































3 tossi, secondo il consueto, ad assistere a quel pio 
v = 3 iale nel Ministero di Stato, Luigi Bé- le dro Ci e Leopoldo C 3 " zione di questa amicizia. 
Alberjo barone di Schrenk, la croce di cavaliere | vallatio multo ungherese, 









udido di Hegedus, a Oltracciò l'eccelso I R. Ministero di Marina | Porta è costretta a differire dal Governo italiano, | fiziata dai F E secoprangg I uni 
Sonsiglieri effettivi di Luogotenenza, l'ultimo eztra | con Dispaccio del 27 p. p. N. 1247 MH, si è com. | quanto all aterpretazione di certe convenzioni del CELA ro sie il in qeostre 
e di colterite al pera ‘lgolenenza d'Ungheria, | piacciuto di permettere che ai summentovati | trattato di Parigi. Perchè to poso lasta tO E tt oc ite enieo nel miao: 
g di conferire al primo commissario di Comita- | due marinai venga esborsata una ricopnisione di | spiegare l'origine della differenza, mi sia lecito | $0 lempio, decorosamente addobbato, e ripieno 


di prima classe dell'Ordine granducale assiano di 
Filippo; e al maestro di musica del reggimen 
funtì Re Guglielmo I di Prussia n. 34, Sigismon 
do Levengly, il regio distintivo d'onore generale 















































e i “ — ò di popolo. Dopo avere assistito alle preci ed al 

to in disponibilità, dirigente il Comitato d'Alba | 50 franchi in oro per ciaschedunos che la stessa il testo del trattato, a cui voi alludete | di P È I I 

Roero: Reale in qualita di regio commissario, Eduardo | somma venga pure accordata anche 'agli altri ma- | nella vostra Nota che gi Seguente : dano delle litanie lauretane, la Santità Sua in 
R. A., con Sovrana Risoluzione del ! Gradwohi, il titolo e il carattere di. < 









nsigliere | ri 
5 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- | di Luogotenenza, esente da tasse di 
ta di conferire la dignità di consigliere intimo, SMR 







) She fanto attivamente cooperarono al sud- | , © Le LL. ND. dichiarano che la Sublime | 08% l'inno I deportato 
it» salvamento, cioè Jean Jacques Coopmaon, Porta è amm sa alla partecipazione dei vantag- Nel traversare la città in nobile treno, @ 
na Risoluzione del | Chrétien Popelman, Gerrit Papereld, Arnolt Ol- | gi del diritto delle nazioni e del concerto euro= principalmente nei dintorni della basilica , ove 

esente da tasse, al suo ciambellano , e ultima: didnt A cato degna» | thoî e Gerrit Abeele; e che una rimunerazione di peo. Le LL. MM. s' impegoano, dal loro canto, a | P 3 hierate a far gli onori militari le ira 
mente accreditato inviato straordinario e mini. | nominare ÎÌ Gore e riosissimamente degna- | 20° franchi enti vi sborsata ai | Fispettare l'indipendenza e l'integrità territoriale | €r®hO schierate a far gli onori mi È 
i 5 ta di nominare il ci della regia i parimenti in oro venga esborsata ai pe francesi © pontificie, il Santo Padre ricevè le 
stro plenipotenziario alla R. Corte danese, Adol- eso, Alessandro M “i quattro allievi dello stop summentovato per la { impero ottomano, a guarentire in comune 9 












































fo barone di Brenner-Felsach. Can 



































































































; iù riverenti ed affettuose dimostrazioni di fedele 

e a ea Alen si toro cooperazione al salvamento di cui si tratt, | la stretta osservanza di questo impegno, e a con- | Pl i ni ordine di cittadi 

SRI RA co Sorrana Risoluzione del | ET eco ani ao aulico ertra satum press | o cooler Joseph Lamot. Francois Lamot, | sidrare conseguentemente come oggetto dint |! © di amore da ogni "ch'era il gioro della 
4 dicembre a. c.,si è graziosissimamente degna- uni giu x Francois Weymans e Jean Oithof. resse ogni atto, che tenda a violarlo. » » grande solennità dell’ Immacolato Concepimento, 
{a di permettere al negoziante Gustavo Epstein SM. LR. A., coa Sovrana Risoluzione del iocchè si porta a pubblica conoscenza. LOra, nella nostra opinione, questo articolo | Brando solennità. sto IV. ‘al Vaticano. Sua-Be 
di gccettre il posto conferitogli di console gene- | '$ novembre a. c., si è graziosissimamente de- Denial parere, igiene miei ine. AA) fe a elmo oggatia, che quello impedire ogni | Mi atti e tV al Vaticano, Gua pon 
Nile d'Oldemburgo in” Vienna, e d'impartire dl | erata di sollevare în grazia dal suo ulicio il ital corsia cena datazione del, dae priocipi fondamentali, da cul | (leda gay (0 trono alla mesa, che {u pon- 
Sorano Ezequatur al relativo diploma d'Instal. | ceconsole in Maranhao, Clemente Joss da Giu è guarealita I esistenza individuale del Governo, | ticala dall'em. e re. sig Cardinato Allori, Vo- 
i È pesante Man oso Gato fu | sesamo |, ESCIUO | ii iie de Governo | della Carpe Colt ec Pe 

reti, A: A» con Sovrana, Risoluzione del | Faihaeg, col. dirito. di tonni e comete: | PARTE NON UFFIZIALE. ga quisiione del ‘Monle Libato; è ioteena | Lett: acon N Dopo il primo 
33 novembre a. c., si è graziosissimamente de. | #2!M2es, delle aria © “Veio Mata nua nitora: e 1. ntol ‘veci scppi‘non | v,Feeti ren reni lecana privilegio singo- 
grata di conferire la croce d'argento del Merito, | ‘°05%%ari a norma della tarifia. ; Vousa ii dani | gsentazo fa nossa modo, l'anò 05 TIRIICONd | Le co co ateneo Dio, il rev. D. 
sulla corona, all’ispettore delle guardie di finan. |, SM. L R. A. con Sovrana Risoluzione del SIETE, pugzbriainl, areali Rcorvadà; artico la male) Ce rese Ade DO vo 
ta nel Tirolo meridionale , Francesco. Salvadori | 20 novembre a: c. i è graziosisimeminte del |--Il Constitutimai nina alla questio- | stione. Ame sembra, per lo contrario, che. in | 















co o 0 Seminario Pio. 
fl Wiesenhoff, nell'occasione che fu collocato in { 6nata di nominare lo scultore Giuseppe Cesar a | ne tunisina. il seguente articolo, mia santciato | onironto con l'articolo © del trattato, stabilisce | '’ alunno del Seminario Pio 
hato di riposo, in riconoscimento de' suoi fedeli { Maestro effettivo delle ILL RR. Scuole ‘reati supe; | dal telegrato { nel modo più cl i pi 








hiali, ed in quelle 





















ro una proibizione contro l'{ jg; e alte le chiese parrocchiali, ed è 
lassi rea pa lonseimenlo riori alla Laudstrasse e allo Schottenfeld ia Visube, * Parecchi giornali parlarono in diversa ma- ' intervento straniero. | A DE wa ny SA 
S. M. LL R. A., con Sovràna Risoluzione del Stiro È d- con Sovrana Risoluzione del | iera del contegno, tenuto dal Governo france: |” « Dopo avere così mostrato il puato di vista, £ n 





37 Dovembre a. c-, sì è grazionisimamente de. | {8 novembre a. c., si è graziosisimamente de. |S€ al tempo della misione di Havder. efeadi a in cui ia Seuitte Porta riguarda la quistione Sri Giai ESA lapo, RA 
gnota di conferire ai seguenti p n rati tecnici del | 6ata di nominare ’il supplente cell’I. R. Scuola | T' nisi, e in occasione del recente viaggio del ge- : del trattato, ho | onore d' invocare la vostra at- accostaronsi i fedeli in istraordinario numero alla 
Ministero di Stato, in FIRONIONElNA Gaia) delle loro di- { "eale superiore allo Schottenfeld, Rodolfo Sonndor- | nerale Kaireddin a Costantinopoli. Noi erediamo | tenzione sul fatto, che la partecipazione. delle: uonsa qucarislica, ei ‘empirono le chiese, mostran- 
‘liola prettaz Ol nel esige ta pubbliche cos | fer, a maestro effettivo ertra statum presso l' |. | di poter dare a questo riguardo informazioni e- | grandi Potenze nell aggiustamento relativo al L Ù dl 


siruzioni al consigliere ministeriale Fiaciane pe | stituto stesso. sotte. bano, poggia, non sul trattato di Parigi, ma su 90 colla preghiera la fiducia, con la quale si af- 
n_——r—r — ——__ i =e=e—_-———["" 
Bibliografia. j 
ei alo, diviso, per indovi- | muta e gelosa aristocrazia, — clie cosa pensarano. che giiudiziosa. Nessuno adesso più crede alla lupi terraferma vicina. 
Gvenements de co monde è des | CO visse la sua Iepubblica, era un fatto, che collcoc: { Borzioni di una operetta, o meglio di frammenti e per gli effetti, che seguirono. sì dalla satee disfori taggiosa alleata. non doveva es 
fare. menti, fra cui primeggiano le magnifiche Relazioni dei ! o qualche punto storico di detta” po abusato; e, nel segnare alcuni pur rassom 
eglio apprezzare le_ condizioni ; critico ad assumere l'ingraio uDicio di giudice ; € fi- l'altra tardi si volse alla terraferma italiana : la quale 
me, col Droposito di mostrarne il concetto generale. ' cini, il commercio coi paesi. che le erano iritus ari) a divulgate coi libri del Bodin, del Bottero, del Graswin- 
listatori là sui coili coperti dì boschi e circondati dal- condottevi da un Doge di Venezia, | energica, ma naturale, della costituzione anteriore, fon 
i o stabilisca l'oc pila Derioai RA è d'uopo d'altronde di ri- mostra la prova col doppio fatto che molte Repubbli- Carraresi e degli Scaligeri, e come la Repubblica, in 


dor aliene di Frielenburg, laroce di commen. | S: M. IL R. A., con Sorrana Risoluzione del ! ,,,, £‘%!do scoppiarono i disordini ella Reg-! precedenti già stabiliti, che grattato Cit fidano alla protezione. della” grande “Regina del 
che presentano una incerta varietà di sè il lavoro di molte generazioni, e che a questo, nella _gitrati, © che, dopo il supplizio del Tiepolo, podestà 
La Repubblica di Venezia e la terraferma d'I- Ke, che muove e sospinge le umane | cosa volevano, qual era 1a loro segreta misano; D° , Eludizio Remo; e perchè dunque no Narrato come,al cadere del secolo terzo decimo, 
aux, et une autre è | (100 delle costituzioni richiedeva il serio è ponderato | Muto di una 0 piace ‘chiamarli. preparati per altro A difendere la sua opinione, egli entra, coll auto- l'elem: 
i. le quali giustamente sono decoro . Derchè abbiamo appunto ritar- glianza nella. originaria. fondazione "delle que cita 
bblica; e colla { nalmente perchè a noi oa è necessari per altro non venne, neppure in quel principio, neglelta ellente è la parte, che vi si riferisce; e mo- 
ste diligenti e copiose pubblicazioni Incomincia con un confronto tra le origini di Ro- motiso ch'essa tenesa di quelle vie. eiosimeno | chelio, e col libello troppo famoso, lo Syuittinto della 
Paludi del Tevere : supposizione codesta, che gii rin- Dandolo, stabilisce cite dalia usci tanza bisogna data nella più luega buse di lertà. che sî fuse cono: 
riodi dell'evo antico raccolgono in che italiane chiedevano a' Venezia i loro podlesti 0 ma: emana con ei a etne d0 Ala di dardo io 
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[5 ottobre 1864, 





























































































suno si pensi di trovare un cenno, cui prontamente si toglie, perocchè 
llusione sopra di una recente po- che di tali indovinames 


















































































































cora 
egl' individui. 
Se gli elementi della critica storica hanno, com'è 
{20lo antica è poderosa l'eta, non si afrancarono per 
né gi cello svolgersi progressivo, da molte incertezze, 
do Soslituirono a scienza, che in forza di quel pro: 
Movimento intellettuale della Germania, il quale, 
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gr cielo e della terra, . di R) 
- ci a | geaza di Tunisi, la Porta annunziò all'ambascia- ; intervento ; è spiegata dalle. circostanze. eccezio: 
spie di Seione, Mito LOTTI dn ne o IE pesirggr poli cd] tore di Francia l'intenzione di catari cit nali, che le prorocarono. lo credo che no «ina 
er della | guata di conferire la croce d'argento del Merito, I gente, ma protestò nei termini più formali con-! necessità di ridurvi in mente, © di citarvi part 
i dell'esame. volato mento | motivi al chiuso sepolcro delle cadute genti chieden= _ fosta caligine dei tenta aggiunge, per necessità di di Milano, ordinato dal secondo Federice esca Hoolue 
cia pare de perte | do, qual era lo scopo. che si proposero sicune potenti Circostante. quell urenta marestente; per eresia di di Nilaho, ordinato dal econo 1 partito guelto contro 
puella pure dei popoli individualità e l'ente collettivo, costituito da una te-  aparisce quando sopra vi baleni la face di ch Eccelino da Romano, stringendosi così alle città della 
talia; frammenti storici e pensieri di A. Dal- “ ff 
È, di V, gi ” A tali importanti ricerche intende in parte il si chiatta di maifattor le Repubbliche italiane fossero passate nella signoria di 
FAcqua Giusti. — Venezia, lip. Antonelli, 4864, | “in questo risorgimento degli studii storici, Vene- | Dall'Acqua Giusti nell'esarminare ie ap Parte di sie. perchè non. sarà lecite re un'altra ‘Fagione qualche. Principe, O fossero possiate afelio uti 
A peli fatt tte une parto | Ge "ia PET a Felarsi punto inoperosa ; lì lungo evo, | pubblica colla errate nivare le relazioni dell pro- storica alle origini di quella citta. quando sì vi per cui Venezia, che delle prime potendo essere vai 
esame dello statista: e fu allora, in che Uiscirono, la | più esteso lavoro. Nel e el 
o » ri i iù est O rapido esame di questo libro, ‘ri grande di Niebhur, in un esame etimologico mperial 
De tace qui e cir to: | Dima Volla, alla luce ‘perle nazioni. tono la | più per altro Desause "IT o, È x MARITO: Casa a% 
dos: — uf rappor cena | emerii cita © stranieri, uva Moltiadin al bee i Che Der allo “di'parole si 
di quel parizato st possente © at | rue conto nell’intendimento di non . condotto a conchiudere che, mentre la prima. impo 
ne segui, che con ques le cotal discussione : poi, perchè sarebbe tente a vivere nella inerte sua. solitudine fu coandita 
‘Îarono illustri storici della tra- | inconveniente mettersi non chiamati tra l'autore ed il di presto discendere al conquisto dei circostanti paesi, 
troppo presto | vaglio le osservazioni € le dicl Qude assicurarsi un appoggio nella varia fortuna, co- strato come mal avvisassero tulli quelli che la riten= 
: ini ed all’ onore | blicarono, prendendo. come. fa ‘ire me Jo provano agevolinente le contese durate per mam: nero. per una. conseeuciza delli Selle serrata ci 
riusci a mettere il più dei fatti nella vemente il lavoro dell' egregio scrittore nel suo insie- tenere il possesso degli sbocchi del Po e dei fiumi v Maggior Consiglio, rettifica molte idee mal a proposito 
tico tolo, Qui la spezzata calena di | ma e quelle dî Venezia, sospettando met put ghi, che chiavi, il monopolio delle saline, ed altri di simili fatti.” Vibertà eriginaria di Verezia - brevemente delineando 
G.iglsero quello. che vi aggiunsero | si raccolsero sulle vette url Pi latino. gli avanzi di un Toccato un della Lega lombarda e delia l'importanza politica di quesia serrata, la quale egli 
lulazione, la gi Îhe fu ricarciato dai successivi con- presa di Costantinopoli. eseguita. dalle "riguarda, e ne par giustamente, per una esplicazione 
{forzano Thierrs colla S'oria sulla conquista dei Nor- riconoscere prevalente nelle Leasioni delta Ke pubblica sciuta fino a quei giorni. nei quali îl privilegio era pur 
i {rioezone Mominsea con. quella di Roma. Storiche di- coll Ialia, l'elemento. poltico al commereiaie. o che. sasta, to jr gar giorni. ne ì 
i servono mie f atoazioni. dira taluno, che lasciano non lievi incertez= almeno erano entrambi di eguale imac, 0 che Dalia congiura del Tiepolo passa a discorrere dei 
quali servono mi- 








































sai ___—_—_—_ 1 .l.-. È 






















{ Nostro carteggio privato ) 
Roma 8 dicembre. 
| Ssuto Padre, alle quattro pomeridi 
d'ieri, si è recato ai Santi Apostoli per assistere, 
secondo il consueto, all'ultimo giorno della no- 
vena, che in modo solenne si fa în quella chiesa, 








in preparazione alla festa dell’ Immacolata Con- 
‘ezione. Il tempo era piovoso e rigido: nondi- 
meno, la piazza dei Sanli Apostoli e le vie adia- 
centi erano gremite di gente, accorsa per vedere 
il Papa, il quale, al suo arrivo e alla partenza 
dalla chiesa, è stato salutato da applausi e dalle 
grida chiedenti l'apostolica benedizione. 
i, sulla (ede dei loro 
no annunziato che il 
ha potuto preparare i fondi 
iteressi del debito pubblico, me- 
diante a somma ricavata dalla vendito della Me: 
sola, esteso possedimento deil' Ospitale di S. Spi» 
rito. Ma col dire ciò, essi mentiscouo, e mostrano 
li essere affatto ignari della cosa. La Mesola è 
un cospicuo possedimento dell’ Ospitale di S. Spr 
to, situato nell’ agro ferrarese. L'Ospitale lo 
comperò dul Governo, nel 1838, sotto la poco feli- 
co amministrazione del tesoriere Tosti, e lo com- 
però al prezzo di 470,000 scudi. Ora lo stesso Ospi 
tale, trovandosi esposto a'gravi litigii cogli affittua- 
rii della e considerando mille altre eve- 
nienze, ha 
e i compratori si sono obbligati x 
tanta rendita del Consolidato romano. Per cui, 
verno non ne ritrae a suo 
tino scudo: e così essendo, la rendi 
sola non ha potuto somministrargli i fondi per 
pagare a Parigi il debito pubblico. Il Governo 
pontificio, quantunque spogliato della maggi 
te delle sue Provincie, e gravato del debito pub- 
biico di tutte, non imita, no, il Goveruo ituliano, 
col vendere i fondi dei luoghi pii; rispetta la pro- 
prieta di tutli, non eccettuata quella dei Se 
| Ospitale di S. Spirito non avesse venduto la Me- 
sola, ora, sotto uno 0 l’altro 



















































aver lato mangiato, ha fame più di prima. 
La Polizia romana ha arrestato in questi 
orni quattro emissarii, i quali, se dobbiamo 
care dai pugnali, che portavano, sarebbero nien- 
temeno che sicarii. Sono Romagnuli, e, se dob- 
biamo credere alle voci che corrono, essi avreb- 
bero avuto il mandato di assassinare qualche il- 
lustre personaggio in Roma. Fino a che io non sia 
meglio informato del loro arresto e delle parti- 
colarità della loro venuta in Roma, mi guarderò 
dal fare nessuna ipotesi. Nelle società bene in- 
formate, si parla molto di questo arresto : due de- 
gli arrestati sono fratelli, e si spacciavano per cal- 
zolai ; è stata arrestata anche la donna, che ave- 
va loro affittato le camere d’alloggio. 
Sono ormai cinque giorni che al Consiglio 
di guerra francese continuano le sedute per giu- 
dicare i brigauli, accusati dell'assassinio dei due 
gendarmi francesi. Da quanto si è detto finora, 
risulta ad evidenza che uno degli accusati, p 
senti alla soduta, è reo di questo delitto. Egli 
un Napoletano, avanzo della banda di Chiavone , 
il quale si era rifugiato a Castro, paese dello Sta 
to romano. Ogni giorno una gran folla a: 
ste ui dibattimeati, i quali sono diretti con gran- 
de ordine e ‘colla’ massima moderazione. Ogni 
accusato ha il suo difensore, ch'è un avvocato 
della Curia romana. (V. la Gaszelta di lunedì.) 


PRGHO DI SARDEGNA. 


Skxaro Dei. nicno. — Seduta del 9 dicembre. 
(Presidenza Manno. } 

ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sul trasferimento della capitale. La seduta è a- 
perta alle 12 è 

Siotto-Pintor { per un fatto personale). Aleuni mi 
accusarono d'avere voluto strascinare nel fango la più 
grana delle istituzioni mondiali. Signori, io non ho 
parlato dei Pontilicato e del lontetice: parlai det Pon 
lificato e del Poutetice di Pipino e di darle Magno; io 
ho partato di una istituzione umana. Togliete alle inie 
parole la furocia isolana, € resta che non vi ho voluto 
dire più di quanto vi dice ll relatore nelle seguenti pa- 
role: (legge un tratto della rel 
nerò con lungo di voglio che supp 
to io dico 0 scrivo del dominio temporale, procede da 
un profondo convincimento, Se lo eredessi |l potere 
temporale utile al progresso del cattoliciamo, io 10 di- 
feaderei a spad Ln gran prelato francese mi 
disse: Yogliete al Papato il temporale, e l'Inghilterra 
si converuna ‘osto alla fede cattolica (1). L'Europa dee sa- 
pere che, se In quest’ aula vi-sono discordie poli 
non vi è neppure uno che non sia profondo catto 
Gouchiudo : io sono Italiano, ma sono cattolico, € ri- 

» qualunque taccia in contrario 

Valerio. Quanto io mi determinai di 
sto corisesso, deposi nelle man 
terno le dimissioni dell'ufficio, che soste 
la mia paroia avesse tutta liberta. Ho uditi 
ho udite lodi più amare dei rimproveri. Finora riso- 
nò in questo consesso la parola di coloro, che secon- 
darono la rivoluzione, ma non l'iniziaronò ; permette 

h fo questo paese le sette ma 

10 per la libe 
n restrinsiro mai le loro cure al Piemonte, ma guar= 
darono sempre all'Italia, Il movimento, mosso dai gio- 
«montesi, fu sesondato dai Montanelli, dai Ridol- 

N, dai Campobassi, che vennero da quelli in- 
vitali all'opera. Il movimento si fece consistente, quan- 
do Carlo Alberto promulgò uno Statuto : nella ‘guerra 
del 48, voi nulla vedete di egemonia piemontese ; il Pa- 
reto, nella quarta © quinta seduta del Parlamento su 
balpino, annunziava che i Piacentini si” univ 
grane funiglia italiana (legge le parole di Pa 
Vedete se con queste parole può stare eyem 
montesismo. La Lombardia voi 





Ci 
dic 
































































































ugo, affinchè 
improveri, 























































‘a 2 pieni voti dai Parlameato subalpino. 
ita a male la guerra, tutto lo studio del Pie- 
monte si ridusse a preparare i mezzi, con cui libera- 
re più tardi il pae rifare le finan= 
ze per compiere quest' opera, fu sempre la sollecitudi= 
ne del Parlamento piemontese. Il Lamarmora promos- 
se le risa dell'altro ramo del Parlamento, dicendo che 















(1) E quando 


VI e Pio VII furono spog 
poter temporale, | 


hilterra si è rifatta ci 









rese a Mastino, gi 
Treviso : iniziando 
ch 
raferma per imped 










politica. di 





pon derante granderz 
ui il torbido Francesco da Carrara tentò ripe= 
tutamente sottrarsi. Due circostanze per altro, secondo 
l'autore, condussero la Repubblica nel proposito di 
diventare forte Stato italiano : l'offerta, cioè, che di Ve- 
rona e di Vicenza le fece la vedova di Gian { 
Visconti, in prezzo dell'alleanza; e la elezione a Doge 
di Michele Steno, che sfrancò il Governo da ogni in- 
certezza. sicchè. viuto il mal cauto Carrara, 

quistare vasto dominio nelle circostanti Provincie. E 
dui, spiegando un concetto troppo chiuso del Machia- 
velli, Îl quale al postutto non condanna Venezia del 
l'essersi rivolta ll’ Itali l opinione del 
Paruta e di Carlo Antonio Marin, i quali non dubitano 
di riconoscere che la politica tanto avanzata dello Ste- 
no, assieurandole l'invidiato commercio, le otteneva 
nel continente quell' aumento di potenza, a cui. come 
ad ogni grande cosa, ella aveva diritto ormai di aspi- 
rare. 

Goncepì per altro il pensiero di congiungere a sè 
tutta Italia ? L'autore sta per l'affermazione, dicendo 
esserne stala principalmente impedita dalle guerre coi 
Turchi, che ringagiiardivano ogni volta che a Venezia 
sorrideva una migliore fortuna in Italia: e quali Prin- 
cipi cristiani, e cristianissimi spesso, non ebbero ver= 
gogna con brutte arti di aspreggiare nello scopo d'im- 
pedire la sua progrediente potenza. Su questa diretta 
deliberazione di voler signoreggiare l'Italia resterebbe 
alquarto a ridire, perchè forse Venezia, nell' occupare 
la terraferma, più ch' esservi determinata da un con- 
cetto politico’ prestabilito, obbediva ad una necessità, 























































il depitato Valerio lo ritra?sa dallo spendere. Ma il ge- 
nerale avrelibe dovuto soggiungere che il Valerio in- 
dusse tulta la stndetra a volare I° spese per le for 
cazioni di Casale Olenuta la Lo abardia, essa 1a rie 
vuto tutte quelle Ieggi, che }- gradivano questo 
bretto deb dire che i più ilisti città delle Proe 

ci lombarde ‘biamati per dar gi 
leggi, che plicare alla Lombai 

Falte le morio il Cavour. si ebbe un 
Ministero toscano: non par!o. d' Aspromoni 

venne al Ministero un Governo Minghett 

ri, promosso da du? Piemontesi. e sostenuto dai 
Piemontesi, tra gli altri dal sindaco di Toriso, che vo- 
tò sempre pel Ministero Minghetti È 

Vengo alla convenzione: Tra la spiegazione, © 
ha dato il Manna, e Je spiegazioni avute dal Mi 
€ dalle Note, v'è un abisso, € forse sapremo ch 
è questa convenzione, solamente dopo il 15 
quando nel Corpo legislativo di Francia si parl 
la stessa. CI 
















































ira noi è cosi stolto, che possa credere 
che prolungandosi 
ma, i Torinesi asrel 
tale a Torino ? 
To non credo che il moto di Yorino sia stato mu- 
nicipalistico : ma, quando 10 fosse stato, non meritavano 
ompatimento i cittadini, che si v:.devano cadler impros- 
addosso un annunzio, che sconvosgera tut- 
«sere? Spero 
disastri del 
jo questa po 
oncordia ; 
di Brese 



























pi ing 
i, delle simpatte dimostra‘ pei 
ringrazio l'illustre Moraarlini, ch 
o del Parlamento difese sì nobil:nenite îl Piemon= 
dalle cattive tacce di municipalismo. è tacce 
sono, 0 valoroso generale Cialdini, che ci fecero lagri- 
mare, € non una mal intesa eges mia ! (hipos 
Lamarmora (presidente del Cosiglio). si scusa dele 
le parole. con cui nell’alteo ramo del Parlamento attri- 
bui a Valerio l'intenzione di economie n 
tese, 
‘Dopo dieci minuti di riposo, ripiglia il discorso 










































Valerio. Matteucci, chiese ai Piemontesi la cop 
muazione dell'opera loro. Queste parol a modo di 
preghiera offesera; i Pemonte Ù 





mai al loro dovere. Pei fatti di 
d'uomo vi domandò | 
menticanza : chi 
stesso. È dietro, 
vanti; i Piemontesi, che colla 
voia. resero le Provincie loro più 
voi interesse di andare av. 
onservatore. non di 
, non ributtera la sottoscrizione del Re, acceltera la 
capitale a Firenze. Sì sovvenga però che si assume una 
grande responsabilità; esso ha l'obbligo di far si, che 




















ea 
dirà Îl voto del Parlamen® 








la bandiera di Savoia ia rispettata a Torino, Fat che 
rta prosperi, che l'esere 
n'è ancora fatt 






a 
degrada nell’ o 
europe: un appello più largo al_ partito 
rivoluzionario avrebbe a quest'ora estinta la piaga del 
brigantaggio, che uma l'esercito. Se_mai queste 
Provincie fossero minacciate per essere strappate allT- 
talia, io spero che le Provincie sorelle nou mancher 
noa' loro stesse, 

Lamarmora [presidente del Consiglio) W Vale 
se che i volontari, ove i, sono in € 
ritto di non più lo: nessu 

storia ri 






























tato. Questo-sistema ‘d' entusiasmo 
che venga rinnovato dai volontarii | per l'abbandono , 
in eui sono caduti. 
Lamarmora (presidente del Consigl'o). Valerio rim= 
a, pare, al Governo di non aver adoperati i vo- 
‘nella distruzione Ma a quest 
effetto si ric linato, o che 
non si può sperare da un corpo di volontari 
Valerio. Il generale ha dato un’ interpretazione 
troppo sireita alle mie parole. Sotto il nome di volon- 
tar. io inte parte francamunte liberale del 
È illo coatto si trovano mol e vit 




















fosse adoperata altra forza fuori d° 
nato, in Napoli si sarebbe eccitata 





iscip 
la guerra civile 
‘Paleocapa. (Il suo discorso è letto dal sentore Ca- 
dorna). Dichiarai assai volte quanto funesto possa rit» 
scire all'Italia lì trasferim'nto ; ma perchè. mio mal- 
grado, darò il voto alla mal Re, permettete» 
mi dirvene le ragioni, ardita a Firenze è 
una rinuncia a Roma. L lefice è 
impossivile : limporci d 
nifica ci 








pagare 
‘ondo la Francia. la parte del 
vale territorio del Papa, 
toccare. Credo vane li che non si 
"  piemontesismo ; 
losso ben presto. Il 
aldini m°inspirò confidenza: ma 
non compres i promotori del trasporto della 
capitale si eredano di operare conforme al programma 
del Cialdini. La precipitanza del trasporto si ridurrà 
a occuparè alcuni rare le sal 
Parlamento, a fare p 
vada a Pitti, che i ministri vadano a Fi 
dazzo di quattromila impiega 
poi a dormire sulle piazze. Ecco le 
agionera il trasporto. Quanto vuole il € 
poi quando l' i 


na pi 




































renze con Un 
si getteranno 
occupazioni, che 
dini, si farà 
tulle con- 

















n 
n Governo qualuniue sì sarebbe preso tem: 
po per deliberare assennatamente sopra un fatto fecon- 
do di tante conseguenze. Del resto, )l pericolo di ali 
narci l'animo dell'alleato, e di metere in collisione il 
Senato colla Camera dei deputati, m'inducono a votare 
per la malaugurata legge. 

Lamarmora { presidente del Consiglio). Secondo il 
Paleocapa , ai dovrebbero subito trasportare tutti gli 
apparecchi guerreschi a 
na le dichiarazioni del 
teso di dire che tutti gli Stab 
andare al di la dell'Appes 
{o credo che gli Stabilimer 
ne nella valle del Po 

Paleocapa. X 




























se questi avesse în- 
lenti militafi dovessero 
no discorde da li 
militari stiano molto be- 











te quel con- 
edeva : € ciò 
sono stare gli 
il trasporto della 
oni, con cui cer- 
















ppur quelle rai 
\lini medesimo. 
do nel Piemonte le forze più vise 
udussi ad invitarlo a continuare T'o- 
pera sua. Non altro senso ebbero le parole del mio 
discorso. 














Cadirna. N trasferimento della capitale è per me 
un rinunziare a Roma, un pallo assurdo e senza sco- 
po. L'Imperatore non ci consentirà d'andare a Roma 
sino a tanto che l'Europa catiolica non si contenterà ! 
La convenzione però non impedisce, anzi facilita la ca- 

ita del Governo,temporale del Papa; per questo il 
cjericale piange ln convenzione sic). La caduta 
verno temporal= però non apre a noi l'andata 
a Roma. | Non cenfinniamo. perchè ci si dice che quan- 
to legge non + che il suo opuscolo stampato. Conchiude 
accellinvio ciò che non e buono, ma che vuol essere 

per risparmiare mali maggiori a'l Italia. 
Araulfo. Le contraddizioni, con cui s' interpretò la 

inducono a respingerla 

Ja convenzione è firmata, nessuno 
vremmo dietro l'abisso, D'altra par- 
vci meglio di 
























può retrocedere 
te. essa ci apre i 
ciò che ora non siamo. 
Martinengo legge 
re rid suo voto ch' è contrario alla legge. 
Imbriani (relatore). W passato stori"0 non può ser- 
di regola a fatti, che mai non avvennero. Il catto- 
lirismo si compone della parte immobile, il dogma, e 
d'una parte mobile, il poter temporale! Il |rogresso 
sociale rende impossibile quest'ultimo: ma con ciò 
nou si distrugge il cattolicismo, e i veri cattolici sono d' 
accor.to € La Caiesa da principio fu senza be- 
ni. appres stò i beni; sotto lidebrando. conse- 
gui il Governo ; queste diverse fasi mostrano nel sacer- 
dozio le modifi nee ai tempi : ora i tem- 
pi vogliono separazione totale dello spirituale dal tem- 
porale : anche questa modificazione avra luogo. Noi ri- 
itiamo l'errore di Grozio, che voleva una sola auto- 
uprema. la laica. cui dee servire la spirituale : 
vogliamo la disgregazione delle potesta, come gli 
interessi spirituali € materiali sono divisi. 
Il trasferimento della capitale è annesso al trattato 
Del resto, esso era voluto rome una negazione di tut- 
Vi faîti precedenti; ci si riufuccia che il Regno d'Ita- 
lia non era fulto: frasportando la capitale, noi rigettia= 
mo questo rimprovero, diciamo all’ Europa: l'Italia e- 
siste? Il trasferimento sì il riordinamento 
degli orgunici, ch Vi fu un’epoca. in 
io dissi: Civis pedemontanus sum ; ma, dopo il pie- 
Cris italus sum. 







































































neolatini contro i ger- 
importantissimo dell 
el diritto nazionale contro il 
diritto divino. Il primo Impero te 

ma non la sostenne, perchè 
secondo Im 


















voi esponete la Monarchia, 

‘a sua sede. I fondamenti del 

popolo a Re. sono la prosperità de- 

gl'inieressi material. e morali della nazione, sposati 

dal Sovrano, Un R-. che fece su 

cuore che Gatte ei palpiti dI 

re; il legame fia lui e popolo è eterno, qualunque sia 
casa in cui abita. Signori, finchè dura la discussio- 

1 iia è di diritto; ma, chiusa la discussione, 

no operare ai unirci 

La discussione generale è chiusa. 

i leggouo gli articoli che, sono approvati senza di- 

scusi 





patto, che unise 




























procede alla votazione per appello nominale 
Ecco il risultato 

trariD'genti 183; Volanti SI; voli favorevoli 134; con- 
rarii 47 

i astennero 2 

la Camera approva. 

La seduta è levata alle 5. 

Torino 412 dicembre. 


La Camera dei deputati, nella tornata di sab- 
bato, continuò la discussione dello schema di leg- 
ge concernente l'unificazione dell'imposta sopra 
i fabbricati, a cui ancora presero parte i deputati 
Crispi , Capone, Minghetti | Minervini, Ferraris, 
Boggio, Possenti, Lualdi, il ministro delle fina 
ze e il relatore Mari. Esso venne in fine appro- 
vato, con voti {61 favorevoli e 56 contra 

Venne quindi approvato senza discussione, 
con voti 180 favorevoli e 37 contrarii, un altro 
disegno di legge, relativo ad un decreto regio 
contenente disposizioni pegl' impiegati del lotto 
rimasti in disponibilità. 

Vi fu in fine un'interpellanza del deputato 
Ara al ministro delle finanze intorno ad un ma 
nifesto del sindaco di Milano, pel quale si avver- 
tono i cittadini che il termine per le consegne 
delle rendite di ricchezza mobile scade col 15 
corrente dicembre, invece del 30 seorso novem- 
bre. L' interpelianza diede argomento ad una 
discussione, a euî parteciparono, oltre al ministro, 
che vi rispose, ì deputati Robecchi Giuseppe, 
Sanguinetti, Crispi, Depretis e Cavallini. Essa non 
ebbe alcun ‘seguito. (G.UR.) 


Leggesi nell' Indipendenza Haliana: « Uno 
dei primi alti del ministro Natoli fu di stabilire 
che quanti insegnanti delle Scuole governative 
non si trovassero al loro posto prima d'un gior- 
no determinato, avessero a considerarsi come di- 
missionarii. Or sappiamo che, fedele a tale mas- 
sima, lo stesso ministro ebbe già a far dich 
re dimissionarii, od a collocare senza stipendio 
in aspettativa, ben 40 insegnanti tra prol 
titolari e reggenti dille Scuole secondarie e nor- 








IWnità Cat.) 




















































* Dietro la relazione d'una speciale Com- 
missione, composta degli uomini più autorevoli , 
venne riordinato l'Osservatorio astronomico di 
Torino, aggiungendovi una Sezione meteorologi- 
ca, e furono resi i aecessari provvedimenti per- 
chè i lavori dell' Ossersatorio medesimo, da qual- 
che tempo sospesi, siano ripigliati e condotti in- 
nanzi in modo regolare. » 











La Gazzetta del Popolo di Firenze, in data 
dell'8 dicembre, annunzia che un anonimo man- 
dò al Municipio di Firenze lire 8000 pei dan- 
neggiati dell’ inondazione. 








Leggiamo nella Gazzetta di Genova, del 10 
dicembre : 

* Questa mattina, avanti le selte, si segnalò 
il fuoco nel Palazzo ducale, e particolarmente 
nei locali degli Uffizii giudiziari. 

* Si credette da principio che si trattasse 
dell'incendio di qualche cammino, ma non si tar- 
dò a riconoscere che il fuoco divampava nelle 














(2) Il Papa, tutti i Vescovi del mondo, tutto il cle- 
ro. e la immensa maggioranza de'laici cattolici | se- 
condo il senatore Imbriani, non sono cattolici 1! ri 
sum tenealis amici ? (2) 


———@—€@c5 scs 








| le comprenderebbe gli attuali Distretti di 


camere, che servono di magazzino ai corpi di 
delitto. La compagnia dei pompieri, col suo capi- 
tano, signor Pittaluga, alla testa, non tardò ad 
essere sul luogo per gli opporluni provvedimenti. 

« La fiamma s'era folta larga strada nelle 
tre camere, che servono di deposito agli svariati 
oggetti, che costituiscono i corpi di delitto, e mi- 
nacciava la sala superiore del Gabinetto del pro- 
curatore del Re. 

« Accorsero anche i bersaglieri a prestar ma- 
no ai pompieri, specialmente per sottrarre al pe- 
ricolo del fuoco le molte carte ch' erano negli 
uffizii del procuratore del Re. 

« Tre pompe, dal cortile interno del palazzo 
furono messe in moto, e, dopo quattr'ore di e- 
nergico quanto intelligente lavoro, l'incendio era 
pienamente domato, colla sola distruzione degli 
oggetti, e poche carte, ch'erano nelle camere in- 
feriori, e colla rovina di metà del pavimento del- 
la sala soprastante. 

« Le carte, distrutte in questo incendio, non 
erano di grande importanza, ed il danno si cal- 
cola a meno d'un migliaio di lire. » 

DUE SICILIE 

Leggesi nel Giornale di Roma in dota del 

e del 6 corrente dicembre : 























« 5 dicembre. 

«A Napoli, ne' passati gi si era sparsa 
la notizia che tutte le donne, addette alla ma- 
nifattura dei tabacchi nelle due Fabbriche di 
quella città, sarebbero state licenziate, sostituen- 
dole colle dome, che stanno in diversi Stabili- 
menti a carico del Governo. Tale notizia at 

rso l'allarme nelle famiglie, e non sono poche, 
che vivono colla lavorazione, e si minacciava di 
fare rumore, sicchè il Giornale Uffiziale è stato 
costretto a smentire quella diceria. Il giornalismo 
indipendente però persiste ad affermare che quel- 
lo stolido progetto era stato presentato per visi 
di economie, ma che se n° è differita l' attua: 
ne, appunto per non destare perlurbazione nel 
basso popolo. 

« Continuano ad arrivare a Napoli alla spic- 
ciolata nuovi individui, condannati gia a dom 
cilio coatto in Cagliari. Mentre costoro arrivano 
e vengono subito direlli pei rispettivi paesi, un 
altro contingente di condannati, dice la Borsa, 
fra non guari partirà da Napoli per le isole, e 
per la più grau parte appartengono alla Provia- 
cia di Basilicata 

« Si legge nel Popolo d' Italia che, nella 
notte del 2 trascorso novembre, fuggirono dalle 
carceri di Teramo ventitrè detenuti, tutti condan 
nati per gravi pene. La forza pubblica gl' inse- 
gue, ma non sì sa finora se alcuni di essi siano 
stati arrestati. Ignorasi in che modo siano fug- 
giti; ma il giornale ricordato si dice in grado 
di assicurare, che da quelle stesse carceri io bre- 
ve periodo di tempo ne fuggirono altri cinquan- 
tasei.. 


















































6 dicembre. 

« Corre per Napoli la notizia, che alcune 
delle navi corazzate della marineria sarda abbia- 
no dovuto riparare nel porto di Tolone, nou po- 
tendo, per la costruzione loro, reggere contro l' 
impeto del mare tempestoso. Se vera è la noti- 
zia, dice la Borsa, confermerebbe sempre più la 
suprema necessità dell'inchiesta, ordinata dallo 
Camera, e rimasta finora senza risultato, contro 
il cessato Ministero, che tanti milioni spese in 
costruzioni navali. Ricorda la Borsa che l'am- 
miraglio Vacca disse, essere la flotta corazzata del 
suo Governo la più formidabile, che mareggiasse 
nel Mediterraneo. 

* Del brigantaggio si ha che Ingiongiolo, 
Bollettieri e Totaro si aggirano nei dintorni di 
Palmira, commettendovi le solite depredazioni; e 
che le bande del Fuoco, del Guerra e del Pace 
sulle montagne di Pietropuoio, sono ridotte agli 
estremi per mancanza di viveri, e perchè strette 
dalla truppa, come in un cerchio di farro. + 

IMPERO RUSSO 


Il Giornale Uffiziale di Varsavia annuncia 
che una piccola banda d'insorti polacchi, ch'esso 
qualifica col nome di gendarmi appie: 
pendiati dal Governo nazionale , si mantiene an- 
cora nelle foreste del Governo di Lublino. ll ca- 
po di questa banda, l'abate Broszko, sfuggì sino- 
ra a tutte le ricerche del generale Maniukine, 
Aleuni de' suoi uomini soltanto furono arrestati, 
e ad essi si debbono i ragguagli, che si. hanno 
intorno a ved abate Broszko comanda 
in persona la sua truppa, e si nasco 
reg] vesti di phi 0 di dom 
mostra di tempo in tempo, ne' | 
ti. in fondo a boschi impenetrabili a! suoi com. 
gogni d'armi, per dar loro ordini e distribuir il 

ino. 












































a riscossione delle imposte arretrate fiu dal 
1863, trova ancora dell'opposizione nei_ conta 
di Podolia; e di frequente bisogna invocare l'ap- 
poggio militare. Nel Circolo di Lutyezow, suc- 
cesse, alla fine di novembre, una vora jacqueri 
1 contadini di parecchi Comuni , assembratisi. © 
munitisi di forche e di bastoni, ritiraronsi nei 
boschi, e vi si trincierarono. Accorsero le trup- 
pe, li assalirono, e ben presto li forzarono a far 
atto di sommissione. (Persev.) 
IMPERO OTTOMANO 


Come abbiamo altra volta accennato, la Poi 
ta costituì un Governo centrale a Rustsciuk, per 
la Provincia del Danubio (Tuna Vilaveti), la qua- 
Nissa, 
Tirnova, Tulcia, Varna, Rustsciuck, Sofia e Vi 
dino. Un tale concentramento verrebbe a dare 
qualche maggiore autonomia a questa Provincia, 
Si attribuisce poi alla Porta il disegno di tras: 
portare ia Asia molti sudditi cristiani della Bo- 
suia, per meltervi invece dei musulmani cir- 


























convenu- | 





INGHILTERRA. 
1 giornali di Londra , del 12 corr. rip, 
'aficorsì, tenuti a Bradiord d RE, 
bri del Parlamento, sulla riforma elettorale. ql 
quali diamo qui alcuni brani , tanto da toy È 
noscere in quale stadio si trovi presentemente jr 
Inghilterra quella , altre volte, sì. romorosa qui 
stione: si 

Forster. « lo sono ben lungi dal dire che j 
popolo inglese chiegga oggidi la riforma con qui 
calore, con che usava chiederla al tempo che pù 
ia legge lo schema della grande riforma. E nemp 
no le classi operaie si agitano a quel modo, che 
facevano all’epoca dei Cartisti. Non è gia che{{ 

olo sia meno convinto di aver anch'esn'4 
ritto di partecipare alla legislatura del su» pae 
ma ciò accade perchè $°è accorto di avere | 
quelle circostanze, esagerato oltre misura l'uliL 
che gli sarebbe venuto da un qualsiasi cangy” 
mento di Governo. 

« Ad onta di ciò, credo di poter affrman, 
che in ogni borgata, © città di contea, nop ly 
uomo un po' influente, che non sia apparecchi 
a fare qualche cosa ; talchè, alle prossime else 
ni generali, ai candidati verra imposto l'obblgy 
di promuovere la causa della riforma in Part 
mento. Ma codesti obblighi saranno essi piglay 
sul serio, © non piuttosto posti în non cale n 
nuovo Parlamento, come s'è fatto nel vecchio? 

« la quanto a me, ho gran fede, in gene, 
le, nei capi del nostro partito; ma poco mi fa 
di lord Palmerston, nè ho molta speranza che 
egli stia per darsi gran fretta a far che passi ug 
legge qualunque a pro' della riforma. Noi tuti 
sappiamo che lord. Palmerston ba un grande è 
glorioso passato , più glorioso per avventura d 
ogni altr’ uomo vivente; ma egli è ormai giunto 
a quell'età, a quello stadio della vita, oltre il 
quale non gli è più concesso di stender lo sguar. 
do. Abbiamo sibbene altri uomini, che guardano 
ancora all'avvenire; e Voi ben sapete, a cagiog 
d'esempio, quanto Gladstone vi abbia guardato 
nell’ ultima sessione parlamentare. Gladstone è yy 
mo di coscienza, ma egli non può far tutto di 
solo. È d’uopo che chiunque vuole la riforma y 
muova, faccia il debito suo, e gli venga in aiuto 
« In conclusione, io sono d'avviso che, ala 
nuova legislatura uno schema di riforma nois. 
curamente lo avremo ; solo resta a vedere chel 
schema sia buono, e tale che ci convenga ; posci. 
chè d'un cattivo non sapremmo che f 

Baines. « Sono ormai dodici anni che ju. 

i dei Gabinetti si sono, l'un dopo l'altro, 
lennemente associati al priucipio di riforma. Le 
due Camere e gli uomini dei due partiti, che 
siedono, hanno promesso alla Regina, ogui vola 
che ne tenne loro ragionamento, che si pigliere 
bero la faccenda in seria. considerazione. Queli 
erano obblighi assunti in faccia alla nazione, ci 
alle ultime elezioni generali ; fa. nazione sis 
non tralasciò di ricordarli. 
« Ma quale fu poi il frutto di quelle eleri» 
Lord Russell erasi lasciato scappare di bu. 
ca che lo schema di riforma avrebbe dovuto @. 
gere tutt altro di, quello ch'era stato scarta 
cioè lo schema di lord Derby ; avrebbe, cioè, do. 
vuto estendere assai più le franchigie ; © oggiun. 
geva che il censo avrebbe dovuto essere di L. 1) 
per le contee, e L. G per le borgate. E che gl 
rispose Bright in quell'occasione ? Che si sareb 
be accontentato, se uno schema di quilla fu 
venisse proposto alla Camera dei comuni. 

« Questi erano, in certo modo, i patti, a'qu- 
li il presente Ministero s’ebbe il sufragio degli 
uomini di parte liberale, che gli fecero scala al 
potere. Eppure nessuno schema di riforma fumi 
posto innanzi, nessun ministro ebbe più a fi: 
re di leggi sulla riforma. 

« Ora io dico che un sì fatto. procedere è 
disonesto, e fa vergogna al Parlamento, che 
patisce, 

« lo mi levai più volte nella Camera & 
comuni a farne rimprovero ai ministri, a ricordir 
loro la data parola; e qui faccio altrettanto, n 
mai mi ristarò dal farlo, Such non abbiano «> 
disfatto agli obblighi assunti, come si usa tra g*- 
lantuomini. » 




















































































Hi 4° dicembre passò nelle acque di Gibi! 
terra la nave Bolivian, proveniente da Triste 
la quale trasporta 4270 Austriaci nel Mewica SÌ 
aspettivano altre navi cariche di nuove truppe 
austro-prussiane per la stessa destinazione 

(G. di Mil 
FRANCIA 

Un carteggio della  Perseveranza da Parigi, 
10 dicembre, reca : 

« All'udire la_ mort 
Imperatore non solo inv 
tuosissimo al 





dire, dell 
Imperatore. Il sig. Haussmann, prefetto della Sen- 


no fatti a spese della lista civile, vale 





na, ha deciso che una via novellamente costru 
ta verrebbe chiamata Via Mocquard, in memo 
ria del capo del Gabinetto dell’ Imperatore. 

Dicono che il maresciallo Vaillant, il que 
le ebbe parecchie volte de' capogiri fortissimi, ab 
Dia chiesto all’ Imperatore d'esser. posto a ripe 
to, e che il conte. Walewski debba venir nome 
s0, in sua vece, ministro della Casa dell' Imper®- 
tore e delle belle arti. » 

Il senatore Costanzo Mocquard, capo del G 
binetto dell'Imperatore, è morto a’ Parigi il * 
dicembre. Egli era nato a Bordeaux i 41 nove 
bre 1791, studiò la legge a Parigi, e figuro quale 
difensore in alcune cause celebri, dopo over 
percorsi i primi gradi della carriera. diplomati 
ca. Nominato sottoprefetto di Bagneres di Big!" 
































tisi signori 
francia, la costringessero a porsi i 
non essere mai alia mercede di quei po- 
i, i quali altrimenti l'avrebbero coi vittoriosi ves- 
minacciata fino al margine della laguna. Del resto 














la è questione gravissima, sulla quale non abbiamo in- 
teso di portare l'autorità di alcun giudizio, ma sol- 
tanto il dubbio di una osservazione. 


Infranto lo scettro degli Scaligeri e dei Carraresi, 
la Repubblica trovossi di fronte un altro avversario, 
Filippo Mari i che da Milano figgeva avida” 
mente lo sguardo sulle Provincie italiane : e si fu al 
lora che per la robusta eloquenza del procuratore F: 
cesco Foscari, essa accettò di allearsi a Firenze, uscen- 
do così da una polit preglia di peri- 
colose incertezze. Alia grande figura storica di questo 
palrizio sono consacrate alcune splendide pagine, 
mostrando, come, eletto poi Doge, arditamente conti- 
nuasse quello che teneva per il migliore proposito 
destreggiarsi cogli Ottomani fin tanto che Venezia fosse 
divenuta veramente una Potenza italiana. per potersi ri- 
volgere poscia con più sicura speranza di vit 
tro l'antico e mal vi 
Dopo aver saviamente discorso sui capitani di 
ventura, e toccato dei prin Nicolò Piccinino e 
Francesco Sforza, accenna al 
nezia i poli sc 
tasi nel 21 gennaio 1425 contro Visconti, duce delle 
armi Francesco di Busone, conte di Carmagnola. Della 
guerra, che ne segui, ne mostra il magnifico episodio 
di Brescia, la quale, lacerato il viscontèo vessillo, giurò, 
nell'ottobre di quell’anno, fedeltà alla Repubblica : ed 
allorchè pel tradimento del Gonzaga il Gattamelata do- 
vette raccogliersi nelle pianure di Verona, con esem- 











































che non isfuggiva al suo pratico senno, ce di es- 
Gere più grande degli alti. Principi, © mula più : ap: 


lare coraggio sostenne l'assedio: da cui fu sciolta 
Tiendo lo Sorza, Dostosi al servilio della lega all 


uale intanto Genova erasi accompagnata, riconduss 
Feseroto al vali tanto atrenvame nat at, 3 

Trascorrendo poscia sul viluppo di guerre e di 
brevi paci, di allcanze € nimicizie, che tuita dividev 
no la travagliata Italia, in quel mezzo secolo quinto 
decimo, ricorda come, dopo la caduta di Costantinopoli, 
la quale direttamente minacciava la potenza marittima 
di Venezia, indirettamente l'indipendenza degli Stati di 
Europa, incominciasse quelia lunga e gloriosa. Jolta, 
immortale per Negroponte, Croia, Scutari: da cui la 
Repubblica fu costretta con suo danno a ritrarsi, quan. 
do le ambizioni dei Principi italiani ingiustamente di 
nuovo la minacciavano ; mentre al contrario molte città 




























ro in- 








Sforza, che 
aveva spirilo inquieto e pretesti di vendette contro la 
Repubblica, le minacciava tutti i possedimenti di 0- 
riente. 





notissimo essere questo un punto assai contro- 
verso nella storia di Venezia, mentte alti combatantio 
nei, € quella special- 
icciardini, vorrebbero ritenere 
ca a lasciare 
alla me i — ingiorio- 
rò, anzi assai brutto motivo ; per cui l'autore dal 
io fatto prende opportuna occasione onde resi 
gere le accuse del Baibo e del Cantù, i quali, è pur 
KoDbo pero quando ai occuparono delle cose della 
ero sempre jer essa un 
ta pre | a parola 0 tras- 
‘alla la pace coi Turchi, Venezia rivolgevasi anco- 
ra all'Italia; Cesare Borgia dichiarava puticaa tit i 
signori delle varie città di Romagna, per toglierle loro 
@Fidarle alla Chiesa, 0 possederle per sè, dlue” cose 
che non si d'stinguevano l'una dall'altra ; € quindi Ve 
nezia, che teneva Cervia e Ravenna, proteggeva Rimi- 
hi e Faenza, dovette con varia fortuna armeggiare 
gontro di fui, e vide rinfuocarsi gli sdegni, prima 
del Piccolomini, poi del potente Giuliano Dellà Roves 
re; che negoziata a danno della Repubblica la funesta 
Lega di Cambray | la costrinse ad un'impari lotta. la 
quale, dalla disfaita di Ghieradadda, segna il punto 
della sua decadenza politica in Italia, 
Qui si ferma 
















Vanità di un'accusa, datasi alla mentine, | di supi 
indifferenza, aglin- 
teressi del suo comm 








la politica e civile sapi rep 
pose 











Dott. Vincenzo MEL! 
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Bovieri, a 
Note, nell 
bolizione | 
soltanto d 
missio 
nuova les; 
manda ui 
dendo ch 
perchè noi 
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rispondere 
della comi 
le Note og 
in ulterior 
monsignor 
tirato dal 

«L'iù 
Bovieri, lu 
federale la 
sore, mious 
cerna: » 1 























Iteono 
La Kr 
tate le not 
no, sullo s 
Berlino. Ag 
in congedo 








Leggi 
zione del 1 
Stato mess 
vi contribu 
tore, il qui 
sto Stato, i 
taglia dell'e 
sistenza dei 
all'ultimo « 
rango, in € 
Juarez, che 
ca 3000 
motto 1 più 
dente, si sl 
limento; cc 
accompagni: 
vallo. il di 
soltanto a | 
di 

rono ancor 
sicane, fi 

nia interior 
Provincie d 
costa occid 
perazioni si 
dalla parte 
una squadre 
Mazares, 

Quest’ ultim 
porto che 
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alcuni mem. 
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to da far co. 
‘ntemente in 
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I dire che il 
brma con quel 
mpo che passò 
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ormai giunto 
vita, oltre il 
sguar- 

che guardano 
pete, a cagion 
bia. guardato 
ladstone è uo- 
b lutto da 
È la riforma si 
fenga in aiuto, 
Yviso che, alla 
riforma noi gi- 


rma. Le 
partiti, che vi 
, Ogni volta 


nozione, ed 
nazione stessa 


quelle elezio 
ippare di boc- 
bbe dovuto es- 
Mato sc rato, 


de ; e aggiun- 
ssere di L, 40 
te, E che gli 
Che si sa 

i quella fatta 


forma fu mai 
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nuove truppe 
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fnillant, sì qua- 
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rvando che la 
jesta storia dele 
fhosto il ipo cr: 
no, € 
Hari, dì Venexia 


begli ne schiu= 
ppia alzarsi alla 
"di movimento » 
videnza la vita 


il leggiero die 
daposizione di 


diede prim 


lon essendo che 


laniente al suo 

















sue spese a_ demolire tali fabbricati, a colmare i | sig. Stimpli nella superiore Autorità amministca: | 5 GSC LI i i 
fossi € a ridurre “ gonservare il lerreno, ceduto | tiva federale, faceva SIA protestante. protuadimenta sassi oreli, I’ imperatore, 
quegli usi, che, di concerto col Governo, sa- | I.e qualità, ch' egli ha manifestate nell'esercizio Mocquard, non apparve in alcuno de ricevimenti 





re nel 1830, vi rimase fino al 1839. Nel 1840 
egli fece ritorno a Parigi, e prese a dirigere il 




























< giornale che difendeva gi 
Dopo il tentativo di Boulogne, egli ranno dal Municipio creduti più convenienti. » | delle sue funzioni, spal On ap 
TaRiclo a Servire ll prigioniero di Hem, © sel conto Coni. — fra in lia me po | ll secondo articolo del Progetto è rimandato sla sun fece pap] ealivesne mi a° | uffiziali di Compiègne. » 
{848 il Principe Luigi, Napoleone lo, nominata | et pitale Fondazione modale Sora ma Pt Commissione per ua nuovo Same: dine vi | (1219 ecclesiastico € lo fecero entrare nella car. Dispaeci tolegratci 
suo _ SERI icolare. Dopo l'elezione 13 dicembre della Camera dei deputati a Vienna. — DI Pi do le ,5. M. il Re Vit fa politica ed amministrativa. (£) gr 
® ilicembre 1848, il sig. Mocquard divenne ca- | 9° 11 presidente della Confederazione svizzera. torio Emanuele ha firma! legge pel trasferi Vienna 13 dicembre. 
p0 del Gabinetto del Presidente della Ciara 1. A Firenze, nella nuova capitale del nuo- | mento della sede del kai Firenze, ma la Vienna 13 dicembre. 
al ebbe molta parte all'esecuzione del colpo di |) Kegno d' Italia, si manifestano colla stampa | POPOlazione di Torino mostra tuttavia di non Fatrrzinette we oggi della Camera dei 
, il Ministro del commercio presenta 


eredere che il trasferimento avrà luogo. Sembra 
che quest’ idea sia prevalsa nel popolo, dopo che 
si è diffusa la notizia. d'una protesta delle Po- 
tenze del Nord contro il trasferimento. notizia Bauer presenta una petizione, colla quale si do 
ioni. | che giornali ulicioni emeuliscono, a che altri fitti dell'Impero ed detto nomeso è datori, | tato Copr mera Ag ttagiemiee — 1 dep 
iritto ci i | giornal invano a sostenere. Per altro il tras- : a PODERI, ‘upr interpella il Ministro del 

artigli sich impor Le LL. MM. giunsero sul luogo al mezzo: |ca i procedimenti nelle sunt sistrazioni per 





bre. Il sig. Mocquard fu sem- | sentimenti di devozione e di fedeltà alla dinastia 
pre segretario dell' Imperatore e suo intimo con- | granducale, e s'impreca al nuovo dominio, Net- 
fidente. Egli era grande uffiziale della Legion d' | ja Sicilia, il partito borbonico, riordinato e riac- 
onore, decorato di quasi tutti gli Ordini cavalle- | ceso di nuovo zelo, così assicura il Diritto, ha 
teschi d'Europa, e l'anno scorso fu nominato | di recente dato opera a nuove macchi 
senatore. Come letterato, il sig. Mocquard scrisse | Anzi 
Regina Ortensia, pubbli- | un proclama, che ha in testa una fotografia di 


Stato del 2 dice 





progetto di legge relativo al regolamento di tr 
sporti periodici di persone. — Il deputato Rech- 





































un Cenno relativo a) 3 : 
2 ct di roc riali ti | &° 0 e Pocno di oa ce pr did l'OT 1 oe del, pio | sent. Lg si fonment po i 
{olo di Nuore cause celebri ; un romanzo di ©0- | is rivolla coulro la cirannide piemontese, ecitan- Ratscher, questi leo ur aocuziane sacoro di | prima lettura, — La continuazione dell'aumev: 
stumi americani intitolato Jessie, e collaborò più | do i Siciliani ad insorgere col vecchio grido: a | mesi per la trasla ‘giorno in cui la legge è stata | (etò l'importanza. di tale istituzione”, toccando | cordata fine a ite ie, Competenze "latta: 
ar i een pride della pietà della Casa imperiale fino dai più re- { re Rogawski, dopo lungo e vivissimo dibattito 
[rviireisa ‘macelli del'a Siria e la Presa di dio spal rprlerpiode bia o uattro mesi prima che spiriuo i sei mesi prefissi | Oli tempi. Ell'è, proseguì l'Em. S., una cir-|to, venne risoluto a seconda della proposta del 
L'indovina, dicembre è sta con singolare | qui Imperatore, cominci il trasferimento delle | ©ovtanza specialmente felice, che al Priacipe ere- | Comitato. — La proposta del deputato Berger di 





iu 





pe no. Dicesi che il sig. Moequard lasci inedita | pompa e zelo straordinario, celebrata la festa 
una traduzione di Tacito. (G. di Mil) | della Immacolata Concezione , e che ci furono 
SVIZZERA grida e principi di tumulti e minacce di rom- 


carte e degli Utdzii. del Parlamento , che perciò | tario sia dato, fino dall'aurora della sua vita, di | aggiornamento fio ache il Gao Det 
è d'uopo che questi si afeli a disetere e leggi | roare il suo nome, Don coll pietra e col brop- | siiato, a norma dl $ 19 la proclamazione 
È È ‘ a > x i urgenti. Ciò prova che il trasferimento deb. | 7” Opera Ci pietà. h Ilo stato d'assedio nella Gallizia, venne respinta. 
ui it dl © dl | i cre qu dea cane Qu | esere ito pc db e eg "ra i ir io oa pi (6 Tim) 
Gazzetta ; ata ai - r = Ose | speranze de' Torinesi non hamno alcun fondamento. | '"2> Yenne soi o da . l' Imperato- Forino 13 
"Il ministro svizzero a Torino è incaricato | ste dimostrazioni ostili al nuoro ordine di cose | *peranze de Torinesi neo h imposta. anticipate dei | "© € l Imperatrice , dal serenissimo signor. Arci: Napoli 13 Pi eri pfetarsit 


dello scambio delle ratifiche della. convenzione | sono attribuite dal Diritto alla convenzione del | 1,54 Lento sivperata e cadezn aria del | duca Rodolfo, Principe ereditario, dalle LI AE | aio SI de 


















jane. Fu salutato dall’ ar- 





pomerid 


















cato de confini fra l'Italia ed i Gri» o 4 Il i Areid incesco Carlo, Alberto orde. 
» de' confini fra edi Ae e de ta Ca | del debito pubblico, on restano al Goremo zi pasneni Are: RESI Frans Car Alberto, tigleria, e ricevuto dalle Aut ili € mili» 
È f ia n do ire orse ei 0 iminent ul <a sad) si ri, dal ruppe e d lonale. — 

mera dei deputati di Torino, frattavasi del pro- | To altre Fist be: per ta. Agri imon nieri, Francesco d'Este, Duca di Modena , dalle | | Pip Pre e ila gi DE nale 





getto di cessione gratuita al Municipio di Napo- 
li di terreni e fabbricati posseduti dallo Stato. 
Il deputato Castellano svolse un emendamento, 


LL. AA. II le signore Arciduchesse Maria Caro- È 7 
lina e Aldegonda Duchessa di Mode CEE 
il sig. Cardinale principe Arcivescov: 


siffatte condizioni, ma nessuno o ben pochi vor- 
rebbero gravar la coscienza, per dar mezzi allo 
Stato, spogliando la Chiesa. ll Ministero ha tro- 





























O dI e tonno ata contro lm: | fumato, da parecchi altri deputile dee | vato, dicono alcune corrispondenze, ua espedien: Rausche da tu ignori Ainisti. e Cancellieri DISPACCI TELEGRAFICI 

nuova legge scolastica, Il Governo del Ticino | vo fosse ceduto al Municipio li generale Lamar- | (e nuovo e singolafe per troncare ogni difficoltà. | pogesta di Vienna, dai generali. da motti inca | della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
manda queste Note. al Cona lio feterale, richie- Ra) prete inni » int Na sta rogge galdo ioni MI rpeagl SY dell’Accademia delle scienze, dell’ Università, Vienna 15 dicembre. 
den che i pina a Momigno Bor; |P caiano eta alto 4 fica ed | ale periodo igaivo T il modo fi Mine: | SS © da ili gli arie e le poso. i |-- (pds iv 8 n 10 tt 
Ni diplomati Il Consiglio federale risolve di | è un locale pi per il Governo, poteàdo con- | "® Piglierebbe sopra di sè l'espropriazione dei Pilosio ta prertecistead tutti quegii pori {Rcsuto il 45 ore 44 min 50 a 
rispondere al Governo del Ticino, riugraziandolo | tenere un julero reggimento, ed essendovi un'ar- | bui della Chiesa, : Caine bbero nelle Reravaggi Atina ei me Lioni Dall” America: si annunzia che & 
della comunicazione, ed avvisandolo d'aver posto | meria ed una fonderia di cannoni, ec. Napoli, ha | !OT0 case i sonni tri i, senza rimorsi di co- | Stubil MI 


Stabiliment 





scienza, lo Stato riempirebbe i cc 


vuoti, e | Imperatore espresse più vol- | diretto verso la marina, passò 


la sodisfazione pel modo, in cui fu | Oconee. 





disse di entrare | * le, manca di i 
jote agli atti, nè trovarsi indotto a rientrare | soggiunto il generale, manca di piazze e di vie ito 'ieriliba siccmalelo 





























le A i: i iolta l'attuale Ca- 
ulteriore corrispondenza per questi oggetti con | larghe; colà c'è molta gente, che ha delle idee stret- © Si rs costruito l’edifizio, il quale risponde Lodi isponden: i 
monsignor Bovierì, che successivamente si è ri- | te, più strette delle strade, e perciò i tauti pro- pu le nere sian. Loegg ra va Parlamea- | nente al suo scopo bra pt p pareti pre (Nostra corrispondenza privata. ) 
tirato dal suo posto. getti di allargamento e di abbellimento, che so. | {o muovo. cl pata pr 1 Haro dala ia importanti Stabilimenti di tal genere. Il pubblico 
« L'iacaricato d'affari pontilicio, monsignor | no in esame già da tre anni, non sono an o n ni ‘- | colà adunato portò entusiastici i vi 
Boricri, he oggi litio al Presidente dol Gosaiglio | sieti iniziati. Ad ogni modo, i terreni. coduli a gio; incontra puniche; dico mon WORD | SNa LE NRE NE Corso degli effetti © del cambi 
federale la sua visita di congedo. Il suo succes- | Napoli saranno convertiti in grandi piazze o in x cera p Furono chiuse pure nella pietra tutte le mo- ALL'I R. POSOLICA BORSA DI VTENVI, 
sore, mousignor Bianchi, è già arrivato in Lu-| giardini. pubblici, perchè Napoli ha bisoguo di |, q0 1 giorno & del mese corrente ebbero luo | nate, che hanno corso in Autti. cioe quelle di REPETTE O © del 3 dicembre. dl 14 dicembre 
cerna: » (V. il Bullettino d'ieri.) aliargarai e di respirare. 11 generale nel suo discor- | fe Usi Coeiiato dell cares DES. | rame da mezzo soldo, da 1 e da 4 soldi, monete | Metalliche al 8 70 90 70 88 
GERMANIA. so, meatre ha edi: per: le teste sirelie | rei Cei] Palm one veneta, l'al | d'argento da 5, 10 e 25 soldi, da 4 fiorino, da | posto SP oro dla 
ia) È dei Napoletani, ne ha molti per gue’ poveri anima- | !" per eccitare il Parlamento a votare la legge 4 fiorimo © metro e da des Sorizl: esa cor naz. al 5 p. 79 75 79 65 
Reano pi Prussia. — Berlino 10 dicembre.. i e dic! contro i conventi. Nella prima furono eletti mem- h orona, | Prestito 1860 +. 8380 93 35 
n che tirano i carri per le salite, e dichiara voler G è | mezza corona, un zecchino e un quarto di zec: | Azioni della Ba s 
La Kreuzseitung dichiara totalmente egli ì contiide larghe, e bramare che | Dri del Comitato: De Boni, presidente, con voti | Hino in oro. Pepoli ciii RELE 
tale le notizie, riferite da alcuni giornali di Vien- | qualcuno del Muvicipio vada a Parigi a vedere co- | 384; Liparachi, con 336; Seismit-Doda , con Sì M. LR. A. si degnò poi di conferire in [7 adi Rio IS TOR L47900. 


260: Tolazzi, con 295; Marangoni, 





ua, sullo scopo del viaggio del barone Werther a | me là si allarghino le piazze e strade. A queste tale occasione al consigliere delle Fabbriche Zetti, 
























Berlino. Aggiunge che il medesimo si trova qui | parole dell'onorevole generale, un foglio demoera. | Nella seconda adunanza, composta di studenti i i ell'Ordii co | Londra... . 
in congedo per affari privati. (FF. di V).. | lico osserva, che nelle vi rette e larghe la mita: | dell'Università, © che ebbe luogo nel teatro Ger- bis * l'architeto. Morky e Gil rante | Argento 
AMERICA glia ha più bel giuoco contro il popoto. Sie bino, gl' imberbi hanno dato lezione agli vomini | gajser ‘la croce d'oro del Merito ‘colla auris o | Zecchini iinperiali ; 
poi alcuni deputati napoletani pregavano il mini- | Maturi. Il giorno per queste adunanze era male | 41 tan) Ù oi site ; 
INFERO DEL MESSICO. Da e la clita Gelebrava la lesta della Int | al capo muratore Hofbauer , la croce d'argento ( Corsi di sera per telegrafo. ) i 
stro a condiscendere al desiderio di Napoli, egli , perc! Ù lella Im- | jei serito colla corona cando il M i ) 
Leggiamo uell'Abendpast: « Dopo la fonda- | %"p;2,5°liscendere al desiderio di Napoli, egli | Moccia Concezione: n, le Botteghe, le | del Merito, olla corona, incaricando il signor Mi- Borsa di Parigi del 44 dicembre 
zione del trono imperiale, la pacificazione dello | stel Nuovo nè ora, nè in avvenire ; ch' esso è | f0bbriche erano chiuse, e benchè moltissimi cit- | DÎ8!r0 Ù gg i espri Die ea sodisfa- Rendita 3 p.%/,. . ‘6630 { 
Sialo messicano procede rapidamente. Non poco | tina necessità di sicurezza pubblica‘; che nelle fossero in libertà, pure non accorsero molti | "iste alla costruzione dell'editanal” ©** PPOSErO | | Strade ferrate austriache. 4388 
vi contribuisce l indefessa attività dell'Impera- | grandi città vi sono dei momenti di cattivo umore, | l'adunanza. Questa fu presieduta da Crispi, de- | P°"! fra Credito mobiliare . . . . . 940 
tore, il quale va sistemando le Provincie del va- | nei quali il Governo ha bisogno di far sentire che | Putato al Parlamento ; ma, e Crispi e La Porta CORNETTI AI. Borsa di Londra del 14 dicembre. 
slo Stato, in certo modo dietro la linea di bat- | è forte, e che a Parigi il Goveruo ha pagato 14 | © Sineo e Boggio parsero reazionari ; @ avendo di 3 corrente sgalunta provinciale del|Consolidato ioglese . . . . . 80% i 





degli oratori | Tirolo del 2 corrente, venne portata a notizia , 


voluto € 
zione di S. A. il signor 


ispi moderare le filippich 


taglia dell'esercito, che respinge il nemico. La re- | mjijuy dala. 
glia ping milioni per avere un locale simile, da radunarvi un , contro i depu- | fra altro, la comuni 



















sistenza dei repubblicani fu infranta, Ù N , contro il clero, contro i Tosc 

all'ultimo combattimento nella Pi getta, Lang Tolone pene tati e i ministri, la sua voce fu coperta da urli | Luogotenente, che, dovendo considerarsi come ces- _——————____———— 

rango, in cui stavano i residui dell'esercito di | jj castello di Milano; un castello. storico come | di disapprovazione, come se fosse un retrogrado. | 88t0 il pericolo d'un attacco armato per parte FATTI DIV 

Juarez, che formava colà ancora un nucleo. Cir- | juello! Ma che cosa sarebbe Milano senza il suo | (. Secondo la Gazz.ta austriaca, il conte | £e!!® bande italiane nella Pusteria, i bersaglieri I DIVEBSI | 

«a 3000 uomini, che ‘trovati cesello ? La piazza d' giò così grande! | Tarnomski, condannato ad otto anni di ferri dalla | 1otgutarii del paese, che s'erano offerti per di- reiezione 

soit; | più considerevoli generali dell'ex Presi- | Altrettanto si voleva fare a Torino pel mastio | Corte marziale di Leopoli, e ultimamente con- *, farono rimandati. alle loro Leggesi nel Diavoletto d 

dente, si sbandarono totalmente dopo il combal- | \je}}a cittadelli voluto cedere, e | dotto ad Olmutz, ebbe commutata dalla grazia (FR. di V.) | reato: « Nelle ore pomer pe i 
Torino 14 dicembre. sa, due signorine della Compagnia comica tede- 





timento; cosicchè Juarez, nella sua fuga, venne | ja cittadella c'è anche adesso, e, in caso di 
accompagnato da non più di 400 uomini A €&- | sogno, vi si può cadunare ua po'di truppe. Du 
rallo. ll dominio dei repubblicani è limitato ora | que, sonchiude il generale, e per l'interesse del | si fece 
vlanto a poche Provincie dell'antica Confede- | Governo, e per quello della città di Napoli, non | austria 


razione di Stati, cioò a quelle, ove non penetra- | pussy accettare l'emendamento ». — Indarno San | sono stati consegnati ai Tribunali, 46 furono pu- | sorio del bilancio, e di studiare intanto i modi, 
furono | pei quali si possa nel mese prossimo accordarla | ciò dalla vettura per correre dietro al cavallo © 






Sovrana la pena in oito anni di semplice recl 
sione. Secondo dati forniti dall’ Autorità politica, La Commissione del bilancio ha deciso di | sca e due signori 
, nel mese di novembre, nella Gallizia | concedere i tre mesi, per cui è stata chiesta dal | re in una vettu 


889 arresti. Degli arrestati, 107 prevenuti | Governo l'autorizzazione dell'esercizio provvi- | ritorno, meutre 
vallo prese la ca 





ro una gita di pia 
Ile vicinanze di ‘Trieste, Nel 
endevauo dal monte il c 
‘a. Uno dei signori si slan- 















































toov ancora le truppe francesì o le imperiali mes niti correzionalmente dalla Polizia 

sicane, fi ihuahua, Sonora e la Califor. rimandati liberi, e 147 scortati n per vu tempo più luago, con maggiore certezza | fermarlo, ma ciò non gli riuscì, essendo caduto, 

nia inferiore, nell'estremo Nord-Ovest, indi le d' origine. intorno alle economie, che si possano introdurre | fortunatamente senza farsi gran male, Una delle 

Provincie di Cinaloa, Colima e Guerrero, nella 7. Il giorno 12, come ubbiam el bilancio stesso. (Stampa) |Signorine seguì l'esempio del signore e si gettò 

costa occideatale, Contro queste tre ultime, le o- | to, ebbe luogo la solenne posizione dell’ ultima — Pace sale: v de) Lolli 

perazioni sono già in corso, e vengono dirette | }"{, risponde al deputato che non | pietra dell' Ospitale Fondazione Rodolfo, Stabili» Il ministro dei lavori pubblici parte per Fi- | sa col crinolino alla vetti fu sirasc 

dalla parte di terra dal generale Douay, mentre | è Castel Sant Elmo che minaccia la città, ma la | mento monumentale erelto in commemorazione | renze questa sera, a fine di risolvere parecchie | nata buon tratto di via, fueliò s'è staccata pa 

ua Sundra francese, comenidata dall'ammiraglio | posizione che non si può portar via. Genova aveva | della nascita di S. A. I. il Principe ereditario | questioni, insorte intorno all esecuzione delle - | te del vestito. L'infelice s' ebbe quattro denti spez- $ 





il forte di Castelletto, che fu distrutto quasi a | Arciduca Rodolfo. Le LL. MM. l' Imperatore e l° | pere proposte per l' adattamento dei locali desti- | zati e varie nel naso, nel mento e nelle 
furor di popolo ; ebbene, quando fusse d' uopo netto Principe imperiale, | nati agli Ufticit pubbli (Idem) |guance. Ora è sotto cura medica , e si spera 


occupare quella’ posizione , essa è più forte ora | hanno ottenuto clamorosi dell - prossima guarigione, Questa sfortunata è la si- 
(che qasddo,era vummit eceoha sarchbo. na mo: | i cia pridbrrvtnai Sappiamo che questa sera partiranno per |gaorina Goldberger , quella stessa che balla sì 


Un giornale di Madrid , dietro notizie rice- F li senatori. Cambi be la nelle Zen Mi 
/ mento occupare le case, e dalle finestre si farebbe irenze gli onorevoli senatori Cambray-Digay, | bene la spaguuola nelle Zehn Midchen und kein 
mute dl Mico, ascura che lo Sato di AS | uo che 2 Ricordi dai iurio ache gii loe ovazioni. Arese e Sci lla Presidenza del | Mann. » 
riconoscerà volontieri l'impero, mostrani since: n Ni 3 vi Si eder locali, che furono stimati 
lio democratico, già citato, osserva che, per oc- Nella tornata del 13 della Camera de lo per rivedere i DI juni 
Duino dop Bre god | Cr ce bg fo al | pt te att at | ST e tt | Prg, 2 e n ian 
littatore di quel nome. ( popolazione, che le abita. In sostanza. dopo una onale dell’ imposta sino al mese di mar- Francia. lence. In quel locale dominerà un profondo sifen- 


mett AFa/ Reza sea EE | Lugo discussione, Ja Camera adottò l'articolo | zo lente, e Rogawski fu dichiarato Leggesi nella France, del 12 corrente i ot 
NOTIZIE RECENTISSI VE. primo del progetto, così eoneepito : « Il Governo | caduto dal diritto di sedere in Parlamento. Imperatore indirizzò al sig. Raimbeaux, genero | gere n dea Mirage, Suna ti f 

* sammaispatssicae del Re è autorizzato a cedere gratuitamente al HI giorno # del mese correute, i Consigli | del signor Mocquard , il seguente dispaccio tele- | Serola. Gl' inservienti. riceveranno. loro ardita 

Municipio di Napoli la proprietà di tutti i fab- | svizzeri nazionale e degli Stati, riuniti, hanno e- | grafico in iscritto. È assai curioso che a capo del Club 

bricati e terreni posseduti Presidente della * eee attito ca morte di vostro suo- | ds silence irovisi il più gran ci 

to crudele per voi iene 

è assicurata a’ suoi fig] 


Naoris, coopera dalla parte dell'Oceano Par 
Quest'ultima sarebbe già destinata per 
porto che da asilo ai profughi repubblicani. » 






















































Venezia 45 dicembr. 
politico: della giornate. 


stazioni borboniche a Fit 


dallo Stato esterna-| letto con f! È 
del Castello Nuovo | Confederazior ro della Fran. 
settentrione e di Berna, e 


Il Municipio provvederà 





3 voli sopra 134 
rl 































































































































































x ria, chè aumenta, in questo come in altri coloniali, " Edoardo, poss. ingl, all’ Europa. — | condotta e diretta dall’ - i 
GAZZETTINO MERCANTILE. | i dezio in modo gravoso. \vemmo un carico ue: : NETTE DI SPRREELA Armitage Guglielmo, da Babes, — Baldwin dl P., | - Un ricato. Con dra." Ale ore 8, 
cheri da Mars è sì vende da lire 99 a |. 160. del giorno 14 dicembre. da Barbesi, ambi possid. amer. — Da Mantova n 
Ni miele è in ribasso, offerto a lire 55. P. ta | Lanzoni Giovanni, possid, al Vapore — Da Trie- | TEATRO MaLibRAN, — Ultimo definitivo concerto 
us si è fato in cereali per solo consumo ai soliti prez- | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) ste: Ziukeisen Felice, negoz. vieon., alla Stella d'o- | - del celebre cav. CamiLo Sivoni, col concorso del È 
È arrivato un carico stockfish, e si vende da li HE ro. — Bukewell Guglielmo, poss. di Avaralia, da —c@ebre tenore Fimilio Pancani. — Chiuderà lo 1 
5 È Hg e quis ecine de Live cani Mavi — Petcrsen Ferdinsodo, negoz. d Amburgo, — spettacolo, una farsa della drammatica compagnia È 
Tameria 15 dicombre. si esitarono a lire 110 la botte. Pochi afri in pl» | Cambi = Sea =“ fiso Se | da Dazieli — Devile Ernesto, pos. frac, da Da: | - di © Moszi — All ore SH 
Nuova York il lurk inglese tha, | lami senza ribassi. Arrivava un carico vallo nel. — Da Milano: Tessi Giscomo, poss, al Va- i; 
e marsa te Pin | ma dl Moelng, cho eos spons. vesgioe, | pore, — Berter Cinudin, egoz. franc da Duni. SALA TIATRALE in caLte pei 7 DA 
d' importante sul — Bari 9 dicembre. Ha ritarda | — De Levitzky Leontieff Sofia, poss. russa, da Dar nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Col 
n 1009 riso sardo a prezzo ignoto, olive, ma non si può negare la | mieli - Fabre Augusto, poss. frane, da Daniel | Ze avsenture di Lindoro. Con bullo. — Ale 
olii vengo un poco prù «f- | abbondanza. Il frutto è sano, e gli ol 400£ v. ua 5, | Partiti per Vienna i signori : Lord Pollington, | ‘ore 6 e mezza no 
scono eccellenti, e schiarificano prontarrenti 100 tire ital. 7 inglese. — Czarnowski V. ‘iovanni, = Zi linski V. | ud 
guito ai nechi raccolti, erano da ritenersi bassi prer- 400 talleri = | Giovanni, anbi possià. polacchi. — Per Verona : | SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, Gi DeL PONTE Del 
zi anche per la penuria di danaro, ma gli acquisti 400ptarehe = | D'Adeisward, barone poss. svedese. — Romanelli | - sePoLCRO. — Grande Esposizione, ottica- pittorica, 
legno, citre ad altre marci, fatti in prevenzione del raccolto, hanno deluse que- 400 e ital. 7 Zaccaria, negoz. milanese. — Hopje Ernesto, ne- | fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore 4 
Mincche per Ab. Aless. Levi. Gli ruceheri vengono | ste speranze finora; quando peri il raccoito sarà in 100£ van. 5 gox. pruss. — Per Padova : Hunnewill A. H., poss. | -antim. alle 9 porn. 
sempre pr offerti pieno vigore, un ribasso sembra inevitabile, per po- 400 lireinel. 7 Vmgeltr Alberto, pegor di Stutiesort. | 
(on variava il corso dalle valute; quelle d' oro | Co che concorra ad abbondare qualche lucgo ancora 5 Udine: Sutro Gustavo, poss. di Calitomia { 
sanio ognora poco meno che al 5 per ‘% | di produzione. Le mandorle: sono neglette ; le car= rs def, uc. russo. — | SOMMARIO. — Ouorificenze € nominazioni 
saggio; le Banconote più ferme da 86 tube buone sono rare. Il vino vecchio vale lire 50 1 chio coni» imp — 24 Juniez Eu- | gimunerazioni. La questione funesina, Docu= Di, 
i prestiti sempre egualmente, ma non animati da ‘® L 52 la salima; il nuovo potrà essere spedito in L7 genio, negoz. ginevrito. — Per Milano: De Rete- 4 diplo di Ù ò Ki 
operazioni di speculazione, e queste non si aspetti». febbraio; n'è buona la qualtà. — Genova 10 di» 4 orso presso i1.R Casse. | Gi Tre en di Cade — Girat Adelto porsi | AM diplomatici. — Impero d' Austria; tete- % 
5 or, che coll'aune muovo Come suole d via» | cembre VI ebbe dota si e to ato di i dela Repubbica Acgentina, = Lerp Luigi, pegoe. | 99/2 dei pompieri. Il colonnello di Kaufman, 
rio avvenire, Seguito gli son cell rendita i, | dato, che co 12 va in vigore; calma regi rece 100 lie na. 7 franchi > avieregasiiizla Rene E I gio Ponti; /iasient sacre: Noglro car: |] 
sempre sulle norme anteriori 4 ther, anche raffinati. Le sete sono in miglio ist, 400 lieti 7 3955 | Doppio d'Amer. — gio: notizie del Papa ; gl interessi del de- 
Imburso 9 dicembre. | cafè vengono ognora so- ripresa sembra mlto bene fondata. | cotoni {00lirsitaL 7 3970 di Genota. 34 73 [sevrane. .. .. 13.76 | TTT bito pubbli “ed R 
0 sacchi 9000 Rio e Santos, soro volti a ribasso; noa variavan le lane calma 400 irta. 7 i Roma - 6 R$ [Mez Soviao. 6 88 MOVIMENTO DELLA STRADA FRARAT ln riali 
7 e Gl much s00 i riuso ; por pelli spit. Nula di uao ei cea e Ito a; Sardegna : seduta del 9 dicembre del Senato pi 
mandavansi sul principio della settimana, sempre vivo il mercato, e le spedizioni all’e- 400 scudi 6 — — [Corse presso sr RUBeSÌ nu, Arrivati. + 488 | de! Regno. Camera dei deputati. Varie noti= i 
Fr ito nea (AS) 400 lireital. 7 n postali  telegrafica dee BebCT 470 ue Sicilie; solito estratto del Giornale 
dormire. Di fire Gatoai sci ni cala | {ofna è Lu] RR cor. varone DEL LLOTA. di Roma, — Impero Kusso; insorti polacchi i 
rirezie tini =  qadina BEI NI dn _ | La riscossione dette imposte. — Impero otto- di 
i - 1 08 [Doppi dicesori 30 28 | !! 14 dicembre mano : Gorerno centrale a Austsciuk, = In- 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE a e ghilterra; la riforma ettoral Il Bolivian È 
Re 3 ) È i la — Francia; Costanzo Mocquard, — ah 
farsa cal' Onmarvato:io dal Sunizario patriarcale di Venecia, al'aliagra di muri 20.21 sopra i livolo del mare — Îl 16 dicembre 1866 peer PRIPONZIONE MR 28. SACRA MINO, Germania, America ; rarie notizie. — Notizie ha 
TOTI ll 15, 16, 17, 18 e 19 in S. Pantaleone | Recentissime: Bullettino politico della gior= Pai 
RAZONENRO | esterno al Nord ti diversi. — Gazzettino Mercantile, 
i parigi | ——————m isa 


SPETTACOLI. — Giovedì 15 dicembre. Ù 
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muro s. sexeDertO. — Dravematica Compagnia, 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































4. Il dato fiscale su cui verrà aperta l'asta è di fiorini coltello da tav lunghezza di un to a prezzo di tariffa. ol Obbligazioni dello Stato 0 
ATTI UFFIZIALI. 461 +50 annui, da pagarsi in due rate semestrali anticipate. è men, dd Wale & fn 0 SE a Île del Monte lombardo-veneto , al corso della 
-— 2 Ogni obiatore dovrà garantire l offerta col deposito in 26. Un succo di tels di canspe bianco e portante le ini- | giornata, a cauzione delle proprie offerte e per soste- 
Nan METIIEO n sli retti) | cnaro somante, eorisponlente ad un decimo de pezzo fiscal. | ziali stampote in color nero, 4. dl valre di for. 0:10. | nere le spese dell asta e contraltuali, che stanno tutte 
ln seguito a Nota 21 novembre p. p., N. 5833 dell'ec- Le ol issono essere fatte 2 ve im iserite 7. N. 20 libbre di lardo vecchi lee di de a carico del deliberatario. le 
cy, pro dll, Lao Lines ed al Perse: [te LI ille siii, seo lo avrete di metodo EEN PO oo vert to di ml La fidelusione dell impresa. potrà, costluirsi pie Su 
d0 29 detto, 207 dell'eccelso Appello, Tale affitanza avrà il suo privripio col giorno 1 mer- 29. N. 2 libbre bu K 0 con ipoteca di beni stabili. ovvero con deposit le: delle 
mente noto: che la Gazsetta Ufiziale di 20 1865" teriirà col giorno "23 febbraio ‘868, sempre | Somma total to St Seen di for. 0:70 garo. di Obbligazioni dello Stato. 0 di Cartelle del 080, Unguento “elaborata Assoc 
ante deo i pr» roi fe fn auto dì incl dele condi tute contente si rivi denti ente roosio ai co dia gi  HOIONay, ni vende ai pr Per la 
no delle pubblici i vormali. / p di fior. 4. lo Stanipeazià 
13 dl Colico di Conero per le rovini ie del 5 Fatr cioqe gioni dala intimaione del Derto appro AVVISI DIVERSI. Trenti IRE Rao È nasa ed În tutte te pr Leto 
.omb - Veneto. ,, dovrà inoltre essere prodotto l'originale con- fa ni affri 
Saar ala Cometa Ulti di Vnza Saas dd LR Ciao sio mirano i votano È SI avverte olo per norma generale, PIAGHE ALLE GANBE E TIMORI AL, sp vil 
Daf me pr, Cl de 06 | oto ene de Pt po pa i ASUNZI Mrocnario, Sia io Spe IO ul Cata |, IN si goroc alcu caso i ci qu ig 
s - si — sposti ; 750 nella Commis nì, e che oltre a ciò nella guarigione di mali alle 
stia eno pus TT iano i ii Me | a Tipo di Gimme è uc; | SZ e Comi Pi hl | to Mia dpr li nl 
x x sans try i (N VEN \ 60 carbone: olio 2i orne; candele funti 70: paglia | com ntre erano slale coi 
Resosi disponibile presso la LR. Pretura di Portogruaro 7. Ogni contravvenzione ai suindicati articoli , porterà da b ìi ù Ospitali come croniche. Nel GG Cdale dapi 
pal patiti pie al TERE DEE esa] STRENNA VENEZIANA (fiacca pere ne fi 
di stazione o: qual di for. 630; si ida tutti ooo | "traina di poeere 2d na nuova asa richie e pari ANNO QUARTO. Udine, 6 dicembre 1864 usando l' Unguento € prendendo le Pilioie © *2ri8% 
‘a far pervenire coi tramite È io. Me Quali 3 L PELLE, QU, 
di questo I R. Tribunale le frati fore Dal R. Intendenza provinciale delle finanze, ZIANA pel 1965, anno IV, è 1 Direttore, Pisi Li MT POSSONO: CURIA TANTI E Dis. 
suppliche documentate ‘ al più tardo, entro quattro settimane Verona, 24 novembre 1866. uscita ‘ol consueto , anzi con maggiore sfog- » ‘alla a ERANENTE 
dala tr inserzione dl presento nba Gazieta di Vee LL R. Consigliere intendente, Bai gio d' ornamenti e di Isgatute. Eccone il titolo : foiosi © simili aeioni. dato sila Toi Cr n 
Si afigga e si inserita cavia 
Dalla Presidenza dell R. Tribunale pro N. 7090 EDITTO. (4, pubb) LA LETTERATURA VENEZIANA N. 9962. 199 | para atette GO è 0g Sonora Dea freno e 
Venezia, 8 dicambre 1564. vanto L'L R. Pretura Urbana penale în Venezia rende noto e AYviISO DI CONCORSO. Ti ao eee le Piso1coio al giorno. e quant 
Che esistendo rosso di 5 gli feti stoinicati, appar | -—LE A tutto il giorno 31 corrente, è aperto il fi Hole allo scono di purifcar È 
N. 6163. AVVISO (3. pubb) procedure per contravvenzioni già ultimate nel' iL SUE DONNE PASSATE E PRESENTI. s0 alla Condotta sanitaria del Comune di Ponso, di Ì 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


Per la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all 


I pagamenti dev 


La i meiazioni di icerono al Ufo in Santa Maria Formasa, Calle Pivetti, N. 6% 
affrancando | 


[ 16 DICEMBRE. 


l'anno, 9:45 al' semestre, 4:72.4, al trimestre 


‘in eifettivo: od in oro od in Banconote: al corso di Borsa. 
7: e di fuori per lettera, 


ruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 

rianovare le associazioni, che sono per is: 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
i del danaro, i quali essere affran- | 
cati, coll’indieazione del nome dell'associato. | 
Chi non avrd ripresa l associazione pel 

4° gennaio, s'intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 


do Venezia fior. 14:70 
Nella Monarchia 18:90 


Pegli altri Stati, rivolgo 
postal 


agli Uffizi 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a. €. è graziosissimamente de- 
guata di nominare’ il consigliere di Luogotenen- 
za, Giulio cav. di Bobowski, e il commissario 
citeolare di prima classe, Rodolfo bar. di kanne, 
a capi circolari in Galtizia. 

S. M. LR. A., con Sovranà Risoluzione del 
3 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
goata di nominare il negoziante, Ernesto Rudol- 
fo Muader, ad |. R. viceconsole gratuito in Tri 
nidad di Cuba, col diritto di esigere gli emolu- 
menti consolari a norma della tariffa. 


guata di perme E. il sig. conte Antonio 
Sxéeren, conte Ferdinando Zichy, conte Stefano 

moyski , Somerset-Beaumont , © alle ditte, F. 
Prange, S. W. Schosberger e figli, Federico Koch- 
meister, Kendler e Comp. e Federico Rosenberg, 
la fondazione d'una Società per azioni in Vien- 
na, sotto la ditta Società commerciale danubiana, 
e d'impartire la Sovrana approvazione ai relativi 
Statuti, 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 novembre a. c., si. è graziosissimamente de- 
guata d''impartire al possidente, Massimiliano ba- 
rone di Washington, e al proprietario di fabbri 
che, Giacomo Syz, la permissione di prendere le 
disposizioni preparatorie per la fondazione di una 
Banca di depositi e di ante per prodotti 
di economia rurale € industriali nella Stiria. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
grata di conferire la croce d'oro del Merito al 
chirurgo di Frankstadt, in Moravia, Giuseppe Jau- 
da, in riconoscimento della sua operosità utile e 
umanitaria per luoghi auni. 

S. M. LR. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binelto del 7 dicembre a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire l'Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, con esenzione dalle tasse, 
al segretario del serenissimo signor Arciduca 
Francesco Carlo, consigliere di Governo, Cristofo- 
ro Columbus. 

$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine 
di Francesco Giuseppe al medico circolare di 
Eker, dott. Francesco Skoda, in riconoscimen 
della sua distinta operosità per lunghi anni nel 
Pubblico servizio sanitario. 

S. M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
2 norembre a. c., si ègraziosissimamente de- 
grata di conferire Îl titolo di consigliere impe- 
Fiale, esente da tasse, al direttore dell'Accademi 
giuridica di Presburgo, dott. Giovanni Bokr 

8. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
23 norembre a. e., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere all'Î. R. consigliere m 
seriale e direttore dell’Accademia montanisti.a 
in Leoben, Pietro cav. di Tunner, di accettare e 
portare la conferitagli croce di commendatore di 
feconda classe del R. Ordine sassone di Alberto. 

$. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione dei 
28 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
goata di nominare l' aggiuato e bibliotecario pres- 
#0 l'Accademia giuridica di Cassovia, dott. Luigi 
Klekner, a professore straordinario di diritto ro- 
mano ed ecclesiastico presso l'Accademia stessa. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 





Il Ministro di Stato nominò il maestro gin- 
nasiale in disponibilità, Venceslao Vleek: n mae- 
stro effettivo nell’ IL R. Scuola reale superiore in 
Praga. 


La R. Cancelleria aulica ungherese nominò 
l'aggiunto aulico di concetto, Eugenio di Farkas, 
a concepista aulico efleltivo ertra statum, € 
praticante di concetto della R. Luogotenenza d' 
ngheria, Bela di Kmosko, ad aggiunto aulico di 
concetto effettivo ertra statum, presso il suddet- 
to aulico Dicast 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 46 dicembre. 

Il foglio ministeriale prussiano, la Corrispon- 
denza provinciale, scrive, relativamente al conte- 
goo ullimamente assunto dal Governo di Ses- 
sonia : 

« Il Governo sassone aveva, come sembra, 
fatto serii preparativi per un'opposizione di fat- 
to, richiamando tutte le sue truppe, e portando 
le Casse nella fortezza di Konigstein. 

« AI primo apparire di tale notizia, la si ri- 
tenne come una celia da gazzette, poichè in nes- 
sun altro degli Stati tedeschi si parlava di simili 
misure, e perchè nessuno voleva credere che la 
sola Sassonia pensasse mai ad eatrare in lizza 
colla Prussia. 

« Eppure sembra che quei cenni fossero ve- 
ri: altro indizio del modo, col quale l'attuale 

10 ministro in Sassonia, sig. di Reust, esugera 
la posizione e l'ascendente del suo paese e l' 
importanza delle sue risoluzioni. Egli aveva già 
nel principio sbagliato i suoi calcoli, sperando di 
adescare l' Austria a' suoi disegui contro la Prus- 
sia. Ma; dopo ehe il Governo austriaco rimase 
fermomente d'a inche in tale questione 
colla Prussia, volle nuovamente scandagliare, in 
quanto, coll'aiuto della Costituzione federale, gli 
Stati medii,e minori (il così detto terzo gruppo) 
potessero uniti opporre resistenza, al caso, anche 
alle due grandi Potenze. Ma soltanto alcuni di 
quei Governi seguirono i suoi passi. sconsiderat 
probabilmente nel convincimento che la Prussi 
e l'Austria avrebber oranza anche sen- 
za il loro concorso. Comunque sia, gli Stati me- 
dii restarono delusi nella loro speranza  nell'Au- 
stria e nella loro ostinazione. 

« Ma le due grandi Potenze si confermeran- 
no, sempre più per tale nuova esperienza nel pro- 
posito di valersi della comune loro influenza, af. 
finchè la Confederazione germanica venga conso- 
lidata sopra tali basi che si convengano alla poten- 
za effettiva, ed alle prestazioni d goli Stati.» 

Tn quanto concerne le parole finali del passo 
citato non è privo d'interesse il confrouto d' es. 
se con quanto si legze oggi nella Neu» Alyemzine 
Zeitung. Questo giornale si esprime, nella notoria 
sua maniera, come appresso : 

« È tanto iuvalsa l'abitudine di designare 
l'Austria e la Prussia come le grandi Potenze 
tedesche a differenza degli altri Stati tedeschi, 
che a poco a poco si giunse, non solo a credersi loro 
pari, taa fino a voler loro dettare comandi. Non si 
sarebbe a ciò giunto, se si volesse designare l'Au- 
stria e la Prussia, non come le due grandi, ma 
come le due Polenze protettrici germani - 
li in fat sono, e si souo dimostrate ; ed in 
tal caso, sarebbe pur vero il fatto stranissimo, che 
i protetti vogliono dominare chi li protegge. Che 
se non sì ha più bisogno di questo proteltora 
to, l'Austria e la Prussia noa ne risentira 
no certamente aleua danno; ma quei signo-i 
di Monaco voglian», ad ogui modo, interrogarsi 
se loro torni più a grado di stare solo la pro- 
tezioue della Francia, ovvero deli’ Austria e della 

9 ( Wiener Abendpost. ) 


GROMACA DEL GIORNO, 


IIPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero 

camcna DiI DEPUTATI. — Seduta del 1:3 dicembre. 

Il presidente dott. Hasner apre la sessione 
alle ore 40 e ! 

Siedono al banco ministeriale le LL. EE. 
i signori Ministri di Schmerling, di Laser, di 
Plener, dott. Heio, barone di Burger, di Frank; | 
auditore generale Dralschmidt e più tardi, il conte 
Mensdorfî ed il capo Sezione barone di Kalchberg. 

Dopo la relazione su affari d' ordine e sull 





26 novembre 2, c., si è graziosissimamente de- 
goata di nominare la baronessa Elisabetta Cle- 
mentina di Adelstein, a canonichessa del Capito- 
lo ducale di dane di Savoi 
S. M. I. R. A,, con S 
26 giugno a. c., si è gra: 
di permettere la fondazion 
sconto in Warnsdorf 
Statuti. 


rana Risoluzione del 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di ordinare che venga collocato nel ben me- 
Nilato stato di riposo il medico superiore di sta- 
to maggiore, di prima classe, dott. Rodolfo 1 
referente sanitario presso il Comando generale 
lara, e membro straordinario del Comitato san 
tario militare, @ che gli venga fatta conoscere la 
Sovrana sodisfazione, in riconoscimento dei pro- 
ficui servigii, da lui prestati per lunghi anni. 


_—____—————6 


arrivo di pelizioni , fra le quali una di Mariano 
Laugiewiez, presentata dal dott. Rechbauer per- 
chè cessi il suo internamento e gli sia permesso 
di recarsi in Svizzera, viene letta Ja seguente in- 
terpellauza al Ministro della guerra, presentata 
dal deputato Cupr e compagni : 

a) Quali ragioni indussero l'I. R. Mini- 
stero della guerra, deviando affatto dalla disposi 
zione sovrana 


prima, pensa egli l'L R. Ministero del- 
potter i ricordarsi. nuovamente, almeno in 

le, de'piccoli intrapreuditori, prefiggendo eor- 
rispondenti minimi di fornitura? co 

Si passa poscia alla prima lettura del pro- 
getto governativo di una legge sul regolamento 
del fino nelle merci d'oro e d'argento. 

Dopo una breve esposizione del Ministro del- 
le finanze, nella quale dichiara essere in questa 
legge preso per base il sistema del punzonamento 
imperativo, il progetto viene passato ad una Giun- 
la di 9 membri. 
. Si passa al secondo oggetto deil' ordine del 
giorno, cioè al rapporto della Giunta di finanza 
sul progello gorernativo relativo alla continua- 
zione degli aumenti d'imposta, bolli e compe 


cati 


tenze pel periodo da gennaio a tutto giugno 
1865. Î 

Il relatore Taschek propone che la prolun- 
gazione sia accordata per soli tre mesi. lì Mini- 
stro di finanza dichiara essere più opportuno il 
termine più lungo, per evitare inconvenienti pra- 
tici; tuttavia, se la Giunta crede ch' entro i tre 
mesi sia compiuto l'esame del preventivo, accet- 
ta anche la fissazione del termine più breve. 

Dopo di ciò, la le messa secon 
do la pro ta fino a tutto marzo, 
anche nella terza lettura. 

passa al terzo oggetto dell'ordine del 
giorno, ed il presidente presenta alla Camera l' au- 
ditore generale dott. Dratschmidt, comparso oltre 
al signor Ministro della guerra, per rappresentare 
il Ministero della guerra. 

Il relatore dott. Waser legge la 
lazione della Giunta sopra la mozione, fatta dal 
deputato dott. Berger , riguardante l'atto contro 
Carlo cav. di Rogawski 

* L'L R. Ministero di Stato fece alla Presiden- 
za della Camera dei deputati « per l'ulteriore op- 
portuno uso +, la comunicazione che, în seguito 
d'una partecipazione deila Presidenza della Luozo- 
tenenza della Gallizia, il cav. Carlo di Rogawski è 
stalo assolto, per difetto di prove, dall imputa- 
zione del crimine di alto tradimento. Giunta tale 
comunicazione a notizia dell'eccelsa Camera dei 
deputati, il deputato dott. Berger fece la mozione, 
accettata imm-diatamzente dall'eccelsa Camera, che 
l’atto concernente il cav. di Rogawski fosse asse- 
gnato ad una Giunta, da eleggersi dalle Sezioni, 
afinchè ne desse relazione. 

« A tenore del referato estratto dagli atti del- 
inquisizione e della sentenza, comunicati alla 
Giunta, il cav. Carl» di Rogawski venne, con sen- 
tenza dell'I. &. Giudizio di guerra di Lemberg 
del 18 giugno a. c. N, 104, assolto ab inst 

I crimine di alto tradimento, a norma dell'art. 
) paragrafo 9 del Rezolamento teresiano. Questa 
sentenza del Giudizio militare veane rassegnata 
d'ufficio alla giudicatura dei Giudizi superiori 
militari ; dopo che il cav. di Rogawski ebbe ri- 
nunziato espressamente ed incondizionatamente 
a qualunque ricorso nel protocollo 18 giugno 
e, e fu confermata dall'£ R. Tribunale d'ap- 
con decisione 3 agosto a. c. N. 

6361, e dal suprem> Tribunale militare, col tu 
scritto del Ministero della guerra iu data del 2 

SI 





ed alla Dieta pr 
vinciale, la Giunta dovette prendere in conside- 
razione la soluzione de’ seguenti quesiti : 

«1.° È la Camera dei deputati autorizzata a 
decidere definitivamente se, in causa della suaccen- 
nata seatenza del » militare, si verifichi il 
caso, a cui il $ etto ar le Diete 
provinciali pi del maadato? 

ll Giudizio militare competente a 
pronunziare una sentenza sul cav. Carlo Rogaw- 
ski; e può in massima essere una sentenza del 
Giudizio militare, relativamente agli effetti penali, 
parificata ad una sentenza del giudice ordinario ? 

* 3° Corrisponde il tenore della sentenza del 
Giudizio di guerra al motivo di esclusione, pre- 
cisato nel $ 17 della legge elettorale per le Diete 
provinciali? 

+ Ad I Tutti i della Giunta, ec- 
cello un voto, furo o che ad ogui 
Corpo rappresentativo spelta il diritto, non sok 
di esaminare la legittimazione di nuovi memi 
ma altresì di vegliare sulla continuazione della 
loro legittimazione, e quiudi di decidere se sin- 
goli deputati abbiano perduto la. qualificazione 
necessaria per essere eletti. Tale diritto, cou 
mato dalla consuetudine parlamentare, viene ino!- 
tre lgalmente avvalorato , a riguardo della Ca- 

dei deputati, anche dal $ :3 della legge sul 
Regolamento per la Camera dei deputati e dal 
$ 3I dei Regolamenti per le Diete provinciali. Ma 
siccome, a tenore della legge fondamentale dello 
Stato austriaco sulla Rappresentanza dell'Impero, 
il mandato d'un deputato al Consiglio dell Im- 
pero deriva in origine da quello di deputato alla 
Dieta provinciale, la competenza della Camera dei 
deputati, dee, a parere della Giunta limitarsi e- 
sclusivamente alla decisione, se taluno de' suoi 
membri abbia acquistita o perduta l'idoneità per- 
sonale di essere membro del Consiglio dell'Impero. 

< Ad IL Come n0a si può disconoscere, do- 
versi urgentemeute desiderare una piena defini. 
zione dell' importantissimo e rilevantissimo dirit- 
to, derivato al Governo dal $ 13 delia ‘legge fon- 
damentale dello Stato, nou si può del pari negare 
che dal suaccennato passo della Costituzione risulta 
indubbiamente la formale autorizzazione dell’ ec- 
celso Governo di adottare una misura, come 
quella della proclamazione dello stato ecceriona- 
le nella Gallizia, e quindi parimenti di emettere 
disposizioni eccezionali con forza legale anche 
relativamente alla giurisdizione. 

* Ciò posto, appaiono del pari inammissibili 
tutte le obiezioni, che potessero venir mosse 
contro la competenza e l andamento processuale 
dei Giudizii base all Ordi- 
nanza 27 febbraio a. . 

ITI. Quantunque il tenore della sentenza, 
pronunziata dal Giudizio di guerra contro Carl» 
di Rogawski « di assoluzione ab instantia » non 
corrisponda del tutto al motivo d’esclusione, pre- 
veduto dal $ 17 del Regolamento delle elezioni pro- 
vinciali, dei proscioziimento dall'accusa per insufti- 
cienza di prove, la maggioranza era però dell’ 
avviso che, giusta la chiara intenzione del legisla- 
tore, questa differenza nelle forme della sentenza, 
spiegabile unicamente, mediante le diverse forme 
processuali, non può avere alcun’ importanza di 


membri 





INSERZIONI. Nella Gazzetta ; soldi austr. 10 
di 31 raratteri, secondo ii vigente contratto ! 
linec ai contano per ieri: e 

Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio: e 





principio per le conseguenze penali. 
n sostanza, la formola prefinita ai Giudizii 
militari, dall’ art. 39 $ 9 del Regolamento tere- 


siano, significa perfettamente lo stesso che la for- 


ANNO 1864. - 


‘lx alla linea; per gli atti giudiziarii 


N 


soldi austr, 3 


©. per questi soltanto, îre pubblicazioni costano 


Si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


Non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si aflrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le natìzie comprese nella Parte uffiziale. ) 


mola prescritta nel $ 287 del Reg. di procedura 
penale per lo scioglimento dall’istanza ; formola 
che passò quindi nel S 17 della legge elettorale 
per le Diete provinciali. 

« Per talì motiv to riguardo al $ 
della legge fondamentale dello Stato sulla Rap- 
presentanza dell’ Impero, incombe alla Giunta il 
dovere di fare la mozione 

« « Che all'eccelsa Camera piaccia di delibe- 
rare, avere il Carlo car. di Rogawski perduto la 
personale idoneità di essere membro della Came- 
ra dell'Impero. » 

« Una minoranza, composta dei sigg. deputati 
dott. Berger, dott. Rechbauer e Schindler, ha di- 
chiarato di non accedere a tale mozione per non 
poter aderire a’ motivi legali addotti ad ZI et ZI. 

* Vieîna 9 dicembre 1864 
« Dott. Di Wasen, 
Presidente e relatore. » 

Una minoranza della Giunta (Berger, Rech- 
bauer e Schindler) dichiarò di non convenire 
nella proposta. 

Il deputato dott. Berger. La questione, quan- 
to al mandato di Rogawski, non si trova più a 
quello stesso punto, nel quale era quando la prima 
volta giunse alla Camera. Allora, infatti, era stata 
assolutamente riconosciuta dalla Camera la con- 
nessione di ta'e questione col diritto legislativo 
provvisorio, espresso nel $ 13 della Costituzione, 
essendochè solo tale riconoscimento potera spie. 
gare come l'atto, che si riferisce al trattamento 
giudiziale del av. Rogawski, fosse stato passato 


mulgazione no» conferma però intiero il $ 8, ma 
dice soltanto che di no essere trattate do 
il Codice penale militare: 1° persone. militar 

* allre persone, in quanto, secondo il $ $ del: 
la Norma di giudisdizione, siano soggette alla giu 
risdizione penale militare, 

Le altre competenze, espresse nel $ 3, come 
specialmente i pirati, i condannati nelle Case di 
pena militari, ecc., che sono citate in quel $ 5, sono 
di natura tutl'aflatto causale, mentre invece que 
lo, che sottrae le persone civili al Giudizio o 
divario è un foro eccezionale nello stato d'as- 
sedio. Ora, se il $ 4 del Regolamento civile di 
procedura penale dispone che, in avvenire, nessu- 
bo possa essere condannato per un crimine, ec 
fuorchè a tenore del Regolamento del 1853, 
così chiaramente espresso che, in avvenire appun- 
to, quel foro eccezionale, che potrebbe essere de- 
eretato in forza dello stato d'assedio, non può aver 
luogo, e quindi se quell’art. 4° si riferisce tuttavia 
al $ 5, «sso non può riferirsi che ai primi cinque 
capoversi di quel paragrafo, che non furono aboli» 
ti dal Regolamento civile di procedura. penale, 
Du ciò consegue adunque che, se lo stato d'asse: 
dio in Gallizia non fu introdotto secondo il $ 13, 
non si può ammettere per sè stessa la competen- 
za di quei Giudizi di guerra, e quindi non può 
dirsi che i giudizi. militari procedettero legal 
mente, che le loro sentenze siano compenti, e da 
riguardarsi come se fossero pronuuziate dal giu- 
dice competente. 

Per ciò che concerne l'applicazione del $ 17 

orale per le Diete provinciali alla 





aduna Giunta speciale. Dopo questo tempo però, 
pverno, nel corso della discussione sull'indi 
solutezza che non in- 
trodusse lo stato d'assedio in Gallizia sulla base 
del $ 13, e che non giustificherebbe innanzi al 
» dell'Impero, a tenore di quel paragrafo, 
gioni e i risultati di quel provvedimento ; 
e, ad onta di questa dichiarazione , la Camera 
prese il conchiuso d' aspettare la giustificazione 
dello stato eccezionale introdotto in Gallizia, a 
senso appunto del $ 13 della Costituzione. Tn 
questo stato di cose, la parte giuridica della que- 
stione passò in seconda linea, e verme ia prima 
linea invece la considerazione politica ; sicchè |" 
elemento giuridico, quanto alla competenza de 
Consigli di guerra, è dipendente dat poittico. La 
questione è Ora tale, potrà parlare della 
competenza dei Giudizi di guerra soltanto dopo 
‘he sia stabilito il + secondo il 
$ 13, dello stato eccezionale introdotto nella Gal- 
lizia. 

Passando a sciogliere la domanda se abbia 
questo caraltere legale, l'oratore osserva che la 
maggioranza della Giuuta noa ebbe dinanzi agli 
occhi ambedue quei fatti dei quali trattasi ; cioè, 
la dichiarazione del Governo ed il conchiuso 

‘ussione dell'indirizzo ; ma 

vate al conchiuso della Ca 
parsi nè punto nè poco della di. 
chiarazione del Governo. La decisione, che dal 
citato passo della Costituzi vi iodubbia- 
meate l'autorizzazione formale del Governo a 
prasderi provvedimeuto, coatiene un lapsus 
la parte della maggioranza, @ precisamente per- 
chi essa ammefte che il Governo abbia fatto con 
forza di legge quello che fece in Gallizia perchè 
non poteva fare altrimenti. A ciò contraddice or- 
mai il priacipio, derivante dalla logica di Aristo- 
tile, che dalla possibilita non può farsi una de 
duzione della necessità © della realtà. Dal fatto 
chel Goverao non avrebbe potuto attua: 
Stato eccezionale altrimenti che per mezzo d' una 
legge provvisoria, non ne segue punto, secondo le 
leggi della logica, che lo abbia anche effettiva- 

ente attuato in forza d' una legge provvisoria. 
Lo stess» Governo ha pur dichiarato, per mezzo 
del sigoor Miaisteo, ch'egli prese quel provvedi- 
mento in forza del suo potere esecutivo, in forza 
del diritto di pubblica necessità. Trovare egli stra- 

o che la Ca 8 ttere che il legi- 
slatore provvisorio abbia fatta una legge, quando 
il legislatore provvisorio dice di non averla fatta 
Qualora la Camera prendesse realmente quel con- 
chiuso, che le viene proposto dalla Giunta, essa 
verrebbe con ciò appunto a simulare quella le- 
galità dello stato d'assedio, che il Guverno stes- 
s0 rifiuta, e darebbe al Governo in prevenzione 
una patente d'indenuita per tutti singoli casi. 

Ta questa situazione di cose, ritener egli non 
ischiarita l'iatera faccend ogli di fa- 
re nel corso della discussione quella proposta, che 
gli sembrerà più corrispondente. 

Passando al lato giuridico della questione, l 
oratore a che, qualora si consideri la dizi 
ne del $ 13 in ambedue le sue parti, sembra de- 
rivarne, una disposizione nel senso del $ 13 

n può esser presa altrimenti se non con un 
spresso riferimento ad esso, e ch'essa non abbia 
il carattere legale, se non quando ne avvenga sue- 
cessivamente Îa giustificazione secondo il $ 13. 

Il $ 5 della Norma di giurisdizione militare 
del 22 dicembre 1851, citato di S. E. il Mini- 
stro della giustizia, non contenere affatto le 4i- 
sposizioni sull’ introduzione di uao stato eccezio- 
nale, e dover egli sostenere che il quinto capo- 
verso di quel paragrafo, in quanto concerne la 
competenza dei Giudizi di guerra nello stato d' 
assedio, fu abolito dal $ 1° del Regolamento di 
procedura penale dell'anno 1853 pel ceto ci- 
vile. 

L'opinione emessa dal sig. Ministro della 
giustizia che questo ragionamento non sia giusto, 
dacchè il posteriore Codice penale militare del 15 
gennaio 1855, nell'art. 4° della Patente di pro- 
mulgazione, si richiama a questo $ 5 della Nor- 
ma di giurisdizione militare, essere pur essa non 
giusta, ad avviso dell'oratore ; imperciocchè il j 3 
non contiene soltanto la compatenza dei Giudi- 

militari sopra persone civili nello stato ecce- 
rionale, ma stabilisce sei diverse competenze 

li sono soggette ai Giu- 


mera, senza 


della legge ele 
tenza del Giudizio di guerra, non 
«darsi colle dedu- 
Giunta, Innanzi tut- 
rapporto, 
39 $ 9 della legge Teresiana contenga 
la formula per la soluzione ab instantia dei Giu» 
dizii militari, AI contrario, un attento studio del- 
la ‘Teresiana l'indusse nell' opinione, che 
di essa sull’ assoluzione dall'istonza di 
di guerra sono essenzialmente diverse da” quelle 
joglimeato dall' istanza dei Giudizi civili, 


zioni contenute nella Teresiana, e cita il $ 
l'art. 9 per dimostrare che la desistouzà da w 
, secondo la Teresiana , non è 
diffuitiva, e perciò ha un 
fatto diverso da quello del $ 287 de 
lamento di procedura penale. Pe n po- 
tersi la decisione d'un Giudizio di guerra in ge- 
nere considerare come quella, contemplata dal 
$ 47 della legge elettorale per le Diete provin 
ciali, e m 
Giudizio durante lo stato d'assedio. la tale ri- 
guardo, servirsi egli dell'autorità del sig. Mini- 
stro di Stato, il quale testé sviluppò la 
della guerra nell'interao, sotto il punto di vista 
nevessaria difesa dello Stato. Fgli stesso 
detto, che le decisioni della. giurisdizione 
militare sono decisioni della necessità di 
pubblica. Se quindi ormai, in genere, l' asso 
zione ab instantia di un Giudizio di guerra non 
èsequivalente al Giudizio di scioglimento per in 
di prove da parte d'un Giudizio e 
tanto meno può dirsi della decisione di 
un tale Giudizio di guerra durante lo stato d'as- 
sedio, riguardo al quale, senza farsi qualsiasi il- 
lusione, non si può negare ch'egli ha solo lo 
scopo di spacciare le cose sommariamente. 
D'altra parte, anche le garantie ne' processi 
secondo il Itegol. civile di proc. pen. sono affatto 
verse erocchè, prima che giunga il risul- 
tato finale del processo, debbono intraprendersi 
atti di procedura diversi da quelli, che sono pre- 
scritti dal Regol. milit. di proc. pen. Anche la 
di questa circostanzi lo autorizza 
che, in ogai riguardo, le disposi- 
zioni di legge non siano chiare abbastanza. per 
lor parificare wa' assoluzione ab instantia da 
parte di un Giudizio militare alle decisioni con- 
template dal $ 17 della legge elettorale per le 
Diete provinciali, Al contrario , essere perfetta» 
mente chiaro noa potersi dire che lo stato d'as- 
sedio, introdotto nelia Gallizia, sia stato applica» 
to secondo il $ 43. Impereiocchè, solo quando il 
Governo dichiarò d'aver applicato lo stato d'as- 
io secondo il $ 13, solo in questo momento 
la così assume un'altra forma, perchè allora 
soltanto è chiarita la questione di competenza ; 
fa solo è possibile la decisione se Rozawski 
bbia perduto il suo mandato per la decisione 
del Giudizio di guerra. Per ribattere l' opinione, 
espressa altrove, che un mandato non può essere 
sospeso. ma dee 0 sussistere © 
voler egli citare solo l'ultimo capoverso del $ 
legge sul regolamento degli affari, oy' è detto che, 
o a tanto che la Camera non abbia dichia 
rata iavalida l'elezione impugoata d'un deputa- 
to, esso dee avere seggio e voto. Essere quindi 
stabilito in massima che un mandato può rima- 
nere in sospeso, e la conseguenza necessaria ne 
sarebbe che, se oggi non venisse pronunziata l' 
invalidità del mandato, dovrebbe aver luogo la 
disposizione del $ 3. Però, voler egli riservarsi 
ad un periodo successivo della discussione una 
tale proposta. 5 
Ìl deputato Hasslwanter trova superiore ad 
ogni dubbio che Kogawski abbia perduto il suo 
mandato; essersi manifestata nello Camera una 
diversa opinione, e volersi for dipendere la qui- 
stione dalla legittimità © illegittimita dello stato 
d'assedio. Le definizioni udite dello stato d'as- 
sedio non essere esatte, perchè tutte le opinioni 
| manifestate si potrebbero applicare anche ad una 
! rivoluzione militare trionfante. Solo quando Sua 
Maestà l'Imperatore, quale supremo duce dell e- 
sereito, si pronunzia riguardo a tale provvedi 
1 mento militare, questo provvedimento è uno sta- 
È to d'assedio, uno stato di guerra. Sua Maestà l'Im- 
 peratore essersi assai chiaramente espresso in que- 
[ae riguardo nel manifesto 24 febbraio 1864. 





Queste disposizioni non vanno giustificate inuanzi 
al Consiglio dell'Impero, a senso del paragrafo 





43, perchè non concernono se non la forza mi 


litare, mentre il paragrafo 13 parla solo di quei ! 


Consiglio dell'Impero dee 
onsiglio dell'Impero non par- 
re, ed i Ministri aver sol- 
tti della Corona, rifiutandosi 


diritti, ai quali 
prender parte. Il 
tecipar al poter mi 
tanto tutelato i 


trovavano raccolti e riuniti tutti i poteri; Sua 
Maestà avere divisi col popolo alcuni di tali po- 
teri, ed arrivare la Costituzione solo fino a_ tal 
che oltrepassa questo limite, essere una 
legittima, e quest’ ingerenza nei 
ritti del regnante qualita di supremo duce 
dell'armata, sarebbe a parere dell’oratore una 
Je illegittima del Consiglio dell’ Impe 
oratore, passando alla quistione giuridica, 
osserva non potersi far richiamo al $ 1 del Re- 
golamento civile di procedura penale, giacchè 
questo parla di giudice competente e non di giu- 
dire ordinario. fl giudice ordinario non essere 


quale sia_il gii 
n è determinata dal $ 1 


l° Autorità pienamente competente. È 
Non regge l'eccezione che Rogawski non 
potesse essere assoggettato al Tribunale militare, 
dacchè un Giudizio civile assunto l'ing 
zione ed il Consiglio dell’ Impero l'aveva 
iacchè lo stato d'assedio fu proclama- 
sa del Consiglio dell'Impero, e 
l'attività dei Giudizi militari non poteva aver 
luogo, se non quando fosse entrato in vigore il 
$ 3 della Patente del 27 febbraio 1 
la quale doveano passare alla giurisdizione mil 
quei crimini il cui processo non era 
stato esaurito dai Giudizii civili. 

Questa retiroattività non è nuova; anche 
quando fu introdotto il nuovo Regolamento di 
procedura penale fu stabilito che avessero ad es- 
sere ceduti ai Tribunali di nuova organizzazio- 
ne i processi, sui non fosse già stato pro- 
munziato conchiuso di accusa; una disposizione 
analoga dava anche la Patente di promulgazione 
del nuovo Codice. per rendo 


la 

tanlo Tribunale. ralitare; è secondo disposizie 
materialmente affatto uguali a quelle contenute 
nel Codice penale civile. 

Non regge l'eccezione che Rogawski non 
stato giudicato coi principii del Regolamento di 
procedura penale civile, e specialmente secondo 
quello d'accusa, ginechè nemmeno questo Rego- 
lamento ammette il principio dell’'uccusa, ma sol- 
tanto la forma di essa, sicchè non sarebbe stato 
leso un principio, ma tut! 
dizii militari osservarono quelle forme, che loro 
si competevano 

Quanto alla diferenza fra l'art. 
la Teresiana e la formi 
lamento, risponde che il $ (i dell'Ordinanza impe- 
riale del 3 maggio 1858, affatto in analogia a 
quell’art, 39 $ 9, dichiara che, se dall’ inquisi 
ne risulta non aver potnto essere pienamente di 
sipati tutti gl’indizii emersi a carico d'un i 
putato, il ‘Tribunale dee pronuaziare un conehti 
s0 di cessazione nel senso che si cessò dall’ in- 
quisizione per insufficienza di prove. 

Del resto, ln sentenza fu confermata anche 
dalle istanze superiori, le quali non sono istanze 
straordinarie, ma quello che si hanno anche in 
tempo di pace, 

L'ammissione del ricor 
tanza offre maggior guarentigia della gius 
zione successiva a senso del $ 13, e della mas- 
sima che la decretazione dello stato d' assedio è 
soltanto provvisoria. Almeno, signori, dice l'o- 
ratore, essa è una maggior guarentigia, sinchè non 
si abbia trovato come si possa appiccare o fu- 
cilare provvisoriamente. 

Fu detto che, spettando al comandante mi- 
litare in Gallizia il diritto di grazia, dipende- 
rebbe dalla grazia di un militare che uno conser- 
vi o perda il mandato. Ma il diritto di grazia è 
diritto della Corona, e S. M. può delegarlo ad 
un generale, riconoscendo con ciò spettare a sè 
tale diritto. Inoltre, la grazia ha solo gli effetti 
della pena scontata, e chi fu condannato e scon- 
tò in un modo o nell'altro la pena, è decaduto 
pur sempre dal mandati 

Del resto, io credo che la Camera stessa debba 
decidere se alcuno abbia a sedere o no nel suo 
seno, non lasciare tale decisione alla Dieta provin 
ciale. Se Rogawski stesso non trovò prezzo dell’ 
opera di ricorrere, e le decisioni superiori avven- 
nero d'ufficio, crede egli non doversi prender con 
tanto calore la sussistenza o no del mandato. 
Egli non conosce personalmente Rogawski, re- 
puta che non sia colpevole; ma non può nem- 
meno repulare che sia innocente, dacchè non fu 
dichiarato tale con triplice sentenza , sicchè non 
può se non raccomandare all'approvazione la 
proposta della Giunta. —(G.U/f di Vienna.) 

(‘Sarà continuato. ) 
Vienna 43 dicembre. 

La Brilnner Zeitung annunzia la morte della 
neonata Arciduchessa Maria Eleonora. S. A. R. 
spirò placidamente il 9 corrente, alle ore Ve t/, 
di sera. (W'igner Abendpost.) 


tro quell 


Il deputato Kaisersfeld, al quale gli studenti 
uagheresi di questa Università volevano fare una 
serenata con fiaccole, si rivolse al Rettore ma- 
gnifco, prof. Hyril, pregandolo di voler far de- 
sistere gli studenti da questa ovazione, per lui 
molto lusinghiera; il che fu annunziato dallo stes- 
so professore in una delle sue ultime lezion 

(FP. di V.) 


Il Punch inglese, giunto qui il 10 corren- 
te, venne sequestrato per ordine della Procura di 
Stato. (tem) 


Gli articoli di fondo, inseriti nei giornali di 
domenica, in cui si trattava della questione Ro- 
gawski, determinarono il sig. procuratore di Sta- 
to ad incomminare un’ accusa, a norma del 
$ 65 del Codice penale. procedura fu 
ineamminata contro i giornali Neue Freie Presse @ 
Verfassung. È imminente la stessa procedura an- 
che contro altri giornali, e in primo luogo con- 
tro il G'raden Michel. Ai giornale Verfassung fu 
già praticata una perquisizione domiciliare. Così 
al Gerichisbote. A quanto noi sappiamo, il gior- 
nale Verfassung ebbe una perquisizione domi 
liare per un suo arlicolo intorno al processo del 
Wa (Ost-Deutsche Post.) 
Risulta da un riscontro , testè fatto, che il 
personale delle Ambascerie residenti in Vienna , 
cioè le famiglie degli ambasciatori e inviati, cogi” 


impiegati è la Servità , Si ‘compone di 344 indi- 
i questi l' Amba ‘rancia ne con- 


Legazione imperiale messica 
oriato Don Tommaso Murphy 


Nunes. La Nunziatura pon A 
Don Maurizio Falcinelli , conta 16 persone. Na- 
poli, la Toscana e Modena sono rappresentate 
pure'a Vienna da inv 


(FF. di V.) 
Serivone "fiziale di Vien 
da Alessandria 4 corrente: « La Società di vi 
gio viennese giunse qui in ottimo stato di solu- 
fe, e, dopo breve soggiorno, partì pel Cairo colla 
ferrovia. AI luogo dello sbarco, furono cordial- 
mente salutati dal rezgente il Consolato sig. Fi- 
lek, dalla Società tedesca © dal redattore Mur- 
mann. Mai ancora | Austria non porse va con- 
tingente tanto numeroso pel soggiorno in Fzit- 
to, e gl'Inglesi e i Francesi veggono 

chio invidioso gli sforzi dei Tedeschi di prende- 
re stabile piede anche in quel prese. » 


(0. T.) 
Trieste 14 dicembre 

La Luogotenenza ha trovato di accordare a 
Giovanni Begus il premio normale di fiorini ven- 
cinque, per avere salvato, con pericolo della pro- 
pria vita, la ragazza Caterina Begus, che, caduta 
nel torrente Baca, stava per annegarsi. (7. T.) 

L' Osservatore Triestino ha nella sua Purte 
Uffziale la seguente Notificazione : 

« Essendo stata dichiarata estinta la peste 
bovina, a tenore del $ 38 del Regolamento per le 
epizoozie, il 3 corrente, nel Distretto di Adelsberg, 
ed essendo attualmente tutto il Cragno inferiore 
immune dal contagio, l’L R. Luogotenenza si tro- 
va determinata di richiamare tutte le misure pre- 
ventive e coercitive, emanate con aoteriori avvi- 
si in proposito. 

* Dall'I. R. Luogotenenza del Litorale. 
* Trieste 6 dicembre 1864. » 


In appendice alle notizie da noi recate, toglia- 
mo alla Gazzetta di Lubiana i cenni seguenti 
sul trasferimento de’ volontarii del Messico : « L' 
Indiana, ultimo bastimento di trasporto per que- 
sl' anno, partirà probabilmente il 47 corrente, e 
prenderà a bordo la 132, 14*, 15.*, 163 compa- 
gnia di cacciatori, uno squadrone combigato di 
cacciatori, l'artiglieria tecuica e il distaccamen- 
to di deposito d'ulani. Rimarranno poi a Lul 
na soltanto il Comando del corpo, la 47. e 
18 compagnia di cacciatori e il deposito di 
squadroni d'ulani, i quali accetteranno i soldati 
da iogaggiarsi ancora, e che partiranno probabil- 
mente pel Messico nel mese di febbraio. Leltere 
private da bordo del Boliian antaziano come 
l viaggio da Trieste a Gibilterra fu alquanto ri- 
tardato da burrasche; che però ufficiali e solda- 
ti, meno i casi di mal di mare, trovavansi in 
buona salute e d'ottimo umore. Soltanto del vit- 
to di bordo inglese non erano ancora molto so- 
disfatti. Un uomo, che s'era detto morto di mor- 
te naturale, era invece caduto in mare di notte, 
e non si potè salvarlo. Era questo un Dalma 
ta, e il caso avvenne nelle acque della Dalmazio. 
Gli stessi bastimenti, che condussero i volontarii 
austriaci al Messico, ricondurranno in Francia ua 
egual numero di soldati francesi, cosicchè l' eser- 
cito francese andrà successivamente ritornando 
in patria. 1 cavalli della cavalleria francese ver- 
ranno trasmessi alla cavalleria del corpo austria- 
co di volontarii, per cui si risparmierà il traspor- 
to di cavalli colà e il ritorno, Il piroscafo Bra- 
atlian era giuuto da Gibilterra il giorno 9 corr. 
Non v'era nessun ammalato a bordo, e nessuno 
dei soldati venne punito. » 

Lemberg 10 dicembre. 

Per mediazione del console generale d' Au- 
stria a Varsavia, le Autorità russe graziarono i 
seguenti otto sudditi austriaci, e permisero già il 
loro ritorno in Gallizia: Floriano Kurdys, sacer- 
dote regolare di Cracovia, detenuto a Czensto- 
chau lawrowcki di Jaslo, internato 

iano Paiower di Cracovia , 
condannato alla detenzione nella fortezza di 


deportato in Siberia; e Guglielmo Pa- 
Wadko, internato in Russia. 
(G. di Lemb.) 


Peste bovina nella Croazia militare. 

ità di nia e nel Circonda- 

dal 30 ottobre in 
di peste bovina. 

fetti dal contagio 

dei reggimenti di 


Attualmente, non sor 
se non i raggi amministrati 
Lika, Szluin, Varasdino, 


Nel reggimento di ( ove il contagio 

iù mesi era estinto, si contano di nuovo due 

invase dalla peste. 

La malattia analoga osservata sul bestiame 
lanuto nel reggimento banale conte Jellacic ha 
cessato il 20 norembre. 

Nella Bosnia, la peste bovina si mantiene 
stazionaria ; i casi di morte, tanto nel bestiame 
grosso cornuto, quanto nel lanuto, sono però mol- 
to più frequenti che nella Croazia militare. 

Lo stato di salute della popolazione nella 
Bosnia è sodisfacente. 

La totale in segui 
ammonta nella Croazia civ 
Ia seguito ad antrace 


Insieme 26,968 capi boy. 
pecore è di 1,974 teste — 
capre è di 190 » 

(0. T) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 10 dicembre. 

Presedendola il signor prof. cav. Betti, ha la 
pontificia Accademia romana d' archeologia rico- 
minciato il corso de' suoi letterari lavori, coll’ 
adunanza tenuta il 1.° del corrente dicembre, nel- 
l'aula dell'Archiginnasio. 

Il segretario perpetuo, signor commendatore 
Pietro Ercole Visconti, dando conto delle cose 
avvenute dall'ultima a quella riunione, si fermò 
specialmente sulla insigne scoperta dell’ Ercole co- 
lossale in bronzo dorato, fatta dal signor cav. 
Pietro Righetti nel suo palazzo al Biscione, fra 
le ruine del teatro di Pompeo. Quest' unico si- 
mulacro, splendida ianza del tempo an- 
tico, accresce le maraviglie di Roma e sarà stu- 
pendo ornamento del Vaticano ; dove la inesau- 
ribile munificenza della Santità di Nostro Signo- 
re lo farà degnamente collocare. 

Quanti e adesso e nell’ avvenire contemple- 
ranno nella statua il magistero dell'arte greca, 
vorranno congiunto ad essa il nome dell'ottimo 
Principe, che ne accrebbe il patrimonio dell’ ar- 
cheologia e delle arti. 

Tenne regionamento il socio ordinario e te- 


La perdita totale di 








—_ 





soriere, signor avvocato Ilario Alibrandi, profes- 
sore di testo civile nell'Archiginnasio romano, sul 


modo di restituire, quanto è possibile, alla 
Lita glio di Slc 
(6. 
VEGNO DI SARD! GNA. 
Torino 13 dicembre. 


ll Senato, nella seduta 
senza grave contestazione ed 


commerci 
la capitale; A & 
2. Trasferimento della Corte di cassazione 
da Milano a Torino; È 
3. Iscrizione sul’ Gran Libro del debito pub- 
blico di una rendita di L. 1,067,000 a farore 
della città di Torino; y 
zione di maggiori 


spese sui bilanci 1862 e 163 
ra ; 
Spesa straordinaria sul bilancio 1864 dei 
gui per la sostrazione di una linea 
telegrafica da Matera a Lagonegro ; 
saga Maggiore spesa sul bilancio 1864 dei la- 
vori pubblici per la collocazione e surrogazio- 
ne di fili telegrafici da Otranto a Torino e da 
Rimini a Pescat aa 

8. Spese straordinarie sul bilancio 1864 del- 
la Marina per ianto di officine negli Stabi- 
limenti di Castellamare e Genova ; 

9 ap straordinaria sui bilanci 1863 e 
1864 della marina pel prolungamento del bacino 
di raddobbo in Genova; 

10. Convalidazione di maggiori spese e spe- 
se nuove sui bilanci 1864 e retro della ma- 
rina ; 

11. Stabilimento della Scuola d'appli 
ne degl' ingegneri idraulici in Ferrara; 

12. Aumento di forza nell'armata dei ca- 
rabinieri reali 

Successivamente, udì |’ interpellanza, mossa 
dal senatore Di Tevel al ministro dell'interno 
sui luttuosi fatti, successi in Torino nei giorni 


zio 


-'|21 e 22 selter.bre ultimo, con richiesta che ven- 


gano dal Go:erno comunicati al Senato gli at 


dell'inchiesta giudizia 


, il Senato, dopo varie 
comunicazioni d''Uffizio, ha intrapreso la discus 
sione di altro dei progetti di legge all’ ordine del 
giorno, relativo alla ritenuta sugli stipendii degl’ 
impiegati e sulle pensioni, il quale è stato oppu- 
| gnato dai senatori Siotto-Pintor, Di Revel e Ca- 
| stagnetto, e sostenuto dal ministro delle finanze e 
dal relatore, senatore Martinengo Giovanni. 

Nella stessa seduta il ministro delle finan- 
ze ha presentato i seguenti disegni di legge, già 
approvati dalla Camera eletti 

1. Convalidazione del regio decreto 3 no- 
vembre 1863, relativo agl impiegati del Lotto; 

2. Convalidazione del regio decreto 30 
gosto 1863, per l'unificazione di alcuni dazii di 
esportazione ; 

3. Spesa straordinaria per 
attuazione delle nuove leggi d'imposta ; 

4. Spesa straordinaria per affrancamento di 
servità nell'ex Principato di Piombino; 

$. Maggiori spese e spese nuove sui bilan- 
ci 1860-62-63 del Mi "ro dell’ interno ; 

6. Spesa straordini perl acqui 
mobili ad uso degli Uffizii delle dogane ; 

7. Spesa nuova sul bilancio 1863 del Mi- 
resp agricoltura, industria e commercii col 
titolo © per epizoozie ; 

8. Maggiori noe sui bilanci 1861-62-63 
del Ministero degli affari esterni ; 

2. Unificazione dell'imposta sui fabbricati. 

(G. UM) 


© La Camera dei deputati, nella tornata d' ieri, 
trattò di uno schema di lezge, pel quale son con- 
cessi gratuitamente al Municipio di Napoli alcu- 
ui terreni e fabbricati posseduti dallo Stato. Pre- 
sero parte alla discussione, che ne seguì, i depu- 
tati Castellano, Cortese, San Donato, Carlo Al- 
fieri, D' Ayala, Bixio, Catueci, Sanguinetti, Bog- 
gio, il presidente del Consiglio, il ministro della 
guerra € quello dell'interno. (Idem) 


Torino, dal 1848 


l'impianto e l' 


lo di 


Cambiamento operatosi 

al 1864, secondo il Pungolo di 

rea fabbricata nella 
di Torino era di ettari 252, 3 
ettari 286, 42, 14 nel 1859, e 
36 nel DA. 

* Dal 1848 al 1859, la città cresceva di et- 
tari 54, 05; nel 1859, si fabbricarono 457 ca- 
mere; nel 1860 se ne fabbricarono 484. 

* Dal 1860 al 1864, si costruirono 40,625 

l’area urbana si accrebbe di 90, 06, 22 


di ettari 376, 48, 


) la popo- 
labione di fatto a 479,635; sacra 4862 la 
portò a 204,745. » 

il signor avvocato Gio. 
dalla direzione della 
i Torino e da qualunque ingerenza, 
rispetto , nello stesso giornale. La 
esso viene dallo stesso giorno as- 
sunta dall’aysocato Vittorio Bersezio. 


(G. di Mit} 
DUE SICILIE 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 9 
e 10 dicembre: 

49 dicembie 

« Continua da più giorni a Napoli lo scio- 
pro degli operai sarti. Il questore non riuscì ad 
una conciliazione, nè il presidente delle Società 
operaie è stato più fortunato arbitro fra' conten- 
denti capi sarti e lavoranti. 

* Solto il titolo di The Observer, vide la lu- 
ce in Napoli, nel 5 corrente, il primo Numero di 
un giornale, compilato in lingua inglese. Lo scopo 
di questa pubblicazione, dice quel Giornale U/fi- 
ziale, è quello specialmente di ragguagliare i vi- 
sitatori inglesi sulle cose di Napoli, non escluse 
le più praliche ed ovvie, sarebbero gl' 
dirizzi e i ricapiti. La politica vi ha anch' essa 
la sua parte, ed il Giornale Uffiziale si mostra 
lieto che sia lusinghiera pel Governo attuale. 

« La nuova imposta sul sale intanto porge 
motivo alle popolazioni, masìime di campagna, 
di far palese, anche coi fatti, la loro avversione 
all’odierna amministrazione governativa. In va- 
rii siti del Napoletano, hanno avuto luogo as- 
sembramenti per reclamare contro le ingiusti- 
zie del Governo; ed i giornali mostrano di pe- 
ventare che le cose non si restringano alla stret- 
ta legalità, tanto più che le notizie, poste in 
ro, di licenziamento di molti impiegati servono 
ad esacerbare vie più gli animi. 

«Nuovi arrivi di condannati a domicilio 
coatto hanno del continuo a segnalarsi, e la Bor- 
merce uno degli ultimi di questi con- 
vogli di reduci, si scorgerano meglio che cento 
donne, e in un altro, insieme a donne e fanciulli, 





vecchi cadenti pet tardà' eta: }ù 
BOTTI Inigantaggio nia del Giornate Uff 
ziale che la banda Bollettieri, forte di 20 bri- 
ganti, fece irruzione verso gli ultimi di novem- 
bre nel bosco Gravina, Terra d' Otranto, e, poste 
a ruba diverse masserie, rientrò sul lerritorio 
della Basilicata, gittandosi nella Macchia Arcioni. 
Riferisce altresì il ricordato periodico che i con 
torni di Piedimonte furono, sullo scorcio del 
trascorso mese, invasi da una banda, condotta da 
| tale Santaniello, la quale depredò masserie, ap- 
piecando in alcuna eziandio il fuoco. Il Popolo 
d'Italia racconta che nella Terra di Lavoro, pres- 
so il bosco di Larino, una pattuglia di guardia 
nazionale fu sorpresa da 30 briganti, i quali la 
misero in fuga, arrecandole forti perdite. Narra 
pure che l'Iagiongolo, con 20 dei suoi, catturò 
sul territorio di Cancellara di Basilicata un pro- 
prietario, pel cui riscatto pretende 10000 fr 

« Fu distribuito alla Camera dei deputati ia 
Torino il progetto di legge, presentato dai mini- 
stri dell'interno, grazia e giustizia, e guerra, per 
prorogare alcuni articoli della legge Pica, colla 
relazione, che accompagna il progetto medesimo 

Questo documento è accompagnato da al- 
legati, che dimostrano le condizioni delle rispet- 
live Provincie, e da tabelle dimostrative. 

* Risulta da queste tabelle che, nei primi 
dieci mesi del 1864, il numero dei brigauti uccisi 

ascende a 311, e a 381 quello degli 
arrestati ; 112 si costituirono volontariamente. 

« Un' altra tabella indica lo stato attual dell 
brigantaggio, quale risulta dai rapporti uffiziali 
alla data del f.* novembre. 

* Delle Provincie, 9 soltanto sono anco- 
ra infette dal brigantaggto ; e souo quelle di Abruz- 
zo Ultra II, Abruzzo Citra, Terra di Lavoro, 

Ì li, Principato Ulteriore, Prit 
Basilicata, Calabria Ultra 11, Calabria 

« La Terra di Lavoro e la Basi 
le più infettate, essendovi nella prima 176 e nella 
seconda {fi briganti. La minima è la Proviu- 
cia di Napoli, dove non si conosce altra banda 
che quella di Vuolo, di soli 40 uomini, che si 
aggira nel Circondario di Castellamare. 

« Il numero totale dei briganti 
nelle diverse Provincie, secondo d 
non oltrepassa i 519.» 


Le esistono 
rapporti, 


410 dicembre. 
«La Banca di Napoli, intitolata nazionale, 
ndo alle informazio: alcuni giornali di 
quella città in data dell' 8 correate, avrebbe dira- 
mato una circolare a tutte le succursali dipen- 
denti, proibendo lo sconto di cambiali, date fuori 
dai Comuni, e che potessero riguardo S 
po della fondiaria. Ciò, a detto dei giornali ri- 
cordati, implicherebbe due fatti come conseguen- 
za, 0 che la Banca non abbia nessuna fiducia 
muni, ovvero che non voglia distrarre le 
sue risorse, delle quali forse potrebbe giovarsi il 
Governo. 

Mentre la Banca suddetta emana siflatte di- 
sposizioni, il Banco, esistente parimente nella stes- 
sà città di Napoli, pubblica una relazione, riguar- 
dante le operazioni, fatte dal 1." novembre 1863 
a tutto ottobre 1864, con un capitale di franchi 
434,335,14%, il quale ha prodotto un utile di 
franchi 2,344,941. Alcuni periodici manifestano 
che le operazioni e gli utili avrebbero potuto es- 
sere anche maggiori, se il Banco non avesse scon- 
tato al Governo per 20 milioni di franchi al te- 
nue frutto del tre per cento; si lusingano però 
possa risarirti di quel danuò, mercè Îa fusione 
prossime a farsi, della Cassa di risparmio col 

inco, e la istituzione del Credito fondiario. 
* Continu.no intanto i giornali indipeudenti a 
segnalare le violenze e la pressione morale, ese 
citata da di ottenere 


promette e mina 
registrata la prima deliberazione, ne ottiene altra 
in senso contrario. Però, aggiunge la Tromba, i 
icipii versano in grave imbarazzo, poichè non 
trovano il denaro necessario alla detta anticipa- 
zione, e, per quanto propongano buone condizio- 
ni, non havvi capitalista, che si presti ai loro bi- 
sogni. 

* Scrivono da Otranto al Conciliatore che nel 
Distretto di Taranto, Provincia di Otranto, il 
giorno 26 novembre vi fu un fortissimo uragano 
verso le 3 pom., il quale produsse mollissimi gua- 
sti, massime a Grottaglie e Carosino, Vi furono 
morti e feriti, alberi abbattuti e case diroccate, » 

Napoli 14 dicembre. 

Verrà quanto prima in discussione il pro- 
cesso dei compromessi nell' intrigo reazionario , 
di cui fu a capo il barone di Cosenza. Ne si 
dice che gl’ imputati sommino al numero ro- 

i duecento. (Avven.) 


Leggiamo nel Pungolo di Napoli: « L'AS 
somblea degl' impiegati in disponibilità, nella sua 
seduta dell’ 8 corrente si è costituita in Società 
di mutuo soccorso, e senza perder tempo ha di 
scusso ed approvato il suo Statuto, passando 
fioscia alla nomina delle cariche in esso stabi- 
i 


« Sono risultati eletti i sigg. Luigi Settem- 
brini, presidente, Vito Porcaro e Bonaventura J 
cobelli , vicepresidenti , Francesco Costa, Raffae- 
le Campanile, Gerardo Milisci, Vincenzo Petra, 
Leopoldo Rodinò, Emmanuele Rocco, Ermanno 
Russo, Mariano 

Minaci, Achil- 
le Zanetti, Giuseppe Diana © Francesco ‘Arnold; 
segrelarii, e marchese Michele Avitubile, cas” 
siere. 





« All'unanimità si è poi proclamato a presi- 
dente onorario il Princie. Umberto ed riesi 
presidenti onorarii il commendatore Vigliani ed i 
professori Mancini ed Abigneui 

pre rs 


A questo proposito, troviamo nella Me 
chia Italiana: « Rice famo da Napoli, al momen: 
i macchina, uno stampati 

destino, colleffigie del Re di Napoli iu foto, la 
a forma di franeobollo. La mano amica, che ce 
lo invia, ci assicura che in detta città se ne dif- 
sio migliaia di copie.» ( V. il Bullettino 
TOSCANA. 


Firenze 11 dicembre. 

. In questi ultimi giorni, c'è stato qui un po” 
di malumore per via del rincero del sale, giacche, 
oltre l’uggia, che porta seco nel popolano ogni 
aumento giunse qui un accordel- 

, i quali non vogliono 
luzzico, e a mezze libbre 





prerté cesserà questo inconveniente. 
Stamane è partito di qua per Torino il j, 
(Persen) 
Tsso 
L'emancipazione dei servi in Iussia & 
entrata in attività in quest'anno per la q,° 
Tutti , gentiluomini è prati 
denti domici nel numero di {75} 
si dichiararono pronti unanimemente ad 
all'invito loro fatto di porre iu. libertà i srl 
discussero con molto zelo il regolamento, che gi 
terrina i rapporti dei servi. divenuli Uber, vj 
loro antichi padroni; e, dopo che questo ra 
mento fu riveduto dal Gram Ù 
Michele, e dai varii Comitati i 


[uali cir 
70,000 maschi. FP. di V. 
IMPERO OTTOMANO 
In ordine all'istituzione della Provincia 4 
Danubio ( V. il Num. d'ieri), scrivono da Bue 
corrente, alla Presse di Vienna: 
tutta quiete, la Turchia europea, ad , 
li Stati protetti e dei Governi {; 
Prisceni e Uskup, venne dotata d'una nuova 
ganizzazione, la quale è composta in molo di 
poter amministrare con maggiore discentramei, 
e col concorso delle popolazioni, anche cristian 
Si costituì, cioè, dei sette pa: di Niseh, Tir. 
nova, Tulci Rustciuck, Sofia © Vidas 
una Provincia col nome di Tuna- Vitali, vale 
dire Provincia del Danubio. Capoluogo è Rug. 
ciuk, che sarà sede delle Autorità centrali del 
nuova Provincia. Queste Autorità centrali son 
I luogotenente generale, già nominato nella per 
Mitad pascià; |’ ispettore generale dell 
giustizia, nominato dallo Sceik-ul-Islam ; il sogre 
tario generale e capo di Cancelleria del luogote. 
nente generale ; il controllore generale delie j, 
nanze; l'agente generale pegli aflari diplomati 
col quale avranno da corrispondere i conso 
steri ; il dicettore generale dei lavori pubblici: è 
I direttore generale del commercio e agricoli 
A fianco del luogotenente generale, © sotto |; 
o un Consiglio d'ammi, 
azione; nel quale avrauno voto, oltre i ci, 
capi delle Autorità centrali, anche sei consiglieri 
da scegliersi fra la popolazione , e preci 
tre Cristiani e tre Musulmani. Tutta la 
vien divisa iu tre Caimakamlik , ed 


ele 
Provincia 


ri numero di Cristiani e di 
makamlick vengono poi divisi in Kasas (Circuli 
a capo dei quali sta un mudir, e anche qui 
suo fianco un Consiglio, tratto dalla popolazione 
di due Ci due Musu!maui. Oltracciò pe 
gli affiri di giustizia di tutta la Provincia, vie 
istituita a Rusteiuck una Corte suprema di noi. 


importanza di queste riforme è grande 

; la Turchia sembra in questo modo” vote 
manifestare la sua inteazione di aderire 
derii delle Potenze europee. » 

SPAGNA 

L' Havas-Bullier pubblica questo tel 
ia data di Madrid 10 dicembre : 

* La Correspondencia aununzia che la Regina 
ha accettata la dimissione del ministro degli atbri 
esterai, siguor Llorente. (E, i Bu lettino dii 
l'altro) Essa aggi e il motivo di questa d- 
missione è una semplice questione d' opportuni 
sull'ordine di presentazione di certi progetti di 
legge nella prossima legislature 

«Il signor A. Benavides, nominato. mind 
degli affari esterni in surrogazione del sigar 
Liorente, ha prestato giuramento nelle mani di 


Ma 
FRANCIA 
i Milano, da Pari 


è celebrata la festa dell’ Immacol 
ta. Su questo proposito, lasciatemi che vi pur 
d'un lavoro, intrapreso da un prete francese © 
che, credo, non ha precedenti. Trattasi di tre 
durre in tutte le lingue antiche e moderne lt 
bolla neffubilis, con cui il Papa proclamò il 
dogma dell’ linmacolata. Quest’ ope 
tribuira un gran nu di collub 
su tulta la superficie , compa 
gli auspicii di Pio IX. Dicesi che la rac 
compreaderà noa meno di venti volumi di 
pagine ciascuno. 

« A Stoccolma, fu aperto un | 
to della Societa dei bersaglieri. 
di € 


arto a prof 
‘a gli art 
collezione di fiori, colti 


lebre botanicp Anderson, durante il viaggio della 
fregata svedese Eugenia. Quei fivri, accompagna 
ti da iuteressanti nolizie, sono disposti in un al- 
bum coll'iscrizione : Album dei fiori Napoleone.» 

Il Governo francese adottò, con alcune mo 
dificazioni, un progetto di. prestito-lotteria mes: 

cano. Codesto progetto partira il 1 per Mess: 
co, a fine d'essere sottoposto all'approvazione del 
l'Imperatore Massimiliano; ed al ritorno, cià 
verso i primi giorni del mese di marzo, il pr 

ito sarà emesso alla Borsa di Parigi, nel cop 
tale di 580 milioni 

A proposito del Messico, vi ripeterò che de 
ve essere partita una spedizione francese alla 
ne di novembre per la Sonora, u fine di prole 
gere lo scavo delle miniere vergini, il cui pr 
dotto è stimato di due miliardi. 

( Cart. della Persen ) 
GERMANIA. 

Reono Di — Berlino 12 dicembre. 

La Kreuzzeitung discute la controversia © 
slituzionale austriaca. Ella dice trattarsi , com 
in Prussia, di tutelare i diritti del Governo co 
tro usurpazioni parlamentari e di domare È 
tendenze di partito, che approfittano d'illegali i" 
terpretazioni della Costituzione, come d'un me” 
zo per sottrarre la decisione definitiva al poter 
monarchico dello Stato. Soggiunge ambi gli 8! 
ti trovarsi in lotta per interessi comuni. 

(N Fr. Pr. 
REGNO DI Baviena. — Monaco 12 Li 

La Baierische Zeitung dichiara che la nol" 
zia telegrafica dell'Alty. deit., aver la Bavie® 
invitato gli Stati del terzo gruppo ad una li" 
ferenza a Monaco, è priva di fondamen 

(FE. di V} 
aecno Di sassoni. — Dresda 40 dicembre 

Il Dresd. Journal pubblica una lunga po 
mica contro la Gen. Corresp. di Prussia. * 
quale aveva asserito che le truppe sassoni fi 

no dall’ Holstein per una via pi si 1. 

retta, « perchè la Sassonia non avea una bi” 
na coscienca verso la Prussia. « Il giornale è 
Dresda osserva su ciò, che la via indiretta È 
presa per evitare qualunque attrito, che avre" 
potuto avvenire nell'attuale stato d'eccitime”.: 

ve le truppe sassoni fossero passate per la PL°, 

* La risoluzione del Governo. sassone. di 
quel giornale, di far prendere una via or 
alle sue truppe, avvenne per ciò che, fino &' 
dicembre di sera, quindi dopo ch' era stata 1 
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nelle mercanzie © 
nifesta 
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10 19 per 
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esternane. pretes 
trovansi feru 
fiore dei vini 

Le valute non va 
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cosi pure i prestiti 


arie: hanno 
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in modo da 
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che cristiane, 
di Nisch, Tir: 
fa e Vidino 
ilaejti, vale a 
uOgo è Rust. 
centrali 


Hi sei membri 
Imente in 
bimani. 1 

sas (Circoli). 
ache qui a 
a popolazio; 
Oltracciò per 
ovincia, viene 
|prema di revi. 


lrme è grande 
voler 
desi 


p_modo 
derire 


telegramma, 


‘che la Regina 
|ro degli affari 
lettino d' ieri 
di questa di. 
d’ opportunità 
ti progelti di 


nato ministro 
e del! signor 
nelle mani di 


fano, da Pari- 


ell’ Timmacola- 
che vi parli 
te francese e 
bttaci di tra- 
moderne la 
proclamò il 
‘a, a cui con 
ratori sparsi 
binparirà sotto 

a raccolta 
rolumi di 800 


szarro a prof 
fa gli articoli 
di fiori, colli 
leone dal ce- 
Il viaggio 
|, accompagi 
ti in un'al. 
5 Napoleone.» 


bn alcune mo- 
-lotteria mes- 
13 per Messi 
rovazione del- 
ritorno, cioè 
Marzo, il pre 
rigi, nel copi- 


peterò che de- 
incese alla fi 
fine di proteg- 


i, il cui pro- 
lla Perseo.) 


dicembre. 
introversia co- 
pattarsi , COMO 
Governo con 
di domare le 
o d'illegali in 

' un mer: 


‘a la risoluzione della Dieta, a eni già in prece- 
denza la Sassonia &vea dichiarato di aderire, venne 
presso da Berlino al Governo sassone l' urgente 
desiderio di vederne affrettata l'esecuzione, af- 
fichè fossero così evitate le collisior 


(FF. di 
AMERICA 
tureno DI. Messico. 

Serivono dalla Nuova Orléans, 
19 novembre, all' Hara: È 
"L'ex Presidente Juarez è probabilmente 
fuggito dal paese, che, non ha guari, riconosceva 
fo-sua sovronita. L'ultima volta che si è udito 
parlar di lui, egli era a Zarea, nello Stato di 

Chihuahua con 450 uomini 


V) 


n data del 


nato, dicendogli ch' era impossi! n 

parte del paese, giacchè il 

loro esercito era ridotto a 500 uomini per nove 

generali e trenta colonnelli. La maggior parte di 

quelle truppe si disperse, e lex Presidente giunse 

a Zarea, seguito solamente da un centinaio di 

‘compresi i generali Negrete e Orieto. 

e degli ufliziali, che 

rono riuniti a Zarea, recali a 

o per prestare giuramento all' Impero. Al- 

cuni hanno chiesto salvocondotti per allontanar= 
si dal paese. 

Si assicura che il generale Alcade è stato 
ucciso da Zamacona, in seguito ad una discus- 
sione personale. Finalmente, lo Stato di Chibua- 

dichiarato favorevole all’ Impero, e sarà 
fra breve occupato dalle truppe imperiali. 


Slafeta, giornale pubblica a Mes- 
sico; dice che si è già stabilita una corrente di 
emigrazione dall'Alta fornia al Messico. Un 
migliaio di emigranti è aspettato a San-Blas du- 
rante l’attuale stagione. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vomazia 16 dicemtr:. 
Buliettino politico della giornata. 


I, 1. Di scoperta a 

Lai regi rin ia meridionale per 
la tassa sul sale € sui tirande ma 
nifestazione cattolica nella città di Palermo. — 4. S, 
M. il he Leopoldo del Relgio disapprova i sodi ri 
poli di Zurigo. — 6, | Sindaci in 

di denaro a ‘Torino. — 7. La cospirazione det- | 
l'incendio di Nuova Yorck, — 8. 1 seminaristi e il 

servizio militare. | 
4: Una congiura contro la vita del Papa, con- 

tro quella del Redi Napoli e del Cardinale Anto 
nelli, è stata, dicesi, scoperta a Roma, e l'attentato 
dovera essere consumato l' 8 dicembre. Questa 
notizia è data dalla Gazette de France, ed è an- 
che accennata da altre corrispondenze di Roma, 
ma noi abbiamo fede che sara smentita. Ecco i 
particolari, recati dalla Gazette: « La congiura è 
stata ordita a Bologna, sono cirea sei mesi, iu 
una casa che ci è nominata, ma che noi non 
vogliamo nominare. Nell'ultimo scorso settem- 
bre, tre sicarii penetrarono in Boma, muniti cia- 
scuno di quattro passaporti con nomi diversi. 
Postisi in regola colla Polizia , ottennero le loro 
carte di dimora. Essi non abitavano insieme, non 
si vedevano che di notte, e mentre si dicevano 
calzolai di mestiere, vivevano in ozio, spendeva- 
no assai, e pagavano con monete da venti fran- 
chi. Ciascuno di essi era muuito di pugnale e di 
pistola. » Qui la Gazette de France aggiunge altri 
particolari, che danno l'aria d'un romanzo al 
suo raccouto, 0 che noi ommettiamo. | tre Ro- 
magnuoli corrispondevano’ con una donna, che par- 
ll da Roma alla fine di novembre per l' alta Ita- 
lia; essa dava loro ordini e denaro, e insegnava 
loro come introdurre in Roma armi per. distei- 
uirle ai settarii della città. Una lettera da Na- 
poli, scritta in termiui un po’ vaghi, ha fornito 
al Cardinale Antonelli i primi indizi della con- 
giura, alla quale dapprima S. Em. non prestò 
fale; ma la Polizia sorvegliò i tre individui so- 
spetti, arrestò il primo nel suo domicilio, sul 
ponte di Saut' Angelo il secondo, che cercò di 

gittarsi nel Tevere. La pei 

abitazioni di costoro, fece scoprire importantissi 
me corrispondenze, ricevute di salarii distribuiti 
agli adepti, di liste, di armi, ecc. lista dei 
complici figurano i nomi di alcuni ex gendarmi 
pontifieti. Îi terzo degli ewmissarii , la cui abita- 
Zione era ignorata, è stato preso’ nell'atto che 
cdere suo fratello. I tre seltarii di- 

Îli Bassi, ed esser nati 

si crade che il loro vero cogno- 

Zurlani, e che sien nativi di Foril 0 di 

. Furono carcerati a S. Michelino, e il 
processo è inizia Gazette, pubblicando que- 
Sta grave notizia, fa le ri rie n sal- 
varla da ogni risponsabilita, ma aggiunge di non 
r nessun motivo di porne in dubbio l'esat- 


el’ Italia meridionale, la nuova tassa im- 
posta sul sale e sui tabacchi suscita il malcon- 
tento nelle citta e nelle campagne , e il malcon- 


poli. In diversi Comuni, dice il 
Popolo d' Italia dell'14 dicembre, si sentono mi- 
nacce di sommosse 


quel ch'è peggio, la guardia nazionale partecipa 
dello scontenta popolare, ond' è che, se a tale og- 
getto avsenissero tumulti, non si potrebbe fare 
assegnamento su di essa in ulcuna maniera. 

3. La sera del 5 dicembre, tutta Palermo fe- 
ce una grande dimostrazione in onore della tm- 
macolata Concezione, malgrado che il partito ri- 
voluzionario facesse di tutto per impedirla. Mou- 
signor Arcivescovo Naselli avera fatto appello al- 
la carità de' fedeli, perchè la festa del decimo 
anniversario della proclamazione di quel dogma 
fosse più splendida ; una Commissione di sacer- 
doti fece una colletta, e raccolse una somma rag- 
guardevole. Quando il programma dell’ Arcivesco- 
vo fu conosciuto, la stampa del partito d'azione, 
e specialmente la ministeriale, lo combattè cou 
ogni maniera d’ingiurie e di menzogne. Il Pre- 
cursore e il Decennio insultano il clero, il Papa, 
la Chiesa in modo che sembra impossibile che 
in pieno secolo XIX si possano scrivere tali enor- 
mita, e che un Governo cattolico lasci loro l'im- 
punità; mentre, per una parola delta contro il Re 
© contro il Governo, si sequestrano i giornali, se 
ne multono i redattori , e se ne carcerano i ge- 

Il Decennio chiama i preti la più vile ca- 
maglia, i più vili assassini, i ladri în sottana 
nera...; ma questo nuovo giornale non trova più 
nè associati, nè compratori. La sera del giorno 5, 
primo giorno del triduo, tutta la città fa illumi 
nata, tutte le botteghe erano splendid 
nate di fiori e di lampioni. Le case 
palazzi più suntuosi, sfolgoravano 
Fintano Li velerano ‘1. vileggi e-4 casi 
illuminati anch’ essi 
erano le case de campagnuoli , e le villeggiature 
sparse qua e là ne' giardini. Sul monte Pellegri- 
no, i eaprai avevano acceso fuochi di allegrezza, 
che si vedevano in lontananza dalla città. Il Pre: 
cursore, nella sua esacerbazione, fa confessioni pre- 
ziose in proposito. Egli dice, che, sebbene ‘non 
vi fosse stato nessu 
prefetto, e nessun 
suno parlasse d' illuminazione , pure la città ap- 
parve illuminata come per incanto ; che, in oc- 
casione delle feste del 12 gen di 
20 ( festa di Garibaldi ), dei 4 aprile ( festa na- 
zionale ), del 21 ottobre (anni 
scito ), solamente alcuni 


ndano la città, il 


idea ri- 
voluzionaria ha meno forza dell’ idea lolica. 
La sera del 6, l' illuminazione di tutta Palermo 
fu ancora più splendida. 


4. Abbiamo alcune volte fatto cenno d' una 
Associazione esistente nel Belgio, e che com 
a propagarsi anche in alcuni puati della Fran- 

chiamata l'Associazione dei Solidarii, i quali 
non eredono alla esistenza di Mio, nè vogliono 
pratiche religiose, nè preti al letto di morte, od 
alla sepoltura. Mentre il Ministero nel Belgio pro- 
tegge, o per lo meno tollera siffatta Associazione, 
il Re Leopoldo la condant 
mandando un soccorso al 
ca di Santa 
di Couway, si 
al curato decano della cattedrale di Brusselles, la 
lettera seguente: « Sig. decano, — Il Re, che ap- 
piaude a tutte le nobili azioni della carità, ha 
veduto con molto suo gradimento la recente 
creazione della Società di Santa Barbara, che ha 
per iscopo di sec 
procurare soccorsi agl' individui delle classi bi- 
sognose nelle malattie, e dare, dopo morte, ua 
carattere religioso, degno della cristiona fratel- 
lanza, alle loro esequie ed alla loro sepoltura. Il 
ravvivare, con questa risoluzione, la carità evan- 
gelica, è un rispondere degnamente a quegli uo- 
mini ‘insensati , che, col pretesto di civilta e di 
rogresso, vorrebbero spingere la società fuori 
delle vie del eristianesimo , al rischio sicuro di 
vederla ricadere nella barbarie. — S. M., volendo 

fe un incoraggiamento diretto all'Opera di 
Santa Barbara, m' incarica, sig. decano, di met- 
tere a vostra ‘lisposizione la somma di 4,000 
franchi, che ho l'onore di spedirvi colla presen- 
te. — Gradite ec, cc.— L'intendente della ‘ista ci 
vile, Visconte DI Covwar. » 

3.-H Politecnico di Zurigo è uno Stabili- 
mento, che nel suo genere nou teme confronti. 
Per dare un'idea di quel magu:(ico Stabilimento, 
basti dire, che il Cantone di Zurigo vi ha gia 
speso due mifioni di fraachi, e che ve ne È 

altrettanti la Confeder: os 

male svizzero, nella sua tornata dell’ 8 di- 

ubre, ha poi accordato a quella Scuola ‘9,000 

hi, residuo della somma di fr. 143,000” ac- 
cordata per le collezioni di storia naturale. Quel- 
la somma non è stata totalmente impiegata , ed 
ora ciò che ne resta, insieme co' 9,000 frane! 
del presente assegnamento, sarà esuurito nell 

di strumenti astronomici per il nuov 





tento si manifesta con forza maggiore nel 


ETTINO MERCANTIL 


Venozia 46 dicembre. 

È arrivato da Newe.stlo il big. austr. Eyra, cap 
Gladulich, con carbone e soda per i F.. Petroboni 
Più che si appressa vicino il anno, € più } 
aotira diminuiscono le operazioni commerciali, tanto 
dell mercanzie come nelle pubbliche carte, non ma- 
Alestandosi la speculazione ,, perchè il consumo 
Mita molto le sue domande, se non cessa da esse. 
ali di Corlà era d' 240 fino collo scon- 
il dettaglio si mantenne , minoran= | 

25 per %/, talora. Si è vedu- 

to il primo ho di Ba in qualità di 
generale aggradimento gli arrivi. Si 
nane, pretese di di 230 viaggiante. | salumi 
trovansi fermi coa pochi arrivi. Calma anche mag- 


calmo, I 
4 l'olio di 


| 366 di 


dicembre. 


Galate, da 
î 15 dI sini 
ia vano ognora, al 5. per 

ditaggio; le Banconote ferme ad #8 ‘/ny ad 

cosi puro i prestiti, ma con pochissimi affari, dei | negli oli, 

quali, i maggiori si fecero nella rendita ital. per li 

quidazioni del fin d'anno, al prezzo di 63. Londra 

ribassava la tassa di sconto al 6 per % 
Mariiglia 10 dicembre. Si mantenne fer 

ni cereali: i grani ell 

collocarono facilmente le 


e | Consegna, 


Cambi 





F Amburg 
a nei piccoli a fr. 43, i secondi a fr. 42. 
Diversi affari avemmo pei af, che ch'use però in 


OSSERY 


ita nad Osmervatoria dol Smnisazio pairiareala &i Venonia, all'altezza di 


TarsonEmRO nEsIItA | 
esterno al Nord 
Tiso ]_Undo | 
FEs 
+7,4 
+66 


en zanorremo 
dall'oeserrazione | li. parigino 
me] er | 
(15 dicamb. = 6 x | 3957 BI 

La | 893,68 


1954 _238 , 16 


29 .iva 


calma nel petrolio; 
Vengono” sostenuti gli spirit. 
conto avemmo nei Dozzoli. 1 cotopi somo in corre 
| te domanda, senza variare di prezzo; le lane n 
sero in calma. — Rotterdam % dicembre. Vende- 
ansi 1660 socchi caffè Cesi; 295 di Lampong; 
Macussar, © 978 di Jara; e nel varii nu- 
;- | meri quasi tutto venne venduto. — Liverpool 9 


sempre altivo ed oscillinte, chiudendosi l'ottava in 
calmo, perch dalle Indie, fe notizie sul raccolto fi- 
rono migliori che quelle del Levante. A Manchester 
vi ebbe maggiore attivii. 

bre. Possiamo segnare sostegno nei grani, e vendi= 
te attive di quanto arrivava. Grano di Braila e di 


gli stessi prezzi con affari di rilievo, massime per 


Candia, da fior. 34 a (35. 


() deri, 


Di più, il Consiglio nazionale h 


di pla a fr, 90. 
‘ndite. di qualche 


L'andamento degli‘affri. nei cotoni fu 


— Livorno 10 dicem- 


lire 10:50 a L 10:92 in relazione al 
Trieste 44 dicembre. Nei cereali sempre 


marzo aprile e & varie vendite 
Durazzo torbido a fior. 33; Dalmazia e 
(A. Sì) 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno 44 () dicembre. 
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{Vistino compilato dai pubblici agenti di camb/o.) 
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Bia è per 100 marche 4 7540 


gioveli, 45, nom vi fu listino. 


AZIONI METEOROLOCICAR 


argmnO | Dato 6 ant de 15 dicembre alle 6 è 
ice del 16: Temp. 


+7 {74|Burrascoso 


[Nuvoloso 





Soriti BAH soere © livello dai mare — Il 45 dicembre 1864. 


inata per lo Stabili 
generale un'altra somma di 304,800 


6 1 Municipi di molli Comu 

ado fatta at Gorerno la icipare 

posta prediale ps! 18: es dei loro sti: 
nenti, hanno mandato alla capitale in i 
loro sindaci per trovare il denaro esi 
Stato. I sindaci dabbene, colle loro eroei 
Maurizio e Lazzaro all’occi 
raccomandarono a' banchieri, e i banchieri pieni 

gentilezza, porsero le Somme domandate, col- 
l'usura del 12, del 15 e persino del 2) per cento. 
Anche la Cassa de' depositi e prestiti, dice |’ U/- 
nità Cattolica, ricevette l'invito superiore di dare 
una mano ai Comuni per pagare ciò che avevano 
promesso, ma in poco d'ora la Cassa si trovò 
al verde. In breve i Municipi hanno promesso, 
e bisogna che i sindaci mantengano la promessa 
ad ogui costo, ci sia o non ci sia il denaro! 

7. £ noto che la città di Nuova Yorek ha corso 
pericolo d'essere incendiata, e che il sospetto del- 
l'attentato d'incendio era caduto sopra i se; 
ralisti; ma le investigazioni, fatte iu proposito 
dalla Polizia e dalle Autorità militari, per_isco- 

la trama, non hanno prodotto altro che 

‘un spetti. Le somme, 

offerte dai proprietari degli alberghi, e dalle 
Compagnie d' assicurazione non hanno trovato 
nessun delatore, e questo fatto prova il carattere 
politico della trama. il Municipio di Nuova Yocrk 
è stato invitato dal sindaco ad oferire 25,000 
dollari di premio a chi lo 
l'arresto de’ colpero) 
questrate ne' diversi ittà, si ri 
vennero eguali quantità di resina, di trementina e 
di fosforo, il quale ultimo agente doveva servire 
a suscitare l'incendio, e i due primi a propa- 
garlo. Sembra che la Polizia di Nuova Yorck fosse 
stata avvertita che aleuni separatisti volessero 
incendiar la città, ma che non desse nessuna im- 


mento ia 
fra 


ro della guerra a Torino, 
generale Petitti, ha dichiarato al Parlamento che 
egli accetta il progetto di legge del suo anteci 
sore, col quale si vogliono obbligare i chierici al 
militare. Eppure, tanto l’attuale presi 
del Consiglio Lamarmora, quanto l'attuale mi 
stro della guerra, si sono, parecchi anni fa, m 
nifestali acerrimi avversari di una tale disposi 
zione legislativa. Pur troppo è vero il proverbio 
che: Tempora mutantur et nos mutamur în illis. 
(L) 
Vienna 14 dicembre. 

Scrivono alla C. G. 4., da Pest: « In circoli be- 
ne informati, viene assicurato che Deak tiene con. 
ferenze con alcune notabilità del suo partito, al- 
lo scopo di precisare le questioni comuni. « 

Berlino 44 dicembre. 

S. M. il Re ricevette ieri il regig inviato a 
Vienna barone di Werther, e i militari austriaci 
principe Arenberg, conte Wallis, e capitano di 
fregata di Lindner, che presero commiato, @ fe- 
cero quindi visite di congedo anche ai membri 
della famiglia reale. (FF. di V.) 

Altona 42 dicembre. 

Viene riferito da Kiel alla Schleswig. Molst. 
Zeit.: « 1 membri de! Governo ducale del paese 
non avevano mandato siuo a ieri la reversale, 
chiesta dai commissarii austro-prussiani. « 

( FF.di V.) 


acci telegrafici. 
Parigi 14 dicembre. 
Il Moniteur reca un decreto, che promulga 
il trattato di commercio franco-svizzero; ed un 
altro decreto, in virtù del quale, cominciando dal 1.9 
geunaio 1865, il diritto di trapasso, stabilito per 
la legge 1857 sopra le Societa delle imprese e- 
stere, verrà percepito sopra la metà del capitale 
delle azioni e sulla totalità delie obbligazioni 
Sì ha dal Giappone, 6 ottobre, che il Governo 
ha dato tutte le sodisfazioni i 
delle Potenze. I domivii del Pri 
furono incorporati ai domiuii imperiali ; 
il Tuicun pagherà le indennità. (FF. S: 
Parigi 14 dicembre. 
Southampton 14. — Le notizie del Perù ri- 
feriscono che il Congresso degli Stati dell' Ame- 
rica del Sud dichiarò all'amniraglio Piazon che 
la vertenza ispano-peruviana interessa tutto il 
conlineute americano ; e che quiadi tutti gli Sta- 
ti, rappresentati al Congresso, prenderanno di- 
sposizioni comuni per difendere gi' interessi ume- 
canî. Ignorasi la risposta di Pinzon; ma e. edesi 
che continuerà ad occupare le isole Chincas. 
(FF. SS) 
Parigi 14 dicembre. 
Nuova Yorek 2. — Il generale federale Scho- 
field anvuazia che Hood ha attaccato la città di 
Franklin il 30 novembre, e fu respinto con per- 
dita di 5000 uomini. Nella notte, Schofield ha 
berato Franklia, ritirandosi a Nashville, in- 
seguito da Hood. Una battaglia è imminente. — 
la telegramma di Grant dice che il Richmond 


1008 d'0L 


hosato 
400lire tal 7 


34 45 tab. morc. per 


ella strada (rr. per uo 


VeleaSlia 


Berutosesuos 
AGR BSSRS8E 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 15 dicembre. 


Arrivati da Vienza i 


Antonio, pess., a S Marcos N, 1458, — De Sa- 
Moisè, N. 2206. — 
coosigi. comunale di 
Luna. — Tatti Luigi, ingegnere mil- 
Luna. — Fontana Francesto, negoziante 
Luna. — Da Bassano: Compostlia | 
dott Francesco, p desti n Luna. — 
pretario n 
alla Luna. — Da Udine Colloredo, contessa, poss, | to Angelo 
alla Luna. — Da Trieste : Notice Augusto, possid. { nob. Vitoria, 
ingl, all'Italia — Rossi Francesco A., negoziante | pe 
triestine, all'Europa. — Schmuker Roberto, pexoz | ni 


bienz, Baropessa vienn., a 
Da Verona: De Preti Gi 


Merlo dott. Gio., 


mas + 
nin 


Zaminer assicura che Sherman ha passato il fiu- 
mme Oconee. /V. i nostri dispacci d' ieri.) Beau- 
regard e Johaston trovansi ad Augusta, dove fu: 
fono concentrate considerevoli forze separaliste. 

Costantinopoli 43. — La Porta ha accelta- 
to che le grandi Potenze nominino una Commis- 
sione incaricata 


Î 
parti Ancorchè nou sia da ammettersi che il Go- | 
verno prussiano si fondera particolarmente sulle 
proprie pretensioni di successione, pubblicate già 
nel 1846, per motivare la sua ulteriore posizione 
verso la questione dei Ducati, pure, in quanto 
wranno peso le pretensioni di successione in ge- 
nerale, si dorrà invocare un profondo esame an 
che per le pretensioni della Prussia. » (0. T.) 
Kiel 14 dicembre. 

di di qui rimise ai commissari 

civili dell'Austria e della Prussia una dichiara- 


zione complessiva, colla quale si riconosce il Go- 
ve 


neipe 


(G. di Trento. 


LISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna Aò dicembre. 
{ Spedito il 15, cre 12 min. 15 pomerid.) 
{ Ricevuto il 45, ore 2 min. 40 pom.) 
Madrid AA. — 11 giornale Las Noticias 
che, essendo ufliziale che l Inghil- 
terra riconosce i ribelli di S. Iomingo co- 
me belligeranti, il Ministero Narvaez pre- 
sua rinunzia. — L' Epoca dice: « Il 
‘onsiglio de’ ministri aveva unanimemente 
risoluto d'annunziare l'abbandono di S 
Domingo nel discorso della Corona. Il 
finto della Regina diede occasione alla crisi. » 
(Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 46 dicembre. 
{ Spedito il 16 ore 8 mu. 50 antimrid ) 
(Ricevuto il 16, ore 9 min. 40 ant) 

Il Governo presentò alla Camera de’ 
deputati il progetto di legge per la libera 
concorrenza nel trasporto periodico. delle 
persone. — La prossima seduta della Ca- 
mera sarà tenuta il 9 gennaio. — Non si 
verifica la dimissione del Ministro della giu- 
stizia, dott, Hein. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 
Corso degli effetti © dei cambi 


ALL'I R. PUEPLICA BORSA DI VILNMA. 

DIAZZA LI dei 14 dicembre. del 17 dicembre 
Metalliche al 5 p. ?;; 70 9 
Prestito naz. al 5 p. 

Prestito 
Azioni deila Baaca nai 
Az. dell’ Istit. di eredito 
camoi 

Londra . . 
Argento 
Zecchini iaperiali |. . 
di sera per telegrajo. ) 

Bovsa di Parigi del 4% dicembre 
Rendila 3 p.°/%. ..... 6 
Strade fercalo austriache; | 

ito mobiliare 


Fe 


(Cora 


Non è gran tempo, la Lombardia di 
Milano, veniva nel nostr) giornale annunciata un' 
importante seoperta geologica, fatta negli scavi 
di Jignite a Leffe, nel Bergamasco. 

Ora abbiamo il piacere di annunziare che 
il prodotto di tale preziosa scoperta, consisteute in 
ossa fossili d'elefante, veane dulla Società Bira- 
ghi e compagni, assuntrice degli scavi di quella 
miniera, generosamente donato al nostro civico 
Museo, il quale ebbe la preferenza su altri Isti- 
tuti scientilici, che ambi 


nre, 
ime per volume e conservazione. 

Una di queste zanne misura oltre due metri e 

mezzo di lunghezza. Ora si sta accuratamente le- 

vandole dagli strati, che le racchiudono ; opera- 

zione assai dilicato’ per la grande fragili 

sono ridotte I 

gamento della liguite. Questi avanzi per la _sto- 

ria geologica del nostro paese saranno, come di 

cemmo, deposte nel Museo civico, ove aumente- 

ranno le raccolte dei grandi mammiferi. fossi 

di cui 





(Colonmati. .. 
[Da 20 car. di vee 
chio conio imp. — 34 


[Corsa preso ie 1.R. Casse. 


pa 30 trnchi » 7 
» 10». 
[Doppie di Genova 30 75 





oss. di Magonza, all'Europa. 


Leggesi nella Bussola di Na 
Talpa di Napoli, in data del 
già qualche tempo che la. nostra 
fo fuvestata dalla morte violenta. del tal de 
sce. Si ricorderà che fu rinvenuto il costui ca- 
davere appiccato ad u i 
, praticate dall'Au- 
iuscivano a scoprire l'assassino, non o- 
stante che fosse invalsa l'opinione di un suici- 
dio. Questa notte, in seguito a mandato di cal 
tura spedito dal giudice istruttore, l' Autorità di 
pubblica sicurezza eseguiva l'arresto dell'ayvo- 
cato Annibale Manzi, 
d'omicidio con furto, 
Francesco Pesce. 
seguito alle investigazio- 
procedendo dall’ Autorità, ed 
tutto, quando tutti i compli- 
ci di questo assassinio saranno in. potere della 


MORTE 
DI 


GIUSTINA COLLOREDO=MELS 


NATA PAPAFAVA DEI connansst 


A Pietro di Colloredo-Mels. 


Povero amico! Or nel sepolero e in Cielo 
Sta quella Donna, che Tuo vanto fu, — 
Figli Tuoi chiedon con grido anelo 
La Madre; ed Ella... non risponde più, — 
Orfanetta bimestre Bambinelta 
Da Lei chiede vagendo il latte invan 
Non più le braccia della Madre quella 
cara al pelto accoglieran, — 
padre ed, abi", vedovo marito 
chieste avvelenato sti 
Tu, muto per l'ambascia, innaîzi i dito 
Dei beati a mostrar l'eterno asil, — 


ri 


Belle fregiaro 
Per 


ce a'rai del di 
la modesta 
-slessa : © fuor non appari, — 
i sembianti e dolce il guardo! 
sto favellar! 
o a' giudizii il labbro e tardo + 
A lode aperto, chiuso a bi 


i vergine sacrata a 


È il mondo sa 
Né in quella ment 

; sembrava talor di q; 
Angeli pi 


È Ù trapunto ve 
Nei labbri lor dal labbro suo mettea 
Quel suono, che fidente arriva in Ciel, — 
Amor funesto ! Da una Sua Bambina 
il morbo micidial suechiò : (*) 
Poi l’ Animetta a nunziar vicin 
ta Madre in grembo a Dio tornò. — 
‘andida Donna e forte e pia. 
Ù vita, fu ammirando il fin 
Angelica farfalla il volo apria 
Senza un lamento contro al 
0h! quant 
Povero amico : 
#° ha involto in 
in cui l'alba or 
Pur Ti conforta. 
Ove Giustina Tua dri 
Calerà, lieve sogno, a 
L'atra noi 


destin. — 


hen la morte ‘1° ha distrutto, 
‘ome l'avver 


mor 
a bi 


TADELLA VIGODARZENE. 


i! tal conforto è simi 


Il cognato, ANDREA 


(*) L'angina diterica 


Teatro Malibran 
AVVISO. STRAORDINANIO 

Prima di lasciare Venezia, il celebre Sivori 
riuneado all'inarrivabile talento un cuore bene- 
sò che nell'addio andasse congiuuto un 

ntropo, offrendo un grande concerto e 
rilasciando l'intiera quota ud esso spettante alla 
ia Istituzione filarmonica di S. Cecilia : Il cele- 


ja Istituzione, 
nell'attestare a codeste due celebrità fa più viva 
gratitudine, è l'eta d'avvertire il colto pubblico, 
che nella sera di sabato 17 corrente, nel Teatro 
Malibran vi sarà il suindicato concerto Sivori-Pan- 
cani, sperando che Venezia , sempre uguale a sè 
stessa, corrisponderà anche in tal sera, accorren 
do a codesto scelto spettacolo , il cui programma 
si darà in apposito manifesto. 

Venezia, 13 dicembre 1864. 


— Spe SPETTACOLI. — Venerdì 16 dicembre. 


Geoterg Paolo, poss. pruss, alla Belle-Vue. — Ste- 


phavita Alessandro, negor. russo, alla Be 
Partiti per Vienna i signoni 


poss. russo. — Per Verona: Crarto 


Marcello, vienn. — Tossi Giacomo, pose. milanese. 
ele, - Mazza Egidio, ambi negor. 
Lanzoni Gfo., possi. | 

— Per Trieste: De Leviteky Leontieff Sofia, piss 


ate 
milanesi. — Per Mantova 
russa. — Per Milano : Holm Cristuno , 
pese. 

legna : Hart Arturo, pos. frane. 


MOTISENTO DELLA 


1 45 dicembre» 


1° È Partiti 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


HI 45 dicembre . ....f privati > 


[Corso presso gr... 
postali e telegrafico. nevi 


so 

20 
TRAPASSATI IN veNEZIA. 

Nel giorno 40 dicembre. — Arrigoni 

marit. Scaramell, di 


Primavesi Paolo 
la, ved. Fortunato, fu Gio. Bstl, 


vo di chiesa. — Totale N. 6. 


Giacomo, di 
marit. Salerni, fu Matteo, di 
ui, fu Anton 

di Bassano, | vanni. di Ani 


pensionala. — Rossi Govanni, 
Vitacchio Carl 


boemo, alla Stella d'oro. — De Linbenberg cav. 


Rodelfo, di Rudoletz, alla Luna. — Dietbelm Au- 


(gusto, negaz. svizzero, alla Luna. — Da Milano: Totale N. 10. 


Saunier Alberto, poss. frane. — Per Ho: 


ERPORIZIONE DIL (8. SACRANSIMO. 


I 15, 46, 47, 18 è 19 in S. Pantaleone. 


fu Marco, di anni 54, calzolaio. — Bassano Gloria, 
di 21. — Cassina Gior- 
gio, di Ferdinando, di anni I, mesi 3. — De Polo 
Domenico, di Marco, di anni 2. — Vianello Ange- 

69, povera. — 
Riosa Astonio, fu Gio., di anni 65, mesi 


Nel giorno 11 dicembre. — Anzola Giovanni, di 
mi 9, mesi 3. — Dal Bon Chiara, 
61. — Farco Giovan 
di 56, linaiuolo. — Gionchetti Gio- 
, di ‘anni 7, mesi 6. — Luviset 
Sante, di 53 fornaio — Modenin 
da Mosto, fu Francesco, di 87, 
Vincenzo, di 2 


Nur. | - 


Frololf Michele, | 


TEATRO s. etnzpETTO. 
condotta è diretta dl 
Torquato Tasso e le tre 


Draminatica Compagni», 
ista Cesare Dondini. — 
onore. — Alle ore 8. 


principe 


trAmO miLiBRAN — Drarniatica Compagnia ia 
poso dic | Jana, aireta dill'actista Giustiniano Morti. — 
i Un matrimonio occulto, — Alle ore 7. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI 
imento di marie 
nette, diretto dllarista verezano G. DoCAL = 
11 medico e la morte. Con ballo. — Alle ere 
6 è mezza. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, Giù DEL PONTE DeL 
| serotcho. — Grande Esposiziore, ottica-pittorica, 
fotografica è stereoscopica. — Visibile dalle ore 8 
antim. alle 9 pom 


—__—____—_______—__________&ù 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
4l contegno della Sassonia. — Impero d 4 
stria; Consiglio dell'Impero : seduta del 13 di= 


Antonio, 


Spagna 
cia: traduzioni della bolla IneTabilis: l Album 
dei fiori Napoleone. Prestito-lotteria messica= 
no. — Germi America; rarie notizie, 
Notizie Red Bullettino politico. della 
giornata. — si. — Gazzettino Mer- 
cantile. 





8. — Zocchelli Emma, fu Gaetano, di anni 10. — 









ATTI UFFIZIALI. 


SENTENZA 
LL. R. Tribunale provinciale di Vienna, Sezione penale, 
da forsa del potere li da S, MI. R. A. ha giudica— 
to che la raccolta sotto il titolo di 
Galeria al Decamerone di Boccaccio, costituisca il fatto in 
re del delitto contro la pubblica costumitezza secondo ci 
‘546 Cod. pen, ef ansette a tale decisime, condo il $ 36 
della legge sulla stampa, il divieto deil ulteriore sua 
Questa decisione viene pubblicata a senso del $ 16 della 
sulla procedura penale in oggetti di stampa. 
MEO cin, 1 de dicembre 1004 















L'! R. Vies Presidente, Scuwanz_m. pi 
L'L. R. Segretario di consiglio, Thallioger m. p. 





L'L R. Tnbumle provi 
in forza del potere conferitogli da S. ML R. A, ha giudicato 
che il tenore dell'articolo: Mephistophele to the Reicherath 
contenuto nel N. 1229 del giornale s-ttimanale ilustrato Punch, 
che gi pubblica a Londra, costi;uisce il fatto in genere del er 
fine di offesa alla Maestà sovrana a fenore del $ 63 del Cod. 
pen, ed annette a tale decisione, a seno del $ 36 della legge 
sull stampa il divieto dell'alteriora sua difusione. 

Questa decisione viene notifeata a senso del $ 16 dla 
Vegge di procedura in oggetti di stampa. 

















fienna, 4 dicombre 1864. 
N Vice Presenze, Scuwanz m. p 
II Segretario di Consiglio, Thallnger, m. p. 
SENTENZA 


L'LR. Tribunale Gircolare di Wiener-Newstadt, in fora 
del potere cinferitogli di S. MIR. A, cola sentenza di 
tondanna proounziata l'8_ ottobre 1864, Y. 1372 promunzia- 
ta contro ll dott. Giulio Kolatschels per dalto di offsa eon- 











tro una chiesa legalmente riconosciuta, ha promunziato il. di- 
vieto dell'ulteriore diffusione della Gazsetto locale di Wie- 
ner-Neustadi del 27 gennaio 1864, N. 8, che contiene l' ar 





ticolo ineriminato, sotto il titolo di 
Questa decisione viene notificata a 
smmbre 1 


n del $ 36 della 
6, sogg ungea- 








ustadi, 





Ii 
L'L R. Giudizio circolare di Wiener-) 
30 novembre 1866, 





Presidente 





SENTENZA 
11. R. Tribunale provinciale, Sezione penale, di Troppau, 
in forza del potere conferitogli da S. M. 1. R. A, ha giudi» 
cato sopra proposta dell. È. Procara di Stato, che il venore 
dello stampato polacco pubblicato a Lipsia, col titolo : Komedja 
quite, Sempre apernaie qu ad fim {yin 8N 


rowieza Lipik: Ksiegarnia Zagramiezna Libraine: étrangéco 
4864 ) costituse il futo in genere del crimine di alto tradi 
mento seconio il f 5% del Cod. pen. e del delitto di eccita» 
mento ad ostilità contro nazionalità secondo il $ 302, Col. 
pen. e connetta a tale decisione, a tenore del $ 26 della leg- 
We sulla stampa, il divisto dell'ulteriore diffastone di quello 


Troppau, 29 novembre 1864. 














i Presidente, Scanwri 
N. 19804" AVVISI (3. pubb.) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabc- 
ch, sale e marche da bollo in Bovolenta, ed affiliato per le 


eve di sale alla Dispensa di Conselve, dell tabacco di Conselve, 
delle marche da bollo alla delta Dispensa, verso pagamento in 
contante, vine aperto col presente Avviso una pubblica concor- 
renza mediante offerta in iscritto, da prodursi sotto suggello 
all’ R. Iotendenza di finanza in Padova prima delle ore 12 
merid. del giorno 23 dicembre 1864. 

(Per lo condizioni, veggasi la Gazzetta di mercordì 14 di- 
cembre, N, 282.) 

Dall'Î. R. Intendenza prov. delle finanze, 








Padova, 3 dicembre 186. 
LL R. Intendente, L. Gaspant. 
N. 6180. AVVISO. (2. pubb.) 


fu obbedienza a luogotenenziale Deereto 24 novembre p. 
N. 30184 dovendosi appaltare il lavoro di rimonta con sas- 
Istria del molo Gussona in Volta Poleslla , si deduce a 

quanto segue 
Firà il giorno di martedì 27 dicembre alle 
ore 11 an locale di residenza di questa R. Delegario- 
ne, e resterà aperta fino alle ore 2 pom, dopo le quali, ove 
prima non si presentino aspiraati, si dichiarerà deserto l'espe- 
fimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
condi 25 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 29 stesso mese 



















(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Garneta di giovedì 10 dicembre, N. 283.) 
Dall' IL. R. Deloga n, 





pr 
Rovigo, 5 dicembre 186. 
LL R. Delegato prov., REYA nob, DI CASTELLETTO. 


N. 21205; AVVISO (2. pubb.) 
Nel giorno 28 dicembre p. v. sarà tenuto un esperimen- 
l'asta” per la triennale affttanza di una casa coo bottega 

in Verosa sotto i portici della Brè, 

tuslmente condotta dal sig. Gio Batt. Composta, sotto 
servanza dello norme g neati, nonchè delle sol te condizioni. 
( Voggasi il presenta Avviso nel suo intero tenore nalla 
Gazzetta di giovedì 15 dicembre. N. 283.) 
Dalî LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verona, 26 novembre 1864. 
LI. R. Consigliere intendente, Bon. 


























N. 7030. EDITTO. (2. pubò.) 
L'L R. Pretura Urbana pesale ia Venezia rende noto 
Che esistendo presso di sò gti effetti sotoindicati, appar- 

tonenti a procedure per contravvenzi ni giì ultimato nel 











Semestre dll’ anao syiare 1863, è 1° Semestre de l'anno 1866, 
passord alla vendita dogli stessi, ove entro un ana decorribi» 
le dal giorno della torz1 pubblicizione del presente Editto, non 






vengano reclmati da alcuno, provando il diritto di proprietà. 
* Elfati: — Il> Semestre anno 1863. 

Specifca N. 215. Un rano da barca ; N. 219. Una per- 
auola di seta nera: N. 216. U1 fieco di ‘lo colorato rosso ; 
N. 851. Tre cavi di conda us: N 
muovi di brunello ; N. 25%. Una britota 
chetta di stoffi mista coor chiuro; N 
gno con-sedore di paglia: N. 21 
297. Una camicia; N. 320. Una tendima 

ari simili, a pezto pammo naro ad uso di gondola: N. 328. 
a cassa di legno ad uso frutta ed ua 334. Un 
coltello in manico di legno; N. 33%. Uni casella di legno 
or frutta; No 343. Un ombrello di sti nero senza puntale; 
347. Uni chiave a due opere, f 350. Due 
chiorini da cafè di metello gialo 
356, Ua berretto di paono nero; N 
U na gracchetta, un fuzzoletto. 
Eletti: — Lo Semestre anno 1868. 

Specifica N. 10. Uno scablino di rame e 2 vecchi fizzo- 
letti; N. 18. Ua fazzoletto, un portamonete, un cotolo, un 
corpetto, due cotoli, una camicia, un pain di calze, una travers 
un paio scarpe ; N. 22. Una herretta con fiveco ; N. 5) 
chiave fm Si. Una chia N. 57. 












































femmina rotta 





ATTI GIUDIZIARIE. 


N 2440. 
gDI 


Si reode noto, che ln Diva 
Abramo Errera ha fatto iscri 
nel Registro di commerci il 

allo stato di liqui 
nomina in liquidatori 
atiurli firmatari della Dit 
iscrizione 


sErtai 


7 


n0 26 maggio a. c. 
Locihò si pubblichi 


rimini Regintro di com- 
marcio di questo Tribucae a fi 
ama suc Faler-Tritschall 8 C. | 
gura Abbrzione e cn 
mento proce in Lankisch 








Unica pubb. ; Gran Duerto di Baden, 0 Stabili- 
| muato flulo in Vallonara, Distretto 


Una britola; N. 65. U1 paio seavpe di cuoio vecchi 
Un sacchetto con 8% palle nimerate; N. 73. Una 
suo peanone ; N. 140. Una casseru la di rame ed un fazzoletto. 








Venezia, 10 novembre 1866 
L'LR. Consiglere 
Nossa CIRCOLARE 


Ja di Angelo Stellini di Gazzo, distretto di Su 
ll ututarano di vare moore d'oro, d'argento, delle quali 
però non si potè avere nessuna particolare descrizione, ed 
Roltre degli efeti preziosi, e de vestiti che sono in calce 
diati. 

'S'invitano perciò le Il. RR. Autorità politiche, e TL 
Gendarmaria, spocialmonte dei presi vini, ad invigilare 
iscoprire il destino degli efeiti stessi, ritirando al caso 
detentori, e rimettendoli colle oppertune indicazioni alla scri- 
vente Pretura 

Dall". R. Pretura, 

Lognago, 20 novembre 1964 
LIL R. Pretore, BressaX. 
Effetti derubati agli Stllini 

4. Un orologio d'oro a cilindro di media grandezza, con 
vero di cristallo, quadrante a smalto bianeo con numeri ro- 
mani, sfere d'actizio, ed internamente scritto Gender 0 Gine 
era, del valore di fior. 32. 

2. Una catena d'oro da orologio corta con anelli pitto= 
sto grossi, uno dei suldetti spezzato, ed altri duo o tre. più 
logori degli alti, del valore di for. 25. 

‘3° Altro orologio ad ancora, csa vetro cristallo, quodran- 
te di smalto bianco, sfere d'acciio, numeri romani, segnava j 
minuti secondi, della grandezza ordinana. All'esterno della 
casta d'oro sta inciso un paesaggio eoa rascata d'acqua, ed 
una capanna, e fregista d' ua fogliame d'ornato, ed all'interno 

NL'AY romano, e le parole Gin vra 0 Gendee, e del va 
fior. 40. 























‘na catena di metallo da orologi» dorato, formata co- 
me tante lettere s, senza ch ave, del valore di 2 
‘5. N. 43 Bla cordon d'oro spagnuolo, coa 7 passeti d'o- 


ro, del valore di Bor. 181. 

6 Un finto orologio d'oro vuoto, del valore di fir. 4 

7. Un ago d'oro ad uso cagia, del valore di for. 3 

8. Altro simile rotondo a quadretti, del valore di fiori 
ni 0:70. 

9. N 4 paîà orecelini d'oro, parte lisci e parte lavo 
rati, del valore di fior. 18. 

10, Ua paio orecchini brillanti legati in oro, ed una cha- 
tule foderata all'esterno di cuoio nero, ed all'interno di seta 
rasata bianca, del valore di for. 64. 

11. Uo' puntapetto d'ero cum fgi, del valore di fior, 42. 

12. N. 5 fila di cordon d'oro, del valore di fior. 20. 

13. Ni 5 dette, del valore di for. 20. 

14. Un archibogio con due canne, torcio, damascato alla 
turca, di qualità p-rf tta, cacio di legno di noc”, formato in 
modo srvble, tanto dal lato destro, che dal inistro, civè ser 
za incavo ; aveva nello stesso calcio una rimessa di | gno, chè 
doveva esserti stato, © lo stemma, @ .l nome del proprietari 
nell'estremità della bacchetta, invece di ferro, vi era un pe 
20 di gno di bosso; del valore di fior. 40. 

45. Una zucca contenente un chilogrammo e mezzo di 
polvere ardente, del valore di fior. 4:50. 

46. Una fisschetta di lata. colorota in pavonazzo, è che 
tanto ia un luo, come dall'altro aveva un basso revo, rap- 

reseatante una cappa marina, che conteocva una mezza hb- 
ra polvere ardente, del valore di fior. O: 50. 

1. Una scatola conteneote 500 capsul, formati a guisa 
di cappello, del valore di fior. 4 

18, Ua tabarro di panno di color piombo, fino con fo- 
dera di lava, grigio rossicio, lungo, con bavero, e collare di 
astracan nero, del valore di flor. &&. 

49. Un paletot di stoffa a righe rilevato, nero, il cui fon- 
do era a punti rosscci, fodera di signoria nera, bottoni di pa- 
gia neri; con due saccoeee posteriormente, ed una in sul dav 
vaai, corrispondente al fianco destro, del valore di fior. 8 

‘20. Una camici di tela costanza del tutto nuova, portinte 
ad uno dei capi le iniziali S. F. in rosso, dl valore di for. 6. 

21. Ua nastro di seta rosso, del valore di fior, 0:95. 

22 Un temperino con manico tartarsgato, ed alle estre- 
mità e nel mezzo è guernito di un pezzo di pacioa banto 
con 2 fame piccole ed una grande, nella quile stanno 
aiali M. A. del volore di fior, 0:34 

23. Un pettine da saceoccia di pacfoo, rotto nel punte 
che si apre, del valore di fior. 0; 25. 

asoio con manico nero di osso, la lama d'acciaio, 
cole parole Magaum bonura, del valore di for. O: 50. 

26. Un coltello da tavola della lunghezza di una spanna 
@ mezza, del valore di fior, 0: 25. 

26. Ua sacco di tela di canspe 
ziali stampate in color nero, A. S. del v: 

27. N. 20 libbre di lardo vecchio, del valore 

28 N. 16 0 15 salami all'aglio, del 

29. N. 2 libbre burro, del valore di for. 0:70. 

Somma totale fior. 547 :30. 

N. 5959. CIRCOLARE D'ARRESTO (1. pubb.) 

Dal sottos:ritto giudice inqureate dell'I R. Tribunale 
provinciale di Palova, venne avvinta la spsciale inquisizione 
în confroato di certo Giuseppe Zul.ti, manu le muratore, 3» 
dicentesi di Stanghela, per crimine di furto, commesso in Co- 
logna, Cireonlari» di Ferrara, la notte del #1 al 22 dicembre 
anno decorso, in danno di Pziente Bacilieri. Noo essendosi in 
quel Comure rinvesuto quell'iud viduo, ed apparendo che a 
quel Comune non abb'a mai appartenuto, s’invitano tu'te le 
Autorità di pubblica sicurezza e ln foeza armata pol di lu ar- 
resto © traduzione nelle carceri di questo Tribunale. 

Connotati del'o Zulati 

Età auni 34, statura media, capelli neri, fronte basa e 
tonda, occhi neri incavati, sopracciglia grosse nere, naso m> 
io, hoeca melia, corporatura complessa, mancante d'un dente 
































lanco e portante le ini- 
re di flor. 0 
fe. 6 
fior. 10. 

























li fastagao biancastro, cap 
pello alla tirol-se 

la nome dell’ I. R. Trubunale 

Padova, 25 novembre 1864 











li Consigliere i 

AUN. 8731 AVVISO (4. pubb ) 
‘A termini dell'articolo 14 del vigunte Codice di com- 

mercio sì porta notizia ch, pel venturo anna 1865, 





pol 
le pabblichz.oni previste dall'articolo 
guiranno, per questo Cireoudario giurisdizionale, nella Gazzetta 
Utizale di Venezia 
Dall’. R. Tribunale provinciale, 
Mintova, 7 dicembre 1864 
‘lì Presidente, ALteNnURGER. 





N. 10039. CIRCOLARE (1. pubb.) 

II sottoseritto giudice inquirente dell'1. R. Tribunale pro- 
vinciale di Padva avvò la spociale inquisizione in esnfroato 
di Pietro Pavan, girovago, dentista, oriundo del'a_Pevvincia 
di Rovigo, quale Pgulmente indiziato del erimine di truffa con- 
templato dai $$ 197 e 200, Cod. pa. 

Essendosi ll Pivan allontavato da Piuzzola il di 11 no- 
veimbre corrente e res.si lita te, s'invitano. tutte le Auty- 
rità di pubblica sicurezza è la forza armata pel di lui 
e traduzione nell: caresri di questo Tribunale. 

Connotati del Pavsn : 

Anni 30, stitura e co-poratura media, carargione bianco- 

puilidi, pochi mustacchi e mosehetti biondi, capelli castagni 
ciuti, avente un neo sf'la ficcia fra la guancia sinistra © 
l'orec.hia. Vestito di paletot nuovo di stofi nera, calzoni 























(AARIN] 









N. 13250. AVYJSO. (4. pobb.) 

Ta esecuzione al luogotenenziale Vispacrio 20 febbraio a 
e, N. 28774, dovendosi appaltare il lavoro di triennale mano- 
tenzione dei sostegai del fume Sile dewsminati Tre Palae, Por- 

i, Foselta e Cavallino, si rend* nolo quanto segue: 

4. L'asta relativa, sarà aperta sul dato regolatore di an: 
nui for 1013: 76 presso questa LL Iì. Delegazione prov. nel 
giorno 22 del corr. mese alle ore 10 antim., salvo di ripor- 
taria nei successivi 23 e 27 delio stes o mese all'ora me 
ma, andando deserto il primo esperime to 0 non otteendose 
ne sodisfacenti risultati. 

2 Non sarà accettata verna offeta che non sia garan- 
tita dal deposito in danaro a tuvifa od in obbligazioni di Stato 
a valore di Borsa per fior. 40‘, oltre a for. 60 per le spese 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera- 
tario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore olfe- 
rente, escluse le successive mi diorie e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il delieratario resta obbligato alla sua 
Oflerta dal momento della firma del processo verbale, mentre 
per la stazione appaltante non corre il corrispondente obbligo 
che dopo la Superiore approva ione. 

4° Inerentemente a Deereto 14 ottobre 1857, N. 19264 
dell'eccelso LR. Ministero dello Pubblic ve Costruzioni, verran- 
no accettate, innanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle con 
plate dagli art. fÎ, 12e 13 del R. Derreto 4. maggio 180 
Anche ollerte segrele în iscritto, le qual: non si apriranno che 
dopo terminata la gara a voce, e determineranno defiitivames 
te la delibera a favore del migliore offerente; ritenuto, che l'u- 
tima offerta verbale sarà preferibile a quella seritta în caso di 
identità, e che fra due offerte scritte verrà anteposta la prima 
insinvata 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellte, franche di porto e munite di bollo legale, 
€00 chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e comlizio- 
ne dell'oblatore, nonchè della somma in lettere e cifre, per la 
quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 0 Îel- 
la reversale di versamento del medesimo in una 1. R. Cassa, 
come pure dell'espressa dichiarazione, per parte dell'aspirante, 
di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni generali € 
specili stabilite per l'appalto. 

6. La cauzione, come all'art. 2, non sarà svincolata se 
non dopo l'emissione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano 
e condizioni stabilite dl governativo Decreto 25 settembre 183 
N. 3380-5688, ed in caso diverso dopo l'approvazione S 
periore di esso collaudo. 

7. Il pagamento del prezzo di delibera segmrà nei tempi 
e moli tracciati dal capitolato d'appalto, il quale, colla desc 
zioue dell'opera, i tipi relativi e l'estratto di perizia , rimane 
ostensible a chiunque nelle ore d' Ufficio: presso questa I. R. 
Delegazione provinciale. 

‘8. Tanto nell'asta che nell'ulteriore procedura di appalto 
osserveranno le norme preseritte dallitalico Decreto pri- 
Jo maggio 1807, in quanto non fossero state modificate: da 
posteriori disposizioni 

9 relative al progetto sono ispezionabili presso 

delegatizio. 










































AVVISO (1 pubb) 

Dalle vigenti massime ed istruzioni, è rigorosam pie vie- 
tato ai Portaleyiere salariati dallo Stato, di chedere. qualsiasi 
mancia pel ricapito a domicilio delle lettere in. geoeral, ob- 
bligate le. parti destinatarie soltanto al pagamento delle tusse 
segnate dugli Ufiii postali sulle lettere stesse, 0 sulle ricevu- 
te” per le corrispondenze raccomandate e per le spedizioni di Vi- 
lizenza 

Siccome frequenti sopo le accase ed i reelami (quasi sem- 
pre in modo assai vago) contro il contegno e le pretese sc- 
campate da talua» dei Portaletere e Portagruppi, così, per pre- 
musire l'Ammiaistrazione postale da qualsiasi sinistra opin.o- 
ne ed il pubblico iual: indebiti carichi, 3°invita, chiuo 
que avessi motivo verso i Portalettere, a farne tosto 
e tsapevole questa pur anche 
le provo dl at, indica il nome del copevole sd i con- 
notati precisi per riconoseeto. 

Dull'L R Direzione delle Poste Jomb -veneta, 
13 dicembre 1864. 
Poste Jomb-venete, BencEn. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 3286-28. 1198 
Direzione ed amministrazione del civico Spedale, Casa 
degli Esposti, e Commissaria Piani in Udine. 

la esecuzione di ossequiato Decreto 13 novembre 
Bi Bi; S, 7191. dell'Ichia Congregazione provinciale, 
si devono appaltare per un triennio, che comincierà 
non più tardi di giorni 15 dopo la stipulazione del 
oolritto, le seguenti forniture così in servigio di que- 
ato cisco Spedale , come della Casa Esposti , e della 
Commissari Piani, cioè 

Vitto. Gumi e combustibili per le sale, per gli Uf- 
ficii, e per altri usi interni, escluso l'occorrente per la 
Farinacia, ed ommesso pure quanto occorre per la 
cucia e dispensa, essendo questi articoli già calcolati 
nell apprezzamento del io. Paglia poi materani. $a- 
pone. Soda cristallizzata per uso della lavanderia a 
vapore. 

Al detto iutento sarà tenuta un'asta pubblica ne) 
giorno di mercordì 28 dicembre corrente , presso la 
stessa Congregazione provinciale ,_ colle discipline vo- 
lute dal Decreto italico primo maggio 1807. 



























Nel caso che andasse deserto questo primo espe- 
rimento, si terrà il secondo nel giorno di martedì 3 
geonaio Tp. v., ed occorrendo , il terzo nel giorno di 


sabato 7 dello stesso mese di gennaio. 

fi protocollo d'usta aarà aperto alle ore 10 antim 
__{ dati regolatori dell'asta ritenuti quai limiti mag- 
giori, saranno i seguenti 

Vitto per ogni giornata di presenza di ciascun in- 
dividuo, non avuto riguardo alla diversità delle diete 
che vengono prescritte dai medici, 

















Per l'Ospitale. . . . . . fior. —, 1934 
Per la Casa Esposti. > |‘. + — 342 
Fer la Commissaria Piani ‘ ! » —' 3597 
L°gna forte così detta bore, 
tagliata ad uso delle stufe, 
per Ogni passo . . . . . » 10,0000 
Carbone forte per ogni libbre PI 
100 grosse venele.. . . . » 1. 5090 
io d'ala per ogai ‘orna'a 5 
tnisura veneta. . . . * . » 36.000 È 
Petrolio per ogni libbre 100 pei 
grosse venele . ... * 25.000) £ 
Candele steariché per ogni funto + —, 6600 f # 
Sîpone, bianco tivo per ogni = 
bre 100 sottili venete... « 12. 0000 
Paglia di frumento per ogni 
libbre 109 grosse venete. . « —. 723 
Soda cristllizzata per ogui 100 
funti . . . << * 7. 5000 





basso che faranno gli aspiranti sarà di un tan- 
to per ogni cento fiorini, riferibile ad ognuna delle 








Chip gr È si crm Fante È 
1088 di detta ' ta dimora D,mecico D'Appoeria, 
L 15. che Ulderico Vonior di Aj. 


tn 


i 
k 
TRI 


H 
i 


sa, 
did, 
di 


stata 
daEsiatia 


iudicate forniti cr) 
nuit ‘tenore delle vigenti disposizioni ministeriali di 
massima. seranno accettate asanti € fino all'apertura 
dell'asta; offerte scritle, sempreché abbiano | regui 
Siti voluti dal luogotenenziale Decreto * e 1857, 
Si 3K466 le quali offerte saranno d'aprirsi dopo ter 
minata la pubblica gara. 

‘Nesstito sarà ammesso ad aspirare all'impresa, 
se prima non avrà depositato presso la Stazione ap" 
paltante fior. 1,500 v. a., in moneta d'ofo 0 d'argen= 
to a prezzo di tariffa, ci Obbligazioni dello Stato 0 
Cartelle del Monte lombardo-veneto , al corso 
gioroala, a cauzione delie proprie offerte e per soste- 
fiere le spese dell'asta e contrattuali, che stanno tutte 
a carico del deliberalario. 

La fideiussione dell'impresa potrà costituirsi. 0 
con ipoteca di beni stabili. ovvero con deposito di de- 
naro. di Obbligazioni dello Stato 0 di Cartelle del 
Monte lombardo-veneto al corso della gioruata, ed in 
ogni caso per l'importare di fior. 4.500 v. a. 

il Capitotato d'appalto è ostensibile a chiunque, 
presso quest’ Amministrazione. 

'Si avverte solo per norma generale, che il nume- 
ro medio approssimativo delie presenze in un auno , 
è di 100.000 nel civico Spedale ; 10.000 nella Casa F- 























sposti : 750 nella Commissaria Piani, © che oltre a 
obcorrerarmo in un anno, passa 200 legne ; centinaia 
60 carbone: olio 24 orne: candele funti 70: paglia 





500 centinaia : sapone 800 libbre; soda cristallizzata 
16000, fu 
Udine, 





licembre 186%. 
Il Direttore, PARL 
L’ Amministratore, 


N92 


A tutto il giorno 31 corrente, è aperto il concor- 
s0 a'la Condotia sanitaria del Comune di Ponso, di 
questo Distretto. 

La Condotta è in piano , con buone strade siste- 
mate in ghiaia, ed in sabbia. 

Hi l'estensione di miglia due in lunghezza, ed 
uno e mezzo in larghezza, e N. 1.695 abitanti, dei 
quali 1,00) hanno diritto alla gratuita assistenza. 

1 onorario è fissato in fior. 500, più fior. 100, qu 
220 pel mezzo ei trasportò. 

7 dirembre 1866. 
1° 1. K. Commissario distrettuale, 
G. BARPI, 


1199 

















1197 
La Preporitura dell'Istituto degli Esposti in Venezia 
RENDE NOTO 
Che in seguito all’ autorizzazione impartita dall’in- 
elita Congregazione central* col suo 0sseq 

creto 23 novembre p. p., N. 7070, comi 

dinanza 3 corrente, N. 6307, del provinciale Collegio , 

nel giorno 28 andante m-se. alle ore 10 di mattina , 

avrà luogo presso questo Ufiicio di amministrazione 

esperimento di pubblica asta per la delibera dell'afit 

all. della cas regia città 


























Je nel resto le 
Capitotato 
relativo, 
Venezia, 5 dicembi 
It medico direttore, 
Domenico dott. Nanno. 
L' ammiriatratore, Calf. 





1201 


Direzione dell'Istituto di elucazione Zitelle Gasparini 











in Pat 
Trovandosi disponibili due piazze gratuite in que- 
sto Istituto. da conferirsi a fanciulle di famiglie nobili, 





© civili, prive di beni di fortuna, della città € Pro 
cia di Padova, si rendono avvertite tutte quelle 
credessero aversi diritto, ad iosinvare al protocolio 
di questa Direzione, a tuilo il giorno quindici del me- 
se di gennaio 1865. la loro istanza, corredandola dei 
cerliticati coustatanii le suddette due condizio 
ire dovrà produrre ogni petente 

‘a ) La fede battesimale, da cui risulti non esse- 
re di età minore degli anni sei, nè maggiore degli 
undici : 

è) L'attestato dei buoni costumi del proprio 
Parroco, ma soltanto se oltrepassa gii anni otto ; 

©) Il certificato medico di regolare vaccinazione, 

salute. e di non essere affetta da malattie 





















4) Inoltre nell'attestato parrocchiale, compro- 
sa e previsione la condizione ecom 
mica della famiglia, dovra eziandio farsi risultare le 
circostanze particolari in cui la supplicante ai trova, 
come p. e. se sia priva di uno o di entrambi i geni: 
tori, se abbia o non abbia parenti che di essa possa- 
no prenderne cura, se si trovi esposta a pericolo, od 
a restar prisa di edurazione. 

Padova, 9 dicembre 1861 

Il Direttore onorario, 
Prof. Livo dott. Rizzotto. 

















[206 
AI 3 gennaio 1865" 


avrà luogo |’ estrazione 


della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 
DIPINTI ED EFFETTI 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi 


Valore delle vinelte for, 33,000 
(‘in totale ) 

Vineite del valore 

fior. 1200, 1000, 300, ecc. 


Chi acquista 10 Viglietti ne riceve uno 
‘atis, il quale ha vineita sieura di flor. 
|. 50 almeno. — 1 Viglietti di questa Lotte: 
ria si vendono presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui- 
scono prontamente; lettere e gruppi affrancati 


ARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 

















Non v'ha me- 





PUONTI: VU OBOE BA AOI cicamento ter 
SENZA Ji commendesole 













pio negli annali della scienza, È patita colori, | 


mali di stomaco, le digestioni 
Fancmiz, Je cortpicecione dini: 
febbri pernieiose, 









sangue, 
pidamente guariti mediante questo eccellente compose 
riconosciuto come il consersatore per eccellenza del 
sanità, e dichiarato negli Spedali e dalle Accademie, ne 

tutti i farruginosi poichè è Î'soly 
‘euga agli stoznachi delicati, Ìl'solo che not 
stitichezza, ed il solo pure che non arieri: 
sca la bocsa nè i deni Prezzo: fr. Bi 98. 














Preparato 


Mialtico, 





‘amento 








Fneoltà di Parigi, è 


ide. — prezzo dell Inlezio- 









, #8. 


itta da tutte le celebrità mediche della Franci 
rue Lafayette, 


vantaggi sopra tutte le iniezioni impiegate fino; 


Questa Iniezione, preparata dal signor Cadet, chimico 


farmacista di prima elasse dell 


inventore, 





rapidamente, senza dolori, nè stringiment 











La salute per l'acqua di Seall 


TEan. Léchelli 


Peti e 
certa, col in 











chiti, della pali ci 
‘omaco , umori quat colori pallidi , ulceri 
cancrenose, emorroidi , perdite, ed ogni genere di & 
morragie © sfinimento. 








COLLA PEPSINA DI WAS 





MANN 








PREPARATE DA B. PEURRET, 
Tali Pastiglie souo prescritte dai medici intel. 
ligenti, in tutti i casi in eui la digestione degii alimenti 


albuminosi 0 feculenti è difficile è Impouribile. ES8e co. 
no la sola preparazione medica,.in cui la 
sa conservata imalterabile, sotto 
predevole al gusto 


















esto purgatico composti es 

di sostanze 
gato: da circa 
dal dott. DEMAUI, non 
‘o le stitichezze oslinate 












n) 
gueste [illo 1a cu ripuiazione è 81 ditta, po i 
base del Nuovo mefodo depurativo , al quale il dot 
DEHAUT deve tanto successo, Essc valgono a urif 












gare dl sangue dai cattivi umori, qualunque ne sa l 
natura, © che sono la cagione delle malattie ero iche, 
e difleriscono iessenzialmente dagli gitri purgaisivi 





ciò, ch esse furono composte per poter essere prati 
un con un buon nutrimento, in qualsiasi ora del gio: 














3 Conaoado P'accopasione 6 sente Interrompere lle 
voro: il che permette di guarire le malattie cie rh 
chiedono Îl più lungo vatimento, Non vi può mi 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, uneht 
quando "i sta bene, 

Drpuiiari dell mdideta farmnela e dev 
fs. Mo em Val 
Verona, Frinzi e Francesco Pusoli, negoz, e farmacist 


Ceneda; Murchett 
Legnago ti. Valeri: Uiine, Filipuzri; Palma, Marni: Trer 
to, Giup|oul; Belluno, Locatelli ; Zolmezzo, Chiussi; Ar 
«denoue, Varaschini; Ragwsi, Drobaz; 

Maniago, Janna. 


4 AI 2 genniio 1865 


succede l’ estrazione della 
GRANDIOSA r 
del 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACI 


con vistose vineite, di fiorini 
250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5000, 
2000, 1500, 4000, 400, 150. 
1 Vielietti di questa grande Lotteria si vendono 
tanto in origini treito prezzo di giot 
ta, quanto in cate trimestrali, bimensili e 
mensili, a fior, 13 
Sì vendono anche pri 
tivo, a fior. 3:50 v 
EDOARDO LEIS , 

S. Marco, ci Leoni, N. 303. 
Le commissioni de'la terraferma si esegui 
scono prontamente ; lettere e gruppi affraneati 
programmi gratis. ul 





assano, Chemin; freriso, Bintcn 



















































della mi 


gnori 

prezzi, che possono 

bricatore, sì vende grosso © in 

L'apertura sarà il 17 corr. n'e mei 
Piu 




















zorro, "P* | 
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pe 


È 
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‘o ha 
di hi confcosso el in 


ibi 


sti 
f 
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TEST: 
SLth 
tetti 


iti] 








SESE DEE 


Hi 


gee ta dime- | Il Cons. A 
fa, cha ilo Zocco elrvorio | 





l'avvocato dî questo foro 

Catterico Na'o, a cui fa or- | istonza N. 33770, i 
la parsoale intimazione’ burchis denemivsto S. Auto 

della suddetta patizione Na- | sua ragione, e che co eÉiai L 

1748, quinto dell'istanza | erelo venze intimata sl Pi” 
106. | di questo foro dottor Fort Ul 
seesita quiadi osso Furla- | si è deticato in suo ate”. 
ssmmiciatrare al deputa- desi sula 

earaters, qualora non ere- | ordini 

di seeg'isre altre prevurato- ' giorni £ 

eppertone istruzioni, aliri- | ore 11 aot. 

dev imputare a sh 6me-!  Incomberi quindi a 

o conseguenze dala sua | legari di far guogere 1, 


1 pres 


Barozzi, pred 


i 


Vicenza, 29 noverrbre 1866. 
NI P.esidente, Zapra. 
Pelbrinieri, Dir. 


risa 
setta Uffrile a om 
dizione. 
"Dal'L_R Tribes 
marciale Mari 
Li dro 1866 

Vaceti, 6 dante Io 

Lula 


Si notifica a Neoò Salvato» 


Co tipi della Gazzetta Ufizale. 
Dott Tommaso LocaveLLI Proprisiario » Gomplie* 





In Venezia 
Nella Monai 


Nell'es 


precisamente) 
del capitale, 
teria dal 


6 per centi 
porto complej 
fiorini 


chè le Obbli 
con diversi 

dei versamen] 
tera O N. 4 
delle sommi 
lettera F dal] 


La Ser 


centuali, © p 
elusivamente; 


sime portino 
to, saranno c“ 


tazione, publ 
1858 N. 3284 
finanze. 

Vienna 












dei due corpi 
fare uso tale 
autonomia del 
La Came 
il diritto di 


ro, il diritto 
elezio: 
e lele 
l'eleggibilità al 
moniera di v 


stupendo capo 
costituzionali 

Potrebbe 
ciale dovesse 


aki, questi av 
bro della 


al 
en 

alle pre- 

dell iniezio- 


ste ribel 


Je ed inveterai 


> IS 
pi 


rue de la Feulllade. — Prezzo 
fs. 


a base metallica. 


I Sangue, 
nesto pieoa 
e, ell'asm 
di i 


mo 
palidi , ulcert 
hi genere di è 


in cui la Pe 
fe, © sotto una 


‘omposto em 


0, spe 
urativ » per 
dello menta 
genorale, 
[dintisa, sono la 
l quale il doti 
cono a qurifi: 
nque ne da la 
iattie cro ehe, 
tri purgativi in 
essere prese 
i ora del gl 
rompere il la- 
alattie Cie re 
lon vi può mei 
rgativo , anche 


reviso, Bindon 
na, Marni; Trer 
, Chiusa ; Per 
‘a, Rigalelli 


della 
LN 


USTRIACO 


fiorini 

).00, 5000, 

, 150. 

ria si vendono 
di giorna- 


[col bollo rela» 


i, N. 308. 

ema si esegui: 

ppi affrancati ; 
qu 


Sio 

More qualita. 
quali 

iettaglio. 

ven e €, 

tie. a S. Mare 


ticino al libraio 


imata all avvocate 
"dote Fonti, 


volte in 














ABATO 





47 DICEMBRE. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:74 





Per la Monarchia: ir. in val. ustr. 18:90 all'anno, 9:45 al' semestre, 1:72 *%" ul trimestre. 


pagameni farsi in eifettivo:; od in oro od in Banconote al corso di Borsa 
Le Mtociazion sì ricevono all’Utizo in Sala Maria Formesa, Cale Pi 





Mi, N. 6257; e di fuori per 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 





lettera, 





34 caratteri 





Le inserzioni si ricevono a Venezia 
cali non si restituiscono : si abbri 


ANNO 1864. - | 





sccoudo il vigente contral'o 


e si contano per deci e 


i, 
USFAZIONI Nella Gazzelta sokdi auste. 10 ‘/, alla lin; per gli atti giudiziari: sokli austr. 3 © 
€, per questi 30) 


solo dal nostro Uffzio: e si icipatamente. Gli articoli hon 
lo dal post o; € i pagano anticipatamente. Gli articoli 





. 285. s 











aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella 


Parte uffiziale. } 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere aj 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 

Chi non avrà rij l'associazione pel 
4° gennaio, s'intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca: per | anno 6 mesi 3 me 
In Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:674% 
Nella Monarchiî ‘ ‘» 18:90 9:45 4:72% 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 


postali. 
lm 


PARTE UFFIZIALE. 


Nell'estrazione 408, 409 e_ 410 del vecchio 
debito dello Stato, seguita il 4° dicembre a. c., 
furono estratte le Serie 150, 376 e 435. 

La Serie 150 comprende le Obbligazio 
Banca all'interesse originario del 4 per ceni 
precisamente il N. 54571 con un'ottava parte 
del capitale, indi le Obbligazioni di Banca a lot- 
teria dal N. 13578 sino al N. 14997 incl 
mente, coll’interesse originario del 4 per c 
coll'intero importo del capitale; e le Obbliga- 
zioni della Camera aulica dal N. $ sino inelusi- 
vamente al N, 574, coll'interesse originario del 
6 per cento, coll’ intero importo capitale, nell’ im- 
porto complessivo di capitale di 1,080,981 :22e/, 
fiorini. 

La Serie 376 comprende le Obbligazioni e- 

degli Stati moravi, di diversi interessi per- 
, è propriamente della sessione ( de Ses- 
sione) 5 dicembre 1793 il Numero 28125 , con 
uo decimo , e della sessione 10 dicembre 1794 il 
N.30340, colla metà della somma capitale; no- 
chè le Obbligazioni erariali degli Stati di Slesia, 
co diversi interessi percentuali | e propriamente 
dei versamenti in contanti e prestiti di guerra let- 
tera O N. 4124 sino inclusivamente al N. 2120, 
delle somministrazioni in natura dell'anno 17: 
lettera F dal N. 4 sino inclusivamente al N. 
delle somministrazioni naturali dell'anno 1790 
Jeltera G dal 










































lor. 1,070,65256 1, 
le Obbligazioni era- 
di diversi interessi. pe 
centuali, è propriamente dal N. 148, 63 sino i 
elusivamente al N. 450,19 , nell’ importo com- 
plessivo capitale di fior. 1,200,195:50. 

Le suddette Obbligazioni verranno trattate 
secondo le vigenti norme, ed in quanto le mede- 
sime porti interesse inferiore al 5 per cen- 
to, saranno corrisposte, a richiesta delle parti, delle 
altro 3 per cento, a tenore della Si 


riali degli Stati boemi 























passiva « come deputato al 
Consiglio dell' Impero + inventato a bella posta , 
solo affinchè la Dieta provinciale non potesse più 
mandare un deputato, contro il quale si hanno dei 
dubbi ? Allora, sciogliamo il legame fra Dieta pro- 
| vinciale e Consiglio dell'Impero mo un rap- 
porto di subordinazione fra Dieta e Consiglio del- 
l'Impero, ed una sillutta estensione delle: nostre 
norme costituzionali, sarebbe, se non ne sussistes- 
sero già altre da per sè stesse, un motivo suffi- 
ciente per rendere impossibile il desiderato com- 
ponimento coll’ Ungheri i 
L'oratore passa quindi alla questione della 
competenza dei Giudizi di guerra. Per riconose 
re questa dover prima venir riconosciuta la leg: 
lità dello stato-d' assedio. Questo però non doversi 
considerare, nè come una 
me una misura legislativa, ma sollanto come ema- 
nazione del potere eccezionale sussistente nello 
Stato. La decisione sulla competenza 0 incompe- 
tenza di un giudice essere gia un atto d' attività 
giudiziaria ; e come non possiamo addeatrarci nell' 
esame dei motivi materiali della validità giuridica 
diuna sentenza, così non lo possiamo fare ia rap- 
porto formale, rispetto alla legalità ed __illegalità 
delle misure adottate dai Giudizi ecceziona 
La re, onde si è occupata la Giunta 
concerne, lella sentenza del Giudizio mi- 
litare. Qui trattarsi di risolvere se sussista il moti- 
vo di esclusione, precisato nel $ 17 della legge elet- 
torale per le Diete provinciali? Giusta il para- 
grafo 17 di tal legge, lo scioglimento dall'accusa 
per difetto di prove, essere un motivo di esclusione 
contemplato dalla legge ; nel caso presente, stare 
le cose altrimenti. La Giunta avere riconosciuto 
la differenza fra il tenore della sentenza del Giudizio 
militare e la forma di sentenza precisata nel $ 
della legge elettorale per le 
aver essa tuttavia creluto che questa differenza 
non sia d'importanza decisiva; la forma della 





to delîa eleggibi 































































sentenza essere obbiettivamente la stessa. Dovere 
mas 





l'oratore) protestare ma energia 
contro tale opinione. In primo luogo, la forma in 
una sentenza non essere cosa di lieve momento; 
e in secondo, sussistere anche una diflerenza affat- 
to enorme fra il proscioglimento dall’ aecusa e il 
proscioglituento dall'inquisizione. Secondo il nostro 
Regolamento civile di procedura penale, non po- 
tere essere posto in istato di accusa se non colui, 
ch'è incolpato di un reato determinato, ed in 
questo punto stare una differenza essenziale fra il 
nostro Regolamento di procedura penale e quello 
pei Giudizi militari. Questa circostanza aver per 
altro anche influsso sulla sentenza. 

Chi, in base del Codice penale militare, vie- 
ne posto solto inquisizione dee venir dichiarato 
reo 0 essere prosciolto. Ma in base del nostro Ke- 
golamento di procedura civile penale, può essere 
soltanto dichiarato reo colui, il quale prima fu 
posto in istato d' accusa. -Un conchiuso di ci 
sazione, non cagionare la perdita del mandato, 
mentre, giusta il Codice penale militare, va libero 
da ogni conseguenza soltanto colui , il quale ha 
dissipato intieramente tutte le incolpazioni. Qua- 
lora si voglia asserire ch ndizioni legali 
del paragrafo 17 del Regolamento delle elezioni per 









































tazione, pubblicata 
1858 N. 3286 dell’ eccelso 
finanze. 

Vienna 2 dicembre 1864. 





re 
. R. Ministero delle 








IMPERO D' AUSTRIA. 





Impero 
camena pei perutati. — Seduta del 13 dicembre. 

(Continuizione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri( 

Il deputato Simonoviez esamina nel suo di 
scorso partitamente le tre tesi, proposte dalla Giuv 
te, e tratta anzi tutto la questione della compe- 
tenza. 

Il diritto di sindacare le elezioni e la 
continuazione dell’ idoneità personale, essere 
contenuto nel concetto e nella natura di una 
corporazione autonoma. Se due corpi autono- 
Mi stanno in rapporti armonici quali appun- 
to debbono sussistere fra le Diete provinciali ed 
il Consiglio dell’ Impero, allora non dovere nessuno 
dei due corpi, che sussistono l'un presso l'altro, 
fare uso tale di questo diritto, che l'uno leda |° 
autonomia dell altro. 

La Camera dei deputati, rivendicando per sè 
liritto di decidere tivamente se un der 
tato abbia perduto l'idoneità. perso 
autonomia della Dieta provinciale. E valga il vo- 
ro, il diritto di decidere sulla validità di una 
elezione spetta soltanto alla Dieta provinciale, 
l'eletto è riconosciuto avere anche ipso facto 
l'eleggibilità al Consiglio dell'Impero. Secondo la 
maniera di vedere della Giunta, si dovrebbe a 
che conseguentemente ammettere, che la Camera 
dei deputati ha il diritto di sottoporre a nuovo 
esame le elezioni dubbie per le Diete provinciali 
stupendo capolavoro per un Gabinetto di 
costituzionali 
Potrebbe arvenire il caso, che la Dieta provin» 
dovesse nuovamente discutere l'affare Rog: 
i, ove si avesse a {raltare di una nuova elezione. 
allora la Dieta approvasse la rielezione di Rogaw. 
ski, questi avrebbe il diritto di diventare mem: 
bro delia Camera; questa si sarebbe forse pregiu- 
cicala mediante l'odierno suo conchiuso, non lo 
potrebbe ammettere, e ne verrebbe di conseguen- 
sa un conflitto da non potersi definire, poichè giu- 
sta la nostra Cdtituzione, non si è previsto se non 
il caso di conilitto tra una Dieta provinciale ed 
il Consiglio ristretto dell'Impero, non però 
che il caso di un conflitto tra una Dieta provin- 
ciale ed il Consiglio plenario dell’ Impero. 
Sarebbe forse, domanda l'oratore, il concet- 



















































le Diete provinciali debbano valere per la forma 
di sentenza del proscioglimento dall’ 
ne, peccarsi contro la massima che ciò, che va- 
le iu particolare, non può valere anche in ge- 
nerale. Per tali motivi, non riputare egli sus- 
sistenti le condizioni legali del $ 17 della legge 
elettorale per le Diete provinciali, e fare la. se- 
guente mozione : « L'eccelsa Camera voglia de- 
liberare che il deputato cav. di Rogawski non 
ha perduto il suo mandato di deputato del Con- 
siglio dell' Impero. « Nel caso che la Camera 
non dovesse aderire a t ne fare egli e- 
ventualmente questa sec ve 
celsa Camera voglia deliberare che, in sostituzio- 
ne del deputato Carlo cav. di Rogawski condan- 
nato dal Giudizio militare, si debba procedere 
ad una nuova elezione. » 

( La prima mozione fatta da Simonowiez, no- 
nostante l'obbiezione del presidente ch’ essa è 
meramente negativa, e che propriamente non può 
essere proposta all'appoggio, viene appoggiata per 
le contro osservazioni del deputato Brinz e del 
pda mozione eventuale non 
trova sufficiente appoggio. ) 

Il deputato Protobevera vuole anzitutto ma- 
nifestare il suo intimo convincimento che colo- 
ro, i quali aderiscono alla proposta della Giun 
odierna, non decampano perciò menomamente, 

‘ppure di una piccola linea, dall' opinione, che, 
in occasione della discussione‘dell' indirizzo, ven- 
ne innalzata a conchiuso della Camera : che, cioè, 
la proclamazione dello stato d'assedio può aver 
luogo soltanto in base del $ 13 della Costituzione. 
L'appoggio, che l'opiione della Giunta trovò 
parte di un preopinante (Hassiwanter ) dover e- 
gli respingere, almeno dal suo punto di vista, e 
forse dal punto di vista di molti che dividono 
le sue opinioni. ( Bravo! bravo!) 

Non potere egli quindi approvare che qui si 
parli di una politica di necessaria difesa, di una 
politica dello stato interno di guerra, e che s' im- 
plichi nella discussione la sacra ed inviolabile 
persona di Sua Maestà (Fivi applausi.) D 
stata arroganza il pronunciare quelle opi 
cui egli ed i suoi amici tutt'ora s' attengono, 
{ Bravo ! bravo!) l consiglieri di S. M. debbono 
€ vogliono rendersi malleradori della misura ec- 
cezionale, e quindi questa è legale, nè può essere 
aonullata da parte della Camera, lg quale col suo 
voto può far sì che venga fatto cessare lo stato 
attuale, ma non mai condurre a ciò che le leggi 
attivate dal Governo in forza di un potere lega- 
le abbiano a creare una condizione senza leggi. 
Anihe sostenendo h necessità della giustificazio- 
ne, a senso del $ 13, quei provvedimenti furono 
erò introdotti a mente, © le sentenze di 
diziî militari, seanche proiferite, in vi 
zione, relroaltivamente, erano sem 
tenze giudiziali, è la Camera devo guar 
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tutto dall'invadere il potere giudiziario. 
Sperare ed aspettare egli che finalmente avverrà 
la modificazione, desiderata da tante Diete pro- 

ali, del paragrafo 17 della legge elettorale 
per le Diete provinciali, e che specialmente ver- 
ranno anche eliminate affatto dal nostro Codice 
penale le conseguenze dell'assoluzione a5 instantiz. 
Per quanto concerne i rapporti colle Diete provia- 

i, l'oratore domanda se la Camera, nel caso, 
naturalmente poco verisimile che un membro 
di essa venisse condannato per un delitto affatto 
comune e disonorante , esiterebbe a pronunziare 
una decisione del genere di quella, oggidi pro- 
posta dalla Giunta. ( Applausi.) 

Il deputato Sadiî mette in rilievo la durezza 
| del paragrafo 17 della legge elettorale per le Diete 
| provinciali, e trova opportuno di usare di tutti 
i mezzi per paralizzarne il soverchio rigore. Da 
ultimo, egli fa la mozione che la Camera voglia 
deliberare, il deputato cav. Carlo di Rogawski 
non avere perduta l'idoneità personale di essere 
membro della Camera de' deputati dell' Impero 
in causa della septanza del Giudizio militare di 
Lemberg del 18 giugno anno corrente. 

Il presidente dichiara di non poter porre a' 
voti tale mozione, che nel su» tenore contiene 
meramente la negazione della mozione della 
Giunta. 

Stante le obbiezioni, fatte dal deputato Tho- 
man contro il parere del presidente, questo in 
terroga la Camera, se la mozione abbia ad essere 
proposta alla Camera per vedere se venga appog- 
giata. ( Fiene rispinta. 

Il deputato Brinz. Veramente, egli non divide 
l'opinione del barone di Pratobevera, che la pro- 
clamazione dello stato d'assedio sia in tutte le 
circostanze una cosa legale. Nella presente que- 
stione, non trattarsi della decisione della compo- 
tenza, ma principalmente del Numero 3 della 


















































| relazione delia Giunta. Essere presentemente stata 
ra 
ra 


presentata una mozione, a cui l'eccelsa C: 
| può accordare il suo consenso soltanto qua 
abbia il convincimento più completo e più i 
dubbio della sua giustezz?. Fondarsi tale sua op 
nione sul fatto, che oggidì non si tratta dell’acqui= 
sizione, ma della perdita di uu diritt 

L'oratore non trova giuridicamente abba- 
stanza fondata la mozione della Giunta, perchè 
nou ritiene probabile che il legislatore abbia co 
templato nel $ 17 della legge elettorale il prosci 
glimento ab instantia da parte dei Giudizi mi 
tari. Appoggiare egli tale opinione, adducendo la 
circostanza che il legislatore si valse nel conte- 
sto precisamente delle parole, che sono adoperate 
nei Giudizi civili pel proscioglimento dall’ ac 

Apparire appunto , che il legislatore , comp 
lando il precitato $. avea presente il Regolamen- 
to civile di procedura penale , mentre all’ oppo- 
sto non vi ha alcuna prova che esso in pari 
tempo avesse in mira il Codice penale teresiuno. 
Vi hanno due specie di tale caso. Ora il legisla- 
tore si riferisce ad un'espressione, che spetta so- 
lameute ad uno dei casi. Non dee quindi. sorgere 
il dubbio che il legislatore abbia pensato anche 
al proscioglimento ab instantia dei Giulizii mi- 
litari ? 

Il legislatore potea valersi di espressioni, che 
fossero estranee alle differenze delle espressioni 
delle due leggi penali ; ed in tal caso non avrem- 
mo dovuto punto dubitare intorno all'applica- 
zione di ambedue le leggi. Egli poteva usare le 

che corrispondono alta legge penale mili- 
‘a non ci si affaccerebbe di bel nuovo 
ibbio, perocchè nel peggio sta anche il 
meno. Ma egli si valse dell' espressione della. regola; 
ed ora domandé io se, oltre la regola, egli ha vo- 
Juto anche l'eccezione, poichè, come credo, in que- 
sta Camera non può essere soggetto ad alcun 
dubbio che la competenzi dei Giudizii di guerra 
sopra persone noa militari è una cosa. straordì 
naria. lo reputo sommamente importante di con- 
statare che la Giunta stessa ammette che, giusta 
il tenore letterale della legge, la sua opinione e 
la sua mozione non è fondata; che la Giunta, dico 
dee risalire all'intenzione del legislatore. Esse 
dichiara bensi evidente una tale intenzione, ma 
l'obbiezione or ora da me espressa non è ribat- 
tuta dalla relazione. 

Una volta che la relazione della Giunta am- 
metta che le parole del Codice non fauno per 
essa, e che inoltre è necessario d'attribuire a 
queste parole un’ intenzione del legislatore non 
espressa, essa trovarsi già sul terreno dell’ iuter- 
pretazione estensiva della legge. 

Soltanto mediante l'interpretazione estensiva 
della legge, esclama l'oratore, la Giunta è stata in 
grado di dichiarare decaduto dal suo mandato un 
membro di questa Camera: (Applausi.) L'interpreta- 
zione estensiva, prosegue l'oratore, non può essere 
adottata da un giudice a suo capriecio.Ora però, che 
deve andar perduto un diritto per una cosa per sè 
già condannata, com' è il proscioglimento as în- 
stantia, si potrebbe ora iuterprelare estensiva- 
mente? Non avere ègli intenzione d' esprimere il 
convincimento che il mandato del deputato Ro- 
gawski sia ancora perfeitamente valido. Voler 
egli soltanto dimostrare e sperare di addurne le 
prose, che la perdita del mandato non è una 
cosa, che la Camera può designare come supe 

ore ad ogu: dubbio; e per ciò pronunziarsi 
egli contro la Giunta, € precisamente per la ne- 
gazione diretta della mozione di questa. Se mi 
è lecito d’indirizzare aneura una parola alla Ca- 
mera, così conchiude l' oratore, non farò un ap- 
pello alla diguità di questa Camera, come fu già 
fatto da altri, ma sibbene alla sua imparzialità 
ed integrità di coscienza. ( Vivi applausi. 

Il deputato dott. Schindler ( contro la mozio- 
ne della Giunta) vuole considerare la questio- 
ne dal lato politico. Tutta la discussione richia- 
margli alla memoria il conflitto, che ha gia 
vuto luogo nella Camera, quando la pastorale 
del Vescovo di Treuto ‘divenne tema di con- 
siderazioni. Aver egli (l'oratore ) allora doman- 




































































































































plicabile anche in questo riguardo a quella. per- | vedere se la sentenza en 





sona. Gli fu risposto che nel Ministero non 
rebbe una giustizia di gabinetto. Essersi oggi ve. 
duto, che da quella parie, che allora ebbe al- 
meno un appoggio obbiettivo, fu per ricompen- 
sa posta in campo un'altra asserzione: quella , 
| cioè, che l'arbitrio si può rappresentare anche 
come il più puro diritto costituzionale. — No- 
blesse oblige ! 

| Volgendosi contro l'argomentazione degli av- 
| vensarii, cioè di coloro, i quali harno aderito al- 
la mozione della Giunta, l'oratore osserva cli'e- 
tante varii discorsi soimmameate tersi, 
non può tuttavia arrivare a convincersi che la 
za della Giuata abbia presa una giu- 
razione. L'avversario dive potersi pro- 
clamare legalmente lo stato d'assedio, e precisa- 
mente in base del $ 13; per quauto es 
proclamato illegilmente, esso sussiste sempre le- 
galmeate, prichè nou può proclamarsi se non le. 
galmente. Essersi, non ha guari, udito dal banco 
ministeriale, che lo stato d'assedio non fu me. 
nomamente proclamato in base alla legge; esser 
esso una questione del potere, e non del $ 13, 
Gli avversarii dicono: per quanto lo stato l'as: 
sedio sia proclamato illegalmente, esso dee essere 
legale; noi vogliamo che sia legale , noi voglia- 
mo avere tranquillità. (Ilarità.) 

Poter egli bensi comprendere la posizione 
del Ministero, non poter però comprendere la 
posizione degli avversari nella Camera. 

L'efficacia della legge fondamentale essere 
poco garantita dal $ 13; ma ora, aggiungendosi 
ancora la chie lo stato d'assedio possa 
proclamarsi di mero arbitrio, dover egli pure do- 
mandare quali garantie rimangano ancora per la 
Costituzione ? Allora , dorrebbero insorgere ben 




























































dubbi intorno all’ ulteriore svolgimento del- 
la Costituzi in Austria. Noi, esclama l'o- 
pre, non ci siamo presa la Costituzione 





ma essa ci fu data; la maniera, con cui il 
popolo austriaco l'ha acquistata , è retta qu 
to onesta; noi abbiamo ogni ragione d° insistere 
sui diritti ad esso accordati , € pieno motivo di 
non permettere un' interpretazione estensiva delle 
legzi a svantaggio della Costituzione. 
L'anteriore Ministro di giustizia avere qui 
adoperato, riguardo al recente conilitto dano-ger- 
manico, l'espressione, che una douazione accet- 
tata è altresi un contratto, e che da tale con- 
tratto si potrebbero derivare diritti. A_ ciò do- 
ver egli aggiungere: Ogni qualvolta #° innalzò 
sopra il capo del popolo il sospiratissimo augello, 
che portava seritto sui suoi vanni in lettere d'o- 


































ro le pi Costituzione e libertà sì. disponeva 
tosto contro di esso una partita da caccia. Da 
ogni lato, si scagliavano saelte nelle sue  pen- 
ne (ilarità), sicchè, pu o meno scompiglia- 








to si celava fi ugli. Poscia si esigeva dal 
popolo che dovesse pagare la polvere consuma- 
ta, e le spese della caccia. (Mlarità ) 

Essere strano che, mentre nel diritto privato 
si professa la massima di conservare intatti in 




















ogni guisa i diritti d'un privato, nel domi 
del diritto pubblico si faccia, vale 
larghezz 


uni certa 
Questa escursione lo conduce per via 
l discorso del deputato del Tirolo , il 
quale ebbe la bontà di esporre ide» sue partie 

lari sulla vita costituzionale, e che troncò qua- 
lunque ulteriore dimostrazioue colle parole: {" 
Imperatore può tutto. Tostochè viene invocato 
questo nome eccelso ed adorato dover egli cessa 
re dal combattere contro frasi che cercano le ba- 
si della vita costituzionale fuori della costituzio- 
ne. Non si combattè con argomenti contro le o- 
inioni avversarie contrappose alle conclu- 

i giuridiche la fedeltà. Per tal via. presto si 
giungerebbe a dire che nel senso di alcuno la 
cosa più leale e fedele di tutte sarebbe il far su 
il proprio bagaglio e tornersene a casa sua (i- 
larità.) 

Se è giusta e retta questa teoria che lo sta- 
to d'assedio non è altro che una disposizione 
del potere militare, allora non avvi d' uopo che 
dii far caricare a palla per risolvere una quanti- 
tà di questioni della vita costituzionale 

Tutto l' affannarsi per. retrocedere in questo 
mondo politico non giovare piu rmenomamente : 
la Costituzione derivare da una necessità _mate- 
matica, e le cifre avere una potenza irresistibile, 
vorrebbe forse ancora una volta fare uno speri 
mento con ua Governo, composto di pretorian 
Gesuiti e bui 
za l'oste, ma ua conto senza le cifre giuste da 
il più infelice risultato. 

Essere l' assunto della Rappresentanza dell’ 
Impero di strascinare il carro su per l'ardua via. 
Se il carro casca ancor una volta in giù, esso 
casca in un precipizio, in cui stanno appiattate 
figure, che egli non 

mente. Ognuno avere ribrezzo della rivoluzion 
ed anch'egli. Ma, oltre il deplorevole fracasso 
della rivoluzione, esservi una rivoluzione quiet 
senza strepito, la quale può essere fatta dagli 
uomini di Stato contro i diritti del popolo. 

Doversi pertanto lealmente sostenere i di- 
ritti. Desiderare egli di cuore, che la legge, la 
quale regola la proclamazione dello stato d'asse 
dio prenda un altra via che quella presa dalla 
legge sulla risponsabilità dei mtuistri; în caso con- 
trario non essere impossibile, che alìe concessioni 
di danaro vangano poste condizioni di natura 
seria. 

Îl ‘deputato dott. Bergér ossersa che le de- 
duzioni precorse non valsero ad indurlo a non 
preseotare la proposta, di cui ha parlato. Ove ta- 
le proposta non venisse accettata , egli si trove- 
rebbe costretto a votare contro la mozione della 
Giunta, perchè egli è dell'opinione che le senten- 
ze dei Giudizii di guerra non possano couside- 
rarsi comprese dal $ 17 della legge elettora- 
le per le Diete proviuciali. A parer suo, fino 
a tanto che non sia accertata la legalità del- 






























































lo stato d’ assedio, e quindi la competenza del 


in- | dato se il Codice penale generale non fosse ap-' Giudizio di guerra, nou è nemmeno il caso di 


‘ratici ? È triste fare il conto sen- | 





il 
| 








| continuazione delle condi: 





ponda 0 no 
alla legge. Per lui, una sentenza emanata da Giu 
dizii incompetenti è come se non esistesse, e per 
ciò egli dee guardare in prima linea alla que 
stione politica, prescindendo dalla giuridica. Qui 
trovarsi egli in contraddizione assoluta 
mostrazioni del barone di  Pratobev 
dochè egli, avuto riguardo all'art. 4° dei D 
ma, non può trovare spiegabile la. decretazione 
dello stato d'assedio, se non quando esso venga 
decretato secondo la legge. Quella ipotesi ci 
mozione della Giunta, per malintesa fedeltà, ce 

di rendere accettabile, fu a dovere illustrata dal 
brillante fuoco d'artifizio dell'oratore, che lo pre- 
cedette. 

Il Governo cerca di rendere spiegabile lo 
stato d'assedio col richiamarsi al diritto di ne- 
cossaria difesa dello Stato; ma quello, a cui esso 
attende, è di avere, oltre al patente $ 13, anche 
un $ 13 secreto, sottomarino, col quale possa fare 
in via di fatto quello che ripugna alla luce della 
logge. 

Se la Camera si lasciasse indurre a dichia- 
estinto fl mandato di Rogawski, secondo la 
ne della Gi partendo dai principii del 
accorderebbe in preven- 

indennita, ch'esso non po- 



































mori 
barone di Pra 
zione al Governo uu 
evo aspettarsi dopo i conchiusi nella discussione 






dell'indirizzo. 

Se il barone di Pratobevera crede che, non 
dichiarando legale, a senso del $ 43, lo stato d' 
assedio, si viege a provocare un caos, egli ne 
concede la possibilità; ma il Governo stesso ha 
il tr simo interesse a tenerlo lontano, ed ess 
ne ‘a :i mezzo più semplice col presentare le 
pre oria giustificazione, aftinchè non sopraggiunga 
il sa0s, 

Nello stato odierno della questione, non si è 
n grado di dire che lo stato d'assedio sia stato 
decretato legalmente. 

Perciò proporre egli il seguente conchi 

+ La decisione della questione se Carlo. cav. di 
Rogawski, colla sentenza del Giudizio di guerra, 
in data di Lemberg 48 luglio 1864, confermata 
dalle istanze superiori, abbia perduta la capacità 
personale di esser membro della Camera dei de- 
putati , viene aggiornata fino al momento, nel 
quale l'eccelbo Governo avra esposti al Consiglio 
dell'Impero, nel senso del $ 13 della legge fon- 
dumentale sulla Rappresentauza dell'Impero del 
26 febbraio 4861, le ragioni ed i risultati. dello 
stato d'assedio imposto alla Gallizia © Cracovia, 
colla Notificazione del 27 febbraio 4864, + 
La proposta viene appoggiata. ) 
Il relatore dott Waser. E arduo ed aspro 
dovere per un deputato, quello di sorgere contro 
uno de suoi colleghi, e perchè non abbia ad es- 
sere più membro della Camera. Ma, potendo egli 
dal convincimento che la Camera si riserva un 
voto decisivo sul punto se uno de suoi membri 
posseda ancora od abbia perduta l'eleggibilità, 
con ciò è stabilito il suo punto di partenza. Es 
sere quello del giudice libero @ lontano da qual- 
siasi riguardo di parte. 

L'oratore si rivolge anzitutto contro la pro- 
posta d'aggiornamento, fatta dal dott. Berger. È 
naturale che trovi aderenti una proposta, la qua- 
le fa luogo all'opinione che con ciò abbia vigo- 
re pratico un diritto costituzionale, che viene di- 
feso con cautela in tutte le Camere degli Stati 
costituzionali, e che fu posto energicamente in 
risalto anche da questa Camera, in occasione del. 
la discussione sull' indirizzo; cioè, il diritto di ri- 
‘hiedere dal Governo un'esposizione giustificati. 
va dei motivi e dei risultati. relativamente allo 
stato d'assedio in Gallizia, e di prendere poi di 
conformità un conchiuso. 

L'esercizio di questo di 
(a qualsiasi conchiuso sia pe 
per altro avere alcun’influenza sulla decisione 
relativa alla mozione della Giunta. Nella discus- 
sione sull’ indirizzo, la Camera ha pronunziato 
attende l'esposizione dei motivi e risultati 
dello stato eccezionale introdotto in Gallizia ; e, 
dopo quouto fu detto da parte del Banco dei Mi- 
nistri, non dubitare egli che il Governo nòn si 
sottrarra a quest' obbligo, e che da parte della 
Camera sarà allora ovminata in proposito una 
Giuota. Il risultamento poterne esser duplice : 0 
la Camera approva quel provvedimento, ed allo 
ra non può esservi alcun dubbio anche sulle co: 
sequenze legali di esso; oppure la Camera disa 
prova l'avvenuto, In quest'ultimo caso, si. di 
manda quale influenza il provvedimento, di 
provato in massima, abbia sulle conseguenze di 
dottene. La effettiva disapprovazione non_ poter 
essere espressa che con una. risoluzione, La 
sera potere, in forza della sua iniziativa, fare 
ella stessa la proposta che venga posto fiue alia 

oni eccezionali in Gai 
lizia; ma anche un tal volo no1 potrebbe avere 
alcun’ influenza sul caso presente 

Chi può mai dire che, coll' accettizione del- 
la mozione della Giunta, venga pronunziata uu" 
dennità pel Ministero, e che la Camera s'impe- 
disca di dire a suo tempo: noi biasimiamo quel 
rovvedimento ; © dire: il Ministero è responsa» 
le per un provvedimento, che noi non ricono- 
sciamo urgente nè necessario ? Dove consisterebbe 
quest' anticipata iudennità ? Oppure, se la Camera 
oggi accettasse la proposta di aggiornamento, vi 
sarebbe forse in quest’ accettazione una pressione 
sul Ministero, pel caso ch'egli non avesse ad a- 
dempiere all’incumbenza espresso nell'indirizzo ? 
Ei nol comprende. A suo avviso, la decisione 
della Camera non può, relativamente a qu 
provvedimento, esprimere al Governo, per ci 
riguarda il passato, se non un biasimo ; pui 

























































tto costituzionale, 
condurre) non può 
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però 
stabilire la fine, quanto all'avvenire di esso. 
Il nodo della faccenda è la questione, se, col fa- 


re dell'approvazione del provvedimento una con- 
dizione della validità legale di esso, si venga a 
produrre una forza retroattiva dell’approvazione. 
Qualora si faccia dipendere dalla legalità la com- 
petenza dei Giudizii di guerra, è chiaro che si 








od 


ERESIA pes 


sore iagne 








rende la prima questione condizione della se. 
conda. 















Non essere egli certo un panegirista del $ 13) 
ch'è una co ica nelle Carle costituzioni 
Tutti desio «dentemente che. quel 
paragrafo si È completato ; ma 





fino a tonto che la Camera, quale giullice, sta sul 
terreno della Costituzione, egli si asterrà da qua- 
lunque interpretazione estensiva di esso. Egli pret 
dera il P43 così rigorosamente come sta. Dal 
punto di vista della legge, al Consiglio dell’ Im- 
pero non si compete in genere il diritto del 
provazione, ma soltanto quello di giudicare di 
dali provvedimenti. Il Consiglio dell Impero non 

da giudicare la sussistenza formale, ma sol- 
tanto la legitti materiale interna; non la 
esistenza, ma i molivi ed i risultati del provve- 
dimento, e valutarne l'opportunità e la necessità ; 
ed in conseguenza di ciò compete alla Camera 
anche il diritto di far cessare la continuazione 
di tali condizioni 






























guito pronunziata l'invalidità di un provvedi- 
mento, preso da sè dal Ministero, ma avvennero 

in senso opposto. È noto che la Ca- 
mera dei comuni inglesi scioglie con grande cau- 
tela i cordoni della borsa, e non ne lascia di 
sporre a nessuno arbitrariamente ; tuttavia, il mi- 
nistro Pitt, nell’anno 1797, fece pervenire, sotto 
propria responsabilità, milioni di lire di sterlini 
come sussidii all’ Imperatore di Germania ed al 
Principe di Condé. La Camera dei comuni di- 
chiarò successivamente che il fatto non era con- 
forme alla Costituzione ; ma tuttavia l' approvò. 
3 tero, in tempo recente, oltre- 
del preventivo per l'anno 1857, 
mento, nell'anno 4859, ne lo biasimò ; ma 
nessuno nel Parlamento inglese parlò nemmeno 
di pagamento, di risponsabilità personale, o di 
nullità di quelle partite. ( Movimento a sinistra. ) 






































rifiuto, si estinguevano ipso iure; all 
rouo che, in tal caso, 
l’ordinanza ; ed una'terza opinione propugnava, 
che la Camera dovesse fare la proposta dell’abo- 
lizione dell' ordinanza. Ma nessuno trasse in cam- 

l'avviso che la non approvazione avesse una 
forza relroattiva, che il provvedimento diventi lo- 
gale sollanto per mezzo dell’ approvazione, e che 
solo allora diventino legali tutte le conseguenze 
dedotte, 0 che, al contrario, il provvedimento 
stesso diventi invalido. 

Supponiamo, prosegue l'oratore, che il no- 
stro Ministero, tutto ad un tratto, mentre il Con- 
siglio dell'Impero non è radunato, venisse nel- 
l'opinione che le leggi sull’ usura non siano più 
applicabili ; esservi bisogno tanto urgente di da- 
naro, da dover sospendere quelle leggi 

‘Ciò avviene secondo il $ 13, Ora, se il suc 
cessivo Consiglio dell’ Impero, uditi i motivi 
risultati 




















i 
di tale provvedimento , non approvos- 
se la sospensione delle leggi sull'usura (come 
avvenne in una Camera della Germania ), sareb- 
bero forse invalidi tutti i contratti, conchiusi nel 








frattempo ? oppure si crede che potessero per fino 
applicarsi le leggi penali sull'usura? Nessuno il 
crederà. Con ciò è adunque stabilito che il Go- 
(erno può essere certamente biasimato, e di 
to responsabile pel passato ; potersi” per sino 
dite ch' ei può essere posto ‘in accusa per tale 
provvedimento ; ma non potersi impugnare la vali- 
dità giuridica di questo. 

Se lutto ciò è vero, perchè si dovrà aspet- 
tare a decidere riguardo a Rogawski? La propo- 
sta del dott. Berger, in sostanza, vuole che non 
si debba e non si possa decidere attualmente di 
tale questione. Questo sarebbe un non liquet in 
cose politiche, sarebbe un trasportare nel campo 
politico la forma del non liguet, tanto censurata 
nel processo penale, e questo non dee nè può 
essere. 

oratore pussa poscia all'osservazione del 
dott, Hasslwanter sulla retroattività della legge , 
ed osserva che, tra'maestri della procedura pe 
nale, è un principio incontroverso che le leggi 
processuali hanno effetto retroattivo. Essere però 
riconosciuto anche da tutti i maestri del diritto 






























od in condizioni eccezionali, 
forza retroattiva. In questo irdo, non 
egli ere che, come criminalista, dee esprime- 
re un biasimo verso il Governo, giacchè, secon- 
do i principii della scienza, non può essere giu- 
stificata la forza retroattiva dell'Ordinanza del 
27 febbraio, riguardo alle inquisizioni pendenti 
Questo per altro non avere alcuna influenza nel 
la competenza dei Giudizi di guerra, giacchè 
l autorizzazione formale a quell’ Ordinanza è da- 
ta nel $ 13. 

«Le considerazioni, addotte dal dott. Brinz, non 
essere nuove. Il dott. Rechbauer avere già ad- 
dolto gli stessi argomenti nella Giunta. Anch' e- 
gli credere 























era, quale risultamento di uno sta 
to d'assedio. Ma perciò non potersi dire che sì 
le sentenze non si possano comprendere sotto 
il $ 47. Imperocchè, secondo una vera interpre- 
tazione grammaticale, nel $ 17 è in sostanza 
detto quello stesso, ch'è deîto nella sentenza del 
Tribunale militare contro Rogawski. 

L' tore cerca ancora di abbattere 
he il dott. Berger vuole dare 
solutio ab instantia della Teresiana, e dichiara 
riconoscere anch' egli che il $ 47 della legge e- 
lettorale per le Diete provinciali abbisogna ur- 
gentemente d'una revisione. Anche la Dieta sti- 
riana, alla quale egli appartiene, fece a v 

i la pro; venga cangiato, ma, finat- 
tantochè la legge sussiste, non si può allontanar- 
si da esso. L'oratore chiude coll’ assicurazione 
che fu per lui un gravoso assunto quello di pren- 
(os le difese della legge contro uno de' suoi col- 

i. 

Il deputato Berger prende la parola per un’ 
osservazione personale. Sostiene di non aver pun- 
to delto, come crilicamente vorrebbe il relatore, 
che solo la successiva approvazione da parle della 
Rappresentanza dell' Impero, faccia una legge del 
provsedimento ordinato secondo il $ 43; mentre 
anzi egli è dell'opinione che un provvedimen- 
to ordinato il $ 43 ha un corale le 

anche quando gli venga negata la successi 
ole porte del Consiglio dell’ Impero. 

Il presidente passa poscia alla votazione. 
Le proposte di Berger e di Simonowiez riman- 
gono in minoranza, e la proposta della Giunta 
Viene approvata ad eminente maggioranza. — 

Il presidente osserva che, a tenore del $ 4 
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ta una nuova elezione. 
Chiusa della seduta alle ore 





e tre quarti. 
corrente. 








porto mposta e del d 
tuirsi in caso dell’ esportazione del zucchero ; 
2° Rapporto della Giunta sul progetto governa- 
fivo per la concessione di un abbuono del 10 per 








cento dell'imposta sulla produzione di li qui 
ritosi abbruciati ; eventualmente, prima  fettura 
del progetto di legge sul trasporto periodico di 


persone. 





. Uff. di Vienna. 
STATO PONTIFICIO 

Il Journal de Genève, in un suo carteg- 
gio da Roma, riferisce che si sta trattando il 
matrimonio fra la giovane sorella di Francesco 
II, Principessa Pia, di soli 15 anni, ed il giovi 
ne Re di Baviera. Le pratiche furono aperte dal 
vecchio Re di Baviera, appena ari 
La principessa Pia fu tenuta al saero fu 
Pio IX 








{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 10 dicembre. 

** Il Consiglio di guerra dell’ armata fran- 
cese di occupazione in questi giorni si è sempre 
occupato della causa de’ briganti arrestati, sotto 
la prevenzione di avere ucciso i due geudar- 
mi francesi. Le sedute hanno durato sei giorni, 
e l'ultima è stata tenuta mercoledì: una fo!- 
la di curiosi d'ogni condizione ha assistito ogui 
di a quelle sedute, e mereoledì vi hanno assisti- 
to anche diversi membri del Corpo diplomatico, 
fra' quali l'ambasciatore di Francia ed i suoi se- 
gretarii. La seduta di mercoledì, incominciata alle 
41 della mattina, si è terminata alle 7 di sera 
questo dibattimento sono ‘stati esaminati 48 
testimonii, fra cui diverse donne, e molti hanno 
concordemente deposto contra uno de®l in: 
ch'è Vincenzo Graziani, di Montalto, nel Reg: 
di Napoli, giovane di 22 anni , che refrattario 
della leva, si era associato ad una banda di bri- 
ganti. Molti sono stati i testimoni , e tutti sono 
della nia; e noi ria romana ab- 
biamo il detto, ripetuto anche dal celebre Cordi- 
nale De Luca: Testes campani aut mendaces 
aut vani, erceptis Episcopis qui non sunt de illo 
loco. Avrei amato che gli avvocati difensori de- 
gl'inquisiti avessero ricordato ai giudici francesi 
questo proverbio : nondimeno le difese sono stat 
lodevoli; ma più eloquenti sono state le conelu- 
del commissario imperiale, il quale ha par- 
lato con quell’ abilità singolare, che maucava 
interamente nell’ uffiziale superiore; ci 
va alle sedute e a’ dibattimen 
stavano nella sala del Tribunale erano cinque 
Consiglio di guerra ha condannato il giovan 
cenzo Graziani alla pena di morte; da eseguirsi 
a Castro, nel luogo ove sono stati tracidati i 
due altri ha condannato a tre 
anni di lavori pubblici a Tolone; e gli altri due 
ha die beri. La sentenza è stata notifi- 
cata agl' inquisiti, prima che fosse sciolta la se- 
duta, Vincenzo Graziani, nell' udire il fatale an- 
nunzio, contorse le labbra in modo convulsivo, 
poi abbandonossi al pianto. La sentenza sarà cer- 
tamente eseguita, perchè la divisione francese vuol 
dare un esempio. 

L'arresto degli emissérii, di cui vi ho par- 
lato nell'ultima mia corrispondenza, è un fatto 
certo, Gli arrestati sono tre fratelli, di coguome 
Bassi, e si dicono della Provincia di Ferrara. È- 
rano forniti di passaporti differenti, e in Roma 
avevano preso la precauzione di non abitare nel- 
la stessa caso. Si sono trovati nella loro. valigia 
de' revolcer e de' pugnali, con motti settarii. A 
momento «del loro arresto, si sono denunciati 
come esercenti il mestiere di calzolaio : mo, mes- 
si alla prova, si è trovato che non conoscono af- 
fatto quest’ arte. È incominciato contro di loro 
il processo, e durante il medesimo potremo ben 
conoscere quale fosse il mandato, che avevano ri- 
cevuto questi miserabili 
La Russia ha voluto dare un altro dispia- 
cere al Santo Padre, e mostrare ancora una vol- 
ta la sua costante idea di perseguitare la Chiesa 
cattolica in Polonia, col recente decreto dell’ Im- 
n forza del quale di 145 monasteri e 
cattolici, che si trovano in Polonia, ne 
sono immediatamente chiusi e secolarizzati 405, 
adducendosi per motivo, che si può e si de 
re vero pretesto, la mancanza del numero 
dalle leggi canoniche, e la partecipazi 

josi de' conventi soppressi hanno a 

ultima rivoluzione (1). Povera Polonia! Il Governo 
russo vuole cancellare in essa ogui traccia di na- 
zione, e perciò erede necessario distruggervi la 
religione cattolica. Ottimo pensiero è stato adus 
que quello de'cattolici di Francia di ordina 
pubbliche preghiere, aftinchè il Signore conservi 
nella Polonia quella fede , che rese tanto grande 
quella ora tanto sventurata nazione. 
Il Granduca ereditario di Russia aveva de- 
ciso di venire anche a Roma, e si aspettava per 
la fine dell'anno: ma ora sappiamo di certo che 
non viene più. 

























































































































ha nominato Vescovo d 
gnano un parroco, intorno alle cui opinioni !a 
Santa Sede mostrava qualche difficoltà. Il parro- 
co allora ba creduto necessario di venire a Ito- 
ma a giustificare la sua condotta in ogni cosa. 
È benissimo si è giustificato, imperocchè è riî 
nato in Francia colla certezza di essere preco- 
nizzato Vescovo di Pei 

abbia i grandi talenti che avea mon 
bet, ultimo Vescovo di quella diocesi. Da ciò è fa- 
cile comprendere quanto procede cauta la Santa 
Sede nella nomina o  nell' approvazione dei Ve- 
scovi. 

















n DI SARDEGNA, 


Torino 14 dicembre. 
Il Senato, nella tornata d’ ieri, non potè com- 
piere il suo ordine del giorno per mancanza del 
numero legale, e fu fatto l'appello nominale. 

pi (G. UR) 


La Camera dei deputati nella tornata d' ieri 
deliberato anzi tratto di sospendere la discussio- 
ne dello schema di legge relativo alla cessione a 
titolo gratuito di terreni e fabbricati demaniali 
al Municipio di Napoli , si oecupò di petizioni. 
Di alcune di queste ragionarono i deputati Maz- 
ziotti, De Boni, Canto, San Donato, i relatori 
Fabricatore, Marsico , Canalis, Musolino, Bertea, 
Antonio Greco, e i ministri della guerra e dell’ 
interno. Approvò in fine, dopo breve discussione, a 
cui presero parte i deputati Sanguinetti , Piroli, 
Castellano e il ministro deli’ interno, uno schema 
di legge concernente i Commissariati di leva. 
(Idem) 

È a nostra notizia che |’ Uffizio di presiden- 
zà del Senato del Regno ha rifiutato i locali, pre- 
scelti dal ministro dei lavori pubblici per quell’ 
Assemblea nella Sala dei Dugento , e ciò per la 
mancanza quasi totale di annessi ’indispensabili 
per gli Uffizii , per la biblioteca , per le sale di 
fettura e di convegno, e di qualsiasi altra como- 
dità occorrente. Così nella Nazione di Firenze. 



































del Regolamento degli affari, egli ne darà perte- 


(1) Vedi il Bollettino politico del 29 novembre, N. 6. 
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Serivono da Torino, 43 dicembre, alla Ga: 
zelta di Milano: 


to AHAH 


jaza poco importav: 
| fa più seria, ora ch' è chiamato all'episcopato. Non 







10. 
rino de 





Ul Debats 


nvece di far debiti. per fabbricare ae che 


© € aprir ny 





« leri, la Gazzetta di Torino ha cambiato di 
direttore. AI Piacentini è successo il Bersezio. Se 
avrete letto izzo ai lettori . v'ac- 

leggieri della falica erculea, con cui 
to di espressioni italia- 
gl'iutendimenti mun 
pali, che d'ora innanzi guiderann 
Il programma è tutto nel titalo : vi 


so dirvi, del resto, se il sig. abate Gusulelte si 
{ raccomandi per doti eminenti; ma so questo 
| soltanto che non se ne udì parlar mai, nè come 
scrittore, nè come predicatore, nè come dotto. 
i è noto che nel passato anno abbiamo a- 

Bit. 


pre 
iti questi dilettanti appart 


ve contrade, si diminuisse il dazio comuni 
crede per l'opposto che il prefetto l'aggat * 
he assai di buon grado ; anzi aferma cls lr 
siglio di Stato ha per le mani un proget 
tariffa avanzato dal Consiglio comunale. no, 
te ad assoggeltare al dazio d'entrata di {e 
1,10 il centinaio di chilogrammi della chis È 
he siuora non pagava dazio. Il Deiays® 
e dicendo, che il dazio consumo rene” 


dal Re l' 4 
to della cl 
di 7,000,0] 
desimo. | 
del Re del 
na ed inter 

del 1 
settembre | 















è un prog 
si vuole assicurare al mondo 
ino , ricorrono troppo spesso, 
a è tulto vero, Il marchio d'iograti non 
che una condizione 
Torino dalla nuo- 
gi movimento politico ita- 
liano. În una parola: a spese dell'Italia intiera, 
la nuova Direzione si rende lusinghiera a Torino. 
È questo un primo passo verso il rinascimento 
di quelle gare municipali, che può esser molto 
In queste frasi, 
ini ha dovuto ritirar 





l segreto, per cui il 
dalla direzione di 





giornale Le Alpi s'è 
bato il programma della Gazzetta 
questo nuovo foglio è direttore il Ma 
co a poco, vedrete il giornalismo torinese assu- 
mere tutto uno stesso colore, più © meno cari- 
co. 1 m li hanno visto lo svantaggio di:la 
sciar la stampa locale in mano a italiani delle al- 
tre Provincie, com'era in parte al tempo de 
futti di settembre. » 

FRANCIA 
lostro carteggio privato.) 

Parigi 42 dicembre. 

*) Da alcuni giorni si nota un grande af- 
faccendarsi nel partito degl’ imperialisti liberali. 
San infatti, e nessuno lo ignora 
vale a dire di ristringere la 
parte politica del Corpo legislativo. L'Indépendan- 
ce belge ha fatto avvertire questa notizia nella 
sua corrispondenza parigina, e il giornale La 
France si uttettò a darle risalto confermandola 
ma questi due si vrnali hanno avuto cura d’ag: 
giuogere che l’ imperatore non aveva punto in- 
coraggiato le tendenze restrittive e reazionarie di 
aleuni de' svi consiglieri 

lo crelo che s' ingannino volontariamente su 
questo punto. È certo che la questione di sapere, 

e la discussione dell'iadirizzo sarà limitata o 
soppressa, e surro rpell 
o meno fittizio, , che qi 

ne non è stata accampata ne' consigli 





























scuola liberale, democratica e rivoluzionaria , il 
stro della pubblica i ne istituì, dal suo 
cauto, de' corsi liberi, ne' quali fece parlare uo- 
‘ben peusanti.Ora questi diversi corsi sono 

stati ripresi, ma sinora con poca riuscita. I Tea 
fessori scelti dal sig. Duruy, e i ri della 
rivoluzionari, non hanno nulla da invi- 

rs tra loro; e parlano gli uni e gli altri ad 
ua pubblico indifferente ed annoiato. 
ho volte accennato gli effetti del- 

la legge sulle colleganze, votata in sullo score 
dell'ultima sessione legislativa. Questa legge ha 
artieri un'arma terribile contro i 

padroni, ed essi lado 
do il lavoro abbonda in una industria, gli ope- 
rai fanno colleganza, e chiedono un aumento di 





nealzati dai loro committenti, 
larghe concessioni. (ra noi 
sistiamo ad ua conflitto di questa uatura in pa- 
recchie indastrie. alle quali le strenne accrescono 
il lavoro. I padroni dosranno cedere, perchè, non 
cedendo, non potrebbero fare le utilissime vendite 
del capo d'anno. 
‘Torno alle voci di modificazioni delle no- 
stre leggi politiche, per dirvi che 
re la libertà delle’ stamperie. (i 
rebbe un logoro e nulla più; essa permetterebbe 
ad alcuni industriali di farlu da tipografi , ma 
non accorderebbe a nessuno la facoltà 
pare, e di pubblicare uno scritto qualunque, con 
maggior liberti della presente. Sarebbe du. 
una libertà industriale, © non già una libertà d' 
ordine politico. Il Governo non vi perderebbe 
nessuno de' suoi mezzi d'azione, 
Voi conoscete la lettera ulliziale del segre- 
tario del Ie de' Belgi, contro la setta degli atei, 
stabilita ne! Belgio col nome di Solidarii (1). Ebbe: 
ne, quella lettera ha prodotto una profonda se 
sazione nel Belgio, ed anche in F. 
pensatori ne mugolano, e i cattol 
il male debb' essere grande poichè i 


accordano sempre 







ratificar 
mo, e pro 
re inviola] 
{LN 
dei di 
di lel 
nelle 


Parigi piu di 80 milioni, che perciò bisogn, * 
durto di un quarto; che l'imposta sulle bl 
troppo onerosa a 34 milioni, € ch'è male dig 
buita ; che l'imposta sul carbon fossile è 
grave’ e quattro milioni e mezzo; che 
riforme, eche, se non si ribassano ani 
te e presto le tariffe, nascerà uni 

lel dazio consumo, e allora 





meri 
getto 
i 






della 

gi ta 
chiarato cl 
800 briga 
più, men 
di Lavoro] 
esiste più 
tro non bif 
perflua og 










questo è un avvertimento sincero che 
le da al prefetto, perchè in materia di eredi, 
di finanze vi sono rivoluzionarii, e ch'e 
conservatore. Le osservazioni del sig. Say 
quanto possano essere prudenti, non impedinie 
che il sistema imperiale d' abbellire € di rina 
vare Parigi prosegua il suo corso, e tant 
che il prefetto pruova nella sua Memoria cid, 
entrate della citta superano di molto l'usetà 
che ci ottenuto senza aggravare puni 
poco le imposte comunali. 

3. A Roma, un sig. Testa, che non è ri 
avendo letto in una pergamena recentemente 
perta, che un ragguardevole tesoro era stato 
polto in una designata parte del Colosseo, er 
ed ottenne licenza di far praticare gli semi | 
indagini continuano, il dispendio cresce, €4mp 
quel lavoro non ha fatto scoprire al povero Tar 
che ossa di leoni, di pantere, di tigri, avanzi dx 
mali uccisi negli antichi spettacoli romani. ll, 
dagno, che il povero Testa avrà fatto co'suvi vy 
vi, sarà probabilmente quello di avere spreca: 
denaro che aveva, e d' essersi buscato il titolo di. 
sta senza Di 
probabilmente 
l'umore per uccellarlo, Questa almeno è 
nione de' giornalisti in generale, che hanno pr 
lato di questo fatto. 
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Toscana, i 
presidenti d 

nsiglio di 
Chorinsky, 
gran nun 
tale, 




















Dopo d 
suo seggio 
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' editiz 
fettamente 
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della Corona che per volere dell’ Imperatore. E 
di più, se parecchi ministri ed alli dignitari e 
funzionarii dell'Impero si dichiarano nel senso 
delle restrizioni, si è perchè pensano che Napo- 
leone III propenda per questo partito. 

Per altro, io dubito che l’attuale stato delle 
cose venga modificato. Avanzare nel senso della 
libertà, non ci si pensa; dar indietro di più sa- 
rebbe molto difficile, e bisognerebbe confessare 
che il regime imperiale, sì forte per molte ragio- 
ni, non potese sopzoriare la libera discussione 
e che i suoi più fermi sostegni, i suoi più dedi- 
ti partigiani, lo giudicherebbero gravemente com- 
promesso, se noi avessimo in Francia la liberta 
come in Austria. Questa confessione non sarà fat- 
ta, tali paure non saranno svelate, e per conse- 
guenza sarà conservato lo statu quo. 

Se non che, ripigliano i pessimist 
sapere, se conservando lo statu 
non sì esporrà ad essere soverchia 
dir vero, è una questione gravissima. 
che il partito rivoluzionario guadagna terreno o- 
gni di più. Le elezioni parziali, che in passato non 
erano disputate, sono oggidi occasione di accani- 
ti conflitti. I candidati del Goserno la vincono 
aucora, ma la loro maggioranza va sempre più 
diminuendo; e in questo non vi ha forse argomea- 
to da meditare seriamente? ; 

L'osservazione è giustissima; pure, io dul 
to, che il rimedio al male sia posto. nelle leggi 
più o meno restrittive, e parmi che si dovrebbe 
guardare più alto. Finchè la nostra esterna poli- 
tica sara favorevole alle tendenze rivoluzionarie, 
noi non potremo combattere efficacemente in ca- 
sa la Rivoluzione. imita col Piemon- 
te serve meglio i nemici dell'Impero di tutto il 
frastuono dei dibattimenti dell'indirizzo. 

È d'altra parte, quanto alla sola politica in- 
terua, io son convinto che i più acerbi discorsi 
de signori Berryer, Thiers, Favre, ecc., feriscono 












s trattasi 
il Governo 
. Questa , a 
È evidente 






























do se ne adombra. 


(1) Vedi il Bulletiino di ieri N. 4. 
GERMANIA. 

eirra” uisene. — Francoforte 6 dicembre. 
Seduta della Dieta federale del % dicembre. 
All Assemblea federale vennero 
lettere di 
sonia, sig lempi 
neamente le nuove credenziali per l'inviato 
di Bose, che fino ad ora fungesa interinalmente, 
e che venne ora nominato definitivamente. Si 
prese alto del protocollo di giuramento del nuo- 
vo comandante di Rastad! generalmaggiore Schultz 
€ venne accord: r mozione della Giunta 
militare una ripartizione matricolare per la for- 
tezze di Ulma e di Rastadt. La proposti austro- 
prussiana , concernente la cessazione dell'esect- 
fione fodeAile. Î ritiro delle truppe federali ed 
il richiamo dei commissarii civili, veme indi 
portata a conchiuso, con 9 voti contro 6, men- 

tre ua inviato si astenne dal vota 
(G. Uff. di 
AMERICA 

La Florida, quel corsaro confederato, ch' era 
stato preso ullimameate in un porto del Brasile, 
fu mandato a fondo presso il forte di Monroe da 
un trasporto federale. Fu un caso fortuito ? Pare 
di no; gli Ame del Nord, prevedendo che 
i tribunali avrebbero Joro dato torto , pensaro- 
no bene di distruggere ciò che avrebbero dovu- 
to restituire. (G. di 









































NOTIZIE RECENTISSINE, 





Venezia 17 dicembre. 


Ballettino politico della giornate, 













ca, 0 sotto bandiera prussiana, 0 sotto la speci 
bandiera dello Schleswig-Holstein. — Il Gabine 
rò per quest'ultima, è fu e 
dinato che i bastimenti dei Ducati d 
gare la bandiera a colori nazionali bianco, ru 
€ turchino, che sono i colori dello Schiesw, 
Holstein. 
3. La stampa tedesca, ed anche la sam 
francese e l'italiana, 
ultimi giorni dell' ambi 
sia di annei alla piemontese, gli Stati + 
condarii della Confederazione germanica. A 
era stato detto da alcuni che l'Austria era iui 
sa colla Prussia di formare due sole grandi P 
tenze militari ed assolute in tutta l’Alemagna, 
da altri invece che l'Austria aveva dichiariu 
energicamente alla Prussia che non acconwni 
rebbe mai ch'ella si annettesse i Ducati. Ora 1 
quanto afferma il Fremdenblatt, è positivo ch 
la Prussia non ha sinora in nessun' epoca drir 
trattative manifestata ufficialmente nessuna tn 
denza annessionista, ma che anzi vi si è dich 
rata contraria. Ciò fa credere che il giornali 
obbedisce ad una parola d'ordine, nell'intento di 
i , la discordia tra lu BI 
ì' rompere il fascio dele 
forze unite dell'Alemagna. È da sperare cite qu- BI 
sta pia intenzione non avrà effetto. | 
La Corrispondenza generale racconta, 
alcuni italianissimi del Veneto s'erano mess 
viaggio per ‘Porino, col titolo di deputazione e 
de scandagliare il terreno, e sapere ciò che vis 
da sperare 0 da te dalla bocca dei peso 
politici più ragguardevoli della nuova lu 
Cammin facendo, la povera deputazione ricele 
il caritatevole avviso di starsene ben quieta e È 
non zittire, nè far pazzie, perchè |' Itolia nun è 
in grado presentemente di pensare a con 
Questa ammonizione rese come sbalorditi i pov 
ri deputati, che non sanno darsene pace, 


la collocazid 
L'editi 
retto second 
Weber, ed 
Tanto 
ti degli ade 
essore p 
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edifizio 
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lavori pubblic 





assai meno il Governo I sostegno, dato dal 





7. Il Diritto pi un lungo articolo ia 





ministro della pubblica istruzione ai settarii del 


esecuzione del 





libero pensiero. Que'celebri oratori si limitano, 


confutazione del discorso del generale Cialdi « Ordini: 












in sostanza, a biasimare alcuni atti d'ordine se- 
condario, e pretendono stabilire, che il Governo 
s'è ingannato in un tale © in un tale altro pun- 
to; ma il sig@Duruy , co' suoi atti e colle sue pa- 
role, pone principii e favorisce opinioni contra- 
rie alle stesse basi del regiuie monarchico, se non 
anche dell'ordine sociale. Esso è uno 
amici flessibili, affaccendati e piaggiato 

favoliere ha detti 
nemi 















dit 








Egli evitava di mettersi innanzi, ed era di 
li che l’ Imperatore consultava, @ che avevano il 
diritto di dire apertamente il loro pensiero, Il 
sig. Mocquard usava specialmente di questa faco 
tà a profitto del Piemonte, ed era gran part 

no dell'unità italiana. Non avete certo dimen 
cato che un povero e cattivo melodramma, diret- 
to contro il Pei titolato. La Tireuse de car- 
les era opera sua. Egli non vi aveva posto il 
nome, vietandoglieto la sua condizione personale, 
ma non aveva stimato d'abbassarsi serivendolo, 
e usando la propria influenza per farlo rappre: 
sentare. Il suo ingegno, come scrittore, era me- 
dioerissimo, ma possedeva invece una grande in- 
telligenza degli affari, e torniva assai bene le ri» 
sposte evasive e forbile, che dee fare tanto fre- 


que! 
















della Prussia. — 6. 
Una deputazione ammonita. Una confutazione 
del discorso del generale senatore Cialdini, — 8. An 
cora del tentativo indiare Nuova Yorc 
Mali umori a Brescia, poli per l'aumer= 

















tato prezzo del sale e 10. La legge 
pel trasferimento della capitale sanzionata dal Re 
ittorio Finanuele. — 11. La legge Pica prorogata 





a tutto |" 





1868 
1. Sotto l'amministrazione di sir. Roberto 
Peel, nel 1844, dice il Times, un atto del Parla- 
mento, presentato da sir Giadstone, nella sua qua: 
lità di presidente del Board of Trad, è stato a- 
dotato, e in forza di esso il Governo ha diritto, 
solto certe condizioni, di poter acquistare, dopo 
il periodo di 21 anno, l» ferrovie, che entro quel 
tempo saranno compiute. Ora è corsa voce tra i 
principali finanzieri di Londra essere sottoposta 
all’esame del Governo la importante disposizione 
di assumere l’anno venturo, epoca della scaden- 
za del periodo, per conto dello Stato, la proprie. 
tà e la gerenza delle strade ferrate attualmente 

esercizio. La cnvenienza di questa disposizio- 
ne è manifesta, perchè lo Stato dovrebbe pagare 
per l'acquisto alle Società ferroviarie 25 volte il 
profitto dei trg anni precedenti, purchè questo 
profitto non ecceda il 10 per 100, e vuolsi in- 
vece che questo profitto abbia reggiunto attual- 
mente l'85 per 400. Il Times aflerma per altro 


che l'esercizio delle ferrovi 
pr rrovie non sarà assunto 

















e che sostiene, doversi trasferire la capitale 
Genova e non a Firenze, perchè Genova è cilù 
facile ad essere resa fortissima dal lato di mar 
ed inespugnabile dal Jato di terra ; perchè Ger 
va, sede del mentre ha nulla da tem 
dal lato dell' Austria, può dire altamente al: 
Francia : Qui non vi hanno Provincie da an 
tere; qui non vi hanno popolazioni, a cui appli 
care la vostra macchina de' plebisciti. Genova, ct 
Alessandria, Casale, Pavia, Piacenza e la Spi 
formano la vera base d'operazione, da cui si 
può prendere l'offe pntro l'Austria, tnt 
sul Po, quaato sul Mincio; il vero ridotto, ine 
dice l'articolo, perduta una battaglia, posa» 
ritirarci, per rifare le nostre forze e ripiclu 
l'offensiva. Queste ed altre ragioni fa valere 
ticolo in favore di Genova, che, come sede 
Governo, sostiene essere infinitamente più for 
conveniente di «Firenze, tanto per riguar 
all'Austria quanto per riguardo alla Fra 

8. Aggiungiamo a quanto abbiam dello i 
intorno all'attentato d'incendio della città © 
Nuova Yorek negli Stati Uniti d' Ameri 
altri dati‘ che abbiamo raccolti dai gioro 
Nuova Yorek non è andata in cenere la n! 
del 29 novembre, è stato per l'ignoranza i 
cospiratori. Questi, essendosi recati nei princip!! 
Alberghi della città, spruzzarono i letti delle 
camere col f»sforo, ed ammucchiatevi sopra È 
masserizie, diedero fuoco alla catasta, ma »® 
badarono ad aprir le finestre. Il fuoco non pù 
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oro in meta 
riteneva per tutto 
loghilterra dovesse ' 





quentemente il segretario d'un Sovrano. Il suo 


per conseguenza svilupparsi che assai lentames!: 








posto è naturalmente molto ambito. 


nè prender forza prima che il fumo e il può 








Il sig. abate Ramarié, nominato Vescoro di 


faceasero avverti Ie regio: ose accorse sd zare 1 fondi sicursmm 





no ben. facilmente, 





guere il fuoco. Il tentativo fu fatto contenpi!* dere: portare gi a) 














Perpignano, ma che la Santa Sede in 
coulumacia, è tornato da Roma, dopo di avere 
guadagnato la sua causa Sommo Pon- 
tetice. Egli è stato aggradito , il che prora aver 
egli date le più sodisfacenti spiegazioni quanto 
alle sue doltrine, ed avere assunti senza esitan- 
ra “i i impegni, che gli sono stati richiesti. 
n'altra nomina episcopale è stata fatta. 
sig. abate Gusulette, curato di Moulins, Ù poi 
nato Vescovo di Valenza, ed anche questa nomi 
na potrebbe suscitare difficoltà. Il sig. Gusulette 
non è conosciuto se non pei dissentimenti, ch'e- 
gli ebbe col suo Vescovo, monsignor di Dreut- 
Brézé, e la pubblicità, che ha voluto dar-loro. 
Egli ha avuto il gran torto di sollecitare il so: 
stegno del Governo in cose puramente ecclesia» 
stiche. Roma, che ha conosciuto quelle discussio= 
ni, ha dato ragione al Vescovo, ma il Governo 
sostenere 















i e mezzo. 
fetto dimostra che | 





rapidamente dell'uscita ; eppure, 
che molti lavori edilizi! restano 

, e prevedendo la disposizione imperiale. di 
fr iaraprendere alla cd atrzariale di 


pertura di 


il complesso 


sollecitarne senza 





Neamente in quindici Alberghi, ma non potè 
scire in nessuno. Fu anche tentato di bruci" 
le navi ancorate lungo il fiume, col dar fo 
ad una barca carica di feno, ma anche quis 
za effetto, per la diligenza d'una guardia dé 

Questura. dl 
9. L'aumento del prezzo del tabacco € 

sale continua a suscitare mali umori ed 20° 

tumulti. A Torino ebbero luogo alcuni tumulti 
tabacco, furo 
e fatti cd 


gli stess. 

A Vienva, le conl 
dagli alte) centri la 
sempre cireospezione 
quel migliora 


















Non sopra '/, 
Veneto a 89 






i, molti bollenti 
il giorno 44, cont a” 





canza del sale e dei tabacchi, gri 
odiosissimo balzello. Intanto 

vuto rassegnarsi a far senza di tabacco 
Anche il giorno 42 ebbe luogo lo stesso 
veniente, @ i Napoletani cominciano 2 








fare de 








mostrazioni colle pipe. 


. Fina'mente la Gazzetta Uffiziale di To- 
rino del 15 dicembre ha pubblicato, sanzionata 
dal Re l'41, la legge che stabilisce il trasferime 
to della capitate a Firenze, e assegna il credito 
di 7,000,000 per le spese del trasferimento me- 
desimo. tta pubblica un deereto 
del Re di n cui ordina che 
na ed intera esecuzione sia data alla convenzi 
ne del 15 settembre 4866, e un altro del 17 
seltembre , con cui il Re dichiara di accettare, 
ratificare e confermare la convenzione medesi- 
ua, e promette di osservarla e di farla osserva- 
re inviolabilmente. 

41. Nella tornata del 
mera dei deputati 
getto di legge di 


della legge Pica per la repressione del brigantag- 
gio. Nella diventa Lanza ha di 
chiarato che in dieci mesi furono uccisi 0 pre 
#00 briganti, che grosse bande non ne esistono 
più, meno forse nella Basilicata e nella Terra 
di Lavoro, è che nel resto delle Provincie non 
esiste più antaggio ; che per al- 
tro non bisogna illudersi al punto di credere su- 
perilua ogni ulteriore misura eccezionale. (1) 


Vienna 1î dicembre. 
Lorte si trasferira probabilmente da 
runn a Vienna soltanto entro la ventura 
settimana. (FF. di V) 


Oggi, chbe luogo la solenne collocazione del- 
l'ultima pietra dell'edifizio, costruito dall. 
Società del giardinaggio per l' Esposi 

ri. Vi assistette S. M. 

ul i signori Arciduchi Alberto, 


mandando a chiunque spetti di osservarla e di 


farla osservare come legge dello Stato. 
* Dat. a Torino, il di 11 dicembre 1864. 


* Virrorio Ewsncrte. 
. — A. Petitti. — I.. Torelli. 
N _ 6. 


* Virronio Ewincrti Il, ecc. 

* Visto l'art. 5.° dello Statuto del Regno; 

eplito jl Consiglio de’ ministri ; 

* Sulla proposta del presidente del Consiglio, 
nostro ministro segrelario di Stato per gli affari 
esterni, 

* Abbiamo decrelato e decretiamo quanto 
segue : 

* Articolo unico. 

* Piena ed intiera esecuzione sarà data 
alla convenzione, conchiusa tra l'Italia e la 
Francia, e soltoscritta in Parigi il di 1% del me- 
se di settembre del corrente anno mille ottocento 
sessantaquattro. 

« Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae- 
colta ufliziale delle leggi e de' decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

« « Dato a Torino il dì 11 dicembre 1864. 

* Virronio Exancene. 
« Alfonso Lamarmora. » 


* Virronio Exanuete Il, ece. 


<A tutti coloro, che le presenti vedranno, 
salute. 


scritto ua protocollo d'accordo nel Ministero 
gli affari esterni. » PP. di V 
Francoforte 14 dicembai 
Riguardo al protocollo fran iano firmato | 
oggi a Berlino da Benedetti e da Bismarck (sopra), | 
la Frankf. Postzeit. ha telegraficamente da Beri 
no: « I piccoli desideri della Germania metidio- 
nale sono, per la massima parte, adempiti ; quan- 
to all'art. del trattato commerciale, la Fran- 
cia non ha ceduto. » (FF. di V) 
sn 
PACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziole di Venezia. 
Vienna AT dicembre. 
#8 com 40 antimerid ) 
7 ore 9 min 30a2nt 
La Regina di Spagna accettò la rinun- 
zia del Ministero. Savia (?), ritenuto per | 
moderato progressista costituzionale, tenne 
conferenze con Lersundi, Isturitz © Mira- 
flores. Continua la crisi. 


(Nostra corrispondenza privata ) 


guarilie di 
signor Sam 


cs 
| stesero. morio 
Piemontese di 


| rimasero feri 


chè i com 


i gui 
soldati, i quali 
appena ebbero 
le guardie. » 

La sera di 
propria stanza 


fuoco la canni 


icembre. dal 16 dicembre 
70 95 70.75 
79 60 79 40 
9335 #0 
776 
473 60 


Metalliche al 3 p. 
Prestito naz. al 5 p. 
Prestito 1860. ... 
Azioni della Banca i: 
Az. dell Istit. di credito 


verun danno.. 


con un colpo di scarpello ferirono poi nella le: 
| sta altra guardia, Lo 


| mani della giustizia, furono tre: altri tre, ch'e 
rano ne' luoghi viciui e stavano invigilando per- 


Î pal 
{ litto, si salvarono, fuggendo. 
«1 tre arrestati fu 


to Sassi Domenico, 
Circa alle ore 6 


certa Rosa Vianello, 
pel Sestiere di Castello; fuoco che, 
un'ora dopo dai civici pom 


op 

forza pubblica, ed 

i fucco, con usio dei quali 

all istante la guardia. Durando 
origine, e uomo coraggiosissimi 

mento gi 
ma anco due dei malfattori 


nella mischia. 1 ladri, caduti nelle AI 


essero agio di perpetrare il de- 


appassio: 


anzi, 
\ardie di pubblica sicurezza e di 
erano spontanei accorsi sul luogo 
nolizia del pericolo, che correvano 


€ ben a 


Lo 


= l'Arold>, 


lel 12 corrente, si uccideva nella 


da letto, medi tromba. 


successio 
pom. del 14 core., pigliava 
mmino dell'abitazione di 
n Calle Saresina al N. 1229, 

venne spento 
i, senza recare 


1a del 


ignoti ma- 


centino, 
tentarono d'a- 


ignote ai 


parte le ultime di quel 
Ruovi fregi, nuove fioriture, quali estro del mo- 


ra. Il Pancani non è per null 
come in tal sera, e non 
te e sonoro il 


dienza, che volle la repl 


egregiamente ei so 


Quantunque, come 


questo capri 
ur se ne chiese 
€ interessato, 
più saporito, come se n 
sperienza dal gentile maestro. Ed 

oli 

Variazioni del Carnovale di Ci 
di Venezia, aggiungendovi 


li suggeriva, onde noa è a dire che tem 


pesta d'applausi ei suscitasse. 


accademia 


rese parle, per semnp 
re, il 


tenore Pane ta gi 

‘a lempo che noi udissimo un 
con grazia, con brio, ci 

dei modi, la vivace Ballata del 


Rigoletto, e con grazia non minore, ed accento 


mato, la Barcarola del Ballo in masche- 
pitato ; mai 


della 


rai ne fu tratta a meraviglia l'u- 
‘a d'ambedue 1 cani 
stesso onore toccò alla bella sinfonia del- 
massime per merito del Cagnoni, così 
l'a solo. bellissimo della 
fu dunque se noi 


e d'ovazioni, un vero mi 


L'accademia non 
one d’applas 


sicale trionfo. 


——_——_—_—__ 
Archeologia, 


ll sig. Lioy, proseguendo le sue ricerche per 
lustrare le vestigie dell'età della pietra nel Vi- 


ha esplorate le caverne di Lumignano, 
i naturalisti, e non mentovate dal prof, 


Merci della Ditta Gam- | Catullo nelle sue descrizioni delle caverne venele, 


Gl’impervii sentieri rendono assai malagevo- 
le l'accesso a parecchio di queste grotte, alcuno 
delle quali sono magnifiche per lusso di stalatti: 


Leopoldo, Guglielmo e Ferdinand cammi 1, d chie, a S. Marco; ma, 
Toscana, ‘i signori Ministri e Can i (A ROMEA fortunatamente, non poterono” riuscire nel loro 
presidenti e Argento intento, essendo rimasta quella chiave netta top- 


Fonsiglio dell Zacchini imperiali 355% pa, dore fu trovata la seguente maltina 


ti e stalammiti. 


ora la Con 
il fatlo, 
no propose al 
are i bastimenti 
bandiera austria. 
b sotto la speciale 


sole grandi Po- 
Ita PAlemagna, e 
laveva dichiarato 
non acconsenti. 
i Ducati. Ora, a 

ositivo, che 


0 
e, nell’ intento di 
|cordia tra l'Au- 
il fascio delle 
sperare elfo que- 
tto. 
le racconta, che 
erano meggi in 
deputazione, on- 
ciò che vi sia 
0DAg* 

Na suina Italia, 
tazione ricevette 
ben quieta e di 
è l' Itolia non è 
lare a conquiste. 


impero, Al sig. Luogotenente, conte 
Chorinsky, il Podestà di Vienna, dott. Zelinka, e 
gran numero di distinti personaggi della capi- 
tale, 

Dopo che S. M. l'Imperatore ebbe preso il 
suo seggio, magnificamente decorato, il sig. diret- 
tore Fenzl fece un'allocuzione, in cui espresse 
alla M. S. le pia devote grazie pel grandioso do- 
no, fatto alla Società nell’anno 1862, di 3700 

rliche quadrate di fondo per costruirsi. quel- 
l'edifizio, oramai compiuto , e che risponde per- 
fettamente ai bisogni della Società. Terminato il 
discorso, tutta l'assemblea proruppe in un tripli- 
ce entusiastico viva. Quindi S. M. si degnò sot- 
toscrivere i documenti, passando poi all'atto del- 
la collocazione dell'ultima pietra, 


L'edifizio, in istile della Renaissance, fu e- | 


retto secondo i disegni dell’architetto Augusto 
Weber, ed è riuscito assai bene, 


Tanto i membri della Direzione, quanto mol- | 


ti degli addetti alla fabbrica, ebbero l'onore d' 
essere presentati a S. M, la quale si degnò 
tare poi partitamente tulte le stanze del nuovo 
edifizio, (FF. di V.) 
Trento 15 dicembre. 
Lettere da Salò, annunziano che jori a mez- 
zogiorno tutte le regie truppe, stuzionate colà e 
negli alri punti della Riviera, partirono, dietro 
ine telegratico, alla volta di Brescia, essendo- 
chè, anto ia quella che in altre città della Lom- 
bardia, la popolazione, nell'occasione dell'aumen- 
to dei prezzi dei tabacchi, assunse un contegno 
minaccioso contro il Gorerao, e dovunque pone 
in vigore il divieto di fumare. (6. di Trento,! 


Torino 1% dicembre. 
La Gazzetta Uffiziale del Regno reca i se- 
guenti decreti : 
* Virronio Eastrte Il, ecc. 
« Il Senato e la Camera de'deputati hanno 
approvato; 
* Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue 
dArL È. 
ferita a Firenze 
te legge. 
RULE bee li spesa del trasferimento è 
perto nella parte straordinaria del bilancio del- 
interno, ed in apposito Capitolo, un credito di 
L. 7,000,000, ripartito come segue : 


capitale del Regno sarà tre 
entro sei mesi dalla data de 


( Segue il testo della convenzione. 

* Noi, avendo veduto ed esaminato la con- 
venzione qui sovraseritta , ed approvandola in 
ogni e singola sua parte, l'abbiamo accettata , 
ratificata e confermata, come per le presenti | 
accettiamo, ratifichiano e confermiamo, promet- 
tendo di osservarla e di farla osservare inviola. 
| bilmente. In fede di che, Noi abbi 
presenti lettere di ratificazione, e vi 
to apporre il Nostro Reale Sigi 

“ Dato in Torino, il dì diciassette, settembre 
l'anno del Signore mille ottocento sessantaquat- 
tro e del Regno Nostro il decimosesto. 

* Virronio Ewancere. 
* Per parte di S. M. il Re, 
« Il ministro segretario di Stato 
per gli affari esterni, 
Visconti Venosta. » 
—_— 
Ia; PUsso. 

Il Nord di Pargi del 13. riferisco che l'8 
eorrente è morto a Dresda il sig. di Balabine , 
che recentemente era ministro di Russia al 
Corte di Vienna. (FF. di V)) 

Impero del Messico, 

La notizia, riportata anche dal Moniteur, che 
Juarez avesse cessato dalla guerra, viene ora smenti- 
ta dal Moniteur de la Flotte. Si seppe, per la via di 
San Francisco, che una brigata di Marquez e un bat- 
taglione di bersaglieri algerini dovettero sostene: 
re il 10 ottobre un forte combattimento, che ter- 
minò, come sempre, colla fuga dei Juaristi. 

(G. UT: di Vienna.) 


ein. 
Dispacel telegrafici, 
Vienna 16 dicembre. 
Nella seduta d' ieri della Camera di deputa- 
ti fu approvato, secondo la proposta del Comi 
to, il progetto relativo alla rifusione dell’ imposta 
sul zucchero (esportato all'estero). — La relazione 
del Comitato riguardo riduzione dell impo- 
sta sull’acquavite, fu rimandata al Comitato, per 
proposta di Riese-Staliburg , a fin d’ottenere ri 
sposta alla domanda se sia da propugnarsi 
voreggiamento dell'esportazione. — La proposta di 
legge governativa, concernente il trasporto perio- 
dico di posseggieri, fu rimessa al Comitato per 
le esenzioni dal porto. — La prossima seduta arra 
luogo il 9 gennaio 186% (V. i nostri dispacei d' 
teri.) (0. T) 
Berlino 14 dicembre. 
La Nordd. Allg. Zeit. scrive: « Le trati 





{ Corsi di sera per ixlegrajo.) 
Forsa di Parigi del Ali dicembre. 


lo credo 
lo la 


TTI DIVERSI. 


Da una nota del R. 
in data del 13, si ha: ; 
* Quest’ oggi, 4% 49. 0.3 pom, il sismografo 
segualo una scossa abbastanza sensibile di ter- 
remoto ondulatorio nella direzione S.0.—N.E. 
Le condizioni dominanti, poco tempo dopo | 
dicata scossa, sono le seguenti : Pressione atmo- 
sferica O" 7513. — Temperatura 4 0°, 3, — 
Umidità relativa, 99. — Vento Est debole, — 
Stato del ciglo, coperto con nebbia foltissima. 
Alla stessa ora, il dectinometro magnetico 
trovavasi in sensibile perturbazione. 
( Mon. di Bol ) «L Raseton. » 


La mallina del 13 è avvenuto uno scontro fra 
due treni di merci Busalla. Furono date 
Ministero dei lavori pubblici immediate disposi- 
zioni per lo sgombro della via e pei prov 
menti necessarii. Così nella Stampa di Torino. 


le fu lai 
cora mag 


patti 
è un grande in 


€ ben dovette 
riuscirono eziai 


opera sua, del 
tasie più leggi 


Leggesi nella Nazione, in data di Firenze 
42 dicembre : 

«Un furto urgentissimo e straordinario anco 
per insolita audacia fu tentato ieri in Firenze 
alla Cassa compartimentale del debito pubblico, 
ove trovavansi oltre seicentomila li se co 
desto delitto non potè essere consumato, ciò de- 
vesi all'operosità e alle solerti indagini del capo- 
commesso di vigilanza, signor Leopoldo Viti. € 
ai provvedimenti, presi fivo dalla notte scorsa 
dalla Prefettura locale. 

« Era la polizia informata da qualche giorno 
che una Società di malfattori aveva deliberato di 
commettere ua furto alla Cassa del debito pub- 
blico, e quindi sorvegliava da qualche tempo il 
contegno di costoro, non pochi de' quali furo che 
nel corso della notte del sabato alla domenica, ch 
arrestati e condolti alle Murate. Ma, nou essen: 
do la Polizia giunta ad aver certezza del giorno 
destinato all'esecuzione del delitto, si era adot- 
tato il partito di far iavigilare il luogo, preso di 
mira, da alcune guardie di pubblica sicurezza 
armate. 


che non hai 
quest'è la buri 


il compositore 
L'uni 


Doodle, ma ch 


tutto 


quelle note, ch 


sibili. 


chi, bagattelle 


[——————__—_—_— 


Notizie museali. 
Accademie del cav, 


| stabile domicilio a Venezia. Assolutamente non 


‘orceremo intanto dell’ accademia di gio- 
vedi sera. In essa e'ripetè i concerti del Trova- 
tore è della Norma: eran cose note, udite, riudite ; 


che parvero cose nuove. (uel vi 
piange, sospira ; e certo, fuor 
peri nel sentimento, nella passione, 


Vennero appresso le Follie spagnuole, anch' 
esse già intese; 


sae perfelta ; così al pensiero rispondono i suoni, 


comico scherzo della canzon del 


novità del trattenimento fu un ca- 
riccio, pur sua fattura , ch'egl'intitola Janke 


il paragone degli altri 
ponimenti bizzarri 


mostruosa bravura, che non danno nessun dilet- 
to all'orecchio, e de' quali non 


‘on cui, limpide e pure, sgorgavano 


Come altre volte s'è detto, 


| vimento 


‘ori al Teatro Malibran. 


che il Sivori terminerà col porre 
tà, tra 
insegue, |' | selce del 


, che 


| tore del 
gli dalla 


ne nella 


Nel 


rte, l'entusiasmo, 


l'ispirazione, ai 
deli” usato 


onde furono eseguite 
lino parla, 


cuore. Il Sivori 
re ch'altri lo su- 
il calunnia, 
‘redersi. 


neantatore. Chi d utensili 


di sera 
Ct tondati, 
ma che ora, accorciate e ritocche, 
indio più gradite. Il componimento è 

cenere imifativo, e ricco delle fan- 
dre. Limitazione è così ingegno 


ticolata. 
Così 


del programma a esclamare: 

rusca, la preghiera, il sereno, o il 

le vecchie. Qui 
va del pari coll’ esecutore. 


vaggia. 


e, quanto ad effetto, non sostenne 
pezzi. È un di que’ com- 
spri di difficoltà, di passi di 


altrove, i bravo, gli applausi usci- 
estra, sbalordita dalla spontaneità 


A Sb 


e ad altri sarebbero parute impos- 


DI 
questi sono giuo- 
dell'arte; ma e'sono pure l'im- 


spinse l'esplora: 
aperlura fino a circa di 


ingombrato da terri 
dati i attraversarono 
tenenti tracce di 
è del romano; e 


fossero oggelti di orna; 
mignano sembrano essere di argilla cotta. 


può sospeltarsi che quegli avanzi si 
mescolati dalle acque, mancaudo i 


E INPONDA NEL VOSTRO 


Nella spelonca di Colle di Mura, 
e nel fondo terroso vicino 
piedi, cioè al pa- 
vo, successivamente 
io e da sassi non arroton- 
strati archeologici con- 
eriodi recenti, del medio evo 
almente, all'estrema profondi- 
ceneri e carboni, apparvero utensili di 
lla forma di quelli trovati da Christy e 


marmoreo pi 


da Lartet nelle caverne di Perigord, un ago di 
osso simile a quello rinvenuto da Francks, diret. 


Museo bri 
caverna di 


‘o, nella breccia inviata. 
‘zies, ed agli altri trovati 


| nelle grotte di Laugerie-Basse. Si è dissotterati 
tra quegli utensili e 
quei dischi forati nel 


tra le ossa spaccate, uno di 

mezzo, che Lartet” rinven- 

caverna di Aurignae, e cho si. sospe 
to, ma’ quelli di L 


monte dirimpetto a Colle di Mura, tro- 


i la grotta detta del Chiampo, e che ormai, 
come quella di Laglio sul lago di Como, polrà 
chiamarsi Buco dell'Orso. 
pellirono molti avanzi del grande orso fossile : 
alcune delle ossa lunghe 
quell'ossario appariscono frammenti di armi e di 


Ivi infatti si dissep- 


sono spaccate, e fra 


di selce, 6 cocci di rozze stoviglie. Nè 
no stati 
pttoli 


ed essendosi trovata una testa superio; 


di femore connessa all'osso iliaco, cui andava ar- 


ì quelle rocce, su cui l'illustre Giovan 


Schio scoprì il passaggio di genti etrusche 
tempi assai più lontani servirono di rifugio 
slirpi autoctone, che 


popolavano l' Europa _sel- 


TIMA CLASSE GINVASIALE 
N ANM 17 APPENA COMIC 
TE DI VITA DI 


A QUESTA VITA DAT 


ORE DEL MATTINO 


E LAMENTA LA IRREPAT 
AMATO TANTO Vi has 
DIVENCTO $ 


cia 
VOSTRA MENTE 
DESOLATI 


franco. prossiane riguardo NOTA pronta, il suggello d' un gran sonatore. Gl' in LATRICE SPERANZA E CONNGGIO RASSEGNAZIONE 
osi che i 


Genova è città 
lal lato di mare, 
; perchè Geno. 
nulla da temere 
altamente alla 
bincie da anne 
loni, a cui appli» 
piti. Genova, con 


po 

ripigliare 

pi fa Lg ar 
come sede 

pente più forte 

to per riguardo 


bbiam detto. ieri 
della città di 





1862 son 


va di novi affr, in generale, e meno ancora nel- 


la rendita italy perc 
quidazione finale dell 


trattato del 2 agosto 


no giunte jone. Oggi fu solto- 


cale, per la 
liono attendere la li- ad 
auno, in cui si trova la 





{a for 
| liquida 


Venezia 17 dicembre [podi 


La diminuzione della tassa di sconto 
pet‘), dlla Barca di 


ta 25° nel 

Francia, appoggiandosi ad un Juta 

"icamo di 356 miloni, determinava la Borsa di Pa- 

Fit ad un movimento ia rialzo. Semtra anzi che | 
oa vozlia occuparsi più della Banea, a 
questa ton minice:asse di una nuota ri- 


Granaglie. S 
nelle granaglie, 


loramento basta. per ora, per ridonare ai fondi 
qubblici ed si vaiori industriali, il tuono favorevole 
i una annata di prosperità. Già veggonsi ormai ca- 

sano ad applicare volentieri all im- 

ina 4 per 0, e particolarmente quelli 
delle provincie. A Londra, la Banca d'Inghilterra 
Veglia solerte è ita sull'effetto prodotto del- 
la reti, per regolarsi, ed a'- 
ro occorrenti a 


sostenuto. 


ci ntenne, 
miti che 


in co 
tivo di oro in metallo per 482 
riteneva per tutto questo a Pari 
lagditeza dovesse dimore auch es la tasca di 
sconto, che sentiamo oggi rafo già ridonta 
10 per % 1 mentettelio dl paco hi rale 
sare 1 fondi situramente, e i prestiti si megorioran: 
no ben facilmente, perchè il danaro a buon pa 

doro portare gli aflr, e la maggiore sicurt per 


gli stesa. 

A Vienaa, le conlizioni noa hanno. diversifeato 
figli alli centri bancariî, sebbene si mantenesse 
sempre circospezione nel procedere innanti, verso 
quel mighoramento, che reelsmano le generali cine 
Costanze. Qui seguivasi. Venna anche nella stazione: 
ret, ed il prezzo nelle si mantenne, per= 
{hè mancano, sempre alcuna frazione sopra l'86, ma 
non sopra ‘4 a #y; il prestito naz. 2 68) 
Vereto a 83; Îa Conversione al 66. Xon si 


stituzioni 


OSSERT 


ni al prezzo di 63, è molti anzichè adat- 


{ se, hanno preferito reclamare la 
venire. Vi ebba 
sento, che 


Riso. Più attivo fu il mercato del riso, che si 


aggiungasi solo la vendita di un miglio di sochi 
nol sardo, che trovò buona accoglienza. Vuelsi che 
per telegrafo giungesse notizia. d'acquisti fatti coli 
alla nostra destinazione, per medifcaz'oni avvenute 
nei prezzi. 

Noa si è fto. molto negli li 
perchè finora gli arrivi non ebbero quel 
13, che ci hanno promesia i raccolti, 
te il consumo dimunui 


fida ragionevolmente d' irsi oltre al più stretto 
op, perché reputa indipe Da 
Vilabie coll'apno Buovo; ei in conseguenza, sicuro 
un discapito. Acquistavansi olii di Corfù a di 240, 
sconto 19 a 44 per %, 
zia è Ragusi, si pagare 
Piccolo sconto in oro, tanto 
te. L'olio di 
mantennero invariati nelle 
ardere lottano col cotone 
4 col petralie, che si 
pe] enti i 

fundosi quelli di oliva, i prezzi anche di questi, do: 

odifcazione. 


Colonial. 
Joniali, che rovansi ot 
cheri a fior. 22, perché ridotti al 


‘e.te impegnaîa. Aniicipavansi però m.lte | chissimi affari 


capire con pagarre le diferenze 


Arrivarono 


ta la quasi mullità degli ffri 
bene l'interno si mostri ognor 


con molle vendite di esportazione, sui li- 
nella seorsa settimana abbiamo. indicati; 


fattamente per tante so- 
ad ardere, ed anche per coodimento , dif- 


sadispensabile un ribasso ine- 

2000 assai 

L'olio d'isia, di Dalma 

da for. 29 a L 30 con 
lo che a con 

lo vecchio di Sua 


ità 
bo 


S. Mrura, rea 


sentire me È 
Niente d'importanza avemmo nei co-: ambi — Sad 
sempre di più negli su 

slot lo- 





AZIONI METEOROLOGICHE. 


cospet 
pretesa di lire 140 la bot 
€, non mancava dei primi, ‘ 
no a finire, come quelli di salamei». Le arrioghe 
Si cercano perchè mancano; vuol che taluno se 
negronvdere anche a Tre, e ai rivndevano 
gulle lire 45 daziate, per non poter aspettare 
arrivi. Icoochudenti vendilo si feto pole adele 
nei formaggi salati, che manca 
Generi dicersi. La canapa regge 


Amborgo . 3. d per 400 marche 5 


dri, circa le ore 2 pom. 


tò il Paganini, 
ntrodolti in quel luogo, alcune 


eleva alla sua 





concorrenza sempre maggiore portata 
dagli zuccheri nazionali di barbabietola. Il sostegno 
è Ognota ni cai, ma questi pure qui sono con po 


fn salumi, gli affari mantennero quella 
è prontnziata da qualche tempo , in 


1004 v, vu. 
400 lire ita 
100franehi 5 
1009 ras 
400 lire iva 

4 lira sii 
190 scudi 
190 franchi 
400 tire ita) 
409 lire tal 


vanno mano a 


COOSRSSe, 
a 


prime mani. 
soliti preszi, 


scarse. Sempre gli stessi prez- 


; ai possono calcolare da lire 40 a tire 
questi pure poco domandati, anche per non 
essere di qualità sodisfacenti , per cui si 


risco» 
AS) 


BORSA DI YENEZIA 
del giorno 16 dicembre. 
(Listino compilato dai pubbli agenti di arabo.) 


camsi. 


[Corso presso gl. R.Ufici 
ptt al 
Fisso n 
rs 
75 30 


pera di Venezia, allea) dl tri BOI sera Dial dl mare — 1 16 dembre 1861 


8 ant del 16 dicembre 
del 17: 


alle 6a 
Bed 
#7 


ms + 


+ 


e non lì raggiunge se non chi 
altezza. 





AnbITI E PARTENZE 
Nel 16 dicembre 


Verona i signori: Hildebra 
Norimberga, alla Stella d' a 
Tiene co. Antonio, poss, all'Italia. — Da 
dott. Antonio, legale, al Cavalletto. — 
Da Trieste" Mauser cav. Giuseppe, poss, all 
topa. — Rau Emanuele, negoz. di Norimberga, 
Stella d'oro. 

Partiti per Verona i signori: De Preti Gio., 
consigli. comunale di Trento. — Tatti Luigi, inge- 
guere milavese. — Per Padova : D'Oliverio Tele- 

negoz. lirasiliano. — Baldwin H. P 

glielmo , ambi possid. amer. 
Rovigo : Manfredini nob. Gio. Batt., poss. — Per 
Mantova : Vincenzi Nicola, poss. mofenete. — Per 
Hordenone : Ricchieri co. Gio. Lucio, poss. — Per 
Trieste: Fontana Francesco , negoz. a Milano. — 
Di Werthcimstein Gugli-lmo , ingegnere vien. — 
Per Milano : Deville Ernesto, pose. franc. 


e ___r1] 


MOVIMENTO DZLLA STRADA FERRATA. 


Col VAPOLE DEI LLOYD. 


MI 46 dicembre . ....{ primati 


_—— ——————_€& 


ESPOSIZIONE DEL 38. SACRANENSO. 
11 15, 46, 17, 18 è 19 in S. Pantalone. 


TMAPASOATI DM VENEZIA. 





IR SOPPORI SU SCIAGURA. 78 
Un amico, 


mestica. — Visslli Antonio, fu Francesco, di an- 
ni 6, mesi 1Î. — Totale N41. 

Nel giorno 13 dicembre. — Boog Gisella, di Vene 
di anni 5, mesi 6. -— Borgato Vittorio, di 
pe, di anni 3. — Coen Abramo, fu Benedet- 
64, negoziante e possidente. — Casaril Gio; 

, di 50, macellaio. — Carraro An 
tonio, di Domenico, di 44, mercante. — Usardi An: 
gelo, di Gio, di anni 4, mesi 4. — Totale N. 6, 


TRATRO 8. BENEDETTO. tica Compagni», 
condotta e diretta dall'artista Cesare Dondini, — 
animali parlanti. — Alle ore 8. 


TEATRO NALINAN. — Grande concerto d' addio a 
Venezia, del celebre cav. CawiLo Sivont, che al 
genio eminente , accoppia un cuore benefico, de- 
Stinando la intiera quota ad ess» spettante , alla 
Pia Istituzione filarmonica di Santa Cecita, col 
corcorso del celebre tenore Emilio Pancani. 
Chiuderà lo spettacolo, una farsa della drammati 
ca compagnia di G. Mozzi. — Alle cre 8, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI ARAN Nor 
sk — Comico-meccartco trattenitaento di mariy= 
nette, diretto dall'artista veveziono G. DeCol. — 
HI dissoluto. Con ballo. — Alle cre 6 0 mezza. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, Ghì DEL. PONTE DeL 
serorcno, — Grande Esposizioxe, ottia-pittorica, 
fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore $ 
antim. alle 9 pon 


SOMMARIO. — Estrazione del recchio debito 
dello Stato. — Impero d'Austria: Consiglio 
dell'Impero : seduta del 13 dicembre delli Ca- 
mera dei deputati, — Stato Ponti 
monio principesco. Nostro carleggio 
so; arresti ; il decreto dello Czur concernente 
i monasteri cattolici ; il Granduca ereditario 
di Russia ; nomina di un lescoto francese. — 
Regno di Sarde 


proces 


+ restri» 
zione della parte politica del Corpo legislati. 
dl sig. Mocquard ; nuoci Vescori ; i corsi 
Libri; lo sciopro di Parigi; la litertà delle slam 
i olidarii nel Belgio. — Germania 
— Notizie I n 

tico della giornata. 




















VT I i ai a, 
del Commercio è uscito 


LIA vg 


N. 6180 AVVISO (3 pa.) 
10 oblndenza a Iwogtrnziale Decreto 28 movembr 
, NL B0186 dovendosi appaltare dl lavoro di rimonta com sis 
Ri Far del molo Gasta 10 Vola Posell, si deduce è 
blica notizia quanto segue 
‘l'asta si aprirà ll giorno di martedi 27 dicembre alle 
ore 14 antim. nel locale di residenza di questa R- Delegazio= 
he, e resterà aperta fino alle ore 2 pom, dopo le quali 
prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
fimento, nei qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
condi 3 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 29 stesso mese 
Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gabi E rioni 19 den, N23) 
Dall" I. R. Delegazione prov. 
Rovigo, 5 dicembre 186. 
LL R. Delegato prov., REvA nob. DI CASTELLETTO. 


N. 21265. AVVISO (3. pubb.) 

Nel giorno 28 dicembre pv. sorà teruto un esperimen= 
do d'asta per la triennale afittanza di una casa. eon bottega 
ad uso di Caffetteria in Verona sotto i portici. della Brà, at 
tialmente condotta dal sig: Gio Butt. Composta, sotto l'ov- 
servanza dlle norme generali, nonché delle solite condizioni. 

Veggnsi ll presente Avviso nel sno intero tenore nl: 
casali E ginreli 15 dcenbre N. 283. 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 24 novembre 186%. 
LI. R. Consigliere intendente, Bim 

N. 7090. EDITTO. (3. pubb.) 

L'L R. Pretura Urtuna penale in Venezia rente noto 

Che esistendo presso di se gli effetti svtoindcati, appar- 
tenenti a procedure per contravvenzioni già ultimato nel {l* 
Semestre dell'anno solare 1863, e 1° Semestre de l'anno 1866, 
passerà alla vendità degli stessi, ove eatro un anno decorrioi= 
te dal giorno dela terze pubblicazione del presente Editto, non 



































da alcuno, provsndo il diitto di proprietà. 
3, 








+ — Il> Semestre 
Specifica N. 215, Un ramo da barca; N. 249. Una per- 
quola di seta nera; N. 204. Ua fiocco di flo colorato rosso ; 
NL 251. Tre cavi di corda ud; N 2 10 stivaletti 
jovi di brunello ; N. 258. Una beitola; N 258. Una giue- 
chetta di stoffa mista color chinro; N. 279. Una sedia di le- 
(no con sedere di paglia; N. 251. Una chiave femmina; N 
$97. Una camicia; "N 320. Una tendina in colori, 2 atti 
tn pezzo parmo nero sd uso di gondola ; N. 326 
legno ad uso frutta ed un dado; N. 394, Un 
olello in manico di legno; N. 33% Uni cosslla di legno 
frutta; N. 343, Un ombrello di seta nero senza puntale; 
347. Una chiave a duo opere, femmina; N. 35%. Due uc 
chiorini da caffè di metello giallo; N. 354. Ua berretto; N 
‘356. Ua berretto di panno nero; N. 368. Un dado; N. 3/3 
Una gcchetta, un fazzoletto. 
Effetti: — L* Semestre anno 1864, 

Specifica N. 10. Uno scaldino di rame e ® vecchi fuzo- 
Mati: RE TA: Do folto, un portamonete un ©xlo, va 
corpetto, due cotoli, una camicia un paio di cale, 
tin paio scarpe ; N. 22. Una berretta con fiocco; N. 50. Una 
chiave femmina ; N. 54. Una chiave femmina 
Una britola; N. 65. Un paio starpe di cuoio 
Un sacchetto con 82 palle nomerate; N. 73, Una v 
suo pennone ;, N. 410, Una casseruola di rame ed un fazzoletto. 

Venezia, 10 novembre 4864. 
L'LL R. ConsigLere dirigente, CanweLLi 
«N 0152 CIRCOLARE (3. pubb.) 

Nella sora 45 n ivetabre corrente, una banda armata di 8 
0 10 malfttori, s'introdussero ella casi, abiata dalla fami- 
gi di Anglo Stein di Gus, aguioetto, 
fa derubarono di varie monete d'oro, e d'argento, delle quali 
però non si potè avere nessuna particolare descrizione, ed i- 
nolire degli etti prozosi, e dei vestiti che sono in cale in- 
dat. 

8°invitano perciò le II. RR Autorità politiche, e l'LR. 
Gendarmoria, specialmante dei paesi vicini, ad invigilare per 
iscoprire il destino degli effet stessi, riirandoli al’ caso dai 
detentori, e rimettendoli collo opportune indicazioni alla_ seri» 
vente Pretura. 

Dall" 1. R. Pretura, 

Legnago, 20 novembre 1864. 

L'IL R. Pretore, Bnessax. 

feti derubati agli Stellini. 
orologio d'oro a cilindro di media grandezza, con 
lo, quadrante a smalto bianco con numeri ro- 
mani, sfere d'acciio, ed internamente scritto Gendue 0 Gi 
ra, del valore di fior. 32 

2. Una catemi d'oro da orologio corta co anelli piutto- 
ato grossi, uno dei subdetti spezzato, ed altri. duo 0 tre 

ori degli alti, del valore di fior. 25. 

3. Altro orologio ad ancora, csa_vstro cristallo, quadi 
to di smalto bianco, sfere d'acciaio, numeri romani, segnava i 
minuti secondi, della grandezza or della 
cassa d'oro sta inciso un paesaggi) con, cascata d'acqua, ed 
una capanna, e fregista d' ua fogliame d' ornato, ed all'interno 
col N. XV romano, è le parole Gin-ora 0 Genéee, e del va 
lore di tor. 40. 

4. Una catena di metallo da orologi» dorato, formata co- 
mo tante lettere s, senza ch ave, del valore di for. 2 

5. N. 43 fila cordon d'oro spagnuolo, con 7 passetti d'o- 
ro, del valore di for. 184. 

6. Un finto orologio”d'oro vuoto, del valore di for. 4. 

1. Un ago d'oro ad uso cagia, dl valore di for. 3 

8. Altro sitile rotvado a quadretti, del valore di firi= 
ni 0:70. 

9, N. 4 paia orecchini d'oro, purte lisci e parte lavo» 
rati, del valore di tor. 18. 

40. Ua paio orecchini br.lanti legati in oro, ed un cha- 
tulo foderata all'esterno di cuoio nero, ed all'interno di seta 
rasata bianca, del valore di for. 64. 

41: Ua pastaptt daro so fog del mbe di for 18 

42. N Ga di condo d'oro, del valore di fior. 90. 

43. N. 5 dette, del valore di fior. 20. 

14. Un archibagio con due canne, torcio, drmaseato alla 
turca, di qualità perf-ia, calcio di legno di noce, formato in 
modo srvibile, tanto dal lato destro, che dal -instto, cioè sen- 
za icavo ; aveva nello stesso calcio una rimessa di legao, chè 
doveva essersi stato, 0 lo stemma, 0 sl nomo del proprietario 
nell'estremità della bacchetta, invece di ferro, vi era un per 
20 di legno di bosso ; dell di for. 40. 

45. Una zucca contesente ua chilogrammo e merzo di 
polvere ardente, del valore di fior. 4:50. 

46, Una fiaseh tta di latta, colorata in pavonazzo, e che 
tanto da un lato, come dall'altro aveva ua basso rilievo, rap- 
prenotate un cpp, marino, hs emessa mess lb 

ra polvere ardente, del valore di fior. 0: 50. 

‘47. Una scatola contenente 500 capsal, formati a guisa 
di cappello, del valore di fior. 1. 

18. Un talarro di panno di color piombo, fino con fo- 
dera di lana, grigio rossicio, lungo, con bavero, e collare di 
astracan nero, del valore di fior. df. 

49. Un paletot di stoffa a righe rilevato, nero, il cui foo- 
do era a punti tossici, fodera di sigaoria nera, bottoni di pa- 
ata neri; con due saccocce posteriormente, ed una in sul da- 
vanty, corrispondente al funco destro, del valore di fior. 8. 

‘20. Una camicia di tela costanza del tutto nuova, port:nte 
ad uno dei capi le iniziali S. F. in rosso, dl valore di for. 6. 

21. Ua nastro di seta rosso, del valore di fior, 0 : 2% 

22. Un temperino con manico tartiragato, ed alle estre- 
mità è nel mezzo è suernito di un perzo di poefoa banco 
con È lame piccole ed una grande, nella quolo stanno le ini- 
ziali M. A. dal volore di fior, 0:34. 

23. Un pettine da saccoccia di pacfon, rotto nel punte 
che si apre, del valore di fior. 0; 25 

24. Un rasoio com manico nero di osso, la lama d'acciaio, 
colle parole Magnum bnum, del valore di for. 0:50. 

26. Un coltello di tavola della langhesza di una spuma 
e mezza, del valore di fior. 0:25 

26. Un sacco di tela di canap» bianco e portante le ini- 
aiali stampate in color nero, A. S. del valore di fior, 0:40. 

27. N. 20 libbre di lardo vecchio, del valore di fior. 6 

28 N. 44 0 15 salami all'aglio, del valore di fior. 10. 

29. N. 2 libbre burro, del valore di for. 0: 70. 

Somma totale fior. 54739. 




































































































AVVISO 


(2 pubb) 


noto quanto segue: 
dato regolatore di an- 
gt Delegazione mn nel 
giorno 28 del corr. mese alle ore 10 antim., salvo di rip 
darla ni successivi 23 e 27 dello stes o mese all’ ora Bia: 
ma, andando deserto il primo esperime ile o noo otteneadose- 
me sodisfacenti risultati. 

( Veggasi il: presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di venerdì 16 dicembre, N. 286.) 

Dall'L R. Delegazione prot, 

Venezia, 6 dicembre 1964. 
L'LLR. Consi. sulic», De'egoto prov., cav. DE Piowsazzi. 



















































i 6178 AVVISO 
Dalle vigenti massime ed istruzioni, è rigorosamente vie- 

tato ai  Portaletere salariati dollo Stato, di chiedere qualsiasi 

mancia pel ricapito 2 domicilio dele lettere in generale, ob- 

Mligate le parti destinativie soltinto al pagimento delle 1 sse 

segrate dagli Uffici postui: sul'e lettere stesso, © salle rice 

te per I° corrispondenze rsccomamlate © per le spedizioni di Vi- 


(2. pubb.) 













na 
Siccome frequenti spno le accuse el i reclami (quasi sem- 
pre in med acai vago ) contro il contegno e le pretese 2c- 
Fimpate da taluno dei Portalettere e Portagrappi, così, per pre- 
mutre ' Ammiistrazione postale da qualsiasi sinistra opiro- 
ne ed îl pubblico da eventuali indebiti carichi, invio, chi 
que avesse motivo di lagno verso i Portletere, a farne tosto 
Consapevole questa Direzione nen solo, ma fornirle- pur anche 
fe prove del fatto, indicando il nome del colpevole od i con- 
notati precisi per riconoscerlo. 
Dall'L R Direzioe delle Poste lomb-venets, 
Venezia, 13 dicembre 1864. 
L'L. E. Direttore delle Pose lombvenete, BencEn 


AVVISI DIVERSI. 








tn esecuzione di ossequiato Decreto 13 novembre 
p. p.. N. 7131, dell’ Inelita Congregazione provinciale. 
Si devono ‘appiltare per un triennio, che cominciera 
non più tardi di giorai 15 dopo la stipulazione del 
contattò, le seguenti forniture cosi in servigio di que- 
sto cisicò Spedale, come della Casa Esposti, e della 
Commissaria Piani, cio 

Vitto. Lumi e combustibili per le sale, per gli Uf- 
ficii, è per altri usi interni, escluso l'occorrente per la 
Farinacia, ed ommesso pure quanto occorre per la 
cucina e dispensa, essendo questi articoli già ca/colati 
nell'apprezzamento del vitto. Paglia pei materassi, Si 
pone. Soda cristalizzata per uso della lavanderia a 





















te. 
"0 l'aetto intento sarà tenuta un'asta pubblica nel 
giorno di mercordì 28 dicembre corrente, presso la 
Stessa Congregazione proviuciale , colle discipline vo- 
lute dal Decreto italico primo maggio 1807. 

Nel caso che amasse deserto questo primo espe 
rimento , si terra il secondo nel giorno di mi 3 
gennaio p, v., ed occorrendo.. il terzo nel giorno di 
sabato 7 dello stesso mese di gennaio. 

Il protocolio d'asta sarà aperto alle ore 10 antim. 
’egolatori dell'asta ritenuti quai limiti mag= 

saranno Ì seguenti: 

Vitto per ogni giornata di presenza di ciascun in- 

uo, nda avuto riguardo alla diversità dele diete 

che vengono prescritte dai medi 























Per l'Ospitale. . . . . . fior. —. 1994 
Per la Casa Esposti. |... « —.342 
Fer la Commissaria Piani ‘ | + —. 3597 





forte così detta bore, 
tagliata ad uso delle stufe, 
per ogni passo... .. 
Carbone forte per oguì libbre 
100 grosse venete... . . » 
Olio d'oliva per ogni orna a 
misura veneta . : 
Petrolio per 0g 
grosse venete... . . . * 
Candele steariche per ogni funto + 
Sapone bianco fino per ogni 

libbre 100 sottili venete. . . + 

fia di frumeuto per 6 

libbre 100 grosse venete. . + 

Soda cristallizzata per ogni 100 

Cl EEROS . » 7.500” 

Il ribasso che faranno gli aspiranti sara di un tan- 
to per ogni cento fiorini , riferibile ad ognuna delle 
suiudicate forniture. 

4 tenore delle vigenti disposizioni 
massima , serauno accettate avanti e lino 
lell'asta ‘ offerte scritte, semprechè abbiano i req 
siti voluti dal luogotenenziale Decreto 30 ottobre 1857, 
N. 3i486, le quali offerte saranno d'aprirsi dopo ter= 
minata la pubblica gara. 

Nessuno sara ammesso ad aspirare all' impresa, 
se prima non avrà depositato presso la Stazione ap- 
pallante fior. 1,500 v. a, in moneta d'oro 0 d'arget= 
to a prezzo di tariffa, od Obbligazioni dello Staio 0 
Cartelle del Monte lombardo-veneto , al corso della 
giornata, a cauzione delle proprie offerie e per soste- 
nere le spese dell'asta € contrattuali, che stanno tutte 
a carico del deliberatario. 

La fideiussione dell'impresa potrà costituirsi 0 
con ipoteca di beui stabili, ovvero con deposito di de- 
naro, di Obbligazioni dello Stato, 0 di Cartelle del 

veneto al corso della giornata, ed in 
l'importare di fior. 4.500 v. a. 
to d'appalto è ostensibile a chiunque , 


libbre" 100 





valuta austriaca 























































ro medio ap 
è di 100.00) 


assa 20) legne ; centinaia 


















în) E andele, fanti 20; pag 
500 centinaia; sapone 800' libbre; soda cristallizzata 
6000 funti. 
Udine, 6 dicembre 1864. 
Il Direttore, Pani 
L’ Amministratore, 
Dal Fabro. 
N. 9942. 1199 


avviso pi concorso. 

A tutto il giorno 31 corrente, è aperto il concor- 
30 alla Condotta sanitaria dei Comune di Ponso, di 
questo Distretto. 

La Condotta piano , con buone strade siste- 
mate in ghiaia, ed in sabbia. 

Ha l'estensione di miglia due in lunghezza, ed 
uno e mezzo in larghezza, e N. abitanti, dei 
quali 1,00) hanno diritto alla gratuita assistenza. 

L'onorario è fissato in fior. 500, più fior. 100, qua- 
le indennizzo pel mezzo di trasporto. 

Este, 7 dicembre 1864. 
L°1 h. Commissario distrettuale, 

















N. 2142 VIL 1916 
Provincia di Treciso. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI CENEDA. 
È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
pel Circondario di questo Comune . abbracciante la 








citta © frazione di como , sulla base del nuovo 
Statuto, durrarino a quest Uizio, ene 
tro il 31 dicembre corrente, le istanze corredate dui 





Diplomi e documenti di meiodo. L'emolumento è di 
fior. 500, più fior. 100 pel mezzo di trasporto ; la po- 
lazione di anime 6,582, di cu la meta circa povere. 








Il Podestà, F. Ros 
L° Assessore, Il Segretario, 
(i. Segatti P. A. Pestazzi. 
















Si porta a comuni 
nei Congresso generali 


notizia, che 
dei P. T. signori Azioni 
la serie N. 7 dell'im 











iclusivo al N. 1000, da fior. 
N. 1001 inclusivo al N. 





ivo importo di fior. 150,000 m. di c., pari a fior. 
DO v. a. Queste Obbligazio nuò pagate dal 
la Cassa principale della Società in Triest 
31 dicembre 1561, al loro valore nominali 
ro delle Obbligazioni stesse e degli annessivi fogli cow- 
| pons, cessando contemporaneamente di correre l'inte- 
resse relativo. 
vari tempo, il Consiglio di amministrazione si 
| pregia di notificare, che anche per l'anno amministra- 
{ [ito 1861-1855, l'imposta sulle rendite e la tassa di 
| bollo, riferibile agi’ interessi delle Azioni ed Obbliga- 
zioni Uli priorita verra corrisposta dalla Società, la 
| quale è in dovere di presentare la rispettiva fassione 
presso II. R. Amministrazione delle imposte in Trieste. 
1 coupons delle Obbligazioni di priorita, verranno 
come finora pagati in iscadenza , coll'interò importo 
in moneta di convenzione, in cui sono emessi. 
Trieste, nel dicembre 1864. 
Il Consiglio £' amministrazione 
della Società di navigazione a vapore del Lloyd austr. 


i SI AVVISA È 


Che il negozio ad uso Sartoria e vestiti fatti, compre- 
Si gli ttt relativi, “atene, editi, il ia Verona 

\uota, di propri ita Giuseppe Selvagni- 
Nuova, di pre ne R 
Delle firme dal notaio dott. Pettenello di Padova, nella 
ii fratelli Marcon, di Padova. 


























 STRENNA 


La STRENNA VENEZIANA pel 1865, anno IV, è uscita in luce, col consueto, anzi con n 


legature. Eccone il titolo: 








VENEZIANA 





iggiore sfoggio d' ornamenti e j 


LA LETTERATURA VENEZIANA 


LE SUE DONNE PASSATE E PRESENTI. 


Essa contiene sebIcI RITRATTI in fotografia d'illustri donne de' secoli scorsi, ed è divisa nelle tre parti seguenti 
PARTE I. — PROvvIDENZE ED AIUTI A FAVORE DEGLI STUDII NELLA Repuspiica Di Venezia. — Esordio. — Scuole. — 4. 


cademie. — Biblioteche. — Conclusione. 


PARTE IL — LE DONNE VENEZIANE PASSATE, LORO BIOGRAFIB E COMPOSIZIONI, — I. Quattro righe di proemio. — Il. Un ma; 
20 di carte. — III. Appendice al mazzo di carte. — IV. La prima tavola della StaENMA: Biografie e composizioni d' Isotta \p 


garola, di € 


Smaewwi: Biografie e composizioni di Veronica Franco, 
no mrnarti). — VI. La terza tavola della Stnenna: Biografie e composi 
ono piTRATTI). — VII. La quarta tavola della STREN 
Elisabetta Caminer-Turra, d' Isabella Teotochi-Albri: 





ni di /nna Piccardi, 
VIII. Transizione alla terza Parte. 





PARTE II. — LE DONNE VENEZIANE PRESENTI 
Anna Mander-Cecchetti. — Cornelia Sale Mocenigo-Codemo. — Francesca Zambusi-Dal Lago. — Eugenia Pavia-Gentilomo-Forti, 
— Erminia Fud-Fusinato — Luigia Codemo-Gerstenbrand. — Felicita di Bevilucqua-La Masa. — Francesca Lut 
i. — Teresa Albarelli-Vordoni. — Adriana Renier-Zannini. 


alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Cal 
li librai di qui e delle Provincie; come pure a Milano alla Libreria Bolchezi, x 


ta Dal Covolo-Mestre. — Caterina Tetamanzi 


La Strenna Veneziana 
del Teatro la Fenice, N. 1967; e presso i 
a Trieste alla Libreria Coen. 





Dalla suddetta Tipografia è uscito pure l'INDISPENSABILE pel 4865, a 


rà vendibile: all’ Uffizio della Gazzetta Uffiziale ; 











IONI. — AUTRI 





RO COMPOSI 





prin 








si, di Giustina Renier-Michiel (co' Lono KiTRATTI). — 


Marina Astori. — Marina Sprea-Baroni. - 


Passandra Fedele, di Gaspara Stampa, d'Irene da Spilimbergo (co Loro RITRATTI). — V. La seconda tavola del || 
di Modesta Dal Pozzo, di Marietta Tintoretto, d' Isabella Andreini (cos. |l 
di Lucrezia Marinelli, d' 





Elena Corner-Piscopia, & 
A: Biografie € composizi. 





— Antonia. {| 


ri della STRENNA VENEZIANA, 





Mi 








THE CHINESE GENUINO | 
DI CAROVANA PROVEMENTE PER LA VIA DI RUSSIA. | 

Trovasi in grande assortimento in pac- | 
cheiti originarii © piombati, ici peso di ‘ 
di funto, al brezzo di soldi 39 al paschetto, sino al | 

ini 





‘Questa qualità è soprattutto da raccoman- 
darsi pel gusto e per la forza a 
la quale non allacca menomamente i nervi, quando 
tutte le altre qualità proveniei 
mancano di quest Pri. Cino tm plecolt 
Offre pure il sottoscritto del Cipro fm 
caratelli a prezzi di origine, ed assume tI 
siasi comi , tenendo il proprietario neb- 
1ga di Cipro una cantina di vini vecchi 


anni. 
LUIGI OLIVIERI, 
Negoziante di Musaici e Coralli 
sotto le Procuratie Vecchie a S. Marco N. 101. 





nti per la via di mare 





1206 
AI 3 gennaio 1865 


avrà luogo l'estrazione 
della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 
DIPINTI EFFETTI 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi 


Valore delle vinelte fior. 33,000 
(in totale ) 
Vinelte del valore di: 
fior. 1200, 1000, 300, ece. | 
Chi acquista 10 Viglietti ne riceve uno 
gratis, il quale ha vinelta sieura di fior. 
f. 50 vimeno, — 1 Viglietti di questa Lotte 
ria si vendono presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui- 
scon» prontamente; lettere e gruppi affrancati. 














AVVISO ODONTALGICO. 


Il sottoscritto, Pucci Francesco, chirurgo dentista 
meccanico, porta a notizia di questo collo pubblico e 
dell'onorevole presidio, di essere testè giunto in que- 
sta citta, e di aver fermato il suo alloggio all' Albergo 
dell'Italia, dove offre i suoi servigi, ed è pronto a 
recarsi alle case di coloro che si compiacessero di 0- 
norario dei loro comandi, prestando in pari tempo 
gratuitamente ai poveri l'opera sua. 
gli ha trovato un nuovo sistema di rimettere 
tanto uno che più denti artiticiali, come pure dentiere 
complete. mezze dentiere. ec., senza far provare il più 
piccolo dolore. Fi garantisce i sommi vantaggi che 
danno questi suoi lavori per l' uso della masticazione 
dei cibi più solidi. Ei garantisce altresi la bellezza dei 
denti rimessi, talchè nessuno può conoscere che sono 
artificiali. Essì durano per sempre, non andando sog- 
getti ad ossidazione. Il sistema usato dal sottoscritto è 
a pressione atmosferica, e i rezzi si possono levare e 
mettere a sito, a piacimento della persona che li usa. 
Inoltre il sottoscritto accomoda qualunque dente 
che incominci a guastarsi, 0 che fosse gia guasto, pur- 
chè non abbia incominciato a cagionar dolore: garan- 
tisce la conservazione di quei denti che verranno da 
lui assicurati : ed ha il mezzo di far cessare per sem- 
pre i dolori, senza levare i denti. Pulisce qualunque 
dentatura 1a più bruta, rendendola perflameale biao- 
ca, coi qual mezzo sl preservano | denti da qualun- 
ue pericolo di carie. Insegna alle persone il mezzo 
i conservarli da sè stesse: rassoda i mal fermi 












































guaglia i di i, ed isce qual rà 
Se eitargli vcestaga too verano operazio 
Egli si riserva e di metterlo alla prova de” 





suoi lavori, e poscia giudicare se egli mentisce ; forse 

hire che doruique ebbe a piacere! ne ribes 

ire. è che dovunque ebbe a e 
Li riportò 


+ 1196 
Onde codesta spettabile cittadinanza ed inclita 
guarnizione. non abbia a figurarsi che il sottoscritto 
esiga prezzi favolosi per le sue operazioni odontalgi- 
che; egli si reca a dovere di sotloporne la speciica 
lei prezzi 
Per un dente rimeme forio ® mod 
iura ed insegnamento del modo di fare 

rimanere È denti sempre Dell. for. 1. 

Per accomod: 
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Ricerca d' impiego. 


senza nessun appoggio . 
di religione cattolica , il 
in qualebe famiglia , in 


in Vene 
10 di 





Trovasi qi 
un moro afric: 
quale: vorrelibe 

domesti 
‘amasse , si rivolga a S. Marco, al Caffe 
















CARLO STERN" 


Negoziante di chincaglierie in Merceria dell’ Orologio , 
N. 218, reduce ora dai suoi viaggi, si pregia d'avver: 
tire questo ovorevole pubblico, di aver acquistato con- 
siderevoli assortimenti fim 


gusi 




















Egli invita a favorire nel. suo negozio, dove si 
lisvima esposizione 


trova mama di detti 
articoli 
raccoità 







pponesi. 
Promeme della Lotteria del Credito 
Mobiliare a fior. 3:40. 
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MESMERISMO 


La Sonnambula 
|[pAxico, 







Orte. si fa un dovere di avvisa 
landole uva lettera frasi 

pelli e sintomi di 

ei una 

fior. 


‘vnsulto della malata, e della 


ua cura. 
, Le ivilere devono dirigersi al professore Pietro 
n Bologna d' Italia. 


maguetizzatore 
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SPECIALITA’ 


dello Stabilimento chimico 


GALLEANI DI MILANO. 


Tela d' Arniea per ealli, rimedio, la cui 
efficacia è sancita da 20 anni di suecesso, utile 

indurime € bruciori prodotti dal sudore co- 
lox0 ai piedi, 

Iufallibile rigeneratore dei ea) 
del professore Perugini, servibile in tutte le affezi 
du altaccauo il culto dei capelli, e segnatamen 
cal 














ni 





vole rimedio, 

del Regno d'Italia. Tutti i scpraddetti speci 

zia del pubblico. portano la urma dell'autor 
Deposito a Venezia, alla Farmacia 

















La rinomata pasta dentilricia 


DEL DOTT. PHETRO PFEFFERMANN 


approvata dalla facoltà medica di Vienna , e premiata 
all'Esposizione universale di Londra, si’ raccomanda 
a giusto titolo come il miglior rimedio dentifricio ; 
poiche essendo preparata soltanto di sostanze tonico» 
aromatiche , essa rende la gengiva ben solila, e. per 
conseguenza, impedisce la caduta dei denti, lasciando 
nella bocca un sapore piacevole ed una dolce fre- 
sc crza. Questa pasta è assai utile anche a coloro, i 
cui denti sono guasli o cariosi, 0 circondati da una 
gengisa impura. poichè fa sparire quella materia pie- 
trosa si nocevole ai denti | e ne conserva sempre la 
Dianchezza e la solidità. Essa è ancora un rimedio 
prezioso ai + agli abitanti dei lidi, ed a 
lutti coloro che fanno ‘spesse volte viaggi di mare, 
come rimedio preventivo contro lo Seerhuto. 
Unico in Venezia i Farmacia 
PIVETTA, Campo SS. Apostoli. 
iegll Cito È molto dieereto giacchè. un recipiente 
ite di porcellana sufliciente' per un anno 
costa che fior. i e soldi sO.w a "> "o" 

















ASA DA AFFITTARSI " 


tn Camp» S. Polo, Calle Pezzana, N. 2102, in 
mo pianò , bellamente ristaurata iicapene Se: 
un giardino, composta di qualiro grandi 














per ae gperazion, Sempre odonaliche, pre 


20 a convi 
F. Pra, 
allAlbergo Italia, N. 11. 


stanze, di tinello. di bella sala, di 
siae, di ee la sala, di vasta cucina . nella 
ma riva d'approdo, 


Tivù 


NON PIU’ TOSSE. 


PASTIGLIE AVANA. 
Queste genuine pastiglie fruto di mei 


consigli © di ripetute esperienze, è il rimedio per 1 
cellenza contro la tosse di qualunque grado € nat. 
snno adunque eflicacissime nella tosse comuna 
nella reumatica. e nella infiammatoria, giovano ew |\ 
miratilmente nella raucedine, nell’ afonia nel re 
di petto, nelle atfezioni catarrali, nelle bronchite, nes 
varie specie di tisi. er. € 

Se ne prendono alle dieci. alle douici al giore 
a proprio talento, preferendo tuttavia i momenti ds 


i colpì di t'sse. 
SI vendono alla farmacia di 


IL ROSSETTI 
CAMPO S. ANGELO. 
vasi pure vendibile l' Arqu 


n © pomata pei gt 
Joni. Plote Blancard e Vallet genuine, Corone d'i 
pei cauterii, Serrabraccia, Siringhe. la rinomata p 
vere pei denti. la Pomata bianca pei capelli. Fariat 
mandorle profumata in bossoli da soldi 15, Cin. 
di Merluzzo di Francia, d'Inghilterra, di Germania 
di Terranuova d' America, in bottiglia, a 

Acque minerali ec. ec. 











Sapone liquido 
A BASE DI GLICERIM 


per Ù 
LA PR TA GUARIGIONE 


DEI GELONI 


piaga 
polature, entiaigioni; vantasgi 
signore che vogliono conservare liscia, bianca è 
bida la pelle. 

Sì prepara e si vende. a Fenezia nlla Fare 
Zamapiromi ; Triite, SENNAVALLO: Ferona, 
Mi: Udine, FILIPUZZI ; Trecito, ZANNNI 

















































bruciori. alla pelle, ar 





OLIO DI FRGLTO DI NERUUZII |Î 


CON FOSFATO FERROSO. 


Preparazione del Chimico A, Emmett , di Mi | 
fregiato della Medaglia d'Incoraggiamento dell 
cademia fisio-medico-statistica 

Quest' Olio viene assai bene tollerato dagli 1":] 
fanciulli. anco i più delicati e sensilili. In '!| 
igliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 8° 
le più deboli. Arresta e corregge ne bambiti 
rasia scrofolosa, e messi fi Lì 

Faso opera superiormente in uti 

‘@iio di Fegato di Merluss; 

parati ferruginoni_ riescono vaniati* 

spiegando più pronti suoi effetti di quanto off 
paratamente i detti farmaci. (Gazzetta Med, Haba 

Lomb.. N. 19, 1863.) 

Bepositi: VENEZIA 

TI; PADOVA, DELL'A» 

i, CaLtani © FRINZI; 


casi, in cui 


Piverra: TRIESTE L 
UDINE, BeLLINO: I} 
VA, 20% Ul 


AI 2 gennaio 1865 


succede |’ estrazione delli 
GRANDIOSA LOTTERIA 
del 


CREDITO MOBILIARE AUSTAUO 
di fiorini 


con vistose vinelte, St 
250,000, 200,000, 40,900, 20,100, 5" 
2000, 1500, 1000, 400, 150. 

I Viglietti di questa grande Lotteri 
tanto in male al ristretto prezi 
ta, stations trimestrali, bim‘ 
mensili, a fior. 13 v. a. la rata. i 

Si vendono anche promense, col bol?" |} 
tivo, a fior. 3:50 v. 






Le commissioni della terraferma Si 
scono prontamente ; lettere e gruppi 
programmi gratis. 








Co' tipi della Gazzetta Ufiziale 
Dott. Tonwsso-LocateLt1, Propr. e ComPi 











(Segue ii Supplimento N 19! 
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ta di conferire 
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conferito il pu 
di finanza a P. 


LUNEDI 19 DICEMBRE. 


ANNO 1864, — N, 2847 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia: fior. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:% 
I pugamenti devono farsi in effettivo; od in oro od i 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


INSERZIONI. Nella Giozetta soldi austr. 10 4, a 
di 3i caratteri, secondo il vigente contra'io 
linee si contano per decine. 


Le inserzioni si rice» a Venezia solo dal nostro Uffizio: e si pagano anticipi lente. 
cali non si restituiscono ; si abbruciano. — Le letere di reclamo petto ana 


è linea; per gli alti giudiziarii 


soldi must. 34 alla uva 
er questi soltanto, 


pubblicazioni cosano come due e 
mosa, Cile Pinelli N. 6257: e di fuori per lettera, di artioli mi 

ili artioli non pubbli 
, non si affrancano. ; 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte pfiiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de fogli. A toglimento di 
uivoci, preghiamo di accompagnare i gru 
STIA danaro; DI quali ssaa gene chie 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l' associazione 
1.° gennaio, s'intenderà volerci ricer) 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per I anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia . . fior. 14:70 7:35 3:67 
Nella Monarchia » 18:90 9:45 4:72 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postal. 


PARTE UFFIZIALE. 


Lunedì 12 corr., alle 10 pom. giunse in Y 
na con treno separato la salma dell’ Arcidue 
sa Maria Eleonora, figlia di S. A. I. il sereni 
mo sig. Arciduca Carlo Ferdinando , defuuta a 
Brilnn il 4 corrente. 

La salma stessa venne ri 
ne della ferrovia settentri 
siro delle cerimonie, 
sostituzione dell'I. R. primo granmaggiordomo, 
è di là trasportata, senz’ alcuna pompa, alla chie- 
sa dei Padri i, dove, dopo la benedì 
zione, venue riposta nelle tombe imperiali di Fi 
migl Uf. di Vienna.) 


S.M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
2 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
qoata di nominare |’ armatore di Flessinga, Luigi 
di Groof, a viceconsole gratuito colà, coi diritti 
di riscuotere le competenze consolari a norma 
della tariffa. 

S.M.1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere che il Consigliere ministeria- 
le del Ministero di Stato, Bernardo ca. di Meyer, 
possa accettare e portare la croce di commen- 
datore dell'Ordine pontificio di S. Gregorio; il 
commissario di Polizia in Bodenbach, Costantino 
Hoffmann, ed il deatista di Vienna, doit. in medi» 
cina, Pietro Pfeffermann, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine stesso ; il negoziante di Praga, Antonio 
Muller, la croce di cavaliere dell'Ordine pontifi- 
cio Piano; il console pontificio in Ragusi, Anto- 
nio Agujari, la croce di cavaliere di prima clas- 
se del regio Ordine siciliano di Francesco I; il 
negoziante di Vienna, Giovanni Scauari, l' Ordine 
persiano del Sole e del Leone di terza’ classe, e 
il negoziante, Tommaso Galatti, l'Ordine stesso di 
quarta classe; il guardaboschi distrettuale nel Ti- 
tolo, Guglielmo Titze, la croce del Merito dell’ 
Ordine ducale della Casa Ernestina di Sassonia; 
€ il commissario superiore di Polizia, Antonio 
Grunes, e il medico dei bagni di Teplitz, dott 
medicina, Giuseppe Seiche, la croce d'onore di 
teria classe del Principato di Schwarzburgo. 

8. M. LR. A. si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la diguità d'I. R. ciambellano al 
primo tenente nell' armata Federico barone Hee- 
reman di Zuydtwyck. 

S.M.L R.A., con Sovrano Reseritto di Ga- 
dinetto del 7 dicembre a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire l'Ordine imperiale 
austriaco della Corona ferrea di terza classe, e- 
senle da tasse, ai canonici della chiesa metropo- 
lilava di $. Stefano in Vienna ;. Giacomo Bertgen 
€ Tommaso Vincenzo Christ, in riconoscimento 
della loro meritoria operosità per luoghi anni 
per la Chiesa e per lo Stato. 

S.M. L.A. si è graziosissimamente de- 

quata di conferire la dignità d'. R. ciambellano 
al maggiore nell’ armata, Teofilo barone di Heo 
neberg-Spiegel. 
SMI R.A., con Sovrana Risoluzione del 
23 novembre ‘a. c., si è graziosissimamente de- 
goata di nominare "il maestro del Ginnasi» di 
Zeng, Iguazio Bartulich, a direttore effettivo del 
Ginnasio suferiore: di Pozega. 

SM. R:A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria, mano, si è graziosissimamente 
degnata d'ionalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 

ro austriaco, l'ammi 
Kokelburg , depui 
membro della Ci 
del 
del 


$.M.I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. e., si è graziosissimamente degua- 
conferire la croce d'argento del Merito 
ice del villaggio di Bettlen in Transilvania, 
Pietro Merzòk, in riconoscimento dei suoi di- 
atinti meriti e servigi per luoghi anni. 
L'eccelso I. R. Ministero della giustizia, col 
riverito: Dispaccio 9 corrente novembre N. 10574, 
accordò al dott. Giuseppe Antonio Leiss avvocato, 
in Murano, a chiesta traslocazione in Venezia. 


Il Ministero di Polizia conferì un posto di 
direttore degli. Uffizii d'ordine , rimasto vacante 
lo stesso, all'aggunto della Direzione degli 
Kern, e il posto d' 
giunto, rimasto così vacante all'uffiziale ministe- 
riale, Stanislao Schanzer. 


posto ‘di vicesegretario d’ Intendenza 


nua a Ponzetti Giuseppe , alunno di con- 


La Prefeltura di finanza in Venezia ha no- 
to assistente presso |’ I. R. Cassa principale 
e del Monte in Venezia l'assistente di Cancelle- 
ria, Donadini Silvestro. 
| Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 
Il maggiore auditore, Farico Freyberger; fu 
nominato a tenente colonnello auditore. 
Furono pensionati : il maggiore del ramo 
monture Giuseppe Obermayer, col carattere di 
| tenentecolonnello ad honores ; © il tenentecolon- 


col carattere di colonnello auditore a4 honores. 


N. 6172. 
Avviso. 

Dalle vigenti massime ed istruzioni, è rigo- 
rosamente vietato ai Portalettere salariati dallo 
Stato, di chiedere qualsiasi mancia pel ricapito 
a domicilio delle lettere in generale, obbligate le 
parti destiuatarie soltanto al pagamento delle tasse 
segnate dagli Uftizii postali sulle lettere stesse, v 
sulle ricevute per le corrispondenze raccomanda- 
te e per le spedizioni di Diligenza. 

Siccome frequenti sono le accuse ed i recla- 
mi (quasi sempre iu modo assai vago) contro il 
contegno e le pretese accampate da taluno dei 
Portaleltere e Portagruppi, così, per premuuire 
l'Amministrazione postale da qualsiasi sinistra 

ed il pubblico da eventuali indebiti ca- 
chiunque avesse motivo di laguo 
verso i Portalettere a farne tosto consapevole 
questa Direzione non solo, ma fornirle pur anche 
le prove del fatto, indicando il nome del colpe- 
vole od i connotati precisi per riconoscerlo. 
Dall' LR. Direzione delle Poste lomb.-venete, 

Venezia, 13 dicembre 1864. 

L'L R. Direttore delle Poste lomb-venete. 
Bencrn 


"Venezia 19 dicembre. — 
La Congregazione centrale lombardo-veneta 
elerò al IV rango, cou Ufficio proprio, i Comuni 
di Farra, nel Distretto di Valdobbiadene, di Mel- 


ma, in quello di Treviso, e di S. Stefano, in quel- 
lo di Auronzo. 


CROMASA DIL GIORI 


IAPFRO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero 
Nella seduta del 15 del Comitato di finanza 

della Camera dei deput fatto rapporto 
dal sotto-Comitato, incari l'esame del bi- 
lancio consuntivo del 1862, e fu accennato co- 
me fosse difficile al Comitato di compiere l'esa- 
me a senso della Costituzione, nou essendovi nes- 
sua prospetto sui residui passivi di quell’auno. 
Dopo lunghe discussioni , e sopra proposta lei 
dott. Herbst, fu r lato tutto l'oggetto al Co- 

itato dei sette, aftinchè s'intenda col Ministro 
di finanza, iu quanto sia possibile la dimostrazio- 
ne di quei passivi. Indi fu presentato dal sig. dutt. 
Herbst il rapporto del sotto-Comitato istituito per 
rilevare e stabilire il deficit. ln seguito alla ridu- 
zione del prestito in argento , coi presi 
imposte, furono alquanto 
del bilancio (pagamento d'interessi ecc.) La som- 
ma totale della deficienza importa 77 milioni di 
fiorini. Se però se ne toglie fa somma per l'am- 
mortizzazione del debito, con eccezione delle vin- 
cite del prestito con lotteria, che vengono ad e- 
guagliare un pagamento d'interessi, si riduce il 
deficit nelle spese correnti a 22 milioni e mezzo 
di fiorini, prescindendo dai crediti posteriori , e 
dalle spese delle operazi credito necessarie 
nel correute anno. Il Comitato venne alla con- 
clusione, che nell'esercizio corrente si debba ri- 
sparmiare almeno l'importo che occorre per le 
necessarie operazioni di credito. La prossima se- 
duta del Comitato di finanza avrà luogo il 7 gen- 
naio 1865. (C. 6. A) 

Vienna 14 dicembre. 


L'80 anniversario natalizio del sig. A. 
duca Lodovico fu celebrato il 13 in ristretto ci 
colo di famiglia. Il vecchio Arciduca ricevette le 
felicitazioni di tutti i membri della Famiglia im- 
periale. Eransi pure preparate ovazioni da parte 
dell'Accademia delle scienze, dell'Istituto geolo- 
gico dell'Impero e d'altri Istituti scientifici, all' 
Arciduca, già da lungo tempo protettore delle 
scienze. (FP. di V.) 


La Brinner Zeitung aonunzia, in data 42 
corrente, che nell' occasione della morte di S. 
A. |. l'Arciduchessa Maria Eleonora, figlia delle 
LL. AA. IL l'Arciduca Carlo Ferdinando e l'Ar- 
ciduchessa Elisabetta, giunsero a Brion le 
AA. Il, i sereniss 


dert 


pian 
, tutta coperta di 
e delle cifre della defunta 





Una folla di 
pomeriggio, il cn 
doveva essere trasportato alla Stazione della far 
rovia, per essere condotto a Vienna e deposto in 
quelle Îl. RR. famiglia. (V. sopra la 


” etero nella Wien. Zeit, : «I Annuario 
statistico della Monarchia quat 

1863, pubblicato dall'L.R. Commissitae ceste 
le sialistica, vide ora la luce. È questa la prima 


nello auditore , e referente presso il Tribunale ! 
provinciale militare di Vienna, Luigi Grantsack, | 


pubblicazione di tal genere in Austria, la quale 
però ha un precedente nelle Tavole statistiche, già 
da noi a suo tempo accennate, per gli anni {Si 


‘e 1862, e che formarono il passaggio all’Annuario 


testè comparso, nella forma per lo stesso stabili 

» Un solo sguardo alla mole della nuova pub- 
blicazione dimostra quale progresso abbia fatto, 
contenendo essa 488 pagine per gli avvenimenti 
d'un solo auno, mentre le Tavole statistiche con- 
tenevano i fatti di due anni in 475 pagine; poi- 
chè alcune tavole, per mancanza di dati più re- 
centi, si riferivano all'anno 4860. 

« All'incontro, il nuovo Annuario è arrie- 
chito di dati sulla superficie, sulla popolazio- 
ne, sull’ ordinamento dell’ amministrazione dello 
Stato, sugl' impiegati civi ica dell'I. R. 
esercito e della marin: 
tanto esteso, e dell'elenco degl' Istituti sanita 
di beneficenza. Ciò che merita però lode principale 
si è la celerità della pubblicazione. Dei 27 capitoli 
del libro, nove soli si chiudono coll’anno {: 
quelli, i cui dati cioè, si poterono procacciare 
soltanto dopo lunghe ricerche, e non si poterono 
ottenere tanto sollecitamente ; gli altri continua- 
no fino a tutto l'anno solare 1863, e i dati sull’ 
amministrazione civile vanno fino al 1864. Con 
ciò fu raggiunto il massimo di quanto può fare 
la statistica di un grande Impero di condizioni 
complicate, relativamente alla novita ile' suoi dati 
in generale, e anche sotto tale aspetto il conte- 
nuto dell'Annuario merita completo apprezzamen- 
to. Quale completamento abbiano raggiunto i sin- 
goli capitoli delle cose interne, riesce chiaro dal 
paragone di questi coll 
de miglioramento acqu 
tavole sopra l'industria, sulle Casse di risparmio, 
sull industria me È 
zione, in conf 

« Così, 
soll’ ogi he non ha null 
are a lavo tal genere dell' esterno, 
n più riguardi li sorpa: 
lontemporaneamente ci perviene 
Esercizio montanistico in Austria 
borato dalla stessa Commissione. Insieme culle 
tavole, che rappresentano tutti i rami delle pro- 
duzioni montanistiche, meritano speciale menzio- 
ne i rapporti dei ( montanistici , che 
danno chiari partie tutti i risultati in 
questo importante ramo d'economia nazionale. + 


Il tentenaresciallo barone di Gablenz espres- 
se ieri mattina personalmente le sue più vive 
grazie al Podestà, dott. 
dino onorario della città di Vienu 
dal Consiglio municipale 

Il 10 corrente morì qui, nell'età di 60 an- 
ni, il ministro e senatore serbo, Stefano Markovits. 

(Idem) 


Ecco il discorso, tenuto da S. I signor 
Cardinale Arcivescovo di Rauscher prima della 
benedizione dell'ultima pietra della Fondazione 
Rodolfo : 
more cristiano somiglia al 

le sommità dei monti ma penetra pure 
nelle più profonde valli; che irradia le abitazio. 
ni del ricco, ma che saluta collo stesso. giulivo 
splendore la capanna del povero; dacchè negli 
alti e nei bassi esso scorge l'impronta dell’im- 
magine di Dio, esso vede nel pove I 
ricco gli eredi della salute, che il Redentore c 
quistò per noi a così caro prezzo. Con ciò esso 
cinge d'un nodo tutti i ceti della Società, per 
esso si conferisce al trono una consacrazione, che 
è più forte di ogni potere delle armi, e più it 
fallibile di tutti i calcoli della ragione umana. 

ino dimostra tutta la sua forza 
la, quando riempie coll’ inti 


cuore le sofferenze e i bisogni 
fimi. Dacchè la croce risplende sopra la co- 
rona, seguirono in gran le opere di eri- 
stiana misericordia, partite dal trono. Gli au- 

i Vostra Maesta fecero anche in ciò il 
più e il meglio. 

Di ciò fa testimonianza, fra altri, 
dell'Ospitale di Corte, dacchè i suoi principi 
sono bene antichi ; essi appartengono i 
cui fu fondata la grandezza dell'Austri 
primo fondatore fu l' Imperatore Massimi! 
quale, glorioso e come Principe e come 
re, si dedicò instancabilmente in moltiplici mo- 
di a tutto quanto v'ha di grande e di nobile, 
con caldo cuore. Egli aveva recato i Paesi Bassi 
alla sua famiglia, a suo nipote erano toccate la 

stiglia e l’Aragona, e Napoli e Sicilia, e Sa 

degna e il nuovo mondo, che inconrinciò a mo- 
strarsi agli occhi dell’ Europa come-nn paese dei 
prodigii ; egli vide gli Absburgo all'apice della 
potenza, e non dimenticò i poveri nè în vita, nè 
in morte. Colla sua ultima volontà dispose l' ere- 
zione di sette Ospitali. L' esecuzione fu intrapre- 
sa dal Sovrano, che uni durevolmente ciò, che la 
morte di Ladisino avea separato. lu ispecie Fer- 
dinando I, insieme colla consorte Anna, erede d' 
Ungheria e di Boemia, fondò a Vienna un Isti- 
tuto di beneficenza, done vengono ricoverati po- 
veri vecchi, ed educate fanciulle, e tenuti bam- 
bini bisognosi. Egli dedicò al pio scopo rilevanti 
beni e diritti produttivi, pe’ quali s' accrebbe il 
fondo dell’ Ospitale di Gorte. 

« V. M. diede uno sviluppo all'opera dei suoi 
augusti antenati, di cui avra un monumento con- 
degno ed eterno questo giorno, consacrato alla 


anche degl' in- 


«1 genitori sono uniti ai figli con nodi te- 
neri e santi. Il Dio, il quale trasmette il giorine 
fiore del suo giardino alle sollecite cure del pa- 
dre, e alla fedeltà della madre, fa risplendere 
nel loro cuore una scintille d'amore, col quale 


si tivolge alle creature eminentemente grazia-‘ 


leali 


te, cui è lecito 


* Padre nostro, che 
sei ne cieli. + 


la nascita d'un figlio è 
giorno di gioia per la famiglia. È tanto maggio- 
re, quando vien donato al padre un primo figlio, 
famiglia un rappresentante del padre pei 
| tempi futuri. nascita d'un Principe eredi- 
tario, la gioia e la partecipazione dilatano la loro 
cerchio. La Monarchia guadagna la sua piena 
importanza coll’ eredità, sei 
e per 
lo più vi per concessioni all'amico 
e all'inimico. Perciò il più prossimo erede del- 
l'attaccamento e della fedelta, che si tributano al 
Sovrano, è il figlio, in cui egli ringiovanisce; ed 
egli nasce, non solo pel padre, ma anche per |’ 
limpero. 

« Il 24 agosto 1858, le Vostre Maestà Imperiali 
e l'Austria festeggiarono una tale solennità. La gi 
nata meritava che se ne rendesse perpetua la u 
moria, e una fondazione umanitaria le fu desti- 
nata per monumento. V. M. ordinava che, coi 
mezzi del fondo dell’ Ospitale di Corte, venisse 
costruito un Ospitale per mille ammalati elme- 
no, e destinò a tal uopo il fondo necessario in 
una parte del Giardino imperiale. 

* L'ediîizio è compiuto. Esso presenta co- 
modo spazio per più di 1000 ammalati, e questo 
grandioso atrio mauifesta a chi eatra esser degno 
dell’ imperiale ordinatore dell'opra. Però, per vo- 
lontà di V. M, esso portera il nome di Fonda- 
zione Rodolfo. 

* Basta a dimostrare la riconoscenza di V. 
M. verso Dio l'erezione d' una tal opera di pieta 
cristiana, e il serenissimo Principe ereditario di 
Francesco Giuseppe vede, fiuo dall aurora della 
sua vita, il primo omaggio reso al suo nome, non 
col bronzo, 0 col marmo, ma colla generosità e 
la beneficenza , la cui fama vive a lungo sulla 
terra, ed eternamente nel cielo. 

conservi questa casa, affinchè sia ri- 

fugio dei poveri e degli arumalati anche nei più 
remoti secoli ! Aleggi amicameute su lui lo spi- 
rito d'amore, che ristora il cuore dei soffereuti 
come un alito di primavera. Ogni azione di 
grazie, ed ogui benedizione, che s' innalzeranno da 
questi luoghi sia recata da un angelo luminoso 
al trono dell'Altissimo, e discenda la sua 

za e la sua grazia sulle Vostre Imperiali 

esul serenissimo figlio, che è la gioia 

igusti genitori, e la speranza dell'Austria! » 

Il documento, rinchiuso nella pietra, contiene 
la narrazione storica della fondazione dell' Ospi- 
tale per parte di S. M. I. R. A., nell'occasione 
della 1 icipe ereditario 
Arciduca Rodolfo, con Sovrano Reseritto del 26 
agosto 1858 al barone di Bach, allora Miuistro 
dell'interno. Quest' Ospitale fu istituito da S. M. 
a vantaggio della sofferente umanità per mille 
ammalati senza distinzione di provenienza 0 di 
religione, e dovrà portare in perpetuo il nome 
di Fondazion: Rodolfo. A tale scopo, la M. S, 
destinò 9596 klafter quadrati nel Giardi n 
riale, nel sobborgo della Landstrasse, prendendo 
il denaro occorrente dal fondo dell' Ospitale di 
Corte. Il primo premio del concorso per tale edi- 
fizio fu accordato al piano, presentato dall 

itetto di Vienna Giuseppe Horky, insieme agli 

lvardo Frauenfeld e Eduardo 

incominciata nel maggio del 

1860, e terminata, coll’ aiuto di Dio, nel dicem- 
bre 1864. 

Il documento accenna infine i nomi di tut- 
ti quelli, che lavorarono in questo edifizio, ha la 
data di Vienna 42 dicembre 1864, e porta le 
firme delle LL. MM, del serenissimo Arciduca 
Rodolfo Principe ereditario, e di tutti gli altri 
serenissimi ed eccelsi personaggi, già da noi met 

( V. le Recentissime di giovedì.) 
(FF. di V.) 
Altra del icembre. 

Oggi avrà luogo una gran caccia di Corte a 
Halisch e Goding, a cui prenderanno parte S. M. 
l'Imperatore, tutti gli Arciduchi, il Duca di Mo- 
dena , il Duca di Coburgo, il Principe Vasa e 
molti altri. La società si recherà la mattina a 
Goding, con treno separato della ferravia setten- 








trionale, e sarà di ritorno la sera stessa. 
(FF. di V.) 


A quanto reca l'Hortobàgy, la città di De- 
breezin ha gia dichiarato di cedere gratuitamen- 
te il terreno necessario pel canale Tibisco- 
Koròs, per tutto il tratto che passerà sul suo ter- 
ritorio, e di costruire i ponti di congiunzione su 
quel canale. ( Idem.) 

Altra del 16 dicembre. 
Il Bano di Croazia tenentemaresciallo baro- 


na a questi giorni. 


Peste bovina. 

La peste bovina nella Croazia 
troppo nel corso delle ultime due settimane pre- 
se delle vaste estensioni, per. essersi sviluppata 
nel Comitato di Warasdino, che finora ne rima- 
se immune. 

Il contagio venne pure importato nei Di- 
stretti di Ivanec, Ziatar e Krapina-Teplitz, e, giu- 
sta le indagini praticate in merito, mediante com- 
mercio di contrabbando con manzi. Nel Distret- 

fette sei località, in quello 
1 Distretto di' Krapina- 
, le relative pratiche non sono portate per- 
anco a compimento. 

Anche nel Comitato di Zagabria, la peste bo- 
vina nell'ultimo periodo quindicinale si è estesa 
a tre localita fino ad ora rimaste immuni ; nel 
Comitato di Pozega, non vi è che una località 
infetta. 





1 Comitati di Fiume, Kreutz, Virovititz e 
Sirmio sono immuni dal flagello. In tutta la 
Croazia civile, presentemente, si contano 17 loca- 
lità infette dai contagio. 

Nel periodo dal 10 sino al 23 novembre p. p. 





ammalarono di peste bovina 170 manzi, dei quali 
8 guarirono, 108 perirono, 46 furono assogget- 
tati alla mazza, ed $ rimasero ammalati. (0. 7°) 
EGNO DI SAR" G* 
Torino 15 dicembre. 

. Nella tornata d’ieri, la Camera si occupò 
principalmente di un'interpellanza, indirizzata dal 
deputato Marsico al mi 
mercio, intorno ad un 
Casa Oescher per la vendita delle m 

ne sformate. Quest'interpellanza, a cui rispose il 
detto ministro, diede argomento +ad una discus- 
sione, alla quale presero parte i deputati Minghet- 
ti, di Blasiis, Bertea, Mellona, De Boni, Massari, 
Chiaves, Boggio, Leardi e i ministri de 
€ delle finanze. Nella stessa tor annunziò 
che, nella votazione fattasi nel giorno precedente, 
a commissari presso la Cassa dei depositi e pre 
stiti erano stati nominati i deputati Depretis, De 
Cesare e Mari; e il ministro degli affari esterni 
presentò un nuovo disegno di legge per sanzio- 
nare una convenzione postale, ullimamente con- 
chiusa colla Grecia. (GU 

Altra del 16 dicembre. 
La Gazzetta Uffziale del Regno pubblica, a 

grandi caratteri, la seguente nota: 
« Li giornale la Monarchia Staliana, nel suo 
mero di ieri, 44 dicembre, annunciava che 
ta la Nota francese, 
ro si sarebbe rifiutato 

uto el al pas 

« Lo stesso giornale, nel Numero d'oggi, 15 
dicembre, stampa invece un supposto sunto della 
risposta, che il sig. Deouyn di Lhuys avrebbe fat- 
to al dispaccio del generale Lamarmora del 7 no. 

vembre scorso, dirigendola ai barone di 
rappresentante in Torino il Governo de 
ratore Napoleone. 

* Noi siamo in grado di dichiarare che il 
sunto della pretesa Nota è assolutamente falso. » 


laret, 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: + S. Ml. 
il Re ha ceduto allo Stato la proprietà del pu 
lazzo reale di Parma , e la tenuta reale di Co- 
lorno, per fondarvi un Collegio militare. 


to, alcun tempo fa, che 
il marchese di Bella era ‘rinviato ministro d'I- 
talia a Costantinopoli. Sappiamo che, non avea- 
do egli creduto bene accettare questa destinazio- 
ne, ha preferito egli stesso d'essere mandato a 
Berna, la qual destinazione gli è stata accorda» 

partirà per Berna nella settimana pros- 

(Stampa) 


Avevamo annune 


Scrivono alla Gaszetta di Milano, da ‘Tori 
no 14 dicembre: « Malgrado la partenza di pe- 
recchie Commissioni per accelerare a Firenze |' 
assetto di locali ad uso del Parlamento e dei go- 
vernativi Uftizii, in certi crocchi è pur sempre 
ferma la voce che tutto questo non è che una 
finzione ; ma che in sostanza, si fara di tutto per 
rimanere qui, Queste diffidenze dal più al meno 
sono anche estese alla Camera e al Senato; in 
modo che ieri un deputato dei più inflnenti’ mi 
ripeteva i dubbi medesimi. Questo malessere si 
fa sentire anche dal fatto che deputati e senato- 
ri sono qui in numero non sufficiente. Pare sia 
questo un mezzo per dimostrare al Governo che 
da Torino non devesi e non si può piu governa 
re, Il Sella voleva ieri e diceva in Senato, e alla 
Camera lo diceva anche il Lanza, che a Natale 
non si abbiano a fare che vacanze brevissime. È 
sta bene. Ma se, non c'è più il numero legale, co- 
me potete lusingarvi d'averlo al domani del Na- 
tale 0 al secondo giorno dell'anno nuovo? Tut- 
to ciò produce un miscuglio di sentimenti, un'a- 
sprezza di situazione, da nulla potersi prevedere 
di ciò che succederà prima d'essere a prima- 
vera. » 

Milano AT dicembre 

Leggesi nella Gazzetta di Milano: « Veniamo 

dissicurati che a Sellero, villaggio nella Valcamo- 

dolo, Provincia di Bergamo , 
i regii carabinieri abbiano scoperto, presso la ca 
serma de' doganieri, un deposito di 500 fucili, 
con alcune casse di munizioni. » 


DUE SICILIA 
Leggiamo nel Giornale di Napoli, del 13: 
« S. AL R. il Principe Umberto giunse” oggi alle 
bordo del Governolo. » 


qualche giornale napoletano, 

venerd sorte di cassazione di Napoli 

si è dovuto dar principio alla revisione della cau- 
sa contro i noti Cipriano La Gala e complici. 
{ Stampa. ) 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 


1 12 e 13 dicembre 


« Il Giornale Uffiziale del corrente esor- 
disce con un notevole articol 1 Even 
qualità, il quale piuttosto potrebbe dirsi un con. 
testo di paure, forse ad avvalorare gli sforzi, che 
il Goveruo di Torino adopera rov vedere 
alle streltezze, in che si trova, esigendo dai 
poli nuovi sagrifizii, sotto il pretesto dell'immi- 
nenza d'un pericolo. 

« Il Giornale Uffiziale prende argomento 
dalle feste e dalle pompe di Vienna per l'arrivo 
dei vincitori di Weile e d'Oversee, e dall'invio 
alla volta di Verona del tenentemaresciallo Ga- 
blenz, il condottiero austriaco della guerra de- 
nese, per accennare al olo del nuovo Regno 
italiano. « All'esercito accampato in Îtalia , dice 
«il ricordato foglio, si volle aggiungere un gene- 
« rale, che avesse nel nome e nei fasti della sua 
+ carriera un augurio di vittori 
poi del pericolo è così dal gi 
« Il freddo ed il gelo non varranno ad i 
« re lo scoppio fino al cadere del verno. L'esercito 
È Austriaco fa imparato in Danimarca a combata 
« tere, colla neve ammonticchiata sul caschetto, e 
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lla poi anche ad altre si- 
gnificanti fatte all'armata, ed alle 
parole profferite nel Parlamento di Vienna dai 
Ministri degli affari esterni e della guerra. — Il 
progetto, che si sta maturando a Torino per la 
contrattazione d'un prestito di 100 milioni, ga- 
rantito dalle Provincie tutte e dai Comuni L 
talia, e che il Consiglio provinciale di Alessan- 
dria ha eccitato il Ministero a sublimare sino 
ai tre o quattrocento milioni, è forse la spiega- 
zione dello spauracchio del Giornale Uffiziale di 
Napoli. 

* Venne anmunziato nei trascorsi 
in una seduta del Consiglio comunale 
li, i consiglieri dei due partiti, governativo e | 
opposizione, trascendessero a fatti scandalosi 
chè il sindaco si vide costretto a chiudere la 
rileva 
con- 














come, 









l'esempio. 

« Leggesi nel Popolo d'Italia che, dietro de- 
liberazione testè presa da quella Camera di com- 
mercio, alcuni dei più distinti membri di essa 
stanno formulando un indirizzo al Governo, per- 
chè il porto militare di Napoli venga destinato 
ad uso di porto mercantile. 

« L'aumento del prezzo del sale ha prodot- 
to nelle Provincie napoletane grave malcontento, 
tanto più che la classe bisognosa quasi. escl 
vamente ne risentirà tutto ‘il peso. Annunzia: 
ora maneare in mo'te località il sale, perchè i 
facoltosi ne hanno fatto grosse provvisioni ; e la 
Borsa nota che, per amorosa sollecitudine di quel 
provvido Governo, è stato ordinato per decreto del 
Re, che l'aumento del sale entri în attività il 12 
dicembre, e non il primo gennaio, come prescri- 
veva un precedente reale decreto. 

« La Borva constata essere circa 200 gl'impu- 
tati, involti nel processo politico compilato sulle 
carie, che si dissero rubate al Cosenza, e crede 
eh’ esso verrà trattato prima della fine del corrente 
dicembre; la qual cosa gioverebbe a togliere da 
situazione penosa coloro che un'apparente colpabi- 
lità tiene innocentemente prigioni da molti mesi. » 

TOSCANA. 
Firenze 14 dicembre. 

Oggi è arrivato a Firenze il ministro de' la” 
vori pubblici, comi lore Stefano Jai per 
la questione de' locali da servire a' pubblici Uf- 
fizii. 

Col ministro è pur arrivata la Commissione, 
che il Senato incaricava di visitare il locale asse- 




































, Arese e Scialoia 

partirà da Torino per Firenze la 

Commissione della Camera elettiva, con simile uf- 

ficio, e composta degli onorevoli Massari, Cav: 

lini è Chiavarina. (G. di Pi 
IMPERO RUSSO 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica un ar- 
ticolo, il quale attacca violentemente le pretese 
del Duca d' Augustemburgo. Si è d'avviso a Pie- 
troburgo che la Russia non porrebbe alcun osta- 
colo alle tendenze annessioniste della Prussia. 

(Stampa) 

1 giornali uffiziali russi pubblicano il decre. 
{o, contenente le misure dirette a regolare la 
ditione del clero parrocchiale cattolico roman 
a secolarizzare i conventi, che non hanno il nu- 
mero canonico dei monaci stabilito dalle. bolle 
papali; © chiudere quelli, che presero parte com- 
provata ed aperta all'insurrezione. 

I religiosi e le religiose saranno largamente 
provvisti dei mezzi di sussistenza, liberi di passare 
hei conventi esistenti, o di andare all'estero. 

1 beni e le i conventi avraano e- 
sclusivamente pe ituzioni di carità 
e d'istruzione pubblica. 

La Commissione d' ammortizzazione dei de- 
biti del Regno, è chiamata a sorvegliare l' esecu- 
zione di quelle disposizioni, col concorso dei man- 
datarii del clero. 

Il decreto è seguito da un rapporto partico- 
lareggiato, comprovante giuridicamente la parteci- 
pazione del clero all’ insurrezione. 

Tale decreto ebbe già in parte la sua esecu- 
















































numero canonico dei membri, 





come pure furono soppressi, perchè colpevoli di 
partecipazione all’ insurrezione, 39. conventi. Un 
altro dispaccio aggiunge che Varsavia era tran- 


quilla. 





destinato. 





Il ministro delle finanze a Pietroburgo è as- 
salito da contioui timori, soprattutto relativa- 
mente al commercio, a proposito del sempre cre- 
cente ribasso del cambio, il quale è caduto a 346. 


IMPERO OTTOMANO 


L' Osservatore Triestino, in data del 1%, reca : 
« Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 10 
corrente. Leggiamo nel Journal de Constantino- 
ple, sotto la data del 

noto che la delimitazione della frontiera 
turco-persiana sul passa linea telegrafi- 
ca delle Tudio aveva suscitato aleune difficoltà 
total- 



















E. Iagi-Mirza-Hussein-Khan, inviato di 
lo Scià, firmarono una convenzione uffi- 
e, che stabilisce un punto di frontiera delle 

ce, turca e persiana. Entro una settimana, 
un velegramma potrà essere spedito direttamente 
e senza soluzione di continuità, da Londra a Bom- 
bay ed a Calcutta. » » 

« Fuistituito al Serraschierato un nuovo Con- 
siglio consultivo, che si comporrà di tre generali 
quiescenza, cioè Vassif pascià, comandante di 
Kars durante l' assedio, Selim pascià, che coman- 
dava le truppe nell' Imerezia turca, e Mustafa pa- 
scià, già comandaate del quarto corpo d' esercito. 
Il nuovo Consiglio si adunerà ogni giovedì, sotto 
la presidenza del ministro della guerra. 

« Essendo state scoperte ultimamente parec- 
chie fabbriche di carte bollate false, venne nomi- 
nata alla Porta una Commissione di soprinten- 
denza, per sottoporre a sindacato l'emissione di 
bolli d'ogni genere. La Commissione tenne già 
la sua pri ja seduta, e vi furono prese energiche 
disposizioni per iscoprire i colpevoli di tali fal- 
sificazioni. 

« Il Governo del Sultano intercedette presso 
gio di Russia, a favore dei 20,000 Circassi, che 

trovano presentemente a Sukkumkalè, esponen- 
do i pericoli dell’ espatrio di questi sventurati du- 
rante la stagione invernale, e invocando l' umani- 
tà delle Autorità - russe, affinchè permettono a' me- 
desimi dj rimanere colà sino alla primavera pros- 























tore generale del nuovo Vilaet asi 
prenderà i Pascialati di Brussa, Ki 
« A quanto si assicura, la Lezazione turca a 
Teheran verrà innalzata al grado di Ambasciata, 
ed il nuovo ambasciatore sarà Ha'rulab effendi, | 
membro del Consiglio di Stato: In pari tempo, la 
Legazione persiana a Costantinopoli sara assunta | 
grado d' Ambasciata, e il presente ministro per- | 
siano verrà promosso ad ambasciator 
« Il Levant Herald e l' Impartial 
hanno da Bairut la 
giornali francesi, della fuza di Giuseppe Kai 
il giovane Maronita, che si recò l'anno scorso a | 
Costantinopoli, suila sua parola d' onore, e che poi | 
ottenne il risedere ne. Egli | 
a Tripoli, nella Siria. L' [mpartia! dice 
olto con indifferenza dai sui 





































Imperatore 
sione al trono 
gli fara 
posi yscimento, pe mez- 
20 della Legazione persiana a Londra 0 a Parigi. » 
REGNO DI GRECA 

Atene 10 dicembre. 





Serivono all'’Ossercatore Triestino: « Dopo 
lo scioglimento dell'Assemblea nazi la po- 
litica riposa; anche nei circoli politici l’ argo- 


mento manca, e se non si sentissero di quando 
in quando voci d'un cangiamento di Ministero , 
si crederebbe di trovarsi in tull'altro paese che 
in Grecia. Pare però che la concordia n 

perfetta nell'attuale Ministero, diretto dal 
ammiraglio Canaris. Il ministro dell'interno, sig. 
Cumunduros, ch'è l'anima del Ministero, è trop- 
po ben avvezzo a fare quanto gli pare e piaci 
sicchè più volte gia si trovò in collisione coi 
proprii colleghi. Anzi, da più giorui, il ministro 
degli affori esterni sig. T. Deligiannis, diede la 
sua ione; finora però, pare che non sia stata 
accettata, non essendosi ancora trovato il suo sue- 

esto av 


































cessore. in ogni caso, ben o un par- 
ziale cangiamento nei Ministero ; forse ci sarebbe 
bisogno d'un mutamento radicale, ma il conte 





Sponnek è entusiastato pel signor Cumundur»s. 
L' opposizione sta sempre all'erta, ma pel mome 1- 
to non vi è nemmeno la più piccola possibilità 
di entrare nella direzione de; 3 











no quasi tutti partiti 

+ S. M. conferì decorazioni a tutt'i membri 
dell'attuale Ministero; come anche la croce di 
cavaliere del Salvatore ai segretari generali dei 
Ministeri delle finanze e dell' interno, impiegati 











soirée dansante negli appartamenti della 
Sponnek nel palazzo reale. Il Re vi assistera e 
aprì le danze colla figlia del conte Sponnek. GI' 
invitati erano in numero di 600, e la festa si 
protrasse fino alle ore 3 dopo la mezzanoite. La 















contessa Sponnek darà ricevimento ogni merco- 
ledi sera. 

« ler l'altro, morì qui in età avanzata il 
Ambrogio Scaramangà, lestè rappresentante 
Assemblea e deputato. Il defunto fu per molti 
anni negoziante in varie piazze d' Europa. 

« Le misure, prese dal Governo per l'estir- 

zione del brigantaggio, che infestava alcune 
Provincie det Regno. risultarono. eficacissime. 
Molti briganti si presentarono alle Autorità loca- 
li altri furono uccisi nei vari combattimeati 
colla truppa regolare. 

« Domenica scorsa, ebbe luogo nella. piazza 

















della Concordia il solenne giuramento del co- 
mandante della guardia nazionale, colonnello Co- 
ione terminò con un entusiastico 
100 guardie nazio- 
nali erano uti. Si spera che il nuovo co- 
mandante si prenderà cura di questo corpo, ii 
quale, per la lunga mancanza d'un capo, era mi- 
nacciato di decomposizione. Almeno il colonnello 
Coroneos ha tutta la buona volontà ; basta che 
il Governo lo voglia appoggiare. 
« leri partì col postale francese alla volta di 
Parigi il principe G. Ipsilauti, dopo un soggiorno 
di 2 mesi circa nella capitale della Gi 
« Il redattore del foglio satirico La Luce fu 
arrestato, per un arlicolo ingiurioso contro il Re. » 
FRA 
L'Imperatore è ritornato il 14 da Compiè. 
gne a Parigi, e il domani doveva presedere alle 
Tuilerie l'anmunziato Consiglio de' ministri. 
(Persev.) 















GERMANIA. 
Seduta del 5 dicembre della Dieta federale. 


Nella seduta della Dieta del 5 del corrente, 
roposta comune dell'Au 
la seguente di- 








chiarazione dell’ inviato prus 
« L’inviato tralascia per ora di addentrarsi 
nelle particolarità delle disparate dichiarazioni, 
intese all'atto della votazione, e riserva al suo 
eccelso Governo ogni protesta che sembrar potesse 
. Egli crede tuttavia suo dovere di porre 

ancora in rilievo il modo di vedere assunto e 
seguito dal suo eccelso Governo nella questione 
presente. Secondo questo, anche prescindeado dalla 
delibrazione or ora presa, sussisteva per ogni Go- 
verno interessato nell'esecuzione, l'obbligo federale 
di adempiere l'art. 13 del Regolamento per l’e- 
secuzione federale, da quell'istante in cui esso 
ebbe da parte sua cognizione autentica del trat- 
tato di pace, conchiuso in Vienna colla Danimar- 
ca, ed entrato in vigore mediante lo scambi 
delle ratificazioni. La non accettazione di tal 
obbligo per parte del regio Governo sassone, ha 
indotto l'eccelso Governo dell’inviato a fare, in 
comune coll’ imperiale Governo austriaco la pro- 
posta presentata , per tentare anzitutto, giusta i 
dettami d'amista suggeriti da'legami federali 
di por riparo in tal guisa al contegno del regio 
Governo sussone, che sembra ad esso ingiustifi- 
cato, e di porgere in pari tempo all’ eccelsa As- 
semblea federale il destro di distruggere, con una 
dichiarazione s tempo debito, i dubbi del regio 
Gorerno sassone. Pertanto, a giudizio dell'eccel. 
































ri 

liberazione. 
Iieono pi ratssi. — Berlino 14 dicembre. 

« Non è ancora de- 











finitivamente 
bilira la sua sede a Riel 0 a Schlesw 
chiarazioni di riconoscimento degl’ impiegati ne' 
Ducati non sono ancora pervenute da ogni parte; 
indubitato ch’ esse giungeranno losto. Ad 














ogni modo, le avvenibili difficoltà saranno, rimos- 
se prontamente. Il Comando supremo de' Ducati 








avra sede a Kiel; l'ulteriore soluzione della ver- 
tenza de’ Ducati è anzitutto oggetto di trattative 
confidenziali tra la Prussia e l'Austria. Di fronte 
alle voci della cessione dello Schleswig setten- 









gia. sin da quando : 
Londra, in base alla connessione de' Ducati in- 
divisi. » Lo stesso foglio dice che il termine per 
l'apertura delle Camere prussiane non è ancora 
deciso. (PP. di V.) 








La Zeidlersche Korrespondenz schernisce il 
procedere del Governo sassone, per non avere e$- 
so fatto passare per la Prussia le sue truppe, re- 

: La Nordd. Allg. Zeitung dice, 
che in Prussia potevano ben attendersi altre ri- 
soluzioni dal Governo sassone; ma nessuno a- 
vrebbe di certo mai pensato a Veder emanato | 
ordine che le truppe sassoni, nel loro ritorno, 
evitassero di passare pel territorio prussiano, pri- 

che tale ordine fosse portato a pubblica 
Quali collisioni si sarebbero mai dovute 
(FP. di V.) 














noti 
temere in Prussia 








1 giornali di Vienna banno i 
ti uotizie & legrafiche : 


tre le seguen- 





+ Amburgo 14 dicembre. 

+ Corrispondenti di Berlino di questi gior 
nali conferman ufliciosamente l'interruzione del- 
le trattative ica Bismarck ed Ablefeld, e asseri- 
scono che a Berlino sì ottenne un accordo con 
Vienna circa alla soluzione della vertenza della 
successione senza il concorso della Dieta. Altona 
avrà un presidio prussiano ; vi si aspetta il gene- 
Kalik. » 











« Altona 15 dicembre 
« La Schlenc. Holst. Zeit. scrive : « « A quanto 
uon luogo, i cvnmissarii civili hanno 
il Governo di Kiel di assumere anche 
strazione dello Schleswig, eecettuate le 
Non è ancora deciso se tutti 


















hanno riconosciuto i commissari 
di Potenze: i primi, quasi tutti coll’ espressa ri 
chiesta dell'autonomia dei Ducati, riguardo alla 
tituzione ed alla suecessione dei medesimi; e 
gl'impi lel Lauemburgo, all' incontro, senza 
riserva di sorta, a quanto annunzia il foglio uf- 
fiziale ebdomadario del Lauemburgo. 1 nuovi di- 
rettori delle que © dei telegrafi ne' Ducati, Zù- 
schuer e Dùchter, sono prussiani. 1 quartierma- 
stri per la guarnigione austriaca sono arrivati ad 
Alton 
Regno vi Winreunenc. — Stuttgart 15 dicembre. 
Le Camere sono convocate pel 28 dicembre. 
Tra gli oggetti da trattarsi, si citano la determi- 
nazione d' un bilancio triennale ; una nuova legge 
sulle scuole popolari ; una sulle pensioni ; ed un'al- 
tra riguardante la costruzione di strade ferrate e 
un aumento generale degli emolumenti. 
(FF.di V.) 


























DANIMARCA 


Copenaghen 14 dicembre. 

La prima Camera del Consiglio del Regno 
annullò oggi la deliberazione della seconda Ca- 
mera su quella modificazione della Costituzione, 
che tende a sopprimere il Consiglio del Regno ; 
perciò si attende pure che il minacciato sciogli» 











mento delle Camere non avrà luogo. 
(PE. di V.) 


NOTIZIB RECENTISSIMB. 


Venezia 19 dicembre. 
anta. 








Bollettino polilico della gi 


somuanto. |. Società d’armatori a Sahbik 
bel brigautaggio nel Regno di Napoli. — 
sferimento della capitale ; disegni dei pari 
Delle. pensioui ai 
1819 contro i Francesi. 
Domingo, e il non intervento. 6, 
blico nel nuovo Regno d'italia. — 7. 
prefetti del Regno, relaliva ai progetti del partito d' 
adone. — 8. Insidie alla &ermania. — 9, Nuovo Mi- 
nistero a Madrid. 

4. Una Società d'armatori si è costituita a 
Sabbioncello in Dalmazia, la quale ba contrattata 
collo Stabilimento tecnico di Trieste la_ costru- 
zione di due bastimenti della portata di 500 ton- 
nellate ciascuno. Esempio degno d' imitazione per 
le altre città della costiera e delle isole della Dal- 
mazia. Lussin piccolo, le Bocche di Cattaro e 
Ragusi hanno gia una ragguarderole marina mer- 
cantile, creata da tempo colla forza d''associazio- 
ne, e colla coraggiosa attività dei loro abitanti, e 
Sabbioncello vuol fare lo stesso. Talleyrand ha det- 
to che i Dalmati sono i migliori marinai del 
mondo, e certo il mare potrebbe divenire per essi 
una fonte inesausta di benessere. se volessero de- 
dicarsi con attività ed energia alle intraprese del 
commercio marittimo. 

2. La legge Pica, del 15 agosto 1863, dove- 
va cessare col principio del 1864; ma nel dicem- 
bre del 1863 il Governo di Torino proponera di 
prorogarla sino al termine di febbraio 4854. La 

missione, che esaminò la proposta governati- 
va, dichiarò che il brigantaggio, in grazia di quel: 
























so Governo dell’inviato, l'esecuzione non è ter- 


minata soltanto per la deliberazione or ora se- |si 


guita, ma questa riceve la conferma di un fatto dal 
quale risultano da sè tutte le legali conseguenze. 
Siccome, per por del regio Governo d'Annover, 
fu fatta manifesta una maniera di vedere legale, 
conforme a quella dell’ eccelso Governo prussiano; 
e siccome esso ha dichiarato la sua volonterosità, 
per rispetto all'amistà federale, di ritirare le sue 
truppe e il, suo commissario, nou resta all am- 
basciatore , relativamente alla deliberazione or 
ora presa e alla dichiarazione fatta dal regio si- 
gnor ambasciatore sassone per fale caso, rispetto 
all'eventuale volonterusità del suo Governo di 





anche effettivamente, e con ogni sollecitudine, un 
termine alla condizione attuale. » 
In vista di tale dichiarazione, trovossi il re- 





ima. 
N92. Zivef bel, primo ciambellano nel palazzo 
imperiale, venne dimesso. k 

* Dicesi che Gerded effendi sarà il gorerna- 


gio ambasciatore sassone indotto ad vsservare e- 
spressamente che, in seguito alla dichiarazione da 
Jùì data nell'ultima seduta, cilata dallo stesso in- 





Fei Sea dolio agli iron, anzi poteva dir- 
i per conseguenza, 
dos mesi la durata della pria 
to totalmente e per sempre. Se non che, prima 
che cessasse il febbraio, il Ministero ottenne una 
nuova proroga di due mesi dal Parlamento , 
e nell’ aprile successivo ottenne ancora che la 
legge eccezionale e sanguinosa fosse protratta a 
tuto l'anno 1864. Era da credere che, trattan- 
dosi di pochi uomini perduti, che si chiamavano 
briganti, ma che si riputavano generalmente la- 
droni ei ananiei glia peroni dovess' essere 










che 
il nuoro di legge i, con- 
ini spregio dizioni 
da brigantaggio, ma 
discomoscere che le condizioni pubblica 
curezza nelle suddeite Provincie hanno conseguito 






notevole miglioramento. Dalla stessa relazione, 
ddl documenti annessi alla medesima, si desu- 
me, che nei primi dieci mesi di quest'anno, tra 
le forze del Gov iganti, vi ebbero con- 
flitti a sangue în quattordici Provincie. Ne furo- 
no esenti soltanto quelle di Napoli e di ©: 
Ultra I ( Reggio. ) In tutte le Provincie, meno una, | 
furono eseguiti arresti di briganti, e ia tutte, me- 
no due, parecchi briganti sì sono costituiti in ma- 
no della pubblica forza. la dieci mesi, furono 311 
i briganti uccisi combattendo, 384 gli arrestati, 
112 quelli che si costituirono, totale 804. Nè la | 
relazione, nè gli annessi documenti, parlano di 
briganti fucilati. Delle sedici Provincie napoleta- 
ne, nove sono ancor nfestate da briganti, che 
i documenti ministeriali fanno ascendere DIO. 
f: per aliro da notare che delle sette Provincie, 
che non hanno brigantaggio indigeno, non ve ne 
sono che tre affatto esenti, quella dell’ Abruzzo 
Uiteriore 1, quella di Benevento, e quella di Ca- 
labria Ulteriore I. Le Provincie di Molise e quel- 
la di Terra d' Otranto non hanno brigantaggio in- 
digeno, ma sono soggette alle scorrerie di diver- 
se bande; la Capitanata è talvolta molestata a 
confini, 0 stesso dicasi di Terra di Bari. In due 
Provincie, il Ministero dichiara forma'!mente non 
esservi brigantaggio, ma esservi invece maifatto- 
ri, come in quella di Benevento, dove se ne co- 
noscono diciassette, e in quella di Terra d'Otr: 
to, dove si aggirano tre ladroni, i quali anzichè 
briganti, sembrano malfattori comuni. Qui lo stes- 
su Guverno piemontese comincia a confessare, 
esistere una distinzione evidente tra briganti e 
ladroni, tra briganti e malfattori comuni. Il per- 
chè sì vede come il Governo stesso di Torino 
confessi in tal modo di riconoscere, che il bri- 
gantaggio non è altro che un partito politico in 
armi, che protesta contro il dominio di Re 
torio Emmanuele nel Regno di Napoli, e lo com- 
batte all'ultimo sangue. Questa confessione fatta | 
tero di Torino è tardiva, ma è meglio | 
venuta tordi che mai. Essa può provare 
lle Potenze d'Europa : esservi nel Re- 
gno di Napoli un partito politico in armi, con- 
tro c ate da quattri i un esercito 
di 80,000 soldati; un partito politico riconoseiu» 
to tale dallo stesso Governo del ' e, che, in un 
momento di buona coscienza, ha stimato di do- 






























































della pace 
ne può farsi dalla esposizione del Ministero , 
è che, non solo in forza della legge Pica il bi 
gantaggio non è cessato, ma ch'esso continua a 
resistere con una tenacità di proposito meravi- 
gliosa, e con un coraggio, che non teme nè i 
sogi della vita, nè la certezza della morte. ( 
ste ragioni spiegano abbastanza i timori del M 
nistero, e la sua sollecitudine di far prorogare a | 
tutto l'anno 4865 la draconica legge Pica, la qua- 
le è stata infatti prorogata dalla Camera con 
grande maggioranza 

A proposito della legge pel 
della capitale, pubblicata nella Gu: 
di Torino, una corrispoi 
il Parlamento e il 
che sta ora alla nazioue, e particolormente alla 
democrazia, di saper trarre dalla convenzione le 
logiche conseguenze, di volgese a profitto della 
libertà quell'atto, che i moderati stipularono ia 
odio della rivoluzione. — Se alle parole rispon- 
deranno i fatti, 
ranno molto a' risorgere iu Firenz 
do, colla traslazione della sede del Governo da 
Torino a Firenze, Torino è città di Provincia e | 
di frontiera, e il Piemonte ha cessato di contare. 
Il primo passo della rivoluzione italiana è stato 
quello di annullar per l' Italia la Savoia e il Niz- 
zardo; il secondo passo è quello d' umiliare e di 
annullare per l'Italia Torino e il Piemonte. Q 
sto cambiar di casa del Governo della nuova 
lia è per molti di cattivo presagio, sapendo essi | 


























trasferimento 











































bene la verità di quel detto di Franklin, che tre 
cambiamenti di casa equivalgono ad un inci 

gio. Per molti, che in falla amano la dinastia 
di 
di avere ceduto 
tenati, abbandoni ora anche la reggia de' suoi 
maggiori e le tombe de' suoi avi, per recorsi in 
una città, bellissima è vero, ma dove è stato co- 
stretto a trasportarsi quasi condannato a doi 
cilio coatto, Questa regia emigrazione ha l'im- 
magine per molti, no fo, ma d'u- 
na puniziore. 
























mera dei deputati, discutendosi il progetto di leg- 
ge per aumentare le pensioni de militari , il de- 
putato Bixio propose che il tempo, impiegato dai 
militari al servizio della Repubblica romana del 
1848, e degli altri Governi provvisori in Italia, 
loro computato come tempo utile alla pensio 
ne. Il ministro Lanza osservò, che il Governo 
non vuol. pensionare chi servì agl’interessi di Maz- 

zini, e Bixio gli rispose che Mazzini nel 1849 a 
Roma era la gloria d'Italia; e allora il ministro, 
dichiarò anch'egli, che la difesa di Roma nel 1849 
contro i Francesi è una gloria nazionale, 
che il Governo si riserva a_ miglior opport 
di proporre una legge per regolare una pensione 
anche a coloro, che difesero Roma contro i F 
usi mandati dal Presidente della seconda Repub- 

i 
conquistaria. 

5. L' Inghilterra ha riconosciuto negl’in 

di San Domingo la qualita di parte guerreg; 
te. È un fatto grave e significante. L'Inghilterra, 
che non ha riconosciuto come parte guerreggian 
te gl’ insorti della Polonia, e nemmeno i separa- 
tisti ‘ati Uniti d'America, ha riconosciuti, 
come Governo coslituito e indipendente dalla Re- 
gina di Spagna, gl’ insorti dell'isola di San Do- 
mingo. Questo è un primo scacco alla famosa 
teoria del non intervento ! 

.__,5. Dal quadro ufficiale delle finanze italiane 
risulta, che il Regno d'Italia ha inscritto nel 
Gran Libro il debito di quarrno wiLtanoi, cenro- 
QUIRANTACINQUE 
CENTO sEssanra 


al presente, ha 

































di Francia, ora Napoleone III Imperatore, a 


prti 





























ita. 
prefetti del Regno, del 
eni a Torino, concernen- 
rtito d'azione, merita d'esser fatta cono- 
me ai nostri lettori. Essa è del tenore 











derenti a preparare una 
i, i quali dovran- 
ig mmie Sora in squa- 

zioni. — Desiderando il Ministest di ee. 














« hire a tempo queste mene pericolose e dj 

sparmiare al paese nuove srenture, gli è dat 
« po parteciparle, ch'esso è sempre. risoluto 4 
« opporsi energicamente 2 tali sconsigliate je 
« prese, e che confida nell’ efficace opera sug o 
« mandarle a vuoto prima che serii pericoli ber 
* vrastino alla sicurezza interna. ed esterna dall 





| + Stato. — A tale effetto, le rinnova le 


comandezioni di denunziare all’Autorita UE 
1 diziaria ogni atto del partito. d'azione che 
* scisse dai limiti della legalità; di sorcezla 
« le mosse e i diportamenti dei principali cat 
« del medesimo , i loro emissarii, gli arrivi © | 
« partenze dei passeggieri, il transito delle ma 
« ci.e di allontanare dalla frontiera tutti gli 
jà pericolosi. — Colla fermezza € eg” | 
inza costaate, spera il Governo di 
« useire allo scopo, che si è prefisso. — Ilsott 
* scritto prega pertanto la S. V., di sccondam 
* per quanto le sarà possibile, ì suoi intendi: 
+ menti, e di tenerlo ragguagliato di tutto 
* che potrà meritare la sua altenzione © richie 
1 dere speciali provvedimenti. — Per il ministry 
+ C. Aveta. » d 
8. La Germania dee tenersi bene in guarda 
contro coloro, e non son pochi, che tentano di 
spargere la zizzania tra i Governi delle grandi 
Potenze e quelli degli Stati secondarii. Una sis 
sura di questo genere potrebbe riuscire assai pe 
ricolosa per l' Alemagna e per l' Europa, ed ut 
lissima a quelli, che si studiano di fabbricare la 
propria graadezza sulle rovine degli altri. Moi 
sperano nell’ eccitato amor proprio, e nell’ ambi. 
ne di alcuni Stati minori, nelle reciproche 
denze degli Stati confederati, e si studiam; 
eccitar |’ Austria contro la Prussia, e la Pru. 
sia contro l' Austria, nell'intento ben noto di ron. 
pere il fascio delle forze germaniche; ma è & 
sperare che il buon senso de' Governi la vincer, 
e che l'unione della Germania sarà un freno alk 
ambizioni esterne, ed una solida base dell' ordive 
e della forza degli Stati legittimi. 
A Madrid il Gab netto di Narvaez si di 
ceva caduto , e costituito un nuovo Ministero 
così composto :- Presidente del Consiglio, © miu; 
stro della guerra, il generale Pavia ; agl' inter 
Fernando La Hoz; agli affari esterni, il genende 
alonge ; alla giustizia, Roncali; ai lavori pu 
blici, Mogano ; alla marina il generale Chaco 
© Rubalcava ; ‘alle finanze, Villanova, ed Eglana, 
alle colonie. Ora un nostro dispaccio privato n 
ca la notizia che Narsaez continua al potere co 
gli altri membri del Gabinetto. (1) 
Vienna 17 dicembre. 
Ordinanza ministeriale del 20 novembre 
s R. A, con Sovrana Riso- 
bre a. c., si è degnata di 
approvare che la Chiesa greca non unita, come 
pure le persone e cose n quella addette, si abbia 
da nominare greca-orientale. -—(FF. di V. 
Torino 47 dicembre. 
sparse in Torino trista notizie cir. 
M. il Re, l'Opinione le smen: 
dice, è a Torino © gode per. 































































sil Re, 
fetta salute. 


America. 

I fogli di Londra recano un carteggio, scam. 
biato tra il segretario di Stato americano, 
Seward ed _il sig. Parker, laglese, incari 
presentare al Goseruo di Washington un indiri- 
20, con 330,000 sottoscrizioni, della Gran Bretta- 
gua ed Irluada al popolo degli Stati Uniti d'i- 
tnerica, in favore della pace. Il sig. Seward, pr- 
ma d'entrare nella questione particolare, 
se il sig. Parker avesse avuto alcuna fac 
Governo inglese per la sua missione. Avendo il si. 
Parker replicato l'indirizzo esprimere soltanto il 
desiderio delle masse della Gran Brettagna ed Ir. | 
landa, ed egli non essere se non il deputato de 























suoi connazionali sottoscritti , il sig. Seward di 
chiarò non poter ricevere l'indirizzo , nè aderi 
re allo sua richiesta di aver un abboccamento 





col Presidente Lincoln. (0. 7) 





I ispacci telegrafici, 


Madrid 47 dicembre. 
La Regina non ha accettato il Ministero Pr 
essa fece chiamare Lersundi, quindi Isturl 
e Miraflores. La crisi continua. (V. sotto i natri 
dispacci. (EF. 
Parigi 16 dicembre 
Londra 4%. — La Banca -ha abbassato 
sconto al 6 per cento. — Situazione della Ban- 
ca: Aumento nel numerario di 7 mil 
chi; riserva dei biglietti, 18; diminuzione del 
poriafoglio, 10 e mezzo. 
Atene 14. — Venne scoperta a 
cospirazione in senso repubbli 
Parigi 16 dicembre. 
Situazione della Banca: Aumento del por- 
ie 9 3; biglietti, 17; tesoro, " 
diminuzione del numerario , 4; conti pt 
1 A7 4; anticipazioni, 1, (FF. SS. 




















LISPA:CI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 49 dicembre. ; 

(Bpafvo il 19, ore 8 min, 25 antimeri) 

(isaroto il 19, ore 9 min, 30 ant) 
All'apertura del Congresso, il Pres 
dente Lincoln proclamò Ja continuazione 
della guerra sino alla piena sommissione 
del Sud. — Il maresciallo Narvaez_ ris 
sume le redini del Ministero senza alcun 

cangiamento personale. 


(Nostra corrispondenza privata.) 
__r —— 


Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'ILR. PURELICA BORSA DI VIENNE 



































EPENTTI. 
Metalliche al 5 p. 70.75 
naz. al 3 p. 79 40 
Prestito 1860 ...... 5240 
Azioni della Banca naz. 774 — 
Az. dell' Istit. di credito 170 40 

causi 

446 60 
H6 — 

554% 


( Corsì di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del AT dicembre. 
Rendita 3 p.0,,. . .... 66% 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . . . . - 
Borsa di Londra del AT dicembre. 
Consolidato inglese 894 




































Leggiamo 
tore elettro-ma 
ne, dovula al 

sapremmo far 


«So 
ta, ma 


vissima distanzd 
a superare, rall 
coli rilevanti di 





forza stragrandi 
vincere u 
apparisce si 

ne I sig. 
doppio motore 
rà sul lago di 
to in cuì | 
ste ricompense, 
Molin debba f 
l'industria. I 
pda se non di 





gr: 
































intorno el 

«e Debbo 
tutte fe presuo 
re, e credo che 



















quali 
spesa per colloc] 
















no anche ne' n 





sioni. » » 

Sul disastri 
sala ed accenti 
Gazzetta di Gel 








guente carie 
sli 


si trov 
zione del Comu 

« Lo scont 
piena corsa, fu 
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: © Il cadavere | mente con la pietà de' primi Cristiani. Ricorre | bligazioni della Seri ‘ n 
va in Milano, verso le 7 pomerid., in istato di putrefazione. Sono in cor- | alla beneficenza de' pii civilizzati benefattori, | della Sorie €, avvennta Al 15 gioia 
Leggiamo nel Monitear di Parigi: « Il mo- | Slito ja un brougham, ordinava al cocchiere di | so le indagini per constatare l identità personale | aprire le Scuole, gia” sempre. macore. più che | in Vienta, furono estratti i seguenti numeri: —* 





Pei perni condurlo a Porta Nuova. Infatti, entrato sul Cor- | dell’ affogata. tai, necessarie, che la isiruiscano e sottraggano 





n’ ingegnosa invenzio- 




















go di Porta Nuova, il cocchiere era per volgere | —La mattina del 12 corr., sappi ai funesti pericoli, ne' quali ora versa. Sopra tutto Serle: 
ne, dovula al sig. conte Molin, veneziano, Non | 3° manca, verso il Naviglio di San Bartolomeo, | co agere ina del 12 corr. Ae pi ceti reo, pierino ii desidergtovi | N° 92701 a 92400 400. Obbligazioni 
sapremmo far cosa migliore, che dare, inloFn0A | quando il Dumas gli dise che tirasse dritto ver: | copo' Cebaca in ©. Pisino Engù , Distretto di | senza il q n può sussistere quella moltitu. | -* !4240 » 100 . 
quest iavczione; il giudizio del sig: Babinet, che | so il bastione. Arrivato colà , il giovane discen- | Cittadella. Il fabbricato abbasttar ni 0, Cattolici del nuovo Vicariato apostolico, | * 9140! » 100, . 
Tha egipirijnal Liielsandetvty pia deva, ed intimato al cocchiere di volgere a dritta | ta di pronti soecorsi, rimase quasi tutto preda | dispersi in 5 città e più che 200 villaggi, serviti . 2604» 97 . 





del si | prendendo il bastione, e di fermarsi ‘ad una data da soli 40 sacerdoti missi vorre, fi 
lin è di quelli che fanno agire elettricita con | fitanza, in ‘quattro sslt fu sul bastione, avviando: 3 rare Hl danno complessivo ascende a {da soli 40 sacerdoti missionarii. Ricorre, fi 


mali ; sinora nessuno di simili Con” | 5; per l'opposto viale. Il cocchiere, che non ca- 








mente, per decorosi allari, su quali possa più de- | 
centemente celebrare i divi iù alti ue 




































peentiioni tere Diario Jo (ia da rimanere | piva nulla dell'insistenza del forestiero, aftinchè MA idol Lo ‘stato in genere de "epigoni ER a001 a Obbligazioni 
"4 sato Sera ottengo, in generale, molla veloci | 3° NE stesse ad una rispettosa distanza, © sospet- | Codici che cazioni un darei Ambrogio di | na è certamente legrimerole. perciorchè, asti solo | 3 
la tutti gli è. der n Re Brochure ‘ei sig. Mo. | 22d0 che gli si volesse giuocare il tiro di pap- | FiCAPOlo, che cegionò un dan presso la Compa- | £SSi vivono senza chiese, nè scuole, né medici , mu 
ermezza è con ta ge Lx a sa Ha Anonirgebendig È pargli il prezzo della corsa, dopo qualche minu- | guia di Milano, per oltre 1590 ‘foria nè spedali, privi affatto d' ogni civile beneficio | Il rimborso delle suaccennate Obbligazioni 
verno di ri lin, le © porone opera trice, ala | !° cTedè bene di mettersi "sulle Iracce del fran- e Ma sono poverissimi, dappoichè i barbari oppres- | sarà effettuato, nell'importo stabilito di le 300 
0. — Il sotto. vissima distanza, è una robusta lavoratrice, alt. |cese: e, rifatta la via, e trovatosi al punto dove Nel giorno 13 corr. Sor: ne rapirono i beni e s'impadronirono delle | contro il ritiro del titolo originale, a partire del 
di secondare, a superare o ici cera, ( COStui era disceso, fu scosso dal suono di gemiti | mato di pistola, assali nelle vi for bossessioni, aggiungendo ancora la dura fa-|2 gennaio 1865, alle Casse © nelle tnoneto au 
li suoi intendi; rile lenza, cosa che uoN 4 ©FI, | soffvcati. Senza porre tempo in mezzo, il coe- | i due fralelli Turri Dionisio, d' tale proibizione a' Cristiani, che non potessero a | sotto indicate = : 
di tutto ciò, sinora, otlen chiere sferza il cavallo, e muove ad avvisare le | tonio, d'anni 12, spazzacammi qualunque costo racquistare quelle possessioni, | a Vienna all'Istituto di i 

ione € richie: da | guardie al Dazio di Porta Nuova. Queste mouta- | vincia di Trento, spogliandoli di $ fiorini, che | ma dovesse: tuto di in moneta aust , cal. 





continuamente servire da sch 
no in legno, e accorrono sul luogo d'onde ve- | levò dalle ioro siecocce, con minaccia di volerli aga, che a proprio capriccio impongono 
nivano i gemiti. Orribile spettacolo s'offerse lo- | ammazzare. lu seguito ‘a indagini prontamente | vori senza misura ed angherie altrove icadite. 
ro! Il giovine Dumas era accosciato sul rivellino | fatte dall’ |. R. gendarmeria, venne scoperto ed La miseria della cattolica popolazione è tale 
| del viale, con una mano al petto, tentando quasi | arrestato, come autore del fatto, il pregiudicato | in Erzegovina, che mosse a 
Babinet, è la | di arrestare il sangue, che gli sgorgava copioso |.A. V. di Fiess», che venne consegnato a quella | rante Sultano, ch 
si nere! | da sette profonde ferite di gegio: Rain Pretura. 
n N logio spezzata, le tasche li 
vincere una gran resistenza. La sua azione non | “alena dell'orologio spezzata, € lle lavche eragl 
sospesa, soltanto essa è ritardata | testava di non aver veduto anima vi 

lin si propone di applicare Un | che i} Duras, trasportato. all'’Ospita!e confessò Erzegovina turca 


doppio motore simile ad una barca, che seorre- | cata vesto ele” per di Spbaalamonto: Di E 
ra sul lago del bosco di Boulogue. Nel momen- | (0 l'penere fosso codesto sprettamento nor | SAPPFEMO I centro dell’ Europa colta! 


to in cui l'elettricità lvoratrice ottiene sì giu- 





costruita con molta delicatezza, e quella, che fu 

posta in movimento nel Conservatorio delle arti 

€ mestieri, era poco accuratamente lavorata, ma 
ottimamente. 

iò che più mi sor] 

lettrico del sig. Molin, dice 

forza stragrande, ch'esso spiega, quando ha da 





til ministro, 


Credito (colata dietgo il corso uf- 
* Trieste presso i sigg. fiiale del Macigiaai gior: 
|, po forrurgo e Parente \no del rimborso. 

| » Francoforte s/m presso i sigg. M. A. 
pietà lo stesso impe-| de Rothschild e figli ; 


e la sovvenne, dandole un suf- | , : 
000 patire turche, per | ene premo i sid. La 
Mostar, città capitale di Er- calcolati a fr. 3: 


Missione tanto | A datare dal 1.° gennaio 1865, non saran- 
eg pio te piantato, con | "O Più pagati interessi sulle Obbligazioni estratte 
le Case missio si desiderano le cose di | © QU! sOpra indicati 

prima necessità al culto divino ed all'ineivi Vienna, 15 dicembre 1864 
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delle grandi 
ii. Una scio, 

iscire assai 








tin fr. 
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8. Bleichroder, in talleri, 











































amo. e leri conizzante. i nto sociale !... Fila intanto spera 
ste ricompense, penso che il mot soppiamo. Il misero era eri note agonizzanie. | Voglsi, o mo) questo omai è certo appreso | Meo, tociale ila intanto apra dalla cari 
Molin del mare l’attenzio = n dmmivenalo, che da vare Lalotalià Mon comit | non rorranno ceisoaie Seni ea ce 
dell'industria. D'altra parte, l'inventore non do-| —Un carteggio della Gazzetta delle Romane | altro che nella Chiesa fondata da Gesu Crist a ; 








sì contribuire generose limosine per una volta 






manda se non d'essere giudicato dai fatti, e la | in data del 12, da Cutiglione de' Pepoli, n Pro- | la verita, ella non mette distinzione tra_Ebrei | CoMtril aptrarabase ; 
barca col motore elettrico deciderà fra poco | vineia di Bologna, informa come su quei monti | e Greci, barbari, o chi che si fosse d'altra na- | 5°’ DI È B n ce 0 d’ Amministrazione ha i’ onore 
fstorno sl merito della sos invenzione. ©. riprendessero le scosse di terremsolo, che lì deso. | zione, ma taiti gli uoenini saluta fratelli. © & ai Ale paria dove La dea risor drinformare i portatori delle Obbligazioni della 
1 Debbo dire, aggiunge il sig. Babinet, che | larono nel passato inverno, La sera dell' 1 e per | tutti si adopera procacciare ogni possibil vantag- | j:cn2a; a Dome dellitiera M degnarono non dale | deste Pei Tagliandi delle Obbligazioni , sca. 
tute fe presunzioni mi sembranostare a su favO- | tuo îl giorno 42 si ebbero scosse più 0 meno | gio, non esclusi que' medesimi, che l’avversano, | vccori zelanti Pastori, ch si degnarono, un solo | denti Mie pnalo 1805: saranno pagati ln ri 
re e credo che l'industria possegga, sin d'ora» | sensibili. La maggiore però sembra che fosse la | ' quali, pentiti che siano, dona prouto perdono, | coneremente negutsiat, ma sopraltutto con fervo- | gione di fr 7530 por tagliando, a partire dl 
un sistema esclusivamente applicabile a cpegpr prima delle due fattesi sentire la sera dell'11. | soll ile (3 fringuricarecsontò al seno. pilot Lr Unsrhai a roi gres: | a ggnnalo, le Casse e nelle monete qui appres- 
casi, ne' quali l'economia dello spazio, la poca La Chiesa di Gesù Cristo non conosce con- p era | 90 fadica 
tpesi per collocare a sito il motore e la follia, fi, bon didliague ozini non determina Pro: | Ds bt fionosceza a ani Crituni fr | Vienne al 
cui viene posta in opera la sua forza mo- 9 vio i fa tutta di tutti, siccome per tutti mo- o î aio sp Ù 
tit, sono le sole condizioni richieste. ener ‘mattino venne arrestate le! tento suo fondatore. di uomi amori; deve riconoscenza a tanti |» Trieste presso i sig. licale del Parigi delgior: 
« È noto che, nell' uso dell’ elettricità, non Porto fi panico ! Cristiani, poveri e vaganti. per le foreste, | supplichevoli. voci degli Evsagociari sal Morpurgo e Parente ‘no del pagamento. 
si corre il pericolo delle esplosioni, che succedo- | ‘0 di denaro a danno della propria padrona in | senza tetto, già rapito loro. spietatamente dalle | S°PPliches gli Erzegovinesi, i quali spe- | , Francoforte sim presso i sigg. M. A. 
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Istituto di in moneta austriaca, cal. 
Credito (colata dietro il corso uf- 








































































lo privato rec ito di ‘tenui dimen-| calle Mettivia, a S. Luco. Faltale una perquisizione | Sepredatrici orde tarche; senza tempi atenmati | F2* 30, € tuttora sperano per ess, giungere a quel- |" "ga potorte © I. pres Cintr 
al'ptere co. [| a ache se mori è vp Per o e tt! det rt | unveriimene. o. conii tn more: senz | sella iiliazione, chel mondo da utt |, Venezia preso i sg . Levi © gli i 
ii ES a soc] , 01 » Berlino presso il sig. S. Bleichròder, mm tallei, 
Sul disastro, avvenuto nella ferrovia di Bu-| & 41 fiorino e un quarto in argeato. Api criniera Lonigo paso Possa il loro esempio essere di stimolo ad |" ‘in ragibne di 2 talent pe PIE I i 
redini reo ogeria Nella notte del venerdì al sabato ignoti | Sese fetali sell grandi metropoli, nelle popolate Ple as espeniei ages con cero: ferro icona, 45 dicembre ISLA 
posa leali gr fp e malandrini inlrodottisi pel tetto nella chiesa | cità, negl' illustri castelli, nell vile ridenti e da | 191% "e int depp Canta co Siren dol 
è degnata di BL “eri, alle 44 e min. 50 ant, due convogli di Rieti A a ricchi per templi suntuosi, per altari ce- | jizazione! Chè. no, noq potren- Soci 3 
unita. come BÌ merci, provenienti da Busalla l'uno e da Alessandria | dt 9. calci con patene d'argento, 5 cro- | per arredi preziosissimi, per patcie isti | no mai sopperire a tante indigeote d'un popolo; ocietà veneta montanistica. 
lette, si abbia l'altro, si trovarono sullo stesso binario alla Fra- | Sccriva pel battesimo, ed un. vasettuo d'argento | !U!90 per Scuole normali e religiose, implorano | e per quattro secoli La Direzione ha l'onore d'invitare i signo- 
(FP. di V.) sione del Comune di Ronco, delto Pieve. ti alto Lino: pei islote complesivo: di' eci | Peloso soccorso, ma glorioso per ogni persona | ilo” e lieramentooa ri Azionisti ad una straordinaria. convocazione, 
dicembre. «Lo scontro due convogli, lanciati 2 | 300 circa. Il crimine venne denunciato all'Auto- lha; sn collette cristiane sono antiche, quanto è | !"2"!9; continuamente spogliato, devastato e bersa- | che verrà tenuta alle ore undici antimeridian 
la notizie cif- piena corsa, fu inevitabile. Un guardofreno ri- iudiziaria, e si stanno facendo le più dili- | antico il Cristianesimo, e per esse lo (Piega gliato, onde si determinasse ad abbi precise del giorno di lunedì ventitrè gennaic 


i Ù ce 1 ja delle sale 
reperti fini fan mi fe sini genti indagini per la scoperta dei malfattori. venne sempre alie indigenze de proprii figliuoli. sensuale maomettismo, cotanto funesto alla prossimo, in una delle sale annesse al Teutro 


La pon gliata E; deliri ‘che | Europa! la hi caciesnmnte conceduta da quella ono- 
Li Sed pdl re in Rio Terrà a S. Leonardo, Sestiere di Ca- |da 400 anni durò ferma nelle. più barbare” paki auleoti Pastori della anime, aiuleteci | revole Presidenza e quest’ uopo; 

Ù È 4 , Ses Ù ‘ più barbare p r- vg, o da Dio Ù Azionisti. posi 
purecchi iti furono malconet "OTO iN Perth © | Garegio, uscendo dalla porla della bottega. col | secuzioni. € vide affità spurice dinanzi aslios: |! QUel miglior modo, che vi è dato da Dio, € nere ipagea Loreto sent lei 


: " A raccomanduteci fervorosamente ai generosi signo- | la convocazione, o intervenendo personalmente, o 
«La strada si trovò così piena di botti di | 'arconcello = rimor e nico Di pei Apa co) Sal gli religio» | ri benefattori, i quali certamente corrisponderan: | per via di provura afidata ad altro. Azionista. 
sacchi di granaglie e di merci di ogi mr pa) IRENE CORO, tato % por vida | no al vostro invito, siccome sempre risposero i Argomenti della convocazione : 


gliate le sechie, e gelarono pel Ri Terrà, e mal: | fin, in un sol giorno, passar a fi di spada ben | Mn a Soto, piccome sempre risposero AEpiasa dal earoezoni E 
o- | trattarono il giovane. Accorso in difesa di que- | novemila de' nobili renitenti ad abbracciare il sen PNR Lesina i pi $ El 3 
col tegre: | dog I pit della bottega di caffè, veniva | suale maomeltismo : vide, e non rare voite pian- | P!N!0; che da quattro secoli versano quei dente a determinare la posizione degli acquiren- 


ione le smen- 
lo è gode per: 
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ine Conigli i rca adi Iaoro, | anch'esso meltraltto, come pure uso degli uo. | se, ioconsolabile. la più belle raguase. ste ppate | Sei Pei ela Ca tn TOT 
e tutti si presturono allo sgombro della strada, | Mini. Papiri Tage mopresgia Ne ZE d Pri De deh a) seal amigo, civilimento, a cui ardentemente aspirano, mentre torno DI condizione dala Societa, ed i provvedi gi 
facolà dl - “e Suigrao ta dircita pioggia, che cadeva in deri, vibrò ad uno degli assalitori un colpo di |Îa meztalana, e detenuto. cnza Speeaza di 1 | 80 beneitoi, senza dubbio, da venne | 8% Gomplstamento della Direzi 
Avendo il pol mentre, la strado per' bo binario almeno era | arconcello sulla testa. | quattro giovinastri allo- | torno alla lor vera religione e alle care famiglie, gratitudine della Missione, dove pietra 4° Nomina di due Revisori, e un supplente. 
rapidi fosstregia Pie De NI comseliitate pro- | ra, entrati nella bottega di caffè, usarono vio. | così doppiamente sconsolate : vide rinnovarsi ‘la | {sto dicesi una S. Mena pei Denelattori" È. bito: Venezia 16 dicembre 1864. 
itagna ed le perni seria oglio lenze anche contro la moglie del padrone, e spes. | strage, fe persecuzioni e l'atteitato dello stermi- | Bey delle materica ai ata pae AT Dei 
deputato de’ + Causa del disastro fu il convoglio partito | 29rono tredici lastroni, del valore di 0" fiorini. | nio in diverse barbare maniere, segnatamente del. | S0i della | missionarii al popolo, tedunaoei nel 
 Seward di-. da Busalla, il quale, invece di mettersi sul bina- | Due di essi furono già riconosciuti ed arrestati. | l’impalare, sino al 1851. Finalmente, dopo tanto | di festivi, che he adempie, pregando pei suoi be- | BI 
nè aderi= ri veva percorrere, si invece su quel- Fuggì dall Ospitale di Thiene, senza lasci sangue sparso, grazie a Dio, ed al Congresso nefutto; 
to, io che doveva pet , a ‘uggì dall’ Ospi po nea 
'abboccamento lo,sul quale dovea arrivare il convoglio di Ales- tre "N s a via di pigliata , d maniaca cd : Pari dd fece pe reg tte pen Qualunque limosina in denaro o in arredi ARTICOLI COMUNICATI. 
 T, i! i 7 sMmuei: lì Caltrano, d'anni Hd ei a pecor ( cl ————_—&& 
(0. T.) sndria, ed altresì lo avea percorso in questa | Trenti O, re alla carità, alla benevolenza de' fratelli. me | S9CFi ( fossero anche ben vecchi ), non potendosi a 





in pieno gio di di Ò N el © 4 da si 
n ta ce to dl tedio del ot. co lie Caccia Gti | mot lr dl he I rio cain | e ei mini Cole i 
«1 macchinisti non se he accorsero che | di Chiampo, arrecando un danuo di fior. 160. M grandiss Li eeragaro dell e: [rie vescovili colla direzione : « Limosina per la 
quando lo scontro era inevitabile, cioè a 25 me- | Sospetto autore dell'incendio è certo PG. di rt Missione apostolica Francescana in Erzegovina. » 
tti di distanza l'uno dall'altro. Essi furono a prete e generosi benefattori, non gia per una men- Venezia, 3 novembre 1864. 


04! la tua patria è tà, dore la vita 
È sorgente di giubilo infinita, 
ati, figlio dell emerito consigliere cav. 
D 
precoce 




















imo aperto 






























CRAGR 7 ; . laute, per un telto più comodo, per una sac alla più squisita gentilezza, di piacevole esteriore caro 
pom ia po do buttarsi a terra, © fortunatamente an Hl giorno 14 corrente, dalle ore 3_alle 4 | este più molle per un tetto dove orti PA SM C. i vitori carissimo | dopo soli 9 giorni di 
Ministero darono illesi. i pomeridiane, ignoti malfattori s' introdussero nella | un giardino olezzante, dove divagarsi .  . .; be: pe crudo morbo, vaticinava il sùo prossimo fine, e l'ora 
[quindi Isturite 5) feti, he sono guandafreni farono prov Eiesa di San Rocco a Rovigo. i asportarono ollerto per chiese | “Creare meeeenezemeaezeazazzone |M Dom. del 15 corr. SEgbava l'aRCmo SAS i gar 
sotto i nostri Umente soccorsi dai dottori Gardella e Murtula, r | Serietà delle Strade ferrate meridio= | 0016 novenne, aliorci gliato da strazio supre- 


una casselta dell elemosina posta sopra un t 































DS: core i ri che la raccolgano, almeno in quattro ha -K pitti 
(BF. $$) Fomigiali parte nelle proprio case e parle nel | jino, ed infranser altre due cassette, derubando | cit. mentre circa 3000 nega me oo Vi | nali dello Stato nustrinco, della Lome | "° Lilia net girati De anal gi pb 
dicembre. Orpitle. » il denaro in esse contenuto, che in complesso dove Iddio sa quanto tempo ancora si ce. | bardia © dell’ Ialia centrale. sarà la ricordanza pi l'atto, ove bo riposi, 
abbassato lo La Perseveranza del H6 corr. ha quanto appres. | può calcolarsi a 5 fiorini. Foreranoo ie sante mesto all'ata sporta, sto | —_ ll Consiglio d' Ammisisrazione ha l'onore Ampere ni Alenia fritta) 
bne della Ban- so: « L’altra sera, s'ebbe a deplorare un fatto s- N giorno 14 corc., venne estratto dal fiume | gli alberi, nelle grotte e stalle immonde, quando | d'informare i portatori delle Obbligazioni della | © *°p?®!" 


zia, 17 dicembre 186%, 








ilioni di fran- 
minuzione del 





troce. Un tal Dumas, d'anni 26, commissionario | Sile, presso Casale il’ cadavere istendori il popolo vera- | Società, che nella pubblica estrazione 











B 400 tire ita Es 1] 7 di n 
bAZZE TINO MERCANTILE. | Cert - 109 tali Pera A LITE di oe ati 


Cosamt.. Ù CENERI 





| Street 1, possid. ingl. aîla Lun vezzo, fu Carlo, di anni 74. — Bonglti 
Jaren Domen co, alla Ville, - Wister Job Virginia , ved. Missara, fu Gio. Hatt., di 83. — 
le, ambi possid. amer. — Maccogni Pietro, possi. | Carlin Anna, veé. Giacobbi , di Matteo, di 65, cu= 





| ‘the ss) 

































































‘ iis (trees lla Belle-V citrice. — Caldari Gio. Batt, fu Gio. Maria, di 4; 
anglo If Fraitento di pitore di noo- Parsi per Vienna i signori Bodni co. Casi | cameriere. — Costantini, dito Masogi, Gianni” 
Fuse 18 Meli Genona « DIO sta È x »65780 vo raccolto + .| 2170 | 2240 | miro, - Wodzicki co. Giuseppe, - Wodmicki co. Ro- Daria; di 87. — Klinger Elia, 
3 400 fravelii tit È P mino, tutti tre poss. di Cracovi Pateani bar, | anni ®, mesi 1. 
ooo arrivati: da Cipro il brig. greco Tritone, s 1020 res OI RAEE mene :| M08) [1338 | Fabio, pen dl Frag — Pr Verona Ialia | e Bat, di 8, delia. —— Seguo Coi 
gan catrube per Trauner; da Hammertest il brig. fi 400 diro ital O con 80%5+-—— \ Pignoletto 46 4 1635 | Annibale, capit. danese — Per Padova: Bertier | Pasqua, ved. Fantin, fu Angelo, di 70, domestica. 
[een Johannes, cap. Henning, coa baccalà per Pi- per - — a — — | Frunentone ‘ gialloncino $ 1260 Y 1365 | Claudio, negoz. frane. — Per Bassano : Merlo dott. | —- Trauner Mara, di Carlo, di anni 1: — Totale 
mi; da Bari il nap., cap. Grimaldi, con olio per È 400. scudi ioni della strada for. per uma e — — » | napoletano "| Govanni, segretario municipale di Bassano. — Per | N_9. 
Mia a Fanelli, Causi, De Pc è Pantaleo | x 100 franehi i pu deli ‘22 .] 845 | 940 |Ldine: Cilioredo, contessa, poss. — Per Bologna: | ro 
!D noa cffrrse diversità, con pochissime 4 400 lireital. 4 ARR È i eontawitch Gabriele, poss. russo. — Per Milan i 
gutzioni ia ogni mercanzia. ll telegrafo di Lone } Corso medio dlle Banconote » 8685 + Sega retiperinion SME | SPETTACOLI. — Lunedì 19 dicembre. 







ù i i aa Bakewell Guglielmo, possid. di Australia. — Fabre 
Ml ici dh pe) si perineo 6 14 sioggio Anguslo, pese. fra. Pistasida Epitlo, ego. È 
Sace con aumento di prezio; il cafe. solo : x ; Rosano 6 dicembre, — Sostegonsi RA tram s. aexeDETTO. — Drammatica a, 3 


Petto el Ceylan corato le sie sorti e invana vere condotta e diretta dall'artista Cesare Dondi. = 
hi; fermi i seghi, © le granaglie , nei frumenti glie invariato; i cotoni de d' 36 2 98. Trieste 16 dicembr. — L' 











gore | Arrivati da Vienna i signori: Houdre 





























| 5 | viamento ieri de Fiomet i mire Giulio» | La rignora dalle camelie — All oro 8. 
Cambio” Vienna e Tries nci principali mercati finanziari di Europa inliisce | negoz ingl, alla Città co : 
Da 10. € nvolidato 80 "/y a % Tassa di sce fa vanliggotamente ul nodro ancora. quinttgos si | Dponer Mattino, pose, di Schnoberg, al Cit: | 1EXY#0 maLionan - Drammatica Compagnia i 
#6 per, Ò Li quiterebbero d'alcani un pronu;ziamento in propo» | tà di Moraco. — Hop» Erneto, ne,oz. prusa, al- |“ liaca, direta dallarti Giustiniano Mons. — 
a. valute d'oro. stinno sito, che fosse più esplicito, e lavarzamento nel be | !a Luna. — Vidal Adrano, negoz. frane. all’tala. | Vatalina. — Alle ore 7 
fore, ca 864 2%) cora i prestiti, “© [ne si fon meglio atcora ottenuto. | più mederati | — Da Trieste: Potouliff Pietro, poss. 3uSsO , al- | SALA FRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN NOI- 
vaez' ria? Ra ognora con pochi alfiri; continuano le liquida= o. veggoco il bene tranquillamente, ed aspettano il me- | ' Europa. — Perovitz Milivoje, ro:s. di Belgrado, | sì. — Comico-meccanico trattenimento di mario: 
r ita ital. sul prezzo di 63, meno ra- 4 Ò glio. In pubbliche carte qui pure provavano grande => Putthach Carlo, negor. pruss., alla | notte, diretto dall'artista veneziano G. De-CoL = 
senza alcun che probabilmente verranno regolati E Da Milaro: Colmea G. A., poss. ingl Il medico e la morte. (3* Replica) — Ale i 


della fine del mese; liquidazione che si 








ore 6 e mezza. 
















semplificando. Il veeto si vendeva da 83/y ad creda \ tga2. vien. 
manca. (A. S) imp x È — Seybold Riccardo, negoz. milzaese, alla Luna. | SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, Giù DEL PONTE DEL 
- 7 Partiti per Vienna i signori : Jaren Domenica, ‘ocno. — Grande Esposiziore, vttica- pittorica, 
BORSA DI VENEZIA F vruss. — | ‘fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore $ 





e. amer. — Spangenberg Pao'o, pi 
Ber Verona: Provo Luigi. nego di Busto kr 





um. alle 9 pom. 





del giorno 17 dicembre. 
(Listino coniato dai pubblici agenti di cambio.) 





sizio. — Per Padova : Nicoli 


datt. ADIONIO, 171. | Prr——————————__——_— 
ferrarese. — Per Trieste 


Levino Pio, poss. di Ma- 





— La salma dell'Arciduchessa 
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COLTI ” SOMMARI: 
cam Caro -- e er ego ei ty eo Onorificenze € nominazioni, 
Combi Sca Fio = Se® medio — — [corso presso gr Rugeii D e dt Rene ee Clcanl pens ant; | DOO Eee ana: e een, 
Dietbelm Augusto, negoz. s 
Fs dp portati è telegrafici. |Migio.... A orto, berazione della Congregazione centrale lom= 
- ardo-ceneta, — Impero d Austria: Consiglio 
Amburgo. 3 md. per 10 punte 5 on » dr: MOVINENTO DI:LA STRADA FERRATA. dell'Impero: seduta del 15 diccubie delle, 
Amtarà n ni a tultato di ella Camera. dei deputati; 
Ancona». 3md. » f00lireital 7°" sv 45 10 1147 dicembre + RIE | Varie notizie. Epizvozia borina, — Regno di 
Agusta. < Fm d » (00Lv.u0 SI, 8440 di Levante, Egitto e Dal- 58. | Sardegna : Camera. Aola della Gazzeltà Uli 
di Calenita, da fior. 38 [14% dicembre 581 {ziale del Regno. Varie nolizie. — Due Sicilie: 
fior. 12:75 a (13. Baccalà, 606. [il Principe Umberto. Revisione del processo La 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nale di Roma. 
fatte nll’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di ornale di Roma, 





meapcazena. (ramseniani. ia COL VAPORE DEL L'OTA. Gala. Solito estratto del 





— Impero Russo: 















metri Toscana: arrivi a Firen 
90.24 sopra îì livello del mare. — Il 17 è 48 dicembre 1866 (A.8) Ul 47 dicembre... Piste CI, de pretenzioni del Duca di suguotemburgo, 
oi to concernente i contenti cattolici, Il ri= 

Dalle 6 ant del 17 dicemb alle Ga PN > 4 Igea; it 18 Ammvaii. + das del cambio, _ ero Ottomano ; no- 

dll 13: Temp. mass dicembre {Reni — |tizie di Costantinopoli. — Regno di Grecia; 





notizie d' Atene, = Franc 
fore a Parigi. — Germa 
sean pu se cnc | PE gi — a; i fl 
N15, 16, 1°, 18 19 ia S Pomolene. | del Coniglio del Degno. — Noto Recenti 
isla me : Bullettino politico della giornata. — 
rrssiar pira peri ti diversi — Gazzelino Mercantile, 





torno dell'im 

















TRAPASSATI DN venzzia. _ 
Nel giorno 14 dicembre. — Beltrame Maddale- 











(2. pubb.) 
Nell'estrazione 408, 409 e_ 10 del vecchio 
debito dello Stato, seguita il 1° dicembre a. e., 
furono estratte le Serie 150, 376 e 438. 
La Serie 150 comprende le Obbligazioni di 
Banca all'interesse originario del 4 per cento, e 
isamente il N. 84571 con un'ottava parte 
Hel capitale, indi le Obbligazioni di Banca a lot- 














teria dal N. 13578 sino al N. 14997 inclusiva- 
mente, coll'interesse originario del 4 per cento e 
coll’intero importo del capitale; e le Obbliga- 


zioni della Camera aulica dal N. 8 sino inclusi» 
vamente al N. 571, coll' interesse originario del 
6 per cento, coll' intero importo capitale, nell 
porto complessivo di capitale di 1,080,981 :22e ‘/, 
fiorini. 
La Serie 376 comprende le Obbligazioni e- 
rariali degli Stati moravi, di diversi interessi per- 
centuali, e propriamente della sessione ( de Ses- 
sione) 5 dicembre 1793 il Numero 28125 , con 
un decimo , e della sessione 10 dicembre 1794 il 
N. 30540, colla metà della somma capitale ; non- 
chè le Obbligazioni erariali degli Stati di Slesia, 
con diversi interessi percentuali , e propriamente 
dei versamenti in contanti e prestiti di guerra let- 
tera O N. 1124 sino inclusivamente al N. 2120, 
delle somministrazioni in natura dell’anno 4789 
clusivamente al N. 261, 
aturali dell’ anno 1790 
lettera G dal N. 12 sino inclusivamente al N. 
703, e dei versamenti in contanti lettera D dal N. 
mente al N. 1763 ; nell'impor- 

fior. 1,070,68256 tg. 
Obbligazioni era- 










































Le suddette Obbligazioni verranno trattate 
secondo le vigenti norme, ed in quanto le mede- 
sime portino un interesse inferiore al 5 per cen- 
{o, saranno corrisposte, a richiesta delle parti, delle 
allre 5 per cento, a tenore della Scala di commu- 
tazione, pubblicata colla Notificazione 26 ottobre 
4858 N. 3286 dell' eccelso I R. Ministero delle 
finanze. 

Vienna 2 dicembre 1864. 








N. 13250. AVVISO ca qu) 
la esecuzione al luogoterenziale Visparrio 20 febbraio a. 
N, 25774, dovendosi appaltare il lavoro di triennale mano= 
orione dei sostegni del fune Sile denvminati Tre Palse, Por- 
grandi, Fonwettà e Cavallino, si rend noto quanto segu 
4. L'asta relativa, sarà aperta sul dato regolatore di an- 
mui for 1013:76 presso questa I. R. Delegazione prov. pel 
giorno 22 del corr. mese alle ore 10 antim., salvo di ripor- 
taria nei successivi 23 @ 27 ‘ra medesi= 
dando deserto il primo esperime ito 0 non oltenendose- 
‘sodistienti risultati. 
( Veggasi îl presente Avviso nel sun intero tenore nella 
Garnetta di venerdì 16 dicembre, N. 284.) 
Dall’ LR. Delegazione prov, 
Venezia, 6 dicembre 1868. 



































L'1L R. Consi. suli, Delegato prov. cav. DE Piowsazzi. 
N. 5959. © CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
Dal sottoscritto giudice inquirente dell'I R. Tribunale 


roviniale di Padova, venne avviata. la speciale. inquisizione 
seppe Zulti, manu le muratore, si 

urto, commesso in Co- 

bi 21 al 22 direabre 





anno decorso, in dani 
quel Comune rinveruti quell’individuo, ed apparendo che a 
quel Comute non albia mai appartenuto, s'iuvitano tutte le 
Autorità di pubblica sicurezza e la forza armata pel di lu ar- 
testo e Iraduzione nelle corseri di questo Tribunale. 
Connotati del'o 

Età aonì 36, stitara modi, capelli neri, fronte basca è 
tonda, occhi neri incavati, sopracciglia grosse "nere, naso nie 
dio, bocca media, corporatura complessa, mancante d'un den 
alla gongiva superiore a sinistra. Éra vestito di giacchettone 
a sarto di laneita scura, pantaloni di fustagno biancastro, cap- 
pello alla tirolse. 

Jo nome dellI. R. Trubunale provinciale, 
, 2 1864 
inquirente, Pocs 








































AVVISO (3. pubb.) 
dell'articolo 14 del vigente Codice di cor 





di 3 si 
per questo Circondario giurisdizionale, nella Gazzetta 
finale di Venezia, “+ 

Dall’ I. R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 7 dicembre 1864. 
Il Presidente, ALtENENGEA. 
N. 10039. CIRCOLARE (2 pabò.) 

Il sottoscritto giulice inquirente dell'IL R. Tribunale pro- 

dova avviò la spscalo inquisizione in. esnfroato 
girovago, dentista, oriundo della Provincia 
, quale Iegalmeute indiziato dl crimine di truffa con- 
demplato dai SY 197 è 200, Cod. pon. 

Essendosi il Pivan allontanato da Piazzola il di 11 no- 
vembre corrente e resssi latitante, s'invitano tutte le Auto- 
rità di pubblica sicurezza e la forza armata pel di lui arresto 
e traduzione nelle carceri di questo Tribunale. 

° Connotati del Pavan: 













puilida, pochi mustacchi e moschetta biondi, capel'i castagoi 
neo su'la farcia fra la guancia sinistra © 
di paletot muovo di stofli_nera, calzoni e 










rpelta di raso al crllo, ed avente un orologio 
le d'accizio. 
re vincil, 
Padova, 25 nov 
+ ll Consigliere inquireote, Pocsici 
AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 


Si rende noto, che il giorao 28 dicembre cerr. ale ore 
10 antim. si procederà presso la serivente Isp:zione ad un e 
sperimeato di pubblica ast: per alienare al miglior offerente, 
salva la Superiore approvazione, i seguenti articli ‘inservibili 
agli usi di quest’. R. Fabbrica 
Denominazione degli aricoi, quantita approssimativa 

« importo dell'avallo. 
Peso metr, hil. 7 acciaio vecchio, fior. —:50. 
Idera" 9380 ferro dolo» vecchio e lamerino, fior. 47. 
Idem. 6905 ferro ghisa, for. 16. 
Idem. 4321 stracei ordinari d'imballaggio, for. 45. 
Idem 3H44 stracci in sorte, flor. 37. 
ldem. 661 searto corda 5 
Idem. 458 scarto di spago, fior. 3. 
Idem. 296 scarto di erbe, fior. 3. 
Idem. 200 vetro rotto, fr. f. 
Idem. 85 scarto corame, fior. — :60. 
N° 119 botti con cechi di ferro da spirito ed olio in 
sort, fior. 15: 
186 casse ferrato in sorte, fior. 47. 
N° 7000 doghe in sorte, fior. 70. 
Peso metr, il. 75 scarto di latta in tubi, fior. 
Idem. 4000 ferro dolce vecchio in 2 caldaie a vapore è 
4 bollitori vecebi, 30. 
L'avallo dovrà depositarsi a1 
obbligazioni di Stato. 

'Si osserva poi, ehe di questo. momento e fino all'epoca 
indicata dell'apertura dell'asta, si accetteranno pire offerte in 
isertto, estese in competente bollo e suggellate. Le condizioni 
d'asta e così pure gli oggetti da vendersi, sono ostensibli pres- 
so l'Economato di quest' LL R. Fabbrica durante le solite ore 
d' Uticio. 

Dall Ispezione dell’ IL R. Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 10 dicembre 1864. 

Lav. 

N. 11865 AVVISO (4. pubb) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 novembre 1866, 
N. 30611 , dovendosi appaltare il lavoro d'ingresso e rialzo 
dell'argine sinistro di Livenza fronte Giscomelli alla Reg.dura 
del Cason Cristofolatti al canal delle Niv,, si dedace a comune 
notizia 
L'asta si aprirà il giorno di mercordì 28 dicembre 1864 
alle ore 10 ant. nel locale di residenza di questa |. R. Dele- 
Gazione, e durerà fino alle ore 1 pom. Ove rimanga deserta il 
gr sseieato si terrà seed, nel succsivo, giovi 

detto, ed ove pur questo resti senza effetto, un Lerzo nel 
venerdì 30 dicembre 1864. 
La gara avrà per base il prezzo pertale di fior. 4050. 
Ogui aspirante cauterà l'offerta con un deposito in dana- 
ro, di fior. 400, più fior. 30. per le apese d'asta e dell cor 
tratto. 
n seguito ala luogo 

















ti l'asta ia contanti od in 




















nenziale Cireolare 30 ottobre 1857, 











N. 36186, siranno aco vanti € fino all'apertura. dell'a° 
stà, anche offerte scritte, sigillate, munite. del bollo legale e 
franche di porto 

Tali offerte per essere attendibili, dovranno contenere no- 





me e cognome, luogo di abitazione e condizione, come pure in 
cifra ed in lettere la somma olferta od il ribasso per ogni cen- 
to fiorini 

Inoltre dovrà esser 
ficiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di 
nchè l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assogi 
nza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta 

Le offerte suggellate nno soto dopo finita la trat 

tativa a voce, e si assumeranno nel verkile 

L'appalto sirà deliberato a chi profusse la miglior offr- 
ta, sia a voce, sia seritta, sia suggellta, salva sempre la S 
periore approvazion 





il deposito © l'attestazione uf- 






















golarmente redatta. 
Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza , è si restituirà a chi fee l'offerta in iscritto il 


deposito. In caso di offerte scritte eguali, si preferirà la prima 
prodotta. 

Deliberata l'asta coi metodi di legge, moa si accetterà più 
alcuna miglioria, nè seritta, nè verbale. 11 deliberatario è ob- 
Mligato alla sui offerta tosto firmato il verbale d'asta. o to- 





stochè sia accettata la sua oblazione, scritta o suggellta : la 
stazione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione 
Superiore. 

Entro 8. giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale 
approvazione, il dliberatario dovrà pro urre la fideiussione con- 
templata dall'art. {* dei capitoli generali a stampa © in da 
naro sonante con monete aventi co-s) legale e di giusto peso, 
(esclusa Ia corta monetata e gli avalli) o in fondi liberi, 0 
con obbligazioni fruttanta del Monte lomh-veneto giusta il 
so della Borsa di Venezia, ed austriache di Stato al corso del- 
la Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione potrà va- 
tere deposito d'asta, el inoltre il rilascio di tante 
te scadibli a pagamento del lavoro, quante bastino a compr 
te la meesima. 

La garanzia sarà svincolata alla produtione del verbale di 
luudo, ove sia assoluto, e consti della tacitazione dei danneg- 
giat. 























Se per mancanza. dll'apltatore dovessero carico no 
riuprirsi gl incanti, spetta alla. Stazione appaltante determinare 
i nuovo dato di grid. Ù 
1 tipi e capitoli. d'appalto sono ostensibili presso queta 
R Delegazione ogni giorno nelle ore Ufficio 
Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
to della firma del ver- 
domiciia in Treviso, dovrà eleggere qui 
un rappresentante per l'intimazione degli atti 
L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Reg. 1.* maggio 
to non sieno state derogate. 
LR. Delegazione prov, 
Treviso, 6 dicembre 1864. 
LL R. Delegato prov., FoxtaxA. 








O, statura © corporatura meli 


ATTI GIUDIZIARI. 


pata 


Unica 
eni 


Si rende noto, che venne in- 
di commercio 


carnagione bianco 








N. 24891. 





divo condizioni di questo 


come s0 il mancamente parziale @ 
totale della proprietà diretta nen 


Bet Lerenne Gurugnio, armate: 
ro, domiciliato a S. Maria del Ro- | d; 
n a 






marciale Marittimo, 
Venezia, 43 dievmbre 1864. 
N Cons. Au. Proidente, Mar 





ato dep 
ranzia dell'asta, 
conto dol presso a chi » 
del beratario, resituito ad 
tro effrvote il rispoti 


sarà \rattnuto a ga- 


desto 
fat, rppna, cino ice. 
Entro uti a pare 
dire da quale dell'est i delbe- 
ratario dovrà versare a sua cura 





SL Gr 7 Sberl e 
denza nei giorni 29 e 30 correate, fra le ore 1 
por, saranno tenuti due esperimenti d'asta all'effetto di deli 
Ferare al mizlior offerente, 
riore approvazione, l'afitanza 
ninistrazione camerale, detto Palazzo 
Città Circondario di Sant Eustachio, agli 
1961 





La gara si aprirà sul dato fiscale rilassato di annui fio- 


rini 400. i; 
istanza <' inten lerà decorribile da 45 geonaio 1865. 
Satana notate nce et ia irta sibela t° 
et, parchà ese nel forme prestiti, e prodotte 
So Protocollo prima delle ore #1 dei giorni prefiiti agli 
Sperineni ù 
‘Nest, l'asta e la delibera seguirano alle condoni 
coatempiie di portale cpilito d'appilo per la utiliz 
Se Ale vela deminial, codiziniriprite. nell'Avsio 
2 stampa 6 agosto a. c. N. 49572, pabblicato nell’ occasione 
di At) esperimento. 
Dal È R. Intendenza provincisle delle finanze, 
Venezia, 12 dicembre 1864. 
L'L R. Consigliere di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
L'I. R. Commissario, 0. Nob. Bembo. 


Ad N. 11326. AVVISO D'ASTA. (1. pubb 
Essendo andato a voto in parte l'ultimo esperiment 
di vendita ia data 10 novembre 1866 l'L R. Ammiragiat 
del Porto di Venezia porta a, pubblica conoscenza che nel gior- 
no. 29 dicembre 1964 alle ore 12 ant, pel proprio locale di 
residenza sarà tenuta di nuovo pubblica asta ella vendita al 
maggine effereate in confronto ai prezzi fiscali degli oggetti 
inservibili all'L R. Marina di guerra e specificati in 5 Lotti. 
Nol I° Lotto. Diversi oggetti di ammobigliamento e d'u- 
so di ca. L'avallo è di for. 30. 
Nel Il Lotto. Diversi oggetti da bastimento. L'avallo è 
di fior 30. 
Nei Ill Lotto. Utensii, vestiti, libri ed altri oggetti di- 
versi L'avalo è di fior. #6. 
Nel IV.* Lotto. Imbarcazione. L'avallo è di fior. 15. 
Nel V Lotto, Ferramenta vecchia, acciao, od altri 0g- 
getti L'avallo è di fior, 730. 
offerte dovranno essere prodotte al_protocolio dell’ 
R. Ammi:aglito, non più tardi del giorno 28 diremire 1864 
sino alle ore 9ant, le quali dovranno essere fatte in iscritto, 
suggeilate con cera lacca , el avere all'esterno l'indicazione 
del nome e cognome dell'acquireste del lotto al quale si rif-= 
fiscono, e la specificazione delle monete che compongono l'a- 
vallo da allegarsi all'offerta 
Per l'ispezione dei materiali da allenarsi vengono stabi 
Mii i giorni 19, 20, 31, 22, 23, 24 dicembre 1864, dalle 
ote 10 ant. sino alle ore 2 pom 
Le offrte divise per Lotti indicheranno un aumento so- 
pra ogni 10) fiorini del vaoe complessivo degli oggetti, e 
ra i singoli prezzi, e dovranno inoltre. contenere 
ione d'assoggettarsi a tutte le. condizioni coptem- 
viso d'asta 
singoli oggetti da allenarsi sno osten 
endenza dell Arserale di Venezia per 
che volesse faroe l'acquisto, e si osserva inoltre che 
lo fissato importa approssimatrvamente il 5 per cento dell 
valore di egunoo dci 5 Ceti in parola 
Dall" L'R. Ammiragliato del Porto, 
Venezi, 4 deembre 1854. 
Fauza, m. p. Capitano di fregata 
























































Ad N. 387 AVVISO D'ASTA. (1 pubb.) 
Nel giorno 29 corrente, si terrà presso questa Dogana un' 

asta pabblica dalle ore 11 mattina alle or-3 pom, per la ven 
dita di varie merci procedenti da contesti invenzionali e di 
abbandonati, stto osservanza. delle. consuete preseri- 





di leggo, avvertendo che si accettano anche offerte con 
ischede segrete. 
È permessa nel giorno 27 correate, nelle ore d'ufizio, 


dii protocolli di stima 
e le ulteriori 
dettagliato: 


degli oggetti da vendersi. 
cendosi alla Sezione penaie della Dogana 
condizoni dell'astr sì potranno rilevare dall A 
affisso n 1 magazziao d' Ulfizio. 

Merci da vendersi. 
Merci di ferro in seghe e dae cannoni, 








coloniali, mani 















fatture di ci 
disfacimento di barche. 
Dal" LR. Do della Salute, 
Venezia, 10 


LI. R. Dretto è in capo, Giuserre WcnunnasD. 
L'L R- Ricevitore in capo, A. Varda 
N. 3.63 AVVISO DI CONGORSO. — (4. pubb.) 
È da rimpiazzarsi il posto di capo evidente presso ll 
R. Prefitura lombardo-veneta delle finanze, col soldo annuo 
di fior, 4470, cola classe VIII delle dite, verso l'ebbligo di 
‘e cauzione nell'importo di un'annata di soldo. 
aspiranti dovranno comprovare il pieno possesso della 
‘na, e di avere soscenuto l' esame sulla scienza d-I- 
tà di Stato, ed indicando pure ghi eventuali rapporti 
suineità ol affnità con impiegati di finanza nel Re- 
do-veneto. 
sanze saranno prodotte entro quattro settimane dal 
giorno 9 dicembre 1864 ala presidenza della Pr-fettura. sud- 
col mezzo dell'Autorità da cui il concorrente dipende. 
Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lombardo-veneta di 
finanza, 
Venezia, 28 novembre 1664. 











































(4 pubb.) 
sizioni. dell’ inelito 


LR. Tribunale d'appelo lornbardo-veneto, continua anehe d> 
po il 1 geonaio 1865 la Gizzetta Udizia'e di Venezia , ‘Gino 
a diverse disposizioni, ad essere l'organo della. pubblicazione 
degli anunzii previsti dal $ 43 dl Codice di commercio per 
ta Provinea di Treviso. 

Dall’ R. Tribunale provinciale, 














e, lino @ lana, barche © lognome derivante. ds | 


—nie 
N. 2182 VIL 

Provincia di Treviso. 
LZIONE MUNICIPALE DI CE 





citta e frazione di S. Giacomo, sul 
Statuto, Gli aspiranti produrranno 
tro il SI dicembre corrente. 

Diplomi e documenti di metodo. 
fior. 500, più fior. 100 pei mezzo di 


pol 





Ceneda, 2 dicembre 1864. 
Il Podestà, F. ROSSI. 

L° Assessore, Hl Segretario, 

Segalti. p. À. Pestazzi 








a quest UNizio, en- 
le istanze corredate dai 
1 emolumento è di 
trasporto ; la po- 
fazione di anime 6,562, di cui la meta circa povere. 


Apopl 
"2 Debolezza prodotta da qualunque ca 
teria — Emorroidi + Febbri intermitt 


fartana — Febbri di ogni 


Lombaggine — Macchie suli 











Società veneta di belle arti. 
Avviso. 


Ad oggetto di u 
Statuto sociale, sono convocati pel giorno 26 di 
cembre corrente, alle ore 4 pom.,i signori soci 








una delle Sale dell’ 
a quest''uopo gentilmente concessa. 





mato dell'I. R. Accademi 
copie a stampa dello schema di Statuto. 





discutere e votare il nuovo 


nonchè gli ascritti alla Circolare 20 aprile 1864. 
La seduta si effettuera, come di consueto, in 
R. Accademia di belle arti, 


Per norma, si previene che presso l' Econo- 
si troveranno alcune 


la quanto non si esaurissero le discussioni 


specie. 





Qi 
del professore Holloway, si 
rini 3, fior. 2, soldi 80 per 











mig 
seguenti 
Ata — 
costipazione 
a — Dissen 
it, terza; 
specie — Gotia — ng 









qu 
ila — lndigestione — indebolimento — int 
li'generale — Irregolarità dei mestrui — tuent © 





Iiteri 
la pelle — Malattie del 
Mal caduco 





ueete Piliole elaborate sotto la soprinterdiga 


vendono ai prezzi di toe 
scatola, nello Stabilimetg 


centrale del detto professore, 224 Strand, a Loudra e 


in tutte le farmacie del mondo civilizzato. 


| mori ed il miglior succeda 
merluzzo , secondo il parer 














avrà luogo |’ estrazione 
della grande Lotteria di 


ARGENTERIA 


Valore delle vineite fior. 33,000 
(in totale ) 
Vinelte del valore di: 
fior. 1200, 1000, 300, ecc. 









gratin, il quale ha vineli 
50 almeno. — I Vigl 
ria si vendono presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ar Leoni, N. 303. 


Le commissioni della terraferma si eseg 











DIPINTI ED EFFETTI 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi 


Chi acquista 10 Viglietti ne riceve uno 
{a sicura di fior. 
ti di questa Lotte- 





scono prontameste; lettere e gruppi affrancali. 





l'appetito, Le persone che 
vizi nel sunpue, malattie ci 
Salsaparizlia, la cui combi! 


dato. Prezzo: fr 


IL’ iniezione 
guarisi 


I 
ceniente al fisico 











ARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


CO PIL SICURO. 
Quurstore Triestino.) 












sità della vita. È noto a tutto il mondo, ch” essa 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedi 


fatto incontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 


Qualora queste Pillole sieno prese a 
prescrizioni sitmpale, e lm 
Nelle localita dell’arn/one almeno una volta al 





ne, esso penetrerà nell' arni 
dini di quest' organo. 





di questi due rimedii. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
sono la sorgente delle più fatali malatti 


put gano gl’ intestini, regolano il fe 





Treviso, 7 dicembre 1864. 
Il Presidente, ZaneLLA. 
Ve sig. Direttore indinposto, €. Bacino. 








DI 
ri oltre al 


LA 


alle siro rela= | toro, dovendo sottostare eziandio | speso di doo 
oltre al prezzo di delibera, al'a ' ogni aspirante nll' asta 


Elino, 
fuasa di trasferimento si a ge | perle 

lunque spera eventuale che eecer= | eli 

resse per la immissione in pes- | selica 

gesso. Giudiz. li 


63, colla 
sisi 


cn 
Manexndo il deliberata» 
Ù un solo de 


4 spose colla Cassa forte dell’ 
R. Tribualo Prov. di Padova il 
residuo prezzo di delibera. Il de- 


pesto dal decime (lo si 


ven 
dario giud. della sostanza avocata 
alla massa dall aberato David Re- 
lotto col rapporto 31 

N. 4708. 


IL La voodita viene futta non | ritto si canone, sd 
tto 


Avid a solito 
stare agli coari resiivamanze al 


bia a 


senta 

lazione, 0 c'sì 

chiedere ex prime Decreto che ven- 
ordisato il reineanto del Lotte 


ao del listino dalla Gazzotta Dfi 
ziale di Venezia del giorno (con 
fetive) present al asta. 

V, Il derberatario avrà di- 


serite 


Lowto de ieraso dal gore dall'a- 


1 canone ( umeamente, e ben 
inteso dall’ annata in corso), sarà 


sti} 
iii 


I 
i 


ti 
trili 


nà direrta di 
nato diete, MI 61 a 
ri di pri. 0.18, 
e colla rentia cocsuaria di sust 


selo col fatto deposito ; Conai Ual di Vv 
del decimo, è cel residuo presso | velta per tre consecutive settima: a 
Dall LR. Prtara, 


sist 
Hit 


FELL 
istat 


pe Scoria- Sanson 

Jocaio al nob. marchesa Dooti Dal- 
l'Orelogio Mfehso per annno s. 
340 in oro a corse abusivo di 
Piazza pagabili pall'i1 novembre 
Pio nine Lal | 
se guoszio 1852 pà 
svimia e. etiznto rinvia | 
d'anno in anne. cell araminita= 
doro concorinalo. NI diritto di de- } 


Som,aco rilassato 0 irritato al suo stato normale 
ul sangue per mezzo degli organi della 
e 


erezione, ano lo stato del sistema dalla 


lattia alla salute, coll' esercitare un effetto simultaneo 


e salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 


que carta montati è qua'anque sur 
regato al denaro rzetalico senante. 
VI Avendo a seguire il pa 
mento dallintere presso prima 
l'44 nevembra 1865, l'aequi- 


i dietim è 

i pino gueslo 1085 al 

eSattuato pagamento 

l'iatero preso del presso di 
delibera. 

Vil Seranno a carico dol de- 
liberatario tutbe Je spese d'asta, 
cioè bollo e tompaiente del tube" 
dora eltre alle ovantuali di dalbe 

imposta di trasferimento che 
ocorreare è così Jo spese delle 

eventualmente richieste 


dar 


VITI, Il trasfrimezio del detto 
diritto decimale è l'agg ubicazione 
di osto nen avrazzo luogo a fi- 
ore dal delîberatario, so non se 
doso che sark eseguito il paga- 
mento dell'irtero presto, a com- 
provato il pieno adempimento di 
o condizioni sblto in 





ta celebre medicina conta fra le prime neces- 


ciò è un 


rma delle 
mt sia strofinato 


giorno, 
nello stesso modo che si fa penetrare il sale nella car- 

e correggerà i disor- 
Qualora l'affezione fosse la pie- 
tra 0 | calcoli, l'unguento dev'essere fregato nella di- 
rozione del collo della vescica, e pochi giorni baste- 
fanno a couvincere il pazieute del sorpreudente effetto 


11 loro 
effetto è quelio di viziare tutti nuidi del corpo, e d 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali della 
arcolazione. Quale è ora l'effetto deile Piliole? Enne 

, conducono lo 


€ per ci 
li rece 

‘he, l'erpete, 
Per ogni persona 


i due bottiglie di 


neri 
ESCO 


Perona, Frinzi e Francesc 


Ceneda, March 


denone, 
Marsiago, Janna. 








ANDIOS. 


tanto in originale ai 


mensili, a flor. 13 


SR 
e 
ma- 


Le commissioni d 
scono prontamente ; le 
programmi gratis. 





@ spesa è ciò nen colo col de 
gito del dee pesto è dol 
intere prezzo, se versuto l'inte- 


dal concorso. 

X A diglimezio di dubbii si 
dichiara che il maggiora o! uni 
offerente al'ista sì avrà por 
aitoro della duci me dal giorno del- 

e al ‘attinente, 
alzmenta il die 
causa di ma: 

e'eberato ma'chese 
Jacopo Seovio-Sanson depo ch uso 
l'incanto ; ciò pos pertanto sarà 
incubo al' pagameato indeminute 
dell'intoro prezzo di dettera sd 
A tutte !o altro condizioni dell'i- 





XL Afumpiuto che abbia il 
dolieraiario all eoadiziozi d'asti, 
arà daso dall ammizistrator 


come sussista pressa l'ammin 
16. Frascosse 
Buflni, domici'iato in Patora in 
contrada dal Dretio. 
NL Ogni aspirasto all'asta 
4 rimesso all'ispazione Corti att, 
del quali Î & AS8 Giud. Fog. apo 
plicatamento al caso, come 7ur 
chiederne copin: libero pere 


ittazza, conteruti nel rapporto 
18 giogno 1864, N. 7046 
l'amuninisiratore Baffi, dal qual 
sapri si eine Ji erierie 

‘ni asd la valorazione della dv | 





Det. Tomuso Locaverti, 





Siroppo di rafano iodato dei 


stituzione faranno posto alla ss 


provenienti da maiuttie segrete, 
UA sollievo immediato: per verità non w'ha fo 


Balsanico-Prof 
radicalmente in uno 0 due giori 
cijlenti e inveterate, senza camsare il ni 


AI 2 gennaio 186 d 
succede |’ estrazione della 


Si ven > promemse, 
tivo, a flor, 3:50 v.a. 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, vi Leoni, N. 308. 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale, 


D più pote 
te” departe 
vegetale cino. 

to , il pl 
ficacd mola. 
catore degli. 
neo dell'Olio di fegato g, 
È di tutte le Facolt, è 
EG. Grimaulte 










sullo schema dello Statuto nella. fissata sessione, rmacioti di S.A. Lil 
errà questa protratta alla successiva domenica 8 | Chicdeic i! programma di uto e 

muaio p. v. alle ore 1 pom. mento! Vedrete i più ouori'ci al privari 
La Venti 8 ‘dicembre’ 1864. medici di Parigi, Medi luto di questo Siroppo, p, 
PAS6E 8g | tate caser» certi di suirire 0 di modiscare ic atta 

La pinezione. 1188. | di petto le piu gravi; di distruggere uei barabini a, 

che i più neri di più delia 1 germe di a 

5 È ; l’induriménto delle ghiando!e sparirà 
AI 3 gennaio 1865 4206 | Ballore, la fisccidità delle carui e !a debolezza la 





‘a, 4! vigore ia 

imonie ou gl 
ceri, ereditrie 
ranno rapidyne 


abbiano 
tan 








nazione vegetale posi 1» 


Tagonarei a quelia dei Sinoppo di rafano le 


di 


SPECIALITAÀ' DE 
BERNARDIN 
(effetti garantiti, ) 


fra 
le bene 


e senza l'uso dei media: 


SPECIALITA" DI 
(effetti garan 

ROB antisifilitico jodurato 
vero rigeneratore del sangue 


preparato a base di Salsapariglia, e con i nuovi mei 
eutici; eS 

ei e eroniei,, civè: muco 

petici, podagriei .c 





elle radicalmente tutt; £ 


‘è prodigiosametite gli neo: 
ut$, la rachite, i tumo. 


le pustole, le serofole, i mali 


di ribelli nn 


ecrochit, delle articolazioni, ill: ev 


stata alfelta ancorchè leg 


te dalle suddette malattie è prudenza ia ruri 


questo prezioso farmaro. * 


arii della suddetta farmaneia e dro 
1 Venezia, Farmacia del dott, Zi 


0 Pasoli, negoz. e farmarit 


Legnago, &. Valeri; Bassano, LÌ: 
ti; Veline, Fil 
to, Giupponi; Jeluno, Locatei 
Naraschini; Rugusi, DrUbaL; Manfora, higt 


A LOTTERIA 


del 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIA(I 
con vistose vinelte, di fiorini 

250,000, 200,000, 4 

2000, 1300, 1000, 400, 150. 

1 Viglietti di questa gi 


40,000, 20,000, 300 


Lotteria si vendor 
strette 20 di giri 


gra 


ta, quanto in rate trimestrali, bimensiii € 


La. la rata 
01 bollo né 





della terrafer si esegl 
etere € gruppi affranes 


(ti 





CRM SI i Ain 


obbligato i mederi 
fondere il concorso di ogsi danno 


cima, Tali inpezioni pervaso ri 

nol Cersunso N. XI di uv Tr 

Bunale ne giorni noo fi 10 
dî Ufficio. 

Loveb si subbiehi ne 
affissione a ques’ Alb, + 2 
Hi Ioghi di Pitom, Capbe 
A'biguasago, nor che mi 
sergio nola Guzzta Uh 
ola per te 0 


‘mare. 
1. R Triburalo Pr 
Padova, 4 novena 186 
LI Presidente, Heorus 
Gare Di 


N 23770. aa 
TTO. 


Si notifea a Nopd Sino 
0 Callegari, assente diet 
ra, che Nicolò Zocescol' aree 
Barozzi, produsse ia nu cs 
sensa "N. 23770, per nt 
Burc daneato $ At 
sua regione, e che con 

Fe time a 
ai È destisato in no ci 
aetum, esssudosi suli sel 
dia la chiesa coem 
eroi 3 0 7 pv pet 
ore ti a n 

lacembard quiodi sd srl 
Nogari di fr gigi è 
tagli curatore ta were SO 
croiuta eccezione, # 

partecipare al 
Are erocuratore, De 
dovrà ascrivere a 4 
consegueone dela prop 

Rd ii proce 


den | 
ero 


Prepcivazia è Compito 






















































ASSOCIA: 
Per la 
| pagar 
Le asso 

affr 


AI BENE' 
Ricordi 
rinnovare le 
dere, affinch 
nella trasmisi 
uivoci, pre 
pi del dana 
cati, coll’ind 
Chi non 

4° gennaio, 
PREZ: 


Valuta aust 
In Venezia 








SMIL 
8 dicembre a 
ta di conferir 
corona, al ret 
rettore del Gi 
mia, Ubaldo 
tevole sua opel 
SMI 
25 novembre 
ta di nominari 
storiale © part 
a canonico on 
Segna. 
SM. L | 
gnata di confà 
al caposquadrd 
ca Nicolò di 















































contadino di 
Cymbal, in ri 
lui serbato. 
SM. 1 
2 dicembre a 
ta di nominar 
concistoriale | 
di Bruon, 
della cattedra! 

SM. LA 
30 settembre 
sissimamente 
per la costruri 
a locomotive 
siedi, alla Dire 
tonerie di Poll 
Alessandro cay 
cardonaie di 
Ermanno Witi] 
della fabbrica 
Comp. 


Il Mini 
so VI. R, S 
Egidio Schrei 
stesso Istituto. 
















































Coi 
cameni Del DEI 
Il preside 
alle ore 10 © n 
Siedono al 
Ministri di 
dott. Hein, coi 
presso il Minis! 
di, il dirigente 
po Sezione bai 
Perviene 
delle finanze, di 
guente tenore: 
Nota di 
Siccome | 
zione del 2 ml 
somma di 70 
in argento, noi 
I° Amministraz 
dotta a riduri 
prestito da fiv 
emettere un 



















rate annuali 
dato colle leggi 


disavanzo del 
Fia 4864, oltri 
loti 
Di, si dedusse 
contanti di 


da aspettarsi di 
di 23 milioni di 
di emissione di 
Testatto ancora 







st 
— Itterizia 
Malattie del for 
|duco — Mat 
Reumatismo © 
bfole — Sintomi 
0 dolorone i 
di qualun ue 


Soprintendenza 


cond 
aciato > 1L più 


sit a pi 
catore degli us 


ul vigore ed ale 
monie od alti 
, Sreditinie 
pidmner 
la do 
tale DONA pa 
i rafano 


con i nuovi melo» 
‘almente tutti gli 


Treviso, bludoni; 
lina, Maul Lew 
Chiusel; fon 
Mantova, Higatll; 


20,100, 5000, 

O, 150. 

tteria si vendono 
ezzo di gio! 


rata 
, col bollo rela 


Japezioni potranno farsi 
PRI geo Te 


suo cure 
Judosi: sula medesioi 


MARTEDI 20 DICEMBRE. 


) 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. 
Per la Monarchia: for. in vi 


INSERZIONI Nella Gazzetta : soldi austr. 10 + 
di 34 caratteri, secondo 
liuee si contano per decine. 

Le inserzioni 


cati 


ANNO 1864. -— N. 287. 


vigente contralto 


icevono a Vi 
non si restituiscono ; si abhruciano. — 


Le lettere di reclamo apert 


ala linea; per gli alli giuliziari: soi use. 3 4, ala lo 
per guenti stano. e pubblicazioni tutta cima a tra 


ia solo dal nostro Ufizio: e si 


pagano arlicipatamente. Gli articoli non pubbli- 


non si affrancano, 


— GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella tr rina de fogli. A toglimento di 
uivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
el'ial danaro, È quali devono scene ofras 
lati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 

42° gennaio, d'intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia. + fior. 14:70 7:35 3:674 
Nella Monarchia . » 18: 9:40 4:724) 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffzii 
postali 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente dego 
ta di conferire la eroce d’oro del Meri 

corona, al rettore del Collegio dei Piaristi, e 
rettore del Ginnasio superiore di Brox, in Boe- | 
mia, Ubaldo Kahl, in riconoscimento della meri- 
terole sua operosità per lunghi anni. 

$. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 novembre a. c,, si è graziosissimamente de 
ta di nominare i vicenrcipret, consigliere coni- 
sioriale e parroco di Mérkopoli, Giovanni Soi 
a canonico onorario del Capitolo cattedrale 
Segna. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la dignità d' I. R. ciambellano } 
al caposquadrone nel reggimesto” usseri Grandu- 
a Nicolò di Russia n. 2, Guglielmo conte Szir- 
may. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito al | 
contadino di Wolka-Poturzycka, in Gallizio, Iwan 
Cymbal, in riconoscimento del leale contegno da 
lui serbato. 

$. M. I. R. A., con Sosrana Risoluzione del 
2 dicembre a. ©, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il consigliere vescovile, assessore 
concistoriale e professore alla Facoltà teologi 
di Bran, Francesco Susil , a canonico onorari 
della cattedrale di Brànn. 

S. M. |. R. A., con Sovrane Ri 
30 settembre e del 7 dicembre a. c., si è grazio- 
sissimamente degnata d'impartire la concessione 
per la costruzione e l'esercizio d'una ferrovia 
a locomotive da Wie dt a Grammet-N 
siell, alla Direzione della filatura e tessitura di co- 
tonerie di Pollendorf, al proprietario di macine , 
Alessandro cav. di Scholler, agli affittaiuoli delle 
tarbonaie di Neufeld e Zillingtbal, Figdor figli e 
Frmanoo Wittgenstein, come pure ai proprietarii 
dela fabbrica di carla, Leopoldo Leidesdorî e 

mp. 


zioni del 


ll Ministro di Stato nominò il supplente pres- 
m FL Ri, Scuola reale superiore di Gorizia, dott 
Egidio Schreiher, a maestro effettivo presso lo 
stesso Istituto. 


lia ea] 
PARTE NON UPFIZIALE. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero 


cawena per berorati. -— Seduta del 15 dicembre. 

Il presidente dott. di Hasner apre la seduta 
alle ore 10 e minuti 40. 

Siedono al banco ministeriale lo LL. EE. i 
Ministri di Sehmerling, di Lasser, di Plener, 
dott. Heio, come pure il consigliere ministeriale 
presso il delle finanze Dessary; più 
di, il dirigente del Ministero del commere 
o Sezione barone di Kalchberg. n 

Perviene alla lettura una Nota del Ministero 
delle finanze, del 7 mese corr., la quale è del se- 
guente tenoi 

Nota di S. E. il sig. Ministro delle Ananze. 

Siecome l'imprestito, aperto colla Notifi 
zione del 2 maggio 4864 per procacciare una 
somma di 70 milioni di fior. di valuta austriaca 
in argento, non è stato esitato completamente , 
l'Amministrazione delle finanze si è trovata in: 
dotta a ridurre la somma nominale di quel 
prestito da fior. 90,794,000 a fior. 62,500,000, e 
di emettere un prestito di 25 milioni di fiorini 
in valuta austriaca , coll' interesse del 5 per 0), 


, ca- 


del prestito d'argento, il quale importo, ridotto 
alla somma di fior. 48,187,500 per conseguire una 
somma rotonda di emissione, rappresenta un del 

i 500,000, al prezzo di emis- 
sione di 


Il credito complessivo di _. fior. 109,279,309 
accordato mediante le leggi fi- 
| nanziarie del 17 novembre 1863 
le del 2) febbraio 1864, non 
| solo non vieue sorpassato, ma 
inzi le entrate in contanti 
introitate o ancora da introitai 
si, cioè: 
a) Dal prestito con 
Jotteria di 40 milioni 
di fiorini, al prezzo 
di emissione di 96 
per®9 . . . fior. 3 
5) Dal residuo pri- 
ma dimostrato del 
prestito in argento » 48,187,500 
©) E dal nuovo pre- 
stito, al prezzo di e- 
miss: dell'87 p. 0g » 21,750,000 
Complessivamente dî . 
rimangono ancora di 
al di sotto del credito a 
In seguito a questa chiusa di conti, e în 
delle altre disposizioui concernenti il prestito 
' imposta di 25 milioni, risultano ora le seguen- 
ti modificazioni pel preventiso dello Stato del 
sa 
Il prezzo di emissione di . fior. 
dimostrato coll'aumento del nuo- 
‘olume I pag. 180) 
nella rubrica quinta , pei pre- 
stito d'argento di 70 milioni, si 
deve ridurre a. IO 


400,000 


eil preventivo degl'interessi cor- 
rispondenti è da diminuirsi da 
ubi da. 0 4 I 
II. Il nuovo prestito di 25 mil 
teresse del ii per ® ,, dal 4.° dicembre 1854 si de- 
ve inserire nella rubrica susseguente 6 delle so- 
pravrenienze, unitamente agl'interessi di 4,250,000 
fiorini. Pertanto, in confronto della partita prima 
sussistente , la sopravvenienza si 
diminuisce quanto a capitale di fior. 
quanto ad interessi di . . . + 
e risulta quindi il fabbisoguo 
er gl' interessi dell' ultimo de- 
ito (invece che di 107,110,310) 
solamente di...‘ /. 0...» 
Ill. In vista della diminuzione, accennata in 
I. del valore nominate del debito da contrarsi 
seguito al prestito in argento, da fior. 90,791.000 
La e ai SEO 
nell'ammortizzazione dei de- 
pag. 204, partita 48) la quota del- 
ammorlizzarsi del © 


3,201,000 
16 


107,245,810 


Finalmente, mediante questa riduzione, la 
somma d'ammortizzazione, dimostrata nella par. 
tita 20 (p. 204), si diminuirà da fior. 4,309,745 
cos OSARE RARI AT 
dei quali cadono sull' estero (partita 22) invece 
CR fior. 3.709 
notano 5; RONN 0a SA 

Il dispendio effettivo per l'ammortizza: 
delle Obbligazioni ( partita 23) mentovate sotto 
il Titolo 3, importerà, invece di fior. 3,808,100 
soltanto +... . .... » 3567900 
e quindi . 

di meno. 

Finalmente, di queste spese effettive cadono 
stero ( partita 25 ) invece di fior. 3,298,400 
CIRO ERIN o) 
V. La diminuzione del capitale effettivo delle 
Obbligazioni ad interesse in argento, deve bensì 
esercitare un influsso corrispondente anche sul 
preventivo della perdita in monete e cambi 
(Cap. 17, Titolo 2), mediante diminuzione delle 
posizioni ’ partita 10 e 14. Siccome però il pre- 
ventivo definitivo di 4 milioni di fiorini rappre- 
senta soltanto un importo approssimativo di pau- 
achale, il quale, senz'altro, è calcolato assai mo- 
dicamente, in vista dello stato effettivo attuale, 
sièd da una ulteriore riduzione di esso. 

Dopo tali dilucidaziuui, risulta pel fabbisogno 
complessivo ordinario (in causa della diminu- 
ione dell’ aumento degl’ interessi ) una riduzione 
CRIRRIESEE EB0 It 
inoltre, nello straordinario (per 
4a minore ammortizzazione) un 
risparmio di . . .. 
Quindi insieme una diminu- 
CT IRE 
e la cifra complessiva del fab- 

SLI RO 
deve ridursi esattamente, de- 
trattone il suddetto imporio, a» 

V. Nel coprimento emerge un aumento, per- 


sull 
solt 


240,500 
405,050 
3,412 


548,300,362 





dal 4° dicembre 1864, rimborsabile in cinque 
rate annuali, per completare il credito accor- 
dato colle leggi del 47 novembre 1863 e del 2 
febbraio 4864 

Cioè, dall'importo di 

ancora necessario per coprire 
Se e 
ria 1864, oltre gl' introiti del 
prestito con lotteria di 40 milio- 
ni, si dedusse il pagamento in 
contanti di . . ... 

da aspettarsi dal nuovo prestito 
di 5 milioni di fiorini al prezzo 
di emissione di 87 per ®/,, per cui 
Feslaio ancora . . .... 


fior. 70,000,000 


chè, in seguito dell’ emissione del 
di 25 milioni, i cui interessi attuali del'25 per 
cento, nell'importo di 4,250,000, soggiacciono al- 
l'imposta della rendita, le entrate dell’ imposta 
sulla rendita | mentovate dal Capitolo di copri- 
mento 48, si devono calcolare, e precisamente 
{ volume 3 pag. 8) le ordinarie per un importo 
maggiore di . . . . . . . . fior. 62500 
(volume 3, pag. 10) le siraordì 
rie per un importo maggiore di . 
e quindi tutto insieme, per un im- 
porto maggiore di . . . . . . » 87500 
Sommando questo aumento, l' entrata com 
plessiva si aumenterà da 446,460,686 fiorini 
a fior. 446,323,186 


la straordinaria da 71,767,130 


fioriai,a. . .... 
e la cifra complessiva degl” in- 
| troiti, da 318,227,816 fior., a 
În confrouto del fabbiso- 
gno complessivo rettificato, di 


risulta quindi un disavanzo di 
il quale in confronto di quello 
specificato nel progetto di legge 
finanziaria (Art. 5) di. .. 
è minore dì . . . 0.0.0» 0 
Si compiaccia l'inelita Presidenza di dare 
comunicazione alla Giunta finanziaria di tale 
contingi 
Vienna 7 dicembre { 


348,300,362 
20,983,0 46 


R6. 
Di Prewen. 

Il presidente dà comunicazione dell'elezione, 
seguita il 13 corrente mese, della Giunta per la 
discussione preliminare del progetto governativo, 
concernente il punzonamento delle merci d'oro € 
d’argento e la relativa contro'leria. Sono stati e- 
letti dalle Sezioni i seguenti deputati : Neumei- 
ster, Wokann, Kirchmever, Gschnitzer, di Sill, 





Reyzner, Schlegel, Starmm. La Sezione quinta non 
era in numero e la elezione si farà da essa dopo 
la seduta. 

Tra le petizioni 
Camera di comme 


resentate, havvene una della 
o e d'industria superiore 
resen'ata di Pummerer, concernente |’ 
istituzione Ministero del commercio, con 
una sfera pratica d'azione, e la nomina di un 
Ministro del commercio; e riguardante inoltre la 
protezione delle marche e de' campioni per gli 
industriali all'estero , e l'adozione del sistema 
metrico pei pesi e le misure. 

Il primo oggetto dell’ ordine del giorno è la 
discussione sullo relazione della Giunta intor- 
no allo schema governativo per l'aumento del- 
la restituzione del dazio e dell'imposta del con- 
sumo in caso di esportazione dello zucchero. 

Il relatore Riese-Staliburg dà uno schizzo 
storico dello sviluppo di questo ramo di fabbri- 
cazione , e raccomanda, in nome della Giunta, le 
proposte di essa del seguente tenore : « L' eccelsa 
Camera soglia deliberare, doversi aderire alla 
legge, presentata dall' eccelso Goserno, per l' au 
mento della restituzione del dazio e dell'imposta 
di consumo in caso di esportazione dello zuc- 
chero. « 

Per {altro, avuto riflesso che le alte tariffe 
del trasporto delle strade ferrate, sussistenti pel 
materiale greggio, non solo no essenzial- 
mente il costo della produzione del zucchero , 
ma ne aggravano assai l'esportazione, la Giunta 
non può trattenersi dall’ esprimere il desiderio 
che l'eccelso Governo voglia imprendere una 
revisione delle tariffe de' trasporti sulle ferrovie. 





Il relatore dimostra con un concreto esem- 
pio l'impossibilità di proca. ciarsi, a causa delle alte 
tariffe, i materiali greggi col mezzo delle ferrovie 
austriache, e dichiara concessioni di sola appa- 
renza quelle, che le Direzioni delle ferrovie hanno 
ultimamente fatte. 
Apertasi indi la discussione generale nessu- 
no s'insinuò per prendere la parola. 
Viene poi aperta la discussione speciale, ed 
il titolo della legge viene ammesso senza discus- 
articolo I della legge è del seguente te- 


La restituzione del dazio e dell'imposta 
di consumo pel zucchero, esportato oltre la linea 
daziaria, concessa in seguito a Sovrana Risolu- 
zione 6 gennaio 1860 ( Bullettino delle leggi dell’ 
Impero pag. 34 N. 14), viene aumentata da fior. 
4 soldi 58, a fior. 5 € soldi 30, e pel zucchero 
raffinato , da fior. 5 soldi 50, a fior. 6 e soldi 
BI, in ragione di ogui centinaio di libbre da- 
ziarie netto , compresa poi l'attuale addizionale 
straordinaria pel zucchero greggio. » 

Il deputato Taschek osserva venire dalla 
Giunta supposto che la Camera abbia a votare 
per una spesa, senza che la relazione accenni 
neppure all'incirca il’ relativo importo, e sotto 
tale riguardo vorrebb' egli ricercare uno schiari- 
mento. 

Il relatore Riese-Stallburg, soggiunge che la 
restituzione dell'imposta ascendera ad un di- 
presso da' 13:0,000 aì 200,000 fior. 

Ii deputato Taschek crede che tale somma 

900 fior., in confronto dell’ imposta, che 
pagare la fabbricazione del zucchero preven- 
tivata io 7 milioni, appaia talmente insignificante 
ch'essa non potrebb'essere d'alcun sollievo, in 
caso di reali strettezze de' fabbricanti , giacchè , 
che cosa mai si dovrebbe pensare d'un ramo 
d’industria, che, ponendo in circolazione un sì 
ingente capitale, avesse poi bisogno d'un sus- 
sidio di 450,000 fior. per non cadere rovinato ? 
Non ritenere egli opportuno di aderire a tale 
proposta, e volare contro l'art. 1.° 

ll Ministro di finanza di Plener avverte che 
i fabbricanti di zucchero hanno enormi quantita 
di provvigioni di zucchero inesitabili; e se, queste 
non venissero in circolazione, la_fabbrica- 
zione del zucchero se ne riseutirebbe certamente 
in questa © nella prossima stagione. Essere non 
infondato il timore che, se non si pigliano 
provvedimenti per ismaltire le provvigioni 
zucchero esistenti , sarebbe possibile che ciò 
vesse a produrre, una diminuzione della produ- 
zione del zucchero e perciò una diminuzione de- 
gl'introiti d'imposta. Per questo motivo, essersi 
cercato, sotto i riguardi finanziari d' aumentare 
l'abbuono dell' esportazione, per far ismaltire le 

i alla fabbricazione 
dello zucchero i mezzi di giustificare nella contri- 
buzione delle imposte le speranze, in essa riposte 
dal preventivo. Essere infondato il limore d' una e- 

il esorbitante di zucchero, e non credere 

bbuono d' esportazione sorpassi la som- 
ma di 200,000 fiorini. Non potere quindi sotto i 
riguardi finanziarii dare un voto contrario. 

Il deputato Skene. Voler egli far presente al ! 





deputato Taschek, che l'imposta sullo zucchero è 
un' imposta di consumo; che lo Stato non può as- | 
solutamente vare quanto non viene consu- | 
mato. Trattarsi di dar vita a valori, e di! 
trasportare il superfluo su mercati esterni. Tale | 
massima, rettamente applicata, avere reso grandi 
alcune nazioni. Nel caso concreto, vedersi un primo 
tentativo del Governo, ed egli ( l'oratore ) esserne 
al Governo riconoscente. Essere saggia politica di 
rire alla presente mozione della Giunta, pe- 
rocchè con ciò non si diminuiscono i proventi 

dello Stato, ma s'accresce la materia imponi 
bile. Se non si facilita lo smercio della sovrab- 
bondanza del prodotto rimarranno nella prossi- 
ma stagione ancor maggiori depositi su’ mercati. 
Allora dovranno chiudersi le fabbriche, la coltiva: 
zione cesserà, e lo Stato avrà un disavanzo mag- 
mente 


Î la mozio. 
Se della Giunte, cron 

Il deputato Giskra vuole spiegare il mali 
teso, che sì debba soccorrere durerolmente un' 
industria, promossa artifizialmente | a spese dei 
contribuenti. Nel caso presente, mentre il consumo 
all’interno è tanto diminuito a del cat- 
livo raccolto dell’ anno passato Jaggior 
parte delle fabbriche ni spese 
di produzione, trattarsi il pro- 
dotto superfluo. Quando il consumo arrivera al 
puato di prima, allora la produzione superflua, 
come pure la necessità di smaltire le partite restan- 
ti, perderanno la loro importanza. 

Il deputato Herbst. Essere egli d'accordo 
colla mozione della Giuuta pei molivi addotti da- 





gli oratori che lo precedettero; dovere però ret- 
lificare un malinteso, relativam la somma. 
Errare chi partendo dall'ipotesi d'un'esporiazio- 
ne di 200,000 centinaia, ammettesse che altret- 
tanti fiorini formassero l'importo della restitu- 
zione. 

Non potersi qui calcolare l' importo, per cui 
viene aumentato l' abbuono, ma tutto l' importo, 
Quindi, se vengono esportate 200,000 centinaia, 
sarebbe da calcolarsi il complessivo importo del- 
la restituzione nei zuccheri greggi in ragione di 
8 fiorini e 90 soldi. 

Il deputato conte Eugenio Rinski. 
brargli qui abbastanza tutelato l'iut 
consumatori. Mediante la misura, che s° 
adottare, si diminuira la quantità del zucchero 
posto in vendita ; ne deriverebbe un aumento del 
prezzo , od iu allre parole, un aggravio pei con- 
sumatori, e il patrimonto del popolo venir di tan- 
to abbassato, di quanto vengono aumentati i 
prezzi degli articoli. di consumo. Abbandonando 
la produzione del zucchero al suo corso naturi 
le, non danneggiarsi menomamente il piccolo 
possidente, ed in molti casi nemmeno il grande, 
quanto a primo giunta sembrerebbe. 

Ml deputato Skene deplora di doversi questa 
volta opporre al suo amico politico, e tro- 
va che ì risultati dell'argomentazione di quest” 
ultimo condurrebbero ad una diminuzione della 
ricchezza nazionale. Le condiziuni, sotto cui noi 
ci presentiamo sul mercato sessere sommamente 
sfavorevoli, e, mediante il ribasso indiretto dell’ 
imposta, non danneggiarsi i consumatori. Il zue- 
chero non poter rincarire enormemente, e nep- 
pure restare al prezzo, che ha nei paesi vicini 
Giacchè il conte Kinski ha parlato dell' interesse 
del possidente, voler egli osservare che già da 10 
anni non conos ramo d'agricoltura tan- 
to proficuo, quanto la coltivazione delle barba- 
bietole. 

Il deputato Ryger. Voler egli partire dal pun- 
to di vista dell’'economista e dell'uomo di fi- 
nanze. L'imposta attuale esercitare doppiamente 
ua influsso dannoso, in primo luogo perchè Ja 
produzione si diminuisce per conservare il prez- 
20; in secondo luogo perchè aggrava anche il 
contadino, non avendo questo che un solo com- 
pratore il fabbricante, giacchè l'uso come ali- 
mento di animali non basta. Se il fabbricante 
sia abbligato a sospendere la compera, l'agricol- 
tore è obbligato a lasciar marcire le barbabieto- 
le; ma, se sî risarcisce il fabbricante del troppo, 
che ha pagato per l'imposta di consumo, sì ot- 
terrà doppio vantaggio , perocchè, da un lato la 
merce passa dall’ interno all'esterno, per cui ci 
afluiscono capitali, e dall'altro è reso possibile 
all’agricoltore di asicurarsi uno smercio dei 
suoi prodotti agricoli, e di serbarsi idoneo a pa- 
gare le imposte. 

Dopo che il relatore ebbe risposto in brevi 
parole ai singoli preopinanti, e posto, in riliero 
che il consumo era momentaneamente lieve, che 
però non può essere paralizzata la forza della 
produzione per l'avvenire, l'articolo 1.° viene am- 
messo a maggioranza giusta la mozione della 
Giunta. è 

Si procede alla discussione intorno al $ 2° 
ch’ è del seguente tenore : 

« L'aumento della restituzione del dario e 
dell'imposta di consumo pel zucchero esporta- 
to, accordata colla presente legge, ba da comin- 
ciare col giorno della notificazione della presen- 
te legge; ed in ogni caso ha da cessare col 31 
dicembre 1865, in guisa che questa restituzio- 
ne aumentata dee prestarsi solamente per quel 


zucchero, che, sino al giorno suddetto, avrà effet- | 


tivamente passata la linea daziaria. » 

Il deputato Tuschek. Giacchè si addusse, co- 
me motivo della concessione, soltanto il motivo 
che quest'anno la piccola quantita di zucchero 
contenuta nelle barbabietole obbliga a far risar- 
gire il obbricaute, mediante ua premio, di ciò 
che ha pagato di troppo d’ impost consu- 
mo, non ostante l'insipidezza delle. barbabielo- 
le, e giacchè non si può sapere quale sia il 
contenuto zuccherino nell’aono venturo, proporrei 
l'emendamento che, invece del 31 dicembre, si 
debba sostituire il 30 settembre. ( Viene appog- 
ato. 
9500) Ministro delle fivanze di Plener. Essere 


verissimo che, quale cagione essenziale del prov- 
vedimento, fu adotta la circostanza che in que- 
st' anno la barbabietola contiene meno zucchero, 
per cui non se ne ricava tanto profitto. Doversi 
però anche ammettere che giù, coi prodotti del 
raccolto di quest'anno si è fabbricato , posto 
in commereio, venduto ed esportato zucchero, e 
precisamente ancora col lieve abbuono dell'espor- 
tazione. in compenso, avverrà forse che l'anno 
venturo, in seguito ad un raccolto migliore, avrà 
luogo l'esportazione ancora coll’ abbuono au- 
meotato, 

Avendo il deputato Taschek riconosciuto dalle 
dichiarazioni del Ministro di finanza, che venne pur 
esportato zucchero, benchè non sussistesse l'ab- 
buono , il relatore Riese-Stallburg dichiara do- 
ver egli protestare contro la parola premio, ado- 
perata nella discussione. La” fabbricazione non 

essa pretende la restitu. 
dall'importo dell’ impnsta di 
avvennero vendite per necessità (come n 
nero: una persona ben nota alla Camera fu ob- 
bligata a vendere a 16 fiorini il centinaio), piane 
gere tuttavia su un tale affare ogni fabbricante , 
e noi piangere con lui |, perchè anche noi, 
volere o non volere, d poi piegarci a tale 
sarebbe ingiusto se non venisse accettato 
se il termine dal 4° gennaio al 34 di- 
cembre 186 

Alla votazione, la mozione di Taschek resta 
in minoranza e viene adoltata la mozione della 
Giunta. 
tro delle finanze è in- 

» Viene am- 


colo 8.9: « Il A 
caricato dell'esecuzione della leg 
messo senza discussione. 

Il relatore mette ancora in rilievo il deside- 
rio della Giunta « che il Governo voglia impren- 
« dere una revisione della tariffa dei trasporti 
« sulle ferrovie » con alcune parole di raccoman- 
dazione, senza però che per oggi si abbia a di- 
seutere su tale argomento. 

Non poter egli, del resto, abbandonare il suo 
posto come relatore, senza esternare la sua rico- 
noscenza al Governo perchè ha trovato degno di 
giusta considerazione l'importante ramo econo» 
inico ed industriale della fabbricazione del zue- 
chero di barbabietole, e specialmente perchè il 
sig. Ministro delle finanze ha riflettuto alle st 
tezze di questo ramo di fabbricazione, e lo. h 
sostenuto nel suo imbarazzo momentaneo, 


(Sarà continuato.) 


Vienna A7_ dicembre. 
In seguito a Sovra 
fu espressa la Sovrana sodisfazioni 
gnori, mediante speciale scritto di S. E, il 
Ministro cav. di per la loro m 
attività nella costruzione dell Ospitale Fondazione 
Rodolfo : « Architetto, Ermanno Scanzoni ; scarpel- 
lino, Edoardo Hanser; falegname, Giacomo Fellner 
Michele Markert ; ingegnere civile, Ca 
i fabbricatore di macchine, Gi 
igl; fabbri ferrai, Giuseppe Broll'e_ Gi 
vanni Gsehmeidier; ottonaio, Francesco Hoffm 
conciatetti, 
iancatore, Eurico Klein; vetraio, Giuseppe Wei 
zierl; e pittore accademico, Giorgio Glaeser. 
Uff. di Vienna) 


La Corrispondenza generale austriaca rec 

una notizia dei giornali esterni, fi 
tata anche nei nostri giornali, l'inviato bavarese 
all'I KR, Corte avrebbe fatto a questi giorni un' 
apertura, per ordine del suo Governo, al signor 
Ministro conte di Mensdorif relativa alla questio- 
ne dello Schleswig-Holstein, che sarebbe stata ri- 
spinta in modo molto riciso dal ministro. Noi 
siamo in caso di poter assicurare che messuna 
comunicazione fu fatta su questa questione dal 
conte Bray all'I. R. Gabinetto. » 


STATO PONTIFICIO 


Scrivono da Roma, 10 dicembre, alla Cor- 
rispondenza generale austriaca : 

« La Conferenza ad hoc per esaminare ed ap- 
prezzare i progetti orma sta per essere for- 
mata, e potrà incominciare quanto prima la sua 
operosita. Non si attende per ciò che l'arrivo di 
Alcune persone alto locate ed eminenti ,. che 
non abitano a Roma, tanto sacerdoti, quanto lai- 
ci, che furono invitati a recarsi qui a tale scopo. 
Perocchè si ha l'intenzione di far rappresentare 
successivamente în quest’ assemblea (che dovrà 
dichiararsi sopra le questioni interne più im- 
portanti, e i cui lavori dovranno essere quindi di 
grande influenza per la futura formazione dell’ 
amministrazione romana) tutti i principali Stati 
cristiani d' Europa e dell America, nei quali esi- 
ste.una gerarchia cattolica. . 

« La notizia, data con tanto chiasso dai gior- 
nali del partito d'azione, secondo la quale sareb- 
be stata scoperta di recente nella nostra città una 
congiura repubblicana molto estesa, aggiuni 
dosi perfino che sarebbe stata rinvenula ui 
tera batteria di mine nelle cantine dell’edi 
zio dell'Ufficio d'ispettorato, si riduce sempl 
mente al fatto che in una delle case, attigue 
a quell'edifizio, sulla Piazza di Monte Gitorio, 
furono sorpresi poco gradevolmente alcuni peri- 
colosi beoni, più pericolosi però alle tasche che 
allo Stato (probabilmente il rimasuglio d'indivi- 
dui della più bassa classe del popolo, adoperati 
come stromenti dalla Società rivoluzionaria, che 
qui esisteva sotto il nome di Comitato nazionale 
romano) appunto nel momento in cui si consigl 
vano sul modo di poter porre in salvo oltre i con- 
fini, prima sè stessi, e quindi anche molte armi, 
che tenevano nascoste presso di loro; armi, del 
resto, quasi inadoperabili i 

Anche le voci d'un peggioramento nello 
stato di salute del Santo Padre sono del tutto 
false. Non sono se non pochi giorni, che Sua San- 
tità, malgrado il sensibile freddo, fece una lunga 
passeggiaia al mezzogiorno sul Corso. » 
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Scrivono da Roma, 9 dicembre, alla Gazzet- 
ta di Milano: » È stato da qui allontanato im- 
provvisamente il francese sig. Hoffman, corrispon- 
dente del Débats, non si sa se per comando del 
Governo imperiale 0 per domanda del nostro. Di- 
cesì che il motivo del suo allontanamento debba 
ricercarsi nei legami, stretti da esso coi capi del 
Comitato nazionale. » 








( Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 dicembre. 


** La politica in Roma lace; nessun avve- 
nimento locale ci toglie dalla vita tranquilla e 
che si in questa monumentale 
. Siamo all'Avvento, € perciò tacciono anche 
i teatri, e le serali conversazioni in casa di qual- 
che principe 0 diplomatico sono privilegio di 
pochi. Gli amanti dei pubblici spettacoli si occu- 
fano gia di quelli, che da immensi cartelloni 
sono annunciati per la prossima stagione del Car- 
nevale, che in Roma comiucia colla seconda fe- 
sta di Natale. 

Abbiamo perduto un prelato nella persona 
monsig. Nardueci - Boccaccio, commendatore 
rito, morto quasi improvvisamente, es- 
sendo affetto da vizio organico. V' ha chi crede 
che il male, che da molto tempo lo consumava 
lentamente, impediva a monsig. Narducci di oc- 

vita dell’ amministrazione dell’ O- 
Il Santo Padre avera già ri- 
soluto di dare a monsig. Narducci un onorato ri: 

»s0, allorchè questi morì d'improvviso. Monsig. 
Karducei era patrizio di Macerata ; educato in Ro- 
ma nell' Accademia dei nobili ecclesiastici , egli 
junciò alla carriera ecclesiastica, ammogliossi e 
eva in patria da buon cittadino. Fu diverse vol- 
te gonfaloniere di Macerata , © in questa carica 
ha fatto gran bene al suo paese. Rimasto vedo- 
vo, fu spronato a vestire la divisa prelatizia , e 
come prelato fu destinato all Amministrazione 
della Santa Casa di Loreto. 

Qualche giornale cattolico, e eredo specialmente 
corrispondente romano dell’ Unità Cattolica, ha 
anunziato che la Santa Sede ba condannato le 
opere di monsig. Ubach , rettore dell’ Università 
piatto Lacoste sa taulruvo piurenicato del 

ll poco esatte, che si hanno intorno 

Sacra Congregazione del Sant’ 
fitto alcune osservazioni sulle 
opere di questo professore : ed egli ha risposto 
Che si è tinuto fedelmente nella correzione di 
esse a quanto gli venne accennato fino dal 1844 
dal prefetto della Congregazione dell’ Indice, che 

pra era il Cardinale Angelo Mai. Ha poi sog- 
giunto che gli venissero indicate le altre cose da 
correggere, se ve ne sono, che avrebbe obbedito 
prontamente. E per ciò non si può dire che la Santa 
Sede abbia condannato monsignor Ubach. 

1 superiori e gli alunni del Seminario roma- 
no hanno avuto il pensiero di celebrare con fe- 
ate pubbliche il terzo centenario della fondazione 



















































la gloria di chiudere ed approvare il Concilio, e che 
regalò alla Repubblica veneta il grandioso palazzo 
di Paolo Il in Roma per la sodisfazione avuta 
nel vedere dal veneto Governo accettato quel Con- 
cilio si accinse subito con alacrità all’ opera. 
Egli consegnò la lettera dei Padri del Concilio 
al Cardinale Carlo Borromeo, suo segretario di 
Slato, incaricandolo del grave negozio, e metten- 
do subito a disposizione di lui seimila scudi. Fu 
tosto nominata una Commissione di quattro Car- 
dinali, e per le spese della fondazione furono 
tassate tutte le chiese di Roma, eccoltuale quelle 
dei frati mendicanti. L' apertura del nuoro Se- 
mivario, chiamato poi Seminario romano, fu fat- 
ta alla fine del 1864, per 100 alunni, al' palazzo 
Colonna nella Piazza dei SS. Apostoli. Pio IY, d' 
accordo coi Cardinali, lo aftidò alla direzione dei 
Gesuiti, i quali lo hanno tenuto fino al momen- 
to, in cui Papa Clemente XIV fu costretto a sop- 
primere la giorosa Compagni. Alora pasò solo 
la direzione del clero secolare, il quale la con- 
serva ancora e con molta lode. Quel Semina- 























periori e gli alunni hanno trovato conveniente 
di festeggiare il compimento del suo terzo cen- 
tenario. 

Nei giorni 41, 12 e 13, nella loro chiesa, 
ornata con tutta la magnificenza, fu  pontifi- 
cata la messa solenne con grande’ concorso di 
popolo, leri l'altro, alla sera, nella gran sala del 
Seminario, fu data un'accademia con una can- 
tata, in cui monsignor Franchi, allievo di quel- 
lo Stabilimento, ha letto un discorso sulla gi 
de utilita dei Seminarii. E ieri sera, l'Accademi 
è stata ripetuta, e il discorso è stato letto da 
monsig. Borgnano, altro allievo del Seminario, il 


quale ha (raciato la storia di 
lla sua fon 
parlerà del 


Seminario dal 1824 fino al presente. Questo 

lato noa ha grandi fatti da notare, per cui il suo 
discorso non presenterà quell’ interesse, che pote- 
vano presentare i due precedenti. 

Tutti gli allievi viventi di quel Seminario, 
che trovansi in Roma, hanno largamente con- 
tribuito alle spese, che sono state fatte per que- 
sto solenne anniversario. 















IEGAO DI SSRDEGNA. 
Torino 16 dicembre. 

leri, la Camera de' deputati tenne due se- 
dute. Z 
Nella prima di esse, si trattò di uno sche- 
ma di legge, che proroga i termini stabiliti per 
l’affrancamento delle enfiteusi nell’ Emilia, nelle 
Marche e nell’ Umbria, che venne approvato do- 
po brevi osservazioni fatte dal deputato Capone, 
a cui risposero il ministro di grazia e giustizi 
e il relatore Panattoni. Si trattò in seguito di 
altro schema di legge per la proroga di alcuni 
articoli della legge, relativa alla repressione del 
brigantaggio, del quale ragionarono i deputati 
Antonio Greco, Mazziotti, Marolda, Michelini, Lo- 
vito, Capone, Curzio, San Donato , il ministro 
dell'interno e il ministro della guerra. Lo sche- 
ma di legge venne approvato senza modifica- 
zione. È 

S'incominciò infine la discussione d'un di- 
segno di legge, concernente la riscossione delle 
imposte dirette, alla quale presero parte i depu- 
tati Rubieri, Altieri d' Evandro, Cocco e il mini- 
stro delle finanze. 
Nella stessa prima seduta, il ministro di Gi 














‘ giustizia presentò un nuoro disegno dî leg- 
{ge inteso a prorogare il termine stabilito per 
tonvalidazione de’ matrimoni puramente eccle- 


zi 








contratti da' cittadini delle 
ima del 4° maggio 1863. 
lempimento dell'incarico, al 
nella seduta d'ieri l'altro dalla Carrera, il pre- 

dopo la diseussione di 



















del prossimo gennaio. 

Nella seconda seduta, si proseguì la discus- 
sione dello schema di legge, riguardante la riscos- 
sione delle imposte dirette, del quale discorsero i 
deputati Panattoni, Mel'ana, Boggio, Allievi, Bu- 
sacca il relatore Nisco e il ministro delle finanze. 

(6. URì 
Altra del 47 dicembre. 

11 Senato, nella seduta d''ieri, ha continuato 
la discussione del progetto di legge per una ri- 
tenuta sugli stipendii e sulle pensioni, alla quale 
haono preso parte i senatori Galvagno, Di Revel, 
Paleocapa, Duchoqué, Arnulfo, Durando Giacomo, 
Castagnetto, Castelli E. Lauzi, Alfieri, il relatore, 
senatore Martinengo Gio. ed il ministro della fi- 
nanza. In fine, la legge è stata adottata alla mog- 
gioranza di 50 voti favorevoli contrarii so- 
pra 93 votanti, oltre a due astenutisi, con un ar- 
ticolo d'aggiunta, proposto dal senatore Galvazno, 
che ne limita la durata a tutto il 1860. Y 

Nella stessa tornata, il ministro di grazia e 

i to, giusta la richiesta fat- 
n sunto dell’ inchie- 






















istro delle finanze ha presentato, a nome 
del ministro della guerra, il disegno di legge, gia 
votato dalla Camera elettiva, per l' approvazione 
del contratto di cessione del fabbricato dema 

le, già caserma di Porta Savona, in Alessand 
(Idem. ) 














La Camera de' deputati, nella sua tornata d' 
ieri, che, con breve intervallo, durò dalle 42 del 
mattino alle ore 6 pomeridiane, proseguì la di 
scussione dello schema di legge concernente la 
riscossione delle imposte dirette, alla quale pre 
sero parte i deputati La Porta, Busacca, Cocco, 
Sanguinetti, De Luca, Alfieri d' Evandro, Panat- 
toni, Cini, il mi delle finanze e il relatore 
Nisco. Approvatone il primo articolo, rimandò il 
seguito della discussione di questo schema di 

alle tornate del mese prossimo. 

La Camera trattò quindi di un disegno di 
legge, pel quale son moditicate alcune disposizioni 
della legge sulle pensioni militari dell'esercito di 
terra. Ne ragionarono i deputati Longo, Bixio, 
Crispi, Calvino, Chiaves, Bertea, Sineo, Pescetto, 
Catueci , Sirtori, Salaris, il relatore Berti-Pichat 
ministri della guerra e dell' interno. Furono 
approvati i primi sette articoli. (Tdem. ) 


























Serivono da Torino, 18 dicembre, alla Gaz- 
setta di Trento: 

« So d'un colloquio, avvenuto fra' nuovi rap- 
presentanti dell'emigrazione veneta ed il Lanza 
ministro dell'interno. | sigg. De-Boni e compa- 
gni si sono recati dal ministro per reclamare la 
messa in libertà dei 1555 giovani, la maggior par- 
te emigrati , che, arrestati mentre tentavano di 
entrar armati nei Tirolo, furono poi tradotti in 
Alessandria. 

« Bisogna avvertire che il De-Boni, deputa 
to, aveva già esternato il desiderio d' interpella- 
re su tale riguardo il ministro în una delle pros- 
sime sedute, interpellanza che non quadrava i 
questo momento al Lanza. Quiudi, nel sopraccita- 
to colloquio, fu questo il primo argomento, che 
si è toccato, ed il ministro assicurò i rappresen- 
tanti dell'emigrazione di aver dato le necessarie 
istruzioni acciò si esaurisse il processo già in- 
coato contro gli arrestati , ed intanto aver rac- 
comandato che siano tratlati con quei riguardi, 
che si sogliono usare verso i prigionieri di civil 
condizione ; indi pregò il De-Boni di desistere 
dalla sua interpellanza, che nelle circostanze attua- 
li non riuscirebbe per nulla opportuna, promet- 
tendo che entro otto o ‘i giorni sarebbero 
posti in libertà. Il De-Boni rispose che prendeva 
atto delle parole del ministro e prometteva di 
sospendere la sua interpellanza, e poi dichiarò 
che egli e l'avv. Marangoni, altro de' rappresen- 
tanti recentemente eletti, si sarebbero portati 
Alessandria per difendere dava giurì gli ac- 
cusati. 

« Il Lanza poi disse ch' era rimasto 
meote allarmato dal contegno dell’ emi; 
che colla nomina della sua nuova rappresentanza 
aveva fatto un vero pronunciamento. Desidorava 
conoscere quale era il contegno, che intendevano 
di tenere, e se era loro progetto di recare imba- 
razzi al Governo del Re, nel qual caso loro fran- 
camente dichiarava che si sarebbero adottate se- 
rie misure per impedirlo. 

« Il De-Boni assicurò il ministro che non 
istava ne'loro progetti di voler porsi innanzi al 
Governo, di cui egli ed i sui compagui ricono- 
scevano la legale autorità, ma che si sarebbero 
tenuti a lui d'accanto per istimolarlo sempre a 
re e per ricordorgli che, albergando in 

zione, vi albergava la rivoluzione; 
che emigrazione vuol dire rivoluzione, @ che essi 
si sarebbero sempre ricordati ppre- 
sentanti. Si sono poi congedati in discreta con- 
cordia col ministro. 



























































peggio dell'emigrazione, come quella che è la 
più debole di fronte al Governo. » 


Scrivono da Torino, 1% dicembre, alla Gaz- 
setta di Milano : 

« Scade oggi il termine dell’anticipazione 
fondiaria. Sono moltissimi i Comuni, che si era- 
no obbligati a pagare, e che non hanno pagato 
hanno trovato danari a prestito. Al- 
hanno buoni del Tesoro ; ma nem- 
meno con essi hanno potuto fare il versamento, 
perchè la Banca non isconta buoni del Tesoro! 

* Vi do una notizia, che ha un grave si 
che recherà una certa sorpresa. Si è spic- 
tutti i li fortezza di 
operare il disarmo e di ridurre forti, bastioni, 
tutto, al puro piede di pace. Le nostre fortez- 
20, come Casale, Alessandria. ... erano armate e 

viste come nel 1859. Ora c'è ordine di com- 
pleto disarmo. Chi ne capisce? 

« L' interpellanza del generale Bixio sul di- 
sarmo ha fondamento sui fai 

E in data del 16: « Il giornal 
tende a trasformarsi; quello , che rimarrà qui, si 
colora în un senso più o meno locale, e ne avete 
avuto un primo saggio nella Gazzetta di Torino, 
dopo che all'avvocato Piacentini è successo il sig. 
Bersezio, autore di talune novelle ben riuscite che 



































comparivano, salvo errore, nel pianterreno della 
Gazzetta Uffiziale. La Stampa se ne andrà a Fi 
renze, e ritengo che, dirigendola sempre Fambri, 
rimarrà un giornale serio, senza _il dottrinarisma 
della Nazione. | giornali di opposizione sistematico 















venuto il supposto sunto della Nota francese, e 
vi lascio immaginare che chiasso. « 











Leggiamo pure nel carteggio parti d 
Gazzetta di Milano, in dato di Torino 16 
cembre: 

« La Monarchia lialiana, qual risorta feni- 
ce novella, ha levato un discreto incendio, pub- 
blicando il sunto di una Nota di Drouva di 
Lhuys in risposta al dispaccio del generale La- 
marmora del 7 novembre. La Gazzetta Uffziale, 
e poi la ulfiziosa Gazzetta di Torino, hanno di- 
chiarato falso quel sunto. Tanto meglio. La Mo- 
narchia Italiana naturalmente s'ostina a dire 
il proprio sunto esatto. Frattanto, posso assicu- 
rarvi di una cosa, ed è che quando l'altra sera 
ine in piazza con quel sunto, mol- 
fiollarono intorno al deputato Pe- 
ido Ja sus loquacità per sape- 

esistesse 0 no. 
1o ma 



















che Pepoli. deve saper ciò che si dice in questa 
SEftent. Vedremo come se la caverà il Governo 

« Vi sono accuse gratuite che non posso- 
no lasciarsi liberamente circolare senz’ aperta 
smentito. « 


la questo momento percorre l' Italia il sig. 
Desprez, sottocapo della direzione politica al Mi 
Biotero degli affari esterni di Francia. Egli ha la 
missione di assumere esalle informazioni sulla 
situazione del paese, esaminarla personalmente e 
farne rapporto nil Imperatore. (Putriotta.) 
‘ Milano 47 dicembre. 
‘altra scra, nelle sale della Società Filodram- 
matica, ebbe luogo una numerosa adunanza di 
avvocati, per deliberare sul sistema, che sembra 
volersi adottare nel nuovo Codice di procedura 
civile, di tener separate le funzioni di avvocato 
da quelle di procuratore. Gl'intervenuti furono 
pressochè unanimi nel ritenere che l'unione in 
un solo individuo di queste funzioni gioverebbe 
alla sollecitudine alla miglior istruzione e alla 
economia dei processi, e che ad ogni modo in 
Lombardia, ov'è da gran tempo penetrato nelle 
abitudini un diverso sistema , non si 
rendere obbligatoria la separazione delle funzio- 
ni medesime senza gravi inconvenienti. Si con- 
chiuse che avesse ad essere nominata una Com- 
missione, con l'incarico di studiare l'argomento, 
e di far quanto foste necessario per raggiungere 
possibilmente lo scopo dell’ adunanza. L' avvocato 
Manini, che la presedeva, fu invitato a nominare 
i membri componeoti la Commissione. 

(G. di Mit) 












































Leggesi nella Sentinelia 
jam assicurati che a Cedegol 
rabinieri abbiano scoperto un deposito di 50 fu- 
cili, e non 500, come disse un giornale di Mila- 
no, e piccola quantità di munizione. » 





DUE SICILIE 


Solto il titolo Una strana circolare, il Fi- 
renze pubblica quanto segue : 

* Questa mallina istessa ci è stata inviata 
da Napoli la circolare, che riportiamo qui ap- 
o. Noi, senza volerne assumere la responsa- 

la facciamo di pubblica ragione, attendeu- 
‘enga smentita, sembrandì che l'e- 
normità ridicola della misura, cui 3 
ba metterci in una prudente diffidenza. Pur trop- 
po, gli esempii del passato ci autorizzano a cre- 
der tutto ; ma è egli mai possibile che si abdichi 
così anco al sersso comune ? Ecco la circolare 

« Prefettura di Napoli. Ramo interno — N. 
979% 


















N poli, 30 novembre 1864. 
«« Signore. Da S. E. il ministro dell’ intern 

con venerato ufficio del 2% andante mese, mi 

Viene serilto quanto segt 














« Sig. prefetto, — Giusta accordo, passato tra 
il Governo imperiale di Francia e quello di S. M. 
il Re d'Italia, dovrà chiedersi |’ espulsione dal 


territorio pontificio di tutti gli emigrati italia 
in esso rifuggiti, e che trovansi colpiti da mai 
dato di cattura, oltre a quelli, che si crederanno 
più influenti alla cooperazione del brigantaggio e 
della reazione; per lo che, interesso V. S. a vo- 
Jrsi benignare di spdirmi al più preio pusibi- 
le le note che potrebbero riguardare individui del- 
la Previncia, da lei dipendente, da comprendersi 
in una delle dette categorie per le misure di ri- 
sulta, 











«— Il ministro — firmato « Lxzi, s» 

« Prego quindi la S. V. a dar pronto corso 

agli ordini ministeriali nel soprasceritto uffizio, di- 

pendendo dall'esecuzione de' medesimi la sicu- 
rezza interna dello Stato. 

« Il prefetto — firmato — Vici. 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
15 dicembre : 


« Mentre il Giornale Uffiziale di Napoli del 
14 corr. s' intrattiene dell'arrivo in quella città 
del Principe Umberto, nel pomeriggio del prece- 
dente giorno 13, e delle festose accoglienze ufti- 
ciali ricevute , il Popolo d'Italia trascende ad ii 
temperanze, che altamente offendono il sentimen- 
to monarchico, ed osa vantare che Napoli ha per 
insegna un cavallo sfrenato. Contemporaneamen- 
te, altri periodici accennano a dimostrazioni ostili 
al Governo, ch'ebbero luogo per via Toledo nel 
12, e che vennero disperse dagli agenti di Que- 
stura dopo replicate intimazioni. Fanno anche 
parola di proclami i avversi al presente 
stato di cose, Lapo tutte le del Napole- 
tano, inviati per la Posta e affissi o gettati 
e contrade di peri 
dono sapere che 
ino codesti proclami, sia Palermo, e dicor 
il Governo, estremamente indignatone, abbia fat- 
to operare parecchie visite domiciliari , tornate 


però frustranee. 

* Se a codesti sintomi di malcontento s'ag- 
giungano i fatti di Palermo, ove al sindaco si 
minacciò di rompere i cristalli dei balconi; al 
giornalismo liberale si fecero mille insolenze, la- 
cerando anche i fogli per le pubbliche vie ; al- 
fe Questera sì comigliò di Iocir far, 2 ‘ine 
di scansare conseguenze di maggior gravità; al 
prefetto fu levata ogni speranza di poter tornare 
utile al suo Governo con un efficace intervento, 



















































si avrà una sufficiente idea delle disposizioni de- 
gli animi dei Siciliani verso un potere, che di 
giorno in giorno discapita nella pubblica estima- 
zione. 

* Intorno al brigantaggio, leggesi nel Gior- 





le Uffiziate di Napoli chel banda Ciancivin- 
Sancto in quel di Teora ; che altra ban- 
ione in alcune ca- 
ssiné; che le bande riu- 
e e del Cap 
niello scorrevan di Monte Pe 
Piso, segnando il loro passaggio con furti e de 
stazioni. 
» L'Italia, relativamente ai fatti briganteschi, 
ha da Avellino che, nella notte del 40 cor- 
rente, dopo un'accanita resistenza, che costò la 
ad un soltufiiziale, venne fatto prigione il 
brigante Somma. Costui fu di poi condotto a 
Monteforte, sua terra nativa, per essersi fucilato, 
essere condannato dalla Corte militare con- 
vocata straordinariamente. » (6. di R) 


Il sindaco di Castelbaronia (Fogzia) scri 
data dell'8 corrente, al Giornale di Napoli 
delegato di pubblica sicurezza, sig. Lombardi, in 

Il uccisione del capobrigante Saverio At- 
roceduto all’ arresto di Hichelange! 
ricevitore del demanio e tasse, come co- 
luî, che in un fondo rustico e casina ha alimen- 
tato per lungo tempo l' Attino, e gli ha prestato 
tutt'ì mezzi per delinquere. Con questo capo di 
manutengoli, sono pur anco in carcere Nicola 
Errico, Michelantonio e Giuseppe Romano, Do- 
menico Consolatio di Castelbaronia, Itaffaele e Fe- 
lice Rago di Trevico, Giuseppe Murzanti di San- 
nicola, residui d'una banda segreta, e che di nol- 
te si riuniva per ricatti, furti e grassazioni. » 








da di 30 briganti facev 
se sul territorio di 










































































L'Amico del Popolo di Palermo narra : «La 
sera del 6, e precisamente all’ Avemmaria, 
quattro carrozze, partite da Palermo per Misi 
meri, ne furono aggredite due, e derubate al luo- 
g0 detto l'ultimo ponte, da una comitiva di otto 
persone armate. Delle altre due carrozze, un 
trovò cento passi avanti, l'altra dieci minuti 
dietro, e non soffersero nulla. 

« La pattuglia, composta di otto soldati e di 
un carabiniere, destinata alla perlustrazione dello 
stradale, si trovò a pochi passi dall’ avvenimento. 

« | ladri tirarono allora due col fuoco 

con 
pipi, forse ignorando la forza della co- 

















contro la pattuglia, e questa, rispondendo 
soli due 








«lu questo mentre, i viaggiatori ed i coc- 
chieri, che avean dovuto scendere e gettarsi boe- 
coni, risalirono in carrozza, e dandosi a _carrie- 

raggiungerla pattuglia. 

« Tutti i derubati han fatto la loro dichia- 
razione inuanzi l' Autorità giudi; e si com- 
pilerà un processo. « 

















Nel Precursore troviamo, in data di Paler- 
mo, {1: « leri una banda di circa venti ma- 
landrini assaltò la barriera di 
tro miglia sopra del Parco; rubò il dena 
Provincia, e tutto quanto si aveano i poveri sta- 
zionarii, che dastonarono per bene. S' impegnò 
il fuoco con la banda da due coraggiosi caral 
nieri, de' quali uno riportò una ferita ; forse a 
che uno de' malandrini rimase ferito. ‘Ah! il si- 
stema di custodire le nostre campagne non è st 
to ancora capito. » 



























IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATO DELLA SENNA. 


Avvi in Europa uno Stato ehe non ha debi- 
ti, che non pensa a contrarne, e il cui bilancio 
è ‘sempre in equilibrio. Quest’ Eldorado, quest' E 
den è il Prineipato di Servia, governato dal Prin- 
cipe Michele Obrenovich. Mi scrivono che a Bel- 
grado fu pubblicato il bilancio del 186: 
le spese non eccedono le rendite. Avvi di più: 
le spese per l'istruzione pubblica sono eguali 
quelle dei lavori pubblici e delle finanze. Così 
in un carteggio da Parigi, 13 dicembre della 
Gazzetta di Milano. 




















DANIMARCA 


Copenaghen 14 dicembre. 


Il Laudsthing appoggiò il Ministero, appro- 
vando il progetto di legge governativo, te 
imitare la Costituzione di novembre. La 
posta di Tscherning per l’abo 
tuzione di nuvembre e del Consiglio del Regi 
fu respinta. Il ministro delle finanze minacciò di 
sciogliere il Wolksthing, qualora nel comitato co- 
mune del Consiglio del tegao frionfasse l'oppo- 
sizione di quell’ Assemblea, che parteggia pe 
Danimarca sino all' Eider. Urla Le 
e si scagliò contro gli atl 
liberta del popolo, venne chiamato 
(PF.di 


























AMERICA 


Togliamo alla stampa inglese il seguente di- 
spaccio, che ci (rasmeltesa confusaiente il tele 
gral 





« Nuova Yorck 2 dicembre 
« Il generale Schofield ann 
30 corr., respinto due vigorosi atta 
truppe di Hood contro Franklin. Il combattimen- 
to durò dal mezzodì fino a notte avan 
perdite di Hood dovrebbero sommare da 5 a 6000 
uomini. La perdita dei federali si computa a 
irca un quarto di quella somma. Durante la notte, 
‘hofield s'era ritirato da Franklio, e s' era po- 
sto in linea di battaglia a tre miglia da Nash- 
ville. La mattina del 1” corr., la cavalleria di 
Hood passò il fiume all'insù di Franklin, incal- 
zando i federali sulla via di Nashville. A quello 
scontro stava per tener dietro un combattimento 
generale su tutta la linea. » 




















Scrivono da Lima (Perù): « Qui nulla di 
nuovo fino ad ora; però le forze navali di Spa- 
goa si vanno rinforzando alle isole Chincas, e 





Aero dei! naichi, dai 20 LES 

















59 anni, somm: sas 
a quell'epoca, 692,000, distribuiti com © e non dal pri 
gue nelle varie Provincie "o come wi RE fotto ttanssm 
« Canada occidentale sor000 |M umori parigi 
« Canada orientale . 925000 3.11 gio 
* Nuova Scozia - teri tati a. Tori 
« Nuovo Brunswick 52000 iscutendosi | 
« Terra Nuova. . 2 aio MR cirio previo 
« Isola del Principe Ofoardo 13/900 f 1865 idro 
Pie Id sanza sui risp 
* Totale 692,000. nistri della gi 





1! Bixio sono 
nta a far 

ima che non J 
so della riw 


« Ma l'America inglese ha un altro grande 
vantaggio in una guerra difensiva; ed è lt cur: [8 
figurazione, e la posizione geografica affatto gr 
cezionale del suo territorio. Ecco come uno srjy 
























tore degli Stati Uniti, ebbe, non è guari, ad i pito 
Sprimersi a questo proposito l'ordinamento] 
«« Fra'caratteri più saglieoti del Canada, vu). |@ ne censura il 

si notare la sua configurazione dal lato state: da: perchè no 
co. È esso il più settentrionale degli Siati frogagintti: 
nostro continente, e ti presenta sulla carta ja, di pesa Ped 
gura d'un triangolo, il cui vertice penetra mini; perché 
gran tratto, la frontiera degli Stati Uniti; neo delle piazze fd 
îre la base, che n'è assai lontana, s'appoggia d'un mese per 
le ghiacciate regioni del Nord. Fiancheggitio da, be attaccare al 
le inuspite lande del Labrador ad oriente, e dij dizioni intern 
della Baia d'Hudson lc, YU imbarizzanti | 

attaccato se non di Îronte; vj uomini, con p 

qual caso gli rimane aperta la ritirata sullo, lunque momer 





tawa e il Saguenay, donde, appoggiato alla for, 
tezza inespugnabile di Quebec, potrebbe offri 


dacche, co’ rec 
Russia, si è a: 











lunga e valida resistenza contro chiunque tp. Ja loro neutral 
tasse d’invaderlo. » in Francia, no 
« Dal censo del 1861 apprendiamo inoltre che approfittarne 
i marinai e i pescatori delle varie Provincie, ri do non aumei 
ascendevano ad oltre 70,000, forza da farne mo stro credito. D 
to capitale in una guerra difensiva. Sui laghi dd cenziamento 


Canada, sonosi mutamento di 





che formate parecchie Societa 




















reali di iacht, i eui membri si vanno esem, una parte dell 
tando nel maneggio delle armi d'ogni specie. | @l be invece che 
unitamente ai volontari della brigata marina del continuamente 
Trent, che passano per buoni artiglieri. colle nuo 

« Una flottiglia di barche cunuoniere su qui della Spezia il 
laghi sarebbe gia da sè un mezzo assai potente tenere nella di 
a tener indietro un'esercito, che dagli Stati Unt; Castellamare 4 
tentasse di gittarsi nel da occidentale. Ms pertimento, m 
del pericolo d'una tale invasione non è per ui sere tutto inc 
co venuto il momento di occuparsi. » È roratore cond 


cui può dispo 

















































to al Veneto, 

che coi sacrifi 

ottenerlo di pi 

Venezia 20 dicembre. a: 
zio! Agi af 

della giornate, te del Consigli 
utile possa cs 







lodarne il pati 
i fY lo milizia es 

b mati della 
de vare cli 


città di Parigi nell'as. 
sostenute dl 





tornate del 17 dic l'acq 





putati 





























“Torino, — 4, Qu n 
Regno di Polonia. — 5. L professori sacrifizio di 11 
© direttori di Collegio Università di Bologna — transazioni pos 
di ancora dl Ve meri (met Sua Fo ra cito non è con 

ic $. il Sommo Poutetie alli» o 
viato della Confederazione del Sud. — 8. La guerra iropl pei); 
degli Stati Uniti continuerà fino alla piena sottomis PER TRnRA, 
sione del Sud. gevole, 0 non 

partenza , eil 
4. Abbiamo già fatto cenno della relazione partito rivolu, 
lo della Senna intorno all'entrata ed | sorti d' Italia, 
della città di Parigi, i sembra tendano di 
di aggiungere alcuni particolari più l'ordine e | 
minuti intorno al suo bilancio del 1863, ch'è l' |} stnministrazion 
argomento d'un'altra relazione dello stesso, la po di nutrire li 





quell’anno. il complesso delle entrate raggiunsei cmo ridur 














209,873,728 franchi, e quello delle spese non h corrispondenti 

sorpassato i fr. 19,0% DIO, sì che il bilanciosi a quello di pa 

chiudeva con un attivo di quasi 16 milioni. N nol: volere i 

lo scomparto delle spese del 1863, l'architettura congedo 

e le belle arti hanno assorbito 13,230,000 fran mnino al m 
stioni, € 





chi; i ponti e le strade 4,650,000 ; le migliore 




































delle pubbliche comunicazioni, diverse da quell metallo ; per 
che furono l'oggetto di leggi speciali, 22,850.000 ni. Quanto alla 
Le operazioni stabilite con leggi apposite, e l tuale della mj 
jate dall''ampliazione di Parigi, fran gli Stati italian 
. Tutti questi dispendii sono sti colle navi a val 
coperti principalmente dall’ entrata del dazio oe l'istruzione ess 
sumo, la quale produsse 82,640,000 franchi, or. oggidi la perdili 
assando in tal modo di oltre a quattro militi cuplo di quand 
le previsioni del bilancio. Quanto al bilancio del Quanto agli ai 
1865, il siz. Haussmana, prefetto della Sena. {A} Provvedera. Ale 
presentato al Consiglio municipale della città il [AR Pe ridurre le 
riassunto delle entrate e delle spese dal 1850 sl Larimarmora, pd 
1864, vale a dire, dall'epoca dell’ ampliazione ra Petitti, e Hi 
dei limiti della capitale sino al presente. Il te dette, ma senz] 
tale delle rendite è stato, come abbiamo gia det Nella tornata s 
to in una precedente rivista, di 843 milioni di Camera ha ap) 


franchi. Le rendite in questo periodo di tempo ritenuta sugli si 








crebbero di 23 milioni, e l'aumento è dovutoal | Q cazioni alla tab) 
solo sviluppo del consumo locale, perchè in que sioni militari; 
sto tempo non vi è stata imposta di centesimi nel 1.9 trimesto 





È sidente del Con 


addizionali, e non fu elevata nessuna tassa. Il to 












tale delle spese dal 4860 al 1864 solì a 852 mi- |A} 18 in errore co 
e mezzo. Di questi, 400,000 per edilrî |} j°f{!8 rompere 
religiosi, municipali, scuole, 93,600,000 per poss moment 
r: [pali ar Ri 


ti e strade (selciati, trottatoi, illuminazione, chs- 
che, passeggi); per opere compiute colla cooje 
razione dello Stato 98,100,000, e di questi pt 
la contrada Rivoli, il baluardo di Sebastopolif|B-Sarch î 
va destra, e gli accessi al Palazzo di citta. 7 Mi [ME pier ustr 
ioni, e per il baluardo di Sebastopoli riva si di tutto per 
stra, 12,170,000 franchi; infine, in virtà dell Zessigte 





battaglia ; l' Aus 
lire pec ja pri 
necessario il y 















legge 23 maggio 1858, in altri lavori a Pari 7 
53,420,( inchi. Tale è il riassunto dell'im fi GAZZETTI 
ndite, di spese e di li 

i, che l' ampliato reciuto della capitale di Frat 
cia ha veduto compiersi in questi ultimi cinq* 


anni. 
2. Questo immenso movimento, e queste £" 
di somme 






Sono arriva 





eccitano la meraviglia tra gli strani Ri 




















inno luogo a poco dissimulati lamert BR Giacometto, cip. Lac 
Anzitutto la stampa liberal, e BBY a4ri il trai. va 
Revue des Deur Mondes, nella 8 BRE Gonzo n, “i to 
sostiene la doltrina, che attribî BAY marmi ed stro 
Speculavasi 10 1 
vare a fior 91 
tini 88 in prime m 





anche 


icon po o 

Amburgo 13 dic 
caffe; gli zuccheri gr 
pei raffinati; fersnezz 


ila protalto ica M. 49:20 1901 











«A format 
Confederazione potrebbe contrap. ! 


rsi un giusto concetto della forza , ! 





porre ad un esercito invasore, gira consultare 
il censo del 4881, nel quale apparisce che il nu- ' 


che i carichi, segnatamente sar gti 
non saranno presto diminuiti. Per ultimo, pat ero 
vue des Deur Mondes opina che, per pro Si tiene da fior. 7 









nell'apertura di nuove contrade, ecc. ecc.; Sf 
chiederà ancora la spesa d'un mezzo miliert 
e che concentrare tanti capitali in un solo 1820 
d’industria può esser cagione di este) oca; 
Lascieremo giudici i Parigini, che ps 












il dazio consumo, della ragionevolezza di que© our 
censure. Ad ogni modo, il prefetto e senatore de dell'osservazione È 
mann, piu che colle enormi spese per l' abb" |M}{z-___| 
mento di Parigi, ha irritato contro di ® Bi gl i dicemb. = 

vi 


mi de' cittadini per aver dichiarato al C 
municipale, che i membri di esso devono @îst; 
nominati dall' Imperatore, come lo sono il! 


i 410» 















icembre, alla Gazzet- 
stato da qui allontanato 

ese sig. Hoffinan, corrispon- 

si sa se per comando del 

lerno imperiale 0 per domanda del nostro. Di- 

Gorthe il motivo del suo allontanamento debba 

nei legami, stretti da esso coi capi del 

le. 





E in adempimento dell 
nella seduta d'ieri | 





provvisamente il fran 








dopo la discussione di 
Sia aggiornata sino al 5 








del prossimo gennaio. 
Nella seconda seduta, si proseguì l 
sione dello schema di legge, riguardante la riscos- 





sione delle imposte dirette, del qual 





{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 14 dicembre. 

** La politica in Roma (ace; nessun avve- 
nimento locale ci toglie dalla vita tranquilla e 
che si passa in questa monumentale 
Siano all’Avsento, e perciò tacciono anche 


sacca. il relatore Nisco e il ministro delle finanze. 


Altra del 47 dicembre. 
Il Senato, nella seduta d'ieri, ha cu 
la discussione del progetto di legge per una ri: 
tenuta sugli stipendii e sulle 





Ivagno, Di Reel, 


rimarranno quel che sono; 
Michele, è sorta inaspettatament 
la Monarchia, una $ 

ca dalle tradizioni le afibbia il nome del terzo 
Ratiazzi , altri sale più in 
igra, pubblicati da quel 


quando 





in- | iiero dei maschi, dai 20 ai 59 anni 


i ih banda Ciani 
e di Napoli che 692,000 , distribuiti, 


vadesa masserie in quel di Teora ; che altra ban- 
da di 30 briganti faceva igruzione in alcu 

se sul territorio di Cassin; che le ban 
nite dell'Ingiongiolo, del Coppolone e del Cap- 
pucciniello scorrevano il territorio di Monte Pe- 


infra la ressa del San 
te, anzi è risorta 
igma. Chi giudi- 








Canada occidentale 
Canada orientale . 





articoli sul conte 


giornate hanno messa la curiosità del pubblico a 
prova ; certe comunicazioni , cl 
tate vere, attizzarono ancora 
venuto il supposto sunto della Nota francese, e 
maginare che chiasso. « 





Leggiamo pure nel carteggi 
Gazzetta di Milano , in data 





foso, segnando il loro passaggio con furti e deva- Nuovo Brunswick 





he poi furono tro- 


l'interesse; ora è Isola del Principe O4oardo ; 


« L'Italia, relativamente ai fatti briganteschi, 
ha da Avellino che, nella notte del 40 cor- 
ita resistenza, che costò la 
vita ad un soltuflziale, venne fatto prigione il 
fu di poi condotto a 
per esservi fucilato, 





« Totale 692,000 
« Ma l'America iaglese ha un altro gray 
vantaggio in una guerra difensiva; ed è |a ge 
figurazione, e la posizione geogi 4 
cezionale del suo territorio. È; 
tore degli Stati 








brigante Somma. Costui 
Monteforte, sua terra nati' 
dopo essere condannato dalla Corte n 
vocata straordin 








0 COME Uno wr 
ebbe, non è guari, ad 





la Monarchia Italiana, qual risorta feni- 


ce novella, ha levato un discreto incendio, pub- 
blicando il sunto di una Nota di Drouya di 
al dispaccio del generale La- 








i teatri, e le serali conversazi di qual- 
che principe 0 diplomatico sono privilegio di 
pochi. Gli amanti dei pubblici 
pano già di quelli, che 
sono annunciati per la prossi 
nevale, che in Roma cos 





ulfo, Durando Giacomo, | marmora 


e poi la ufiizi 








ministro della fi- 
dottata alla mog- 
ioranza di 50 voti favorevoli e 34 contrarii s0- 
93 votanti, oltre a due astenutisi, ci 


immensi cartelloni 





ia colla seconda fe- | gi 









questo proposito : 
«« Fra'caratteri più saglienti del Canadò, vu 
a configurazione dal lato strate; 








Il sindaco di Castelbaronia (Fogzia) scrive, in 











delegato di pubbli 


7 novembre. La Gassetta Uffziale, 








quel foglio venne 


Abbiamo perduto un prelato nella persona 
Narducci - Boccaccio, commendatore 
improvvisamente, es- 
sendo affetto da vizio organico. V' ha chi crede 
che il male, che da molto tempo lo c 

lentamente, impediva a monsig. Narducci di oc- 
euparsi con attività dell'amn 


che ne limita la durata a tutto il 1861 


ti deputati 
Nella stessa tornata, TE 

















sta giudiziaria sui luttuosi 
rino ne' giorni 21 e 22 dello 
Il ministro delle finanze ha presentato, a nome 








e disse: è lui, 


spitale di S. Spirito, Il Santo Padre aveva già ri 
Narducci un onorato ri: 
hè questi morì d'improvviso. Monsig. 
farducci era patrizio di Macerata ; educ: 

ma nell’ Accademia dei nobili ecclesia: 
rinunciò alla carriera ecclesiastico, 
buon cittadino. Fu diverse vol- 





del ministro della guerra, il disegno di legge, già 
totato dalla Camera elettiva, per l' approvazione 
del contratto di cessione del fabbricato demania- 


iserma di Porta Savona, in Alessandria. 


soluto di dare a_monsi 
























seguito all' uccisione del capobrigante Saverio At- 
tino, ha proceduto all’ arresto di 

ricevitore del demanio 
, che in un fondo rustico e 
lungo tempo l' Attino, e gli ha prestato 
tutt'i mezzi per delinquere. Con questo capo di 
manutengoli, sono pur an 

0, Michelantonio e ( 
‘onsolatio di Castelbaronia, Raffaele 
Giuseppe Morganti di San- 
handa segreta, e che di nol- 
te si riuniva per ricatti, furti e grassazio: 


Gazzetta di Torino, hanno di- 
chiarato falso quel sunto. Tanto meglio. La Mo- 
narchia Italiana naturalmente s'ostina a dire 
il proprio sunto esatto. Frattanto, posso assicu- 
Ja cosa, ed è che quando l'altra sera 
in piazza con quel sunto, mol- 
affollarono intorno al deputato Pe- 
poli, puizecchiando Ja sus loquacità per sape- 
re sè il doei . 
Il buon marchese si schermi alla meglio: 
al fine, come persona che la 
un altro personaggio, ch'io non nomino, 
‘he deve aver dato quel documen- 
to alla Monarchis. Oca non ho bisogno di dirvi 
che l"epoli. deve saper ciò che si dice in questa 
vertenza. Vedremo come se la caverà il Governo. 


nostro continente, e ti presenta sulla carta |; j. 
gura d'un triangolo, il cui vertice penetra 
gran tratto, la frontiera degli 
base, che n'è assai lontana, s'appoggia ; 
‘egioni del Nord. Fiancheggiato da 
lel Labrador ad oriente, e di} 
della Baia d' Hudson, il cy. 
nada non può essere attaccato se non di fronte; n 
qual caso gli rimane aperta la rilirata sull',. 
tawa e il Saguenay, donde , appoggiato alla fr. 
inespugnabile di Quebec, potrebbe. vffin 
lunga e valida resistenza contro chiunque tg. 
tasse d'invaderlo. »» 
* Dal censo del 1861 apprendiamo inoltre ch 
i marinai e i pescatori delle varie Provincie, n 
ascendevano ad oltre 70,000, forza da farne ny 

















in carcere Nicola | le terre inaccessi 














me 
lice Rago di Trevic: 
nicola, residui d' un 












L'Amico del Popolo di Palermo narra : « La 
sera del 6, e precisamente all’ Avernmaria, di 
quattro carrozze, partite da Palermo per Misil- 
meri, ne furono aggredite due, e derubate al luo- 





sono accuse gratuite che non posso- 


no lasciarsi liberamente circola 


smentita. » 


Macerata , © in questa carica 
ha fatto gran bene al suo paese. Rimasto vedo- 
lo a vestire la divisa prelatizia , e 
come prelato fu destinato all' Amministrazione 
della Santa Casa di Loreto. 

Qualche giornale cattolico, e credo specialmente 
il corrispondente romano dell' U 


La Camera de' deputati, nella sua tornata d' 
ieri, che, con breve intervallo, durò dalle 42 del 
mattino alle ore 
scussione dello schema di legge concernente la 
riscossione delle imposte dirette, alla 
sero parte i deputati La Porta , Busace 
Sanguinetti, De Luca, Alfieri d' Evandro, Panat- 





,, proseguì la di- 





to capitale in una guerra difensiva. Si 
Canada, sonosi anche formate 
reali di iacht, i cui membri si vanno ere. 







g0 detto l'ultimo ponte, da una comitiva di otto 
persone armate. Delle altre due carrozze, un 
trovò cento passi avanti, l’altra dieci minuti 








la questo momento percorre l' Itali 


Desprez, sottocapo della direzione politi 
nistero degli affari esterni di Francia. Egli ha la 
missione di assumere esatle informazioni sulla 
situazione del paese, esaminarla personalmente e 


farne rapporto 


‘altra scra, nelle sale della Società Filodram- 
eble luogo una numerosa adunanza di 


annunziato che la Santa Sede ha condannato le 
Ù di monsig. Ubach , rettore dell’ Universita 
i iaota se lpulrio 

formazioni poco esatte, che 
fatti. La Sacra Congregazione del Sant' 
avrebbe fatto alcune osservazioni sulle 
opere di questo professore : ed egli ha risposto 
che si è tenuto fedelmente nella correzione di 
esse a quanto gli venne accennato fino dal 4844 

Congregazione dell' Indice, che 
allora era il Cardinale Angelo Mai. Ha poi sog- 


toni, Cini, il ministro delle finanze e il relatore 
Nisco. Approratone il primo artico 
segulto della discussione di ques 
legge alle tornate del mese prossimo. 
La Camera trattò quindi di un disegno di 
oditicate alcune disposizioni 
i militari dell'esercito di 
ionarono i deputati Longo 
, Bertea, Sineo, Pescetto, 
il relatore: Berti-Pichat 
e i ministri della guerra e dell'interno. Furono 











della legge sulle pensi 








dal prefetto dell 












alla sollecitudine 


economia dei pi 


giunto che gli venissero indicate le altre cose da 
correggere, se ve ne sono, che avrebbe obbedito 
prontamente. E per ciò non si può dire che la Santa 
innato monsignor Ubach. 

e gli alunni del Seminario roma- 
iero di celebrare con fe- 
ate pubbliche il terzo centenario della fondazione 
o Istituto letterario e scientifico del clero 
romano. Nel Coneilio di Trento, fu stabilito che, 
per provvedere alla Chiesa, si dovessero aprire 
Seminarii per la educazione e la istruzione degli 
ecclesiastici in ogni diocesi. E nel 1563 i Padi 
del Concilio diressero una lettera al Papa Pio | 
perchè fosse prontamente eseguito, 
aguardante i Seminarii. Quel Pontefice, che ebbe 
la gloria di chiudere ed approvare il Concilio, e che 
regalò alla Repubblica veneta il grandioso palazzo 
per la sodisfazione avuta 

nel vedere dal veneto Governo accettato quel Con- 
cilio si accinse subito con alacrità all’ opera. 
Egli consegnò la lettera dei Padri del Concilio 
sì Cardinale Carlo Borromeo, suo segretario di 
ricandolo del grave negozio, e metten- 


primi sette articoli. 








Scrivono da Torino, 15 dicembre, alla Gaz- 

getta di Trento: 
« So d' un colloquio, avvenuto fra' nuovi rap- 
presentanti dell'emigrazione veneta ed il Lanza, 
. De-Boni e compa” 








no hanno avuto il pen: 


ro dell'interno. I 
gni si sono recati d 
messa in libertà dei 
che, arrestati mentre teni 
entrar armati nel Tirolo, furono poi tradotti 














* Bisogna avvertire che il De-Boni, deputa 
to, aveva già esiernato il desiderio d' interpella- 
tale riguardo il ministro in una delle pros- 

lanza che non quadrava 
questo momento al Lanza. Quiudi, nei sopraccita- 
to colloquio, fu questo il primo argomento, che 
si è toccato, ed il ministro assicurò i rappresen- 
tanti dell'emigrazione di aver dato le necessarie 
istruzioni acciò si esaurisse il prucesso gia in- 





sime sedute, inter| 





di Paolo Il in Roma 








tando nel maneggio delle armi d'ogni specie 
unitamente ai volontarii della brigata maria de 
Trent, che passano per buoni artiglieri. 

« Una flottiglia di barche canuoniere su qua 
laghi sarebbe gia da sè un 





dietro, e non soffersero nullo. 
composta di olto 
alla perlustrazione dello 
passi dall' avvenimento. 
« l'ladri tirarono allora due colpi a fuoco 
rispondendo con 








un carabiniere, destia 
stradale, si trovò a po 





‘LO assai potere 






contro la pattuglia, 
soli due colpi, forse ignorando la forza della co- 








Milano 47 dicembre. 


lo d'una tale invasione non è per uu 
co venuto il momento di occuparsi. » 














sto mentre, i viaggiatori ed 
chieri, che avean dovuto scendere e gettarsi boc- 
coni, risalirono in carrozza, e dandusi a_carrie- 
ra, riuscirono a raggiungerla pattugl 

« Tutti i derubati han fatto la 
razione innanzi l' Autorità giudizi 
pilerà un processo. » 


deliberare sul sistema, che sembra 
volersi adottare nel nuovo Codice di 
civile, di tener separate le funzioni d 
da quelle di procuratore. Gl'intervenuti furono 
pressochè unanimi nel ritenere che l'unione in 
dividuo di queste funzioni 
la miglior istruzione e alla 
e che ad ogni modo in 
Lombardia, ov'è da gran tempo penetrato nelle 
abitudini un diverso sistema , non si potrebbe 
rendere obbligatoria la separazione delle funzio- 
ni medesime senza gravi inconvenieati. Si con- 
chiuse che avesse ad essere nominata una Com- 
missione, con l'incarico di studiare l' argomento, 
e di far quanto fosse necessario per raggiungere 











Venezia 20 dicembri. 
Bollettino politico della giornate, 





Nel Precursore troviamo, 
« Teri una banda di circa venti ma- 
assaltò la barriera di Rebuttone, a quat- 
tro miglia sopra del Parco; rubò il denaro della 
tto quanto si aveano i pove 
stonarono per bene. 
da due coraggi 
riportò una ferita ; fo 
che uno de' malandrini rimase ferito. ‘Ah! il si- 
stema di custodire le nostre campagne non è sta- 






sommano. 1. Del bilancio della città di Parigi nell'ar 
no 1863, è ancora delle spe 
2. Osservazioni della stampa libe 
tornate del 17 dic 
putati a Torino. — 4. Quattro dor 
la — 5. Lealtà di alcuni professori 
iversità di Bologna 





sostenute dal 1860 x 





nbre della Camera dei de 








il fuoco con la ba 






e direttori di Collegio dell 














imente lo scopo dell’ adunanza. L 
fi 








la presedeva, fu invitato a nominare 


i membri componeati la Commissione. 





one del Sud. — $. La guerra 


o ancora capito. » 
Sor ansore capi iti continuerà fino alla piena soltomis 





IMPERO OTTOMANO 








4. Abbiamo già fatto cenno della relazione partito  rivolud 


Leggesi nella Sentinelia Bresciana: 


« Siamo assicurati che a Cedegolo i reali ca- 


PRINCIPATO DELLA SERVA. del prefetto della Senna intorno all' entrata ed 


all'uscita della citta di Pari 





ed ora ci sembra 


ieri abbiano scoperto un deposito di 50 fu- 


e non 300, come disse un 
, e piccola quantità di munizione. » 


Sotto il titolo Una strana circolare, il Fi- 





coato contro gli arrestati , ed intanto aver rac- 
comandato che siano trattati con quei riguardi, 
sogliono usare verso i prigionieri di civil 
il De-Boui di desistere 


do subito a disposizione di lui seimila scudi. Fu 
tosto nominata una Commissione di quattro Car- 
dinali, e per le spese della fondazione furono 
tassate tutte le chiese di Roma, ecceltuale quelle 
dei frati mendicanti. L'apertura del nuovo Se- 
miuario, chiamato poi Seminario romano, fu fat- 


condizione ; indi 





normità ridicola della misura, c 





ta alla fine del 1364, 
Colonna nella Piaz: $ 
accordo coi Cardinali, lo aflidò alla direzione dei 
Gesuiti, i quali lo hanno tenuto fino a momen- 
’apa Clemente XIV fu costretto a sop- 
jmere la gloriosa Compagnia. Allora passò sotto 
direzione del elero secolare, il 
serva ancora e con molta lode. Quel Semina- 

imenso benefizio per Roma e per 
‘chè da essa sono usciti 
Cardinali, Vescovi, prelati e altri ecclesiastici, i 
quali, per la loro doltrina e sai 
no giovato grandemente alla Chiesa. Onde i su- 
periori e gli alunni hanno trovato conveniente 
di festeggiare il compimento del suo terzo cen- 


ti in libertà. Il De-Boni rispose che prendeva 
Dio delle parole del- ministro” © promeitera di 
la sua interpellanza, e poi dichiarò 
Marangoni, altro de' rappresen- 
tanti recentemente eletti, si sarebbero portati in 
Alessandria per difendere davanti al giurì gl 











Il Lanza poi disse ch' era rimasto viva- 
meate allarmato dal contegno dell' emigrazione, 
che colla nomina della sua nuova rappreseatanza 

onunciamento. Desidorava 
conoscere quale era il contegno, che intendevano 
lì tenere, e se era 
razzi al Governo del Re, nel qual 
camente dichiarava che ‘sì sarebbero adottate se- 
rie misure per impedirlo. 





la Santa Sede: imperoc 


aveva fatto un vero il Goven 





o di recare imba- | territorio 





Nei giorni 11, 12 e 13, nella loro chie 





con venerato ufficio. di 
viene seritto quanto segue : 
«* Sig. prefetto. 
imperiale 

il Re d'Italia, dovrà chiedersi 1° espulsione dal 

tificio di tutti gli emigrati italia 

in esso rifuggiti, e che trovausi colpiti da mai 
dato di cattura, oltre a quelli, che si crederanno 





più iofluenti al 


#« Il De-Boni assicurò 
istava ne'loro progetti di voler porsi 
Governo, di cui egli ed i suoi compa 
scevano la legale autorità, ma che 
tenuti a lui d'accanto per istimolario sem 

rdorgli che, aliergando in 
albergava la rivoluzione ; 


il ministro che non 





ta con tutta la magnificenza, fu ponti 
cata la messa solenne con grande” concorso di 
popolo. Ieri l'altro, alla sera, nella gran sala del 
l'accademia con una can- 

tata, in cui monsignor Franchi, allievo di quel- 
lo Stabilimento, ha letto un discorso sulla gran- 
E ieri sera, l'Accademia 

iscorso è siato lelto da 
Borguono, altro allievo del Seminario, il 
storia di quell’ Istituto 
zione fino al 1824. Monsignor Bar- 
tolini, nell'accademia di domani sera, parlerà del 
Semivario dal 1824 fino al presente. Questo pre- 
lato non ha grandi fatti da notare, per cui il suo 
discorso non presenterà quell'interesse, che pote- 


Seminario, fu data 


camminare @ per ri 
Italia |’ emigrazione, 
che emigrazione vuol dire rivoluzione, 
si sarebbero sempre ricordati d'esserne 
sentanti. Si sono poi congedati in discreta con- 








ta ripetuta, e il 








;, però impossibile che tale concordia duri 
a lungo, come è impossibile la soluzione dell’ 

cqua. La vita passata del De-Boni , le 
sue convinzioni ed il modo di giudicare gli e- 
venti, discordano troppo dalla idea del Lanza, 
onde è a prevedere un attrito, che finirà colla 
peggio dell'emigrazione, come quella che è la 
più debole di fronte al Governo. » 











ievi viventi di quel Seminario, 
che trovansi in Roma, hanno largamente con- 
tribuito alle spese, che sono state fatte per que- 
sto solenne anniversario. 





da Torino, 1% dicembre, alla Gaz- 


4 Scade il termine dell’ 
fondiaria. ‘000. noli 





AEGA0 DI ss LEGNA. 





Torino 16 dicembre. 
leri., la Camera de’ deputati tenne due se- 





i i Comuni, che si era- 
no obbligati a pagare, e che non hanno pagato 
perchè no hanno trovato danari a prestito. Al- 
cuni Comuni hanno buoni del Tesoro; ma nem- 
potuto fare il versamento, 
‘onta buoni del Tesoro! 

« Vi do una notizia, che ha un grave signi 





ella prima di esse, si trattò di uno sche- 
ma di legge, che proroga i termi 
l'affrancamento delle enfiteusi nell’ Emilia, nelle 
che venne approvato do- 
latte dal deputato Capone, 
a cui risposero il ministro di grazia e giustizia 

Si trattò in seguito di 


articoli della legge, relati 
brigantaggio, del quale 
Antonio Greco, Mazziotti, Marolda, Michelini, Lo- 
‘Curzio, San Donato , il ministro 

ministro della guerra. Lo sche- 
mne approsato senza modifica 


Marche e nell’ Umbri 
po brevi osservazion 


l relatore Panattoni. 








ice. Le nostre fortez- 
erano armale e 





1, come Casale, Alessandri 
provviste come nel 1859. Ora c'è ordine di com- 
pleto disarmo. Chi ne capisce ? 

lanza del generale Bixio sul di- 


E in data del 16 


la repressione del 








« Il giornalismo di Torino 
tende a trasformarsi ; quello , che rimarrà qui, si 
colora în un senso più 0 meno locale, e ne avete 
imo saggio nella Gazzetta di Torino, 
ivvocalo Piacentini è successo il sig. 
Bersezio, autore di telune novelle ben riuscite che 
comparivano, salvo errore, nel pianterreno della 
Gazzetta Uffiziale. La Stampa se ne andrà a Fi- 
renze, e ritengo che, dirigendola sempre Fambri, 
rimarrà un giornale serio, senza il dottrinarisma 
della Nazione. | giornali di opposizione sistematico 


S'incominciò infine la discussione d’un di- 
segno di legge, concernente la riscossione delle 
imposte dirette, alla quale 
‘tali Rubieri, Alfieri d' Evandro, 
stro delle finanz 

Nella stessa prima seduta, il ministro di 
zia e giustizia presentò un nuovo disegno di leg- 

il termine stabilito per 
‘matrimoni puramente ecele- 











ge, inteso a proi 
tonvalidazione de 





Europa uno Stato che non ha debi- 


opportuno di aggiungere al 
ti, che non pensa a contrari 


minuti intorno al suo bilanci 


iornale di Mila- 


















l complesso delle entrate raggiunse! 
209,873,728 franchi, e quello delle spese non hi 
O, sì che il bilancisi 
chiudeva con un attivo di quasi 16 milioni X- 
lo scomparto delle spese del 186; 
e le belle arti hanno assorbito 43.230,00 fran- 
,000 ; le migliorie 
liche comunicazioni, diverse da quele 
che furono l'oggetto di leggi speciali, 22,850.00) 
rozioni stabilite con leggi apposite, e k 
spese cagionate dall’ ampliazione di Parigi, fre 
chi 22,600,700, Tutti questi dispendii sono st 
coperti principalmente dall' entrata del dazio» 
sumo, la quale produsse 82,640,000 franchi, wr 
passando in tal modo di oltre a quattro mibti 
|e previsioni del bilancio. 





cipe Michele Obrenovich. 

grado fu pubblicato 

le spese non eccedono le rendite. Avvi di più: 

er l'istruzione pubblica sono eguali a 
pubblici e delle finanze. Così 

în un carteggio da Parigi, 13 dicembre della 

Gazzetta di Milano. 








congedo delle d 
margine ol mid 




















una prudente diffidenza. Pur trop- 
po, gli esempi del passato ci autorizzano a cre- 
ma è egli mai possibile che si abdichi 

così anco al senso comune ? Ecco la circolare : 
* Prefeltura di Napoli. Ramo interno — N. 


Copenaghen 14 dicembre. colle navi a va 


Il Laudsthing appoggiò il Ministero, appro- 
do il progetto di legge governativo, tendente 
a limitare la Costituzione di novi 
posta di Tscherning per l'abolizione della Costi- 
ovembre e del Consiglio del Regno, 
fu respinta. Il ministro delle finanze mina 
Wolksthing, qualora nel «’omitato co- 


oggidi la pecdil 
cuplo di quand 








vanto al bilancio del 
fetto della Senza be 





«N poli, 30 novembre 1864. 


«* Signore. Da S. E. il ministro dell’ interno, 
24 andante mese, mi 
















riassunto delle entrate e delle spese dal 18 al 
vale a dire, dall'epoca dell’ ampliarione 
limiti della capitale sino al p 
tale delle rendite è stato, come abbiamo 

ente rivista, di 843 milioni di 
in questo periodo di temp 








lusta accordo, passato tra 











o ia una prece 
franchi. Le rend 
crebbero di 23 milioni, e l'av 
solo sviluppo del consumo loc: 

to tempo non vi è sta 
izionali, e non fu e'evata nessuna tassa. Il to 
tale delle spese dal 4860 al 1Sî 
puesti, 44500000 per editzi 
municipali, scuol 
ti e strade (selciati, trottatoi, illuminazione che 
che, passeggi); per opere compiute colla roope- 
ne dello Stato 98,400,000, e di questi pt 








jamato all’ ordine. 


libertà del popolo, venne 





imposta di centesimi 





cooperazione del brigantaggio e 
della reazione ; per lo che, interesso V. S. a 

lersi benignare di 
le le note che potrel 
la Previncia, da lei dipendente, da comprendersi 
in una delle dette categorie per le misure di ri- 





© sidente del Coni 
re in errore col 





Togliamo alla stampa ingleso il seguente di- 
spaccio, che ci trasmetteva confusamente il tele- 





a presto possibi- 
lore individui del- 





« Nuova Vorck 2 dicembre. 
« Il generale Schofield am 
30 corr., respinto due vi 





«— Il ministro — firmato « Luxzi, »» 


« Prego quindi la S. V. a dar pronto corso 
agli ordini ministeriali nel 
pendendo dall'esecuzione 
rezza interna dello Stato. 


necessario il nu 


truppe di Hood contro Franklin. Il combattimen- h 
narchia austria: 


to durò dal mezzodì fino a notte avanzata. Le 
Hood dovrebbero sommare da 5 a (000 


la contrada Rivoli, il baluardo di Sebastopel 

Le gli accessi al Palazzo di citta. 7 tì 
lioni, e per il baluardo di Sebastopoli risa st 
12.170,000 franchi 
legge 23 maggio 1858, in 





soprascritto uffizio, di 
de' medesimi la sicu- 














tri lavori a Pari 





« Il prefetto — firmato — Vicu.n. 





33,420,000 franchi. Tale è il riassunto dell'im 





Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
15 dicembre 

« Mentre il Giornale Uffiziale di Napol 
Di ad 9 Erre di arrivo in quella città 
lel Principe Umberto, nel pomeri; prece- 
dente giorno 18, è delle festose aecoglienze uff 

ricevute , il Popolo d'Italia trascende ad ii 
lemperanze, che altamente offendono il sentimen- 
to monarchico, ed osa vantare che Napoli ha per 
insegna un cavallo sfrenato. Contemporaneamen- 
iodici accennano a dimostrazioni ostili 





al Governo, ch'ebbero luogo per via Toledo nel 
dagli agenti di Que- 


13, e che vennero dis 
stura dopo replicate intima; 
parola di proclami incendiari, 


cerando anche i fogli 
la Questura si con 











menso movimento di rendite, di spese 
vori, che l' ampliato recinto della capitale 
cia ha veduto compiersi in questi ultimi cinque 






corr., la cavalleria di 
usò di Franklin, 
di Nashville. A quello 
scontro stava per tener dietro un combattimento 
generale su tutta la linea. » 















2. Questo immenso movimento, e queste prio 
di somme eccitano la meraviglia tra gli str 
nno luogo a poco dissimulati lametti 
tra Parigini. Anzitutto la stampa liberale, e * 
gnatamente la Revue des Deur Mondes, nella 
ultima cronaca, sostiene la dottrina, che attri 











Scrivono da Lima (Perù ) 
nuovo fino ad ora; però le forze navali di Spa- 
vanno rinforzando alle isole Chinc: 

anno segni di prossima definizione a 
chevole. In questi ultimi giorni, il Ministero si è 
cangiato di nuovo ; è il terzo mutamento, che 
costo in poi. Pare che vogl 

mere un'altitudine, non solo energica, ma anche 
un po'dispotica, per far fronte alla rivoluzione 
interna, che minaccia, e per avere mano libera 
a trattare la pace o la guerra, come crede me- 
glio convenga al paese. Da ultimo si fecero 
resti di parecchie persone influenti, in voce 
agitatori ; l'occasione di questi arresti fu un 
dirizzo , soltoscritto d: 
altre, sieso in termini 






















Mi cinio. Vendita con 




















quelle persone e da mille 
inacciosi , presentato al 
Congresso. La pubblicazione di quell'indi 

Ergo sie i quell'indirizzo, e 


sinora non è stato eseguito che un terzo dei 

+ e deducono da tutto 
che i carichi, segnatamente del dazio consuDà 
non saranno presto diminui 

vue des Deur Mondes opia che, per 
nell'apertura di nuove contrade, ecc. ecc. | 
chiederà ancora la spesa d'un mezzo milierti 
e che concentrare tanti capitali in un solo tara 





49:20 19:4 ancl 





Jo, la Re 
Per ultimo, ld 


dei balconi ; al tà i tiene da fior. 7] 
giornalismo liberale si fecero mille insolenze, la- 





le pubbliche vie 
di lasciar fare, a fine 
Lee 

lo val i nza di tornare 
tile al suo Gorerno, con un effesce intervento, 
si avrà una sufficiente idea delle disposizioni de- 
gli animi dei Siciliani verso un poi 
giorno in giorno discapita nella pubblica estima- 


fione. 
* Intorno al brigantaggio, leggi nel Gior- 









Il Morning-Post, ragionando della progettat 
zione delle colonie britanniche nel Nord 
re, nell'ipotesi d'una liana: 
a i d'una d ni 
ne per parte degli Stati Uni rg 
‘marsi un giusto concetto della fc H 
che la nuora Confederazione polrebbe contrap: ' 
porre ad un esercito invasore, giova consultare 
il censo del 4861, nel quale apparisce che il nu- ' 





consumo, della ragionevole 
censure. Ad ogni modo, il prefetto e sent 
ì che colle enormi spese 
mento di Parigi, ha irritato contro di sè £! n 
tadini per aver dichiarato al Cotsé 
pale, che i membri di esso derono 
nominati dall’ Imperatore, come lo son0 





















ne Uno scrit. 
è guari, ad e, 


] Canadà, vuo]. 
I lato strategi. 
gli Si 


, S'appoggi 
incheggiato dal. 
oriente, e dal. 
Hud: 
nel 
rata sull'OL 
kgiato alla for. 
bbe offrire 
chiunque. ten. 


a. Sui laghi del 
recchie Societa 
vanno. esere 
li' ogni specie; 
fata marina del 
li 
loniero su quei 
assai potente 
Jagli Stati Uniti 
ecidentalo. Ma 
non è per an 
i. 


SSIME. 
dicembre. 
ornate, 


‘La guerra 
piena sottornis= 


della relazione 
all’ entrata ed 

‘a ci sembra 
particolari. più 
1963, ch'è l' 
[lello stesso. In 
fate raggiunse i 

spese non hi 
e il bilanei 


30,000 frane 
le migliorie 
cerse da quelle 
ali, 22,850,000. 
‘apposite, e le 
[ti Parigi, fran 
dii sono” stati 
del dazio con- 
00 franchi, ror- 
‘qualtro milioni 
al bilancio del 
he 


bse dal 1850 al 
Hell" ampliazione 
presente. Il to- 
bbiamo già det- 
milioni di 

do di tempo 
nto è dovuto al 
perchè in que: 
ta di centesimi 
Il to- 


000 per edifizii 
[0,000 per pone 
ninazione, el 
le colla coope- 
di questi per 
Sebastopoli, ri- 
) di città, 7 
oli riva sini- 
fa virtà della 


ultimi cinque 


b, e queste gra 
ra gli stranie- 
ti lamenti 


dal popolo. Questa dichiarazione del pre- 
FArsftatilataieià mi procacciato dai begli 
ri parigi rannome di Osman pascià. 
1203. "1 giorno 17 dicombre, la Camera dei de- 
putati a Torino tenue due sedute. Nella prima, 
discutendosi il progetto di legge relativo 
cizio provvisorio de bilanci nel primo tri 
, il deputato Bizio svolse la sua interpel- 
lanza sui risparmii lanci de' mi- 
tri della guer idee esposte 
dal Bixio sono : che | Italia debb' essere e tenersi 


ne censura il soverchio 
da: perchè non si abbiano s 
che la legge dell'agosto 1862 assegna in tempo 
di pace; perchè souo stati congedati 90,000 ui- 
mini; perchè è stato ordinato. testè il disaru 
delle piazze forti? Osserva ci 
d'un mese per riarmarle, e che l' Aust 
be attaccare anche prima. « Per quanto le con- 
di dell'Austria, dice l'oratore, sieno 
imbar izzanti (sic), essa ha un esercito di 600,000 
uomini, con parte dei quali può invadere in qua- 
lunque momento il nostro territorio, soprattutto 
dacché, co' recenti servigi resi alla Prussia ed alla 
Russia, si è assicurata il loro concoi 
la loro neutralità. Se avvenisse un 
Francia, non pot 
approfittarne? Le nostre economie a questo riguar- 
do non aumenteranno d'altronde neppure il n 
stro credito. Dunque la vendita di cavalli e il 
cenziamento delle classi deggiono significare un 
mutamento di politica. » L’ oratore depiora che 
una parte della Îlotta sia stata disarmata, e vorreb- 
be invece che tutti i marinai della floita fossero 
continuamente esercitati , ciò che non si ottiene 
nuove economie, @ vorrebbe che l' arsenale 
della Spezi Non vorrebbe poi 
tenere nella darsena di Napoli e nel cautiere di 
Castellamare tutto il materiale dipondente dal Di- 
portimento meridionale, potendo 
sere lutto incendiato. Parlando pui delle finanze, 
l'oratore conlida nell’abbondanza de’ mezzi, di 
cui può disporre l'Italia, e n 
sun'altra parte della penisola ha fatto grandi 
sacrifizii, lranne il Piemonte e la Sicilia, e, quan- 
to al Veneto, egli preferisce di conquistario, na- 
che col sacrifizio di 100,000 uomini, piuttosto che 
ottenerlo di piano, pei egli dice, non 
gi fanno grandi se non colla virtù del saci 
Agii appunti di Bixio rispose il presiden- 
vusiglio Lamarmora: non vedere di che 
sa essere l' interpellanza del preopinante; 
il patriottismo , ma la sua passione per 
la milizia essere eccessiva , © gli amori non fre- 
nati della ragione essere corbellerie; non appro- 
vare che l'acquisto del Veneto si debba fare col 
sserilizio di 100,000 uomi 
transazioni pacifiche, e tanto più che ora |’ eser- 
cito non è composto di mercenari, ma del fiore 
della ; abborrire dalla rivoluzione, la qua- 
lg 0 non è altro che l'anarchia, ed è cosa spre- 
gevole, o non è altro che il ritorno al punto di 
partenza , ed è cosa inutile; essere vero che il 
partito rivoluzionario non è atto a reggere le 
sorti d'Italia, benchè alcuni di quel partito pre- 
tendano di saper governare. Quanto alle finanze, 
l'ordine e l' economia essere indispensabili. nel 
amministrazione militare; non essere più il tem- 
po di nutrire la guerra colla guerra, e il preteso 
disarmo ridursi soltanto ad aleune economie, 
corrispondenti al passaggio dello stato di guerra 
a quello di pace. Quanto alle cose dell'esercito, 
nou volere grandi concentramenti ci truppe; pel 
congedo delle classi, la legge accordare un certo 
margine al ministro; esser nioni tolti dai 
bastioni, € riposti ne' magazzini, a preservarne il 
melullo; per rimetterli a posto bastar pochi gior- 
ni. Quanto alla marina , osserva essere il bilancio 
attuale della marina quadruplo di quello di tutt 
gli Stati italiani presi insieme prima del 1859; 
colle navi a vapore, la navigazione continua per 
l'istruzione essere ‘divenuta meno necessaria, e 
oggidi la perdita d'una nave costerebbe il de- 
cupo di quando non _e' erano navi corazzate. 
Quanto agli arsenali d8lla Spezia e di Napoli, 
provvederò. Alcune classi essere state congedate 
ridurre le spese ne' limiti del bilancio. Dopo 
marmora, parlò anche il ministro della guer- 
ta Petitti, e Bixio replicò, insistendo nelle cose 
delle, ma senza aggiungere nuove ragioni. — 
Nella tornata serale dei giorno 47 dicembre, la 
Camera ha approvato i tre progetti di legge 
ritenuta sugli str e sulle pensioni; moditi- 
etzioni alla tabella annessa alla legge delle: pen- 
sioni militari ; esercizio provvisorio del bilancio 
nel 1° trimestre 1865, Nella discussione, il pre- 
sidente del Consiglio Lamarmora ha detto: esse 
re in errore coloro che credono, che il Ministero 
Voglia rompere e gettare in un canto la spada 
d'Italia; volerla il Ministero riporre nel fodero 
per un momento, ma ben aftilata e pronta alla 
battaglia; l’Austria non essere disposta ud assa- 
lire per ja prima ; all'equilibrio europeo essere 
necessario il nuovo Regno d'Italia, come la M 
narchia austriaca; dovere gli uomini di Stato 
far di tutto. pe 


segnare nei cotoi 


Rio Horba a fr. 6:75. — Messina 10 dicembre. | 
Calma nei gravi non hanno variato i granoni; le | 
mandorle sono più sostenute. Calma negli 
abbondonato il smo di lino. Gli zo sono più so- | 
stenuti. — Palermo 40 dicembre. Avemmo viva- 
gità nei grani con lieve ribasso; nulli furono. gli | Sconto 

in olio, e disposizione a maggior ribasso. N 
sommacco 


Venezia 20 dicembre, 


Sono arrivai: da Odessa brik sch. sardo A 
fiscometto, cip. Lauri, con avena a Lo Rocca: 
ri il tab, napol. S' Francesco, ca 
#00 olio ed altro per Fanelli e Supp: 
Votno lo sch. austr. Teresina, cap. Benivento, con 
Sarmi el altr, all'ord. Alti legni erano ia visa. 
Speculavasi in mandorle; queste si potevano tro- 
mire a for. 34; ora non si trovano neppur a fio 
ii 32 in prime mini. Il riso viene ognora ben so- 
Meduto, anche a cagione del nuovo aumento dei ri- 
soni, che sì venlevano in Polesine, a lire 19, e so- 
no in maggior pretesa. Gli olii di oliva sono in des 
ginio. Vendita con frmezza ngi salumi 
Le valute rimasero q 
Ne si vendevano da 86 
alle 


Amburgo 13 dicembre. Costina 
tuîè; glì zuccheri greggi sono fermi 
fi prati; fermezza oe cotoni che si 

2 19:4 anche per gennaio e febbraio. 
Aasterdam 42 dicembre! Fermi ognora i cit gi 
Aaccheri vengono debolmente tenti, e difficilmente 
di colorano i rafnati. Il cauape di Tr 
Na si tiene da fior. 72 a 75; il pet 
) 


Qusernaion dl Seciario patrizia di Venezia, all'abezza di reti 30.04 sopra ù livio dal mare 


on 
ell'asservazione 


REA 
27. | 399 
10 


+ piuttosto che con | 





tiato. rimase il cafà; ma 
cheri. Seguita la domanda 
carono affari 
ebbe qualche domanda di frumeri 
a (8:90 il 
fior. 8:25 a 
ma; olio di ravizzone, da £ 45 
Parigi 15 dicembre. lì bilancio della Banes di 
Sivaltenta fo queta ctimana_ l'amnio nella 
zione 8 100,000 franchi 
ivan gl'incassi 4,000 ta 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


rebbe micidiale; non volere esservi trascinati da 
altri, ma, se venisse, essere (ulti d’ aceord» per 
acceltarla. Dichiarazioni tutte, che provano ciò 
che questa Gazzetta Uffiziale ha sostenuto sul 
convincimento degli uomini di Stato a Torino 
di non poter nulla intraprendere a’ danni dell’ 
Austria nè senza, nè con alleati. 


una circolare del generale Murawielf ( Viln 
luglio 1866), nella quale si raccomanda ai go- 
vernatori delle Provincie soggette alla sua giuri- 
sdizione, di estirpare nei rispettivi. Goveri 
alle ultime tracce di propaganda polacca 
è una lettera del governatore civile di 

settembre ) in risposta alla circolare 
raviefl, in cui si propone un priucipio di coloniz- 
zazione russa in quella parte del suo Governo, 
nella quale l'elemento polacco è più tenace che 
altrove; il 3° è l'approvazione, data il 20 otto- 
bre dal generale Muravieff a questa proposta ; il 
4° finalmente è un'altra circolare di Muravieff 
( Vilna 20 ottobre) , nella quale è di vi 
il disegno del Governo di dare doi 

tica piccola nobiltà polacca priva di pro- 
prietà fondiaria, e di regalarle terre della Coro- 
ua. Questa piccola nobiltà debb' essere, a giudizio 


iberia + 
1 terre della Corona. Si vede da tutto 
che la Russia cerca di tramutare una 
popolazione a al settentrione dell 


5. È stato sottoposto alla firma del Re Vit- 
torio Emanuele un decreto, che cancella dal no- 
vero dei pubblici funzionari dello Stato due pro- 
fessori e tredici dottori di Collegio del’ Università 
di Bologna, i quali si sono tutti ritiutai 
altri impiegati appartenenti alla stessa Universi 

fevano fatto prima, di prestare il giuramento 
di fedeltà al Re ed a’ suoi successori, di osser- 
vare lo Statuto, ecc. ecc. Questi fat 
giornale ufficioso confessa un essere isolati, pro- 
vano al medesimo « quanto la reazione si tenga 
tuttavia baldanzosa sulla poca stabilità dell’ ordi- 
ne attuale di cose. La reazione rifiuta il giura- 

uel giornale, non pel vincolo che 

impone, ma perchè non vuol compromettersi verso 
il partito, a cui appartiene, dando la sua ade- 
sione al Governo italiano. » Secomlo noi, que 
l’atto onora i professori @ i dottori di Collegio 
dell’ Università di Bologna. Nell'Italia dei Ponte- 
fici si danno esempi di lealtà e di fede, che deb- 
bono essere ammira! 

6. Intorno ai tre individui arrestati a Ro- 
ma, una corrispondenza di quella città ci fa sa- 

uno di essi ha fatto importanti rivela- 

+ dietro le quali sono stati arrestati altri 
complici, in numero di 17, tutti armati, muni 

falsi passaporti, e disposti a commettere le più 

fami ribalderie. Si afferma che la Polizia fran- 
cese,avendo avuto conoscenza del lugubre atten- 
tato che si macchinava, ne rese avvertita la Po- 
lizia pontificia. 

7. 1 commissarii della Confelerazione deg 
Slati separatisti d'America hano» ricevuto, dice 
il Memorial diplomatique, dal Cardinale Anto- 
nelli la risposta della Corte di Roma al manife- 
sto confederato, ch' essi ha: 
mente a tulti i Gabinetti d'Europa. La risposta 
è improntata d'un profondo sentimento di sim- 
patia per la causa del Sud, e prova il sincero de- 
siderio del Papa di vedere finita la terribile 
ra, che insanguina l’ America. Il Santo Padre 
il Cardinale Antonelli hanno ricevuto 
ri riguardi l'inviato de' commissariî, latore del 
dispaccio, e non hanno dissimulato le loro si 
patie per il Sud, e Pio IX ha detto che nel'e sue 
devozioni particolari pregava ogni giorno pel ri- 
stabilimento della pice. L' inviato de' confederati, 
ch'è protestante, è uscito da quella udienza pie- 
no di profonda ammirazione pel carattere del 
Sommo Pontefice. 

8. Il discorso del Presidente Lincoln all 
pertura del Congresso, dichiara di volere ad ogui 

tinuare la guerra al Sud fino alla pie- 
Hituzione dell’ Unione americana. 


A quanto scrivono da Lemberg, alla mezza- 
notte del 2 corrente scoppiò un incendio nel pae- 
se di Lanowich, nella casa del giudice locale, che, 
propagandosi con veemenza , distrusse 
tempo o 


ice e moiti abitanti riporta» 
puppone che tale grave scia. 
gura sia stata prodotta da malfattori. 
(FF. di V.) 
Torino 19 dicembre. 
Sappiamo che oggi è stato firmato da S.M. 
il Re il decreto, con cui vengono dichiarati de- 
caduti da ogni diritto, que’ professori dell’ 
versità di Bologna, i quali hann» rifiutato il giu- 
ramento al lo Statu 


12 dicembre. Regolare andamento pos- 
glì zuccheri deboli; me- 
petrolio d' America. 


fr. 8; legno giailo 


tito narionale 


e | f*giugno. . 
; più 


n si hanno variazioni di prezzo; 
18 dicembre iva 
no affi. negli me- 
pet 

lin però con leggero ribasso. Vi 

‘0, da fior. 8:50 

giù bello di Fiandra È , 

| per sino a f 5. Segala in cal- 
ha (45%), 
a 


ni è 18,000 frei 
(4.8) 
—— 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 19 dicembre. 
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ran. god 
Prestito 1860 con lotteria . » 


Azioni dello Stab. mere. per 
Azioni della strada fore. per una » 


— Il 49 dicembre 1864. 


Pisweri tolegrattel 


Alessandria 16. dicembre. 

Nolizie della Cina dicono che gl' insorti nel 
le vicinanze di Amoy recan» grandi imbarazzi 
al commercio. Le truppe anglo-francesi saranno 
licenziate. — Le ultime notizie del Giappone so- 
no sodisfacenti FF. SS, 

Pariji 18 dicembre. 

Marsiglia 48. — Lettere da Roma recano 
che MeyendorfT, ministro russo, è partito improv 
visamente. È iuesalto ch' egli abbia ricevuto i 
passaporti. li Papa prenderebbe questa misura, 
soltanto se lo Czar interdicesse ogni relazione tra 
la Chiesa polacca e Roma. Meyendorff recossi a 
Firenze per evitare il prossimo ricevimento al 
Vaticano. 

Londra 18. — L° International pretende iguo- 
rarsi a Londra che l'Inghilterra abbia ricono. 
sciuto gl'insorti di San Domingo come bellige- 
ranti. ( FF. SS.) 

Berlino 17 dicembre. 

La cillà è addobbata a festa, e quantunque 
la popolazione attenda alle sue occupazioni con- 
suete, grandi masse di gente accorrouo al solenne 
ingresso delle truppe. HR; »mpagnato da 
brillan Î vallo, verso il mez- 

iazza degli esercizii, e fu salutato 
con grida di urrà. Dopo aver passato in rassegna 
le truppe, il Re tenne un discorso. 
delle truppe seguì in mezzo al le Tigli ; 
esse furono accolte con entusiasmo. Le truppe en- 
trano nei loro quartieri. Si fanno preparativi per 
un'illuminazione. Nel discorso, tenuto dal Re alle 
truppe di ritorno, egli disse: « Ai reggimenti del- 
la guagdia nuovameute formati veane 
casione di fondarsi una storia; essi corrisposero 
a quest’ intenzione in pienissima misu 
batterono con distinto valore. Le antiche truppe 
aggiunto una foglia immarcescibile alla 
ida di gloria della loro storia onorevole.» — 
mento dei 
quistò alla gratitudine del Re e della patria, 
Maestà impartisce a tutte le bandiere e stendardi, 
che sono stati alla guerra, la medagi 
di recente fondazione, ed a quelli, che sono stati 
a Dappel e ad Alsen, le croci militari istituite per 
questi fatti d'armi. (Presse di V.) 
Kiel 47 dicembre. 
leri furono abolite le Stazioni telegrafiche 
separate holsteinesi, e fu significato a tutti gl'im- 
piegati telegrafici holsteinesi che in avvenire, per 
serbare l'unità, vi sarà esclusivamente una dire- 
zione felegrafica (prussiana ); per cui gl’ im 
gati dell’ Holstein vengono dimessi dalle loro fun- 
zioni. (FF. di V.) 
Nuova Forck 8 dicembre. 

Assicurasi che Sherman si avanzi sopra Da- 
rien, nella Georgia. — Hood fu respinto 
Murfresborough. hase fu nominato giudico su- 
premo. — Il Presidente Lincoln ha aperto il Con. 
gresso (V. il mostro dispaccio d'ieri.) Nel suo di- 
scorso constatò l'impossibilità di venire a trat- 
tative col Sud; disse che il Nord non acconsen- 
tirà mai alla separazione ; dichiarò ch' esso può 
sostenere la guerra per ua tempo indefinito, per- 
chè ha risorse inesauribili, e che il Sud otteri 
la pace allora soltanto che si sottometterà all’ 
Autorità nazionale. — Il Presidente terminò il 
suo Messaggio col sostenere i principii della po- 
litica emancipatrice, e chiese al Congresso d'in- 
trodurre nella Costituzione un emendamento, 
quale valga ad abolire la schiavitù in tutt 
territorio degli Stati 
disse che questo Stato continua sempre ad esse” 
re il teatro d'una guerra civile; che il Governo 
di Washington si è mantenut» neutrale in quel- 
la questione, e che le relazioni fra' due 
sono punto mutate. — Oro 239 #/,, 
pra Londra, 263 1, 


CISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 dicembre. 
{ Spetite il 20, ore 8 min. 50 antumerid ) 
(hicov.to il 20, ore 9 min. 40 ant 
L' estensore del Wanderer 
nato a 3 giorni di 
Re di Prussia. — Il ( 
zero ordinò a' Cantoni di mettere in atto 
la legge sul libero possedimento degl' I- 
sraeliti. 


condan- 


sumnica 

errerti 4 
tetalliche al $ p. . . 
Prestito naz. al $ p. ;.. 


Bomz< DI Vla 
47 dicesabre. dal 19 dicembre 
70 85 7190 
79 6 78 
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ARRIVI R PARTENZE. 
Nel 19 dicembre, 

Arrivati da Vienna i signori 
negoz. di Stralsanda, alla Ville — Von der Schu- 
lenburg, conte pruss., allItalit — Da Verona: 
Si Troia dl on 
— Specer Voligango, uegh, alla Luna — 
oe Eagonio, pot ae. al lata. De Tri 
ox. vienn., alla Stella d'oro. n 

Woyne (Indie), alla Stella 
Barromeo co. Carlo, possid., 
Marco, N_K59. — Khominkow Giovani, pos 


Depaoli Giuseppe, negoz. 


ste: Sehilog F., 
Trentman bar. Fort, 
d'ero — Da Milano: 


russo, al S. Marco. 


per 100 marebe 49 75.30 | 

» A0OLLOL 6 84 50 

è f00lieital 7 
100£ run. 8, 


400 ireitat 
100£ 1a 
100818 
100 tali 





42Î0 i della Banca naz. 775 — 
Az. dell'Istit. di credito 171 30 


{ Corri di sera per telegrafo. ) 
Porsa di Parigi del 47 dicembre. 


te austiische 


caso, accaduto a Mi. 
lano, e narrato nel foglio d’ieri togliamo dalia 
Lombardia gli ultimi ragguagli, che seguono: 

«47 dicembre. 
* L'infelice Dumas, che ieri 
to ferito sul bastione di Porta Nuova e traspor- 
Ospitale de' Fate-bene-Fratelli, versa anco- 
pericolo di vita. Le cause del misfatto s0- 
no sempre avvolti 


va preso uno 
lazione sulla. Piazza 

tatato che, dopo I° 

ora l'orologio in tasca, e 

la catena d'oro al collo, quantunque spezzata 


aveva trascorsa una parte della 
state ai bagni idropatici di Albisbrunn, presso 
Lucerna, a curarvi un' affezione nervosa, che gli 
poralizzava le gambe. Ivi si trovavano del pori 
alcuni Milanesi, coi quali striuse relazione. Ri- 
tuesso ofermita, cominciò a soffrire di 
petto; e venendogli consigliato il soggiorno di 
Pisa, vi si recava, passando per Milano a risalu- 
tare gli amici. Affermasi che |’ affezione nervosa, 
ond' era tribolalo, lo pigliasse alcune volte ai 
cervello, sicchè qualche volla non potesse avere 
piena contezza di sè. 

«L'Autorità continua intanto a fare le più 
minute indagini per giungere, se è possibile, a 
togliere il velo, che copre la verità. » 

€ 18 dicevibre 

« Ecco nuovi parlicolari sul fatto dell’ infeli: 
ce Dumas, il quale vive tuttora, sebbene non ab- 
biasi alcuna speranza di salvarlo : 

* Venerdì sera delirava, e nel delirio usciva 
nelle seguenti parole: Perdono, perdono, non ave- 
va ragione di trattarmi così. Il portamonete fu 
trovato a poca distanza dal luogo del fatto, sul 
viale, ed era vuoto. Il pugnale non si è potuto 
rinvenire, nonostonte le più minute indagini. Fu 
constatato che, uel giorno stesso del fatto, il Du- 
mas, verso le 3 pomeridiane, dopo essersi recato 
colla sua padrona di casa in brougham al mer- 
cato della polleria al Ponte Vetero, per compe- 
rarvi un pollo d' India, si fece accompagnare so- 
lo, nello stesso brougham, sul bastione di Porta 
Venezia. Giuuto al punto, ove fu poi trovato 
rito, discese per esaminare la località, e l'esai 
nÒ infatti attentamente, quindi rimontò in legno, 
€ si fece accompagnare a casa. Interrogato chi gli 
avesse recato la lettera per l’ appuntamento, vuolsi 
abbia risposto che fu un individuo assai male in 
arnese, ed avente l'aspetto di un carbonaio. Il 
portinaio della casa invece direbbe che una per 
sona, decentemente vestita, avrebbe in quel gior- 
no cercato e parlato col signor Dumas. Si ri 
venne nella camera da letto di questo infe 
un volumelto di memorie, da lui vergate in m 
tita, dalle quali traspira una profonda melanco- 

ed un desolante sconforto. » 


La mattina del 16 corrente, venne estratto 
dal cavale lungo la Fondamenta dell Osmarin, il 
cadavere di cerla Giuseppa C., d' anni 
podistria. Essa era alloggiata al ponte ‘d 
rona, ia parrocchia di S. Zaccaria, e da quanto 
consta, si sarebbe privata di vita pel suo "tristo 
stato economico. 


Un altro fatto doloroso avrenn 
corr., nella Frazione di Quaderni, Distretto di 
Villafranca. Mentre Troina lentino ed Olivieri 
iovanni davano la caccia a piccoli uccelli, non 
si sa quale di loro scaricando l’archibugio, uccise 
il fanciullo Scattolini Giacomo, d'anni 7, che stava 


tiri per Veronggi signe 


ingl 
+ 8 | Feigrado. — Potoulof! 
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li 49 dicembre 
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ll 19 dicembre <$ beni 


TRAPARGATI IN VENEZIA. 


Nel 
marit. , fu Angelo, 
Lucia, fu Leonigio, di 52 


Fecutenerunzz 
133815385853 


tiati Luogi, del cav. Luigi, di am 


Jacobi Aleidor, 


Totsle N. 14. 





AMMUNZIE. TIPOGRAFICI. 


Dalla Tipogratia del Commerclg è uscito 
STRENNA VENEZIANA 


ANNO QUARTO. 
La STRENNA VENEZIANA pel 1865. anno IV, è 
uscita in luce, col consueto, anzi con maggiore stoge 
gio d'ornamenti e di legature. Eccone il titolo 


LA LETTERATURA VENEZIANA 


aliene SEDICI RITRATTI in fotografia d'illu- 
stri donne de'ssecoli scorsi, ed è divisa nelle tre parti 


— Provvinenze ED Uri A ravone De- 
A REPUBBLICA DI VENEZIA 


PISSITE, LORO 


DISTINTA DEI PREZZI. 
rta glacs a colori, con impressioni in oro, 
senza busta. flo) sO. £ * 
dorati, f. 
hi. disegni € 


6. ln carta Porcelli 
dorato, varieta di disegni e custodia 
imprat2 gros molre d colori. col con 
impressioni in oro ed argento d'ambo le parti è cu» 
stodia, flor. $. 

Ù ‘on fregi impressi 0 rilevati e custo» 


"9. In velluto di 
ne in oro € custodi 
10. Simile, con fregio in rilievo, ad uso ricamo, 


io dora'o, impressio- 


pelle, con impression 
in miniatura, fiore. 
12.lu velluto, con lavori a maglia di conterie , 


13, ln gros moire con Veduta di Venezia in mbe 
niatura € ffegi iavorati in 
mm 


lorso di velluto, £. 2®, 
16, Simile a traforo, con trasparente di gros motrè 
e dorso di velluto, fil 
17. lo vellu 
perla ‘d'ambe | 


Dalla suddetta Tipografia è uscito pure l'Imdif- 
spensabile pel 1865, anno XL 


— 


Elenco nominativo degl' individui che acquistan- 
do il viglietto per la dispensa dalle visite del 
1° d'anno 1865, giusta l' Avviso a stampa 
N. 2117, 1.° dicembre 1864 della Commissione 
di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle 
visite per le felicitazioni dell'anno 1868. sud- 
detto. 

45 dicembre 186 
rone di Sordeau 
‘gerosolimitano 
vice-ammiraglio in 
ione n 2 
ietro, emeritò vice: 
irettore della Contabilità] sione generale di bene- 
di Stato veneta, cavaliere | ficenza . 2 

16 detto. 

Nob. Pisani Gio. Giuseppe|Camerata nob. Francesco , 
co, Almorò HI. . I| emerito consigliere di 

Nob. Pisani Evelina contes-| Governo «1 

i 
17 detto. 

5 Fisola Giovanni 

Battaggia rev. 
Parroco 
Carmelo 


vontilicio di 
Ilvestro, insignito da 
M. I. R. A. della croce 


Papadopoli co, Nicolò, 
Papadopoli co. Angelo. 

lopoli naia Aidobran- 

ini conî. Maddalena, 

Businari Placido... . 1 


rr—_——_ 
ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIA. 124 
le ore 5 pom. del giorno 15 dicembre 1864, 
non compiuto il secondo lustro , colla vera rassegna: 
zione dell'uomo santo, dopo due mesi di crudel mor. 
bo sofferto con una pazienza la più esemplare, volava 
al cielo il fanciullo Luigi De Seriati, figlio del cavalie» 
re sig. Luigi, insione, dell'I. A, Tribu- 
nale di Appello 
a di amabile aspetto, sempre vispo, sempre al- 
legro, sempre sano, era un vero angioletto di costumi, 
d'una perspicacia da uomo, d'un cuore generosissi= 
mo. Tutti che ti conobbero, 0 Luigi, piangono la tua 
dipartita e ti ricorderanno: tu però non eri per que» 
sto mondo bugiardo e traditore, eri ingenuo, eri sin 
cero. Parce la Provvidenza averti destinato € serbato 
al risorgimento del tuo povero maestro, che tanto a- 
masti prima di trarti con sè agli amplessi degli Angeli, 
Tu sei in salvo, prega per noi, che siamo in tempesta. 





Portaluppi cont 
Antonio, poss. — Per T.iste: Streei d., possid 
er Milano : Petrowite Milivoje , poss. di 
Petro, poss. russo. 


MOVUGENTO DELLA STRADA FERRATA. 


IUPOSIZIONE DEL 55. SACRAMENTO. 


11 20 è 21 in S. Tommaso apostolo. 


mno 45 dicembre. — Ballo Giovanna, 
aoni 77. — Canton 
Caburiotto 
Antonio, fu Gio, di 58, taglisietra. — Dal Conte | ra 
Daniele, di Pietro, di anni 20 mesi 6. — Dal Mo- 
to Luig, fu Giuseppe, di 43, calzolaio. — De Se- 
9, mesi 5 — 
Perutto Domenica, di Bartolommeo, di anui 5, me- 
di,$ 7 Revlto Ctenn, mart. Geremia, fi A- 
io, di 31, povera. — Tassan Aztonio, fa Ange 
Da b4, puiire. — Tonini Fiale, di der 
drea, di aoni 2. — Voltolima Francesco, fu Anto- 
nio, di 61, pestivendolo. — Viero Giovanni, fu Ao- 
touio, di 55, macellaio. — Zasellito Anna, vedova 
Tanesco, fu Alessandro, di 60, povera. — Zaa An- 
tonio, di Pietro, di anni 17, mesi 6, studente. — 


condotta è diretta dall'artista Cesare Dondini. — 
Un fallo. tallo in maschera. ( Recita a 
beneficio del giovine brillante Angiolo Zoppetti.) 
— (Penultima recita.) — Alle ore 8, 


mamo natisnan, — Dramuatica Compagnia ita 
liana, diretta dall'artista Giustiniano Moi, 
Natalina. ( Replica.) — ( Penultima recita.) — 

642 | Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI ASAN WOI- 
sì. — Comico-meccanico trattenimento di marie. 
ate, diretto dall'artista veneziano G. DeCoL — 
Il bravo e la siciliana. Con ballo. — Alle ore 
6 e mezza. 


A DEGLI SCHIAVONI, Giù DeL. PONTE DEL 

‘orco, — Grande Esposizione, ottica-pittorica, 
fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore 8 
antim. alle 9 pom. 


e ————___—_- 
SOMMARIO. — Onorificenze e nomi 
Impero d’ Austria ; Consiglio dell’ 
seduta del 15 dicembre della Camera dei de- 
puiati. Ordine Socrano, Smentita. — Stato Pon 
tificio ; la poni amministraliva ; congiu= 
i salute del Santo Padre. Il sig. Hoffigan. 
Nostro carteggio: monsignor Nardurci Boccars 
cho 5 le opere di monsignor Ltachk sl Seme 
nario romano. — Regno di Sardegna’: Senato 
e Camera, Varie notizie, — Due Sicilie: cir= 
are. Solito estratto del Giornale di Roma. 
Cronaca della reazione. — lmpero Oioma= 
no; il bilancio in Sercia. — Danimarca; da 
ione della Costituzione di novembre, 
varie notizie, — Notizie Recentise 
ino politico della giornata, — Fal 
azzettino. Mercantile 








SPETTACOLI. — Martedì 20 dicembre. 


RATIO f. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 








ATTI UFFIZIALI. 
(3. pubb.) 














Nell' estrazione 408, 409) e_ 410 del vecchio 
debito dello Stato, seguita «il 1.° dicembre a. ©. 
furono estratte le Serie 150, 376 e 435. 


La Serie 150 comprende le Obbligazioni di 
Banca all'interesse originario del 4 per cento, e 
samente il N. 34,571 con un'ottava parte 





Hel capitale, indi le Obbligazioni di Banca a lot- 
teria dal N. 13578 sino al N. 14997 inclusiva- 


mente, coll'interesse originario del 4 per cento e 
coll’iftero importo del capitàle; e le ‘Obbliga- 
Zioni della Camera aulica dal N. 8 sino inelusi- 
vamente al N. 571, coll'interesse originario del 
6 per cento, coll intero importo capitale, nell’ im- 
porto complessivo di capitale di 1,0X0,981 :22e f/3 
fiorini 








Serie 376 comprende le Obbligazioni e- 
rariali degli Stati moravi, di diversi interessi per- 
centuali, © propriamente della sessione ( de Ses 
sione ) 5 dicembre 1793 il Numero 28125, con 
un decimo , e della sessione 10 dicembre 1794 il 
N. 30540, colla metà della somma capitale ; non- 
ci le Obbligazioni erariali degli Stati di Slesia, 
con diversi interessi percentuali. e propri mente 
dei versamenti in contanti e prestiti di guerra let- 
tera O N. 1124 sino inclusivamente al N. 2120, 
delle somministrazioni in natura dell’anno 1789 
lettera F dal N. f sino inclusivamente al N. 264, 
delle somministrazioni naturali dell'anno 41790 
lettera G dal N. 12 sino inclusivamente al N. 
703, e dei versamenti in contanti lettera D dal N. 




















225 sino inclusivamente al N. 1763; nell’impor- 
to complessivo di capitale di fior. 1,070,68256 !/,. 
La Serie 435 comprende Obbligazioni era- 





clusivamente al N. 
plessivo capitale di fior. 4,200,195:59. 

Le suddette Obbligazioni verranno trattate 
secondo le vigenti norme, ed in quanto le mede- 
sime portino un interesse inferiore al 5 per cen- 
t0,sarnano corispst, a richiesta delle part, delle 
altre 5 per cento, a tenore della Scala di commu- 
tazione, pubblicata colla Nofificazione 26 ottobre 
1858 N. 5286 dell' eccelso I R. Ministero delle 


finanze. 
Vienna 2 dicembre 1864. 


N. 5959. © CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
Dal sottoscritto giudice inquirente dell'I. R. Tribunale 
vinciale di Padova, venne avviata la speciale. inquisizione 
confronto di certo Giuseppe Zulati, manuale muratore, se- 
dicontesi di Stanghella, per crimine di furto, commesso in Co- 
Jogna, Circondario di Ferrara, la notte del 21 al 22 dicembre 
anno decorso, in danno di Paziente Bacilieri, Non essendosi in 
quel Comune rinveuuto quell'individuo, ed apparendo che a 
qual Comu nn aa mai apri invitano tutte Je 
di pubblica sicurezza © la forza armata pel di lu. ar- 
resto e traduzione nelle carceri di questo Tribunale. 
Connotati delio Zulati 
Età anni 34, statora media, capelli neri, fronte bassa e 
tonda, occhi neri incavati, sopracciglia grosse nere, naso me- 
di, bocca maia, corporua compe, mancante un deste 
geogiva superiore a sinistra. Era vestito di giacchettone 
A sacco di lanetta scura, pantaloni di fustagno biancastro, cap- 
pello alla tirolese. 
In nome dell I. R. Trubunale provinciale, 
Fado, 25 novembre (864 
Ù 























Consigliere inquirente, Pocsici. 





AIN. 87%. AVVISO. 
A termini dell'articolo 44 del vigente Codice 


(3. pubb) 
di com 


mercio si porta a pubblica notizia che, pel venturo anno 1865, 
le pubblichzioni previste dall'articolo 13 di detto Codice, se- 
ranno, 


1 questo Circondario giunsdizionale, nella Gazzetta 
Venezia. 
Tribunale provinciale, 
7 dicembre 1864. 
i Presidente, ALtENSUNGER. 














CIRCOLARE (3. pubb.) 
ce inquirente dell’ R. Tribunale pro 
vinciale di Padova avviò la speciale inquisizione in_ e niroato 
di Pietro Pavan, girovago, dentista, oriundo della Provincia 
di Rovigo, quale legalmente indizio del crimine di trutfa con- 
femplato dai $$ 497 e 200, Cod. pen 
Fscendosi l Pavan allootanato da Piazzola il di 14 no- 
vembre corrente © resosi latitante, s'invitano tute le Auto 
rità di pubblia sicurezza e la forza armata pel di lui arresto 
€ traduzione nelle carceri di questo Tribunale. 
Connotati del Pavan 
Anni 30, statura e corporatura media, carnagione bianco- 
î qalldo, pochi mustacchi e moschetta. biondi, capelli castagni 
Ì Fieciuti, avente un neo sulla faccia fra la guancia sinistra © 
" l'orechia. Vetito di poletot nuovo di stoffa. nera, calzoni e 
gilet nuovi, sciarpetta di raso al collo, ed avent» un orologio 
i 4 cilindro, a casst d'argento, e due catenelle d'aciao. 
Tn nome dell'I. R: Teilmnale provincia», 
Padova, 25 novembre 1866. 
Îl Consigliere inquireote, Pow 

















AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Si rende noto, che il giorno 28 dicembre cerr. alle ore 

i 10 i proeederà presso la servente Ispezione ad un e- 
aperimento di pubblica asta per alienare al miglior. offerente, 


salva la Superore approvazione, gli articoli inservibli agli 
usi di quent'I. R. Fabbrica 
L'avallo dovrà depositarsi 
i obbligazioni di Stato. 
( Veggasi il presente Avviso. nél suo intero tenore nella 
Guzzetta di lunedì 19 dicembre, N. 286.) 
Dall Ispezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 10 dicembre 1864. 
J tav. 
AVVISO. (3. pubb.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 novembre 1864, 
N. 30611, dovendosi appaltare il lavoro d'ingrosso e rialzo 
i dell’angine sinistro di Livenza fronte Giscomelli alla Regodura 
del Cason Cristololetti al canal delle Nav, si dednce a comune 
not 
Ì L'asta si aprirà il giorno di mercordî 28 dicembre 1864 
alle ore 10 ant. nel locale di residenza di questa LL R. Dele= 
fazione, è durerà fino alle ore 1 pom. Ove rimanga deserto il 
gra cprinento si trà i cio nl ossi giovedi 
detto, el ove pur questo resti senza effetto , un terzo nel 
venerdì $0 dicembre 164. 
La gara avrà per base il prezzo pertale di flor. 4050. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gonzotta di lunedì 49 dicembre, N. 286.) 
Dall’ 1. R. Delegazione prov., 
"Treviso, 6 diemire 1866. 
LIL R Delegato prov, FONTANA 


N. 35549. AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 
Sì reca a comune notizia che presso questa |. R. lateo- 
denza nei giorni 29 e 30 corrente, fra le ore 10 ant e le ® 
{es arno ini de pine ta alla di deli 
miglior offerente, sotto va della. Supe- 


ranti l'asta in contanti od in 




































Città Circondario di Sint Eustachio, 



















ione tamerale, detto Palsgzo Contarini, sito in questa 
agli anagrafici NN. 1960, 
‘ale fiassato di aan 


tninistrzi 





4961. La gara si aprirà sul dato 
fiorini 400. 
( Veg resente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di luvedì 19 dicembre, N. 186.) 
Dali I R. Intendensa provinciale delle finanze, 
Venezia, 12 dicembre 1864. 
L'L R. Consigliere di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
LL R. Commissario, U. Nob. Bembo. 











Ad N. 11336. 
Essendo andato a vuoto in parte | 
di vendita în data 40 novembre 1864 l'L R. Ammiragliato 


tel Porto di Venezia porta a pubblica conoscenza che nel gior- 
fo 20 dicembre 1564 alle ore 1 ant, nel proprio locale di 





Fesidenza sarà tenuta di nuovo pubblica asta pella vendita al 
tnaggior effrente ia confronto ai prezzi degli oggetti 
inservibili all'IL R. Marina di guerra e specificati in 5 Lotti. 


‘afferte dovranno estere prodotte al _protocolio del’ 
RAmmiraglato, non più tardi del giorno 28 dicemire 1884 
sino alle ore 9ant, le quali dovranno essere fatte in iscritto. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di lunedì 19 dicembre, N. 296.) 
Dall'I R. Ammiraglisto del Porto, 
Venezia, 4 dcembro 1864 
‘ana, m. p. Capitano di fregata 
e 
AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
no 29 corrente, sì terrà presso questa Dogana un' 
fica dalle ore {1 mattina alle ore3 pom. per la ven 
dita Gi varie merci procedenti da contesti invenzionali e di 
oggetti abbandovati, sotto osservanza delle consuete. preeri» 
siii di legge, avvertendo che si accettano anche offerte con 
ischede segrete. di 
È permessa nel giorno 27 corrente, nelle ore d' 
ispezione degli oggetti da vendersi, e dei protocolli 
rivolgendosi alla Sezione penale della Dogana , e le ulteriori 
condizioni dell'asta si potranno rilevare dall’ Avriso dettagliato 
affisso nel magazzino d' Uffizo 
Merci da vendersi 
Merci di ferro in seghe e due cannoni, co'oniali, mani- 
fatture di cotone, lino e lana, barche o legname derivante da 
disfacimento di barche. 
Dall'L. R. Dogana principale della Salute, 
Venezia, 40 dicembre 1864 















L'LR. Direttore in capo, Giuserre WununnawD. 
L'L R. Ricevitore in capo, A. Varda 
N. 3163. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 


È da rimpiazzarsi posto di capo revidente presso l'I. 
R. Prefttura lombardo-veneta delle finanze, col soldo annuo 
fior, 1470, colla clsso VIII delle dite, verso l'obbligo di 
prestare cauzione nell'importo di ua’ annata di soldo 

‘Gli aspiranti dovramo comprovare il pieno della 
lingua italiana, e di avere sostenuto l'esame sulla scienza de 
Na Contabilità di Stato, ed indicando pure gli eventuali rapporti 
di consanguineità od affnità con impiegati di finanza nel Re- 
gno Jombardo- veneto 
Le istanze saranno prodotte entro quattro settimane dal 
giorno 9 dicembre 4864 aila presidenza della Prefettura sud- 
detta, col mezzo dell’ Autorità da cui il concorrente dipende. 
‘Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lombardo-veneta di 
finanza, 
Venezia, 28 novembre 1664. 
N. 8756. AVVISO. (2 pubb.) 
Si rende noto che in ordine alle disposizioni dell'inclito 
presidio dell’. R, Luogoteneaza lombardo-veneta, abbassate col 
fiverito Decreto 29 novembre decorso N. 22207 dell'eccelso 
 R. Tribunale d'appelio lombardo-veneto, continua anche do- 
po il 4 gennaio 1865 la Gezzetta Utiziale di Venezia , fino 
È diverse disposizioni, ad essere l'organo della. pubblicazione 
i annunzi: previsti dal $ 13 del Codice di commercio per 
la Provineia di Treviso 
Dall" 1. R. Tribanale proviociale, 

Treviso, 7 dicembre 1864. 
Presidente, ZANELLA. 
Pel sig. Direttore iadisposto, G. Bacino. 
N. 34960. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (i. pubb) 
Si reca a comune notizia, che negli Uffici di questa I. R. 
Intendenza a S. Buriolommeo, sarà tenuto nel giorno 28 corr. 
un ulteriore esperimento per alienare, setto riserva della Su- 
one, gli immobili sottodeseitt. 
sarà aperta alle ore 10 antim. per esser chiusa 





















alle ore 3 pom, rienuto . che le offerte segrete dovranno es- 
ere insiauate 21 Ufficio di protocolo prima delle ore 14 ant 
L'esperimento si terrà, tanto parziale quanto sulla totli- 





tà degli iamobli , ed in quest'ultimo riguardo sul dato com- 
plesuivo di fior. 5%16 
DAI vento, dotta ost mari o codoni ormai ri 
portate tell’ Avviso a stampa 16 agosto p. p,, N. 2466: 
Mal" 1 fi Intndena” por, dale fan, 

Venezia, 3 dicembre 1861. 
L'L'R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 

LI R. Commissario, O. nob. Bembo. 
Descrizione degli immobili da alienarsi nel Comune 
amminitrativo di Venesia. 

4. Casa in parrocchia di S. Zaccaria. Circondario 
fs, Comune crnsuario di Castello, all'anagraf. N 
No 4475: superficie, pert. cens —.06; rendta 
92, dato fiscale fior. 2038 82 
pare S. Maria. Formosa, Circondari» 
$. Leone, Comune cens, di Castell, all'anagra. N° 5466, in 
mappa N. 819; superfice pert. cens. —.03; re dita lire 1326, 
dato fiscale fior. 2057 : 44, 
































3. Casa_in parrocchia, Circondario e Comune. cansuario 
medesimi, all'anagra(. N° 5464, in mappa N* 897; superi 
cio, pet. cen. —.02; rendita lire 123.75; dato fiscale flo- 
ini 1419:99. 


N. 21266. AVVISO (4. pal) 
Per deliberare in triennale affittanza i locali di casa e botuga 
posti in Verona in Piazza Brà sotto i porti del Palazzo Oito'ini al 
civ. N. 2984, ora sftati al'a_ sig. Lucia Peretti vedova Siena, 
sarà tenuta pubblici asta preso la Sez. IL di questa I. R 
Intendenza nei giorno 29 dicembre corr. sotto l'osservanza 
delle norme generali e condizioni seguenti : 
asa si aprì nl giorno ad to ale re 12, meri. 
si chiuderà alle 3 pom. sul dato regolatore di fior. 627 :50, 
avvertendo, che dopo la della no siinco scena. mi- 
gliore. 

Ogni obiatore dovrà garantire l'offerta col deposito in da- 
naro sonante, corrispondente ad un decimo del prezzo fiscale, 
da aumentarsi in seoso dell'ultima offerta 

Le ofete possono essere fatte tant 
nel secondo ciso, le schede suggell 











voce come in iscritto, @ 

prodursi all 

to dell'asta, 
n R. Cassa pro” 
ante l'eseguito deposito di cauzione, el essere munite della 
fi ma dell'oferente, con indicazione del di lui dornicilio, @ del- 
l'importo offerto, da esporsi ia cifra ed in lettere con riferi» 
mento al preseute Avviso. 

L'afittanza comincierà col giorno 22 marto 1865 e 
minerà col giorno 21 marzo 1858, sempre sotto il vincolo 
delle condizioni tutte contenute nei relativi capitoli normali. 

L'annuo afitto verrà corrisposto in_ danaro sonante in 
due eguali rate. semestrali anticipate, la prima delle quali ao- 
drà a scadere e dovrà essere versata nel’. R. Cassa di fnan- 
za in Verona il giorno in cui avrà luogo la consegna dell'en- 
te locato. 

Entro otto giorni dalla intimazione del Decreto d''approva- 
zione della delibera, dovrà inoltre essere prodotto l'originale confesso 
delli. R. Cassa di finanza medesima, comprovante il versamento un 
ia di deposito cauzionale dell'importo pari ad un semestre del- 
la pigione pattuita. 

"Tutte le spese d'asta, stampa, bolli, Avvisi, copie del 
contratto ed antenticazione della firma, sono a carico del deli- 


N 34418. AVVISO DI VEND:TA ALL'ASTA 


tita di dipiati di proprità del Ramo | 
ne, si reca a comune notizia che nell 
fotendenza sito nel Circondario di 

N. 4648, si terranno due esperimenti d'asta per settimava nei 
giorni 

si 
successivo giorno feriale. La prima 
Fao 1865 La delibera si prosuncierà a favore di quelo. che 


segna segurà sullo stesso 
20 in valuta austriaca in mano 


quali si accenna la protrazione dell'asta nel giorno più pro 
simo fra quelli ordinariamente prefniti 


























(4 pubb.) 
destaglio di una par- 
3 di ammortizzazio- 
io di questa LR. 
Bartolorameo al civico 


Proceder dovendosi alla vendita 





414 ant. alle 3 pom esclu- 
vee 


però i festivi, nel qual caso l' 


a caso di gara reggerunno Je norme di metodo, fra le 


come sopra 
A lame degli oferenti all'atto dell'asta sì renderà osten- 
sibile îl prospetto descrittivo i dipinti alienabili, e la svoluta= 
Zione delle tale sarà accordata sorto le speciali avvertenze che 
valessero ad impedire il deterioramento de le medesime. 
1 dipioti alienati dovranno essere sul momento espo tati 
a tutte spese del deliberatario. 
Dall'1 R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 5 dicembre 1884. 
Prefettura, intendente, F. Grassi 
O. nob. Bembo. 








N. 34 (1. pubb.) 
Nell Uficio di quest’. R. latendenza sito a S. Bartolom- 
meo al civico N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 2 
geonaio 1865 dille ore 10 antim. alle 2 pom. per deliberare 
SÌ maggior olferente in triennale locazione da 8 geanaio 1865 
2 7 geonaio 1868, il fondo ortale a Sant' Eustachio all'ava- 
N 1835. La gura si aprirà sul dito dell'annuo cano- 
Te di for. 28 V. A. ogni offerta dovrà essere garantita col 
decimo dei prezzo di grida, e la delibera si pronuncierà sotto 
le condizioni dello sp-cile Capitolato a stampa, che si renderà 
ostensibile all'atto dell'Asta. Le offerte in iscritto si accette: 
fanno a protocollo dll atendenza fino alle ore 14 autim. del 
£ genaio suddetto, purchè sieno stilate come' di metodo. Le 
le inerenti all'asta ed al contratto, comprese le competenze 
all'Uffizo della Gazzetta per l'inserzione dell'Avvio, ed al 
notaio per la vidimazione delle firme del contratto di locazio- 
ne, starinno a carico del deliberatario. 
Dall'L R. Invndenza provinciale delle finanze, — ® 
vi Tmpn i demi IBS iu FG 
1 R. Consigliere di Prefettura, inteadente, F. Grassi 
L'L R. Commissario, O. nob. Bembo. 


N 7468. (1, pubb.) 
Essendosi conseguito l'arresto di Francesco dalla Longa 
richiesto colla Circolare 47 novembre p. p. N. 7155 di questo 
Tribunale, pubblicata in questa Gazzetta Ufiziale dei di 5, 6 
è 7 corrente, va 2 c-ssare l'efficacia della Circolare stessa. 

Il che si pubblichi per tie volie. 

Dall’. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 44 dicembre 1864. 
11 Pre idente, Hecrien 
—____k 














N 4094, 
In T imerzo fa 
ta corrispondenza per 
limita"o di giorno 
Verona 48 dicembre 1818. 


(1. pubb) 
ituito un Ufficio telegrafico tanto per 
ito, quanto pei privati, col servizio 





Ze 








N. 5000, CIRCOLARI (A. pad.) 
LL R. Tribanale pr a Udine col conchiuso o- 
dierno pari Numerce ha posto in istato d'accusa Eorico M 
di Gio, Patt. di Maniago per crimine di pubblica violenza me- 
diante estorsione previsto dal $ 98 a. Codice pen, pumbile 
giusta il $ 400 detto Codice, e per crimine di grave lesione 
Corporale a sensi dei $$ 159, 155, a, b, Codice penale, pu- 
nibile giusta lo stesso 1 

Essendo ignoto il luogo dove si attrovi il detto accusato 
che si mess latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
e la forza armata » provvedere, affischè il suddetto accusato 
Winga tratto in arresto tostochè sia sco esto, e posca tradotto 
nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 

Dall I. R- Tribunale provinciale, 
Udin", 25 novembre 1864. 
NI Presidente, S 














MENALZ. 








G. Vidoni. 





N, 6512. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
L'I.R. Tribunale proviociale in Udine, con conchiuso 
edera? pari Numero ha posto in istato d'accusa Antonio Fan- 
toni del vivente Pietro di Gemoca scalpelino per crimine 
a) di truffa previsto dai $$ 157, 200, Codice penale 
2 mente del 
8) per correità inc ode tà previsto dai $$ 
Codice penale punibile a sensi del successivo 18%. 
seno igioto il luogo dove si atirovi. detto accusato, 
vitano tutte le Autorità di sicurezza 
dere. affinchè il: suddetto accusato 
scoperto e condotto nelle 











qunibi 
















venga tratto in arresto U 
carceri criminaîi di questo Tribunale. 
Dal'L R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 novembre 1864 
Il Presidente, Scuenatz. 








AVVISI DIVERSI. 


bardia e dell’ Italia centrale. 


della Serie C, 
in Vienna, furono estratti i seguenti numeri: 








Serie 4. 
92701 a 92300 400 Obbligazioni 
» AAZIOI » 442200 400 » 
. 81401 » 51500 400 . 
» 2604 » 2700 97 . 
— 397 
Serie €. 
a 27000 100 Obbligazioni 
» 36174 . 





to di fr. 500, 





sarà effettuato, nell’ importo stabi 
contro il ritiro del titolo original 








a Vienna all'Istituto di in moneta austriaca, cal 
Credito 
* Trieste presso i sigg.( 
Morpurgo e Parente ) no del rimborso. 
» Francoforte s/m presso i sigg. M. A. 






Società delle Strade ferrate meridio= 
mali dello Stato austriaco, della Lom= 


Il Consiglio d' Amministrazione ha l' onore 
d'informare i portatori delle Obbligazioni della 
Società, che nella pubblica estrazione di 397 Ob- 
bligazioni della Serie 4 e di 111 Obbligazioni 
venuta il 18 dicembre corrente, 


Il rimborso delle suaccennate Obbligazioni 


a partire del 
alle Casse e nelle monete qui 








A datare dal 1. gennaio 1865 , non saran- 


n0 più pagoti interessi sulle Obbligazioni estratte | fio"e ice: da 


fodio e del ferro. Esso è 














e qui sopra indicate. fezioni clorotiche e tubercolose (pallidi coloni 
Vienna, 15 dicembre 1864. 1220 | muori, freddi; dini) pel uo l'ameromeg 
laggo ne tvltamenio della rachitide , dele et” 

n SIENA e del morbi cancerosi; in fine, &'uoo 
Gori delle Sirade ferrate meidio= | Sinti cpc” pù eric per msc (ELE 









Amministrazione he 
delle Obbligazioni della 
n see 


Il Consiglio d' 
d'informare i portatori zioni 
Società, che i tagliandi delle Obbligazioni , 
denti il 1° gennaio 1865, saronno pagati in ra- 
gione di fr. 7:50 per tagliando, a partire dal 
S geonaio, alle Casse e nelle monete qui appres- 

indicate : 

jenna all'Istituto di }in moneta austriaca, cal 
» Trieste presso i sigg. 


‘colata dietro il corso uf- 
\ ficiale del Parigi del gior- 
Morpurgo e Parente ‘ no del pagamento. 
+ Francoforte s/m presso i sigg. M. A. 

de Rothschild e figli ‘ in fr 
+ Venezia presso i sigg. J. Levi e figli 


frdffazioni 0 imitazioni. Qui 


chetta verde. 



























ono di lunedì ventitrè gennaio 
una delle sale annesse al Teatro 


Il vero Bob del Bovv 


ise del gio 
rete prezzo di 10 e di 20 frarich 

















per via di procura affidata ad altro Azionista. 

Argomenti della convocazione : 

4 Proposta del Socio sig. Elia Todros, ten- 

dente a determinare la posizione degli acquiren- 

ti di nuove Azioni verso la Societ 

2° Rapporto e proposte della Direzione in- 

torno la condizione della Societa, ed i provvedi 

menti da essa reclamati ; 

3° Completamento della Direzione ; 

4° Nomina di due Revisori. e un supplente. 
Venezia 16 dicembre 4864. 

La Dinezione. 
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N. 2142 VIL 1215 
Procincia di Treviso. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI CENEDA. 

È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
pel Circondario di questo Comune . abbracciante la 
fitta e frazione di $. Giacomo , sulla liase del nuovo 
nti produrrarino a quest UNizio, en- 

le istanze corredate dal 
do. 1, emolumento è di 
Jezzo di trasporto ; la po- 


rapporto questo 
Pisco det por 
toa grea ct 








a salute. 











Diplomi e do 
fior. 500, più fior. 100 pel 

















ima bellissima esposizione iu generi di chin- 
faglie, projrio di ultimo gusto presso li negozio di 


CARLO STERN 


Merceria dell'Orologio N. 218. 
È pure arrivata una partita nuova dei fuochi 
da camera, lampade di Pe- 
Crollo. Petrolio finissimo duppiamerte raflinal 
Promesse per Luiteria di Credito Mobitia 
rre, con sottoscrizione ui °. Sothem a Vien- 
tia, egli vende a for. ® 3 #@ incluso li bollo. 











trae 








denti, 


1162 


SI AVVISA 










7 
1 





oguito a privato contratto, riconosciuto 
dal notaio dott, Pettenelio di Padova, nella 
L Jova. 






î 
j 





Bi 
È 








AI 2 gennaio 1865 
succede |’ estrazione della 


GRANDIOSA LOTTERIA 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


con vistose vinelte, di fiorini 
250,000, 200,000, 40,000, 20,100, 5000, 
2000, 1500, 1000, 400, 150. 


Marni; Trento, Gi 
Chiusi 


poni ; 
»rdenone, Varas 





1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendono 
tanto in originale al ristretto prezzo di giorna- 
ta, quanto in rate trimestrali, bimensili © 


mensili, a flor. 13 v. a. la rata 
Si vendono anche promesse, col bollo rela- 
tivo, a fior. 3150 1. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegi 
scono 











viene considerato il ledmro di ferro 


(he fl negozio, a uno Sartoria ti, compre- 

si gli effet relativi, utensili © in Verona, del denti, È sanguloare dle 

Sia Nuusr, di proprieta dell Spe stvagot: |M eretta = Cosrnan è 
Ci 












ipa delle 


Ùe principalmente m 





ro o 


è rimedio incerto e spesso nocivo. Difidarsi d 


al prov: 

















hi, la bottiglia. 


di puri 
tendeita ci queste pile, esigere ll suggello dEi 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d' 


come un es 
elle ate 


ROB LAFFECTEUR 


azione in tutto l'Imper 
la Laffecteur, i vende 





loro" pel facile lore 


impiego, son 


|chessa, il putahomo, 


‘inte corre 


è l'agresi 


tel sangue e per ro 


[condurre allo 


otto questo 
piÙ fucile è più 





Tncon 
timore i 


dl Pan): 


PRICI, COL SALE DI BERTHOLLET 


Raccomandati contre lo acalsamento e la mebilià 


delle gengive, 


pazzi 





ASA dal signor camvia, farmacia, più 
slittino, 





rue Lamartine, 3 — 


azione "i anime 6,582. di cu la meta circa povere, 
peli feneda, 2 dicembre 186 
I Podestà, F. Rossi 
Xl Segretario, 
p.A. Pestazzi 
srumelre io porti gior senza timore, 
Malti sontagione, recenti, antiche e ere 
e 129. | plebe. —— LECUELLE a P 
Per le feste di Natale Deposito in tutte le principali farmacie d'Italia. 
SI TROVA 


PASTIGLIE 


DETHA 


C9L SALE DI BERTHOLLET 


‘a 1 atei 
fun ta nc 
Lcevole Ta salivazione modera 





i è Francesco Pasoli, negor. € 
Basiano, Chemia; Tree 
Palma 


alterato 
ele cos. 
eda 

ea 
une 


ie le 
ine 
provenienti 


ger 
è recidiva 










































ASSOCIA: 
Per ia 

I paga 
Le assd 
affra 


1 Berlino presso il sig. S. Bleichroder, in talleri, 
in ragione di 2 talleri per tagliando. veri 
Vienna, 15 dicembre 1864. 1221 e Lia E Yi 
come pure ad espeliere l'iodio, 7 
—— Ani sibie preso in troppa qua Seta AI BENEY 
Ù, li to da lettere patenti, ossiano de "i i 
Società venela montamistic Luigi EVI da un Ordinanza della Convenzione dat Ricordi 
La Direzione ha l'onore d'invitare i signo- | legge di Pratile acno Mil questo rimedio è stato re rinnovare le 
ri Azionisti ad una straordinaria. convocazione, | fell a RRRRO DAI ARL amelia alta dere, aflinchi 
che verrà tenuta alle ore undici antimeridiane | messo la vendita e la pubbl ù nesta nella trasmi: 


uivoci, prej 


prossimo , in 
Pr itcaiee, cortesemente conceduta da quella ono- | __ Deposito generale sel iiob_ Boyveauateea, pi del di 
tevole Presidenza a quest uopo. presso i ot Gilirenm t-Gervala, 1; || cati, co 

È signori Azionisti possono pigliare parte Newer AL Centerari, M. Zaghis, Ongarato € Chi nor] 
la convocazione, 0 intervenendo personalmente, 0 | zampironi 4° gennaio, 


PREZ 
Valuta ausil 


In Venezia 
Nella Monarci] 


Pegli al 
postali. 








SE. il si 
gotenente di S| 
Veneto, ha col 
seconda classe] 
È Lorenzo nobil 












































SM. IL 
del 12 dicemb) 
degnata di cor 
colla corona, al 
mazio, Antonid 
leale contegno 


Ordinanza del 
della quer 
gherese, tra) 
del 2 
minazione 
(Vale 

SM. LN 

26 novembre 

guata di appro 

ta, e le person 
vengano desigi 






Notificazione di 
cembre INI 
aoquisto del 
zione dei ba 

Tn relazioni 

finanza del 20 

dell' Impero, N. 

armatori, all’ 

costruiti in le 
prezzi ridotti, 

Su ciò esistenti 

to fav 
Per tul 


tlli; Tolmenzi 


in 


tova, Rigateli ; Maniago, Janna: 





AI 3 gennaio 1865 
avrà luogo |’ estrazione 


della grande Lotteria di 


ARGENTERIA 
DIPINTI ED EFFETI! 


Un Viglielto costa soli 50 Solli 
Valore delle vinelte fior. 33,000 


 Droba; Mar i 





1906 






in arsenali aus 
pel primo viag 
.__Il sale, de 
inadoperabile p 
del vitriuolo d 
rico ) 



















È 
bi 
il L'eccelso 









sequiato Dispac: 
1 ha trovato d'a 
viati e Lor 

nno del pri 



























programmi gratis. Titti col Decreto 12 
(in totale ) 4.°) per uu 

, Vineite di lore di: ne degli smalti 
FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO fior. 1200, 4000, 300, ecc. us pad mel 

IN TRIESTE. Chi acquista 10 Viglietti ne ricere 1 Pe ii 








sil quale 





Con loduro di ferro inalterabile 
approvate dall'Accademia di mediciza di Parigi. uto 









de Rothschild e fig 
» Venezia presso i sigg. J. Levi e figl 
* Berlino. preso il sig &. Blechroder, in talleri 


in fr. 








ti 


ski 4 
Î 
E 






dal Consiglio medico di Pietrobi 1 
mentate negli ospitati di Francia. del Belgio © dele 
i, | Sararodle i Roewe Pera, “Prin si Repaszione 





3 
- 


2 pabb | 


"Gi 
O 


nel giorno 31 geanaio 1862 ma- 
ri in Tambre di Alsago Domscia 
Donadon Drappa fu Datmenico, ora 
vodeva di Giovanni Costantin Bei 
che con testamento se itto 


dra gli altri instituì erede di parte 
della sua sostanza anche il di bi 
figlio: Domenico, suscetio cel fu 
Giovanri Costantin predetto. Es- 
sendo il Domenico Costantio us- 


FI 
seri 


f 


È 


i 
i 
Ì 


È 
E 


di 
i 
RESI 


Ja vinelta sieura di 


( i meo 
colte disco i con sé | Pillole di Blancard |: %"eotomo iO 
S. Marco, ai Leoni, 


Le commissioni della terraferma 
scono prontamente; lettere e gruppi alfer* 


sento d''ignota dine 
fida di far parvecit 


od a dare 


veriseza che inascorst 


prefisso, la vesti! 
mata in concorso 


insimmatisi, è dl co 


deputato nella pencot 
fentllo Osmida Con 


vanni detto Babbe. 











Almeno. — 1 Viglietti di questa L 


a IS 
RDO LES, 


on8 


Li Cons. Dirige, DI 


Cal 


lega 


pri OI 

vi 
ri 
ul dI 
is SISI 





LI R. Prd 

nanze in Venez 

fizii di comm 
Veneto, Spadi « 
mo murato in 
assistente di coi 
so i suddetti l 
sumo murato, 

dinando e Mene] 


er 
PARTE 


Congi 

loi 

Resoconto degli 
decisi nelle sed 


gi af Penta 

fg lrpe o pul 
(7), Contenuta 

fi E Impero, pu 


ii 
trleti 


Fe 
#7 


puro o alt 
dare) deter ato, 


firma del dott, 

frese 
ua 

podi provenienti 


[digestione 
ccomandalo ca 
è 


lo ed al fe. 


trugge gli 
fuego, gli 
odio, quando se 


iano decreti dj 
tivenzione > 
odio è atalo re 
[tario dell'ar 
russo ne ha pere 
} tutto l'Impero; 
cur, si vende al 
tia. 
Veu-Laffecheur 
ervale, 1) 


|, Ongarato e 








ihobe 
(dai Tan 
fncontestabie 
nè recidiva 
tiche e ere 
Lamartine, 35. — 
[cie d'Italia” 


i Vicens 
bsoli. negoz, e fa 
lo, Ghemin; Treviso, 
Filipuzzi: Palma, 
vcatelli; Tolmesso, 
pusi, Drobaz; Maw 


p65 4206 
razione 
ria di 


ece. 


E 
fsi 
4 
tu 


da: 
i 
Ùi 











MERCOLEDI 21 DICEMBRE. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr 


14:70 all'anno, 7:%5 al semestre, 3:67 ‘, al trimesire 


‘Per la Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 #3 al trimestre. 


1 pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro od in Bunconote al corso. di borsa. 
14 ifnociazioni si ricevono all Ufizio in Santa Maria Formosa, Gulc Pim 


N 6257 





affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi auatr. 1 


e di fuori per lettera, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta è soldi faustr. 1 
di 3i caratteri, secondo il vigente contra! 





cali nOn sì restituiscono : si abbruciano. 


f 
- anno }864. - 


N. 288. 








Ja alta li 





per 











i gicevono a 


£ per questi soltanto, ire pubblicazioni costano come d 


gli atti giudiziari: soldi austr. 3 4, alla loca 


ile 





la! nostro Ufizio : e si pagano anticipatamente. Gli artioli non pubbli: 
— Le lettere di reclamo aperte, non ri aîlrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmisione de fogli. A toglimento di 
juivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
{I dal danaro; quali devono cone effe: 
coll’indicazione del nome dell'associato. 

Chi non aurà ripresa l'associazione 

4 gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 











Pegli altri Stati, ‘ivolgers agli Uffizi 

postal. 

_— 
PARTE UFFIZIALE. 


S, E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luo- 
goleaente di S. M. I R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha conferito un posto di cancellista di 
seconda classe , finora scrittore distrettuale , 
Lorenzo nobile Balbi. . 








S. M. I. R. A., con Sovrana 
del 12 dicembre e è graziosissimamente 
degnata di conferire la croce d'oro del Merito, 
colla corona, al gerente comunale di Siga, în Dal- 
mazia, Antonio Midegnak, in riconoscimento del 
leale contegno da lui serbato. 


oluzione 











Ordinanza del Ministero di Stato, del Ministero 
della guerra, e delle Cancellerio auliche un- 
gherese, transilvana, e croato-slavone-dalmata, 
del 29 novembre 1864 (*) relativa alla deno- 
minazione della Chiesa greca non unita. 

(Valevole per tutto l' Impero.) 

Ja Risoluzione del 

i è graziosissimamente de- 

gnata di approvare che la Chiesa greca non uni- 

ta, e le parsone e le cose ad essa appartenenti 
veogano designate quindinnanzi in tutta la cor- 
rispondenza uffiziale col nome di greco-orientale. 
Scamienuino, m. p.— Fnaxk, m. p., texente- 
maresciallo. — Enuawso co. Zicur, m. p. 















| chè a stabilire ta id 


| yitoria provinciale, erano offerti benifoudi ubicati nel- 





Richiesta la Congregazione centrale di parere, fu 
onchiuso di dichiarare all. R. Luogotenenza, non 
essere accettabile la offerta, perchè i contratti esalto- 
riali vanno stipulati colle norme tassativamente portate 
dalla Sosrana Patente 18 aprile 1816, informata alla 
nostra eccezionale legislazione in maleria di atti cau- 
zionali; vigendo qui i) sistema ipotecario ital 

di una cauzione 
sto dal $ 1374 del Codice civile, devono gi'immobili 
essere situati nella Provincia. in cui il fideiussore può 
essere convenuto, ritenuto che per Provincia intender 
debbasi solo il territorio che andava soggetto all 
0d all'altro dei due Governi del Regno Lombardo-Ve- 
neto, per effetto della norma giurisdizionale 29 settem- 
bre 1819. 

6956. Dal Consiglio comunale di Contarina, veniva 
deliberato di spendere fior. 278 :75, per prolungazione 
ed ingrossamento di un tratto della strada detta Ma- 
Po, eil il Collegio provinciale, rifiutando | 
pvocata , determinava che fosse nuova- 
mente sentito il Consiglio sul medesimo oggetto . nel 
rifesso che la deliberazione fu presa con soli voti fa- 
vorevoli 16 sopra 27, e che il Comune avrebbe prima 
da occuparsi di altri lavori ia ponti e strade principa» 
li, che reclamano cure solerti e promettono effetti 
più utili. 

Queste eccezioni non erano tali 
re la validità della deliberazione con 
nella forma indicata dal $ 53 della S 
aprile 1816: nè giustilicavano la necessità di richiama 
re il Consiglio a pronunciarsi sopra un oggetto da esso 
legalmente definito. Di più, il lavoro risultava assoluta- 
mente indi pensabile , e limitato ad una spesa così 
tenue, da non poter essere di ostarolo all' eseruzione 

altri importanti lavori, Si accolse quindi il gravame 

uato dalla predetta Deputazione comunale, e si 










































poter iufirma- 
lare, emessa 

























riformò la impugna'a deci 

6750. Il Municipio di Venezia autorizzato dal co- 
munale Consiglio, procedeva alla vendita del sottopor- 
tico con riva d'approdo, in Calle Cavalli , nel doppio 









serarsi da un ente riconosciuto di m 
ilita, e di togliere ogni motivo di c 

ler le pretese fello stesso ac 
sulla proprieta del sottoporiico, 

Se non che, avanzato reclamo da varii fra gli a- 
della calle predetta | per ottenere che non se 
vendita , e che il sbttoportico colla riva d'ap- 
resti aperto zl coi 
ne centrale riconoscendo dazi 
la pubblicazione degli avvisi a opponentum 
sono prescritti dall'art. 8 della Jegze italica 2 
180%, pronunciò la nullità della vendita coll'as vertenza, 
che ove si persista dal Municipio nella idea della ale 
nazione, si da incamminare quelle pratichi 
in tali casi sono tassativamente dalla legge prescritte. 

7121. Dopo sette esperimenti d'asta, fu dato 
deliberare l'appalto delle Esattorie comunali del DI 
stretto di ValJobbiadene. L'1. R, Delegazio 

lelibera 
muni 













odo pubblico ; la Gongrega- 
i essersi omessa 
quali 




































migliorare | 
dato corso ad w 











è reclamarono le Deputazioni comu 
i la Stazione ap «. Il primo perci 
da essere ‘mata la delibera. oppure 









— B. Rescuenstaix, m. p. — 4. Mazi- 
RANCH, m. pi 





Notificazione del Ministero di finanza del 12 di- 
combre A8GA (**) sull'estensione del favore nell’ 
acquisto del sule agli armatori per la conserva» 
zione dei bastimenti costruiti in legno. 

In relazione all' Ordinanza del Ministero di 
finanza del 20 aprile 4861 (Bullettino delle leggi 
dell'Impero, N. 47), viene uccordato anche agli 
armatori, all'oggetto di conservare i bastimenti 
costruiti in legno, l' acquisto del sale da cucina a 
prezzi ridotti, verso osservanza delle prescrizioni 
su ciò esistenti. 
Questo favore ba luogo: 

4. Per tutti i bastimenti dell'interno a lungo 

corso; 

2° Pei legni esteri, quando sono costruiti 
in arsenali ausiriaci per conto estero, e soltanto 
pel primo viaggio da un porto austri 

Il sale, destinato a tale scopo, 
inadoperabile per uso dell’ uomo col mescolarsi 


del vitriuolo di zinco (ossido di zinco solfo- 
rico). 





























« Di Punea, m. pi 


L'eccelso Ministero del commercio, coll’ os- 
sequiato Dispaccio 25 novembre p. p. N. 48406, 
ha ‘rovato d'accordare alle Ditte Antonio dott. 
Sslviati e Lorenzo Radi, un prolungamento al 
IV anno del privilegio eselusivé, loro accordato 
col Decreto 42 novembre 1861, per anni 3: 

4°) per un miglioramento nella fabbricazio- 
ne degli smalti in oro ed argento ; 

2) per miglioramento nella composizione d' 
una pasta metallica, denominata calcedonia quar- 
20 agata. 














L'I. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nanze in Venezia nominò controllori presso gli 
Uffizii di commisurazione del Regno Lombardo- 
Veneto, Spadi Angelo, assistente del dazio consu- 
mo murato in disponibilità , Giorgiutti Antonio, 
assistente di commisurazione ; ed assistenti pres: 
so i suddetti Uffizii gli assistenti del dazio con- 

mo murato, pure in disponibilità, Garbin Fer- 
dinando e Meneghetti Marco. 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 dicembre. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 
Resoconto degli affari più importanti discussi e 
decisi nelle sedute,22 novembre e 9 dicembre. 
N. 6976. Per la cauzione di appalto di una Rice- 








() Contenuta nella Puntata XL dl Bullettino delle leg- 
fi dll Impe o; publica il di 47 dicembre 1866, soto dl 


£)_Cootenuta nella Puntata XL del Bullettioo delle leg- 
fl tdlInpero pubblicata ll di 17 dicembre 1864, ot" 


E} 


seuz'aliro da qualsiasi respondenza per la fatta offer= 
ta; le seconde per la conferma della delibera come 
quell pronunciata regolarmente è con ragio- 
nevole ribusso sul dato d'asta, aggiungendo com 
deliberatario fosse persona proba, solvente e mer 
vole della loro piena fiducia. E frattanto, in pen 
dell'esito di tali ricorsi, ebbe effetto altro esper 
d'asta. a cui formalmente rifiutarono d'intervenire le 
colnteressate Deputazioni comunali . e si deliberava a 
4 solo I. R. Commissario distrettuale. l'appat- 

oîferente con inconcludente vantazgio. ma 
colla risersa di vincolare Ja validità della. delibera 
stessa alla decisione sui prodotti ricorsi 

Invitata la Gongregazio dall'L R Luo- 
golenenza, a pronunciare in argomento il suo parere, 
non esitò di proporre la riforma della decisione pro 

la conferma quindi deila prima delibera. a- 
iale riguardo alla regolarità della 
le Deputa:ioni comun: 

ppaltante. senza che possa me 
l'esito dell'ultimo esperimento , sia pei me. 
schini suoi risultati , sia perchè la Stazione appaltante 
non era legalmente rappresenta! 

6967. Ottenne conterma la di 
Provinciale di Verona, che annulli 
esattore comunale dî €. 
la Ditta V.... D... 

Le irregolarità riscontrate nella procedura, e che 
non ebbero giustificazione nel reclamo dell’ esaltore , 
si risolvono in questo; che al debito della predetta 
Ditta fu aggiunto quellò dell'altra V.... G....., per 
la circostanza, che la prima pagava sempre ie imposte 
per ambidue, e che il fondo. quantunque non intesta- 
to al reale proprietario, apparteneva infatto, per sue= 
cessione ereditaria, al debitore. Questa unione delle 
due partite doveva ritenersi assolutamente arbitraria 
ed illegale, mentre l'unica norma nella esigenza delle 
impost» è l'intestazione del censo, e per cui, essendo 
da tenersi separati i debiti delle predette due Ditte , 
quello della esecutata andava a 
ristrette, da 






















































ione del Collegio 
l'asta tenuta dall 
» per debiti d'imposte del- 

































le imprese, 
stare la cauzione in forma complessi: 
va per entrambe le aziende, colle norme del Capitola= 
to a stampa, valevole per le pubbliche Imposte. 

Una tale pretesa era respinta dal Collegio provin- 
giale. ravvisando non potersi confondere ‘fra loro le 
due aziende, quando al contrario sono da trattarsi se- 
paratamente, perchè diverse le norme. da cui vengono 
dirette, e diverse le condizioni, suIle quali venne espe- 
rito l'appalto. 

Jn conferma dell'emesso giudizio di prima istan- 
2. questa Congregazione centrale trovava di pronun- 
giarsì. che nella determinazione della fideiussione per 
la esigenza delle imposte , non si possa comprendere 
quella dei redditi comunali, ma che per tali, reddit 


Sino da tenersi a norma le' misure cauzionali volute 





‘e ambedi 























poito Capitolato 
7: lunicipio di Montagnana produsse do- 
manda, perchè avesse il Consorzio XIII Guà parte de- 
fra, a rifondere la spesa anticipata in lavori di difesa 
tungo | argine sinistro del fiume Fratta, che minaecia- 
ie Dalla Presidenza consorziale premettendosi che la 
uistione sia da riguardarsi di competenza dei Tribu- 
niali ordinari , a senso dei 88 1036, 1037 del Codice 
civile. sl nega 'l diritto del Mani rcostan= 
DE der ue ivoro esegulto non presentava lì carattere 




















Sottoposta la controversia al centrale 
Spetta di decidere in prima Istanza, trattandosi di Cor= 











tempo di 
eminenti riguardi di generale interesse. è devono pere 
ciò tratiarsi colie uorme del diritto pubblico. Nè può 





opporsi l'asserto, che trattasi di credito contro Società 
private, quando Îl credito stesso trae origine da titolo 
pubblico, e quando la Societa, benchè privata, è sotto- 
posta per effetto dei svigenti Regolamenti, alla. sorse. 
glianza delle Autorità ammiuistrative. 
fn quanto poi alla pretesa d'indennizzo, risultando 
provato dagli alli che non sussistevaso gli estremi 
della urgenza per giustificare, nel Comune di Monta- 
gnana. Îl diritto di sostituire l’opera propria a quella 
della Presidenza : e che affitto denti furono i 
mezzi adoperati per prevenire il temuto pericolo, per 
cui dall'arbitrario operato non si ottenne quel vantag- 
potesse dar titolo a compenso, sia a_s 
civile, che dell'art. 18 del Regolamento ita- 
la Congregazione centrale pro= 
ito della domanda. 
lo di regolare progetto e del voto 
dei consultati Uficii tecnici, fu impartita approvazione 
dell'importante lasoro di consolidamento ‘e manuten- 
zione in ghisia della strada-argine a sinistra di Po 
dalla Cavanella a Cà Venier, in Provincia di Rovigo, la 
cui spesa pel riordino di fior. 05 € per la qui 
jale manutenzione di lor. 57,119: 14, dovra ri 
partirsi nelle gia determinate quote, dietro Ìl grado del 
rispettivo interesse, fra l'L R. Frari, i Consorzii Val 
li Dolci e quattro compadroni, ed i Comuni di Loreo, 
Donada, Contarina, S. Nicolò e Taglio di Po. 
627. Le leggi vigenti nel-Régoo Lomlfardo-Veneto 
determinare la competenza passiva di cura degli 
‘ammalati miserabili negli Ospitali, sono affatto diverse 
da quelle in vigore negli altri Domini dell'Impero. Fd 
è per effetto della disparità di tali norme, che qu 
Provincie devono sostenere spese di molto 
ai compensi, «he pel medesimo titolo hanno diritto di 
percepire. mentre se. per le leggi qui vigenti, bas'a, una 
semp'ice dimora colla volonta di renderla stabile. per- 
ju qualunque, suo jure, acquisti il domi- 
TI 












































































cilio legale, per le disposizioni inv 
altri Domin 


oni tali per stabili 
ato Comune, che non 
trovano quasi mai applicazione ne) caso di malati lom- 
bardi 








quindi, da una parle, per le disposizioni restrit- 
raro il caso, che i Comuni di altri 
o ‘obbligati a pazare le spese di cura pre- 
sata ad individui del lombardo-veneto . d'altro lato 
esigendosi qui i soli due la dimora di fatto 
e della intenzione di consegue, che 
riniessibile è l'aggravio per queste Provincie pel man- 
tenimento di malati forestieri negli Ospitali, e ben fre- 
quenli i casi, ne' quali non è concesso dalla legge di 
ripeterne l'indennizzo, 
Dall'eccelso I. R. Ministero, a cuj in passato 
rono rivolte opportune rappresentanze, sì è ricono- 
iuto la sussistenza dell’inconve la ne- 
sita di #rovvelervi con invito alla Congregazione 
ceatrale Ai formulare concrete proposte. 
‘nta portare alterazione alle diverse determina 
lo legale la Congre- 
pazio modo uniforme © di 
comune convenienza la competenza passiva degli am- 












































malati poveri negli Ospitali, ravvisò miglior partito 

. che venga stabilito fra i Comuni del Regno 
Lombardo-Veneto e quelli degli altri Domini della 
corova, un'assoluta reciprocita di traltameato, in mo- 








d'ora innanzi verun Comuv 
mio possa ripetere da un Comune 
versa, il rimborso di simili spes 
1$0 veanero provocate le miaiste..iali di 
Venezia, 14 dicembre 1864. 


di questo Domi- 
i altri Domini , 
in que: 












CRIMACA DEL GIORI 
DUPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero 

Cama pil pertrati. — Seduta del 15 dicembre. 

(Continvazione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri) 

Il secondo oggetto dell'ordine del giorno 
è la relazione della Giunta sula proposta del Go 
verno d'accordare ua ribasso del 40 per cento 
nell'imposta per la produzione di liquidi spiri- 
tosi abbruciati 

Il relatore dott. Dietel (ilalia tribuna). Anzi 
tutto prega di non meravigliarsi, s'egli, quale 
lenziato, ascende la tribuna per ispezzare 
laucia in fivore dell’ acquavite, giacchè da tale 
punto di vista egli dovrebbe proibirla. 

Ma, fra le altre calamita, averlo colpito 
che quella di essere divenuto fabbricatore d' 
quavite e di aversi dovuto occupare di tale og- 
getto, oltre che della scienza. 

Passando all'argom ‘oratore fa uno schiz- 
20 delle discussioni, seguite nel seno della Giunta, 
la maggioranza della quale, sette contro due, si è di 
chiarata pel progetto governativo, colla modifica 
zione che, invece del ribasso del 10 per 100 per 
due anni, debba introdursene quello del 45 per 100 

r un aono, mentre gli altri due voti riconob- 

soltanto nell'aumento dell’abbuono dell'espor 

tazione il mezzo opportuno di promuorere_I' in- 









































dustria dell'acquavite. La maggioranza della Giun- | 


ta avere, del resto, saputo bene, che a tale que- 
stione se ne rannodano ancora molte altre; ma 
avendo accettato come base della discussione il 
progetto governativo, ed abbisoguando le questio- 
ni da ventilarsi d'un profondo esame, aver essa 
creduto di dover escluderle dal cerchio dell’ at- 
tuale pertrattazione. Pertanto, la Giunta propone, 
con sette voti contro due: 

* 1° L'eccelsa Camera voglia deliberare che 
il progetto governativo per la concessione d'un 
ribasso dell'imposta sui liquidi spiritosi abbru- 





ciati venga accettata, colle modificazioni propuste ; essa viene rimessa con ciò alle ci 


dalla Giunta, e ad unanimità. 











vengano raccomandati 
ni dell'eccelso Governo. » 

La discussione generale viene aperta. 

Il deputato B- Riese-Stallburg dichiara d' 
sere uno di quelli, i quali non poterono dichia- 
rarsi d'accordo colla maggioranza della Giunta 
essendo egli d'avviso che il presente disegno di 
legge avrà l'effetto opposto di quello, che s'in- 
tende di oltenere, vale a dire dell'aumento della 
produzione de' liquidi spiritosi. 

Col ribasso del 15 per cento, avrebbe luog: 
solo una diminuzione insignificante del prezzo di 
produzione, e perciò i fubbricatori si sentirebbe- 
ro soltanto stimolati a produrre una quantità an- 
cora maggiore, per cui poi il mercato sarebbe 
nuovamente aggravato dall'aumento superfluo del- 
Ja produzione. L'oratore dimostra che, solo con- 
cedendo un abbuono per l'esportazione si offri 
rebbe, tanto al produttore quanto all’esportatore, 
l'occasione di sostenersi sui mercati primarii; 
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da ultimo fa la mozione, che l'ecceisa Camera 
voglia deliberare « di rimandare alla Giunta la 
« presente relazione, a fine di completarla coll'e- 
« same della questione se si abbia a propugnare | 
* invece il principio di favorire l'esportazione. » 

La mozione viene appoggiata. 

Il deputato Simonowicz dichiara non essere 
d'accordo colla proposta governativa, quale ven- 
ne presentata dal Ministero delle finanze ; doversi | 
ciò nullameno pronunziare contro la mozione d' | 
aggiornamento. Assoggettando ad un esame i 
raccolti avvenuti dopo l'introduzione del misura- 
tore di controllo, l'oratore dimostra , che nella 
Gallizia l'introduzione di que!l'apparato non 
posto alcun argin: alle defraudazioni. Egli repui 
che non si possa mantenere l'attuale genere d'im- 
posta sull’acquavite, e ch'è necessario d'introdurne 
una nuova; e ritiene quindi opportuno che venga 
manifestato al Governo il desiderio di presentare, 
possibilmente ancora nel corso della sessione 
tuale del Consiglio dell'Impero, una legge sull'im- 
posta dei liquidi abbruciati nel distillatoio stesso. 

Per quanto concerne la mozione del depu- 
tato Riese-Staliburg sembragli cue questa sia una 
proposta speciale. 

Il deputato di Stark si pronunzia, dal pun- 
to di vista dei fubbricatori d'acquavite della Boe- 
mia e della Moravia, in favore della mozione d' 
aggiornamento del deputato Riese. Egli erede che 
vesto ribass» dell'imposta produrra uu danno 
siguificante all’'eatrate dell'amministrazione pub- 
biica, senza che però sussista nessuna prospetti- 
va che con ciò si aumenti la produzione. È val- 
ga il vero, se oggi si accorda il ribasso dell'im- 
posta, domani il prezzo degli spiriti ribasserà iu 
proporzione del ribasso dell'imposta. In Boemia 
questo ribasso proposto dell'imposta non si ri- 
partirà menomamente sui consumo : ad ogni mo- 
do, non sarà così in Gallizia, dove i produtto- 
ri stessi consumano molto. 

Il deputato Steffens osserva coutro l' asser- 
zione del deputato Simonwiez, che la mozione 
Riese, in favore della quele egli stesso si vuol 
pronuaziare, è pienameate ammissibile, giusta il 
S 39 del Regolamento degli affari, e che perciò 
la si può porre in discussione, e votare sopra di 
essa, dopo la chiusa della discussione generale. 

Conte Hartig. L'imposta attuale essere assai 
più elevata, che l'anteriore, ed essere stata er- 






























































ronea la supposizione che da un emero di orzo 
tallito si produ 
20 di acquarite. 





ino due boccali (mass) e mez- 
Un emero da piuttosto quattro 











ue boccali. Distillatoi. i quali, con 
d'orzo tallito, pagavano mensilmente 
circa 900 fiorini, ne pagano ora da 1600 a 1700: 
sarebbe quindi molto desiderabile che si adottas- 
se per l'imposta una modalità, che permettesse 
alle fabbriche miuori di entrare di nuovo in at- 
tività. Essersi aggiunta però un'altra circostanza, 
vale a dire l'esportazione. Questa non. essere 
certamente favorita mediante il ribasso dell’im- 
posta, perchè viene anche pagala una restituzio- 
ne minore. Egli crede che, se viene ora messo 
mano ad una modilicazione dell’ imposta, dovreb. 
besi altresì aver un riguardo per l'esportazione, 
e che si dovrebbe quindi tale argomento nuova. 
mente rimettere alla Giuuta per un maturo e- 
some. 

L'oratore mette ancora 
razzi, recati ai fabbricatori da 
Essersi assentito all'aumento, nella supposizione 
che fossero tolte le anteriori diflicolta nella ma- 
nipolazione. Ma, pur froppo, in seguito alla man- 
chevolezza degli apparati, essersi date tali disposi- 
zioni esecutive, che attualmente la manipolazione 
è soggetta e vessazioni eguali, ed anzi quasi mag- 
giori di prima. Sarebbe da prendere 1n conside- 
razione se si debba adoltare il sistema belgio. 

Il relatore dott. Dictel da, nel principio del suo 
discorso , una statistica dello stato attuale delle 
fubbciche d'acquavite, ed espone quindi le cause 
delie presenti strettezze di queile fabbriche. Egli le 
riscontra nel ristaguo generale degli affari, nel- 
la produzione eccessiva, nel sopraccarico delle 
imposte, e nelle fraudi della produzione. Fgli 
tratta quindi a parte ogai singolo punto, e 
giunge al risultato che oguuno di essi giustilica 
il ribasso dell' imposta, e precisamente un ribas 
provvisorio, non moliticazione della legge 
Per quanto concerne la questione 

Lo dell’ esportazione, la Giuu- 
te l'accordo che si procuri 
una maggiore esportazione; tuttavia non era as- 
solutameate d'avviso che un aumento della re 
slituzione dell’ imposta sia l'unico e sicuro mez- 
20 di ciò ottenere. Quanto poi alla proposta 
di rimandar l'affare alia Giunta, il relatore vi 
si dichiara contrario , perchè la Giuuta ha g 
ponderato la cosa e si è dichiarata, con selte voti 
contro due contro l'aumeato della restituzione, e 
perchè la Giunta è partita dal punto di vista 
pratico delle altuali streltezze. Aggiornando la cosa, 

lende greche, 
meno rispetto a quest’ anno. Una questione fan- 
























































manifestati dall’eccelsa | to importante come quella dell’ esportazione, non 
le considerazio- | poter venire ventilata da una Giunta; ma 





chiederebbe a ciò l'assunzione d'iaformazioni 
per parte del Governo, e la presentazione di un 
progelto governativo. Îl ribasso dell'imposta e la 
quistione dell’esportazione non istanno fra di loro 
in alcuna relazione. Ammesso pure che l'aumento 
dell’ esportazione sia il mezzo radicale, non potersi 
impedire che già fin d'ora sì dia mano al mezzo 
palliativo di ribassare l'imposta. 

Il Ministro di finanza di Piener. I risultati 
della discussione si riassumono fino ad ora in 
ciò, che il ripiego, proposto dal Governo, e favo- 
reggiato dalla Giuata, non è ritenuto per affatto 
opportuno e sullicieate, e che quindi dee pur venir 
ripiegato in a!tra guisa, coll’ aumentare l'abbuono 
d'esportazione, e col mutare l' altuale sistema 
dell'imposta sull'acquavite. Per ciò che riguarda 











quest'ultimo sisiema, non averlo il Governo adot- 
tato senza ponderare maturamente tutte le con- 
dizioni. Aver esso introdotte le adunanze d'in- 


chiesta, ed avere contemporaneamente lasciato ai 
relativi periti bastante libertà d'azione ; ed a 


| quel tempo eravi su ciò anche nella pubblica opi- 


nione un solo voto. 

Per ciò che riguarda gli apparati, egli è 
vero che, non essendo ancor del tutto perfezio- 
nati, essi offrono molte difficoltà. Non potersi 
teoreticamente prestabilire la perfezione delle 
macchine. Nutrire egli la speranza che, osser- 
vando le norme, si giungerà a que’ miglioramenti, 
ce renderanno possibile d'allontanare gli attuali 
dubbi. Non ritenere egli opportuno di passare da 
un sistema d'imposizioni all’altro, e quindi ri- 
tenere più opportuno lo svolgimento del sistema 
attuale. Che se, da una parte, fu raccomandato il 
sistema belgio, sembrare ciò ben giusto a prima 
giunta. Ma il sistema belgio non essere assoluta. 
mente applicabile alle condizioni dell’ Austria 
Servire ad esso di base un periodo di fermenta- 
ne, ridotto al minimo della durata. Secondo le 
nostre condizioni, non essere ciò applicabile. Nel 
Belgio, servire di norma il periodo di 24 ore, 
ed il sistema d'imposizione andare di pari passo 
con tale periodo. Da noi però, ove tanta è la va- 
rietà de' climi, tale sistema provocherebbe molte 
e fondate lagnanze. L'attuale sistema d'imposizione 
sul prodotto essere il razionale, e correre al Go- 
verno l'obbligo d'adoperarsi pel miglioramento 
di esso d'accordo cogli onesti fabbricatori d' a- 
cquavit 























































verno aver avuto essenzialmente di mi 
ra, nel progetto presentato, le piccole fabbri 
Dopo 1° introduzione dell’ imposta sul prodotto, fu- 
rono queste, che specialmente si sono limitate, 

Fu intenzione del Governo di assistere spe- 
cialmente coloro , che si trovano in ubicazioni, 
isolate, ove lo smercio riesce più difficile, e egli 
nutre Îa speranza che, col ribasso dell’ imposta, si 
otterrà la riattivazione di quelle piccole fabbriche, 

Da ultimo, il Ministro osserva che , se bene 
l'ha intesa, è stata fatta la proposta di rimanda- 
re alla Giunta l'oggetto in pertrattazione, ed es- 
sere questa una proposta d'aggiornamento, Sic- 
come questa mozione ha lo scopo d' informa 
più esattamente e completamente la Camera i 
torno allo stato delle cose ed intorno alle misu- 
re da attuarsi, si dee rimettere all' eccelsa Ca- 
mera il decidere se, dopo le odierne discussioni, 
non si senta in grado di passare ad una definitiva 
Sisolazioas; [obo però; sl: diog; Mare; ancora (o) 
osservazione : se, adottando una misura speciale, 
la quale dee porre un qualche riparo, debbono 
venire in pari tempo presi in ponderazione e co 
piti desideri troppo disparati, spesso la sorte di 
un tale palliativo, è ch' esso viene effettuato trop- 
po tardi 0 non mai. 

Il Presidente fa votare la mozione Riese-Stali- 
burg, concernente il rimando dell'affare alla Giun- 
ta, ed essa viene accettata. 

Il deputato Schindler. La discussione aver 
dimostrato che veanero posti in risalto nuo- 
vi puoti di vista, i quali sinora non furoi 
presi in considerazione dalla Giunta, 
ciò conveniente di rinfe questa i, me- 
diante l'elezione di tre membri dal seno di tut- 
ta la Camera; il che viene in pari tempo da lui 
proposto. 

Il deputato Simonowicz. Aver egli oggi ri- 
cevuto dalla Buccovina una petizione, la quale 
concerne appunto la questione ora trattata. Far 
egli la mozione che questa petizione venga 
segnata alla Giunta, istituita per discutere la qui- 
stione, perchè la prenda in pari tempo in consi- 
derazione. 

Ambidue le proposte vengono accellate, e 
perciò si passa all' elezione di tre membri dal 
seno di tutta la Camera, all'uopo di rinforzare 
la Giunto. 

Vengouo distribuite 129 schede ; e risultano 
eletti: Skene (114 voti) di Stark (111) Herbst (100). 

Il terzo oggetto dell'ordine del giorno è la 
prima lettura della proposta governativa, concer- 
nente il trasporto periodico delle persone. 

Il progetto governativo viene, sopra propos- 
ta del dep. Steflens, rimesso alla Giunta sulle e- 
senzioni di porto postale. 

Pertanto è esaurito l'ordine del giorno 

Il presidente osserva che, non essendo pre- 
parato più alcun oggetto per la discussione, egli 
non è in grado di presentare una mozione coi 
cernente il giorno della prossima tornata, e che, 
qualora non venga da altri fatta una mozione di 
tal genere, egli dee domandare alla Camera l’ au- 
torizzazione di determinare egli stesso il giorno. 

Il deputato Steffens propone che la prossima 
seduta abbia luogo il 40 gennaio anno venturo, 
in vista delle feste di Natale e del capo d'anno. 

Il d-putdîo Kuziemski osserva che in tal gior- 
no nou sono ancora terminate le feste greche, 
propone il 16 gennaio come giorno della prossi 
ma seduta. 

Il deputato Taschek nota che il fatto che 
in questa Camera non hanno potuto aver luogo 
le sedute , per difetto di materia preparata, si 
è già ripetuto varie volte; far egli dunque la 
mozione che l'eccelsa Camera voglia deliberare : 
* Che i presidenti di tutte le Giunte sussistenti 
vengano eccitati ad adoperarsi a tutt' uomo, af- 
finchè, durante le vacanze della Camera, vengano 
ultimate fe discussioni preliminari, loro incom- 
enti, nel maggior numero possibile, ed affinchè 
i rapporti relativi vengano messi a stampa , ac- 
hè la Camera, al suo adunarsi, trovi materia 
sufliciente per passare tosto alle discussioni , ed 
acciocchè non si trovi nuovamente al partito di 
dover interrompere le sedute, per difelto di og- 
gelti preparati. » ( Grida : Benissimo! brav 

La mozione del deputato Kuziemski di sta- 
bilire il 16 gennaio come giorno della prossima 
seduta, come pur quella del deputato Steffens 
determisare il 40 gennaio, restano in minoranz 

Giskra propone il 7 gennaio, come il prossi- 
mo gioruo della seduta; Zyblikieicics il 15 gennaio. 

Il deputato Zeidler osserva, che il 7 gennaio. 
non può aver luogo alcuna seduta, perchè il cat- 























































































































tolico ha dovere di andare in chiesa nei giorni 
festivi , e nel giorno dell’ Epifania nessuno può 
mettersi in viaggio. 

Il deputato Giskra crede che gli scrupoli re- 
ligiosi si potrebbero togliere, rimettendo al 9 
gennaio dell'anno venturo la prossima seduta. 

Tale mozione viene accettata a grande mag- 
gioranza, e la prossima seduta avrà luogo il 9 
gennaio anno venturo. 

Il presidente chiede alla Camera_l' autoriz- 
zazione di poter determinare il prossimo giorno 
della seduta quando sia possibile, nel caso che, per 
quell’ epoca. non potesse essere stabilito alcun or- 
dine del giorno. : 

Da ultimo, 
di Taschek 

Chiusa della seduta alle ore 24/, 

(G. Uff. di Vienna.) 


Vienna 17 dicembre. 


viene ancora accettata la proposta 


La Corrispondenza generale austriaca reca 


Governo prussiano a Vienna : esso pro 
lasciare la scelta ai bastimenti dello Schi 
Holstein fra la bandiera austriaca e la prussiana ; 
però dichiarasa che, nel caso che l’ Austria aves- 
te difficolta su questo punto , aderirebbe anche 
all’ accettazione d' una bandiera interinale del 
paese. In ambo i casi, si dovrebbe provocare il 
ficonoscimento delle Potenze marittime, al quale 
scopo la Prussia era pronta a far passi in comu- 
ne col Governo imperia 

« ll Gabinetto austriaco si pronunziò tosto 
per la seconda alternativa , osservando ch’ esso 
Ron avrebbe difficoltà a_propugnare , d’ accordo 
colla Prussia, il riconoscimento d' una bandiera 
interinale per la navigazione dello Schleswig-Hol- 
stein da parte delle Potenze marittime. V' ha 
quindi ogni motivo di credere che la questione 
Verrà risoluta nel senso del suaccennato accordo, 
per la durata del provvisorio, che, com' è a spe- 
rarsi, avrà in breve a ceseare. » 


iii ee, 
Il har, di Hock lasciò iersera Vienna ,. per 
recarsi a Berlino, per riprendere colla Prussia le 
interrotte trattative di Praga. Secondo 
l° Ost-Deutache Post, il sig. capo-sezi 
ure istruzioni di chiedere innanzi tutto dal 
inello prussiano dichiarazioni in quanto si e- 
stenderebbero le concessioni relativamente al $ 31, 
è in qual modo la Prussia pensi di corri 
fe allo domande di diritto dell' Austria relativa- 
mente al futuro ingresso nel Zoltverein. 


Il Re di Prussia conferì, nell'occasione della* 
conclusione della pace colla Danimarca, oltrechè 
all’ R. plenipotenziario austriaco alle confereo- 
ze, har. di Brenner-Felsach, l'Ordine dell’ Aquila 
rossa di I classe, anche agl’ impiegati della Se- 
zione politica dell' I. R. Ministero degli affari, se- 
gretario aulico Neilreich, ed ufficiali aulici e mi- 
misteriali , Erognet d'Orléans, Hussian e Herzog, 
la croce di cavaliere dell’ Ordine della Corona. 


(0.T.) 
La Commissione d'inchiesta per l' esame 
della trifa delle ferrovie tenne ieri la sua. pri 
ma seduta, che fu aperta personalmente dal 
ite dell'L R. Ministero di commercio. Oggetto 
lella discussione fu primieramente la questione 
sul modo di trattare il compito della Commis- 
sione, ch'è molto esteso, e il cui risultato dovrà 
pubblicarsi a suo tempo. La prossima seduta, in 





cui avrà luogo l'elezione del referente, è fissata 
a lanedì prossimo. (PP. di V.) 


Altra del 18 dicembre. 


Il Duca di Modena, colla consorte, si reche- 
ranno a questi giorni a Venezia, e rimarranno 
colà fino alla primavera. 

Gran numero di deputati al Consiglio dell’ 

sono già ritornati in patria per le feste 
le. (FR. di V.) 


Nella. perq 

magazzini della S 

herg, d'una spedizione di merci da 

un negoziante di Lemberg, che consisteva 
colli, furono trovati, a qui dice la €. G. A, 
4 colli, del peso complessivo di 4,270 libbre, di- 
chiarati come mi, i quali contenevano i se- 
guenti oggetti d’ equipaggiamento : 300 giberne di 
cavalleria, 200 di fanteria, circa 1,000 fodere da 
haionette, 500 cinture con fibbie per le giberne, 
500 cinghie per le fodere di baionette, gran quan- 
tità di fibbie d’ottone, e moltissimi Se 
condo l' asserzione di quello, cui erano indirizza- 
te, quelle casse erano destinate per essere inol- 
trate nella Buccovina. (0.T.) 


Incominciando dal nuovo anno, si pubbliche- 
rà qui un giornale in lingua ungherese, col tito- 
lo: Btesi Hirado, di cui sarà redattore il signor 

lio Kecskemethy , uno dei più distinti pub- 

isti ungheresi. Il foglio di saggio è comparso 
oggi, e contiene due articoli: Legge o Decretazio- 

l'altro Schmerling si ritira. Il primo si e- 
sprime contro la deeretazione d'una nuova l 
ge elettorale, specialmente pel motivo che la leg- 
ge del 1848 lasciava abbastanza influenza ad un’ 


venne modificato. Cc 
‘Sineo vuole che il valore della legge sia ri- 
stretto a sei mesi. Prevedendo però che la pro- 

sarà respinta, la ritira. La legge è senza 
iscussione approvata in tutte le sue modifica- 
zioni. 

Sella (ministro) presenta alcuni progetti di 

e. 

La Camera si scioglie per godersi un'ora di 
riposo. 

Si riapre la seduta dopo un'ora e un quar- 
to di riposo. 

SS rinnova la votazione per l'elezione dei com- 
missarii della Cassa ecclesiastica, che now riusci- 
ono eletti nelle due precedenti votazioni. 

Il esercizio del bi- 


(ha la parola per un'interpellanza sul 
disarmo). lo domande 
iativa la gueri 
pienezza dell 


in 

fondato sopra leggi sode, no1 può essere apprez- 
zato come utile alla difesa del paese. Le forze 
militari, avuto riguardo alla proporzione del nu- 
mero, sono troppo sparpagliate. Secondo la legge 
votata in altre circostanze, debbono essere sotto 
le armi cinque categorie prime in tempo di pace, 
e cinque categorie seconde in tempo di guerra. 
Ora, tra il Ministero passato ed il presente, si fe- 
ce una riduzione di 90 mila uomiai, che, non 
vevano fatto il loro tempo, e alcuni dei qual 
vrebbero dovuto servire sino al 1868. Questi uo- 
mini vuotano le cinque categorie, che secondo la 
legge, i signori ministri debbono tenere in piedi 
in tempo di pace; questa cosa non tranquilla la 
nazione; le economie contrarie a una legge vi- 
gente sono condannevoli. 

ln questi giorni, si dettero ordini di disar- 
mare le piazze. Ora, crede il Governo che il pae- 
se accetterà una politica, che mira a gettar l'Ita- 
lia nella diffidenza di compiersi? Almeno un me- 
se sarebbe necessario zze all'ar- 
mamento, in cui si trovano. L'Austria può met- 
tere in piedi senza sforzo un esercito di 600 
uomini. Si oppone che l' Austria ha difficoltà in 
casa propria; ma è anche vero che l' Austria re- 
se un gran servigio alla Prussia in Danimarca, e 
alla Russia in Galizia; questa sua condotta mo- 
stra che cercò di assicurare a sè l'appoggio di 
quelle due Potenze. 

Figuratevi adunque il caso, in cui l'Austria, 
per un motivo o per l’altro, non tema più della 
Francia ; voi l'avrete in Italia con molte centi- 
naia di migliaia d'uomini, e allora che farà l' 
lia disarmata ? Daremo noi ragione a coloro, che 
videro nella convenzione un pretesto di disarmo ? 
È inutile che il Ministero si stringa nelle spalle ;si 
tratta di cose che tutti le sanno. Il Governo dee 
cadere qui, se ha fatto del male. 

Sanguinetti. Calma, calmo. 

Non ho bisogno che il signor Sangui- 
netti m' interrompa : dico che il Governo, se ha 
fatto del male, dee cadere qui. Vengo alla ma- 
rina. 

Il primo modo d'avere una buona marina 
è la navigazione. Ebbene, anche da questo lato si 
lasciarono armati quei legni, che meno giovano 
ad esercitare il soldato nelle arti della navigazio- 


ni di esercizio; si armino bastimenti misti. lo 
che la 
che a 


to di vista della marina, dico ch'è 

re imperdonabile il lasciare nella darsena di Na- 
poli quel materiale navale, che vi si trova; esso 
è troppo esposto. 

Il cantiere di Castellamare può essere ab- 
bruciato in una mezz'ora. L' Inghilterra spese 
ultimamente 42 milioni di lire sterline per forti- 
ficare le coste. Persuadetevi che la vostra debo- 
lezza si conosce meglio dai vostri nemici che di 
voi. Se non ci sono danari, fate imprestiti , 
non indebolite il paese. Eccettuate le Provincie 
del Piemonte, il resto d'Italia non ha fatto nulla 

I paese; esso dee fare sacrifizii, se vuole l'Ita- 

i tasse, accrescete i gravami, e tro- 

più che non volete. Il pre- 
sidente del Cor vuole la cessione della Ve- 





Amministrazione ben ordinata , per avere nella 
Dieta anche un partito del Governo, Il secondo 
articolo tratta la questione, se l' Ungheria avreb- 
be qualche cosa da guadagnare col ritiro del Mi- 
nistro di Stato, e chiude così: « Non contro 
Schmerling, ma ‘con Schmerling debb' essere con- 
seguita la soluzione della questione ungherese. » 
(Ost Deutsche Post.) 
RIEN DI SARDIGNA, 
ema De pervraTi. — Seduta del 47 dicembre. 
(Presidenza Cassinis.) 

L'ordine del giorno porta la discussione sul- 
l'esercizio provvisorio del bilanci nel 4.° trime- 
stre 1865 La seduta è aperta alle 10 e 4%. 
val propone e svolge brevemente un 
progetto di legge con cui si sabilisce che l'al 
francamento delle enfiteusi debbà andare esente 
dalla tassa di bollo e registro. 

Sella (ministro delle finanze) fa osserva 
che piega in questo frena ‘un progetto di 

si ito ; il Cai trà svi i 
Mete relazione a tale materia, quando 
la legge verrà in discussione. 

Siccome Ministero e Commissione non si | 
misero ancora d'accordo sopra alcuni punti rela- 

| bilancio , si muta, per non gettare il tempo, | 
ordine del giorno, e si ripiglia la discussione sul | 
progelto di legge delle pensioni militari, inter- 
rolta ieri. Ù 

‘Malenchini fa una breve interpellanza’ a Sel- ‘ 
4a sul portofranco a Livorno. Due parole di ri- 


nezia per vie pacifiche ; ebbene, io dico che gl'- 
taliani debbono riconquistarla solo a prezzo di 
sangue. 

Lamarmora (presidente del Consiglio de’ mi- 
nistri). Non so che possa guadagnare la Camera 
e il paese da una discussione di cose gravissime 
ma poco acconcia in un Parlamento. 

Il patriottismo è la prima delle virtù citta- 
dine, ma io non sono inferiore al Bizio in que- 
sto, come neppure nella passione militare, di cui 
esso fa prova. Ma questi amori debbono essere 
regolati. Se, senza versar il sangue di 100 mila 

ini si avere la Venezia, io non credo 
così feroce da volerla per la guerra. Il 
sangue del soldato non dee essere abusato. (Bene! 
bene !) Il Bixio vuol sempre la rivoluzione, per- 
chè esso è stato rivoluzionario. Rivoluzione per 
me è sinonimo di disordine, di confusione, di er- 
rori, di violenze, e poi sempre di terrore. Ora 
questa rivoluzione noi non l'abbiamo in Italia; 
il nostro è risorgimento italiano, non rivoluzione 
italiana ! Jo amo i nostri destini , ma li voglio il 
meno rivoluzionariamente. Rivoluzione intiera in 
meccanica vuol dire fare il giro e tornare da do- 
ve si è partito. (Risa generali.) In meccanica, il 
nostro risorgimento è un piano inelinato; allon- 
faniamo adunque da noi la rivoluzione. Del resto, 
mi rallegro che il Bixio confessò esso pure, che 
il partito d'azione non è capace di governare. 
(Rumori a sinistra.) 

‘Quanto al sistema finanziario, il Bixio disse, 
che anche in Inghilterra si gridò molte volte 
fallimento, e che questo non ebbe mai luogo. Ri: 


uomi 
il Bixio 


fietta il Bixio che cossaronò, fempi , 
guerra nutrisce la guerra; a Ir 
fondi per fare la guerra. il nostro disarmo si ri- 
duce a qualche piccola economia per equiparare 


159 — 
7 


ebisogna' preparare i 


Un bue vale per mille uomini; e! 
Îl Bixio, ne consuma 


og: Fano $a- 


di ordine e 
Il Bixio vuole che si aggravino le popola- 
zioni con quove imposte, perehè i Comuni si of- 
frono a pagare la ia anticipata; ma io 
dico l'opposto, e credo volonta del- 
le popoli bisogna 
Fal lità che del: 
assai più preoccuparci Îità che noa del- 
fa quintiti dei sodi tara nostri disarmi 
non possono nuocere a quanto safebbe necessario 
in una guerra, in cui venissimo assaltati. 
‘Quanto sl disarmo delle piazze, non si or- 
dinò se non di ritirare i cannoni dai bastioni 
per metterli nei magazzini ; questo non è disar- 
Fo; è un conservare il maleriale, che in un mo- 
mento può essere ricollocato a luogo. la questo 
modo si risparmiano anche i soldati, perchè si 
diminuiscono le sentinelle. Vengo alla marina. 
lo non ne disconosco l'utilità per l' It 
ma essa va subordinata alla questione finanziaria. 
Un bilancio di circa 50 milioni per la marina è, 
nelle circostanze attuali, più che sufficiente. Il 
Bixio vuole che la fivtta slia sempre 
re 0 nelle bocche di Bonificio: ma 
do che i marinai debbano ®sserg tenuti come sel- 
Vatici. se nva si vogliono rendere di mal umore. 
Petitti ministro dellagguerra ) rettifica bre- 
vemente aleuni fatti accengti dal Bizio. Nel li- 
leuziamento delle truppe on fece che esegui- 
re quanto già era stato preparato dal Della Ro- 
Vere, e quanto era richiesto dalle cifre del bi- 
lancio. 
Qui succedono spiegazioni iu varii sensi per 
rispetto al diritto di parlare o no sulla interpe!- 
lanza. 
'Bizio. Mi compiacqui che il presidente del 
Consiglio non siasi mostrato verso di me arrabbiato 
come mi credeva. benchè, come l'altra volta, mi 
abbia mandato sila scuola. Del resto neppure 
sulla parte mi'itare sono com lui pienamente d' 
accordo, lo credo che lo spatgimento troppo lar- 
go delle tri:ppe sia contrarissimo al formare buo- 
ni uomini d'armi. Dopo il 59, l'Austria ha ri- 
‘altro che disarmaria, come faccia» 
mo noi di nostre fortezze; Îl ministro austria- 
co nelle Camere di Vienna vi ha fatto pur trop- 
po capire che, se andrete a toccare la Venezia , 
vi risponderà coi cannoni; #n questo stato di co- 
se, io non so come si possa vivere con tanta 
tranquillità. 

‘Lamarmora (ministro), Nessuno più di me 
deplora la disseminazione dlle truppe; ma è un 
errore il credere che questa disseminazione sia 
tale da rendere impossibile l'educazione dell’ e- 
sercito. 

La Porta. Il presidente del Consiglio dice di 
odiare la rivoluzione; ebbene, la rivoluzione è il 
plebiscito, è lo sfasciamento delle Monarchie di- 
spotiche, e la creazione della Monarchia italiana. 

che è la rivoluzione. L'onorevole Bizio 
crede che da questa parte (la sinistra) non vi 
siano uomini di Governo; ebbene, gli uomini di 
quell'altra parte (la destr2) banno condotto il 
paese alla bancarotta. La Sicilia, in cambio di 
debiti, riportò allo Stato 7 mil li ducati do- 
po l'annessione. | risultati politici e foanziarii 
provano che cosa siano stati i cinque Ministeri, 
©he sin qui si credettero di governare l'Italia. li 
Lamarmora disse che tutto pagte da questa 
mera. Sì, tutto useì di qui, fuorchè l'attual 





morte, la quale le si sarchbé lizzare. 
moriser pigliare le cose dove fe lasciai nella cor- 
rispondenza d'ieri, scritta prima che la seduta 
le cose aceaddero per lo appunto come io 
Il La Porta assali alia brava i Mini- 
ed i presenti; il Minghetti , che vo- 
pezzo trovare occasione di difendere 
la sua amministrazione, s' alzò a farlo, ma fu pre- 
gato dal Sella e dai suoi avversarîi siessi, a sce- 
pre occasione; al che egli, quantun- 
que a malincuore, acconsenti. Il Sella scolpò bre- 
temente il suo Ministero e la maggioranza dalle 
gravi accuse, che il La Porta aveva enunciate 
contro questa, li presidente dichiarò chiusa la di- 
‘scussione generale dell'autorizzazione del bilan- 
cio; se non che la sera, come ferita male sal- 
data, si riaperse. Il primo a parlare, sull'art. 1°, 
fu il Mellana, che lodò il Ministero Lamarmo- 
ra, perchè si fosse messo nelle economie davvero, 
è così seguisse le buone abitudini del Parlamen- 
to subalpino. Siccome questi inoppor 
ti hanno già ormai prodolto tutto l'effetto, che 
poterano produrre, sono affatto innocui, ma ieri 
& sera spinsero l'onorevole Finzi a parlare. Que- 
sti parlò molto commosso e bene. Egli disse ©»se, 
a suo modo, gagliarde. 
« La questione, dopo il discorso del Finzi, si 
è riaccesa. Il Limarmora ha risposto che non si 
poteva credere, ch'egli volesse spezzare la spada 
dell'Italia ; solo non intendeva continuare a te- 
nerla, senza bisogno e senz'effetto, fuori della 
guaina, Il ministro della guerra ha riconfermato, 
ch'egli non ha licenziato nè più nè meno soldati, 
che non ne volesse licenziare il Della Rovere; e 
quaato ai 9,000 soldati di meno, ch'egli vuol 
chiamare alla leva, u'avrebbe dat» spiegazione il 
giorno che avesse presentata la legge. ll Bixio ha 
ricominciato a leggere una pagina del Petitti, per 
i nche nel parer 


ha 
Bixio, che, tenendosi la pazienza colle due mani, 
s'è taciuto. » 


Scrivono pure da Torino, 18 dicembre, alla 
stessa Perseveranza : 

La Camera si è ieri aggioraata, per non 

‘Questo intervallo, 

che malgrado 


riunia 
mentre sodisfa a certe abitudi 
tutto è assai difficile vincere, è destinato ad af- 
frettare la preparazione dei gravi lavori, che ul 
timi attendono le deliberazioni del Parlamento. 

« Le Commissioni rimangono tuttavia riut 
te, quella specialmente dell' asse ecclesiastico, e 
quella della unificazione legislativa, le quali non 
hanno ancora nominato i lor relatori. » 


DUE SICII 


Serivono all’ Italia da Eboli , 9 dicembre: 
« In questi giorni, sono stati visti al così detto 
Pazliarene, luogo mediano tra Eboli e Sale 
no, un 40 briganti e più, appartenenti alla co- 
miliva Giardullo , ora ingrossata dai resid 
della banda dell’ ucciso Tranchella. Tal comiti- 
va, che ha il suo covo nei monti di Campagna, 
quantunque non sia sì feroce come quella del 
Tranchella, si fa però grandemente temere 

in che è molto famosa. » 


IMPERO RUSSO 


pei 


Il Governo russo fa smentire ufiicialmente 
la nolizia che il conte di Berg, governatore della 
Polonia, abbia ricevuto da Pietroburgo |’ ordine 





nistero, che si arroga di cambiare politica, d'i 
viare soldati in congedo, senza avere presentato 
il suo programma. L'Austria fa appello al suo 
esercito, e il suo ministro vi sfida; e voi le rispoo- 
dete col disarmo. 

Il ministro delle finanze non ci espose il suo 
sistema finanziario ; esso vuole l' esercizio pel 1.° 
trimestre 1865, ma, dopo, con quali mezzi andrà 
esso avanti? Esso dirà che non ha fatta la si- 
tuazione attuale; ma allora , perchè ha prese le 
difese del suo predecessore ed accomunò a sè la 

questo? (Bene!) Signori, la situazione è 

restano che due mezzi: l'impre- 

sicurezza dello Stato ed economie 

ministrazione. È tempo che faccia- 

mo noi ciò che i Ministeri non vogliono fare. 

Conchiude proponendo che la Commissione nel 

secondo tramestre presenti un progetto di legge 

per riorganizzare e discentralizzare l'ammini- 

strazione ed obbligare il Governo ad economie 
serie. 

Lamarmora (ministro) presenta una conven- 
zione tra l'Italia ed il Perù. 

Sella. L'onorevole La Porta accusò tutta la 
maggioranza di non avere ordinata l'amministra- 
zione del paese e d'avere rovinata la finanza. Ciò 
che fa maravigliare è che si gridi contro lo sta- 
to delle finanze da quei banchi (della sinistra ) 
dove ogni misura d'economia, ogni nuoa impo- 
sta è combattuta. L'unico rimprovero, che ci si 


serie nell 


te. Non ha la parola. 

Bizio. Non l'ho detto, non l'ho pensato, 
non lo dico, non è vero. (În tutte queste dichia- 
razi ni succede un baccano scandaloso.) 

Sella. Ebbene, lascierò cadere questo punto. 
Il Ministero trovò sotto le armi un numero di 
soldati superiore allo stato del bilancio ; ha cre- 
dato di licenziarne una parte ; questo non è disfa- 
re l'esercito. In una sola sessione, in Inghilterra, 
si posero dugento imposte nuove; ecco la via, su- 
pra cui dobbiamo metterci, se vogliamo farci na- 
zione; ma nel tempo stesso dobbiamo togliere le 
spese superflue. L'ordine del giorno contiene una 
Sena siducia nel Ministero; quindi il Gorerno 
prega la Camera a deliberare sopra lo stesso. 

Bizio. Nelle mie parole non voleva alludere 
al Ministero presente; temo pur troppo che do- 
vrò in altra occasione dire netto il mio pensiero. 

La Porta fa dichiarazioni analoghe. Il Mini- 
stero sa ehe in questo momento ha la maggioran- 
1a, e perciò vuol fare della mia proposta una 
quistione di Gabinetto. Quindi la ritiro per non 
prestarmi ad un equivoco. 

hetti. L'allusione, fatta dal La Porta al- 
l' Amministrazione da me preseduta, mi obbli 
a fare un non brere discorso. La Camera deci 
derà se vorrà udirlo nella presente, o in altra 
circostanza. 

Sella (ministro) propone che si differisca il 
discorso mingheltiano a quando si. presenterà la 
situazione finanziaria. 


La discussione è chiusa. 

Stasera alle 8 si discuteranno gli articoli. 
La seduta è levata alle 6 e '/ 

(Unità Catt) 
Serivono da Torino, 18 dicembre, alla Per- 
severanza 





« Ieri a sera, la discussione finì strozzata ; 


di presentare al più presto un rapporto sulle con- 
dizioni generali d: quel Regno, indicando se non 
fosse possibile e conveniente il togliere lo stato 
d'assedio da alcuni Distret 

È pure smentita la voce, secondo la quale 
sarebbe stato prescritto al conte Berg di far fic- 
mare un indirizzo, per domandare che il Regno 
di Polonia venga incorporato completamente all' 
Impero. (Lombardia.) 


IMPERO OTTOMANO 
Reccenza n Tuwsi, 
alla Guzzetta Popolare, da Tu 


« Oggi parte da questo golfo per l' 

regio piroscafo mandante cav. Giribaldi, 

vostro concittadino. È mio debito come Italiano 

il farvi conoscere che la parteaza di questo ot- 
om» cagionò 


sulla costa di Susa e Monastir. 

« Gli affari qui apparentemente sono aggiu- 
stati, ma cova nuovamente fuoco sotto la cenere. 
Il console di Francia, sig. di Besuval, è sempre 
lla peggio col Governo del Bardo, ed in lotta 

ol console d' Inghilterra, sig. Wood. 

la partenza per Costantinopoli del 
generale Rereddin, ch' egli non riusci ad impedi- 
re, il suo credito ribassò alquanto, e si dice for- 
fulatamente che il suo contegno sia stato gran- 
demente disapprovato dali’ Imperatore, che a 
vrebbe già disposto pel su» successore, di cui 
si accenna già il nome. 

* Si da pure per positivo l'arrivo di una 
squadra inglese, sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Yelverton : che cosa significherà questa venuta lo 
vedremo fra poco. » 

FRANCIA 
Parigi 17 dicembre. 

L'Imperatore della Cina creò un ordine del 
Dragone pei Francesi, che hanno preso parte alle 
operazioni contro i ribelli. Il Governo francese 
ha deciso di autorizzarne l'uso anche qui. 

._Il signor A. Dumas, padre, tenne una nuova 
lezione intorno a Delacroir, essendo la prima 
stata molto lodata. Questa però fu turbata da 
uno spiacevole incidente. Avendo il signor Du- 
mas parlato dei penosi principii d'Eugenio De- 
lacroiz, ed avendo fatto un paragone con Ingrès, 
assai più favorito dalla fortuna sino dal suo co- 
minciare, un fanatico credette scorgervi un'al 
lusione maligna ad Ingrès ed ha volto diretta- 

nor Dumas, per dirgli che 

$ veva sollecitato ogni sorta 

d'incoraggiamenti pecuniarii e d'onori. Gli u- 

= periss rono per Dumas © quel signore 
iso, non senza aver dato e ri 

parecchie ceffate. bs 

Il sigoor Mocquard lasciò, dicesi, molti ma- 
noscritti. La sua famiglia tratta per essi con un 
editore. ‘Tra codesti manoscritti, si cita una tra- 
duzione della Vita d'Agricola e di Germanico, da 
Tacito ; e v'ha inoltre uno Studio sulla vita e 
pel di Bossuet. Vuolsi che le opere di Moc- 

saranno precedute da una prefazione del 
signor La Guéronnière. Il segretario dellimpera- 
tore lascia anche una Memoria sul regime della 
stampa periodica in Francia. In causa della po- 
sizione, che occupava, tutte le sue carte furono 
poste sotto ( Perseo. ) 





a 
igi pubblicano 
st lar 
Impera 
Banca di 
i petenti di crisi, 
noi siamo estranei, dannegziati dall'ialcent 
della tassa dello sconto della Banca di Francia 
iavochiamo rispettosamente la vostra attenzione’ 
o Sire, sulle conseguenze rovinose d'uno stato di 
cose, che incaglia gli affari e reca detrimento gra 
ve al lavoro nazionale. Noi confidiamo, Sire, ne 
l'alta saviezza di V. M., e, in queste gravi congiun. 
ture, non possiamo se non supplicarla d'istitu. 
re una Commissione d' inchiesta, che cerchi ji 
modo di rimediare ad un male, di cui soffre tut 
to intiero il commercio. » La petizione porta |s 
firme di più che g00 dei principali commercianti 
in una delle prime industrie francesi, firme che 
ra tano una somma di oltre 500 milioni 
di affari all'anno sulla piazza di Parigi. 


SVIZZERA 


Il 13 corrente, furono inaugurate a Giueyra, 
nel Palazzo elettorale, le Assisie federali svizzere 
che debbono giudicare nel noto processo intorno 
ai luttuosi fotti del 22 agosto ultimo. Il sig. Rut. 

di quella Corte criminale, aperse 

nendo i motivi, pei quali egli ed j 

n quell’ ufficio a 

lista generale 
n 2 sup 


ra. Compose quindi, sopra I 

urati, un giurì di 12 membri 
plenti. e procedette alle altre formalità prelimi. 
nari ai dibattimenti. I 14 accusati sedevano tutti 
sul loro banco, e a capo d'essi il sig. Adolio 
Carlo Fontanel, dottore in medicina e già presi. 
dente del Consiglio di Stato di quel Cantone, 


GERMANIA. 


Serivono al Vaterland, da Berlino 18 dicem. 
bre: « Alcuni giornali hanno detto © 
ta dell'Austria fu consegnata il 5 0 il 6 
stro Gabinetto, la quale conteneva proposizio 
concernenti la questione di successione, attenen- 
dosi al punto di vista della dichiarazione comu- 

ina nella tornata del 27 maggio 

di Londra. Posso affermarvi da 
buona sorgente che tal cosa non ha fondamen- 
to. Le negoziazioni fra le due grandi Potenze 
tedesche furono ripigliate dopo l'appianamento 
della questione di esecuzione ; esse procedono si- 
nora in maniera così generale e confidenziale, che 
tutte le voci, che corrono nella stampa, non pos. 
sono essere se non congetture, ma non cose rea- 
li, degne di fede. Già sapete ch ieri ebbe luogo 
la serrata delle negoziazioni col plenipotenziario 
francese di Clerg, concernente certi ribassi delle 
tariffe francesi. d’importazioni. In conseguenza 
di ciò, le negoziazioni ricomineieranno fra breve 
a Berlino tra la Prussia, la Baviera e la_ Sasso. 
nia, a nome del Zollverein e l'Austria, per rin- 
novare e ampliare il trattato di commercio e di 
dogana del 19 febbraio 1833. 

1 gioroali di Vienna hanno i seguenti di 
apacci telegrafi 

+ Berlino 17 dicembre. 

x Il capo Sezione, sig. di Hock, trattera qui, in 
torno alla questione doganale, contemporaneamen- 
te col Zollverein e col. plenipotenziario francese 
di Cleg. Più landi egli andrà probablmene 

ari 
« Francoforte 17 dicembre. 

« Nella seduta d'oggi della Dieta federale 
(probabilmente l' ultima, sino all’ anno nuovo), 
il sig. di Schrenck venne introdotto, ed eletto a 


commissari dai Ducati. » 
« Amburgo 15 dicembe. 

« Una corrispondenza da Kiel delle Hambur 
ger Nachrichten reca: « « La suprema Autorità 
civile ha dichiarato che le basta la promessa de 
l'ubbelienza, e che nop si deve fare alcuna cor- 
zione alla coscienza ica dell'individuo. Cor 

« Altra del 17 dicembre. 
tte e. degne di fole 
V'inebiesta giudi. 


a visita da esso fatta all'Jut- 

ordine de’ commissari 

Potenze, dopo che i princi;ali 

implicat ‘ano già avuto un interrogatorio dal 

giudice di Hadersleben. AI confine dell' Jutland se 

guirono gravi attriti fra civili e gendarmi schle- 
Wighesi. » 

MERICA 
Inreno DEL MESSICO. 

Le corrispondenze dal Messi 
trie, recano una importante circo 
l'Imperatore Massimiliano ai prefetti politici delle 
Provincie, e che si può considerare siccome ! 
programma amministrativo del nuovo Guver 

Questa solare, ispirata dal desiderio di 
mettere un fine agli abusi ed agli atti arbitrari» 
commessi finora per influenza di partiti 0 fe" 
inosservanza delle leggi, stabilisce che d'ora i" 
nanzi i prefetti dovranno comprendere che i! 
complesso dell’ Impero abbraccia tutti i partiti; 
che l'Imperatore eletto, posto al disopra dei me 
desimi, non conosce se non Messicani; € ch' 
ognuno, che si mantenga nei limiti delle leggi dl 
paese, ha diritto alla sua protezione 

" Il documento imperiale dichiara inoltre 
che ogni Messicano, ricco e povero, dee in qui” 
siasi circostanza trovar accoglienza appo i fP 
presentanti del Governo e godere dei beni! 
della legge. Nelle questioni contenziuse, nei pr 
cessi, nell'istruzione delle cause, la giustizia d 
ve essere pronta, chiara e conforme al diri 
Non dovranno aver luogo arresti preventiti # 
to nessun pretesto, eccetto nei casì di perio! 
estremo. 

* Questo è un linguaggio affatto nuoro La 
Messico, conchiude il diario parigino, ma a 400!" 
to sembra, fu perfettamente inteso dai funzio" 
rii e dal popolo, e la circolare imperiale ft * 
lutata da tuiti come una vera benedizione. 


—r—_—__—__s 
IZIE RECENTISSIME 


Venezia 2I dicembre 





sommario, 1. Una lettera progr: 
tore Massimiliano. — Hi All 
3. Disegno di nuove opere 
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insurrezione 
4 les alla Regio | 
. 1 giorni indiscreti Moniteur. 
lenza del clima sulla liberta della stampa 
4. L'Imperatore Ma ino ha direlt 
suo ministro di Stato, Vel 
guente lettera: — « Reduce dal mio fatici 
gio nell'interno dello Stato, durante il 
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pero è un fatto 
tà dell’ immensa] 
su questo fatto 
vero progresso, 
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al mio 
miei sac 
polo che mi ha 
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zioni conformi 
E pera con zelo e| 
re la pace © la 
se, e per. isvolzet 
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tutte le sue for 
gli ha sì 
rii politici, 
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gano a proteg 
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vatezza d' idee, 
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onde togliere le 
non meno 
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d'intorno le 


e del 
primi 
più la nostra fi 
uno Stato, se 
portunamente la 
notizie sono est 
sciallo Bazaino 
se ne ausunziani 
mi. francesi _cof 
Juarer. 
3. Il minist 
sig. Bebio, desid 
ze, Fould, gli po 
forme. speciali 
Ù abilità di eseguir 
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ne vole 
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[una petizio- 
tessuti all 
ticato. dalla 
ero, dicono 
i, alle quali 
[nialzamento 
di Francia 
attenzione, 
ino stato di 


devano tutti 
si 


che una No- 
lo il 6 al no- 
proposizioni 
one, attenen. 


ha fondamen= 
randi Potenze 
lappianamento 

rocedono si- 


e la Sasso 
rio, per rine 


Hambur- 
ma Autorità 
promessa dele 
e aleuna cos- 
dlividuo. Con 


aggio prestato 
b fatto all' Jute 


partiti o per 
die d' ora in 


aggio, in ogni 
i sim 
i cordiale entusiasmo , ho potuto convincermi 
refragabili : la prima , che l'Im- 
pero è un fatto fermamente stabilito ‘sulla volon- 
fa dell'immenso maggioranza della nazione, e che 
si questo fatto riposa la forma di un Governo di 
ro progresso, e che meglio risponde ai bisogni 
della popolazione; la seconda che questa immen- 
si maggioranza desidera la pace, la tranquillità 
e la giustizia, beni ch'essa spera e domanda con 
sietà al mio Governo, e che io, pieno della i- 
dea de' miei sacri doveri verso Dio e verso il po- 
jolo che mi ha eletto, sono determinato a dar- 
sli. — La giustizia avra Ja sua base 
zioni conformi all'epoca, ed alle quali si da 0- 
pera con zelo e senza interruzione. Per ristabi 
re la pace e la quiete in questo bello e vasto pae- 
se, e per isvolgerne prontamente le prodigiose rie- 
chezze, il mio Governo è risoluto a far uso di 
tutte le sue forze e di tutta la sua energia. S'e- 
gli ha sinora usato indulgenza co’ suoi avversa- 
rii politici, per dar loro il tempo e l' orporta i 
ta di conoscere la volontà nazionale e di acco- 
starsi a leì, d'ora innanzi ha l'imperioso dovere 
di combatterli, perchè ia loro bandiera non è più 
un simbolo politico, ra un pretesto a ruberie e 
ad uccisioni. I miei doveri di Sovrano mi obbli- 
gano a proteggere il popolo con braccio di ferro, 
è per rispondere ai desideri altamente espressi 
in tutl’i luoghi, noi dichiariamo, come capo del- 
la nazione, con piena conoscenza della nostra sa- 
cra missione e del dovere che ci è imposto, che 
tutte le bande armate, che percorrono ancora al- 
cune parti della nostra bella patria, spargendo la 
desolazione, il turbamento e le minacce contro 
la liberta e il lavoro de' cittadini operosi 
essere tenute in conto di masnade di bandi 
subire per conseguenza gl' inflessibili è inesoral 
li rigori della legge. — Noi ordiniamo adunque a 
tutl'i funzionari, magistrati e capi del- 
la nazione di perseguire con tutte le forze loro. 
Se il nostro Governo rispetta ogni opinione pole 
tica, ci non può tollerare colpevoli, che violano 
la prima delle libertà, ch'egli ha debito di gua- 
rentire, quella della persona e della proprietà. — 
Missinitiano. » 

2. Questa lettera ha il carattere e l'impor- 
tanza d'ua programma politico; essa è sta 
pubblicata dopo il ritorno di S. M. l' Imperatore 
a Messico, il 30 ottobre dell’anno ‘in corso, 
con essa farono parimenti promulgati, dopo il 
ritorno dell'Imperatore, due decreti, il primo dei 
quali costituisce ed organizza le forze rurali del 
Messico, ponendo in tal maniera sotto la salva- 
quardia dei proprietarii la sicurezza delle cam- 
fogne € la difesa del territorio, che i faziosi , e 

Joni di mestiere vorrebbero ancora abban- 
donati in preda alle calamità della guerra civile: 
il secondo tratta una questione gravissima da 
per tutto, © segnatamente al Messico, il regolare 
ordinamento dello stato civile, Oltre a questi de- 
ceti, è pure degna di menzione una circolare 
dell'Imperatore ai prefetti, nella quale, con ele- 
tezza d'idee, è fermezza di parole, sono t: 
ciate le norme del” amministrazione messi 





Questi atti imperi 

mano iu mamo che l' Imperatore si vede scemare 
d'intorno le forze estranee, ei si circonda di for- 
xe proprie, e mette la sua fiducia nella. propri 
virtù e nella forza delle leggi. Noi abbiamo sem- 
pre confidato nel valore intrinseco dell'intelletto 
è del carattere dell' Imperatore Massimiliano, e i 
primi atti del suo Governo avalorano sempre 
più la nostra fiducia. Non si può gorernar bene 

o Stato, se non contemperando insieme ed op- 
portunamente la dolcezza e la severità. Queste 
solizie sono estratte da un dispaccio del mare- 
sciallo Bazaino, pubblicato dal Moniteur, in cui 
se ne anunziano altre, tutte favorevoli ‘alle 
mi francesi contro gli avanzi delle bande di 
Juarez. 

3.11 ministro degli affari interni di Francia, 
desiderava che il mivistro delle finan 
gli procacciasse, con un prestito, sotto 

forme speciali, le somme necessarie per fargli 
abilità d''eseguire grandi opere pubbliche. Tempo 
fera voce a Parigi che il ministro delie finanze 
100 ne volesse sapere; ma ora il Temps annun- 
ta, per altro nou senza riserbo, che il ministro 
delle finanze ha trovato modo di satisfare al de- 
siderio del sig. Behie senza ricorrere al credito 
pabblico, e ciò presentando un progetto di legge, 
che autorizzi il Governo a vendere certe foreste 

Il prodotto della vendita, presunto 
in 389 milioni, in parte rimborserebbe le Obbli 
gazioni trentenarie, e in parte basterebbe alla 


‘guenza del mal governo dell'I- 
talia. « Sprecando in tutto e su tutto, dice quel 
* giornale, ingrassando una turba rapace di pal- 
+ touieri iflamati, lu Stato doveva depauperarsi 
ce doveva il giorno, in cui si trovasse iv 

Jativa, © disarmare, o rompere 

perno italico preferisce il dis- 





i vendevano chil. 3100 grani da P. 496 a 

moni , da P. 120 a 122; orzi, da P. 62 
Tape di seme di lino, ocche 5 a 6000. 
1 — Havre 14 dicembre. Calma 


1470; 
a Gi 


gno ognor 


+ dalena a fr. 


dicembre 
Witighi ; erano in vista qu R- d'arg. 
Oli di Buri si vendeva 
2 18 per %,, ed 


tità di trabaceoli 
è d' 220, sconto 15 
10 a ducati 260 ia dettaglio, 
x 18 a 40 er °/, Continuò la ricerca nelle ma 
dre, che ia dettaglio, si pagavano per sino for. 33. ; seguitano 
ld, que demand sega ai i tut, | dono dale 
Le valute d'oro staono ognora al disaggio di 4%/,, 
a confronto dell'abusivo ; il da 20 franchi a fori: 
ti 8:8; le Banconote vennero anche più doman= 
date ad 86%; in 86 4g; il prestito ve 
tato di 83 ‘ad oguora richiesto; il 
sax. da 68 #/y ai 4/.* non si porla di alti valori. 
idazioni pella rendtà ital. hanno continuato 
vivacità a 63 o poco sopra; nessun nuoto af- 
{ite ci si sranifesta conchiuso. 
Milano 17 dicembre. La posizione del'e sete di- 
Viene sempre migliore, perché i depesti si vanno | Amburgo 


Cambi 


suurendo in forza di molte verdite; e se non pre- ! Amsterd. 


ro ancora uno siancio più elevato, cò. der 

vaicaente perchè ancora il consumo manifatturiero 
ton giustifica un aumento più forte col suo avan 
Rmento, quantunque , e irame ed organzin , seno 


Ancora + 


Cor. 


Guor più manifeste 


(Listino compilato dai pcbbiici agenti di cambio) 


+. Bgu 


rmare. » Il Diritto sostiene poi, che al Gover- 


ia è del | no non bista rimettere t1-spada net fodero, ma 


che non vuol permettere nè anche che altri la 
sguaini, e lo prova la cireolare Avela, che ab- 
biamo già pubblicata. Il Governo si opporrà osti- 
natamente a chi tentasse di promuovere moti 
insurrezionali nel Veneto. Se il partito d' azione 
si prova a riccoyliere armi, denari ed uomini 
per un cimento nella prossima primavera, il Go- 
verno vuole che i prefetti gli denunziino i crimi 
irli! Non è a 
tino il po- 
vero Diritto! Questi atti del Governo hanno, egli 
esclama, distrutto il plebiscito, e dato il colpo di 
grazia all'unità d'Italia! Il Diritto non sa per 
altro se il suecesso risponderà alla politica del 
Governo, la quale, secondo quel giornale, « dopo 
di aver ridotta l' Italia alla miseria ed al falli- 
mento, finisce col lacerare il programma nazio- 
nale, per lasciare senza contrasto Roma al Papa 
e Venezia all' Austria. Se l' Italia approva questa 
politica, esclama il Diritto, noi non abbiamo più 
nulla da fare : finis Italiae! Se non l'appro 
il popolo farà le cose anche a dispetto de’ mini- 
stri e contro di loro. + Queste pa 
abbastanza chiare, e meritano 
giornali ufficiosi 
3. I giornali hanno annunziato che l' Inghil 
terra ha stabilito di riconoscere il carattere 
parte guerreggiante negl’ insorti di S. Domingo. 
Ora, chiede un giornale spagauolo, qual è lo sco- 
po che con quest atto si propone l' Inghilterra ? 
Lo scopo non pu) esser altro che di provare il 
suo mal volere verso la Spagna, e la sua flagrante 
ostilità contro le istituzioni e le cose di lei. Men- 
tre uno de' ministri spagnuoli diceva ultimamente, 
che l' Inghilterra è la depositaria de' severi prin 
cipii del diritto internazionale, il Governo inglese 
i fa a riconoscere il diritto della insurrezione e 
lella ribellione domenicana! Ma che avrebbe 
detto l'altera e sdegnosa nazione in 
l'epoca della insurrezione delle Indie, i Goveri 
della Russia e della Francia avessero riconosciuta 
Ù i te agl' ludiani ri- 


essere spiegata, nè scusata in nessun modo, Al- 
cuni giornali, per altro, hanno posta in dubbio 
questa ricognizione, la quale non sarebbe infatti 
altro che una prova di malvolere contro la 
Spagna. 

6. Ricorrendo il terzo anniversario della 
morte del Principe Alberto, il Times osserva pro- 
lungarsi di troppo il lutto della Regina Vittori 
a giudizio della nazione inglese, e questa assoluta 
elaustrazione della persona reale è incompat 
coll’ adempimento dei doveri, che la Costituzi 
e le consuetudini britanniche impongono al So- 
vrano. Il Times supplica pertanto la itegioa, per 
il bene della Corona e del popolo inzlese, di noa 
abbandonarsi interamente a' suoi sentimenti per- 
sonali, ma di occuparsi un poco più delle ragioni 
de' suoi sudditi sopra di lei, e dei doveri che le 
sono imposti dall'alta condizione di sua sovranità. 

7.1 giornali di Parigi commettevano da qual- 
che tempo frequenti indiscrezioni rispetto alle tral- 
tazioni del Consiglio di Stato; si esponevano i 
progetti trattati, i lavori delle Sezioni, e si nomi: 
navano persino gli oratori, che avevano preso 
parte nelle discussioni. Era questa, dice la Prete di 
Parigi, una maniera indiretta di consolarsi della li- 
bertà assente. ‘Tra i giornali fidenti, che, come le ra- 
ne di Esopo si pensavano d'aver da fare col Re 
travicello, comparve invece d'improvviso il Re dra- 
gone, comparve il Moniteur, il quale con una no- 
terella laconica ha ricordato ai male avvisati che 
la legge circonda d’inviolabile mistero i parti del 
Consiglio di Stato. E ben tosto, tutti i giornali 
più chiacchieroni si misero spontanei la cuffia del 
silenzio. Strano paese la Francia! Essa raccoman- 

tutti i Governi d' Europa d'essere liberali 

favorire le istituzioni liberali, d'introdurle do- 
ve mancano, ed essa invece, mentre tutti i gior- 
nali francesi sospirano l'inaugurazione delle me- 
desima, e supplicano direttamente e indirettamen- 
te S. M. l'Imperatore di concederne il trapianta- 
mento nei giardini della nazione , essa, grande 
maestra di libertà, grande propagatrice d'idee li- 
berali oltre i confini, non vuol saperne per sè! 
Questo fenomeno vorrebb' essere studiato e spie 

. A noi manca il tempo e lo spazio per po- 

lo fare. 

8. Io questi ultimi giorai, la libertà della 

pa, che ha provato il morso e la frusta in 
Francia, ha in panegirici e incenso 
in Inghilterra. Essa è stata celebrata da lord Pa- 
get, ministro della marina, che l'ha dichiarata 

osissima anche per coloro che ne sono 

ta salutata da lord Palmerston, 

grario, con un brindisi, che ha 

dichiarato essere la parola libertà della stampa 
più gravida di pensieri d'ogni altra parola della 
liugua inglese. La Presse di Parigi assicura che 
questi elogii derivano dalla pratica, che hanno gli 
uomini di Stato inglesi, dei frutti che produce 
la libertà, Sembra che l esperienza di quest frut- 
ti insegni una cosa n_lord Palmerston e a lord 
leone UIL. Montesquieu, 

attribuisce grande influenza al clima nelle co- 

se umane, direbbe certamente che la libertà di 


soltanto riso e gra- 
— Braila 9 dicem= 
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ca 


Brad per 400 marche 
» 100Là 
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Vienna 19 dicembre. 
aumeato dello stipendio degl’ impiegati 
ebbe già luogo per quelli dell’. R.- Contabiita 
aulica e di Stato, relativamente agl' impiegati su- 
belterni. Gli attuali stipecdii di fior. 
450, moneta di convenzione, furono portati a 
fior. 500, luta austriaca, e l'indennizzo 
loggio fu commisurato a fior. 150, valuta austria- 
ca, per la terza classe d'ufliziali, a 230 per la 
seconda, e a fior. 250 per la prima, ciasse. 
(PF. di V.} 
Torino 19 dicembre. 
Leggesi nell'Esercito illustrato: « Con Nota 
ministeriale del 13 mese scorso, venne stabilita 
la riduzione del personale e materie di artiglieria 
sul piede di pace. Si dice che le prime Dire 
zioni generali del Ministero della guerra ad es- 
sere trasferite a Firenze, saranno il Segreta: 
to generale e la Direzione deile armi di faute- 
ria e cavalleria acrauno in 
ta direzione dal luogotenente 
generale Ricotti, finchè non si siano allestiti nella 
l completo in- 
stallamento del Dicastero di guerra. » 


Leggesi nella Gazzetta di Torino d' oggi 
non siamo male informati, la Commissione d' 
inchiesta parlamentare sopra i fatti, avvenuti ia 
Torino nello scorso settembre, avrebbe ieri tem 
to la sua ultima seduta e preso deliberazioni de- 
finitive, L'onorevole Sandoonino, che già fu no- 
minato relatore, avrà fra brevi giorni iu pronto 
il suo rapporto, che eredesi potrà essere stam- 
pato durante la proroga della Camera, e quindi 
distribuito nella prima tornata di questa, il 8 
del prossimo gennaio. » . 


Dalla corrispondenza della Perseveranza, da 
Torino 19) dicembre, togliamo quanto segue: 

«Nei Ministeri si lavora molto a preparare 
i nuovi bi a le speciali economie neces- 
sarie ad assorbire il fondo generale dei 60 mi- 
lioni. Il più importante dei Ministeri per questo 
riguardo è senza dubbio quello della guerra. 
economie di 40 milioni su questo bilancio si 
ducono propriamente a 30 circa, se si consideri 
che in quest'anno si risparmiano gli approv 
gionamenti per panni, deì quali stanno a cari 
del bilaneio 1864 dieci milioni. A conferma di 
quanto affermò il ministro della guerra, pogso 
accertarvi che non si diminuisce per nulla il nu- 
mero dei cavalli nella cavalleria. Si conta invi 
ce fare una ceria riduzio 1e nel tre: 
sogui sisupplisce facilmente, in caso di guerra, 
coi cavalli, che somministra il paese. Altre eco- 
nomie si vogliono fare, riducendo i trasporti mi- 
litari, e mutando il sistema delle sussistenze ad 
appalto con restituire intera la soldati, 
i quali provvederanno da sè, dovunque le cireo- 
stanze speciali non lo impediscano. Altre econo- 
mie si faranno, prorogando ad altri tempi i 
glioramenti dei fabbricati militari e la costruzio- 
ne delle nuove caserme. Qualche vantazgio sì a- 
vrà pure dalla concentrazione degl’ Istituti mili- 
fari, ec., ec. » 


Si parla di una spesa straordinaria di 40 
milioni di lire, fatta per l'acquisto di panni al 
di fuori del bilancio 1854. Chi è il fortunato 
venditore ? si va domandando da tutte parti. — 
Noi lo conosciamo , come conosciamo anche gl' 
intrighi, che banno preceduto ad accompagnato 
tale coniratto. — Promettiamo di parlarne, e strap- 
pare le maschere, sotto cui Si camuffino certi 
uomini, che si atteggiano da Catoni. (Mon. Ital.) 
America. 

Il Messaggio, con cui il Presidente Lincoln 
insugurò il Congresso di Washington, merita d 
essere conosciuto testualmente, e sarebbe prema- 
turo volerlo esaminare sopra un semplice sunto 
telegrafico. I punti più salienti di quel discorso 
ci autorizzano nondimeno a qualificarlo un pro- 
gramma non nuovo, ina sempre più esplicito, di 
politica unionista ed emancipatrice. Il Preside. 

iarò che il Nord noa consentirà mai al- 
la separazione del Sud, e continuerà la guerra 
finchè il Sud si sottometta all'autorità naziona- 
le. Esso chiese al Congresso d'introdurre nella 
Costituzione un emendamento, il quale valga ad 
abolire la schiavitù in tutto il ternitorio degli 
Stati Uniti, e codesta è per avventura la parte 
più importante del Me Parlando 

hiarò che il Goverao di Washiagtoa si 
mantenne neutrale in quella questione, nè mutò 
per nulla i suoi primi rapporti con quello Sta 
fo, ma constatò che il nuovo Impero continua 
sempre ad essere il teatro di una gueri 


ienna 20 dicembre. 

Il barone Halbbuber, anteriore commissario 

civile austriaco nell’ Jutland, fu nominato com- 
missario civile pei Ducati. — ler sera fu proni 

ciata la sentenza nel processo di stampa del 

Wanderer, per offesa al ite di Prussia. (Y. il no- 





Laby 


stro dispaccio d'ieri.) Nordmann, compilatore di 





quel giornale, fu dichiarato colpevole, e condan- 
nato a tre giorni d'arresto, e alla perdita di 60 
fiorini della cauzione. -— Giovedì avrà luogo una 
seduta della Camera dei signori. 0. T. 
Messina 49 dicembre. 

Notizie d' Atene. — Il ministro degli affari 
esterni diede le sue dimissioni. Demetrio Budue- 
ni fu a lui sostituito. — Avvennero turbolenze a 

iche , vi furono parecchi fe- 
(FP. SS) 
Madrid 49 dicembre. 

l'a Gazzetta di Madrid porta un decreto, col 
quale ristabilisce l'8 per cento sui fondi deposi- 
tati alla Cassa dei depositi con iscadenze fisse da 
4 ad 8 mesi, e il 9 per cento per lescadenze da 
8 a 12 mesi, — Il giornale Las Noticias dice che 
il reintegramento del Ministero Narvaez è gene- 
talmente approvato nelle Provincie. (FF. SS.) 

Parigi 49 dicembre. 

Nuova Yorck 8. — I rapporti dei separati- 
sti dicono che le località, per cui Sherman dee 
passare, sono paludose ed insalubri. — Una 
dizione federale. partita da Porto-Reale (per dove?), 
venne battuta e costretta a ritirarsi. (PF. 


PISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 21 dicembre. 
| Spesio il 21, 0r6 8 min 15 antimerid ) 
mm î 24, ore 9 mia Want) 
Notizie di Parigi recano correr voce 
che il consigliere di Stato, Conti, sarà il 
successore di Mocquard ; € che Pietri sarà 
nominato segretario privato di Napoleone. 
— Domani la Regina Isabella di Spagna 
aprirà le Cortes. — Continua l'insurrezione 
a Tu 


EPPRTTI del 19 dicembre. del 20 dicembre. 
Metalliche al 5 p. © .. 7120 n- 
Prestito naz. al 5 p. "n. 7975 79 60 
Prestito 1860 . . 93 45 
Azioni della Banca naz. 776 — 
Az. dell'Istit. di credito 170 40 


cambi 


Londra . 
Argento x 
Z:cchini imperiali . 
( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borra di Parigi det 20 dicembre. 
Rendita 3 p. "n... ... 
Strade ferrate austriache; 
Credito mobiliare 


NATTI DIVERSI. 


La rendita complessiva delle pigioni nella 
città e ne' sobborghi di Vienna fu valutata a fior. 
30,600,000. L'imposta sulle case, compreso il 
terzo addizionale, produce la somma di 4,624,000 
fior., il che corrisponde a una rendita sulle’ pi- 
gioni di 25,500,000 fior., sendochè 5,100,000 fior. 
sono esonerati da imposta, e non sono compresi 
nelle valutazioni 

Leggesi nella Perseveranza di Milano del 20 
corr.: « Domenica il console francese si recò a 

tare l' infelice Dumas all’ Ospitale, ove vive tut- 
ora; ma, per quanto siasi fatto, non si giunse 
ad avere da lui rivelazione alcuna. Fgli anzi si 
lamenta che il Tribunale e la Questura ne vo- 
gliano saper troppo. Sappiamo, dice la Gazzetta 
di Milano, che interesserebbe assai all’ Autorità 
il conoscere la donna che, alle ore 55 pomeridiane 
del gioruo del fatto, si recò in casa del sig. Du- 
mas, chiedendo del Francese, al quale non po- 
tè parlare. L'Autorità pratica le necessari 

dagini. Se quella donn: ha la coscienza netta, si 
presenterà certo spontaneamente all' Autorità. » 


Mentre, nell'Italia superiore, le poggie con- 
tinunno ostinatissime e spesso dirotte , recando 
guasti in ogui dove, nelle Provincie mridiona 

(G. di Mit) 


dalle ore 6 e! 
76%, pom., 4 scosse di terremoto, 
due assai gravi, furono avvertite in 


116 40 
116 — 
5 524% 


iciarono le scosse alternativamente forti e 
leggiere, per quasi due ore, fino alle 3 circa, nel- 
la quale ora si sentì una scossa fortissima e pro 
lungata per 20 minuti secondi, la quale fece s0- 
nare le campane delle chiese, rovesciò gli addob- 
bi degli altari, l'olio delle lampade, rovinò qua- 
si tutti i cammini delle case, qualche piccolo bra 
no di muro, e cagionò fessure più 0 meno pro- 
fonde in tutte le case, alcune delle quali minac- 
ciano rovina, per modo che, se fosse durata più 
lungamente 0 si fosse ripetuta altra scossa simi- 
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ARRIVI R PARTENTE 
Nel 20 dicembre. 


Arrivati da Vienna i signori : Hentschke Gu- 
alla Stella d'oro. — Da 


ne, alla Luna, ambi oegoz. frane. — N 
lo, negor. del Perù, alia Luna. — Binsevanger S, 
negoz. di Francoforte, alla Luna. 
Samminiatlli cav. Gio., forectin ni 
Vogt Edoardo, negoz. di Virtemberga, al S. Marco. | _ Ne 
quBl Cabrio: De Fra av. boo, 
Rizza. — Da Triste: Dorrance R. Sa 
ropa, - Richmond M. Anna, all'Euro 
amer. — Omitmann Ermarno , 


[Dalle 6 ant del 20 dicembre alle 6a 
bigneneni PT ta 


* ni +® 


Sani Go het della lasc: giora dI. 


Gna 6 


fin — 


# 08/3 [corna . 


[Corno presso gr RL Upi 
‘podi e era 
srt? 
[Doppie di Genova 20 75 


(Coronnati - . 
[Da 20 ear. di vee» 
chio conio imp — 34 


Corso presvo le L.A. Caso 


13 50 

1465 
1143 76 
s 


11 22 e 23 in S. Gioble. 


180 


290 TRAPANSATI Di viHaziA. 


cilia, del Pi 


Da Padova : 
da Barbesi. — 


como, di 7. 
— Totale N° 9. 
giorno 47 dicembre. 
6, alla 
alla 


ambi pes. | Francesco, fu Gio. Batt., di 6" 





ni 4, mesi 4. — Romor Maria 


—=__—_————__  _—_——. 


le, certamente tutte le case sarebbero crollate 
Gli abitanti si raccolsero all’ aperta cam 
durante tulta la notte del lunedì -fino 

di mattina, alle ore 9 antim., non cessò mai ad 
intervalli di farsi sentire qualche scossa più o 
meno grave, in modo da poterne certamente e 
senza fallo contare fino al numero di 40. Fino 
al presente, nel paese nona è deplorarsi alcuna 
vittima. Così nella Gazeta di Milano del 18 
‘correnti 


ll giorno 2 corrente, in Pantianico, avvenne 
un caso doloroso. Antonio C., d'anni 23, am- 
mogliato , scaricava legne in compagnia’ d' 
tri uomini. Egli era ubriaco; e mentre | 

essendoglisi avvicinati alcuni contadi 
egli credendosi befleggiato da essi, dato di pig 
una manovella senza profferire parola, lasciò andare 
una tale mazzata nella parte destra del capo ad 
Antonio Zoratti, ch'era uno di que'coatadini, da 
stenderlo a terra per morto. Questi venne 
sportato alla sua casa, e due giorni dopo, mi- 
gliorando il suo stato di salute, si concepirono 
alcune speranze per la sua guarigione; ma l'e- 
sito non corrispose a quelle speranze, e il 14 
corrente l'infelice cessò di vivere. | medici 
statarono esser egli morto della riporiata ferita, 
L'autore del fatto si presentò spontaneamente ai 
Tribunale di Udiue, il 7 corrente. 


Avviso, 

i giorno 3I del mese 
randante, termine perentorio, fissato coll’ Avviso 
municipale N. 21924-7450 del decorso 26 novem- 
bre per l' insinuazione al Municipio degli even- 
tuali reclami esenti da bollo, sull'appostazione re- 
spettivamente applicata nel Ruolo di Collettati 
pel Contributo arti e commercio del prossimo anno 
1865 ; la Camera nell'interesse dei proprii rap- 
presentati, rieorda loro la citata seadenza, 
affinchè si facciano solleciti d' ispezionare i li 
bri, sino dall'$ del corrente esposti al publ 
presso la Residenza municipale, e, se del caso, si 
prestino alla immediata insinuazione, onde non av- 
venga che i reclami siano senza esame respinti 
perchè prodotti fuori del tempo utile. 

Dalla Camera di commercio ed industria 
della Provincia di Venezia, 
li 18 dicembre 1864. 
Il Presidente. 
Nicorò Antonm. 


Elenco delle contravvenzioni, scoperte e punite 
dalla Congregazione municipale della R. città 
di Venezia, nel mese di novembre p. p. 


Sanità. — Per contravvenzi 
alle discipline sui cani; con avverte 
cani accalappiati furono N, 45, dei quali se 
ne uccisero N. 43, essendo stati gli altri ricu- 
perati dai loro proprietari 
Per erbaggi guasti, comit 
malsane È sn 
Annona, — Per mancanza di cartelli © 
difetto di peso nei generi posti in vendita 
Fabbriche ed ornato. — Lavori eseguiti 
senza licenza municipale 
Polizia stradale. — Per gettti, immiondi< 
zie depositate, ingombri stradali R 
Dsservanza delle feste — Per contrave 
venzioni alle discipline relative . 
Licenze poliliche, — CONtFavv 
discipline relative. i SR 
[ncendii, — Contravvenzioni alle’ discipli: 


ghetti. — Per inosservanza. delle di- 
scipline, escluse quelle punite dalle rispettive 
Banche, SR pali 


Totale 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Il mattino del 16 dicembre 1864 
nobile Orsola Bonfadini-Scotti. sen 
modello delle spose, godea pir 
ziosa per le sodisfazioni che im 
donna di carita, per la tenere ito 
figli meritamente le offrivano, per la stima che Je do- 
veano gli virtuosa senza fusto, 

za moliezza, donna, se memore de' sus 

tutti, educala alla hcuola della evange 

vé, è pia, e a chi fu distinto da te, guarda dal cielo, 
accogli un tributo, quantunque al disotto del tuo me 
rito, sincero, e a Tenerezza informato, Se aprivi piaga 
che gronda vivo sangue nei cuori del marito, e del 
figli per tua dipartita. se gli amici appellano cruda di 
troppo la inaspettata lor doglia, t dall’ Como-) 

tanto amasti, del quale così bene imitasti la rasi 
zione uei dolori, oh! prega lenimento allo alfa 

che gli uni € gli altri, forti allo spasimo , in cul ll 
piombava la tua sventura, ricordino il tuò nome in 
pianto si, ma tranquillo; parlino di te, di tue vieta del 
continuo, € ritroviuo, nel chiamarti, quella dolcezza, che 
solo possono intercedere quei fortunati | quali gia 
sono in grembo a Dio, cittad 


delle madri , 
3 lustri una vita pre= 
iradisano in terra la 

‘he il ma 0 


+ dn Borgo Savonarola 
esercizio di Caffetteria 
i, vennero spogliati da quattro ladri, armati 
i ferro, degli effetti in essi esist All'avvedutezza 
Jerlustrato 
ia, sig. Paolo 
7 fermo dei malfattori, si d 
il ricupero di tutt gli oggetti. Tale fatto si mani 
a giusta lode ed onore di questo 





Nel giorno 16 dicembre. — Acerbi Eleca, ma- 
rit. Fosca, fu Pietro, di anni 78, industriante. — 
= | Bonfadini nob. Orsola, marit. Scotti, fu Giuseppe, di 
| 65, possidente. — Casarotto Maria, marit. Bertoe- 
| co) fa Angelo, di 50. — Magico Angelica, del io 

Luogo, di anni 2, mesi 3. — l'enso Resa, marit. 
Zanotto, fu Antonio, di 20, povera. — Ri 
Luogo. di anni 4, mesi 9, — Seb 
pico Caterina, ved. Lonear, fu Gio, di 70. 
tagnolo Teresa, ved. Gabriel, fu Angelo, di anni 80, 
mesi 6, pensiorata. — Zandiri nob. Andrea, fu Gia- 

R. Intendente di Marina în pensione. 


— Fabbris Adelaide, 
marit. Èlippi, fu Gaetano, di anni 52. — Rortoli 
Teresa, ved. Stoppa, fu Antonio, di 60. — 
industiante. 
Giordan Santa. ved. Zangrossi, fu Antonio, di 40, 
stiratrice. — Marchiori Antonio, di Gaetano, di 
marit, Measso, fu 


dova, 16 dic 


Tiarno s. sexaDErTO. — Drammatica 
condotta è diretta dall'artista Cesare Dondini. — 
Monijoye l' egoista. — ( Uitima recita.) — Alle 
ore 8. 


trarzo maLinnan, — Drammatica Compagnia iti- 
liana , diretta dall'artista Giustiaiano Mozzi. — 
Natalina. ( Replica.) — ( Ultima recita. ) — Alle 
ore 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN nOl- 
st. — Comico-meccanice trattenimento di mario 
nette, diretto dall'artista veneziano G. DECO — 
Luchino Visconti. Con hallo. — ( Ultima recita 
della stagione. ) — Alle ore 6 e mezsa. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
serotcno. — Grande Esposiziore, ottica-pitturica, 
fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore $ 
autim. alle 9 pom. 

See e = 
SOMMARIO. — Omorificenze e nominazioni. 

Ordinanza € Notificazione. Pricilegio prolun 

gato. Congregazione centrale lombar lo-reneta,; 

— Impero d'Austria: Consiglio dell Impe 

seduta del 15 dicembre della Camra dei dee 

putati. La bandiera marittima dello Schleswig= 

Holstein. Varie notizie. — Regno di Sardegna: 

seduta del 17 dicembre de la Camera. dei de 

putati.— bue Sicilie : cronaca della reazione. 

— Impero Russo ; smentite, — Impero Otto- 

mano ; nolizie di Tunisi, — Francia; nuova 

decorazione cinese ; nuoce lezione di A. Du- 

mas ; il sig. Mocquard, Petizione dei. fabbri» 
— Svizz ra; Assisie. — Germania, Ame- 

rica: varie notizie, — Nolizie. Recentissimt 


i Ce- 


Ve 


bis 


Domenico, di 76, lavandaia. — Toffolo Maria, ma- 
rit. Zangrossi, fu Giuseppe, di 36, villica. — Ta 


ia Tommaso, fu Gio. 
hai Totale N. 8. 


io, di anni 79, me- 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Si rende noto , che îl giorno 28 dicembre corr. alle ore 
40 antim si fa scrivente Ispezione ad un e- 
to di 'pobblica asta per alienare al miglior offerente» 
tia Superiore approvazione, gli articoli mservibili. agli 
"1 R. Fabbrica £ 
L'avallo dovrà depositarsi avanti l'asta ia contanti od in 
obbligazioni di Stato 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Guzsetta di lunedì 19 dicembre, N. 286.) 
Dall Ispezione dell’ IL R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 10 dicembre 1866. 
Tar. 
N. 11855. AVVISO (3. pubb.) 
n obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 novembre 1864, 
N. 30611, dovendosi appaltare il lavoro d'ingrosso e rialzo 
dell'argine sinistro di Livenza fronte Giacomelli alla Regadura 
del Cason Cristofoletti al canal delle Navi, sì deduce a comune 
nei uta si aprirà ilgorno di mercordi 28 dicembre 1864 
alle ore 10 ant. nel locale di residenza di questa LL R. Dele- 
fazione, è durerà fino alle ore 4 pom. Ove rimanga deserto il 
fimo esperimento , si terrà il secondo nel successivo giovedì 
1) detto, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel 
venerdì 3) dicembre 164. 
a gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 4050. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gassetta di lunedì 19 dicembre, N. 286.) 
Dall’ R. Delegazione prov. 
Treviso, 6 dicembre 1868. 
LL R. Delegato prov. 
N. 35543. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Sì roca a comune notizia che presso questa LR. Inten- 
denta nei giorni 29 e 90 corrente, fra le ore 10 ant. e le 2 
om saranoo tenuti due esperimenti d'asta alllfeto di deli 
Befare ‘al miglior offerente, sotto espressa risrra della Supe- 
fiore approvazione, lafltanza triennale dello stable in am- 
ministrazione camerale, detto Palazzo Contarini, sito in questa 
Città Circondario di Sant Eustachio, agii anagrafici NN. 1560, 
4961. "La gara si aprirà sul dato fiscale ribassato di annui 
fiorini 400. 
( Voggasi l presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gazsetta di lunedì 49 dicembre, N. 186.) 
Dal . R. Intendenza provinciale dlle finanze, 
Venezia, 12 dicembre 1856. 
LaL R. Consigliere di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
L'I. R. Commissirio, U. Nob. Bembo, 


AU N. 11326. AVVISO D'ASTA. (3. pub) 
Essendo andato a vuoto in parle l'ultimo esperimento 
di vendita io data 10 novembre 1966 ll R. Ammuragliato 
del Porto di Venezia porta a pubblica conoscenza che nel gior- 
no 29 dicembre 1569 alle ore 12 ant, nel proprio locale di 
sarà tenuta di nuovo pubblica asta pella vendita al 
ferente ia confronto ai prezzi fiscali: degli oggetti 
sa di guerra è specilicati in 5 Lotti. 
Le offerte dovranno essere prodotte al protocol!o dei 
RAmmiragiato, non più tardi cel giorno 28 dicemire 1884 
gino alle ore Want, le quali dovrano essere fatte ia iscritto. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 
Gazsetta di lunedì 19 dicembre, N. 286.) 
Dall" L R. Ammiragliato del Poto, 
Venezia, A dcembre 185% 
Fanen, m. p. Capitano di fregata. 


AA N. 3217. AVVISO 
Nel giorno 29 corrente, 
asta pubblica dalle ore 14 mati 
dita di varie merci proce 
oggetti abbandosati, sotto osservanza delle: consuete. preseri- 
zioni di legge, avvertendo che si accettano anche offerte con 
ischede segrete. 
È permessa nel giorno 27 correate, nelle ore d'uffizio, 
l'ispezione degli oggetti da vendersi, e d'i protocolli di stima 
ivolgendosi ione penale della Dogana , e le ulteriori 
condizioni dell'asta si potranno rilevare dal Avviso dettagliato 
Affito nel magazzino d' Uffzio. 
Merci da vendersi 
Merci di ferro in seglie e due cannoni, co'oniali, mani- 
fatture di cotose, lino e lana, barche o legname derivante: da 
disficimento di barche 
Dall'I. R. Dogana principale della Salute, 
Venezia, 40 dicembre 181 
L'L'R. Direttore in cayo, 
L'E RC hi 


serre WenwnnaxD. 
lore in capo, A. Varda 


N. 9463. AVVISO DI CONCORSO. | (3. pubb.) 

È da rimpiazzrsi il posto di capo residente presso l 
R. Prefettura Jombardo-veneta delle finanze, col soldo annuo 
di for. 1470, colla classe VIII delle diete, verso l'obbligo di 
prestare cauzione nell'importo di un'annata di soldo. 

Gli aspiranti dovramio comprovare il peno possesso della 
lingua italiana, e di avere sostenuto l'esame sulla scienza del- 
la Contabilità di Stato, ed inlicando pure gli eventuali ra 
di consanguineità od affinità con impiegati di finanza 
gno lombardo- veneto 

Le istanze saranno prodotte entro quattro settimane dall 

iorno 9 dicembre 4864 alli presidenza della Prefettura. sud- 
ta, col mezzo dell'Autorità da cui il concorrente dipende. 

‘Dalla Presidenza dell. R. Prefettura lombardo-venetà di 
finanza, 

Venezia, 28 novembre 1664. 


N 8756. AVVISO. (3. pubb.) 

Si rende noto che in ordiue alle disposizioni dell'ineito 
presidio dell R. Luogoteneara lombardo-veneta, abbassate col 
fiverito Decreto 29 novembre decorso N. 22207 dell'ecceiso 
LR. Tribunale d'appel'o lombardo-veneto, continua. anche do- 
po il {* geonaio 1865 la Guzzetta Ufiziae di Venezia, fino 
a diverse disposizioni, ad essere l'organo della pubblicazione 
dei anna pri dal 19 del Coi di commercio per 


et 
Re 


Tribunale provinciale, 
Treviso, 7 dicembre 1864, 
Il Presidente, 
Pel sig. Direttore indisposto, G. Bacino. 


N. 34960. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
Si reca a comune notizia, che negli Uffici di questa I. R. 
Intendenza a S. Bariolommeo, sarà tenuto nel giorno 28 cor. 
un ultariore esperimento per alienare, sotto riserva della Su- 
periore approvazione, gli immobili già sottodeseitt. 
La gara sarà aperta alle ore 10 antim. per esser chiusa 
, che le offrte segrete dovranno es- 
di protocollo prima delle ore 14 ant. 
L'esperimento sì terrà, tanto parziale quanto sulla totali 
tì degli immobili, ed in quest'ultimo riguardo sul dato com- 
Plessivo di flor. 5216: 19. 
Del resto, dovranno osservarsi le condizioni normali ri- 
portate nell'Avriso a stampa 16 agosto p. p, N. 24663. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazueita di martedì 20 dicembre, N. 287) 
Dall’ R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 3 dicembre 1864. 
L'L R. Consigi. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'L R. Commissario, O. nob. Bembo. 


N. 21266. AVVISO. (2 pubd.) 

Per deliberare in triennale affittanza i locali di cas e bottga 
posti in Verona in Piazza Brà sotto i portiri del Palazzo Ottolini al 
civ. N, 2984, ora sffistati alla sig.* Lucia Peretti vedova Siena, 
sarà tenuta pubblici asta presso la Sez. IL di questa I. R 
Intendenza nel giorno 29 dicembre corr., sotto l' osservanza 
delle norme generali e condizioni seguenti : 

L'asta si aprirà nel giorno sudd-tto alle ore 12 merid. e 
si chiuderà alle 3 pom. sul dato regolatore di fior. 627:50, 
atvertendosi, che dopo la delibera non saranno accettate mi- 
glorie. 

( Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gaszetia di martedì 20 dicembre, N. 287.) 


N. 36418. AVVISO DI VENDTA ALL'ASTA, (2. pubb.) 

Proceder dovendosi alla veadita in dettaglio di una. par- 
tita di dipinti di proprietà dei Ramo Cassa di ammortiazazio- 
ne, si reca a comune notizia chs nell'Uttiio di questa I. R. 
Iatendenza sito nel Cireondirio di S. Bartolomm-o al cigico 
N. 4646, si terranno du» esperimenti d'asta per settintana* neî 
giorni di lunedì e giovedì dule ore 11 ant alle 3 pom eselu- 
fi però i festivi, nel-quoll caso l'esperimento avrà luogo nel 
successivo giorno feriale. La prima gara sarà il giovedi 5 gen- 
naio 1865. La delibera st pronuncierà a favore di quello che 
avrà offerto un importo superiore al prezzo di stima, e la con- 
segna ‘sullo stesso momento in cui sarà versato il prez- 
20 în austriaca in mano della Stazione appaltante. 





fra quelli erlicaramente preinità 
Su eg orti "to della 
descrittivo i dipinti alienabili, e la 


gennaio 186: 
al maggior 
a 7 geonaio 1868, 
N° 4835. La gara si 


le condi: 
ostensibile 


Venezia, 5 dicembre 1864. 
LI. R. Consigliere di Prefettura, intendente, F. Gnassi. 
LIL R. Commissario, 0. nob. Bembo. 


N. 7165. (2 pod.) 

Essendori conseguito l'arresto di Francesco dalla Longa 
richiesto colla Cireolare 17 novembre p. p. N. 7155 di questo 
Tribunale, pubblicata in questa Gazzetta Uffiziale dei di 5, 6 
e T corrente, va a cessare l'efficacia della Circolare stessa. 

II che sì pubblichi per tre vole 

Dall. R. Tribunale province, 

Padova, 18 dicembro 1566. 
Il Presidente, HecrLen. 


N. 4094, (2 pubb) 
In Tslmezzo fu istituto un Ufficio telegrafico tant 
la corrispondenza per lo Stato, quanto pei privati, coi servizio 
limitato di giorno. 
Verona 48 dicembre 1884. Iauu 


N. 5000, — CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
L'È. R. Tribunale provinciale ia Udine col conchiuso o- 


giusta 
corporale a sensi dei $$ 152, 155, 
nible giusta lo stesso 155 

Essendo ignoto il luogo dov» si attrovi Îl detto accusato 
che si reso latitante, s' invitano tutte le Autorità di sicurezza 
@ la forza armata a provvedere, affochè il suddetto accusato 
venga tratto in arresto tostochè sia scoverto, e poscia tradotto 
nelle carceri criminali di questo Tribunale provincale. 

Dall IL R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 novembre 164. 
Ul Presidente, Scuenavz. 
G. Vidoni. 


N, 6513. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 
L'L R. Tribunale provinciale in Udine, con_conchi 
odierno pari Numero ha posto in istato d'accusa Antonio Fu 
toni del vivente Pietro di Gemona scalpellno per crimine 
a) di truffa previsto dai $$ 157, 200, Colice penale 
punibile a mente del 22 detto Codice: 
b) per correità ia crimine d'infeletà previsto dai $$ 
5, 185, Codice pevale punibile a sunsi del successivo 184 
scendo iguoto il luogo dove si attrovi detto accusato, 
che si rese latitante, 5° invitano tute le Autorità di sicurezza 
e la forza armata a provvedere, affinchè il: suddetto accusato 
ga tratto in arresto lustoché sia scoperto e condotto nelle 
i di questo Tribunale. 
I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 25 uovembre 1868. 
residente, SCMERAUZ. 
6. Vido 


AVVISO. (1. pabd.) 

Iuogotenenziale Decreto 27 novembre pd, 
N, 24899, dovendosi appaltare il lavoro di risuuro del port» 
riordino dei parafulmini nel fabbricato ad uso deil' LR. Uf- 
ficio di Polizia in questa città, si deduce a comune notizia 


R. Delegazione , avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 4 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperi= 
mento, se ne teaterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
sabulo 3I detto, € se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di luneiì £ 
granaio 1865, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche 2 
deliberare il lavoro per privata licitazione , o per cottimo, sal- 
va la Superiore approvazione come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 562. 

HI pagamento del prezzo di delibera avrà luogo, per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certiiati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
tettembre 1834, N. 33807-4688 , nonchè in argento od. in 
Banconote com aggio a corso di listino ed a libera scelta della 
R. Amministrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito meno 2l deliberata= 
fio) di fior. 60, più for. 10 per le spese dell'asta e dell con- 
tratto di cui sarà reso conto 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia dell'e- 
soeuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purché sia pieno el assoluto, e senza eccezioni o riserve. 

ÎLa delibera seguirà a vantaggio del miglior. offerente ad 
ultimo obiatore esclusa qualunque miglioria e salva la Superio- 
re approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può risguar- 
darsi soggetto agli effet dell'asta , quando per lo contrario il 
deliberatario e miglie offerente è obbligato alla sua oderta su- 
Dito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 
miilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima possano 
essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

11 ristretto di perizia ed il capitolato d'appalto sono osten- 
gii preso questa LR Delegazione prov. agi giorno alle ee 

co 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. 
4° maggio 1807 in quanto da posteriori. Decreti non sieno 
siate derogate , avvertendo, che in mancanza del deliberatario 
sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a tutto di lui 
caro, © pr sta; per tratto di stimo sd ache in via 
economita come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti, spet- 
terà alla. medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
che da ciò nessun diritto abbia il delieratario stesso per esi= 
meri da quella responsabilità che va ad essere inerente, e par 
deviare gli effetti onerosi che potessero derivargli. 

* "A coloro che aspirano all'impresa, è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte serite, siilate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente serio il 
cognome e nome, il luogo di abitazione e condizione dell'ofe- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale 
del seguito versamento della medesima, e espressa dihiarazio- 
ne che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle con- 
dizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall" 1. R. Delegazione prot., 

Padova, 9 dicembre 1864. 
LL R. Delegato prot., Crscui. 


N 173 CIRCOLARE D'ARRESTO. — (1. pubb.) 

Con odierna del brazione pari numero, venne decretata la 

ventiva custodia di Benvenuti Fortunato del Pio Luogo di 
scenza, siccome legalmente imputato del crimine di furto, $$ 
474, 476 Il e Coi pen. 

Sì invitano tu te le Il RR. Autorità di pubblica sieurer- 
ra pecaame l'art ivadalo ia queto cri pose 
riali. 

Connotati personali. 
statura mana, che cammina 


maso regolare, caruto ; veste coo calzoni di 
etto di seta scura, giubba di lana mista 
piatto di panno nero con visiera. — Parla 
NO; ha seco il libesto di scorta e i seguenti 
ia Glivali con elastico quasi nuovi; due forme 
martello; due tanaglie; due lisciasuo!e; una rotella ; quat 
subb e; due coltelli; una raspa ; una apatletta; una sicca di 
50; un aceiarinpg dee liscistacchi ; una lancetta; un diale 
tirapiedi ; venti brocche d'acciaio. 

In nome dell'L R. Pretura, 

Badia, 23 novembre 1864. 

11 Giudice ing., Gaeconmi. 


un deposito del 10 per ° 


Le ulteriori condizioni d'asta e 
nno ostensibili presso l' intesi 


Udine, 


L'L R. Consigl. 


delle Snanze per la provincia di 


9 dicembre 1861. 
Iniendente, Pastoni. 


AVVISI DIVERSI. 


RIVISTA FRIULANA 


ANSUNZII TIPOGRAFICI. 421: 


vete pn 


per la quale 


I. Una accurata 


il lettore trovei 


ordinati ai supremi pri 


della settimana ; Il 
Critica delle operi a 
IV. Raccolta di notizie risguardanti 
fici, artistici, b 
originali ; VI. Scritti umoristici, per lo più allusivi alle 
cose del giorno, 


resse in tu 


e le citta del 
Fatori € lettori), la Redazione ha disposto che. nel 


tti 


i progressi scienti 
industriali d'ogni nazione : 


vinta 
‘eneto (ove ha già col 


jativi al Friuli, sieno raccolt 
L'associazione costa per ui 
estre fior. 3:50, per ua tr 


domande ' all’ ammini- 


pure agli Uftici: postali. 


Libri vendibili alla Redazione del 
DIAVOLETTO IN TRIESTE 


circa 400 pagiue ia 8°, flor. fl 
romanzo di Gi 


la dimostrazione dei prez- 
sd-oza suddetta, e LI R. 


re che usciranno alla luce nel Veneto; 
V. Racconti 


puesa esser etta con inte- 


3° Com to della Direzione; 
4° Nomina di due Revisori, e un supplente. 
Venezia 16 dicembre 1864. 
La Diaezione. 1219 
1200 


SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD ALSTAMO 
comune nolizia, che coll' estrazione se- 
‘generale dei P. T. signori Azioni 
sortita la serie N. 7 dell'im- 
ì 1852, comprendente 

‘dal N. S01 inclusivo al N. 1000, da fior. 
di e. Yuna, e dal N. 1001 inclusivo al N. 
4 © B. da torivi 500 m. di c., del 
porto di fior. 150.000 m. di c.. pari 

v. & Queste Obbligazioni verranno pagate dal- 

4 ipale della Società in Trieste, nei giorno 
3 ssa DL 150%, al loro valore nominale, verso riti- 
fo delle Obbligazioni stesse e degli annessivi fogli cow- 

, cessando contemporaneamente di correre l'inte- 
resse relativo. (TERE: 

in pari tempo, il Consiglio di amministrazione si 
pregia di notlicare, che anche per l'anno amministra- 
tivo 1864-1865, l'imposta sulle rendite e la tassa. di 
bollo, riferibile agi’ iuteressi delle Azioni ed Obblig 
zioni ‘i priorità verra corrisposta dalla Societa. la 
quale è iu dovere di presentare la rispettiva fassione 
presso 1°. &. Amministrazione delle imposte in Trieste. 

| compons delle Obbligazioni di priorità , verranno 
come finora pagati in iscadenza , coll'inierò importo 
in moneta di convenzione, in cuì sono emessi. 
ni Trieste, nei dicembre 1864. 

Il Consiglio d amministrazione 

della Società di navigazione a vapore del Lloyd austr. 


Si porta a 
la pel Congresso 

maggio p. p. è 
io contratto i ÎS 





N. 1794-299. 2828 
Reguo Lombardo-Veneto — Procincia di Padova. 
ol‘ La Presidenza del Consorzio Musoni-Fandura 
residente in Camposampi ro. 
i avviso DI GETTITO. 


N maggiore importo del lavoro d'escavo del fiu- 
micello Vandura, quanto al Riparto Superiore, e la 
nessuna csazione dei vistosi crediti del Riparto Infe- 





a prezzi ridotti. 


riore, sono cav: 
un gettito di qualcli 
sivita del Consorzio, 


Bernardo da Sarriano, romanzo storico 
di Antonietta de Rlilsch de Lagrange. due volumi 
Cesare 


soldi 30. 


liere errani 
coute Antonio da fabala, n 

ammo, dramma origiuzle italiauo del 
pr 30. — 


usto 


Mo tiiaae sella gr 
Noldi 


ssner 
atti di Giulio Je Comte, 


storico del cav. Berto! 
ide armata di Napoleone, 
i 50. — Processo 
idi. proditorio 


, race 


curi ed osservazioni sulle 
V. Rupnick, ua opuscolo soldi 1 


"Tutte queste opere sono riprodotte dalle appen- 


dici del 


cui abbonamento vale, iuori di Trieste, flor. £15@ 


voletto , foglio politico giornaliero. 


sr trimestre. — Dirigere le rispettive commission 
so al 


coll’'importo franco, 


Trieste. 


Società delle Strade ferrate meridio- 
nali dello Stato austriaco, della Lom= 


mitenti. 


bardia 


Il Consiglio d' Amministrazione ha | onore 
d’informare i portatori delle Obbligazioni della 
Societa, che nella pubblica estrazione di 397 Ob- 


Il rimborso delle suaccenoate Obbligazioni 
sarà effettuato, nell'importo stabilito 
contro il ritiro del titolo originale, 


2 


Le spese postali restano a carico del signori com- 
121 


e dell Italia centrale. 


ie 4 e di 111 Obbligazi 


| 15 dicembre corrente, 


i seguenti numeri: 
Serie 4. 
92800 100 Obbligazioni 
142200 400 . 
0 400 . 
2700 97 » 
397 
Serie €. 
27000 100 Obbligazioni 
BGI7A At . 
ii 


sotto indicate: 
a Vienna all'Istituto di )in moneta austriaca, cal 


Credito 


€ colata dietro il corso uf- 
* Trieste presso i sie. (ficiale dl Parigi delgior- 
Morpurgo e Parente 


no del rimborso. 


de Rothschild e figli 


» Franeoforte s/m presso i sigg. M. A. 
| in fe. 


+ Venezia presso i sigg. J. Levi e figl 


» Berlino presso il sig. S. Bleichroder, in talleri, 


calcolati a fr. 


no più pagati 
e qui sopra indicate. 


Vienna, 15 dicembre 4864. 





Società delle Strade ferrate meridio= 
nali dello Stato austriaco, della Lom= | 


bardia 


Il Consiglio d’ Amministrazione ha |' onore 
d' informare 


Societi 
denti il 1: 


© dell'Italia centrale. 
portatori delle Obbligazio: 


gennaio 1863, saranno pagal 


s0 indicate : 


a Vienna all'Istituto di 


Credito 


» Trieste presso i sigg. 
Morpurgo ‘e Parente 


no del pagamento. 


» Francoforte s/m presso i sigg. M. A. 


de Rothschild e figli 


» Venezi 
» Berlino 


; in fr. 
presso i sigg. J. Levi e figli 


il sig. S. Bleichroder, in talleri, 


in ragione di 2 talleri per tagliando. 


Vienna, 15 dicembre 1864. 


Società veneta monlanistica. 


La Direzione ha l'onore d' 
ri Azionisti ad una straordina: 
ehe verrà tenuta alle ore undici antimeridiane 
{ precise del giorno di lunedì ventitrè gennaio 
prossimo, in una delle sale annesse al Teatro 
La Fenice, cortesemente conceduta da quella ono- 


convoca; 


! revole Presidenza 


lenga e, quest’nopo; * 
| signori Azionisti possono pigliare parte al- 
la convocazione, 0 infervenendo personalmente, o 


via di 
E 


procura affidata ad altro Aionista. 


rgomenti della convocazione : 


1 Proposta del Socio sig. Elia Todros, ten- | programmi gratis. 


Barbieri Storari, un volume 
viaggio a ense 0 Îl cava- 
, poettia bernesco in sei canti, del 


stino dott. 
Lusso, commedia 
10, — La 


odiamo 
"marito coi 
eritrintotità 


Îla Redazione del Diavoletto dn 


fr. 500, 
partire del 
nio 1865, alle Casse e nelle monele qui 


1220 


L della | 
che i tagliandi delle Obbligazioni , sca- | 

i are 
gione di fr. 7:50 per tagliando, a partire dal 
2 gennaio, alle Casse e nelle monete qui appres- 


ficiale del Parigi del gior- 


12 


vitare i signo 


18 aprile 1816. 

L'Ufficio dell'Esattoria è in Camposampiero, con- 
trada Rialto al civico N. 56, e restera aperto in tutti 
i giorni meno i festivi, € dai levare al tramontare del 
sole, nel giorno ultimo di scadenza utile 
A maggior comodo poi di molti degli estimati , il 

nato esattore, 0 per esso un di lui incaricato 
munito di analoga legittimatoria, si portera per la 
scossa in douo nell'UNicio delle rispettive Deputazio- 
Ni comunali, dal levare al iramontare del sole nei 
giorni di 

jovedi 29 dicembre, a Noale e Mirano; 
astelfranco ; 


su 


i merdì 30 detto, a 
DI Sabato 31 detto, a S. Martino de' Lupari, 
Dall'Uficio del Consorzio Musoni-Vandura, 
mposampiero, 16 dicembre 1864. 
La Presidenza 
Reveni\ co. 
CITTADELLA VIGODARZERE CO. ANDIE: 
ri Giovavvi sost. PLATIS nob, Be sn 
Ruurizzo Lusi sost. Sunaszo Mi co. FRANCESCO. 
‘ZAMNON ANroxo sost. MOCENIGO co. PIETRO. 
ù Il Segretario, 
È. Macola. 
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N. 2162 VII 
Procincia di Treviso 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI CENEDA, 

È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
pel Circondario di questo Comune . abbracciante la 
ditta e frazione di S. Giacomo , sulla base del nuovo 
Stalulo, dii aspiranti produrratino a quest UNizio. en- 
tro il 31 dicembre corrente. le istanze corredate dat 
Diplomi e documenti ci mefodo. L'emolumento è di 
fior. 500. più fior. 100 pel mezzo di trasporto : la po- 
polazione di anime 6.552. di cut la metà circa povere. 

Ceneda, 2 dicermine 1864 

Il Podestà, F. Ross, 
1° Assessore, Il Segretario, 
di. Segatti P. A. Pestazzi. 


1201 
Direzione dell'Istituto di educazione Zilelle Gasparini 
in Padova. 

“Trovandosi disj piazze gratuite in qu 

sto Ist tuto. da conferirsi a fanciulle di famiglie nol 
0 civili, prive di beni di fortuni 
cia di Padova. si rend 
eredessero avervi diritto, ad 
di questa Direzione, a tuito il 
se di gennaio 1865. In ioro istanza, corre 
certiticati constatanti le suddette due condizi 
ire dovra produrre ogni pe 

a) La fede battesimale, 
re di eta minore degli anni sei, 
undici: 

è) L'attestato dei buoni costu 
Parroco, ma soltanto se olirepissa gli anni otto; 

©) ll certilicato medico di regolare vaccinazione, 
di buona salute e di non essere affetta da malattie 
cutanee 

4) \ooltre nell'attestato parrocchiale, compro- 
vante con chiarezza e precisione la condizione econo- 
mica della famiglia, dovra eziandio farsi risultare le 
circostanze particolari in cui Ja supplirante si trova, 
come p. e. se sia prisa di uno 0 di entrambi i geni 
tori, se abbia o non abbia parenti che di essa possa 
no prenderne cura. se si trovi esposta a pericolo, od 
a restar priva di eduazione. 

Padova, 9 dicembre 1864. 
Il Direttore onorario, 
Prof. Livo dott. Rizzotto. 





tutte quelle: che 
protocollo 


cui risulti non esse- 
è maggiore degli 


del proprio 


125 
#0 il Negori lu pincomo 
CPT re dado Tale, ui rersone 
Promesse a fiorini 5:50 
€ soldi SO pel bollo. per l'estr: le, 
Lotteria Credito 2 gennaio 4865 
colle principali vincite di 
fiorini 250,000, 40,000, 20,000 ecc. 
emesse dalla Casa bancaria Giovanni €. Sothen in 
Vienna, nonchè : 
Biglietti a soldi 30 per l'estrazione 
3 gennaio 1865 


i compratori di 10 Biglietti ne ricevono uno a gratis, 
che deve vincere, per sicuro, almeno il valore d'un 


in moneta austriaca, cal- | talle 
fi dietro il corso uf. 


Al 2 gennaio 4865 
succede |’ estrazione della 


GRANDIOSA LOTTERIA 
del 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


so con vistose vineite, di fiorini 

000, 200,000, 40,000, 20,100, 5000, 
2000, 1500, 1000, 400, 450.” 
1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendono 

tanto in originale al ristretto prezzo di giorna- 


ta, quanto in rate trimestrali, bimensili 
mensili, a fior. 13 v. a. la rata. n 
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EDOARDO LEIS 
Li s LORO Leoni, N. 303. 
commissioni terraferma si esegui- 
scono prontamente; lettere e gruppi affrancati ; 
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rum 5 oe sui 


IL PIU COSTANTE Amico 
{Dall' Osservatore Triestino.) 


UNGUENTO HOLOWArY, 
Chiunque possegga questo rimedio. è esso 

tl medico della sua proprie famiglia 
s0i farcluil! vengano alle 


o 
Ora la su 


‘questo Unguento, è atto 
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uesto maraviglioso Unguento elaborato soltò « 
sopriutendenza del prof Hoioway, si vide i pre 
fior. 3, fior. 2, soldi ©Ò per vaso, nello $iubilimea 
cenirale 245 Strand, a Londra, ed În Lutie le Farm: 
€ Drogherie del mondo. 
PIAGIE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 
Non si conosce alcun caso in cui questo Ungues 
to abbia fallito nello guarigione di muti alle gamte i 
Al seno. Migliaia di persone di ogni età furono ei. 
cemento guarite, mentre erano siate congedate uigi 
Oapitai come erosiche; Ne caso ch l'ironia ve: 
a re nelle grande, se uc otterra la guarigion 
Ma taguesto e presento fe Mille "e 
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digestioni, le nausee, Je ventosità, le eruttazioni, le a 
fiammazioni dello aiomnco e degli fotestini crisano 
come per incanto, e le gantraigie le pù 
ribeit | micranie, mall di capo provenienti da ratie 
dige»tioni, spariscono o vengono rapidamente meli 
ficate. Le' signore saranno 
diantò questo delizioso liquo: 
no soggette fn fiato intere 
ali, vi trove 
salute e vitalità. 


sì quali vu 
11 veorhi e! 
meno riparate 


franchi B150, 


preparato a freddo e puris 
noi pi 


pi iatantamò, ia podagra e i diabete. 
Bata favorisce la natriione de fanciulli 


rendendo de carni Bos 
Ù 


alle pallide 
Accelera poi 


L'Olio di SERRAVALLO, perfet- 

tissimo, è eziandio il pi 

‘mercato che trovisi in commercio 
per uso medico. 


S. Moisè: Palora, Gorne 

Verona, Frinzi e Francesco Pasoli. 
Legnago, tì. Valeri; Huesano. ( 

Bindoni: Coneda, Marchetti; Lidine, È 

Mari , Giupponi ; Belluno, Loc 

Chiussi: dordmnone, Varaschini; Haguzi, Drobazi 

fova, Riguielli, Mantazo, Jauna. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. 
Per la Monarchia : fior. ii 





ao RE 

1 pagamenti devono farsi in effettivo ; in oro oe in Banconote 

Le sssociazioni si ricevono all’ Uftizio in Santa Maria Formosa, € 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 


austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


45 al semestre, 4:72 4) al trimestre. 
Ile Pinelli, N. 6257 





di fuori per 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : so) 
di d 


ANNO 1864. - 








raralteri, secondo ii vigente coutratio : e, per questi 





linee si contano per decine. 
lettera, Le inserzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio; e 


non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, ton si aftranca 


alla linea; per gli alli giudiziari 


N. 289, 


soldi austr. 3 4, alla linea 
soltanto, tre pubblicazioni costano come due ; le 


Si pagazo anticipatamente. Gli articoli non pubbli: 
cano, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
Ji del danaro, i qu essere affran- 
cati, eoll’indicazione del nome dell'associato. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 

4.* gennaio, s'intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONI 
Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 


In Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:674% 
Nella Monarchia : » 18:90 9:45 4:72 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
li. 
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PARTE UFFIZIALE. 





i E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luo- 
gotenente di S. M. nel Rogno Lombardo-Veneto, 
ha confermata la consigliare rielezione dei sigg. 
nobile dott. Gio. Battista Bovio e Bartolommeo 
Bellati ad assessori presso la Congregazione mu- 
nicipale di Feltre, 











S. M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'A1 dicembre a. ©, si è graziosissimamente de- 
nata di conferire Îa croce d'oro del Merito, ci 
fi'corona, al sacerdote dell'Ordine dei Cistercen: 
si, e maestro del Ginnasio di Komotan, in Boe- 
mia, Carlo Feiler, in riconoscimento della si 
meritevole operosità nel ramo scolastico per lun- 
ghi anni. 

S. M. IL R. A., con Sovrana »Risoluzione del 
12 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la croce d'oro del Merito al 
maestro superiore della Scuola parrocchiale di S. 
Matteo in Linz, Luigi Obermasr, in ricon 
mento della sua meritevole operosità per lu 
anni nel ramo scolastico. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
15 dicembre a. C., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire il posto di consigliere aulico, 
fimasto vacante presso la suprema Autorità di 
controllo dei conti, al consigliere di Sezione pres- 
so quell’ aulico Dicastero, Ignazio Kaiser, e di no- 
minare a consigliere di Sezione presso ‘lo stesso 
il preside della Contabilità in capo camerale, con- 
sigliere di Governo, Enrico Fellner car. di Feldegg. 










































l'aggiunto 
della Procura di finanza, e consigliere titolare di 
finanza, dott. Francesco Dumluvil, a consigliere 
efettivo di finanza presso la Procura di finanza 
di Broon. 


loco ci 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 dicembre. 

Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale 

di Venezia pel Denaro di S. Pietro. 

Dal sacerdote D. Gio. Battista prof. 
te, 4 pezzo da 20 fr. 

ba una signora di Treviso, che chiede dal 
Sommo Pontefice santa benedizione per 
è, e per tutta la sua famiglia, fior. 2. 

da una monaca di Feltre, 4 pezzo da 20 fr. 


Dai possessori dei titoli del pi 
cio 4860, da fr. 500, NN. 1409: 








jamon- 





























35083, 4, 8, 
teressi semestrali maturati a tutto settembre 1864, 
ed il possessore del titolo da fr, 100 N. 55936 au 
che l'interesse del semestre dal 1.° oltobre 4863 a 
tutto marzo 1864. 
Dai coniugi nob, conte Giulio Zi 
essa Lugrezia Dal Verme, oltre a tutti gli ante- 
cedenti, gl' interessi semestrali scaduti il 1° ot- 
tobre 1864 sopra i due titoli, ciascuno da fran- 
chi 500, NN. 14108 e 14109). 
Da Angelica Radonich, 1 fiorino, come De 
naro di S. Pietro, nella novena dell' Immacolata. 
Dalla nobile signora Luigia baronessa Sal- 
vadori Zanata, nata Armani , con apposito indi- 
rizzo al Santo Padre, ed in relativo astuccio, 
una collana a cinque fili di perle, fermati da una 
a, del peso di carati 283, e due orec- 
chini a goccia di brillanti, calcolati grani 
Da una dame vicentina , un braccialetto d' 
oro con ismalti, colla seguente epigrafe 
fissimo Padre! buon augurio 
angosce, Voi ci avete benedett 



























Vi ringraziamo. 

Presto, presto, ci benedirete anche nel giorno del 
gran trionfo. » 

Da alcuni divoti, 3 pezzi da 8 fr., e fior. 5. 

Da monsig. canonico onorario @ Parroco di 


Santa Maria Formosa, 5 pezzi da 20 fr. 

Da un canonico” residenziale di Vene 
doppia romana, col motto: Santo Padre, benedì 
temi: Memento Domine David, et omnis mansue- 
tudinit ejus. .. inîmicos ejus induam confusione, 
guper ipium auiem e/forebit sanclifcatio mea, 

Da cinque sacerdoti di Padova , unitamente 
ai relativi Coupons, il primo dei quali matura- 
bile al 4.° aprile 1865, fu ceduto al Santo Pa- 
dre il titolo, or ora da essi acquistato, del presti» 
%o pontificio 1864, N. 79842, del valore di fr. 100. 

A mezzo della rev. Curia vescovile di Ceneda : 

Dalla Parrocchia di Mansuè, in occasione del- 
la testè seguita novena dell’ Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine Santissima, una mezza 
genova, risultato delle offerte all’ uopo raccolte. 





























| CROBACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna 19 dicembre. 

Alcune Facolta di quest’ Università fecero i- 
stanza, a quanto asserisce la W. Med. Woch., 
| presso il Ministero di poter procedere 
in modo del tutto autonomo nella proposta di 
candidati pel dottorato onorario, nell’ occasione 
del giubileo dell’ Universita, com' è d' uso in altre 
Università germaniche.-Il Ministero di Stato respin- 
se tale domanda con una risposta pariico'areg- 

in cui è detto, come la conferma del dot- 
per parte di S. M. l' Imperatore 
non può se non aumentare lo splendore e l'im- 
portanza di tal distinzione. 















Dal prospetto uffiziale della Lemb. Zeit, ri- 
levasi, che nel corso del mese di novembre fu- 
rono pronuaziate 33 sentenze dal Tribunale di 
guerra di Rzeszow, e 3 da quello di Stanislaw, 
fra cui 17 dal primo, e 15 dal secondo, per de- 
litti di perturbazione della pubblica tranquillità. 


Il rente, partirono pei confini stiriano- 
croati 40 soldati della guarnigione di Gratz, per 
presidiare il confine contro l' invasione dell'epi- 
2oozia. ( FF. di V.) 








Sotto il titolo: Una festa a Lista in onore 
della marina da guerra 
una corrispondenza da quell 
bre, dalla quale togliamo quanto appresso 

« Domenica mattina, al primo albore, entra- 
va nel nostro posto ll. R° fregata Radetzky , 
comandata dal capitano di fregata sig. Alfredo 
Barry, reduce dal mare del Nord. 
Dopo il combattimento navale presso Heli- 
goland, tanto memorabile ed onorifico per la 
nostra marina di guerra, fu questo il primo por= 
o austriaco, in cui approduva il summenziona. 
to piroscafo, L'accoglienza fattagli e dal comau- 
dante dell'iso!a, sig. capitano di vascello di Petz, 
e dalla guarnigione, e da tutta la. popolazione , 
che con giubilo vide gettare l' ancora della” fa: 
detzky nel proprio porto, fu invero imponente , 
sincera e commovente 

* Verso le ore 9 antimeridiane, si schierò 
alla sponda, di faccia al naviglio, quella guarni- 
Î pposta del terzo battaglione d' infante. 
e di varii distaccamenti del 



































ria di costi 
na parata, mentre il sullodato comandante dell 


isola si staccava da terra, dirigendo il suo leg- 
giadro palischermo verso la fregata, che maesto- 
sa si specchiava nelle onde. Giunto a bordo il 
sig. capitano di vascello, e dopo essere stato co 
plimetato dal comandante della Radetzky e dall' 
uflicialità, egli tenne una breve, ma energica al- 
locuzione al valoroso equipaggio , che si è tanto 
istinto per coraggio e patriottismo dinanzi ad 
un nemico preponderante di forze, e terminò il 
suo discorso con un entusiastico evviva a M 
l'augusto nostro, Sovrano ; evvina che trovò l'eco 
più sincera nell'equipaggio e in tutta questa 
le popolazione. 

ssa volle dare la stessa sera altra pi 
del suo attaccamento alla Casa imperiale, e di- 
mostrare col fatto il vivo interesse, che prese alle 
eroiche gesta della nostra valorosa marina. Gli 
abitanti prepararono, cioè, un' insolita e splendi- 
da illuminazione di tutta la città... » 

Descritta l'illuminazione e 
della sera, 
giunge : 

Nel nostro Casino, fu inoltre improvvisata 
una festa da ballo, alla quale presero parte tut- 
te le Autorità e le signore di Lissa, e che si 
protrasse in mezzo ad una generale ilarità sino a 
notte inoltrata. 

+ leri (lunedì) il sig. capitano di vascello 
di Petz diede un suntuuso banchetto al coman- 
dante della Radetzky, sig. tenente colonnello Barry 
ed all' ufficialità della fregata. 

* Nel pomeriggio d' ieri la Radetzky par- 
tiva da qui, dirigendosi (a quanto mi si dice) 
per Pola, ed alla sua parteoza vollero dargli an- 
cora un saluto tutte le Autorità civili e milita- 
ri, come pure la popolazione, portandosi con 
buon numero di sigaore e cittadini sullo sco- 
glio Ost all'imboccatura del porto; e mentre 
la Radetzky ne passava maestosa dappresso, di- 
rigendo la prora in alto mare, veniva salutata 
con entusiasmo indicibile, e dai pennoni del na- 

o l'equipaggio ringrazia sinceri saluti 
ssa con fragorosi urrà. 


NGNO DI SARDEGNA. 
Canena pe' percrati. — Seduta serale del 17. 
( Presidenza Cassini.) 

Si continua a discutere il disegno di 
per l'esercizio provvisorio dei bilanci nel Die 
trimestre del 1865. 

Presidente da lettura del 1.° articolo, così 
concepito: 

* Il Governo del Re è autorizzato, durante 
| primo trimestre del 1865, a riscuotere le en- 
trale, tasse ed imposte d'ogni genere in confor- 
mita delle leggi in vigore, a smaltire i generi di 
privativa demaniale secondo le vigenti tariffe, ed 
A pogore le spese ordinarie dello Stato, sulle basi 
del corrente eserci na pari che le straordina- 






































































denti da obbliga: 
cialmente approvate. 
* Però la spesa complessiva a carico del bi- 
lancio passivo per l’anno 4865, eselusa la parte 
destinata a servizio dei capitoli 1 e 41 del bilan- 
gio del Ministero delle finanze e 42 di quello dei 
Ministero de’lavori pubblici per l'anno 1964, 
verrà ridotta almeno di sessanta milioni al con: 
fronto di quella approvata colla legge del bilap- 
cio passivo, in data del 25 luglio stesso anno. 





ola, in data 4:3 dicem- | 





Mellana si rallegra che il presidente del Con- 
iglio siasi mostrato nella seduta d'oggi convio- 
lella necessita delle economie, ripuliando co- 
sì lo spreco di danaro, che si fa da cinque anni. 














Protesta contro la teoria dell’ onorevole Bixio 
che i Ministeri debbano nascere e morire in Par- 
| lamento. Ciò sarebbe contrario ai diritti della C 





| rona ed assicurerebbe |’ impunita dei Ministeri, 
{ quando il Parlamento è chiuso. 
Bizio chiede la parola per un fatto perso- | 
nale, Î 
Ricci Giovanni lamenta che la marina non 
possieda mezzi per riparare e conservare le grosse | 
navi. | 
Bizio ( per un fatto personale). lo non mi | 
lascierò strascinare dall'onorevole Mellana a dir | 
più di ciò che ho delto oggi. Verrà tempo in cui } 
mi spiegherò meglio, Per ofa, ripeto soltanto la 
| dichiarazione di non aver voluto per nulia intac- 
care l'origine del presente Ministero. 
Sineo rientra nella diseussi 




















| nunzia alla parola 
$ Finzi prende la difesa della condotta della 
Camera in questi ultimi cinque am 
merita le accuse, che le vennero lan 
‘ norevole Mellana. Abbiamo formato un eserciti 
una marina, e ciò, quando vi fosse altr 
dovrebbe bastare a renderci benemeriti in facci 
all'Italia, allEaropa, alla storia. Non crede che 
la condizione delle finanze, per quanto sia grave, 
debba essere dipinta con troppo foschi colori. Iu- 
vita il ministro a perseverare nel suo progetto di 
delle Corporazioni reli 
ia racchiude elementi da fa 
tutte le esigenze. Desidera che l'esercito 
tenuto tale da coatrabbilanciare quello dell' Au- 
stria, la quale ci stimerà quando ci avrà provati. 
L'oratore entra in molti particolari sulla politica 
dell'Austria, per dimostrare che questa desidera 
di trovarsi in conflitto con noi, perchè crede che, 
abbandonati alle nostre sole forze, non potrenio 
resisterl 




































Tutti nostri sforzi adunque debbono essere 
diretti a metterci ia grado di resistere all’ Au- 
re qualunque poli. 





stria. lo vedo perciò con du 
fica che tenda al disarmo, 

to nelia misura, 
Consigli 









re troppo oltre nelle vie del disarmo. 

Mellana, rispa texto al Finzi 
late le economie 
finchè non venissero meno i mezzi di man 
forte l' esercito. 

Lamarmora ( presidente del Consiglio ). Sono 
iu errore coloro, i quali credono che il Ministero 
voglia rompere e gettare in un canto la spada d 
Italia. Noi vogliamo soltanto tenerla per uo m)- 
mento nel foder fata e pronta alla 
battaglia. L ci assalirà essa per la 
prima : ne sono persuaso. ( Ilarità; applausi. ) D' 
altra parte, all'eaqulibrio europeo oramai, è tanto 
necessario il nuovo Iegao d'Italia, come la Mo- 
narchia austriaca. ( Braoo! bene!) Ad ogni modo 
è dovere degli uomini di Stato di far di tutto 
per prevenire una guerra ; ma se questa scop- 
piasse, sia persuaso Î' onorevole Finzi che sarem- 
mo tutti d'accordo. Però, lo ripeto, la buona po- 
litica impone di cercare innanzi tutto ogni mez- 
20 per prevenire una guerra, che sarebbe mici- 
diale. Noi non vogliamo lasciarci strascinare. 
( Segni di approvazione. ) 

Petitti ( ministro della guerra) dichiara che 
non ha mandato a casa un uomo di più di quelli, 

he il suo predecessore Della Rovere aveva stabi- 
lito di mandare. Eutra quindi ia altri particolari 
€ in molti calcoli, per dimostrare che non si di- 
minuisee la forza dell'esercito. 

Brofferio parla dei meeting , da lui recente- 
mente preseduti. Il presidente lo richiama alla qui- 
stione. Ma egli prosezue parlando eziandio del Co- 
mitato veneto, ed accusando l'onorevole Finzi di 
contraddizione con sè stesso, 

Bicio presenta altre osservazioni; ma, essendo 
anch' esse estranee all'art. 1, ch'è in discussione, 
il presidente gli toglie la parola. 

rt. 1, posto a' voti, è approvato. 

pprova pure l'articolo 2, nei termini se- 








appuati 





































guenti 

* È confermata al ministro delle finanze la 
facoltà di emettere Boni del Tesoro, sino alla 
somma complessiva di duecento milioni, la cui 
decorrenza non sia maggiore di un anno, a quel- 
l'interesse che il Governo crederà opportuno, che 
dovrà essere noto al pubblico. » 

Si passa quindi alla votazione segrela sui 
seguenti progetti di legge: 

4. Ritenuta sugli stipendii e sulle pensioni ; 

2. Modificazioni alla tabella annessa alla leg- 
ge delle pensioni militari ; 

3. Esercizio provvisorio dei 
mo trimestre 136%. 

Risultato della votazione: 

Sul primo progetto di legge , presenti e vo- 
tanti 1975 voti avoreroli 160 Contrari 97. 

La Camera approv 

Sul secondo, presenti e volanti 197: voti fa- 
vorevoli 174; contrari 23. 

La Camera approv 

Sul terzo, presenti e votanti 497: voti fuvo- 
revoli 173; contrarii 24. - 

La Camera approva, ed i deputati vanno a 
dormire. (Uni 13 

Torino 19 dicembre. 

Il Senato, nella pubblica sua adunanza, di 
{ bato, discusse primieramente ed approvò senza 
contestazione i due seguenti disegni di legge, pre 











bilanci del pri- 




















vie alcune spiegazioni dei senatori Menabrea e 
Paleocapa intorno al secondo dei medesimi 

1. Costruzione d'un edificio per l'Istituto d' 
ineoraggiamento in Napoli ; 

2. Autorizzazione di spese straordinarie sui 
nci 4864 e 1865 del Ministero dei lavori pub- 
‘i per lavori marittimi. 

Intraprese poscia la discussione dello schema 
di legge per una pensione ai Mille della spedi- 
zione di Marsala, alla quale pigliarono parte i 
senatori Di Castagaetto, Martinengo Giovanni, Ar- 
rivabene, Della Verdura, Farina, Teco, il rela- 
tore senatore Capriolo ed il ministro dell'interno. 

1 miuistri dell'interno e di grazia e giust 
zia presentarono i seguenti progetti di legge, già 
adottati dalla Camera elettiva : 

4. Proroga di alcuni articoli della legge per 
la repressione del brigantaggio ; 

2. Disposizioni relative al servizio dei com- 
missarii di leva; 

3. Proroga del termine per l'affrancamento 
delle enfiteusi nelle Provincie delle Marche, dell' 
Umbria e dell’ Emilia. (6. UM) 

































Società delle livornesi, delle 
€ delle sanesi colla Società d 
vendita delle strade ferrate dello Sì 





o alla So- 
{à delle ferrovie lombarde e dell' Italia centra- 











fine sulla nuova convenzione passata fra il 
Governo e la Società delle meridionali. Si era 
fatto ogni sforzo per poter avere in parte que- 
sta laboriosa relazione prima delle feste del Na- 
tale, poichè, tra le varie convenzioni contemplate 

questo progetto di legge, ve n°ha una, quella 
conchiusa colla Società delle ferrovie toscane per 
la loro fusione colla Società delle romane, che 
deve essere ancora sottop»sta alle deliberazioni 
adunanza sociale nel mese di dicembre. Le 















convenzione e all' 
( Stampa.) 





approvazione della fusione. 


La Gazzetta Uffiziale di Torino del 19 di- 
cembre, reca questa nota : 

* Da un Consiglio di guerra francese è sta- 
to testè condannato a morte il brigante Vincen- 
zo Graziano, che fu arrestato a Ceprano, impu- 
tato dell uccisione di un brigadiere della gendar- 
meria francese. 

* Lo stesso Consiglio ha pure condannato 















alla pena di morte in contumacia i capibanda 
Francesco Guerra e Luigi Andreozzi, che infesta- 
no presentemente la Provincia di Terra di La- 
voro. 





presso Isoletta il brigante Donato Esposito, 
alias Tocco Tocco, di Sor: 





Sappiamo che sono in ordine, e forse già 
stamani sanzionati dal Re, i decreti per la sop- 
pressione di tutti i depositi uniti ai reggimenti, 
€ per la riduzione corpi dell'esercito ; 
col ri aspeti parecchi uftiziali. 

Sappiamo pure essere stato firmato un de- 
creto reale, che da facolta a'ministri di potere 
occupare qualunque convento di Firenze per qua- 
lunque bisogov pubblico senz'altro ordinamento. 

Diritto. 


Leggesi in una corrispondenza da Pa 
dell' Independanee belge : 

* Le dissidenze nel Ministero italiano non 
vertono che sulla questione se si debbano 0 no 
mantenere i quadri dell'esercito, come sono. Il 
generale Lamarmora, e con lui alcune notabili- 
tà del partito dell'azione, stanno pel manteni- 
mento, 

« Il sig. Sella insiste sulla necessità di una 
vera riduzione. Si crede che quest'ultimo finira 
per ispuntarla, tanto più che il presidente attuale 
del Consiglio de' ministri è in procinto o quasi 
di ritirarsi dal Gabinetto, e si designa general- 
mente il sig. Rattazzi come capo del prossimo 
Gabinetto. Debbo dirvi che il sig. 
desimo si considera già 
diretto a varii personaggi ra 
ter l concorso ev 
gnori Lanza, Sella, Petitti e Conforti non ricu- 
seranno un portafoglio nel nuovo Gabinetto. » 

























































n un carteggio di Torino della 





« La Commissione, incaricata dell esame 
delle proposte dei locali prescelti in Firenze 
per collocarsi le Camere legislative e le am- 
ministrazioni dello Stato , visto che non po- 
chi menti vi si avevano a portare, deli 
herò di condursi tosto sul luogo; affinchè, visi- 
tati gli edifici appartenenti al Demanio, e i con- 
venti e le case di altri Corpi morali, potesse for- 
marsi un completo e sicuro criterio, e venir to- 
sto a definitivi provvedimenti. La Commissione, 
come saprete, era composta dagl' ispettori del 
nio civile, commendatore Della Rocca e ci 
re Faleonieri, e dal teneatecolonuello Castellazzi, 
e nelle sue prime e più importanti visite fu pre- 
seduta dallo stesso ministro, che appositamente 
si recò in Firenze. 

« La Commissione intese innanzi tutto alla 
scelta dei locali per le aule del Parlamento, e 
dietro maturo esame dovette abbandonare il pri- 
mo disegno di porre nel San Firenze la Camera 
dei deputati. Cola, dovendosi costruire l'aula in 
una corte circondata da alti fabbricati, e doven- 
dosi costruirla in legno, si sarebbe andati incon- 
tro ai due gravissimi inconvenienti sperimentati 
nel palazzo Carignano , il manco di ventilazione 
ed il pericolo degl'incendii; senza dire che, per 
opera così precaria e difettosa, la spesa sarebbe 
stata grossa di molto. Stante ciò, sulla. proposta 



































del Falconieri, si prescelse per la Camera la Sa- 
| la dei Cinquecento nel palazzo della Signoria, € 
quella dei Duecento pel Senato del Regno. È 
Sala dei Cinquecento era di fatti raccomandata 
le grandi tradi 











e 
dalla forma francese per avvicinarsi piuttosto al- 
l'inglese, ch'è piu semplice e però più acconcia 
ai casi nostri, si avrebbe nella riduzione del luo- 
go un'economia di pre so che un milione, som- 
ma non dispregevole certo nelle streltezze finan- 
ziarie ia cui versiamo. Se il progetto del Falco. 
ieri sarà mantenuto, i banchi dei deputati ver- 
ranno elevati sopra un piano leggermente incli- 
nato, ciò che, per leggi di acustica, conferisce alla 
facilita dell'udire meglio della disposizione ad alti 
scaglioni, propria degli anfiteatri e, dei luoghi 
destinati dagli antichi agli spettacolî, non alle 
concioni. Nè si avrà a temere per la' decorazio- 
4 ne delle pareti, ove si; osserrano gli affreschi del 

Vasari, avvegnachè da questa forma di costru- 
zione nessuna offesa verrà ad esse; e quand' an- 
che questa garantia non bastasse, altra se ne 
vrebbe nell'essere la direzione dei lagori affida- 
ta al Falconieri, così riputato arlistà € profon- 
do conoscitore rti, da premergli, quanto 
ad altri mai, la religiosa conservazione 
monumer 

« Fissali co 

o, li Uffici , co- 
potrete rilevare dal quadro che vi allego, @ 
nel quale sono segnate persino le cifre presun- 
tive della spesa , s1 è venuto a provvedimenti di 
non ve importanza. 

« L'alta direzione degli studi e la sorve 
glianza dei lavori, affilata ai tre membri della 
Commissione anzidetta, è stata, pel più agevole 
disbrigo, divisa iu gruppi, cui sono subordinate 
le seguenti direzioni locali, ed è assegnato un 
tanto di lavor 

* Al cavaliere Falconieri, le due Camere del 
Parlnmento, il Ministero degli affari esterni e 
quello della pubblica istruzione, compresi tutti i 
{raslocamenti ; 

« Al cavaliere Custellazzi , i Ministeri della 
guerra, della marina, delle finanze, dell’ interuo 










































































reggente l'Ufficio dei 
isteri di grazia e giu- 
‘ori pubblici , di agricoltura e com- 
rezione delle poste; 
zioni locali presederanno il cava- 
liere Mazzei e il professore cavaliere Falcini, in- 
gegneri di prima classe del genio civile, e ad esse 
verrà asseguato quel numero di opere, che la Com- 
direttrice crederà conveniente, afliachè, 
giusta gli ordini indeclinabili del ministro si ab: 
Diano pel 1.° maggio in pronto le Camere e i lo- 
Ministeri, e di questi almeno quel tanto, 
che basti ad accogliere gl impiegati delle divisio- 
ui, che saranno prima trasferite. 
* Da ulti, non permettendo la brevità del 
tempo che si procedesse per appalti regolari, il Mi- 
î lavori pubblici ha posto ogai cura, af- 
ori fossero affidati a persone sperimen- 
tate per abilità e moralita, e fornite delle oppor- 
tune garantie per l'esatto adempimento dei loro 





























poteva far meglio e più prontamente ? » 

La Perseveranza aggiunge il progetto di ri- 
parto e calcolo presuntivo della spesa delle opere 
di adattamento, occorrenti pel trasferimento della 
sede governativa nella città di Firenze, il cui im- 
porto totale è di L. 5,300,000. 








Leggiamo nel Punaro di Modena del 16 cor- 
rente: « Ieri, la nostra Corte d' Appello condan- 
nava il gerente della defunta Strega, Massimo 
Pellon, a mesi tre di carcere, per offesa alla re- 
ligione dello Stato, ed a mesi sei ed a lire 1000 
di multa, per offesa contro la sacra persona del 
Re e della famiglia. » 











DU} SICILIE 


Scrivono da Napoli, iri data 15 dicembre, 
l° Indipendenza Italiana : 

« Napoli invoca, ma invano, il benefizio del- 
l'acqua potabile. I! Municipio non se ne dà er 
inteso; aspelta gli avvenimenti, come si usa dire 
con frase diplomatica. 

« Il Principe Umberto assisterà al varamento 
della nave corazzata Messina, che, permeltendolo 
il tempo, uscira finalmente dai cantieri di Castel- 
lamare. 

« Il deputato conte Ricciardi è infaticabile 
nel promuovere meeling; ne prepara uno per 
domenica nella sala di Monteoliveto, tendente a 
far abolire la pena di morte. 

+ Dicesi che si vogliano concentrare le trup- 
pe qui stanziate, in vista della maggiore discipi 

e se ne otterrebbe. Il servizio locale verrà 
affidato ai carabinieri. » 























Come annunziammo, togliendo la notizia 
da' giornali napoletani, il di 16 ebbe principio, 
alla Corte di cassazione di Napoli, la revisione 
della causa contro Cipriano La Gala e complici. 

Oca aggiungiamo alcuni ragguagli sul primo 
giorno e sulla prima seduta di questo aspettato ed 
importante dibattimento. 

La Sezione penale della Corte, incaricata del- 
la revisione della causa, era preseduta dal vice- 
presidente, comm. D' Avossa. 

AI posto del pubblico Ministero, sedi 
vocato generale, commendatore di Falco, il quale, 
sebbene da due giorni travagliato da febbre, non 
ha voluto che questa circosianza costituisse un 
indugio alla discussione della causa. 

Alle 41 e ‘|, antimerid., il consigliere rela- 
tore, commendatore Pironti, ha cominciato il suo 
preciso ed accurato rapporto, il quale non è ter- 
tminato prima delle 2 pomerid. 

Ha preso quindi la parola l'avvocato, sig. 
Ovazio Faraone, il quale ha arringato sui mezzi 
































del ricorso relativi alla estradizione de’ condan- 
nati. 





Alle 3 pomerid., è sorto a parlare l'avvoc: 
to signor Domenico Antonacci; il quale fino 
4 e', pomeridiane ha discusso intorno a di- 
versi mezzi di rito. 
l'ora tarda ha consigliato il presidente a 
rinviare la continuazione della causa alla prossi- 
ma udienza della Sezione penale, che cadra nel 
giorno di lunedì 19 corrente, rimanendo le 
finghe degli altri due avvocati, signori Frat 
sco Bax e Giocondo Barbatelli e la requisitoria 
dell'avvocato generale. { Stompa.) 























Leggesi nel Conciliatore: « Nella grave età 
di 80 anni è mancato ai viventi, nel dì 11 dell’ 
andante mese di dicembre, Antonio Statella, prin- 
cipe di Cassero, e con lui è tramontata un' altra 
stella della pleiade delle grandezze storiche dell 
ex Resme delle Due Sicilie. i 

«la figura severa e solenne del principe di 
Cassero si alza sul marmo della sua tomba con 
quella maestosa tranquillità , che impone al ri- 
guardante il muto rispetto, la devota rimembran- 
1a, il pianto della riconoscenza. 
| principe di Cassero , considerato nella 
sua vita pol ivatà, è quanto di più Es 
fetto vanta la storia del caduto Reame delle Due 
Sicili 

















Dal 1846 al 1830, egli fu inviato, in qua- 
lità di ministro plenipotenziario della Corte di 
Napoli, presso le Corti di Spagna, di Torino e di 
Vienna. 

Poi fu chiamato all'alto onore di accom- 
pognare il Re Francesco I, insieme a Luigi Me- 
dici, per conchiudere il matrimonio della figliuo- 
la del Re con Ferdinando VII, Re di Spagna. 

« In quel viaggio, il ministro Medici mancò 
alla vita, ed il principe di Cassero fu chiamato 
al Ministero degli affari estern 

« Egli tenne questo portafoglio sino al 1840, 
quando avvenne tra il Gorerno di Napoli e quel- 
io d' loghilterra la quistione, pur troppo celebre, 
degli zolfi. 

« Il principe di Cassero, forte nei suoi con- 
vineimento per quella convenzione commerciale 
nell'interesse della nazione, quando non vide ac 
colto il suo voto, preferì di ritirarsi e di sop- 
portare dignitosamente quelle amarezze, che spes) 
so s'incontrano nella vita pubblica : e diciamo 
dignitosamente, perchè dopo qualche tempo egli 
rivide ‘il Sovrano, e trovò in lui il più commo- 
vente e leale accoglimento. 

« Nel 1848, quando Ferdinando Il formò il 
Ministero Serracapriola , il principe di Cassero fu 
nominato ministro presidente della Consulta ; ma, 
avendo il e proclamata la Cogtituzione nel 29 

diventò, come nella mag- 
ni parlomentari, Consiglio di 
luto dal ministro di gra- 













































zia e gi 
* Allora 
dimissioni. 





le i consiglieri di Stato avevano dignità maggio- 
re degli siessi ministri, ben diversa da quella, 
che si ha nei Governi parlamentari. 

« Nel marzo 1860, il principe di Cassero fu 
da Francesco II nominato presidente dei ministri, 
ed incaricato della refenda del Ministero di Sici 
lia; imperocchè, essendo egli Siciliano , e tenuto 
in grande onoranza nella sua patria, il Governo 
del giovane Sovrano rispose in questo modo alle 
giuste esigenze dei Siciliani. 

« Ma quando fu proclamata la Costituzione 
del 25 giugno , il principe di Cassero diede le 
sue dimissioni. 

« Dal marzo al giugno 1860 egli più volte 
sua dimissione, la quale non fu mai 
vecchio ed intelligente diplomatico 
prevedeva il funesto avvenire, nel quale era per 
cadere la dinastia regnante ; sentiva il rombo 
vicino della rivoluzione, e pur troppo si convin- 
se, che i suoi sforzi non sarebbero riusciti a fre- 





























« Il principe di Cassero , nome onorato 
tamente presso tutte le Corti e i Gabinetti 
Europa, e di una notissima influenza in 
nel 4860 scrisse due volte a Palmerston, di cui 
godeva la più alta stima; ma dalle fredde e 
servale risposte del medesimo comprese ove la 
rivoluzione metteva capo; e si ritirò definitiva- 
mente a vivere vita strettamente privat 
dosi lontano dai nuovi avvenimenti 

« Il principe di Cassero era 
ti i grandi Ordini, che alle celebrità 
diplomatiche si sogliono conferire dalleCos 
e tra i ventiquittro Ordini ne piace indicare 
pren della graneroce della Legion d’ Onore; 
lella fascia di S. Gennaro e di S. Ferdinando ; 
del grancordone dell' Annunziata , nell'occasione 
del matrimonio di Maria Cristina di Savoi 




































Dalla linea sinistra dell’ Arno 
Santa Margherita a Montici, . Arcetri, Mi a 
Soffiano, San Quirico a Legnaia 











pio stesso, sulla propo- 
missione, a 

relazione ha auto- 
rizzato il Collegio dei Priori a trattare con una 
Società, che si è offerta di costruire case in legno 
è ferro (chélet.) sui più recenti modelli inglesi, 
commettendo al Magistrato medesimo di prende- 
re cognizione delle condizioni di decenza, salu 
brità è comodità delle case proposte, e, ove pu- 
tessero corrispondere al fine, di acquistare a cou- 
to del Comune, o espropriare per pubblica utili- 
tà, e concedere alla Società stessa, up terreno 
sufficiente fuori delle mura attuali, a condizione 
che circa 2000 stanze sieno pronte pel primo 
maggio prossimo, e che il terreno torni al Mu- 
nicipio, quando le case dovessero essere soppresse. 
Il Municipio di Firenze, nella medesima adu- 

ominò i nove medici e il supplente de 
atinati al servizio degli Uffizii di pubblica assi- 
stenza, che saranno aperti il primo di genuaio 


Nazione. 
IMPERO OTTOMANO 
ami unini Di Motpo-Vataccnti. 
Bucarest 9 dicembre. 
Nell ultima seduta del Consiglio di Stato, 
il Principe stesso, e diede la sua san- 
zione al nuovo Codice civile, che debb'essere pro- 
mulgato a questi giorni, e contiene i principi 
del matrimonio e del divorzio civile. La separa- 
zione di matrimonio sarebbe resa molto più dif- 
ficile, e ciò porrebbe fine a un grande abuso , 
dacchè attualmente una gran parte dei boiari © 
delle boiare sono separati e maritati di nuovo 
per la terza o quarta volta. 
Mai il brigantaggio non prese così grande 
estensione nei Principati danubiani. mai non furono 
commesse aggressioni con tale ardire, come ades- 
so. Dal principio dell'inverno, si sono organizza- 
te intere bande in ogni parte del paese, a fin di 
attaccare le possessioni e le città stesse, e ruba- 
re 0 estorcere loro denaro. Un'altra’ piaga del 
paese è l'infierire della epizoozia, che fa gramli 
stragi in ispecie nei bovi; e ciò tanto più, in 
quanto che le misure di Polizia veterinaria e le 
prescrizioni sono molto difettose, e inoltre non 
sono eseguite. Il ministro dell’ interno emanò 
quindi un ordine speciale ai prefetti di Distretto, 
dare la più grande attenzione allo 


rno. 
inalmente, il Mu: 
iu volle rammentata 
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Il Principe Cuza impartì l' Erequatur al ge- 
rente del Consolato greco. Ciò sorprese, perchè 
tutti gli agenti politici abitanti in Bucarest, e i 
consoli, sono accreditati presso la « Sublime Por- 
ta » e non presso il Governo del Principe Cuza ; 
per cui questi non aveva il diritto d'impartire l' 
Erequatur. (G. Uff. di Vienna.) 
Notizie da Bucarest del 16 dicembre dicono 
che il Codice civile ed il co d' istruzione cri- 
minale sono stati già promulgati. Il primo determi- 
na le regole, secondo le quali gl'Israeliti sono chia- 
mati a fruire, per la prima volta, dei diritti po- 
litici. 

Il signor Négry, agente dei Principati uniti 
a Costantinopoli, è nominato presidente dell’ As- 
semblea ; il generale Floresco vicepresidente del 


Senato. 
INGHILTERRA. 























Il giorno 44 corrente, correva il terzo an 
versario della morte del Principe Alberto, Pr 
cipe-consorte. La vedova Regina Vittoria, attual- 
mente a Windsor, visitò quel giorno colla sua fa- 
miglia, vestita in profondo lutto, il mausoleo dei 
giardini di Frogmore, dove fu sapolto suo ma- 
rito. 


Il baronetto Roberto Kane, membro della 
Giunta incaricata dell'ordinamento della grande 
Esposizione internazionale, che avrà luogo in Du- 
blino, nell'anno 1865, leggeva, non è guari, una 
sua dotta Mem: shi re progressi e lo sta- 
+ della quale 
ppresso tradotti alcuni de' brani più 
gioveranno, se non altro, ad accre- 
ostro scarso corredo di buoni dati sta- 
ici sulle presenti condizioni industriali di 
quel paese. 

* Irlanda, ricca di miniere di ferro, non ne 
produce, perchè le ma 
essa ha invece molte grandi 




































fabbriche d 

menti ed apparati meccanici ad uso di ruote i- 
drauliche , macchine a vapore , telai ed ordigni 
d'ogni sorta pei lavori del lino, e, finalmente. 





e vasti cantieri per la costruzione di navi 
di ferro. Il solo cantiere di Hurland e Woll, in 
Belfast, ebbe a costruire, nell'ultimo decet 
molte di quelle navi, la cui stazatura saliva, 
complessivamente, ad oltre 3,000 tonnellate; € 
vi hanno giornaliero impiego 1200 operai. A Wa- 
terford, la nbbrica Malcom vi costruisce , ogni 











del Toson d'Oro. 

« Egli era grande di Spagna ereditario 
prima classe, e gran siniscalco ereditario di 
ci 








« Ma il principe di Cassero è una grander- 
20 imperitura, guardato più dal lato della sua 
ja generosa e beneficg e del continuo pro- 
to, che le arti e f£ lettere trovarono in 















inente vantare una 
zione ; quanto sublime può con le | 
me della gratitudine rimpiangere un popolo. » 


TOSCANA. 


Firenze 18 dicembre. 

leri, il Consiglio comunale di Firenze, acco- 
gliendo le proposte della Commissione straordi- 
naria pei nuovi lavori da farsi nella città, a rele- 
zione del senatore Bartolommei, deliberò la co- 
struzione di un nuovo quartiere negli orti detti 
della Mattonaia, creandovi una piazza di oltre 
22.000 metri quadrati, da destinarsi a gi 
pubblico, ed ha autorizzato il Collegio dei Priori 
ad alienare una parte dei terreni di detto qui 
tiere in piccoli lotti ed altra parte a grandi So- 
cietà intiaprenditric, con quelle facilitazioni, che 
valgano ‘urare al Municipio la sollecita 
costruzione di case. 


























anno, un vapore di prima classe., della portata 
di 2500 tonnellate ; e sì a Dublino che a Cork 
trovano altri grandiosi Stabilimenti di quella 








specie. 

Anche la tessitura delle lane fa notevoli pro- 
gressi in Irlanda, e da sole 9 fabbriche, che ne 
aveva nel 1861, ne conta ora 49. 

Le fabbriche, destinate prima della guerra d' 
America al lavoro del cotone, vennero dappoi 
applicate a quello del lino; e una sola di que- 
ste, la fabbrica Malcomson, ha 31,000 fusi e 500 
telai a vapore, e impiega 3000 opera 
Anche i tessuti di seta mista a cotone (po- 
plin) presero un grande incremento in Irlanda, 
dopo È ultimo tatto colla Francia. al il ramo 
d’industria veramente vitale per essa, è la col- 
tura e il lavoro del lino. Nel 1864, essa vanta 
non meno di 74 grandi filature, con 650,638 fusi 
ed altrettanti telai a vapore. Il numero degli o- 
perai linaiuoli a Belfast tocca presentemente i 
25,000, da 47,000, ch'erano alcuni anni fa. 

La coltura del lino vi fu estesa enormemen- 
te, e il raccolto di quest'anno ha fruttato circa 
4,000,000 di lire di sterlini. 

Anche la manifattura della carta a buon 
mercato è attivissima in Irlanda, e le fabbriche 
redono a tutto il consumo del com- 
mercio librario di Londra. 

Finalmente, i lavori all’ago della mussoli- 
na, e il far le camice, procacciano il pane a ben 
























Il Municipio medesimo, sulla proposta della 
stessa Commissione, a relazione dell’ avvocato No- 
bili, deliberò, attuando una deliberazione del 18 
giugno 1863, doversi domandare al Parlamento 
che vengano aggregate al Comune di Firenze le 
Comunità del Pellegrino, di Fiesole, di Rovezza- 

















no, di cis del Galluzzo e di Ba Ri. 

fresikior indosi di stabilire la linea ria in 
luogo più prossimo città di quello che non 
lo sa i confini di detti Comuni. | 


Ove questa 21 non fosse accorda- 
ta, in tal caso il Manic deliberava doversi 
domandare l'estensione attuale del suo territorio 
dentro il perimetro come segue: 

Dal lato destro dell'Arno — Foce del Mugno- 
ne, Sen Stefano 


Domenico, Villa Alfredo Hall, Varlungo ; 





in Pane, il Pino, la Badia, San} 


300,000 donne irlandesi, e lo smercio di quei 
| loro prodotti va di giorno in giorno facendosi 
| maggiore. 
I AI contrario, la fabbricazione dell’ acqua- 
| vite (s0hisky), da 8,000,000 di galloni, che 
| pochi anni fa, è 900,000, il che pro- 
| va quanto le migliori condizioni industriali ab- 














—1154- 
SVIZZERA 
Tiaso.— Lugano 16 dicembre. | 
Un telegramma, arrivato da Londra al sig- 
agente della Società concessionaria delle 
si " annuozia che venne sti- 
pulato il contratto generale d' aggiudicazione dei 
lavori su tutte le , comprese le espropria- 
zioni de' terreni, co’ siguori ingegneri Achille 
la e Pietro Genazzini di Milano, co' quali è as 
sociato il sig. Sebastiano Mondolfo. La solidità | 
ed il credito de concessionai la 
foborare la speranza di velere defini 
ifato il compimento dell 
(GT. 
una. — Gineora 14 dicembre. 
Oggi continuarono davanti alle Assisie fede- 
rali i dibattimenti sui fatti del 22 agosto. — 
Si esaminarono 48 testimonii. | consiglieri 
di Stato, il commissario, gli uscieri, raccontaro- 
no il saccheggio dell‘arsenate ; lo stato d’arre- 
sto del Governo e la formazione del corteo, che 
andò a proclamare l'esito della votazione. Gli 
sati Fontane! e John Perrier avrebbero fa 
+ eccitando i cittadini a disa! 









































i all'invasione del 
ciarono quelli relativi alla fucilata 
poulet. 
Risuîta dai dibattimenti che le testimonian- 
ze contro i radicali furono raccolte dalle Società 
conservatrici, intitolate La Nazione e La Picelle. 
Le disci 
siste un pubbl 











tinua l'audizione dei testimonii d'accusa, sigg. 
Fontanel, John Perrier. Brun, ece. Le loro di- 
oni sono contraddittorie. 
1 difenso i dei conservati 
se. ica' radicali si trovavano francesi 
Si risponde: Sì. Però i radicali prova. 
no che se ue trovavano anche fra i conservato 
ri, nel Palazzo di città. 
«1 giurati e gli stenografi non odono bene 
i testimonii. Si erede che l'audizione dei testi- 
monii d'accusa terminerà domani. » 





accusati 



















GERMANIA. 


Leggesi nell’ Europe di Francoforte : 
per la costruzione del canale dal mare del 

ascendere a 36 
o 40 milioni di talleri. Queste spese saranno co- 
perte senza, dubbio da un impretito, & tito 
dalla Prussia. È adunque probabile che gli Stati 
holsteinesi saranno convocati, allo scopo di con- 
dere questo imprestito, a meno che Il signor 
Bismarck non voglia rappresentare egli solo que- 
gli Stati. » 

nusno pi s.ssonia. — Dresda 15 dicembre. 

Pel ricevimento delle truppe di esecuzione, 
se queste toccheranno Dresda, le Autorità civiche 
accordano, invece di ulteriori spese di ricevimen- 
to, 4.000 talleri, che furono dati al sig. ‘enente- 
generale di Hake, per dare divertimento a' sol- 
dati. Nell' adunanza dei deputati della città, 
sidente, consigliere aulico Ackermann, giustificò 

iego, con dire, che le circo- 
non invitano ad adorna- 
re le case con bandiere; che però il contegno 
delle truppe nell’ Holstein è deguo in ogni modo 
di riconoscenza. (FF. di V.) 
































Leggiamo nell'Europe: « Le Autorità del 
Distretto di Spira, in Baviera, non hanno credu- 
to di dover permettere al predicatore liberale 
Scoll di Mannheim di tenere conferenze pub- 
bliche sull'astronomia. 

AMERICA 

È nolo che la Repubblica dell’ Equatore era 
mipacciata d' invasione di alcune bande rivolu- 
zionarie, adunate sulla frontiera del Perù dai ge- 
nerali Urbina, Franco e Kobles, i tre antichi ca- 
pi, come dice una lettera da Quito al Monitexr 
Universel, del partito demagogico di quel paese. 
Il generale Fiores, ii quale comandava in capo 
le truppe costituzionali, gia aveva posto in rolta 
i ribelli, quando venne a morire il 4.° ottobre 
sopra la nave, che lo riconduceva a Guavaqui 
il generale Garcia Moreno, presidente della he- 
pubblica, prese egli medesimo il comando del- 
l'esercito, e disfece le bande, rigettandole fuori 
del territorio. Lettere del 4 norembre da quella 
capitale assicurano che il commercio ha ripiglia 
to fiducia, e che nazionali e stranieri ringraziano 
il Governo per la fermezza © la saggezza spiega- 
te in quelle difficili congiunture. 

Notizie da Lima, 12 novembre, recano che 
il Corpo legislativo ratificò il trattato del guano, 
conchiuso dal Perù colla Francia nel dicembre 
del 1863 a Parigi. In di quel trattato, 
Governo del Perù si obbliga di abbassare il prez- 
20 del guano in Francia, sotto la condizione che 
qualunque nave si occupi nel trasporto di quella 
merce a destinazione dell’ Impero goda delle pre- 
rogative stesse che le navi francesi. Il C 
peruviano stabilì inoltre come condizione dell' ap- 
provazione del trattato che il Perù possa aumen- 
fare il prezzo del guano in Francia, se lo au- 
menti sugli altri mereati europei. 

La Nota collettiva dei delegati dell’ America 
meridionale a Lima fu portata all' ammiraglio 
spagnuolo Pinzon il 4° novembre. « L'iadi 
denza dell'America, dice la Nota, fu il risultato 
degli sforzi comuni de'suoi popoli, i quali si co- 
stituirono in Stati sovrani. La solidarietà, che li 
legò fin da principio, loro impote doveri, ai quali 
non possono non adempiere. 












































. La minaccia, fatta 
all'esistenza politica di una delle Repubbliche, 
per motivi, che sono comuni a tutte, autorizza i 
sottoscritti a fare tutti gli sforzi per evitare un 
pericolo, che, per la sua grandezza, irarrebbesi die- 
tro le più gravi conseguenze. | sottoscritti si ri- 
volgono al sig. ammiraglio D. Luis H. Pinzon, 
come unico rappresentante del Gorerno spagnuo- 
lo in questa faccenda, e ‘come capo supretao del: 
le forze navali, che occupano le isole Chiocas, 
parte integrante della Repubblica peruviana. Più 
che sei mesi sono trascorsi, senza che la Spagna 
abbia fatto al Perù domande di sorta. Lp 
che la occupazione non si protragga indefinita» 
mente, e uno spostamento di forze, che pare deb- 
ba rendere più grave pei popoli dell' America que- 
sto stato di cose, già incerto e allarmante, obbli- 
gano i sottoscritti ad allontanarsi, per l’ urgenza 











| biano giovato alla moralità del popolo irlandese. 
, che fanno Je condi- 


Da codesto progr 
zioni industriali nell'Ielan 
to Kane conchiudet 3 
to, il buon popolo irlandese avrebbe cessato d' 
essere il zimbello e lo strumento di fazioni po- 
litiche e reli ( Perseo.) 








ì 


della cause, da certe formalità, ed a richiedere 
S. E. l'ammiraglio D. Luiz H. Pinzon del pron- 
to sgombro delle isole e della loro consegna al 
Perù, in termini e in forme, che ino 

diritto e alla dignità di questa Repubblica. La 
dichiarazione, colla quale il Governo spagnuolo 
affermò che non aveva autorizzato quell'atto, to- 
glie ogni contraddizione alla sua condotta e ogui 
mancanza alla sua dignità, e gli permette di re- 

















+ del Perù, e Antoni 


| nonfaregran conto della di 


ituire ciò, che non ha ordinato di 
» La Nota porta la data di Lima 31 ottobre, 
e le firme di Giovanni de la Cruz Benavente, | 
nipotenziario di Bolivia, Manuel Monti, p'enipo- 
tenziario del Chili, Domingo S. Saomienta, pleui- 
potenziario della Confederazione Argeatina, Justo 
Arosemena, plenipotenziario degli S Uniti di 
Colombia, Jose C. Paz Soldan, plenipotenzia 
Guzman, plenipotenziario 
ti uniti di Venezuela. 
Non è nota ancora la risposta dell'ammiraglio. 
1 giornali spagnuoli però concordano abbastanza in 
razione americana e 

















degli 









goghi del Chilì, di Buenos Ayres e di Venezus 
fendesse indispensabile questo mezzo, noi credia- 
mo che l'aatica patria spagauola farebbe sentire 
agli suaturati suoi figli tutto il peso della sua 
potenza e tutto il vigore della sua rigenerazione 
sociale. » 





IuPeRo DEL MESSICO. 
jon negano che l'auto 
ra pienamente assodata 
I Sul, è cominciata 
lata impedita sin qui 
Il generale Dovay e- 
i capi di banda A 

i resistevano a 


1 giornali francesi 
rità imperiale non è anci 
da per tutto nel Messico. 
la campagna d'inverno 
dalla stagione delle piog 
rasi posto in marcia 
teaga © Echega 
nello Stato di Jalî ‘ord, per lo contrari. 
la tranquillita par che il ma- 
rese ine ne aveva richiamato ii gene 
L'Hecitier colla più gran parte della sua brigata. 
L'Imperatore, appena tornato dalle Provincie 
a Messico, ricompose il Ministero, e fece varie di 
sposizioni pel buon governo de' suoi Stati. A mi 
nistri nominò alcuni personaggi de' più cospicui 
della parte liberale moderata, e prepose agli af- 
fari esterui il sig. Fernando Ramirez, alla giu- 
stizia Esc Echaftove , alla guerra Juan 




































stero delle finanze verrà provvisoriam 
da una Commissione di tre, e gli altri Diparti- 
no ancora, alla data del 13 novembre, 






imiliano 1 fece inoltre varii decreti 
quello, che, per mettere ordine 
rezza nelle carte di nascita, di matrimonio e di 
morte, sottopone i registri delle parrocchie al si 
dacato dell’ Autorità civile; e l' altro, che insti- 
tuisce ed ordina guardie rurali mobili e seden- 
tarie su tutta la superficie dell' Impero, perchè, 
condiuvate da colonne dell'esercito regolare, dia- 
no la caccia ai malfattori e sterminino il bri- 
gantaggio. (V. il Bullettino d'ieri.) 


NOTIZIE RECENTISSI ME. 
— —"Fenezia 22 dicembre 

































— di, Gili Stati secomdarii d' Alemagna e le 
di Potenze nelle loro relazioni. — 5. Di wi 
mento in ‘guerra, 
6 Pr ipa a Berlino nel 1861, e 
un nuovo giornale socialista. — 7. e 
sastri marittimi 

4. Nei pri del mese corrente, si è 
radunato il Congresso degli Stati Uniti 
ton. Il Presidente Lincoln prese 
il solito Messaggio, che contiene l'esposizione dei 
priocipali fatti politici ed amministrativi di quel 
Governo, e le sue disposizioni per l'avvenire, 
Tra il Nord ed il Sud non vi sono trattative pos- 
perchè il Sud vuole rompere l' Unione, e 
il Nord non vuol trattare di pace su questa base, 
e non la concederà se non quando il Sud si sot- 
tometterà, senza condizioni, 
Quanto alla schiavità, il Presidente propone e 
raccomanda al Congresso, che sia adottata una 
modificazione alla Costituzione, che abbia per 
iscopo l'abolizione della schiavità in tutta |'U- 
mione; e, quanto alla guerra, egli assicura che i 
i cui può disporre il Governo degli Stati 
sono inesausti, e tali da poterla continuare 
indefinitamente. Quanto al Messico, le relazi 
dell'Unione con quell’ Iimpero sono quelle d' una 
perfelta neutralità. Quanto ai fatti dell’ interna 
amministrazione, per essere in grado di apprez- 

a dovere, è mestieri conoscere il Messaggio 
















































lel Presideate Lincolu è 
pemente da tutti i giornali li- 
berali, perchè essa è la promessa del trionfo delle 
loro idee. Ma, se l'Unione smericana si _ricosti- 
tuisce, quali effetti ne seguiranno per |’ America 
e per l'Europa ? È ben certo che l' Unione rico. 
stituita non sarà più l' Unione di i 
vi sarà mutato. Il Governo vi sa 
più dispotico; i popoli vi saranno più soggeti; 
le pubbliche liberta scemate ; cresciuti oltremodo 
i pubblici aggravii ; l'ambizione di dominio rin- 
vigorita ; e da tutto ciò nasceranno poi nuovi e più 
gravi 

e un 






























: re le conquistate Provincie, e lo 
spirito inquieto della democrazia non tarderebbe 
a spingere gli Stati Uniti a nuove guerre, Ed è 
forse nella previsione di avvenimenti di questa 
natura che le Provincie inglesi del Nord dell'A- 
merica si stringono e si ordinano in una Coi 
federazione, onde essere meglio preparate a d 
fendersi. L'Unione americana, non solo si ren- 
derà formidabile colle sue forze terrestri, ma di 
verrà “i Potenza marittima, da esercitare 
sui mari quella imperiosa supremazia, ch' è stata 
tanto rinfacciata all’ ‘aghilterra. Allora soltanto 
l'Europa conoscerà l' importanza d'una Repub- 
blica indipendente nel Sud, capace di controbi- 
lauciare la potenza degli Stati Uniti del Nord. 
Che se poi, ricostituita l’ Unione in tutta Ja sua 
forza, avesse luogo cn'alleanza della medesima 
colla Russia, le Aatille andrebbero certamente 
perdute per Î' Europa, e la Francia e l' Inghilterra 
avrebbero ragione di pentirsi di non avere a tem- 
po cooperato a metter pace tra i separatisti e gli 
unionisti, cercando di costituire, per il bene di 
tutti, due Stati indipendenti ed amici, ciò che 
non sarebbe stato nè impossibile, uè molto difli- 
cile ia certi momenti. 

,3. Il giurno 18 del mese. corrente, ebbe luo- 
80 l'apertura della Camera e del Senato dei Pri 
cipati danubiani a Bucarest. Il Principe nel suo 
liscorso espose la serie de' principali avveni 
dello Slalo, sccennò ol conti, che il Governo 
sostenne colla Camera scaduta, e dichiarò ch' es. 
sa inceppava per modo il progresso da renderne 
indispensabile lo scioglimento. Infine enumerò le 
molte leggi e concessioni importanti emanate do- 
po quell'epoca. Il discorso del Principe fu plau- 
dito con entusiasmo dai deputati e dai senatori, 
Una corrispondenza da Bucarest, parlando della 
convocazione delle Camere, domanda a che giora 
il radunarle, se poi i progetti di legge da esse 
approvati, non sono sauzionati dal Principe ? La 
Camera, che fu poi sciolta dal Principe Cuza, a- 













































PE 


eta wotata una legge che riordinava. l'en 
appropriar- Tage: il generale armomento dell ari 
pie: | me, nia il Principe non la sanzionò. La Cams 


legge ad una nuova di 
e la modificò in conformità delle obbiezioni L°° 

te dal Goserno, pure la legge, benchè così mart 
ficata , non ottanne la sanzione del Principe |; 
Ministero attuale ha preparato un nuovo prega, 

e lo ha votato, e questo, almeno così sì assu” 
Sarà sancito dal Principe anche prima dell'att 

nanza dell’ Assemblea legislativa, ‘alla quale que 
sta ed altre molte importantissime leggi, dere. 
tate dopo il 2 maggio dal Principe, saranno ser 
plicemente notificate. e i deputati noa potrana, 
hè discuterle, nè emeltere la loro opinivne sly 
medesimi : 

#. Sarebbe superfluo il riferire tutti i cop. 
menti, che fanno i giornali, iatorno alle relaziog 
degli Stati secondarii della Confederazione ge 
manica colle grandi Potenze alleate, l'Austria $ 
la Prussia. Abbiamo gia delto, essere speranzy 
di tutti i nemici della pace d' Europa e dela 
concordia germanica, che tra gli Stati secondari 
e le due grandi Potenze sî susciti un antagoni 
smo, che rompa in aperte dissensioni ; ma che 
assai probabile che questo pio desiderio non sy 
essudito. E quanto alla. successione dei Duca 
sembra certo che l'Austria e le Prussia si a 
corderanno perfettamente, Anzitutto. stabiliamy 
il successore, poi lo metteranno al potere, e n: 
proporranno l'accettazione alla Dieta. La ragic 
ne di questo contegno è, che la Dieta non kb 
nessun diritto da far valere quanto allo Sch 
sWic, che le è dato bensì di riconoscere o no i 
Sovrano d'uno Slato germanico, ma ch'essa ny 
ha facoltà di mettere in trono un Principe, tra. 
ne il solo caso, che una causa di successione tr 
un Sovrano confederato e un competitore fame 
deferita al foro dell'Assemblea” federale. Alla 
soltanto l'Assemblea avrebbe da nominare un ti 
bunale arbitramentale. Nel caso presente, la cu 
correnza dell' Oldemburgo potrebbe solo richie 
re una sentenza d'arbitri, e la decisione potrei 
be farsi aspettare per molti anni, Se le due gras 
di Potenze conferiscono il possedimento di fat 
di cui anno ricevuto la cessione dalla Dani 
ca, ad uno dei pretendenti, e domandino pi 
la Dieta germanica di riconoscerlo, l'affare sin 
presto compiuto. Nelle condizioni’ attuali. dele 
cose, il Duca d'Augustemburgo ha solo la ma 

jore probabilità d'essere nominato 
Schleswig - Olstein dalle due grandi Pote 
qualità di successore al Re di Danimarca, 

5, S. M. il Re di Prussia, non pago d'aver 
istituite parecchie decorazioni ‘militari pei soldi 
ti dell'esercito dello Schleswig, e d' aver fat 

cogliere con isplendide feste le truppe al loro 
ritorno, vuole, a quanto affermano i giornali u 
ficiosi di Berlino, erigere un monumento, ch 
perpetuì la memoria de' grandi fatti d'arme de 
l'esercito prussiano nello Schleswig. Intanto e 
truppe sassoni; che facevano parte. dell'esercito 
d'esecuzione federale nell'Olstein, e che nos 
hanno potuto aver parte nei pericoli è nell ce 
ria degli alleati, tornano nel foro Stato senza der 
nei tamburi e nelle trombe, evitando di toccare il 
territorio prussiano, Questa deviazione dal retto 
50,000 talleri al Governo sassone, 

dinat 

6. Nel 1864, îl Tribunal civile di Berlino 
giudicò 75 processi di stampe, intentati conru 
75 persone, e 10 contro giornali esteri; ma iu 
nessuno di questi processi contro i giornali di 
Berlino non è stata” proferita una pena impor. 
tante, condizione che sembra favorevole a lex 
tare nuove imprese di pubblicità. Col nuowan- 
no 1868, uscira un nuovo giornale, il Sogia/-De 
mokrat, organo del partito di Lasalle tra gi vpe 
rai, e per conseguenza socialista e demorratito 
radicale. Il redattore in capo di questo nuovo 
giornalo, è il signor di Hofstetten, ex capitano 
in congedo, e i fondì dell'impresa sono sul 
nella massima parte forniti dal barono di Firks 
originario della Prussia orientale. La fondazione 
di questo foglio è un passo importante, fatto pr 
organizzare regolarmente il partito socialista i 
Alemagna ;_ partito, che potri_ bentosto far cos 
trappeso al partito progressista, ciò che favori 
le condizioni del Governo. 

7.Sulle coste francesi del Mediterraneo hanno 

uto luogo in questi giorni. terribili. tempeste 

o, che parevano ablut 
0 balia del vento © del mare 

ffrettò a recar soccorso 
mento, che stava pet 


donate, vagavano 
Un vapore dell 
da Villafrane 
naufragare, e si vedev 
Si temono gravi disastri avvenuti n 
nova e di Lione, percossi da spaventosi uragani 
Anche le coste ' dell’ Adristico” si. dicon» essere 
state battute da grandi burrasche. La fregota 4 
e l' Eldorado, Tolo alla volta 
di Alessandria, con un migliaio «di passeggieri, 
che si recano nella China, è stato costretta a 
rientrare a Messina nella notte del 7 all'$ di- 
mbre, dopo di avere fatto inutilmente ogni 
sforzo per traversare gli sbocchi dell’ Adriatico, in 
preda al una spaveatevole tempesta tra le coste 
della Sicilia e della Morea. | giornali di Francia 
annunziano la perdita di tre brick, e dell' Er 
nave danese a tre alberi proveniente da Tri 
€ andata a picco all'estremità del molo di Cet 





Vienna 20 dicembre. 

, La prossima seduta plenaria della Camin 
de' siguori avrà luogo dopo domani 22 corrette 
alle ore 11 antimerid. Sono all' ordine del sin 
no i rapporti della Commissione di finanza i% 
torno a' progetti di legge, pervenuti dalla Cs 
mera de' deputati sulla continuazione della risco 
sione delle imposte e delle competenze aumer!* 
te, e sull’ abbuono nell'esportazione del 2 
chero. La Commissione si dichiarò d'acconto 
colle modificazioni della Camera. de' deputati 
quindi i due progetti di legge verranno approvit 
dalla Camera de' signori, e avranno a suo tem? 
forza di legge. (FF. di V.) 

Il tenentemarescialio barone di Gablen perl 
ieri l'altro per Venezia, e sarà qui di riter® 
fra cinque settimane. ; 

Il Ministro di polizia, sig. di Meeserv, si? 
completamente ristabilito in salute, e lasciò 8° 
le sue stanze. 

Il già Ministro, conte di Rechberg, diede 
altro giorno un gran pranzo nel suo posselit®* 
to di Kettenhof, ai quale presero parte molti me® 
bri del Corpo diplomatico, ed’ assisteva snc 
il Ministro della marina, barone di Burger. 

Il tenentemaresciallo di Sokcewits, Bino È 
Croazia, fu chiamato a Vienna, e vi giuuse I° 
da Zagabria. Oggi udienza da S. M. l'IP 
peratore. 

Il Ministro di Stato, cav. di Schmerlin&, 1° 
cevette ieri mallina molti de' magnati unghee! 
che qui si trovano, e conferì a lungo sa doro 

{ Jdem 





























Gome già accennò un nostro dispaccio il "i 
fu trattato a Vienna dal Tribunale provin‘ “ A 
dell'estensore del Wanderer; 20° 








d'olfesa al Re di Prussia. Fu letta anzituto 
Nota della Legazione prussiana, con cui 
desima dichiarava il desiderio di esser® 





sentata unici 
che il ‘Tribu 
rò il d so] 
sua richi 

se di nuoro 
la Legazione 
Re di Prussi 
onore, spetta 
gl'inviali, è 

va assumere 
di Stato si o) 





derer, fu «ich 
all'onore, e d 
alla perdita d 
dannato 

tro questa 5 


L'Opinio 
confer 


questa notizia 
mente sperari 

Crediar 

sì poteva. pi 
pstituzionalii 
concetto della 
legato alla le; 
delle leggi da 


sia comunie 
le moditicazio 
f lita Commi 
ministro ch'e| 


zioni 
sia utile il ei 
cutivo, ma lal 
Ù giore fiducia 
portuno il ui 
resterebbe a 
missione: ad 
inistro non 
hiesta , nè 
Gabinetto. 








La Perse 
49 dicembre: 


suo lavoro. lel 
passare por | 
già nominato, 
ue avute le 
lee chiudere il 
questo sarà | 
sessione, (Quan 
a la voce 
affatto al Mini 
pacità © d'i 
siano dettate 
tosto intese a 
ho sentito che 
trarie al Cons 


Leggesi n 
lano, da Tori 
0 scum 
liana, continui 
tosto finire, pi 
enigmatico gu 
burrascoso dis 
menti inediti, 


no alla 
opporrà nil 
non decise une 
netto, 

«Esso comi 
fa d'intorno 
cuna autorita 
di compatimeni 
file, è non è ei 
possa governar 





Secondo 
zia St funi, la 
rigettato il rico] 


Il Daily N 
Inghilterra abi 
muolo di aver 
$. Domingo 

giunge che ciò 
ra gli abitanti 
ma come popo) 
ne straniera. 


A Tolone 20. 
N cato notizie da 
tazione è r 


ap Vranich , con 
napol. Arcangelo I 
ed altro a 6 Fav 

Ja mercanzi, nu 
ono gli ol, dei qu 
Etatnana 0 da U 
Trieste, che furono 
delle frutta specie 
ben anco circa dic 
mer 

La valute d'oro 
M sote si vendevano ca 
feci 
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qu CUI Sì prete 








oli provti effttv 
ni d'oro, 


| 
Genova 17 





dicem 


farti mal 





(| 
dl 
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{BI dini 
f nes 











2a Dee 
tata micamente dal procuratore di Stato 

o della nazio: tte il Tribunale acconsenti, secondo il $ 37. Pe 

Rò. La Ca sore, dott. Schindler, persistendo nella 

n discussione, sua richiesta anteriore, propyse che si sospendes- 

obbiezioni cor 1a di nuovo! OqnÌi proce echi DORIAAIZO chi 1 TELEGRAFICI 





hè così modi. 
el Principe. ji 
UOVO progetto 





la Legazione non era abilitata a rappresentare il 
Ro di Prussia în una causa riguardonte il suo 
©, spettando ciò agli ambasciatori e non a- 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 22 dicembre. 









pa) si Assicura, i, € che il pubblico Ministero non pote- spetto il 28,008 8 scio. 25 antimerid ) 
ima dell'adu. va assumere una procura privata. Il procuratore (Sicoeeta i! 22, ore 9 min 10 anty 
la quale di Stato si oppose a tale domanda, e il Tribu- 


Gli ambasciatori francesi a Londra, 
na, Berlino, Francoforte e Pietrobur- 
#0, furono convocati a Parigi, per porgere, 
prima dell'anno nuovo, all’ Imperatore Na- 
poleone schiarimenti sullo stato delle cose. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 22 dicembre. 
22, ore 11 nuo. LO antimerid ) 


leggi , deere. 
} suranno sem. 
noa potranno 
Opinione sulle 





nale la respinse; dopo di che, essendosi trattata 
la causa , il sig. Nordmann, estensore del War 
derer, fu dichiarato colpevole del delitto d' offesa 
all'onore, © condannato a 3 giorui d'arresto ed 
alla perdita di 60 fior. della cauzione. I! con- 
dannato annunciò l'intenzione d''appellarsi con- 
tro questa sentenze. ( Idem.) 
Torino 20 dicembre. 
L' Opinione di quest’ oggi afferma che, in una 














tutti i 

p alle relazioni 

derazione ger. * 
, l’Austria 6 


[ssere: speranza dpr 


i Hicevuto il 22, ore 12 mm. 40 pom} 

















i 01 ra tenuta ieri, si sia stabilito un perfet- } 
Bropa ce dela [| conreza tenta ei i so sibilo pi |-—© (Momo item ira dipen 
ta antago; l'unificazione amministrattiva ed il ministro del- | pubblica un’ encielica di Sua Santità, che 
ni; ma che è l'interno. La Gazzetta Ka decine; legale, condanna i cipali SVI aoderi ren 
lderio n juesta nolizia sia prematura, e che si la. | CO inci I 
he dei “Ducati LINEA Die no Rui: cernenti la religione rivelata, sparsi dalla 








filosofia nella società civile, e formula! 




















Prussia si Crediamo che il vero sia che il ministro, e la si 

lo stabiliranne si poteva prevedere in un uomo di così esalta | 80 proposizioni. — Il Papa accordò un 

al potere, e ne costituzionalità anza, ha accettato il | giubileo d’ un mese, da celebrarsi nel 1865. 

ta. La ragio. goneeito della Commissione di aggiungere in al | Torino 22. — L' Indipendenza Italia- 
sog ato alla legge d' unificazione i preciso Fried reDit suartrotiie 

‘agaoli) delle leggi de unificare. Se non che, egli ba chie; | #9 assicura. che il Pre Angioletti fu 

oscere 0 no fi slo che, com'è giusto, il testo delle leggi gii | nOminato ministro della marina. 

ma ch'essa nog sia comunicato, perch'egli possa proporvi quel- (Correspondenz-Bureau. ) 

Principe, tra le modificazioni | che crede bene, e sulle qua- 

successione Ira li la Commissione delibererà e si concorderà col 

mpetitore. foste ministro ch'è cosa non difficile. È 

derale. Allora ‘Quanto alla facoltà di mutare le circoscri- 





i i 30 dicembre. de 21 dicembre. 
pminare un tri del 20 dicezire. det 21 dicembe 


















da ora al potere ese- Ta = 
settare eutivo, ma la Commissione, pure avendo la ma È "Re 
bolsione potreb. giore fiducia #vt m Rico, nea erede che b Ip dito 4860... 4345 
i tuno il mettervi le mani ora. La questione | xo gel 
Pie de pre fesorebbe a discutere tra il ministro e la Com- | Ax0nî della Ba 
N bio missione: ad ogni modo, sarebbe inteso che il | ** 
dino pelt@ BÌ ministro non farebbe di questa facoltà, che ha cass . 

Di l'aferarini chiesta, nè una questione di portafoglio nè di 3 ti6 40 116.25 
ni’ attuali dell Gabinetto, (Stampa.) 11575 
solo la sparge : È 
al, La Perseveranza ha da Torino, in data del (Ord rt pren) 

SP ireigo 19 dicembre Borsa di Parigi del 21 dicembre. 


di Potenze, in 
marca, 

ba pago d' 
litari pei. solde» 
e d'aver fatto 
truppe al loro 


« La Commissione d'inchiesta parlamentare 
qui (atti del settembre, par venuta a termine del 
suo lavoro. leri ha tenuta una seduta, che può 
passare por l'ultima. Il relatore San Donnino, 
già nominato, come sapete, da un pezzo, ha dun- 

ue avute le deliberazioni "definitive, colle quali 


Rendita 3 p.°». . .... 4520 
Strade ferrate austriaci è SM 











Tg fhiudere il suo rapporto. Si può contare che | ques II 
È cms questo sarà letto alla prossima riapertura della OT DU 
tti d'arme del. Saito Mialo Vini dallo crac è FALTÀ DIVERSI 





ig. Intanto le 





voce. Aleuni dicono che siano contrari 











nianto | varia Rise spera 
VA aero affatto al Ministero passato, e l'accusino d' jnc Amico vener 

N pacità e d''imprevidenza. Altri pretendono che Nell'adunanza del 14 luglio p. p., il socio 

foli e nella glo. iano dettate in uno spirito meno risoluto, e piut- | corrispondente prol. Antonio dott: Valscochi leg 





[Stato senza dar 
No di toccare il 
ione dal retto 


tosto intese a salvare la capra ed i cavoli. Non 
ho sentito che nessuno le dica, più o meno, con- 
trarie al Consiglio municipale di Torino. » 


geva una sua Memoria intorno allo Statuto di 
Loreo, nella quale, dopo 
bundi relativi a quel paese, due soli dei quali 


























overno sassone, Ù 
i : È 3 ossono considerarsi come leggi, passava in ras- 
ile di Berti Leggesi nel carteggio della Gessetta di Mi-| legna le Commissioni ducali, dato si Podestà ve: 
Noi ieli foot tano, da Torino 19 corrente; A meziani. Traltava dappoi del privilegio, concesso 
lutentati contro + Lo scandalo, suscitato dalla Monarchia a que’ di Loreo dal Duge Vitale Falier nel 104, 
esteri; ma in liana, continua, nò pare che si debba vederlo sì | 0 idoneo Ta Mature. ca caderadone gl 
pi giornali di tosto finire, poichè mi si afferma che ora quell' eimpieri Foha' ha pò Conisoze ra ie cdigioni. che 
|a pena impor- enigmatico giornale sia per sollevare nuove € più | 5 furono falte. Sulla lettura del Valsecchi pa 
revole a len- urrascose discussioni, pubblicando nuovi docu- reni bereita 
nuovo an- menti inediti, che si riferiscono, sia alla politica | fera Semmai il e pic ie lire: 
epmisa esterna che all' amministrazione interna del pre- Leggeva dappoi il socio ordinariv avvocato 
") ra gli sente Ministero. G lo i co’ 
£ democratico «1 Consiglio dei ministri deliberò ieri intr- | Giusoppe Maria dort. Malvesri un' appendice al 
questo nuoro no alla certezza del rifiuto, che il Parlamento | al'libro. del sig. Mortara sul matrimonio civile. 





h, ex capitano 
fesa sono stati 
rone di Firks, 


opporrà alla sua domanda di pieni poteri, ma 


osser ol tto 
non decise ancora se ne farà questione di Gabi- | Risstumendo le osserrazioni , fatte sullo seri 


suddetto dall’ abate Giacinto Fontana, le quali non 





n dello. iguardlano lo scopo priucipale del libro, ma una 
La fondazione «E35) cor a sentire il vuoto, che gli si | "!8% Pla Î 
tuale, fatto per ta d'itorno vccorge di non possedere pù al- | POPOSIzione occorsa in una indiretta, dimostra, 
o soctalista in cuna aulorita , capisce che vive di tolleranza e | ammissione della indissolubilità del matrimonio 





tosto far con- 


vi di compatimento, vede la discordia nelle stesse sue 
iò che favorirà 


file, e non è certamente in tali condizioni, che si 
Jona governare. » 

terraneo hanno * 

ibili tempeste. Sa 

Dresano abban- 

ho © del mare. 


nella legge Pisanelli non era stata fatta per ser- 
vire ad altre mire, ma bensì come un postulato 
della scienza, siccome egli aveva dimostrato nell’ 
antecedente lettura 








do annunzia un dispaccio dell’ Agen- 
zia St-fani, la Corte di cassazione di Napoli ha 
figeltato il'ricorso di La Gala e complici. 





ATENLO DI BASS.NO. 
Neli' odierna tornata del dì 11 dicembre, il 
























car: soccorso ty) 
"she stata per (Hem:) | ug. Giorezai Gomirato. lese: Elogio del. poeta 
mente dal lido. Disparel dologratci. ed avo. dott. Somma. 

n gol di Ge SA a 

fentosi uragani. Londra 20 dicembre. del 18 corrente, nel teatro 

dicono essere Il Daily News dice ch'è improbabile che | nai Ta ded fraeiteoa fipeliroge- 

io deitolia || 'ghilerra abbia comunicato al Gabinetto spa- | cavaliere Camillo Sivori. Struordinario fu il cone 
e ata fi greco di aver risoluto di riconoscere gl'insrti di | corso del pubblico. il quale domandara © otlee: 
[di  passeggieri, Domingo come parte belligerante; i di e sei i era 
la costrelta a giunge che ciò nondimeno l' Inghilterra conside: | 13,0" Socondo trattenimento, © mia 


sera appresso, nel teatro medesimo. 


ra gli abitanti di S. Domingo, non come insorti, a 
Leggesi nell' Ossercatore Triestino, in data del 


ma come popolo libero, che respinge u 
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toccò l'altr' ieri, lune, al treno celere partito 
da qui, il quale s'urtò Îra Possuitz e Spielfeld 
col treno di merci N. 122. Nessuno dei passeg- 
gieri ebbe a soffrire dei danni, bensì due 
chiuisti rimasero morti ed un ispettore della fer- 
rovia si sarebbe rotto una gamba. Fra i passeg- 
gieri, trovavasi pure il capitano di fregata fran- 
cese della Compagnia transatlantica, ch' era venu- 
to qui per sorvegliare l'imbarco del corpo vol 
tario messicano. La ferrovia, uve seguirono queste 
due disgrazie non ha che un 
si conosce il motivo 

Qualcuno suppone che i segnali, ultimaraente i 
trodolti, abbiano dato molivo a degli sbagli. P.- 
trebbe esserne pure causa una partenza aniicipata.« 




























Scrivono da Parigi, 47 corr., alla Perseceran- 
za: « La spedizione, incaricata di rilevare il cor- 
so del Niger, partì da Marsiglia. Essa è compo- 
ata del capitano Magnan, di quattro luogotenenti, 
che l'accom no, del sig. Cuisinier, disegna: 
tore mandato dal Monde illustré per riprodurre 
i psesaggi dell'Africa equatoriale, e del sig. Dé- 
canis, Marsigliese, che rappresentera 
merciale in questa esplorazione. La goletta, che 
li porta, va direttameate a San Luigi del Sene- 
gal, dove i nostri arditi viaggiatori contano pren- 
dere una cannoniera ben armata, che dee aver 
messa a loro disposizione il Governo.» 














Un curioso esperimento chbe luogo a' dì scorsi 
in presenza dei membri della Societa delle scien- 
ze naturali e mediche di Seine-el-0ise, nella gran 
sala della Biblioteca a Versaglia. I siguori Luigi 
Bellet e Carlo di Rousre, auluri di un nuoro 
sistema di locomotiva elettromagnetica, presen- 
tarono e fecero funzionare la macchina, 
mente destinata a trasportare nell'interno della 
città le lettere e gl'involti , di cui s'incarica la 
Posta. Questa macchina ha una velocità di 20 
24 chilometri ali' ora ; ma, coll’ aiuto di macchi- 
ne più grandi, fabbricate collo stesso sistema, sa- 
rebbe possibile, servendosi delle attuali ferrorie, 
di trasmettere i dispacci con una velocita di 160 
a 200 chilometri all'ora. Il buon successo dell 
esperimento fa sperare che tra poco si potrà rag- 
giungere l'esito annunziato. Nazione.) 

















Serivono da V 
chiusa : . 
+ Nella notte del 20 noreinbre, nella Stampe- 
ria del giornale La sericoltura pratica, manife- 
festossi un incendio. 

« Il signor Jobert, direttore della Stamperia, 
era assente, e tanto la signora Jubert quanto i 
suoi sei figli dormivano profondamente. Tutto ad 
tratto il primogenito si desta, e grida alla madre 
che soffoca, 








iréas al Memorale di Val- 





ignora Jobert sconde dal letto, invano 
tenta di accendere il lume, e sentendosi ‘a soffo- 
care, grida che il fuoco è alla casa. Pietro, il 
primogenito, che ha soltanto dodici anni, cora 
josamente procura di aprire la porta, ma tro 
il passaggio chiuso da una fitta ed impenetrabile 
colonna di fumo, che saliva dalla Stamperia. 

« Allora, il coraggioso ginvanetto conduce sua 
madre verso una finestra, alla quale è appoggiato 
un ponte volante da muratori, e la fa scendere 
in istrada per la scala mobile, ch' è appoggiata 
al ponte. 














do sua madre fu al sicuro, il piecolo 
muovo in casa, e ad uno all 
ta condusse in istrada tutti i suoi fratelli e le sue 


sorellit 











Coll'ullimo piroscafo postale americano (di- 
ce il Times) fa ricevuta dal Birmingham Journal 
una lettera, ch' è notabile siccome documento di 
curiosità e saggio di perizia nelle manifatture. È 
seritta in ferro laminato così sottile, che il fo- 
glio pesa solamente il doppio di uno consi 
in carta da lettere comune La lettera è del se- 
guente tenore : . 
uth Pitishurg (Pensilvani) 16 novembre 1861 
« Nel Numero del vostro giornale in data 1.° 
ottobre 1864 vi è un articolo, che annunzia co- 
me J. Brown e Comp., della Fabbrica detta Auas 
Works, a Sheffield, siano riusciti a laminare una 
lastra di ferro dello spessore di 43 pollici e mez- 
zo. lo credo che cotesta sia la lastra piu grussa, 
che sia mai stata laminata. Vi mando questo sage 
gio, fatto alla Fabbrica denominata 
scorks, Pittsburg , Pensilvania , 
più sottile, che sia stato laminato al 
di tempi nostri, e che io sfido tutta l'Inghilterra 
a sorpassare in forza e sottigliezza. Credo che 
questa sia la prima lettera di ferro, che abbia 
mai passato l'Atlantico. 

« Il vostro, ecc. 
























« Jos C. Evans, » 
Dicesi che il ferro sia d'una qualità estre- 
mamente fina, e che il foglro sorpassi di gran 
lunga i più sottili, stati mai. eduti in questo pae- 
se. La lettera sara depositata nel Museo di Mid- 
land Istitute. Provato con una delle misure Îlolt- 
zappfel, lo spessore del foglio si è rinvenuto es- 





Gli agenti di Polizia arrestarono 
rente parecchi borsaiuoli, che, radunati 
te di Rialto, mostravano, col loro con 
nistre intenzioni. 


N itograto Luigi S., mentre si trova 
sera del 18 corrente, LI 
lato a SS. Apostoli, d'improvviso smarrì la ragio- 
pe, pigliando ad infrangere con furore lampade 
e specchi, e facendo altri grossi malanni, che ca- 
gionarono ua daino di circa 300 fiorini. Ad 
pattuglia di Polizia, colà sopraggiunta , riuseì 
mare il pazzo frenelico, che venne menato di 
Il Ospitale. 

Tre cacciatori approdarono , alle 4 pomeri 
diane del 10 correate, alla riva della trattoria 
alle del Carro, e smontati a terra, conse 
gnarono in deposito a quell’ oste uno schioppo 
a due caone. Allontanatisi di là, vi ritornarono 
tutti e tre alle 4 e 3), p, e bervero un bicchie. 
re di Quando furono per partire uno di 
lo schioppo tenuto in deposito dall’ 

avviò cogli altri due compagni alla ri 
per eatrare nel sandolo; ove giunto, l' ac 
rino fosse rimasto per inavvertenza montato , 0 
lo schioppo ricevesse in quel punto, per qualsi- 
voglia modo, una scotta, accadde che l'arma spa- 
rò, ei pallini, ond'era carica, colpirono al gomi- 
to uno de' tre cacciatori | ferendolo gravemen 
te. Ei si chiama Pietro Dorigo, di Murano, il 
quale venne trasportato alla propria abitazione. 
La sera del 19 corrente, verso le ore 8, cer- 
to Bonsio Autonio , d'anni 56, lavorante, domi- 
ciliato a Nove, nel Bsssanese, giuuto in quello 
stesso giorno a Venezia, cadeva accidentalmente 
nelle acque del’canale dell'Olio. Alle sue gric 
accorse un signore, ch'ebbe la ventura di salva 
lo. Il generoso salvatore tenne celato il suo nome. 






































































Il giorno 16 corrente, Rosa Carraro, fan- 
ciulla d' ott anni, di Limena , Provincia di Pa- 
dova, avricinatasi allo scolo d'acque appellato 





Rio, ch' era piu gonfio del solito, vi cadde den- 
tro, e vi rimase affogata. 
ello stesso giorno, venne arrestato in Ci 
min, Comune di Padova, certo Carlo Spinetti di 
Cornuda, il quale, spacciandosi capo d'una com- 
pagaia d'uomini armati, s'aggirava per que' diu- 
torni, estorcendo elemosine con minacce. 
Mediante rottura d'una parete, fuggivano 
dalle prigioni pretoriali d' Arzignano, la noite del 
47 al 18 corrente, i seguenti carcerati: Iseppi 
Pietro, d'anni 52, detevuto per falsificazione di 
monete ; Carradore Angelo, d'anni 34, detenuto 
per grave ferimento seguito da morte, e Gamba: 
relti Santo, fu Francesco, di Montecchio, d' anni 
27, inquisito per furto. 


rr 
IL’ astronomo Guglielmo Struve. 
Una grave perdita ha fatto in questi giorni 
la scienza astronomica nella persona del celebre 
Guglielmo Struve, direttore e fondatore dell'0x- 
servatorio di Pulcowa presso Pietroburgo. A que- 
slo sommo scienziato si deve se |’ astronomia 
in Russia si è elevata ad una sublimita, che ap- 
pena ha pari altrove. Egli, dopo aver reso cele- 
bre l'Osservatorio di Dorpat coi sorprendenti la- 
vori sulle stelle doppie, e colla direzione e in 
parte coll’ esecuzione di-una gran parte della 
triangolazione dell'Impero Russo, fu chiamato 
dall’ Imperatore Nicolò 1 a Pietroburgo, per fon- 
darvi un Osservatorio, nella quale circostanza 
gareggiarono a superarsi a vicenda, |’ Imperatore 
an isplendidezza e magnificenza, e l' astronomo in 
procurare ogni perfezione di mezzi alla scienza 
€ in compire i vasti e delicati lavori. L' Osser- 
vatorio di Pulcowa è per le sue cure un model- 
lo di bellezza e solidita nel fabbricato, e di ric- 
chezza e precisione la più sublime per gli stru- 
menti. 1 lavori, eseguiti nel' nuovo Osservatorio, 
sono già pubblicati in più volumi, e molti altri 
aspeltauo la pubblicazione. Il carattere loro è in 
tutti grandiosità di concetto, vastità di esecuzio- 
ne, precisione inarrivabile nei metodi di osserva- 
ione e di calcolo. L'Osservatorio di Pulcowa è 
già a quest'ora stato fecondo d'illustri allievi, 
che si sono sparsi nell'Impero a diffondere coi 
potenti strumenti i metodi della più raflivata ma- 
uiera di osservare e calcolare di Struve. 
Affranto dalle molte fatiche e viaggi per di- 
rigere e pubblicare anche le grandi opere geode- 
tiche del grande arco di meridiano misurato in 
alcuni anni fa ebbe una grave malattia, 
molto indebolì le sue forze, e da cui non 
risorgere completamente, e finalmente pochi 
giorni sono mancò ai vivi, con summo dolore di 
tutti gli scieuziati, in età di circa 70 anni. 
La direzione dell Osservatorio è ora affidata 
a suo figlio, il sig. Ottone Struve, il quale sostie- 
ne perfettamente, al pari della gioria paterua, il 
gran nome, che ha ereditato, e che speriamo 
ver presto qualche tempo fra noi, per distrarsi 
alquanto dalle molte fatiche, che lianuo affranta 
la sua salute, e dall' amarezza del dolore per la 
gran perdita subita. 
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Elenco nominativo degl' individui che acquistan- 
do il viglietto per la dispensa dalle visite del 
1° d'anno 1865, giusta l' Avviso a stampa 
N. 2117, 1° dicembre 1544 della Commissione 


di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle 
visite pag le felicitazioni dell'anno 1865 sud- 
detto. 





49 dicembre 1864. 

De Menghin baron Achille|Zanini Gaetano , direttore 
di Brezburg, L R. consi-| della Cassa principale. © 
gliere d'Appello e mo-| del Monte. Ù 

2 |Alvisi avvocato dott ig 














oghin baron 











sa Ans ‘© moglie & 
i Brezburg, nata Dal Locatelli dott, Tommaso, 
Lago «i 1 tario della Gas 
Altan co, VER de di Venezia, 
consigliere aulico‘ L R°| e dell'Acrisalore Mercan 
ciambellano, cavaliere di} ie gti 
bit Ordini 2|Zajolti dolt. Paride, è 






i contessa Felicita, 
1a della croce stell 
gerosoli 





elli Luigi, per l' #0 
2 





dei Tribunali 


Querini nob, Nuzio, 1. R, 

imbellano, cavaliere dei 
S. M. 0. gerosolimitano |s 
e del pontificio di S, Sil- 
vestro, consigliere impe- 










‘ontossa, 
vanelli Manin. 
Palazzo di S. 



































riale. . 0.0. 2 

Baldissera Antonio i]N. N 

Muzani Antonio, LL R. con- 
sigliere della Luogotenen: 
1a di Venezia, ciambella» 
no di $.M, e 
cavaliere dei S geguere. press 
rosolimitano . Luogotenenza RU) 

2I detto. 

Di Straub nob, cav. Adolfo, | canonico residenziale, vi- 
1. R. consigliere aulico | cario generale nell' arci» 
direttore di Polizia in Ve-| dioceni di Venezia. —. | 
nezia $ \Prolucci dott. Dario Luigi, 

Di Strauti rob. Emilia'Ci-| notaio di Vene î 

consorte — Vitalba Leonardo, È, R, con 

Morawek Fi sigliere contabile in pen- 
tore dell'I. R. Zecca ve-| sione, deput. della Com- 
neta. . | missione generale di be 

Stiore Francesco | 2° inci-| neficenza. . . . . 2 
sore nell'L. R, Zecca ve- [Vitalba Gio. Baltista | evi» 
nea. . . . . . . I| sore puplilare . > . | 

| Mr Edward Leeves: ‘ 2|Perucchioi nob, Gio. Batti- 

iiustinian co, Francesco. 2| sta, segretario d'Appello 

Casoni Luigi Giuseppe, a-| in pensione .. . 1 








gente De Breganze nob. cav. Gio. 














Moro nob. Malipiero Battista. o... . . 1 
cr 1 [MassimilianoGrabimayr ob. 

Moro noli. Malipiero Mari-|  d'Angerheim, consigliere 
na, nata contessa AvOga-| d'Appello, € sua moglie 


dro 


a Maddalena nob. Zallin= 
Ghega mons, Gio. Battist 


per... ARS) 








“ARTICOLI COMUNICATI. 





1298 
Surfout point de zele. 

La Direzione dell'Istituto centrale di S. Dorotea 
in Venezia, con riguardo allo scopo della sua istitu» 
zione ch'è quello di dar opera alla coltura intellettua= 
le è morale della gioventù aftidatagli, prova il bisogno 
di far luogo ad una rettificazione dei fatti esposti nel- 
l'articolo în data 13 dicembre corrente, segnato colle 
iniziali ©, G.. ed inserito nella Guszetta tfiziale del 
giorno Id successivo , € ciò allo scopo di rimuovere 
una sinistra interpretazione. a cui potrebbe di leggieri 
gr lu0gO i tenore di quell'articolo. e porre con ri- 
medio ad una sfavorevole opinione. che avesse potuto 
per avsentura essersi ingenerata nel pubblico, 

È vero che nel giorno 3 dicembre suddetto, per- 
venne in dono all'Istituto il dipinto rappresentante un 
Ecce Homo, dell'iilustre cav. Francesco Hayez, col 

uale il valentissimo artista ebbe il generoso pensiero 
i attestare il sentimento della propria benevolenza e 
simpatia all'Istituto, presso il quale due sue nipoti a- 
verano, non la guari, cessato di ricevere completa e- 
ducazione. 

Ma è altrettanto vero che pochi giorni dopo, la 






























Direzione dell' Istituto stesso trasmetteva doverosa- 
mente al prelodato sig. cavaliere una lettera di rin- 
graziamento, € che il giorno 10 di quello stesso mese, 








presentatosi al pio Luogo, il sig. Cesare Gasparini, as 
mico dell'illustre pittore, per essere ammesso alla |- 
apezione del quadro, le dì cui insinuazioni, aventi per 
iscopo che del generoso donativo fosse fatta menzio- 
ne nella Gazzela Lfiziale, furono pienamente accolte 
colla sola riserva di riportarne il previo assenso, co- 
me di dovere, della Superiora dell'Istituto, allora mo- 
mentancamenie assente da Venezia. La quale non ap- 
pena vi si ricondusse, non solamente vi prestò la pro- 
pria adeslone. ma concertatasi all'uopo col retto 
clesinstico, dispose che la redazione ed inserzione 
dell'articolo avesse ad essere tosto effettuata a cura 
di persona apposila, che se ne assunse compiacente= 
mente il gradito incarico. N 
e non che l'effettuazione (di tale disegno riesce 
omai intempestiva, dopo la inattesa comparsa dell’ar- 
ticolo 13 dicembre corrente, in principio menzionato. 
Chiariti per altro come hono ora i fatti, pei quali 
può essere invocata la testimonianza di altre persone, 
oltrechè quella del sig. Cesare Gasparini, speriamo 
che il sig. C. G. e quanti ‘altri giudicano spassionata= 
mente le cose, non saranno per accogliere l'accusa 










































































Ne straniera. (FF. Ss 21 dicembre : « Il di Vi he di } P. Anceo Seccui d. C. d. G. | di ge Il articol di 
n icembre : « Il treno di Vienna, che dovea arri- | sere una millesima parte di pollice. Un foglio di i di negligenza, insinuata nell'articolo a carico di un 
È in ln Parigi 20 dicembre. vare ieri alle 8 e 30 mio. antim., ebbe un ritardo | 10, ni Belgio, piani fcbea i più sottile che (Ossercatore Romano) || Istituo, che done in cima ad ogni suo pensiero il 
ati Tolone 20. — La fregata l'Invincible ha re- | di 4 ore. A quanto dice la Triest-r Zeitung, il mo- | sto, è la 6662 parte di il - - mantenimento della pr: pria riputazione. 
e dell’ Ermes, 3 4 sia stato laminato, è la (66. parte di un pollice, “ Venezia, 19 dicembre 1864. 
Ariosto, galo notizie da ‘Tunisi, in duta del 16: « L'agi- | tivo di questo ritardo verrebbe ascritto ad un in- e lo spessore d'ua foglio comune di carta da Sappiamo che, per onorare degnamente il aaa 
para di Cette: n è ricomineiata nel Sud della Reggenza. | coniro di due treni di merci, N. 82 e 62, presso | f.itere' ne è circa la 400” parte solenne Centenario si [Paole;Fedtiore Te a PI 
j truppe arabe, ch' eransi sottomesse, hanno | Gratwein, a settentrione di Gratz. La stessa sorte = Paguoni ha in corso di lavoro e di stampa una splen- pes 
(x) , È na) 
losctipti ini ET IRE RITI AV 
della mar sr 
hi 22 corrente, . n 
dine del gior sentano variazioni ; si vendevano di Portorieco a li- [gato Vendessero al Lr? sostenuti su daria +3mà è 190 trans 2) Trent Lea e Mo —- RIPOSIZIONE DAL 38. SACRAMENTO. 
i ERC, 100. fiore attività i, Lo rieste furono attive lessina. re mi dello Stab. aaa c: 
ts PRO MEROVINÀ (I e I terne ibra 3 BE [immatencmm: CC Nate cl 
le sete, ma ciò più di tutto per mancanza del ge- A2a 9: 400 lireiial 7 70 | Sconto AE 
Lon fagnrri ae Dore, Giecché | prezzi vanno goodognando iì sente foot È 39 80 Ce e Eee LO IORAGE daga | el Esodo PL DU Lol seguita in Venezia, 
lenze no, e non si teme ora che nella solita esagerazio- corrispondente a 1) lor. d''argen'o. "i n i 
ione del zuc- Vonesia 22 dicembre. na di pretese dei possessori, che spesso lasciava VENEZIA METEO LEI Isao il giorno 21 dicembre 1864, sortirono i seguenti 
larò d'accordo 0 rivi da Ole 1 lg, a Alte | 2TTT* più fnoreroli cirestane Calma nei co- BORSA DI Bri AO0lieitl 73055 2 - ‘numeri: 
È li; vati da Odessa il rig. leato, { toni; però la fbbricazione è attiva, e gli acquisti am del giorno BI dicembre. fra ARRIVI E PARTINIE. n 
ce denota fi nr, vrnch; con iva, per Rota e da Bai | mon a hi Guadarrama | pera sooLua 6 8430 LIRIIRIE 36, 68, 57, 50, 45. 
anno, 0 earn Jafol, a.Daero cs l | mo el an, per a eden è bo Se | (in pito de ebbi sui di cambio) * {00% -— 306 — È ) Ì 
> co a 6 Fan ; ra afai nelle cuoia, ove eccrpiscnsi 3000 di È Arrivati do Verona i signori : Despello Anto- 
FF. di V.) pro Pr pula di eee; più ali eo | no Ape i 100. Ta ie pr gi lid © | coni gal CRE gi nio, nego nilaoee alla Lana. — Stoll Rario, 
ci N Ent i cai amo ri i A dl (lia, Gnoenli ai ria, i conseguenza ‘no so0o fa Reti cai 7: d Barlank, — Ba TVieio: Pons 
hi lenz i, v gi loro prezzi. Non mancarono vendite da lire 72 Pietro, di Praga, alla Stella d'oro. — Du- di PANE 
fon ino SR SS Arme rioni d'egi mercanzia, | a L.70 nel petrolio pronto ed accopsegnare. Nei ce- | Amburgo - 3 md. per 400 marche 5 mont Mare, ig. fn. ala Luna. = Cale | SONNARIO. — Onorificenze è nominasioni. 
bea anco cla dieci Tarche. Co ‘oli AUTO | reali abbiamo gli stessi prezzi, e forse aumeoto di | Ametarte » 100£d0L 6%, dott. Romolo, possid. triestino , alla Luna. — Sie- | Oferte pel danaro di $. Pietro. — Impero d 
Mocsery, si è BD mazi. SE gi grabi duri, e molte operazioni. Il riso | Ancona + » 400lreital 7 tenmann Brandollo , regoz. svizzero, al S. Marco. | Austria; istanza respinta. Sentenze. Proveedi» 
paterna Lo valute d'oro non hanno variato; le Runce- | importano. (Pl stesi prezzi, sebbene con colato | Augusta. 400£v.02. 5, — De Milano: Bernheim Giovanni, poss. a Milt= | menti contro l'epizoozia. Una festa a Lissa, 
© cò red 6 os | i a i Pot | lp dI È 3 Ci qu a RE — ge lp e | "go cl Sardegna det el 1 die 
‘n #8 si ragione | {7 dicembre. i în Col. dle» " = Sa - 5 seduta del 17 
Lborg, arde Sguli ai er petto dieta dargnta | 10,000; cm tto 68 i persi app sonni ma: [Cami È © 3 i@opie Cocrna + -.12.80. | URLO, dl Napo, > Daleso CIO Rodano. di | ore della Gimera def deputati, Senato € Cie 
s men: Mal; di san di pg E La 0 ne | i forse em ribasso di sol 6. Avammo att » 100%zestai 7 Feccini ip. » 4 85 | Vapore, ambi pot mera. Varie notizie. — Due Sicilie; notizie di 
rie molti mat = |} Iii sion fac nella rendita"! tl prezzo | £ 23% per dicerie terrone, da fr. 23 a © Ran è Pizze Seviize. ‘o 88 | | Portiti per Vienna i signori: Khomiskow Gia, | Napoli. Itetisione del processo La Gala.—T0" 
Oi ET II 20 A it Sme Go e | ca lor all Pc. = ito 
Bi Burger di TE LEO 8 sh poco sopra in 4 | siva a peri mi; soc gite le coni e re pae Corso preso ge RUpica | 7, PT tieni sraggiatre di SI | Quomano ; il Codice cicile in Moldo-/ alacchia ; 
î sie Vent ro k NEED i lang epocali Mer Gobi meno mini avemmo | Liver » a ie tive T aesali calata | pagani Batali Ricco, gs see È; fer argani oa Crotti 
4 Genova 17 dicembre. Nei cafè, j prezzi non pre- | ma maggiore. notamar cesagrogiint die BI ESA nin: ba 20 traucai . 780 | Codroipo: be Frank cav. Allsco, — Per | cipe Cuza, ec. — Inghilterra ; anniversario del 
da S. M. lim 0 negli zuccheri. Nei cotoni | Malta. ; ; 31 gv. s 400 secdi — 3 40» £ 3 60 | Treviso: Binsevenger S, negor. di Framcoforte. — | la morte del Principe Alberto, L'industria in 
di Concei Per Trieste : Omitmann Ermozno, poss. belgio. — cla agis 
[Schmerling fi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE [or etere 80-28. | Ae Agusta Gre Ande, ali sgne. fune | renda. — Svizzera, Germania, America; na 
i, P a :; — Per Milano : Coì I > cari Rete 
nati ungheresi Sito na Ossrmetorio dl Sucniario piriarala di Venezia, all'abesza di msi 30.31 sopra dì livel dl are — Il 24 dicembre 1864. tinte | — Per Milano: Coimen G. A., poss. ingl. pellice della giornata. — Fill dfersi, —Gt. 
80 dem.) san | sarvinmo | rmeemo sfiora sovmastÙ DELA STRAZA F2RAATA. zettino Mercantile. 
ccio, il ddl'asssevazione | lin. prrigiue —_ To Ne da 2 ii dig . 6 
inciale ai 
provinci 
















N° 34960. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (3. pubb) 
Si peea a comune notizia, che negli Uficii di questa 1. R 
intendenza 2 S. Barioiommeo, sarà tenuto nel giorno 28 corr 
lbenare, sotto riserva della Su- 


sottodescritt. 
0 ‘antim. per esser chiusa 
mbe all Uficio di procio pri 
perimanto si terrà, tanto parzile quanto sulla totali 
ilmobili | ed in quest'ultimo riguardo sul dato com- 
plessivo di flor. 52416: 19. 
‘Del resto dovranno oss varsi Je condi 
portate pell'Avriso a stampa 16 agosto p. po N- 
( Veggasi il presente Avviso. nel suo intero. tenore nella 
Gazzetta di martodi 20 dicembre, N. 287.) 
Dall'1 R. Intendenza prov. delle finanze, * 
3 dicembre 1864. 
LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
LI. R. Commissario, O. nob. Bembo. 


i in Verona in Piszza Brà sotto 
civ. N. 2984, ora afitati ala si 
Sarà tenuta pubblico asta pres o la Sez. Il 
Jntendenza nei giorno. 29 dicembre corr., sotto l'osservanza 
delle norme generali è condizioni seguenti 
L'asta Si aprirà nel giorno suddetto alle ore 12. merid. e 
gi chiuderà ale 3 pom sa dolo regolatore di for 687:50, 
Avvertendosi , che dopo la delibera non saranno accettate. mi- 
glorie. 
(Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gaxsetta di martedì 20 dicembre, N. 287.) 
2a prov. delle finanze, 
mbre 1864. 


N. 34418. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 
Proceder dovendosi alla vendita in dettaglio di una par 
pini di proprietà del Ramo Cassa di ammortizzazio» 
roca a comune notizia che nell'Ufficio di questa |. R 
Intendeoza sito nel Circondario di $. Bartolomeo al civico 
N. 4646, si terranno due esperimenti d'asta per settimana nei 
giorni di lunedì e giovedì dalle ore 11 ant. alle 3 pom. eselu: 
Hi però i festivi, nel qual caso l'esperimento avrà luogo nel 
Successivo giorno feriale. La prima gara sarà il giovedi 5 gem 
aio 1865. La delibera si pronuncierà a favore di quello che 
avrà offerto un importo superiore al prezzo di stima, e la con- 
fn eni sarà versato il prez” 

dla Stazione appaltarte. 
metodo, fra le 
nel giorno più pros 


nibile il prospetto descrittivo i 
ione delle tale sarà accordata sotto le speciali avvertenze che 
valessero ad impedire il deterioramento delle medesime. 
dipinti alienati dovranno essere sul momento. esportati 
a tutte speso del deliberatario. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 5 dicembre 1864. 
L'L R. Consigliere di Prefettura, intendente, F. Gnassi 
L'I. R. Commissario, O. nob. Bembo. 
N. 94078. AVVISO D'ASTA. 
Nell’ Uficio di quest. R. Intendenza sito a S. Bartolom- 
meo al civico N, 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 2 
gennaio 1865 dille ore 10 antim alle 2 pom., per deliberare 
al oferente in triennale locazione da 8 gennaio 1865 
‘gennaio 1868, îì fondo ortale a Sant' Eustachio all'ana- 
rafio N. 1835. La gara si aprirà sul dato dell' annuo cano- 
di fior, 28 V. A.; ogni offrta dovrà essere garantita col 
decimo del prezzo di grida, e la delibera si pronuncierà sotto 
le condizioni dello speciale Capitolato a stampa, che si renderà 
estensibile all'atto dell' Asta. Le olferte in iseritto si accette= 
ranno a protocollo dell’ Intendeaza fino alle ore 44 antim. del 
£ geonaio suddetto, purchè sieno stiate come di metodo. Le 
inerenti all'asta ed al contratto, compres le competenze 
all'Utfizio della Gazzetta per l'inserzione dell'Avviso, ed al 
notaio per la vidimazione delle firme del contratto di locazio= 
ne, staranno a carico del deliberatrio. 
Dall". R. Intendenza provinciale delle finanze, 
mezio, 5 dicembre 1865." 
LL R. Consigliere di 


(3 pal.) 


Prefetura, intendente, F. Gnassi 
R. Commissario, 0. nob. 


N. 7165, 

Essendosi conseguito l'arresto di 
richiesto colla Circolare 17 novembre p. p. N. 7455 di questo 
Tribunale, pubblicata in questa Gazzetta Ufizilo dei dì 5, 6 
0 7 corrente, va a cossare l'eflcacia della Circolare stessa. 

II che si pubblichi per tre vole. 

DallL. R. Tribunale provinciale, 

44 dicembre 1864. 
Il Presidente, Hevrcea 


(3. pabb.) 


per 
it, col servizio 


In Tolmezzo fu istituito un Uffisio telegraico 
Ja corrispondenza per lo Stato, quanto pei pi 
limitato di giorno 
Verona 48 dicembre 1864. 

CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb.) 

L'Î. R. Tribunale provinciale in Udine col conchiuso o- 
diermo pari Numero. ha posto in istato d'aceusa Enrico. Mez 
di Gio. Batt. di Maniago per crimine di pubblica violenza m 
diante estorsione previsto dal $ 


ATTI GIUDIZIARI. 


Zrut 


N. 5000, 


Unica T_PalPL R Tribunale 
avis re rt | 

Si notifica, che nei volume I 
dal Registro par le firme sociali G. Vidoni. 
presso quasto Tribunale quale Se- 
Satta e gui ira: old 
getta a sg firma; rod 
fu Earico Filippi, aventi farmacia 
da Fratta, rappresentari dai see 
in nome ellttivo Autooi 


seme ia questa Preti 


giorni 46 fubbrai 
PI 
alle 8 


Taglio 1863 N. 18014 
NI prossote sarà affi 
di metodo 
| setta Uffisialo di Venezia, 


dope ui qa fra, i teri 

ndieat, il seco Francesco Fippi. 

Dall R. Trivnale Prot, 
Dei ,, 15 dicembre 1864. 


Varoni 


Si rendo pubblicamente noto, ‘ N. 12658. 
che in oggi veane inscritta in que- 
se di commercio la fir- 
ma Giovanni Vacz'ni fu Carlo, ne- 


avnsO. 
iaveppe Calligare 
prodisn nel 18 iehbra 


Dal L R. Tribunale Prov. 
dicembre 4864. 


Uli, 46 
4 Provideat, 
Essend 
tato in curatore l'a 

. 


inserita in que- | per le deduzioni nali 44 
da lo 1865. 


Udino, 46 dicembre 4864. 
Il Prosidenta, Scumnanrz. 


pom, la subasta a corico di | 
Don Luigi 'Salomoni , dei. fond 
descritto nel prievienie. Bditto 


pabbricato nella Gat- 
Dall". R. Pretura Urb 


40 novembre 181 
11 Cons. Dirigente, Custoz 


qu da 


giusta il $ 100 detto Colice, e 
corporale a sensi dei $$ 152, 1 b, Codice penale, po- 
nîble giusta lo stesso 155 

fcendo ignoto il luogo dove si altrovi il detto accusato 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
£ la forza armata a provvedere, alfiachè _il suddetto accusato 
Senga tratto in arresto lostoché sia scoverto, e posta tradotto 
nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 

Dall'I. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 novembre 1866. 
II Presidente, ScueRALZ 


crimine di grave lesione 


6. Vidoni. 
N, 6513 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
LI R. Tribunale provinciale in Udine, con couchiuso 

odierno pari Numero ha pesto in istato d'accusa Antonio Fan- 
toni del vivente Pietro di Gemoca scalpelino per crimine : 

a) di trufa previsto dai $$ 197, 200, Codice peraie 
punibile a mente del 27% detto Codice; 

0) per correità în crimine d'infedetà previsto ai $$ 
, Codice penale punibile a sensi del scccessivo 184. 
ezio igioto i luogo dove sì strovi detto. acuto 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
£ la forza armata a provvedere. affinchè il suidetto accusato 
Venga tratto in arresto tostochè sia scoperto e condotto nelle 
carceri criminali di questo Tribunale. 

ll LL R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 novembre 1866. 

11 Presidente, Scuenatz. 


6. Vidoni 


N. 14653, AVVISO. (2. pubb.) 
ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 27 novembre p. d, 
N, 24899, dovendosi 


ficio di Poli 
quanto segue 


in questa città, si deduce a comune. notizia 


dicembre alle ore 9 antimerid. nel locale di residenza di questa 


va la Supariore approvazione come meglio si crederà opportuno. 


Gazzetta di mercordì 21 dicembre, N. 288)) 
Dall’ I. R. Delegazione prov., 
Padova, 9 dicembre 1864. 
L'L R. Delegato prov., Cesc. 
N 1972. CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con odierna del 
preventiva costodia di 


(2 pubb.) 
venuti Fortunato del Pio Luogo di 


6 Il e Coi pen 


riali. 
Connotati personali, 


po dondolantesi, di fionomia astuta, faecia grande, magro, di 
tolorito rosso, barba rasa # eapeli bocca grande 
fiso regolare, carlo veste con calzoni di Bristol nero, giub 


piatto di panno nero con visiera. — Parla il dialetto v. 
ho; ha seco il libetto di scorta e i saguenti efftti 
martello due tanag! 
iue coltelli; una raspa 


tirapiedì ; venti rocche d'acciaio 
Tn nome dell’ R. Pretura, 
Badia, 23 novembre 1864. 
NI Giudice ing, Gaeconm. 
AVVISO D' ASTA. 


N. 43008. 
7 gennaio 1885, sarà 


Nel giorno 7 


(8 pubb) 


one, trasporto e vendita di pradoti ritraibl 
(pesci x), Sucio (presa V), e Brussa (pre 
Palm 

sulla base dei 
e le offrie 

sto della corteccia, e in diminuzione 

asporto, i prezzi unitari 
iscritto. devo 


gio, rid 
sco Bund 
nel riparto forestale 

wa sarà ape 
ita Dim strazio 

mt, per l'a 

le opere i tag 

Lo oltre verbali ed 
ua deposito del 10 par 


ai, saraano ostensibili press» 1° 
Ispezione forestale in Puln 


Friuli, 
Udine, 9 dieembre 1864, 
L'i. R. Consigi, Iniendente, Pastoni. 
N. 21697 AVVISO. (4, pubb, ) 
Essendo caduto deserto per mancanza di oblatori anche 
secondo esperimento 
a I Avviso a stamp 


soito indicato, 
pv. gen 
lateadenza prov. dell» 
esperimento d'asti allo scopo suddetto, 
delle cmdizi l'Aveiso d'as 
bile insieme agli atti re la Stazione appaltante. 
re poi 





4 nome di esso Gietano Tressa dal pa 344, 
| Musicipio Jocale in data 25 set ra 
tambre 1360, al N. 42064/345, | L. 256 
IV por dorini 42 So cauta allggi 
militari del 4859, in smguito alla | 
| contabilità pere col delega» | 
tizio Decreto 9 marzo 1860, Nu- 
mero 6123, rune difiduto 
duale detentore dol suddetto doca- 
mento a farne la manifestazione | 
ad a produrto a questo I. R. Tri- 
banale Provinciale antro ua anni 
altrimenti È decumento stesso ver | 
irtemissibilmente d'chiarato nu'- | 
od ì Municipio locale non sarà 


Prot, 
vendono in dut 


Varear, 3 pevenire 1884 
I cav. Prasidenio, Fowrana. 

| Fatnchioi, Dir. 

50 ome 

| N. 6016. 


to 
ro, * * 
Sì fa noto, che in seguito a 


toria 11 and 
dell'I R. T; 


N. 11848 
n 
Sinti 


io 1864, 
Gio. 





‘validità dal testamento 
1863 di Angalo Calli 


assente Gio. Bat. 
qua Valen'ino Caligrro fu depa- 
6. Marchi 


geona- 


Hit. 


paltare il lavoro di ristauro del pozzo 
e riordino dei parafulmini nel fabbricato ad uso dell'IL Ri. Uf- 


L'asta si aprirà il giorno di venerdì 30 del corr. mese di 


R. Delegazione , avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 4 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperi- 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa. del giorno di 
abito 34 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di lunedì 2 
geonaio 1865, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, sal- 


(Veggasi îl preseate Avviso nel suo intero tenore nella 


pari numero, venne decretata la 
score legalmente impatato del erimine di furto, $$ 


i invitano tw'te le Il. RR. Autorità di pubblica sicarer- 
aa a procurarne l'arresto, inviandolo in queste carceri preto- 


Un uomo di anni 37, di statura nana, che cammina un 


belto di seta scura, giubln di luna mista scura e bsreeito a 
ri 

due pa 
da stivali con elastico quasi nuovi; due forme di legno: un 
ole; una rotella. quattro 

ina spatoletta; una stcca d'os- 
i due liscitacchi ; una lancetta; un ditale; un 


ata presso questa 
A Intendenzi un'asta pubb'ica per doiborare L'impresa di ta- 
de 


esposti 
no farsi a procento 


essere cautate di 


2a suddetta, e VI. R. 


Dall'L R. latendenza delle finanze per la provincia del 


rutasi nel giorno 31 ottobre p. 
Intend. 20 ‘settembre p. p, nu- 
ome, taglio ed acquisto del legname 
reca a pubblica notizia, che nel gior= 
1865, nel locale d''Uficio di questa I. R. 
Jinze, sarà tenuto un terzo ed ultimo 

è sotto l'osservanza 
suddetto, ispezioni» 


1 GI Mani primi i 
stabili ro i 
Lotti 


otte dalla dlibora depesiterà io | luogo nel Jezale di sua resid 
Sottana Gut n teveri 


| celsa LR. Prefettura lomb-veneta delle finanze con sto 
| Guiato Decreto 9 corr,, N° 21575-2899, e salva sempre 
| Essa approvazione definitiva senza limite di tempo, da parte | 
| dell'ofirente . a deroga convenzion.le del disposto dal $ 882 | 
| del Cod civ. nel suidetto terso esperimento d'asta, saranno 
| accettate offerte, tanto a voce quanto in iscritto, anche minori 
È rinpetivamente maggiori dei dati fiscali d'asta setto indicati. 


Oggetti d'appaltarsi. 
I. Taglio e riduzione in fastine tradotte dal cespuglio © | 
piante di pioppo esistenti nella Presa l. del bosco erariale detto 
5° Agata in Cervarese , Distretto di Padova , contermnato da 
fosso di cinta e da strada interna del bosco, all'orio della Pre- 
sa ed a portata delle strade carreggibili 
Per ogni centinzio di fascine, flor. — 
Pe ogni Lotte di legna fr 1 
IL. Vendita del prodotto legnoso suidetto. 
Per ogni centinaio di fascine, fior. — :90. 
Per ogni claîter di legna fior. 3:35. 
Dall'L R. Intendenza prov. delle finanse 
Padova, 12 dicembre 1861. 
L'LR. Corsigl di finauza ed Inteodente, LL Gaspant. 
—_——_ 
N 9471 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 
L'L R. Tribunale prov. in Verona con odierno conchiuso 
‘ha posto in istato d'accusa Luigi Segato fu Andrea, di 

‘26, di Campiglia di Vicenza , celibe, cattolico guardia di 
finanza, siccome legalmente indizito del crimine di infeseltà 
previsto dal $ 181 e punibile a mente del success. $ 182 Cod. pen. 
È per essere ignoto i: luogo di sua dimora, di conformità al 
$ 84 Reg. p. p, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza e 
la forza armata di provvedere, affinchè lo stesso venga arresta 
to e tradotto in queste carceri criminali. 

Seguono i connotati. 

Statura media, corporatura complessa, capelli castani, vol- 
to eblungo, occhi castani, naso e bocca regolari, mento fondo; 
Valbuziente. 

Dall'L R. Tribanale pros, 

Verona, 2Ì novembre 1864 
I cav. Presidente, FONTANA. 


ladii 


N. 4090 CITAZIONE. (4. pubb.) 

Essendosi il 2 maggio 1862 eretto atto descrittivo in c«o- 
fronto di Vineenzo Tuzzi di Antonio, era n°goziante in Udine, 
quindi smigrato e dimorante per qualche tempo in Seiztera, e 
precisamente in Arogna (Cantone Ticino) setto il nome di 
Francesco Pile, ed ora d'inguota dimora. per tentati ed in 
parte consumata vendita di metr.ibbre 400 salsomentaria, coa 
Saquestro di deto genere e pel quale havsi l'atto. di fieiu»= 
Sione rilasciata da Leandro Tuzzi di Antonio nel 10 maggio 
1862: si cita eso Vincenzo Tuzzì a duver comparire entro 
novanta giorni, a contare da quello della prima pubblicszione 
della presente Citazione nel lo-ale. d'Uffico della Sezione ‘n- 
quirente di questa luteudenza, sotto cominatoria, che in difetto 
sari proceduto in di lui confronto a tenore di legge, e giunta 
1 89 616 e 68% della legze penale di finanza. 

Dall 1 R. latendenza delle finanze. 

Udine, 2% novembre 1864 
L'L R. Consigi., Intendente, Pastoni 


AVVISI PiVERSI. 


N. 1790-299. 
i | Regno Lombardo-Fene! 
Ta Presidenza del Consorzio Musoni-Vandura 
dle in Camposampiero. 
AvWISO DI GETTITO. 

Il maggiore importo del Invoro d'escavo del fiu- 
micelio Vaudura, quanto al Riparto Superiore, e la 

suna esazione dei vistosi crediti del Riparto Infe- 
riore, sono cause per le quali occorre l'attivazione di 
un gettito di qualche rilievo, onde far fronte alle pas- 
sivita del Gonsorzio, riferibili al cessante esercizio 186 

là seguito a Superiore approvazione, ottenuta mi 
diante ossequiato  congregatizio Decreto 13 dicem 
corrente, N. 6256, il carico pei contribuenti è 
a soldi 3. 40 sopra ogni lira di rendita, tanto del Ri- 
parto Superiore, quanto del Riparto Inferiore. 

La scad gettito è fissato al 3I dicembre 
correate, . Luigi Maran, si pi 
all'esazione, coi metodi 
18 aprile 1816. 

| UNicio dell'Esattoria è in Camposampiero, con- 
trada Rialto, al cisico N. 56. € restera aperto iu tutti 
i giorn tramontare del 
sole, nel giorno ultimo di sca 

‘a maggior comodo poi di molti degli estimati , il 
+ | sunnominato esatt ‘sso un di lui incaricato 
munito di analog portera per la 

pettive Deputazio- 
re del sole nei 


N resi 


dicembre, a Noale e-Mirano 
, a Castelfranco 
S. Martino 
Muson 
embre 1866. 


Ò 


Avroxio sost. MocetGO co. PIETRO. 
Il Segretario, 


La sottos tto odier: 


osse- | saranno da riguardarsi come nulli tutti gli atti 


| Bi surripetuto mandato 


che si 
fo da oggi in poi dal detto avvocato, in base 
21 dicembre 1864, 
Giucomma StLTZ fu Francesco, 
maritata Rizzetto. 


Venezi 





CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


250,000, 200,000, 40,000, 20,100, 5000, 


tanto in ordginale n) ristretto prezzo di giorna- 
ta, quanto in rate 
memsili, a fior. 13 v. a. la rata. | 


emesse dalla © 





pe dott. Marcocchia. 
luglio 186 
» per cui 


rogato negli atti del 
revocato Îì mandato in data di Venezia 
rilasciato all'avv. Gio. Battista dott. Cipriat 





\ 
ci 
| Finiiuera, 


inro, 24 ottobre 1864. 
Pretore, Dorr. Ziuea. 


CAN 2 può 


Bardolino 
rendo noto, che sopra istora 
LR. Procura di Finanza Lomì. 

i l'L R. Inter 

Verena, prodotta in cos- 


iii 


È 


De-Giafiipi di fregia 


Toi 


pei giorni 18 0 25 gennaio si 
fabbraio 1865, dalle sro 


la vendita dogii stabi 


descritti, allo sagunti 
Condizioni, 


D 


Ual 
ri 
Di 


PI 
# 


di Verona. 


| rime 
te 
dia 


È # 


csi 
L5 
rd, 


» 


. 


bi 
Hi 





sii} 


tolo dai cumonici della. cattetrale 


Fordo al mappale N. 911, | dazione del giudica. 
ed aber, con superio di din 


vit, com superficie part. 
90 e colla rendita di a. | ratario © deliberata: 


Liri I 


Al 2 gennaio 1865 


succede |’ estrazione della 
GRNINORA, ROTERBLA 


con vistose vinelte, di fiorini 


2000, 1500, 1000, 400, 150. 


1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendono 


trimestrali, bimensili e | 


'Sî vendono anche promesse, col bollo rela- 
ivo, a flor. 3150 r. 
EDOARDO LEIS 

S. Marco, ci Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma sì esegui- 
mente ; lettere e gruppi affrancati ; 

gratis. {141 

1231 


Presso‘il Negozio cambio valute, di Gineomo 
‘irovate in Vicenza, el anche in Thiene, si vendono: 


Promesse a fiorini 5:50 
e soldi 5@ pel bollo. per l'estrazione, 
Lotteria Credito 2 gennaio 4863 
colle principali vincite di 
fiorini 250,000, 40,000, 20,000 ece. 
CIS ‘a bancaria Giovanni C. Sothen in 
Biglietli a soldi 50 per l'estrazione 
3 gennaio 1865 
i compratori di 10 Biglietti ne ricevono uno a gratis, 
e deve vincere, per sicuro, almeno il valore d' un 
tallero, 


Vie 





1229 


Per le feste di Natale 


SI TROVA 
bellissima esposizione 


pro) rio di ultimi gusto, presso il 


CARLO STERN 


llerceria dell' Orologio N. 2! 
È pure arrivata una pertita nuova 
artifiziali da camera, lam 
Petrolio finissimo doppini 
‘messe per Leiteria di 
re, con sottoscrizione di Joh. € Sothen a Vi 
na, egli vende a flor. 3 1 A@ incluso il bollo 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


La salute per l'acqua di Seala. 


Kan Lechelli 


Pottorale e Rinnovatrice del Sangue. 

Serina qua, col a, di questo prezioso 
emostatico degli sj sangue, dell'asma, 
dle ‘tronchi, dela palpitazione di ewore, 
mali di stomaco , umori ‘i, colori pallidi , ulceri 
cancrenose, emorroidi , perdite, ed ogni genere di e- 
Morragie © stnimeato 


Questo purgatico composti: em 
elusivamente di sostanze 
ver: è impiegato da circa 
vent anni, dal dott. DEHAUT, nor 
olo contro le stitichezze oslinat 
e come purgante ordinario, ma spe: 
cialmente come depurativ. 
la one delle mal Jai 

le. 
gueste pole, la cui ripulazione è aì ditta, seno 

Dase del Nuovo metodo depurativo , al quale il doti 

DEBAUT deve tanto successo, Fsse valgono a 7 uri 

care il sangue dai cattivi umori, qualunque ne tia la 

natura, e che sono la cagione delle malattie cro riche, 

è differiscono ‘essenzialmente dagli altri purgalivi in 

ciò, ch'esse furono composte per poter essere prese la 

in con un buon nutrimento, in qualsiazi ora del gior: 

no, secondo l'occupazione è senza interrompere i 

voro : il che permette di guarire le malattie c 1e 


essere a valersi. di questo purga 
‘quando si sta bene. RE RUENEAIO, 


Pastiglie digestive 
COLLA PEPSINA DI WASMANY 
PREPARATE DA B. PEURRET, 
ugesti mntiglla gno prece di medi ty 

albuminosi © feculenti è difficile O impossibi 
stituiscono la sola preparazione medica, în co Abe 
sia conserrata terabille, © sota & 


"ich 


lì atimeny 
amen 


cOmMendeso 
come dee 


n°9; perciò tutte le sommità mediche del mondo jp 
terd lo hanno adottato con una premura senza esp. 
pio negii annali della scienza, I pallidi colo; 
mali di arredi le di 

le 


> le 
Tinfatiel sto cl 
‘guariti mediante questo ccoelleute compo, 
‘0 come il conservatore per eccellenza del 
sanità, e dichiarato negli Spedali e dalle Accademie, n 
periore © tutti i ferruginosi conosciuti; poiche è li, 
che convenga agli stomachi delicati, Ìl 4010 che np 
provochi sulichezza, ed il solo pure che non amen. 
sca la 0: fr. 188. 


Parigi, è 


A Pari 


rata dal signor Cadet, chin 


lezioni impiegate finora, è 
È 


dolo: 


, rue Lafayette, 48. 


classe della Faeolià 


da tutte le celebrità mediche della Francia. I suoi 


Questa Enlezione , prep 
camenti L'infezione si acopera 


l'inventore 
leerd ci Par 


Deposit 
gheria 1 Venezia, Farmacia del È 
È S. Moisè: Padora, Cornello ; Vicenza, Bellino Valen 
Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, negoz. e farma 
Ceneda; Marchetti ; Bassano, Chemin ; Treciso, Binion 
Legnago, l. Valeri: Udine, Filipuxzi; Palma, Marni; Tre» 
to. Giupponi; Belluno, Locatelli ; Folmezz, Chiussì fr 
denone, Varaschini; Aagusi, Drobaz; Mantova, Rigate 
Maniago, Ji 


lella suddetta farmacia e dre. 
dott. Zampironi 


AI 3 gennaio AS65 1206 
luogo |’ estrazione 
della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 
EFFETTI 
soli 59 Soldi 


rr. 35,000 


av 


(in totale ) 
Vinette del valore di: 
fior. 1200, 1000, 
acquista 10 Vigliet(i ne riceve uno 
gratis, il quale ha vinel 
|. 50 almeno, — 1 Viglietti di questa Li 
ria si vendono presso 
EDOARDO L 
Marco, 


della te; 


DI 


Le commissioni 





chiedono il più lungo trattamento. Non vi può mei 
IRZIOIITA: 


tend. 


Lt 


poste, Stivate for. 80:4° 
La 


sari, prima d'oro dovrà de 
positare i dacamo importo pel pres- 
mo di sima del o rit) ai 
quali sepirrà. 

IV. Kato 16 giorni dul'in- 
imarione del Dszreo di delibera 
egri deiberaario dovrà depositare | 
in quasti giud'ziali depositi il pi 
20 offerto i: buena mooeta sento 

are sà argo a caro di 


tranoo arti! ia sà fine Mia 
qraduntorio, prguado per altro l'in 
Merasso del 6 par 100 dal mo- 
amato che sura:no immensi in por 
sezso della sostanza doliborata 
V. Gli esseatanti nom presi: 
no verusa meveria sulla sostaa- 
di 
. Dal: pretso di delibera 
surì proevate è pagito l'importo 
del'a spose asocutivo previa liqui- 


Îl qulstei coro 
appariseo come | 
iero 


di" VIL Tetto le speso dal gier- 


-$3 è colla rendita | ro dalla debbora in poi, noochè ls 


mapprle N. 958, | paòbliche im este ed altri aggra- 
starinne a carico del deibe- 


tivo io Gause, una 
ri NN. 394 0 4414,d, 
colo 
pan. 2. 77. Svimato fior. 73 
2. Das terze parti del 
o pr. N 


qr 


con parte di sila di muro. Sub | 
mato fer 24. 


gra dorica a Coni, prio 


giorno 1° agonto 
petizione al di lui 
pasto 

atro tre giorni sotto 


da 
1% 
biale 22 dienmbro 486: 


Minatoria dell’ asecazione cambia= 
rin, la dette somma eapit 
netessorii, ovvere di produrre en- 
dro dotto” terzi 

cazioni, è cho non essendo nto 
Îl \ogo dell'attuale di lui dimo- 
ra dietro istansa 26 novembre 


e gruppi affrancati 
Eni 


N. 18106, dall Di 
Masini con esame Deere fe 
meo suddito gli fa depuis 
Padre a ito di Ti poriati 
speso l'avvocato & questo i 
dont Caveriso Nes a eni fe 
dina la parsorale inticaro 
anto della sutdeta patizion 
meo 7718, quanto” dell mus 
N. ‘2/06 
Si cet 
alte è sommi 
og'i cupitero, qualora na ee 
di aa di scog inno alto pron 
re, le epport-ne isti, 
menti dev imputon 1% > 
desimo le cosseguisa dll © 
inaviore 
HI prossoto nord. pad 
oi affisso all'Albo del Treat 
e ner nobti Iuoghi di quite 
menchè intero. per tre vt 
Tiriole di Veni 
Tr bocale Pe 
Viesore, 29 novnbie 
I President, Zum. 
Palin, 


scono proni 
PERA RATE 


L. 99. Stmato 
6 Gempo unito di terreni se- 
slivi è boscati 21 Na- 
6, 369, 261, 287, 524, | 
Valla di Sk 


40. Stia! 
Piante rc 
si ruo' pascolivo è | 


408. 
Ì 


i 
Fienile di legno avprapponto. 


. TRT: 86. i 
sarà finto mi | 


Totale fi 
lo pr 


l'assonto è 
Farlanuto Pia 
pTTO. 
Si avverta l'ansia LE 
to DA 
che Ulderico Veri 
prodotto in di lu cesto 
confronto di Catrica Am 3% 
Siziano 1 corro N 9NF 
pagato di for. 58:08 E 
n 
en 
TILL 


Micol @ 


di precotto al pagamento 
pena dell 


4 l'uro, importe 


del praveto in pol, 
spese di protesto oltre 

diziali da liquifarsi, dorrande che 

fa aeeo't col Dice ® 

L 1742, col_quale vene in- 

Aiunto ad esso Parisoeto di pie 


antro tre giorn 
le conseguente 
Si afizea 
e ai pubbichi oela Ga 
PL 
Palma, è orvalr peg 
Pen 
1 Priore, LOGUIT,, 


DI 
Je creduto sc 


C# pi della Guazetta Utfzialo, 
Dott. Teantaso Locavani, Fropretaria è Conpit 
- 


as an 
(Segue (i Sopplimento, N. 14°) 


ASSOCIAZIONI 
Per la Monal 
1 pagamenti 
Le associazig 


AI BENEVOLI 
Ricordiamo 
rinnovare le assod 
dere, affinchè no) 
nella trasmissiond 
uivoci, preghia 
i del danaro, i 
cati, coll’indicazi 


4.3 gennaio, dint 
PREZZO 
Valuta austriaca 
in Venezia 
Nella Monarchia 
Pegli altri 
postali 


S.M. LR. A, 
12 dicembre a. c., 
gnata di nominare 
sigliere d'Appello ti 
consiglieri di Tribu 
syoski, Antonio Pad 
@ Francesco Lang, 
Stato, e consigliere] 
Lawrowski, a cons 
Appello di Lember 
S, M. I. R. A. 
3 dicembre a. e. si 
di nominare il cous 
Vicario distrettuale 
co distrettuale, e p 
Zatko, a proposito 
SM LIRA 
guata di conferire | 
al caposquadrone 
kow-Los. 
ML RA 
46 dicembre a. c. 
gnata di conferire | 
dine di Leopoldo, e 
aulico presso l'Auto) 
conti, Giovanni Batt 
ne del suo coll 
di riposo, in 
distinti servigi, da 
50 anni. 


Il Ministoro 
della Procura di fin] 
mann, a consigli 
di finanza di Teme 

LI R. Ministo 
sto di consigliera 
presso la Direzione 
commissario superio) 
nò quell'aggiunto di 
commissario presso 

La suprema Autl 
conferì un posto di 
sto vacante presso ll 
ficiale dei conti dell 
Kovaes. 

N. 22430-5379 VI 
NOT 

Nell'anno 18% 
lustrazione censunri 
Ora, nella Provincia 
Dista 
8 


a lustrazione ha pi 
seconda, di rilevare 
venuti negli stab 
Le operazioni 1 
questa terza lustra 
tanto pei terreni qu 
Diamenti avvenuti 
territoriale, ed ino 
azione degli atti « 
del suddetto Regola 
Ciò premesso, 


La République de Ve 
Relevé des princi 
Archives de Venis 
par Victor Cérésoll 
Antonelli edit., 184 

Quando, con im 
ke dice 

giorno venuti pellegr 

scrivere dai nostri di 


Fasse di approfittarnd 

Ne come una meta 
r solamente de 
Stirling, , 





lo suo appari 
era al principio 
he ed inveterate ribe 


cn.ch 


iniezione i 
u tutti i casi di affezioni e 


ma si esegui: 
pi affrancati. 


VENERDI 25 DICEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. | 
Per la Monarchia: for. in val aut. 18:90 all ann 
în oro od 

12 Sttociazoni sì rieerono all Uizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinel, N. 6257 


70 all'anno, 7:35 al 
ino, 9:45 al'semestre, 4:72 4 
Banconote 21 corso. di 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


e di fuori per lettera, 


INSERZIONI 
di 3 caralteri, seco 
linee si contano per decire 

Le inserzioni 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di recl 


ANNO 1864. - 


Ila Gazzella : soldi anatr. 10 ‘/, alla linea: per 


ricexono a Venezia solo dal nostro Ufizio ; e 


lo il vigente contratto : e, per questi soltanto, ire pubblicazio; 


N. 290. 


gli ustr. 3 4, alla linea 


costano come due; le 


pagano anticipatamente. Gli artico"! non pubbli» 
lamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pî del danaro, i quali essere affran- 
cati, coll’indicazione del nome dell' associato. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
43 gennaio, d'intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per | anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:674% 
Nella Monarchia . » 18:90 9:45 4:72 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 
postali. 
«rr -—»—*<T _--iii;;;}}}{}& 


ARTE UFFIZIALE. 


S. MIL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
42 dicembre a. ©., sì è graziosissimamente de- 
gnata di nominare il procuratore di Stato e con- 
sigliere d'Appello titolare, Giuseppe. Dittrich, e i 
consiglieri di Tribunale proviuciale, Pietro Styes 
suski, Antoni losch, Giuseppe 
e Francesco Lang, come pure il procuratore 
Slalo, e consigliere titolare d'Appello, Giuliano 
Lawrowski, a consiglieri presso il Tribunale d' 
Appello di Lemberg. 

S, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente deguata 
di nominare il consigliere concistoriale vescovile, 
Vicario distrettuale di Gistbnitz, ispettore scola» 
stico distrettuale, e parroco di Nenstopow, Giovanni 
Zatka, a proposito di Neuhaus. 

SM. L R. A, si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la dignita d' I. R. ciambellano 
al caposquadrone nell’ armata, Andrea conte Grod- 
ow-Lòs. 

$. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
{G dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la croce di cavaliere dell’Or- 
dine di Leopoldo, esente da tasse, al consigliere 
aulico presso l'Autorità suprema di controllo dei 
conti, Giovanni Battista cav. di Luschin, nell’ oc- 
cisione del suo collucamento nel ben meritato 
sisto di riposo, in riconoscimento dei fedeli e 
distinti servigi, da lui prestati allo Stato per oltre 
10 anni. 


Il Ministoro di Gnanza nominò l'aggiunto 
della Procura di finanza di Pest, Giovanni Witz- 
menn, a consigliere di finanza presso la Procura 
di finanza di Temesvar. 

LI. R. Ministero di Polizia conferì un po- 
ao di consigliere di polizia, rimasto vacante 
preso la Direzione di Polizia, di Praga, a quel 
commissario superiore, Giuseppe Miladek, e nomi- 
ab quell'aggiunto di concetto, Venceslao Ploch, a 
commissario presso la Direzione di polizia stessa. 

La suprema Autorità di controlleria dei conti 
conferì un posto di consigliere dei conti, rima- 
sto vacante presso la Contabilità di Stato, all’ uf- 
frnle de conti della Contabilità stesso, Giuseppe 

oraes, 


di Verona. 
Ora, nella Provincia stessa, e precisamente nei 
Distretti di Isola della S« inguinetto, Le- 
gnago, Cologna, S. Bonifacio e Tregnago, si de 
Ve intraprendere una terza lustrazione si ne 
prescrive il $ 21 del Regolamento 42 luglio 1858 
sulle mutazioni d' estimo, N. 60320. Questa ter- 
ta lustrazione ha per oggetto, egualmente che la 
seconda, di rilevare i cambiamenti, che sono av- 
venuli negli stabili e nella loro destinazione. 

Le operazioni relative, che avranno corso in 
questa terza lustrazione, dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbricati, i cam? 
liamenti avvenuti dopo la seconda lustrazione 
territoriale, ed inoltre gli errori incorsi nella for- 
Mazione degli atti censuarii contemplati dal $ 34 
del suddetto Regolamento 1858. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue : 

I Delle mutazioni d'estimo in causa di 

cambiamenti negli oggetti: 

I, Tutti i po degli stabili situati negli anzi 


APPENDIC 


Bibliografia. 

La République de Venise et les Suisses. — Premier 
Relevé des principaur manuscrits inédits des 
Archives de Venise se rapportant à la Suisse, 
par Victor Cerisole, etc. — Venise, Imprimerie 
Antonelli 6dit., 1864 

Quando, con imaginosa parola, Leopoldo Ran- 
le diceva che i popoli dell'Europa sarebbero un 
giorno venuti pellegrinando a Venezia per tra- 
scrivere dai nostri documenti la loro istoria, era 


‘ detti Distretti della Provincia di Verona od i loro le- 
| gittimi rappreseotanti , sono invitati a denunziare, nei 
| modì e termini qui sotto indicati, tutti i cambiam nti 
che sono avvenuti negli stabili stessi 0 nella loro desti- 
nazione, e possono dar luogo giusta il Regolamento 
2 luglio 1558 
Il * ad eliminare 0 diminuire l'estimo di uno o 
ad accordare l'esenzion 
pplicare od aumentare l'estimo 
porlo all'etf nento dell Im- 
i era temporariamente esente. 
0 presentarsi en- 
p. v., e non oltre, 
Cmgregazioni municipali od alle Deputazioni ame 
ministratice de 
denti nelle m 
girate al 
iorni del si 
997 e den 
è detto 
@) pei terreni, i cambiamenti avvenuti, dopo la 
seconda lustrazione 


ssivo mese di marzo, 
dovranno abbracciare, come sopra si 


rio, e dovra esprimere distintan 
a) il nome & cognome di 


lio 0 reale od eletto del denunziante 
ario od amministrativo in cui sono 


d) l'indole e natura di ciascun 
e) ed i numeri di mappa, a cu 


nbiamento. 
esso si rife- 


fabbricati nuovamente costrutti , l'epoca 
precisa, in cui furono compiuti e resi abitabili, od altri» 


menti 


xi mediante dichiarazione della Congregazio- 
\eputazione comunale, apposta a pie- 
od allegata alla medesima. 


a) Vepor quale un fabbricato fu compiu- 
to e resò abi vibile 

6 terreno ol un opiticio 
sia privo da cinque anni dell'acqua d' allitto od altri- 
menti prec 

©) che un bosco sia stato dichiarato assoluta- 
mente {enso ; 

4) che un Oratori 
blico, 

Quest'ultima circostanza dovrà essere attestata an- 
che dal Parroco locale, con l'autenticazione dell’ I. R 
Commissione distrettuale 

commissari distri 
protocol 


sia stato aperto al culto pub- 


nali rassegnano col 
le denunzie all’ 


pno di eseguire le d 
cati nel $ [sub |. n 

so della presente 

no addomandari 


dei cambiamenti 
posti alle multe 
nel $.27 0 
Tali multe eil esatte colle norme 
sa di ommessi traspori 


saranno ese 
, SI risguarderani 
Je denunzie saranno eseguite regolarm 
troveranno del tutto insussì 
fatto, la parte che 
le spese della visita, da ap- 
esigersi come nel $ precerente 
vite ed ordinate Te denunzie, saranno in- 
i mese di maggio prossimo ventut 


Infonda 
prodot 
plicarsi ©; 


avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
ione lomb.-veneta del Censo, coll'assisten= 
i indicatori comunali, ed abbracceranno 
anche il rilievo dei camb mon denunziati dai 
possessori, ma scoperti di 
1 possessori dovranno intervenirsi. perso: 
© mediante pro uratore 
plice lettera, ed e 
ranno neces 
to non $ 


raucanza del loro interve 
10 mai | 
imbiamenti noi 
sopra, e dovranno, imputare 
sguenza del Joro non inter- 


Vill. L'epoca precisa delle visite 
stretti ara falta conosgere mediante Avvisi 
da pi no $ giorni prima delle visite stes- 
distrettuali, nei Comuni o- 
ve dovranno eseguirsi, € nel Capoluogo del rispettivo 
istretto. 

I\. i cambiamenti d' estimo che verranno proposti 
i in conseguenza delle suddette ope- 
‘cati a notizia delle pi ressate, 
li loro reelami, ne' modi e termini che 

ranno indicati a suo tempo con apposito Avviso. 


IL Delle mutazioni d'estimo in causa d'errori, 
specialmente contemplati dal Regolamento. 


X. Nel termine indicsto al $ II della presente No- | 


ci singoli 


portanti periodi dell' età media e moderna, attin- | 
se nuovo e inaspettato splendore dal nostro Ar- 
chivio. Perfin gli Slavi ne trassero, la mercè del- 
lo Schafarick, notabilissimi documenti di lor vi- 
cende; e la Russia, la Russia entrata sì tardi nel 
concerto politico dell' Europa, per istudio di Ni- 
colò Barozzi, trovò nel veneto Archivio più d'una 
pagina sconosciuta della sua storia. 

. E tuttavolta pareva che a sì gran fervore d' 
indagiai fosse rimasta estranea la Svizzera. Non 
è già che gli studiosi dellé patrie memorie (i 
quali naturalmente sono ivi assai numerosi ) igno- 





forse lontano dal prevedere che il suo vaticinio 
tarebbesi verificato sì presto. Ma 

cui lo st 

* ritrarsi dai monumenti della diplomazia vene- 
ziana, non ci fu scrittore di polso, che trascu- 
tasse di approfittarne, e il nostro Archivio diven- 
te come una meta di peregrinazioni erulite. A 
toecar solanente de' più famosi stranieri , Lanz, 
Thomas, Stirling, , Sickel, Theiner, Rawdon 
Brown, Hopf, Wstenfeld, Munck, Baschet, Mast 
trie, s'‘affaticarono successivamente a investigarne 
le più riposte ricchezze ; e i loro libri dimostra- 
to che la storia non solamente di Venezia 0 d' 
‘alia, ma di tutta intera l' Europa, nei più im- 


rassero qual partito poteva ritrarsi dalle ricchez- 
1e, che giacciono nel nosti 


| generale di storia svizzera una relazione sull'i 
| portanza dei documenti dell’ italiana diplomazia 
| per la storia della Confederazione elvetica nei se- 
| coli XVI e XVII; relazione, che, essendosi nei pun- 
{ ti capitali pubblicata poi nel volume VII dell'Ar- 
| chivio per la storia svizzera (Zurigo, 1854), la- 
scia vedere a tutti in quanto e qual pregio si ten- 
gano da quegli studiosi i nostri tesori. Ma, qua- 
lunque siasi il motivo, le circostanze erano state 
più forti del desiderio; e dal veneto Archivio , 
#d onta dei voti dell’illustre scrittore, non era 


tificazione, potranno denunziarsi dalle parti interessate 
anche i seguenti errori 

@) se per errore un appezzamento sia stato om- 
messo nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato com- 
preso indebitamente due volt 

5) se un appezzamento sia stato qualificato co- 
me censibile 0 compreso nell’ estimo effettivamente pa- 
gante, quando non dovesa censirsi 0 doveva tenersi 


posizione della cilra d'e- 
altri dali catastali si possa presumere 
he errore di conteggio 0 di copia. od al- 

tro da emendarsi al tavolo. senza bisogno di visita in 

{ luogo. 

NI. Tali denunzie dovranno essere conformate © 

! documentate, a somiglianza di quelle dei cambiamenti 

ti negli oggetti 8 Ill e IV), e potranno sten- 
velle in carta senza bollo. 

Verranno adottate sopra tali 

cate alle parti interessate, uni- 

{ tamente fosser le d'Uficio: e ci 

nei modi e per gli effetti ( in ulteriore av- 
viso. 


IM. Del rilievo delle divisioni di proprietà. 
XIII. Nelle epoche e colle avvertenze 
99 VII e VIII della presente Notificazione, si 
no anche le visite per rilevare e introdurre ne 
pe le linee divisorie degli stabili in esse. rappresenti 
da una sola figura, ed attualmente divisi fra più po 
sessori in relazione agli avvenuti trasporti, e ciò a tut- 
to ottobre 1858, 
wsessori dovranno. prima dell'epoca sut 
loro. fond li delie divi- 
e dovranno 
persona 0 col mezzo di 
procuratore da des ne sopra (8 VIII) per 
fornire ogni opportue mento. 
NV. Se le parti presen 
mancanza di esse, la divistone. pot 
ppoggio degli atti 
‘tore 
nti del proprio isti 


d'Uficio, e col 


lunamente effettuarsi 
‘azioni, e la parte mancau= 
‘pesa di una seconda visita da 


gi col privilegio fis 
AVVERTENZA GENERALE 

AIl oggetto di agevolare ai Possessori la 
stesa delle denunzie ai \$ Ill e XI, saran 
positati presso le Amministrazioni comunali al- 
cuni modelli sempliticati delle medesime, ed al- 
cuni fogli in bianco, da riempirsi a norma dei 
così. 

Dall'I. R. Prefettura Lombardo-Veneta delle 
finanze, Venezia 9 dicembre 1864. 


LI R. Prefetto, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 dicembre. 


Relativamente politica, osservata daîla 
Francia di fronte ai Ducati dell' Elba, il Mémo- 
rial diplomatique assicura, che non si modifiche- 
rà menomamente il contegno d’aspettativa, che 
il Governo imperiale ha dimostrato ben anche 
rimpetto al conflitto insorto fra la Danimarca e 
la Germania. 

Fi dice inoltre che la Germania ha respinto 
la competenza delle Potenze soserittrici del trat- 
tato di Londra, colla dichiarazione che si doveva 
prima tutelare i diritti della Confederazione ger- 
manica. Perciò la Francia attenderà per dichia- 
rarsi il momento, in cui le verrà chiesta la. sua 
adesione al nuovo ordine di cose nei Ducati 

Allora, elia interporrà la sua riserva, ed al- 
luopo anche la sua protesta, qualora la soluzio- 
ne definitiva della questione dello Schleswig-Hol- 
stein portasse il menomo pregiudizio all’equili- 
brio europeo. Non essere questa una politica, che 
nasconda segrete condiscendenze, ma una politi- 
ca ispirata dalla coscienza della propria forza e 
dignità; e tanto piu .in quanto la Francia ben 
sa che nulla verrà mandato ad effetto, finchè essa 
non vi abbia dato il suo formale consenso. 

li Memorial diplomatigue crede inoltre di 
poter dare aleuni schiarimenti intorno alla qui- 
stione tanto agitata della miuiera di carbone. 

* Noi crediamo, in fatti, dice il Memorial 
diplomatique , senza dover temere una smentita 
da nessuna parte, di poter sostenere che non fu 
mai intavolata alcuna pratica fra le Tuilerie ed 
il Gabinetto di Berlino, per la supposta cessio- 
ne d'una miniera di carbone, benche sia noto che 
si è formata una Societa francese per trarre par- 
tito da miniere di carbone esterne, d' inesauribi- 
le intrinseco e di distinta qualità. 

« Se quest'affare verrà concluso, ben inteso 
sempre senz’ alcuna influenza del Gabinetto delle 
Tuilerie, la Societa si riserva di domandare la 


Lo @@ 


permissione di poter introdurre il carbone in Fran- 
cia con esenzione del dazio, e soltanto allora sa- 
tebbe il Governo implicato nella questione, 8 cui 
finora è rimasto estraneo. » 

La Nafion da su tale argomento un consi- 
mile ragguaglio. Anch' essa dichiara pienamente 
fondata la smentita, data alla Norddeutsche Al 
gemeine Zeitung. Non sussistere trattative colla 
Prussia, riguardo a miniere di carbone ; essersi pe- 
rò conchiuso un accordo colla Baviera , nel cui 
territorio è sita la mentovata regione carbonifera. 

Essere non meno vero che la Francia tende 
a stabilire una stazione navale sulle coste del 
mare Germanico, e designarsi Bremerhafen, sic- 
come a ciò prescelto. Per altro, anche la 
si affretta ad aggiungere, che tutta la_facc 
ha meramente un carattere industriale, esclusa 
ogni combinazione politica. 

( Wiener Abendpost. ) 


CRONACA DEL BIGRI 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 20 dicembre. 

Scrivono da Praga 10 dicembre: « Erano 
già alcune settimane che alcuni detenuti in que- 
sta Casa di pena davansi a tumulti. Tutti gli 
sforzi dell'Ami tutte le ammonizio. 
ni, le pene disciplinari, € il miglioramento delle 
loro condizioni materiali, tutto rimase senza sue- 
cesso. Gli sforzi filantropici furono presi per im- 
potenza, per cui i detenuti aumentarono le ingiu- 
ste loro prelensioni ognor più, e in modo da dar 
molto a peusare. Stamane, al momento in cui si 
distribuiva la zuppa, si riuuovarono gli eccessi, 
commettendo resistenza contro i guardiani del: 
l'ergastolo, e insultando gl’ impiegati, per cui ne 
risultò una vera sommossa. L' Amministrazione , 
per finirla una buona volta con questo stato di co- 
se, che poteva condurre ad una rivolta in grandi 
proporzioni, si vide costretta a requisire l' assi 

enza militare. Erano infatti le 7 autim., quan- 
do giunse nella Casa di pena una compagmia di 
fanti Benedek, rinforzata in seguito da una com- 
pagnia di fanti Re di Prussia. Le divisioni degli 
ammutinati vennero occupate dal militare, i d 
tenuti furono rinchiusi nelle loro celle, e i più 
pericolosi tumultuanti vennero condotti nel gran 
cortile dello Stabilimento. Due dei capi ebbero 39 
colpi di bastone, e 20 altri ammutinati ebbero 
20 colpi. Dopo le 40, la tranquillita era piena- 
mente ristabilita; però una parle dei soldati ri- 
masero nell'ergastolo , mentre una quantità adat- 
ta di truppe venne consegnata nella caserma di 
S. Carlo, pel caso che si ripetessero quei tumul 
(EP. di V.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 16 dicembre. 

Questa matlina Sabato de Quattro Tempi, 
nella Patriarcale arcibasilica lateranense, si è 
tenuta ordinazione generale dall’ ill. e rev. mon- 
signor Villanova-Castellacci, vicegerente, nella qua- 
le furono promossi : 

Alla Tonsura 4$ — agli Ori 
al Suddiaconato 35 — 
sbiterato 20. 





i minori 48 — 
I Diaconato 23 — al Pre- 
(G. di R) 

L' Unità Cattolica riceve da Roma, in data 
del 14, le seguenti informazioni 

« Gli arresti de'tre sospetti, di cui vi fu 
fatta parola nelle ultime corrispondenze, ne han- 
no provocato altri. Sono dodici i presi dal Fisco, 
tutti forestieri a Roma, e con indizi che fossero 
iù 0 meno male intenzionati. Di qui sono nate 
le voci di cospirazioni contro vite illustri, che 
sono corse pel pubblico, ma che non saprei dir- 
vi quanto sieno Tondate. In tempi come sono i 
nostri, ogui gelosia di circospezione non è mai 
soverchia per parte del Fisco di Roma, ed è da 
rallegrarsi in vederlo così vigilante; ma forse è 
eccessiva l'apprensione di chi in tulto e sempre 
vuole vedere sicarii italiani o assassini italian 
simi. 

* Pare veramente che l'ultimo arrivo delle 
Note diplomatiche di Parigi, comunicate alla San- 
ta Sede, abbia motato il disegno primitivo d'una 
Nota di risposta, nella quale era voce che Roma 
avrebbe aperto il suo sentimento circa l'imbro- 
glio italo-franco. Questa mutazione o sospensione 
(se è vera) dee avere la sua buona ragione; e 
sarebbero da biasimare quei cattolici, che si mo- 
strassero impazienti del silenzio della Santa Sede 
in tutto questo affare. So che, anche da altri pae- 
Corelli 


sî,si sono fatte venire in Roma umili rimostran- 
ze 0 richieste intorno a questo silenzio. Ma bi- 
sogna che tutti i cattolici si persuadano ch' essi 
non sanno tutto, e che anzi conoscono ben poco 
dei misteri, che avvolgono la recente convenzione 
italo-franca ; e che invece la Santa Sede vede 
più da lungi ch'essi, e piglia le regole del suo 
procedere anche diplomatico da fonte più alta, 
che non sono le comuni del giornalismo. Quan 
do sarà tempo, Roma non fara desiderare le sue 
parole. Quelli dei vostri lettori, che sapranno leg- 
gere nel bianco di queste righe, intenderanno che 
non fianno nessuna ragione d'essere impazienti. » 

Il Journal des Debats, tutt'altro che sospet- 
to di tenerezza verso Roma, pubblica una corri- 
spondenza, nella quale si fa dell'eterna città la 
seguente dipintura : « Tutto qui continua ad es- 
sere nella più grande calma. Non si scorge in 
nessuna parte il minimo sintomo d'agitazione. 
Coloro, che credevano che il Governo avesse a 
ricorrere a' mezzi estremi, si sono assai ingan- 
nati. Giammai il potere fu più moderato, la Po- 
lizia meno aggressiva, la censura stessa più tol- 
lerante. Non odesi parlare nè d'arresti politici , 
nè di visite a domicilio, » 


FECNO DI SARDI 
Sunaro peL necno. — Seduta del 20 dicembre. 
(Presidenza Manno, ) 

Si mette da parte la legge della pensione ni 
decorati della medaglia di Marsala, per dar luo- 
go alla discussione di progetti piu urgenti 

Si approvano senza discussione le due leggi 
seguenti : 

Proroga a'termi 
gantaggio; votanti 9 
trarii 12. 

Proroga all’ affrancameato delle enfiteusi nell’ 
Emilia, nelle Marche e nell'Umbria ; votouti 91, 
voti favorevoli 83, voti contrarii 8, 
passa al progetto relativo all'esercizio 
provvisorio del bilancio. Il senatore San Martino 
e il senatore di Revel dicono al ministro Sella 
di estendere la legge d'imposta sui fabbricati vi- 
gente in Piemonte. Il ministro Sella risponde che 
questo si farà. 

Si passo al progetto per la proroga all’ oc- 
cupazione delle Case religiose, Il senatore Siotto- 
Pintor vuole che il convento di Saata Chiara di 
Cagliari sia restituito alle monache proprietarie, 
e dice che la Sardegna non vuole ì coatli, che 
ora sono là a reggimenti. Il senatore di Casta- 
gnetto parla contro il progetto. 

Sono approvati i due progetti accennati. La 
votazione ha questo esito: Esercizio pravvisorio 
del bilancio nel 1.° trimestre 186; volanti 98, 
voti favorevoli 87, voti contrari 11: Occupa: 
zione tempora! Ile Case religiose : votanti 98, 
voti favorevoli 56, voti contrarii 42. 

Si approva il progetto d'una pensione di 
lire 1000 ai mille di Marsala; votanti 87, voti 
favorevoli %1, voti contrari 3, 

Si approva il progetto della vendita della sa- 
lina di Volterra; volanti 87, voti favorevoli 68, 
voti contrarii 19. 

Il Senato è prorogato sino al 9 gennaio 
1865. 

Alle ore 5 e 4, la seduta è levata. 

( Unità Cat) 
Torino 24 dicembre. 


I ministri di grazia e giustizia, e quello del- 
l'agricoltura e commercio, hanno già fatto una 
circolare, colla quale s' interrogano gl’ impiegati 
acciò dicano se vogliono partire per Firenze il 
4 aprile, 0 il 1° novembre. (Unit Cat) 


i della repressione del bri- 
+ voti favorevoli 79, voti con- 


Scrivono da Torino, 18 dicembre, alla Gas- 
setta di Milano : « la nome dell' economia, si por- 
rà in condizione miserabilissima la povera clas- 
se degl’ impiegati. Qui, per \rmiare tre mil 
ni © quattro, bisogua mellere sul lastrico 10 
12 mila famiglie. Si va sempre agli eccessi. In 
ciò sono più logici e discreti i codini del Sena- 
to, i quali ieri l'altro si affannarono più che mai 
a sostenere la condizione minacciata dei poveri 
impiegati. » 

Milano 21 dicembre. 

Lunedì sera, 19 del mese andante, i rappre- 
sentanti della Societa d' incoraggiamento di scien- 
ze, lettere ed arti, di quella dei commercianti, e 
di una nuova Associazione, costituitasi in questa 
circostanza , hanno convenuto la loro unione in 
una sola Società, la quale porterà l'antica e ben 
nota denominazione di Società. patriottica. Que- 
-@-|][ esteri 





venuta alcuna luce pur anco alla storia di quel 
paese. 
Così per altro non può più dirsi ora che il 
Vittorio Cerésole sodisfece in gran parte al 
desiderio de' suoi compatriotti col libro, che non 
ha guari diede alla luce. Certo la Societa gene- 
rale di storia svizzera, a cui lo ha dedicato, do- 
velte accoglierlo siccome un lieto presente ; tan- 
to più lieto, quanto è più preziosa e più abbon- 
dante la messe, ch'essa è chiamata a raccoglie- 
re. Imperciocchè il sig. Cérésole non è di quelli, 
che pensano di volere e di potere far tutto, e 
fare, ch'è peggio, tutto da s?. Egli ha piuttosto 
voluto indicare a’ suoi amici quanta materia a- 
spetti d'esser chiamata alla vita; ha dissodato il 
terreno, ha raccolto gli elementi, ha predisposto 
il lavoro, ha troeciata la strada: non poserà 
quind'innanzi, ben lo crediamo, in ozio infrut- 
tuoso ; sappiamo anzi che il successo del libi 
gli diede animo a nuove e più difficili indagini 
ma, se mai non giungesse a mettere in piena lu- 
ce (a un uomo solo è forse impossibile ) la lun- 
ghissima serie di documenti, che ha rivelato per 
primo, può ben ripetere a'suoi compatriotti con 
Dante: Messo f ho innanzi, omai per te ti ciba. 
Che cosa è infatti il lavoro del sig. Cérésole? 
È un indice ( e qualche volta potrebbe dirsi un 





regesto) dei principali documenti relativi alla 
Svizzera, che si ritrovano nel nostro Archivio ge- 
nerale, nella Biblioteca Marciana, e nelle collezioni 
particolari del sig. cav. Emanuele Cicogna e del sig. 
co. Francesco Donà dalle Rose. Come si vede, e co- 
me l’autore medesimo confessa nella sua prefazione, 
anzi come apparisce dal titolo stesso del libro, ch 
egli modestamente intitolò Primo Riassunto, il 
lavoro del sig. Cérésole non è compiuto, è un 
primo saggio e null'altro; ma il lettore può farsi 
una qualche idea dell'importanza e della esten- 
sione della fatica intera, se un libro, nel quale 
sono indicate molte e molte migliaia di docu- 
menti (i soli Dispacci del secolo XVII sommano 
a più che seimila), può chiamarsi tuttavia un 
primo saggio. Dovrà il sig. Cérésole esaminare 
nel nostro Archivio più di una rilevantissima se- 
rie di filze, che finora non ha potuto esplorare : | 
i trentatrè volumi de' Commemoriali, di cui nel | 
suo libro non abbiamo trovato che citazioni | 
assai scarse; i ragguagli degli ambasciatori ve- | 
neziani e forestieri al Senato, e le relazio-! 
ni e le lettere dei Rettori, che governava: 
no le Provincie confinanti alla Svizzera, ov' è | 
naturale che abbondino particolarità di momen- 
t0; il preziosissimo Archivio de' Dieci che, ezian- 
dio per la parte diplomatica , ha quella capitale 


! pubblico, a cui dedi 


importanza che ognuno sa; e, fuor dell'Archivio, 
i ventisette ultimi libri di Marino Sanuto, di cui 
non s'indicarono che i materiali : suggeriti dagl' 
indici ; la collezione del Museo Correr, ancora 
inaccessibile agli studiosi per la combatiuta suc- 
cessione del Lazari, e gli Archivii particolari del- 
le famiglie patrizie, dalle quali il sig. Ceresole 
può a buon diritto aspettarsi quella Ibéralità 
toute vénitienne, che ritrovò e meritamente lodò 
nel sig. cav. Emanuele Cicogna e nel sig. conte 
Francesco Donà dalle Rose. Quando il lavoro sa- 
rà compiuto, chi mi sa dire il numero de' docu- 
menti, che vi saranno indicati ? Singolare città 
questa nostra, dove anche un paese non grande, 
d'una importanza, dicò così, relativa, trova maggio- 
ri footizie di sè medesimo, che non consersi forse 
ne suoi medesimi Archivii, e che certamente non 
trovi in quelli di tutto il resto d' Europa! 

Non si creda tuttavia che, toccando di que- 
ste future ricerche del Cérésole, intendiamo di 
chiamar prematura la pubblicazione di questo 
primo riassunto. Il io del pubblico, di quel 
suo lavoro, doveva in- 
vocarsi dal Ccrisole prima .di procedere in- 
nanzi © di fornire interamente la via: e gli 
deve certo aggiunger conforto alle non sempre 
amene fatiche, l'avere udito nel giudizio pubbli- 












1158 ni Deda ptd 
fortuna di vivere in un paese 
















ci i Soci tette od olto, che | ne. Dal lato di tramontana, abbraccerebbe i 
fer vani Ping da tt 5 plico her tra la nostra Pro- | la linea delle più basse colline, che ipso al ratto cicog li Lan De bc 

un esempio di de- | monte di Fiesole; e dalla pa religiosa. ( Applausi.) Senza stampa libera, la li- l'audizione dei testimoni 

] 





temporaneamente la duplice sede delle Società d' 
‘aggiamento e dei commercianti, finchè, entro 
l’anno, potrà congiungersi in una sede unica cen- 
trale e grandiosa, quale la esige il numero dei 


Aa di biente bello, e ch'io vorrei | si prolungherebbe dalla pianura di Legnaia pres- s È 
i y r berta non è che sogno ed illusione. Con una stam- 
resse rio per quel ch'esso è dai giornali e | so all’ Arno fino al Paradiso e ad Arcelti, pitto- | berta sogno Con u 

i d E libera, la libertà non può perire 
reschi colli, popolati di case e d nice (ela bi) quanto stampa libera 


nel si i 
San (stai Rullettino 


sovranio. 1, La del 


































} ci, cl a quest” ci |a pu dei ricatti, ma siuora noo sì sa nul- | tutto un circuito stupenso e meraviglioso » che | P at 
| sli che fù a questore la COMPRO e N lar di carlo di questo particolare. darebbe a Firenze quel che non be, ma quar: nostra, Taghilrta, ch ent è _degna dell ammi; Arr. 
: Ù et , D niondi _per n 
°F gal, pare un corto rimescolamento | teri compati su dclivi dolcissimi, o 0 “ci | 7 condotta @ pei nobili privipi , che la infor faire a 


in questi giorni fra alcuni borbonici di qui ; ma, | non offuscato da nebbi 


Sorpresa ded Brpucimo, lo Pressa Subiamo noi tutti nella stagione invernale. Le 


del 21 dicembre: ‘come al solito, le conclusioni sono state poche « Il Consiglio municipale della città dj Ki 


La stampa inglese fa onore al suo puese, € | 21 quale i commissarii austro - prussi 










































































plicembre azione continua le sue mene | ed il rumore molto. Questo ha portato l'arresto | molte strade, composte di gruppi di case, e i glese ] 
per si aErnti di volontarii ed incetta di armi | di tre o quattro persone di poco conto Moltissimi casolari, sparsi alla campagna, potreb- ria che quanti mi sono dattorno vorranno | domandato. come alle altre Autorità gl! 
e joni quali è cominciata un'istruzione giudi bero essere il nucleo dei nuovi quartieri; e se è | unirsi a me per 1o* Alla ao ; eda que- | <tein e del Lauemburgo, di fare atto d dar “ 
i "Negli scorsi giorni, il solerte comandante | re si trattasse di arrolar briganti dai vece ero quel che diceva l'Ariosto, che, raccogliendo | sto nome associeremo quello di ivo.» (4P-| 2 dobbedienza a loro riguardo. na ato 

del de Eorabinieri reali di Lodrino | dati borbonici in congedo, che sono nella citta.» | insieme le, migliaia di ville suburbane che pro- | plausi.) —— i di n 1. Ci sembra 

(Brescia ). brigadiere Erra 1° Carlo, venne a co- _——___ speltano Firenze, ben vi sarien da pareggiar due Falvey ringraziò con alcune parole, e l'assem- | Dette di sottomettersi al polere de tappo, tori ciò che piu 

noscere che in un fienile del sig. S quel serivono di Montepeloso ( Besilicata ), in da- | ome, pensate che cosa sia per essere la realtà, | bn si è separata. (3. des DA.) | u*ioe Potenze alleato. bei Ducati. n cette partito d'azione, 

Comune stavano nascosti 80 fucili nuovi da mu- | ta dell' 8 dicembre, all'Italia : toe | panda a riunione gi quelle i faccia col messo È nella Patro che gl laglesi sono in | ROS # esigerà da ei alcun atto POSTO ribaldi in Halo, 

« i for- Î nuove case im- legge ii ‘ la ‘chia e colla d 

la A II Arp to ‘che il Mu trattative per farsi cedere l'isola di Zanzibac, | ri!o del paese, ed al giuramento di fedaltà, nità Italiana, il 


nizione. Nell'intervallo però che procurava mag. 
essi hanno prestato al Duca Federico VIII, } 





idabi ita alle alt ferro, dato che il Municipio se 
midabile € temuta, perchè si è unita alle altre | no in legno e in ferro, dato che i pio palese [en ini ee 





















iori informazioni , quelli venivano sottratti da i i 
L'adsino Po. È ‘e venduti, per la somma | piccole bande, che scorrazzavano nel Materano. la intenda e si accordi con la Società proponente; | che possiede un port motivo di credere che l'esempio, dato dali 
Ì di 250 L., adun armaiuolo, il quale alla sua ". Sono oltre i 45 giorni da che questi 30 | ma cotesto è già qualcosa, anzi è tutto per ora» d'una gran parte della costa | Teiralità di Kiel, sora seguito. da tu la N, 

Dea SE, Gs labbricalore d'armi | briganti passeggiano nelle nostre vicinanze, nè | giacchè di qui a maggio non è possibile costruire A isola di Zanzibar, apparte | Golia comunali dell'Holstein. 1 termiti a suo giudizio, il 
sentesi a parlar d'altro che di ricatti, spogliazio- | le case, che ci abbisognano. — (Cart. biella Perser.) | nente al fratello dell'imano di Mascate, si trova | ‘questa. dichiarazio ein, 1 termini sn l'Italia. La causa 
i brigadiere seppe scoprire tut- | ni e ratti, commessi dai ribaldi sulla costa di Zanguebar, ed avrà un'importanza | di Mesa et rovi il paese Dea vergogna, precipid 
| te queste notizie, e gli 80 fucili, prima nascosti, « La poca truppa fa il suo dovere, anzi più IMPERO RUSSO considerevole quando sarà aperto il canale di Suez. È yum di fatto e po ica non è nei ministri 

È Le datti. venduti © rivenuti, furono sequestrati | del dovere; ma che cosa può mai ottenere mezza Il tenente Dobrowolski, Polacco, al servizio , PAESI BASSI A EL RRINOlts, aspirasione. ANT 9 corrotti, poss 
È anna celle dovule formalità e senza il mi- | compagnia di soldati, operando in un territorio; | attiro della. Russia, avera nello scorso pula Discutendo il bilancio tizia, tag | Gettin e diligente: è bea dice i E ma Hi stima 3 





fuga del capo degl'insorti, | conda Camera degli Stati gener: 


ee siopo il combattimento | si toccò incidentalmente la quistione della pe riprodurre l'armonia fra tanti elementi dive; nità Italiana, è 


00,000 moggia di territorio agricolo? | prestato assistenza 
e pretensioni diverse. » d'Italia. Il prim 





nimo disordine, mereè le buone disposizioni, pre- | che conta 9 






















































n! se dal maggiore comandante la divisione dei rea- ‘ leri, infatti, 16 soldati si attaccarono col- | Viadislao Borowski , © 

Ie ca. che senza dilazione li | la comitiva a 5 chilometri dal paese, e si balte- | di Borodianka, nel Cireolo di Kiew, era stato preso Si morte. Il barone van ILyoden chiese al mini- 2 r ita 

} ‘asportare e rimettere al procuratore del | rono da leoni. Il fuoco durò a lungo, e fin) cOn | dai Russi ed incarcerato nella cittadella di Kiew; | stro se questa pena fosse tacitamente soppressa ecno DI racssia, — Berlino 18 dicenim, de' Francesi in Il 
N la fuga dei briganti, che portarono seco varii feriti : | è giceome la cosa fu scoperta immediatamente, il nel Regno, 0 se esistesse ancora. Egli ne deside- In occasione dell'odierna celebrazione 4; lia sotto il giogo 
Î DUE SICILIE. Da soliti palio ebbe un avambraccio foralo | tenente venne arrestato e sottoposto all' inquisi- | ra la soppressione legale, perchè crede ch, fin feta della pico, assistettero al solente seri DIRTI NO Doo 
i /ffziale di i | da una pa x tenente cene trio di guerra. Egli restò, per sci | chè la pena è scritta nel Codice, l'ineseguimen- | divino, nella chiesa della guarnigione. i ieghieni 

i aa Gora Alert ira « La cavalleria Mennuni anch’ essa fatica, © | mesi nel carcere iano Mew e per | to è pericoloso. Wintgens, al contrario, vuole il | Regina, il Principe ereditario e la sua Mi hrs Moi 
Ù muasia che diccgren Comando miliare, e che ii | molto; ma, perchè ridoita a frazioni non PUÒ | inganvare i giudici, e sottrarsi ad indubbia mor- | mantenimento della pena di morte, e pensa che | come pure il loro figlio primogenito, ini di Savoia e di N 
J Principe Umberto prendeva il comando della di- talvolta attaccarsi, ci renne gio! I te. finse durante tutto quel tempo, con ammira- | i crimini, commessi test$ in varie Provincie dei | con deputazioni dei corpi di truppe qui press; BA vata la tragedia 
î ta drappello ebbe’ a far fuoco di ritirata, lascian- | bije costanza, di essere pazzo. Anche i medici con- | Paesi Bassi, sono la conseguenza della. non, apr | Carbieo quelli, che ritornarono dal camp] avere accettata la 


plicazione della pena copitale. Il ministro della | cappellano militare Thielen_ profferì la pre colla rinunzia a 





i il giorno 16. Lo stesso - >, 

Venaria palblica pligiie sesso | do ai briganti un cavallo, che non poteva anda- | sultati furono del parere che l'arrestato fosse > militi i 
Ai Genatori di recarsi immantinente in Parlamen- | "© innanzi , con sella e pistole in arcione. Che | fetto da demenza momentanea, e fosse quindi in- izia si restrinse a dire che, molto tempo pri- | solenne. Finito il sersigio. divino, furono tn Papi 
to ‘giacché, per la mancanza del numero lega- | ©0s* far polerano 10 contro 30? Non altro che | conscio delle proprie azioni. In seguito a tale pa- ch'egli sedesse in quel Dicastero, la pena | 104 colpo di cannone. (EE di RANA, 
le, non possono prendersi deliberazioni sopra le ritirarsi onoratamente. |. rere, Dobrowolski non fu condannato a morte, ma | capitale fu quasi sempre commutata ; che non Altra del 49 dicembre. A CGarità dal | 

te di legge presentate dal Governo. « Questa mil ttadina renderebbe, come | alla dej beria, alla volta della qua- | crede opportuno per ora di proporre la soppres dai di wai di 

l'Italia di Napoli si dice dolente di dover | Per 10 passato, positivi sernie paese, ove tor- | je fu condotto verso la melà d'oltobre. Durante | sione della pena di morte; ma che, venuto il mo- | dal Re, alla quale era presente il SERI 0 na 

Cee dom era, indipendente ed unita. Di presen- | jl viaggio, esseudo, come pazzo, poco sorvegliato | mento, non esiterà a sottomettere alla legislatura | presidente del ieiaremzint flore] he 


















































































































Il iferire la voce che da quel Consiglio munici- È i 
Mirto dada” discutendo ‘un fap o munivi | te, divisa e suddivisa, e sotto cento comandi, non | daj soldati, che lo scortavano, gli vene fatto di | un apposito disegno di legge. Micia ie N (ua fl nai 
paio i veda dlocsendo 0°. amtntasi pere di al: | ® PO adatta allo 20090; io, Dale; Moncumi | faggio, è di riparare folicemeoie la Franci E FRANCIA ao eraarianmi PIC URTI più disposto a ri 
Fia sulla ricchezza mobile, Lamenittm bhe ag. | ha domandato le sue_ dimissioni. ara tive le guns e Parigi e.t ell [UU Lor ; svi Lf Stats pubblica il bridis esercitare i dii 

tr tolon de Mucio melt he | ‘blood Alf: «Sale pole 0 Ho So illo dg mr e Seat | o, 1 ccp ddp go di al Re al Banchetto millre. 1 na dB} - spione SU 
i le i biasimo per lo stesso Municipio, a mo- | novembre al 1.* dicembre, una Vende di riganti, | dal Borowski, cui aveva salvato la vita. Iata rss regie nti Lagorai o nel TRO 
di {red prbgpierarertil io cr Mo. | che da più tempo si aggira nel territorio di que: Lo ci ‘altim prcliiat 4 o al Pacifico mediante un canale, patria. La perseveranza e il valore» ia Italia 

io passivo figura un articolo | o Comune e dei limitrofi, capitanata da un tal siii are rep porse che traverserebbe lo Stato messicano dell’ sero indivisibile dalle nostre bandiere la viti zioni, e che non 

ii indeterminato per pese di, lampa e des the | Santaniello, si presentò verso le ore 9 pom. in una gibero luogo, a Vi I 0,1 een cen. | MRp a por Urge olcralenlo 0 ABPORRIO liape sasicacte Le mie graiatioo è dot gloriosa ; che nel 

| dischiuse a tutti gli arbitrii ed a tutti gli. sper- masseria, sita in tenimento di questo Comune, € | ne pittore Ladislao Vialli piro nell’ Imperatore Massimiliano, Dicesi anzi che que- | truppe a La mia gratitudine è dovuù: | me in tutto 

‘ i del danaro pubblico. tenuta in fitto dal colono Domenico De Marco, | sta Brunislao Jaskulski, il ‘caisertero IVInGasio sti, nel prossimo mese di dicembre, andrà sulla erp li, del pari che all'ultimo soldeto. 10: f|Î = morale d'una na 

| peri del danaro pUbbICO: dal Giornale Uffiale | ed alla distanza di un chilometro e mezzo circa | Broniewshi, il avorante coreggiaio Federico Fros! faccia del luogo a studiare l'attuazione di que- | Duto eguele gratitudine ai reggitori del Gore polo ed « 

i gle ia iornale Uffiale | da questa : 5) » | sto progetto. {Cart dell' Op.) | che nel loro campo ottennero i più onom ogni gloria al p 

| che la benda Cologno forte di 10 Briganti a ca. | dà qbeta cità: 1, masseria, e legato un con- | 14, Hrorsuta orvorino Odoardo Hochhauser successi. Il popolo secondò le mie” imprese timi tempi. Il 

ii x » a G fi si i È n Tese tm 

OA cd tt | ge Bri ii V| LAI di tario u gico © "so evo | Pilo MM Liri rif Mine 

dI fuga da uo destsesiuoro ia Basilicata. La banda | ganti si fecero condurre. nelle stalle, dove na" 18 ottobre a. d. nel Palazzo di città di Varsavia, ifga' ellito Consiglio dei ministri originati abeiaul vpructo contemporane 

î deriorio di Crntenientare a 60 brignati, si mu- | "#0 gli animali. vaccini; colla. determinazione | è mediante il quale il Governo rivoluzionario i MII de ia] IRE esso anno, colla 

(I Meli, che errante. sulle monlagne di Montesa. | di volerti uccidere : riuscirono a forime Grave | leva distruggere gli atti della Polizia, conservati msdn (1:13 perr ivagni l'Impe-| La Nation. Zett. riferisce che il 5 corr | = aU Austria, la ci 

Mir, pl cipato Citriore, € s'indirizzò per Moi: | mente soi cinque, con ‘colpi di baionette, pugna- | {o quellediizio. Essi avevano preso parte anche ratore manifest il suo. malcontento pel ritardo | ministri degli Stati medii si aduneranno in cu fitta di Novara 

i no, Pria es idiizd per Moll | i enconi, e manche di acete. Visio però che | sl tentato conro i cone Berg, come pure ad nella pubblicazione del bilancio di finanza. To | ferenza a Darmstadt. © © — sono atti che 

x e | cosconi,e fanne di Forti ricono 1 000 | Tea ti a Poici GI liti Ire ipparte | omaPrare fece indirizzare a tutti i ministri una | Si attende già ne' prossimi giorai l'ordina» toia ed al pactit 
| ta opere nol Fis eonaio Li pas. | Monni: geco, POME i ini ie sete | Mie per eri O) stabilendo che lutti i | za, che convocherà le Camere pel 14 genio soggiunge l' Unit 
ne orga i gel puR bilanci debbano essere preparati pel 15 gennaio. (ER. di. liberta ed all'uni 





vece lo v 
gno che è stato 
popolo ta 





o, e perchè gli animali non feriti mortalmente | tori, e nominatamente Broniewski e Frosi ave- î o 
2, ri ’ « L'importo de’ lavori, che il ministro Béhie G; vi 
feagisano, si rivolsero ad altro mezzo più infa- | vano preso parte all'omicidio dell'agente di Poli: im > B arono Di naviena. — Monaro 49 dicembr 
ipa i n S i- | sta per far tosto eseguire, secondi | atta 
me. Infatti, andati nei locali di deposito di pa- | zia Galinski, ed Hochhauser ad alcuni incendii per | |'] Drerulore. ammonta, per rs Ro gioni dei La Baierische Zeit. può confermare che 
q Re Lodovico II indirizzò una lettera autogratti 























glie e strame, vi attaccarono il fuoco, nel dise- | jnearico del Governo rivoluzionario. Viene anche | ra, a 43 i 

i cri a , a 430,000,000. Dicesi che il Credito fondia- n partito mo 

CEI N ia, pb avelee ine 1 RT NOI ene LE TR ile panna dl nio ii [n elia mollato dire che il Credo fondo | ne d'Annover riguardo alla ueston del ut [f_ stata: pet 
i HA: ai 8e rst! ispettore pro- | andede. onde rendere impossibile alcun riparo guerra, che i delinquenti e a cognizione di | curare questo danaro al Governo. € ricevette una risposta molto affabile. | dirkimbori: 

incl ara, accompagnato dai sigg. Felice | Custode, ondo rendere impostite olo noi n i | vari crimini senza farno la debita denunzia al mesenea fortune, che sì pretendera la: (FF.dir Po itio 
illa, : Governo. ( Wiener Abendpost.) sciata dal segretario dell'imperatore, ammonta a Cirro' uimene.— Amburgo 19 dicembre. luzzo saranno su 





ere provinciale, ispettore prof. Vee 
Ù Uffici bertà la sera del giorno te. Durante tutta 
chia, Paolo Martone, segretario Rell'Uffiio, e dal s soguoni due o tre milioni al più; ciò che è già molto, Il direttore del telegrafo prussiano, Richie si penta d'avere 


te, il fi enza alc incendi SHILTE) Di 
la notte, il fuoco senza alcun riparo incendiò e INGHILTERRA. se si pensa alla modicità relativa degli onorarii, | assunse oggi l’ultima Stazione telegrafica duca nico, ogni sciagu 





























del di pubblica sicurezza, sig. Pog- i 
riali Seminarii vescovili | distrusse tutto completamente il tetto della mas- 3 n n 
! i Ù seria, bruciò ed incenerì lutto. quanto stava ri- Si ha da Ramsay 15 dicembre: « Il ban- | percepiti dol Mocquard. holsteinese d'Altona, e sospese la massima part |l 2. Queste pi 
AI pete e di valtae quelle Scuole | GIOrnO solamente, fu possibile correre in soccor- | '1080 nel pomeriggio d'oggi nel nuovo mercato | titolo di Avenir National, uscirà definitivamente | re la Stazione holsteinese di qui, dopo ave sono per altro all 
'« Il vicerettoro del Se io lliocesano D. | 50; essendo stato avvertito l' incendio dai conta- P- o ma) inep DE ira i lord Palmerstòn. | il 2 gennaio. » : nesso prima la Stazione danese. (FF.dil. 
Giuseppe Pastena, disse di dipendere dall'Areive. | dini, che presto si_ portavano ai lavori, della com- | ! nobile lo a iprrg SVIZZERA DANIMARCA. 
pagna. Gli animali si salvarono , perchè i pavi- | | orcito, invito a con me alla salute del- Serisono alla Gazzetta Ticinese da Berna, 15 
l'esercito, della marina, della milizia e de' volon- | dicembre h Copenaghen 18 dicembre. tuttavia 








scopo, che ordinava di rifiutarsi a qual 
000, che ordinano di anto soposito verbale, | menti, che sovrastavano alle stalle, non erano an: 


db. di oltiserivezio: cora precipitati nel momento del soccorso, 1 danni 
si calcolano a circa duemila lire. 

« Questo è avvenuto în una notte serenissi- 
ma, ad un chilometro e mezzo da questa città, 
dove stanzia un battaglione di truppa, brigate di 
arabinieri e di guardie di pubblica sicurezza. 
alito ta libertà della Chiesa in cose d' insegna. | Questo nel territorio d'un Comune, sede di tut- 
Mento. Invitato quindi a soltoserivere il rel te le Autorità circondariali, le quali conoscevan 
verbale, volentieri. vi i. pure che, nella giornata precedente, questa ban: 





Il Comitato comune del Consiglio del & arti, ec 
gno si è finalmente messo d' accordo quest eri verni monarehivi 
col Governo. La proposta di compromesso cè hanno fatto null 
serva soltanto i $$ 2, 3 e 4 del progetto (ve | 
cernenti l' uscita" de' membri schleswighesi © 
durata del bilancio normale sino al 1866 ;q 

ssono essere risolti mutamenti nell È 

je colla maggioranza assoluta del 
effettivo dei membri. Il $ 7 del 
getto di Hansen viene eliminato, (FF. di 


tarii. L'uomo non si applicherebbe attivamente « Il Governo del Ticino ha mandato al Con- 
€ con successo all'industria 0 ad un lavoro qua- | siglio federale nuovi schiarimenti SPESI del Il 
lunque, se non avesse la sicurezza di raccogliere | Governo italiano contro il passaggio di soldati 
in pace i frutti del suo lavoro, (applausi ); € | ticinesi armati dal confine di Ponte Tresa, per 
sono fortunato di attestare che il nostro eser- | Luvino, diretti a Locarno; notando com’ essi 
cito, la nostra flotta, la nostra milizia ed i no- | fossero militi della landwehr chiamati in quest’ 
stri volontari procurano realmente al popolo di | ultima località all'ispezione , e come quella fos- 
questo Regno tulta la sicurezza, che la previden- | se per essi la via più breve. Si osserva inoltre 
2a umana può dare. che, anche negli anni precedenti, ciò è avvenuto 

« Per buona sorte, noi presentemente siamo | senza che si facessero reclami. Del resto si dichiara 








gerenza governativa. 
ma D. Giuseppe 
* La Commissione, recatasi quindi a! Semi- 
nario urbano, e fatto chiamare il rettore D. 
Giuseppe Spinelli, sentì rispondersi nei modi più 
tili che non poteva permettere la visita alle 
suole del Seminario, perchè, come rettore, doveva 








































































































































« Sappiamo che di tutto ciò fu fatt ,. | da di briganti erasi mostrata a poca distanza di | ; 
Noa pabbica istruzione perché Pret: | Piedimonte! L'incendio, essendo incominciato al-| 9, Piaceri tutte le Potenze esterne ( applausi) | che ciò non avserà più negli anni successivi. Di AMERICA 
‘ Pin gaplazioni: che il rlgito all nu: | le 9 pom. ed essendo seguitato tuta la nolle, € | lor certezza di vedere questa pace durare non | ciò tutto sarà data notizia al Governo italiano. » | L'ammiraglio brasiliano, barone di T Laga 
th orità della leggo comporta. » le O pom, ed essendo seguito nicuna pattuglia, | È verosimilmente diminuita dalla conoscenza che | E da Berna, 47: « Il Governo del Ticino | daré, che FI peregllali LEI 
| Bisogna conchiudere che pattuglie non se ne fan- | !8, Dazioni esterne hanno dell'esistenza dell'eser- eviden, ha desistio dalle pretensini man piani brina 
x o, | no: essendo il luogo dell'incendio tanto vicino | cito; della marina, della milizia e de volontari siate per circolare al Corpo diplomatico, sce ae TI 
| Scrivono” da Napoli, in data del 18. dicem- | questo abitato edi n perfetta pionura , sarebbe | dell'Inghilterra , della loro perfetta efficacia, che sorpo dipiomali I che hanno tutt 
| etti pertelta pianura, e|l ioni to nelle Repubblica dell’ Uruguar, di voler visi 
i Ri talo avvertito sicuramente dalle pattuglie, se di |‘ pone in grado di far. fronte sd ogni contin: i mercantili di tutte le nazioni. Questa LITI 
| " (Eateonate luogo a Santa Maria di | queste se ne facessero, come si suppone. » genza di difendere gl'interessi del loro paese e fa. Recoba (8) Auivie, comporta, [a i può essere perfe 
}| Pelico. sostituto cern di Rota: deg , FRATI Pin Lee Ipo quisito il diritto di cittadinanza italiana. tenuta PI 1 novembre sulla fregata f IRSIEONOcO ia 
Laser e in quel Tr o di Venosa ha data la cittadi- | Chiunque pensi ad attaccarli. ( Vivi ap « Un telegramma del ministro Kern, giunto | cesel'Astree comandata dall'ammiraglio Chaigoni pe poli i 
HI unale criminale, ed addetto presentemente all'i- * Nel fare questo brindisi, signori ieri da Parigi, anuunzia che la Conferenza degl 5 DREI ALII 
‘ atruzione di inali. di gherò il generale Mitchell di rispondervi a nome | Stati di Germania in Berlino ba risolto. che i NERO DEL MESSICO amo ch' essa vi 
È n pe fort quella città, è | bravo militare a qu dell’ esercito ed il luogotenente Alsopp di rispon- | trattato di commercio francese - germanico alti L' Imperatore della Russia diresse questi le abbacinato dalla 
{fi piso colpito allo sale da un Pugno, ch gl | parsecuzion dei briganti dgr pe olor. e sol Ansembie trovasi qual: | in vigore soltazio” ol primo giugno prossimo tera all'Imperatore del Messico : 
il , I guan- che rappreseni marina e della milizia | il che sarà pregiudicerole anche = « Mio signor fratello, 
| cia, Non si è ancora potuto arrertae.lautore TOSCANA io domanderò loro di ori volatari è nn || «ll ol Pindea conse svieno Sl Gip: | | «Avendo ricevuto, per mano delli 
i dei crndo dle, i yimo che si rimore di Prstrariati aspettare di esere pregi per priare. (Risa e | pone crv di esserti recto a Gelo. per con gtraondiario di V. M, tignor Franiwo $ 
ti] î Lipari i. A ù Cissreni i i ) osi 
ti sione, seguita tre snni fa in Napoli, di Ferdi-| Ieri, come rilevasi dalla odierna Nazione (°, | /_— Essettiosi fatto un brindisi a ledi Palmer- i oAiEINIOne! dI erano agiata buooci tanto al Icoso del Matt, e mi mene 
(i nando Mele, delegato di pubblica sicurezza, co- | il Consiglio comunale prese alcune importanti | ton il nobile lord ne ringraziò l'Assemblea. però le conferenze non ebbero alcun risultato. »._ |! desiderio d'entrare in relazioni amichesoì 
Ì me pena della severa esecuzione del proprio de. | deliberazioni. Primeggia fra tutte quella « Io vi ringrazio, ei disse, sinceramente a no- te non ebbero alcun risultato. » | mio Impero, sono veramente lieto d'asscun* 
bito. Il ferito, ottimo giovine , sebbene impedito | re estendere al di là e molto al di là me di ledi Palmerston della bengrola accoglienza, | —L'Havas- Bullier ha da Ginerta, 17 di-|9 V. M. che'sono disposto a contribuire. i?“ [ 
Ct] colpo gravisimo, dava ieri qual» sont epai il perimetro cal proprio territorio , | che le fate bevendo alla sua salute ed în suo | cembre: 5 47 dildo ciò che sarà in mio polere, a consoli 
salvezza. portando lungi, in una cerchia vastissima, la li- | onore. Vi proporrei ora un brindisi finale, e quan- « Si termina l'avdi: i testimonii di azioni ‘nostri In j 
"Lo stesso giorno d'ieri l'altro, avvenne, in | nea daziaria. Stando alla domanda del Munici- | do vi avrl datto le perole di questo brindisi sso ILS ini I PORZIO dl eno Qi OE NATI pinto la pun 
irenze s' ingrandirebbe tanto, da avere in | convinto che comprenderete che questa parola di- « In questa, ha luogo un incidente. Un avvo- Ja, vi prego d'accettare l'assicuret* 








una via presso Lettere, un fatto non meno vitu- | pio, 
juro] 


peroso. Quaranta o cinquanta lavoratori, che u- | Europa poche città, che la superino in estensio- | ce più di qualunque altra della nostra lingua. cato conservatore parla di dispacci privati, che cera amicizia, colla quale sono, 
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scivano uesto Comune, si sono lasci: fer- « Signori, questo brindisi è di po bero i i di . 
spogliare del danaro, che porta I | rt ina a ee cha Man | Tri veli peli e Pong di Suo | O I 
: Mi vieni 






































palati giornali ilaliani e stranieri | solo ti da specificatamente indicati gli anni ed i | Consiglio di Zurigo è condannato alla galera | mi iti di i; h Rocche a for 29, n 
del suo prese | numeri, lo iranchigi © le conchuse 0 disdet | perpetua per prevenire, i danni di Li uri? che | rta‘ Jatta, gas TaCGEALI droga, URAS PE Sa Rn dol (È pri 
ricordare | sipuazioi ma, "alvla co arto maestrerole | Aaerlbe potuto fare li huomini da gene (70) | no prova Je molli indicazioni sella famose | lrastabilmente più Re iii Rici 
Ù e dimentica ne | Perciocchè i rei izzera venivano con- i e ti ompratori, dopo l'al 
bra di , gior- | qualche rapido, ma speciale ragguaglio, Ro 'aoa | dannati © servire nelle galere a Venezia, ande l'Itue. e, io ri Ao) diligenti ret BE 2 opero, rie» 
“ to 57 novembre, encormiando il Primo Aiatsun- | dee dipiogerti un uomo, ma rappresentati un' | troviamo discorso cirea gente da remo cavali | o dì memorando ( 14_setembre 15 DTA gel en miti ari va 
i to, spronava il Géresole a compiere la diligente | età. Così un Tognalti Domenico, giovine ben pro- | dalla caccia, generale de rei (1650); e talor ci sosentestii ora la. ore. sci avsatenta | 0 Ari SI Meet cadal. l'ac 
{ Le guardarla come Ga prio passo a levo | portinato, ma fragile come li altri, fugge da | {a fremere il ‘grido degl innocenti che la cup- | prima del nascere e dopo il {ramontare del so| chi ct ce o 
A Ro eli. Tr Ra DIE parte, il aa a Brescia Lai pn densa di quasto ea digia o pica pesca ® spesso dimenti- È tu senti l'ansia e, quasi direi, la fatica della ida foci Ro lento rn agi n 
ri pie inte se si | do, quantunque maritata ; pen suo tra- | cava sui banchi delle nostre galere. Ma e nia e, ; facile il moltiplicarvi le i La 
ne noa li ha | giornata; e respiri l'aura della vittoria, scorgen- | egualmente facile il trarne, con critico dice“ RI} conte più from. da 





lode. Unanime fu di fatti l' résole i particolari ancor più minuti, giacchè non | che non avera confessato pur ne' tormenti, dal | blica colla Svizzera, e risalire eriandio ad uo- | chiudere che, od io m'inganno, o il sig. C° a de 220, 40 20} 
, , 






























Librdera Cin relazione alla’ sqisurata ricchezza | scorso, la riconduce al marito, che cristiana- | dimenticati la storia, tarda ma inesorabile ven- | do la jett ' 

cpu rie . ; el mmarito che re rio, ta - lettera dell’ Alviano, data h ma i n° pelo ad 834 

de' nostri Archivi. Imperciocchè in esso libro | mente la accoglie : i signori giudici del male- | dicatrice delle ingiustizie. e li , data hora secunda no- | mento, le ricchezze. vere ‘alla luce. Ma #° ovo pe la reni 
ngi ctis ez castris (elicissimis regiis et venelis. Così | un regesto riveli il numero e il content dazio Da Pangi 








mancano forse indicazioni più che bastevoli a | ficio bandiscono il Tognatti da Padove cui le Adi lasciand. ‘he da i pi iù n Ì, 
mettere in piena luce le reciproche relazioni, che | tre Leghe chieggono in grazia che al ES) ‘acqui SS elle condicioni degli Dricnci por: | sil Were. dll'Eaiesciore: Cusio tA Aaa | nti ion e n da i 
sirisero inteme le due Repubbliche dal mo- | onesto di pesenar nuovamente l sur iso | sonò Ni ieecùl da quale. Br (iena OEO | ITER, Vasenia IIIa A Nn fortioie ci il meoto ve bia i 
mento in cu Venezia si eso nol errlerma dl ica solo Banao lor posto IL Rzioni al Sesso | Perno; ©: Milann:' 08 le Ifim8) che caaodi | Gaio Voi oche patri ta 
tal, colle estreme Provincie. vene a coriar de dipomaici veneziani, ma quel ancore che | con Mannino d Asi, soa Mo deg |a Dt che. Pe iaoo di Mafki oseri 
? i i intenti Parodi ù o i ld pai 
Difetavano all'una soldati propri all'altra no e persone private a diplomatici forestieri), i Pastalie i ssiicn ini II peli guri nche sola una © ji 
copre ricchezre e quindi i più dll onven- {0 dico che ll Cértsole coa un semplice inciso, | medesimo; Îrov, & dir breve. sposta Ictroa o | do rave estro tit vi certamene 
rated daga A | scelto accortamente dal testo del documento ed | iica, osservala continuamente e. sottilmente | vantaggiose, necessarie, &da 20), pur ere? 
suile ricompense chieste da quelli, cl n di un ( Dolcini, Aabitante in Vi- | opportunemente annestato nelle rubriche dell'in. | ponderata dai nostri : sicchè potresti tracciar d e E Le SA Dial 
vano a cimentare la vita nei nostri eserciti, o | cenza, e impri ionato dall’ Inquisizione, Coira rac- | dice, con un aggettivo, con una data anche sola, uomo una imagine prede eteri r di | cora desiderate. Perlochè, riconoscenti È 
nella protezione implorata da quelli che veniva- | comanda al Senato che questi signori inquisitori | riesce 2 darci in piccolo spazio una sovrabbon: È printed; imagine veritiera colla sola scorta | risole del suo lavoro, dobbiamo prese palo BI 
i nella prolesione impre eercilare l'industria. | non molttino li nostri di continuo con aleuna | dale maleria, ccomodala, utilissima a chi vo-| be facile, ma soverehio, in tanta varietà ed sreb- | cedere nellulie via, ove speriamo, cl 0 e 
\ Intorno a che sovrabbondano nel libro del Cé | dilazione et molestia (1388). Domenico Valetti , glia descrivere le relazioni della nostra -«Repub- | danza, moltiplicare gli eeempi; onde mi par di con: HH lo Ra avrebbe dovuto da Dot 
i i Fo» [ 
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© NOTIZIE RECENTISSIME. — 
TI IVREA Alnar 
Ballettino politico della giornata 


vo. 1, La democrazia combatte la Monarchia i 
— 2. Se la grandezza dell'Italia è dovuta ail 
3 Pretese del ramo Ern 















i. Sciolla l'Assemblea federale 
Nuovi decreti dell’ Imperatore Massimiliano. 
condanna del redattore del Wanderer a Vienna. 


atore Romano al generale Lamarmora. 
sembra superiluo il ridire ai nostri let- 
tori ciò che più volle abbiamo ripetuto, che il 
partito d'azione, 0 il parlito di Mazzini e di Ga- 
ribaldi in Italia, è in aperta ostilità colla Mo- 
narchia e colla dinastia di Casa Savoia. — L' U 
nità Italiana, il cui redattore in capo è Giuseppe 
Mazzini, in un articolo intitolato : Una Comme 
morazione, espone una ad una tutte le colpe, che, 
a suo giudizio, il partito monarchico ha verso 
l'Italia. La causa, essa dice, che, di vergogna in 
vergogna, precipita l' Italia verso la sua rovina, 
non è nei ministri, è nel SISTEMA : i ministri inetti 
o corrotti possono essere sostituiti da migliori ; 
ma il sistema è immutabile, perchè, se cangia, 
non è più. Il sistema monarchico, secondo l' {- 
nità Italiana, è adunque la causa di tutti i mali 
Il primo di questi mali è la chiamata 
Ita , che pose | Ita- 
sotto il giogo di Francia, alla quale il partito 
monarchico obbedì servilmente, ed obbedisce in 
tutto e per tutto. Qui l' Unità rinfaccia al par- 
tito monarchico d'avere accettata la pace di Vil- 
i); d'aver confermata la vendita 
di Savoia e di Nizza nel 1860; di avere appro- 
vata la tragedia d' Aspromonte, e finalmente di 
ta la convenzione del 15 settembre, 
rinunzia a Roma, col riconoscimento dei 
pa-Re, e colla federazione implicitamente so- 
stituita all'unità. Ma queste colpe non sono tutte 
a carico del partito monarchico, che le ha com- 
messe, ma sono anche a carico del popolo, che le 
ha lasciate commettere. È qui il giornale domau- 
da, seiil partito monarchico, oppure il popolo, sarà 
più disposto a riprendere il proprio arbitrio, e ad 
esercitare il diritto nazionale, e nega questa di- 
sposizione alla Monarchia, riconoscendola invece 
nel popolo. Ne ciò gli basta, ma egli sostiene che 
ia Italia la Monarchia non ha radice, nè tradi- 
zioni, e che non vi ha lasciato nessuna traccia 
gloriosa ; che nelle scienze, nelle arti, nel com- 
mercio, in tutto ciò che costituisce il patrimonio 
morale d'una nazione, tutto è stato opera di po- 
polo ed eredità di repubblica. Egli niega inoltre 
ogni gloria al partito monarchico anche negli ul- 
fimi tempi. Il manifesto di Carlo Alberto del 24 
marzo 1848, in contraddizione cou altri suoi atti 
contemporanei , la sua lettera del 7 luglio dello 
stesso anno, colla quale offriva di vendere Venezia 
all Austria, la capitolazione di Milano, la 
fitta di Novara, li ione di Nizza e Savoi: 
sono atti che quel giornale rinfaccia a Casa Sa- 
voia ed al partito monarchico. « Questo partito, 
soggiunge l' Unità, non vuole nè può lavorare alla 
libertà ed all'unità dell Italia, ed il popolo 
vece lo vuole e lo può, ma se nol fa, è 
gro che è stato sedotto ‘e addormentato. Se il 
popolo tarda a svegliarsi, | Unità prevede che 
il partito monarchico continuerà per la vecchia 
strada; per avere gli aiuti della Francia, le ce- 
derà nuovi territorii italiani, 0 Napoli, 0 Genova, 
o Torino, 0 Sardegna, od Aosta e Cuneo, e Sa- 
luzzo saranno sacrificate. Finchè il popolo non 
ai penta d'avere invocato l'intervento napoleo- 
nico, ogni sciagura è possibile e probabile. » 

'2. Queste parole, sebbene alquanto velate , 
non sappiamo se dalla prudenza © dalla paura, 
sono per altro abbastanza chiare, Secondo il gior- 
nale maz: no, la Monarchia e Casa Savoia 
nei tempi antichi e dal 1848 in qua, non hauno 
mai fatto nulla di bene. Se l'Italia è stata ed è 
tuttavia grande nelle scienze, nelle lettere, nelle 
arti, ece., lo deve alle Repubbliche, e non'ai Go- 
verni monarchici ! I Papi, Pontefici e Re, non 
hanno fatto nulla per le arti, per le scienze e 

r le lettere, la civilta del mondo è frutto della 
ja repubblicana, e non delle veglie, degli stu- 
dii, delle indagini laboriose e costanti degli uv- 
mini, chesi dedicavano a Dio, e giovavano a 
societa nella quiete e nel silenzio de' chiostri. 
Eppure noi siamo convinti che non già i Gover- 
ni delle repubbliche hanno creato il risorgimen- 
to in Italia, ma sibbene il Governo dei Pontefi- 
ci. Le Repubbliche hanno, piuttosto che suscitati, 
perseguitati i grandi uomivi. Del resto, l' Italia , 
sotto ogni forma di Governo civile, è sempre 
alata feconda di grandi ingegni. Le forme politi- 
che hanno tutte i loro speciali vantaggi, ma nes- 
suna li ha tutti esclusivamente , perchè nessuna 
può essere perfetta, e perchè i grandi uomini 
non possono essere l'esclusivo prodotto delle for- 
me politiche. L' Unità guarda le cose da un solo 
lato, essa attribuisce tutto alla forma, e noi cre- 
diamo ch'essa viva nelle idee del mondo pagano, 
abbacinata dalla grandezza apparente delle Re- 
pubbliche greche e della Repubblica romana. Prud- 
hon ba detto, che la giovine Italia sogna il pre- 
dominio romano sul mondo, e l'idea può es- 





















































































































sere esagerata, ma non è falsa. V' ha un par- 
to in talia, che fa guerra a morte al Papato 
ed alla Chiesa cattolica, e crede fermamente, 
chè nol dica, che solo il paganesimo e l'i 
tria possano ridonare all'Italia la sua primi 
nza. È una malattia funesta delle menti, pro- 
dotta dalla educazione letteraria e pagana della 
gioventù, che sarà seme all'Italia di grandi guai, 
ma che speriamo non potra farsi generale, e do- 
vrà cessare col tempo, collo studio e colla espe- 
rienza. 

3. Si era ereduto sinora che il Ducato di 
Lauemburgo, che apparteneva prima della guerra 
è senza contrasto alla Corona danese, fosse pas- 
pieno diritto in proprietà delle Case re- 
guanti dell'Austria e della Prussia; ma ora le 
Case ducali di Sassonia, del ramo Ernestino, si 
annunziano pretendenti a quel Ducato, e sotto- 
porranno all'esame della Dieta germanica i loro 
diritti, esposti in una voluminosa mem 

4. Il giorno 17 di questo mese, l'Assemblea 
federale svizzera ha sospese le sue tornate, e le 
ripiglierà probabilmente nel prossimo mese d'a- 
prile, per occuparsi del trattato commerciale col 
nuovo Regno d' Italia. Prima di chiudere la ses- 
sione, il Consiglio degli Stati ha aderito alle ri- 
soluzioni del Consiglio nazionale, relativamente 
alla bandiera svizzera da inalberare sui bastimeuti 
di proprieta di Case commerciali svizzere. 


5. L'Imperatore Massimiliano del Messico ha, 
con decreto imperiale, vietato di portare ordini , 
medaglie e insegne quaflinque, destinate a ricom- 
pensare servigi resi nelle guerre civili. Questo de- 
creto fa eccezione per le decorazioni di questo 
genere, conferite per la guerra dell'indipendenza, 
per la battaglia di Tampico, per la campagna del 
Texas, per la difesa di San Giovanni d' Ulloa con- 
tro i Francesi nel 1838, e per la guerra contro gli 
Stati Uniti nel 1846 e nel 1847. È questo decreto, 
cogli allri già da noi accennati nella Rivista poli 
tica del giorno21 dicembre N. 1 e 2 sonostati benis 
simo accolti da tutta la popolazione. Uno de' recenti 
decreti dell’ Imperatore ha posto nelle mani delle 
Autorità civili 1 registri delle nascite e delle morti 
nell'Impero. Molti inconvenienti si dicono esser 
nati dalla incuria, con cui si leverano da non po- 
chi parrochi siffatti registri, in modo che al Mes- 
sico sì contano più di {500 azioni giudiziarie, tra 
vecchie e recenti, iniziate ma insolubili a cagione 
dell’ irregolarità, e spesso ancora della mancanza 
d'ogni iscrizione di nascita e di morte. I curati 
hanno la facoltà e l’ Autorità civile ha il dovere 
di registrare regolarmente d'ora innanzi i na 
menti e i decessi. 

6. Il sig. Giovanni Nordmann, redattore del 
Wanderer, giornale di Vienna accusato d' offesa 
verso il Re di Prussia, è stato di 
dicembre dalla Corte di giustizia, che lo ha giu- 
dicato, colpevole del delitto di diffamazione, a te- 
nore dei paragraîi 488 e 494 lettera a del Codi- 
| ce, e condannato a tre giorni d'arresto, alle spe- 
! se processuali, ed alla perdita di 60 fiorini della 
cauzione ; la propagazione ulteriore dell' articolo 
è interdelta, e il decreto sarà pubblicato nel pros- 
imo Numero del Wanderer. Il sig. Nordmann, 
appena conosciuta la sentenza, ha dichiarato d'in- 
terporre appello, e ne ha dato parte al presidente 
subito dopo la seduta. 

7. I giornali d'oltre Mincio, che vorrebbero 
persuadere il mondo che l'Italia è una nuova 
Sparta, hanno detto e ripetuto, che in Italia tut- 
ta la gioventù corre con giubilo a cavare il suo 
numero per la leva, 6 con giubilo 
scritta nelle milizie. Ora negli Atti ufliziali della 
Camera de' deputati , N. 1064, si leggono le di- 
chiarazioni seguenti, fatte dal deputato Bixio, in 
proposito de' renitenti alla leva : « In molte Pro- 
yincie, i renitenti salgono all'enorme somma di 
39 per cento, come nel Circondario di Cittadu- 
cale; lino al 87 per cento, come nel Circondario 
di Napoli ; al 45 in quello di Catania, al 44 in 
quello di Palermo, al 41 in quello di Trapani ed 
al 41 in quello di Urbino. » Da questa statistica 
si vede chiaro, che Napoletani e Siciliani non a- 
mano punto nè poco d'essere soldati del Re di 
Piemonte, 

8. L'inchiesta pel sangue cittadino versato 
il 21 e 22 settembre nell' ex capitale d' Italia, ha 
prodotto l'arresto di 56 allievi carabinieri, ripu- 
tati rei di avere tirato sul popolo. Questo risul- 
tato dell'inchiesta non appaga diversi giornali :— 
Gili stracci vanno sempre in aria! Le brache di 
tela pagano per tutti ? esclama l'Unità Cattolica. 
Si erede che a disegno si copra la verità, dicen- 
do che gli allievi carabinieri abbiano fatto fuoco 
sul popolo senza ordine; il che, se fosse vero, si 
sarebbe potuto scoprire subito, e non erano n 
cessarii per saperlo tre mesi d' inchiesta. Perci 
la Gazzetta del Popolo ripete, che il bandolo del 
la matassa dev’ essere trovato, e che la vent 
vena non potrà stare nascosta. I morti chieggo- 
no giustizia. Se non che, |’ Unità cattolica escla- 
ma dal canto suo. Baje! Chi è morto è morto, 
ei vivi se ne infischiano. Ecco la giuatizia!— Que- 
sti fatti non ci danno una grande idea del mo- 
do con cui si amministra la giustizia nello Stato 
modello ! 





























































































































Lamarmora, dichiarò che Francesco Il non avera 
più a Napoli nessuna influenza, e per provarlo 
addusse l'offerta, che gli fu fatta, delle due navi 
che il Re Francesco tieoe nel poro di Civita 
vecchia. Ora quell’asserzione del genere La. 
marmora è stata formalmente smentita dall’ Os- 
servatore Romanò del 17 dicembre, colla seguen- 
te dichiarazione: « Siamo autorizzati a smenti- 
re formalmente Î'asserzione del generale Lamar- 
mora, presidente del Consiglio de' ministri a To- 
ri È vero che da speculatori privati sono sta- 
te falle varie offerte per la compera delle navi 
in questione, ma si è finora stimato di respio- 
gerle. — Possiamo egualmente dichiarare priva 
affatto di fondamento la voce diffusa da varii 
giornali, circa la compera di vaste proprietà in 
Moravia, fatta per conto di S. M. il Re delle 
Due Sicilie. — Cì spiace pel sig. generale Lamar- 
mora il vedere così formalmente smentite is sue 
asserzioni fatte in Parlamento! ®) 
Torino 2 dicembre. 
Corre voce, non sappiamo con quanto fon- 
damento, che il generale Angioletti sia nominato 
ministro della marina. (V. il nostro dispaccio 





























d' ieri.) (Persev.) 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino: « Noi 

averamo alla possibile composi- 

zione fra il Governo e la Societa della ferrovia 





Savona: Ora ci si assicura che, tolta ogni dif- 
ferenza, venne definitivamente assicurato il buon 
esito di quell'impresa, sicchè non andra più a 
lungo che l'iutera linea sara compita. » 











Il sindaco ha ieri sera, 20, dato comunica- 
cazione al Consiglio comunale ' del risultato del 
pagamento anticipato dell'imposta fondiaria, chiu- 
so la sera del 15 corrente: 
Contingente erariale . . 
Somma versata dai contribuenti. 


L. 4,858,7:9:73 
< 4,459,639:21 


Rimanenza insodisfatta . 
Sconto del 6 per cento . 


Somma versata dalla città L. 


(Stampa.) 
Spagna. 
‘embre , insistendo sulla 





L’ Epoca, del 6 
mecessità di mettere un termiue alla erisi mini- 
steriale, di cui è or conosciuta la soluzione, si e- 
sprimeva così : « Che i buoni patriotti esaminino un 
momento ciò che nasce nella nostra Borsa, în cui 
ieri 4000 persone luttavano contro la pubblica 
forza. per farsi rimborsare i ioro biglietti di 

ne 




















Dispacci telegrafici 


Vienna 22 dicembre. 

La scorsa notte, morì S. A. I. l'Arciduca 
Lodovico, prozio di S. M. l' Imperatore. — La 
Wiener Zeitung pubblica un viglietto imperiale, 
con cui il principe Carlo Lichtenstein viene sol- 
levato, per riguardi di salute, dalla carica digran 
maggiordomo di Corte, in seguito a sua ripetu- 














cemente * (FF. SS) 
Potenza 2 dicembre. 
leri, nel territorio di Sala, furono uccisi il 
capobanda Masini, e quattro brigaati; altri due 
furono arrestati: la banda è quasi distruti 
(Perse 
Parigi 21 dicembre. 
I giornali annunziano che il consigliere Con- 
ti è stato nominato capo del Gabinetto dell’ Im- 
peratore. Pietri sarà nominato segretario parti- 
colare. (Y. il nostro dispaccio di mercoledì.) 
Monaco. — La ita di Baviera smen- 
ive tra la Baviera e la 
cessione a questa di una miniera 
ile. (V. sopra.) 
Nuova Yorek 40, — Il corpo principale di 
Sherman si è fermato per varii giorni presso Mil- 
lea per raccogliere provvigioni. — 1 giornali di 
Richmond, del 7, annunziano che Sherman av- 
vicinasi al litorale, ma che un corpo di truppe 
nemiche preparasi a contendergli il passaggio ver- 
so Savannah o Darien. Dicesi anzi che la sus 
avanguardia abbia avuto scontri coi posti at 
presso Savannah. — Dicesi che due d 
visioni di Grant abbiano rintorzato il corpo di 
Sheridan. — Oro 238 ‘/,, Cambi 260. Cotoni 134. 
(FF. SS) 
Copenaghen 21 dicembre. 














































9. E noto che nella Camera dei deputati del 
19 novembre a Torino , avendo il deputato San 
Donato toccato dell’ influenza, che esercita a Na- 
poli S. M. il Re delle Due Sicilie Francesco Il, 











La seconda Camera approvò la proposizione 
del Comitato comune. Il progetto per l'abolizio- 
ne della legge fondamentale di novembre, e ri- 


il presidente del Consiglio dei ministri, generale | spett 








mente per l'introduzione della riveduta 
legge fondamentale del 5 giugno 1849, verrà pre- 
sentato alla prima Camera. (0. T) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 23 dicembre. 
{ Spedito il 23, re 8 sata 20 antimerià ) 
(Ricovato il 23. ore 10 ssi 40 ant) 
Domani saranno celebrati i funerali di 
S. A. I. l'Arciduca Lodovico. (Y. sopra.) 
— L'eidunanza degli Stati di Cassel de- 
liberò ieri, con 25 contro 17 voti, di met- 
tere i ministri în istato d'accusa per le- 
sione della Costituzione. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Fienna 23 dicembre. 
( Spedito il 23, ere 12 min. 10 pomerid ) 
(Ricevato il 23, ere 12 min. 40 pom 
Madrid 22. — Le Cortes furono aperte. 
se nel suo discorso: « Le re- 
ono sodisfacenti, fuor- 
chè col Perù, il cui Governo giungerà a 
convincersi che la giustizia è dal nostro lato. 
Spero che si ristabilirà in breve la perfetta 
intelligenza fra noi, senza intaccare il no- 
stro onore. — L'assunzione al trono del- 
l'Imperatore Mas no dà principio ad 
un’ èra nuova ; le Repubbliche americane 
vedranno che le simpatie della S 
contengono nessuna mescolanza di disegni 
ambiziosi. — Gli affari d'Italia sono tut- 
tavia pendenti, a cagione di recenti combi- 
nazioni diplomatiche. Quand essi riusciran- 
no ad una situazione diflinitiva, il mio G 
verno li considererà come la prudenza con- 
siglia, senza mancare al rispetto ed all’amor 
filiale, che la Spagna professa, come nazione 
cattolica, verso il Papa. — Il Governo pre- 
senterà una legge sulla stampa, consenta- 
nea alla Costituzione. — Lo stato generale 
della Monarchia non è molto sodisfacente ; 
per rimediarvi, sarà presi n progetto 
di legge di grande importan 
ca dice che questo paragrafo si riferisce i 
| dubitabilmente alla questione di S. Domingo. 
|— Lo stesso giornale erede un prestito i 
dispensabile ed urgente. 
Torino 22. — La Gazzetta Ufiziale 
| pubblica un decreto, che dichiara d'utilità 
| pubblica l'occupazione de’ conventi, Semi 
| narii, ed altri Stabilimenti, necessari 
l’ Amministrazione dello Stato. 
(Correspondenz-Bureau. ) 


























































































IBLICA FORKA DI VIENNA 




















ta domand: aTTI del 22 dicembre. del 23 dicembre. 
soriamente | Metalliche al 8 p.°;.. 71— 70 95 
Prestito naz. al 5 p. ;. 7980 79 85 
Torino 21 dicembre. Prestito 1860... 98 15 93 05 
Con decreto reale, è approvata la costituzio- | Azioni della Banca naz. 776 — 
ne della Società anonima per la vendita dei be. | Ax. dell'Istit. di cratilo 471 40 
ni demaniali. Ne sono amministratori i signori pa 
Balduino, Incisa, Genero, Lacaita e Rossi. a Vel ca 
Napoli 21. — Oggi ebbe luogo il varamento | Londra.» - + +... . + 116 15 a 
della pirofregata il Messina, coll'interveato del | 17000 cin AIB sis so 
Principe Umberto. Il varamento è riuscito feli- | %*©chini imperiali ... 5 51 54 


(Così di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 22 dicembre. 
dita 8 p.%j. < . 0. 68 
Strade ferrate austriache‘ : 433 





30 











Credito mobiliare . . . . . 922 
Borsa di Londra del 22 dicembre. 
Consolidato inglere. . . . . . 89 





L'avvocato Bartolommeo Benedetti. 


Con profondo rammarico dobbiamo annun- 
ziare, che ieri, alle ore 5 pomeridiane, in età di 
GI anno, è mancato di vita l' egregio avvocato 
Bartolommeo Benedetti. Questa dolorosa perdita 
sarà vivamente sentita da quanti il conobbero e 
in lui pregiavano l'animo leale ed onesto, la mol- 
ta perizia delle leggi, non disgiunta da soda let- 
teraria cultura, l'ingegno vivace, e quell’ameni- 
tà di spirito, che il rendeva sì felice € bel parla- 
tore. 

L'avvocato Benedetti lascia di sè un caro no- 
me, è sarà lungamente compianto e desiderato. 


onice ati 
PARTI DIVE&SI. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na i seguenti ragguagli intorno al sinistro, avve- 
nuto il 19 corrente nella ferrovia del Sud : 

« Presso la Stazione di Possnitz, nel primo 
casotto di guardiani 2ollocato nella direzione ver- 





























L' Epo- | 










ienna, ebbe luogo un deplorabile scontro di 
treno celere Trieste-Vienna con un treno di mer- 
ci, che giungeva colà in opposta direzione. La 
colpa di tale infortunio dee ascriversi al ma: 
chinista del treno, che non fece attenzione al se 
guale di fermata, datogli dalla Stazione di Poss- 
nitz. I due treni banno una regola di corsa sia- 
bile per giungere a questa Stazione. Il treno di 

dee giungervi alle ore 2.30 pom. e vi si 
ferma per 28 minuti; mentre il treno celere giun- 
ge alla Stazione alle 2.47, e passa oltre senza trat- 
tenersi. Sembra che il primo treno abbia ritar 
dato nel viaggio di Spielfeld verso Possnitz, per 
cui si dovette far trattenere il treno celere alla 

Posspite. 

come accennammo , il conduttore 
della macchina non fece attenzione al relativo se- 
goale, il che ebbe per conseguenza l'urto del 
no a 40 pertiche fuori della Stazione. Il suddet- 
to conduttore della macchina del treno, Schiissol, 
che fu la colpa dell'infortunio, e il capo-condut: 
tore Hoffmaun, del treno di merci, rimasero mor- 
ti sul colpo; due conduttori rimasero gravemen- 
te feriti, e molti passeggieri ebbero leggiere con- 




































tusioni. Cinque vagoni ridotti in pezzi; le tre 
macchine, due delle quali del treno celere, come 
pure altri vagoni, furono dannegg nq 





Zione è gia incamminata da parte dell' IL R. Jspe- 
zione generale delle ferrovie austriache, dal com 
missario nobile di Lederer, che si. portò sopra 
luogo onde rilevare i fatti. « (II giornale Die De- 











batte aggiunge, che, oltre i due conduttori rima- 
sti morti, l'ispettore della ferrovia Klein, da 
Gross Kanissa, padre di 5 figli, riportò una frat- 








tura insanabile alla g8mba ; e il capo-ingegnere 
Buckelt, il conduttore Hofmeister e la guida del 
treno Gran ebbero gravi ferite. Sedici passegai 
ri furono leggiermente feriti, fra ci re il Ba- 
no di Cri tenente maresciallo di Sokeewits, 
che riportò una leggiera ferita al collo, Ja quale 
però lo obbliga al letto. Fortuna ancora che l'ae- 
cidente ebbe luogo di giorno.) 

A Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica in 
seguito una comunicazione della Direzione d'eser- 
cizio della ferrovia del Sud, del seguente tenore 

« leri, nel pomeriggio, avvenne un deplorabi- 
le infortunio sulla ferrovia del Sud presso la Sta- 
zione di Possnitz. Il treno celere, proveniente da 
Trieste, il quale, come sempre, avrebbe dovuto 
incrociarsi, alla Stazione di Possnitz, col treno 
giornaliero di merci num. 122, attraversò quella 
slazione, in seguito a che, xi scontrò con quel 
treno di merci atamente, pochi viaggiato 
ri soltanto fari Jeriti e assai leggiermente. Il 
conduttore della locomotiva del treno celere, che 
| fu causa della sciagura, e quello del t 
| merci, rimasero morti sul colpo; e 4 im 
| della ferrovia rimasero feriti. | passegs 
| treno celere arrivarono a Vienna, dopo 4 ore di 
ritardo, cioè stamane alle 2 e mezza con treno 
separato. 

« Vienna 20 dicembre 1864. 

* La Direzione dell'esercizio, 
(0. T.) 




















































L'infortunio, avvenuto martedì scorso pres- 
so la Stazione di Possnitz, sulla ferrovia del Sud, 
importò a Vienna, come a Trieste, un ritardo di 
quattro ore nell'arrivo della posta; Oltre il mnc- 
chinista ed il conduttore, che scontarono colla 
vita la loro inavvertenza, qualtro impiegati della 
ferrovia rimasero feriti piu o meno gravemente, 
Fra ì passeggieri, soli pochi ebbero a riportare 
qualche lesione e di nessuna entità. (V. sopri 

(0. 


















") 
Alle ore 9 della sera 19 corr. certo Anto. 
nio Sumacco, d'anni 28, servente di chiesa, ca- 
deva accidentalmente, ed ‘in istato d' ubbriacher- 
za, nelle acque del Rio del Rimedio, donde ve- 
estratto semivivo dal fornaio Lorenzo V 
nello, e di là condotto nel civico Uspitale 











Da più giorni, trovasi fra noi uno dei più 
distinti pittori d'Italia, il sig. Francesco Brivio, 
lombardo , che passò molli anni a Roma, a 
Napoli «d ‘a Bologna. L'Accademia di San Luca 





Roma ha insignito questo egregio cultore del- 
l'arte del ben meritato titolo di professore, e la 
Corte di Roma l'ha premiato con medaglia d'oro. 
Noi avemmo occasione di ammirare questi giorni 
alcuni suoi lavori a matita e ad olio, e ci siamo 
convinti essersi egli bene appropriata la scuola 
di Rome, ove per tanti anni ebbe campo di am- 
maestrarsi coll' esempio dei più celebri pennelli 
del mondo. Il professore Brivio imita la natura 
nel modo più sorprendente, e difficilmente il pae- 
saggio può essere trattato con maggior perfezio. 
ne. 1 suoi lavori adornano ormai i palagi di Mo 
narchi e di eccelsi personaggi, mecenati delle 

belle. Il nome del sig. Brivio suona caro nell 
Romagne, nelle Due Sicilie ed in Lombardia, e 
chiunque ha occasione di vedere e ben esamina- 
re le sue creazioni trova ben giusto se la pubbli 





















ca stampa gli profonde i meritati elogii. — Cre 
diamo utile d'avvertire che il sig. Brivio da le 
zioni di paesaggio. in Campo a' SS. 


Giovanni € Paolo, 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


in calma, 


Vanesia 23 dicembre. lbirera 
Sono arrivati: da Odessa il brig. greco Nengichi, 
eco grano. per l'Agenzia dei molini di Fiume; il 
brig. Agapiniani, cap. Alf, con avena per Rocca; | dite. si ot 
ed il brig. russo Trade, con ravizzone pel suddet: | 724/, a 
to. Altri stavano in vista. affare nei 
Vendevasi in dettaglio qualche botte olio di Bari | piombo, 
ad 220, ae 20 per ‘o Più si ofono gli oli di | lu 
Bocche a fior. 29, ma in generale, non riescono lam- 
panti o purgati. Vendevansi fichi di Bocche a fior. 6, 
‘ ricadde il petrolio offerto a for. 24 4, con pochi 
tori , dopo l'arrivo a Trieste di banti 1800 | in attesa 
dall America, perchè altro arrivo del pari importan- | 
da si aspetta, vè mancava partita che richiamavasi 
da Genova. Poco più si parla per illuminare d'olio 
d'oliva, di ravizzone, di cotone, ma sol di petrolio. 
Le valute d'oro vennero più domandate a 4 :90 | stengon 
ed 85 di disaggio in confronto dell'abasivo; abbon- 
dava invece il da 20 franchi a for. 8:8; le Ban 
conote più ferme, da 86 ‘/, a 4; il prestito ve- 
net sd 82; i max orsi a 66 4 e mula di 
muovo per la rendita ia, di cui seguitano le li 
dasin Da Parigi si hs nuova ‘maorzione sel 
tassa di sconto di quella Banca al 4 */, per %, 








vicinarsi 








posizione 














Ì OSSERVAZIONI 
fanta pal Omervaseio del Secinirio patriarcale dI Venezia, al'aeza di teri 5024 sopra fi livalo del mare — Il 22 dicembre 1961 


Ancona 16 dicembre. Le granaglie sono sempre 


vendite regoli 
posito. Dopo le vendite che si sono fatte nei cafì, 
prima che si attivasse la nuova tariffa daziaia, ci 


vo negli ruccheri 
100. li dazio aumentava anche nel pepe, del quale 
ciò pure procurava un qualche acquisto. Diserete ven- 


Jona posizione nei cotoni non cambiava, ma l'av- 


riusciva mitigato dalla riduzione nella tassa di scon- 
to. Anche a Manchester era in calma il mercato, ed 


dicembre, Sì mantenne il corso nei grani. 
ma trascorse la settimana negli zuccheri ; in buona 


glio ancora nelle la 


atazionarii, ma tutto ceo affiri limitatisimi. Si ef- 
frivano le avene; si elevarono i prezzi delle man- 
dorle, per sino a di 24:50. — Steino 16 di- 
eembre. Aumenta il freddo, e la navi 
#8; in calma grani 
gale; sostenuto l'olio di ravizzone, e 
4 cora, acgonsegnare secondo l'epoca 


BORSA 





nè manchiamo che di fagiuoi. Si fanno 


e risi, di cui abbiamo disereto de- 








in calma perfetta. Avemmo qualche arri» 


si tengono da lire 98 a lire 
Cambi Sed 
tennero nello spirito. di Prussia, da lire 
1 77% senza dazio. Si è fato qualche 
metall, nel fero inglese, nell'aeciio, nel 
nel rame. — Liverpool 16 dicembre. La 





del fin d'anno produce un ribasso, che non 
di buone notizie dalle Indie — Marsi 


si mostra il caff; un momentaneo risve- 
spolt 47 dicembre. So- 
bene abbastanza i grani; gli olii trovansi 








zione è chiu- 
iù ferme le se- 
spiriti s- | 











però sono 








(A. S.) 


METEOROLOGICRE 


dal giorno 23 dicembre. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Amburgo. 3 md. per 100 marche 575 30 
Amusterd. . _» 


DI VENEZIA 










400 ranchi 4‘, 39 8: 
100 scudi 6 208 
100 lireital. 7 


Corso medie dlle Banconote . » 86 30 





ARRIVI K PARTENZE. 
Nel 22 dicembre. 





















corrispondente 1 {. 15 87 p. 400 fior. d'argento. 


FRAPASSATI IX VENEZIA. 
Nel giorno 48 dicembre. — Amigoni Gio. Ma- 
ria, fu Francesco, di aoni 75, orefice. — Dall'A- 
equa Girolamo, fu Andrea , di'74, industria 
Foda Maria, nub., fu Giuseppa, di 67. — 
Gaetano, di Giuseppe, di anni 2, mesi 3. 
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Arrivati da Verona i signori: Molignoni Ora- sq 
I i) zi eg. di Trento ll Cs: — Pea cot | Et Maria, mart. Cobbo, fa Angio, di 33 
Tiso Sco meli rt, pos. veronese, alia. — Do Sì Vus | Pete RS. o lira: 
a 3 Nel giorno 49 dicembre. — Baroni Mareo, di 
Lo Rraecali ca. Giacomo, peosit., al S- Marca, — Da Pietro, di anni 3. Baffo Giosella, nub., fu Gi 
Udine : Castelli Pietro, vice console sardo a Galatz, | como, di 68. — Gasparon Chiara Lucia, ved. Chie 
3 SOOLdOL 64, 24 50 all'Europa. — Tomitano dott. Vittorio, pos. di ©- | 0» di 68, — Gasparon Chiara Luria, vl. Chi 
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100 £ v. un. 5 84 40 Giorgio, dott. in medie., russo , alla Stella d'oro. Lodovico, di 45, caffettiere. — Rogante Febronia 
400 lireital. 7. 29 50 — Hesse Davi to di Dresda, alla Stella d' | fo Giuseppe, di 83, povera. — Ta ica: mi 
{Q0talleri - 905— ro = fron do, pos. di Bomber. ala | ri. pinri, ‘fu Francesco, di 38, cucite. — Tor: 
A00nsarcbe = = (Corone. ..... 13 50 | Belle-Vaeg- Da Brescia : Ugani co. Giovani, al | coi; Giovanna, marit. Laurenti, di Fiorenzo, di 33. 
400 tireita. 7 3965 Zoccalti imp. ‘4 65 | Vapore, -@arza Faustino, al Vapore, ambi post. | © Giovanna, marit. Laurenti, g 
400£v.n5 8445 |? Semmai +. 48 76 rfiti per Vienna i signori : De Broemsen 
4001ireital 7 3955 | +, 6 84 [Motto Sovrise. 6 88 |rone Alessiodro, colonnello russo. — Miloradowitth | 
Hire io O - Arsenio, poss. russo. — Per Verona: Hefich Al | SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
4000 reis - — — |Lire merino... — — [Corsopressogii.RUficii | derto, nego. svizzero. — Putbach Carlo, negozian- | voyjfirazione, La politica della Francia i= 
SOOlminl 1-83 SS | Talenbemri 3 06 | pod grafo. | fis Cie Love, ng fn" "| spetto i Ducati dell ba. — impero di An 
» 4 ux Costantino, pess. ingl. — nico, = | stria; punizione, — Stato Pontilicio : ordini 
* difrL.— — [0a 20 frvchi . 780 | Dalato nob. Ferdinando, ambi pesi. bergamaschi. | zione generale. Arresti il silenzio della Su 
Grocioni..... — — [» 10 » . 390 De Padova. Bertarelli Paolo, negor gua ta Sede sulla convenzione franco-italiuna, DE 
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r r n to in trada Rialto, al civico N. 56, e restera TO, con. 
p. n, ha posto in istato d'accusa Luigi Segato fu Andrea, di | fesso dell'L R. Cassa suddetta, comprovante il versimeni ce aperto in tag 
anni Ii Campiglia di Vicenza, celibe, cattolico. guardia di deposito cauzionale della pigione sull'importo pari ad un i e ti al tramor 

N. 14653. AVVISO (ai putti) | ansi 24, di Compie di ME crimine di lalla | eso Ri ce prio L'ogis mo sole, el ziono ulimo di scadenza ut tare del 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 27 novembre Pd» | previsto dal $ 181 e punibile a mente del suecess. $ 18% Cod. pen, 8. Tutte le spese d'asta cd inserzione degli Avvisi, bolli | unmua e di testo, © 2.400 pag. d A maggior comodo poi di molti degi stima 

N. 24893, dovendosi appaltare il lavoro di ristauro del pozz0 | è per essere ignoto i: luogo di sua dimora, di conformità al | copie del contratto, sono a carico del deliberatario. si 'È inutile ll rilevare che questi volumi, sunnominato esattore, 0 per eso un di lui incarica 

riordino dei parafulmini nel fabbricato ad uso dell'IL R. UE | 384 Reg. pp, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza e ©. Ogni contravvenzione ai suind cati articoli rà da | nerduto il loro pregio. nè il loro interes munito di siaioga | egitiratoria si porterà pere] 

ROTH Polizia in questa città, si deduee a comune notizia |} forza armata 4! provvedere, afnchè lo stesso venga arresta» | per sb la coafsca. del deposito e 1a facoltà. nell'IL R Ammi- | Der singolo volume contieoe materiale sempre buono | scossa in dono nell'Ufficio delle rispeltive Depuiio AssOCI 
| quanto segue: t0 e tradotto in queste carceri, criminali. lisrazine di procedere si usa muova asta a rischio è perio» | 08 istruzione © per dillo, se si legge oggidì. come | ni comunali ‘are al tramontare del egitto; Per la 
| L'asta si aprirà il giorno di venerdì 30 del corr. mese di Seguono i connotati. 3 lo del deliberatario. tualche anno innanzi. Il merito intrinseco delle delli cai à {es 

dicembre alle ore 9 antimeri. nel locale di residenza di questa tatura meli, corporatura complessa, capelli castani, vob | * ‘Du provinciale delle finanze, dure di la, le protegge contro i danni di Giovedì 23 dicembre. a Noale e Mirano; Di 

R sazione , avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle | 1, opiy ‘occhi castagni, naso e bocca regolari, mento tonda; Ve 3 dicembre 1864 una vecchiezza precoce. 2 , ‘enerdì, letto, a franco Tr 

Re” non più, © che cadendo senza fto l'espeti* | Mapazinte® ui li ‘esiierio espresso dla molte parti di acquistare Sabato 31 detto, a $. Martino de Lupari, 

I mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di Dall'L R. Tribunale prov., le Letture di famiglia a prezzo moderato, ci Dex rele del Consorzio Musoni-Yaedora, 
sabato 31 delto, e se pur questo. rimanesse senza feto. «e Verona, 25 novembre 1364. METOn N (1. pad) | indusse a ribassarae di inolto il Detto: irtta co- ‘amposampiero, mbre IS6% 
Ì ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di lunedi 2 Il cav. Presideote, FONTANA. Nel civico Ginnasio inferiore di Kolomea si resero vacan- 1 nove volumi delle Letture di famiglia La Presidenza, 
i Qennsio 1865, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a ti due catilre per l'insegnazento della flologia clssis, col | stano, in luogo del prezzo primitivo di fior. © (fran- Nevenx co. Fravcisco, 
I deliberare il lavoro per privata licitazione , o per cottimo, sl- | x_ 40907. CITAZIONE. (2. pubb)! | Soldo sistemizzato di fior. 545, pel cui rimpiazzo rimane aper- | chi @:B5). soli fior. ®@ (franchi D@) pens cnr nima ei n 
ta la Superiore approvazione come meglio si crederà opportuno. Essendosi il 2 maggio 1862 ereito atto descrittivo in com | to ;) concorso fino a! 25 del corr. mese. Per ogni volume trovansi, pure coperte eleganti Geri Gi sost. PLATIS mob, BERTOLINI, 
Vigga il prnte Avvio ol suo intero tnore sell | yo di Virezo Tursi Aglsio, ea ogointo in Udine |‘ * Gi pati i detti pn. roaranno entro queto tr- in tela. cOn dorature, e cilindrate al Ruwrazzo Low RYO MoceNIGO co Ft 
Gazzetta di mercordì 21 dicembre, N. 288.) quindi emigrato e dimorante per qualche tempo in Svizzera, © | mine, le loro istanze documentate colle prove della prescritta 4 ZANONI ANTONIO sost, MOCENIGO co. Piero 
LA, Digione o prata jo Asa (Got To) i | anti er scrl pito i ee | BIBLIOTECA GLASSICA ITALIANA I Segretario, E. Noa, 
let, ed ora d'ingnota dimora, " Î 5 —___- a ve 
Par, 9 dt MÈ Co Fresco PE: GOG nd Ihr 400) Ilan, (8 | 2A, cati di opa, selena. o, galera site: pulblicata per cura del dtt. A. Rachel 1a sottoscritta di hiara di avere con at on; 
ie ere quo di AI ge è pi a er Fino AI | pro gii aio mie mi inno Gb ST Coaralale 10 20FROnE Geri: een eda fo dela di Veresio 1 ten 
N, 1973. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) | sione rilasciata da pente o. di sl mie nel saga nd torità, all'L R. Luogotenenta galiziana. pra EA ALFIERI Vittorio, Yragedie, precedute dal ritratto. O Pirri ei Maia dagli 18 
Co rn dlbrzione pari uno, see derit 1 | 1968; «i cià eso Ties Te A ie bbc | et ore gi seermi che n PR MAMI A eine | ARIOSTO Lodovico, Opere complete, precetto alla | ranno da riguardorsi come muli tuti gl ste 
pventiva custodia di Benvenuti Fortunato sa drama Tale d' Ufficio della Sezione in- | (i Sì © ‘20 a 30 anni, quanto | biografia, e ritratto. 5 ‘o da oggi in poi dal detto avvocato, in } 
ome legalmente imputato del erimine di furto, $$ | della presente Citazione nel locale d' Ufficio e spondente di 10 e successivamente di 20 a 30 anni, qi CAVALCA fra Domenico, Le Vite de' SS. Padri. petuto mandi ala] 
mene quinto di qua Ineodenza sot comit, he in dillo | ig al vanto di pessoa, come ne Gina Pali | METASTASIO Pietro, Opere complete col ratto e | "csesia, 21 dicombre 1561 
‘si ‘invitano tute le Il RR. Autorità di pubblica sicurez- | sarà proceduto in di lui confronto a tenore di legge, © gi 140g ella Galliza, . dinrada. UA 
Co ae o iavndolo in queste carceri preto | i 8$ 616 e 63% della legge penale di finan: Leopoi, 3. dicembre 1884, Madia. CLARSICO! Comsmogià i 8.5 nsesi o RI Stra fu n 
folta i ui Da Ri ftndenz delle fune “io (tcp) | PARCHI Bnindeto Opere compete, provette do n POME PERI cao DONI | AI BENE) 
; Connotati personali. Lace titoni N. 32236. AVVISO. 1. pubb) | ritratto. 5 n 
Un nomo di and 37, di satara nana, che cammina " 'Coasigi., Intesdent Ha ivi iti ti dea alia ile, | ASA Gio sli sci ir, AI rei 1865 È | simo icon 
) dondolantes, di Gsonomia astuta fccia grande, magra, di sono da conerirsi le seguenti catt scultori € architetti, e ritralto dell'autore. ; ced ovare 

Metto taso, rh rasa e cieli coni se bacca grane SENTENZA. ona Sd Giano tuperiore di Cacovi MT A, e po dela coniche, | -SUCC®d® I estrazione della dure aliai 

naso regolare, carnuto ; veste con calzoni di Bristol nero, giub: L'LR. Tribunale provincia e di Vienna, Sezione penale» | class, insegnamento, latino e greco per tuto il gianasio. coi ritratti e biograî GRANDIOSA LOTTERIA i ra 

Bello di sea scaa, gibba di duna muta scura @ lerretto a | in forza del potere conferitogli ds uERA hi oli Na Tao liteiore di Craconia, un posto ‘i tera css | Tutte insieme pel prezzo di fiorini DO. del nella trasmi; 

x ta sera, giubba di ka 1a "i dialetto viceni: | che 1 tenore de l'articvo, co titolo: a covered insult. 00° |. insnamento, latino © greco voci, pri 

pato i n Mi e pe tt pg Ia AR 0 dei DA | i ci, de gti i sac | ILFIORE DELLA SCOOLA PITTORICA VENEZIANA | CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO pUdel cana 

noi da "ton elastico quasi nuovi; due forme di legno; un | giornale settimanale llstrato di Londra, Punch, costituisce il | sn. insegnamente, latino e greco. Himsfanio, da Fassa Ze | sio 

Rarielio; due tanaglie ; due lisciasuole; una rotella; quittro | fatto in genere del crimine di offesa ai, Mooiti smss. e Nei Ginnasio di Sandes, due posti, insegnamento, latino e Ta eresie sbiorica Vesesiia (una. sell podi. con vistose vinelte, di forini cati, coll’ind 

Mo due stu rapa una spoltta una sci d'o- | quid ipa proposta dell. R Procura di St, coletti= | creo, ed un posto di rta cass, insegnamento, gografa © | sinto che vat l'italia, madre ed altri delle discis | 250,004), 200,000, 40,000, 20,000, 300) 5 

bb; datario i due lschtacchi; una lancett; un ditale un | do simultanenmente l'avsenuto sequestro, congiuage SER tao pelo al'aosh pr 'inseguazto ele: | vuote Conai ot E alla, madre pi aliico fiala dieci S000. 45007 1000, 00. 400 0 Ao 
tirapiedi ; venti brocche d'accii decisione, a senso del $ 16 dll rosta gra in gg | Fio. l'alto pr quello del poca de pe ita cade par , , , 400, 450, 2° gennaio, 
Tn nome dell'L R. Pretura, di stampa e dei S$ 96 e 37 della leggo sulla stampa, i di° |" Nel Gionasi superiore di Tarnow, tre posti di terza che | ne il primato sulle altre. A dare quindi una rapida i- | 1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendo, PREZ 
Badia, 23 novembre 1864. viato dell'ulteriore dffsione di que! Numero, e lu deliberati” | o, insgnumeto, latino e greco; uno vincolato all'ioneità per | dea di questa scuola, dei primordi di essa, fino al de- | tanto in originale al ristretto prezzo di gio 
Il Giudice ing. GneccnTi. ne che abbiano ad essere distrutti gli esempluri coipiti dal se- | [insegnamento della lingua tedesca, gli altri due per quello | cadimento e al risorgimento, serve questa elegante 0- | { Pri rr i i te Valuta aust 
; questro. RELA della polacca. , | pera. la quale cilre un ottimo testo, presenta, 36 del- cas Aa an pro Ls mensili + I to Venezia 
so D (3. pubb. Tiea0a, dicnubio. 194: L'insegnamento del latino e del greco viene impartito nel- | le più distinte pitture ad olio che si trovano in Vene- 4 » lore Vi aa a Î Nella Monarc] 
Be tenta pel da | Vee Pie el Tobe pv Scream | qa eri de int pi al qs | sa prat n ltlante facnini fn stelo di e | Si vsiono auche promeme, col bolo 
R. Intendenza un'asta pubblica per deliberaro l'impresa di ta Segretario, di Consigi a periori nella lingua tedesca. nitò lavoro. 4 tivo, a flor 3 ul / 
ù to e vendita di prodotti ritraibili n " Il concorso ai posti suddetti, resta aperto fino a tutto il opera completa, 12 dispense in 4., con 36 in- ni di 
ni gio, idzione, trasporto e renila di post ir dl | n tini. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1: pubb) | cre. diem sa în acciaio. £. TÈ, Coperta di tela inglese rossa, EDOARDO LEIS | 
; (arte Pro Com otierno decreo pari Nurero venne ordiata la pre- | ‘°”: Gi ispirati ad uno de medesimi post, produrranno en- | con fregi d'oro, {. 1:50, S. Marco, ci Leoni, N. 303, 
iù nel riparto forest ventiva custodia di Rivazzoli Ivore meliatore di Trecento, sic Î) del le loro istat Sdifizzate all'ecsel- | Alien di vedute pittoresche della Dalmazia e dei 3 5 
asta sarà aperta sulla base dei prezzi unitari, esposti Li cin dia previsto dei | 1° Îl termine del consarso le oro istanze indicizato all'cc CL OO I osatentne (DI cla asioni TE Le commissioni della terraferma si esegu 
pt ne dn a pn | a o pm i cv dit pt dh | io di So rie a ot Ri Cm | DEL pc lc | scono posaments cere © erppi ara. | 
fa appia Diane, è 1 a dev ro, | BO 197, 20, 205, d Caio pnl iL grezza per | [rta 0 ol init dle oro Saperi ss ie ‘designata dal verò. programmi gratis ns | 
per lo opere di taglio, riduzione e trasporto, sui prezzi unitarii. Sette È È 2a DS | vassero già nei pubblico sarvigio, comprovando l'età, gli stu | —_ s) LEO ici Paceia eos SM IL 
Le ollrte verbali ed ia iscritto. devono essere cautato di | arresto del Ravazzoi, invian pet rn nido dii, la spera Saliazione all'insegnamento, nonché il loro o acciaio, ia foglio, delle princi L = guata di ema 
ct tO 1 dimostrazione de rt | 1 1090 del ida 9 cc, di tar at, cr | © Cioe piera __ pati veluie, disegnate dai ero. (6. | Fer le testo di Natale ppi 
gi saronno "stabili press l'Iatendonza subita, 0 LR, | poatura snela; cipeli cntgro cui, fat Pat, regie Cracovia, 25 novembre 1866 iaio in 4° imperiale, delle prin- SI TROVA i Lai 
Tong gii Da ne, echi cre, n: regolare, ' ni in acciaio in 4° o dell prim Se 
Bi tt n pra rr 4 È RG ceci br, vate | — GONGIUSO D'ANNO. (1 pl) pali vl disegna dal i AC, | ama belflasiena esposizione i cei dl [BE tto ti stri 
Friuli, Ri Ten L'L R. Tribunale provinciale in Mantova, mediante o rimarchevoli, f. 5. caglie, proprio di ullimo gusto, presso i negozio |} necessità di di 
Udine, O dicembre 1864. Lei pfrer dierno conchius» N. 3348 del 63, ha posto in istato di accu- | -—— Atene, contenente 12 inci R S alle sue ripeti 
LI. R. Consigl., Intendente, Pastoni. 1 phafica laqutraale, ho sa a itato di arresto Luigi Mirani del fa Gaetano e del licia principi vedute questo posto i 
mrirlar nti sente Luigia Corsini, già serittore contabile [oote la Classiche di Atene, f. 1 :5 n 
a N. 14965. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) | viVente Luigia Comi, gh Serre ce ie] — A Abare CL Merceria dell’ Orologio N. 218, Mentre 
N, 21637. AVVISO. (2 pubb.) Con conchiuso 30 corrente dell’. R. Tribunale provin: | d sparo del potere &° hi Codice ua Îallane, accompa= re arrivata una partita nuova dei fuochi Kuefstein assi 
Fsedo caduto deserto pr mancanza di bla sche i | cio di Venezia fa oto i ia €'acesa, siccome ERI RIN Loc dl aece loro principali Monu= fziali da camera, lampade di Pr TISANA 
secondo esperimento d'asta tenutasi nel givrno 31 ottobre P. | indiziato det crimine di furto previsto du $$ 173, 176 a, e pr = ii r 16 » Petrolio finissimo dol rafinato, \epoitdni 

y giusta l'Avriso a stampa Iutend. 20 settembre p. p, n= | pu NE traente Pia iotosio Cie |, Eesendo 0 saldrto accusato assente © d'ignota dimora, 4 Promesse per Lotteria è dito Mobilia. diale: ricono 

mero 44253 per la riduzione, taglio ed acquisto del legname Mn Ro, nti A cedo, | Si riceresno tutto le Autorità di pubblica sicurezza e LR > Raccolta | mes con sottoscrizione di dl ‘ Sothem a Vien- gi, prestati a 

boschivo sotto indicato, si reca a pubblica notizia, che nel gior= Vite." mela statura, colorito buono; | Gendarmeria, afiochè, varati scopert>, sia arrestato e tra lotto lagsandi voliana È Moschoe fior. B: A@ incluso il bollo. compagnata d 

no G p. v. gennaio 1865, nel locale d''Uicio di questa È R. | cipo'i castagni ricci rabbufti, barba nascente, viso oblungo, | * 9©S** carceri criminale sramnali alazzi, Costumi es sante grazia 

Iatendenza prov. dell: sarà tenuto un terzo ed ultimo parla nel naso per una angina avuta alla gola, prifginanti ate. ì ci cisioni in acciaio, in 4° rio ‘che possa 

Fimento' d'asta alo scopo subetto, © sotto l'osservanza a eroe ek: (5 lavi gii gogna [Mo Dal ti d'ami 14 cxperstare Dada, Pino Dati Gra: Serate a , È Ag] 
| dello condizioni csporte nell Avviso d'asta sulietto tutti della politica Autorità a voler procarare il suo arresto, | 19 304» ciglia ed occhi cun, naso regoire, Bocca mella. | Le ordinazioni si ricevono presso la Sezione. lett avrà luogo |’ estrazione pat, 
fi il insieme agli atti relativi presso la Stazione app e la soccesciva sua irdazine pelle cireori cristiani del. mac | 919,9 7% OTile; birba nora, venite civilmente art, del Lioyi aw sso tutte le Agenzie dei dell Gig luoghi auni 
\ Si avverto poi, che dietro abilitazione impartita dall'ec> | gtto Tribunal BICI bende ReVS Lioyd, noucnè presso È principali bri ln lese. Da: ella grande Lotteria di « Vienna 
1. R. Prefettura lomb-veneta delle finanze con suo osse- i limaale. previaci le, Socione lotovi, 14, dicembre i Karl 6 lettere devono inviarsi firamelal di porto ERI 
i foi ir fl n n e DAFT Tinta paga, Sine ra d'ie ineem na CreTRico ARGENTERIA sl 
d approvazione definitiva senza limite di tempo, da parte IL Vice residente, Caccia Cna: roserpio, Dir 

dell'offerente, a deroga cinvenzionle del disposto dal $ 86% allennto rome cca ( ____________ DINTIED EFFETTI Li 
ti del Cod. civ. nel suddetto terzo esperimento d'asta, saranno | x_218;4, Avviso (1. pubb.) AVVISI DIVERSI. 179-299. 1228 fitta nente di 

accette offerte, tanto a voce quanto in iscritto, anche minori Nel giorao 10 gennaio pv. sarà tenuto presso ia Sex. Il Regno Lombardo-Veneto — Prociucia di Padoa. |Um Viglietto costa soli 50 Soldi neto, confermi 

‘ rispettivamente maggiori dei dati fcali d'asta soto indicati. | ; questa LR. Intenfeaza prov. delle fl unze ua esperimeo- ‘la ‘presidenza del Consorzio Musoni-Vandura 3 Rappresentand 
H Oggetti d'appaltrsi. to d'asta. per Îa triennale affitanza di una bottega în Vero ia rd 1240 residente fn Camposampiero, Valore delle vineite fior. 35,000 ona, dei sigg 

IL Taglio è fascine tradotte dal cespuglio e | na sotta i portisi della Brà. faciente parte del Paluzzo ex com- mae AVWISO DI GETTITO. (in totale) nob. marchesi 
piante di piop a Pres del bosco erariale detto | menda Quiolimi al civ. N. 236 RR RACCOMANDAZIONE Il maggiore importo del lavoro d'escavo del fiu- Vinelte del valore di: presentauti | 

S. Agata in Cerv iitretto di Padova, contermnato da | Francesco Albarell. tto l'osservanta delle norme generali, per doni festivi. micelio Vandura, quanto al Riparto Superiore, e la fior. 1200, 4000, 300, ecc, quella Gongre 

k fosso di cinta e da strada interna del bosco, all'orlo della Pre- mas dia coni sonni dina Psa ALOE ti Nessuna rsazione dei vistosi pred i del” Riparto tt 9 . «i ni sa È i , eco. 
sa ed a portata delle strade carreggiabili s ‘o fiseale su cui verrì ori riore, sono cause per le quali occorre l'attivazione di Chi acquista Viglietti ne ricere uno s 
] PENE QI esilio di Degia, Mies — Li 22525) ami, do pagarsi n duo rate semestrali ani pe. LETTURE DI FAMIGLIA peiito i qualche rilievo, onde fu fronte alle pat | gratis. i quale ha vistolta stoico i Ga SEI 
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SABATO 24 DICEMBRE. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 


g i austr, 18:90 all'ano 
PI on Siano agi ia gietivo: od in oro od in iuneonote al corso” di Rorsa. 


le Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettera, 





1 pagamenti devono farsi in effettivi 
Le associazioni si rice 


10 all’Ufizio in Santa Maria Formosa, C 





9:49 all semestre, 4:72 %/% al trimestre. 








‘affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi ausir. 14 


35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


di 





INSERZIONI. Nella G 
udite si contano per decire 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 


ANNO 1864. - 


N. 291. 











A caratteri, seci 





do il vigente contratio © e, per questi 


ella: soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gii atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla li 





soltanto, ire pubblicazioni costano come 


gi ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio : € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


— Le lettere di reclamo aperte, mon si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 





rinnovare le associazioni, che sono per isca- | 


dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 


nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di | della città di Kurzay, Ladislao 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- | Mette 


pi del danaro, i qu essere affran- 

cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non aurà ripresa l associazione pel 

4° gennaio, s'intenderà volerci rinunziare. 









PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesì 
In Venezia fior. 14:70 





Nella Monarchia ‘ ‘“» 18:90 9:45 hi 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali. 











PARTE UFFIZIALE. 


$..Ml. I R. A. -sivè-graziosissimamente de- 
gnata di emanare il seguinte Sovrano Autografo : 

« Caro principe Liechtenstein. Sempre memore 
del proficuo zelo e della piena devozione, con cui 
Ella si è dedicata per oltre quiadici anni all’ uî- 

to la 
necessità di dover aderire, con intimo dispiacere, 
alle sue ripetute domande d'essere sollevato da 
questo posto per motivi di salute. 

« Mentre il Mio maresciallo di Corte conte 
Kuefstein assume in via. provvisoria questi 
sto, lo le esprimo, mio caro principe, la mia cor- 
diale riconoscenza per tutti gl'importanti serv 
gi, prestati a Me e alla Mia Casa, la quale è ac- 
compagnata dall' assicurazione della Mia inces- 
sonte grazia ed affezione, come pure dal desid 





















rio che possa di nuovo rinforzarsi la di lei sa-' 


Jute, e che |’ Unnipotente la conservi 
luoghi anni alla sua famiglia ed a Me. 
lenna 20 dicembre 1864. 
« FRANCESCO GIUSEPPE 





incora per 






m. pò 


S. E. il sig. cav. di Toggeuburg, Luogote- 
nente di S. M. Ì. R.A. nel Regno Lombardo-V. 
neto, confermò l'elezione, seguita, per parte delle 
Rappresentanze comunali della Provi 
rona, dei sigg. nob. marchese Ottavio Canossa e 
nob. marchese Alessandro Carlotti a deputati rap- 
presentanti la ciusse degli estimati nobili presso 
quella Congregazione provinciale. 




















S._E. il sig. cav di Toggeaburg, Luogote- 
nente di S. M. LR. A. nel Regoo Lombardo- 
Veneto, confermò la rielezione, seguita, per parte 
delle Rappresentanze comunali della Provincia di 


po-| 


di Ve- | stri di Verseez, Debreezin , 


| 20, Alessandro Stojaeskovies, al parroco eattolico- 


| romano di Jerszeg, nel Comitato di Krassoe, 





goziante di Pest, Giuseppe di Fabriezius, e la 
| croce d' oro del ‘Merito, colla corona, al giudice 
‘arrò ; e di per- 
e venga espressa la Sovrana sodisfa- 
zione per la loro proficua operosita nell'assistere 
i bisognosi: al ciambellano e inviato alla ri 
(e prussiana, Luîgi conte Karolyi , al v 
sidente di Luogotenenza, Sigismoni 
al barone Simeone Sina e Giuseppe Fotos, al 
conte Antonio Szapàry, al barone Bela Orezy, al 
conte Guido Karacsonsi , ai baroni Antoni e 
Bela Lipthay, ad Antonio di Marezibioyi, ai ba- 
roni Adolfo Wasmer e Francesco Hems, al su- 


























Petrovies, e al gia supremo conte 








gheò, Lodovico Hujdu, Antonio Wettstein, 

gusto Pinkovics, Stefano Ambrus, Giovanni Fù 

vary, e Bartolommeo Rozgousi, al supremo capita- 
) Distretto degli Aiduci 














Sigismondo Hegedus; ai possident 
o Szilasay, Lodovico Bernath, Guzlielmo Baj- 
| zath, Giovanni e Michele Ronày, Andrea Tai 
Giovanni Sinkay, Agostino Kovaes, Ernesto Steit 
gasser, Alberto Vodjaner e Augusto Tveffort, 
| direttore edile provinciale, Emilio Lied 
all'i costruzioni per la regolazio- 
ne del Tibisco, Carlo Herrich , al preposito e 
parroco di Csongràd, Lodovico Virter , al 
posito e parroco di Szegedin e Szentes, Antoni 
Kreminger @ Muttia Leeb, al decano e parroco 
| di Levermes, nel Comitato di Csinad , Giuseppe 
| Mikosevics, al parroco cattolico-romano di Beké: 
Csaba, Antonio Pèky, ai parrochi cattolico-rorma» 
ni di Endròl e Baofalva, nel Comitato di Békés, 
duardo Schiffaer e Pietro Kupsa, ai parrochi 
‘tali di ikinda e di Jam, Paoto 
Viabovies e Giuseppe Popovies, al curato evan- 
di Csaba, nel Comitato di Békés, Gustavo 
ayi, al parroco cattolico-romano di 
ati evangelici di Sz 
itato di Bikés, Gio 
Balassa e Paolo Jesszenszky, ai borgoma- 
Szegedin e Maria - 
Theresiopel, Giorgio Stanccies, Giovanni S20119sy, 
Giuseppe Taschler e Andrea Flatt, all’ ingegnere 
del Comitato di Szathmar, Carlo Kisszely, al giu» 






























































li giù la, 
ani Gyulanyi , al 
tual mio Rich. 
stro di scuola in Vinga, nel Co- 


s, Francesco Glasz, all'oste di 





nel Comitato di 





Verona, dei siguori conte Giuseppe Bagatta, dott. | Miskolez, Giuseppe Feher, alla possidente del Co- 





Cesare Bernasconi e Carlo Boltagisio a deputati 
rappresentanti la classe degli estimati non nobili 
presso quella Congregazione provinciale. 








SOM LR ne del 
9 dicembre a. c., in riconoscimento degli specia- 
li meriti acquistatisi nei bisogui, cagionati nello 
scorso anno dalla siccità, sì è graziosissimamen- 














te degoata d innalzare ai grado di conte, esente | Giuli 


da tasse, il possidente del Comitato di Torvatal, 
Giovanni di Csekonics; di conferire, l'Ordine 
della Corona 
du tasse, al consigliere di Luogotenenza, Giusep- 
pe Ribary, Ja eroce di cavaliere. dell Ordine di 
Francesco Giuseppe al segretario di Luogotenen 














vrea di lerza classe, pure esente | giun 


mitato di Csinad, Maria Markoviez nata Laszlò, 

Comitati di soccorso di Szeg Y 
fa, Szegvar è Tarso, alla Società, formatasi a 
Pest, pel soccorso dei bisognosi, e finalmente alla 
Societa di signore di Szegedin. 











L'LR. Tribunale d' Appello iombardo-veneto, 
nell’ alto che concesse all'aggiunto giudiziario, 
nob. Balbi, l' implorata su 
dal Tribunale provinciale di Ud 
Rovigo, ha trovato di conferire il posto di ag- 

così risultato vacante presso il detto Tri- 
bunale d' Udine, all’ ascoltante addetto a quello di 
Verona, Giuseppe Boll 




















io Tarsòezks, e al regio consigliere e ne 


premo conte del Comitato di Torontal , Stefano | 
lel Comitato | 










N. 33728. 
AVVISO. 

L'I. R. Commissione d’allodializzazione dei 
feudi nel Regno Lombardu-Veneto, per facilitare 
ai possessori dei feudi il raccogliere i documenti 
di cui vanno corredate le denuncie, che debbono 
fare dei loro feudi, onde effettuarue lo svincolo 
a termine della legge 17 dicembre { 
di prorogare fino a tutto marzo { 
ne per la preseatazione di tali dem 
sta l'Editto 25 luglio a. c. N. 18801, 
essere preseutate eatro questo mese, tenuta fer- 
ma per chi mancasse la comminatoria portata da 
delta legge e dal citato Fitto, 

Dalla Commissione d'allodializzazione dei 
feudi nel Regno Lombardo-Veneto. 

Venezia 22 dicembre 1365. 



















PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 24 dicembre. 


LE; lunedi non esce il foglio. 











CROMATA CEL VICRMO, 
LEPERO D'AUSTRIA, 








Vienna 21 dicembre. 


A quanto reca il Drerd. Journal, il tenente. 
aresciallo barone velte dal Re 
Sassonia la grancroce dell’ Ordine militare di 
Eurico. (FF.di V.) 

1 due presidenti della Società di lettura ac- 
cademica | LobI e barone di Eichoff, ebbero ieri 
udienza dal Minist lì Stato, ier di Schmer- 
ling, perchè nel nuovo editizio dell’ Università sia 
destinata una Sala di lettu la Societa stessa. 
Il cavaliere di Sehmerlinz ricevette b 
te la loro domanda, e prosnise d'aver 




























ne comunicato un disp 
telegrafico, col quale la famiglia del Granduca di 
î toso” sussidio. pecuiario 

vrmente colpite 
Je delle acque. 
è del seguente 














ll’ inondazione e dalla devasta 
"i NN. precedenti.) Il dispa 








+ Schòabrumn 1 
* Balì Amerigo Ai 


dicembre 1368, 10 ore ant 
inori. — Distribuisca a mio 
eda mia famiglia, 10,000 fe 
chi ai danneggiati dall’ inondazione. Preghi mon 
signor Limberti di volerne procurare la distr 
buzione. Voglia darmi avviso col telegrafo di 
ver ricevuto il presente dispac 





















(G. Uff. di Vienna. 
STATO PONTIFICIO 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 1° novembre. 


* Ferpivaxbo. » 





fon v'ha buon cattolico e conoscitore 
lori i grandi errori filosofi- 
i, che da molto tempo si van- 
Scuole, coi libri e coi gior- 
















no insegnando nelle 
nali. 

Questi erro 
sconvolgono i pi 





corrompono la vera scienza, 
ipii della onestà e della giu 
fondamenta della Chiesa cat- 
tolica, custode e ‘stra del vero rivelato. Al- 
I 












NB. — A motio» delle feste del SS. NATA- | 





cuni di questi errori, specialmente il razion: 
smo, che tanta estensione prende nelle Scuole 
losoliche, sono stati riprovati in genere, e an 
in ispecie da varie allocuzioni e lettere encicli 
che del regnante Sommo Pontefice Pio IX. Ora 
Sua Santita, vedendo che il male cresce, ha cre- 
duto necessarlo di pubblicare un Breve, dove so- 
o indicati la più parte degli errori, che si so- 
no propagati nella società presente, e che son 
contrari per perchè 
lica. Questo Breve 
to, © lo sara, a tutti i Vescovi della Chie- 
abbiano a raddoppiare il loro zelo nel 
e premunirne i fedeli. Lo non posso che 
far plauso a questo atto sì importante del capo 
| supremo della Chiesa. Egli, come maestro del ve- 
{ ro, in mezzo all'orribile cavs delle idee politiche, 
| sociali e filosofiche, in che ci troviamo, in mezzo 
| alle tante false opinioni religiose, che sono con 
tanta facilita propagate, c' indica la via che dob- 
biamo seguire, ci premunisce dalle iusidie delle 
false dottrine, e addita ai seguaci del vero quali 
sono gli errori, che debbono maggiormente com- 
Battere per illuminare gl’ illusi e premunire tutti 
quelli, che non hanno mai forviato. 

Questo Breve porta la data del giorno 8 di- 
cembre, sacro alla festa dell’ Immacolata Conce- 
zione della V 

Ii ministro Lanza avrebbe scritto al pre- 
fetto di Napoli una lettera , nella quale annun- 
cia un accordo , che si sarebbe stabilito fra il 
Governo francese e l' italiano per domandare 
alla Santa Sede lo sfratto dal territorio pontifi. 
| cio di tutti gli emigrati ital che vi si 
| sero rifugiati, e che fossero colpiti da man 
| dato di arresto, 0 che fossero creduti attivi cou- 
{ peratori del brigantaggio e della reazione. ( Y. la 
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veri, della rel 
to inv 















































ntificio ignora ufizialmente 

| questa convenzione, e, se mai esistesse, egli non 
si presterebbe mai a eseguirla; perchè primo do- 

| vere d'un Governo, per quinto debole el oppres- 

! so, è quello di conservare la sua dignita e la sua 
indipendenza. 

La Santa Sede è ben lontana dal dare li- 
bero ricetto agli emigrati italiani, che sono col- 
piti da un mandato di arresto, 0 che sono rea- 
{ zionarii attivi, Essa gli arresta € li tiene in car- 
i cere, e prora ne sono i famosi capibanda Pilo. 

ne e Crocco, e più di cento altri reazionarii na- 

poletani, ch'essa tiene nelle carceri di Roma, 
malgrado le loro continue proteste. Del resto, pos. 
80 assicurare che il € » militare francese 
ha formalmente domandato, qualche tempo fa, 
al ‘no pontificio, la consegna di Pilone e 
di Crocco, perchè lì reclamava il Governo i- 
taliano. La Santa Sede si è rifiutata, e solo è 
disposta a consegnarli alla Francia, a patto che 
siano trasportati in Algeria od in altre parti si- 
cure 

Gli accademici dell’ Immacolata Concezione 
hanno tenuto ieri un'adunanza straordinaria pei 
celebrare il decimo anniversario della dogmatica 
delinizione del grande mistero del concepimento 
immacolato della Vergine. E per dire il vero, ta- 
le adunanza è stata sì straordinaria, che, per qua- 
lunque Accademia, si potrebbe chiamare un gran- 
de avvenimento. Non potendosi avere una sala, 
che potesse corrispondere ai desideri degli ac 

i, la seduta si è tenuta niente meno che 
la chiesa dei Santi Apostoli, vasto e maestoso 
tempio, il quale per questa 0 one era stato 
riccamente addobbato ed illuminato con candela- 
bri. Posti distinti erano riserbati a coloro, che si 
trovavano muniti del biglietto d' ingresso. 










































































[| 


bella epigrafe, collocata alla porta del tempio, ® 
festoni di fiori e verdura, indicavano esterivi” 
mente lo scopo di sì grande apparato, L' accade” 
mia ha incominciato alle pomeridia” 

il vasto tempio era ole di spet: 
che presentava un imponente spettacolo» 
| Verano sedici Cardinali, molti Vescovi e prelati, 
diplomatici, e il fiore della città, come pure mol- 
tissimi stranieri, uomini e me. Il Cardinale di 
con un bellissimo 





ne: 



















to di Maria sia stato la corona della dottrina 
iesa e della speranza dei dottori, dei 
Principi cattolici, dei maestri in divinità, e di 
tutti i fedeli. lodi dieci acca 
ato in onore della Vergine dei versi lati 
italiani, di cui alcuni ottimi. Dopo si è cantato 
a piena orchestra il magnifico inuo, che per que- 
sta accademia scrisse appositamente | illusi 
maestro Pacini nel 1854, quando fu testeggiato 
la prima volta da essa la definizione dogmati 
della immacolata Concezione. Questo inno è sta- 
to eseguito magistralmente da' più distioti artisti 
che nella musica vanti Roma: per cui l'effetto 
è stato grandissimo. L'Accademia non poteva 
avere esito migliore, ed iv debbo compiacermi coi 
moderatori di essa, i quali si contentano di due so- 
le adunanze annue, ma solenni, e non amano se- 
guire il vezzo di altre Accademie romane, che 
tengono adunanze troppo frequenti, per cui que- 
ste sono il più delle volte deserte, 

Vi ho annunciato che il cavaliere Righetti 
aveva, con un atto degno d'ogni encomio, donato 
al Papa la celebre statua colossale di bronzo do- 
rato, da lui trovata negli scavi fatti nel suo pa- 
lazzo, Il Santo Padre, volendo mostrare la ma- 
gnanimità sua verso il donatore, dopo di ave.e 
accolto il dono, ha dato al sig. cavaliere Ri- 
ghetti la somma di 30,000 scudi, c.oè 2500 seu- 
di di rendita consolidata; di piu, una ricchissi- 
ma tabacchiera d'oro con brillanti, e una beta. 
na o strenna di 1000 seudi a favore dei figli 
dello stesso Righetti, Vedete che Pio IX nou po- 
teva con maggiore munificenza emulare la ge- 
nerosita del donatore. Che tesori non contiene 
nelle sue viscere Roma! Il cavalier Righetti ri- 
staura, per trarne guadagno e comodita, un suo 
palazzo, e nell'eseguire i lavori vi trova uns, 
tua, che gli produce 51,000 scudi romani & 
ricca tabacchiera. Ecco un vero tesoro, ma 
de' più rari, che siansi trovati fra le rovine” 
la citta dei Cesari, Museo Vaticano così ani. 
ornato di ua altro capo d'opera della si 
antica; avrà una statua la più colossale in bron- 
10, e meravigliosa per la sua bellezza. Non è fis- 
sato ancora il luogo del Museo, ove sara collo- 
cata : essa sara ammirata sempre anche come 
documento della munificenza di Pio IX. 
























































REGNO DI SARDEGNA. 
‘orino pubblica, 





La Monarchia Italiana di 
in capo del suo Numero del 21 dicembre, quanto 
‘gue : « Sappiamo che il bar. di Malaret, rappre- 
sentante di Francia a Torino, si è congratulato 
col sig. generale Lomarmora per le parole, da 
lui pronunziate in Parlamento, e soprattutto per 
aver lealmente abbracciata la politica del disar- 
mo (Sic). 











Volendo il Ministero della guerra avere no- 
zioni precise sulla natura e sulla frequenza de- 
gl'inconvenienti, occorsi nei reggimenti di fante- 
ria e bersaglieri nel maneggio delle armi da fuo- 
co portatili cariche, e sulla importanza dei disa- 














APPENDICE. 





Rapporto 
Del dott. Raffaele Molin, I. R. professore d' Uni- 
versità, sull'acclimatazione del cotone nel Ve- 
neto, diretto a S. E. il cav. Giorgio di Toggen- 
burg, Luogotenente di S. M. L RA. nel Re 
gno Lombardo-Veneto. 








Eccellenza, 
Il 12 dicembre fu in Ro 
ne del co 






dabilito di tenere allo scopo di animare 
rovineia la coltivazione di detto prodotto. 
Ora che è mio dovere di render conto a V. E. 
dei risultamenti ottenuti nell’ acclimatazione del 
cotone nel Veneto, mi sia permesso di richiama- 
re e descrivere brevemente le varie fasi, nelle quali 
si sviluppò questo grande esperimento, che il Go- 
verno volle da me diretto, Jo credo tanto più 
necessario l'intessere questa storia, che soltanto 
una schietta e coscienziosa esposizione delle enor- 
mi difficoltà, che avemmo a superare, potrà giu. 
stificare la speranza, da cui sono animato in ug- 
gi per l'avvenire del cotone nel nostro paese, € 
la sentenza che sostengo: dicendo che il cotone 
è disenuto presso di noi una pianta indigen 
una pianta, la quale esige minori cure e va sog: 
gelta a minori vicende del frumentone, e pro- 
mette di diventare, nou cambiandoci lo circola 


se attuali dei mercati, ben più importante 
questo. 

Dall'istante che la guerra fratricida, la qua- 
le, a scorno dell’ umanità, viene combattuta anche 
oggi giorno nell'America settentrionale, incarì 
i prezzi del cotone greggio, a seguo da produrre 
usa crisi commerciale, la coltivazione di quella 

ianta prese nella bassa Italia dimensioni favo- 
lose. Gli scienziati e gli agricoltori italiavi ne 
studiarono attentamente le condizioni, e quelli 
stabilirono come limite della regione cotonifera 
iu Europa una | quale passasse per Anco- 
na € Piombino, la Îtalia intanto si sollevarono 
alcune voci di celebri agronomi, i quali volevano 
trasportare questa linea più al Nurd; scienziati, 












































quali avevano studiato la coltura del cotone in 
Persia ed al mare Caspio, asserivano che dovunque 
prospera il ricino, prospera anche il cotone, ed 















alcuni esperimenti, istituiti per cura dell'L R. 
stero del commercio, nel 1853, in Dalmazia 
fini militari, faceano sospettare che que- 


ne. In tale stadio trovavasi la 
tesi, allorchè con Dex 21 marzo 1864, 
venivo improvvisamente invitato « doll’ eccelso I. 
R. Ministero del commercio ed economia pubbli- 
ca a far acquisto di 10 ovvero 20 funti di 
tone e di tentare iu un punto del Delta del Po 
un esperimento sull’ acelimatazione di questa pian- 

. Lo stesso Decreto cor deva, che sebbene si 
possa prevedere che l'esperimento non ci condur- 
rà all'introduzione della nuova coltura nella re 
gione suddetta, il Ministero sperava di ottene- 
re da esso almeno alcuni dati istruttivi intorno 
all estremo confine settentrionale della regione 
coionifera in Europa, ed intorno alle condizioni 
della vegetazione della bambagia. Metodo ed e- 
stensione dell'esperimento venivano abbandonati 
alla mia scelta, 

Ricevuto il Decreto negli ultimi giorni del 
marzo, troppo rispettosamente. fidente nella sen- 
tenza degli agronomi italiani, conoscendo la re- 
sponsabilità, ehe mi addossava nell’ intraprendere 
un tentativo, nel quale non poteva essere guida- 
to che soltanto da quel tatto, che acquista un 
naturalista osservando per 20 anni i fenomeni 
della natura, a malincuore accetta l'incarico, nè 
forse l'avrei accettato affatto, se V. F. non m' 
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per tacere delle altre piante, 
il più luminoso nella vite e 

Decisomi adunque a tentare l'esperimento, 
odottai per massima di non fentarlo în propor: 
zioni maggiori che con sementi di cotoni italia- 
ni, come quelli che, non abbisognaudo di tanto 
calorico quanto gli americani, meno inverosimil- 
mente risponderebbero allo scopo, se uno seopo 
mai oltenere si potesse, e di ristringerlo nei li- 
miti più prossimi al mare e ad un tempo i più 











meridionali del Dominio, per sodisfare ai precetti 
dettati dagli scienziati italiani; e non volli ri- 
stringerlo ad un punto solo, ma compartirl» sv- 
pra varii puoti. Mi procurai perciò la necessaria 
tone siamese bianco, e 
che chilogrammo di 
cotone Luigiana , dal Ministero del commercio 
un po' di cotone maltese, il quale in fondo non 
è altro che una varietà dell’ erbaceo, e piccoli 
saggi di varii coloni d'America e d'Egitto. Assi- 
stito generosamente dalle Autorità amministrative, 
accolto dagli agricoltori del Polesine con una 
Jucia ed un' amorevolezza, che resteranno la più 
cara reminiscenza della mia vita aguata, distri 
buii le sementi del siamese, dell' erbaceo e del 
Luigiava, nella seconda metà d' aprile, in trenta 
ni nel basso Polesine, in una superficie, che 
si estendeva da Adria fino al mare, e dalla Gnoc- 
ca a Brondolo; e le altre varietà concentrai a 
Brondolo in una mia piccola tenuta per averle 
costantemente sotto la mia immediata sorveglian- 
za.— Nello istituire le stazioni, che aflidaso alle 
ronomi, non solo impartii le 
scelsi il terreno, che mi sem- 
brava più adatto, secondo i canoni dell’arte, ma 
animai gli sperimentatori a tentare piantagioni di 
bambagia anche in terreni, sui quali già a prio- 
ri gravava l'anatema degli uomini dell’arte, non 
nascondendo a nessuno che poco dobbiamo pro- 
metterci dall' esperimento, il quale, piuitosto che 
un problema d'economia pubblica, doveva venir 
considerato un problema di curiosità scientifica 
con risullamento negativo. Raccomanda loro da 
ultimo non precipitassero la seminazione, ma sic- 
come in quest anno la primavera era molto de- 
iderata, attendessero, prima di affidare le sementi 
alla terra, i primi giorui del maggio, e possibil- 
mente la prima pioggia di questo mese. Intanto 
la pubblica voce di questo esperimento, che io vo- 
leva limitare al basso Polesine, si spargeva anche 
nell'alto Polesine, e gli agricoltori di questa al- 
tra metà della Proviucia si rivolgevano a V. E., 
pregandola si degnasse permettere, che ad essi 
pure venissero 
istruzioni 


































































do più se 
re adere cirea due set- 
timane prima che mi arrivassero nuore sementi, 





con le quali, oltre le trenta stazioni istituite nel 
basso Polesine potei istituirne altre quaranta 
que. Laonde, la superficie geografica, sulla quale $° 

camminava l'esperimento, estendevasi da Massa 
all'Adriatico e dal ramo più meridionale del Po 
all'Adige. 

Ma intanto, in parte pel freddo protungatusi 
dell'inverno , in parte per la ritardata distribu- 
zione de’ semi, la seminazione non poteva venire 
eseguita che nel maggio, e dalle relazioni rice- 
vute risulta che pochi poterono seminare ne' pri- 
mi giorni di quel mese, la maggior parte dopo 
i venti, ed alcuni persino alla fine di maggio od 
ai primi di giuguo. Se a questa ritardata semi- 
nazione vogliamo aggiungere che nessuno speri- 
mentatore potè convenientemente preparare la 
terra, perchè colto dallo esperimento all'improv- 
viso, non potremo dare assolutamente torto a 
coloro, i quali ci predicerano che questo esperi- 
mento non sarà altro che dimostrare una volta 
di più che il cotone non si può acclimatizzare 
nel nostro paese. È sembrava che la natura stessa 
volesse quest'anno congiurare con questi augurii 
n-fasti, in quanto che a tutto giugno si protrae- 
va il freddo, i venti impetuosi alternavano colle 

nate fredde anche nel luglio, la tempesta de- 
stava alcune s ; verso il 20 di 

gli ssario di Ariano 
che in quel Distretto, sul quale io aveva fondato 
le mie maggiori speranze, la vegetazione del co- 
tone intisichiva e nessuo risultamento poteva 
sperarsi; e percorrendo io stesso in quel decorsi 
le stazioni, le trovavo in tale stato da restarne 
assolutamente scoraggiato. Finalmente, alla fine 
di luglio, arrivarono le giornate calde, e facendo 
una ispezione alle stazioni ne' primi gior- 
ni d'agosto, quale non fu la mia meraviglia tro- 






































vando la più lussureggiante vegetazione dove po- 

chi giorni prima regnava lo squallore? lo rin- 

venni alte circa due metri piante, che tre setti 
quasi 


mane fa avevano appena” un piede d'altezz 
tutte le stazioni nella più splendida fioritu: 
cune stazioni, che già cominciavano a fruttificare; 











e nelle stazioni dei fratelli Vivian alla Gnocca, | 
laistra, dal | 


diretta dal sig. Mantovani, ed a 
sig. Restelli, nelle quali la tempesta aveva distrut- 
to tutte le piante del cotone, queste vegetare con 
che la campagna sembrava un bo- 








sco, Verificatosi questo fenomeno singolare, spari- 
rono i dubbi dei più timorosi ; ognuno si per- 
suadeva che il cotoi ne' successivi mesi di set- 
tembre ed oltobre, doveva venire a maturita; e 
nella prima meta di sett allorchè scoppia- 
rono le prime noci, la gioia e la meraviglia tra 
contadini e possidenti era gel 

Nella certezza adunque che il grande espe- 
rimento di acelimatazione del cotone fosse vera- 
mente riuscito, pregai V. E. di permettermi di 
tenere, nel mese di dicembre, un' Esposizione di 
cotone in Rovigo, la quale, avendo piuttosto un 
carattere privato, non servisse ad altro che a 
persuadere gli abitanti del Polesine che la colti- 
vazione del cotone veramente riesce in questa 
Provincia. 

In tal modo volgeva al suo termine l'espe- 
rimento, allorchè avvenne un nuovo fenomeno 
inaspettato, il quale minacciava di metterne in 
forse l'esito, Nei primi giorni dell'ottobre, le bri- 
ne agghiacciate, che per solito si mostrano n 
Polesine appena tardi in novembre, ricoprivano 
la mattina di uno strato di gelo le noci di co- 
tone; la temperatura si abbassava contro ogni a- 
spettativa ; e giorni di piogge dirotte e continua- 
te minacciavano di far marcire la bambagia sulla 
pianta. Ma, ad onta di ciò, il pr digio è avvenu- 
to: l'Esposizione del cotone, che oggi apersi iu 
Rovigo, nella quale 40 sperimentatori mandarono 
mostre dei loro prodotti e piante disseccate, può 
comprovare al più incredulo che il cotone è ac- 
climatizzato. Perchè, de' 40 espositori, due soli 
inviarono mostre di bambagia maturata artifi- 
cialmente, e tutti gli altri mi fecero pervenire 
bambagia maturata sul campo ; perchè in essa non 
pompezgiano solamente cotoni coltivati in posi- 
| zioni eccezionali, p. e., in giardini chiusi, protet- 
ti a settentrione da alle muraglie, ma ben anco 
cotoni coltivati in campagna aperta, come p. e., 
{ quelli del sig. Soriani presso Badia, del sig. Ri- 
| ghetti e del sig. De Biaggi in Trecenta, del sig. 
| 

























































Giovanni Battista Salvagnini presso Adria, del 
sig. Ravenna a Papozze, del sig. Nespoli a S. Ma- 
ria in Puota , del sig. Restelli alla Maistra, dei 
sigg. fratelli Viviani alla Gnocca e di varii altri; 
| perchè la qualità de' cotoni ottenuti, per candi. 
| dezza del prodotto, per morbidezza e tenacità 
della fibra, possono contrastare la palma ai più 











stri, che ne furono soventi la luttuosa conseguen- 
za, ordinò la compilazione di apposita statistica, 
dalla quale risultò che, nel triennio 1861-63, nei 
imenti di fanteria e bersaglieri si produssero 
i seguenti inconvenienti , i quali furono causa 
che si ebbero a lamentare in totale individui 
morti e feriti nei quantitativi sott' indicati 
a) Canne crepate nello sparo di 
443, morti 4, feriti 9. 4 
tel maneggiare l'arma 
19. 
nel cadere il soldato a 
n. 50, morti 41, feri 
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cari- 
0 per 


adoperando 


Ì ca quale strumento per rompere material 











di tirare a sè ramoscelli delle piante, n. 88 morti 
| 21, feriti 
i #) Spari fortuiti nel pulire 0 nello scari- 
care l'arma, n. 34, yrti 4, feriti 25. nel 
N Spari fortuiti per ignoranza che l'arma 
4 car 9, morti 5, feriti 3. 





morti 49, feriti 148. 

Il numero dei morti e dei feriti suddetti, 
essendo pur troppo considerevole; il Ministero ha 
creduto conveniente di esporre, ad ammaestra- 
mento dell'esercito, in una Nota, che vedrà la 
luce nel Giornale Militare, le cause principali, 
alle quali si possono attribuire i lamentati in- 
convenienti, quali si poterono esse desumere dai 
rapporti speciali dei singoli corpi, indicando con- 
temporarieamente il modo, col quale si potrebbe- 
ro i medesimi, se non in tutto, almeno in gran 
parte evitare. (Italia Militare) 


I Serivono da Torino, 21 dicembre, alla Per- 
Vi severanza : « Il negoziante Nigra, quello che ha 
ii sotto i Portici il piu bel magazzino , ha scritto 

È tin buoa libretto, che si vendeva oggi sotto i Por- 
i {ici stessi. gli sostiene che Torino non avrà sc: 
pito dal traslerimento della capitale ; ma però bi- 
Sogna che il commercio torinese non abbia a re- 
ì star immobile, ed approfitti largamente del mo- 
mento favorevole per estendere lo sue operazio- 
| ni. « Una piazza, egli dice, come la nostra , con 
« un credito illimitato all'estero, può senza per 
4 colo stabilire succursali € figliazioni ovunque 
E propone la creazione d'una Società 
che abbia sede nella capitale del Regno, 
che diventa « come l'Ufficio di succursale gene- 
«rale di tutte le ditte di Torino, che vi vorran- 
x no prender parte Riesca 0 no l'idea, qusto 
è parlare da uomini. » 

Milano 21 dicembre. 

Sappiamo che ieri sera, 20, è arrivato il ca- 
valiere Francfort, procuratore di lord Torring- 
ton , accompagnato dall'avvocato signor Mongi- 
ni, per la stipulazione del formale istrumento per 
la Piazza del Duomo. 

La Società, che si è legalmente costituita, 
prese îl nome di The City of Milan Improve: 
menti Company Limited. Di lei rappresentanti 
sono i pari d'Inghilterra lord Somers e lord 
Brooke-Warwick, ed il membro della Camera dei 
comuoi, signor Edvard Warner. 

"utto il capitale occorrente per l'impresa è 
sottoscritto. ari 7] 

IMPERO RUSSO 


Varsavia 17 dicembre. 
ter l'altro e ieri furono giusi 





















































. 
così detti gendarmi esecutori. Quelli, che furono 
appiccati a Willanow, a una lega da qui distan- 
te, erano tre, i due fratelli Vincenzo e Giuseppe 

«uu Rigrnacki, e Casimiro Olexiaski, contadino di Slom- 





Abbiamo già dato i nomi di quelli , che 
‘wsurono giustiziati ieri col capestro sui bastioni 
della cittadella. Sebbene fossero tutti otto di Vi 
savia, pure v'era poca gente presento all' esecu- 
zione, in proporzione della altre volte, il che pe- 
rò fu anche cagionato dal gran freddo e dalla 
fitta neve che cadeva. (FP. di V.) 
INGHILTERRA. 


Legge i nel Times del 17 : « Un telegramma d' 
Alessandria d'Egitto, gi venerdì, pri che 
Nubar pascià fu nominato ministro del commercio 
e de' lavori pubblici. Siccom' egli è famigliarizza 
to colle idee dell’ Europa per quanto concerne il 
commercio e le finanze, questa nomina sarà ben 
accolta in Inghilterra. « 
GERMANIA. 

Leggiamo nell’ Abendpost: « La Bai 
conferma ufficialmente quanto fu asseri 
cuni giornali, che il Re di Baviera abbi 
una lettera al Re d' Annover into: 
dell'Elba, e ne abbia ricevuto una risposta ami. 
chevole. Il foglio uftiziale non dà nessun parti- 
colare sul contenuto della lettera ; per cui ripor- 
fiamo qui quanto scrisse in proposito |’ Allg. Zeit. 
alcuni giorni sono. Secondo essa, la lettera, la 
quale, per l'impronta della sua origine, e perchè 
ispirata da sentimento nazionale, avrebbe prodotto 
————_ÉEe€€€e@& 
pregiati cotoni, che si vendono a’ mercati d' Eu- 
ropa. 















































lo non citerò particolarmente a Vostra Ec- 
cellenza nessun esperimentatore, perchè 
toni presentati, tolte un paio f gres 

distinguono per quei pregi; ma noterò soltanto 
che,non solo i cotoni maturati naturalmente sul 
campo, ma ben anco quelli maturati artificia 
mente al calore del cammino nelle cucine dei 
contadini, nulla lasciano a desiderare. — Ma quan- 
le cose non c' insegnava questo esperimento nei 
suoi risultamenti sì positivi che negativi! E in 
fatti, noi apprendemo che il cotone è una pian- 
ta, la quale, tanto nella preparazione della terra, 
quanto nella coltivazione, esige meno cura che il 
frumentone, perchè non vba bisogno di rineal- 
zarla, e perchè, come risulta dagli esperimenti 
comparativi del' signor Onorato Gemelli di Cor- 
bola, tanto le piante coltivate in terra smossa a 
20 centimetri di profondità, che quelle in ter- 
ra smossa a 40 e quelle in terra smossa a 60 
centimetri, presentarono le stesse fasi di vegeta- 
zione, e deltero la stessa quantità di prodotto ; 
apprendemmo che il cotone resiste al secco più 
di qualunque altra pianta, — perchè, mentre in 
quest’ estate di siccità estraordinaria nel Polesine, 
il frumentone presentava le foglie ingialli dis 







































seccate, le piante della bambagia, nelle ore del più 
cocente mezzogiorno, facevano pompa del loro 
verde di smeraldo; apprendemmo che non solo 


nei terreni fertili alli, soggetti alla siccità, ma 
ben anco nei terreni sabbionosi, bassi e soggetti 
umido, prospera la bambagia , come lo di- 
mostrarono sei sperimentatori di Villanuova del 
Ghebbo; apprendemmo che, anche seminato ai 
maggio, si portare a_ perfetta 








primi . possony a 
Maturità fino alla metà di seltembre tutte le noci 
del cotone sul campo, come l' ottenne il signor 
Gioachino Sansoni, agente dei signori Papadopoli 
in Retinella, ed oltenere perciò il più distinto 
prodotto che desiderar si possa ; apprendemmo 


iti lo 




















inde impressione sul Re Giorgio, pone in rilieso, | 
Emo pei recent folti nella questione dello Schle»- 
g-Iolstein debba prendersi a cuore dai Princi- 
‘germauiei una più intima u- 

che il giovine Re di Ba- 


preghi n 
altri Principi germanici, che 
nirsi, per fare quei passi, 

temblca. federale, clle sono 





Da aleuni giorni, furono condannati da que- 
sto Tribunale due uomini a quattro mesi di car- 
cere, per essersi serviti di parole triviali in un 
vagone della ferrovia alla presenza di signore, e 
ciò a norma del $ 150 del Codice penale ag pub 
blica offesa al pudo: ( PF. di V.) 

Ecco il testo del brindisi, fatto dal Re al 
pranzo dato giovedì al palazzo reale: « Una doppia 
solennità ci unisce oggi. lo do il benvenuto ad 
una parte del mio glorioso esercito, reduce in pa- 
tria, e noi tutti festeggiamo il dì della pace. Per- 
severanza e valore hanno assicurato alle nostre 
bandiere la vittoria, che noi abbiamo conquista- 
ta in unione alle valorose truppe di S. M. l Im- 
peratore d' Austria, mio augusto alleato. La Prus- 
























sia intera ha oggidì reso umilmente grazie al Dio 









perspicacia della direzione e 
pugna. Pari riconoscenza debbo 
mio Governo, che conseguirono i p 
successi nella loro sfera d'azione. Il popolo mi 
ha assistito nelle mie imprese con_ patriottico 
entusiasmo ed abnegazione. Compreso da tale 
sentimento di gratitudine, alzo il mio biec 

e lo vuoto alla salute del mio prode esercito, che 
conquistò la pace alla patria, ed alla prosperità 
della Prussia. » (6. Uff. di Vienna.) 

Altra del 20 dicembre. 

Oggi è comparsa una carta geografica, in 
tolata : 1l paese ereditario prussiano Schleswi 
Holstein, fondato dal trattato principale di 
sione del 1490, usurpato dal Duca Federico, e 
sottratto all'estero e restituito alla nazione tede- 
sca, insieme ad altre parti costituenti dei Ducati, 
mediante la pace del 1864. 

(N. O. Fr. Pe.) 

















La Sehleno. Holst. Zeit. viene a sapere che 
le trattative con Scheel-Plessen, al quale fu offer- 
ta la presidenza del Governo, continuano tuttoi 
Il sig. Moltke, amministratore di contea, fu chia- 
mato per via telegratica a Flensburgo. 

(FF. di V) 
DANIMARCA. 


Copenaghen 20 dicembre. 
Si dice generalmente che il Consiglio del Re- 
gno sarà prorogato giovedì prossimo sino al 3 
gennaio, e che, dopo il ? gennaio, terranno sedu- 
te in pari tempo il Consiglio del Regno ed il 
Parlamento. (FF. di V.e0. T.) 
AMERICA 


IMPERO DEL MESSICO, 

Il viaggio dell’ Imperatore durò tre mesi. AI 
suo ritorno, non volle che gli si facesse alcun ri- 
cevimento festoso; ciò nullameno, in tutta la po- 
polazione, si era manifestato un lieto, vivo e stra- 
oi rio movimento. Molte case erano ba n- 
dierate, e la sera splendidamente illuminate. L' 
lrice, ch'era stata accompagnata fino 
dal maresciallo Bazaine, ritornò coll’ Impe- 














Im 
Toluca 
ratore. 
Il comandante in capo, ch'era già prima ri- 
tornato a Messico, si era recato nuoramente in- 
contro alle LL. MA. i 29 ottobre, e preparò lo- 
ro una grata sorpresa, facendo piantare tende da 
campo non lungi dal villaggio di Santa Fè, uu 
unto dal quale si gode una magoilica vista sul 
lissimo panorama di laghi, della città e della 
valle di Messico. Solto quelle tende, il marescial- 
lo fece preparare un'elegante colazione. L' Impe- 
ratore, commosso di questa delicata attenzione, 
scrisse il di dopo al maresciallo Bazaine la se- 
guente leltera, approfittando di quest' occasione 
per ringraziare anche le truppe francesi, che a- 
verano spiegato tanto zelo nel salutare il suo ri- 
torno: 























«Palazzo di Messico, il 30 ottobre 1864. 

« Mio caro maresciallo! Trovandomi ancora 
sotto l' impressione, destatomi dall' amorosa acco- 
glienza imprevvisata per le vostre cure in Cua- 
| O | 
scrupolo a peso austriaco di cotone netto da se- 
mente, ad onta che i semi fossero stati affidati 
alla appena verso la fine di maggio; — 
apprendemmo che la maturazione del cotone, a 

petto del freddo e delle piogge, continua nelle 
giornate calde, che li susseguono, perchè ai 7 di 
dicembre vidi scoppiare le bacche di bambagia 
sul campo presso l'ingegnere Turati di S. Ma- 
ria in Punta; apprendemmo che, in media, otte- 
niamo il 25 per 100 di cotone netto da sementi, 
mentre il massimo, che si ottenne fino ad ora 
nella bassa Italia, fu il 27 ; apprendemmo final- 
mente, che in quest'anno, il più maladetto che 
toccar ci potesse per la coltivazione del cotone, con 
una seminagione ritardata fino ai primi di giugno, 
e con una maturazione interrotta ai primi di ol- 
tobre, almeno 12 noci per pianta maturarono 
sul campo, e che ogni noce conteneva almeno 
uno scrupolo, e la maggior parte 22, 24, e per- 
sino 26 grani a peso austriaco di bambagia netta 
da semente. 

Due fenomeni per altro, ai quali non posso 
far a meno di accennare, perchè dimostrano nel 
modo più distinto la resistenza della pianta del 
cotone alle nocise influenze estere, mi sia per- 
messo di descrivere più estesamente. — Il primo 
è, che un piantatore avendo seminato in mezzo 
inte di cotone, dei fagiuoli, ed avendo 
lasciato che questi si arrampicassero su quelle , 
ottenne da quelle 2) piante circa 5 libbre sot- 
tili venete di bambagia netta da semente. — L' 































i maggio, seminai di cotone una 
pertica censuaria sugli argini della mis valle salsa 
presso Brondolo. Non avendo germogliato le se- 
menti, riseminai lo stesso spazio di terra al 29 
deb mese stesso. Questa vola il cotone non si fece 
desiderare, le piante prosperarono, e, mentre la 
siccità era arrivata a tal punto, che dal frumen- 
tone ricavai appens la semina, verso la metà di 
settembre cominciarono a scoppiare le bacche 
della bambagia. — Il 7 ottobre, spinta da impe- 
tuoso vento di levante, si sollerò una marea tan- 

















nella 
piante alle due melri con 180 noci, 
100, dico cento noci maturarono sul campo, 
delle quali ciaschpduna conteneva più di uno 












to alta in quell'angolo estremo della Lagun: 
onde, sormontando tutti gli argini, 


















imlopa, si riagrazio di tutto cuore, în nome del- 
tech. a nome mio. Vogliate accogliere, 
caro maresciallo, l'amichevole mio saluto, e far 
Conoscere a tutto il vostro splendido corpo d'uf 
ficialità, che assisteva mattina al mio in 
gresso, quanto piacere m'abbia fatto il suo rice- | 
vimento. 
«Il vostro affezionato 
« Masspaniano. 

fetto politico fece affiggere in quel di 
il Pit ipadira direttogli dall' Imperatore : 

* Mio caro prefetto. sendo, dopo una La 
fa assenza, ritornato capi Ù 
Paese, sento aj mio cuore sotto la felice 
impressione, destatasi in me per lo spontaneo 0- 
maggio, dì cui fui l'oggetto. Gli abitanti di Mes- 
sico vollero gareggiare con quelli delle Provincie 
per le quali passai, le quali mi ricevettero tutte 
— e lo riconosco con gioia — con tale una 
palia, che mi commosse profondamente. Fsprima, 
sig. prefetto, tutta la_mia gratitudine a’ numerosi 
soserittori dell'indirizzo di saluto, ch' Ella mì ha 
consegnato, e che pruova come lutti veri Mes- 
sicani nutrono i più vivi desiderii dell’ unione e 
dell’ armonia generale. Assicuri contemporanea- 
mente gli abilanti di questa bella città che la da- 
ta del 30 ottobre 1864 è impressa nel mio cuore. 

« MusstoL' ano. » 


(Mém. dipl. e Diav. ) 
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Tonello giun- 
se felicemente al Messico. Notizie, comunicate al- 
la Triester Zeitung, recano che il commercio tra 
Cadice, Veracruz è pel momento molto limitato. 
L’ Adria non potè caricare per Veracruz altro ch 
vino. Tutti gli altri articoli non erano adatta! 
pel Messico. Îl naviglio compi 3 all'ora, es- 
sendo la distanza ira Cadice e Veracruz di circa 
6000 miglia, ed avendo il bastimento impiegato 
$2 giorni, meno poche ore. L'agente del sig. car. 
Tonello scrive che la rada di Veracruz è molto 
pericolosa,. che le correnti sono molto forti, e che 
la rada ha sofferto per venti veementi. Veracruz 
è ora libera di febbri, solo nell'interno avvengo- 
no singoli easì, però di nessuna importanza. Il 
conte Bombelles si recò a bordo dell’ Adria ed, 
invitò alla suo mensa il capitano e l'agente del 
cav. Tonello, | 46 passeggieri, che appartengono 
alla Corte imperiale del Messico, stavano perfe 

tamente bene di salute durante il tragitto. Col 
prossimo vapore si attendono ulteriori notizie, 
specialmente intorno tati e gli sforzi del: 
l'agente della casa Tonello nel vendere le merci, 
che avea preso seco, e intorno a quelle, che a: 
quisterà, € che si adattano pei mercati austri 

L'agente ha l'incarico di prendere esatte infor- 
mazioni intorno agli arlicoli industriali, che si u- 
sano al Messico. {Diav.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


ù Penssia 2 dicembre. 
Balleiino: politiso della giornata. 


0. 1. Il cuore di Voltaire in vetrina nella Bi- 
imperiale | e malcontento del Sirele. — 2. 
a risposta del Monde. — 3. Finanze degli Stati 
niti d' \merica. — 4. Di un progetto inglese per 
metter fine alle cose della questione romana. — 5. 
Tramutamenti di popolo ordinati dal Governo ri 

— 6. Il discorso del trono a Madrid. — 7. Ei 
di $. Santita Pio IN. — 8. Miseria € vizio, 
























































4.1 giornali di Parigi, e segnatamente i 
Sizele, si occupano del cuore di Voltaire. È noto 
che, morto Voltaire, il suo cuore fu deposto nel 
castello del marchese di Villette, presso il Ponte- 
San-Massenzio, e che, dopo la morte del ricco 
marchese, i suoi eredi offersero quella preziosa 
reliquia, così lo chiama l' Indipendensa Belgica, 
al ministro della. pubblica istruzione. Questi ne 
riferì all’ Imperatore, e l' Imperatore ordinò, che 

















il cuore di Voltaire fosse deposto in vetrina nel- 
la Biblioteca imperiale , e la traslazione è stata 
fatta test, essendo presenti alla ceremonia i si- 
gnori Bebic e Duruy, ministri dell'interno e della 
ubblica istruzione. Il Sizele non è contento che 
il cuore di Voltaire sia passato in una Bibliote- 
ca, e avrebbe preferito che ne fosse stata depo- 
sitaria l'Accademia di Francia. « Il posto del cuo- 
re di Voltaire, esclama quel giornale, dovera es- 
sere nell'Accademia francese, ma questa, non a- 
vendo falta istanza per avere quel prezioso depo- 
sto, ha firmato l' alto di sua decadenza. Se non 
che il Siéele soggiunge: + avere il Governo de- 
« ciso, che il dono degli eredi Villelte sarà de- 
« posto nella Biblioteca imperiale, perchè vi fi- 
« guri accanto al gran mappamondo, tra le cu- 
« riosità che gli stranieri e i provinciali vengo- 
« no a visitare. In un giorno della passata set- 
e __——___ 





















« timana, 
I sto sulla sua vetrina, e registrato a catalogo. 
‘ Noi gli assegneremo un giorno un posto mi 
È gliore; non è già in fondo ad un armadio, 





1 tiee tenersi celato quel cuore, che in certi mo- 


1 menti è stato il cuore della Francia. » 

2 In mal punto sono uscite di bocca al. 
ele queste parole. Il Monde gli domanda in qua 
momenti il cuore di 
della Francia, e 





ue dicendo : « Forse qui 


do egli si rallegrava del disastro de' Francesi a 


Rosbach ? O quando scherzava sul terremoto di 


Lisbona ® 0 quando ghignava beffardo dello sbra- 
ja? O quando proclamava doversi 

schiacciare l'infame, cioè Cristo, il Dio consolato- 
poveri e dei sofferenti, cioè la Chiesa, la 
e la custode della 

magnifica civiltà, che sia mai stata al mon- 
do? 0 quando finalmente egli mostrava il suo 
profondo disprezzo per il popolo, per la molti» 
i piccioli? Quando mai 

potuto essere il cuore 
francia? La storia non ci mostra che mo- 


no della Polo: 


re de' 
madre dell’ Europa cristiana 





overi è 


udine, per i 
'oltaire 


suore di 








cui 


re di Voltaire poteva essere.il cuore della Fran- 
traviata , perverlita, e in preda ad un furo- 


re, che possono soli spiegare l' empietà 0 l'odio 
ristianesimo. Epoca scellerata, che Voltaire 
aveva invocata con tutli i suoi voli. Entro venti 
anni, diceva egli, Dio avrà bel gi 
a que’ venti anni, Voltaire subiva il giudizio di 
Dio, e venti aoni ancora più tardi, torrenti di 








sangue avevano provato al mondo che non si 
punemente i diritti di Dio. — Il Si? 
cle vorrebbe serbati gli onori del Panteon al cuo- 

che 


violano 








re di Voltaire, quell'abbominevole filosofo, 
ha contaminata Giovanna d'Arco, quel francese 
senza pudore, che ha riso delle sciagure della 
Francia, quell'uomo spietato, che ha riso della 
sventura della Polonia e che ha insozzato quanto 














le, e crediamo che l'Accade 
onorato sè stessa, non cer- 

indo di possedere quel cuore, che cerio non era 
francese, e lodiamo gli eredi del marchese di 
Villette che non abbiano voluto conservarli più 
a lungo nel loro castello. » 









3. La relazione del signor Fessenden, mini 
stro incaricato delle finanze, che accompagna il 
Messaggio del Presidente Lincoln al Congresso, 
attrae l'attenzione de' politici. Esso fa ascendere 
a due miliardi e 223 milioni di dollari il debito 
degli Stati Uniti, essendo il dollaro corrisponden- 
te a 5 franel 16 centesimi, secondo alcu 
a 5 franchi sec” ndo altri. Ad 
modo, il di 




















e spese del- 
l’anno corrente saranno d'un miliardo e f 
i di dollari, e le entrate di soli 396 mili 
questo sbilancio si possono calcolare i di- 
sastrosi effetti della guerra civile per le finanze 
degli Stati Uniti. Quanto al modo di sopperire 
alle urgenti necessità di denaro, in cui versa | 
Stato, il ministro ha disapprovato il sistem 
prestiti all'estero, raccomanda l'aumento delle 
imposte, e dichiara che, dal momento che i po- 
poli hanno proclamata la continuazione della 
guerra, è d’uopo eziandio che decidano se vo- 
gliono domandare i mezzi di farla a' prest 
ad emissioni di carta monetata. Il 
giunge, che, se le popolafioni avessero potuto 
prevedere la durata e le 1 della guerra, è pro- 
bile ché non vi si sarebbero impegnate. 


4. Alcune corrispondenze da Torino annun- 
ziano che lord Elliot si è recato a Roma, dove 
avrà luogo un Congresso di diplomatici inglesi, 
che ha il suo significato e la sua importanza 
Dopo che la convenzione del 15 settembre ha ri- 
messa in questione la conservazione del 
temporale del Papato, gli uomini di Stato hanno 
esaminato la grande influenza, che darebbe all'In- 
guilterra sulle opolazion crisliane del Levante se 
la Santa Sede fosse stabilita nel Palazzo dei gran 
maestri dell'Ordine di Malta. Sarebbe lo stesso che 
farla alla Francia, la quale, dopo il trattato d’ 
alleanza tra Solimano Il e Francesco I, ha l'alta 
ingerenza in tutto ciò che concerne i Cattolici, 
Adunque è per profittare delle. conseguenze della 
convenzione franco-italiana che lord Elliot è an 
dato a Roma. È certo ch'egli è partito da Tori- 
no in compagnia dei fervidi voti del generale 




























































marmora per la prospera riuscita della sua im- 
presa. Dalla leltera citata non appare se l' Inghil- 





Voltaire è stato il cuore 


lutto, 


LE in capo 


Or bene, noi lasciamo tutto | 








cuore di Voltaire è stato infatti po- 


terra vorrebbe cedere il possesso 
Malta al Papa, affinchè il Pa 
suo-attuale dominio temporale, 
be cedergli che il Palazzo del ‘gran maestna 

cavalieri per sua residenza. Non ci sembry Li 
babile che il Papa voglia assecondare le it 
zioni britanniche nel primo caso, e molte ttt 
nel secondo. isa 

5. Il Governo russo continua a far t 
tare gli abitanti d'interi villaggi, che averi 
preso qualche parte all' insurrezione polacca pe 
la Samogizia e nella Lituania. Nel passato ne 
vembre, un villaggio di 60 famiglie nel Cirene 
di Wilkomirz, che aveva fornito viveri ad u 
banda d' insorti e dato ricovero ad alcuni di È | 
ro, fu tramutato a Vilna, e pochi giorai ao 
condotto nell'interno. I trasferiti, ai quali è 
cile vendere e trasportare le loro masserizie 
cevono terre da. coltivare ne' dominii della ce 
rona, e se sono poveri si anticipano loro sovreg, 
zioni, che non hanno l'obbligo di rimborsare 
istabilirsi, in modo che ricevono indennità dele 
loro perdite materiali. | villaggi, che in tal mode 
rimangono spopolati nella Lituania e nella Ss. 
mogizia, sono occupati da coloni fatti ve 
la Grande Russia. Il governatore generale Mur. 
vieff ha fatto preporare un disegno di colonizza. 
zione, da lui sottoposto all'approvazione del Go, 
verno, e secondo il quale lo spostamento di pix 
sani è di operai della Grande Russia nella Li 
tuania e nella Samogizia sarà effettuato in gran. 

i proporzioni nelia prossima primavera. * 

6. Il discorso della Regina di Spagna ale 
Cortes, profferito il 22 dicembre, e che ieri è sy. 
to in sunto pubblicato nei telegrammi della 
sella, non contiene nessun fatto veramente nos. 

è d'imporlanza europea. Esso afferma, quis. {U 
to alle relazioni coll'estero, che la Spagna è n 
buone relazioni colle Potenze; che nel Perù em 
non cerca alimenti all ambizione, ma una w 
disfazione di giustizia; che le sue simpatie per 
Impero del Messico non hanno secondi fini, 
le sue risoluzioni rispetto agli affari d'Italia w. |} 
ranno conformi alla prudenza , ed alla revere. 
za ed all’affetto figliale, che la Spagna caitol 
mutre per il Papa. Quanto all'interno, promett:. IU 
una nuova legge sulla stampa conforme alla c» 
stituzione, ed un'altra di grande importanza jer 
rimediare alle poco sodisfacenti condizioni in- 
terne. 

7. Il Giornale di Roma ha pubblicato un' enei. 
| elica, che S. Santità il Sommo Pontefice Pio Il, 
nel decimo anno dalla definizione del dogma del 
I Immacolata Concezione, ha diretta a tutt'i Pr 
triarchi, Arcivescovi e Vescovi dell’orbe cattoli. 
co. All'enciclica , di cui parliamo, S. Santità ha 
unito il cattalogo di ottanta errori dei nostri tem. 
pi condat dalla Santa Sede, cd ha pure uni. 
te le lettere apostoliche, colle quali si promulga 
un giubileo universale. Ne' prossimi Numeri delli 
Gazzetta faremo conoscere questi imporianti do 
cumenti. 

8. Mt nto della capitale mette sul 
lastrico centinaia di artieri a Torino, e chiule |\ 
un gran numero di officine; il caro prezzo de' | 
viveri toglie modo alla povera gente di procar 
ciarsi alimenti, che bastino al bisogno, e perciò 
i borsaiuoli e i ladri si moltiplicano ogui di più. 

Il Diritto non vede la sera per le contrade della 
ex-capitale che ubbriachi, e tutto ciò prova, che chi _ | 
non ne ha, ruba, e chi ha qualche coso, ne abusa. [0 
La miseria e il vizio si danno la mano, e la sco 
stumatezza e i falsi principii, che vanno pred 
minando oggidì in tutto le classi della società, 
ne' paesi dove comanda la rivoluzione, prometto 

no all'Italia mali maggiori, se non si prosrelea 
tempo da chi è risponsabile del pubblico ho 


(1) 


dell'isola 
pa ritunziane È 
© Se non vorra 





raspor.. 


































































































Vienna 22 dicembre | 
| 


L' Abendpost del 21 dicembre corrente, rec» 
quanto segue 
S. A. 1. il serenissimo signor Arciduca Le 
dovico Giuseppe fu assalito ier l'altro da unix 
disposizione, la quale, nella sua avanzata 
brava dopprima tale da dare pensiero; ma pi 
prese un carattere più tranquillante. » 
Nella Gasseta Ufaiale di Vienna poi d 
legge: 
1. il serenissimo signor Arciduca Le 
dovico Giuseppe morì tranquillamente durante il 
sonno questa notte, alle 10 e 3, 
+ Vienna 21 dicembre 1864.» 
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S. M. LL R. A., in considerazione della circo 
tanza che il ricolto di quest'anno fu favorero 
le, ma che però v'hanno pochi acquirenti pei 
prodotti del suolo, si degnò di permettere erazio- 
sissimamente, che nella Croazia e nella Slavoni: 
gli arretrati delle imposte di quest’ anno possano 
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l'acqua salsa. Eppure queste stesse piante si ri 
misero in forza, ed ottenni un eccellente raccol- 
to, ed ancora ai % di dicembre le noci matura- 
vano all'aria aperta. 

È se tanti e sì importanti furono i risulta» 
menti positivi, che oltevemmo in questo primo 
esperimento, di non minore portata furono altre- 
sì i risullamenti negativi. Questi c’ insegnarono 
che il metodo del trapianto, come l'avevo anti- 
cipatamente preveduto, è assolutamente da riget- 
tarsi, perchè quegli sperimentatori, i quali, non 
volendosi attenere con esattezza alle mie istru- 
i, trapiantarono, per guadaguar tempo, le pian- 
te di cotone, ne salvarono a stento appena una 0 
due; apprendemmo che, in terra concimata con 
concimi molto caldi, p. e. con la gallineli 
vero troppo generosamente concimata, la bamba- 
gia, invece di prosperare, deperisce ; che le se- 
menti debbono appena venir ri dalla ter- 
ra, perchè semi, sepolti anche a due pollici di pro: 
fondità, non poterono germogliare ; che le sementi 
rivestite di cenere non vengono rispettate dalle 
larve d'insetti sotterranei, ma che, per renderle 
immuni dalle mascelle roditrici di queste, biso- 
gna infarinarle dei fiori di zolfo; che il cimare 
le piante di cotone è fatica inutile, perchè pian- 
te, diligentemente e ripetute volte cimate, non dif- 
ferirono nel prodotto da piante non cimate; che 

la maturazione naturale sul campo si può so- 
liro danoo che la perdita della 
semente, la maturazione artificiale, perchè da no- 
ci, maturate artificialmente, tutti, meno uno degli 
sperimentatori, il quale le avrà staccate probabil- 
mente per tempo, ottennero la stessa quan- 
tità di prodotto, ed un prodotto per niente infe- 
riore a quello delle noci scoppiate naturalmente ; 
che le varietà dei cotoni americani e del cotone 
Makò, seminate in maggio di noi, non arri- 
vano a tempo a metter frutto; e che, da ultimo, 
a una prima seminagione aborlita non di rado se 
ne deve sostituire una seconda. 

Ua solo dubbio ci lasciò questo esperimento, 
vale a dire sulla riuscita del cotone ‘che 
tanto a Malta e nella bassa Italia. — lo 
non so da qual causa dipendesse, sospetto dalla 















































re non solo circa nove migliaia 


cattiva qualità di semente; ma gli è un fatto che 


le varietà americane e col Makò, non sarebbe for- 
se inutile di ripetere l' esperimento l'anno venturo, 
dopo d'aver provato le sementi per assicurarsi 
della loro forza germinatrice, e seminando possi- 
bilmeute nella prima metà d' aprile. 

| Ora, se vogliamo tenere a memori 
risultamenti, ottenuti ad onta di una seminagio- 
ne ritardata sino alla fine di maggio, di una ma- 
turazione interrotta ai primi di ottobre, e di un 
nano tanto avverso alla coltivazione della bam- 
bagia come questo, del quale credo che dificil- 
mente a memoria d'uomo se ne ricordi l' eguale, 
oso sperare che nessuno vorrà tacciarmi di uto- 
pista, se asserisco che il cotone è acclimatizzato 
nel Veneto, e che quella linea, che gli agricoltori 
italiani assegnavano come limite estremo setten- 
trionale della regione cotonifera ropa, da 
Ancona a Piombino, deve venire trasportata all’ 
Adige. 

In tal modo, io credo sciolto affermativamen- 
te il problema scientifico che mi venne proposto 
dall’ eccelso I. R. Ministero di commercio ed e- 
conomia pubblica col suo Decreto del 21 marzo 
anno corrente. 

Ad onta però che l'eccelso Ministero, nel 
Decreto testè citato avesse preveduto che la col- 
tivazione del cotone non potrà mai acquistare 
dimensioni significanti nel nostro paese, pure non 
credetti inutile di studiare anche la parte econo- 
mica del problema, che aveva a sciogliere. Ed 
ecco le conclusioni dei miei studii e del mio 
ragionamento: 

Tn quest'anno, tanto eccezionale, ottenemmo, 
in media, da ogui pianta di cotone 12 noci, ma- 
turate sul campo. Di ciò mi fauno fede, tanto gli 

imi del sig. Ulisse Righetti di 
Trecenta, quanto le varie piante, che adornano 
l' Esposizione di Rovigo, come p. e. quelle del 
dott. Secondo Gemelli, del sig. Onorato Gemelli, 





questi 





























mettere che ogni noce coni 





te, vale a dire, la minima quantità di bambagia 





nessun espositore mandò mostre di cotone erba» 
eeo. Con questa specie di cotone, come pure con 


d'essere esagerato, avendo già innanzi 
sempi di piantatori, che ottennero persino 100 





del sig. Restelli, e d'altri, che hanno persino 80 
noci aperte, cariche di bambagia. lo voglio am- 

meno uno seru- 
polo, a peso austriaco, di cotone netta da semen- 


trovata in più di cento- esperimenti. Ciò dà meza' 
oneia austriaca di cotone per pianta. Nè credo 
itato e 


bacche, maturate sul campo; di altri, che ne et- 
tennero da 70 ad 80; di quegli, che da 20 pis 
te ottenne 5 libbre sottili di bambagia; e potevdo 
aggiungere d'aver persino veduto 1 libbre sit 
li-venete di cotone netto da semente, oltenule 
uno sperimentatore, che coltivò 8 piante in un 
giardino, ed altre 10 in campagna aperta, e Pe 
ciò in tutto iante. 

In una pertica quadrata censuaria van | 
1500 ri o 2e', 
funti austriaci di cotone netto da seme 
187 11, funti di semente. Oggi, secondo il list 
di Trieste, si vende il centinaio di cotone, a lè 
nore della qualità, dai 90 ai 100 fiori 
austriaca. Pren uole calcolare, come 
mine estremo 90 fiorini il centinaio, e confrotti 
il risultato con la rendita, che gli da una pe 
ca censuaria, coltivata a canape ovvero frume® 
tone. Ed in fatti, dopo i risultamenti ottenuti 
non solo nessuno non dubita che il cotone 
acclimatizzato nel Veneto, ciò sarebbe nesare È 
luce del sole; ma pressochè tutti quelli, che #9 
rimentarono, sono convinti che, conservandi! 
prezzi attuali della bambagia, questa pianta P+ 
sa diventare per noi più importante del frume® 
tone e del canape; e persino i più difticili #9 
coltori, quelli che, allorchè io cominciai l'e” 
rimento s'erano arruolati. sotto la bandiera 
gli augurii nefasti, presentemente dichiarano cl 
non bisogna abbandonare gli esperimenti sul 
acclimatazione del cotone. a 

Eecellenza! lu nun voglio aggiungere D!I" 
meno una parola a questa schietta e cosciemmì” 
sa esposizione di fatti; non voglio ricavarne n°” 
suna deduzione; non voglio accompagnarla “! [È 
proposizione alcuna , affinchè gli agricoltori *7 
i non sospettino che il fanatismo di deg 
ralista voglia spingerli ad imprese azzar 
altnchè dî Governo non venga inluezato 
miei consigli nelle misure, che sarà per peste” 
in avvenire. PA 

Ascrivendomi il solo vanto d'aver sodiei8” 
to al mio dovere d' impiegato nella esecal.i: fl 
degli ordini impartitimi da' miei superiori, 
ecc. ecc. 

Rovigo il 12 dicembre 1864. 
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venire, in via eccezionale, regolate con prodott 

naturali ( frumento, mezzofrutto, avena, fieno, pa- 
glia e legna da fuoco ) pei magazzini di provvi 
gioni militari. A tale scopo furono già pubblica- 
te per parte della R. Luogotenenza croato-slavo- 
na le rispettive stazioni di accettazione, e i prez- 
zi dei prodotti. YC. G. 4) 


La C. « Le trattative, pendenti 
fra il Gabinetto imperiale e il regio Governo 
prussiano, tendenti allo scopo di stabilire una con- 
dizione definitiva, corrispondente a tutti i diritti ed 
interessi, invece dell'attuale provvisoria, nei Du- 
cati dell'Elba, vengono rappresentate in uno dei 
nostri giornali in modo, che manca, a quanto 
rileviamo, di qualsiasi fondamento. Ora, se le pre- 
messe sono false, lo debbono essere di necessità 
anche le conseguenze, che il giornale stesso vi 
annette; e la critica dal punto di vista austriaco, 
costruita su queste basi aeree, dee mancare di 
qualsiasi consistenza. » 

Il Bano tenentemaresciallo barone di Sok- 
cewits dovette rimanere a letto, in seguito alle 
contusioni, riportate nell'infortusio avvenuto nel- 
la ferrovia del Sud. fu visitato da S. A. L 
il sig. Arciduco Guglielmo, come pure da molti 
altri eminenti personaggi della capitale. 

(FF. di V.) 


Torino 22 dicembre. 
Possiamo confermare la notizia che-il ge- 
nerale Diego Angioletti, Toscano, ora comandan- 
te la zona militare di Terra di Bari, assumo il 
portafoglio del Ministero della marin 
{ Stampa. } 


Elezioni politiche: — Collegio di Lodi, vo- 
tanti 350: luogotenente generale Griffini Paolo, 
voti 200 ; avv. Francesco Cagnola, voti 68; Car- 
lo Cattaneo, voti ti, voti 20, Lu- 
nedì, 26 corrente, vi sarà ballottaggio fra il ge- 
nerale Griflini e l'avv. 4 


Leggiamo nella corrispondenza della Perse 
veranza, in data di Parigi 19 dicembre: 

« SÌ sta sottoscrivendo ora nelle colonie fran- 
cesì della Martinica, della Guadalupa, della Riu- 
nione e del Senegal, petizioni all’ Imperatore, per 
invocare che quelle colonie siano ammesse a man- 
dare deputati al Corpo legistativo. Sapete che 

fa questione è all’ ordiue del giorno da lun- 
ga pezza; ma non credo che abbia a ricevere sì 
presto una soluzione. 

« La notizia, che v' ho data ieri, circa le 
tenzioni dell' Arcivescovo di Parigi, è conferma: 
ta oggi, ma in un senso un po'più generale. Non 
si tratterebbe più di far dei preti tanti laureati 
in lettere ed in scienze : monsignor. Darboy avreb- 
be | ‘a di creare a Pai ua’ Universita catto- 
lica per l' insegnamento superiore, come nel 


Belgio. » x 
America. 
Notizie del Perù annunziano che il Gover- 
no di quel paese ha vinto le difficoltà, che s'op- 
ponevano alla riunione del Congresso americano 
è che ha preso risoluzioni ostilissime alla Spagna. 
(Stampa) 


Bispacci talegrafel. 
Londra 22 dicembre. 
Il Cardinale Antonelli diresse agli Americ 
, nel ai î è desiderio 
intità che venga ristabilita la pace, e 
che il Papa aveva di gia raccomandato in pas- 
sato agli Arcivescovi di Nuova Yorck e di Nuo- 
va Orléans di fare ogni sforzo perch'essa venis- 
se conchiuso. 
Parigi 22 dicembre. 
La Banca di Francia ha ribassato lo sconto 
dal 8 al 4 e 4), per cento. (EF. SS) 
Parigi 22 dicembre. 
Copenaghen 22. — Un reale decreto pone in 
riposo 8 generali, 12 colopnelli e 141 
uftiziali. — Îl nuovo progetto di Costituzion 
corda al Volksthing la libertà completa circa gli 
elettori @ gli eleggibili ; e pel Landsthing non po- 
ne alcuna condizione circa gli eleggibili, ma gli 
elettori dovranno avere 2000 talleri di rendita o 
pagare un' imposta di 200 talleri, Il Ro nomiae- 
fà 19 membri sopra 64. Il bilancio normale vie- 
ne soppresso. Il Volksthing voterà una legge sulla 
finanza, valevole per due anni. Le Camere con- 
serveranno il diritto d' iniziativa, quello d'inter- 
pellanza, quello di presentare iadirizzi al Re ed 
leggere i proprii presidenti, FF. SS, 
Parigi 22 dicembre. 
Situazione della Banca: Aumento nel nu- 


merario, milioni 12 #/;; tesoro, 10 #4; diminu- 
zione nel portafoglio, Xi; bigli 34; conti 
particolari, 5; anticipazioni stazionarie. 

Amsterdam. —La Banca ha ribassato lo scon- 
to al 6 per cento. (FF. 58) 

Berlino 22 dicembre 

La Corrispondenza provinciale dice che il 
Governo, volendo conoscere perfettamente i prin- 
cipii, sui quali si fonda il diritto pubblico, invi- 
tera tutti i sindaci della Corona a redigere un 
consulto sui diritti di successione nei Duc: 

(PP. SS. 
Monaco 24 dicembre. 

A quanto si sente, ne'prossimi giorni la Gaz- 
zetta Universale d'Augusca pubblicherà uno serit- 
to, in cui verrà dimostrato che, riguardo ai Du- 
cati, esisterebbero pretensioni di eredità anche per 
parte del Palatinato bavarese. (FF. di V.) 

Flenshurgo 21 dicembre. 

Una corrispondenza uffiziosa da Berlino del- 
la Flensburger Zeitung asserisce che la_ Baviera 
medita l'uscita de' Governi di Wirzburgo dalla 
Confederazione germanica e la formazione d'una 
nuova Confederazione, sotto la direzione della Ba- 

era (FE. di V) 
Nuova Yorek 40 dicembre. 

Credesi che verranno presto riprese le osti- 

lità innanzi Petersburg. (PF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 dicembre. 
| Spedito il 24 ore 8 mim 20 antimerid ) 
(Rienvoto il 24, ore 9 min 40 ant) 

Teri fu pronunciata sentenza nel pro- 
cesso de’ Polacchi a Berlino; la maggior 
parte degl' imputati furono assolti. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
—-@@—————@@__€-_ 


Corso dagli effetti è del cambi 

AUÙ' iL BL PUEBIICA s08SA DI MEN. 

AFFRTTI. de 22 dicembre. del 23 dicembre. 
Metalliche al 70 95 
Prestito na 
Prestito 1860 . . ... .. 
Azioni della Banca nas. 

dì credito 


17140 


Argento 

Lecchiai imperiali 
(Corti di sera pee (elegrafo. } 

Borsa di Parigi dei 23 dicembre. 

Rendita 3 p.". . . . .. 6520 

Strad» ferrale austriache. . 437 

Credito mobiliare . . . . . 926 
Borsa di Londra del 23 dicembre. 


Consolidato inglese. . . . . . 895, 
III RIE 
FATTI DIVERSI. 


jieR- ACCADEWIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 
Adunanza del 18 dicembre. 

Riaprendosi oggi l'Accademia agli annui e- 
sercizii, il socio ordinario dolt. Francesco Save- 
rio Festler lesse la Memoria Sopra un prospetto 
nosografico-statistico ad uso clinico, e politico-sa- 
itario semplificato. 

Indi l'alunno co. Giorgio Gittadella-Vigodar- 
ere lesse la sua Relazione col titolo : La natura 
delle coste dalmate, specialmente del Canale di 
Cattaro. 

L'adunanza prossima avrà luogo il giorno 
15 gennaio 1865, 


Leggesi ne' fogli di Vienna, in data del 22 
corr.: «La Direzione d'esercizio della ferrovia del 
Sud diede ordine da qui, per telegrafo, nell’occa- 
sione del sinistro già anuunziato , al Comando 
di Stazione in Possnitz, di spedire i feriti e i 
morti a Marburg, dove saranno tenuti fino all’ 
arrivo della Commissione d'inchiesta. La sera 
stessa, la Direzione d' esercizio ricevette la dolo- 
rosa notizia che altre due persone quero 
alle loro ferite, cioè il conduttore del treno ce- 
lere Hofmeister e uno scaldatore del treno one- 
rario; e che il conduttore del Gràn, ch’ ebbe 
fratturato l'osso delle narici, è in pericolo di 
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GAZZE TINO MERCANTILE. 


Venessa 24 dicembre 
prestito vi 


E arrivato da Dagusi il trab. austr. del P. Zam | 68 ‘/, ad 
| sotto di #0 


ii : 4 61%, Le 
ital per liquidazio 

imenti ed una vendita. importa 
titoli pronti per sino a 63% Notiamo con eom- 
pi.cenza, che le luifazioaî, che avevano tanto da- 
to a pensare, per tempo si anticipivano in maniera, 
che li scadenza atiwalmente dì poco pi 


la rendita 3 per 
accolga di 
vella l’impiego. In fatto, per sicurez- 
ui, e quasi diremo, perp.tuità , questo è il valore 
ehe ia Francia offre la maggior giranzia. La ten- 
denza adunque di questo valore è a relevarsi ogno- 
Ta più, perchè disse taluno, il gusto della soludità 
attrie | capital. Gl incassi della Banca però , han 
no diminuito di 5 milioni; in dicembre d'ordinario 
prelevano colì 40 a 50 milioni. IL portafoglio 
mentava ; hanno dimivuito i conti correnti, e sul 
reato, le Azioni industriali non hanno fatto cer- 
ta fortuna; la maggiore domanda fu nelle Azioni 
del Credito austriaco, che si accoglievano per sino a 
fr, 655. Îl prestito messicano rimase a 50 1/y, quan 
tunque di là le notizie siano sempre migliori. Sco- 
privansi nuove miniere, e regolarmente si levano da 
quelle circa 20 milioni per mese. È un fatto come 
puto la concessi,ne delia. Banca, fttasi ad alcune 
grandi Case inglesi è francesi. Da Suez si hanno 
ottime nuove, che smentiscono le fulsità ed anche 
assicurano la ripresa ordinata, per seneaza Impria- 
e, dei lavori immediati del canale d'aequa dolce dell 
Cairo. In mezzo a tutto questo, molti banchieri mo- 
strarono poca persuasione di quanto finora. feee la 
Banca , del ristiblimento degli incassi, e della di- 
minuzione nella tassa di sconto. Hanno biasimato 
la Banca di Francis per Ja inisiativa presa da es- 
sa, è quella 8° Inghiserra per la 
dai quasi fosero 1 dun grandi Sinh 
scinati loro malgrado. Vorrebbero in qual 
far temere nuovo incaricamesto del danaro. Intanto 
gi nuova diminuzione della 
questo fatto si oppone alle 
perché non si nega | ammento dei 
capitali, ma si vorrebbero rilutarne le conse» 
quenze. 
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Sita nell Oesreatrio del Saniaaio peiviacale dl Vonezia, all'altezza di csì 5921 serra fl ivo del mara 


tatoo [ venoaimo aiar 
l'osservazione | tin. parigine [=po= 
rasi 


Da 
10r 


damento delle altre due Capitali, indicando colle ci- 
fre, più che coll'attiità dei contratti, una disposi= 
zione s-mpre migliore. Seguivasi qui Vienna nei va- 
i austriaci principalmente, e vi ebbe maggiore 
da più di tutto nelle Banconote, che si paga- 

da 86%, a 4 


tutti; il da 20 franchi che ha goduto per sino 11 
soldi di aggio in confronto d'altra valuta abusi- 
va, abbondiva molto più a fior. 8. Lo sconto fu 


Granaglie. Seguità inerzia assolta nelle grani 
gle, che malgrado all'apparente maggiore sostegno 
d'alcun luogo dell'interno, seguono |’ 
che si è pronunziato ognora più in ogni perto di 


Riso. ll riso, quantunque con minori affari dello 
antecedente perindo, venne agli stessi limiti, se non 
più, sostenuto, in causa dell aumento ottenutosi al- 


340, sempre più afro, ed a ragione, sl otimo 
Bari nuoto, che 

sconto 15, finiva ad essere dettagliato a fatica coo 
20 per % di sconto, e gli obi dalmati buoni, si 


neh com ce 
Hari si" dettaglio da 
48 a 45 per “o. Le viste sono di maggior ius» 
s0 dopo le feste Nulla di muovo per gli oli di cs: 
tove, sempre più oflrti a 23 ty. perchè il pero» 
lio si accorderebbe anche a for. $î 
tiene pare più afrio a for. 0. 

Coloniali. Inconcidenti affari potevansi ottenere 
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vita per febbre vulneraria, e fu munito dei san- 
tissimi Sacramenti. ler l’altro a sera, alle 10, si 
recò a Marburg col treno di Trieste la commis. 
sione d' inchiesta, composta del segretario ministe- 
riale nel Ministero del commercio, nob. di Lederer, 
del prof. Dumreicher, di molti consiglieri di Sezione 
del Ministero e dell'ispettore della, fer- 
rovia del Sud, e partirono collo stesso treno le 
mogli e i piu prossimi congiunti dei feriti e dei 
morti. Il sig. prof. Dumreicher dispose imme- 
diatamente il necessario onde prestare assistenza 
ai feriti. Nulla è ancora stabilito su ciò che si 
farà per le famiglie dei morti. La Direzione della 
ferrovia del Sud diresse una circolare a tuttii 
capi, a lei sottoposti, per farla pervenire poi a 
tutte le sotto stra i con cui Putions] in re 
titi di nuovo sui pericoli della negligenza @ non 
sufficiente cura, e viene raccomandato rigorosa» 
mente di dedicarsi con tutla energia al servizio, 
dacchè anche la più piccola mancanza verrebbe 
irremissibilmente punita, e potrebbe attirare con 
sè per fino il licenziamento del servizio. » 
Gli scoi 
guidando 


la Duchessa di Brabante, 
ella stessa la sua carrozza, tirata da 
quattro belli poney, ch'ella regge in maniera da 
destare invidia nel più valente cocchiere, scorse 
un taccuino sopra una banchina della via di 
Laeken. Ella si fe' porgere quel taccuino, che conte- 
neva una somma di 300 franchi in biglietti di 
banco ; e vi trovò dentro anche una lettera, 
indirizzo recava il nome d'un agricoltore d'un 
villaggio situato a due leghe da Brusselles. Li 
carrozza ducale ripigliò rapidamente la via del 
palazzo di Laeken, donde fu tosto inviato un 
messo a quel villaggio. Pensi ciascuno con che 
gioia e riconoscenza fu ricevuto dall’ agricoltore, 
cui apparteneva, il taccuino. Chi l'aveva perdu: 
to era suo figlio, incaricato di portare quella 
somma alla città; ma il fanciullo, che doveva 
essere tornato da buon pezzo di tempo, non era 
ancor giunto. Stavano in grande affanno i suoi 
genitori , i quali andavansi dicendo, che il 
gazz0, dopo quella sventura, forse più 

di recarsi a casa. Il messo offerì sè e il suo ca- 
vallo a disposizione di que' campagnuoli per ar- 
darne in traccia: si cercò ne dintorni; il puito 
restio fu ricondoito alla sua abitazione; e l'ott 
mo cuore della Principessa potè compiacersi di 
due buone azioni in ua tratto. (Italie.) 


Un possidente, che passa l'inverno a Vienna, 
ed ha giovane e bella moglie | era incaprice 
delle spille così, ch'ei volesa metterne allo sparato 
della camici 
amabile sposa gli chiese il diritto di sceglier ella 
ogni giorno la spilla, e il marito assenti. senza 
difficoltà. La cosa procedette di tal maniera per 
alcun tempo, e il marito brillava ne'crocchi, 
concerti musicali, al passeggio, al teatro , sine 
egli un giorno s'accorse, che le spille, scelte con 
tanta cura dalla sua cara metà, valevano come 
segno d'intelligenza misteriosa fra la sua tenera 
sposa e un giovane artista, e ch'egli era stato 
quindi l involontario messaziero d'amore fra que' 
lue amanti. Un solitario significava : Mio marito 
rimarrà in casa stasera ; uno smeraldo voleva d 
re: Sperate di vedermni ira brave; ecc. Dicesi che 
questa preziosa scoperta abbia guarito affatto il 
Buon marito del suo capriccio per le spille. 

(C. G. 4) 


Sono conosciute da tutti le stelle cadenti 
ma, per conoscere le montagae cadenti, bisog 
recarsi sulla via provinciale da Gerova a Savo- 
na. Quasi ogni giorno, qualche porzione couside- 
revole di montagna scende a baciare poco amo- 
revolmente quella via, con danno e pericolo gran 
dissimo dei viaggiatori. Sappiamo che, non più 
tardi d’ieri, 20, alle ore 2 pom., una frana cad- 
de presso Arenzano, e impedì per diverse ore il 
passaggio dei carri e delle carrozze. Poco mancò 
che una famiglia inglese non rimanesse schiac 
ciata sotto quella pioggia di pietre, e fu salva 
per un miracolo. È lempo che si pensi a pruv- 
Vedere che non si rinnovino queste troppo fre- 
quenti disgrazie. 

Nell' Avvenire di Napoli, del 14 dicembre, si 
legge: 

« Pur troppo è vero: l'uragano, testè av- 

venuto nella Provincia di Otranto, è stato an- 
nunziato da Mathieu de la Dròme. Ce lo confer= 
ma oggi una circolare del prefetto di quella Pro- 
vincia, colla quale si raccomandano alla carità 
cittadina le vittime di quell’ uragano. 
« L''uragano tempestò il giorno 2% nelle ore 
pom. nel Comune di Carosino: due terzi delle 
abitazioni di questo vennero abbattute, non eselu- 
se le mura del camposanto ed una porzione del 





Vienna bancariameate a un dipresso l'an 
fatto le inchieste. 
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i. Volunter. 


mare i depositi. 


d'oro sì aggiraroso da 4/, fi 


valute scarse, che non si domandano da | no in 


Fiato, ed assai fucile alla carta primari, 


vilimento | portate per 


mancanza di ricerche. 





nei risoni, che a lire 19 non si vogliono 


e accordar 
lin. Poco si è fatto negli olî, come d'ogni mer= 


questo tempo ; il Corfì divenne, a ducati 


cominciavasi a vendere a di 920, 


on maggior premara da for. 29 a (28, 
ja_gro. Qiia sopraffino di 
dalla 306 “co iceto | cuni Sat 


# l'olio di lino, | Amsterà . _» 
Ancona. . 3md 


Augusta. . 3m è 


AZIONI METROROLOGICER 


In salumi , avemmo buon esito nei co- 
le nella qualità nuova migliore, si pote- 
vano sostenere in dettaglio, per sino a lire 170 da- 
ziati. Arringhe più non ve ne sono, e 


Amburgo . 3 md per 100 marche 


«Bmé » 1001 


Er 
100% 


aspettano 
te ormai a Trieste col va- 
Fermenza ognora abbiamo nel 


tacca, di cui ora ap,ena si ineomincirono a for- 


Generi diversi. La canapa viene ua poco meglio 
sostenuta, qui ancora dopo effettuata una esporta» 
zione di qualche conto, massime coi vapori 
hulierra. "Di là le notizie e le ricerche al meglio 
sembrano rivolte, e l'interno nostro, in particolare 
la Romagna, ternano ad esaltarsi nelle loro prete- 
se, malgrado alla pienezza del raccolto. Le sete so- 
sempre mig 

fanno più attive; più scarsi i depo 
li presentimenti, per la serrente dell'anno, cui si 
incomiocia a pensare. Nulltà d'affari nelle lane, 
stante l'esagerate pretese, e calma sempre maggio» 
re nelle pelli, nei carboni, nelle frutta.. Di queste 
speculavasi nelle mandorl 
ino a fior. 33; pochi fichi di Dalma= 
zia si vendevano a fior. 6. Calma estrema negli spi- 

© non minore nei vini, dei qual 

che per altro troveranno ai prezzi passati col- 
Jocamento, se migliore dei primi la loro qualità. Gli x 6 
afari nei legnami soffersero modificazione , soltanto 
nella sensible minorazione delle caricazioni. 


per lo 


perchè le domande si 

nè favorevo- 
che in dettaglio, vennero 
avemmo ar- 


Presto iomb-rea. gol 
1 giugne 
(A. 8.) 
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BORSA DI VENEZIA 
. dal giorno 23 dicembre. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Corso medio delle Bancanole 
eorscpendazio a (115 87 
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Mezza Corone. | 
» 100L4°0L 
» 100 lireital 
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— Il 23 dicambre 1864. 


una diversa per ciascun di. La sua | 





100 t2'%eri 
100p.turche = 
peg 


(Cotonnati. . 
Da 20 ear. di vee 
chio conio imp. — 34 


[Corso presso te .R. Cass. 


la chiesa parrocchiale. Due farono i morti e 28 


i feriti.» È 
Certa Maria B., sartora, d'anni 29, abitante 
a'SS. Filippo e Giacomo, trovandosi a due ore 
dopo la mezzanotte nel Calle del Commercio, a 
Riaito, e mostrandosi alterata da bevande 
tose, venne ammonita di ritirarsi nella. propria 
abitazione. Ella allora uscì tranquillamente da 
quel Caffè, ma poco appresso, esclamando : « Ahi! 
per un uomo mi conviene morire! » pigliò a 
correre, e sì gettò nel Canal Grande. Passara in 
quel punto di là colla pattuglia il ser- 
gente delle guardie militari di Polizia, e capo 
posto del Distaccamento di S. Polo, Scarabello; 
il quale, visto il pericolo della donna, si sla 
va nell'acqua vestito ed armato com’ era, con 
vera intrepidezza ed abnegazione. E gli riuscì in 
fatto, benchè con pericolo della propria sua 
ta, di salvare la donna, che venne trasportata in 
barca all’ Ospitale civile. 
Per forti dissapori 
Francesco R., 


amore, il calzolaio 


Da un'armatura m: costruita intorno al 
calderone del gas a S. Francesco della Vigna, 
cadde, ierì, nelle ore pomeridiane , il lavorante 
Domenico Locatello, che riportò gravi fratture, 
con pericolo di vita. 


Chi bramasse vedere raccolti come in un'E- 
sposizione oggetti svariatissimi del lusso più raf: 
finato, e galanterie da sale da crocchio (Salons 
come pure gran varietà d'oggetli di necessità 
non ba che a visitare il 10 di Cuincaiit 
di Canto Steny, in Merceria dell' Orologio. Esso 
Necozi» è stato di recente rinnovato con molta 
eleganza, e con sì buon gusto, da reggere al con- 
fronto co' principali Negozii di simili manifattu- 
re all'estero. Ciò che soprattutto merita d'essere 
osservato è la ricchezza e la moltiplicità degli 
assorlimenti ; e la possibilità, anche per chi de- 
sidera di spender poco, di sodisfare il proprio de- 
siderio, con oggetti così di lusso come di ne 
cessità, 

Bibliografia. 


Smaesvi Veneziani pel 1855. — Anwo IV. — La 
letteratura veneziana, e le sue donne passate 
e presenti—Venezia, Tip. del Commercio, 1854. 
Illustrare la patria colle gloriose memorie 
de' suoi trapassati, stimolare i suoi figli cogli e- 
sempi dei loro maggiori, esporre alla luce le l 
devoli opere de' viventi per isj 
e coraggio, è questa 
prese, cui l'uomo, a giovamento del suo paese 
applicar possa le forze e l'ingegno. E tale è il 
saggio e nobile divisamento, che condusse per la 
quarta volta anche in quest' anno gli editori della 
Strenna Veneziana nella pubblicazione di essai. 
E fin da principio mostrarono di non andare er- 
rati nel loro scopo, allorchè, fissata l’idea, che 
dovea dominare la "Strenna, stabilirono che le 
sole Provincie venete, e in particolare Venezia 
dovessero prestare alla stessa e gli argoment 
e gli autori, e la materia, e gli artisti. E. ben 
tosto mostrarono meglio il loro sagace inten- 
dimento, quando nella parte virtuale si affi 
darono all'jngegoo di quel valente scrittore , 
quale è il’ Piucco, già da più anni onorevol: 
mente conosciuto nella repubblica delle lette- 
re. Si pose egli di cremente all'im- 
presa, e col suo tatto ge endo cl 
sesso particolarmente dovea riuscire grata la 
Strenna, come gentil dono, che in ispecial modo 
alle donne suole essere offerto, pensò che le bio- 
grafie e le onorande sembianze delle piu celebri 
donne venete passate dovessero fregiarla e _illu- 
strarla, e, colle brillanti produzioni del loro inge- 
gno, avessero le più illustri donne viventi, a recar- 
e ornamento e splendore. Tale è dunque la Stren- 
na Veneziana, che ormai comparve alia luce. 
Nella prima parte, espone il Piucco, con uno 
stile colto e vivace, le Provvidenze ed aiuti a fa- 
vore degli studii nella Repubblica di Venezia, 
ove sono date pregevoli nozioni sopra gli ordi. 
namenti delle Scuole, en dalla Repubblica 
sulle numerose Accademie, che sorsero in ogni 
secolo, all'egida della sua protezione; e sulle Bi 
blioteche, che illustravano la città, e che davano 
a' suoi cittadini larga facoltà d’intellettuale cul- 
tura e sviluppo. Passa quindi a parlare di que- 
gli ottimi ingegni, che in ogni parte dello scibile 
umano levarono a tal grado di rinomanza la loro 


AARIV! R PANTENSE. 
Nel 23 dicembre. 


Arrivati da Verona 
goz. di Stuttegart, alla Luna 


Stella d'oro. — Da Milano 


, negoz di Pingrolo, alla Ville. 


di Galata. — Per Padova 
breeciano. — Per Treviso 


poss. bresciano. — Per Trieste 


N 23 dicembre ....{ pormi 


coi vaPoRE DEL LLOTP. 


Partiti... 


11 26, 97, 28 e 29 ins 


SPETTACOLI. 


musica. — Prima : I ballo i 
seconda : La Vestale, del Me 


Ada Winans; Rosina Feltri-S 
lemin: Giorgio d' Antoni: 

Storti Gaggi. Pellet 
direttore d'orchestra: Antonio Gallo 





fare le più celebrate 
consorelle d'Italia ; e lo fa per tal modo che chiun- 
que non bene addentro nella patria storia, può 
brevemente e con diletto formarsi un'idea com- 
pleta della passata condizione letteraria del pro. 
prio paese. Passa quindi alla seconda parte, nella 
quale fa una breve rassegna delle donne passate, 
degne di onorata menzione, per venir poi alla 
biografia di altre sedici più famose, che ci ven- 
gono personalmente innanzi in quattro bel 
me tavole fotografiche, con tutta cura eseguite 
dal valente nostro fotografo, Antonio Periti 
Scorsa così la Galleria della Strenna, co- 
me la chiama il Piucco, condotti piacevol- 
mente dalla sua eloquente € briosa parola, si 
entra alfine nel Giardino di essa, che tale è 
il grazioso titolo, dal medesimo dato alla ter- 
za parte della sua Strenna. E Giardino è veri 
mente, ove le valorose autrici viventi, pronte all’in- 
ito della chiarissima signora Fugenia Pavia-Ge 
ilomo-Fortis, hanno saputo spargere largamente il 
suolo di sì leggiadri fiori, e imbalsamare l'a 
di sì preziosi profumi, che si spazia dovunque 
per esso col cuore inondato di maraviglioso di- 
letto. Io vorrei volentieri condurre passo passo 
il lettore per tutte le amene vie del  cultissimo 





Giardino; ma la brevità dello spazio, e i nomi 
da sè stessi illustri del maggior numero delle au- 
trici (*), mi dispensano dall’ inutile opera , colla 
speranza però di poter fra non molto occuparmi 
a più bell'agio di sì caro argomento. Frattanto, 
io non posso che invitare i lettori a porre da sè 
medesimi il piede nel dilettoso Giardino, e sono 
certo che mi vorranno esser grati delle soavi 
impressioni, che ne avran ricevuto. 

Ma, non contenti gli editori di aver provve- 
duto in modo sì splendido alla parte vitale della 
loro Strenna, vollero anche aggiungervi tutti que- 
gli ornamenti esteriori, che sogliono rendere si 
mili pubblicazioni generalmente più accette. E da 
prima, volgendo il peasiero alla scelta dei tipi, 
ne diedero incarico al solerte tipografo del Com- 
mercio, che produsse una nitidissima edizione, in 
nuovi ed eleganti caratteri ; e quindi, senza cal- 
colo di dispendio, vollero ornate le varie copie di 
legature in carte d'ogni maniera, in tela, in pell 
ia legno e in velluto, a colori, a miniature, a dise. 
gui, a trafori, ad intarsio, ad impressioni d' oro 
e d'argento, con imprese di leoni a mosaico, con 
chiodi di smalti e di avventurine, e infine con 

tutti prodotti od applicati daila 
patria industria, che nulla resta loro da invidiare 
alle più celebrate legature nostrali e straniere. Del 
che si vuole dar merito al nostro legatore Anto- 
nio Pedretti 

È così che si presenta quest'anno la 
na Veneziana, per cura de' suoi diligenti edi: 
tori, degna di ornare i più eleganti e ricchi 
gabinetti, a conforto dei veri buoni, che, nel 
nerale languore delle arti e dell'industria, vedi 
alfine comparire uno splendido argomento di più 
liete speranze. 

Francesco prof. Mazzi. 


(1) Marina Astori. -— Marina Sprea-Baroni, = An- 
cchetti, — Cornelia Sale 


Gentilomo-Fortis 
Collemo-Gerstenbrand. 
sa. — Francei 


Fusinato, 

’elicita di Bevilacqua. 

Lutti, — Antonietta Dal Covolo-Me- 
'eresa Albarelli-Vordo- 


i n 
iana pel 1865. 
Anno Quarto, 

1 soltoscritti si recano a debito d' avvertire 
che l'edizione della Strenna Veneziana è ormai 
essurita, ad eccezione de' pochi esemplari, che 
ne rimangono appresso i librai, a’ quali dovran- 
no quindi rivolgersi que' signori, che volessero 
farne l'acquisto, 

Gi editori della STRENNA VENEZINI. 
ICONE ww! 
COMPAGNIA UNIVERSALE 

del Canale Marittimo 
Avviso agli Azionisti 
Pagamento del semestre d' interes 
ti sono prevenuti che il 12° 
interessi, scadente il 1.° gennaio 1865 
sarà loro pagato a partire dal 2 gennaio detto , 
e che quindi, muniti dei propri titoli di Azione, 
essi potranno presentarsi al domicilio del sotto. 
scritto, dalle ore 14 alle 3 di ogni giorno non 
festivo, per la relativa esarione. 
Il Rappresentante della Compagnia 
pel Lombardo-Veneto 
Giu v. pe Rea 





signori: Stanowich Gio- 
vanni, vegoz. milanese, alla Luna. — Boch Carlo, 
lanch. torinese, ala Luna. — Hollmana Luigi, ne: 
Da Treviso ; Fromm 
Filippo, negoz. di Francoforte, alla Luna. — Ds 
Teste: Borges Maurizio, negoz. di Corlsrube, alla 
De Orl:T Ninitin co. 
Alessio, possi. russo, alla Ville. — Silombra Gio. 
Da Fire 
se Boscowitz Giulio, poss. ven all'Europa 
Partiti per Verona i signori: Topali Costan 
no, poss. di Corfo. — Bakaltass Costantino , poss. 
Gazza Faustino, poss. 
Ugani conte Giovanni, 
Nuber. Vittore, ne 
oz. vieon. — Vidal Adriano, negez. franc. — Per 
Alano : Siebenmann Brandoifo, negoz. svizzero. 


MOVINM:TO DRILI STRADA FEMATA. 


Arrivati... 
22 der... x netta nia osi scor, 


RSPOSIZIONE DEL BS. SACRAMENTO. 
11 28 Vigilio del SS. Natale, vacat. 
11 25 a Gesù, Maria e Giuseppe. 
Rocco, 


Stagione di Carnovale 1866-65. 


TEATRO GALLO A ÈAN BENEDETTO. — Opere în 
schera, del Verdi; 

ite ; terza: la Gio 
vanna d'Arco, del Verdi — Arti principali 

la: Fanny Gis 

‘om Hohler 
— Primo violino 
maestro con- 
certatore: Carlo Rossi; istruttore © direttore dei 
cori: Domenico Acerbi: vestirista: Daxid Ascoli; 


tE4mO apoLLO. — Comica Società Goldoniana, 

ri Leontina Papà ; Luigia Laguna; 4 

ladini ;- Teresina Asti; Cond» 
Paladini; Marietta Paneli; Luigia Vedova ; 
tonia Poloni: Angelina Duse; Eleonora Duse; 
Feicita 3edova. — Attori: Giuseppe Crepaldi ; 
Pietro Franceschini ; Enrico Duse: Ettore Pala» 
dina; Francesco Paladini Ferdinando Gallo ; Giu- 
seppe Laguna: Antonio” Panelli ; Augusto Asti 
Simeone Poloni: Alessandro Duse; Andrea Pi- 
ghetti: Antonio Piani; Pietro Laguna: ;. Pietro 
“dova. 


TEATRO WALIMRAN. — Drammatica Compagnia 
nazional-, diretta e condotta dall'artista Antonio 
Papadopeli, — Attrici: Laura Bon; 6. Pieratti= 
ni-Cardin; Angelica l'apadopoli-P'ircinini : Eme 
ma Della-Seta: Elisa Boccomini; Augusta Pa- 
raccini ; Antonietta Papadopoli ; Violante Mazzo= 
ni; Giuditta Girometti : Luigia Dal Santo ; Ele 
na Monari; Ester Paraccin. — AVori: Anionio 
Papadopol ; Aniomo Mariani : Temistocle Picci- 
ninì; Salvatore Rosa : Demetrio Mugnaini ; Gu- 
glielmo Dlla-Scta; Enrico De-Caprile; Brutto 
Bocci; Galileo Baracchi ; Gaetano Paraccini; Giu- 
seppe Cardin; Carlo Chiocca ; Augusto Mugna 


308 | Enrico Balesira. 


1100 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOI: 
si. — Corvico-meceanice tratevimente di manie 
nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Col 
DEL PONTE DEL 
stroLcno. — Grande Esposizione, ottica-pitorica, 
fotografica è stereoscopica. — Visibile dalle ore $ 
aotim, alle 9 pom 
Tee a 
SOMMARIO. — Sovrano autografo. Elezio= 
ni confermate. Onorificenze e nominazioni, 
Acciso. — Impero d'Austria: varie notizie, — 
tato Pontificio ; Nostro carteggio : Brece pone 
tificio ; domanda di sfratto ; gli Accademici 
dell'Immacolata Concezione } gara di libera» 
lità. — Negno di Sardegna ; varie notizie, — 
impero Russo; supplizii, — Inghilterra; Nu- 
bar pascià. — Germania, Danimarca, Ameri- 
ca; rurie notizie. — Notizie. Recentissime ; 
Ballettino polilico della giornata. — Fatti di» 
versi. — Gazzettino Mercantile. — Appendice ; 
rapporto del prof. dott. R. Molin , sull'accli” 
matazione del cotone nel Feneto. 
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attrezzisti: Dolcezta e Capuzao : macchinista ed il 


Tuminatore + Antonio Cedorin 













È gli scritti relativi al Friuli, sieno raccolti 

occhi custagni, naso regolare, bocca med 1225. | muoo paili gupplementi.. L'associazione, costa per un 

Mot mE o ole GAZZETTA DI MANTOVA _ | sio tor 7. er semest ME Rido A ammini 
ribun-le proviacile, " x Ù ENTIFI Po Pa irigere le. dor Ù 

PERIODICO POLITICO, LETTER VRIO E SCIE mete Lt citleagod 











Elenco nominativo degl’ individi 
do il viglietto per la dispensa 








d'anno 4865, giusta l doviso a stampa E RT ho € SCIENTIFICO, 
ù 3117, 1° dicembre 1864 della Commissione hi MONO dl pubblica vela detta città alla mattina è £ dela Rivia non 
i bi za, si n cite pievadi © sabato, con particolari | pure agli Ufficli postali. 

di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle e gi A ae Rae. eta l'e tistini Prvetr MI To, Nuccio 


per le felicitazioni dell'anno 1863 sud- " == age sì polibche Che venezia. ai seguenti 3 “ ; 
- | N 11865. CIRCOLARE D'ARRESTO. 1a no e Fer im anno fior. Libri vendibili alla Redazione del Farmacié d' Italia. ASSOCIAZIÙ 
















i (Con corchiuso 30 corrente dell. R-. Tribuna Monarchia 7 o, fio 
22 dicembre 1864. il GT pr i tato di acot iccoe riscper un'fimetre 12-10 | "DIAVOLETTO IM TRIESTE 
" pesa | india Cel crime di frto previ di c sisociino per un anno, avran= 
Barozzi nob, dot Nicolò. 1} Fisabelta, nata contess | inizio cel erimne di frto previsto dr $$ 173, 176 @ e quo per un anno, ppt 












Mutinelli nob. seppe. L| di Fiquelmont . ..- 3 ile colla sanzione del $ 178, Codice penale, Antonio Ci- | nb. Ò : 
Minelli delicre d'appello, (Clary-Aidriogen Principe È- | ot di Giuseppe e di EE cicso, ansi ‘25, colle, d po sai pubblica | — mermardo da Sarriamo, romanzo storico na 
e figli... ‘mondo, ciambellano € | catalico, calsoaio di Metre, di melia statura, colorito buono, ipograli gna lai Amtorizta de Niilsch de Lagr:nge. due volumi IL MEDICO DENT 
li PiatiSardagna nob. Les i RARO 0, pot | CApoYi castogni rin rabbuffati, barba nascente, viso oblungo, Agri © Una visita 
È tolina ea F ro nobile Benedetto. | naso grande, parla re! naso ver una angina avuta alla gola, MANU. trice, 
grande, pa È 
ALE liu diri | —DOTT. GRIFF 











| na 
i vianello-Chiodò famigiia. 2| ciambellano di fama con tereito “eta. S invitano gli organi 




























Mr Owen Williams. . 2| R. A.. © consigli , : 0 MORT d 
NI men RARI 2 i date auoria a vue prcatare A suo arresto, |--— DI MECCANICA PRATICA DI ANTURI 
| a ra ei ae i dt | MM MA dg sE Fool tr en pi vienna e 
È Falier co. dott. D, France-| vanni, fu Alvise to TO io pencil Sine ps te, rivela e corretta sull quarla ione francese ela Gi Corio Maguel, mal: DI VIENNA 
Fota posto: [Lia pd ribunale provinciale, Sezione pevale, in 66 incisioni n ercilate nel te- a roma È di 
N fico Lino ranno del pipi Ciliado del Ma Venezia, 30 dicembre 1864 Slo, per cura del prof. Antonio Mikelli, dottore in ma- | rico vi ur lodigino ; un Vi ina di abi x in Campo a S. Gallo, al N, 1117, 
fl M. i. Capitolo di Vene-| gistrato sanitario Dalma- ll Vice Presideae, Caccia G. Padovan. | tematica. circa 400 pagine in dii fer oca x edo ua Salumi Consulti: per le malattie dei d 
ii: zia. A 2| to b Ù a "ta volume in ottavo di circa pag. €00, al prezzo | Sega amano i ia Pareri Slarati sua della hoeea: tutte le operazioni dentali, cog 
‘ areves cav. Giacomo nob. |Busetto Luigi detto Fisola, | N- 947! CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) | d'ttaliane lire 12, pari a tior. 4 e soldi 83. 30. Maggio il pulire, 1 ,, piomi dentali, con 
"dei Bonlli,e famiglia. 12) imprenditore. >: L'L R. Tribunale pr odierno conchiuso Nere È Fi ape Trcagi = cala oro, w 
1 die ik PP. Somaschi; dell’Or- | p. m, ha posto in stato Luigi 01 ala, se disia delle dentiere artitziy, 
ammo, dramma originzle il hanno luogo dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 






Nani-Mocenigo con 
Tia Carlotta, nata contes-|_ fanoirotio maschile, 
sa Gradenigo 1|pe Reali cav. Gi 


anni 24, di Campiglia di Vicenza lusto Eisner 








finanza, siccome legalmente is FRIUL in q di Gi le Comte, 
RIVISTA ANA [ii unirono vee 
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N pa-Mocenigo co. Wario, 1| “ia teputato della Come | prnsto da $ 181 punibile a ment . 
I Diego nob, Guicciardi, car generi Je= | e per essre ignoto i luogo di ANNO 1865 La prigiamio soia grande armata di Napoleone 
i dell'I R. Ordine della ina...» + A |9386 Ri , S'invitimo tutte le Autorità di sicurezza e e aeine. gia " | GIOVANNI PEGORETTI IN VE 
SET ie i A iii n |A STR e ti i re et | -_ Veplo pettlmenale di petiien —— |siuve di SALSO: preditario’ atcliamee DI SENERO N, SEB 
) Ri Luogotenenza iall gio vicecoi sole belgio, 5 | to è tradotto in queste care criminali. economia, letteratura. arvelenamento del proprio marito, col ‘di piombo a pressione id AI BENEVI 
| oa 00b, iuleciardi, nata| \coneite Guglielmo © È | © guire meta, co ‘pestare compe, capii cosani, ve ascun suo numero conterrà: I Una accurata | firatto dell imputa e, colle ssutenze di 1 Il e Îl I° | senza saldature. di qualunque lunghezza. dvi pia Ricordiam 
| mBmonelt rog, vicedi-|Moron 0 apre i cop tura complessa, capé! i, vob | Cronaca desunta dai migliori diarii d'ogni lingua, | stanza, due volumi soldi 30. storno al terni di millimetri 10 sivo a milimetri 85 perg 
| sopicani, Are ico Moretio cano Meo a. | e svga vci csi, oo e bs regolari, mento tondo; Sale ll letore trovera raccolti, depurali © co- | vello semovente, im odi per ottenere Rumrinazione a gas. condotti d'acqua e per pat 
Ri rellore dell I RL Conta (Mi Pira confer, balbaente eno ordinati ai supremi principi delta vita polica; i sani curi ed pusertaconi GU cala ge formano di ©. i, petri maggiori servono mirabilmente per | 
I È MAL LR ot, È econ ubblic a opusci . pigro i grande vant sie 
Ciary-Aidriogen par ant, e 1 Verona, 23 novenbre 1864, ditta delle opere che usciranno alla lure nel Veneto; Pico gti 
Î dl cav. Presidente, Fontana. ÎN. Raccolta di notizie risguardanti i progressi scieuti- alieno 4 Salvo a 
i PRA UFFIZIALA. - cai tici, + industriali d'ogni nazione; V. Racconti l'al di 
i A N 112 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) | originali; VI Scritti umorisici, per lo più allusivi alle | per. trin = pi del danaro, 
i Con olierno deere'o pari Numero vense ordinata la pre- | cose del giorna ._ | coll'importo fran La sottoscritta dichiera di avere con atto o cati, coll’indie 
n r LEO irta; = re con atto din, BU , 
îî N, 21697. AVVISO. (3. pabd.) | ventiva custodia di Ravazzoli Ivose metiatore di Trecento, sic- Na sita tego |a Lippi? Lal ale; pese postali restano a carico dl signori co alti del notaio Giuseppe dott. Mareo: 
pas e legale No del crimine di "truffa previsto dai | resS€ città = | tes i È 5 fl mandato fn deta di Venezia 15 lugio si 
ido caduto deserto per mancanza di oblatori anche il | come legalme: imputato del crime ri previs falori e lettori), la Redazione ha disposto nei | mt n° 1213 Miimaciao Pirri dii den TON ma 






saranno da riguardarsi come nulli tutti gli alli cs; 


....rr———_———___ R_— O pito, PO Selo avvocati 


al surripetuto mandato. 


È aperto l' abbonamento pel 1865 |’ “icimpie 


maritata Rizzetio, 


secondo esperimento d'asta tenutasi nel giorno 31 ottobre p. | $$ 197, 200, 201, d, Codice penale. 

Fogicaa Avviso a stampa Inteod. 20 settambre p. p, mu- ||, S ivano tutto le IL. RR Autori di sicarezza per 
H R, Bi 13* par a riduzione, taglio d acquisto dl legna | l'aresto del Ravazzl, iavandolo ja queste carceri preorii 

boschi fdicato, sì ecs a pubblica notizia, che nel gio:= Connotati personal 

n0 5 p. v. gennuio 1865, nel locale d'Utfcio di questi L R Un uomo dell'età d'anni 30 circa, di stalura alta, cor- 

Buocalizi fto. delli fitaze, sarà tenuto un terso ed uimo | postura sel, capelli csstogno=scuri, fronte Rasa, seprcci 




































(O) fimento d'asta allo scopo suddetto, + sotto l'osservanza | glia nere, occhi cerulei, naso 
"i sr e l'Rro d ta sati, vperan | Mecha mr, oro suo è run, vesto ci AI SEGUENTI GIORSALI ILLUSTRATI 
hile insieme agli atti relativi presso la Stazione appaltante, In nome dell’. R. Pretura, che si . N stendo 
Mame lA ie duo aliaione iapaita dal'e- | - — Pad, 8 dovabre 1854 e si pubblicano in Milano dall’ Edit 3 
H celsa 1 R. Prefettura lomb.veneta delle "ianase coa quo ose Il giudice inquirente, GREGGIATI. lano dal Editore AI 2 gennaio 1865 















EDOARDO SONZOGNO. succede l' estrazione della 


salva sempre la di 





È quite Det, 9 cr. Ni 91575-8 




































































| sprrazione tiv senza ii di dnpo da pat 
dell'oferente , a deroga convenzionale del disposto dal $ 86% | N. 9676. EDITTALE. (4. pubb.) a 
X dl Col cr, nl sit rio ero fut sno Por inno del MR cani fo Luigi Saia pori Anno Semestre Trimestre Sena LOR DEIA 
ì ditte olerte, lanto a voce quanto in iscritto, anche minori | è vacante il beneficio semplice del SS. Rosario è Crocefisso + L'illustrazione Universale 6 d- 
‘ rispettivamente maggiori dei dati fiscali d'asta sotto indicati. | retto nella chiesa pre di Ostiglia di presunto patronato Li Vr E O L Fa b; Iì sal 
Opgti dappti Mi smde SIR Ta : CREDITO MOBILIARE AUSTRI0| È 
DO Lugli 1 cn nn cpl [lst de i ice e PET nvinuerd li Monitore delle sarte, iiem. , Fn FT pulire 
| quat ipo cet lla Ps 1 dl Bs rr deo Ne sue ragioni debitamente documentate all R. Subeconomo L'Emporio Pittoreseo . . 11110). +8» e e e Seni 
queta i erge en int” di Palena, cctormeno di | i OVifia cd a questa LR [nogzione preeia fe due Franchi di porto coi doni relativi nelle Provincie Venete. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 501 
di DAS Rica Gone di ban oe ola fe [PS pie pr foerine sola emme IRSA 2000, 4500, 1000, 400, 450. 
i si ed prata dle sr Grggabli * g usero irrtvtamnto, l'nepao iemia, pri i Me ||| Chi desidera un Catalogo dellagio di delle pubblicazioni, scriva all'editore Edoardo Sonzogno a Mì- | 1 Viglieiti di questa grande Lotteria si venda pecrqpen pl 
| Per ogoì Kaftr di legna, fior. f- tronato nelle vacanze sccestive a ASIRIe O Di Invlesia esci iaiiriono dl (giermia | (000 la srteimala ai till renali pia che, nelle prime 
ILL Vendita del prodotto legnoso suddetto. Pe prestati rana Tempo, ibreria Coem. — | Venezia presso | Si immivistrazione no lfvaso le | 9; quanto in rate trimentrali, bimensil fi cenibre 1864 si 
Pur ogai centinaio di‘luscin, for. — :90 TEN) areali ie ASTRI N E ee death ch E Munster. — A Mantora | memi, a flore 13 v. a. ia rat If serà profonto, 
petite ti dpi 8 LR pr È o. dine all beria Gambi raai e Beritt. — A Vicenza alla libreria Crivellari — A | Si vendono anche promesse, col bollo ri tioò dal 7 genui 
LR. latendenza prov. at, —°"A Zara alla livreria Battara, — lu Rocigo alla libreria Sunto Cesare, ecc. n al 
I Padova, 42 dicembre 1864. N 9788. DITTALE (4. pabb) > i tivo, a fior. 3:50 va. 4 Jeggiero. 
L'LR. Consigl. di finanza ed Intendente, L. Gaspani la morte del SL R. sacerdote don Domenico (ivetti s RO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, SM LR 


ni ma aan Dai sempe dato Moi reo e 

chiesa pa ro hiale di Gonzag SMI Aa 

tai Paura dito di pitratto attivo o passivo, insiowerà Le commissioni della terraferma si ese iLagrgn 

Je sue ragioni debitamente documentate all’ R. Subeeonomo scono prontamente ; lettere e gruppi affrancaî NOR e iI 

in Brusitasso od 1 questi I R. Delegazione provinciale, entro programmi gratis. HAI di terza classe, 
lioo presso la sul 


o 
N 32226. AVVISO (2 pubb.) 

Gianasii erarali della Gallzia occidentale, 
nono da conferisi le seguenti cattire, cioè 














Nel Ginnasio superiore di Cracovia , un posto di prima n È 
das agito, ii è phctaitstita di Ag e mi dalla prima inserzione nella Gaztetta Ufiziale di nali Vanbeile 
cmaasio inerivre di Cracovia, un posto di terza las ta infatuocamente l'assegoato termine, verrà il be | __ Fornato pacenoe contro la one © Je mati del a pasto di succhi spre locato nel ben 


medical Arie omo lie rimedio calmante, risolvente ed espeitorante. — Trovasi pure il d:possio dei confetti mi noscimento dei { 


fiorini 5:50 SR 


namento, latino e greco. 
balarti L: neflcio co-ferito come di razione, con riserva dei diritto di pa- 


inferiore di Bochuia, due posti di terza clas- 
we, insegnamento, latino è greco. Lissa) tronato nelle vacanze sutcessive. 

Nel Giunasio di Sandez, due posti, insegnamento, latino e Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Greco, ed un posto di terza classe, insegnamento, geogralia € Mantova, 10 dicembre 1864 





























































































































































































































































































































storia; uno vioclto l'idoneità per l'msegnamento della li LL R. Delegato provinciale, Bar. a Pnaro. . epr 1209 
ua tedesca, l'altro per quelo del L d I Sme en ; ; 
agita DI i vr | AE o PDA, cu E) a rinomala pasta dentilficia | PASTIGLIE ARGENTI en SM. LR 
ì ii jamento, latino 6 greco; uno all'idonentà per luto deserto il secondo esperimento d'asta pella ven se i it VI redini 
di l'inegrtimento dlla ingus telita, gli alti due der quo | ita dei bevi dell'ex fonia Surmle decriti nell fiore DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN RIMEDIO EFFICACISSINO PER colle p ava cher Goa Jean 
Bo della polacca. sta 19 settembre a, e. N. 2)682 sul dato di fior. 8500, si | approvata da e premiata | L'ABBASSAMENTO DELLA VOCE ta di conferire li 
î segnano del latino e del greco viene impartito nel: | previene, che verrà tenuto presso questa 1. Ri Intendenza nr all’ Esposizio > si raccomanda S 
Lo quat cha teri nell lingua polacco, ele quatto so | gio SI guaio 1805, ua rs, esprimete d'asta, sotto 1 per la raucedine. per le angine gulturale, laringo tra- 
4 peri seo Logan tedesca. LE riri ig ia medesimo. > Ber le fe della bocca . anahe scorobuti he e rivoluzione pol 
N pa 3 tendenza delle Gnanze, L pelle emopto lotti dES È 
I Ain a die 8 diembre HG seg Î, ls ito Biglietti a_ soldi 50 per l'estra cus nei Negni d 
k Gli n le " ia I. R. Consigliere intendente, Pasroni. mella: becca 86: N) 
(1 a IONE ni pre DI pole ppi poten e vera Rigon: 1a. (Questa pasta è assai utile anche a coloro ARIE or malo 1965 _.IQ porte dei com 
Li do Ministro di Stato direttamente a questa L. R. Commissione ire quela materia Di tie uve vincere. per seuro, alimeno li vii Cs Peli 
i Itogotenenziale, © col tramite delle loro Superuità, se sì ro- | N. 2768. AVVISO. È DST VA sempe ia | Farmacista in Parlovar, e limbrate per evitarne ogni ; lo) Gaaimiro con 
| vassero già nei pubblico sarsigio, comprovando l'e, gli stu- bianehezza e la Tue ce un rimedio | contraffazione col nome dell'inventore e del fabbrica» rona ferrea di 
i dii, la riportata ablitazione all'insegnamerto, nonchè il loro | sima Sovrana Risoluzione 30 gennaio 1464, partecipata prezioso ai mamyeli dei lidi, ed a | tore. Il sicuro effetto di queste pastiglie Vescovo latino di 
Il Crane Seri Rogan Lente, Minire At 7 con su) riverito deprni lor ite viaggi d ‘mare, | 1 gran uso è abbastanza sanzionato dall’ esperii ski, e al Vescovo] 
i 7 t luogotensnziale, marzo sucessivo, )ò, col primo gennaio 1865 tà 0.10 per non abbisegnare d''ulteriore raccomandazion 3 gennai Hi N 
i - Cracovia, 25 novembre 1868. 1 segrate dela Fraz di Valta dal Comune di Cesi o fn Vemezia 7 Farmacia | 500 rep "0 ge nine è 1 de, ala Farma ISIS penale 100, Venditti 
to di Feltre, e la rispettiva sua. annessione al Comune oli. i sua proprieta; Fnezia, da Zamapl i i azi 
N 34814 AVVISO DI CONCORSO, —(2 pubb.) |di Goslto Distretto di A criniera] recipiente | Pauli: eun, Farini avrà luogo |’ estrazione 
Nel civico Gintsi inferiore di Kolomea si resaro vaca- | giorno sesso dlla puriuizion dell R. Pretura di Feltre a elegante di porcellana suflicierite per un anno. non | 9É4. Cumulfo: Este. Borgazzi : Gorizia, Pontoni ; Man- della grande Lotteria di 
| pito Cn rrccerlo dela Baogia casi, cl | quella di Agordo, ninuto però che, anche dopo tale aggrega» | osta che tor, 1 e soldi 0 vo a- LI gi ‘oggia e Baschi ; Monfagnara, Avdolfat- 
soll sitio di Bo. 75, pl ci imp oe, la dea Frasone di Valla, coin rimaere sg Ro } Rorlgo, Diego : rente, San ARGENTERIA capitani cir 
Î fl concorso fino a' 25 del corr. mese. getta pei ripporti ipotecarii all’ inservazione delle ipy- loni: reciso, “ Uiline, We-Girolami ; Verona, i Panoni 
Gli aspiranti al detti posi, produrranno entro questo tr: | tche in Feltre ì Bianchi ed ella Farmacia all'Arena; Vicenza, Valeri è car. di Pajacckd 
1 pn tà |" DACI Todd pie OUIO DI FEGATO DI NERLUZZO | tetta fe di Vic [DIPINTI ED EFFETTI tivcii sl 
| ù " serio, ne de, St Sme 185 nani CON FOSFATO FERROSO. broiame e Gu eta luo i gel; Fine: | Un Viglietto costa soli 50 Soli Miti la cross 
conoscenza di lingue, ualora si tro- Frigimel i raglela GI. Gifico A Rial; di 'Avione | MORA E I 1} k 
assero già in pubblico servigio, col tramite delle preposte Au- rigato. | ere riesi & Incorapgiamento dell'de: Valore delle vincite flor. 33,000 irrigui 
Ti torit, all’ R. Luogotesenza galizi i AVVISO. (1. pubb) || cademia fisio-medico-statisia. 1183, (in totale ) da De meli 
1! Finalmente si osserva, che ai posti sudletti, è annesso, a Superiore autorizzizione si rende noto, che jest‘ Oiio viene assai bene tollerato dagli adulti LI Vinelte del valore di: SR 
di dante mea ai SATTA CRE tal dg a teviio crt: | vino aperto concorso sd un poso di avrete preme que: | e, dal fnciuli. anco | più dellati è aenailli. ln breve la fior. 1200, 4000, 300, ere presidiali | Adollo 
spondente di 10 e successivamente di 20 a 30 anni, quanto | sto LL Ri. Tribunale provinciale ed annessa A. R. Pretura U migliora la nutrizione e rinfrauca le costituzioni anche “ sa tr) derico Strasser ; 
1 goto i ateo di pndone, come or Gas eil | bi, dalia (insita gle sorge: di toro, ds |‘ OI deboli Arresta © corregge ne bambini | vili PASTIGLIE AVANA. Chi acquista 1@ Viglietti ne rive Serediuski; al cal 
sogotenenza della Gallizia, roaformarsi a termini di legge, col corredo dei necessari rachitici e la discrasia scrofolosa, e massime poi , i 
ti Map dee ti tosta ii di e, rl 6 i de | tini seg upon i A at | cond dite ment a gio n ni i te he vetta Mt Le 
fissato il ermine di quatro settimane deesribii dala terza | separati fegato di Merkuzzo © | celierza contro la tosse dì qualuogue grado e natura. 
x e ai nto di Werlmezo € i | celenza contro la tosse di qualuoque grado e natura, | ria si vendono presso 
LA i MBRRPRN A ALICI (ara) pone g spore leso dro dalia Recpernti Perin otti di questo eparanà | ;,, 5009 Adunguo eBicacisimo pela ose convulaiv, 1" poarpo LES. [È zio Baruch 
iorno jo pv. sardi venuto presso la Sez. Il È x e 7 Ge n l , € nella infiammatoria. giovano es 30 | DI D 
a E A a anime | Ad pente GUAI e Ta separatamente | delli farmaci. (Gazzetta Med. llaliana | mirabilmente nella raucedine, pell'afcola nel reame S. Marco, ai Leoni, AM Real cani 
' to d'asta per la triennale afftanza di una bottega in Vero gt Iepositi: VENEZIA, PIVETTA: TRIESTE, Zaxer- , nelle affezioni catarrali, nelle bronchite, nelle Le commissioni della terraferma si ovess | Guglieli 
| na sotto i portici della Brò, faciente parto del. Paluzzo ex com- O 11; PADOVA, DeLL''ANcELO: UDINE, BELLINO VERO= | VITI erre dio. dalle di scono prontamente; lettere e gruppi afru locki, Ferdini 
i menda Ottolini al civ. N. 2983, attualmente condotta dal sig li Presidente, Dara Rosa uni © FRIVZI; MANTOVA, Zi 1109 Se ne prendono dalle dieci alle dodici al giorno È 
Francesco Albarel, sotto l'osservanza delle norme generali, V. Frigimelica, Dir. RL FORCIO GIONA ER eob Iaia: anti 008, 5 vanoi Kasparek ; 
nonchè delle pulbliate cond zioni 1201 È di È Francesco Stransi 
My .Qpo a est agio pg sie e n | Sezze SPECIALITA Seca E DRi 
i 23 dicembre, l'Ordine del 
td AMATI. Totali oO ai Gui AVVISI DIVERSI. dello Stabilimento chimico I. ROSSETTI DA AFFITTARSI l'o porsi) 
È Lar: a ie i e GALLEANI DI MILANO. CAMPO S. ANGELO. Casa grande di o ristaurata. sul © Podesta di Brzeza 
cre n ANNUNZIE TIPOGRAFICI. Tela d' Arnica per alli, rimedio, la cui |; TSOvasi pure vendibile l'Acqua e pomata pei ge- de: la Peace Des a pia Ercole 
Ri anooi, cimazione, ial'mah) pieno el aci è sancita la 20 anni di successo, utile | loi. Pilot: Biancard e Vallel genuine, Corone d'iride ‘Per vederla, rivolgersi al custode. che "| 
° ne X Serrabraccia, " 3 stode, ch 
i Si 2 gio OE o dti tri infaied  ciori pot dl sudo © | DM oe ac tg ari | medesimo Nami. ] 
ema ALI Teca per gene ing io Sa, è Lr tore del us: ‘adafiorio rofummata da beosoli da agli TR, (i AO | nislao Rog, e di 7 
+ fl si pe fe n P del professore Perugini, servibile in tutte le affezioni | di Merluzzo di Francia, d'Inghilterra. di Germania e v 
rscsameto in Arona [ni Trino) Sao i che alaccano dl culto dei capelli, © segnatamente la | di Terranuova d' America, in bottiglia, a Pi greco: ttolici di 
3 " dimora, ia calvizie \cque minerali ec. ec. © di Pomorzany 
| parte consumata vendita di metr. libbre 400 salsamentaria, coa Pillole bronchiali sedati toriale e ci 
Requestro di dio” gepere e pel quale havvi l'atto. di fideius= specifico contro le bronchite. i catari vera E I mio 
siate rilasciata da Leandro Tuzzi di Antonio nel 10 maggio ‘Zuccherini per la tene, posiito © pisce- Pill Ì “lai re prialezia 
sc toni o sitivo € : 
i 106e i ela cao Vincono Tuzzi a dover comparire e roie Zeta pra curato mele eliche | TINOIO Gastro-achilleiche Case. a Sant'Agnese, Fondamenta $ Vo, xi 
il Sovana giorn, contare da quelo della prima pubbliizione del Regno d'Italia. Tutti i Sopraddetti specifici a garan rosso, lito mensile fior. 15: a S. Sola FM", siacki, e al coope 
i | della pretente Citazione nel lo:ale Ulf della Sezione ‘n- zia del pubblico. portano la lirma dell'autore Gailean con Diastasi animale S. Andrea, N. 4049 rosso, fito mensile for, il; di Zioczow, Dome! 
fe di questa lntendenza, sotto cominatoria, che in difetto, Deposito a Venezia, alla Farmacia Zamaplromi | PREPARATE NEL LABORATORIO CHIMICO | fniovino, Calle dell'Arco, N. 35 
| Era proceduto in di lui confronto a tenore e giant ‘mitica. à le fiorini 1 . Basilio Kock 
i 88 616 e 682 della legge penale di finanza. .A RARMACIA ZANON ‘ivatiano , a 6 Bartolomme0 | S0IPO*" Si guatdaboaiii hi 
Dal Ri Item, dele an 1210 1N BELLUNO. Pirietta, N. 5382 - Sg dI 
ie, 28 novembre 1864. Queste Pillole contengono la Gasterasi, i Spec 
LL R. Consigli, latendente, Pasroni E Sapone liquido mento disohente ici pd rr Î oa 
c d 3 ecc.), la Dinstasi aminnale, tro tristorma: 3 di Berlino | 
NAMIB — CONGNUSO D'ARRESTO. | (2. pula) ZZGGA ZZZ | A BASE DI GLICERIMA — | Wialiiiocoraetto Caudici o trsiorma: | -—CASA DA AFFITTARSI IMP trviko Koztysyi 
L'È R. Tribunale provinciale in Mantova, meliante o- | va ai Achilleina è l'Acido Acliiicico, brincioii im | In Camp S. Polo, catle Pezzana. X Pozdzi fuse 
I i LR Tre OT. n pato tono di cc | e per mediati dell’ Assenzio Umbellifero del M° Serva. atti» | MO piano bellamente ristaurata , a ment 
in istato di arresto Luigi Marani del fu Gaetano e della \ A PRONTA GUARIGION vissimi come tonici, corroboranti ecc, Questi prin spiciente ‘quatro 
Sivento Luigia Corsini, rerttore contabile il Moot # SS IGIONE | cosituiscono un rimedio ad ogni o et Princili | stanze, di di vasta 
rivente Luigia tore contabile presso îl Moate | gati vi altro superiore di 
qa Lita fra ee legame inpoo del eine Redattore G. 3. PEZZI. DEI GELONI gliere una pronta e face digesdone di ogni soia | duale pozzo di aqua buona 
ta di abuso del potere d' uffici», previsto dal 9101 del Codice | Pio ani ‘corroborare lo stoma- | Ma riva d'approdo. 
I penale, © punti a senso dl successivo $ 103 enti peo 0g Struggere dti i gravi disturbi che comseguo- | lumicae a gas. — ANO me 
k Essendo il suideito accusato assente e d'ignota dimora, 3 De - le € penose, rimettendo la nutri- | fiorini venti. Le chiavi al sec 
i i rigo tte e Ami De amo tetto ET e Venesi, si ricevono gli | bia la n ven 30! uselto è accompagnato da istruzione, © con- Co tipi della Garsetta Ufiziole IM c,ital i 
i d queste carceri criminali. Sl prepara e si vende. a Venraia alla Farmaci ‘È accordato uno sconto ai ssti | Dott Tonwsso Li Propr. e Conpil atbiialici VO 
Deseri ione personale : ‘si spediscono franchi di porto all'edilo- ‘Trieste, SERRAVALLO : Verona, FRIN- | che dirigeranno le loro poli signori farmacisti MALATA lielmo Wurn, di 
4 n IZ; Treviso, ZANINI. ——— © | NON in Belluno. PRO ape: Rari x par) Podolszamy. 
{ Segue il Supplimento N. 


Dall'età d' anni 44 corporatura snella, capelli neri, fron 











MARTEDI 27 DICEMBRE. 





ANNO 1864. -- N. 292. 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
Per la Monarchia: fior. in vai. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al' semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 
1 pagamenti devono farsi in effettivo ; od iu oro od in Banconote al corso di Borsa. 
“= Le associazioni si ricevono all'Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettera, 
1% affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


ISTA i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. | 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 +, alla linea; per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla li 
di 34 caratteri, secondo ii vigente contratto : ‘e, per questi soitanto, Îre pubblicazioni costine cli 
i sprrbepii LL questi soltanto, tre pubblicazi costa rome due ; le 
werzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbl 
ali non si resitiscono; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte: onu atfancanz ‘oo! "on pubbli 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSO! S. M. IL R. A., con Sosrana Risoluzione del difensori e sostenitori dell’ augusta religione cat- | giustizia e dell'umano diritto si ottenebra e si professione cattolica, a que’ giudizii e deci 
Ricordiamo a’ nostri n 9 dicembre a-c., si è graziosissimamente degnata | tolica, della verità e della giustizia, sommamente | perde, ed in vece della giustizia e del legittimo | Sede Apostolica. il cui oggetto non riguar 

5 fi ci eitri bos di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- solleciti della salute delle anime, nulla mai eb- | diritto si sostituisce la forza materiale , così ap-' generale della Chiesa, 1 diritti della medesima e 

cha poriazioni, che gono per isca: rona,all'ingegnere di prima classe, e dirigente e- | bero maggiormente a cuore, che colle loro sa-| pare perchè alcuni , pienamente trasandati © po- | la disciplina. » Il che, quanto si opponga al doge 





ica 
pon iau, 
E, e 
cui pe 





















ente par lt dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi dile distrettuale in Deutschbrod, Giovanni Jarka, | viissime lettere e costituzioni svelare e condan- | stergati i certissimi principii della sana ragione, | cattolico della piena podesta, al Romano Pontefice | 
ella durata, eg nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di nell’ occasione che fu collocato in istato di ripo- | nare tutte l'eresie, e gli errori, i quali, essendo yroclam: la volonta del popolo, mani- | divinamente conferita, di pascere , reggere e go- È 
du equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- oscimento dei fedeli ed eminenti ser- | contrarii alla nostra divina fede, alla’ dottrina , come dicono , colla pubblica upiuione, o | vernare la Chiesa universale, non v'è chi chia» "i 









h A vigi, da lui prestati per lunghi anni. | della Chiesa cattolica, all’onesta dei costumi, ed | in altro modo, costituire la legge suprema, pro- | ramente ed apertamente noi 

pi RtirarAo spripratalteza Cobb | — { alla salute eterna degli uomini, eccitarono gravi | sciolta da ogni diritto umano € diviao ; è nell’ In tanta 

cati, ine né E O ERIOTINERI | Il Ministro di finanza ha conferito il posto | e frequenti rivoluzioni, ed in modo miserando | ordine politico i fatti compiuti avere forza, ap- | 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel di controllore della Cassa principale e del Mon- | funestarono la Chiesa e lo Stato. Impertanto, punto perchè compiuti. » Ora, chi non vede e | 


vegga e comprendo. 
erversità adunque di prave opinio- i 
bi 








bon atto odiern 
[ott arcore 









pie memori del nostro apostoli. 





































n U, v; i0, e grandemente solleciti della santissi 
pt luglio 1 n 4.° gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. ‘te in Venezia, al cassiere di quella Cassa pro- | stessi nostri antecessori resistettero con costante | pienamente capisce come |’ umana societa, sciolta | ma nostra religione, della sana dottrina, e della 
pria; per i PREZZO 1) ASSOCIAZIONE | vincile di finanza, Antonio Lovatini | forteza alle scellerate macchinazioni degli em-| dui vincoli della religione dalla vera giustizia | salute delle anime, è i divinamento affidate, © 

gh al ch . E 1 cong; | PÎi che, a guisa dei flutti del mare infierito, spu- | non possa certamente prefiggersi altro, fuorchè | del bene della stessa umana società, abbiamo nuo- 
ft Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi | | Il Ministero della giustizia nominò il consi- | mano le proprie turpitudini, e promettendo liber: | lo scopo di procacciare ed aumentare ficchesze, | vamente stimata a inte et abi postoli. 
tu Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:67‘, |gliere di Tribunale circolare ponibilità, Gu- | ta, essendo schiavi della corruzione, colle loro fal- | nè seguire altra legge nelle sue azioni, se non 1° voce, Perlanto, tulte e singole le prave opi- 

i Frances Nella Monarchia . * 18:90 9:45 4:724, |glielmo Ranzoni, e il sostituto procuratore di Sta- | Jaci opinioni, e con dannosissimi scritti, s'adopra- | indomita cupidigia dell'animo di servire ai pro- | nioni e dottrine ad una ad una in questa lot 

metto rei ci : i pra. pi pi q 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi | 10, Ignazio Brandesky, a consiglieri di Tribunale | rono a rovesciare Je fondamenta della cattolica | prii comodi @ piaceri? Di che gli uomini di tal | ra ricordate, colla nostra autorità apostolica ri- 
| gircolare, il primo per Koraeuburg, e l'altro per | religione e della societa civile a distruggere o- | fatta con acre odio perseguitano le famiglie re- | proviamo, proscriviamo, e condanniamo, e vo: 
dè NE Steyr, gni virtù ed ogui giustizia, a corrompere tutte | ligiose, come che altamente benemerite della | gl mo, che da tutt'i figli della 












i) i nes I le menti e tutti i cuori, a 





traviare gl'incau- | Chiesa, della civiltà e della letteratura , e blate- | Chiesa cattolica s'abbiano affatto cs 












La Prefettura di finanza in Venezia ha no- i ; ; TE 
AR' FFIZIALE. La Prefettura di 0 x e specialmente l'inesperta gioventù , corrom- | rano. ch' esse non hanno nessuna legittima re- | te, proveritte © condannate. 
e della PARTE U do cercola di Cassa di finanza l'alunno | perla, allacciarla negli errori, e finalmente strap: e così fanno plauso alle cian- Ed inoltre, ben sapete, V. F., come in questi 


















Dari perla’ dal seno della Chiesa cattolica. .. Imperocchè, come sapientissi- | tempi gli odiatori d'ogni verità © giustizia, ed i È 
M Ora, come a voi, venerabili fratelli, è ben | momente insegnava la felice memoria del nostro | nemici acerrimi della nostra. religione , ingan- 

noto, noi, appena per arcano consiglio della di- | predecessore Pio VI, + l'abolizione de’ regolari | nando i popoli con libri, libelli @ giornali pesti- 

vina Provvidenza, e senza verun merito nostro, | offende lo stato della pubblica professione de' con- | lenziali, @ maliziosamente mentendo, spargono al- 


| fummo innalzati a questa cattedra di Pietro, ve. | sigli evangel de quella maniera di vivere, | tre empie dottrine d'ogni g-nere. Nè ignorate 





Le LI. MM. l'Imperatore e | Imperatrice 
lasciarono Schonbrunn il 2 corrente € presero 


USTRIA( stanza nell’ I. R. mind ca ti Viana 


fiorini 

















Tea fsi clone ROTA F 7 { dendo con immenso Nostro dolore l' orribile | commendata nella Chiesa come consentanea alla { come in questa nostra ela trovansi alcuni, che, 
000, 5000, deci iI lotto. di Gori car 1 i ‘nesia 27 dicembre. procella eccitata da tante prave opinioni, e dottrina apostolica, offende gli stessi insigni fonda- e mossi dallo spirito di Satana, giunsero a 
), ADO, 24 dicembre, + P È I sis} iii L lug STABILIMENTO MencantiLe DI Venezia. vissimi e non mai abbastanza deplorati d: torì che veneriamo sugli altari, i quali non isti- | tal segno d'empietà, che non temono di negare 
Diatulvosà TINO ASIA ica Locorico ‘oi0etppe; Li qutla.| 2 ran che da tanti errori ridondano nel popolo eristia- | tuirono quelle Societa, se non ispirati da Dio » (5). | con procace scelleratezza il dominatore. Signor k 
ria si vendono sarà p na pei n di Siob, dal 26 di | fait Mino S no, secondo che imponeva il debito del no- | Ed inoltre empiamente sentenziano doversi to- | Nostro Gesu Cristo e la sua divinità. E qui non 
Ibiaenta e Seaibre 1804 sino al 6 pesssio 1865 lncluzivo |» Torio, Gesora, Bologna & | stro ministero, camminaudo sulle orme illustri | gliere ai cittadini ed alla Chiesa la facoltà « per | possiamo a meno di tributary ‘ 
















levammo la voce, e colla | cui possano pubblicamente fare elemosine per | ritate lodi, V. F., perchè non tralas 
pubblicazione di parecchie encieliche ed allocu- | ragione di cristiana carità » , e doversi abolire | zare con ogni zelo la vostra voce e| 
zioni pronunziate in Concistoro, e con altre let- | la legge « colla quale in alcuni determinati gior- | tro tanta empietà. 

| tere apostoliche, abbiamo condannato i principa- | ni si proibiscono le opere servili pel culto di Pertanto, con queste nostre lettere, ci rivol- 


ate d' innal 
vpale con- 






ata. sarà profondo, e per le ultime quattro settimane, Mapol 
col bollo rela cioè dal 7 gennaio al 3 febbraio inclusivo, sarà | Interessi su depositi di mercanzie 
leggiero. ( Idem. ) »  sudepositi di effetti pubbli 
















































VG LE Ne LI Venezia, 23 dicembre 1864. {li ervori dei tristissimi tempi, ed abbiamo ecci- | Dio », fallacemente pretendendo che la detta fa- | giamo nuovamente a voi, che, chiamati a parte i 
rd iii tirati tato la vostra episcopale vigilanza, avvertendo ed | coltà e legge si oppongano ai principi di una | della nostra sollecitudine, ci siete di sommo sol- i 
Ra GE Ue de esortando tutti i figli della Chiesa cattolica a |buona pubblica economia. e lievo, letizia e consolazione tra le grandissime , 
di terra classe, esente da tasse, al consigliere su- CRONACA DEL GIGRNO. noi carissimi, affinchè detegassero , ed evitassero Nè poghi di rimuovere la religione dalla | nostre amarezze per l’ egregia vostra religione, 4 
riipedin paghe muori ereragpr — gl' influssi di peste tanto mortale. È principal. { pubblica società, vogliono strappare la religione | pietà, e per quel mirabile amore, fede e vener 
CeAl Venceslao Ki jadol8 nalP cessione cha fu'col: IMPiRO D'AUSTRIA, mente co ostra prima enciclica, scritta a voi | stessa dalle private famiglie. Imperocchè, insegnan- | zione, con cui, stretti a noi, ed a quest' apostoli 







novembre dell'anno 1846, colle due al-| do e professando il funestissimo errore del comu- | Sede, con unione perfetta vi adoperate per adem- 
i del 9 dicembre dell'anuo 1814 e del | nismo e del socialismo, affermano « la società do. | piere con fortezza e con diligenza il gravissimo 
» dell'anno 4862, pronunciate in Conci- | mestica, ossia la famiglia, trarre tutta la sua ra- | vostro episcopale ministero. Imperocchè, attendia- 
abbiamo condannato î mostruosi errori, i | gione di esistere solamente dal diritto cisile; ep- | mo dall esimio vostro zelo pastorale, che, pi 





locato nel ben meritato stato di riposo, in rico- Di Mio dell'1 
noscimento dei fedali e profieui servigi da lui pre- | Consiglio dell Impero. | 
stati per lunghi anni; 6 confermò la nomina a | CAMtt4 Dei siusoni. — Seduta del 22 dicembre. 


bleu, si vendono quel posto di servigio, rimasto così vacante, del (Presidente principe Carlo d' Aueriperg) 







































Ai igloo # la: Linceoldo ana pre specialmente ai tempi nostri , sono doi rò dalla legge civile soltanto derivare e dipen- | do la spada dello spirito, ch'è la parola di Dio, 
ì 3:50 nazione ipa sali (€ PIGRI Pasian e MERE. | nonti c50 grandissimo: danno della anime, e cot | dice i diritti di tutti padri sui figli, e massime | e confortati nella grazia del S. N. G. C. vogliate 
ine era È del | ner, di Frank, conte Nadasdy, e capo Sezione ba- | detrimento della stessa civile società, e che, non | il diritto di procurarne l'istruzione e l'educa- | con zelo raddoppiato ogni giorno più provvedere 
i, PARTIRE PS TSSrAoRO RINIBOBIRTN TIE, {es DERE solamente sono sommamente contrari alla Chie- | zione. » Colle quali empie opinioni e macchina- | che i fedeli, alla vostra cura aftidati, « si asten- 
Rio 4865 i e ce Sor mene acta: |" Mancano i signori Arciduchi, e, dopo letto | 59 cattolica, alle sue salutari dottrine, ai suoi | zioni, a ciò principalmente mirano questi uomi- | gono dalle erbe nocive, che Gesù Cristo non co 






ed approvato il verbale dell'ultima seduta, il | diritti, ma ‘altresì alla legge eterna e naturale, | ni ingannatori , che la salutare dottrina e forza | tiva perchè non sono piantagione del Padre » (7) 


b0,000 ecc O doit e IC te Tac e gariuiohà | presidente rivolge alla Camera le seguenti. per | SCOpita da Dio nel cuore di tutti, e dai quali | della Chiesa cattolica pienamente venga sbandita | E noa cessate mai dall inculcare agli stessi fe 


bn €, Sothen in cussa fedeltà e lealtà, che furono date durante la 


















na da | role: quasi tutti gli altri errori hanno origine all'istruzione ed educazione della gioventa , ed | deli, che ogni vera felicita ridonda negli uomini 
rivoluzione polacca, e i movimenti prodotti da L'augusta Casa iupeciale è l'laporo. sog- E benchè non abbiamo ommesso di proseri- | i teneri e flessibili animi dei giovani miseramen- | dall’augusta nostra religione, dalla sua dottrin 
| estrazione que nei Regni di Gallizio, e Lodomiria, tanto | i acquero ad unagrave perdita. Il cercarla signty | Vere © riprovare questi principali errori, tuttavia | te restino infetti e depravati da qualsiasi perni: | dal suo esercizio, ed essere beato il popolo, il cui 
dal clero, quanto dagl'impiegati, come pure da | Fece i e tolla pia atea Pr | la causa della Chiesa cattolica , la salute delle | cioso errore. Di fatto, lutti coloro, che si sforza: | Signore è Dio (8). Insegnate che i Regni’ susi: 
po parte dei Comuni e di privati; cioè : la dignità | Ar: U Lia atteita al né anime, affidata a noi da Dio, e lo stesso bene | no di conturbare la saera e pubblica cosa , e | stono pel fondamento della fede (9), e nulla es- 





ono uno a grati. Dl di ere intimo, esente da tasse, al possiden- | EAzione dedicava la pienissima sua attività al ben 


l cietà ci shiiestino as s Pacini a ella società, e "di- osì mor © così vicino alla caduta, c 
ono, uno a pali 4 nre lAftere dalla Mocerclia, spiro della società cisile, riechieggono assolutamente | sconvolgere il retto ordine della società, e di- | sere così mortifero, e così i, c0- 
no il valore d'un te Ci ps ici Psi I Srna Vea Ca Vicul'arveazi ha rHisguinda amatissi- { che di nuovo mo la vostra sollecitudine | struggere tutti diritti divini ed umani, sempre | sì espa d ogni pericolo, che il pensare che a 
rona ferrea di seconda classe, esente da tasse, al cori mpg 15 i pastorale ad impugnare le altre prave opinioni, | riposero, come sopra abbiam detto, tutto il loro | noi basta il libero arbitrio, che ricevemmo quan- 
— Vescovo latino di Tarnow, Giuseppe Luigi Pukal- | ma Famiglia imperiale, tocca anche i sentimen- | Cho, {} di da l | studi hi d Imente | do siamo nati, e quindi non chiediamo più nulli 
Preti ai postolico di Craco. | ti della nostra lealtà e devozione. Diamo dunque | ©h® da quei medesimi errori, come da luro fonte, | studio nell' ingannare e depravare principalmente a ati, e quin d più nulla 

































206 " croce di | espressio ) emergouo. Le quali false e perverse opinioni so- | l'inesperta gioventù, e collocarono tutta la loro | a Dio, cioè, dimentichi del nostro autore, rinne- 

1206 lesAtonio pavo di Jincra® ieiki; in croce il | greche ni Primo lello Re Ra o didatta), a quanto che iuiraso | speranza pala corrulila dala giorentà: meda. ghiamo la sua potenza per mostrarci liberi (10). 
azione pride end pei Loredan di (up piva specialmente ad impedire e distruggere quella sa- ! ma. Di che non cessano mai di vessare con mo- | È nou ommettete d'insegnare che la podestà rea- 
azil 10, al cononico«ecano del Capitolo metropolitano | 12 Cardinale di Rauscher: S, M. deplora la | 'utare forza, che la Chiesa cattolica , secondo I°! di nefandi l'uno e l'altro clero, da cui, come | le non è solamente conferita pel governo del 
di atino di Lemberg, Matteo Hirschler ; l' Ordine del- perdita d'un augusto parente, che stava dino al | istituzione e la missione del suo divino Autore, | splendidamente attestano i certi monumenti della | mondo, ma specialmente a presidio della Chiesa 


la Corona ferrea di terza classe, esente da tasse, 
ai capitani circolari, Antonio Kalitowski, Narciso | Suo cuore. Credo quindi di farmi interprete dei 







deve liberamente esercitare fino alla consumazio- | storia, sì grandi vantaggi ridondarono alla re-|(11), e nulla pesseer che [spl essere di maggior 
x d coli, non meno 10 singo. blica cristiana, civile e letteraria, proclamando | vantaggi» e di maggior gloria ai Principi ed ai 
si Sp rigoo io | sentimenti , da cui sono compresi ne dei secoli, non meno verso gli uomini singo- ' pubb È P 8 
Re SERI DE. Reollzendo | 1° questa escelsa Camera, prodezeno la vacalai | li, che verso le nazioni , i popoli e i loro So-| lo stesso clero « siccome nemico al vero ed utite | Re, che se, come un altro seriissimo e coraggio- 
AO, MIA (OT Pere A ne che piaccia alla medesima di levare l'odier. | ‘72%! € a distruggere quella vicendevole società | progresso della scienza e della civiltà, doversi del | sissimo nostro antecessore S. Felice scriver 
MICA a erocio di cavallera dell Ocdiza di F na seduta, e di sospendere, ancorchè di molta | ® cONcordia di consiglio tra il sacerdozio e l' | tutto allontanare dalla carica ed offizio d' istrui- | l' Imperatore Zenone, lascino che la Chiesa 
Ciaseppe : al'‘seniore del Collegio vi importanza , la pertrattazione degli oggetti, posti osa e fausta tan- | re @ di educare la gioventù. » tolica ... us lle sue leggi nè permettano che, i 
dale chiesa metropolitana di Lemberg, Sigismon- | all'ordine del giocuo, sino a quando saranno tele» esa quanto allo Stato (1). Altri poi, rinnovando le prave e tante volte | veruna cosa impedisca la sua libertà. « Imperoc- 

































i 50 Soldi 


» 33,000 


























































Masa metropoli o rai Imperocchè, ben sapete, venerabili fratelli, { condannate sentenze dei novatori, osao con in- | chè è certo che ciò è vantaggioso per loro che 
corra pira ri e rr Spa Pi Perri rispon- | Che a1 tempi nostri si irorano non pochi , che, | signe impud ‘za sottomettere allarbitrio dell’ au- | quando si tratta delle cause di Dio, giusta il suo 
derico Strasser; al commissario circolare Adolfo | dere ai sentimenti dell’ eccelsa Camera. ed io la | ®PPlicando allo Stato l'empio el assurdo princi- | torità civile la suprema autorità della Chiesa e | regio volere manifesta o di sottomet- 

ne riceve uno Seredinski; al capo distrettuale Leopoldo cav. di | invito a dichiararsi pio del naturalismo, osano insegnare « che la mi- | di questa S. Sede, ricevuta da Cristo. Si tersî e non preferirsi ai sacerdoti di Cristo » (12), 

li flor. ebomiki.: 81 dottore ie mediota di Migucae Data per alzata risposta adesiva, il presi- ! BliOre costituzione dello Stato ed il progresso ci- | negando tutti i diritti della stessa Chiesa e Sede Ma se sempre, VV. FF., ora più che mai, in 
icura di sa (e 1czy che notificherà | ‘ile esigono assolutamente che la società uma- | riguardo a quelle cose, che riflettono l'ordine e- | tante sciagure della Chiesa e della società civile, 


[di questa Lotte ce, Giuseppe Krotschmer, e al possidente e pro- | dente leva la seduta , e di 























o ‘al 'Ganco | per ineritto.il'giorio della. pro edita; na sia costituita e governata, senza verun riguar- | steriore. Imperocchè non si vergognano di affer- | in mezzo a tante cospirazioni dei nemici contra 
D LEIS Tio Beck age io È “(GUT pp ) do della religione, co tesse, ud | mare « che le leggi della Chiesa non obbl la religione cattolica e questa Santa Sede, in 

“N. 308. rona : ai capi distrettuali, Pietro Wiesner, Aurelio Scania ; almeno senza far veruna differenza tra la vera e. in coscienza, se non quando si promulgano dalla | mezzo a tanta congerie d' errori, è del tutto ne- 
Di prat Kovese Geglieimo'di Friedberg, Piaio can di STATO PONTIFICIO le false religioni. + E contro la dottrina delle podestà civile; gli atti ed i decreti dei romani { cessario che ci presentiamo con fiducia al trono 
ferma O 













Scritture, della Chiesa e dei SS. Padri, non du- Pontefici, relativi alla religione ed alla Chiesa, ab. | di grazia, per conseguire misericordia e trovare i 
bitano di asserire «la migliore condizione del- | bisognare della sanzione at approvazione, od al- | grazia con opportuno aiuto. Pertanto, abbiamo }: 
la società essere quella, iu cui non si riconosce | meno del consenso della podesta civile; le Costi- | giudicato di eccitare la pietà di tutti i fedeli, a 
nello Stato il dovere di reprimere con pene sta- | tuzioni apostoliche (6), con cui si condannano le | finchè, insieme con noi e con wi, preghino e sco 

ite i violatori della cattolica religione, se non | Società segrete, © si richieda o no da esse il giu- | giurino il elementissimo Padre ‘dei fumi con fer- 
in quanto chiede la pubblica quiete. » Dal- { ramento di mantenere il segreto, ed i loro mem- | ventissime ed umilissime preghiere, e nella pie- 
la qual idea di Governo dello Stato, in tutto fal- | bri e fautori, non avere nessuna forza in quci | nezza della fede ricorrano al S. N. G. C., che ci 
sa, non temono di dedurre quell'altra opinione, ' paesi del mondo, dore quelle congreghe si tolle- | ha redenti a Dio nel suo sangue, e con fervore î 
sommamente dannosa alla Chiesa cattolica ed al- | rano dal Governo civile; la scomunica dal Con- | e perseveranza preghino il suo dolcissimo cuo- 
la salute delle anime, chiamata deliramento dal di Trento e dai romati Poutefici fulminata | re, vittima dell’ ardentissimo suo amore per noi, 
nostro predecessore Gregorio XVI di recente me- che invadono ed usurpano i dirit- | affinchè, coi vincoli del suo amore, attiri a sè ogni 





La Santità di Pio IX, nel decimo anno da 
Tustanowski , Adolfo cav. di Packner e Gio- | definizione dogmatica dell'Immacolata Concezio- 
vanni Kasparek ; a' commissarii circolari, Paolo | ne, per festeggiare quella Gran Vergine, che schiac- 
1a Francesco Stransky nob. di Heilkron e Francesco | ciò tutte l'eresie, compiva una delle più belle o- 
x Olszewski; agli aggiunti alla Direzione degli Uf- | pere del suo gloriosissimo Pontificato, serivendo È 
ARSI ficii d'Ordine della Luogotenenza , Vittorio Pod. ! un'encielica a tutti i Patriarchi, Arcivescovi e 
onski e Ignazio cav. di Stonski, come pure als | Vescovi del mondo cattolico, condannando tutti 
ta, sut Canal gr Ml = Podestà di Brzezan, Pietro Bruckner ; al parroco | gli errori. moderni, e riassumendo tutte quelle 
Campiello del P' latino di Chodorow, Taddeo Pratkowski, e a quelli condanne, già comprese nelle allocuzioni , nelle 
ne abi ff | di Raciowice, Antonio Rober, di Baranow, encicliche e nelle lettere apostoliche anteriori, e 
tode, € nio Janezura, Ropezyce Giovanni Fox, di Rzo- finalmente, con un solenne Giubileo, eccitando 


sappi affrancali Wislocki, Ferdinando Bissacchi 















































































chow, Gi Mozdzeniowski, di Dembica Sta- i fedeli © | moria (2), cioè «la libertà di coscienza e dei i della Chiesa, fondarsi sulla con. | cosa, e perchè tutti gli uomini, infiammati dal È 
nda N06 © di Zito, Luce esi ar porochi delle ssi nta] gabrendo lot È eri ti ere dito propio di ciscua mo; che suo santissimo amore, camminino secondo il suo L 
poreecili di Polricn. Giona En © Sante indulgenze. I documenti, spediti ai Ve- | si deve con legge proclamare e sostenere im ogni cuore in modo da piacere in tutto a Dio, e por- £ 
Edi Pomorzant, Bodio Fortore nni Zukowski, | scovi dell'universo, d'ordine del S. Padre, sono | socisià bene CESittta o ci no dente in tando frutti di ogni buon'opera. 3 È 
conei ‘ancelliere del Concistoro vasco ting BO nere] sibe Dubbiichiam, tradotta in | cittadino ad una totale liberta, che non può es- Essendo poi senza dubbio più grate a Dio le fi 
vile di Cracovia, Paolo Russek ; al cappellano lo- . dei nostri tempi, condaanati Sale Sept) sere limitata da veruna autorità vuoi civile, vuvi | se temporali; non competere alla Chiesa di pu- | preghiera degli uomini, se queste a Lui si pre- 

lina. vot cale greco-cattolico di Brzuchowice, Giuliano Kra- .* finalmente, le lettere a poisieha. pina pri ecclesiastica, di manifestare e dichiarare i pro- | nire con pene temporati i violatori delle sue leg- | sentino con cuore mondo da ogni macchia; quin- 





n, FonlamesSB | siacki, e al cooperatore parrocchiale e catechista 
pete fior, 1; seg di Zioezow, Domenico Kafproswiez; la eroce d'oro | 
fosso, fitto 


n 
gottopuru 


prii pensieri, quali che sieno, sia di viva voce, sia | gi; essere conforme alla sacra teologia ed ai | di giudicammo di aprire con apostolica liberali- 
per iscritto, sia in altro modo palesemente ed | priucipii di diritto pubblico attribuire e riven. | tà 1 celesti tesori della Chiesa, commessi alla no- 
del Merito: ai cancellisti d' Ufiiio distrettuale, | |. Eneielica. in pubblico. » E mentre queste cosè temeraria- | dicare al Governo civile la proprieta dei beni, che | stra dispensazione, aflinchè i fedeli, più ardente- 
Basilio Kocko e Pietro Martynoviez, come pure ; 4! venerabili (ratelli, i Putriarchi, i Primati, Ar- | mente affermano, non pensano e considerano che | si possedono dalle chiese, dalle famiglie religio. | Mente accesi di vera pieta e purificati dalle mac- 


si promulga ua Giubileo universale. 































b. al guardaboschi di Sokolow, Giovanni Lofler ; la | “iPescovi e Vescovi tutti, che sono in comunio- | predicano la libertà della perdizione (3), e che | se e da altri luoghi pi» chie dei peccati col sacramento della Penitenza, si 
croce d'argento del Merito, colla corona:a' gi ne ed in grazia della S. Sede. * se alle umane persuasioni fosse sempre lecito E non si vergognano di apertamente e pub- | con maggior fiducia presentino a Dio le loro pre- 
ci locali, Teodoro Car di Podberesce, Hnat Zbo- | PIO PAPA IX, il disputare, giammai non maucherebbero di co- | blicamente confessare un eretico detto e princi- | ghiere, e conseguiseano la sua misericordia e la 
rek, di Berlino, Harasym Bayko, di Rastowcs } Venerabili fratelli, salute @ loro, che oserebbero impugnare la verità, e con- | pio, da cui derivano tante perverse sentenze ed | SUA grazia. È 
Mrynko Koztyszyn di Brykon, Mikita Hunasko. di © dizione. d apostolica bene- | fidare nella loquacità della sapienza umana ; lad- | errori. Imperocchè dicono « non essere la podestà Dunque, con queste lettere, di nostra autori 






dove quanto questa dannosissima vanita debba | ecclesiastica per diritto divino distinta ed indipen- | ta apostolica concediamo a tatti e singoli i fedeli È 


Pozdziacz, Giuseppe Weislo di Borussowa, Woj Cc 

cieeh Gantarz di Lisia Gora, Luca Mi cdi di Hei Pontefici. mn gdtele pastorale vi- | essere evitata dalla fede e dalla sapienza cristia- | dente dalla potestà civile. hè potersi mantenere | dell'uno e dell'altro sesso dell'orbe cattolico I" 

Madiow , Valentino Kmiecick, di Unisrowa, Mi- | dempiendo l'incarico. loto. cMa ae ott | na, si conosce dalla stessa istituzione del Nostro | questa distinzione ed indipendenza senza che la | indulgensa plenaria, in forma di Giubileo 
ro affidato dallo stesso | Signore Gesù Cristo » (4). Chiesa invada ed usurpi gli essenziali diritti della { $p2zi0 solamente di un mese per tutto 


chele Mstusiak, di Stale, Michele Rollenbach , di Gest Cristo 
Missimo, è SCMle cl Gittersdorf, Giacomo Brucior, di Kurilowka e An- Pietro. Princioattp nella persona del Bes- | ‘E poichè, rimossa la religione dalla socie- | podestà civile. + È non possiamo tacere dell' au 










































































imo Pietro, Princi I 
‘compreso tonio Sarzynski, di Wola Zarzycka, come pure  biano Pops] lit non sb- | tà e ripudiata'la dottrina e l'autorità della divi- | dacia dì coloro, che, non sostenendo la sina dot: (7) S. Ignat. M. ad Philad. 3. Si 
ME] Ni portiere di Luogytepeoza, Giacomo Bonhome; _gnelli © le pecorll, di nutrire assiduamente tut: |"®""bzi00e, la stessa genuina nozione della | tria, pretendono « potersi negare l'assenso e laj 1 $ Cade, op. 20 ad Spr. ph. pad Con È 
Utfziale. + foalmeote, a medaglia d'argento del Merilo a- to il gregge del Signore, imbererio di sane. dot- obbedienza , senza peccato e senza iattura della | | yy) ©’t. ep. 23 al Svnol. Fzh. apad Comi, 
il ‘affittaiuoli, Wojciech Zurek, di Suchy-grònt, Gi- trine, e rimuoverlo dai pascoli avvelenati, (1) Greg. XVI. Epist. Eociel. Mirari, 15 |S: (10) S. Ianocent. I, epist. 29 ad Epi 
rca Cop fiidmo Wurn, di Maydan, e Alessandro Kaziemka, e manifesto a tutti, e Specialmente nio fe Adi rl Ren r Meg 1592 | (6) Episiola ad Card di Laochetosaui, 10 qui ATO. | pu Cn pg Re ae te cont ne 
o N. 150.) Podolszamy. rabili fratelli. E veramente i nostri predecessori, tI) dpr ere 106, AL LE A Genre (TN, {o quicenti Bemadii. XIV, Provides |“ (11) 8 Leo. cpl Idi 
i, j S. Leo, epist. 463, al. 159, $ 2, ed Ball { mmenoram. Pii VII, Ecclesia. Leonis X I, Quo groviera. (18) Pios VII ‘epist. encxet. Diu sztis. 15 mali 1800. 














































e anglo-cinesi. sembri indig, + praga 

cale zia che uniscono la Franc , Governo di Pekino considera Spia eat Hr liberati, 

pill anra Bucarest A dicembre terra. (EF. SS) | bellione, corre voce che gl'insorti vadano ngi giugno 1813 i 

imita che L’Havas Bullier reca un telegramma, in da- SVIZZERA dagnando terreno. Essi avrebbero preso Cha dol i rg ten 

‘aver riferito un chow-fu e intercettato ogni comunicazione volontarii dovra 

quel porio ed Amoy, e si sarebbero pure {ep categorie non bi 

sessati del porto di Wanchow, e d'una citt rolato, i sot 

mata Tong-san, con tutt'i villaggi vicini, Li sorte, chiamandi 

Si confermano le buone noti Ki paco Quelli chi 
lebbon 


aver compiu 
trepassato il 45. 
torio per 

delle attitudini 
















non possono 
di 





prossimo 1885 e non oltre, da determinarsi da 
voi, VV. FF., e dagli altri legittimi Ordinarii dei 
luoghi, nello stesso modo assolutamente e forma, 
con cui, dal principio del nostro supremo Pon- 
tificato, abbiam conceduto, colle nostre lettere 
apostoliche in forma di Breve in data del 20 no- 
simbre 1846, e spedite a tutto il vostro ordine 
piscopale, le quali cominciano Arcano divinae e per la 0 
Providentiae consilio, e con tutte le stesse facoltà, ‘iegutati "di rito. cattolico, 
che con quelle lettere vi furono accordate: Vo- soa { Persee.) | conero protestante, Irocedette alla prestazione 
gliamo tuttavia che sia osservato tutto ciò, che DUE SICILIF. fel giuramento. Questa cerimonia si compiè da- 
gliamo tutaria che sla ocra deccllui ciò, | Serirono da Napoli, 20 dicembre, che quella | santi sl clero rispettivo di ciascuna delle con 





















che per la prima volta 











































2° bbiamo dichiarato eccettuato. E ciò conce | Corte di cassazione verso le 7 di sera del 20 di- | essioni rappresentate. a 
dea ostante qualunque cosa in contrario | cembre, ba respiuto il ricorso di Cipriano la Gala « Ciò fatto, il Principe Alessandro ripigliò servizio militare! 
da doversi ricordare in modo veste ‘n e C. Così è confermata la sentenza di morte | ja parola , e iva Biecs Relicnd ——__—_____n alla propriet 
di derogazione. E per togliere © bbio e dif- | già pronunziata. è dei Sovrani garanti dell'autonomia . 7 Ù È A — Îla proprieta od 
di doro E e ae gine |P (in 9 de Sovrani reti opero cop scclamasio- | _ 1. Mever Bull da Ginevra, o data del | N@TIZIE RECENTISSIME, ciale Com 
dita copia di quelle lettere. Il Giornale di Roma, iu data del 19 dicem- | pi, alle quali si sono associati i grandi Corpi Lit, ter rudizione dei testimonii di È formazione dei cl 
Preghiamo , vr FF., dall intimo cuore | bre, dello Stato, presenti alla rt , come altresì le difeso. @i'iermica “T'eudizione rame la chi a della 
e con tutta la mente la misericordia di Dio, persone, che occupavano le tribune. ivohE ca 5 Venezia 27 dicembre. sono le principal 
Chè egli stesso aggiunse dicendo : misericordiam | ca l'ordine del giorno del Pri " La folla acclamò fragorosamente al Pria- « Un testimonio dice che l' accusato John l AP 
ui , miserico ' ì Perrier raccomandò la calma al sobborgo, e ri- Ballettiso politito delle giornata, zione 
autem meam non dispergam ab eis. Chiediamo e | le truppe, proi cipe, quando rientrò nel palazzo. toto di salire al palazzo municipale lecca sizi: 
veremo, e se vi sara un po'di ritardo nel | sunzione al «1 rappresentanti delle Potenze assisterano fiutò di salire al palazzo municipale per al sommo. 1. Modificazioni introdotte dalla Dani i 
vere, parchè gravemente immo, picchia- | re. Si di ila seduta. vi i conservatori, che l'occupavano. nelle sue forze militari e nella sua legge fontane il servizio © pel 
ricevere, perchè gravemente Res rnerlo, purchò | nativo esere A! “n altro lestimonio dice che l'accusato | tale. — 2. La relazione del Monileur. della trae biaiaIivolon 
batiano "a porta le reghiere e gemiti è le la- | Russia, cui da Vittorio Emanuele è offerto un Il generale Floresco non Aa ur pra Sane con Lod Der e Pe intel Tione. del cuore di Volla e. e i  sercito, favo 
or Dm & h della Cai ma nato, del quale | col corteo dei conservatori, ma che gl’ individui, gAicosl * n ratore. 
grime nostre, nelle quali bisogna insistere e per- | appartamento ‘ngognd mera, bat: | za dell'autorità ai difesa nazionale nel Tirol è È 
È Ù i to‘rresidenza permanente il metropilit. Îl vi | componenti quel corteo lo rovesciarono, e lo bal: | | Vorariberg. — 5, La colla del danaro di ì La collet 
srterero: e purebò gio manlime la preghiera ilente della Camera viene eletto dalla me- | terono. Vedendo sonar dotto la domeni 


lora i radicali come veniva | nelle chiese di Parigi l' Il dicembre. — è. Gion 


loro parlamentario , fecero fuoco ad- | nell'Impero d'Austria, — 7 tita all’ Iadego, chiese di Pa 


ciascuno preghi Dio, non tanto per sè, quanto | tuale stato di cose, che cepresi col 
dance bel .. Aggiornamento delle Camere 7 


desima. Corre voce che il ministro Cretzulesco | trattato i 
andrà inviato a Costantinopoli, invece di Negri. | dosso ai conservatori. » 





per tutti i fratelli, come il Signore c'insegnò a | rono in Napo 























43). Ed'afdnchè più facilmente Iddio | Ja Questura locale ha spiegato una gr invece di ! coda ai la il | 
Eeatdisca le nostre, le vostre, e le preghiere e i facendo operare molte visie domiellari, per FF. di V.) en e ponsizienta Gel Midlolert gola in mn 

Soli di lutti i fedeli, interponiamo con ogni fidu- | sospetto di mene reazionarie, che però, conforme a ee RUSSA: Dopo. l'ultica querva coslrò Jin il pre 
Td aatirce appresso di Lui l’Immacolata | dice la Tromba Cattolica, non hanno portato ad | __ Il giorenie Huciumul fu soppresso pel suo | meeetore di vavigasione come pure una coo-| la Prussia, Îl territorio e la popolazione dell: Sito pr 





didlieerane Mario, Madre di Dio, che uccise | alcun risultamento, meno quello di chiarire una | cone ostile al presidente del Ministero. La | COMET lelteraria 
futte le eresie nel mondo universo, e la quale, | volta più quanto il Governo, che, a parole, si 





ione n, daranno conchiusi 1a brese | nimarca cssendo sia ridotti alla metà, qui, 

i 0 tra la Francia e le Città anseati Aggiungesi | Stato ha dovuto diminuire in proporzione le w 

amantissima Madre di noi «è tutta soave ...è | vanta tenero dell'iuviolabilità del domicilio , a ia RD e RCA semo es [lseisio del | forse maliari, e quindi un derrelo pene so a (40,000 frl 
iena di . si offre a tutti pie-| fatti, poco se ne mostri geloso. RI 4862, sarà modellato sul trattato conchiuso il | dicembre ha congedato tre genera signor 1. R.È condo 
ole; 3 utii: e ene « L'ufficiota Italia pure discorre di codesto REGNO DI GRECIA medesimo anno tra la Francia ed il Zollverein. , | Meza, Fansen e Gerlach, cinque genere pi Dinzioni 

issimo amore compatisce all argomento, ma ben diversamente ; poichè, sscondo 

ti (14) », e come Regina, che essa, la Questura starebbe rintracciando le fila di 

Unigenilo Figliuolo suo N. S. G. C. in veste au- | un preteso Comitato legiltimista, formatosi in 





può dunque cal 












A a, striaca pubbli] 
Reano pi Pacssta. — Berlino 22 dicembre. |ri, dodici colonnelli @ cento undici ufficiali. quali 86 ia tedi 


“qeldt | Danimarca non ha solo modifi i in polacco, 
A quanto si sente, la missione di AMlefeldi | militari, ma ben anche il suo organamento p ni 




























rea con ogni varietà di ornamenti, nulla v'è che la città, ed avrebbe raccolte prove morali più non riuscì; il suo viaggi Kiel, e la visita di } fo » È so, 1 in 
essa non possa da Lui impetrare. Invochisimo Se bastoni ‘per formarsi il criterio concreto di | pujplicò il suo Hobenlohe ‘al Duca d' Augustemburgo, avrebbero | tico. Secondo la legge FO RNIA rn ed 4 in armo 
Sziandio il suffragio del Beatissimo Pietro, Prin- | una cospirazione. Malgrado le prove morali de!- | ti patriottici. A per iscopo d'indurre il Duca ad abbandonare | giritto elettorale e d'eleggibilità, o per essere i: fl EROE del 


Kiel, per l'interesse dell’ amministrazione interi- 


Sile degli Apostoli, e del suo conpostolo Paolo e | la Questura, l'Italia si palesa dolente che non si | è cittadini: parîssi di 2 morti e 2 feriti. Il Go- CL nega Gaclei dall'aibdio r dei 




















































tutt ti del cielo, che già fatti amici di uni ve materiali sulticie" nale austro-prussiana. (N. Fr. Pr) Î 
di fi Sani del ciclo, che MR I, pa [pr lor Indro i tasto complotto Sì |M] rt Pr fto me Baucas — Monceo 82 dicembre. | Mapare 200 alti d'import. Nesta cont: MM" ©9° Pini 
sedoto To palme, $ ihr deli ovo immortali | Triboli. riegio oggi cintsttengono a ll sig. di Piordien rispose immediatamente, | ne è posta alla leggibilità. Dei 64 membri dig to, ché le tratta 
vi ; so solleciti della petra salute o da Dio | lungo tati l Horne! Bapoletai, che ne porgooo 1 giornali spagnuoli so in modo assai deciso, al dispaccio del Governo | sl'ultima Assemblea, il Re ne nominerà dodii successione tra 
i fraba aimente, pregandori sinceramente da Dio | iano, ini I Gra ge altingere da nik, il | relativamente all'ultima leonistetiale scop: | prussiano, suggerito dalla votazione dei Governi | non vi sarà più un bilancio normale, ma us |} che dovevano 
singolare della nostra carità verso di voi, amo- | Giornale Uffiziale fa parola dei. fatti, perpatrati | piata a Madrid, e che si è sciolta conservando il dissenzienti nlla seduta dlla Dieta federale del 5. | legge di fiuanza, valevole per due anni, che sn naio 
nu revolmente compartiamo di tutto cuore l'apostoli- | dalle bande dell’ Ingiongiolo, del Bollettieri , ‘del | Gabinetto Narvaez. È (FF. di V.) anzi tutto presina al Volksthing. Le due G vilo ‘di far vale 
Î ca benedizione a voi stessi, VV. FF.. a tutti gli ec- | Cotugno e di altre meno note , aggiungendo poi oa vera fatto terri mano a Assia Euetronae. — Cassel 22 dicembre. na mg Di i fa tulziira e d'inte f Y la Conferenza; 
di ho r) b ve; È "| mano le più tanti  notal " pellanza , non che il diritto di presentare al k di Vienr 
elesiastici e laici fedeli, commi che gli arresti dei così detti manutengoli sono di port N commissario preso la. Diela del paese | Bh indirizzo e d’eleggere i loro presidenti. L Solnttrà 

































Dato a Koma présso S. Pietro l' 8 dicembre frazioni del partito liberale e conservatore, ma tò all'Assemblea degli Stati ua progetto 
4864, anno decimo dalla dommatica ‘defini S. M. non ha incontrato se non ostacoli ed esi- | per continuar ad esigere le imposte sino al mar- 


ione Y 
dell' col I i MV. Madi 8 genze, ch' essa non ha creduto di dover su- A a i lo. di 
lell' Immacolata Concezione di M ire IMPERO RUSSO ale bei i ORE il progetto fu rimesso al Comitato di 


Je del giorno. » libertà e i diritti civili saranno que’ medesin 


ch' erano nel 1849. 
2. Abbiamo toccato della polemica di alei- 




































di Dio. per lata: L 
Pontificato Nostro anno decimonono. Pietroburgo AT dicembre. ni del ireciaio © dei suoi colleghi i qui. | {sospesa pr cio OO° peogetto fo ap one che il cuore di Vol NOI 
PIUS P. P. IX. Varii giornali parlano della sostituzione del | dopo molte esitazioni, si decisero di riprendere i | provato. — L' Assemblea ha ricevuto una gran Biblioteca imperiale a Pa [BB di legge in mat 
A rai barone di Budberg al principe Gorciakoff nel loro portafogli per avere l'occasione d’esporre la | quantità d'indirizzi desione. — Oggi l'As- | "igi, ora facciamo conoscere ciò che narra in [BB adottati dalla Cd 
( Unità Catt. ). | nistero degli affari esterni. Noi possiamo di loro ‘cor ‘a dinanzi le Cortes. Scaniea decise, con 25 voli confro 17, dopo vi- | proposito a quella traslazione il Moniteur. « Al | pleased 
m* rare tali voci come false; dacchè il i ._ Lo stato delle finanze, S. Domingo, il Perù, | %o dibattimento, di porre i ministri i lo o pmorie di Vol , dice il friocnale ultiale RM avrebbe risposto 
REGNO DI SARDEGNA fu mai, come al presente, tanto in grazi I "atitadine doll Taghitacra, l'agenda dei PrO* | d'accusa per aver violato la Costituzione ri ni i enererpli) ne fu [I deputati con u 
Ten 3 der St o dirt | li on rta Gp | de la ci i PPP) | l'i di Vl, cp il} Pit 
i jone polacca. Se pure dovesse avvenire qual- | N n le 4 clamano e Tr lette, ‘ sala 
L'lalio anvanzio che Ni barone di Male-| dhe cambitmento in tal semo, questo re qual | Rerntoi liberali (iti gii sforzi di petrioitiemo || CITsS! umeaE — Frescofor 23/ dicembre. | re era disceso al suo rilocno 8 lrig, e prese | n 
ie; ret, Bitto di Francia premo il Governo Ita | piuttosto che il principe potrebbe divenire even- | per salvare le istifuzioni fondamentali del Regno; È arrivato il ministro Von der Piordten; | cui era morto. L'amico e l’ammiratore del gran 
| fiano, ‘è partito per Parigi, chiamatovi dal suo | tualmente cancelliere dell'Impero; ed anzi nei | © l'onore del paese all'estero. (Stampa;) ’ | egli avrà un abboccamento con Beust. (FF.SS)) | de seritiore TOR RI \ 
Governo. nostri circoli politici si dice che, in tal caso, di: BELGIO. AMERICA alla distruzione prodolta dalla morle, e tu ripe del’ deputato Ito 
nti sua i late ; "PB FICA sto in un vaso di metallo, entro una preparazio. |{ Sita] 
nane ire del A qiadiona a rale. (tao Fe prin Sen ha Gli Uffizi della seconda Camera del Belgio | 1 "01 è fecile di farsi une. giusla idea della | ne chimica atta a perpetuarne la prdizzihg] POLLI 
pi zione del ministro della guerra a S. M., in data ) lc. Ge dj |studiano un disegno di legge del ministro della i la. pel sensibile | Dopo che la legge del 30 maggio 174 ondi» Crea 
Ù del 48, per l'approvazione di alcune modifici ciro orariza Giunizia, concersente il vagabondaggio e i depo- | auetto di midi geogradci. La seguente lecce | che le ceneri di Voltaire sarebbero treslecl e IRR lta ves 
\ zioni nell'ordinamento dei corpi attivi dell' e- Leggiamo nella Putrie, del 22 corrente: | iti di mendicità. Vuole jl' Governo con questa | ja rizione del Larcono ch'e deo pamtare Ba SBeT: | la' chien di Sela Generiefa, dove, srrebln i For idli depatal 
sercito. Il ministro si propone d' ottenere dalle | + Ci mandano da Monaco un passo quasi lett legge arrivare, se possibile, alla Loppio) di | terà forse l'intelligenza. Il compo delle operazioni: | ceruto gli onori deeretati ai grandi vonini il Ni dliniari ast 
i introdotte modificazioni sensibil parmii, da | le di un dispaccio, testè indirizzato dal principe | somiglianti depositi, i quali sono pei Comuni una | i aprirsi una via verso | corteggio ufficiale che traversaya Parigi si feud sioni della detta 





jud-Est dello Stato me- 
ridionale della Georgia. Esso è chiuso dagli al- 





i gravi spese e di lagnanze continue. A 


quali però non deriva alcuna diminuzione nei | Gorciakoff al conte di Stackelberg , ministro di | cagione innanzi alla casa del sig. di Villette, all'anso EB putato ozawsii 








quadri dell'esercito combattente, nè emerge il | Russia a Vienna. tale scopo, il Gorerno propone da un lato tolle- | ri della contrada di Beaune e del quai Voltaire,eil [I Mirigeo 
Ì, ferteolo che le sue forze attive siano mai mino-| "© "4 Questo dispaccio informa l'inviato dell'| ranza più grande della mendicità, e dall'altro pui api de ni Alatamaba e Savannah; | Moniteur del 13 luglio ferma “che quell fera: MM to per ‘etind 
ri di quelle, che potrebbe mettere in campo, ove lessandro della nuova norma di con- applicazione di regime più rigoroso che quelio | lston, e al Sud colla costa del mar Atlantico. La ta ebbe luogo perchi quella casa era il ci 9, Il Goverl 









non si fossero fatte li 


dei depositi verso quei mendi 
bondi, dei quali l'Autorità abbia gi 
sario l'arresto o la giustizia pronunziato la con- 


re di Voltaire. Poco dopo quel cuore fu tn 
rito al castello di Villette, circondario di Punte! 
Massenzio (Oise), dove ha riposato sinora el è 


tabilite economie. (Persev.) di Pietroburgo ha credu 





striscia di terreno, che viene irrigata dai fiu 
suddetti, è coperta da immense foreste, le quali 
sono segnate soltanto da poche e cattive strade, 


mato opportuno 
dra, un giornali 
Drouyn di Lhuy 

















NI Il ministro dei lavori pubblici è ritornato il 
nm i 22 a Torino da Firenze. 




















danna. La nuova legge, di cui diseorriamo , ; È stato custodito con venera. Ma il marche 

Possiamo assicurare che, in concorso delle abroga anzitutto un articolo del: Codice penale, | 92 duo linee, Leriagr ticino) da due © | gi Villette, la sua vedova e i suoi figli sono ur- di Francoforte 
Commissioni del Senato e della Camera per ci che mette il vagabondaggio fra i delitti. Il v: Oli. delle q nti otine: a trasver: | ti, e i loro eredi avendo riputato un dover d ridposta, 
che le riguardano, i delegati bondaggio non sarà più che una contravvenzione | Sali, delle CUai pri e marcia contro S il | rendere quel deposito allo Stato, il loro rape spaccio, dal‘; 
ciascuna delle , ivi spediti | dica più opportuno di appoggi la | di semplice Polizia, e se il vagabondo è straniero | 5° vip FOTEROI asi sua marcia contro Sa-| sontaute sig. Leone Duval, membro. dell'urdi ERA DIO AVIO Sc] 
appositamente, furono tutte e definitivamente fis- | sue influenza alla candidatura di quel Sovrano, | Può, como di presente, essere dal Governo, car annali e Fort-Rojal,sono rare, e, a quanlo pare, | degli avvocati della Corte imperiate di Pia. [MB 10 go tai 











P - X ” : is lorabile. La marcia delle ” di sp 
andidatura di que, Scerani | Fiato dal territorio belga. È ordinato l'arresto di | i sf Unione. Gerini ha fatto domandare gli ordini. dell'Impent li quella risposta 
| Uffisii centrali dello Stato, non che i trasloca- | presso la Golltederizione germanica. Il nuovo | qualunque vagabondo valido che abbia. compiuto troppe A) quelle solve Mon | re il quale ha voluto che fosse dato, nell Bibl» fu prima organo4 
menti dei numerosi Uffizii della Provincia e del | biato di cose, che risulta pei Gabinetto di Pietro- | !' età di 14 anni. Il Tribunale di sempliee polizia | Pio spighe Ron'e Tai lesi si lina EE i teca imperiale un asilo nazionale al cuore É Diseuegione, poi 
i Municipio, causati dall' insediamento dei primi. | burgo dall'alleanza di famiglia, recentemente in- | può condannario, se preso la prima volta, da cilmente venire arrestata premo i iumrtori. puo | Voltaire, affinchè d'ora innanzi appartenese sli Tpatpenaana 
"i Le versioni, che correvano fino tarfouta tra le Case di Russia e di Danimarca, | giorni a 3 mesi di prigione, e da 3 mesi a 6. | vonire DIA til egli aceDi elgsiore Riti PUÒ | Francia, secondo la disposizione della legge 
nali non erano sliro che proposte ; ed infatti nes- | impone all'imperatore il dovere di astenersi da | $© recidivo. Con altro articolo, non si ordina, ma ire ii co OE ae io fruor | 30 Maggio 4791. la conseguenza degli ordini è 

4 duna decisione definitiva poteva csser presa pri- | ogni pratica, che possa in qualche modo indebo- | si permette l'arresto del mendicante 0 del ve | Teo noe grani. ostasoli dai. confederati gi | Sn 1! 16 di dicembre S. Ecc. il sig. Dure: 
ma della pronte ione della legge sul trasferi» | lire la potenza, lasciata al Re Cristiano IX dagli | gabondo, se invalido o minore di 14 anni, ela” Poi eroe Di awso i fumi minori; essi ate | MiNistro della pubblica istruzione, recatosi nel f 
mento della capitale, e prima che le proposte non | ultimi avvenimenti. sciando al siadaco la cura di decidere se v'ab- | fenara RS o RO di faisi Ga #t- | Biblioteca imperiale, in presenza dell’ ammio- | 
fossero state dibattute colle rappresentanze dei N SÌ vede che l'imperatore Alessandro non | bia luogo a_ procedere, l'articolo attribuisce al | nsh eno O ea carali! Separa ei Savan- | stratore gonerale di quello Stabilimento, acco [| 

due rami del Parlameato e dei Dicasteri dello | vuole, col separarsi apertamente dal trattato di | Comune il diritto di tollerare o di reprimere - Qualora i generali separatisti, Beauregard © | pagnato dai membri del Comitato consultative 


n rat ì n Johnston, di i i cipali 
Slalo, che devono occupare gli ediz di Firenze. | Londra, distruggere l titolo internazionale, in suo grado la  meadicità ‘o. Îl vagabondaggio di | Johnston, tengano di mira i duc paesi pribcili | ha ricevuto dalle mani del signor Leone Di 


ul sate le destinazioni dei locali occorrenti per gli le due 

































































Di Prima di lasciare Firenze, il mi forza del quale il Re Cristiano IX sulla | coloro, che per età 0 per malori non possano prov- * o | il euore di Voltaire, cont È 

î Simei di lie Fe, it” fi dl qu eg ala | lo he perl e oi o pae | me Gm pos ene o copione | i Sc ta ten pit a 

; , ‘gl'ingegneri Castellazzi, Falconieri, Mazzei ei cine sce la repressione alla tolleranza, e se le perso- Ì T | role: Il cuore di Voltaire morto a Parigi i LAI 

hi Sal isme pure il modo di codusione dell'ope- | intorno alle annunciate riforme lagisative | 29 invalide o minori di 14 anni sono consioli maggio MOCCLXXVIII; ha dichiarato di pr: Lasi tip Ta 
i ra, con delegazione di alcuni Ty i speciali al | in Russia, Iroviamo i una corrispondenza della | di mendicità e vagabondaggio, son posti in 0 Lr dere possesso di quel prezioso deposito, ei d® fingo per diversi 
Il L= di Firenze. ( V. il N. 289.) National Zeitung da Pietroburgo, 44, alcuni par- | MANO al Gover20 per sei mesi nella prima stabilito che sarebbe provvisoriamente coneri* | Îl mercato 





pio di maggio , dovranno trovar- | ticolari riguardanti il nuovo ordinamento giu- | (razione, per, due. anni in came di recidiva è 


f 
Î ai pronti i locali necessari 






to, col rispetto che esigono gli avanzi immer 


pane 


te generale, dovrà cercare la congiunzione più al 















la Camera è d isetrar messi in un deposito di mendicità 0 in una seuo- = 4 di quel grand’ i Lo luogo de 
o i nio degl li iero è pr | drtio, cha creto Mit Cd ci contiene | di riforma. Î Comune potrà sempre chielere protone frei la Biblica imperio. vate & tito glo we [stime Gu i 
‘ Alatamaba presso Darien, siccome il luo80 PIÙ | parto delle medaglie, sino al momento, in © Loco A 


per - 
‘quello dell'interno , come per uo autmero RÒ | le riforme giodiziarie : esso occupa 30 fogli di | '* Uberazione del mendicante o_ del regabondo " vr 
© meno ristretto d'impiegati per ciascuno degli | stampa, © noo pie ati occu So fog di | invalido, e se consente di continuare la spesa del | rel: piano Pe l'ansenggio della Motta. ll gene | avanzamento dei lavori permettera di dep» tata Li mint Si 
| altri Ministeri. (Stampa) |dotto dai giornali; aleuni ne recano estratti, | 2atenimento al condannato è fatta facoltà di | 10° rentese ribaltata alla linea’ del Savannab, pre: | $!*Dilmente nello scomparto dei manuserii * nel cotone; ni Mik 
vas È dti fanno ‘brevi osservazioni, da cui apparisce | Prolungare il suo soggioroo nel deposito in quali: | ferire di volgersi all’ ingià sotto l » Pre: | degli stampati al primo piano della rotonda. 
i Il ministro di grazia, e che la organizzazione giudiziaria, quale era sta- | di recluso volontario; ma, spirato il termine | 4 essa nella valle. dell'Alalsmaho, e. | protezione | sta nella unione delle contrade di Richelie * 
ii ha Lt interrogare i inbegati, affineh die | ep ce Canetti te Sbbe poele modificazioni, | ale della reclusione, non gli si può negare la | una nuora base di ell'Alatamaha, e procacciarsi | Nuova de' Piccoli Campi, luogo che sarà disp 
Wi chiarassero quali vogliano far parte della prima | 6 che vennero quindi approvate la eguaglianza liberazione, se la chieda. Quanto ai ragnszi, il | 202 Duova base di operazione presso Darien, cOl- | per ricevere, col cuore di Voltaire, la sus 1% 
% spedizione per Firenze, quali della seconda quali | in faccia alla legge, i giudizi pei giurati, la ora- Governo avrà il diritto di ritenerli nelle scuole MartG UT di Vi originale di Houdon, le medaglie coniate in" 
I della terza ; e i Tori n tutti risposto che | lita dei giudizi, e la introduzione degli avvocati. | di_ riforma, Fado la abbiano compito il ven IT. di Vienna) |suo, le corrispondenze manoscritte e le 0” 
son pronti a muovere i primi. (Perseo) "Do un altco giornale rilevo che gli stipendii | ‘simo anso d'età. Ma noo è concedulo di TE" | 1% Ratrie ha dall in stampate dell'immortale scrittore. Della come? | 
è o cai dei giudici vennero fissati in somme abbastanza | 6®3tî di oltre 14 anni la tolleranza della mendi- |. rie ha dalla Martinica la notizia, che | e del ricevimento del cuore fu steso processo '° 
Leggiamo nella Gazzetta degl’ Impiegati : | decenti, e nessuno di essi può avere meno di 2500 | €i‘à per tema ehe non contraggano abitudine all’ | ! Imperatore Massimiliano autorizzò tutti Messi- | bale. » 
« Della somma di sette milioni, che la legge del | rubji all'anno, così che ciascuno può evitare la | 910 Il Governo è autorizzato a sopprimere i ternati nei possedimenti francesi delle An- 3. A proposito di questo trasferimento È 









































































































Ùl dì 14 dicembre pone a disposizione del potere e- Che ci © 18 | depositi, che rion saranno più pecessarii, e a rior- | tille, a ritornare in patria, non a condizi n ti ui BORSA 
mi. Segtivo per le spese del trasporto della capitale, Sorel cia ia realmente Barito, Gere | dinare quelli, che ranno, più pecmenri, e a POF. | di prestare giuramento di fedelt all'Impero, me | eee si pacato, leggiamo in una corti do ll vl giorn 
ta decreto regio dello stesso dì astegna un mi: | sbitudini radicate noa si smettono tutto ad un | sNti il Governo presenterà alle Camere una re- | soltanto colla promessa di non prendere le armi muti malte cada te che ad ogni n [BB (Lite empito 
| lione e dugentomila lire per le specia delle iu- { tratto. » lazione sull'eseguimento di questa legge, per la | contro lo stesso. era l'ultima parte di quel losofo, che mer* BÎ 
Ù denntà agl'impieai, del (sporto dei mobili TNPIRO OTTOMANO quale spara di giungere ad una diminuzione del ASIA. dessero comsberata si cla. Vollaite era un "MB - Cambi S: 
ea ai ero dei mendicanti e dei vagabondi reclusi e vennero, dice l' Osservatore Triestino, | genio, sore; e finalmente che © 
i 8 A . _.. | ad una diminuzione delle spese che sono impo- | notizie da Bombay 28 novembre, di Calcutta 22, Beta iina spara GONE EB a Ag i ra 
7 5 Triesti: Costa i - A x 2, | quell luto far ls nburgo . 3 
ì Scrivono da Cingoli in data 47 corrente, al | 17 gicembre reo IMI gno DT | Hl.ai Clisani (Tal levo, segliatasina; Del de: | di Singapur 3 0;di Saegionr AL Gelo mes | fra alia inperitisione de cattolici, che vee” BA” 
(i Cerriere delle Marche: « Giunge sull'istante la bai Tae vati pua | POST di eniicià. Prosesiado sd SS pumpdico | mese. I goreraaioré gueatalo dalle ladio: publi- | 1 corpi de Banti Quettarinicaiiooa PRA ci e si 
h ti carabinieri, insieme co' ber- Luperi ” analisi di questo disegno di legge, dice un gior- | cò i di La K gore: 
; notizia che questi regi i, insiet | alia I ea ne A ve un gi una Nolificazione, con cui annuncia che il | bra probabile, ma è più probabile che il ©" 
1 saglieri qui stanziati, hanno arrestato in una nea ricono alatrosea P QUI: I Pon d non _istaremo a discutere la | Governo ha l' intenzione di annettere i duar di | no, con quell'atto, abbia voluto fare l 
sa di campagna il famigerato grassatore Tobia | jo) granvisir. Fees TIA PEA dnet | meggire aiesre efficacia dei depositi di men- | Butan al territorio inglese. ai liberi pensatori. 
fl Maglioli, colla sua piccola banda, che da lungo | g; tutti Gi dicita na cercare se il sistema, di cui il Go- Il Re di Buccara ricevette una lettera dello 4. L'Autorità, incaricata della difesa 
li tempo travagliava il nostro territorio. Vuolsi che agasel: | verno vuol tentare la mea pro- | Czar, la quale, dopo aver fatto conoscere che le | nale nel ‘Tirolo, ha pubblicato un’ ordinattt 








siano stati pure rinvenuti e sequestrati presso di | prio del sistema attuale a fare isparire la mendi- | truppe russe sono giunte a Taschkund e Sciur- v et È di 
NH foro molti oggetti preziosi derubati. La, città è | pay effetti di raubkbama presso Koka aria F intensione nico a iene cito doro la coi 


molto riconoscente alle due brave armi della re- le si affaticano da lungo di raccogliere un esercito a Husur Sultan, e di | della coscrizione per l'esercito. Il Ti" 





EH 











| atituita tranquillità. » i economisti, la povertà. » mandarlo verso Tibet ed altre piazze, e a tal uo- | Vorarll bl "della legge ‘0 [I 
Milano 22 dicembre. FRANCIA po arega di lasciarlo passare preda rara deb a n i abgliro d 0 
Parigi 22 dicembre. , che appartengono al territorio pa 


lori sera, nelle Sale della Società patriota | siti sospesi. 











9° si tenne l'annunciata radunanza, allo Si ha da un recente prospetto che, sotto il Il Moniteur dii ica , | Contemporaneamente, l'Imperatore di Russia man- 

i + sesprimere un voto sulla legge, proposta al Parla- del presente Sultano. furono costruiti odi pubblica pre i di Drouyn di dò al Re di Boccera un ran dono, consistente in omin 

tento, per la soppressione delle Corporazioni re- ' ordinati 33 nuovi bastimenti da guerra. che il Governo dell'imperatore fu molto sodisfatto | —Pariasi di turbolenze nel Nepal : J { Pustertal, l' Adige tedesco, 

en * Rascid pascià, già governatore di Vi per la cordiale accoglienza, fatta nell'ottobre scorso | dur_sa Presidi vi ‘ung Baha- | 1597 uomini ; l'ex Circolo di Tr 
fu nominato governatore generale di Smirne. » ” | Sagli abitanti di quella città al comandante salle. | del poro prigionato dai partigiani 

quipaggio della Danac, e, che simili dimostrazioni 











S. Cyprian. epist. 41. 
4 {i $ Bernard Std: dundecim prarogativis BM 


V. ex verbis Apocalyp. t —_—_____ 


METTE Circolo di Bregentz Vorarlberg 
Sebbene il prossimo scioglimento delle trup- | Alla prima chiamata dei contingen 















litari liberati, che non avranno compiuti col 39 
giugno 1863 | loro qualtro ani di contingente 
dopo il loro tempo di servizio nella riserva, e i 
volontari dovranno presentarsi. Se queste’ due 
categorie non bastano a formare il contingente 
voluto, i vuoti dovranno essere riempiuti dalla 
sorte, chiamando i giovani dai venti anni com- 
piuti. Quelli che si presentano come volontarii 
debbono essere nativi del Tirolo e del Vorariberg, 
aver compiuto il loro 16° anno e non avere ol 
trepassato il 45.9; il loro servizio sarà obbliga- 
torio per quattro anni, e dovranno essere forniti 
delle attitudini fisiche e morali, necessarie al 
servizio militare. I volontarii non debbono essersi 
resi colpevoli di crimine o delitto attentatorio 
alla proprietà od alla pubblica morale. Una spe- 
ciale Commissione dirigerà le operazioni della 
formazione dei contingenti, immediatamente dopo 
la chiusa della coserizione per l'esercito. Tali 
sono le principali disposizioni dell’ ordinanza in 
discorso, alla quale sì aggiunge anche una dispo- 
sizione della suprema Autorità di difesa del paese, 
che regola il modo di scambio degli uomini per 
il servizio o per la sostituzione mediante ca 
binieri volontarii, durante la coscrizione per l'e- 
sercilo, favore già accordato da S. M. l' Impe- 
ratore 

3 La colletta del denaro di S. Pietro ha pro- 
dotto la domenica Il del dicembre. corrente nelle 
chiese di Parigi un risultato ragguardevole e non 
preveduto. Alla Maddalena, la colletta produsse 
20,000 franchi, e si calcola che in ogni chiesa 
di Parigi il prodotto medio è stato di 40,090 
franchi; essendovi in Parigi sessantaquattro chie- 
se, il totale prodotto del denaro di San Pietro, 
può dunque caleolarsi in quel giorno essere asce: 
s0 a 640,000 fr. 

6. Secondo i dati statistici pubblicati dalla 
1. R. Direzione delle Poste nella  Monarchi 
sriaca, si pubblicano 10:3 giornali politici, dei 
quali 56 in tedesco, 27 in italiano, 7 in slavo, 
3 in polacco, 3 in ungherese, 2 in ruteno, 4 in 
slovaco, 4 in croato, 4 in illirico, 4 in rumero, 
ed 4 in armeno; vi sono inoltre 440 giornali 
nom politici, de' quali 74 in tedesco, 45 in ita- 
liano, 7 in slavo, 5 in polacco, 5 in ungherese, 
2 in slovaco, 4 in croato ed 4 in illirico. In tut 
to 243 giornali. 

7. L' Indipendenza Belgica aveva annunzi 
to, che le trattative risguardanti la questione di 
successione tra le due grandi Potenze germani- | 
che dovevano essere iniziate a Vienna il 10 ger 
naio, e che i competitori avevano ricevuto l'in- 
vito di far valere le loro ragioni innanzi a quel- 
la Conferenza; ora la Corrispondenza generale 
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ntare al Re di Vienna si dice autorizzata a smentire quella 
presidenti. Le notizia, come una mera invenzione. 
jue' medesimi 8. A Vienna, la Camera dei deputati, dopo 





la discussione dell’ indirizzo, s'è aggiornata sino 
al 9 gennaio, e la Camera dei signori ha tenuto 
ancora una seduta per approvare alcuni progetti 
di leggo in materia di finanza, già discussi ed 
adottati dalla Camera bassa, poi si aggiornò an- 
ch'essa. Erasi dapprima creduto che il Governo 
avrebbe risposto all' indirizzo della Camera dei 
deputati con un Messaggio imperiale ; ma ora 
sembra deciso che il Governo piglierà atto del- 
l'indirizzo e nulla più. La vittoria apparente, che 
l'opposizione aveva riportata nella Camera, quan- 
do fu discusso l'indirizzo, si mostrò quale infatti 
era, nel giudizio dato dalla Camera. nell'affare 
del' deputato Rogawski, Sebbene la Camera abbia 
aderito quasi unanime alla mozione, fatta in una 
delle prime tornate, di nominare una Commis- 
sione per l'esame di questo affare, è sebbene al 

Jora molte voci si elevassero nella Camera in fa- 
vore del deputato in questione, la stess 
si dichiarò a grande maggioranza per le conelu- 
sioni della detta Commissione, dichigrando il de- 
pulato Rozawski decaduto dal suo mandato, e 
queto fa senza dubbio un vero e luminoso tion 
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9. Il Governo imperiale di Francia ha sti- 
mato opportuno di avere a Torino, come a Lor 
dra, un giornale devoto a' suoi 
Drouyn di Lbuys che aveva rope 
di Francoforte per pubblicar la nuova. vigorosa 
risposta al generale Lamarmora, autore del di 
spaccio del 7 novembre, ha fatta a quel nuovo 
organo una seconda comunicazione in proposito. 
La Monarchia Italiana ha pubblicato un sunto 
di quelia risposta. Questo giornale torinese, che 
fu prima organo di Rattazzi, si fuse appresso colla 
Discussione, poi si tramutarono entrambe nella 
Indipendenza Italiana, ma ora la Monarchia, che 
si credeva morta e sepoita, è tornata in vita, ed 
ha cominciata la sua nuova esistenza con una ri 
velazione. Essa ha pubblicato il sunto di quella 
risposta, che al sig. Drouyn di Lhuys' premeva 


























tanto di far conoscere , affinchè i le La- 
marmora non avesse la parola per l'ultimo. Sul- 
le prime, si credette che la rivelazione venisse 
dal ministro Pepoli, ma questi, dopo essersi fatto 
pregare a lungo, rispose facendo capire, che l’au- 
tore del comunicato potesse essere il bar. di Ma- 
laret. Questa rivelazione fu poi modificata in mo- 
do che il riassunto si crede essere stato fatto so- 
pra alcune parole, dette in proposito dall’ amba- 
sciatore francese in una conversazione. La My- 
narchia ha fatto un’altra rivelazione : « Dieci mi- 
lioni, essa dice, furono spesi e pagati per com- 
pera di panni oltre le spese menzionate nel bi 
lancio del 1864.» Questa prevaricazione è stata i 
motivo di molti raggiri. Il giornale dichiara di 
conoscerli, come pure il fortunato venditore e i 
suoi elandestini guadagni, e promette di strappar 
la maschera a certa gente, che vuol farla da Ca- 
tone. a) 


Sardegna. 
A conferma della notizia data, nel nostro Nu- 
mero di venerdì, sulla morte del famoso capobri- 
gante Masini, il Pungolo di Napoli, ricevette da 
Potenza il seguente telegramma : 
+ Potenza 21 dicembre. 

+ Ieri, nel territorio di Sala, venne ucciso 
il capobauda Masini, con quattro de' suoi compa- 
gui. Altri due briganti caddero vivi in potere 
della forza. Questa banda si può dire intieramen- 

istrutta. » 
Nolizie, che ci giungono per altra via (aggiun- 
ge il Pangolo/ danno per positivo che, fra' quattro 

usieme col Masini, trovasi il brigante Gior- 

gi, che in certe circostanze la faceva pure da capo. 

Tra' due arrestati poi, vi è il capobanda Spi 
nelli, altro ferocissimo brigante. 









































Uispacci telegrafici. 





Torino 24 dicembre. 
Napoli. — Il Cardinale D' Andrea si recò a 
visitare il Principe Umberto. Il Cardinale fu ri- 
cevuto con tutti gli onori dovuti al suo grado. 
(FF. SS) 
Parigi 24 dicembre. 
Il trattato di commercio franco-prussiano 
andrà in vigore definitivamente il 4.° luglio. 
Madrid 23. — Alessandro Castro fu eletto 
presidente della Camera dei deputati. 

Corfà 21. — Il Re degli Eileni incaricò il 
professore Kyriaku di formare un nuovo Gabi- 
netto. (PE. SS) 

Parigi 24 dicembre. 
Nuova Yorek 14. —I giornali di Richmond 
annunziano che Sherman trovasi a cinque migli 
da Savannab. Ignorano se egli attaccherà la 
tà, o se si avanzerà verso la costa. Dicesi, ma 
non è ancora confermato, che Sherman ha ri 
portato una vittoria a Blomingdale, a 15 miglia 
da Savannah, e che Warrens ha distrutto parte 
della ferrovia di Weldon nella Virginia. — Assi- 
curasi che Beauregard marci sopra la fortezza 
di Pillow, sul Mississipì. Brekenridge procura di 
raggiungere Hood, nel ‘Tennessee. — ll governa- 
tore della Virginia pubblicò un messaggio favo- 
revole all’ armamento degli schiavi. — La 
ra dei rappreseatanti ha deliberato di noliticare 
all’ Inghilterra l'abrogazione del trattato di reci- 
procanza circa al Canadà. — Oro 2: 
bio su Londra 3%. Cotone 132. 
Berlino 23 dicembre. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung d' oggi 
venerdì, annunzia essere oggi incominciate le trai 
tative politico-commereiali fra l'Austria e la Le- 
ga doganale. — Ozgi, a mezzogiorno fu pronun- 
ziata la setenta del processo dei Polaechi. La 
aggior parte degli accusati venne dichiarata in- 
ate. Alcuni per azioni preparatorie il cri- 
tradimento, vennero condannati giu- 
sta il $ 66 del Codice penale. Veunero ammesse 
le circostanze mitiganti. Contro uadici fuggiase 
venne pronunziata la pena di morte in contu- 
macia ; contro gli accusati, preseati, non venne 
pronunziata sentenza nè di morte, nè di erga- 
stolo. Contro diversi, il Giudizio sì riservò di i- 
camminare una speciale accusa. — Ad un anno 
di carcere semplice, vennero condannati 21; ad 
un anno e tre mesi 2; ad un anno e mezzo $; 
a due anni, 2 accusati. Dietro proposta della di- 
fesa, tulti vennero lasciati a piede libero, ad ec- 
cezione di Rustejkz e Martwell, perchè stranieri. 
(G. di Trento.) 
Bamberga 23 dicembre. 
Ii barone Von der Pfordten ebbe ieri un col- 
loquio col barone di Beust. Si sta preparando un 
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nessuna sensibile diversità; 
ii zuccheri vengono un poco meglio tenuti dopo la 
ecadenza seria anche dai fior. 22 nella scorsa 
settimana. Gli oli sono più oferti ; quel di cotone 
da fior. 23 a £ 29 4/3; i salumi agora domanda= 
Ni; sono obbiate le” granaglie, massime nei fru= 
menti. Il tlegrafo di Londra segna nuovo aumento 
nel cotone ; il Middling Orlesns a 27; zuechero pu- 
te aumentato ‘/g; call, fiacco ; granaglie, invariate. 
Cambio Trieste @ Vienna da 12:5 a 12:10. Con- 
sollato 89 

la valute, nulla di nuovo; le Banconote sono più 
domandato da 86%, a */,, ed in pretesa di 87; 
dl prestito naz. si pagava’ a 69, non si trovava 
più ad 82 4/, il prestito veneto, © con disposizione 
maggiore all'aumento. Continuano le liquidazioni at- 
tivamente nella rendita ital, ed i prezzi rimangono 
fermi a 69, ma i affari. =(A.S.) 

n 
BORSA DI VENEZIA 
ciel giorno 23 ') dicembre. 

(Listino copiato dai 
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nuovo piano d'una triade. che in 








massima è già 


fissato. {Wiener Abendposte.) 
Amburgo 24 dicembre. 
Lettere da Copenaghen del 22 annunziano 


che il fratello del Re, Principe Giulio, per espres- 
s0 desiderio del Re Giorgio, è partito per Aiene, 
quale suo consigliere. ll conte Sponneck vi avrel»: 
de aderito. { Wiener Abendpost. ) 
Monaco 23 dicembre. 
Nelle trattative, seguite a Bamberga fra’ si- 


verni di Baviera e di Sassoni 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 27 dicembre. 
{Spedito îl 27, re 8 mir. 50 antrverià ) 
(Ricvato il 27, ere 10 win. 50 ant.) 
Nizza il 2 gen- 
naio. — Dicesi che il diseorso dell’ Impe- 
spoleone, a capo d'anno, {ranquil 
lerà le sfere finanziarie. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 27 dicembre. 
{ Spedito il 27, ore 40 win. 43 antimerid ) 
(Riceveto il 27, ere 14 mia. 45 ant 
Torino 26. — Corre voce della pros- 
sima pubblicazione d’un decreto del mini- 
stro della guerra pel riordinamento dell’ 
amministrazione militare, che ridurrà il per- 
sonale ed effettuerà risparmi considerevoli. 
Pietroburgo 26. — Giusta un avviso 
della Banca di Stato, la soscrizione ora 
chiusa prestito con lotteria, fruttò 145 
milioni e ',, di rubli. 
(Correspondenz-Bureau.) 
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Corso dagli effetti e del cambi 
ALL'IR POIBLICA ZORSA DI Vista 
del 23 dicembre. del 24 dicembre. 
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erraTtmi 
Metalliche al 5 p. > 
Prestito nar. al 5 p. 





Prestito 1860 ...... 5305 
Azioni della Banca naz. 778 — 
dito 4/2 80 








Londra. . .. 115 90 
Argento ci. iii..) 115 25 
Tacchini imperiali | . 549 


{Cars di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi dei 26 dicemtre. 
Rendita 3 p. < 

Strade ferrate austri 443 

Credito mobiliare . 3 NI 

Borsa di Londra del 26 dicembre. 

Consolidato in 
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FATTI DIVERSI, 


Notificazione. 

La Direzione ‘ella Prima Società generale 
di mulua assicurazione pegli animali Taurus re- 
ca colla presente a pubblica conoscenza che la 
si è formalmente costituita il 1. 
ce comincierà la sua atti 

della Monarchia col 1.* gennaio 1865. 
Per ulteriori informazioni, si prega di dirige 
all'Agenzia principale del sig. G. A. Moscheni a 
Trieste, oppure presso l'agente per le Provincie 
di Padova e Venezia, Augusto ingegnere Scala. 
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Il Panaro di Modena, in data del 17 dicem- 
bre, seri 
« Jeri sera, nell'’osteria delle Tre Spade, av- 
veniva un fatto, prodotto, non sappiamo se da un 
coraggio atroce © da una pazzia furiosa. Un fac- 
chino, insultato da un suo compagno col titolo 
di vigliacco, dava di mano ad ua cio, €, 
per ismentire l'iusulto, si tagliava con due o tre 
colpi la mano sinistra 

'enivangli tosto prestati i soccorsi dell' a 
te, e sì crede che questo nuoro Muzio Scevola 
possa scampare il pericolo della vita. » 




















s 










































D; 
3 rece. L988" PA naglie rovansi in calma; pure meglio tenuti ven- | na — Putesni buronesca Maria, di Praga, alla | Angelo” di 73, poverta = Merino: 
sui o Qbxis. mei. 5 p 9, è — == [pero i granon, è le vendite complessive aseero a | Stalla d'oro. — Hole Ferdinando, ingeguate tag; | Sipnondo, di Domenico, di 90, 
3 100£ v.ua. 5 Pr * — 28 [win 1700. Molte vendite nelle frutta, dlle quali | ala Stela d'oro. — Orlowski co. Felice. post dî | coli Vinerazo, fu Bortolo. di Ba, 
100 trial. 7 dose Vigiatt meschino è il deposito negli agrumi; ofrte son le | Leepa, da Dani, — Zamonska contesst iu marit Adami, fu Gio, di 48.— 
» {90 franehi 44, 56 80 SR carrobe; maggiori ricerche me Schi; invariate le | pia, pose. di Cracovia, da Daniel — Da Milano: | Polli Gioeppe, di Alvise, di ‘anti 5, = Papito= 
» 1000108 = —— soandorio è le uve. Diverse vendite negli lî, che | Charitonof Simon, negoz: russo, ala Stella d'oro | va contesa Liga, oub fa co. Anale, di 57, 
* FO0Nm aL 7 —a— [sono iu vista di maggior ribasso; soltsato quel di | — Soié Luigi Maria, da Daniel, - Molina Michele, | possidente. — Florio Pasqua Rosa ved. RR fa 
3 A dira cut. 6 1 — |totone viene sostenuto. Vendevensi le arringhe a fi- | da Daniei, = Saguier Carlo, da Danieli, > Davies | Francesco; di 84 povera. Le Totale N° 10. 
100 seat - Ain dsl Sub. mere. pr TI |sini 18:50: tace, da for. 20 a L3È Guglielmo, da Danieli, tutti quatiro pose’ amer. Nel giorno 21 dicembre, — Belbito Anna, di 
1 100 franchi 44, Atkei Sla era ie. bee =i= (AS) | Partiti per Vienna i signori: Boscovit Giuli, | Carlo, di anni ®, mesi 9. — Da Ponte Angeli 
n fObluia TANRO [Semi tere SIIT | GO dic RG isa evo | st Per Line: Tao dt Vitorio, mart Pari, a Santo, di 41. — Ma Po 
3.400 lire ta (Sraat4 4 a Cora 20 dicembre. — Nei ce 0 | di Oderzo. — Per Verona : Fromm Filippo, negoz | lo. fa Giuseppe, di 69, pitore. — Ferrighi Gio» 
100ireiat 7 prec ecadicadpe: PRE digg rgsato | ekana diversità; gl oli sono in via di ribasso; | di Francoforte. — ‘ermand Paol, nego. franco | vanna, ved. Albi, fu Vinoento, di 48.0 Tosto 





È r = È di marzo, aprile e maggio. (AS) |va: Kronacher Bernardo , possid. di Bamberga. — * à duodioni coon 
» to di orno 24 dicembre 4 Per Trieste: Colemi dot. Rom — Pe o 
: ; nre POTE TI REI | Monda 16 dcentre — Meli arri ave | TUE Comi dl Ton, pu TP | SPETTACOLI. — Morti 97 dicembre 
1 idoLta 6 GENERI da FR | 3 FK |mo cel cotone, con demande, e qualche aumento per ir tiri - 
i iootte è ispeculazioni, anche per maggior abbondanza del da- 14:28) diconire. tratto arotto. — Comica Società Goldoniana. — 
a tado ilsd na Frumento da pistore di nuo-| saro. L'avanzo si può calcolare di P. GO a P. 60 | Arrivati da Vicenza i signori: Hauser Viture, | "La casa nos. Con farsa. — All ore & 
vo raccolto . 2170 | 2275 fil cant Mancarono gli affari nei lini, perthè non | negos. di Sissek, alla Stella d'oro. — Calvi Fran- | rexrno gaattpnay. — Drammatica Comp. nazionale 
a = PZ 2065 | 2135 |*rivavano dall'interno. Cereali sostesutissimi al con- | Seco, poss. vicestino, a S. Marco, N. 859. — Scal- | ‘diretta © condotta dall'artista A. Papadopoli 
varore. = a i sumo. Seme di cotene senza variazione. -—(A_S) | dafero Pietro, ingegnere vicentino, a San Marco, | —Popà Foltro il cappellaio della Via .dei Mal- 
ri : Tar Pignoletto . .| 1330 } 14—- lm Ss is pei: Pea: co Ross, | contenti a Parigi. — Alle ore 7 @ mezza. 
find IRA ir Fre} leo 4 1260 7 1230 1 xrantEnte Giuseppe, legal, a Sì Marco No SRG — o Da Co) | sara riammate in catte pr È 
s Nel 24 dicembre. neda : Loti Gio. Bat, poss, al Restourani a S. | SÈ — Comico meccazioa irateniconto di marie i 
Arrivati da Verona i kol Ga- | Gallo — Da Trieste: Dombrowski Alessandro, ca- | | 9!!% diretto dall'artista veneziano 


sono ancora consolida 
egillarioni, per cui le 
una certa importanza 





[Carso pressa ef. Rupe! 

i | 
Da 20 franchi . 780 
dot 
[Doppia di Genoma 30 75 


‘enezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mara — Il 24 e 25 dicembre 1864. 
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7 7 - Nel 25 dicembre. 
| raro | pmezione Dalle 6 ant. dei 24 dicemb. ale 62 ù 
È Mie | amerà |_ | PEAS 202 || Arrivati da Vienna i signo 
di pioggia | Ì min +02 











Benedetto, N. 3927, 


gnori di Pfordten e Beust, fu ottenuto un pieno | 
accordo sull’ ulteriore contegno e sui passi de'Go- Î 


uei coloni; chiusero un poco più sostesui. Le gra- 









» da Barbesi. — Brun Eme- 


son E. Clarence, poss. scezzese, alla Ville. 

Pertiti per Vienna i signori: Myldowski cav. 
Gaetano , poss. di Gallia. — Per Verona + 
Enrico, possid. vien. — Hesse Davide, privato di 


— Dumen Mario, negoz. frane. — Despalio Anto- 


all'Italin — Da Verona: Sanckoronski co. 


Treviso : Semitecolo, con- 
— Da Trieste 
N. 397 


Da Firenze, 17 dicembre, scrivono alla Perse- 
veranza : « Le conliuse e dirotte piogge di questi 
giorni fecero straripare ieri ia diversi punti, fuor di 











DEI 
Nani-Mocenigo nob. rontes- 
sa Adriana, nata nobile 





Porta a San Gallo, il torrente Mugnone. Ma è po- | poj,ceteonigo; dama di 
ca cosa, e derivò più che altro dalle rotture de- | 1 der ordine vetta tro. 


gli argini, cagionate dalla piena del 6 novembre, 
rolture non ancora del tutto rimarginate. Il gua- | 
io peggiore fu ieri, a quanto mi dicono, al ponte | 

ja incominciati i lavo 
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| costruire il ponte, ma i” 
nulla, e ha buttato all'ari 











Da qualche tempo i fotografi cercano il mer- 
zo per la riproduzione dei colori. Il sig. Niepee 
di St-Vietor, nel suo laboratorio del Louvre, a- 
veva gia ottenuto importanti risultati. Il Cerneca, 
giornale di Porto Maurizio, annunzia che il sig. 
Chambay , fotografo distinto del paese, sarebbe 
riuscito a fissare i colori. L'immagine’ è presa 
istantaneamente come per ogui soria di fotogra- 
fie; il rilievo e il modello sono meravigliosi ; il 
sangue circola sotto la pelle ; il colore è inaite- 
rabile; ì ritratti, che offrono una rassomiglianza 
incredibile, ponno gareggiare con tutto quanto v” 
ha di più bello în materia di pastelli, di acqua- 
relli e di miniature. Il sig. Chambay trasporterà 
il suo processo a Parigi. Dato pure che siavi un 
po' di esagerazione in questi particolari, sarà sem- 





commissario superiore di 
Polizia . dirigente il $ 
Miere di S. Croce. 
Casella bar. Federico, cav. 
dell'Ordine di S. Stefano 
d' Ungheria, e Vicepresi- 
dente d' Appello 3 
Zilioto dott. Pietro, mellico 
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gliere della È. R. Luo» 
gotenenza lomb-veneta € 

te 2 
Bennati Alfonso ‘cav.’ di 
Baylon, consigliere dell' 
R. Tribunale commer 





la Gazzetta di Milano. 











Il 23 corrente, una guardia militare di Po- 
lizia uccise ua caue, probabilmente idrofobo, che 











percorreva la Via Eugenia, morsicando altri cani. TA 
Alle ore 14, della notte di venerdì p. del ga Licio cen 

pigliò fuoco a'trucioli nella bottega del falegua- delle Tese 

me Giuseppe Meneguz, in Calle delle Rasse, con | Pîzoli dott. Giovanni, me- 

pericolo d’ incendio; ma il fuoco nel suo nascere | marcelio nob. Girolamo , e 

venne spento dai civici pompieri, e non s'ebbe | consorte. - 2 

a deplorare alcu danno. Fraschini: -Angolica;. n i 


Il vapore del Lioyd, proveniente la matti 
di sabato da Trieste, giunse in ritardo di circa 
3 ore, a causa del tempo burrascoso. 

Certo Giuseppe D., falegname, venne arre- 
stato come sospetto autore del furto sacrilego, 
avvenuto, poco fa, nella chiesa di S. Giacomo 
Dall'Orio. Egli, prima del suo arresto, era stato 
osservato in attitudine sospetta nella hiesa dei 
Tolentini, 

Il giorno 20 corr., certo Iginio Marandini, 
contadino, d'anni 58, di Abano, si affogò volon- 
tariamente in un tepidario dei Bagni termai 
Egli era affetto da pellagra in secondo stadio. 


51 VV eri ssle. i 


Elenco nominativo degl'indi 
do il viglietto per la dispensa dalle visite del 
1° d'anno 1865, giusta l' Avviso a stampa 
N. 2147 4.° dicembre 4864, della Commissione 
di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle 
visite per le felicitazioni dell'anno 4865 sud- 
detto. 
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Acqua dott. Gaetano, 








distinti pittori d' Italia, 
lombardo , che passò 

Napoli «d''a Bologna. L' 
in Roma ha insignito q 
l'arte del ben meritato 


















ui, che, acquistan- 

Noi avemmo occasione d 
alcuni suoi lavori a mat 
convinti essersi egli ben 
di Roma, ove per tanti 
maestrarsi coll' esempio 
del mondo. Il professo 























23 dicembre 1864. nel modo più sorprendei 
saggio può essere tratta 
Galvani contessa d'Onigo/Grimani S. E. nob. conte | ne. 1 suoi lavo 
nobile Elisabetta 2| Marc’ Anionio, dep. pro- | narchi e di eccei 
Valentinelli dott. Giuseppe | vinciale, e moglie.» 21 helle, Il nome del sig 
ibliotecario. . . . Î|Grimani nob. 
Bianchini Paolo, segretario! © Pietro, assessore munici | Romague,, nelle Due Si 
dell'IL R. Direzione del| pale, è mogli 2 | chiunque ha occasione 





nian-Recanali co. Gia- 
como, L. R. ciambeliano, 
(0 A 2 
Ederle Gio. Battista, Î 
consigliere d'Appello. 1 


lotto, in pensione. . 1 

Di Trentnaglia nob. cav 
Garlo , LR. procuratore] 
superiore di Stato e con-! 
sigliere d'Appello L. V 





ca stampa gli profonde 
diamo utile 4° avvertire 
zioni di paesaggio. — 








Marler Antonio . I, R, 
sigilere di Polizia. . 1|B 
Mocenigo co. Fra Pieiro . 





landomenico Ù 
maritata Giustinian 
Recanati co. Giulia . 1 














IR ciambellano, cav. dei [Piolti de Bianchi Giulio , L 
Sai 0, feroactimiano| A. consigi d'Appello È La Direzione della Soc 
€ del reale Ordi i-|Piolti de Bianchi Felicita, 1 | gli artieri in Chio 


liano di Francesco L. de-|Weber Amadeo, e cons. 2 | omaggio di gratitu 








deri 
Parolini no 
SE: 





Contabilità di Stato L. V. 


Stato giungimento dello x 
Parma Marco, vicedirettore 


tende l'is 
































na — Seppili Alessandro, negoz. triestino, alla Lu- | di 68 






























fico tal 10:40 per | Stanovich Giovanni, negoz. milanese. — Per Pado- 























giù russo, alla Lun 
‘artiti per Verona i signori : Seppili Alessan- 
dies mg pai. — Per Dulasto: Wisace 
Carlo, negoz. di Cassel. — Per Padova : Macper- 
son È. Clarence, possd. scozzese. — Per Trieste 
Gepoer Bolmiavo, dott. in medie,, polacco. — Per 
Milano : De Orloff Nintin co. Alessio, poss. russo 
— Trentman B, negor. indiano. 





— De Hauser Gior- 6 e mezza. 


SULLA RIVA DEGLI 
SEPOLCRO. 











9 por 





at SOMMARIO, — 
peratore © l impe 
Corte, Onorificen 
to mercantile di 








NOVIRLATO LFLA BIRADA FERRATA 


















Sicilie : sentenza 


11 94 dicemice 


ri: Hein Antonio, La candidatura d 






ROTA | notizie di Costanti 


11 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 





il Ministero ; riss 
steriale. — Belgio 
cia; lettera del si 
daco di Sunderla 
Danimarca, Ameri 


Taranto n venezia. 

Nel giorno 20 dicembre. — Brurello Angela, ! 
ved. Franco, fu Lodovico, di anni 72, povera — 
Bonafede Antonio , fu Salvatore, di anni 72, mesi 
6, perito giudiziario. — Darlante Angelo, fu Gio., 


Malcolm 
1, - 
ambi negez. a Trie- 





nata. — 


tile. 








-Barbiani mob; A-|M 





eli a Venezia I 
pre una conquista di più per la scienza moderna. | Fontana nob. Aifretò ‘ 1| 
Così in un carteggio di Parigi, 17 dicembre, del- | Di Alber cas. \ugusto, con- 


———__—____—___ 
ARTICOLI COM 





Da più giorni, trovasi fra noi uno dei più 


Corte di Roma l'ha premiato con medagl 





dornano ormai i palagi di Mo- 
personaggi, mecenati delle arti 





re le sue creazioni trova ben giust 





Doltin contessa Elena, ved.|Maniago co. Carlo, regio | Giovanni e Paolo al N. 
Gradenigo . . 0. 1 FEDI 

Zen contessa Giulia, nota] nari e famiglia. . 2 
Favero. . » I[Petich dott. Nicok Di) 

Vanni ved. Anti © ‘ ° 1|Giustinian-iecanati ’ conte 


Società d' incoraggiamento 
PEGLI ARTIERI IN CHIOGGIA 











putato della Commissio-|Morossi Francesco, I R. | merita Camera la ge 
ne gen. di beneficenza. 4| consigliere di Luogote- | rosa somma di fiorini cento, la quest'anno al 
De Piccoli Autonio, fu Fe-| nenza, direttore dell'I. R. | Societa da lei rappre: 


pri dell'I R. Contabilità di | in tal guisa nuovo argo animata di 
lli e famiglia. 10] Stato lomb--ven. 1 [una sollecnudine intelligent per l'incre= 
Moda Giacomo. 1{Salarini Cesare, ingegnere | mento delle arti e delle industrie di queste Provincie. 
bene-Fratelli. 2] civile, I R. uftiziale ad | Chioggia, 1.° dicembre 1861. 
Is de Dobrinovich| honores, insignito. della LL Diede, i 
Daron Giorgio 10| medaglia di S. Fiena. 2 ; i 
Dalia Rizza Pietro 1|Nani-Mocenigo nob. conte iii E 
Battaggia G. cambia-val. il dott. Filippo, ciambella» 








— Fintina Maria, ved. Girardini, fu 


Francesco, fu Lorenzo, di 60. — 


Le gelosie di Facanspa. Con ballo. — Alle ore 


stereoscopica. — Visibile dalle ore $ 


rm —_—TT_—_————t 





to dei fogli di Napoli dato dal iero 
ma. — Impero Russo : i principe Gorciakoff. 


| Le riforme legislatice, — 


chia. Giornale soppresso. — Regno di Grec 


Recentissime : Bullettino politico della giore 
‘alti diversi. — Gazzettino Mercan- 






|Cattanco dott. Pietro, vice- 
presidente in pensione, 

| cav della corona ferrea. i 
Da Mosto nob. dott. Gio. 
Battista, consigliere giu- 
diziario in quiescenza. 1 

Putell dott, Antonio, me- 
dico Ù 

[Cantoni Angelo e consorte 
Froesta, nata Nardini. 2 

detto. 

Valeggia dott. Angelo 
vocato 

|Valeggia El 
ta Marzari 





















Ù 
Amalia, na- 





























ne del’. R 
d'Appello L. V 







to della crove d' oro del 
Ù 





Merito colla corona 
(Codemo cav. Giova 
gretario luogotend 
{Berri fratelli, imprenditori 
e fabbri-ferrai 2 
Pastori dott. Pietro i 
Toderini noi. cav. Teodo- 
ro, aggiunto pressa II, 
R. Archivio gen, L. V. 1 
| Luzzatti dott. Pietro, avv. 1 

















































nin Francesco qu. 
Domenico Ù 

|Bottoni dott. Francesco , 
avvocato sa) 
alli nob. Angelo, consi- 
gliere di giustizia in pen= 
sione, LL R. scudiere-Ve- 
rona 0 

Biondetti-Crovato” € 



















mastro 


1 
‘ovedì dott. Ago- 
consigitere dell’ 1 
Tribunale provinciale 
il 








stino 
R 
in Venezia, 
Antoniui Nicolo 
{ hevedin co, Cesare I. Ri 
commissario d'Infenden: 
| za, ispettore prov, delle 























guardie di finanza. . 1 
[Psciora Daron Giusep= 

pe DARE 
Degli Orefici baronessa An- 






elina, nata Marcello. 1 













cenzo 
Colbertaldo ‘Pietro 

















ICATI. 












il sig. Francesco Brivio, 
molti an a Roma, a 
Accademia di San Luca 
uesto egregio cultore del- 
titolo di professore, e la 


























di ammirare ques 
ita e ad olio, e ci siamo 
le appropriata la scuola 
anni ebbe campo di am- 
dei più celebri pennelli 
Brivio imita la natura 
nte, e difficilmente il pae- 
to con maggior perfezio- 




















Brivio suona caro. nelle 
cilie ed in Lombardia, e 
di vedere e ben esamina: 



























se la pubbli 
i meritati elogi. — Cre- 
che il sig. Brivio dà le- 








Abita 
6809. 





Campo a' SS, 








1285 








ieta d' incoraggiamento pe- 





raziamento, alla ben 








































































Totale N. 5. 


















SCHIAVONI, Giù DEL PONTE DEL 
nde Esposiziove, ottica-pittoriea, 













Ritorno delle LL. MM, l' Im 
ratrice a Vienna, Lutto di 
ze e nominazioni, Stabilimen= 
Venezia, — Impero d' Au= 


























di morte confermata, Estrat- 
le di Ro- 








del Granduca d Ollemburgo, 
npero Ottomano : 
della Molto-Valao 





inopoli 




















do 7 Spagna; la risi pin 
o: disegno di legge, — Fran- 
ig. Drouyn di Lhuys al sine 
nd, — Svizzera, Germania 
ed : rarle notizie. — Notizie 































© ATTI UFFIZIALI. 


N. 33798. (2. pubb.) 
AVVISO. 
L'I. R. Commissione d'allodializzazione dei 
feudi nel Regno Lombardo-Veneto, per facilitare 
i dei feudi il raccogliere i documenti 
di cui vanno corredate le denuncie, che debbono 
fare dei loro feudi, onde effettuarne lo svincolo 
a termine della legge 17 dicembre 1862, trova 
di prorogare fino a tutto marzo 1865 il termi- 
no per la presentazione di talì denuncie, che, giu- 
ata l'Editto 25 luglio a. c. N. 18801, dovevano 
essere presentate entro questo mese, tenuta fer- 
ma per chi mancasse la comminatoria portata da 
detta legge e dal citato Editto. H 

Dalla Commissione d'allodializzazione dei 

feudi nel Regno Lombardo-Veneto. 
Venezia 22 dicembre 1864. 
——_——— 
| 32226. AVVISO. (3 pubb.) 
A Nei sottoindicati Ginoasii erariali della Gallizia ocelental, 
gono da conferirsi le seguenti cattedre, cioè : 

Nel Ginnasio superiore di Cracovia, un posto di prima 
ds isgnanento, ino e greco per fatto i gina. 

‘Nel Gmoasio inferiore di Cracovia, un posto di terza clas 

ii mento, latino e greco. 
e firmasio interiore di Boch, due osti di rsa ca 
we, insegnamente, latino e greco. 

Nel Gianasio di Sandez, due posti, insegnamento, 
greco, ed ua posto di terza classe, insegnamento, 
storia; uno vincolato all' idoneità per l' insegnamento 
gua tedesca, l'altro per quello dela polacca 

Nel Gianasio superiore di Tarnow, tre posti di terza clas- 

usegnamento, latino e greco ; uno vincolato all'idoneità per 
l'insegnamento della lingua tedesta, gli altri. due per: quello 


latino e 
fia e 
a ine 


dela plc. b 

‘insegnamento del latino e del greco viene impartito nel 
le quaitro classi inferiori nella lingua polacca, nelle quattro su- 
periri nella lingua tedesca. 

Îl concorso ai pusti suddetti, resta aperto fino a tutto il 
ore. dicembre. 

Gli aspiranti ad uno dei medesimi post, produrranno en- 
tro il termine del concorso le loro istanze indirizzate all'ecce 
10 Ministero di Stato direttamente a questa |. R. Commissione 

ziale, o col tramite delle loro Superirità, se sì tro- 
sero già nel pubblico servigio, comprovando l'età, gli stu- 
dii, Ja riportata abilitazione all'insegnamento, nonché il: loro 
contegno morale € politico. 
ll R. Commissione luogotenenziale, 
Cracovia, 25 novembre 1864. 


N. 34816. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 

Nel civico Ginnasio inferiore di Kolomea si resero vacan- 

di due cattedre per l'insegnamento della filologia cassia, col 

soldo sistemizzato di fior. 735, pel cui rimpiazzo rimane aper- 
to il concorso fino al 25 del corr. mese 

aspiranti ai detti posti, produrranno entro questo ter- 

, e lofo istanze documentate colle prove. della prescritta 


i 
torità, all'L R. Luogoterenza galiziana. 
traino ti tte di i. psi malati, è noe, 
anto il dito agli aumenti deceonali dopo un servigio corri 
apondente di 10 © successivamente di 2) a 30 anni, quaoto 
uello al trattamento di pensione, come nei Ginnasiì erariali. 
Dall" LR. Luogotenenza della Gallzia, 
Laopoli, 3 dicembre 1868. 
N. 31264 AVVISO. (3. pubb.) 
Nel giorno 10 gennaio p. v. sarà teouto presso la Sex. Il 
sta 1. R. Intendenza prov. delle fiuanze un esperimen- 
per la triennale affittanza di una bottega in Vero- 
ici della Brà, ciente parte del Palazzo ex com- 
Ì civ. N, 8983, attualmente condotta dal sig 
ell, sotto l'osservanza. delle norme generali, 
nonchè delle pubblicate condizioni 


(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
ansia i vmrdi 29 dicembre, N. 20.) 
Dall LL R. Jatendenza provinciale delle finanze, 


Verona, 3 dicembre 1864. 
LIL R. Consigliere intendente, Bou. 


CONCHIUSO D'ARRESTO. (3. pubb.) 
provinciale in Mantova, mediante > 
43 del 63, ha posto in istato di accu- 
Marani del fu Gaetano è della 


N. 3348. 


dierno conchiuso N. 33 
sacin istato di 
vivente Luigia 

di Pietà in Mantova 


penale, 
Essendo il suddetto 
ricercano tutte le Autorità di pubblica i 
Gendarmeria, affinchè, venendo scoperto, sia arrestato e trafotto 
dì queste carceri criminali. 
Descrizione personale 
Dell'età d'anni 44 corporatura sulla, capelli neri, fron- 
te alta, ciglia ed occhi castagni, naso regolare, bocca media, 
mento è viso ovale, Dirba nera, vestito civilmente. 
Dall" LR. Tribunale provinciale, 
Mantova, 44 dicembre 1864. 
Il Presidente, ALrENnUnGER. 
Proserpio, Dir 
N. 41865. CIRCOLARE D'ARRESTO. (9. pubb) 
Con conchiuso 30 corrente dell’. R.. Tribunale 
ciale di Venezia fu posto in istato d'accusa, siccome 
dndiziato del di furto previsto du $$ 179, 176 6, e 
punibile colla sanzione del $ 178, Cadice penale, Antonio Ci- 
Rotti di Giuseppe e di Antonia Risiato, d'anni 25, celibe, 
È media statura, colorito buono, 
capelli castagni ricci rabbulfti, barba nascente, viso oblungo, 
naso grande, parla nel naso per una angina 
vestito allartigina con berretto nero. S'invi 
ica Autorità a voler procurare il suo arresto, 
sui traduzione nelle carceri criminali del su- 
detto Tribunale 
Dall’ LR. Tribunale provinciale, Sezione perale, 
Venetia, 30 dicembre 1864. 
Il Vice Presideate, CAccia. G Padovan. 
(3. pubb.) 


N. 1188. CIRCOLARE D' ARRESTO. 
Con olierno decre'o pari Numero venne ordinata la pre- 
custodia di Ravazzoli Ivoe mediatore di Trecento, sie- 
come legalmente imputato del crimine di truffa previsto dai 
$$ 197, 200, 201, d, Codice penale 5 
S'invitamo tutte le IL RR. Autorità di sicurezza per 
l'arresto del Ravazzoli, inviandolo in queste carceri pretoriali. 
Connotati personali 
Un uomo dell'età d'anni 30 circa, di statura alta, cor- 
poratura sella, capelli castagoo-seuri, fronte bassa, sopraeri- 
lia nere, occhi cerule, naso regolare, bocca media, mastacchi 
chetta neri, colorito s.n0 € bruno, veste civilmente. 
la nome dell’. R. Pretura, 
Badia, 8 dicembre 1864. 
Il giudice inquirente, GREGGIATI. 


N. 9676. EDITTALE (2 pubb.) 

Per rinuncia del M. R. sacerdote don Luigi Schiappadori 
è vacante il benelcio semplice del SS. Rosario e Crocefisso e- 
telto nella chiesa parocchiale di Ostiglia di presunto patronato 
Arlotti. 

Chi vanta diritto di patronato attivo 0 prssivo insinuerà 
le sue ragioni debitamente documentate all’. R. Subeconomo 
di Ostiglia od a questa LR. Delegazione provinciale entro due 
noesi dalla prima inserzione nella Gazzetta Ufiziale di Veneria. 

Storso infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il: be- 
nefiio conferito come di ragione, con riserva del diritto di pa- 
tronato nelle vacanze successive, 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 10 dicembre 1864. 
LIL R. Delegato provinciale, Bar. a Prato. 


N 2768. AVVISO. (2 paid) 

‘Sì rende pubblicamente noto, che in seguito a veneratis- 
sima Sovrana Risoluzione 30 gennaio 1854, partecipata dal- 
l'eccelso Ministero della giustizia con suo riverito dispaccio 12 
marzo successivo, N. 2005, col primo gennaio 1865 seguirà 
fa segregazione della Frazione di Valllta dal Comune di Cesio 
Distretto di Feltre, e la rispettiva sua annessione al Comune 

Gosaldo Distretto di Agordo, passindo conseguentemente co? 

giorno stesso dalla giurisdizione dell'I. R. Pretura di Feltre a 
quella di Agordo, ritenuto però che, anche dopo tale aggrega 
gione, la detta Frazione di Vallalta ‘continuerà a rimanere sog- 
getta ne rapporti ipotecari all'L. R. Conservazione dell 
teche in Feltre x 

Dali. R. Tribunale proviocile, 

Belluno, 21 dicethbra 1866 
Il Presidente, Dara Rosa. 


—_ —T 








N. 978 EDITTALE. (2 pubb). 
Per la morte del M. R. sacerdote don Domenico Dtivtti 

si è reso vacante il beneficio semplice detto Molardi erelto nel- 
la chiesa parrocchiale di Gonzaga. aes 
Chi vanta diritto di potronato attivo possivo, insinuerà 

le sue ragioni debitamente documentate all LL R. Subeconomo 
Brusitasso oi a questi I. R. Delegazione provinciale, entro 
iue resi dalla prima inserzione nella Gazzetta. Ufiziale di 

enezia. 

‘Scorso infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il be 
nefcio conferito come di ragione, con riserva dei diritto di pa- 
tronato nelle vacanze successive. . 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Mantova, 40 dicembre 1864, 
L'L R Delegato provinciale, Bar. a Praro. 


N assi 1 

Caduto deserto il second» esperimento d'asta 
dita dei beni dell'ex fondo Surmede, descritti nell’ A 
sta 19 settembre 3, e. N. 29682 sul dato di fior. 

o che verrà tenuto presso questa IL R. Intendenza nel 
giorno 31 gennaio 1865 ua terzo esperimento d'asta, sotto 
f'osservanzi delle condizioni indicate nell’ Avviso medesimo. 

Dall’ 1. R. Intendenza delle finanze, 
Udine, 5 dicembre 1864, 
L'1. R. Consigliere intendente, Pasroni. 
N. 2738. AVVISO. (2 pubb.) 
Ta seguito a Superiore autorizzizione si rende noto, che 
viene aperto il concorso ad un posto di avsocato presso que- 
sto L R. Tribunale provinciale ed anpessa I. R. Pretura Ur- 
Bana, e che per la insinuazione delle. su»pliche di aspiro, da 
conformarsi a termini di legge, col corredo dei necessari: do- 
eumenti e colla dichiarazione sulla parentela ed affinità, resta 
fisso il termine di quattro settimane decorribili dlla terza 
inserzione del presente nella Gazzetta Uffiiale di Venezia, con 
avvertenza che le preindicate suppliche ino essere” pro- 
dotto al protocollo esibiti di questo Tribunale. 
Dall’. R. Tnburale provincile, 
1866. 
te, DaLta Rosa 
V. Frigimelica, Dir. 


AVVISO. (4. pubb.) 
Per gli efetri del $ 1 della legge d'introduzione al vi- 
grate Codice di commercio si notifica, che la Gazzetia Ufi- 
ziale di Venezia continuerà anche dopo il 1* gennaio p £ e 
fino a nuove disposizioni, ad essere il mezzo per la 
gone degli anunt conti alari 13 dell suddetto 
presente Avviso verà inserito per tre volte nella Gax- 
aetta suindicata 
Dall'L R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 19 dicembre 1864 
Il Presidente, BENETELLI. 
Petracco. 


N. 3731 CONCHIUSO D'ACCUSA. (1. pubb) 

LÌ. R. Tribunale provinciale di Verona, quale. Giudizio 
penale, in forsa del potere conferitogli da S. M. I. R. A, in 
sito aglivatti asunti per trufa a danno di Ignazio Bels, ri 
temuta la propria competenza, 

Ha dichiarato 

Giuseppe Regazzoni di Gio. Battista, d'anni 36, sellaio, 
alib», cattolico di qui, ora 'aitante, viene posto in istato d'ac- 
usa, quale legalmente indiziato del crimine. di tulfa previsto 
dal $ 199, Cod. pen. 
Dall’. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 23 novembre 1861. 
L'L R. Cav. Presidente, FONTANA. 


i, 2091. CONCHIUSO D'ACCUSA. (1. pubb ) 

L'L R. Tribunale provinciale di Verona, quale 
penale, in forza del potere conferitogli da S. M. |. R. 
nuta la sua competenza e visti gli atti assunti sul furto pati- 
to da Luigi Mazzi, di qu, ad Luciano Spiazzi, 

Ha dich 

Luciano Spiszzi, d'anni 23, garzone fornaio di qui, la- 
tante, viene posto in istato d'accusa, quale legalmente ‘indi= 
ziato del erimine di furto, previsto dai N$ 174, 179, 176, Il 
3, del Codice penale. 

Dall'I. R. Tribunale provinciale, 

Verooa, 16 novembre 186 
LL R. Cav. Presidente, Fontana. 

N. 6362 CONCHIUSO D'ACCUSA. (4. pubb.) 

L'I. R. Tribunale provinciale di Verona, quale Giudizio 
penale, in forza del potere conferitogli da S. M. 1. R. A. vi 
ali gli atti d'inquisizione assunti al confronto di Pietro Frap- 
chi, cartolaio di qui, per crimine di grave lesione corporale a 
danno di Cesare Îulli, ritenuta la propria competenza ; 

Sopra conforme proposta della R. Procura di Stato, 

Dichiara 

Doversi porre in accusa, quale legalmente indiziato del 
crimine di grave lesione corporale, previsto dal $ 15, Cod 

Pietro Franchi detto Poli, cortolaio di qui, d'anni 19 
tante 

Dall" LR. Tribunale provinciale, 

Verona, 23 novembre 1866. 
L'L RC 


N. 22130-5379 VI. 
NOTIFICAZIONE 


Nell'anno 4856 venne. eseguita la seconda 
lustrazione censuaria nella Provincia di Verona. 
Ora, nella Provincia stessa, e precisamente nei 
Distretti di Isola della Scala, Sanguinetto, Le- 
gnago, Cologna, S. Bonifacio e Tregnag: 
ve intraprendere una terza lustrazione 
prescrive il $ 21 del Regolamento 12 luglio 1858 
sulle mutazioni d'estimo, N. 60520. Questa ter- 
za lustrazione ha per oggetto, egualmei 
seconda, di rilevare i cambiamenti, che 
venuti negli stabili e nella loro destin 
Le operazioni relative, che avranno corso in 
questa terza lustrazione, dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbri 
ti dopo la seconda lustrazione 
oltre gli errori incorsi nella for- 
mazione degli atti censuarii contemplati dal $ 31 
del suddetto Regolamento 1858. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue : 

IL Delle mutazioni d'estimo in causa di 

cambiamenti negli oggetti: 

I, Tutti i possessori cli stabili situati negli anzi 
detti Distretti dell fovincia di Verona, od i loro le- 
gittimi rappresent + sono invitati a denunziare, nei 
modi e termini qui sotto indicati, tutti i cambiam ‘nti 
che sono avvenuti negli stabili stessi o nella loro desti- 
nazione, e possono luogo giusta il Regolamento 
12 luglio 1858 


Presidente, FONTANA. 


(2 pubb.) 


diminuire l'estimo di uno 0 
ad accordargli l'esenzione temporanea dell’ Imposta ; 

2° ad applicare od aumentare l'estimo ad uno 
stabile, toporlo all'effettivo pagamento dell’ im- 
posta. da cui era temporariamente esente. 

Îì. Le suddette denunzie dovranno presentarsi en- 
tro i mesi di gennaio e di febbraio p. +., € non oltre, 
alle Congregazioni li od alle Deputazioni am- 
ministratice dei Ci sono situati i beni ca- 
denti nelle medesime ; dalle quali dovranno essere in- 

inuate mmissario distrettuale nei primi cinque 
2°”Le denunzie dovranno abbracciare, come sopra si 
è detto 

@) pei terre 
seconda lustrazione : 

6) pei fabbricati. le costruzioni e demolizioni av- 
venute dopo egualmente l'epoca stessa. 

‘Tali denunzie potranno stendersi in carta sen- 
za bollo. Una sola denunzia potra comprendere tutti i 
beni posseduti dal denunziante in un Comune censua- 
rio, e dovrà esprimere distintamente 
fato 27% nome e cognome del pissessore denun- 
ziante; 

3) il Comune censuario, nel quale sono situati i 
beni denunziati ; 

c) il domicilio 0 reale od eletto del denunziante 
nel Comune censuario od amministrativo in cui sono 
situati i beni; 

d) l'indole e natura di ciascun cambiamento. 

e) ed i numeri di mappa, a cui esso si rife- 
risce; 

) pei fabbricati nuovamente costrutti , l'epoca 
precisa, in cui furono compiuti e resi abitabili; od altri- 
Menti sersibili all’ uso, cui sono destinati. 

IV. Tutti i cambiamenti e le circostanze, che non 


i cambiamenti avvenuti, dopo la 


si possono verificare coll'ispezione locale dovranno | 
comprovarsi mediante dichiarazione della Congregazio- ! 


ne municipale 0 Deputazione comunale, apposta a pie- 
di della denunzia, od allegata alla medesima. 
Tali sono per esempio: ro ; 
‘a) l'epoca. nella quale un fabbricato fu compiu- 
to e reso abitabile od altrimenti servibile ; 
5) la circostanza che un terreno od un opilicio 
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sia privo da cinque ani dell aqua 
Menti che un bosco sia stato dichiarato assoluta- 


tenso ; 
d) che un Oratorio sia stato aperto al culto pub- 
blico. 


uest' ultima circostanza dovrà essere attestata an- 
Parroco locale, con l'autenticazione dell' |. R. 


sione ‘tnt li rassegnano 
6 commissari a 
fimo 15 marzo 1866 1 protocolli delle denunzie all 

Direzione del Censo. ; 

‘Coloro, che nel termine come sopra stabilito, omei- 
teranno di eseguire le denunzie dei cambiamenti indi 
cati nel $ I sub 1. non potranno far più valere nel cor- 
so della presente lustrazione i Joro titoli, e solo potran= 
no addomandare successivamente una visita speciale 
a proprie spes, giusta il $ 22 del Regolamento 12 lu- 
lio 185 & 
#° Coloro che ommetteranno come sopra le denunzie 
dei cambiamenti indicati nel $ I sub 2, saranno sotto 
posti alle multe ed alle altre conseguenze comminate 
nel $ 27 del suddetto Regolamento. 

‘Tali multe saranno applicate ed esatte colle norme 
prescritte per le multe in causa di ommessi trasporti 


VI. Se le suddette denunzie si saranno eseguite in 
modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come 
non avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmente nel- 
ie forme, ma si troveranno del tutto insusiteti CI 
fondate precipuamente nel fatto. e che le avi 
prodotte dovra rifondere le spese della visita, da ap- 
licarsi ed esigersi come nel DI precedente. 

VII Raccolte ed ordinate le denunzie, saranno in- 
traprese nel mese di maggio prossimo venturo, e nei 
successivi, le visitè locali per la ricognizione dei de- 
‘nunziati cangiamenti. < 

"Tali visite avranno luogo per mezzo dei periti destinati 
dall‘ R. Direzione lomb.-veneta del Censo, coll'assister 
ta di appositi indicatori comunali , ed abbracceranno 
anche li rilevo del cambisment Don degunziati dai 
possessori, ma scoperti d' Ufficio. 

| possessori dovranno intervenirvi personalmente 
© mediante procuratore da destinarsi anche cou sem- 
plice lettera, ed esporre quelle osservazioni che trove- 
fanno necessarie ; ma per mancanza del loro interven- 
to non si sospenderanino mai la, veriia4ioni locali. 
quantunque si tratti di cambiamenti non denunziati ma 
scoperti d' Ufficio, come sopra, e dovranno, imputare 
a sé medesimi là conseguenta del loro non inker- 
vento. 

VIII L'epoca precisa delle visite nei singoli Di- 
stretli e Comuni, sara fatta conoscere mediante Avvisi 
da pubblicarsi almeno 8 giorni prima delle visite stes- 
se, per cura dei Cemmissarii distrettuali, nei Comuni 0- 
ve dovranno eseguirsi, e nel Capoluogo del rispettivo 
Distretto. 

IN. | cambiamenti d'estimo che verranno proposti 
dagli Unicii tecnici in conseguenza delle suddeite ope- 
razioni, saranno recati a notizia delle parti interessate 
per gli eventuali loro reclami, ne' modi e termini che 
Verranno indicati a suo tempo con apposito Avviso. 

IL. Delle mutazioni d'estimo in causa d'errori, 

specialmente contemplati dal Regolamento. 

X, Nel termine indic.to al $ Il della presente No- 
tificazione, potranno denunziarsi dalle parti interessate 
anche i seguenti errori 

a) se per errore un appezzamento sia stato om- 
messo riella mappa e nei calasti, 0 vi sia stato com- 
preso indebitamente diue volte ; 


mente 


che 


6) se un appezzamento sia stato qualificato co- 
me censibile 0 compreso nell' estimo effettivamente pa- 


gante, quando non doveva censirsi 0 doveva tenersi 
temporaneamente esente dall'imposta e viceversa; 

©) allorquando nell'esposizione della citra d' e- 
stimo e degli altri dati catastali si possa presumere 
incarso qualche errore di conteggio v di copia, od al- 
tro da emendare al avlo, senza bisogno di visita in 
luogo. 

VÌ. Tali denunzie dovranno essere conformate e 
documentate, a somiglianza di quelle dei cambiamenti 
avvenuti negli oggetti 8 III e IV), e potranno sten- 
dersi come quelle in caria senza bollo. 


XIL Le correzioni che verranno adottate sopra tali 


denunzie, saranno nolilicate alle parti interessate, uni- 
tamente a quelle che fossero proposte d'Uflicio; e ciò 
nel modi e per gi elfi da indicarsi in ulteriore ave 
viso, 
III. DA rilievo delle divisioni di propri-tà. 
XIII. Nelle epoche e colle avvertenze 
88 VII € VIII della presente Notilicazione, si eseguirat= 
n0 anche le visite per rilevare e introdurre nel 
De le liuee divisorie degli stabili in esse rappresentati 
da una sola figura, ed attualmente divisi 
sessori in relazione agli avvenuti trasporti, e ciò a tut- 
10 oltobre 1858. 
NIV. | possessori dovranno. prima dell’ 
detta, far co sui loro fondi i segnali 
sioni arvenute a tutto il 31 ottobre 1838, e dovranno 
poi interven persona 0 col mezzo di 
un procuratore da d 
fornire ogui opportuno schiarimento. 
e parti saranno presenti, © se anche, in 
esse, la divisione potrà ‘riconoscersi in- 
poggio degli atti d'Ufticio, e col 


AVVERTENZA GENERALE 
All oggetto di agevolare ai. Possessori la 
stesa delle denuazie ai $j III e XI, saranno de- 
positati presso le Ammiuistrazioni comunali al 
cuni modelli semplificati delle medesime, ed al 


cuni fogli in bianco, da riempirsi a norma dei 
casì 


“Dall’I. R. Prefettura Lombardo-Veneta delle 
finanze, Venezia 9 dicembre 41864. 


LI. R. Prefetto, 
Buone SmesenteLo. 
rr eMAszz:zzZZa 


AVVISI DIVERSI. 


ANSUNZII. TIPOGRAFIC 


e ai 


più pos- 


i amministrazione si 

PA dì amministrazione, si 

1864-1865, limi 

feribile agl’interessi di 

"govere di presentare la riape 
vere di presentare Ja 

n Nfministrazione delle imposte in Trieste. 

‘delle Obbligazioni di priorità . verranno 

in iscadenza , coll'infero importo 


Consiglio d amministrazione 
della Società di navigazione a tapore del Lloyd austr. 
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Direzione dell'Istituto di ‘educazione Zitelle Gasparini 
n Padova. 

Trovandosi disponibili due 

sto Iatituto, da conferirsi a fan ul 

o civili, prive di beni di fortun 

Sia'li Padova, si rendono avvertite tutte quelle che 
lessero aservi diritto, ad insinuare al protocollo 
puesta Direzione, a tuito il giorno quindici del me- 


Se di gennaio 1865, la loro istanza, corredandola dei 
certificati constatanii le 


guddette due condizioni. Inok 
ire dovrà produrre ogni peteni 
1} (A fede battesimale, da cui ri 
re di ela minore degli anni Sei, nè 
undici ; O s 

Î) L'attestato dei buoni costumi del proprio 

roco, ma soltanto se oltrepassa gli anni otto ; 

Parroco, ma eeacalo medico di regolare vaccinazione, 
di buona salute, e di non essere affetta da malattie 
cutanee i 3 

") lnoltre nell'attestato parrocchiale, compro- 
vante con chiarezza e precisione la condizione econo- 
Mica della famiglia, dovrà eziandio farsi risultare le 
circostanze particolari in cui la supplicante si trova, 
come p. e. se sia priva di uno © di entrambi i get 
fori, se abbia o non abbia parenti che di essa pussa- 
no prenderne cura, se si trovi esposta a pericolo, od 
a restar priva di educazione. 

Padova, 9 dicembre 1861. 
Il Direttore onorario, 
Prof. Lino dott. RIZzO1TO. 


AI 2 gennaio 1865 
succede l’ estrazione della 


GRANDIOSA LOTTERI 
del 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


con vistose vineite, di fiorini 
250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5000, 
2000, 4300, 1000, 400, 150. 

I Viglietti di questa grande Lotteria si vendono 
tanto in le al ristretto prezzo di giori 
ta, quanto in rate trimestrali, bimensili © 
mensili, a fior, 13 v. a. la rata. 

Sì vendono anche promesse, col bollo rela- 
tivo, a fior. 3:50 v. a. 

EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui- 
scono prontamente ; lettere e gruppi affrancati ; 
programmi gratis. (N°) 
1231 
lute, di Gincome 
si vendono: 


ulti non esse- 
raggiore degli 








Presso il Negozio cambio 
Crovato in Vicenza, cd anche in Thie 


Promesse a fiorini 3:50 
e soldi 5O pel bollo. per l'estrazione 
Lotteria Credito 2 gennaio 1865 
cite di 
40,000, 20,000 ecc. 


jovanni €. Sothen in 


| compratori di 10 Biglietti ne ricevono uno a gratis, 
che deve vincere, per sicuro, almeno il valore d'un 
tallero. 





Pel capo d' anno 


SI TROVA 
in generi di chin= 
cente arrivati di ultimo gusto, presso il 


CARLO STERN 


fuochi artifiziali da cam 
di Petrolio. Petrolio finissimo 


duppiamenie rafiinato. 
tac : Credito Mobil 


‘Promesse per Lott 
re, con sottoscriri Sothem a Vien- 


ne 
na, egli vende a flor. $ 1 40 iucluso il bollo. 


"FARMACIA E DROGHERIA SERBAVALLO 
IN TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
(Dall' Qsserlore Triestino. } 





PILLOLE HOLLOWAY. 


uesta celebre medicina conta fra le prime neces” 
sità della vita. È noto a tutto il mondo, ch' essa 
risce molte malattie ribelli ad altri rimedii; ciò è un 
falto incontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora queste Pillole sieno prese a norma delle 
zioni stampate , e l' sia strofinato 

nelle località dell'arnione almeno una volta al giorno, 
nello stesso modo che si fa penetrare il sale nella car- 
ne, esso penetrerà nell’arnione, e correggerà i disor- 
dini di quest’ organo. Qualora l'affezione fosse la pie- 
gra 0 | calcoli, l'unguento dev'essere fregato nella di- 
rezione del collo della vescica, e pochi giorni 





GIORNALE CHE CANTA. 


Redattore G. J. PEZZI. 
Domenica 1.° del 1855, ricomparisce questo Gior- 
| nate, € Successivamente tuite_le Domeniche, 

‘Associazione anticipata eff. Fior. 1:50 — fuori di 
Venezia 1:75. — all’estero 2. — Presso l'editore Na- 
ratocich , a S. Appollinare in Venezia, si ricevono gli 
abbonamenti. 

1 gruppi si spediscono franchi di porto all'edito- 
re suddetto. 





1200 
SOCIETA” DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 

Si porta a comune notizia, che coll’ estrazione se- 
guita nel Congresso generale dei P. T. signori Azioni 
sti, il 31 maggio p. p. è sortita la serie N. 7 dell'im- 

il î° maggio 1852. comprendente 

901 inclusivo al N. 1000, da fior. 
dà fiorini 500 m. di 
di fior. 150,000 m. di 





che 


L'illustrazione Universale 
La Norità, gogna di md È 

è 3 
i Monitore delle arte emo" 


LU 





ranno a convincere il paziente del sor 

di questi due rimedii. Prendente eten, 

I DISORDINI DELLO ST( 

Sono la sorgente delle più pa a 

effetto è quello di viziare tull'i fidi "de ue, 

far scorrere un fluido velenoso per tutt” canto 

circolazione, Quale è ora l’effetto delle Pilojey 8 

purgano gl’intestini, regolano il fegato, cond = 
oi 


lor 
d 


Tiomaco rilassato 0 irritato. al suo sialo norctot® 
fiscono sul sangue per mezzo degli organi me 
Erezione, e cambiano o stato del'sistema dati è 
ialtta alla salule, coll' esercitare un effetto sit 
€ salubre sopra tutte le sue parti € funzioni. tt 
MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali a} y 
bole, sono corrette senza dolore e senza impe 
te coll'uso delle Pilioie Holloway. sOnO Tenien 
dicina la più certa e la più . 
malattie che sono pro) onne di ogni dee 

Le Piliole del professore tlollowar, sone N 2 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti? 

‘Angina, ossia itfiammaz. delle tonsille een 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Golat= 
APiebolezza prodotta da qualunque causa zie 
tera — Emorioidi —, Febbriinermitenti ner 
quariana — Febbri di ogni specie — Goti 
piste — Indigetone — Tadebolimento e BI 
fo generaie — irregolarità. dei mestrui — Inc 
Lombaggine — Macchie sulîa pelle — Malattie a&y 
gato, biliose, delle. visci al caduco — \y 
Capo, di gola, di pieir 
Risipole © Ritenzione d''urina — SCrOfole ce fut 
Reiprieo na (i irlaa cn Rag 
“umori in generale — Ulceri — Vermi di quiteg 


ecie 

Queste Pillole elaborate sotto Ja soprintenge, 
del protessore Holloway, si veudono wi prezzi de 
rini 3, fier. 2, soldi 80 per scatola, nelio È 
centrale del detto professore, 24 Strand, a Lund 
in tutte le farmacie del mondo civilizzato, Li 


[OLIZIONAI 
SIROPPOMPAPAK 


»RIMAULL: 4 


vifAIA Ie 
D FODATO 


ate BO 


Ù} 

etticacè moli 

catore degi 

mori ed il miglior succedanco dell'Olio di fm, 

merluzzo , secondo il parere di tutte le Facoltà. 
di rafano i 


dei sigg. Grinàe, 
Comp. farmacisti di S. A. L Îì principe Napo 
Chiedele ìl programma di questo eccellent 
mento! Vedrete | piu osorilici attestati d 
medici d Parigi, Mediante l’uso di questo Sì 
tete essere certi di guarire o di mocifi 

di petto le più gravi; di dist 

che i più teneri ed i più delicati, il germe di all 
scrofolose; l'indurimenio delle ghiandole ayarie 
pallore, la Naccidità delle carni e Ja debolezza iL 
gtituzione faranno posto al 

l'appeuto, Le persone che 

vizi nei sopgue, malattie cutanee, niceri , eredi 
provenienti da malattie segrete, uttorranno rapidue 
Un sollievo Immediato; per Verita non v'ha ke 
Salsepuriglia, la cui combinazione vagetale pom 
ragonara: a quella del Siroppo di rafane 
Rito" * frezio: 1 dado, ; 


ie 


tira 

mente ia uno 0 due giorui le lleme 

enti € inveterate, senza causare ll mi 

mo incouvenieute al fisico € senza l'uso del melco 
menti interul. Preserva dagli eitetti del contagio 


SPECIALITA DE BERNARDINI 
{effetti garantiti.) 


nuovo ROB antisifilitico Jodurato 
vero rigeneratore del sangue 


preparato a base di Salsapariglia, e con i nuovi mei 
di chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tutti 
tumori sifilitiei e e: 
linfatici, biliowi, 

e per conseguenza gi 
li recenti o inveterai 

ri, ie pustole, |: serofole, 

le piaghe, l'erpete, ei i ribelli maali deglice 
cal aorcochie, del: articolazioni, (ic es: 
Ma ccc. Per ogui persona stata affetta ancorchè lg 
dalle suddette malattie è prudema la e 
due bottiglie di questo prezioso farmaro. 


roniei, cio:: mueo, 
erpetiei, podagriei n 


sunamente gli neo 


gen 
maleno di 


Depositarii della muddetta farmaela e dre 


Vesezia, Farmacia uel dott, Zamapireai, 
88, Moisè; Azdova, 3 Vicenza, Beiuno Ver 
Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, negoz, e farma 
Legnago, 6. Valeri: Bassano, C "Lrevio, bl 
Ceneda, Marchetti: Udine, Filipuzzi: Palma, Mi 

Giuppoul; Belluno, Locatelli; Jolmezzo, Chiudi, 
denone, \araschini; Hagwsi, Drubaz; Manzwra, Rua! 
Maniago, Jan'a. 


membro della Facoltà medica 
DI VIENNA 

abita in Campo a S, Gi SITL 
‘ommulti: per le malattie dei denti 
della hocenz tutte le operizioni dentali, est 
ire, limare, piombare coi 010, è 
e la collocazione delle dentiere artitizia 

hanno luogo dalle ore {4 aut. allo 2 pom. 


AI 3 gennaio | Tm 
avrà luogo |’ estrazione 


della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 
DIPINTI ED EFFET! 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi] 


Valore delle vinelte fior. 35,000 


fior. 1200, 1000, 300, ecc. 
Chi acquista f@ Viglietti ne ricete @ 
grati», il quale ha vinelta sieura | 5" 
50 almen 1 Viglietti di questa 
ria si vendono presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 8 
Le commissioni della terraferma 





scono prontar lettere e gruppi alta 


pedi iii 
È aperto l’ abbonamento pel 1865 


AI SEGUENTI GIORIALI ILLUSTRATI 


pubblicano in Milano dall’ Editore 
EDOARDO SONZOGNO. 


Anno 
L. 36 
+30 
«15 
«12 
+ 8 


Franchi di porto coi doni relativi nelle Provincie Venete. 


‘lano. 


Gli abbosameati nelle Provincie Venete si ricevo x 
il Tempe, L 


Chi desidera un Catalogo dettagliato di dette pubblicazioni 


— A Venezia presso li libr 


posti 
seriva all'editore Edoardo S0nt08 


Manster, — A Pad 
hi el F. Manto — ti 


è MI 





Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Doll. Towwsso Locsresta, Propr. e Conpil!”* fi 


—— Renelia — Reumatiomo © fl 


‘IL MEDICO DENTISTI| 


AI BENEVO! 
Ricordiamd 
rinnovare le as 
dere, affinchè 
nella trasmissi 
uivoci, preghi] 
pi del danaro, 
cati, coll’indica 
Chi non ai 
45 gennaio, s'ù 
PREZZI 
Valuta nustriac 


In Venezia 
Nella Monarchia 


Pegli altr 


trasportata 
eccelsa salma di 
Arciduca Lodov 

Innanzi la sì 
di Corte e di pal 
se la salma, © qui 
partamento arcidi 
sciatori, nella ch 
Corte, nell' ordini 

Un foriere A 

La servitù i 
arciducale 

i cantori de 
Miserere 

Il parroco 
preceduto dai si 

Un foriere 

Il facente f 
Corte, ael defun 
gotsche, ed il ci 
conte Par; 

L'eccelsa si 
strato di taffetà 
da panno nero, 
arciducali, assist 
ed arciducali 

Immediatan 
ri arciducali pori 
vaso cogl' intesti 

Quattro IL 

i, quindi qua 
banti, € quattro 
vano l'accompa 

Ad ogni 
cerei ncce 

Nell’ atrio i] 
del palazzo di C 
gran maggiordom 
Corte conte Kue 

La bora ven 
catafalco, e quin 
roco di Corte 
gi allontanò e la 

Il giorno su 
salma fu nuovan 
accesso alla salt 

La chiesa 4 
no coperte a ne 
gli altari. fregia 
gli stemmi dell’ 
bre era sfarzosa 
no, coperto di 
va' la Bora, di ll 
va un baldacch 

Sul catafale 
velluto nero, la 
cappello arciduc 
la sciabola, poi 

La coppa © 

e del paleo 
ma sul gradino 
testini. 

Durante l'e 
il catafaleo erat 
del cor 
ciducali , portie] 
ghiera. 

Dalle 8 alle 
su tutti gli altad 
serere dalla 
furono sonate | 

Alle una p 
vasi col cuore 
di il cuore pel pi 
ridoio degli Agu 

Precedera 
quindi 
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MERCOLEDI 28 DICEMBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18 
| pagamenti devono farai in effettivo ; 
Le associazioni si ricevono 
affrancando i gruppi. Un 


Uffizio in Santa Maria Formesa, Calle Pinelli, N. 6257 


4:70 all 
9:45 al'semestre, 4:72 


tf ai rimenire 
‘od in Banconote ai corso di Borsa. 


anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


e di fuori per lettera, 


ANNO 1864. - N. 293. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4, alla linea; per gli atti giudiziari 


soldi austr. 3 4, alla linea 


di 34 caratteri, secondo il vigente contratto ° e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 


Le inserzios 


linee si cor taro per decire 


ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non di 
lettere di reclamo aperte, non sì aflrancano, so 


restituiscono ; si abbruciano. — Le 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Chi non avrà ripresa l associazione pel 
4.° gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Valuta nustriaca: per | anno 6 mesi 3 me 
In Venezia . . . fior. 14:70 7:35 3:674 
Nella Monarchia ‘ ‘» 18:90 9:45 $:724 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uff 
postal. 


Venerdì, 23 dicembre, alle ore {0 di sera, fu 
trasportata nella chiesa parrocchiale di Corte |’ 
ima di S. A. I. il defunto serenissimo 


comparve il parri 
di Corte e di palazzo, col suo seguito, e be 
se la salma, e quindi il convoglio si recò dall'ap- 
pirtamento'arciducale, per la scala degli amba- 
siatori, nella chiesa parrocchiale del palazzo di 
Corte, nell'ordine seguente : 

Un foriere di Corte; 

La servitù in livrea ed i domestici della Casa 
arciducale ; 

i cantori della cappella di Corte, cantando il 
Miserere ; 

Il parroco di Corte e palazzo coll' infula, 

ceduto dai suoi assistenti e dal crocifero; 

Un foriere di camera; 

Il facente funzioni di gran maggiordomo di 
Corte, ael defunto, generalmaggiore conte Schaff- 
gotiche, ed il ciambellano di servigio. maggiore 
conte Paar} 

L'eccelsa salma nella bara, coperta da uno 
strato di taffetà bianco, sopra un feretro coperto 
da panno nero, portata da camerieri Il RR. ed 
arciducali, assistiti dai lacchè del corpo Il. RR. 
ed arciducali. 

Immediatamente innanzi alla bara, camerie- 
ri arciducali portavano la coppa col cuore, ed il 
vaso cogl' intestini 

Quattro II. RR. guardie del corpo degli 
cieri, quindi quattro guardie del corpo dei tra- 
hanti, e quattro gendarmi della 
vano l'accompagnamento ai lati del fereti 

Ad ogni lato camminavano tre paggi con 
cerei accesi. 

Nell'atrio innanzi alla chiesa parrocchiale 
del palazzo di Corte, il sostituto dell'I. R. primo 
gran maggiordomo di Corte, gran maresciallo di 
Corte conte Kuefstein, attendeva |' eccelsa salma. 

a bara venne portata in chiesa e deposta sul 
catofa nuovamente benedetta dal par- 
roco di i 
si allontanò e la chiesa fu chiusa. 

Il giorno susseguente alle ore 8 dopo che la 
salma fu nuovamente benedetta, il pubblico ebbe 
accesso alla salma, esposta sul catafalco. 

La chiesa era parata in nero, le panche era- 
no coperte a nero, le cappelle addobbate in nero, 
gli altari fregiati in panno nero con croci ( e co- 
gli stemmi dell’ augusto defunto ); il palco. fune- 
dre era sfarzosamente illuminato tutto all'intor- 
no, coperto di panno nero, ed il luogo dove sta- 

la bara, di broccato d'oro; al di sopra sorge- 
va un baldacchino nero. 

Sul eatafalco erano collocati, su cuscini 
velluto nero, la corona principesca imperiale, 
cappello arciducale, ed il cappello di generale col- 
la sciabola, poi gli Ordini dell’eccelso defunto. 

La coppa col cuore stava sul gradino supe- 
riore del palco a' piedi; e nel medesimo luogo, 


ma sul gradino inferiore, stava il vaso cogl’in-! 


Vestini. 

Durante l'esposizione, i posti d'onore presso 
il catafalco erano occupati dalle Il. RR. guardie 
del corpo, e i sacerdoti, gl'Il. RR. camerieri ar- 


ciducali , portieri e lacchè tennero ore di pre. | 


ghiera. 

Dalle 8 alle 12, furono dette messe funebri 
su tutti gli altari; alle ore 40 fu cantato il Mi- 
serere dalla Cappella di Corte; e dalle 12 alle 4 
furono sonate le campane della chiesa. 

Alle una pom., furono levati dal catafalco i 
vasi col cuore e cogl' intestini, benedetti, e quin- 
di il cuore pel primo fu portato, a traverso il cor- 
ridoio deglì Agostiniani nella Cappella di Loreto. 

Precedeva un foriere di Corte; seguivano 
quindi : 

Un chierico della Cappella di Corte, colla 
eroce ; 


Un inserviente, col turibolo e coll’ acqua : 


sonta ; 

Due cappellani di Corte; 

Il parroco di Corte e di palazzo; 

Un foriere di came 

Un I. R. cameriere, fra due paggi, con torce 
a vento accese, portando la coppa d'argento col 
cuore ; 

L'accompagnamento era formato ai latl da 
una guardia degli arcieri, e al di fuori da due 
guardie del corpo dei trabanti, e da due gendai 
ini della guardia ; 


Il gron maggiordomo di Corte sostituto, ed 


il secondo ciambellano di servizio dell'eccelso de. 
unto ; 

Due Il RR. lacchè del corpo. 

AI cancello nel corridoio degli Agostiniani 
«bbe luogo la benedizione del cuore per parte dell 
parroco di Corte e di palazzo, e la consegna al 
parroco di Sant' Agostino; dopo di che il convo- 


glio proseguì la via fino alla Cappella di Loreto, 
dove il cuore venne deposto; 

, appena il seguito di Corte fu di ri- 

hiesa degli Agestiniani nella chiesa 

‘orte il vaso cogl' intestini fu 

RR. camerieri col cerimo- 


Di rimpetto, sedettero il gran maggiordomo 
sostituto ed il secondo ciambellano di servigio 
dell’ eccelso defunt 

Il convoglio alla volta di S. Stefano eri 
seguente 

Un cocchiere di Corte a cavallo; 

Una carrozza di Corte, a tiro due, con un 
foriere di camera ; 

Una carrozza di Corte, 
rieri ; 

La carrozza, riccamente ornata, tirata da sei 
cavalli, col vaso; 

AA ogni sportello cammin 
del corpo; 

Al di fuori, era accompagnato da quattro 
guardie del corpo dei trabanti e da quattro gen- 
| darmi della guardia. 

AI suo arrivo a S. Stefano, dove due guar- 

corpo degli arcieri e due paggi, quivi man- 
gio, attendevano il conv 
fu levato dalla carrozza, portato in chiesa sotto 
scorta, ricevuto e benedetto dal preposto del duo- 
mo e dal clero, dopo di che ebbe luogo il tras- 
ferimento nella tomba nel modo seguente : 
Ua foriere di Corte; 


tiro due, coi came- 


ino due lacchè 


Il Capitolo del 

Il cerimoniere di Corte; 

Quattro leviti ; 

Il preposto dei duomo; 

Un foriere di camera ; 

I due IL RR. camerieri col vaso, fra' paggi 
che portavano ceri accesi, e le guardie del corpo; 

Il sostituto gran maggiordomo ; 

Il secondo ciambellano di servizio ; 

Due lacchè del corpo 

‘Tutto il convoglio, ad eecezione delle guar- 
die del corpo e dei lacchò del corpo, si recò alla 
tomba, dove ebbe lugo la benedizione e la de- 
posizio 

Quindi la comitiva di Corte ritornò ia car- 
rozza, senza le guardie. 

Alle tre ore, ebbero luogo i funerali. 

La bara venne poscia tolta giù dal catafalco da 
IL RR. camerieri, assistiti dai lacchè del corpo, 
portata nel cortile degli Svizzeri sino al carro fu- 
nebre, riccamente ornato in rosso, lirato da sei 
leardi. ‘Qui si nota forieri di Corte; un 
chierico della Copp gl’ inservienti 
della Cappella di Corte; col tarib»lo e l' acqua 
santa; poi (con ceri accesi) due cappellani di 
Corte di assistenza , e il parroco di Corte e di 
palazzo ; fi un foriere di came 

Il gran maggiordomo sostituto e il secondo 
cameriere di servizi 

Otto paggi con torce, dodici guardie del 
corpo degli arcieri , el al di fuori otto guardie 
del corpo dei trabanti ed otto gendarmi della 
guardia, preceduti dal loro secondo sargente, for- 
mavano l'accompagnamento ad ambo i lati. 

| feretro fu nuovamente benedetto, deposto 
in carrosza, e il convogli» funebre si pose in mo- 
vimento allo squillar dei sacri bronzi 

Ii convoglio era aperto da un drappello di 
cavalleria ; seguivano poi : 

Un cocchiere di Corte, a cavalli 

Una carrozza di Corte a due 


Un palafreniere di Corte, a cavallo ; 
Un foriere di Corte, a cavallo; 
Una carrozza di Corte, tirata da sei cavalli, 
tcol gran maggiordomo sostituto e col secondo 
| ciambellano di servizio dell’ eocelso defunto — ad 
ogni sportello, due lacchè del corpo; 

Gi Il. RK. lacchè del corpo a due a due in 
gala. 
| Due ll. RR. forieri di Corte a piedi ; 
Il cocchio funebre, tirato da sei cavalli, col 
feretro. 
| "Ad ogni sportello, camminavano quattro la 
chè del corpo e quattro Il. RR. poggi, con ceri 





Dodici guardie del corpo degli arcieri, ed 
{al di fuori otto guardie del corpo dei trabanti 
ed olto gendarmi della guardia, coi loro sergenti 
fn seconda, formavano la scorta d'ambidue i 
(lati; 

| Una compagnia di fanteria ed una compa- 
gnia di arliglieria dei reggimenti portanti il no- 
me di S. A. I. il defunto Arciduca, e finalmente 
uno squadrone di cavalleria chiudevano il con- 
v 


Il convoglio percorse la Piazza Giuseppe e 
dell'Ospitae civile, quindi la contrada’ del Con- 
| vento e giunse ai Cappuccini sul Mercato nuovo. 
4 Gi ualche Soft prima, si erano radunati 
il Magistrato civico, il clero e gli spedalieri nella 
chiesa di Corle degli Agostiniani, e mossero quin- 
1 di incontro al convoglio funebre, 
‘ interno della chiesa dei Cappuccini era 
addobbato a nero, gi inginocchiatoi è le seggio» 
le Cina pate a nero, il pavimento pure coper- 
All'annunzio che l'eccelsa salma si appres- 
nera, gli ecco personaggi, che erszo gi att ti 
mveuto, si recarono i TT i 
retta no in chiesa ai posti loro 
L'L R. personale di Corte si era gi 
quivi raccolto. che 
._ Appena il cocchio funebre arrivò alla porta 
principale della chiesa dei Cappuccini, il feretro 
fu tolto giù, ricevuto dal pontificante’ alla testa 


del clero, preceluto dei quali. fu portato in 
chiesa e collocato sul catafalco, situato nel mezzo 
della chiesa e circondato da faci accese. 

Il gran maggiordomo sostituto ed il secondo 
ciambellano di servizio dell'eccelso defunto, lo 
seguirono fin là, si recarono poi all’ inginocchia- 

! toio per essi preparato. 

Allora ebbe luogo ia benedizione solenne, 
dopo la quale fu cantato il Libera dai cantori 
della Cappella di Corte. 
|. La bara fu quindi alzata e portata giù nella 
| tomba, con preci funebri ed accompagnamento 


primo granmag- 
! giordomo, colla verga in mano, quindi il gran- 
maggiordomo sostituto , il secondo ciambellano 
di servizio del defunto, seguivano il feretro. Le 
guardie del corpo, rimasero in 
chiesa. 

Abbasso nella tomba, ebbe luogo un' altra be- 
nedizi 

‘erminata la preghiera, il sostituto dell'I. 
R. primo granmaggiordome conseguò al guar- 
diano dei Padri Cappuccini l' eccelsa salma, e la 
raccomandò alla sua custodia, dopo di che tutti 
ritornarono dalla tomba in chiesa. Mentre ciò 
avveniva nella tomba, la serenissima Corte ab- 
bandonava la chiesa quale partirono anche 
tutti gli altri asta G. Uff di Vienna.) 


Papiri dite 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 dicembre. 





oche il Times si dichiara intorno alle cor 
dizioni d' Italia, e le osservazioni del foglio inglese, 
sono questa volta molto notevoli 

«La politica finora seguita, egli dice, ha 
condotto la nazione all'orlo del precipizio; e 
se l'Italia persevera ancora in tal politica bel- 
licosa, ogni miglioramento nelle sue finanze diventa 
impossibi! argomentazione, la quale conduce 
a sì dispiaceati risultati dee pur avere un qual- 
che difetto: e non si può immaginare che ra- 
gioni seriamente quell'uomo di Siato, il quale, 
per sottrarre il suo paese al pericolo d'essere 
soggiogato, ne cagiona il fallimento. L' errore è 

nte rinvenibile ; esso consiste. nell'ipotesi 

avendo l'Italia due poteati vicini, dei quali 
l'uno è suo nemico e l'altro potrebbe diventar- 
lo fra breve, essa debba affu'to rovinarsi per tenere 
in piedi un eser fin di potere col suo. mi 
essere, all’ occorrenza, in grado di combattere per 
un tratto con l'uno © con l'altro dei suo 
nostro a’ l'Italia du 

di andare un dì in roy 

vinarsi a dirittura, per armarsi c 
tingenza, che in ultima analisi non s'avvererà mai. 
Ignoriamo se sia tanto chiaro che l'Italia abbia a 
temere una invasione soltanto d'oltr'Alpe, e che, 
dopo la perdi una battaglia nella” valle 
Po, possegga negli Appenniui una posizione quasi 
inespugnabile. 

« Sembra che al generale Cialdini non si 
duto in mente che l'Italia non può essere sicura 
da una invasione francese, finchè il suo naviglio 
non possa competere col francese; il che non potrà 
guari oltenere negl'imbarazzi, a lei procacciati 
dalla si politica. bell + Non istimiamo 
saggi consiglieri d'Italia coloro, che cercano di 
fissare gli sguardi sull' acquisto di Roma o della 
Venezia, quasi suprema meta della politica ita- 
liana. V'ha, nella vita delle nazioni, uno stadio 
immaturo, in cui esse misurano la loro prosperi- 
ta dall’ampliamento del loro confine, e non co- 
noscono altro confine che la massima estensio- 
ne. V iu cui la grandezza 
delle nazioni viene apprezzata a seconda dell’ ec- 
cellenza del loro Goveruo, della tenuità delle im- 
poste, della bontà della loro Polizia e della faci- 
lità dei mezzi di comunicazioni interne e del 
commercio esterno. L'Italia può procac 
ciò, senza Roma e senza la 
l'Italia esercitare sui suoi vicini \' attraenza di 
un Governo buono, e soprattutto economico ; inau- 
gurare una politica pacifica e tranquillante, in 
base de' suoi attuali possedimenti ; entrare in re- 
lazioni amichevoli con quelli, che sono stabiliti 
su parte del suo territorio; e per tal modo gi 


gere più presto e da sè sola alle meschina mela di 


un' ampliamento di coufini, piuttosto che a mez- | 





20 degli 
inimic 


tuali suoi ruvinosi armamenti, delle 
invelerate e delle smodate cupidigie. » 
( Wiener Abendpost.) 


plomailei. 

Ecco, secondo la Bullier, la risposta fatta, a 
nome del Papa, al Manifesto degli Stati separatisti : 
Ai signori 4. Dudley-Mann, G. M. Mason, John 

Slidell, commissarii degli Stati separatisti del- 
l'America a Parigi. 
« Quorevoli signori, 

« Il signor Sautter mi rimise la vostra let- 
tera dell'{1 novembre, colla quale, secondo le 
istruzioni del vostro Governo, mi avele inviato 
una copia del Manifesto, pubblicato dal Congres- 
so degli Slati separalisti e approvato dall’ onore- 
volissimo Presidente, a fine di chiamare su que- 
sto soggetto l'attenzione del Governo di Sua San- 
tità, a cui vi siete indirizzati come agli altri Go- 
verni 

« Siccome i sentimenti, espressi in quel Ma- 
nifesto, tendono in realta a far che cessi quella 
sanguinosa guerra, la quale desola il vostro paese, 
ed abbiano fine i disastri, che ne sono la conse- 
guenza; di più, siccome il cercare d' aprire ne- 
goziati per la pace è pienamente conforme alle 
disposizioni ed al carittere del Capo della Chiesa 


callolica, io non esitai neppure un istante a porre | 


quel Manifesto sotto gli occhi di Sua Santità. 
* Sua Santità, ch' era profondamente afffit- 


, ta all’udir i racconti dell’orribile carnificina ca- 
gionata da quella lotta ostinata, accolse con viva 
sodisfazione l’espressione di que' sentimenti. 

« Come Vicario in terra di quel Dio, che è 
l’autore della pace, egli desidera ardentemente di 


scrisse agli Arcivescovi di Nuo- 
va Yorck e di Nuova Orleans fin dal 1$ ottobre 
1862, invitaudoli ad adoperarsi per questo sacro 
scopo. Voi dunque, onorevoli signori, potete es- 
sere certi che Sua Santità accoglierà con solle- 


un risultato tanto desiderabile, affinchè tutti i 
popoli siano uniti da' vincoli della carità. 

« Comunicandovi questa benevola disposizi 
ne del Santo Padre, io sono lieto di dirmi, coi 
sensi della più alta stima, 

« Roma, 2 dicembre 1864. 

* Vostro devol. serv. 
« G. Cardinale Anroweui 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 25 dicembre. 
di Vienna del 23 recano i seguenti 
intorno al serenissimo signor Arci- 
(Giuseppe Antonio), di cui abbiamo 
già annunziato la morte: 

S. A. era secondo fratello del defunto Im- 
peratore Francesco 1, e nacque a Firenze il di 
13 dicembre 1784. Egli si dedicò, come la mag- 
gior parte dei Principi austriaci, nei suoi giova- 
ni anni, al servizio militare, ed era già alla te- 

un corpo di truppe austriache guer= 
ra del 1809. Deposto quindi il comando, si diede 
con tutto il zelo allo studio delle scienze mate- 
matiche e naturali, e fece un lungo viaggio 
continente e in Inghilterra. Dopo la morte 
maresciallo Colloredo - Mannsfeld , fu nomi 
nel 1822, a direttore generale dell' artiglieri 
Arciduca Lodovico godeva la piena fiducia 
Imperatore Francesco I, e durante il su 
goo, ebbe grande influenza negli affari di Stato; 
confidenza che si estese ancor più, dopo l'ascen- 
sione al trono dell’ Imperatore Ferdinando |, nel 

alla qual epoca divenne capo della Confe- 
intima di Stato, composta dell’ Arciduca 
lo, del pi e 
olowrat. Nell ti 
com' è noto, dai pubblici affari, e d'allora in poi 
viveva. riti e senza prender alcuna parle 
alla cosa Quanto egli s' interessasse an- 
cora nella sua eta, lauto avanzata, al progresso 
delle scienze naturali, lo dimostra il fatto, che 
la vigilia del suo giorno natalizio egli ricevette 
i rappresentanti di queste Soci lentifiche , e 
si trattenne con loro in modo amichevole intor- 
no alle invenzioni degli ultimi tempi nel ramo 
delle scienze. » 

Intorno agli ultimi momenti del serenissi- 
mo trapassato, si hanno i seguenti particolari 
« S. A. era gia da qualche tempo colta da gra 
ve debolezza; lunedì dovette rimanere a letto, e, 
sebbene di buon umore, pure sembrava sentire 
la gravità del suo stato. Mercoledì sera alle 10 
e 4, si destò, e scambiò alcune parole col Ve. 
scovo sulfraganeo dell'arcidiocesi, dott. Kutscker, 
che gli stava vicino, col suo archiatro , dott. 
Finzer, e con altre cariche di Corte cola pre- 

poi disse loro: « Ora dormirò un poco. » 
Tre minuti dopo, diede un profondo sospiro, e il 
dott. Finger, avvicinatosi al letto, annunziò che 
l° Altezza Sua aveva esalato |’ ultimo sospiro, Fu 
tosto dato annunzio del fatale avvenimento alle 
LL. MM. Imperiali, le quali si portarono in tutta 
freila: nella sua st ’condando commosse il 
letto del trapassato. I membri assenti della Cor- 
te furono informati per telegrafo del luttuoso 

i leri fu aperto il testamento. Si passò 
poi alla sezione e all'imbalsamazione del cadavere.» 


7 Imperatore si è graziosissimamente 
degnata d'inviare la somma di fior. 400 alla 
Società centrale dei Presepi di Vienna, nell'occ 
sione che le fu presentato il calendario dei pre- 
sepii. (G. Uff. di Vienna.) 


Il sig. di Bismarck ottenne il permesso da 
S. M. il Re di Prussia di portare la grancroce 
! dell’ Ordine di Santo Stefano, conferitagli da S. M. 
1° Imperatore. (Idem) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 dicembre, 

Ci si assicura, dice l' /talie, che il barone di 
Malaret, ministro di Francia a Torino, partito 
non ha'guari per Parigi , sara di ritorno il 1° 
gennaio prossimo. 





L' Italia Militare pubblica un interessante 
icolo sul disarmo, nel quale dimostra come 
| fossero affatto infondate, non che esagerate le vo- 
| ci sparse sul proposito. Da due tabelle statistiche, 
! addotte in prova di quanto nell'articolo si asse- 
isce, risulta, che il totale de' militari licenziati 
|0 da licenziarsi è di 99,072 e quello de' nuo 
d 
{le bandiere è di 9 


945, ond'è che tutta la di- 


veder calmarsi tante ire e ristabilirsi la pace. Per | 


citudine ogni occasione favorevole di affrettare | 





diminuzione ne' quadri dell’ esercito combattente, 
nè emerge il pericolo, che le sue forze attive sia- 
no mai minori di quelle che potrebbe mettere 
in campo, ove non si fossero fatte le stabilite 
economie. 

Riassumiamo ora le modificazioni : 

Corpo di stato maggiore. Creazione di sot- 
totenenti, limitata i allievi della R. Accadet 
che, ultimato il loro corso, vengono destina 
corpo di stato maggiore, nel quale sono destinati 
a prestare servizio, quando ultimata la scuola di 
applicazione, sono promossi luogotenenti. 

Fanteria di linsa. Scioglimento de' depositi 
da farsi gradatemente, cominciando da quelli che 

à si trovano riuniti a’ proprii corpi. Di mano 
in mano poi che il farlo sara permesso dalle cir- 
costanze, î depositi conservati provvisoriamente 
saranno riuniti a'loro reggimenti e soppressi in- 
fieramente, sciogliendo sin d' ora la loro seconda 
compaguia. 

Corpo de' bersaglieri. | baltaglioni allivi so- 
no portali a 40, formati in ! reggimenti di 8 
battaglioni ciascuno; sopprimendo così uno dei 
6 reggimenti ora esistenti. 

Cavalleria. Soppressione de' depositi come 
Ufficio ammimistrativ ‘ndo però lo squa- 
drone di deposito , che viene riunito al proprio 
corpo. 

Arma d'artiglieria. Soppressione de'depositi ; 
scioglimento del reggimento Operai, conservando 
solo sei delle 9 compagnie ; scioglimento di due 

per ciascuno dei reggimenti di piaz- 
sompensato dal maggior numero 
annonieri assegnato ale compagnie conser: 

,, e dall'introduzione, fatta su larga scala, di 
cannoni da 16 rigati de campagna nei traini d' 
assedio, 

Corpo del genio. Applicate ai depositi dei 
due reggimenti di zappatori del genio le stesse 
disposizioni dei corpi di artiglieria, soppressione 
della bandiera pel frazionamento del corpo in 
compagnie ; soppressione dei tamburiui, e sostitu- 
zione di trombettieri. Soppressione delle sotto-di- 
rezioni. 

Corpo del treno. Soppressione delle compa- 
guie di deposito, riduzione del personale in tem- 
po di pace, licenziando anticipatamente qualche 
classe dal servizio sotto le armi 

Corpo di amministrazione. Sensibile riduzio- 
ne del personale, il quale dovra essere recluta- 
to fra coloro che ne fanno domanda nei corpi 
di fanteria, e sotto certe condizioni di accetta» 
zione. 

Nel terminare l' esposizione delle modifica- 
zioni, il ministro osserva, che non vuole alterare 
menomamente la formazione dei corpi sul piede 
di guerra, per ciò che ha rapporto at quadri; che 
le disposizioni prese fanno si, che ua numero di 

iali resti fuori dei quadri, i quali verranno 
conservati in soprannumero nei loro corpi, portan- 
done intanto la spesa relativa sulla parte straor- 
dinaria del bilancio. (Pungolo) 

Uno dei corrispondenti della Gazzetta di Mi- 
lano, per solito ben informato, così giudica il pre- 
sente Gabinetto : 

« Nel presente Gabinetto, io trovo La 
mora integro e schielto in tutta la sua co 
dotta. Trovo Lanza, che vorrebbe esserlo e non 
vi riesce. Trovo Sella, che non riesce a darla 
ad intendere. Trovo Vacca, per cui il portafo- 
glio è tal manna, che gli è indifferente ogoi 
{ra questione. Trovo Petitti, che vuole il disarmo 
per una rivincita sulla convenzione, che non h 
votato. Nessuno di questi è più d'un conserva. 
tore puro. Degli altri ministri, Jacini, Torelli , 
Natoli, non faccio questione : essi possono stare 
inogni Ministero per quanto possono, essendo uo- 
mini di buona volonta. Sarebbe ingiustizia com- 
battere Lamarmora; ma per lui non bisogna 
essere ingiusti con ‘atleggiarsi difensori de' col- 
leghi, che non offrono eguali 
lui. È sarebbe una domanda 
se sapere perchè alcuni membri del Gabinetto 
c'iuspirano poca fiducia. Ex fructibus eorum co- 
noscimus €08! » 

Da buone informazioni gli risulta che : 

« Il Consiglio de'ministri di mercoledì fu bur- 
rascoso, Il Sella dichiarò che non può attuare le 
leggi del Minghetti, e che non può rinunziare ai 
suoi progetti. Lamarmora s'ombrò alquanto dei 
discorsi di Sella. Nacque un piccolo diverbio, al- 
la fine del quale il Re domandò che dovesse fa- 
re. Lamarmora suggerì di sentire il parere del 
generale Cialdini. Con questa decisione fu levato 
il Consiglio. Lamarmora vuole ritornare a_Na- 
poli. Cialdini sarà dunque ufficiato per comporre 
un nuovo Gabinetto. » 

Parlando poi della nomina di De-Cossil la a 
prefetto di Torino, così si espri 

« La nomina del conte Nomis De-Cossilla, 
antico intendente di Voghera, prefetto di Torino 
ed ora di Palermo, in luogo del Pasolini alla 
Prefettura di Torino, sembra certa. Resta sol- 
tanto ad appianarsi una piccola questione; egli 
chiede un 20 mila lire di rappresentanza in più 
di quelle che sono stanziate per la Prefettura di 
Torino. » 

Chiude la sua corrispondenza, trattenendosi 
alquanto sulla nomina del nuovo ministro della 


mati, 0 che stanno per essere chiamati sotto | Marina, e di 


« La nomina del generale Diego Angioletti 


{ minuzione, di cui si levò tanto rumore, si riduce | 2 ministro della marina è giuuta improvvis 


3,127 uomini 


non erro, questi è maggiore generale: è toscano, 


incorporando la leva ghe | © fece parlare alquanto di sè favorevolmente nel- 
sotto le armi l'intiero ef- | la rivoluzione del 27 aprile di Firenze. Credo 


fettivo del piede di pace, più 40,000 uomini. 
i Lo stesso foglio contiene la relazione del mi 
tro della guerr: S. M., in data del 18, per 
approvazione di alcune modificazioni nell’ ordi 
* namento de’ corpi attivi dell'esercito. (V. il 
d'ieri) 
li ministro (come dicemmo ) si propone d' 
cHtenere dalle introdotte modificazioni, 
bili risparmii, da' quali però non deri 


i 


de’ sensi-' per non lasciare vac: 
alcuna il portafoglio della marina al genera! 


però che di marina sappia, quanto il vapore il 
Giglio poteva dirsi la marina di guerra toscana.» 

Nel carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano, in data di Torino 23 dicembre, si legge : 

« In alcune mie corrispondenze si è fatto 
cenno del possibile ritiro di Lamarmora, il quale, 
due posti, avrebbe dato 
Angioletti, 











La Monarchia Italiana, che di quando ir. quan- 
do ha buone informazioni , viene a dar valore 
all'ipotesi, dicendo che Lamarmora intende riti- 
rarsi dal suo posto, al quale sarebbe chiamato 
generale Cialdini. 

« lì Ministero attuale incontra molte diffi- 
coltà negli strati parlamentari. » 


DUE SICILIE 

Leggesi nel Giornale di Naj 
dicembre : « Alcuni giornali han 
cata una circolare, attribuita alla Prefettura 
Napoli. Sebbene il suo tenore ne dimostri abba- 
stanza chiaramente la inverisimiglianza, e insie- 
me la stranezza, come fu già da qualche perio- 
d Siamo tuttavia autorizzati a di- 
la un'impudente invenzione, di cui neppu- 
re si saprebbe indovinare uno scopo qualunque.» 




















Il Giornale di Napoli reca: + I carabinieri 
della $ rleto ebbero avviso che, nella 
notte dal 5 al 6, alcuni di quei terrazzani dovea- 
no uscire in campagna per portare provvigioni 

i. Postisi in agguato per sorprendere i 
riuscì loro di poter cogli 
tro, fra' quali tre donne, che recavano alcui 
chilogrammi di pane, una quantità di formaggio, 
vino, sigari ed oggetti di vestiario. 

L' Italia, di Napoli, reca : « Abbiamo lette- 
re da Cosenza, da cui rileviamo che nel bosco 
della Sila continuano a scorrazzare cinque comi- 
tive di briganti. 

« Credesi che in quelle terre debba andare 
il generale Pallavicino, non appena avrà quietata 
la Provincia di Basilicata. 
























100 pecore furono sequestrate da 
lia, che impose un balzello di 200 
lucati per la restituzione degli animali. 

* Un distaccamento di îruppe corse imme- 
diatamente sulle tracce de’ manigoldi, e giunse, 
dopo lunghissima e penosa marcia, nel luogo do- 
ve avevano fatto sosta per cuocere una 

« Alla vista della forza, i brigani 
cosa e fuggirono. Fu impossibil 
raggiungerli, perchè un folto bosco nascose ma- 
lauguratamente la loro marcia 


I gendarmi pontifici, stanziati al Cervaro, 
Slato romano, ariestarono nel 9 corrente quattro 
briganti. 

Sono: Mioli Raffuele di Petrella, renitente 
alla leva del 4857; 

D' Alessandro Paolo di Collefegato, disertore 
del secondo reggimento granatieri fino’ dal giu- 
gno dell'anno decorso ; 

Rossi Nicola e Bartolini Gregorio, ambedue 
braccianti della Compagna romana. 

Nel 43 corrente, furono rinvenuti in terri- 
torio di Lagonegro, Basilicata, i cadaveri di cin- 
que proprietari di Ajetta, Calabria citeriore. 

Caddero assassi colpi di pugnale per 
opera della banda Masini, che gli avera seque- 
strati fin dal 42 novembre nel territorio del lo- 


ro Comune. 

Essendo stati sei gl’ individui, tolti allora in 
ostaggio, s' ignora tuttavia la sorte del sesto. Te- 
mesi però che anch'esso sia sato assassinato. 

‘n biglietto, lasciato dai briganti 
della strage, e che porta la firma del 
cola Marino , dice espressamente che gli uccisi 
furono sei, declinando pure la ragione della doro 
morte, ch'è l'impossibilità, in cui si trovavano 
Je loro famiglie, di sborsare l’ingeate taglia do- 















































mandata. (6. di Nap.) 
L'esecuzione capitale, che pende sul ca 
di Cipriano e Gi è sospesa finche 












ricorso in grazia. La condizione della 
Vita salva, che dicesi essere 
mento dell’ estra 
nioni sulla commutazione della pena capitale, cl 

si fanno delle forti scommesse. ( Conciliatore. ) 








lu seguito ai molti lamenti sollevati dalla 
impa palermitana per la poca sicurezza, di cui 
si gode sugli stradali e nelle campagne di quel- 
la incia, il prefetto Cossilla diramò ai sin- 
daci una circolare, nella quale, dopo aver dimo- 
strato come le cause che contribuiscono maggior- 
mente ad impedire lo stabilirsi della pubblica 
sicurezza sugli stradali e nelle campagne della 
Provincia, sia principalmente la mancanza totale 
di concorso, salve poche eccezioni, per parte del- 
le Autorità municipali e dei privati alle Autori- 
tà giudiziarie ed amministrative, non che agli 




































i soscrittori. 


blicando il nome 


| FRANCIA 





Fu nominata una Commissione incaricata di 
fare una minuta inchiesta circa gli sciopri degli 








operai. (Perseo) 
Il signor Frémy ha rimesso all’ Imperatore 
cl lo delle 


un progeito di Banche popolari sul modell 
Banche dello stesso genere, che esistono in Ger- 
Il lavoro del signor Frémy verrà conver- 

f: noto che questo fi 





Leggesi nel Journal de Genive: « L' Impe- 
ha voluto vedere il Padre Giacinto, che 
predica a Notre Dame. Il Carmelitano scalz» gli 
venne presentato dall'Arcivescovo di Parigi. Di- 
cesi che, in seguito al suo colloquio con $. M., 
egli sia scelto per predicare il Quaresimale alle 
Tuilerie. » 


Serivono da Parigi all’ Opinio Il con- 
tegno, che qui si serba, è sempre pacifico, e si 
ritiene, senza alcun dubbio, che l'Imperatore, nel 
suo discorso d'apertura alle Camere, torni in ter- 
mini espliciti a parlare de' suoi sforzi per fare 
predominare le idee di pace. Si arriva persino a 
dire, ch'egli parlerà di un disarmamento parziale 
dell’ esercito francese. 

( Nostro carteggio privato. ) 

24 dicembre. 

(2) Vi ho parlato più volte delle tendenze 
gallicane della maggior parte de' nostri governan- 
ti e della cooperazione da essi ottenuta nel par- 
tito de' cattolici liberali; vi ho anche detto co- 
me il Governo facesse assegnamento sopra un 
certo numero di preti abbastanza ragguardevoli, 
ed anche sopra alcuni Vescovi, per ispingere il 
clero francese nella vie del gallicanismo; ed ora vi 
aggiungo che da qualche tempo la questione è 
stata rinfervorata , che quasi tutti i giornali ne 
parlano, e ch'essa ha dato origine a molti pette- 
goleszi nelle corrispondenze diretto da Parigi » 
liversi fogli esteri , e soprattutto ai giornali del 


Belgu 
iovandomi della importanza de' fatti 
« delle nolizie politiche, vi parlerò di questo sog- 
getto con qualche estensione. — Anzitutto convien 
distioguere tra il gallicanismo de’ nostri uomini 
di Stato, e quello degli ecclesiastici loro ausili 
rii. I primi sono d'un’ assoluta ignoranza in mi 
teria religiosa , ed hanno fede tiepida o nulla 
perchè fanno ‘del gallicanismo una vera eresia. 
Contestano tutti i diritti del Papa, e gli conce- 
dono appena una supremazia d'onore; vogliono 
che il Vescovo operi in tutto senza consultare il 
capo della Chiesa, ma nello stesso tempo non 
vogliono ch'ei faccia un atto di qualunque in 
portanza senza il beneplacito dello Stato ; decl 




































































tutti gli Ordini religiosi, tranne al 
ità. Quanto al potere temporale, gli 
uni lo condannano assolutamente, gli altri’ sti- 
mano che debba essere mozzicato, e sono dispo- 
sti a sacrificarlo anche tutto. 

fondo delle idee, che di 
de' nostri uomini politici sopra venti prete 
di posare sul gallicanismo, invocando Bossuet 
che non hanno mai letto, e facendosi difensori 
delle antiquate dottrine, e delle antiquate libertà 
della Chiesa di Franci 
I gallicani ecclesiastici 
categorie, suddivise anch' es 
zioni. 

Abbiamo i vecchi gallicani, sinceramente at- 
taccati alle dottrine di Bossuet, sebbene confessi- 
no che questo illustre Vescovo abbia talvolta da- 
to negli eccessi. Questo partito vorrebbe, che la 
Chiesa di Francia, tenendosi unita e soggetta alla 
Santa Sede, avesse qualche cosa di particolare ; 
dà grande importanza alle liturgie diucesane; è 
d'avviso che i diritti delle Congregazioni roma- 
ne, e quelli segnatamente delle Congregazioni del- 
l'Indice, sono esagerati ; ha pochissimo rispetto 
pel diritto canonico, e rivendica pei Vescovi di- 
versi privilegi nell’ amministrazione delle loro 
diocesi; ammette, ed ama sino 





















dividono 
in parecchie fra- 




























di buon grado soggetti ai curati. Ha in orrore le 








agenti della pubblica forza, raccomanda loro il 
coraggio di denunziare i malviventi per l' ammo- 
nizione, ed eccitare lo zelo delle guardio nazio- 
nali, onde agevolare l'arresto dei latitanti, colpi- 
ti da mandato di cattura. (Pungolo.) 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono all’Osservatore Dalmato, da Ra- 
gusi, 18 dicembre: 

* Scorrendo i giornali, specialmente tedeschi, 
dove si tratta di notizie della Turchia, troriamo 
quasi sempre innestati i malcontenti, |’ agitazio- 
ne, e persino il vicino scoppio di una insurre- 
zione nell’ Erzegovina. 











« Noi invece, che siamo tanto limitrofi a 
questa Provincia , non ne sappiamo nulla ; seb- 
Bene per la vicinanza, e per le continue relazio- 





ni, che abbiamo specialmente con Trebigne e 
Mostar, dovremmo saperne alcun che. 

« Se si volesse negare il malcontento di quei 
paesi, si asserirebile una frottola; mentre con 
ciò si vorrebbe far credere, che in Erzegovina 
manchi ciò che regna in quasi tutta |’ Europa. 
Agitatori vi sono, ma, in concreto, l'agitazione 
non esiste, e quelle notizie fanno piuttosto agi- 
tare i lontani amanti di novità, @ coloro che nu- 
tronsi di speranze nel bell’ avvenire. Lo scoppio 
di una nuova insurrezione in quei paesi, è assai 
più lontano che non si creda; mentre ed il ca- 

Luca ed i suoi sono stati ben ammaestrati 

za, avuta dura i 















fortezza austriaca.» 
SPAGNA. 

Un giornale ministeriale di Madrid, La Po- 
litica, citato da un altro organo del Governo, Il 
Contemporaneo, riferisce, che il Gabinetto spa- 
gauolo è certo che l'Inghilterra non ha in nes- 
sun modo riconosciuto agl' insorti di S. Domingo 
la qualità di belligeranti. Questa voce trasmessa, 
come è noto, da Londra per telegrafo, non sa- 
rebbe, secondo la Politica, se non un maneggio di 
Borsa. 


L' Havaw-Bullier reca da Madrid, 14 corr.; 
x 11 maresciallo Concha fu nominato presidente 
Senato. Questa nomina è cril i gior- 
di Tenzionaii, come dai giornali moderati: » 
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quale 














esenzioni, e finalmente, se riconosce l'autorità di 
Roma, e se vuole conservaria, non può a meno 
d'esserne geloso, e non gli è grave che trovi in- 
ciampi e contrasti. Queste disposizioni d'animo 
lo traggono ad accordare troppa autorità allo 
Stato nelle cose religiose; ma egli è partigiano 
dichiarato del potere temporale , e perciò con- 
danna senza secondi fini tutte le imprese del 
Piemonte, e gli pesa che la politica di Torino 
trovi sostegno in Francia. 

Dopo questi gallicani di antico ceppo, 
gono i gallicani moderati o i liberali. Questi ul- 
timi sono una parte importantissima di quel par- 
tito di cattolici sinceri e militanti, che si sono 
affondati nella belletta del cattolicismo liberale. 
Da principio, la maggior parte di questi cattolici 
erano dediti alle dottrine romane, e i più rag- 
guardevoli di loro erano anzi additati per molto 
tempo quali fanatici ultramontani ; ma, facendosi 
liberali, hanno dovuto farsi uomini di transazio- 
ne; essi hanno ben presto ceduto e biasciato ne’ 

e sapendo che Roma non poteva aj 
lendo pure collegarsi a' parti 
diritti della Chiesa, si sono fatti gal 
licani. Essi differiscono da' vecchi gallicani in 
quanto banno più simpatia per gli Ordini reli- 
giosi, ammettono sempre, e nella maggior parte, 
l'unità liturgica, ma sono sgraziatamente più di- 
sposti a transigere nella questione del poter tem- 
porale. Essi chiedono riforme, e approverebbero 
che lo Stato pontificio fosse ridotto a modestis- 
sime proporzioni, e che il Papa fosse Sovrano di 
nome piuttosto che Sovrano reale. Tale è la lo- 
gica conseguenza delle loro dottrine, avendo essi 
per massima in politica, che il Re regna e non 
governa. 

Per altro, parecchi di loro hanno vigorosa. 
meate difesi i diritti di Pio IX come Sovrano 
temporale ; ma è questo in essi un fortunato di- 
fetto di logica, che ha la sua fonte nella ri 
sione che provano per l'attuale Governo della 
Francia. Le tendenze politiche, che li hanno con- 

i nel liberalismo, li obbligano a condannare 
siMematicamente le intenzioni presunte i 
del potere; ne risulta che, favorendo le idee che 
debbono trarre a rovina la sovranità temporale 
della Santa Sede, essi combattono l'applicazione 
di queste medesime idee. 

. Il Governo non vede di mal occhio questa 
loro contraddizione, ed osserva ch' essendo indivi- 
duale ed illogica la loro opposizione, cesserà ne- 
cessariamente cogl'individui, mentre le dottrine, 
ch'essi diffondono tra' cattolici, produrranno l'i- 
nevitabile conseguenza di scemare l'autorità di 












































































preparare gli animi alla trasformazio- 
ne, se non alla completa rovina della sovranità 

ontificia. Perci istri de' culti e della pub- 

ica istruzione fanno buon viso agli ecclesiastici | 
entrati nelle file del cattolicismo liberale. Da al 
cuni anni, € principalment l'invasione pie- | 
montese nell’ Umbria, il mi nico del clti ha pre 
sentato per l' Episcopato, e il ministro pul 
blica Mulazione ‘ha nominato le cattedre del- Î 
la Sorbona , parecchi preti, le cui simpatie per 
l'Impero erano dubbie, ma la cui propensione 
verso le idee cattolico-liberali era certa. 1 mi- 
nistri non banno mai avuto a pentirsi di queste | 
scelte. L'ostilità contro il reggimento imperiale 
i è di molto attenuata negli eletti, e io alcuni 
si è cangiata in devozione; e d'altra parte, il li- 
beralismo religioso, che si manifesta con una cer- 
ta asperità verso Roma, si tenne saldo. 

Inoltre, è indubitato che gli ecclesiastici più 
infetti di gallicanismo, 0 vecchio o liberale, si 
accordano benissimo con coloro, che sono i più 
dediti al Governo imperiale, e i più sommessi 
all’ influenza del potere. Gli uni e gli altri paio- 
no inquietissimi dello sviluppo , secondo essi e- 
sagerato, delle dottrine romane, e în questo veg- 
gono un pericolo, e ne parlano anzi în maniera 
da far credere che, agli occhi loro, non ve ne 
sia altro più formidabile ; e tale è anche il giu- 
dizio del Governo, ma ciò si comprende da par- 
te sua. 

lo credo che non andrà guari a manifestar- 
una ura tra’ cattolici liberali. Quelli che | 
sono entrati in questo p rtito per passione pol 
ca, ma senza ambizione personale, non possono 
tardare a riconoscere che hanno servito a fini, che 
non sono i loro, e ch’ essi sono, volere o non vo- 
lere, tra gli alleati del Governo. La politica, che 
veli ha trascinati, contribuirà a ravviarli. D' altra 
parte, amando essi la Chiesa, debbono adombrar- 
si del sostegno, che il gallicanismo e il libere 
smo cattolico trovano in tutta a stampa rivolu- 
zionaria, dai fogli ufficiosi. sino agli organi più 
ismo e del libero pensamento. 
che si compiono nel Belgio gl’ il- 
lumineranno per bene, provando loro ciò che di- 
la la libertà della Chiesa anche in un paese 
iune li protegge, ma dove le leg- 
gi proclamano che la verità e l'errore hanno e- 
guali diritti. e mallevano alle peggiori dottrine | 
la libertà piu completa di propaganda colla stam- 
pa, colla parola e coll’ associazione. Questi fatti, 
e quelli che vediamo più da vicino, debbono pro- 
durre i loro frutti. 

Sembra, per esempio, che il signor conte di 
Montalembert, e alcuni de’ suoi amici, cattolici 
liberali de' più noti, abbiano avuto un grave mo- 
ivo di malcontento nella nomina del sig. abate 




















































































usulette al Vescovado di Valenza. Eppure -que- 
sto ecel ’ intendeva assai bene con essi 
contro i cattolici retrogradi, così detti ultramon- | 


tani ; egli era gallicano e liberale, nel tempo stes- 
so che imperialista : il perchè, non è già la sua 
nomina per sè stessa, che dispiacque; ma spiacque 
loro, e li offese gravemente, l'aver letto nel Mo- 








niteur che il gallicanismo ‘del sig. abate Gusu- 
se non il suo ti- 





lette è stato uno de’ suoi titoli 
tolo principale, all’episcopato. 
ri vogliono fare i gallicani, ma non vogliono pa- 
rerlo. L'elogio, dato al sig. Gusulette, li ha feriti, 
e se gli sono rivolti contro. Eppure avrebbero da 
fare qualche cosa di meglio, cioè volgersi contro 
sè stessi, e far ritorno perfeltamente alle dottrine 
romane. 

Questa nota del Moniteur hax del resto, mes- 
so molti ia disagio. Quelli de' nostri preti e Ve- 
scovì, che hanno tendenze gallicane, ma che non 
intendono menomamente il gallicanismo, come lo 
intende il potere, si sono adombrati d'una dichia- 
razione, che minaccia di spingerli più innanzi ch' 
ei non vorrebbero. 

















religioso, vi par- 
lerò di un faîto , a cui hanno accennato i gior- 
nali; voglio dire dell'interdetto, che per quattro 0 
inque giorni ha colpito monsignor di Ségur, pro- 
tonotario apostolico, gia uditore di Rota per la 
Francia, e canonico di primo ordine nel Capito- 
lo di San Dionigi. Monsignor di Ségur, malgrado 
la cecità, che li nni, è uno de' 
nostri preti i; egli predica, 
confessa e serive. Le sue dottrine sono franca” 
mente romane, ed egli è di quelli, i quali deplo- 
rano che l'Arcivescovo di Parigi e il Vescovo 
d'Orléans non abbiano ancora adottata in fatto 
Egli avera espresso con 
marico tre 0 qnattro mesi 
io a Roma; di più, ba biasi- 
nze, che gli parevano svelare 
e certi scritli dei due prelati gia men- 
zionati, e del Vescovo della Roccella. 1 suoi pro- 
positi essendo stati denunziati ai Vescovi, che ne 




















| non lasciano nulia a desiderare, l'abbondanza 


! dicesi che incontri molto favore per l'eloquenza 











erano stati l'oggetto, mons. Arcivescoro di Pai 
d istanza de’ Vescovi d'Orléans e della Roc 
imato a monsig. di Ségur di ritrat- 
condannarli, se veramente li avesse te- 
nuti. Quindi una sospensione di poteri, che cessò, 
come appena monsignor di Sigur ebbe fatta la 
sua sommissione. Molti ecclesiastici consigliavano 
a questo prelato di appellarsene a Roma; ma e- 
preferì d'inchinarsi alla volontà del suo Ar- 
civescovo. I giornali hanno preteso a torto che 
monsig. di Ségur fosse stato colpito per le dot- 
trine ultramontane e anti-liberalì esposte ne'suoi 
scritti. Le dette dottrine hanno potuto procacciar- 
gli nemici, ma non furono poste in causa in que- 


sta occasione. (2%) 
SVIZZERA 

Il signor ministro Pioda in Torino ba fir- 
mato col signor Robecchi, delegato del Governo 
italiano, tre protocolli, che liquidano completa» 
mente i conti fra il Ticino e l' Italia per riguar- 
do alla quistione diocesana. Il Governo italiano 
ha approvato quest |, ed il Governo del 
1 egli l’ accettazione. 
Ora il Consiglio federale ha decretato questa san- 
zione, ed ì saranno pubblicati nella 
Raccolta uffiziale (6.T.) 


L' Havas-Bullier ha da Ginevra, A : « Assi- 
sie (edera'i.— Continua l'audizione dei testimonii 
di difesa sui fatti imputati a Degex, Pinard, Ber- 
tillot, Chaulmontet, Babel, ecc. Questi accusati 
non avrebbero fatto fuoco, 0 meglio, non avreb- 
bero fatto fuoco che in seguito a ferite cagiona- 
te dai conservatori armati. L' accusato Eisenlohe 
prova il suo alibi. L'audizione dei testimonii avrà 
termine il 22.» 

































GERMANIA. 


Scrivono da Konigsberg 13 dicembre : « Nel. 
l'ultimo ballo, dato l'41 corr. nel Juokerhoff, 
una giovane signora cadde svenuta. Mentre si an: 
dava fantasticando le fosse la causa di tale 
accidente, il ere intimo di sanità, dott. 
Burow, che colà troravasi , disse essere siato lo 
svenimento cagionato da avvelenamento per ar- 
senico, per un'acconciatura da testa di ver- 
de, e un fornimento del vestito dello stesso co. 
lore, ch'era stato pid con un preparato ar- 
senicale. Il giorno dopo ancora, la signora, pur es- 
sendo migliorata di molto, provava una specie dî 
paralisi al braccio. L'acconciatura verde, forte- 
mente riscaldata, puzzava fortemente d'aglio, o. 








caratteristico del veleno arsenicale esposto 
dos (FF. di V.) 
AMERICA f 
L’ Havas-Bullier hà da Liverpool, 22 cori 
« Si dice che l’ inerociatore separatista Sheandoag 
abbia catturato e distrutto parecchi navigli sulle 
coste dell'America meridionale. » 


tai 
NOTIZIE RECRNTISSIME, 


Vene: 

















Bollettino politico della giornria. 






pe 
nei dintorni di 
vore dei prigio — 6. Il credito de 
Regno d'lialia e i cousigi Opinione, — 7. Di 
tuna lettera del duca di Belluno all’ Imperatore. dei 
Franci 













4. In una corrispondenza di Roma si affer- 
ma, che anche per tutto l'anno 1855 l'esercizio 
de' bilanci è assicurato, sì che il Goverao ponti- 
ficio ha modo di pagare tutti i salarii , tutte le 
pensioni, tutti i frutti del suo debito pubblico, e 
ciò senza crescere imposte, e senza farsi antici- 
pare le gia stabilite. A Roma i ricchi forestieri 
accorrono in folla, la pace e l'ordine pubblico 


de' viveri vi è generale. Un nuovo giornale, il 
Progresso Sociale, è stato istituito in Roma, e 


€ sodezza con cui è scritto, e vuolsi che sarà 
presto seguito da un giorualetto umoristico illu- 
strato per far ridere un poco anche a spese di 
coloro, che vorrebbero pure che il mondo ridesse 
a spese di tutti fuorchè di essi. Il frizzo satiri- 
co de'Romani non ha l'eguale in Italia, e i pre- 
tesi rigeneratori d'Italia lo proveranno a loro 
spese, Così il corrispondente. 
2.1 giornali e le corrispondenze comineia- 
no appena a far cenno dell'ultima Encielica di 
S. S. il Sommo Pontefice, ma ci aspettiamo che 
quanto prima tutta la stampa rivoluzionaria di 
Europa si contorcerà, e fremerà contro quella 
formale condanna delle sue massime più favo- 
rite. L' Indipendenza belgica presuppone che l' 
non nientemeno che 
di tutti i principi, 
è basata la societa civile, un anatel ato 
alla civiltà moderna. L'/ndipendenza si riserva 
ad apprezzare la nuova manifestazione della San- 
ta Sede, quando avrà conoscenza del testo uffi- 
le dell Intanto la corrispondenza pa- 
ttolica dice, essere quell'atto 
Santa Sede la risposta teologica alle Note 
diplomatiche del Governo di Francia. La Nota 
del 12 settembre aveva richiamato il Governo 
pontificio ai principi moderni, ai principi del 
1789; ora la Santa Sede risponde colla. solenne 
condanna di que principi. che, consistono pria- 
cipalmente nella libertà dei culti, nella sfrena- 
tezza della stampa, nel così detto diritto de' fatti 
compiuti, nell'ateismo dello Stato e delle leg- 
gi ecc. Questa condanna è così esplicita e così 









































debb' essere grande in 





tutta Europa, 
3. Abbi 





volte fatto parola dell’ Asso- 
arii istituita a Brusselles il 29 
luglio 1887. Gli stessi giornali del Belgio av 
no sino dalle prime preconizzato che questa So- 
cieta non avrebbe poluto sussistere; ecco ora i 
tristi particolari, che reca in proposito di questa 
Associazione il Ben pubblico di Gand. « La setta 
dei Solidarii, dice il ibblico, novera 13,500 
membri nella sola città di Brusselles. La maggior 
parte dei professori dell Università libera n° fan- 
no parte, come pure buon numero di sfudenti, 
ed uno 0 due industriali, ma de' più ricchi. Sì as- 
sicura non esservi neppure un solo giornale let- 
terario di Brusselles, che non abbia uno 0 più 
de' suoi relatori tra' membri della Società del 
Libero Pensamento e de'Solidarii. La setta ha la 
sua stampa e la sua letteratura. L' Indépendance 
e l'Etoile non si levano del tutto la maschera , 
ma una gran quantità di libelli, la Tribuna del 
Popolo, îl Libero Esame, il Grelot, stentano sen- 
za vergogna la piu scandalosa empietà, secondati 
propaganda dal teatro, da 

da opuscoli e canzoni, che pa- 
iono vomitati dall'inferno. Non si tratta più del- 
la sola incredulità volteriana, ma d'un materia- 
lismo crapulone el osceno, d'un basso ateismo, 
riproduzione de' peggiori tempi dell'ultimo seco 
lo. Si versano a piene mani sul popolo la corru- 
zione e l empietà, sì che gli stessi liberali comin- 
jano a spaventarsi, e si avsedono che qui non 
si tratta del diritto civile, e cominciano a veder 
chiaro, e a domandarsi: dove andiamo noi, do- 
ve andiamo ? — La risposta non ci sembra diflicile. 
4. Nel Belgio sono state fatte scoperte pa- 
leontologiche e geologiche tali, che occuperanno 
ben tosto l'attenzione di tu ienziati d'Eu- 
ropa. Nei dintorni della città di Dinant, Provin- 
cia di Namur, vi ha una serie di grotte e di ca- 
verne, il maggior numero delle quali non è per 
anco stato esplorato dalla scienza. In una di que- 
ste grotte, detta il Pertugio dei Nutoni, a due le- 
ghe da Dinant, due professori dell’ Università di 
Lovanio fecero scavi, e subito nel primo strato 
del suolo furono scoperte parecchie monete della 
Repubblica francese; più basso si troarono mo- 
nete di Baviera, più sotto ancora monete del me- 
dio evo'; e poi vasi celtici , una freccia a punta 
di bronzo, e diversi oggetti, che ricordano il pe- 
riodo de' Celti. Questi ullimi oggetti erano sepolti 
in una terra nerastra, dopo la quale si trovò la 
terra argillosa, e per ultirno quello strato specia- 
le, che i geologi chiamano diluvium. Continuan- 
do lo scavo, si scopersero finalmente molti og- 
getti antidiluviani, un osso tibia di capra foggia- 





























































do in quelle caverne. Il professore ag 
a cui è venuto in pensiero di far pi 
gli scavi, a di avere esplorato 
caverne, e fatto le accennate scoperte 
appena quindici o venti giorni, ha fat 
dere tutti i lavori, ed ha scritto ai primaz?® 
logi e panteologi’ d'Europa, pregandoj 4} 
nre essi medesimi a presilere agli scavi (11° 
ana e in logi 
no sapere che le scavazioni dova 
pigliarsi il secondo giorno di Natale, 
correrite, e noi speriamo di 
risultato ai nostri lettori. 


lO la gy 
\Viando | 
a Washington e 
essere distribuite ai prigionieri confederati) 
la somma è stata il prodotto dei biglietti 
gresso al bazar aperto a Liverpool, a profito,e 
prigionieri medesimi. Se non che, il Goverm® 
Washington non ha permesso che quel den, 
fosse distribuito ai prigionieri, pretestando 
avere essi nessun bisogno di soccorso, ed 
un insulto per l'Unione americana un'offrui 
denaro da parte dell’ Inghilterra. ù 
6. L' Opinione di Torino, dopo avere aty, 
nato che in poche settimane |’ Egitto ha fatty e 
prestito di 100 milioni di franchi, l' Austri 
50, la Turchia di 50, la Danimarca di %, 
Russia di 400, e dopo aver lasciato travedere 
la Francia sta per contrarne uno assai ragguy 
devole, per aggetto di lavori pubblici, ece. si 
a parlare dello stato delle finanze e del cn 
del nuovo Regno d' Italia. « Noi abbiamo biso 
essa dice, di ispirare fiducia ai capitali, d'injy 
dere all'estero la convinzione potersi ristoraney 
nostre finanze solo che si voglia e fortement x 
voglia. Tutti i valori italiani sono depre 
mercati este la rendita italiana, le azioni è 
gli Stabilimenti di credito, le azioni e le ob; 
ni di strade ferrate, sono segnate negli; 
gradini del listino della Borsa. » Dopo qy 
sta ingenua confessione, l'Opinione continua: «4 
non avessimo ancora di molti bisogni, se non; 
vessimo far ancora largo assegnamento sul cu 
corso dei capitali esteri, potremmo non inqui 
tarci troppo di questa situazione... Noi pi 
siamo nella condizione sgradevole di non pin 
aspettare. Considerevoli capitali ci occorrono pr 
proseguire i lavori di utilità pubblica ; il Gov 
no stesso ne avrà di bisogno per provvedere i 
non essendo prudente pdi abusare i 
là di alienare dei buoni del Tesor). 
Per ottenere l'appoggio dei capitalisti, l'Opinim 
raccomanda l'economia, ed una politica deg: 
d'uno Stato che ha un assetto regolare e sth. 
le; raccomanda cioè di fare quello che lo Stab 
jodello non ha mai fatto sinora. Ma potrà | 
nuovo Stato diventare uno Stato 














mulato ingiustizie e debiti, debiti ed ingiustizie, 
come potra il nuovo Stato rinnegare il suo pis: 
sato, e divenire amico del risparmio e della giusti. 
zia? L'Opinione non lo dice, lore lo dirà 

intanto si raccomanda 


lle opinioni d'uno dri 
pensatori più originali 


profon 


lo Stato arraffare tutti i ber 


credito del Governo ! 
7. Il 12 dicembre corrente, il duca di Bel 
luno, già primo segretario dell’ Ambasciata frav- 
cese a Roma solto il marchese di Lavalette, 
pubblicato una lettera, indirizzata all’ Imperator 
Napoleone , lagnandosi d' essere stato richiamato 
dal suo posto. In questa lettera, è accusato î 
marchese di Lavalette d'avere ingannato sul sw 
conto l' Imperatore, e si fanno importanti rive 
lazioni intorno all'ex ambasciatore francese pres 
so la Santa Sede, rappresentato come comple 
de’ rivoluzionari. In quella stessa lettera, il dui 
fa osservare all Imperatore, che la soluzione re 
zionale della questione così detta romana sare 
be a suo avviso un ritorno franco e leale al s- 
stema di Confederazione , non già alla. Confel 
razione di Villafranca, ma ad una nuova di in 
Stati, con un Principe di Casa Savoia: nel Met- 
zodì, in tali condizioni che lo Stato del Nori 
possa da solo far contrappeso agli altri due 
niti. HI duca aggiunge alla sua lettera che, 
modo, il Papa vuol essere reintegrato” pe 
im può esservi altra bas 
lamento, giacchè l' equità, Ja giustizia, 
il diritto sono dalla parte del Papa. Perciò l 
Francia dovrebbe obbligare il Governo italico a 
cedere le Marche, | Umbria e le Romagne, > 
me l'ha obbligato a cedere Nizza © 
R di che gli Stati pontificii rediute; 
ro neutralizzati in modo, che per l'avvenire 
non avessero mai più a soffrire, nè a rispondere 
dei fatti della guerra.» Questa lettera è dessì 
un pallone di prova, un eccitante a far. parlare 
la pubblica opinione? Non lo sappiamo , ma è 
ben certo ch'essa dèe suscitare nella stampa pe 
riodica una nuova tempesta. hi 








Vienna 25 dicembre 
Il Bano, tenentemaresciallo barone di Sot- 
ormai pienamente ristabilito in 
(FF. di V. 


. La prossima seduta della Camera dei sign» 
ri avrà luogo il 27 corr., alle ore 11 a. m. 
(FF. di V) 
Sardegna. 

Scrivono da Torino, in data del 25 dicem 
bre, alla Perseveranza: « Posso dirvi, che tulle 
le voci sparse sulle ragioni, per le quali il 
rone di Malaret è andato ‘a Parigi, sono file 
Egli non v'è stato chiamato dal Governo; È! 
avuto quella licenza d’andarvi, che aveva chi 
sta da più tempo, per dar. ordine a certe s* 
faccende private. È affatto fortuito che si trovi È 
anche il ministro di Francia presso la Corte di 
Pietroburgo. Egli aveva già avuto la facoltà di 
poter ritornare a Parigi , dopo presentate le 
credenziali, e di questa facoltà profitta. Del f- 
sto, basta avere qualche cognizione della politit® 
imperiale per intendere quanto le sia poco co” 
facente il chiamare attorno a sè i ministri, ct 
lo rappresentano all'estero, e apparecchiare #' 
altri, con questa mostra, all'azione diplomati 
che voglia esercitare, e che non esercita, delr® 
sto, per mezzo loro. » 




















Grecia. 


._. Lacrisi ministeriale continua iu Grecia. N° 
tizie del 21 recano che il Re di Grecia ha i" 

















guantu pi ili 
ni, essi provano mirabilmente |’ pr della sj 
assolo 





caricato il professore Kyriaky, il quale’ apporti 


ne al partito moderato, della formazione di 
n 


‘o Gabinetto. — Il signor Buduris, depulae 
dra, ha preso il portafoglio degli affari est 
ri. — Îl signor Venizello avrebbe rifiutato il Po 
tafoglio della pubblica istruzione. Stampa: 








Bispacci talegraii.— 


Vienna 23 dicembre 
Il foglio serale della Constitutionelle Oeste” 
reichische Zeitung reca un telegramma da 












0 "onomico, è 
seguire una politica degna ? Dopo di avere acci 


tardi; 


della Gran 
Bretagna, e di due egregii pubblicisti e deputati. | 
italiani, per potere con tranquilla coscienza veder 

della Chiesa, per 
amore del principio liberale, e dello sgangherato 
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Il” ultime 
dall’ Imperatore 
prima i dispace 
Governo frane 
no, sulla vei 
mostrò cost 
cumenti, perchi 
li alla politica 
insistette per Ja 
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In risposi 
tà, la France 
clero francese 
Indépendance 
mente una consi 
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1 dei riso, sebbo 
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Le valute stonno al 
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da 867/, ai 87 
dl prestito naz. ver 
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accu- 
giustizie, 
il suo pas: 
della gius 
rà più tardi; 
i d'uno dei 
della Gran 
e deputati 
enza veder 
Chiesa, per 
sgangherato 


luca di Bel- 
isciata fran- 
suvalette, ha 
il Imperator 
b richiamato 
accusato il 
lnato sul suo 
rtanti rive. 
’ancese prese 
e complice 
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(Stampa) 


de Oester 
da Berli- 















no, del seguente tenore: « Le conferenze sul trat- 
tato di commercio incomiucieranno quanto pri- 
ma col plenipotenziario austriaco. Hock ebbe or- 
mai ripetute conferenze col ministro Bismarck , 
che si mostra assai propenso a concessioni. Esi- 
stono i più favorevoli indizii che si deverrà ad 
un pieno accordo. » (G. di Trento.) 
Parigi 23 dicembr 
Le relazioni di Benedetti sulle intenzioni del- 
la Prussi 
ne sodisfacente in queste regioni ufficiali. Dic 
che il signor Le Clereq andrà a Vienna nel genna- 
io per le trattative concernenti la questione com- 
merciale. — Corre voce che il prestito pei lavori 
pubblici sia deciso. — Notizie da Madrid dicono 
probabile il riconoscimento dell'Italia per porte 
del Gabinetto di Narvaez. — La Patrie smentisce 
la notizia, data dalla France, di una circolare 
francese agli agenti diplomatici riguardo ai Du- 
Il generale Bazaine comanderà la divisa- 
ta spedizione dei Francesi verso lo Stato messi- 
cono di a. — Diplomatici inglesi e fran- 
cesi stanno trattando in questo momento, a fin 
d'acquistare a Matamoros un luogo per la libera 
esportazione del cotone. — La Francia è risoluta 
a far colà stanziare una sufficiente forza navale. 
(Disp. della Pr. e della N. Fr. Pr.e 0. T.) 

Parigi 23 dicembre. 
Corre voce che il Duca d’ Augustemburgo 
otterrà per forma il diritto di possesso dello Schie- 
lolstein, € s' intenderà poi in via di cessio- 
ne colla Prussia. Dicesi che l’ Austria aderisca a 
quest'idea. — Il Memorial diplomatique viene a 
sapere che la vendita delle foreste dello Stato allo 
scopo d'eseguire lavori pubblici è assicurata. -- 

Malaret è arrivato a Parigi. 
(Disp. della N. Fr. Pr.) 

Parigi 24 dicembre. 
Nell'ultimo Consiglio de' ministri, preseduto 
dall'Imperatore , fu deciso di pubblicare quanto 
ancora venuti alla Juce, del 



























































prima i dispacci, no 
Governo france +. Malaret, inviato a Tori- 
no, sulla vertenza della convenzione. Rouher si 


mostrò contrario alla pubblicazione di quei do- 
cumenti, perchè i medesimi non suonano favorevo- 
li alla politica di Torino. Però Drouya di Lbuys 
insistette per la pubblicazione, e l'Imperatore a- | 
derì alla sua opinione. In questi circoli dploma- 
tici, tale deci viene considerata come una | 
consolante guarentigia delle intenzioni pacifiche 
della politica imperiale. (Oesterr. Zeit) 
Parigi 25 dicembre. 

Il Constitutionnel prende le difese della Ban- 
ca di Francia contro l'opuscolo di Isacco Pe- 
reire. . 

Ginevra 24. — Lunedì verrà pronunciata la 
requisitoria contro gli accusati. 

Alessandria 24. — Proveniente dalla Greci 
è arrivato il sig. E. Bulwer. Probabilmente pas 
rà l'inverno nell’ Egitto. (FF. SS) 

Parigi 26 dicembre. 

Scrivono da Suez che il piroscafo l' Idaspe 
andò perduto, fra Batavia e Singapore; l'equi- 
paggio el il carico furono salvati. (FF. S$) 

Kiel 26 dicembre. 

La notizia, divulgata dai giornali, avere il 
principe Hohenlohe fatta una visita al Duca d’Au- 
gustemburgo per eseguire uno speciale incarico, 
conferitogli dal Re di Prussia, viene dichiarata, 
da fonte sicura ed ineccepibile, come del tutto 
priva di fondamento. (G. di Trento.) 






































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 28 dicembre. 
‘0 il 98, see 9 scia. 10 aatunerid ) 

g):1rv19 il 28, ere 9 min. 40 ant.) 

In risposta all’ enciclica di Sua Santi- 
tà, la France pubblicò le dichiarazioni del 
clero francese del 1682 e del 1826. — L 
Indipendance belge assicura essere ini 











nente una considerevole riduzione delle trup- 
pe austriache in Italia. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 

















Abl'. BR FONDLICA LORSA Di vicmMi. 

BIERTTI del 24 dicembre. del 27 dicembre. 
Melalliche al 5 p. 01, .. 7140 n TS 
Prestito nas. sip. t,. 7990 9 
Prestito {860 ....,, 1985 9 
Azioni deila Bonea une. 779 — _ 
Az. dell'Istit. di credito 173 80 3 80 

casi 
Londra, ......... 4159) 11525 
Argento (....... 1458 f#15— 
Zecchiui imperiali ... 349 547 

0018 di sera per telegrafo.) 





‘a di Parigi doi 27 dicembre. 






Rendita 3 p. uma ‘ 
Str ate austriacte . . 442 
Credito mobiliare . . Mi. 


Borsa di Londra del 27 dicembre. 





sembrano aver prodotto un’impressio- | 


pini ves. | 


ATEN:O VENETO. 


Nell’ ordinanza ordinaria di gioredì 29 cor- 
rente, il socio ordinario esterno, conte Fortuna- 
to Sceriman, leggerà una sua Memoria : Della 
formazione della statistica di un territorio e 
| della general istruzione, che se ne può ricavare. 


Il signor redattore, Francesco Tutora, di V. 
no, il quale istituì (ed organizzò in ogni caso ) 
li viaggi orientali di societa, ai quali presero par- 

te, in 2 anui, oltre a 1000 persone, sta ora or a- 
nizzando un viaggio per Gerusalemme, e ciò pel 
tempo delle foste pasquali dei 1865. La partenza 
seguirà sabato 2 marzo; la dimora in Terra 
Santa durerà sino al 24 aprile. Si toccheranuo 
come stazioni intermedie : Corfù, Sira, Smirne 
ed Alessandria. Nella Palestina si faranno gite 
per Gerico, Betlemme , il fiume Giordano ed 
il mare Morto. Il prezzo d'un bighetto di par- 
tecipazione al viaggio sociale, è stabilito a 250 
fiorini. L'esteso programma del viaggio può aver: 
si nell'uffizio dell'I. R. Gazzetta di Vienna, e 
viene pure spedito a richiesta, mediante la Posta. 


























Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Milano, le scrive il 15 dicembre: 

« À Parigi trovasi ancora il generale Tom 
Pouce, oggidi sir Charles Stilton. Sembra aver egli 
risoluto di vivere da buon borghese, all’ Mis: du 
Louvre, ove prese alloggio colla sua famiglia. Uno 
dei subi intimi amici raccontavami di questi 
giorni che il maggiore divertimento di Tom Pou- 
ce consiste nel contraffare Napoleone il grande 
Nulla di più strano, dicesami l'amico, che di ve. 
derlo collo storico’ cappello e collo storico pa- 
strano grigio, parodiare i gesti e il portamento 
di Bonaparte, e di udirlo pronunciare con voce 
solenne gli storici motti del grande uomo, « Sol- 
dati ! io sono contento di voi, ecc. » Un giorno, 
uno dei nostri veterani, un vecchio della vecchia 
guardia, assisteva per favore ad una scena di 
questa innocente commediola. A capo di pochi 
minuti, il nostro canuto erve non seppe più tra 
tenersi ; e, afferrato convulsivamente il suo cap- 
pello, uscì in gran fretta, esclamando indignato: 
Polisson ! 

« Il generale Tom Pouce e la generalessa sua 
consorte hanno rivali. Ci serivono da Londra che 
il commodoro Nutt e miss Minnie Warren, due 
nani americani, che, giusta gli avvisi, furono, |" 
uno il pagg 
generale Tom Pouce al tempo del suo matrim 
mostraronsi lunedì scorso per 
nella gran sala di $.4-James-Hall, Piccadilly. Miss 
Minnie è la cognata del generale, di cui il 
Natt sembra il fratello. Il commodoro ha 20 a 
2 pollici di statura e 24 libbre di peso. Grade. | li 
vole è la sua fisonomia , e di giuste proporzioni | 
la sua struttura. Miss Minnie Warren ha 18 an- 
ni, 24 pollici di altezza e 49 libbre di peso. Il suo 
atteggiarsi è di solito imponente. Il commodo- 
ro è ua piccol 
de ingegno. Canta romanze comiche col porta 
mento di un patrizio consumato. Miss Warren 
lo asseconda nei duetti e nello danze; Nutt è però 
il protagonista. 


















































Leggesi nella Perseveranza di Milano del 20 
dicembre corrente : 

* L'Autorità municipale ha provveduto, affin- 
chè sia praticata una severa vigilanza sui nego- 
di commestibili, ove si vendono funghi sec- | $ 
chi, e ciò spiacevole incidente, avve- 











iò dietro un 








* Dieci o dodici persone, dopo aver a cena 
mangiato dei funghi, furono colte da forti dolo- 
ri, che durarono lulta la notte, Esse credevansi 
avvelenate: ma, a, si trovò che non 
fuoghi velenosi , ma di funghi am- 
i, @ troppo vecchi, comperati da un pizzi- 
cagnolo, » 











Sotto il titolo: Associazione piscicola, leg- 


« Ecco una nuova industria, che, mereè gli | c 
studii indefessi di quel valente iltiologo del dott. 
Carganico di Como, avrà vita ed incremento fra 
noi 

bile cultore di questa scienza , ha con gravi sa- 
grificii suoi, @ per amore della scienza, fatto eri- 
gere un apposito locale, in cui introdusse un 
buon gelto d'acqua limpidissima, sufficiente a 
mantenere una continua corrente nelle vasche di 
incubazione, nelle quali trovansi ora disti 
entro opportuni recipienti, parecchie migli 











gi 
di 


di | el 








te gli furono spedite da persone, da lui medesimo 
convenientemente istruite. Quelle uova si con- | di 
serrano nelle migliori condizioni, manifestandosi 
anzi in buon numero di esse l'embrione del fu- | d 
turo pesciolino già notabilmeute sviluppato. ai 

« Ora tratlerebbesi di costituire una Società 
per l'acquisto dei 
colo lago, presso cui impiantare uno Slabilimen- 
to ittiogenico. la esto si dovrebbe attendere alla 
fecondazione artificiale, all'incubazione ed allo 
svolgimento delle uova nostrali e d' oltremonte, | v 
non che all 











ivo o temporario d'un pic- | v 
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inglese 893 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
(Listino 


Venezia 28 dicembre. 


È arrivato da Londra il vap. ingl. Volunter, con 
arrioglie, olo di cotose ed altre merci, raecoman- 
dato a Machan 

In meresnzie , gli afei ridotti al consumo so- 
tanto, si possono dire nulli, come ordinariamente 
in quest'epoca. Non mancarono trattative 
Cor, ma non si manifesta ehe avessero cone 

















trebbero crescere a meravigi 














dial giorno 27 dicembre. 
compilato dai pubblici ageati di cambio.) 
varora. 
rs 
(Colorni .... 218 
[Da 20 car. e 
chio conio imp. — 34 





[C2220 presso îe 1.R. Casse. 





Doppio d' Amer. = 
ni, e così pure dolii di Regusi e Dalmazia. Il riso | "PI 7 
di tego invarist è disposto sempre a sostegno pl |> di Ceno. 34 72 E 


sebbene con poche transazioni an- 








Le valute stanno al disaggio di 4%, per ®, in 
confronto del valore abusivo; le Banconote salivano 
da 867/, ad 874/ con domanda continua ad 4g; 
Al prestito naz. venne anche più domandato a 64; 
Îl prestito. veneto da 83 




















Cambi Sad 
Corso presso srl R_Upici 
pela e ileprafict 


Amsterd. 














Isliazil 








della modesti 








poi, il numero dei pazzi «curati nelle Case di sa: 
ute pubbliche, salì da 40.000 a 40.000, e le spe- 
se ascesero da 1 


prima volta | in poi, e 
solo dei suoi membri. Avviso ai superstiziosi ! 





Natale, di Mont'Ortone, Comune d’Albano 
gravemente ferito nella coscia destra 


di 
nuto, sere sono, in un Caffè di Milan abbia potuto scorgere il feritore. 


concettosa parola degli Antonelli , 


tipo tradizionale. lu lui quell 


fatt 
ministero dell’ avvoci 


lievamento di pesciolini ngonati. | sente nelle controversie 
Il laghetto sarebbe un vasto viraio, nel quale po- | va, piuttosto che olerisse il campo di 
Mi 


| Ambnrgo 3 m. di per 400 marche 5 
» 100L#OL 6 






que sorta. Si 
una, sensibile fonte di rendita, ed in pari tem- 
po $' otterrebbe di propagare e generalizzare |" 

iogenia al modo stesso che vi riuscì il Gover- 
no francese mediante lo Stabilimento d'Uniaga. » 











Serivono all’ Opinione, da Firenze : « Visitai 
ri l'altro, nell' Uftizio del giudice d' istruzione, 
sig. Marabotti, gli esperimenti fotografici, fatti sul: 
l'occhio d'una dnna ultimamente seannata, e vi 
assicuro che, parlando spregiudicatamente, ne ri- 
masi sorpreso. | risultati della esperiesza sono 
felicissimi; la immagine, ritrovata in quell’ occhio, 
rassomiglia in modo singolare al ritratto del pre: 
venuto, e se il processo non contenesse già pro- 
va piena, questo esperimento potrebbe anco aver- 
ci una certa efficaci; 

« Non ostante la evidenza di un fatto incon- 
trovertibile, i medici del Collegio fiorentino si 
ostinano a ritenerlo per uma fandonia. Sembra 
però che i medici napoletani non sieno tanto con- 
servatori, da negar tutto, come i nostri ; e si spe- 
ra che quelli di Bologna si pronunzieranno anco 
più esplicitamente. 

« lo credo che in questo fatto scientifico 
Italia sia stata ora la prima ai avere un risi 
fato concludente ; il che non si era ancora potu 
to ottenere nelle esperienze tentate all'estero. La 
scienza ne terrà conto, e potrà proseguire le sue 
indagini. L'idea e il merito dell’ esperimen 
tutto dovuto al giudice Marabotti, uno dei 
stri vecchi e migliori magistrati , che da molto 
tempo aveva in animo di tentarne la pruova 
sisto su questo , perchè altri non faccia suo pro” 

del Marabotti, nè attribuisca a cui 
non si deve la lode della scoperta, senza che la 
persona, lodata immeritamente, ereda suo dovere 
il declinare l'elogio, che a lei non ispetta. » 









































ine, campi 


coltivare, giardiai, ece. In Francia venne, da lun- 
ga pezza, abbandonato il sistema di trattare i 
pazzi coll’ isolamento e col rigore. Si fanno vi- 





l contrario, in compagnia, per quanto è 
possibile, e con persone ragionevoli. Dul 4848 in 


‘700,000 a ‘7,000,000. 





A Tolosa, vha una Società, composta di tre- 


dici medici, che si adunapo il tredici di ciascun 
l’allra la damigella d'onore del | mese presso un trattore ed in una stanza che 
| porta il numero tredici. La cosa dura dal 1854 





Società non ha ancora perduto un 





Fisserà l'attenzione de' geologi e de'geograti 
la curiosa notizia del sollevamento e dell' abbas- 





samento, che si sta compiendo insensibilmente per 
la lunghezza di circa mille chilometri sulle co- 
ste settentrionali dell’America del Nord. Se t 
fenomeni durano ancora per qualche tempo , la 
attore molto istruito e di gran- | carta dell'America del Nori assumerà una fisono- 

mia notevolmente diversa dalla presente. D'altro 


to il Folga ci dà un curioso documento sull’ 
linazione del fiume Volga da Trer ad Astraca 








fatto osservato pure dal prof. C. Ferrati, nel suo 
recente ritorno dalla Persi (G. di Mil.) 
Il giorno 25 corrente, il contadino Tonioti 





venne 





la 
pochi passi di 
com’ egli asserisce, 








chioppettata a pallini, scaricata 
za, senza che il ferito, 








L' . Bartolommeo Benedetti. 





Mentre il Foro veneto piange ancora |’ acer- 


ba perdita d'un illustre suo membro, l'autore 
della Parisina e del Marco Bozzari, una nuova 
iattura viene ad acerescerne il lutto. Col nostro 
Bartolomeo Benedatt 
gesi nel Pungolo di Milano: toci, sparve forse l'ullima imagine dell'avvo- 





, tastè d' improvviso rapi- 


sato V 





eziano di que' tempi, che oggimai son 


falti antichi anche a'piu longesi superstiti. Non già 

ch'ei fosse stato formato alia scuola, oude usci- 

l'ittiogenia. — Il dott. Carganico, infatica- | vano i Cordellina, i Gallino, gli Stefani, i. Cro- 
me 

potesse serbare qualche laaguida reminiscenza d- 

le 





nato nel gennaio del 1803, appena è che 


men famose aule iu cui risonava la ornata e 





n dotto e vi 
coruso eloquio de' Biaggi, il severo e potente 
rgomentar de' Caluci, Ali lo Aradizioni del vec: 

io Foro, che in sugli esordii della sua gioven- 








uova di trota, che in parte il Carganico raccolse | tu erano tuttavia vegele fresche, avenno , nel- 
€ fecondò artificialmente in Valtellina, ed iu par- | l'indole del suo ingegno, un terreno sì felicen 
te propizio ad accoglierle, da prendere, per così 





ire, in lui la forma e consistenza dello stesso 
bbondante facon- 
ia, quella spontanea ameuita, quelle ingenue gra- 
ie, que' pronti molti, quegli arguti frizzi, e so- 







prattuito quel non s0 che di popolaresco, che da- 


‘a alla elvqueaza del Foro veneto una tinta af 
locale, € distingueva i nostri dagli oratori 
ogni altra terra italiana. A sì fortunate doti il 

in queste Pro- 
qual è anche al pre- 
i ragione civile). toglie- 








incie dal 1815 al 185 











se non potevano condeguamente manifestarsi 



































\ ra all'ill. rev. monsig. Vescovo Camillo conte 


lendere. | attuale Fabbriceria, che, secondando le viste del- 
i P'Antisti 


BORSA DI VENEZIA 8, 8 3 








ne'conviti, negli amichevoli convegni, dove l'attrat- 
tivo suo conversare fugara sempre la noia, e, per 
la sicura via del diletto, forzava all'attenzione i più 
sehivi. E4 allorchè, dopo un quarantenne. silen- 
zio venne anche qui reso linalmente possibile al- 
l'avsocato di compiere il più nobile de' proprii 
officii, la difesa dell'onore, della libertà e. dell 
vila de'cittadini, la voce, che prima sudì, fu la 
e, comechè nuovo nel novissimo arringo, e 
‘a pervenuto a quella età , nella quale luomo 
non è più educabile, apparse fin dalle prime pa- 
drone della parola, non altramente chesevi si fos- 
se del coutiauo provato per lungo volger di an- 
ni. Finissimo osservatore de' costumi e de’ carat 
teri, sapeva mirabilmente ritrarli. Te li rappre: 
senfava sì al vivo, che, nell’ascoltarlo , eri co 
stretto a dire in cuor tuo col poeta : Non vide 
me' di me chi ride il vero. Tanto di questo dono 
eragli stato natura cortese, che fors'è da lamen- 
tare non gli studii, i tempi e gli accidenti della 
vita il traessero a coltivare di preferenza la dram- 
matica : nella quale avrebbe, crediamo , saputo 
dar frutti non indegni della citta, che va'superba 




















verrebbe con tal zuisa ad avere | neTribunali, brillavano nelle adunanze, ne'erocchi 





zione, dalla quale 
la stessa, il si, 
elevato alla carica di Podestà , degno comj 
ad un uomo, che, amando la patria e la religi 
ne indirizza le fatiche, la incute e la solerte at- 
tività all'utile e allo splendore del proprio paese. 
Adria 26 dicembre 1864. 


rv 


Per 


Null 








fragato uno dei membri del- 
Luigi Vianello, fu recentemente 











UN Apmese. 





IL GIORNALE 
AVVISATORE MERCANTILE. 





ispontanea rinunzia del suo proprietario 


e compilatore, l' Avvisatore Mercantile cessa col 
Nuov” anno d'essere il Foglio uffiziale de 
tabile Camera di commercio e d' 





la spet- 
industria. 


la però è cambiato nella sostanza e nella 


forma della sua compilazione. E' continuerà, co- 
me per lo passato, a pubblicare con esattezza 
e diligenza tutte le notizie risguardanti il prati- 
co commercio ; il Listino della Borsa di Venezia, 
cioè la nota de' prezzi de' cambi, degli effetti 
pubblici, e delle valute ; il Listino settimanale 
dei prezzi delle principali specie di granaglie in 





Tessere stata culla alla gloria dell’ immortale | questa piazza; le Notizie de precipui. mercati; 
Goldoni, — Se non che, il faceto e ameno par- |il Corso degli effetti e de' cambi alla. Borse 
latore, l'acuto osservatore e dipintore de' costumi | di Vienna; e la Portata. Solo si darà maggiore 


e de'caratteri, era insieme ua profondo pensatore, 
un bene istrutto legista , un avvocato valentissi- 
wo. Nessuno degli studii mancavagli, all'alto uf- 
ficio necessarii 0 convenienti. Ma la rettitudine del. 
la coscienza, la dirittura della mente, e la gran- 
de cogi che aveva delle cose e degli uomi 
lo dis 
re ne Codici e ne dottori la guida cl 
‘@a quasi sempre in sè stesso. Nè alt 
ci scelse mai che quella del giusto e dell'ouesto. 
Imperocchè la nobilissima arte, cui dedicato ave- 
va la vita, il Benedetti teneva in conto di sa- 
cerdozio, e come tale esercitavala. Geloso della 
dignità dell'ordine, al quale apparienera, avreb- 
be voluto risollevarla all'antico decoro: e con- 
tinui sforzi che in momenti per av- 
ventura non opportuni, afinchè l'ordine fosse 
costituito, e convenientemente disciplinato. Que- 
sto bisogno ei sentiva, e a questo volgeva il pen- 
siero fin da quando, nel 1847 fondava cogli o- 
norevoli colleghi Lantana e Zanadio quella Sc 
tà di mutuo soccorso per gli avvocati e not 
quale presedeva, @ della quale fu sempre uno 
più fermi puntelli 
Chi scriverà distesamente la vita dell egre- 
uomo, che avara morte ci tolse, troverà lar- 
materia al discorso negli ufficii che sostenne, 
ne servigi che molti e a molti rese, nelle onori» 
ficenze che meritò, nelle traversie che sofferse, e 
negli scrilli fatti di pubblica ragione, ne'quali' si 
mostrò dolto, sapiente e non inelegante scrittore. 
Ma la materia gli sarà larghissima , gli diverrà 
inesauribile, quando entrerà a parlare della inte- 




















































import 
Giornale: agli 
del commere 
amena © piacevol lettura, come storie di 
scoperte, invenzioni, e qi 
re la curiosità d' un colto lettore. 

L'Avvisatore Mercantile prosegui 
mente la pubblicazione del Bullettino giornaliero, 
co' listini e 
anzi impiaguato, per quanto il consenta la ri- 
streltezza dello spazio, di più abbondanti materie. 
‘Avvisatore Mercantile conta om 





disa 











re e durare anche i 
ose, quando, non pure 
negalivo n'era il compenso. 
abnega 
suo comj 
dute, e il 
impresa, richiesta dal decoro e da’ più vitali i 
teressi del paese, e che non sarà senza qualche 
generale vantaggio. 


_——r — 

Elenco nominativo degl'individui, che, acquistan- 
do 
1° d'anno 1865, giusta l' Avviso a stampa 
N. 2117 1° dicembre 186 
di pubblica benefice 
visite per le felicitazi 
detto. 





Ferrari dott. Gio, Battista , 








za ed estensione alla parte letteraria del 
rticoli, cioè, relativi alla scienza 

, e alle scienze affini; a quell 
aggi, 

nto infine può alletta- 

















‘egualmen- 





gguagli della giornata, ed esso sarà 















Tanta costanza ed 
le cure intorno ad esso poste dal 
latore, non saranno certo per lui 

pubblico favore non abbandon 





viglietto per la dispensa dalle visite del 


|, della Commissione 





26 dicembre 1864. 
Nerli marchese 











grità, della franchezza, della lealtà, del’ candore, | _ cav. della Corna ferrea deputato © 
del disinteresse, e segnatamente dell’aurea bonta | <,UMutto centrale 1,1 |'ramipane co 

di quell'animo, ch'era tutto amore pe'congiunti, | ’fepuato centrale n 

per gli amici, pe’ colleghi, pe' clienti, per chiun- | pellegrini ci della 

que il domandava di consiglio o d'aiuto. Un tal { _. deputato gazione di Carità Ù 
omo non poteva avere nemici mè avversari; | REVest nob. Luigi, depu- 

chè, fino a quelle arguzie, che improvvise e quasi | {valoda ai 1tigi, 


involontarie sì di sovente gli correvano al lab- 






































ciambellano. dep 
bro, erano dalla ingenita bontà temprate in for- | Perolari-Malmi consorte... 2 
ma da non recare mai offesa, nè tampoco spia MORCHAANO, del Mayrargues Ippolito, bari 
gere ad alcuno. Perciò ben fu giusto che la per- | custora co. ignazio, depue|spieseteià ar: 6 Diodate 
dita dell'avvocato Benedetti venisse in questi fo- | ‘into centrata DR Tier mintate: 
gli, con parole degne di lui e di chi le dettava, | Cerza nob doti. Fraticesco.| riale ©” prefetto delle tic 
antunciata come una calamità cittadina. E noi, | | deputato ‘entrile . . T| nanze, nel Regno L 
deponendo, in mezzo al che ci aflligge, | Franceschini dott Lorenzo, 





questo povero e scolorito sulla sua tomba, 
auguriamo ch'altri, facendo l'elogio di codesta vita 
tutta intessuta d'onorate © virtuose opere, ne 
mantenga vivo, per lunga età, colla memoria, l' 
esempio. 














deputato centrale . .. | 


Arrigoni hob, dott. Ai 
Maria, dep. cent 
Bazolle dott, Antonio , de- 











‘arra nob. dott. G 










consigliere 
ribunale pro= 
lale Ser. penale . 1 


















putato centrale 1|Blaus Carlo; . R. profes 

Avv. Leone Fonris. Lugo nob. Ambrogio, ‘de- dell'I R 

ELISA pobitato centrale. Accademia di Delle arti; 

a sio dott, Giulio, dep in Venezia... . È 

Nuovi lavori artistiel È to Go trale Ri 1|5 sante > impiegato 

n di Adria. arolini nob. Alberto, cav. V'È. Direzione 

Nella ‘chiesa casedrale: di Adria. della Corona ferrea ed L.| del Lotto , Ù 

Il giorno 21 del p. p. novembre fu eretta | R. scudiere. dep. cen. Srotta riobile” fami» 

nella nostra chiesa cattedrale una magnifica Sta- | Morando de Rizzoni sobile 2 
tua rappresentante la Madonna della Salute, ope- | , Luigi. dep. centrale . 1|Colli Antonio 





ra del valente scultore veneto, Martino Trevisan, 
giovane di robusto ingegno e che aspira a bella 
rinomanza. 

Oggi, 24 dicembre, l'illustre professore sig. 
Sebastiano Santi espose nella Tribuna della detta 








Veronese nob. Luigi, cav. 
«della Corona ferrea, de- 
putato centrale. . . 1 

Barea-Toscai 
cav. della Corona ferrea, 
dep 









le di $, 
figlia, ; 
Marcello doit, ‘Alessandro 
nobile commendatore. È 


xof-- 









ot. Angelo. 











chica eottedale move stendi. quadri, capre | 8 ato Ah. tarlo pl, nda 
sentanti i quattro Evangelisti , le tre Virtù teo- | putato centcate Baltaggia comm. Andrea, 
logali, e le quattro cardinali. La verità, la vita, | pasetti dott. Giuseppe, de: console pontificio; e con 


la poesia di queste maravigliose tele, il felice im- 
pasto delie tinte, la correzione del disegno, ag- 
giungono nuova fronda ai tanti allori dell 
gne pittore. Per quanto la esemplare modestia del 
Santi nol consenta, noi volemmo far pubblico e- 
logio al suo distintissimo merito, perchè la glo- 
ria di questo suo lavoro, è oggi gloria nostra, 
che a noi appartiene. Sebbene settuagenario, egli 
si è conservato il cuore e l'inspirazione giova- 
nili, a cui unisce il provetto talento dell’ arte. 
Lode al Trevisan ed al Santi: e lode anco- 








Benzon, che seppe risvegliare nel cuore degli 
Adriesi uisa nobile gara di carità, onde veggia- 
mo frequentemente arricchirsi la nostra chiesa | 
cattedrale di pregiati lavori artistici; e lode all' 








, si avvantaggia nella pubblica estima= 
e 






































ROVER TITANI IATA RAT 





putato centrale 


I signori Azio 
| Coupon d'interessi, scadente il 
sarà loro pagato a parti: 
e che quindi, munit 
essi potranno presentarsi al domicilio del sotto. 
scritto, dalle ore 11 
festivo, per la relativ: 








L73965 co vaPGAE DEL LLOYD 
100Lv.u2 5 8445 
400livitut 7° 3955 | 197 dicembre... 
{Q0franchi 4, 2980 
1000 res =" —— |. POS 
00 resta. 7 
ian naposizioNe DEE fa sacta ume. 
PREIS Ho I 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 
* » A00liita 7° 3050 | È«W 
3 INDIRE TRAPANSATI Li vENSIIA. 
. 400fiveit. 7 2950 | ny 1 E, 
o toa. Nel giorno 22 dicem Benedetti dottore 
Li Too Cani 44, 22 85 | Bartolommeo, fu dott. Gio., di anni 61, mesi ti, 
. pia # | arsocato. — Chiereghin Vittorio, di Ubaldo, di an- 
a 55 | ni 3, meri 6. — Ddea Girolamo, fu Antunio, di 
Ans e, s 10 | 07, falegname. — Hettol Giuseppe , fu Francesco, 
Fissa È 201 70 1463, calsolio. — Penon David Giorgio, di N 


Arrivati da Mantova i sig 
poss., al Selvatico. — Da 
















































































ARRIVI X PARTIN 
Nel 21 dicembre. 


este Bielski Stani= 
aiao, poss. di Galizia, alla Luna. — Krombut En- 











1 © | Antonio 


{ di 59, vilico. — Totale N. 8. 





78, mesi 8, form 
lo, di 55, macellai 
io, di Antonio, di anni f, mesi 1. 


ri: Nerli Cesare, | Maria, fu Sante, di anni 
| — Marcello Antosio, fu 


Penso Ant 


























Alle ore 8. 





di 34, dott. di filosoia. — Pettenò Antonio, fu 
Benedetto, di 40, villico. — Trevisan Gio. Batt, fu 
ii 68. — Zanin Antonio, fu Francesco, 


Nel giorno 23 dicembre. — Perlini Antonio 


sta. 





uffe. olandese, da Danieli. — rn av. bop a: di go anni 4. se 
triestino , da Danieli. — Milano : | vestri Maria Maddalena, marit. Fri no, xd 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE Sarster Corvi pote. di Lita, e Danieli | flo di 80. => Sicne Sid dB Antoni, i 
fatte nell’ Osservatorio del Saminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 il livello i A Lambert "N russo, da Danieli. 56, gondoliere. — Tivan Vittorio, di Valentico, di 
tento: ba Se del mare — N20 è 27 dicembre 1864. Porti per Verena i signori: Davies Goglilmo, | smi È, misi 10. — Zamatto Govuni, di Gi- 
TERMOMETRO ATACNTR 7 Dalle 6 ant del 36 demi ale Ga | | poss. ins. — Per Padova: Solé Luigi Maria, - | seppe, di 31, calzoinio. — Tetale N. R 
sanoxemao n 
esterno al Nord B : Molina Michele, - Saguier Carlo, tutti tre possià. | _ CI 
seamazzne | dl Mi Tap mat +30 | laner. — fiizana Lagi, mp di Biutgi— rRGN 
È Per Udine : Ciconi co. Beltrame, poss. — Per Trie- SPETTACOLI. — Mercoledì 28 dicembre. 
HOT 69 | — 0,8 | — 3,0 ate: K Gabriele, poss. viann. — Per Bo- ni 
Hol {pr9 | +irb [76 firmo : sani vena I Rana, - Dence R Seme | revrno casto A x neszDerTo. — L'apen: Un 
. +18 0,4 {73 [Pioggia gelata Delle 6 ant del 27 dicemb. alle 6a ronali ballo in maschera, del M° Verdi. — All ore 8 
salini dl del 98: Temp mas. + 5°,0 e mezza. 
fo 'glttt s| DESSITA IVANA A 9 ROVINENTO ERILA SIRABA FEARATA. Imering’ ibra: Coma Sacini (Giada — 
338,20 | +47 8 6 10m 2 ip: Local 197 è Ludro e la sua gran giornata. Con farsa. — 








COMPAGNIA UNIVERSALE 
del Canale Marittimo di 
Avviso agli Azionisti 
Pagamento del semestra d'interessi. 
10 prevenuti che il 12° 
* gennaio 4868 


dal 2 gennaio detto, 
proprii titoli di Azione, 




















alle 3 di ogni giorno non 
esazione. 





Il Rappresentante della Compagnia 
pel Lombardo-Veneto 
Giessere cav. pe Reati. 


damme ia ETO Me) 
TEATRO WALIBRAN. — Drammatica Comp. nazionale, 
diretta © condotta dall'artista A. Papadopol, — 


La figlia unica. — Alle ore 7 è mezza. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MO 
sÈ — Comico-meccanica trattenimento di marie: 
nette, diretto dall'artista veneziano G. DeCo. — 
Un tiaggio per gelosia. Con ballo. — Alle ore 
6 è mezza. 











SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI, GIÙ DEL PONTE DEL 
ide Esposi 











oscopica. — 
antim. alle 9 pom 

SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI. — Teatro Pittore 
sco del fisico L.. Hergheer, d'Annover. — Duo 


rappresentazioni al giorno; la prima alle 5 e 
mezza pom, la seconda alle 7 e mezsa. 
_—_————————_z 


SOMMARIO. — Funerali di $. 4.1. l'Arci 
duca Lodovico, Osservazioni del Times sulle 
condizioni d' Italia, Documenti diplomatici; ri. 








sposta, falla @ nome del Papa al Manifesto 
degli Siati separatisti dell'America pe= 
ro d'Austria: cenni biografici intorno all'Ar- 





luca Lodovico. Lurgizione. — legno di Sar= 
degna: d Varone di Maliret, {l disarmo. IL 
Gabincito, — ue Sicilie: circolare apoerifa, 
Cronaca della reazione, sentenza sospesa. P 
Ulica sicurezza in Sicika, — impero Olioma 
no: da situazione nell Lr segorina, — Sj 
maneggio di Borsa, Il maresciallo Concha. De. 
naro di San Pietro, — Fraucia ; inchiesta, Pres 
getto di Banch ri. Il Padre Giacinto, 





















Recentissime; 
della giornata. — Fatti divers 
Mercantile. 


Bullettino politico 
— Gazzettino 


























N. 39728. (3. pubb.) 
AVVISO. 
L'L R. Commissione d'allodializzazione 
feudi nel Regno Lombardo-Veneto, per facilitare 
possessori dei feudi il raccogliere i documenti 
di cui vanno corredate le denuncie, che debbono 
fare dei loro feudi, onde effettuarne lo svincolo 
a termine della logge 17 dicembre 1862, trova 
di prorogare fino a tutto marzo 4865 il termi- 
ne per la presentazione di tali denuncie, che, giu- 
sta l'Editto 25 luglio a. e. N, 18801, dovevano 
essere presentate entro questo mese , tenuta fer. 
ma per chi mancasse la comminatoria portata da 
detta legge e dal citato Fditto. 
Dalla Commissione d'allodializzazione dei 




















feudi nel Reguo Lombardo-Veneto. 
Venezia 22 dicembre 1864. 
N. 9676. EDITTAL (2. pubb.) 








Per rinuncia del M. R. sacerdote don Luigi Schiappadori 
è vacate il benelicio semplice del SS. Rosario è Croelisso e- 
fatto cella chiesa parocchiale di Ostiglia di presunto patronato 
Arlott. 

Chi vanta diritto di patronato attivo 0 prssivo insinuerà 
le sue ragioni debitamente documentate all’ _R. Subeconomo 
di Ostiglia od a questa LL R. Delegazione provinciale entro due 
mesi dalla prima inserzione nella Guzzetta Ufiziale di Venezia 

Scorso infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il: be 
nefico conterito come di ragione, coa riserva del dito di pa- 
ronato nelle vacanze successive. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 10 dicembre 1866, 
L'I. R. Delegato provinciale, Bar. A PRATO. 
N, 2768. AVVISO (3. pubb.) 

Si rende pubbicamente noto, che in seguito a veneratis= 
sima Sovrana fiisoluzione 30. gennaio 1884, partecipita dal 
l'eccelso Ministero della giustizia con su» rivrito dispuecio 12 
marzo successivo, N. 2006, col primo genmio 1865. seguirà 
ta segregazione della Frazione di Valllta dai Comune di leso 
Distretto di Feltre, e la rispettiva sua annessione al Comune 
di Gosildo Distretlo di Agordo, passando cnseguentemente coi 
giorno stesso dalla qurisdizione dell'I. R. Pretura di Feltre a 
quella di Agordo, riteuuto però che, anche dopo tale aggrega- 
ione, la detta Frazione di Val sere sog: 
getta” nei rapporti ipotecari all’ R. Conservazione delle ipo 
teche in Feltre 

Dall'L. R. Tribunale provinciale, 





























Belluno, 21 dicembre 1854 
1) Presidente, DaLa Rosa 
Frigimel ca. 
N 9781. EDITTALE (3. pobb.) 


Per la morte del M. R. sacerdoto don Domenico Uiivetti 
ai è reso vacante il beneicio seplice detto Molardi eretto nel 
la chiesa parrocchiale di Gonzaga 

i vanta dirato di pitronuto attivo o passivo, insinuerà 
Je sue ragioni debitamente documentate all'1L R. Subeconomo 
in Brustisio of a questi LR. Delegazione provincale, eniro 
due mesi dalla prima inserzione nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia. 

Scorso infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il be- 
efcio conferito come di ragione, con riserva dei dito di pa- 
tronato nelle vacanze successivi 

Dall'L R. Delogazione provinciale, 

Mantova, 10° dicembre 1861. 
L'LR. Delegito proviaciale, Bar. a Prato, 























Nasa AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
Caduto deserto il secrado esperimento d'asta. pella ven- 
dita dei boni dell'ex fopdo Sarmede, descritti nel’ Avviso d'a 
sta 19 settembre a. e. N. 27682 sul dato di fior. 8500, si 
previene, che verrà tenuto presso questa . R. Intendenza ‘nel 
fort 30 quanno 1908 wa iso uit Cast ptt 
osservanza delle coalizioni indicate nell Avviso medesimo. 
Dall LR. Inter fivanze, 

























Udine, 5 d 
L'È R. Consigliere intendonte, Pasront 
N. 39% AVVISO (2 pubb) 
Ver gli effetti del 11 della legge d'introduzione 








gente Codice di commercio si notifica, che la Gazzetta. Uli- 
Ziale di Venezia continuerà anche dopo il 1* gennaio p {e 
fino a nuove disposizioni, ad essere il mezzo per la pubblica 
zione degli annunzii contemplati all'articolo 43 del muidetto 
Codice. 

Il presente Avviso verrà inserito per tre volta nella Gat- 
eta suindicata 

Dall'L R. Tribunale provinciale, 

Rovigo, 19 dicembre 1864 
II Presideate, Beveret. 








Petracco. 


ATTI GIUDIZIARII. 








N, 2798 AVVISO. (3. pabd.) 
Ta seguito a Superiore autorizzizione si rende noto, che 
tieno aperlo il coneorso ad un posto di aveocato presso que 
tto 1 Tribunale provinciale ed annessa LR. Pretora Ur- 
‘che per la insinuazione delle su,pliche: di aspivo, da 

ri a termini di legge, col © eossri do- 
îa parentela ed affinità, resta 























fissato il termine di quattro settimane decorribili dulla terza 
incerzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Vesezia, coo 
avvertenza che le preiodicate suppliche dovranno essere. pro 


dotte al protocollo esibiti di questo Tribunale 
Dall LL R. Tribunale provicei.le, 
Belluno, 21 dicembre 1864. 
Ti Presideste, DaLLa Rosa 
V. Frigimelica, Dir. 








N 3781. © CONCHIUSO D'ACCUSA. (2. pubb.) 
L'È R. Tribunale provinciale di Veruna, quale 





esito agli atti assunti per truffa a danno di Ignazio Bela, ri 
tenuta la propria competenza, 
Pret E dicho 
Giuseppe Regazzoni di Gin. Battista, d'anni 36, sellaio, 
celibe, cattolico di qui, ora 'a'itante, viene posto in istato d'ae- 
casa, quale legalmente indizito del crimine. di truffa previsto 
dil $ 199, Cod. pen 
all'Î. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 23 novembre 1864 
L'L R. Cav. Presidente, Fontana 
CHIUSO D'ACCUSA. (2. pubb) 
L'L R. Tribunale provinciale di Verona, quale Giudizio 
penale, in forza del potere conferitogli da S. M. 1. RA. rit 
fita la sua competenza @ visti gli atti assunti sul furto pati» 
to da Luigi Mazzi, di qui. ad impaiata cpera di Luciano Spiazzi, 
Ha dichiarati 
garzone fornaio di qui, la- 
quale legalmente "indi= 
sì 319178, 170,1 

















Lucino Spiazzi, d'anni 23, 
titante, viene posto in 

ziato del crimine di furt 
È, dell Codice penale. 

Dall'I R. Tribunal 

Verona, 16 nov 

UL R. Ge 

N 6368 CONCHIUSO D'ACCUSA. (2 pubb.) 


L'L. R. Tribunale provinciale di Verona, quale: Giudizio 
NMUL RA. ve 













provinciale, 
bre 1866. 
Presidente, FONTANA. 








penale, in forza del potere conferitogli da S 

Si gli atti d'inquisizione assunti al confroato di Pietro Fran- 
chi, cartolaio di qui, per crimine di grave lesione corporale a 
‘anno di Cesare Null, r.tenuta ln propria competenza ; 


Sopra conforme proposta della R. Procura di Stalo, 





n 

Doversi poro in aceusa, quale legalmente indiiato. dell 
erimine di grave lesive corporale, previsto dal $ 15%, Cod 
| cortolio di qui, d'anni 19 










Dall" I. R. Tribuna 
Verona, 23 novi 
L'l R. Cav. Presidente, FONTANA. 








N 743. AVVISO (4. pubb.) 

Rimasto disponibile presso questo |. R. Archivio notarile 
il posto di cancellere coll'ansuo soldo di fior. 724 : 13 e l'b 
bigo della cauzione per fior. 7U0 ; si difflano tutti quelli che 
inteadessero di aspirarvi, d'insinvare nel termine: di quattro 
settimane. dec alia terza inserzione: del preseote nella 
Guzzetta Ufiziale: di Venezia le loro documentate istanze alla 
Presidenza di questa I. R. Tribunale prot, osservate le pre- 


















aerinoni di $$ 16 è Î della ioze orata 3 maggio, 1653, 
N. 116 
Dalla Presidenza dell' I. R. Tubanale prov, 
Padova, 23 dicembre 1868. 
HeceLen, 
N. 6883 AVVISO DI CONCORSO. — (4. pabb) 


Si fa noto al putbiien, che scadendo col 1.* maggio 1865, 
l'attuale contratto dell'esercizio della Messaggeria postale fra 
Daniele e Udine, viene col pres 





le esercizio cole seguenti condizioni 
La Messaggeria dovrà conpier la corsa fra i detti due 
nio di tre 


oll'orario come appresso 





luoghi nello 






ant; dil {> olt 
runza di Udine, dal 1 
ore 4 pom; dal 1* nivsmibe al 30 apri 
Tutte le spese inerenti al cor 
no a carco dell'esercente, compreso 
diosria che straordicaria, co obb' 
rauaita di cassa forte, le cui chiavi sieno ia custodia degli Ul: 
fici postali di S. Daniele è Uline 
Îa corrosza dovrà essere attiraginta da due o pù coralli 
secondo il bagno, e dovrà poriare lo stemma imperio cola 














di fue uso di esrrorsa 




















por cani 








quali dal N. 4 


sivamente in effettiva moneta s0- 


pini | loro si farà dall 





rante, e propriamente ja 
d'arguoto, suoi spezzati d' argunto, 











penale; i forza del putre esulritogli da S. M. IL R. A, in | 


aperto il concorso a ta- 







leggenda : * Messaggeria pistite S. Dunielo-U line + LEGNAGO sig. Rino SILIOTTO. 
Il deliberatario sarà tenuto nel termine di dieci giorai dal | - VERONA sit SPEZIA E Scusi 
deliberato appalto, d'offire una cauzione per l'ammontare di | - MORI (Firolo) dix. D. Lurreni (Podesta) 
fior. 300, gia in eontaate sia in obbligazioni dello Stato alla | ROVEREDO sit. 
TRENTO 


foelusivo in resre. La ‘consegna 


concorsuale sig. Francaneo Baffni, 





NI amio 
enti ratti dre Pi pr 
si ritengono ad esclusivo carico del d-iberata: 
gra i e tl TIT sn 
ta a fivr 400 all'anno, Ju rate trimestrali po- 
tg fe {00 ale, pb set ie fe 
ace di pui dedi pro dee 
Daniele. 
Le offerte degli aspiranti da prodursi in carta con bollo 
cli cre dei ini dpi SET Sin 
non più tardi del 31 gennaio 1365. 
Dall L R. Direzione delle Poste lomb.-veneta, 
Venezia, 24 dicembre 1866. 
BencER. 


cr—>——&6P—&m€y6&—zj 
AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 


| TL GIORNO 7 GENNAIO 1865 
Î Uscirà il primo Numero del 


| GIORNALE DI FIUME. 


Preso d'associazione per le Provincie austriache. 
Anno antecipato. . . . fior. 7:— 
Semestre detto . . .°. » di— 
Trimestre detto. + 2:50 

Per associazioni e inserzioni a modici prezzi, ri- 
volgersi direttamente alla Redazione, con lettere © 
gruppi afrancati. 












4248 








N, 380. 1250 
Ii Consiglio di amministrazione della Cassa di 
risparmio presso la Congregazione municipale 
della regia città di Venezia, rende noto: 

a) Che dal primo del p. v. gennaio in poi, le at- 
tribuzioni di Pre e dal vigente Statuto 
ad altro degli as pali, vanno a devolver- 
si in quello dei sesto Consiglio di ammi- 
istrazione, che di mese in mese assume la direzio- 
ne della Cassa di rispari 

e il predelto assessore municipale continua 

a rappreseutare il Municipio , in qualita di delegato 

Apeciale. per tutto che può interessare la garanzia pre: 
stata dal Comune di Venezia con diritto a veto, sul 
vza da parte del Cor 

one inappellabile del- 







































| glio di an 
| la Congregazione provinciale 

©) Ghe la garanzia del Comune a favore dei) de- 
sitanti presso la Cassa di risparmio, viene quind’ 
lananzi ad estendersi tino alla concorrenza di due mi- 
lioni di fiorini v. a., olire quella che loro deriva dalle 
ipoteche e dai pegul, che assicurano i presuii fatti dal 
la stessa Cassa di rispari dal fordio di riserva di 

ell Istituto. 





















ne approvato dall’ eccelsa Con- 
veneta, con Decreto 10 
cato a questo Consiglio 
Longregazione provin- 
ottobre stesso, N. 
5625, pervenuto il 21 del ridetto mese. 

Venezia, 7 dicembre 1861. 


Il Consiglio d' amministazione. 


Mure” Axrowo cav. Gispani, assessore 
municipale e presi 


‘co dott 








gregazione centrale 10 
tobre p. p.. N. 5187, 
Fazione dall 













Ji 






Consiglieri 
n 
Gitserre co. VEnER. 





7 mo 
Cartoni seme bachi del Giappone. 
La ditta A. Puech di Brescia. ha l'onore di avvi- 


sare il prossimo arriso da Yokohama, dei suoi car- 
toni seme bachi, accompagnati dal suo agente signor 

















A. Dusina. 
Per le commissioni, divigersi 1 
UDINE sig. A. Henawy 
FELTRE gig. Luci RAVIZzA E C. 

- | TREVISO sig. GIUSEPPE SiLvaDoRi 
FOSSALTA DI PIAVE sig. G. NicoLò SILVESTRI 
PADOVA sig. Cesune Vaxzermi. 
MALO (Vicenza) sig. GinoLamo MORETTI 











Per consigli e scritture in affari 
strativi pobblici. indirizzarsi al civico 
Calle del Carro. dove persona 
Anti di pubblico servizio versata nel vasto sci 
fe materie politico-amministrative, come: AMI 
zione dei Comuni, acque, strade, militare, coscriic 
‘per chiunque credesse val 
Fo il più discreto compenso. 












dell'opera Sua, e ciò 
Al 3 gennaio 1865 


succede V' estrazione della 


GRANDIOSA LOTTERIA 
del 


CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO 


con vistose vinelte, di fiorini 
250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5000, 
2000, 4500, 1000, 400, 150. 
1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendono 
tanto in originale al ristretto prezzo di giorna- 
ta, quanto in rate trimestrali, bimensili e 
mienalli, a flor. 13 v. a. la rata 
Sì vendono anche promesse, col bollo re!a- 
tivo, a flor. 3:50 v.a. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui- 
scono prontamente; lettere e gruppi affrancati ; 
programmi gratis. 114 


FARBACIA E DROGBERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 
approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto 
rizzale dal Consiglio medico di Pietroburgo, csperi- 
mentate negli ospitali di Francia, del Belgio, e della 
Turchia | ed onorevolmente encomiate all'Esposizione 
universale di Nuova Yor 

Da tutt'i medici, e ia tutte le opere di medicina 
viene considerato il ioduro di ferro come un ec 
cellente medicamento, che partecipa delle proprietà dei 
iodio e dei ferro. Esso è utile principalmente nelle uf- 



























01 



























fini ciorgche ‘ Liberczine {palle colera 
mori el ) sella ieucorrea, l'amenorree 
tatcacrni multi. diffieità), e! # dì sommo van- 
taggio nel trattamento della raebitide , delle eso- 
stomì © dei morbi can uno degli &- 


modificare le costi 





genti terapeutici più energie 
tuzioni linfatiche, deboli e delicate 
DURO di FERRO impuro 0 alterato, 
è rimedio incerto e spesso nocivo. Diflidarsi delle e 
traffazioni 0 imitazioni. Qual prova di purità ed 
tenticita di queste pillole, esigere il suggello d' argento 
reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un'eti 
chetta verde. 


ROB LAFFECTEUR 


N Rob del dott. Boyvenu Laffecicur: 
autorizzato e guarentito genuino,, dalla firma del dott 
Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce radicalmente le 
‘ gutance, le e, le conseguente 
lella rogma e le uleeri, e gl'incomodi provenienti 
, nerimonia 

umori. 


dal parto, dall'età erilion e dall 
Ca 


















|. Questo Rob, di facile digestione, grato 
‘gusto e all'odorato, è soprattutto raccomandato con- 
tro le malattie segrete recenti e invetera- 
te, ribelli ai copaive, ai mereurio eé al fo- 
duro di potassio. 

come depura Jotente , distrugge gli aci 
denti cagionati dal mercurio, ed aluta la natura a aba- 
razzarsene, come pure ad espellere l'iodio, quando se 
ne abbia preso in troppa quantità 

Approvato da lettere pateoti, ossiano decreti di 
Luigi XVI, da un'Ordinanza della Convenzione, dalla 
legge di Pratile anno XII, questo rimedio è stalo re- 
centemente ammesso pel servizio sanitario dell'armata 
elgia, ed una decisione del Governo russo ne ha per- 
messo la vendita e la pubblicazione in tutto l' Impero 

il vero Rob del Boyveau Laffecteur, si vende a) 
prezzo di 10 e di 20 franchi, la bottiglia. 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffeeteur 
presso Îl dott. Gireaudeau Salni-Gervais, 12, 
rue Richer, Paris. 

Venezia, A. Gentenari, M. Zaghis, Ongaralo e C.° 
Zampironi. 
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SL, 
Tillace dtt purga tonoscil, così 
TREE 
pe na Pr et Mir 
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STR pesi veto Pont 


ignor Camvia, farmacista, pisa 





CUBEBE LE Boli di 
IS TANNATE So 
n estati 


n pochi giorni senza timore nè recidia 
jose, reecati, antiche e ere 

ECHELLE a Parigi, rue Lamartine, Ji — 

Deposito in tutte le principa'i farmacie d'Italia 





MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


BERTHOLLET 





ELISIRE E POLVERE 


DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET 
Raccomandati contre lo scalsamento # la molilia 
del denti, l sanguinare delle gengive e gli affi del 
Mercurio: — Conservane la freschesza della bocca, lo 





siate perfetta delle gengivo, la bianchessa è la sanità 
del dunti, 1 fato piacevole @ ls salivazione moderata. 
due rimedi si usano concorrentemente. 


DEPOSITI: 
4 PARIGI, Bettna, farmacista, Puab. 8t-Dania, 0: 





farmacia e dre 
dott, Zama 
lio: Vicenza, Be 
‘0 Pisoli, negoz, € fa 
macistà i Le no, Chermis 

Bindoni j_ Ceneda. Marchetti ilipuzzi 
Marni: Trento, Giupponi: Melluno, Locatelli; Tolmessa 
Chivas! + Pordenone, Veraschini ; Razusi, Drobat; Mar 

niago, Jan 


AI 3 gennaio 1865 1206 
avrà luogo |’ estrazione 
della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 
DIPINTI ED EFFETTI 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi 


Valore delle vinel lor. 35,000 


(int 











beria 1 Vus: 
fia Sos 
i; Vero 





























tale ) 
Vinelte del valore di: 
fior. 1200, 1000, 300, ece. 





i acquista 10 Vigifetti ne 
gratis, il quale ha vinelta sieu 
Î. 50 almeno. — 1° Viglietti di questa Lote 
ria si vendono presso 








EDO ARDO LEIS 
S. Marco, di Leoni, N. 303, 
Le commissioni della terraferma si esegi 














rosso, al NT 
atimati fior. B178:81, presi in 


jmminisiratore | esseuzione dalla Ditta Errera + 





la vendita dai seguenti immobili, | imposte, e derorrendo a sco favore | missione. giudi 
dal giorno stesto le 9 


portano cosquag 
VIII, Adempito che abbia il 








Tribunale, avrai 
Jo gli asparimenti prime 
mueonda è Mrxo d'asb, del diritto 





dit, salvo auto 

















Muoato in conto di presto a ch 
regiord dtbarniario, è resiuio 


Vette 







scono pront e è gruppi affrancit 








Quosis deposito sord 
a garcona dell'asta, od sb IX Mavenodo il 
aveha fi parta nd to 


di 
bi ghi: arprsasi io questo Ba 
























I, 93598. Unien pubb. | quale dovrà l' assente Tarel i som- anche in monete d'oro al cor- | di Padoa aequrente , subito mardo Zara di Villadelconie. dalibaratario lo scosprosso coo' di dacima avocata al'a massa ohe- gui altro, subite chiuso l'in- rà lacoltativo all' ami Lal 

AVVISO. mnisssare le opportune istruzioni | se dal listino della Gazzetta Lotto |. gioni @ paguta la tassa di traafo | rata del detto Scovin-Sansoo, di | canto. Cade da tà che, avecnendo | del cenesro, mnza bis gue è 
— Nol Registro por le firme so- | e mezzi di éfsa, eppuro nomi | rale di Venezia dei giorno (mon | spese di detto: aggiudica Terreno ai NÙL 445, 446, | rimento, cnerrà a sua itoza l'im eesdizione. prima, alle | nol torto. esporiterto che talu- | via iodarpeitisa. per conici 
gi aggira i Diva red | sare ar proerioe è pai | fto) pont all ut; ini aspirante all'asta è bere di | 448 di mappa, di peri. 36.77, | minzione in pass-no. me rimanga sequireute par un pres: | to mera, di chieder ex prime 
fu Luigi Baitsti, aveate sese in | parlo a questo Giudizi», shrimanti |“ V. Il deiborataio nveh di- | prender 459 a mimra di Condizioni 20 pari 0 #) di sotio di quel Co | creto cho sa erdieato a ae 


Valeggio, di proprietà dei soci in 


nome colleitive, Lererso, Adamo | lo consoguooze di sua ir 





























+ Santo Bantisi fu Luigi. La fir- Il che si pubbich' per tre imarnto dal gorno della- | Giudis. Ragoiamento @ di chieder- | confai a levata il N. A4O di map: | derà a carico di «ass de'ibratario | del ced. scopo, 
ma spetta al solo soci» Lorenzo | volle palla Gixsatta Ufiziale di | sta, abbandonata, quanto agli oneri, | ne copia. mossodì il fumcsle Terge- danni il rene | la ob. O:sla Seott- Da D. glass, 
Battisti, cho Ormanfosi eredi fa | Venezia. qualunque iden di ebbligo por gii | — Beci immebili da vendersi pente i N 447 di mappa rispondendo perciò îl depc- | moglie sl nah marchesa Michel 
Luigi la Socio Dah'i. R Trikma0 Pi qoari precedenti, supp ia dul'am- ‘Proprietà diventa di una cosa | a iramontana i NÎ. 446, 449 di | sito d'asta a sensi del $ 438 | Dodi D.L'Orologio, di percepire 
cho sussisio dal 1850. Varona, 14 dicembre 1864." | minisratore concorsuale. in Battaglia ai civei NN. 61 0 | mappo, colivato in parte ad ara- | Rog. Giod. (asd par ciasche- 
Dall. R. Tribunale Prov, | ll cav. Prosidente, Fonrana. Ii canone ( umveamenta, è beo | 69, colla supirfici di port. 0.48, | toro, si in parto a prato sitante X È Lbiro acli aspi 
Verona, 7 dicembre 1864 intro dell'annata in cors»), sarà | # colla rentita eocasari di austr. | in Vilade!coote, Distretto di Cam- | ispazione è copia degli ati 
Ul cav. Presidente, Fontana. decal in suo favore dal giorno del- le ai asigo | pasampiero, Prov. di Padova ed | ata Cuncalleria. 
Franchini Dir. l'asta, ma verrà ripanito in pre- 60, dovaio ! al ivato alla Ditta Zara Leooario Si fce'a l'affiusione del pre. 
eli maritata Seal j qua Piolo, stimato tale terrace | sento Edito nal' Abo Protorio, | dovo, centionzti { fondi decimali 
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snicistratero dalla massa sig. Fran- 
corco Buffoni di Padova, eselusa 
ogni forma di giudisio par la re- 
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MI del'beratario sottozter- 
nd oltro al prezzo di delbora tutta È mori 1404, 774, 
| la sposo dall'as, quindi marche | canto per aust. 












mero 21080, par pigameni Condizioni. patanze del tuha= | forini 350 dela 
eutivo di fior, 200 in bacconole 1 La proprietà diretta espo- | tostare esiandio | sirinta. 
od accossoni, quale cemplessivo | sta all'incanto è quella in calco ! oliro al presso Si pabblichi 





aperto dl do ria sno ala 
giugno ed agenio pp. po. 
dal dio portato del Chiognto 
8 fabbraio 1864 all. A, e che per 
lo quite deuzini doi part 

tata l'Avia Verbale dl gio 
n ‘pianto. p. falle ero 9 
nb, setto Jo avrerieose della S. 
R. 29 cinmbre 1838. 





i, N. 4708. 1 
La vendita viene futa non | te delierato non avrà luego a | volta per tre consecutive settimane. | verdoro in dur Lot È nobile Adria 
al di sotto di a. L. 1000, pari a | favoro del deliboratario sv neo so Dall LL R. Pretera, II. Nesi sarà ammesse 
rin dell nuova valuta usi 350 | dopo che sarà, sato aneguito l | - Monsalico, 25 commbro 1364.‘ offrire senza ll previo deposito in | son, per 
papamento dell'intero prezzo, è 1 Pretore, ManvINELLI. mace dela Commirsione delegata. sieno riavi 
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Condizioni d'asta. 
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Viladele:ni, è venga ioserito per 
Are volte consecui va di sett mana 
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1 0 Îl dei Bogazzi è IX di Cor 
panedo a termivi della vescovile 


lavertitura 30 dicembre 1579, il | dalla 
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altrimenti, coco so 
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all'atto dell'asta: es 
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scho è paricoo dai de'bentm 
obbligaro il medesimo a dovr 
fondare il concorso di egui dim 

spesa è ed mon solo col ire 





deciro come 





rà resiiiuno lì di 





ro 46 giovni uti 
allo immediatarierte 

o dell'asta, ii 
io di questo Tr 


cara @ 5925 








ia ffnivi 





nueva valuti sus, $ ron 

quasto man: | store dala dee mi dai per 
la de | l'asta par modo e al tun 
che ces von ide 

rito di di 

Jacopo Seovin 

l’ineimno ; ©d nos pan 














sa, tana prl 





gni alia valuta sì d'oro 
di aselusi qualun- 





cat 








VI Avendo 


mento alla casa ed 






































Viene quisdi eccitato asso 13° | se più fossero gii offresti. tomprevato (locchè già. sempre | dal decime dell'importo della ati- > dai conduttori osa vallo Dragrje | massa vino È 
sente 2 comparire pal sud VILLA proprità dista vo avrà a farsi a soa cura è sposo | BL 12658. d pui | fino stor a til | i quae Dea, sd | pino © acode i pelo ata | Goro il obo. poiao | ia queto e pe uso cu 
oltre al prezzo di delibera ) il pio- .__ AVVISO. | IL Nei due primi esperi- | venne con Decreto pari duta @ N., | inferiore di Bor. B45:47 dalla | dell'intero prezzo del prezzo di come coat pro l'ann 
50 adempimento dall rive Cat: | Giuseppe Coll'garo qu Ac-' menti d'asta la donara non av:  fosato l'udineza dui giorno 10 nuova val. ansi. 0 ne irto espo- | delibere. fora” censscsalio. 5g Pros 
na produsse pe 18 ‘abbraio 1864, | luogo che a prezso maggiore od‘ goczaio p. (, per Jo relative d.- | rimento anco ni di sotto di tal | Vil Saranno carico dei de- | Bufoni, domieiato in Palm 
lancaato na- | "1311, vaizione contro Gio. | almeco uguale a qui o della sima chiarazini nom nato a curatore | presto, sumpro per al miglior ol- | liberatario tutt le spese d'asta, | contrada dei Duomo. 
io nd unsolo de- | Batt. qm Valeztioo Calligaro di» pal brio seguirà ache a pres- | ad scium a tutto di lui spesa a | Sorento se più fossero g i. | cioà bollo e competenze det tubae se all 
Ù i oblghi campi ml preti | Bio LL. CC. qu Anglo G- | 10 miao, ehi ani 1 tl | prio avvocato sig. Pie: | IL Detto queto dei se Soru nirno dagi 
Berazioni che ripuraà dol miglior ito reputo al Lotto di cui si | lignro par validità dol starento | fare ttt i crodiori prestati (in- © iro cos. De Boli, affochè abbia ! cimale sopra daserino viene Arasferimento ch 108 Gal. Rf 
suo iareg o, alizimecti dovrà at- mA facoltativo alla dale | 43 luglio 1863 di Agulo Cali | seri) sul fondo da subastrrsi si- | a rapproemtrio nell'odiezna ver- | ear imenta 3 U ino poni 
Aribuire a sò medesimo le conse- | d'asta. per qualsiasi. escogitabile pure | me i quro è presso dala sima | sant, amuochi 0a eomparic | ato al case Ri 
Guense della sua inaz | motivo, l'acquirente noo avrà ti Esstado assunto. Gio. Batt. IV. Il deiberatario entro gior- ‘ in persona, 0 2 messe api e i) 
Dall. Ri Telbunae Prov, | ilo a ritutione aleusa verso la | qua Valentino Caligiro fa desu- “ni ott dalla delibera depustrì in | precaatre. spianate d'proni 1 
Varona, 40 dicembre 1854." | massa, od alla trattenuta del pre dite in carstore I svv. G. Marchi | valute sona a fr fi pl Cama |" Locckà via otite ques utimo è la sa | to da parti d Fran cong sl ne 
Ii cav. Proilonto, Fontava, | no di daibura, ed ale ato rel ! è id per gl aftti di gi forte" dal Tribucala di Padova ll ' esso assecta per quale dinpo Smmiziistimo. ue” gunanio | dat: Cette do rene ila peso | 8 gog (886, AL TO 
Mii Do | une cio di ‘quoto Ein, | ga ordito" mc dl ot | avvia eno Ss ssa | rss fio, me i ica Vr Che Cor dol n ‘is, a | i rapa riti ai È {pr ricaria sob. Oraala Scoti-Do | l'amministratore Dieci di 
| cme sei maneamonte prnale deliberato a tutto rischio, pariesio le deduzioni nell'i1 genaa- | sato a cauzione dell'asta. Arimenti dovrà airib ire è sb imo- | vantaggi è perdite eventi, cho | Dugiadi marstaia Dondi DaP'O- | rappono si avinco 1 cioe 
totale della proprietà. divesta nen | ® speso dal dalibaratario, il quale N.Nol Verzzine steso dovra | dusimo tata lo. consoguenze cha; Iotsro pr derivao, in fuvero sd È rele, e dol conda pera te pf 
fossa avvenute. dovrà rispondere d' ogni dinno è dsliberatari» | derivar poussaro dala sua ira- | A carico dell'acquirente, anco în | (che si vente) ala decina mare | con. Tal sapozioni pa co 
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Co' tipi della Gazzetta Uffziole, 
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GIOVEDI 29 DICEMBRE. 











ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:% 
î nti devono farsi.in effettivo; od 
Le 


associazioni si ricevono all'Uffizio in Santa Maria Forme sa, Calle Pinelli, 
affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi ausir. 14. 


tr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 





‘l'anno, 9:45 allacmestre, 4:72 %, al trimestre 
oro od în Baneonote al corso di Borsa. 
6257: e di fuori per 
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Le inserzioni si ricevono 
cati-non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si 


ANNO 1864. -- N. 294. 
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Venezia solo dal nostro Uflizio ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli. 
affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e !c notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo 
rinnovare le asso 











nella trasmissi 
equivoci, preghiamo 








cati, coll’ 


4.° gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
Venezia . fior. 14:70 7:39 3:67% 
Nella Monarchia | ‘» 18:90 9:45 4:72 
Pegli altri Stati, rivolgere 
postali. 

















ento delle loro distiute presta- 
jo di pubblica sicurezza durante 
menti , prodotti in Gallizia dal- 
la rivolta nella Polonia russa , si farà conoscere 
l'espressione della Mia soddisfazione : Al colon- 
nello e comandante del quarto reggimento di 
gendarmeria, Pietro cav. Lommer di Castel Rom- 
baldo; al caposquadrone di seconda classe, Fri 
esco primi tenenti Carlo Maschek, 
Giuseppe Erust, Rodolfo Schoubora e Luigi cav. 
Cretsch: di Lindenwald ; e ai sotto tenenti Gio- 
Aigner, Alessandro Fleiszàr e Giovauvi 
ondre, tutti ‘dello stesso reggimento. 

Della truppa, conferisco : la croce d' oro del 
Merito, ni sergenti Leopoldo Midelburg e Teo- 
doro Pawelezak, come pure al caporale Giovaa- 
ni Miezoch ; la croce d'argento del Merito, colla 
corona, ai caporali : Francesco Hantsche e Gi 
como Litynski ; e la croce d'argento del Merito, 
ai caporali Giuseppe Wagner , Giovanni Pudel, 
Ernesto Horrak e Giovanni Benyk, come pure al 
gendarme Martino Gawlow. 

Schonbruon 20 dicembre 1864. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


zioni nel servi 
gli ultimi mo 





























SM. IR. A.,con Sovrana Risoluzione del 
12 dicembre a. e., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire "l' Ordine della Corona ferrea 
di terza classe, con esenzione dalle tasse, all’ar- 
chiatro di S. A. Lil sig. Arciduca Lodovico, 
medico superiore di stato maggiore di prima 














classe, dott. Giulio Finger. 
SM Di R.A., con Sovrana Risoluzione di 
33 dicembre a, c», si è graziosissimamente degna- 





ta di nominare la cantante d'opera, Desiderata 
Artòt,a I R. cantante di Camera. 








Il Ministero di finanza ha conferito il posto 
di ricevitore presso la I R. Dogana di Peschie- 
ra a Capra Ferrante, controllore della Dogana di 
Mantova, ed il posto di controllore presso la 
stessa Dogana di Peschiera, a_De Kubachevich 
Antonio, commissario superiore sostituto della 
IR. guordia di finanza. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 dicembre. 














Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale di 
Venezia pel Denaro di San Pietro. 


Dal canonico della cattedrale G. B. Giorda, 
nella Novena dell'Immacolata Concezione, oltre 
alla messa, che applicò pel Santo Padre, 1 pezzo 
da 10 fre., unendo i proprii ai voti della Cristi 
nità pel trionfo della Santa Sede. 
Da N. N., fior, 8 e 2 lire austr. 
Da una famiglia cattolica, 2. pe 
franchi. - 

Da alcuni parrocchiani di Santa Maria For- 
mosa, 2 pezzi da 10 fr., e fior. 4 e soldi 50. 

Dal nobile marchese Camillo Molza, 10 pez- 
ri da 20 fe., unendo al Santo Padre i suoi p 
devoti e cordiali augurii pel nuovo anno, in cui 
spera di poter vedere il pieno trionfo di Santa 
Chieso. 

A mezzo della rev. Curia vestovile di Ce- 
neda fior. 8, da alcuni divoti della. parrocchia 
di Serravalle, che lorano la benedizione del 
Santo Pontefice Pio IX, Qui est mundi Magister, 
et coeli Janitor. » 















da 20 
















IMPERO D'AUSTRIA. 








Areiduea Lodovico. 


La morte non ha solamente rapito alla no- 
ara veneratissima Casa imperiale un caro mem- 
ivamente deplo- 
rato anche da più ampie sfere, colle quali l'eccel- 

tan- 
cabile spirito di carità, e finalmente anche Vienna 
acui da tanti anni era 
collegata da una dolce abitudine, e che, nei buo- 


bro, ma il suo trapasso, viene 


so defunto veni 





in contatto pel suo i 
prde in lui una person 


ni e nei cattivi ter 





i lieta od afflitta con gli 


tri, sempre però s' interessava per loro e stava 
sempre pronta a soccorrere nelle gioie e nei pa- 


timenti la città imperiale. 





L' Arciduca Lodovico Giuseppe Antonio, de- 


timo tra i figli dell'Imperatore Leopoldo II 


” nostri gentili Associati di 
zioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
one de' fogli. A toglimento di 
ccompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
dicazione del nome dell'associato. 


Chi non avrà ripresa l associazione pel 














+ | stro di Siato fu ricevuto dalla Direzione, 


nacque a Firenze il 13 dicembre 1784. Dopo la 
morte immatura di suo padre, suo fratello mag- 
giore, l'Imperatore Francesco Ì, sorvegliò |’ edu- 
cazione del giovine Principe, la quale da princi- 
pio fu rivolta principalmente alle armi. 

Nell'anno 1891 diventò proprietario dell’ 
I. R. reggimento di fanteria di linea n. 8, e 
nella compagna del 18)9 stava alla testa di un 
corpo di truppe austriaco ; mantenne, durante la 
battaglia di Abensberg, un fuoco d'artiglieria ben 
nutri ‘o la divisione Wrede e distrusse il 
por legenburg. La pace, allora conchiuso, 
porse occasione all’Arciduca di studiare a fondo 
le scienze naturali e la matematica, da lui predi- 
lette. 

























Egli pari tempo e corroborò an- 
cor più ‘a le sue cogni nel viag 
gio, che intraprese negli anni 1815 e 18165 con 


suo fratello l' Arciduca Giovanni , attraverso la 
cancia, in Inghilterra, in porte per salutare, in 






rie cognizioni tecni» 








ch Dopo il suo ritorno, 
fermi Vienna, diventò membro 
del pa la morte del feld- 
maresciallo conte Giuseppe Colloredo , diventò 
anche suo successore N dignità di direttore 











generale dell'artiglieria. AI suo zelo, al suo in- 
defesso studio venne fatto di sodisfare agl'interessi 
di questo esteso rs 
ti e migli 
e, lo attestano, e tuttavia si ricorda con somma 
lode e gratitudine, nei circoli dell’ artiglieria au- 
striaca, l'epoca della sua operosità. 

E tuttavia egli non poteva delicare a que 
sto ramo se non una parte del suo tempo, perocchè 
S. M. il defunto Imperatore Francesco |, suo fra- 
tello, tanto cauto neilo scegliere le persone, lo re- 
ò degno della propria speciale fiducia, e gli 
mise perciò l'evasione di una parte degli af- 
furi di Stato, e si faceva anche inoltre sovente 
da lui rappresentare. L' estesa cognizione degli 
affari, il suo spirito coscienzioso nell’ esaminarli 
scrupolosamente, il suo carattere benevolo, e la 
somma sua imparzialità, giustificarono questa sce 
ta, che non avrebbe potuto cadere sopra persona 
più meritevole. 

L' Imperatore Ferdinando I ripose la mede- 
sima fiducia nell'Arciduca Lodovico, e, pouco do) 
la sua assunzione al trono, emanò un Sosran 
Autografo in questo senso all'Arciduca, che allora 
presedeva come capo al Consiglio di Stato, 
come è riconosciuto dall universale, provocò mo- 
dificazioni benefiche in molti provvedimenti dell’ 
Amministrazione. Benchè nutrisse predilezione 
per le condizioni allora sussistenti, non si è 
mai, per sua stessa dichiarazione, legate le ma- 
ni mediante una promessa pretenziosa di seguire 
sempre invariabilmente il sistema e le massime 
di governo dei tempi passati; egli non ha mai 
contratto un obbligo, che lo avesse potuto rende- 
re un avversario delle riforme politiche imposte 
dalle circostanze del tempo. Allorchè quindi, nell’ 
anno 1848, furono inaugurate le riforme , mani- 
festò, sinceramente come sempre, la sua volo 
terosità di cooperare alla rigenerazione dell' Au- 
stria. lu pari tempo egli era affatto alieno. dull' 
avere un qualsiasi riguardo per sè stesso, dal de- 
siderare dì conservar il suo posto soltanto per 
more di sè stesso; anzi egli dichiarò allora, fia dal- 
la fondazione del Consiglio dei Ministri, di essere 
disposto ad abbandonare il suo posto, ed accom- 
paguato dai ringraziamenti del suo Monarca per 
la sua fedele devozione, si ritirò il 4 aprile, sen- 
za odio nè rancore, dagli affari di Stato 

L' anno susseguente, rinunziò al posto di di 
rettore generale dell'artiglieria, e da allora in poi 
anche ad ogni operosità pubblica. Ma un ingegno 
così colto non s' abbandonò pe anzi 
s'ado] invamente ad istruirsi ; ed iu tal 
guisa © 
eccitato merarigli 
avesse involontariamente ri 












































































































te di tanto sapere, che avrebbe 
, se la sua indole modesta no 
anziate 





manifestare 







pure all' ul 
dopo la nuova org 
artiglieria n. 2, egli ne divenne il proprietario. Le 
sue molteplici fondazioni attestano le sue cure 
pei due reggimenti, che portavano il suo nome, 
come pure in generale il suo costante amore per 
l'esercito, nelle cui file aveva un dì combattuto. 
Ma, anche sotto molti altri rispetti, egli era un 
sollievo, un consolatore e benefattore, e le bene- 
dizioni della gratitudive saranno mai sempre as- 
sociale al suo nome. Umanità e benevolenza era- 
no i tratti fondamentali del suo carattere, e chi 
mirava la severità dei suoi lineamenti, che la ma- 
no del tempo rendeva sempre più spiccati, non 
presagiva quanta ilarità e lieto brio celasse tale 
severità. Ancora il 13 dicembre 1864, l'ottavo reg- 
gimento di fanteria n. 8 festeggiava in Lubiana 
l' ottantesimo giorno natalizio del suo eccelso pro- 
prietario; l’ ultimo pur troppo, perocchè, otto gior- 
ni dopo, il nobile Arciduca era spento ! 
(G. Uff di Vienna.) 


Vienna 25 dicembre. 


La vigilia del giorno natalizio di S. M. |’ Im- 
peratrice, gli alunni dell'I. R. Accademia Tere- 
siana diedero una produzione musicale, a cui ven- 
nero invitati i loro cougiunti. S. E. il sig. Mini- 
stro di Stato la unorò di sua presenza. Il pro- 
gramma era diviso in di » con 13 pezzi, 
a cui presero parte undici alunni. La prima par 
te fu aperta dalla sinfonia dello Struensee di 
Meyerbeer, per piano a 4 mani, e la seconda da 
quella dello Zampa di Herold. Indi furono so- 
nati varii pezzi sul piauo, sull’armonio, sul vio- 
lino e sulla chitarra, alternati da declamazioni. 
ll giorno poi della’ festa fu solennizzato nello 
stesso Istituto, mediante uffizio pontificale, con Te 
Deum, celebrato dal reverendissimo prelato J. 
Hlolzinger, con numerosa assistenza. Il sig. Mini- 
l Cor- 









































da Spalato, 





po insegnante e dagli alunni, e assistette al di- 
vino uflizio. Indi l'È. S. si recò nella sala a pian 
terreno, quivi, dinanzi al ritratto di S. M., tenne 
all’ Assemblea il seguente discorso relativo all'au- 
gusta festività 
« La Chiesa celebra quest'oggi una delle 
sue più sante feste, a fia d’innalzare a Dio i suoi 
sensi di divozione, per avere inviato suo Figlio, a 
compiere l'opera della redenzione. Anche Î' A 
lizza quest oggi una festa importante, 
fersario natalizio della nostra amatis- 
sima Imperatrice. Anui sono, furono questi i luo- 
ghi, da cui l'augusta Coppia Imperiale partì per ; 
fare il suo iagresso solenne nel palazzo di Corte. 
| Da quell'epoca in poi,i sentimenti d'amore e di 
| devozione, che animano i cittadini austriaci per 
| l'augusta Donna, divennero più forti e più pro- 
fondi. Noi siamo testimonii delle sue virtù. L' 
le le cure del suo imperiale 



























dovi ad esprimere meco i 
vozione e riconoscenza ! 
Viva S. M. l'Imperatrie | 

Questo viva fu ripetuto da tutta l'asse 
blen, e il canto dell Inno nazionale chiuse quella 
‘ patriottica solennità. (GU di Vienna.) 














Trieste 27 ‘dicembre. 


I Osservatore Triestino pubblica , nel'a sua 
Parte Uffiziale, la seguente 
Notificazione. 

« Avveratosi il caso, che di un trasportò di 

manzi da macello, arrivato qui per via di mare 
abbenchè munito di regolare passa- 

porto di Sanità , fosse stata constatata la pi 
| bovina in quattro animali, la quale, mercè le e- 
nergiche e provvide misure di Polizia veterinaria, 
| venne tosto soppressa, e visto che la sud.letta epi- 
zoozia conservi tuttora delle estese proporzioni 
in molti villaggi del Distretto di Zara ; la Luogo- 
tenenza si trova determinata di vietare assoluta- 
ad ulteriori disposizioni, la introdu- 
bos o e lanuto, e dei loro 
prodotti e cascami, provenienti dai Circoli di 
Zara e di Spalato neila Dalmazia, nel raggio am- 
ministrativo del Litora 

« Dall'IL R. Luogotenenza del Litorale. 

« Trieste li 20 dicembre 1834. » 



































STATO PONTIFICIO 


Il Giornale di Roma pubblica tre Notifica- 
zioni del ministro delle finanze concernenti il de- 
ito pontifici». Collo prima, si annunzia pel 29 
corrente il bruciamento di quei certificati per 
crediti a tutto giugno 818, che, per editto del se- 
gretario di Stato del 20 giugno 1855, sono stati 
rimborsati alla pi 173,200 scudi, 
che fun el semestre a 
tutto giugno ullimo. Le altre due indicano i gior- 
| ni, in cui dalle casse pubbliche si farà il pagamen- 
| to degl’ioteressi semestrali dei certificati delle va- 
rie rendite emesse dallo Stato. 



















REGNO DI SARDEGNA 


Togliamo dall tta di Torino: « È sta- 
ta affidata dal Ministero di pubblica istruzione ad 
una Commissione speciale la cura di alcuni im- 
monumenti dell'arte e della scienza 
i, ecc. ecc. 
informati, al- 















{N se mal non siam 
| cuni dei più egregi i torinesi, fra'quali ci 
{ son noti i nomi del D'Azeglio e dello Selopis 
Nel nominare la delta Commissione, parve 
dimento del 
modi migliori la conservazione preziose i- 
stituzioni, ma di fornirsi il modo di acerescer 
lil decoro ia quella guisa, valendosi dei buo: 
consigli di tauti uomini egregii. Noi siamo certi 
che ciò tornerà ad onore di questa nobile citta, 


















e nel tempo stesso a vantaggio dell'arte e della 
scienza. » 







ta numerica del personale dell’Ammi 
centrale della guerra, sara ri 
piegati, compreso il ministro, il segretario gene- 
rale, e 4 direttori generali. î 
« Temporariamente saranno conservati in 









409) im- | P 


« Porto intima convinzione che, sotto la gui- 
da dei vostri egregii capi, coi quali già deste pro- 
ve non dubbie di zelo e di abnegazione, nel dif- 
ficile adempimento dei vostri doveri saprete se- 
condarmi in questo compito, come secondaste i 
miei illustri predecessori. 
« Il ministro della marineria, 
« D. ANGIOLATTI. è 


tarono seco 3 mule e due giumente dei com- 
pieri. 

« La masnada ritornava in quelle adiacen- 
re, d'ond'era venuta, e dove era indubitabile 
che slava in agguato. 

« Questi fatti si verificano in tutta la Pro- 
vincia; pare che i ladri e gli assossini ubbidi- 
scano ad unico comando. Si ruba sotto Corleo- 




















er = ne, a Marineo, a Misilmeri, al Parco, a Monrea- 
Il Dovere, giornale seltimanate di Genova, | le, a Selafani, a Villafrate, da per tutto. Perse 








ne, che riputiamo degnissime di fede, assic 
èhe sia mente borbonica, che ordini, diriga e 


guidi, » 
IMPERO RUSSO 
L' Imperatore di Russia lasciò la scorsa set- 
timana Ja sua residenza di Zarkve-Selo per an- 
dare ad abitare il palazzo d'inverno a Pietro- 
burgo. (Stampa.) 


ed organo del partito mazziniano, pubblica la 
seguente singolare leltera di Giuseppe Mazzini : 

sottoscrittori che non pagano. 

mi sottoscrittori al Dovere non han- 
nostri frequenti inviti, versato il 







prezzo dovuto. 

« Questi sottoscrittori rifiutano alla pubbli- 
cazione, che rappresenta ciò ch' essi chiama 
loro fede, la meschina somma annua di 
lire italiane ! Essi 
slolato morale il 
per temenza di disonore e di pe 
serebbero a chi provvede ai loro conforti 
duali ! 

« Questa duplice moralità, questo obblio d' 
un dovere d'onore, questa trascuranza ingrata 
ad uomini, che affrontano falich 
zioni per la predicazione d'una fede, vi 
mune tra essi e ì sottoscrittori, è una vera ver- 
gogua, una colpa, che pone il sorriso sul volt 
agli avversi, il dolore e lo sconforto nell’ anima 
ai buoni, che si sentono abbandonati dai loro. 
bi mandiamo a quei sottoscrittori ua ul- 
timo richiamo. Abbandonati o no, seguiremo fio 
chè potremo. Ma il giorno, in cui dovremo cade- 
re, ricorderemo all'Italia che cedemmo, non per 
gueria nemica, ma per meschina avarizia d' uo- 
mini, che solutarono, come nostri, l'apparire del 
Dovere e ci abbandonarono sulla vi 

« Dicembre 1864. 

« Groserre Mazzini. » 














Era fissato il giorno 8/20 novembre, ono- 
mastico del Granduca Michele  Nikolajewitsch, 
alla pubblicazione dell'editto , emanato dall'Im- 
peratore per la liberazione de' contadini del Go- 
verno di Tiflis dalla servita personale, a Tillis, e 
nelle città di Circolo, Gori, Ssignach è Telaw. Il 
randuca luogotenente desiderò felicitare personal 
mente il popolo, dalla galleria del palazzo, per la 
grazia conferitagli dall Imperatore; egli spiegò 
în un lungo discorso tutta |' importanza della ri- 
forma, ma nello stesso tempo, i doveri imposti 
dalla stessa ai contadini, (6. UT. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO 























































Sì ha da Tunisi, 16 dicembre : « Oggimai |" 
otre delle tempeste è a Stambul; chi oserà in- 
figgervi la spada? Se l'Iaghilterra vol 
re la quistione tunisina, essa sarà servita a do- 
vere, Le mene inglesi cominciano a produrre i 
loro frutti; il Sud è malcontento. Questa pat 
della Reggenza e il Sahel, malgrado Ja. presen 
del famoso Zaruck, non attendono altro che un 
segnale per sollevarsi. 

« Abbiamo saputo in questi ultimi giorni che 
il campo del generale Rustem era stato attaccato, 
e che Ben-Ghe-Dehaum gli aveva tolto l' ar- 
tiglieria ed i bagagli. Gli uni pretendono es- 
servi stata defezione da parte di tutti gli Ara- 
bi, che erano sotto di lui. Si dice che il Princi- 
pe Alì, beì del campo, che è parlito con una co- 
lonna di quattro © cinquemila uomivi, si diri- 
ga su Megezeel-Bub per liberare Sidi Rustem.» 

(G. di G.) 





NZA DI TUNISI 














Cremona 24 dicembre. 
Il generale Sirtori ripigliava ieri il coman- 
do della divisione territoriale di Cremona. 
(Corr. Crem.} 








DUE SICILIE 

Leggesi nel Giornale di Roma del 22 e 23 
dicembre 

«1 giornali conservatori di Napoli annun- 
ziano la morte, avvenuta in Portici, del generale 
Giuseppe di Ruggiero dei duchi di Albano, man- 
cato ai vivi per altacco di apoplessia, nell' età 
anni 70, e ne accompagnano la notizia con pa- REGNO DI GRECIA 
role d'elogio verso il defualo. È già noto come 
il compianto generale, per attaccamento al suo 
legittimo Principe, andò soggetto, per. fatto del 
potere usurpatore, ad ogni maniera di sevizie, « Il Ministero Canaris è ora completo. Il 
comprensivamente alla prigionia ed al giudizio | ministro degli affari esterni sig. Deligiannis, fu 
di un Consiglio di guerra. La Tromba Cattolica | sollevato, dietro sua richiesta, e a suo successore 
aggiunge che soventi volte una sola parola vale | fu nominato il sig. Demetrio Buduri, già rap- 
a compendiare una intera esistenza, e pel di Rug- | presentante d'Idra. Il sig. Buduri è un uomo 
giero codesta parola sarebbe la poverta in che è | molto conosciuto e molto ben visto nei circoli 
morto. , | diplomatici ; l' anno scorso, diresse per alcuni me- 

«In continuazione di quanto fu detto ne' | si'il Ministero della marina, e fece pruova di una 
trascorsi giorni sulle affreltate operazioni pel mo- | vera abilità. Perciò sperasi che anche ora saprà 
bilizzamento di varii drappelli di guardia nazio- | mantenere lo spirito di concordia nel Consiglio 
desume da' giornali napoletani che i bre- | de' ministri. Appena completato, il Ministero pub- 
egli uffiziali sono già stati spediti dal Mi- | pjicò il suo programma, che abbonda di belle 
nistero dell'iuterao, per modo che l'organamento | frasi ed esprime sentimenti patriottici. Le ci 
di questi corpi sara al suo termine col mese | stanze non sono facili : sì avvicinano le elezio 
ote, e potranno recarsi in gennaio ai campi | qe' deputati , le quali, questa volta, saranno di 
RO, 3 . | piamente importanti, poichè dal' loro risultato 

«1 giornali di Napoli del 21 fanno seguire | dipende l'avvenire del paese. Perciò, il Governo 
alle descrizioni della solennita del varamento | promette di non frapporre nessun impedimento 
della nuova fregata Messina, altre ben più lut- | aj libero voto del popolo, fondandosi a tal uopo 
tuose descrizioni del rinuovatosi flagello, in di- | sul buon senso della nazione greca, la q 
è di pugnalatori, che già | circostanze difficili dimostra tutto il suo patrivt- 
afilissero la Sicilia; © pur oggi vuolsi esser opera | tismo. L'opposizione, cioè il sig. Bulgaris e Com- 
di socie ria, con sede principale in Paler- | bagni, si trova ia faccende per preparare le Pro- 
mo. Quivi infatti, più che altrove, hanno a deplo- | Hicie a suo favore, ma l'influenza del Governo 
rarsi cotali conati, ed i vali locali porgono | è grande, sicc a il partito del sig 
suppliche al Governo affinchè la vita del cidtadi- | hgigaris potrà uscir vittorioso dalla lotta, che 
no sia posta allo schermo dall’ altrui malevo- | intraprese © ma tempora mutantur et nos muta- 
lenzg. Per quanto consta però, fiuo ad ora le ricer- | mur in illis, dice un proverbio latino. Dopo le 
che attivissime della Polizia furono indarno. | elezioni de' deputati, avremo le elezioni comunali 

* Finalmente, intorno al brigantaggio, oltre | povete sapere che quasi tutt'i Consigli munici 
a moltiplici notizie dei soliti dolorosi fatti, è dis- | pali sono stati sciolti dalla. rivoluzione, sicchè 
approvata da una parte del giornalismo la pro- | notte città e borgate si trovano senza Autorità 
| roga, accordata per tutto l'anno 4865 alla legge | comunale di sorta, e in altre poi occuparono que- 
La Borsa scrive non potere comprendere | stj posti i rivoluzionarii, per diritto del più forte. 
come abbiasi tuttavia a tenere in vigore una leg- | se dunque l’attuale Ministero potra eseguire le 
ge odiosa, la quale, senza aver prodotto per due | elezioni de deputati con giustizia, e potrà metter 
auni lo scopo prefissosi, ha invece versato in ab- | yn ordine nelle cose comunali del paese, allora 




















Serivevano da Atene, in data del 47, dicem- 
bre, all'Osservatore Triestino 





































































































eccedenza al quadro numerico or ora menziona- 
to, i posti degl’ impie; 
la Sezione degli archivi a Napoli , e alla Dele 
gazione di leva nell'ora detta città. 

« Apposito regolamento determinerà le at- | 
tribuzioni di ciascun ramo di servizio, divisione 
ed Ufficio, come pure il riparto del personale. » 

















l luogotenente generale, commendatore An- 
gioletti, ministro della marineria , nello assumer- 
ne il portafoglio, emanava il seguente ordine del 


giorno : | sotto la rubrica di manutengolo, ascondansi altri 
* Uffiziali, marinai e soldati, i fi 


« Chiamato dalla fiducia del Re a_ reggere 
questo ramo della pubblica amministrazione , io 
non saprei dispensarmi dall’ invitarvi a persistere 
nelle vie dell’ ordine e del lavoro. 

« L'ordine ed il lavoro sono le fonti princi- 
pali, d'onde un'armata trae florida e potente la 
vita, e così deve essere della nostra, perchè il Re 
e la nazione la trovino sempre vigorosa e pronta. 

« Estraneo alla vita di mare, non porto fra 
voi cognizioni tecniche, ma la ferma volontà di 
mantenere intatta e salda la disciplina, illumina- 
ta e prudente l'amministrazione , sviluppato l’e- 
sercizio del mestiere in corrispondenza ai nuovi 
e potenti mezzi delle forze navali, protetta la 
marina mercantile sulle basi della libertà e del 
progresso. 




















ti attualmente addetti al- | mero grande c« 


Ì mai 


bondanza miriadi z Cai di me ae sarà ben degno di lode e della riconoscenza di 
A inde! x glie delle | tutta la nazione (*). 

Provincie meridionali. Oltracciò, aggiunge il ci- « L'ambasciatore inglese presso la Sublime 
SIT fatto eta pron or Porta, sir E. Bulwer, ristabilito in salute, parti 
tolo tO Mpa re Te ndiita todi oro. | questa seltimasa per Alessandria, dove, per ordi- 
RT, Tuo ati "a oiassa delos, del |P SO OI peri la ed risor” 

} c « La banda di briganti, che iafestava le Pro- 
Paliovicini, dei Franzini, più eloguenti di ‘al- | vince di Patrasso © "i Colavrita, fa distrutta la 
Sure declina n; Ligrentptipoti ni sellimana scorsa, e il capo, con altri due com- 

sa Jezzo le ? di 
jagni, rimasero uccisi sul luogo. 
Dunque, conchiude la Byrsa, è a supporsi che, P6% Secondo notizie. uffiziali da Zante, perve- 
nute al Goverao, ebbe luogo in quell’isola gior- 
ni fa, una sanguinosa rissa fra villici e cittadini. 
Si parla di due uccisi e di alcuni feriti. Il Go- 
verno prese subito le dovute misure. 

« Il ministro della giustizia ha intenzione 
di far un viaggio nelle Isole lunie, per vedere in 
quale stato si trovauo i Dicaster a 

« Per due giorni imperversava ne' nostri pa- 





















governativi, che si astiene dal palesare, ma 
che suonano negazione completa dello Statuto. » 
Il Precursore di Palermo scrivi 
no 15 andante, alle ore 4 circa pom., una co- 
mitiva armata ‘di briganti, tutti a piedi, meno 
quattro, ch’erano a cavallo, nell'ex-feudo Carpi- 
nello, territorio di Selafani, Circondario di Ter- | raggi un fortunale da scirocco; il mugghiar del 
mini, aggrediva i campieri di quella fattoria, ap- | mare si sentiva fino in Atene, a un'ora di di- 
partenente al signor Cipolla di Caltavoturo , li | stanza dal mare; oggi abbiamo di nuovo una 
disarmava e toglieva loro le giumente. Accom- | giornata propriamente estiva. » 
pagnatili indi al casamento di detto ex-feudo, li 
rinchiudeva in una stanza, e, sorpresi il sopra- 
stante ed il magazziaiere, meltevano a sacco e 
ruba tutto, spogliando la delta fattoria di caci, 
d'orzo, denaro, fucili ed altri oggetti. 
i «Nè la loro rapacità si fermò qui, ma por- 






















di data posteriore, an- 
nunziarono però una nuova crisi ministeriale. 
( Nota della Comp.) 
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SAT: 





INGHILTERRA. 


Leggiamo nel giornale di Gibilterra del 12 
dicembre : 


este, con un nuovo con- 


legione straniera del- | 


ferente la difesa del nuovo Impero. ) 
l'Imperatore dei Francesi nello stabilire istitu- 
ni imperiali nel Messico fu, a quanto dicesi , 
di frapporre una barriera all'invasione della raz- 
za anglo-sassone, che popola gli Stati Uniti, sulla 
schiatin latina, che occupa le parti centrali e 
meridionali del gran Continente americano. Ri- 
generare i Messicani, e renderli alti a 
mantenere un durevole sistema di Governo in- 
ternamente ed a resistere '- 
stero, è il mezzo, con cui 
deato baluardo della razza latina in Americe 
belli e vigorosi uomini di stirpe teutonica , che 
son ora in viaggio pel Messico , sembrano desti- 
Nati a contribuire non poeo alla. rigenerazione 
del. Messico. Considerando dal lato etnologico an- 
zichè militare la parte, ch'essi hanno a sostene- 
re, si dee riconoscere che, oltre la difesa imme- 
diata del trono dell’ Imperatore Massimiliano, il 
robusto aspetto e il virile atteggiamento dei vo- 
lontarii tedeschi lasceranno la loro traccia. nel 
nese, © che la schiatta messicana, infacchita dal- 
l'ozio © dalla dissolutezza, sarà rinvigorita da 
infusione di nuovo sangue settentrionale. Ma- 
nel capitolo proemiale della sua storia , 
mostrò come, in grazia d'una fusione del sangue 
degli antichi Britanni con quello degli Anglo-Sas- 
dei Danesi e dei Normanni, siasi formato 
energia popolò un Continente 
un immenso Impero nel- 
, e popola quasi il Continente e le isole, che 
formano i nostri Antipodi. Forse un' immigra- 
zione di Europei nel Messico ed un amalgameo 
to di razze potranno convertire quivi un popoli 
deerepito in uno vigoroso, e per tal modo la le- 
gione straniera del Messico sarà contemporanea- 
mente un sostegno militare del nuovo trono ed 
uno stromento efficacissimo di rigenerazione so- 
ciale. 


mo tempo. 
SPAGNA. 


Ecco il discorso, con cui la Regina Isabella 
aperse la sessione delle Cortes : 

« Signori senatori, signori deputati, 

rovo una viva sodisfazione nel vedermi 

circondata dai rappresentanti della nazione, @ 
sono profondamente convinta dei voti, ch' essi 
formato pel bene la prosperità dei mii popoli 

« Nell'inaugurare i lavori, che voi state per 
intraprendere con sì lodevole scopo, debbo dirvi 
che le nostre relazioni colle Potenze esterne con- 
tinuano ad essere sodisfacenti. Tuttavia è a de- 
plorarsi una eccezione per riguardo al Perù ; ma 
sono animata dalla speranza che non tarderà a 
stabilirsi un sincero accordo fra la Spagna e 
quella Repubblica, senza che ne sia punto meno- 
mata la nostra dignità 

« L'annuncio uffiziale, che mi venne diret- 


merciali, le quali sfortunatamente erano interrotte. 

« I popoli americani, rendendo omaggio al 
nostro contegno, acquistano sempre più il con- 
vincimento che le simpatie della Spagna sono al 
tutto scevre di scopi e disegni ambiziosi. 

« Una nuova prova di questa franca e ge- 
nerosa politica trovasi nel consolidamento delle 
buone relazioni, che ci legano cogli Stati di Ni 
caragua, Guatimala e la Repubblica Argentina. 

« La pace e l'armonia completa, che spero di 
vedere assicurate con tutte le nazioni del Nuovo 
Mondo, si effettuarono anche nelle nostre relazio- 
ni coll' estremo Orieate. Il mio Governo ha con- 
cluso coll' Imperatore della Cina un trattato, il 
quale verrà sottoposto alla vostra approvazione, 
e che ci assicura tutti i vantaggi ottenuti dalle 
altre Potenze. 

« Vi sarà altresì presentato il trattato di con- 
finazione testè concluso col Portogallo. 

« Alcune recenti combinazioni diplomatiche 
fecero sospendere ogni deliberazione riguardo a- 
gli affari d'Italia; ma tosto ch' essi, riceveranno 
uno scioglimento ‘efinitivo, il mio Governo li 
prenderà in considerazione dal punto di vista 
consigliato dalla più delicata prudenza e in mo- 
do da evitare la menoma offesa al rispetto e al- 
l'amor filiale, che la Spagna professa pel padre 
comune dei fedeli. 

« Rivolgendo ora lo sguardo alla nostra pa- 

sono costretta a dirsi, con dolore, che la 

indizione generale della Monarel 
in ogni suo aspetto 
come dovrebbesi. des 
presentati progetti di legge di considerevole im- 
portanza e gravità, per rimediare a questo stato 
di cose; e spero che li prenderete in considera- 
zione, e darete loro una soluzione conforme a 
quella prudenza e a quel patriottismo, di cui avete 
sempre ato pruova pel maggior bene della nazione. 

« Circostanze di diversa natura posero le 
nostre finanze in una situazione, ch' esige un 
grave esame. 

« 1 progressi della civiltà moderna, la pro- 
sperità e la grandezza delle nazioni non possono 
avverarsi se non a prezzo di sforzi, i qua 
sono mai rifiutati dalle popolazioni energiche e 
intelligenti. 

« Io spero che, nella discussione dei proget- 
ti, che vi verranno sottoposti dal mio Governo 
su questa grave questione, voi apporterete quella 
elevatezza di vedute, che sempre segnalò la no- 
bile nazione, di cui siete i rappresentani 

« Il credito pubblico verra così stabilito so- 
pra una base indestruttibile, e con esso ci si a- 
prirà un avvenire felice @ conforme al nostro 
passato. 

« Le modificazioni, che vi saranno proposte 
nella legislazione sulle Società commerciali, da- 
ranno maggiore impulso all’ dei capitali 
nella costruzione delle ferro lavori pub- 
blici, che hanno tanta inf lo sviluppo 


della richezza. ua, 
« Altri progetti, tra che avrete a esa- 
re, richiedono la elia snziie spe 
cialmente quello relativo all’ esercizio della liber- 
tà della stampa e quello che riguarda le misu- 
re da prendersi nel caso improbabile d'una ri- 
bellione a mano armata. 
« Uno si 


sti progetti. Il mio Governo vi presenterà inoltre 
un progetto di leggo per lo stabilimento e l' or- 

ranizzazione di una guardia rurale, incaricata di 
fifendere la proprietà e assicurare la punizione 
di quelli, i quali vi portassero offesa. Due altri 
progelti hanno per iscopo, l'uno il perfeziona- 


mento dell amministrazione giudiziaria , l'altro | 
il miglioramento delle pensioni militari. 
Egli è giusto di assicurare per tal modo 
la ricompensa di servigi tanto importanti, come 
e dall'armata, 


patriottismo, di cui sono sempre 
imati gli abitanti delle nostre antiche Proviu- 
cie d’ oltremare. I fatti 


0 
{o ia certezza che il pi 
patria e per le sue istituzioni po 
fà nell'esercizio della vostra missione. Siate cer- 
ti della gratitudine delle popolazioni, che voi rap- 
presentate, e dell’ aiuto della divina Provvidenza. « 
FRANCIA 

Leggesi nella Putrie : « Per decreto di S. 
l' Imperatore, il suo Gabinetto è stato così deti- 
nitivamente composto : Il siguor F. Pietri è ai 
detto alla Segreteria particolare dell’ Imperatore. 
Il signor Conti, consigliere di Stato, è chiamato 
all'ufficio di capo di Gabinetto. Il signor Sacaley 
conserva il suo ufticio di sotto-capo di Gabi 
to. I signori Pietri e Conti sono già entrati in 


ardente amore per la 
‘he vi guide- 


Leggiamo nella France 
denze hanno annunziato come un tratto »ignil 
cante, sotto il punto di vista degli affari esterni, 

riunione a Parigi dei quattro principali am- 
basciatori, che rappresentano la Francia presso le 

randi Potenze, e parlavano del barone di T: 
leyrand, del signor Benedetti, del duca di Gram- 
mont e del principe Latour d' Auvergne. La sola 
cosa esatta in questa notizia è la presenza a Pa- 
rigi del barone Talleyrand e del signor Benedi 
ti, venuti ambedue pei preparativi, all'uopo di 
stabilirsi l’uno a Pietroburgo, l'altro a Berlino. 
Quanto al duca di Grammont e al pri 
tour d' Auvergne, non soltanto non sono 
rigi, ma neppure ci verranno. » 

SVIZZERA 


Il Governo della Confederazione svizzera in- 
i dar opera per mettere il più presto 
possibile ad esecuzione la principale clausola del 
trattato di recente conchiuso colla Francia per 
l'eguaglianza degl’ Israeliti. Già prima che si 
aprisse la sessione dell’ Assemblea federale, quel 
Dipartimento politico aveva sottoposto al Consi- 
gli federale un s00 disegno per lo scioglimento 
della quistione. La proposta del Dipartimento re- 
cava in sostanza che i Cantoni fossero invitati a 
rinunziare di loro moto proprio ai provvedimenti 
eccezionali in vigore contro i non cristiani, e, 
quando in qualche' Cantone sorgessero gravi osta» 
coli, a farne relazione al Consiglio federale. Il 
lio giudicò essere cosa conveniente di non 
entrare nella discussione di somigliante bisogna 
se non dopo chiusa la sessione dell’ Assemblea. Ora 
esso ha adottato la proposta del Dipartimento 
politico; ed è quindi probabile che, per la pros- 
convocazione dell’ Assemblea, Îa_ quistione 
essere sottomessa a delibera- 
(G. Uff. di Torino.) 


Per invito del consigliere federale Knùsel, e 
solto la sua presidenza, si è tenuta testè a_ Berna 
una Conferenza tra' delegati dei i canto; 

li di Berna, Zurigo, Lucerna, Svitto, Glarona, So- 
San Gallo, Turgovia e Vaud, 
per deliberare sul contegno da tenere riguardo 
rifugiati polacchi. 1 delegati convennero in di- 
chiarare che il contributo di 70 centesimi per 
testa al giorno, dato dalla Confederazione, non era 
proporzionato alle spese di mantenimento, e chie- 
sero che fosse portato da 1 lira a 2, con tanto 
maggior ragione, in quanto l’ Autorità. federale 
crede di poter imporre ai Cantoni il mante 
mento dei Polacchi, mentre la Costituzione fede- 
rale, riservando alla Confederazione il diritto di 
espellere i rifugiati, pare lasci al buon volere dei 
Cantoni la facoltà di concedere o di negare l'a- 
silo, Il Governo lucernese domandò i 
quei Cantoni, i quali sopportavano già 
chi pesi sufficienti, non avessero a vederli anco- 
ra aumentati dall’ Autorità federale, mentr 
unto alcuni di essi, quali U 
far senza di spese inutili. Di presente, Zurigo non 
mantiene più a spese dello Stato se non 15 rifugia- 
ti polacchi e 45 pure Lucerna, Berna 2), S. Gal- 
lo da 10 a 45 e 7 Glarona. Vaud affidi 
quali per rimunerazi 
dotto del lavoro dei loro ospiti. Siccome poi nei 
Cantoni industriali è cosa molto più facile trovar 
lavoro che nei Cantoni agricoli, vorrebbesi che, 
ponderata questa circostanza, si procedesse ad un 
riparto, La Conferenza infine approvò unanime le 
posizioni, state fatte da Zurigo, per le quali si 
punisce in quel Cantone col carcere 0 _coll’e- 
spulsione tutti i Polacchi, che senza merzi di sus- 
sistenza ricusino di lavorare. 

L' Havas-Bullier ha da Ginevra, 22 
terminati gli esami di tutti i testimonii a 
co. Giusta le deposizioni, il primo colpo di fuo- 
co, nella via del Cendrier, sarebbe partito dalla 
porte dei conservatori. Questi volevano attaccare 
la stamperia della Nation Suisse e la casa di Ja- 
mes Fazy. Il signor Hausauer, radicale, cadd 
allora ucciso d'un colpo di pistola per parte dei 
conservatori. I testimonii raccontarono che il sig. 
Brailleur, deputato conservatore e direttore del 
Collegio di Caronge, avea interpiIlato, il 23 ago- 
380, i suoi alunni sulla condotta dei loro parenti 

Ed in data del 23: « Nell' udienza d' ieri 
sera, si udirono le testimonianze del signor Ca- 

unciato 


zione finale. 


« gnato il Consiglio di Stato ; se no, ve lo farò sa- 
« pere. lo conto sopra la vostra devozione per li- 
« berarlo, » 

« L'udienza di stamane non ebbe nulla d' 
importante. 

« Il signor Bellamy, deputato conservatore, 
contraddisse la deposizione del signor Vautier, pre- 
sidente del Consiglio di Stato. Domani i due te- 
stimonii verranno messi al confronto. 

« Il pubblico è numeroso, malgrado il fred- 
do glaciale, che regna nella sala. 

Finalmente, in data del 24: «Ieri furono 
udite le testimonianze del dottor Chenevière e 
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GERMANIA. 


Regno pi Pacssa. — Berlino 23 dicembre. 

Un ordine reale del 18 (così la Nord. Allg- 

i il Ministero di Stato a presentare 

l'erezione di monumenti sul campo 

di battaglia di Dappel, sulla riva della baia di 

Alsen e nella capitale. 

Secondo lo stesso lio, le trattative di po- 

litica commerciale fra gin il. Zollverein 

il lipotenziarii sono : 

per la Prussia, € Hasselbach ; per 

la Baviera, Reichter ; la Sassonia, Thimmel; 
e per l'Austria, il barone Mock. 

(PF. di V.) 


La Provinzial Corresp. termina colle seguen- 
ti parole, un lungo articolo sui sentimenti del 
e sulle elezioni suppletorie: « Gli sforzi 
del, Governo debbono essere diretti a far progre- 
dirà, mediante una ferma politica, all'interno, 
come all'esterno , l'impulso | preso, onde». ap: 
poggiato sulla crescente forza del sano convinci- 
mento popolare, ripristinare la desiderata pace 
nell'interno. Se gli sforzi de' partiti dovessero se- 
guitare a render vano l’ adempimento di tale spe- 
ranza , allora il Governo, venuto il tempo e l' 
troverà la forza necessaria ne' veri sentimen- 
nazionali rinforzati, per porre finalmente un 
freno alle non patriottiche mene.» 


Altra del 24 dicembre. 

Si crede che i Polacchi, condannati in con- 
tumacia, si presenteranno per un nuovo processo, 
che avrà luogo nel marzo dell’anno venturo. Il 
presidente Biichtemann anche nel nuo- 


vo processo. (FP. di V.) 


La Gazzetta Crociata annunzia che la già 
mentovata Memoria a favore dei diritti ereditarii 
delle Case sassoni-ernestine sul Ducato di Lauem- 
burgo, la quale venne consegnata nell' ultima As- 
semblea federale, venne spedita anche a tutt’ i Ga- 
binetti tedeschi. La Memoria giunge al risultato, 
che, dopo la morte di Federico VII, nè Federico 
VIIÎ, nè Federico Guglielmo di Assia, nè Anhalt, 
nè Mecklemburs», nè Brunswick-Luneburgo, nè il 
Re di Sassonia hanno maggiori diritti di succes- 
sione sul, [.1uemburgo che la Cas: complessiva 
ernestina, la quale ora ha dirittò alia successione. 

{ Wiener-Abendyost. ) 


Reumo pi Baviena. — Monaco 21 dicembre. 
La Baierische Zeitung reca la seguente co- 
municazione: .« S. M. il Re si degnò conferire 
al R. tenente generale sassone, sig. di Hlake, in 
riconoscimento de’ servigi da lui prestati alla 
Confederazione germanica, con previdenza e fei 
mezza, in qualità di comandante delle truppe fe- 
derali ‘inviate nell’ Holstein, la grancroce dell’ Or- 
dine del Merito di San Michele. Le insegne fu- 
rono consegnate personalmente al signor tenente 
generale, la sera del 20 corr., nel suo passaggio 
per Lichtenfels, dal colonnelto dello stato mag- 
giore generale, incaricato della direzione della 
marina delle R. truppe sassoni, sig. Gerstner, per 
Sovrano incarico. » La Wiener Abendpost fa su ciò 
l'osservazione, che non si può sconoscere in qu 
sto fatto una piccola dimostrazione. (0. T.) 


negno D'ansoven. — Annover 23 dicembre. 


L' Hannover'sche Courrier riferisce come 
notizia fondata, che tra l'Austria, le Città ansea- 
tiche e l'Annover sono in corso trattative, le quali 
hanno per iscopo una convenzione di marina per 
proteggere il commercio marittimo della Germa- 
nia meridionale. Si avrebbe il progetto di fare 
del porto di Geesteminde una stazione d'inverno. 

( Presse di V.) 


DANIMARCA 


Giusta notizie, arrivate da Copenaghen, l'in- 
caricato d’ affari austriaco, cav. di Haymerle, è qui- 
vi arrivato ed ebbe una lunga conferenza col pre- 

ridente. del Consiglio Bluhme. Si può_ attendere 
tanto maggi surezza l'attuazione defini- 
tiva dell’ opera pace, in quanto viene solle- 
citata a tutta possa l' istituzione delle varie Com- 
missioni. Com'è noto, netla” Commissione per la 
regolazione dei confini rappresenteranno l'Austria 
 tenentecolonnello di Schonfeld , la Danimarca 
il capitano Scholer ; nella Commissione finan: 
ria, fungerà per la Danimarca.il consigliere di 
nanza Fenger ; nella Commissione per le prede, il 
consigliere di Stato, Eck, e per parte dell' Austri 
il capitano di fregata, di Tunck 
{Wiener-Abendpost.) 


AMERICA 


1 giornali di Londra, del 20 corrente, ci re- 
esteso il Messaggio del Presidente degli 
del quale riportiamo, riassumendo, i 

passaggi più degni di nota: 

« Le nostre relazioni al“di fuori sono ab- 
bastanza sodisfacenti. Nel Messico dura la guerra 
civile. I nostri rapporti con quel paese 
sempre gli stessi: vi osserviamo la più stretta 
neutralità. 

« Le nostre differenze col Perù si sono ap- 
pianate mediante compensazioni pecuniarie. 
stri rapporti con quello Stato sono i più cordiali, 
ed io feci ogni sforzo per impedire una rottura 
tra esso e la Spagna. 

* Corrispondenze uffi 
la Repubblica di Liberia, 
ciali € politiche vanno ogni 
rando. Col cessare della schiavitù in America, 
puella Repubblica acquisterà nuova importanza. 

hieggo che la prorvediate d'un piccolo legno 
armato, che la protegga contro le altre razze a- 
fricane, e le serva ad impedire il traffico degli 
schiavi, che si va facendo sulla costa. 

Ìl gran telegrafo, che dee unire l' Europa 
all'America, per lo strelto di Bebring, trovasi già 
bene avviato da una Società di cittadini ameri- 
tani, secondata dal buon volere della Russi 
dell'Inghilterra. Anche le Repubbliche dell’ Ame- 
rica meridionale si mostrarono propense a faro- 
rire, per quanto è in esse, quella grande impre- 
sa, col costruire linee secondarie. Anche rispetto al 
telegrafo submarino , che dea congiungere la co- 
sta DE d'America con la Gran Brettagna, 
mi giungono buone nuove, ed ho speranza di 
vederlo in breve compiuto. 

« Nella Cina la ribellione è cessata : e quel- 
l'Impero sembra al fine disposto a mettere in 

igore le leggi, che devono regolare i suoi rap- 
porti sociali e mercantili con le nazioni dell'Oc- 
cidente. Il Giappone si è arreso alle nostre do- 
mande di risarcimenti pecuniarii; e le nostre re- 
azioni con emo sono già ritornate più cordiai 
i prime 

« A proteggere le vite e le sostanze degli abi- 
tanti delle Provincie presso ai confini del Canà- 


furono aperte con 
cui condizioni s0- 








dà contro le bande de' malfattori, che si annida- 
LE fieno 
ficare alla Gran Brettagna, che, spirato il termi- 
ne convenzionale dei sei mesi, gli Stati Uniti si 
tengono autorizzati ad accrescere il loro navilio 
da guerra sui laghi ove trovino necessario il far- 
lo; e in tal caso i diritti di transito dal Cana- 





i Stati dell'Unione dovrebbero venire 

Mollica, ri confina 

tale misura. Nè intendo con ciò 
alle Autorità locali canadesi ; ma sj 

Che questo mio linguaggio farà sì che il loro 


Governo itano 5° induca una volta a por 
| Ecuime a quelle incursioni. 


* Le nostre entrate d'ogui specie nello seorso 
anno, compresi i prestiti e il sopravanzo del primo 
foglio 1869, sommarono a dollari. 4,30%706,007, 
e le spese a doll. 1,298,056,101, lasciando un sal- 
do di doll. 96,739,905 nelle Casse del Tesoro. 

« Delle entrate, doll. 102.316,132 ci vennero 
dalle dogane, doll. 109,744,1::4 dalla rendita in- 
terna, doll. 475,648 dalle tasse, e i prestiti som- 
marono a doll. 623;443.929. È À 

« L'amministrazione civile ci ha in quell 
anno costato doll. 27,505,539. Il dipartimento del- 
la guerra doll. 60,791,841, e doll. 85,733,202 la 
flotta. L'interesse dei debito pubblico vi figura 
per doll. 53,685, 121. Nelle Casse del tesoro rima- 
sero , al termine dell'esercizio doll. 18,842,558. 

"11 nostro debito pubblico, a tutto il 1.» 
luglio p. p., saliva a doll. 1,740,690,489. Conti- 
nuando per un altro anno la guerra, è probabile 
che quella somma s' aumenti d'altri 300 milioni 
di dollari. Essendo il nostro debito pubblico con- 
siderato dalla maggior parte del popolo siccome 
una parte della sostanza nazionale, è a desiderarsi 
ch'esso_ venga distribuito equabilmente tra' citta- 

, € che anco i meno agiati possano parteci» 
parvi. Il vantaggio, che deriva a'cittadini d'uno 
Stato dall'esserne ad un tempo creditori e debi- 
tori, è sì evidente, che non ha d’uopo di prova. 
Ognuno facilmente capisce che un debito non 
porta gran ruina, se debitore e ereditore non 
fanno che uno. 

« La nostra guerra civile non ha menoma- 
mente arrestato l'espandersi della popolazione e 
delle buone leggi nelle parti una volta disabitate 
del nostro territorio. L'organizzazione e l'an- 
nessione dello Stato di Nevada è gia stala com- 

iuta a norma della Costituzione : © così l' eccel- 
fente nostro sisteraa ha messo radice fino sulle 
montagne, che parevan sere una perpe- 
tua barriera tra gli Stati dell'Atlantico e quelli 
che sono venuti crescendo sulle rive del Paci- 
fico. 

«1 territo: 
in prospere co 
Idaho e Montana, a cagione 
distanza e delle ostilità delle tribù indiane , non 
hanno potuto essere compiutamente organizzati ; 
ma lo saranno tra breve, e così anch'essi po- 
tranno prosperare al pari degli altri. 

« La grande impresa di unire l' Atla 
col Pacifico, mediante strade ferrate e telegr 
avvista con tanta vigoria, che non è più lecito 
dubitare della riuscita , nonostante gl inciampi, 
che va incontrando ne' prezzi ognor crescenti de' 
materiali e della mano d'opera. 

« Molte ricche miniere d’oro e d'argento 
furono scoperte nella Sierra Nevada e nelle Mon- 
tagne Petrose, talchè quegli abitanti ne ritraggono 
grandi guadagni; stimandosi di oltre 100 mi- 
lioni di dollari lannuo prodotto di quelle mi- 
niere. 

« I provvedimenti del Congresso a pro' dei 
soldati e dei marinai invalidi della Repubblica , 
come pure a sollievo delle vedove, degli orfani © 
delle madri dei caduti iu battaglia, o per malat- 
tia contratta durante la guerra, furono serupolo- 

lidi furono i- 
scritti sui ruoli delle pensioni : talchè il numero 
totale dei pensionati sale oggidi a 23,489, dei 
quali 22,767 spettano all' esercito, e il resto alla 


dell’ Unione sono generalmente 
zioni e in via di progresso. 


« Tra vedove, orfani e madri, ne furono in- 
) ne' ruoli delle pensioni 
B, porto complessivo delle pensio: 
ogni speci 
lari 4,504,616. 

« La guerra prosegue. Tutte le posizioni e le 
linee importanti, occupate dalle nostre forze al- 
l'epoca del mio ultimo annuale Messaggio, furono 
mantenute ; e i nostri eserciti, progredendo riso- 
lutamente, giunsero a liberare dal nemico vari 
paesi; onde il Missurà , il Kentucky , il Tennes- 
see, ed altre frazioni di Stato hanno potuto dare 
abbondanti raccolti. 

« Il fatto più caratteristico della campagna 
di quest'anno è la spedizione di Sherman a tra- 
verso il paese insorto. Essa prova che il. nostro 
generale in capo si sente abbastanza forte per af- 
frontare e tenere in iscacco tulte le forze nemi- 
che, anche staccando da sè una gran parte del 
suo esercito. L'esito di quella spedizione non es- 
sendo ancor noto, torna superfluo per ora il par- 
larne più a lung 

ella Luigiana e nell’ Arkansas molto mi 
gliaia di cittadini riuscirono ad organizzare e te 
uere in piedi Governi fedeli all’ Unione. Eguali 

si stanno facendo nel Missurì , nel Ken- 

e nel Tennessee, sebbene le cose vi proce- 

dano più a rilento. Ma il Maryland ha compiuta 

l'opera sua; esso è libero e resterà. nostro per 

sempre: al mal genio della ribellione non verrà 
più fatto di strapparcelo. 

ell’ ultima sessione del Congresso, la 
diticazione dello Statuto, proposta allo scopo di 
bolire la schiavitù in tutti gli Stati dell’ Unione, 
fu bene accolta dal Senato, ma ebbe a fallire nel- 
la Camera dei rappresentanti , non avendo otte- 
nuto allo squittino i 2,3 dei voti. Ma, sebbene il 
Congresso si componga tuttavia degli stessi ele- 

io ho risoluto di sottoporgli e di racco- 

di bel nuovo quella misura nella pre- 

sente sessione. Con qual frutto, non saprei dirlo: 

ma è fuori di dubbio, che il prossimo Congres- 

so, riformato che sia dalle nuove elezioni , non 
potrà non adottarl: 

« Le ultime elezioni hanno messo in chiara 
luce un fatto importantissimo; il fatto, cioè, che 
i nostri mezzi sono ancora ben lungi dall'es- 
sere esauriti. Ad onta delle Lante vite umane, che 
ci ha divorate la guerra, ci è di conforto il ve- 
dere quanto sia lieve il numero dei morti, se 
si paragoni a quello dei superstiti. E non minori 
sono oggidì i nostri mezzi materiali. Essi sono 
tutt'altro che esauriti, ed anzi li crediamo i- 
nesauribili 
_ «Il proposito popolare di ristabilire l' auto- 
rità nazionale e di mantenerla, è incontrastaile 

ion rimane se non a scegliere il modo 
di farlo. i 

« Dopo averci ben to, a me pare che 
sele capa 
po degl'insorti potrebbe avere buon esito. Egli 
non accetterebbe aleuna proposta, che non impor- 
tasse il distacco dall'Unione, quello precisamente, 
che noi nè possiamo nè vogliamo accordargli. Le 
sue intenzioni, su tale ito, sono ormai trop- 
po chiare ed esplicite, e le mille volte ripetute. 
Egli non si dà nemmeno la briga di mascherar- 
le. Egli non può, se non di viva forza, acceltare 
l'Unione, e noi non possiamo cederia di buon 
grado. Tra esso enoinon vi è se 


iusorti torna impossible l accettare l’ union 
la potrebbero accettare i popoli. E Mgin ini 


, conforme a | 
muover rim- | 


pagate durante l'anno, ascende a dol-, 





essi bramano la pace, edi pres 
sene a_noi ; ed altri forse nom tarderanag eta" 
tarne l'esempio. Per aver la pace, essi poi (è 
no se non a por giù le armi e sottoporsi ali 


| tà mazionale, entro i limiti della Costitu 


Un anno fa, un'amnistia fu 


in quest'anno ebbero a proîittare dell'ampuii 


Finora |’ amnistia non venne revocata, ma le 
cessità della guerra. potrebbero, tra non my 
obbligarci a revocarla, ed usare più grande so 
rità che per lo innan: hi 

« Circa la schi 
che pronunci 
rimango al potere, non sarà mei che io mi 
sti a ritrattare o cangiare, in alcuna guisa, le 
ditto di emancipazione ; nè sarà mai che jo n 
stituisca alla schiavità un uomo, che, a 
ni itto, o di una qualsi 

ja chiarito libero. 


Un'ordinanza del Governo federale di W, 
shington, in data del 24 settembre, € pubblici; 
ne' primi giorni del mese corrente, contiene u 
serie di disposizioni amministrative fatte per n. 
staurare il commercio tra gli Stati federali e ji 
Stati insorti, qualora il Governo di questi accai 
le condizioni offerte. La sostanza del nuovo re 
golamento commerciale è questa : Qualunque 
sona sia debitamente autorizzata potrà an 
nel Sud a comperarvi prodotti. Questi. taraon, 

riati nelle città e ne' porti di Nuova Orlcau 

\ashville, Pensacola , Pori-Royal, Ben 

‘orfolk. Quivi dovranno vendersi ad u 
agente del Governo, il quale li pagherà un tem 
in prodotti manufatti e gli altri due terzi in 
neta degli Stati Uniti, e li rivenderà poscia pr 
conto del Tesoro, riscuotendo il 25 per ® i 
prezzo. Non è meno nolabile quell'articolo di 
regolamento, ov' è stabilito che | acquisitore pr 
mitivo potrà riscattare egli medesimo dall’agen, 
e portar di nuovo la sua merce in uno di 
degli Stati fedeli o anche in un porto strani 
Ciò vuol dire che un mercatante ha il dirittog 
andare a comperare direltamente il cotone n 
Sud e di spedirlo in Europa, dopo averlo fa 
passare in uno de banchi dei Governo fodera; 
per pagarsi un diritto di esportazione del % 
per © Li _ = 

1 giornali inglesi recano le seguenti notizà, 
in data di Nuova Yorck 14 dicembre: 

« Le gazzette di Richmond raccontano che î 
grosso dell' esercito di Sherman, passato il fiume 
Ogheechec , il 6 corrente, si dirigeva alla volt 

Georgiani si affrettavano a rifsre 
la strada alle spalle di Sherman. 

« Da fonte federale, si ha che Dahigren e Fo 
ster, lasciato Beaufort il 6 corrente, avevano ta 
vigato con molte truppe da sbarco all'insù del 
Broad River sino a Portaligo, ove, distrutto il 
ponte, si erano trincerati 

« Gli esploratori di Foster s'erano già incon- 
trati in Sherman, che supponevasi. sorebbe arri- 
vato a Savannah il 44 corrente. 

« Il giornale di Charleston reca che Foster a. 
veva tagliata la ferrovia che, corre tra Charleston 
e Savannah, e scacciati i separatisti dal loro (rin- 
ceramento. 

A Nashville nessuna novità, Dicesi che Bre 
ckenridge cerchi di rannodarsi con Hood. 
Je di fanteria 
e di cavalleria, sotto il comando di 
Warren, a guastare le strade di ferro di Wellon 
sino a Hicksford, affichè i confederati, che to 
gono Stoney Creek, non possano ricevere nè 
veri nè munizioni. Warren ne distrusse un tro 
co della lunghezza di 15 miglia, insieme col por 
te, che attraversa il Nastoway. Nelle vicinanze é 
Micksford, i confederati avevano preso già pw 
zione, e sì erano fortificati sulle due rive dei iv 
me Mehrgen. Warren, dopo aver guastali alvuni 
ridotti e depositi, situati al Nord di quel fune 
ritornò a' suoi accampamenti presso 

« Il governatore della Virginia vi favorisce! 
armamento degli schiavi. 

« Il Congresso separatista dichiarò illegale l 
presa della Florida. 

« La Camera dei rappresentanti ha deciso eh 
debbasi notificare all' Inghilterra l' abrogazione de 
trattato di reciprocità, relativamente alle Provi 
cie ci 

«I diari di Richmond, d'ieri, annunziano 
Sherman è giunto presso Savannah, probabilmer- 
te a un cinque miglia da quella piazza. Non 8 
sapeva se intendesse darvi l'assalto, © pure le 
sciarla in disparte, per gittarsi alla costa. 

ispacci recano che Sherman ha di 
sposto l'esercito in ordine di battaglia, e che dl 

di fronte un grosso corpo di truppe confole 

rate. » 


Da lettere, ricevute da Montevideo in data dl 
14 novembre, siamo assicurati che le truppe de 
la Repubblica orientale avevano ottenuti alcuti 
vantaggi su quelle del generale. Flores, il qui 
evitava di congiungersi ai Brasiliani per non di 
scapitare nell’ opinione dal suo parlito. 

Intanto le truppe brasiliane continuavano 1 
loro marcia, ed accennavano ad impossessarsi dell 
città del Salto e di Paisandù. 

L'ammiraglio brasiliano, con 10 cannonie 
2 corvette e due piroscafi a dichie 
rato in istato di blocco effettivo le anzidette du 
città, ed a questo proposito eravi stato un alt 
scambio di Note tra il detto ammira lio ed il U 
po diplomatico esterno a Montevideo. Alla del 
suaccennata, era sulla rada di Montevideo la co” 
velta italiana la Fulminante, lo stato sanitario 
cui equipaggio era eccellente. ( G. della Mor 


29 dicembre 
Ballettino politico della giornata. 
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4. Tra il Governo del Ro di Prussia ©, 
Consiglio comunale di Berlino, è sorta già l2 \, 
anno e più, una questione, che ora, si speî®; 
per essere tolta di mezzo. Il giorno + fU 
1863, il Consiglio comunale di Berlino avea 8; 
bilito di nominare una deputazione, incarit 
presentare al Re rispettose osservazioni 
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er 
l'ordinanza del 4° giugno 41863, concernente la 
stampa, e d’indurre il Magistrato (potere esecu- 
tivo comunale) ad associarrisi. Il Governo si oppo- 
se a quest’ atto, invocando la legge comunale, che 
vieta ai Consigli de’ Comuni di occuparsi d'affa 
vi, che non lì riguardano direttamente , tranne 
in certi casi determinati. Allora il Consiglio co- 
munale, con decreto 18 giugno 1863, decise di 
non mandare mai più in avvenire nè una depu- 
tazione, nè ud indirizzo al Re, sino a tanto che 
il menzionato reseritto del Governo non fosse 

Magistrato fu invitato ad associarsi a 
ql luzione, e ad appellarsi nel tempo stes- 
so al Re dal rescritto ministeriale del 7 giugno. 
Questa risoluzione del Consiglio comunale fu a. 
dottata dal Consiglio esecutivo del Comune sol- 
tanto il 26 maggio 1864, e il Re, coll'ordine di 
Gabinetto del 3 dicembre corrente, ha dato ra- 
gione al Ministero contro le Autorità comunali, 
ed ha dichiarato che il Consiglio comunale do- 
veva attribuire unicamente a sò stesso, se, colla 
sua risoluzione del 18 giugno 1863, s'era vieta- 
to d'accostarsi al trono. Ora il 7 dicembre, tanto 
il Magistrato quanto il Consiglio comunale, pre- 
sero parte alla festa celebrata in occasione del 
ritorno dell’ esercito dai Ducati. Alcuni membri 
conservatori del Consiglio comunale ne presero 
occasione per proporre, il 16 dicembre, di riti- 
rare la decisione del 18 giugno. La proposta è 
stata mandata all'esame d'una Commissione, e 
si aspetta con ansietà l'esito di questo affare. 

2. S. M. il Re Vittorio Emmanuele ha no- 

nato il generale di cavalleria Diego Angioletti 
a migistro della marina , e questi ha pubblicato 
un ordine del giorno, in cui confessa ingenua 
mente d'essere assolulamente estraneo alla vita 
di mare, e affatto privo di cognizioni tecniche. 
Se il nuovo ministro della marina confessa la 
propria ignoranza con tanto candore, ci semi 
lecito il chiedere la ragione, per la quale ha ac- 
cettato un ufficio, che sa di non poter adempiere 
a dovere? A noi sembra improvvido chi ha fatto 
una scelta di questa natura, e per lo meno im- 
prudente chi l'ha accettata. Queste disposizioni 
per dirigere la marina militare italiana, ci sem- 
brano presso a poco simili a quelle, date da un 
prefetto nel Regno di Napoli per combattere il 
brigantaggio. Quel prefetto voleva affidare la cu- 
ra di combattere i briganti e di respingerli 
proprietari, che conoscevano l'arte militare, co- 
me il nuovo ministro della marina conosce la 
vita di mare, e la tecnica marittima. In tal mo- 
do, i pecorai ‘coi loro vincastri dovevano far quel- 
lo che il Governo non ha potuto fare da quat- 
tiranni co' rigori della legge Pica, con 100,000 
soldati, e colla dilapidazione dell' erario. 

3. A Torino, dice una corrispondenza, non 
si fuma più, o almeno si fuma pochissimo nelle 
vie e nei Caffè, e malgrado la pompa che fanno 
di sigari i deputati ministeriali, pochissimi li 
imitano. Lo stesso avviene in altre città dell’ 
talia. Il ministro delle finanze ha aumentato il 
prezzo del tabacco, e i fumatori ne hanno di- 
minuito il consumo. In tal modo l'equilibrio del 
bilancio è sicuri 

4. L'Enciclica di S. Santità del 21 dicer 
bre corrente non frova grazia presso i giornali | 
del diritto moderno. L' Opinione tragge argomen- 
to da questo atto del Sommo Pontefice per 
fermare l'impossibilità di conciliare il Papato col- 
la rivoluzione, ciò che si sapeva benissimo anche 
prima dell’ Enciclica. La Perseveranza ha riferito 
un sunto delle proposizioni condannate, dando al 
steolo civile la misura della sua civiltà. Essa 
chiama il Papa il Minosse del Vaticano, l' Epi- 
menide del Medio Evo, che a forza di condan- 
nare lutto e tutli, finirà col rimanere inascoltato 
e solo, se pure una migliore inspirazione non 
venga a riconciliare Roma col mondo civile, ri- 
tornandola alla santità dell’ Apostolato religi 
e delle sue primitive gloriose tradizioni. Ancl 
Journal des Dérats ha toccato il nuovissimo do- 
cumento, ed ha detto ch'esso contiene le cose 
più strane e le massime più opposte, non solo al 

bblico, mn ancora al diritto ecelesiasti- 

10 le nazioni moderne, cattoliche o no. Il 
sig. Camus, segretario della Redazione, promette le 
sue ulteriori osservazioni quando pubblicherà I 
ciclica. Il Movimento di Genova dice che l'Enciclica 
tende ad inaugurare in Roma papale, nel centro 
della reazione europea, una protesta solenne con- 
tro le speranze dell' Italia, @ contro le 
ni del secolo XIX. Mentre appunto si propongono 
al Papa vie di conciliazione , la Corte di Roma 
forbisce tutto le armi di guerra; non si dà cura 
della convenzione, nè la discute, e si prepara a 
dare lo spettacolo d'una Roma, ch'è il centro del 
cattolicisino, come all'epoca delle tenebre del Me- 
dio Eso, Il Diritto del 25 dicembre critica seve- 
tamente le strane pretensioni emesse dal Papa 
nella sua Encielica, e rimprovera al S. Padre d' 
ostentare la pretesa alla superiorità su tutti gli 
altri Stati; aggiunge poi essere evidente, che l'1- 
talia non può stare col Papa, ed essere impossi- 
dile ogni pensiero di conciliazione. 

3. I giornali d'Alemagna e di Francia a- 
tribuiscono alla Prussia l'intenzione di annettersi 
i Dueali dell’ Elba, ed uno di essi, per mettere la 
Prussia in contraddizione con sè stessa, pubblica 
Na lettera, che il Re di Prussia scriveva, in data 
del 24 marzo 1848, al padre del Duca Federic 
d'Augustemburgo, e ch è del tenore seguente :— 
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S. A. in data d'oggi concernente lo stato minac- 
cioso nei Ducati di Schleswig-Olstein, vi faccio 
conoscere quanto segue: lo mi sono impegnato 
a difendere la causa germanica nei giorni di pe- 

icolo, non per usurpare i diritti altrui, ma per 
conservare, secondo le mie forze, ciò che esiste 
all'esterno. Tra' diritti esistenti io annovero quel- 
lo dei Ducati di Schleswig-Olstein, che può espri- 
mersi ne' termini qui appresso: 1° I Dueati sono 
Stati indipendenti; 2° sono strettamente uni 
fra loro; 3° la linea maschile regna nei Ducati. 
In questo senso io mi sowo già pronunziato nella 
Dieta germanica , e tale essendo il diritto, sono 
disposto, avuto riguardo al decreto federale del 
17 settembre 1846, a proteggere nei modi più ef. 
ficaci i Ducati contro ogni usurpazione ed ogi 
attacco. Del resto, io spero che la nazionalità dei 
Ducati non sia minacciata da alcun serio pericolo, 
€ nel caso contrario , sono convinto che i miei 
confederati germanici si affretteranno, come io 
stesso, a recarle soccorso. — Sono con sincera a- 

icizia di V. A. l'affezionato cugino, Federico 
Guglielmo. Berlino 21 marzo 1848. — Questa let- 
tera non può sinora addursi con ragione siccome 
condanna dell'attuale contegno della Prussia nel- 
l'affare dei Ducati dell'Elba. { fatti, che porreb- 
bero in aperta contraddizione la politica prussia- 
na di sedici anni fa colla sua politica presente, 
relativamente ai Ducati, non sono ancora com- 
piuti, e noi confidiamo che la Prussia non fa 
atto che non sia giusto e lodevole nella questio- 
ne dei Ducati. 

6. A_ Firenze sta per essere giudicatà una 
causa contro il famigerato frate Pantaleo, il com- 
pagno di Garibaldi. Esso è stato accusato: « d' 
« avere in alcuni sermoni, fatti al popolo, attie- 
« cato le corporazioni religiose, d'aver detto, 
« che il Papato era la negazione del diritto u- 
« mano e della stessa divinità, e finalmente d' 
« aver proclamato, che se Garibaldi fosse riusci 
«to ad Aspromonte, egli frate Pantaleo avrebbe 
« predicato a Roma la sola @ vera religione. » 
Il procuratore del Re ha veduto in queste parole 
intendimenti sediziosi e contrarii alla Costituzio- 
ne del Regno, e fra Pantaleo dovrà rispondere 
innanzi al Tribunale a queste accuse. 

7. Una corrispondenza di' Roma, în data del 
20 dicembre, dice che da tutte parti si aspetta 
una risposta del Papa all'atto del 15 settembre, 
il quale, ponendo da parte della Francia il prin 

(e non |' integrità ) del potere temporale , 
è, secondo l'interpretazione di tutti nemici del- 
la Chiesa , l'ultimo colpo dato a 
Or bene, Ì' Enciclica del 18 dicembre è una ri: 
sposta, ed essa non manca di grandezza, dice il 
corrisponden'e. Da tutte parti si accusa’il Papa 
di non conoscere il suo tempo, ed egli invece lo 
conosce sì bene, che lo scopre qual è con tutte 
le sue piaghe, lo condanna, e prova d'averlo co- 
nosciuto e condannato dal primo giorno. Si mi- 
naccia al Papa una rovina totale ed imminente, 
e a questa rovina si assegna il termine di due 

ebbene, egli prende il passo innanzi e di 
ce: al prossimo anno io convoco il mondo in- 
tero alla gioia del perdono, al giubileo univer- 

ale. I poteati gli dicono: Aumentate il vostro 
esercito; lasciate che il vostro nemico paghi i 
vostri debiti, ed egli rifiuta. Il soccorso nou gli 
verrà dalle armi; l'oro della spogliazione mac- 
chia le mani che lo toccano; ed egli raccomanda che 


opera bellissima del pittore Hellvig, tratta dal 
ritratto di Wiaterhalter. » (PP. di V.) 
Torino 26 dicembre. 

Il luogotenente generale Griffini, venne, nel 
Collegio di Lodi, eelto deputato con un suffa- 
gio di 2: sopra il quinto appena di questo 
numero, ottenuto dal suo competitore, avvocato 
Cagnola. { Stampa. } 

Dispaeci telegrafici. 
Vienna 27 dicembre. 

Nella seduta di quest'oggi della Camera dei 
signori, venne comunicato ua Rescritto del Mini- 
stero di Stato, nel quale è detto avere l' Impera- 
tore presa grala notizia dell'indirizzo, presentato 
dalla Camera dei signori. — I i di legge, 
relativi alla continuazione degli aumenti sulle 
imposte e all'aumento della restituzione dei dazi 
sul zucchero , vennero adottati nella forma ap- 
provata dalla Camera dei deputati. 

((G. di Trento.) 
Torino 27 dicembre. 

leri nolte, i Francesi hanuo attaccato ta ban- 
da Fuoco presso Veroli. Selte briganti e tre ma- 
utengoli furono fatti prigionieri. Alcuni francesi 
rimasero feriti. — L' Jtalie dichiara falsi i det- 
tagli, dati dal Mémoria! diplomatigue, sulla pre- 
tesa conversazione di Malaret con Lamarmora, in 
proposito della pubblicazione apocrifa della_Mo- 
narchia Italiana. (FF. SS.) 

Pietroburgo 27 dicembri 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo, parlan- 
do delle relazioni tra la Russia e Roma, dice 
« Il viaggio a Firenze dell’ ambasciatore russo a 
Roma, barone di MeyendorfT, ba unicamente per 
iscopo di ossequiare il Granduca ereditario. È 
falsa la notizia che il Governo di Roma abbia 
fatto rimettere al nostro ambasciatore i suoi pas- 

porti. È troppo importante pel Papa il non rom- 
perla colla Russia, a motivo dell'influenza sui 
sudditi cattolici della Russia. Una rottura fra 
Roma e Pietroburgo poco nuocerebbe certamente 
al Governo russo. » (G. di Trento.) 
Parigi 27 dicembre. 

Lettere da Roma del 24 recano: « Meyen- 
dorfî interverrà probabilmente al ricevimento del 
Corpo diplomatico al Vaticano. — Desprez, giunto 
a Roma, dicesi incaricato d'una missione diplo- 
matica. » (FF. SS.) 

Monaco 27 dicembre. 

Il consigliere ministeriale al Ministero delle 
finanze, Pîretzschner, venne nominato Ministro 
del commercio. ( G. di Trento.) 


DISPACCI TELE@RAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Penezia. 
Vienna 29 dicembre. 
( Spedito îl 29, are 8 miu 45 antimerid ) 
(icomito il 99, ere 9 min 50 ant) 

Sherman prese il forte Allister, conse- 
guendo la comunicazione colla flotta. — Il 
Constitutionnel pubblica oggi l’enciclica del 
Santo Padre. — Il Giappone offre 18 mi 





rieghi, che si prieghi ancora, ed è sicuro di 

vere. 

8. Il Cardinale Antonelli, dice una lette- 
ra da Roma in data 21 dicembre, ha conchiuso 
un accomodamento colla Francia, per la conse- 
gna di 600 detenuti non politici, appartenenti alle 
Provincie annesse al Piemonte. În tal modo, il 
Governo di Roma non ha imitato il Governo di 
Torino, che ha fatto condurre un buon numero 
di condannati per delitti comuni degli Stati pon- 
tificii al confine romano, e li ha lasciati liberi. 


(3) 


Vienna 26 dicembre. 


Giovedì, 29 corr., alle 11 ant., avrà luogo 
nella chiesa parrocchiale di Corte un ufficio fu- 
nebre pel defunto Arciduca Lodovico Giuseppe, 
al quale, a norma d'un ordine del giorno gene» 
rale, sono invitati tutti i generali e ufficiali di 
stato maggiore, e ua numero determinato di uf- 
ficiali superiori, in piena parata, che si adune- 
ranno alle 10 °/, negli appartamenti del castello 
imperiale. 

A quanto reca la corrispondenza Express, 
S. M. il Re di Prussia inviò alle LL. AA. IL il 
Principe ereditario Arciduca Rodolfo, e l' Arci 
duchessa Gisella, un magnifico albero di Natale, 
che giunse qui sabato dopo pranzo, e venne po 
sto la sera di Natale negli appartamenti imperiali. 

Secondo il giornale Die Polit. , sarebbe stato 
ordinato ai Tribunali militari d’ Ungheria di por- 
tare a termine, per la fino di febbraio, i processi, 
che sono ineamm nati, dacchè, dopo tale epoca, 
quelli, che rimarranno addietro, verranno rimessi 
ai Tribunali civili. 

Leggesi nei giornali di Berlino: « S. M. il 
Re si deguò onorare l' |, R. generale di cavalleria 
austriaco, principe Francesco di Liechtenstein, 
del dono del suo ritratto, a mezza figura, in 
grandezza naturale, in uniforme del reggimento 
usseri della guardia, eguale all' uniforme dell’ 
R. reggimento austriaco principe Liechtenstein, 








* Serenissimo Duca, — In risposta alla lettera di 


insieme ad un autografo di S. M. Il ritratto è 


ni- 
lioni, in cambio dell’ apertura de’ porti. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 29 dicembre. 
( Spedito i. 29, ore 14 win. 20 antimerié ) 
(Ricevuto il 29, ere 18 win. 40 pom.) 
Berlino 29. — Secondo gurtai privati 
da Pietroburgo, il principe Gorciakoff p 
serebbe veramente a ritirarsi, e sarebbe 
sostituito dal bar. di Budberg. L'attuale 
ministro dell’ interno, di Vulujeff, andrebbe 
ambasciatore a Parigi, e sarebbe surrogato 
da Milutine. Il ministro della marina Krabbe 
avrebbe a successore l'ammiraglio Gla- 
senapp. (Correspondens-Bureau.) 


Corso degli effetti è dei eambi 

ALL’! BL PUEBLICA BORSA DI VI:NM 

erETTI dei 27 dicembre. del 28 dicembre. 
Metalliche al 5 p. %,o - + 12- 
Prestito noz. al 5 80 — 
Prestito 1860 . . s375 
Azioni della Banca naz. 779 — 
Ax. dell'Istit. di credito 178 40 


n 114 95 
. 114 73 
Zacchini imperiali ... 547 546% 
( Carsi di vera pee irleprafo.) 

Borsa di Parigi dei 28 dicembre. 
Rendita 3 p.%. . 15.50 
Strade ferrate austria di 
Credito mobiliara . . . . . 936 

Borsa di Londra del 28 dicembre. 
Consolidato inglese. . . . 


FATTI DIVERSI. 


Sivori comparve , la se- 

+ al Teatro sociale di Pado- 

Il tesserne i dovuti elogii sarebbe un'inutile 

ripetizione, dopo quanto venne testè esposto nei 

giornali di Trieste e Venezia. Ci limitiamo dun- 

que a confermare il giudizio, che ben rettamen- 

te fu in essi giornali pronunciato. Qui pure l'en- 

tusiasmo fu al colmo ; v'ebbero repliche e nu- 
merose chiamate sul palco sceni 


la misura, ma eziandio colorarne le tinte in gui- 
sa, da rendere vie più limpida e toccante l'e- 
spressione del celeberrimo artista. 

Padova 28 dicembre 1864. 


Scrivono da Poggio Renatico, il 24, al Cor- 
riere dell’ Emilia 

« leri, alle ore 2 pom., gli abitanti di que- 
sto paese, inondato dall’ acqua del fiume Reno, 
furono speltatori d'un luttuoso avvenimento, ed 
ammiratori di un'azione filantropica e generosa. 
Quattro individui, appartenenti alla famiglia Vitali, 
coloni dei sigg. Federici e Pelagatti, trasportava- 
no in barca dalla loro casa inondata aleune cen- 
tinaia di libbre di canapa, ed una botte piena d 
vino. Giunti a poca distanza dal paese, l' impeto 
del vento, producendo fortissime ondate, investì, 

barca, che in un momento si sommerse. I po 
veri contadini si aggrapparono a due salici; ma, 
essendo questi molto deboli e cedenti stavano già 
per sommergersi totalmente, molto più che il 
freddo gli aveva quasi del tutto assiderati. 

* La fortuna volle che un certo Paride Ca- 

‘corgesse, mentre stava in una 

ig. co. Giovanni Malvezzi a far caricare 
in barca dei foraggi. Coraggioso, esso si mosse 
subito con la sua barchetta, la quale, essendo trop- 
po piccola, non poteva resistere all’ impetuosità 
del vento, ritornò ai suoi compagni, li animò, 
presero altra barca, l' incatenarono alla piccola, 
ed iu tal modo pervennero a liberare e donare 
la vita, che oramai avevano perduta, a quegli 
felici. Allorchè la notizia giunse nel paese, partì 
subito una barca comunale, ma giunse sul luogo 
quando già i naufragati erano in salvo, ed erano 
ricoverali e ristorati, mercè le cure del bouro 
Giovanni Minarelli, che li accolse in sua casa. 

« Ciò poi, che fa un grand'onore al bravo 
giovane Paride Carini, si fu che lor volendo uno 
dei naufragati far regalo di un mezzo marengo, 
esso lo rifiutò, dicendo che ciò non aveva fatto 
per interesse, ma per solo bene del suo simile. « 


La mattina del 27 corrente, furono pescate 
a Verona, nell' Adige presso alla raffineria di zuc- 
ceri al Redentore, 13 bombe all’ Orsini. 

Nella notte del 24 al 25 corrente, ignoti la- 
dri sacrileghi rubarono , nella chiesa di Fastro, 
un ostensorio d'argento, due corone d' argento 
della B. V., la portella del Tabernacolo, e il de- 
naro delle elemosine, contenuto in quattro cassette. 

Il giorno 25 corrente , scoppiò nella casa ad 
uso d'osteria, di proprietà di De Rubeis Dome- 
nico, d' Ipplis, in Distretto di Cividale, un incendio 
che a casa dei fra- 


ciulli, che trastullavansi con solfanelli. 
ascende a 2600 fiorini. 

La mattina del 27 corrente, fu trovato som- 
merso nel Rio di S. Andrea a S. Sofia, certo 
Paolo B., d'anni 36, mediatore e fabbricatore di 
liquori. Sembra ch' egli si sia volontariamente af- 
fogato. 


NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro Gallo a S. Benedetto. — Un ballo 
in maschera, del maestro Verdi. 


Il Teatro Gallo a S. Benedelto comincia con 
non troppo lieti auspicii. Fi dovette per la ma- 
lattia della prima donna, la sig. Ada Winans, 
rimaner chiuso la sera di Santo Stefano, e s' a- 
prì soltanto ieri sera coll'opera già annimziata, 
Un ballo in maschera, del maestro Verdi. 

La parte della cantante indisposta fu soste- 
nuta, per semplice compiacenza, come dice il ma- 
nifesto, dalla esordiente sig. Adele Nardi, che, in 
tal qualità, fece quel che potè, e fece talora non 
male. L'opera non si produsse dunque nelle più 
favorevoli condizioni, ed ebbe, per conseguenza, 
assai modesta fortuna, 

1 primi onori furono del /' Antonii, giovin 
tenore, che piacque non pure per la bella, sim- 
patica' voce, ma eziandio pe’ modi eleganti del 
canto. Ei disse con garbo e maestria la leggi 
dra barcaruola dell'atto primo, e n'ebbe vivis- 
simi applausi , quantunque risonasse ancora agli 
orecchi la potente voce del Pancani, che ci rap 
noa ha guari con quelle note medesime nelle ul- 


Il danno 





time accademie del Sivori. Con grazia e brio non 


minore ci cantò pure il brillante motivo: £ scher- 
zo od è follia del quintetto, e ne fu egualmente 
applaudito. 

Per una seconda sventura, al baritono Stor- 
ti-Gaggi s'abbassò d'improvviso , nella sera, un 
poco la voce, sì ch'ei non potè mostrarsi in’ tut- 
ta la sua valentia; e ciò non pertanto ei can- 
tò con molto drammatico accento e molta pas- 
sione la sua bellissima aria: E sei tu, che ma 
chiavi quell'anima, e ne fu anche assai festeg- 
giato. Festeggiata non meno, fu la Guillemin, il 
paggio, nella canzone dell'atto terzo, ch' ella ese- 
guì con grazia e vivacità, col suo puro vocin da 
soprano. 

Questi furono i pezzi più notevoli 
ra: il rimanente passò freddo freddo, senza il 
più lieve suono di gradimento. 

La musica però, per quanto il poteva conce- 
dere la manchevole esecuzione ne' tratti più impor- 
tanti, trovò, in generale, il consueto favore, mi 
sime per opera dell’ orchestra, che sonò con 
cordo, con buon colorito, guidata, com’ è, dal va- 
lente Antonio Gallo. 

Lo spettacolo è posto in iscena con sufficien- 
te decoro, e fu rallegrato da numerosissimo, e 
non meno fiorito concorso. 

Basti per un primo cenno; torneremo sul- 
l'argomento, quando l'opera sarà in ogni sua 
parte completa. 


————n 


Elenco nominativo degl'individui, che, acquistan- 
do il viglietto per la dispensa dalle visite del 
1° d'anno 1865, giusta l' Avviso a stampa 
N. 2147 4° dicembre 1864, della Commissione 
di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle 
isite per le felicitazioni dell'anno 1865. sud- 

letto. 





27 dicembre 4864. 


De Menghin di Brezburg|Da Porto co. Giuse 

Dar. Oreste, cav. dell'Or.|Da Porto cont. Lucrezia, | 
dine della Corona ferrea. [Meduna Gio, Battista, &r- 
consigliere d'Appello per] chitetto 3 

sè © famiglia > 2|tagliapietra Avorio A 

Redemagai Camilla | | 1 delle 

De Malfer nob, dott. Fier- 
paolo, 1. R. consigliere] 
aulico € presidente del 
‘Tribunale commere. ma- 
rittimo, con famigl 

Vergerio. nob. Francesco 
segretario” presidenziale 

0 I'LL R. Luogol 
za Jomb.-veneta 

Missiaglia Antonio e con 
sorte... 

Biliotti Vine, e fa 

Soranzo nob. 6 
tonio 
Avogadro: 


sl 
irolamo, di- 
cli dor 


i Antonio 
nati Ulde 
ovich Luigi, membro 
magnifico Collegio dei 
dottori 


piglia: 2c; 


Ter = 
Santello dott. Giovanni, me- 
dico primario dell'Òspe-| 
dale civ. gen. di Ven. 1 
Mosconi-Michiei | contessa 
Paolina. SS 
Mainardi monsig. rev. D 
Giambattista | protonota-| 
rio apostolico ad instar| 
participantium, e. prov-|Franceschi € 
veditore dell'I' R. Gon-| all'I. R. Ze 
vitto di Venezia 2) e preposto 
Morosini contessa Michiell prodotti montanistici. 1 
nob. Anna + 1|Pichler ab. Rodolfo, di 
Michiel nob. co. Luigi‘ 1| ‘tore dell'I R. Ginnasio 
Geremia Vita Finzi | liceale a' SS. Gervasio € 
lario sostituto dell Protasio Ù 
sicurazioni generali . 1|Ferro Luigi, ingegnere rap- 
Namias Rosina, nala Cork-| prese itante Te Dighe di 
alamocco 21 
mons. D. Luigi, ca- 
nonico onorario e Par- 
roco in $. Stefano. 2 
‘Tassoni (acta coll 
Rosignoli Bonifacio, agente 
della Il è Ill Sezione del 
Hoyd austriaco. . . 1 


peri | 

[Cicogna cav. ‘Emmanuele 

Attonio, segretario d'Ap- 

pello veneto. . . . 1 

Susi Giuliano.‘ ‘ ‘1 

Wirtz Carlo, direttore del 
Ja Salina veneta 
Martorello Giuseppe 


L to, membro) 
e secretario dell'Istituto, 
medico primario dell’ 0- 

Venezia. . | 

Levi Emma, nata Sforni. | 

M. R. Levi, medico in Ve- 
nezia ? 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Istituto delle Pericolanti a Castello, 

L' esimio sig. Pasquale cavaliere Revoltella , 
ora dimorante in Trieste, con gentilissima sua let- 
tera del 20 corrente, diretta al benemerito fon- 
datore del pio Istituto delle Pericolanti, Don Gio- 
vanni Gregoretti, Arciprete della chiesa patriar- 
cale di S. Pietro di Castello, accompagnava con 
lusinghiere e confortanti parole la somma di 
12 pezzi da 20 fr. perchè siano impiegati a be- 
uefizio dell’ Istituto medesimo. Assegnava inoltre, 
per tempo indeterminato, uguale somma, da con° 
farsi allo stesso nella ricorrenza delle SS. Feste 
Natalizie di ciaschedun anno, pregando sia accet- 
tata quale tributo della sua carita a questa com- 
mendevole istituzione. 

Nel recare a pubblica conoscenza questo nuo- 
vo atto di religiosa carità del sullodato sig. ca- 
valiere, siam sicuri di porgere a'suoi concittadini 
motivo di consolarsi, vedendo come anco i figli as- 
senti di questa cara loro patria si ricordano di essa, 
e non sono degeneri dagli avi nostri, de'quali la 
carità fu sempre lo special distintivo. E i pietosi, 
che non ancora tesero la mano soccorritrice a 

ed alla verg 
gna, troveranno un eccitamento in questo alto di 
benelicenza, che si rende di pubblica ragione, si 
curi che riceveranno dal Divino Maestro il cen- 
tuplo di quanto avranno fallo pei suo porerelli. 





si del » t00gra € 
» 100Lv.a, 6 


sc 2 per %/o ed altre partite, .da lire 37 a | SR. 
Ricercansi le mandorle dolci da lire 136 a |. 138, 
e sono offerte le amare da lire 428 a L 130. ln 
diversità, con qualche. vendita. 
dettaglia a lire 48 il quintle. 
Ii calato del riso è abbondante ognora più, ed i 
presti reggono da lire 34 a L 38 il quintale posto 
a bordo, compreso il sacco. — Napoli 20 dicem- 
bre. Linitatissimi afri notammo negli olî sui pres- 
zi di di 33 40 Gallipoli pronto, e 33:80 futuro; 
Taranto, Rossano, Brindisi d* 3:90; Gioia, fu- 
turo, a lire 89 Ja botte. Maggiore attività nele gra: 
naglie, di cui, grani prooti, a di 1:95, e d' 197 
per liquidazione. in generale , chiusero questi arti- 
toli piuttosto alla calma e coo affari di poca impor- 
tanza. — Rio Janeiro 24 novembre, Migliorava la 
condizione nostra finanziaria, sebbene avemmo qual- 
che fallimento ancora, fra cui quello d'uno dei più 
forti esportatori. Si vendevano dall'8 al 17, circa 
sacchi caffò 20,000 per l Europa, senza cambiamento 
dei prezzi, ed in seguito a ribasso di 100 a 150 
rs; le vendite ammontarono a 80,000 la maggior 
tiatcanza d'affin. Gli succheri groggi vennero co- | parte per case francesi ed italiano” Intanto egg 
letti, © la domanda "fu limit egli nc» | O aumenta, gli arrivi, che si pieno calcolare, 
theri rafinati, di cui le qualità di Francia si so- | nel medio, di 7000 sacchi per giorno, ma la quali: 
aieasero da for. 44:50 a £ 41:75. Stazioniio | tà buona si trova scarsa in quantità nell'attuale de: 
l'andamento del pepe; più fermo il caceao. Le sete } posito. (A. S.) 
Si mintengono animate ed in ottima vista avveni- 
Na Più stiva domanda avemmo nei cotoni, ed i 
prezzi sono più fermi. Calma regna nelle la 


Mi , nelle 
Nell Si cercava il seme di lino di Napoli a lire 34, » 100lireita. 7 


BORSA DI VENEZIA 
dial giorno 28 dicembre. 

{Listino compilato dai pubblici ageati di cabin) 

GANBI. Corso 

Fisso 


lla Luna , 

— Da Vicenza: Savardo 
Da Pordenone 
Marco, N. 859, — 


} cannoniere, 
veva dichia 
inzidette due 
ato un altro 
io ed il Cor- 
bo. Alla data 
so la core 

der del 


possid. milanes 
Francesco, possi., alla Luna 
Ricchieri co. Lucio, poss 
Da Padova: Baudrais Adolfo, negoz. frane., ala 
Belle-Voe. — Da Trieste : Hutter Leopoli, negoz. 
vienn, alla Luna. — Da Milano: De Coune Des- 
sain, possid. belgio, da Danieli. — Cadensecio Gio. 
Batt,, pose. genovese, all'Europa. 

Partiti per Vienna i signori: Charitonoff Si- 
mon, negot. russo. — Per Verona : Dabbune cav. 
Cario, poss. triestino. — Orlowski co. Felice, poss. 
di Leopoli. — Dombrowsky Alessandro, capit. russo 
— Brun Ernesto, negoz. fran. — Per Padi 
Vuskonski Giorgio, dott. in medi»., russo. — 
Trevia): Ricchieri co. Ettore, - Semitecol 
sa, ambi poss. — Per Codroipo : Castelani dotter 
Gio. Batt, legale. — Per Trieste : Sarsteiner Gio, 

ns. di Line. — Lambert W. B., poss. russo. — 

er Milano : Vogt Edoardo, negor. di Wirtemberg. 
— Per Firenze: Mead Larking, vice console degli 
Stati Uniti d'America. — Per Nisza : De Ostrow- 
gia M.ra, - De Kockaoowska W., ambi pos. po- 
echi. 


reatno matibnAN. — Drammatica Comp. nazionale, 
diretta e condotta dall artista A. Papadopol. — 
Ludro e la sua gran giornata. Con farsa. — 

| Alle ore 7 e mezza. 

| SALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOL- 

sì — Comico-meceanico trattenimento di marie- 

natte, diretto dall'artista veveziano G. Do-Cal. 

Arlecchino finto statua. Con ballo. — Alle ore 

6 e mezza 

| setta niva peGLI scmavosi. — Teatro Pittore 

Î 0 L. Bergheer, d' Annover. — Due 
rappresentazioni al giorno; la prima alle 5 e 
mezza pom, la seconda alle 7 e mezza. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, PONTE DEL 
sepoLcAO. — Grande Esposizione, otica-pittoie 

stereoscopica. — Visibile dalle ore 


irrogic n° 
tig. metalli. ui 
Prado pei” > 
Conv. Vigliti del Tesoro 
god* 1° novembre . 
restio lab. gol 


Sed 


t 


see 
Vanssio 29 dicembre. 

Si rendevano alcune darebe vino dalmato nelle 

giri 

X i si pagava 
% 20. Il Dalmazia vorrelbesi pagare a fior. 27, ma 
Noa vente concesso , almeno finora. Anche quel di 
Cortà offesi a d' 235 infruttuosamente. 

Le valute d'oro si mantennero sui limiti stessi; 
furono più richieste le Banconote ad 87 */y dopo îì 
telegrafo di Vienna, © meglio tenuti vennero tutti 
i prestiti. Vendevasi la rendita italiana nei piccoli 
perni da 63 #/, a 64, ma con pochissimi affari, 
Quaotunque il mercato finanziario sempre meglio di: 
sposto 

Genova 24 dicembre. Nei cafè avemmo assoluta 


puiferezan 
&RI 85585” 
allll 


UTO: 
corrispendente a (. 144 :95 p. 100 for. d'argento. 


188: 
188 


smbre. VALUTE. 
ice nia 
Coloccati. .... 2/13 

Ta 20 car. di veo- 
chio comio imp. — 34 


— Onorificenze e nominazioni. 
Offerte pel denaro di San Pietro. — Imj 
d'Austria; l'Arci luca Lotvvico. Celebr 
del natalizio di $, M. l imperatrice all Acc 
demia Teresiana, Notificazione, — Stato Pon 
notificazioni del Ministro delle finan 

. — Iegno di Sardegna ; è monumenti, di 
Torino. Riduzioni nell’ Amministrazione della 
guerra. Ordine del giorno del ministro della 
marina, Lettera di Mazzini, Il generale 
tori. — Due Sicilie ; solito estratio del G 

le di Roma Cronaca della reazione, — Im- 
pero Russo; nofizie dell Imperatore. La li= 

razione dei contadini della sercitù persona- 
le. — Impero Ottomano: notizie di Tunisi, — 
Regno di Grecia: i Ministero , ec, — Inghi 
terra; i colontarii messicani. — Spagna; di= 
scorso del trono, — Francia ; il Gabinetto del- 
l Imperatore, Smeni 
glianza degl’ Israeli 


prussid 
10 dieune de 


harina e com 
ioni del fumo 
Pond giornali 
oni della Prut- 
Fra Pani 


[Corso presso le .R. Casse. 


13 50 
465 
13 76 
688 


ROVDIENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ll 28 dicembre EE 


COL VAPORE DEL LLO 


565 
[Sorrane 585 


Mazza Sovrano: 
[Corno presso sl 1. R.Uficii 
postali è ilegrafii. 
a 30 franedi . 730 


» 40 » . 390 
[Doppia di Genova 30 75 
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OSSERVAZIONI MRTEOROLOCICRE 
Ava ni’ Oamerveris del Samisazio petrireaio di Veneta, al'atbsza di metri DO.81 sopra N livlio del mare. — Il 28 dicombro 1866 
ESPOSIZIONE DIL SB SACRANZETO. 
Il 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 


SPETTACOLI. — Giovedì 29 dicembre. 


Demone 


dal vesto 


max0rte 
He. parita iran 
198, 01 | +5,9 
338, 00 ] + 4,8 


TIMNONETRO AÉAUNTA 
asterno al Nord |M 


sun 
Sf ceti 
[72 Nuvoloso 


[74 [Nuvoloso 
[73 {Nuvoloso 


smmerazione Tn 
+50 
+52 
+ 318 


co 

1 rifugiati polacchî. 

processo di Ginerra, — Germania, Danimarca, 

TEATRO GALLO A s. sexeDErto. — L'opera: Un | America: varie notizie. — Notiziv Recentis 
bailo în maschera, del M° Verdì — Alla ore 8 | me: Bullettino politico della giornata.— Fatti 
e mezza. diversi. — Gazzettino Mercantil 


pretendi 
Uprssre Innanzi 
LRAIVI E PARTENZA, 

Nd 28 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: Mathias Gusta- 





ROSA 0: 





n n 


































= 1206 PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL spy 
18654 Non gi conose scan avo io cui quest cali) 














La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto saranno o- . 
ATTI UFFIZIALI. quali quia È Die gni er ner avrà luogo |’ estrazione ta gbbia alto pela guarigione, i mali alle tutte 
ica di ja ile guarite, mentre erano state 
N 99% AVV (3. pub.) ‘seta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. della grande Lotteria di feno fo Sarto cong ti 


i tftti del $° 11 della leggo d'introduzione al vi= | 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
pi SUA del i iraeta "Ul- | siate derogate; non senza avvertire, che se per mancanza del | Sei; 


3 
ARGENTERIA [fitte fine Sd 












Codice di commer 
grate Cadeo di COMETE arte dopo A Grato pf © | dlieratro fe abligita la Ri Amministrazione a risor” | Nere errante, poemi bind del EFFETTI Tarare 
Fiale di Vence fotzioni. ai esere Il mezzo per la pubblica | re a di lui rischio e spese gli esperimenti. peri cet, determi | MOTO Cioni ta alata, nodi GO. — Un dista DIPINTI ED Li MALATTIE DELLA ELLE QUANTO NOOE Di, 





A oserei tenio. 13 dl "st Metto | nare, come le parerà © piacerà i nuovi dati di grida, senza che ouio da alata, meldi to dei triestino dot PRIA > e; 
zione degli annunzii contemplati Dar “rete rimangano le onerose conseguenze 3 carico del | itato Eianer. soldi 30, — li Lusso, commesia | [im Viglietto costa soli 50 Soldi | scotisture alta testa, prurito, pustoîe, dolori 











Codice. : 
viso verrì inserito per tre volte nella Gaz- | deliberatario stesso. qualtro alti di Giulio le Comte, la folosi e simili affezioni, cedono sotto 1° 
sum ego Ari ven int pr re volto ne er opportuna norma si soggiunge, che saranno accettate | mata pri i fio le Co'nirico del cav. Bertol- | Valore delle vinelte fior. 35,000 | fc i si ento, quando ai dts di 
Dall'LL R. Tribunale provinciale, otro sitio suggolte per l'assunzione di Gio liver, fe | ui aulico Gaia pela grande, ‘apoleone I. (in totale) È parti affette, gue © volte al giorno; e xl 
'Rovigo, 19 dicembre 1864, Segueniemente a coloro che vi aspirassero, è permesso di pro- | un_ volume soldi 3. rocesso per cri- Vinelte del valore di: prendano ancì le allo scopo di purificare 
urlo avanti e fino munite del bolo le- Leiiamte t 
Il Presidente, BewereLLI Nelle avanti e fino all'apertura dell'asta mine di omicidi» prodi ito; fior. 1200, 1000, 300, ecc. eegi. 


Petracco. ‘è tranche di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente | ayvellem: 
Tren gle fanta di pero 0 MET stazione  codiione de | Piro dell imputata e cole esutenze di 1 Il e È 
N. 37314, TONGHIUSO D' ACCUSA. (3. pubb) | l’aferente, come pure in cifre ed in etere la somma offerta | stanza, due volumi meli 30. — Intorno al 
TIR Tolone iovinciale di Verona, quile Giudizio | od il ribasso per cento, ed inolire deve essere prodotta la cu- | volo memovemte, tì Odi per ollenere risultati 
le, in forza del potere ta SMI RA. in | sione ovvero l'attestazione ulicale sul seguito versamento del- | curi ed osservazioni sulle cauta del fenomeno , di 
male ta fr dtt per tua 2 diano di Ignazio Del, tè | ia medesima e l'esresta dichiarazione che l ofeente si 2: | V- Iuioniet, MU ‘opuscolo 1 


la Pepij. 


iii creta PLISTR_DIGESTIVO bobichai 


30 nimeno. — | Viglietti di questa Lotte- 
si vendono presso 





#7 




































tuta la propria competenza, Seguito vena ‘alcuna riserva alle condizioni gnerali e speciali |... Tutte EDOARDO LEIS 
la dichiarato stabilite per l'asta. ici del , S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Giuseppe Regazzoni di Gio. Battista, d'annì 36, sellio, Dall'I. R. Delegazione prov., Cui abbonamento vale, fuori di Trieste, Ò | S. Marco, Ù 
cibi taioico di qui, ra iatitante, vene posto in isato d'ac- Rorige 10 Geembre 1068. per, trimestre, — Dirigere le Fapetia Pn Le commissioni della terraferma si esegui 
as que lena ilo Uil cme di truffa previsto | LL. R, Delegato prov., REtA bob pi CastaLLETTO. soll importo franco, scono prontamente; lettere e gruppi afrancati. 
dal $ 199, Cod. pon. È 
Slii ie ron, 81218 VINCKLICONEA CL) iu prin ali vente n suo Si signori com 3 sE 

Verona, 23 novembre Resosi disponibile presso questo Î. R. Tribunale un po ù ui :NEV 

L' LOR. Cav. Presidente, Fontana. agginto d'ordine, coll'annuo soldo di for. 840, ed in © | © go7 1239 Presso ll Negorio cambio suit; di Giacomo | Sibell' micranie, mali di capo provenicati da cati AI BENEVI 

di ettazone , con quello di fior. 735; si diffidino tutti colore | *’Accordatasi dall’ eccelsa. Congregazione centrale n) È ; digestioni, no 0 vengono rapidamente mod n REbrsiae 

rinnovare le a: 


che vi aspirissero, a fur pervenire col'iramite di me'olo le >> | 1ombardo-veneta al Comune di Castagnaro, la istituzio— j :5 ficale. Le siguore saranno contente di sapere 
Ù romesse a fiorini 3: 50 Rralt: umoste deliziono liquore, 1 vmiti dl quali, dere, affinchè 






Sipo ia regolarmente documentate, al più tardo entro | ie" di uficio proprio di IN rango, si apre il concorso 



























































































































































































































































ar cime al er nezione del pres nella Gar: | af posti lab alaeair i0 | SISAROI bollo, per l'estrazione, n0 soggelt i itato inerente, cena; | rece] sella tresca 
senta di Venezia Segretario comunale, coll'annuo soldo . DI :5 i i ii i convalesceati, vi trove-azno un aiimenlo riparatore ssi 
Dia Presenza dell. Tobanle prov, Cursore © Spr A) Lotteria Credito 2 gennaio 1865 I ope raesssoti vi irepe nono vo Nimaia parma ori 
Venezia, 25 d.cembre 1864 ize da oggi a lutto gennalo p. v., saranno | colle principali vincite di cardini 
Vasroni iasinule & questo protocollo ia bollo competente , e | ©° gorini 250,000, 40,000, 20,000 ecc. Itheiiti 
N. 01729. AVVISO. TERI nta Pel Segretario: emesse dalla Casa bancaria Giovanni C. Sothen in $ cati, coll 
db del Codice penale. ‘in ordine ad ossequiato Dispaccio 13 ottobre p. p, nu- a) Fede di nascita: A Vienna, nonchè x i È s Chi non | 
Dall, Re Tribune provincia met 30150624 dello LR Miro dell fate, re | È) Certicato di aulitanza austriaca, DOT quer iglielti a soldi 50 per l'estrazione È 42 gennaio, s° 
erona, 16 nov.mbre f eri SO azte izio riveito. Decreto 30 n vembre successi» | li che non fossero nati nel Regno Lom 'eneto ; 
fl Ca. Preien, Fora. n SALLE TIIO, Li mea a pubblica polli, che nel or © testato dell'intero studio gionale". 3 gennaio 1965 È 
10 9 geanaio p. v. 1365, nella locile residenza, d' Ufficio di d) Patente d'idoneità al posto di segretario; | | | compratori di 10 Biglietti ne ricevono uno a_ gratis: FI 
N. 6362. CONCHIUSO D'ACCUSA. (3 pubb) | questa I. R. lurendeaza prov. delle finanze, sarà tenuto un e) Tabella e documenti dei servizii prestati. che deve vincere, per sicuro, uo il valore d' uni H 
L'È A. Tribunale provinciale di Verona, quale Giudizio | nuovo esperimento d'asta par la delibsra all miglior offerente EI at s PREPARATO A à 
penale; în forta del potere conriogli da $. ML L R. A. vi- | di vendita dl livello attivo, ossia detto dominio. sotto ind #} Fado di nasci, di gana e robuita cost Ca; TERRANOVA D'AMERICA “i ; 
Ni gatti d'iqusione assunti Al covto di Patto Fri” | cat, ramo Domini, di provennza dell sastanta dell proÎS® | uuzione fisica na a per rn sE ili 
chi ‘cartlaio di qui, per crimine di grave lesione corporale a | spagnuolo Febra Y La Rosi Giuseppe di Cadice. Pe a asene sein r] tenente di S. 
fano di Cesare Null, ritenuta la propria competenza i pegno Fedra È La Ron Cio di capiale Mi stima di do-| - €) PrOTA di saper letfere a Bertieee sala la SERRAVALLO in TRIESTE Ce feneto, ha app 
Sopra core root dela Para di Sto 900" 80 col ribasso del 10 per %/, vale a dire di Soci- | gupariore approvazione. h i Liù =j Mg 
ch ara: 899: 72, avvarteadosi , che salva sempre la Superiore a pra È quent'Olio toa freddo e puis i 
Doversi porre in accusa, quale legalmente iniziato del NITTO A leo da perte dell'arto è de | "tato te issaiao distrettuale Per uso di un sigrore qui domiciliato , sî cerca | \NBK sinovtuinnumersicasia si St Congregazione 
crimine di grave lesione csrporale, previsto dal $ 152, Col izioaa'e del disposto dal $ 862 del Cod. civ., sa- E. 2° Commimario distrettuale, presso gente civile. ua stanza mubigliata. pre- î altro biennio. 
Redi SPunchi detto Fuli, cartolaio di qui, d'anni 19 | ranno accetate anche oderte al di sotto del dato fiscale d'asta creta Pribineote nei S suere di S. Marco. GMerie relative 5 
ditante. tor. BI0:TE a tutto Îi 10 p. v. gennaio , all'indirizzo: C. G. R., e Me 
Dall’ I. R. Tribunale provinciale, ‘devono essere cautate con deposito in argento | x. 4576 VI Regno Lombardo-Veneto. 126 |ferme in pos ‘E | 10 dicembre a. 
Verona, 23 novembre 1864. lo del dito sudietto o dell'offerta a seconda del |‘ Procincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. mata di conferi 
î 8 
LL R. Cav. Presidente, Fowraxa. a sera i queta LR Cu di dim e pone LL. R, Commissariato distrettuale = E =f corona, al dirig 
«Disarmo Silire Date. tanto a voce quanto in isritto.mdiante she amisa pri Giuseppe Horky 
N 713. AVVISO. (2 pubb.) | Soggetto da prodursi a questo. Ufficio di protocollo eatro le FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO Nctera poi ma 23 ll ce: 
Rimasto disponibile presso questo |. R. Archivio n ore 12 merid. del giorno d'asta suddetto. IN TRIESTE. prisinzzoento dall s rona, al capo nf 
n'asuo ale di er 24:13 0 lb |-° _ L'asta si apre punto all re 13 mori si ciale lr | proc _——— ice H Bi MI coricscimento i 
jo tutti qui lo ore 3 potn. del giorno soprafissato, @ dopo chiuso il proto- | triche. 1 C ù Ù Hi 0: d 
for, 70; si dftino tit quli che | la er O Pte Li "sl deduce a pubblica notizia quanto segue: IL PIU COSTANTE AMIC LOU di SERRAVALLO, per É costruzione delli 
‘d insinuaro nei termine di quattro | colo non si, i Dall' Osservatore Triestino.) iasimo, è eriandio il più è buon È 
i isiaaro nel termina dì AUT | € Potro £0 gorni dala intimazine del Dereto comunicane | ___T- Hetla nperto ii concorso da nia hei È il me ‘ d cigetmo, è eciand È SMI R 
fidenla le loro. documentate istante alla | te l’impartita. Superiore approvazione all'atto, della delibera, | se. di gennaio p. v., ai posti di mammana nei Gomuni Jo medico. 5; dicembre a, c. 
Mo di questo LR Tribunale. prov, essrvate le pre- | dovrà iì dlberataro versare in questa 1. R- Cassa di fiori nella soltoposta descrizione, cogli assegni an- 5 Sent si) 
acrizioni dei $$ 16 e f9 della legze organica 3 maggio, 1853, | il prezzo ollerto, a sx dei capitoli normali di vendita dei la stessa speciticati ; Re IEVORNESALA 
beni d Il» Stato. pai Latta La basi 8 di Wels, Franc 
Dalla Presidenza dell R, Tobin Le spese. d'asta, di stampi e d' ius rzione. del prerente Damemnissria pal (ermlos Proto a 
Padova, 23 dicebre 1864, Avviso nola Gazzetta Utfiza'e di Veoera e di stipulazimne del Ia nt 0 lar È) 
Hecrnia. telutivo contratto e tasse, sono a carico esclusivo del detiera- e peri ich di presidente di 
pera ria grape aotigr da : d) dicluarazione di non essere lente di T 
N. 6283. AVVISO DI CONGIRSO. (2 pb) | e a tutto di iui rischio e perico'o ladlove | vincolate a nessuu' allra Condotta ostetrica ; lità, Giuseppe] 
ico, che seulendo eol_1.* maggio per mancare anche a taluna Ile condizioni sopgaesp»te. lil. Le Goudolte s0n0 limitate al serviglo gratuito 
o spl noto n pb cho sone cl 1 meggio 1305: Diretto dominio da vendersi dei ELL Cote "oo nomina spetta gi Consigli e | UNGUENTO OWAY. Denositaril lella suddetta farmacia e dre 
l'attuale contritto dell'esercizio della Messaggeria postale fra | Dj amqui fior. & I lee RI Y tarli delle puddiotta farmeo 
dine, vi eosente aperto È concorso @ ta- au fior, 44: naro, e for. 7:20 valore qui- | Convocati comunali, salva la Superiore approvazione. ob tengo | wBerias Venesis, Farmicii del dott. Zampiro- 
8. Daniele € Un, pet ditato di frutta, depurato del quiato, pagabile dagli eredi ‘Barbarano, 15 dicembre 1864. Chiunque possegga questo rime: ze esso stesso | Ri, n.5. Molst; Raloca, Cornelio; Fiera: Bello Va 
» oe ig rp al fra i detti duo | Alessandro: Maneghini > assicurato sopra fondi nel distretto LIL R. Commissario distrettuale, il medico della sua ia famiglia, Delera on lerl : Verana, Frinzi e Francesco Passli, negor. e far presso il 
La Mossa dovrà conpier la corsa fra i detti due | Fao, in Comune di Bavos ali Ni 921, 923, 926, MUONI, moglie o i suoi fanclulli vengano affetti da eruzioni | macista: L.eyn:90, ©. Valeri: Barsino, caemmi Trecun, na, il consigi 
Muoghi nello spizio di ro oe col'octio come appreto: 9563, ® ‘2789, 2/84, 2785, è e dei Comuni Mi helle, dolori, tumori, gontiature, dolori di GOÎA, | Rinvioni: Ceneda. Marchetti: cn. Filipu Pina O 
fi I rr Pa pe ‘)30, el inotre nel Comane di Cinto al map- ione dei Comuni 1a Condotta, | sam®, 0 da qualtinque altro simile male, un uso per: | Marni; Trento. di i9poni; Blue, Locali: Tolcita seppe Federico 
quin Lleida Podi per la superficie complessiva di pertiche cens. | un solo ripario sociale, annuo stipendio nor. 140. severante di questo Unguento, è Ato & Produrre UnA | Chi sai: Pord'none, Y obar; Mor provinciale, dot 
portnsa da Uli. dal 1° mutgi si DI etnie Ale | 31,09, redia rn 13:80 'drancona con Zovencedo : come sopra, stipendio, | guarigione perfetta. 5 dova. Rigateiti, Ma: SM. LR 
laid i Catacer plito aag rese ul Modula di offerta s*greta fiorini 140. = i GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 42 dicembre 
Te ia gp een a) gere Gia pren et fu bolo da soldi 50. : ni 140. ano: tuo i Comune, stipendio, fr. 40. | quelo malattie della petle, a cul i fanciulli vanno | —— -- daro 
affondi ar 4 Dichiaro io sottoscristo (nome, eegn’me, domicilio ) di Mossano lo, fior. 140. re Îò più soggetti, come sarebbe a dire; croste sul- SERE " 
dinaria che straordinari, con obbligo, di fur uso di carrortà | crime for. -.. . (in lettea ed in efra) per l'acquisto del | -— Yllaga, . for. 140. Pi testa" e sui viso  focore, empetiegine , serpiggine, mi Rena o 
qndi aa fo, e ci chiavi ino in cola degli U | rito dominio poso la vendita cat'Avnso d'asta 10 de | ug Cormuai d riparto sociale del | Muatuette ecc., socio presto alleviste © guarità, senzà sta, un posto di 
i poni di 5. Daniele è Uline ; dre 1858, Ne 21730 due Comuni di Castaguaro e Nanto. è diviso per Ca- | faciar cicatrice o #eg0o qualunque. d'Appello in Le 
La corrouza dovrà essere attragiuta da duo o più cavalli aio cosine di Casa provate l' eseguito deposito, »_ | StAEDOTO. fior. 65:62, e per Nanto, tor. 74:24 ‘RA medicine, Pillole ed Ungueniv Holloway, sono = re d'Appello in 
secondo il bisogno, e donrà portare lo stemma imparile colla (al di fuori) firma (Quello di Grancona e Zovencedo , è diviso per | 1 miglior rimedio del mondo, contro le infermità Gi do di recente ristaurata, sul Cini ro SALI 
nda : « Messuggeria postale S. Dunieo-U line. » ART i pei dele Mein Pair Graucona, fior, 107:80, per Zovencedo, fior. 32:20. | guenti: de in Palazzo Duodo a S, Felice, Gampicio del Pe Ù e 
7) delberaario sarà tenuto ne termine di dieci gior dal AILE Mi dad IT “ ncheri — Contratture — Detergente per la stor, N, 3598 
Mferta per l'acquisto del diretto dominio, di eni l' Av- li 
deliberato appalto, d'olfcire una cauzione per l'ammontare di > le — Enfiagioni in generale, e glandulari — Fruzloni la rivolgersi al custode, che ali 





asta 10 dicembre 1864, N° 21729 intendentizior » in 
"ih andina Si dei Atri ci AI 2 gennaio 1865 Scorbuliche — Fignoli, nella cute — Fistole nelle cc- | medesimo Numero. 


LO miri al'iniendoe, L Gasvint succede l’ estrazione della 


ia obbligazioni dello Stato alla 
late ipoteca su beni stabili. 


fior, 300, sia ia contante si 
rendita del 5 por cent, oppure 















mi spesa dipendento dall'asta, dalla scrittura di con- 
tratto © di Mieiussioa», ed occorrendo, d'inserizone ipotecaria, 
di ritengono ad esclusivo carico del dliberatario. [-P_ P_——++  »o i (-RANDIOSA LOTTERIA fegato — infiammazione del fegato, della ves N, 3825 






11 canone accord.to cio della Me-saggeria, ammoa- AVVISI DIVERSI del la cute — Lebbra — Mal di gola, di gambe ma Mor DA AFFITT A RSI 

ta a fior, 400 all'anno, pazabili in quattro rato trimestrali po- sicature di rettili — Oppressione è petto — Dificolta A 
Si Lt fe CREDITO MOBILIARE AUSTRIACO |P tin | | co e nnt ag, Fovtanota è Vi 
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ptale, e fior. 126 a carico della Daputazione comuni 
» LI la — Scabbia — Scorbuta — Scottture — rosso, litio mensile fior. 15: a S. Sofia, Foudar 











(NUNZIE: TIPOGRAFICI. 

























































Daniel. vinelte, di fiorini d 9 i 

Mlerte degli aspiranti da prodursi in carta con bollo sa con vistose ini fature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — TSodrea N° 4649 rosso, filto mensile flor. 11: 3% anita 

vorrsna a alla scrive ), 200,0 40,000, 20,000, 5000, | zioni putride — Tremito nervoso — Tumori in gene” È Lalla dell'Arco” is80. io ere I EE e] 
serie te "to bito ie vi Ort | RIVISTA FRIULANA | 0% 0" 500; 1000, 100, 186. | n Vea sit Antonin. Call dell'Arco, N 3522 rosso N. 6998FA, 
Pal R. Direzione delle Poste lombve rea, NO 1865 g 9 9 9 È Questo maravigiiono Unguento elaborato sotto le oe tratiare , a 8. Barlolommeo , Sottoportio & finanze, si por 
Venezia, 24 dicem È Foglio settimanale di politi 1 Viglietti di questa grande Lotteria si vendono | sopristendenza del prot: Holomay, pende ai, prezzi di | piritia, N. 59 ta vigore auch 
ù lea, in originale a lor. 3, fior. 2, s0l ro H bilimento ble 

Mn al ristretto prezzo di gio cenirale 244 Strand, Lohdra.ced la tutte le Farmacie 














economia, letteratura. ta, quanto in rate 
Ciascun suo numero conterrà: I. Una accurata | mensili, a fior. #3 v. a. la rata. 
Sì vendono anche promesse, col bollo rela- 


MRI, È aperto l'abbonamento pel 1865 : 







N. 699. AVVISO (4. pubb) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto #3 novembre 
p. ps N. 31227 dovendosi ‘appaltare il lavoro di rialzo ed in- | o 







la quale Îl lettore trovera rac 
nati ai supremi principi della vita politi 
























grosso d'argino e binet alla d. Adige nel'e due località | della settimana ; Il Scritti di cconomia pubblica ; RDO 
Efaligue drizigno con volla Palazzina, ‘i deluce a pubblica | Critica delle opere che ho alla luce nel Veneto; s Prg rà 03. | 
nrizihone) Lori {RESA IV. Raccolta di Da Lei Pogroeni azioni; si ua gi Leom, N. 3 GIORSALI ILLUSTRATI 
à MEA il giorno di marti 10 genio pi, nat fara sad Y° Racconti | Le commissioni della terraferma si esegui- 
nel locale di residenza di questa R. Dele- umoristici, per lo più allusivi alle si = i n H î i ila a li pi 
fio al ore £ pm dopo le quali giorno per i più aisi le | scono prontamente; lettere e gruppi afraneali i che si pubblicano in Milano dall’ Editore 
Se prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'e- la Rivista possa esser letta con inte- | programmi gratis. 








sperimento , nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di | resse in tutte le feneto (ove ha già collabo- 


spo a i, i n MT TRE E | Fori lett), la fodaioe ta ‘dipoto ch, nel no EDOARDO SONZOGNO. ; 
coro 2000, Bern E maciadone costa per un | PO CApo d'anno Anno Semestre Trimestre salt fn 
È O da pr 






























ano fior. 7, per un se ; cea a 9 i) 
See Roe Ie e A IEOO le domande’ ul asnioi= SI TROVA asizialeno Dalsencala (E ME gioniere, Pezzi 
sirazione della Rivista Frlulama, in Udine | OD | uma bellissima esposizione in generi di chiv- | modern: ebae dan Or i AS 10 controllore di 
PArSee PORRE: faglie, di recente arrivati di ultimo gusto, presso il Hi Wonitore delle sarte, idem. , | |... 1 e de Casa Esposti 
=. = = negozio L’Emporio Pittoreseo . . . |... . . «8 *— scrittore contal 
Libri vendibili alla Redazione del R F ii di porto coi doni rele nelle Provinei: Aggiunto ragio: 
DIAVOLETTO CARLO STERN So 





i desidera un Catalogo dettagliato di dette pubblicazioni, scriva all'editore Edoardo Sonzogno ®" 















a prezzi ridotti. Merceria dell’ Orologio N. 218. 
i Bernardo di Sarriamo  romunzo storico Trovasi pure fagchi arti@iziali da came- ame i glo provin is Venale si ricerono Ir Trieste presso l'amministeazione il PUÒ, 
di Aatometta «+ de Lagringe. du: volumi trollo. Petrolio finissimo sa» la Ribreria Coen. — \ Venezia prssso li libreria Muster, — A Palo 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale per- | flor, I. — Cesare Agi è Una visita Sacchetto, — X Veroaz presso le livrerie Draker e Te leschi e Il F. Winster. — + M 








Sla ibreria Balbiani. — lo Ui4ae alli libreria Gumbi»rasi @ Borieiti. — A Vicenza alla libreria Crivvlit 


Jona intenda di costituirsi tle domicilio, all'oggetto che presso 
Ceneda aila lioreria Zoppelli. — A Zara alla libreria Battara. — la Rocigo alla libreria Santo osare, 00° 


la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che fossero 
e oecorrere. 





Santo , rascni della s.ess4 autrice, 
di — Le figlie di Pietro 
lorico de.la stessa autrici 




















noto, presentay 




















ATTI GIUDIZIARII la ei pene 
le aggiudicata | samenio re muratore di | pei stè trascorso, 
ì «| 1 ro di | fb froldo, è sic 
v igm ta 
EDITTO. a eiaze dci = dr dl tr cid nego | 
mon, com; ali 
atri SO Arr 
La parto esocatante non chiarard: 1 Alprimo sal 
volume 1 dele fr Commissi ne, la to è ginie rimento, siasi 
firma della Società i: nei gorn 18, $i, 25 gum Mibersi dal fondo sub sconto dal rate al Figa 
lettino Antonio Ley ed A. ale È { dalia delbara, salvo nola p fn ragiose selva tesse di irasfrimento. 
ai, conii da Anni Liv _ | e perinti pad dida 2 di qsto duo av- | dita "VIL Mancando 
Jessani lat banchi immobile soste descritto, alle se- pesi sr jnmedizio pagamento questo foro im flor. l'immediato 
Dall'I. R. Tribunale Com- Canso, entro il Mrmine ; tuale sccodensa. Me liver, hai cei cella 
, Condizioni. fa voltura alla propria | IX Il far pervenire | esperimento lo sarà a 4 sarà poi in arbi M0;ti possa 
Venezia, 50 dicembre 1861 fimo ed al secondo Frei pure 1° medesimo gi sventuali mezzi | presso anche inferiore al secutanie, ta credenza 
1 Cons. du. Presidente, Maz: foodo non verrà de- | @ resta ad esclusivo di ini siasi avere Aifva, o nemisari, volnde, un | lor censuarie. Aracciò al dell 
Reggio sotto del valore eon- | il pagamento per intro dalla re lario a manie ia difeito | IL Ogni concorrente di ‘quasto invoca 
3 Tagione di 100 per © lativa tassa di trasferimento. © goti ascrivere le consagosa- | dovrà previamente i eseguire una nuova mbasia dei 
—__—- censuaria di a Li | —VIL Mancando il deliberata- | co: cursuale pieario. corrispondente fondo a tutto di lui rischio » pe 
importa forni 65:45 | rio all'immediato dann ina suddetto valore cons, ed Î | ricolo, în un solo esperimanto 2 
N 1496 1 e. valuta austriaca, invece | presso, perderà î fatto deposito, | 1 dalieratario dovrà nl qualziene 
EDITTO. esperimento lo sarà a è sarà poi in arbitrio della Nola Proviocia di Verona, pagare tatto îì prezzo I La paro osmentazio re 
8i rendo pubblicamente seto, ‘anche inferiore } eeventani, tanto di astriogrio ol- Distrutto di Calogra, Cocinoe cs 1a, a sconto del quale nta ascovata dal versamento del L. 9:90, ect 
cho sulla istanza ecuiiva odio csossario. | tracciò intero suario di Casate, mappale N 4%, puiato l'importo dell deposito eruzione di cui al N. 2 mure cans. di Buritin* 
na, N. 7495 é1'1. R. Prozura ci reni all'asta | presso quanto invece - cas tons. 0.23, TI. Verificato îl pagamento | in ogni caso, e così puro dal ver- Dal' LR Pisi 
Fionnsa depositare l'im- | di aseguire una nuova subasta dal | rund. cone Li dal presso sarì tosto aggiudicata | samenio dei presso di delibera, | Burdolins 
PLR. Lote Corrispondente alla metà del ; fondo, a tuto di lui rischio e pe ti Albe Pre hl nell’ acquirente. però in questo caso fio alla con: | 
Finanze o censuario, ed il de- | ricolo, 2 terso, alla Desetazione comunale IT. Subito dopo avvenuta la ! correnza del di lei avere. E rima- | 
nie Spavieri fo Franesseo qm nl mertnio pe | quluzgu presa 4 dii Pressa, poi gui tuogti di de 1. R. latc- | dellbara, verrà agli aliri concor 
Paolo, moglie a ‘presso di delibera, a | VIIL La parto assestanio re: questa e ti, è 3’ insurinca par tre 
Casal, in punto di errì imputato ' sta econarata dal versamento del volto nola Gzsata: Ufiziale di Co' Hpi della Gazzetta Ufiziale, 
Por, 9:19 1 a deposito. =! deposito cauzionale di cui alN2  Vocezio. Dott Tomaso Locavanii, Fropistazie * 
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JOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 ull'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


Per la Monarehfa : fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al'semestre, 4:72 4) 4l trimestre. 


| pagamenti devono farsi in elettivo; od in or 


Le associazioni si ricevono all' Uflizio in Santa Maria Form<sa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettera. è 


ro od in Banconote ai corso di Borsa. 


affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 





. INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi auntr. 10 ‘/, alla linea; per gii atti giudiziari 
È di 34 caratteri, sccomdo rigrigente contrat! st usano, re rat 
É liuee si co: tao per decir e. 





i.e, per questi soltanto, îre pubblicazior 


C Le inserzioni si ricexono a Venezia solo dai nostro l'ffizio ; e si pagan atame: 
FA ‘cati non si restituiscono ; 2i abbruciano. — Le lettere di reci perte, Gea 0 ua 


soldi austr. 3 ‘js alla lora 
‘oRtano come due; le 


Gli articoli non pubbli» 





reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 


rianovare le associazioni, che sono per isca- | 


dero, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere a/fran- 
cati, coll’indicazione del nome dell'associato. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel 
4 gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. 








S. E. il sig. 
gotenente di S. M 

jeto, ha approvata la consigliare rielezione del 
Francesco Fabretti ad assessore presso la 
Congregazione municipale di Portoguaro per ua 
altro biennio. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del | 
10 dicembre a. c,, si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d' oro del Merito, colla 
corona, al dirigente della costruzione, architetto 
Giuseppe Horky, e all’ architetto civico, 
aiser, e la croce d’ argento del Merito, colla co- 
rona, al capo muratore, Giuseppe Hofbauei 
conoscimento della loro lodevole operosi 
costruzione dell’ Ospitale Fondazione Rodolfo. 


‘oggenburg, Luo- 











Eitoardo | 





| del commer 


I Reguo Lombardo. | Cano la loro assenza dalle seduto pei loro doseri 






| CRONACA DEL GIGRM: 
IMPERO D' AUSTRIA. 











Consiglio dell Impero. 
Cawena pei sianoni. — Seduta del 27 dicembre. 


Il presidente principe Carlo d'Auersperg apre 
| la seduta alle ore {1 e 35 minuti. 

Siedono al banco ministeriale: le LL. EE. i 
sigg. Mi barone di M di Plener, di 
Frauk, conte Nadasdy ; il dirigente il Ministero 
io barone di Kalchberg. 
Cardinale principe Schwarzeaberg 
An Auersperg, Attems, 
, Mensdorff e Waldstein sono impediti 
ira all'odierna sedut 
escovi di Lavant e 






























rnowitz giustiîi 





in qual Vescovi; il conte Harrach per affari 








justa partecipazione del Ministero di Stato, 
R. A. si è compiaciuta di accogliere beui 
guamente l'indirizzo della Camera dei siguori e 
d''incaricare il sig. Ministro di Stato di tale comu- 










si è del pari degnata, con Risoluzione 
Sovrana del 30 novembre, di preudere a Sovrana 
cognizione il ringraziamento, volato dalla Camera 
dei signori, per Îa comunicazione del Patto di fa- 
miglia con 

Il presidente: L' era prende devo- 
tamente cogniz tale partecipazione. 

Il principe Jablonowski presenta una peti 























S.M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 15 
dicembre a. c., si è graziosissimamente deguata | 





di conferire al presidente del Tribunale circolare | ! 


di Wels, Francesco cav. di Hartmann, giusta la 
pres 





d'Appello, Fra 
bitsch; e di nominare a consiglieri d' Appel 
presso il Tribunale d' Appello dell'Austria in Vien- 
na, il consigliere d' Appello in disponibilità, Giu- 
seppe Federico Zink, e il consigliere di Tribunale 
provinciale, dott. Clemente Seligmann. 
. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
42 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al presidente del Tribunale circolare 
di Zloczow, Federico di Korber, giusta sua richie- 
sta, un posto di consigliere presso il Tribunale 
d'Appello in Leopoli, e di nominare il consiglie- 
re d'Appello in Leopoli, Tommaso Ozurewiez, a 
presidente del Tribunale circolare di Zioczow. 


L'IL R. Ministero delle finanze ha nominato 
aggiunto presso I. .R. Cassa principale e del 
Monte in Venezia, il controllore della Cassa di 
finanza in Ma Gaetano Pagan 


N. 9823-p. 

KR PREFETTURA DELLA FINANZE NEL REGNO 
LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione a telegramma 28 corrente, 
N. 6398-F. M., dell' eccelso L, R. Ministero delle 
finanze, si porta a pubblica notizia che restano 
iu vigore anche pei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo 1865 le modificazioni sulle competenze di 
bollo © d'immediata esazione, introdotte colle 
leggi 13 dicembre 1862 e 29 febbraio 1864. 

Venezia, 29 dicembre 1864. 
LI. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze 

Barone Sriecetreto. 


TR NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 dicembre. 

La Congregazione centrale lombardo-veneta 
deliberò la promozione dell' attuale aggiunto ra- 
gioniere, Pezzi Giuseppe, al posto di Ragioniere 
controllore di Cassa , presso |’ Ospitale civile e 
Casa Esposti di Treviso, e dell’ attuale primo 
scrittore contabile, Paluello Antonio, al posto di 
aggiunto ragioniere presso gl' Istituti medesin 







































































Ì 





zione di esportatori di zucchero per l'aumento del- 
labbuono dell' esportazione e per l'estensione del- 
l'accreditamento dell'imposta sul zucchero; inoltre 
una petizione d'un Comune del Circolo di Kolomea 








sono passate alla Giunta per 





ora presentazione, 
volgére alcune parole intorno a 
Camera quando |' argomeu 
giorno. 

( Viene assegnata alla Commissiane fi 
zioria. ) 

Si passa all'ordine del giorno. 

rimo oggetto è la relazione della 
sione finan: 


all’ eccelsa 
» sarà all’ ordine del 














mis 
ria risguardante la continuazione de- 
gli aumenti delle imposte, delle marche da bollo e 
delle competenze, come pure dell’ aumento dell im- 








posta di consumo del zucchero duraute i mesi di 
gennaio sino al marzo 1865 inclusivamente. 
Il relatore barone di Pipitz legge la relazi 
essuno prende la parola nd nella discus 
sione generale nè nella speciale. I singoli articoli 
della legge vengono accettati definitivamente in 
lettura, conforme alla delibera 
ra dei deputati. 
nte oggetto deli’ ordine del giorno è 
e della Commissione finan sul 
progetto di legge per l'aumento della restituzione 
della gabella e del dazio consumo nell’ esporta» 
zione del zucchero. » 

Il relatore bar. di Ruesskefer legge la re 
zione, che, in base delle condizioni in essa espo- 
ste, chiude colla mozione che |’ eccelsa Camera 
voglia accedere alla deliberazione della Camera 
dei deputati. 

La discussione generale è aperta. 

Il principe Salm. Non voler egli combattere il 
progetto governativo; doversi però permettere l'os- 
servazione, che il credere di poter porre rimedio 
alle strettezze universali mediante una facilitazione 
della fabbricazione del zucchero, è probabilmente 
un'illusione. Se si avesse avuto intenzione di 
piegare alle urgenze dell’ industria. del zucchero 
si avrebbe dovuto ribassare l'imposta di consu 
mo pel zucchero , essendo essa în tull' i casi 
troppo gravosa. Ammettendo 14 centinaia e ', 
come media, non essersi considerato che, per ac° 
cidenti involontarii, spesso occorrono più barbabie- 
tole per la fabbricazione del zucchero ; come p. e. 
delle barbabietole, guastate dal gelo, ne occorrono 
40 centinaia per ottenere un centinaio di zuc- 
chero, 

Riconoscere con gratitudine che il Governo 
in questo progetto ba tentato di sollevare l’indu- 





























































ssione di coltivare il tabacco. | 


stria del zucchero molto. depressa 
riparo a varii altri sconci inerenti; non potersi 
tuttavia astenere dall’ esprimere che, sotto tale ri- 
guardo non conviene abbandonarsi a nessuna il- 
fusione. 

Il Ministro delle finanze, di Plener, osserva 
che il Governo noa si è abbandonato ad alcuna 
illusione relativamente all’ importanza dello sche- 
ma di legge presentato, e non aver menomamente 
creduto di riparare con ciò pienamente, sotto 0- 
gui rispetto alle streltezze, in cui si trovano al- 
cuni rami dell'agricoltura. Aversi avuta sempli- 

| cemente l'intenzione di soccorrere |’ industri 
del zucchero nelle sus angustie. 

Relativamente all’ osservazio 
oratore sulla sproporzione fra la quantità delle bar- 
babietole e la quantità del zucchero greggio, da 
| esse ottenuto, sulla quale sproporzione è fondato l' 
| attuale sistema d'imposta, dover egli osservare 

che questa proporzione venne stabilita in base d' 
ne profonda Inchiesta su questo ramo d' isdu- 
stria. Qualora si getti lo sguardo su altri Stati, 
si vedrà che la proporzione, su cui è fondata l'im: 
posta in Austria, è assai più vantaggiosa che in 
Prussia, dove undici centinaia» di barbabietole 
vengono risguardati come media per la fabbrica- 
zione d'une i zucchero greggio. La som- 
| ma di quattori 
di base alla presente 
stanza esattamente colla n 
meale non possa coincidere in tull'i casì. 

Il bar. di Baumgartner trova pi 
giustificato il desiderio dei fabbricanti che 
venga restituita l'imposta all’ esportazione, 
essendo essa sa noa uni imposta di consu 
Qualora non si voglia cambiare affatto la legisla- 
{ zione sotto questo riguardo, non restare altro 


e di porre 



















































nelle coadizioni dell’ Austria che appagare in v 
d'eccezione il desiderio dei fabbricatori di zuc- 
chero. Pei varii motivi, già addotti in tale ri- 





guardo dai fabbricanti, doversi tuttavia temere che 
se ne potrà dedurre un precedeate , «contro la 
qual cosi, a suo avviso, il Governo dovrebbe pro- 
testare. 

(Il ministro degli affuri esterni co. Men- 
sdorff entra nella sala. ) 

Dopo alcune osservazioni del relatore, ven- 
gono adottati i singoli articoli senza discussio- 
ne, ed appresso il progetto di lezge în terza 
lettura. 

Terzo oggetti rdine del giorno è l'e- 
lezione d'un mei ‘omissione del Coa- 
sigli» dell'Impero per la Coatrolleria del debito 
pubblico, in sostituzione del bar. di Hess, uscito 
a sorte. 

Il medesimo vieae rieletto con 46 

Il presidente sì riserva di notificare in 
to il giorno della prossima seduta. 

hiusa della seduta ore 12 e 35 miuu 
Uff. di Vienna.) 





























Vienna 27 dicembre. 
La Direzione della ferrovia del Nord. rende 
noto, che dal 1.° genuaio 1855 in poi, la conse 
Ja dei viglietti sulle sue linee non verra fatta 
durante il viaggio ai conduttori; ma soltanto al- 
l'uscita, nelle varie Stazioni, agî' inservienti colà 
posti espressamente per riceverlì. Sono 
soltanto le Stazioni di Vienna, di Bran, 
mbtz e di Mislowitz, nelle quali i viglielti ver- 
ranno raccolti neì vagoni durante il viaggio. 
(0. T.) 




























STATO PONTIFICIO 


Indice contenente i principali errori dell' età no- 
atra, condannati nalle Aliocuzioni concistoriali, 
nelle Encicliche, e in altre Apostoliche Lettere 
del nostro Santo Padre Pio IX. 

SI 
Panteismo, naturalismo, e razionalismo assoluto. 
4. Non esiste alcun supremo, sapientissi 

e provvidentissimo Ente Divino distinto da que- 

sta totalità d'oggetti; e Dio è una stessa cosa 

colla natura, e perciò soggetto a mutamenti, 

Dio viene realmente generato nell'uomo e nel 

mondo, e tutte le cose sono Dio ed hanno l' iden- 

tica svstanza di Dio, e Dio è una sola ed iden- 
tica cosa col mondo, e così lo spirito colla ma- 
teria , la necessità colla libertà , il vero col fal- 

50, il bene col male, e il giusto coll’ ingiusto. 

Alloc, Mazima quidem 9 giugno 1862 
2. Si deve negare ogni azione di Il 
porto agli uomini e al mondo. 
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lel pracedente | 












Alloc. Mirima quidem 9 giugno 1562. 
3. L'umana ragione, senza tenere. nes- 
uun conto di Dio, è l’unico arbitro del vero 





e del falso, del bene e del male, è legge a sè 
stessa, e basta con le sue forze naturali a pro- 
curare il bene degli uomini e dei popoli 


Alloc. Marima quidem 9 giugno 1862. 








a ragione è la norma precipua, 
può e deve conseguire la cognizione di tutte le 
verità di qualsiasi genere. 








1zione è imperfetta, e quia- 
nuo e indefinito progresso, 








che corrisponda a quello dell’ umana ragione. 
cl. Qui pluribus 9 novembre 1846. 
| fa cima quidem $ GIUguO 1862 








| 6 La fede di Cristo urta l' umana ragione ; 
e la divina rivelazione , non solo non jgio 
nulla, ma eziandio nuoce alla perfezione dell’ 
uomo. 

Il Epist. encyel. Qui pluribus 9 novembre 1846. 

Alloc. Marina quidem 9 giugno 1862 

7. Le profezie ed i miracoli, esposti e narrati 
nelle sacre pagine, sono invenzioni poetich 
steri della fede cristiana sono le formole delle 
vestigazioni filosofiche ; nei libri de' due Testa- 
menti si contengono invenzioni mitiche; e lo 
| stesso Gesù Cristo nonèche una mitica finzi: 
t enevel. Qui pluribus 9 novembre 1846. 

ima quidem 9 giugno 1862. 

SIL 
Razionalismo moderato. 

8. Essendo equivalente la ragione umana 
alla stessa religione , le teologiche dottrine sono 
da tri filosofiche. 

Alloc, Siagulari quadam perfusi 9 dicembre 1864. 

9. Tulli i dogmi indistintamente della reli- 
gione cristiana sono oggetto della scienza natu- 
rale, cioè della filosolia; e l'umana ragione, istrui- 
ta solameute dalla storia, può per le sue proprie 
naturali forze e per i suoi naturali principii 
pervenire alla vera scienza di tutti i dogmi ai 





















































che più reconditi , purchè questi dogmi sieno 
proposti come oggelto alla stessa ragione. 

Epist. ad Archiep. Frising. Gravissimas Il dicem- 
bre 1862. 

Epist. ad eumdem. 7uas libenter 21 dicembre 1863. 

10. Essendo altra cosa il filosofo, altra la 
filosofia, quello ha iî diritto € il dove: 
tomettersi all'autorità, ch' egl 
ma la filosofia non può nè deve sottomettersi ad 
autorità alcuna. 















Epist ad Archiep. Frising. Gravissimas 11 dicem- 
bre 1562 
pista cumdem Tucs libenter 21 dicembre 1863. 
{f. La Chiesa, non solo non dee avere ia- 
gerenza alcuna nella filosofia, ma eziandio dee 





tollerare gli errori di essa filosofia, e lasciare che 
si corregga da sè stessa. 
d, ad Archiep, Frising. Gracissimas 11 dicem- 








bre | 

42. 1 decreti della Sede apostolica e delle 
Congregazioni di Roma impediscono il libero 
progresso della scienza. 

Fist. ad Archiep. Frising. 7was libenter 21 dicem- 
bre 1563, 

13. Il metodo e i principi, coi quali gli an- 
tichi dottori scolastici coltivarono la teologia, non 
corrispondono alle esigenze dei nostri tempi e al 
progresso delle scienze. 

Epist, ad Archiep. Fr 
bre [963 

44. La filosofia si dee trattare senza alcun 
riguardo alla rivelazione sopragnaturale. 
st. ad Archiep. Frising. 7uzs ibenter 21 dicem- 
bre 1563. 

NB. Col sistema del razionalismo coincidono 
per la massima parte gli errori di Antonio G 
ther, cond la Lettera al Cari 





















ing. 7uas Ubenter 21 dicem- 















scovo di Colonia, Erimiam tuam 45 giugno 
41847, e nella Lettera al Vescovo di Breslavia , 
Dolore haud mediocri, 30 aprile 1860. 

s IL 


Indifferentismo, Latitudinarismo. 
15. È libero ad ogni uomo l'abbrac 
one, ch 
per vera, dietro la scorta del lume della ragione. 








APPENDICE. 


issimo della buona novella che ho da 
partecipîre ad ogni filantropo, io la partecipo 
coll'entusiasmo della piena sodisfazione. a 

La voragine profondissima. che il Po, com'è 
noto, presentava d'improvviso il 5 novembre te- 
stè trascorso, sotto la scarpa subacquea di questo 
froldo, è adesso scomparsa, e vi sta, invece di 
essa, un assai bene assestato e saldo ammasso di 
sassi, contro il quale l'onda pesantissima, mug- 
geate, si frange, e passa. Il lavoro, non dissimile 
a quello che si compieva con tanto buon esito 
nella primavera di quest'anno, in prossimità del- 
la chiavica di Serravalle, continua più abbasso 
Verso la Borgata, e continuerà, per. disposizione 
dell'I. R. Governo, fino al noto punto della Ròe- 
ca, e parmi che per la continuazione di tale la- 
voro, si possa tornare ai lieti giorni della fonda- 
fa credenza nel nessun pericolo. 

Dallo estendersi poi che fa il bosco 
ravalle all'ingiù verso la chiavica, riesce inevita- 
bile il restringimento dell'alveo del fiume; ma 
il Po non soffre per indole alcun restrifigimento 
di alveo, e lo allargherà egli a spese del bosco 
Donesmondi, che da Occidente lo contiene ; il ve- 
hir meno di questo bosco non può non causare 
l'iughiottimento in gran parte dell' aderente ban- 
ca altissima di sab 
































il nostro froldo; dunque non parrebbe ardita la 
mia persuasione che la odierna terribile risvolta 
che fa il fiume, si possa presto giudicarla una in- 
nocua mostruosità sulla carta geografica. 
La mia persuasione è il frutto della scuola 
pratica di molti anni, passati su questa riva del- 
ile fume, e quindi dell’ essere io stato te- 
io costante delle stranezze, cui lo trascina 
l'instabilità del suo genio. — Lessi a quindici 
anni, che i frati di S. Benedetto salvarono, circa 
l 1728 quella Borgata con grandi pennelli, fatti 
di alcuni muri della nostra R llora crolla- 
ta; io compresi che quei frati avevauo compreso 
il fume: non ho mai rinunciato al convin 
mento che tutti i ripari a questo froldo, non e- 
seguiti in pietra, sarebbero tornati inutili; e di 
ora finalmente veggo che s imitano 'all'i 
circa quei Benedettini , ed io mi compiaccio di 
avere a quindici anni ‘desiderato, che un giorno 
© l'altro fossero essi in tanta cosa imitati. -- lo 
notava allora che quei ripari, 0 li apponesse la 
ratica © la teoria, 0 l'una e l'altra in accordo, 
lasciavano un desiderio di vederne per questo 
tratto d’argine di assai pi sicchè nulla 
di più conseguente, io conc , che îl met- 
tere a disposizione della teoria o della. pratica 
od lue in accordo , la necessaria quantità 
di pietre per costruire il riparo pronto, valido , 
permanente, reclamato dalla posizione, dove ad 
ogui piena emerge un pericolo; dove ogni peri 
















































colo si presenta spaventoso, e dove le popolazio- 
ni di quattro Proviucie tengono perciò, trepidanti, 
volto sempre il pensiero. 

Ecco tutto quanto io so io vede. 
re e guardare il Po da tanti anni. — Un dire de 
li sola pratica, non so negarlo, ma un dire che, 
pel fatto di questo froldo, muove da tale verità, 
cui le più belle parole della teoria in contrario 
non varrebbero a distruggere. — lo penso che 
sia prudenza somma il non evitar fatica per eli- 
minare in qualsiasi caso la molta distanza che di- 
vide dalla teoria la pratica: nel caso nostro la 
pratica è l'effetto di un lungo studio sull’ indole 
del fiume, e dalla pratica egualmente che dalla 
teoria, ove ne sia l'anima l'intelletto, può, credo 
io, emanare l'idea felice sul modo di pur conte- 
nere questo fiume e domarlo. — Le scuole, nella 
teoria, danno all'intelletto la spiuta pel maggior 
suo sviluppo, ed offrono la veste, perchè più brilli 
e più sia l'idea compresa; lo siudio pratico ha 
dall’intelletto il coraggio, la morale energia , la 
prontezza per fare anch'esso opera l' idea: e se 
poi qui ora oprano felicemente a bene nostro 
concordi teoria e pratica, ne viene a noi l'ob- 

0 di eternare la loro idea, dalla quale abi 
no il modo di difesa, che non lascierà desiderio 
di miglior modo, e la eterneremo noi, non v'ha 
dubbio, perchè di doverla eternare persuasi. 

Ostiglia il 29 dicembre 18 

A. Zan 
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-Biarei. 


Rivista critica, 
LIV. 


Lezioni di storia del Vecchio e Nuovo Testamento 
dell'Arciprete F.C. Parolari, ec. Terza edizio- 
ne; vol. 2.— Venezia, 1864. 





Vi sono uomini solerti ed animosi, che si ap- 
plicano a compiere imprese ed a promuovere i- 
stituzioni con tal fersore, con tale perseveranza, 
tancabile operosità, che pare che la vi- 

ta loro s'immedesimi con quelle imprese e con 
uelle istituzioni, e che lo stesso nome loro ne 

ivenga il simbolo. Tali uomini sono sempre da 

gli altri singolari per elevatezza di mente, per vi- 
gore di volontà, soprattutto per tenacità mera 
propositi ; e quando siano utili e retti 
pro intendimenti, giovano più degli allri alla so- 
cietà e danno ellicaci impulsi ad ogoi umano 
progresso. Nel novero degli uomini di tal fatta 
crediamo che por si debba senza esitazione mon- 
sig. G. C. Parolari, Arciprete di Zelarino. Il qua- 
le, fornito di egregie doti di mente e di cuore, 
ricco di sapere e di virtù, adoperò in ogni tempo 
colla voce e cogli scritti a educare e ad istruire 
singolarmente le classi inferiori, e per tal modo 
recò ad esse un inestimabile benefizio, noto essen- 

















do a tutti che I'incoltezza e l'ignoranza sono 
pur troppo le più gravi e più frequenti de- 
gli errori e dei vizii, di cui si dà colpa al popo- 














L Apost. Multiplices inter, 10 giugno 1851 
Alloc. Marima quidem, 9 giugno 1862 
16. Gli uomini possono in qualunque reli- 
gione trovare la via dell'eterna salute, e conse» 
guire quest’ eterna salute. 
Epist. eneyel. Qui pluribus 9 novembre 1846. 
Alloc. Li primum 17 dicembre 1847 
Epist. encycl, Singulari quidem 17 marzo 1856 
47. Si può almeno sperare dell'eterna sal- 
vezza di tutti quelli, che non appartengono alla 
vera Chiesa di Cristo. 














Alloc. Singulari quadam 9 dicembre 1854 
Epist Encyel, Quanto conficiamur 17 agosto 1863. 


48. Il protestantismo non è altro che ui 
diversa forma della stessa vera cristiana religio. 
ne, nella quale si può piacere a Dio, egualmente 











che nella € ‘altolica. 

Epist, Encyel. Nascitis ef Nobiscum 8 dicembre 1819. 
SIN 

Socialismo, Comunismo, Sucietà secrete, Società 


bibliche, Società elerico - liberali. 

Tali pesti vengono spesso e colle più gravi 
parole condannate nella Lettera enciclica , Qui 
pluribus, 9 novembre 1845; nell’ Alloc, Quibus 
quantisque 20 aprile 1849; nella Lettera encic 
ca, Noscitis et Nobiscum & dicembre 1849 ; nell' 
Alloeuzione, Ningulari guadam 9 dicembre 1854; 
nella Lettera enciclica, Quanto conficiamur mos 
rore 10 agosto 1863. 








Sv. 

Errori sopra la Chiesa e i suoi diritti. 

49. La Chiesa non è una vera e perfetta 
societa completamente libera, nè ha diritti suoi 
proprii e permanenti, a lei conferiti d di. 
vino fondatore; ma spetta alla civile podestà de- 
finire que i diritti della Chiesa, © i li- 
miti dentro i quali possa esercitare i medesimi 
diritti. 

Alloc, Singulari quadam 9 dicembre 1858. 

Alloc. Multis gracibusque 17 dicembre 1860, 

Alloc. Marimt puiden 9 giugno 1562 

20. L'ecclesiastica potestà non deve eserci. 
tare la propria autorita senza il permesso € il 
consenso dei civile Governo. 

Alloc. Meminit unusquisgue 30 settembre 186 

21. La Chiesa non ha potestà di defi 
dogmaticamente, che la religione della 
tolica è la religione unicamente vera, 

Litt. Apost. Muftiplices infer 10 giugno 1851, 

22. L'obbligazione, da 
mente legati i maestri è gli scrittori cattolici, si 
restringe a quelle cose soltanto, che dall’ iufalli- 
bile giudizio della Chiesa vengono proposte a 
dersì da tutti come dogmi di fede. 

Epist. ad Archiep. Frising. Tuas libeater 21 di- 
cembre 1863, 

23. I romani Pontefici e i Concili ecume- 
nici oltrepassarono i limiti della loro potesta , 
usurparono i diritti dei Principi, @ sul defini 
re eziandio le cose di fede e di costumi erra- 
rono. 

Litt. Apost. Multiplices inter 10 giugno 1851. 

21. La Chiesa non ha potestà di usare la 
forza, nè alcuna potestà temporale diretta 0 
diretta. 

Litt. Apost. A4 apostolicae 22 agosto 1851. 
Oltre la potestà inerente all' Episcopato, 
vi è altra temporale potestà, data dal civile G»- 
verno, 0 espressamente 0 tacitamente concessa, e 
quindi revocabile a talento del medesimo. 

IL Apost, 44 apostolicae 22 giugao 1851 

26. La Chiesa non ha un ingenito e legitti- 
mo diritto di acquistare e di possedere. 

Alloc. Nuaguani fore 15 dicembre 1856. 

Epist eneyel. /ucredibili 17 settembre 1563. 

27. | sacri ministri Chiesa, e lo stesso 
romano Pontefice, debbonsi al tutto rimuovere da 
ogni cura e dominio delle cose temporali. 

Alloc. Maxima quidem 9 giugno 186 

28. Non è lecito ai Vescovi ,, senza il per- 
messo del Governo, promulgare neppure le stesse 
Lettere apostoliche. 

Alloc, Nunguam fore 15 dicembre 1856. 

29. Le grazie, concedute dal romano Pon- 
tefice, debbonsi ritenere per nulle, se non furono 
implorate per organo del Governo. 


Alloc, Nunguam fore 15 dicembre 1856. 
30. L' immunità della Chiesa e delle per- 
[Cm 


lo, Egli sapeva che non sempre con ragione si 
danna questo popolo di ostinazione e di proter- 
via, e che anzi il più delle volte esso è docile 
all’insegoamento, purchè gli sia dato con amore 
sollecito e paziente e con semplici e chiare pa- 
role, e che voleulieri si mette nelle buone vie, 
purchè queste gli sieno bene spianate, e lo con 
ducano ad una meta sicura. Ed era convinto e- 

iandio che un elemento educativo può trovarsi 
in ogni luogo, e può trarsi da tutti gli oggetti, 
fra’ quali il popolo s'intrattiene, nelle chiese, nel: 
le piazze, nelle officine, dai campi, dalla famiglia, 
dai lavori, dai ricreamenti ; onde l' educazione è 
opera incessante, che dee continuar sempre e insi- 
nuarsi da per tutto in ogni stato ed in ogni vi- 
cenda. 

Con questi principi, l'illustre Parolari diede 
mano all’ opera sua; e il primo saggio de' suoi 
studii in tal materia fu #{ Libro del contadino, che 
fu pubblicato in Padova nel 1856. Con questo l' 
autore si propose d’ insegnare a' contadini la mo- 
rale e l'agricoltura, dando però maggior attenzio- 
ne ed un più largo campo alla prima. Si divide 

due parti: nella prima si parla ai contadini, 
narrano fatti, parabole, proverbii, si additano 
vizii da fuggire, le virtù da acquistare, e nello 
stesso lempo, e quasi con paralello discorso, si dan- 
no precetti d'agricoltura, si tratta delle buone e 
delle cattive pratiche, dei pregiudizi dannosi ai 
campi, delle superstizioni nocive alla morale, ec. j 
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Lit. Apost. Afu/tiplices inter 10 giugno 1851 
31. Il Foro ecclesiastico per le cause tempo- 
rali dei chierici , siano ci ino criminali, 








devesi assolutamente sopprimere, anche non con- | 


sultata e reclamante la Sede apostoli 
e. Acerbissimum 27 settembre 1852. 
Sunquam fore 15 dicembre 185% 
32. Senza veruna violazione del gius natu- 
rale è dell'equità, ò abrogare l'immunità 
chierici sono esonerati. dal 














ma di più libero regime. 

Epist. ad Episc. Montisregal. Singularis Nobisque 
2) settembre 1561. 

33. AI ecclesiastica potestà giurisdizionaria 
non appartiene esclusivamente, per proprio inge- 
nito dititt , dirigere l'insegnamento delle ma- 
terie teologiche. 

Epist. ad Archiep. Frising. 7uas lbenter 21 dicem- 
tire 1563. 

31. La dottrina di coloro, che pareggiano il 
romano Pontefice ad un Principe libero e ope- 
ran Chiesa universale, è dottrina che pre- 
valse nel Medio Evo. 

itt, Apost. 44 apostolicae 22 agosto 1851. 

Nulla vieta, sia per sentenza di qualche 
Concilio generale, sia per fatto di tutti i popoli, 
che il supremo Pontificato, dal Vescovo di Ro- 
ma e da Roma stessa, si isca ad altro Ve- 
scovo e ad altra città. 

Litt. Apost. .44 apostolicae 22 agosto 1851. 

La definizione del Concilio nazionale 
la civile am- 



































non te verun'altra disputa, le 
mi jone può esigere la cosa a questi ter- 
mi 


Litt, Apost. 44 apostolicae 22 agosto 1851 
. Possono istituirsi Chiese nazionali, sot- 
tratte e al tutto divise dall'autorità del romano 
Pontefice. 

Aloe. Multis gravibusque 17 dicembre 1860. 

Alloc. Jamdudum cernimus 18 marzo 1861 

38. 1 soverchi arbitrii dei romani Pontefici 

lussero la divisione della Chiesa in orientale 
ed occidentale. 

Lilt, Apost, .44 apostolicae 22 agosto 1851. 

(Sarà continuato.) (Oss. Rom) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 dicembre. 

Prende sempre più consistenza la voce che 

il generale Cialdini possa essere chiamato nel 

imo gennaio a formare e presedere un nuo- 

tero, essendo la presenza del generale 

Lamarmora reclamata nelle Provincie meridio- 





















nali, dove la reazione tenta di suscitare serii im- 
barazzi al Governo. (Mon. Ital. ) 
Ci scrivono da Torino: « È stato sottopo- 





sto alla sanzione Sovrana un decreto, che eleva 


\scierà, sopra sua istanza 
rizzo della ne VIII; il cavaliere Emilio Pa- 
scale ritornerà procuratore generale sostituto in 
Potenza, e le funzioni di capo del Gabinetto, te- 
nute sinora da lui, saranno assunte dal Calenda, 
ch'è magistrato in Catanzaro. » (Persev.) 











Troviamo nel carteggi 
setta di Milano, in data di Torino 26 dicembre : 
« 1 tabaccai si lagnano dello scarso 
che fanno dopo l’aumento dei tabacchi. E qui il 
Governo si troverà in qualche imbroglio. Mi spie- 
go. I banchieri di sali © tabacchi, che sono pa- 
gati non a stipendio ma ad aggio sulla vendita, 
siccome ora vendono la metà soltanto, supplica- 
no'il Governo di essere reintegrati del rimanen- 
te che perdono. Le botteghe tabaccaie poi sono 
date per appalto ; siccome dall’ appalto in poi le 

condizioni si sono mutate, così i tabaccai si 
volgono al Governo per averne indennità. Tu 
addosso al Governo ! Il Governo è il più gran 
richiamo di sanguisughe che ci sia. A questo si 
gere il contrabbando più che mai 

cresciuto in questi giorni dal confine svizzero. 

« Sentii a parlare di una specie di tumulto, 
che sarebbe avvenuto sabato scorso in Asti. Non 
potei sapere precisamente la cosa; ma qualche 
cosa c'è stato. Mi risulta in modo positivo che 
sono partite per quella volta due compagnie di 
linea con soprassoldo di sicurezza pubblic: 

« La Polizia teme che ci abbia ad essere 
una qualche dimostrazione nel Teatro Regio la 
sera del capo d'anno, quando il Re interviene 
in grande solennità. Che i sobillatori ci siano, 
non ne dubito; ma ho fede nel senno della mag* 
gioranza dei cittadini. Però le cose non 
fono andar lisce come gli altri anni. La Polisia 
si premunirà mettendo in teatro un buon nerbo 
della benemerita in abito borghese. Questa gente 
ha buon naso; e nessuno si farà lecito di pas- 
sare i limiti. » 

E in data del 27: « Posso darvi per posi- 
tivo che il commendatore Rattazzi non è più 
contemplato in nessuna combinazione ministe- 
riale ; ei fu riconosciuto impossibile, ma ancora 

i suoi amici. Il modo, in cui il 
senatore Capriolo lesinò la pensione ai Mille, cioè 
ai superstiti dei Mille, gli ha alienato l'animo di 

he hanno cuore, 















































‘he trasse origine dal diritto ci- * 


Corte di cassazione di Milano sarà tras- 
‘Torino nel palazzo Madama nei primi 





gran discorrere per sapere se il 
Re andrà al Teatro Regio il dell’ anno. Le 
! mie informazioni mi autorizzano a dirvi ch' ei 
Sì dice che ai fratelli La Gala sarà 


vi 
fatta la grazia della vita. Ciò non potrà certo 
tornare sgradito a quelli, che si affaticano per | 
abolizione della pena di morte » 
Milano ‘28 dicembre. 
Sappiamo che il convento dei Cappuccini a 
San Vittore dev essere definitivamente sgombra- 
to, € che il relativo locale verrà assegnato ad 
uso delle carceri giudiziarie. Vi saranno traspor- 
tati i minorenni e le doni 


























uo segrelario G. Rossi , un volo per l'abolizione 
della pena di morte in lutto il Regno. (Idem) 
DUE SICILIE 
Il Giornale di Sicilia, del 22 dicembre, ri- 
ferisce una circolare del Ministero di grazia @ 
ustizia e dei culti, diramata alle Autorità giu- 
Îiziarie delle Proviacie napoletane e siciliane, 
nella quale si, osserva che, durante l' anno 1863, 
si spose per relazioni di periti nelle Provincie 
napoletane più della metà della somma totale 
occorsa per tale oggetto in tutto il Regno. Per 
conseguenza, il Ministero raccomanda l' esatta 
osservanza della tariffa e del Codice di procedura. 


IMPERO RUSSO 

La giovane Principessa Dagmar, fidanzata al 
Granduca ereditario di Russia, farà il suo ingres- 
so solenne a Pietroburgo nel prossimo luglio, 
nella quale occasione vi saranno grandi feste. 
Una simile entrata sarà ripetuta a Mosca, e se- 
guita da uguali feste. Il matrimonio si celebre- 
rà in settembre; indi i giovani sposi partiranno 
per la Crimea, dove fu recentemente costrutto, 
alla riva del mare, un sontuoso palazzo. 


(Persev.) 
IMPERO OTTOMANO 
Monpo-Vataccuta. — Bucarest 24 dicembre. 

Il Principe Cuza ha pubblicato una legge, 
secondo la quale, cominciando dal 4. maggio 
1865, la vendita del tabacco sarà un diritto esclu- 
sivo dello Stato. Jeri ebbe luogo la prima seduta 
del Senato. (RP di Y.) 

Altra del 25 dicembre. 
Sturmuzaki venne eletto secondo vicepresi- 
dente del Senato, — Il Principe Cuza ha emanato 
una legge sullo stato d'assedio. (FF. di V.) 
INGHILTERRA. 

Serivono da Londra alla Putrie « che due 
nuovi bastimenti corazzati stavano per esser po- 
sti in cantiere, ne' primi giorni del mese di gen- 
naio, uno a Portsmouth e l'altro a Chatam. 
saranno costrutti sul modello del Lord Wander, 
e recheranno a trentadue il numero de' legni co- 
razzati, a galla od in costruzione, dell'Ioghilter- 
ra. Nel discorso, ch'ei profferì di recente, lord 
Paget disse che tal numero era di trenta , e noi 
abbiamo annunziato ch' ei sarebbe in breve oltre- 
passato. I principali giornali inglesi riconobbero 
che le nostre informazioni erano esatte : esse si 
verificano adesso. Crediamo sapere che altri due 
bastimenti corazzati saranno altresì cominciati ne” 
primi giorni di febbraio, il che recherà a trenta- 
quattro legni, come abbiam detto, l'effettivo del- 
la flotta corazzata della Gran Bretagna. » 


FRANCIA 
Parigi 24 dicembre. 
Mon, ambasciatore di Spagna presso 
la Corte delle Tuilerie, è giunto a Parigi. 
(Patrie.) 

Leggesi nella Patrie: « Il Principe Czarto- 
ryski, che perdeva, da pochi mesi appena, la sua 
giovane sposa, fu di nuovo percosso nelle’ sue più 
care affezioni. E 

« Sua madre, la signora principessa Crarto- 
ryska, vedova del principe Adamo Cartoryski, è 
morta, nel suo 64° anno, a Mompellieri, ov' era 
andata a cercare, sotto il clima del Mezzodì, una 
mitigazione a’ suoi patimenti. 

« La notizia della morte della signora prin- 
cipessa Czartoryska, la quale, da trent'anni, ave- 
va collegato il suo nome a tutte le opere carita- 
tevoli in favore della Polonia, avrà doloroso eco 
nel cuor de’ Polacchi. 

« Tal perdita sarà altresì vivamente sentita 
nella società parigina, la quale serberà memoria 
del posto, che la signora principessa Caartoryska 
vi aveva conquistato con tutte 

























































Leggesi nel Mémorial diplomatique della scor- 
sa domenica, 28 dicembre : 

« Siccome S. M. l'Imperatrice non assiste 
al circolo Spa del primo giorno dell’ 
no, la sera del dì seguente è riserbata al ricevi- 
mento delle dame del Corpo diplomatico esterno. 
In tale occasione, le dame, presentate alla Corte 
delle Tuilerie, sono egualmente ammesse ad offri- 
re i loro omaggi alle LL. MM. Tutte le dame 
assistono al ricevimento in abiti collo strascico. 

« Dopo il circolo diplomatico, che si tiene 
in quella sera nella Sala dell’ Imperatrice, le LL. 
MM. passano nella Sala del trono, dall'alto del 
quale assistono alla sfilata delle dame, presentate 
alla Corte, le quali sono accompagnate da’ loro 
mariti. 

« Ogni dama, entrando nella Sala del trono, 
lascia cadere lo strascico, dice il suo nome ad 
rs 























lità del cuo- 





8 Li 
de’ ciambellani, il quale lo ripete sottovoce 
alla gran “ma dell Imperatrie, affineh 


Ù 
JesniAa innanzi alla Coppia imperial 

« Questa cerimonia, che dura [ 
sa cente da falco PE ilo del trovo. Ora, gli 
Mii "iolla pit fa di Schwalbach, che 
a stagione avanzata, non si fan- 









fatica del ricevimento, che, come annuni 
Moniteur, non seguirà la sera del 2 gennaio alle 


Tuilerie. « 
SVIZZERA 
L' Havas Bullier reca da Ginevra, 24 di- 





atorio degli accusati. 
entorioposianei spiega la sua condotta nella gior- 
nata del 22 agosto. E 
n Perrier parla poco di sè. Egli cerca 
vare la condotta del grande Uflicio, di 
rt 
litri. accusati negano o spiegano la 
loro partecipazione al fatto della via Chantepoulet. 
“ Vettiner, conservatore, riconosce che il 
Consiglio di Stato è stato sequestrato. Egli dice 
che questa misura aveva per oggetto di preser- 
varlo del zione del corteggio conservatore, e 
di produrre il disarmo del sobborgo San Gervasio. 
« Krauss ammette alcuni fatti, che gli sono 
imputati, e dichiara aver fatto il suo dovere. 
« La Corte non sederà domani, giorno di 




















Natal 





« La requisitoria sarà pronunciata lunedì. » 


GERMANIA. 
Reano pi pRUssi. — Berlino 23 dicembre. 

Il Re Guglielmo conferi all er ambascia 
dell'Imperatore dei Francesi alla Corte prussiana, 
barone di Talleyrand-Périgord, l' Ordine dell’Aqui- 
la nera. (FF. di V.) 

Reono pi Sussona. — Dresda % dicembre. 

S. M. il Re emanò il seguente ordine del 
le truppe reduci in patria dall' Holstein: 
il benvenuto in patria alle trup- 
ito mobile, dopo un anno 
iL non fu dato di combat- 
tere colle armi per la patria comune, e d'otte- 
nere successi guerreschi, avete però, come pote 
pettarmelo, mantenuto, anche sotto le più 
circostanze, l'ordine e la disciplina, basi 
fondamentali dell' onore dei soldati, e assicurato 
all'esterno ai sol- 
sassoni. Con vera sodisfazione vi esprimo 
per ciò la mia piena riconoscenza. 

« Giovanni, 























AMERICA 

La situazione critica degli Stati della Plata, 
e le loro relazioni coll’ Impero del Brasile, con- 
tinuano ad attirare |’ attenzione sugli avveni 
menti, che si preparano dall'altra parte dell'At- 
lantico. Si conoscono segnatamente le dissensio- 
, che sono scoppiate già da lungo tempo fra l' 
Uraguay ed il Brasile. Gli ultimi corrieri avevi 
no anzi fatto temere che le cose vulgessero ad 
ostilità dichiarate. Il Governo brasiliano vi aveva 
già preluso colla dichiarazione del blocco di Mon- 
ferideo e colla violazione del territorio dell'Ura- 
guay, invaso da un corpo d'armata imperiale. 
Tuttavia, il Governo del Brasile ha voluto dare 
una nuova prova del suo vivo desiderio di arri- 
vare ad una conciliazione, e mostrare ch' egli non 
cedeva ad alcun pensiero d'ambizione, ad alcun 
desiderio d'ingrandimento territori: 

Le notizie recenti recano infatti che il Go- 
verno di Don Pedro ha mandato a Montevideo 
Paranhos , antico 
sterni. Si può ‘credere che questo diplomatico 
avrà ricevuto per missione di preparare un ag- 
giustamento, che dia sodisfazione agl' interessi 

liani in nome de' quali il Gabinetto di 
Janeiro accampa i suoi reclami, e che in pari 
tempo la dignità de' due Governi uscirà intatta 
da questo deplorevole conflitto. 

La Repubblica Argentina, che ha il massimo 
interesse alla soluzione di questa quistione, con- 
tinua a camminare d'accordo col Brasile, e si 
prepara a prestargli un appoggio efficace. 

La situazione fi non ha guari for- 
temente scossa a Rio Janeiro, si ristabilisce e si 
consolida , grazie al provvedimento energico, e, 
bisogna confessarlo, un po' arbitrario, in virtù 
del quale il Governo brasiliano aveva prorogato 
la scadenza di tutt’ i pa d una data, che 






































































Le Case bancarie si sono trovato in grado 
di mantenere tutt’ i loro impegni, e l’ultimo cor- 
riere non segnala alcun fallimento recente. Cre- 
diamo che questa notizia sarà favorevolmente ac- 
colta sulle piazze di Parigi e di Londra. che so- 
no unite con relazi così strette d'affari com- 





Nell'ultimo ottobre, sono arrivati a Buenos- 
Ayres otto bastimenti italiani, con carico di mer- 
ci diverse, e provenienti cinque da Genova, uno 
da Cadice, uno da Nuova-Yorek, uno da Montevi- 
deo. Essi han trasportato pure 105 passeggieri 


‘tel 











l'altra parte si compone di dialoghi, che parimenti 
trattano di morale e di agraria, attenendosi però 
sempre alle cose più comuni ed alla pura pratica 
senz’ aleun dottrinale apparato. Non si compren- 
de perchè di questo libro non si faccia un uso 
più ampio, e perchè non serva di testo alle Scuole 
campestri, nelle quali farebbe ottima pruova e 
rebbe mirabilmente atto ad aprir l'intelletto 
fanciulli, ed a porre in esso una sostanza buona 
di pi e di norme. 
AI Libro del contadino tenne dietro Il Libro 
del popolo, che fu stampato in Padova nel 1860. 
AI pari dell'altro, si compone di dia 
racconti, e intende sempre a combattere il vizio 
ed a raccomandar la virtù; ed a questi fini è 
particolarmente diretto un racconto. che leggesi 
nella seconda parte, e ch'è intitolato Bontà e bra- 
‘vura, specie di romanzetto, in cui si narra la 
d'un artigiano. Sembra che il Parolari serivesse 
questo libro apporta pegli artigiani, e quindi sorge 
spontaneo il desiderio che sia letto e spiegato nelle 
Scuole serali e dominicali. Ed a ciò è mestieri 
por mente, poichè, se utilissima e ii grande im- 
portanza è l'istituzione di siffatte Scuole, non è 
cosa di minor momento che in esse si faccia uso 
di libri, che per la sostanza e per la forma cor- 
rispondano allo scopo delle Scuole stesse ed a’ bi- 
sogni morali di quelli, che debbono frequentarle. 
Furono quindi dal Parolari pubblicate due 
operette; intitolate Esercizii di stile @ lettura |’ una 





















































pei giovanetti, l’altra per le giovanette. Esse han- 
no lo stesso seopo, la stessa forma, lo stesso me- 
todo; in ciò solo differenti che le giovanette, do- 
po i primi rudimenti, sono condotte bene innanzi 
nello studio delle lettere. Ed è singolarmente me- 
ritevole di nota l'insegnamento della lingua ita- 
liana, che l'autore dà in questi libri con un me- 
todo suo proprio ed interamente pratico, e che 
usato in parecchie Scuole, diede copiosi frutti. Ma 
alla mira di apprendere agli alunni la lingua ma- 
terno, l'autore aggiunse quella di educarli a quan- 
te vi ‘sono virtù religiose, civili, domestiche, onde 
havsi in que' libri uno stillato di morale evange 
lica, da cui trar si potrebbe eccellenti massime e 
formarsi una specie di manuale educativo. 
Finalmente, l'illustre autore diede alla luce 
un Corso di lezioni di storia del Vecchio e Nuovo 
Testamento, che furono approvate per le Scuole e- 
lementari. În queste lezioni si raccontano ai fan- 
ciulli i fatti principali della storia sacra, e si trag- 
ge poscia da essi qualche opportuna moralità. Lo 
ile è piano e semplicissimo, e la narrazione si 
imita ai fatti, volendosi lasciare ad altri la cura 
In tal guisa il mae- 















































Se le operette finora indicate, e singolarmen- 
te i Libri del contadino e del popolo e gli Eser- 
cizii di stile e lettura, servono direttamente, gli 








alla prima istruzione dei giovanetti e delle 
giovanette ed a fornir loro nuovi metodi di ap- 
prender la lingua e iniziarsi nelle lettere, e gli 
altri a educar il popolo con acconci discorsi di 
feligione e di morale, con massime e con precet: 
ti, con due altre operette, intitolate: Eulalia e 
Idillii biblici, parve che l'autore mirasse a_cre- 
scere la forza dell’insegnamento colla efficacia 
dell'esempio. Nella prima, il cui concetto ritrag- 
ge manifestamente dalla Fabiola del Wiseman, si 
narra la vita di una vergine cristiana del terzo 
secolo, della quale, con somma chiarezza e pari 

















eleganza, si descrive la elevatezza dei pensieri e 
dei sentimenti, la santità dei costumi, la costan- 
za fra i patimenti e i pericoli, la fermezza nel 





por sempre in cima a tutti gli affetti Dio, il suo 
amore e la sua legge. G'Idili biblici sono brevi 
componimenti poetici, nei quali si rappresentano 
alcuni fatti dello Bibbia, con elettissimi versi, tut 
ti spira iù, pace, semplicità, una soave ai 
monia, una fragranza di profumi orientali 
Questi Zdillii, come altra volta abbiam detto, fram- 
mezzati che fossero abilmente alle lezioni di sto- 
na pena sommamente a. rinforsa- 
re la la tI 

che da quei fatti ricevono i fanciulli. Perciò ch 
non si arresta alla forma, ma sa oltre ad essa 
addentrarsi, com, di leggieri che havvi u- 
no stretto legame fra queste due ultime operette 
e le altre prima indicate; e scorgerà che, se în 























di cuoio, lana e.pelli, diretti due per Genova, 
uno per Mai uno per Anversa e due per 
Fraiventos ; ma di questi ultimi l'uno era vuoto, 
altro era cagico esclusivamente di sale. Ton- 














e 
ellaggio totale 2225, e forza di equipaggio 87 
uomini ; passeggieri soli 28 diretti per Genova e 
2 per Anversa. (G. della Mar.) 





INPERO DEL MESSICO. 


Le ultime nolizie dal Messico riferiscono che 
il generale Juarista Porfidio Diaz si sostiene an- 
cora nella Provincia di Oajaca, a capo di quattro 
in cinque mila uomini, soli avanzi del corpo d' 
esercito, che avea difeso Puebla, fra si ache 
ingegnere, che fortificò quella pi i î 
infetico. della ‘direzione de'lavori per la difesa 
di Oajaca. 

Il generale Bazaine cominciò le sue opera 
zioni contro Diaz a' primi di dicembre. Un di 
staccamento di truppe francesi è gia partito da 
Messico per quella volta. 

Quando sarà terminata la spedizione dell'e- 
esercito francese contro gli juaristie di Oajaca, 
quell'esercito sarà ridotto a sole $ brigate. lì 
generale Bazaine, al suo ritorno in Francia nella 

9 avera, ne lascierà il comando al 
nera il quale abbandonerà egli pure 
colle sue truppe il Messico negli ultimi mesi del 

imo anno, dato che non suecedano noove 
lasurrezioni contro l' Impero messicano. (Havas.) 


ASIA. 

È corso generalmente in Europa fin qui, e 

i prese credito, un grave errore intorno al fine 

supremo, a cui intendessero nella lunga guerra 
interna della Cina i ribelli Taiping. Quella gran- 
de accozzaglia di molte razze fu creduta porta- 
trice di vangelo e di progresso. Ora, una lunga 
lettera da Hong-Kong, 1.° novembre, al Moniteur 
Universal corregge quell' errore in questi termini 

Si è cominciato a pubblicare a Sciangai la tra. 
duzione di una deposizione, stata fatta davanti i 
suoi giudici dal celebre capo dei ribelli, noto sot- 
to il nome di Tchong-wang , quegli che venne 
letteralmente messo a brani a Nankin in ottobre 
ultimo. Per coloro, che hanno studiato diligente- 
mente le cose della Cina degli ultimi 25 anni, 
questo documento non ha nulla affatto di nota- 
bile, non raccontandovisi niun fatto nuovo; m 
non è men degno però di attenzione per la mas- 
sa del pubblico, che s' interessa più o meno alla 
Cina, atteso che nulla dimostra meglio, e più uf- 
fizialmente ad ogni modo, quanto la sbagliassero 
coloro, che nell’ ultima insurrezione cinese vede- 
vano cristianismo, progresso e risurrezione nazio- 
nale. Come mai le Autorità cinesi si lasc 
prendere allo spauracchio sì poco simulato 
grande movimento ? Oh quanto furono colpevoli 
gli stranieri in credere i banditi raccolti attorno 
al visionario Tehong-wang quali nuovi apostoli 
della nostra fede cristiana! » 

Un recente decreto, pubblicato dalla Gazzet- 
Pekino, prova che il Governo cinese con- 
ra l'insurrezione come virtualmente terminata. 
Il decreto ordina a tutti i funzionari dell’ Impe- 
ro, eccetto quelli dell'Yun-nan , di ripigliare il 
loro proprio uniforme e di portar tutti le inse- 
goe del ‘loro grado, © segnatamente il pu-fu, 
cioè due quadretti di ricamo, uno sul petto e |' 
altro al dosso, rappresentanti un volatile più o 

oso, come la fenice e il dragone. 
a lettera citata ‘pi 
riosi ragguagli intorno 
ogni ferzo anno a Pekino per dare il grado di 
dottore in lettere, «he in quell Impero è l'unica 
via alle grandi dignità e ai più alti onori. 1 con- 
correnti erano quest'anno quattro e più mila, e 
di questi più di un migliaio della sola Provine 
imperiale, il Tehe-li; e i gradi da distribui 
rano 35 soltanto. Gli esami durano generalmen- 
te nove giorni in una specie di chiostro, dove î 
candidati rimangono chiusi ognuno in una cellet- 
ta propria finchè non hanno terminato le loro 
prove e messo insieme le tesi, senza soccorso al- 
cuno di libri o di amici. La Corte universitaria, 
che presiede al grande concorso e giudica in ul 
fima istanza, è composta di quattro commissarii 
imperiali e di diciotto esaminatori. Agli esami- 
natori spetti leggere e di giudicare in prima 
istanza, circa 60 mila tesi, da 6 ad 8 mila odi, 
e più di 80 mila risposte a quistioni di argomen- 
to morale, di filosofia e di storia cinese, scelte 
prima da un gran dignitario, il quale, per essere 
al sicuro da ogni indiscretezza, prepara d' ordi- 
nario il suo lavoro nel palazzo imperiale soltanto 
alla presenza dell’ Imperatore medesimo. Le leg- 






































































































gi della Gina son tanto severe a questo riguardo, 
ieci anni, un ministro di Stato pagò 
sulla piazza 


che, or fa 
del capo, come un vil malfattor 
pubblica la sostituzione di una tesi 

assicurare ad un giovane il grallo sì arde 
temente ambito di tsin-che. La legge punisce e- 
ziandio di morte l'ammissione agli onori lette- 
rari 















ore, il negromante, il mezzano, il satell 
bunali, il facchino, il cocchiere, il c: 
lista e il tenitore di case da giuoco, 0 il cui 





n 
bblighi che 
colle Potenze esterne, @ facilita, co) 
ti amministrativi benevoli 
commercio e del 
« Il trattato di pace, fatto co Prig; 
Nagato, ora in fuga, sorà eseguito in tu È 
ti. Îl risarcimento di guerra, stabilito jp ® 
ioni di dollari (18 milioni di fr.) sarà yi 
Taicun nel prossimo mese di gennaio, tto di 
sarcimento compenserà pienamente gli ajeat” 
le spese, fatte per la spedizione di do 
« Ii principe di Nagato, dopo | 
che il colse, lasciò il paese e ri 
rtando seco ricchezze bastevoli 
in terra straniera, una sussistenza convenieai 
ma. Dopo la sua fuga, un de' Suoi. parm e! 
aveva abbracciato la sua causa con grand gr, 
fu arrestato e condannato a morte, Siccome 
è Principe, domandò il favore d'apritsi il 
in croce , favore accordato a'soli daimii je 
rado, mentre i nobili ed i principi di Lì 
grado non sono autorizzati ad aprirsi iL x" 
se non col mezzo d'un solo taglio tranverzi® 
« Questa differenza nella maniera d'uee; 
si, con tutto che bizzarra, si fonda sopra ue 
che non manca di grandezza. Siccome ml 
maggior forza d'animo ed energia per apr; 
ventre con un doppio taglio in croce, sino 
Principi e a’ daimii di primo grado, il jr 
le di compiere quest'atto di coraggio, "| 
« Il Taicun non volle dichiararsi sco x 
questione, d'una grande importanza el tip 
lo del diritto feudale, e consultò l'opinivo: 
Mikado, da cui s'attende quanto prima |} 
sposta. 


Simonog); 


\a 
ASSICUPang, 


Per mostrare a’ ministri esterni el agli, 
gli delle squadre alleate tutta la stima 
sì nutre per essi, e' furono invitati ad una g 
de rassegna delle truppe giapponesi. Dopo 4 
fatto muovere due battaglioni armati all'wy 


pea, il generale supremo ordinò grandi epc 


alla giapponese. Essi presentarono il mag 
teresse, e provarono che, ad è Nr 
colarità, che ricordano gli eserciti del medio 

non sono ignoranti nell'arte 
guerra, ch'e' sanno far muovere grandi may 
riconoscere ed esplorare il terreno, ingaggia, 
combattimento. Si fecero al comandante gi 
nese elogii meritati, ed ei se ne mostrò gr, 
simo. » 


——ciez: 
NOTIZIE RECENTISSIMA 





Venezia 30 dicembre 


Ballettino politico della gioronta. 


sommano. 1. L'enciclica del Papa e la sentenza i 
Independance belge. — 2. Opinioni d'un gi 
Vienna. — 3. Scoperte e predizioni della Frane - 
no probabile de' giornali cattolici, —$ | 
ra di N. Tommaseo contro al matrimonio © 
ti. — 6. Un indirizzo de 
MM. l'Imper| 
td Fi Le vs 
ppinione. — 8, La quest 
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Priacipe Ui 
del Consiglio muni 


l'abbandono da parte della Spagna dell'isola di ‘| 


Domingo. 
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A. L’ Indépendance belge dedica una men! 


colonna della sua rivista all’ Enciclica del Pap 


ma prima accenna la visita, fatta da S. lm. 1 | 


Cardinale D' Andrea al Principe Umberto a \v 
poli gnelle con giubilo quest atlo del Cala 
, ch'essa afferma aspirare al Pontificato a (nu 
te di tutti gli atti e di tutte le deelumazioni > 
sì le chiama quel giornale libero pensa 
la Santa Sede. Facendosi quindi a parlare el 
Encielica, sopra le citazioni che ne fece la Frs 
ce, essa opina, come quest’ ultimo. giornale, the 
quel documento sia una fulminante conda 
tutte le libertà moderne. L' Indipendenza icv 
na essere tre i documenti pubblicati dal Su 
Padre: £.° l'Enciclica diretta ai Patriarchi, 1 
escovi, Vescovi, ec. della Cattolicita , coat 
principali errori della nostra epoca; 2° l'ex 
merazione di 80 proposizioni condannate dil 
e 3.° la Lettera apostolica, che bi 
disce il giubileo universale. L° /ndipend 
persuasa che solo questo terzo atto costitui 
atto esclusivamente religioso, e che gli altri 
siano atti discutibili, e il giornale li esomi 
uttosto li condanna senz'altro, dicendo ch 4 
qualificano come errori detestabili e pernici! 
condannano tutto ciò che serve di use all 
stre società moderne , vale a dire, la libertà È 
culti , la libertà di coscienza , la libertà d'w 
nione, l'indipendenza assoluta del potere civ? 
rispetto al potere religioso. Di piu il gior! 
massonico chiama insensate @ barbare le par 
colle quali tutto ciò è reietto, condannato è 
lipeso. L' Indipendenza aggiunge, che la Cork 
Roma, prima di sparire per sempre, 
proclamare un'ultima volta le sue dottrine, 
i popoli debbano ubbidire ai Principi, 
cattolici debbano tenersi. soggetti 1% 
sacra autorità de' Sommi Pontefici, che n 
ti cattolici la religione cattolica debba sul ill 
nere il benefizio del culto pubblico, che i Pri 
cipi siano obbligati a proteggerla, reprimend È 
celebrazione degli altri culti, non solo in 
dell'ordine pubblico, ma perchè q 





genitore abbia mai esercitato uno di questi die- 
ci mestieri, reputati in Cina disonorevoli all'uomo 





La Patrie dà il seguente riassunto delle sue 
corrispondenze particolari da Geddo, in data del 
4 novembre : 

.__* La situazione erasi d'assai migliorata al 
Giappone dopo i fatti di Simonosaki. Il Governo 
| 
queste si danno insegnamenti e norme di virtù, 
quelle mostra la virtù stessa, che si mette 
in azione, e parla coi fatti e innamora cogli e- 


sempii. 
questa serie di operette ben connesse 











Con 
fra loro e tutte al medesimo fine ordinate, l'Ar- 
ciprete Parolari adempie la più bella missione, 
ch'esser possa ad uomo affidata: quella di fe- 
condare gl' intelletti e di promuovere lo svil 
pamento delle umane facoltà, 0 si tratti di forni- 
re alle menti dei giovanetti e delle gioranette le 
cognizioni elementari, che sono inizio di cultura 
e di futuri progressi, o si tratti di togliere le 
genti minori da una indegna abbiezione e di ria- 
bilitarle al grado, che al pari degli altri hanno 
diritto di occupare, rissegliando la coscienza del- 
le loro forze ed il senso della nativa dignità. Ed 
a questa benedetta impresa egli pose per basi la 
religione e la morale; e nel darvi mano, non 
abbandonandosi ad un fallace entusiasmo,’ fissò 
con prudente cautela i limiti alla istruzione 
polare, e la tenne egualmente lontana dalle gret- 
tezze accidiose e dalle improvvide esagerazioni. 
Per tal modo, il Parolari esercita ad un tempo 
l'uffizio di vero filosofo e di pio sacerdote, poi- 
chè, porgendo un salutare alimento ai pusilli e 
ai derelitti, soccorre alla loro debolezza e ne re- 





























staura le forze e ne ravviva le speranze. Perciò, 
sebbene le sole Lezioni di Storia del Vecchio © 
Nuovo Testamento siano state approvate per le 


contrarii alla religione, ec., ec. Dopo questi 
ione del suo giudizio, l’ Indipendenza chi 
ciclica pontificia wna protesta orgogli 
brutale! contro i più rispettati principii della 
cietà moderna , e conchiude, che la Ssuta $* 
nella sua cecità! ha firmata la sua propria ©" 
danna! Noi non mo. che compiange 
povero giornale belga; esso è proprio colpi» 
= 
Scuole elementari, tutte però le altre opert È 
dicate ebbero festiva accoglienza, e se ne Î1 
tinuo e largo uso negl’ Istituti di educazion: “ 
è comune opinione essere quei libri meglio #£° 
altri agl'intendimenti degl' Istituti medesimi È 
comodati e formare per essi una vera è 
piuta Biblioteca educativa. Ed intanto il Pero 


| 


| 
| 


i culti +00 Î 


nella tranquilla solitudine del suo Zelarino. © } 


tende assiduamente alle cure del suo parrb 
ministero, e medita e scrive e obbedisce con €" 
d'animo ‘alla santa legge, che comanda al!" 
amare e di fare il bene. 
In morte di Giustina Colloredo-Mels nato P° 
pafava dei Carraresi; versi — Padova, 
Sono bellissimi versi, pieni di angoi È. 
pisnto, indirizzati a Pietro Colloredo-Mel; è 
lamento doloroso per la più treme: si 
che possa, fra le domestiche, ad vom $° 
nire; è una poesia, che meite a nudo | 1° 





sventott 


gentile e pietoso dell'autore ; una poesi Î? È. 
l'affetto predomina e l’arte obbedisce. Quest 


si furono già per intero licati nella 681° 
ta; ma abbiamo voluto i un cenno nell È 
stra Rivista, perchè questa si onora, fendi 
zione dei componimenti di quell’ emine0* | 
sonaggio, ch'è il conte Andrea Cittadella 
darzere. 


—___ 
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successore, i so 
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7. La visita 
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che si al dall'Encielica, e il suo sd A Ù » La Sgt 
e cuore. dall’ E; » € il suo sdegno contro il |sione definitiva sulla proposta Duca d'Augustemburgo il candide. + Se l'oli i 
ron, mattino + ugustemburgo il ca Se l'olio non è inquinato con colle vele d 
n prom gli pato è, pro, come la Rua (era, l'eccesso | e Schutze, che domandavano che fosse cassata la | {o del portito democrati Conga quali sono leggiere , assai combusti ‘te erudita a atudii profondi ai giorcpradioe 
Sioco della pessihe 0 F'imie re Lt palo partiti. dovrebbero | tali avrebbero dovuto essere state previamen- | 2 sr no ‘feligirice, fece rispettare anche in altri 
Pol Principe & colle quali cerca indarno d' insultare alta’ zuti Pride Log te separate ), mon solo non s'accende ; ma eso | P**Lu nome della paria po. rapido nell' ultimo 
n rà ne irizzo di Scheel. dopo alcuni istanti un sofiello a etto ma Sa Veotamento maturato a dolori mor 
Pete, : ù ia che al maestro. che 
sarà na na) «Gli olii minerali di qualu i sapea scender Benigno a Uve uenti brevi 
paio, mo St fn fotto di Uber ea dele dea: dolente | È 2 Popla alla notizi sostengono questa prova, sono da fgeltimi. or atua ezine nn lente con ì 
È gli alleati go fa anch'esso l'Enciclica » perché si oppone ai; pedito dai rescritti del sig. ministro | "ali, di tentativi di formazione di un terzo grup tendo dar luogo a gravi _inconv Gli addetti alto stadio, ” 
Cla nona esigenze dello spirito dell'epoca, e del diritto | dell'interno, di mandare, secondo l'uso, indiriz- | PO di a RIE pene che i mi- | nate pe Pai 1 
a (o e non scritto. Il buon gio i E vi iano raggiun- 3 plelbi Si 
Riti fl op oa Cra e te ch opere e ppi i | lo io int | tica alle 1 fo OR | esacTO AL'ANTOTA. 
Assicurargi; le dottrine popali, ii mondo andrebbe in rovina! | gli sia permesso di tare, come in passato, a | siderii; Questo però sarebbe senza ‘un significato | ColaLo jd Un corpo stanze più combini PI | aerei Sosuetudine, e qui dicasi di ovee. it ren 
cONvenientiG L'Enciclica, a suo giudizio, suscita la diffidenza | $. M. la preghiera di ricevere le sue deputazioni | P'atico per ulteriori risoluzioni o fat zi concerano, e le sue rombettoino n che | Mag © ST orto, ce narra si 
i Parenti, che per rispetto alle intenzioni della Curia, 6 questo | e i suoi indirizzi, senza essere impedito da un | Ord i monte spmedbta, queto. fsbere. i oa 0A Pte 3 
grand'a è il suo maggior effetto; del resto, essa è impo- | esama preliminare, od un divieto. dille x atoria no, di cotone, di' lina, Per questo le annali colo fabbricato . respiciente > 
Siccome egl tente, perchè le massime di Papa Ildebrando si | amministrative. Non si fa luogo a dar effetto al: vazione nei magazzini e la vendita esito na: | pi ; 
prirsi il vendi possono instaurare solo in teoria, e la Curia non | la proposta de' signori Wolgold @ Schutae. e ci ai ECT È 







cauzioni particola; 


mercè un' intima unione alle due 5 
«1 serbatoi e i 


daimii i è i È ivi propri 
allo vi ha mai rinunziato, ma la cosa è impossibile | Dopo una discussione vivissima, alla quale prese: ea ira poca 


























































































































































































































































































































































































































i 1 si pel trasporto debbono es. | P con intelligeni 3 
ipi di seco ro parte i signori Reimer, Wolgold, Wirchow sere di metallo; i depositi iarati | 21 perfezionemen d8 
à ; ; f ai i ischiarati con lam- 

prirsi il ven mr | Selioefer, Unrub, le conclusioni della'Comzaiesio- | La d'tueselteng scrive: « Hi Governo ba rimes- | paz, © metallo; i de po dar Coraggio al roramento agli amatori del bello ol 
trasversale, Egli anzi dovrebbe esser contento d'un Encicli- | ne sono state adottate da 51 voto contro 20, la |5° | sindiecato della Corona_1' esame delle pre- | Bic Poste fi n cale Seogriea perievole, ed inoltre dici 

fiera duccider ca, che debbe riuseir fatale alla Curia di Roma. | tal modo la questione, non solo non è stata sbanca li i poa Laine | CITTA, [able e vg 

e conra un'ide, 3. La France ha dato, prima dell’ fadi ta, ma corre pericolo d'essere inasprita. Il Con-| feste n'è i Beulesore Malic: tan Trento) re l'olio minerale di qualunque specie, non de- Tn segno di stima d 

ne occom denza Belgica, il suo giudizio sull'Enciclica. an. | siglio comunale di Berlino tratta col suo Re da aL vono avere nè screpolature, nè fenditure, che co- alcuni amici d'arte 4 

per primi i zi possiamo dire che l' Indipendenza ne ha co. | Potenza a Potenza! A } nispAcci TeLsIaANIOA munichino direltamente colla camerette, dove fun- | RAR w 
08, i iter piato il giudizio, aggiungendovi un po'd' astio e | 9.La Giunta consultativa di guerra, incarica- RIRNAE A ziona lo stoppino. Il serbatoio dee contenere una | Elenco nomin individui, che, acquistan- 2 

prado, il favore di rabbia di più. Ma la France ci ha fatto sape- | !2 di esaminare se si debba 0 no abbandonare della Gazzetta Uffisiale di Venezia. quantità d'olio superiore a quella necessaria al | do il viglietto per la dispensa’ dalle sto del na 

Soraggio. re qualche cosa di più del foglio belga, Secondo | l'isola di S. Domingo, ha tenuto la sua prima Fienna 30 dicembre. Pr i olta in volta, tanto che la lampada | 4.° d'anno 1885, giusta. l devio. a stamp 1] 
aPSÌ $0l0 su tu] essa, l'Encielica , benchè porti la data dell'otto | seduta il 23 dicembre, ed ha risoluto di chiede- a Afp daria Ron rimanga vuola durante tutto il tempo che | N. 2117 1.° dicembre 1864, della Commianlio Si 

020 nel riguar. dicembre corrente, pure era preparata già da due | "® al Governo gli schiarimenti eggli atti, stimati SIP A A anni dee ardere. di pubblica beneficenza , si dispensarono dalle pi 

Opinione Sani e° ciò: la fore foglio Se smictata tea necessarii per chiarire la questione e pronunzia Ricevuto il 30 ere 9 nin 40 an) Di "A perbatoi di materie trasparenti, come il | _ visite per le felicitazioni dell'anno 1865 (atte ti. 

o prima Ja ny toni scoperta, che il Papa avea dei | Fe un giudizio. Nella discussione, ch ebbe luogo li Moniteur pubblica i bilanci del 4863 | vetro o la porcellana , sono. preferiili perché | hate 44 
SRR dubbi sulopportunità della sua pubblicazione. | in seno alla Giunta, il marchese’ di Pezuela ha | è del 1866. Il primo presenta un conside | permettono dî riconoscescai vai ti perchè 28 dicembre 1864. di 
ni ed egli an. ll fatto per altro ci prova, che se il Papa ha a. | Votato per revole civanzo ; l'altro, sebbene straordi- | Parei del serbatoio derono essere grosse, e le | Berger Giovanni 1. ft dl-Itazsari cova 0 fami” ì 

ma, che quio, dubbi, Ot questi dubbi sono cessati. Quan- | re; ma ha subordinato questa decizione alle co8-| narice È Dienazzonta cordo. az SIOE | Guernitoro fante, oa 2° emme SU mento, | retto?e delle Poste L.-V.;|gine i fi 

i ad una gran 10 0lD eletto che l'Enciclica, la Prance ci | dizioni ecor à , è pien ca porto ma con un mastice inattaccabile dagli olii mine- | cav. dell'Ordine imper |Wiel Gioachino [ ki 
esi. Dopo ‘aver assicura, che sarà nullo contro i princij altri membri della Giunta hanno riconosciuto | ere a mezzi straordinari. > rali. Il piedestallo dev'essere pesante e a base LI car iusenpe | Malvezzi dott, Giuseppe-Ma- PA 
mati. all'euro. berali. Dopo l'assicurazione della Franco not | Potersi domare istantaneamente. l'insurrezione (Nostra corrispondenza privata.) |abbastanza larga, per dare conveniente stabilita Valmarana-Vetidramia 8°} TANT, deputato consu: % 
[grandi esercizi veliamo che cosa ci sia da temere dall'Enciclica | Ma pure si sono dichiarati per Vienna 30 dicembre. | Sila lampada e renderne più diflicle il rovescia- | ‘cont. Elena” cam dla |- nto della O meno: 

il maggior in. del Papa, per i gra: immortali principi | ! isola, nella quale gl'infelici soldati spagnuoli ARSOIA is mento. croce stellata |. 1{ del Consigiio d'ammini- 

D di certe. parti. del 1789, e per il fumoso diritto moderno, e non | s0ccombono senza gioria e senza profitto. della ( Spedito îì 90, ore 44 mis. 10 antimerà ) * Uso dell'olio nelle lampade. Conviene riem- | orlo Gabri, ot. in|- e, some I ammi: 

È del medio evo sappiamo farci ragione delle ire violenti di certi | loro patria, non già sotto i colpi dei loro nemi (icevta 1130, ere 12 min. 20 pom) | — | piere completamente la lampada © chiuderla con Soc. cina, chirurgo ecc..| |sparmio i 5 
nell'arte dell ci, ma per gl’inilussi pestilenziali d'un clima, Parigi 30, — Il Conatitutionnel dice: | cura prima di accenderia. Che se l'olio fosse N | veri rranoracs "pr Bfranenia cost, Carolina su 
grandi masse, fa non tutt'i giornali leggono l'Encieli- | che non si può combattere. « L'enciclica del Papa ha per effetto di | per finire, allora si spenga la lampada, e prima gente delli. R. fribuna| Nardo dott. Gio. Domenico, È; 

p, ANGagiare ua ca di S. S, il Papa Pio IX cogli occhiali de‘gior- (3) contristare le coscienze cattoliche, di ral-| di riempierla a i lasci raffreddare. Quando non | pi ov, di Veneta || membro prnsionat del 

le. Glappo. nali da noi sinora citati. Diremo anzitutto che Vienna 28 dicembre. I ici della Chi d' aumen- | si volesse introdurre l'olio nella lampada spenta, | F{0Fes6-Venturi Gi RAMON N 
mostrò r Li cs legrare i nemici della Chiesa, e d' aumen: che fi Ù irede fi ott. Gustay irettore della Casa degli 
gratis. aleune corrispondenze parigine avevano. posto ___$. M. l'Imperatore impartì udienza ieri ma! tare le difficoltà delle missioni, che la Fran. | ©,!?P2 che fosse completamente raffreddata, sa- tin Venezia 69051 vi 
dubbio che il Governo di Francia ne permettesse | tina a 56 persone. Furono ricevuti dalla M. S, ! tare li ell’ rà indispensabile tener lontani i lumi, che servo- medico 
la pubblicazione, ma abbiamo veduto la France | anche alcuni gentiluomini polacchi, qui venuti per | cia si_ assunse e prosegue nell'interesse | no a rischiarare l'operazione. 7 TO ‘ dello ’ Spedale 
== pubblicarla in gran parte, il Monde riprodurla per | esprimere a S. M. i loro ringraziamenti per le | della Santa Sede. .__* Se accade che il vetro si rompa, si spenga Bal Fra Gio. Antonio Capi ile generale di Ve 
intero, il Constitutionnel il Journal des Dévats, | graziose distinzioni loro accordate. Dopo aver (Correspondenz-Bureau. immediatamente la lampada per evitare il riscal- |’ eltari della lomba, pae |s genburg ‘coi 
SIME. la Presse ec. fare lo stesso. Alla riproduzione de perso la Leg Die Ministri, S. M. Ficeretia ene raggi. orig a goetdhoi tizio rom o e di 5 ntimo di 'S, M. I, 
l'Ene terranno dietro anche i commenti de' | tosto il presidente Ministri Arciduca Rai- scaldamento, arrivato a un certo punto, potrebbe | bo, commendatore di pi igotenente delle 7 
uni giornali cattolici, che chiamano clericali. Questi | nieri. Corso degli effetti è del cambi fe vaporizzare l'olio contenenuto nel serbatoio, | Ordini, gran Priore, del fomb.-ronieli a) 
Hostmpre; commenti si possono riassumere in poche parole : Il Cancelliere aulico transilvano , conte Na- ALL'I R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. ; pigliando fuoco, produrrebbe una espiosione ca- | Sis iMert; vor la, con- [Tiepolo conte’ Alvi i 
iormat: Il Papa ha parlato, la via è tracciata, ogni discus- | dasdy, partirà gioredì pel suo viaggio di permes- renti. del 28 dicembre. del 29 dicembre. | Pace di frantumare la lampada, spargendosi così | | sigliere di cioe j 
sione pei cattolici sinceri è finita. Nondimeno, noi | 80, @ si recherà a Parigi Metalliche al 5 p.9/,.. 72— n 80 un Rao: che, sempre infiammabilissimo, potreb- gnorario delle 4 famiglia — 

la sentenza dell terremo dietro come cronisti alle ragioni che si | Il Bano, tenentemarescialio bar. di Sokese- | Prestito mat 80 — 79 90 |e talora essere anche di già infiammato. Rie dat ci a arcueolo: [Fai bs mob, doit Pietro Li- | 
[d'un giornale di diranno pro e contro, in una causa, nella quale si | vits venne invitato ieri alla mensa imperiale. Egli 1 93875 83 75 io deli rabbia, la terra, la cenere serrono me- | _ fia dei virtuosi del Pan: aeree dotato dl | 
della France — Drcapao A fronte la Chiesa cattolica deposita- | rimarrà qui alcuni giorni ancora, e quindi ritor- | Azioni della Barca nix. 719 2° 793 0 |glio dell'acqua per estinguere la combustione de: Frankel Giuseppe. . ; 11 di beneticen i 
ateo nio BÌ ria e maestra d'ogni verità, e i principii del 1789 | nerà a Zagabria. (FF.diV) | Ax dell'Istit. dicretio 179 10 19630 |Sli cli mite ng scottature prima det. | 110%, tig, ‘nl iameti gt omo a A 
in indirizzo degli e il così detto diritto moderno. avro a Spagna. asi l'arrivo dell medico, giorerà coprite le Pri sett. | Passi De conica i ol tooato. si Giusoripe! 

» MM. l'Impero 3. Nicolò Tommaseo ha scritto poc'anzi e Assicurasi che, in una delle prime sedute 11495 114 90 late con compresse Vione da pi a Parroco di laria dell deputato Da) Nt 

pa Not pubblicato in Firenze una lettera col titolo: Le | delle Cortes di Madrid, sarà presentata la legge Frei OSO "lutdrs {14 50 tr OR eos: 05) l'rineario: | «1 + [Bianehini contessa Paolina, f 
eo Re, dda leggi Vacca, a un sacerdote, lettera di N. Tom- | concernente l'abbandono di S. Domingo. 1 gior- eni Ri n to) r Mont carlo LR me| nata I SISTER is; 
dell'isola ‘i 8 B museo, nella quale ragiona del progetto di legge | nali spagnuoli non sono del medesimo parere in: RIE D Dott. Mocenigo mob. cone] “mont conte Gesare, i. 1 (i 

sul matrimonio civile , e dell'altro progetto di | torno a questa gravissima questione, © taluni se: ( Corti di sera per telegrafo.) Alvise Francesco. . 2|zenone contessa Enficà. | Si 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
Per la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al' semestre, 1:72 ‘/; al lrimeggre. 
1 pagamenti devono farsi in effettivo; od in oro od în Banconote al corso di Borsa. 
le associazioni si rieevono all'Uftizio in Santa Maria Formesa, Calle Pinelli. N. 6257: e di fi 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rimovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione de’ fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
cati, coll’indicazione del nome dell’ associato. 
Chi non avrà ripresa. l'associazione 
4 gennaio, s'intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 
In Venezia . 7:35 
9:66 


3 mesi 
3:67 
4:72 


M. LR. A., si è graziosissimamente degna- 
manare il seguente Sovrano antografo : 

In riconoscimento delle loro meritevoli pre- 
siszioni durante la campagna di quest' anno, con- 
ferisco + 
La croce del merito Militare, colla decorazione di 

guerra: 

AI capitano di prima classe dello stato mag- 
giore del genio, Giuliano di Roszkowski, e al pri- 
mo-tenente del 9.° battaglione di cacciatori, quest’ 
ultimo pel suo valoroso contegno nelle battaglie 
presso Oversee e Veile. 

La croce di cavaliere del Mio Ordine di 

Franessco Giuseppe : 

Al capo squadrone auditore del reggimento 
mori Principe Francesco di Liedhleosista n. 9, 
Giovanni Mibailovits. 

La croce d'argento ecclesiastica det Merit 

AI cappellano di reggimento presso ill reggi- 
mento fanti Granduca d'Assia n. 14, Tommaso 
Sladovnik. 

Trovo di esprimere la Mia riconoscenza con lode: 

Ai generali-maggiori , Procopio barone Do- 
briesky di Dorbacniisg Giusoppe Tomas e Giu- 
seppe barone Dormus di Hilliausshausen. 

AI colonnello, e comandante il reggimento 
dragoni principe Wiadischgritz n. 3, Augusto coi 
te Bellegarde ; al maggiore del reggimento fanti 
tarone di Ramming n. 72, Eduardo barone 
liaischek di Siebenburg; ai capitani di prim 

ol maggiore generale, Luigi Wenzel, 
Giuseppe Diettrich ed Eduardo barone Handel-Maz® 
telli; al capitano di seconda classe del reggimen- 
to fanti Re dei Belgi n. 27, e ultiziale delle pro- 
viande del reggimento, Antonio Reif; al primo 
tenente del reggimento fauti barone di Ramming 
n 72,e ufliziale della brigata di proviande, Ign: 
zio Weber ; al capitano di prima classe del reggi- 
mento fanti Principe di Schleswig-Holstein-Glucks- 
burgo n. 80, e uffiziale del corpo di proviande, | 
Luigi Purkber ; al primo tenente del primo bat- 
laglooe di cacciatori, e aiutaute di brigata, Gio- 
vanni Paust; del corpo dei pionieri , al capitano | 
di prima classe, Eduardo Schraukell, e al primo 
tenente, Luigi Emmel; al caposquadrone di pri- 
ma classe, e comandante del corpo d' ambulanza 
0.5, Michele Schottofer ; al tenente di vascello 
Ermanno Crolik di Bruadlsberg; al cappellano 
di reggimento del reggimento fanti Ite dei Paesi 
Bassi n. 63, presso l'Ospitale di campo n. 16, Ni- 
colò Schimo, e al commissario di guerra, Giusep- 
peSebredi ; come pure al maggiore del reggimento 
corazzieri Duca di Brunswick n. 7, Augusto cav. 
di Mertens, per le sue meritevoli prestazioni co- | 
ne comandante delle tappe in Amburgo. 
Conferisco inoltre : Il carattere di maggiore ad 

honores i 

Al capitano di prima classe, e comandante 

l'Ospitale di campo n. 12, Giuseppe Schmidt. 
ll carattere di primo tenente ad. honores : 

Al sottotenente di prima classe dell'Ospita- | 
l di campo n. 9, Francesco Zuppe , e al sotto- 
‘etente nell' armata, Ferdinando conte Hompesch 


| (continuazione e fine 


9 


cati non si reatiluiscor 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


| Bollbeim, e nomino il sottotenente di seconda 
| elasse dell'Ospitale di campo n. 9, Maurizio Bo- 
richerich, a sottotenente di prima classe. 
Confrisco inoltre, per le loro meritevoli pre- 
stazioni nella loro missione, durante la campagna 
di quest'anno : 
La croce d'oro del Merito: 


AI contabile dell’Ospitale di campo n. 12, 
Francesco Wisgrill, e all’uffiziale di quinta clas- 
se del ramo medicamenti, Antonio Bischao. 


La eroce d' argento del Merito, colla corona 

AI foriere d' Ospitale, Guido Went, al 
stente di Ospitale di prima classe, Pietro Walter, 
ai sergenti del corpo del treno militare : Fran- 
cesco logrisch e Antonio Hawle, al tesoriere su- 
periore del deposito di fornitura di animali da 
macello, Andrea POhnel, e al capo delle provian- 
de nel ramo proviande, Giovanni Firlinger. 

La croce d'arsento del Merito : 

AI conduttore d'Ospitale, Enrico Stark, al 
custode superiore, Giuseppe Berger , al sotto cu- 
stode, Tommaso ’Kuischi , e al provveditore del 

di distribuzione degli animali da ma 


Trovo d' esprimere la Mia sodisfazione con lode: 
Al contabile dell'Ospitale di campo n. 16, 
Volfgango Tiefenth 
Schonbrunn 19 dicembre 1864. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


1. R. ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI 

Nei giorni 22 e 23 dicembre, l' Istituto ten- 
ne le ordingrie sue adunanze, nelle quali, oltre 
| gli affari che vi si trattarono, ebbero luogo le 
seguenti letture : 

4. Il m. e. segretario, dott. Namias : Alcuni 
nuovi suoi studii sperimentali di elettricità. 
| 2.Il m.e. conte Cavalli: una seconda Me- 
moria del suo lavoro sopra la scienza politica 
| in Htalia 

3. Il m. e. prof. de Visiani: una sua Rela- 
‘ione di una nuova specie di manna, caduta in 
Mesopotamia nel marzo pussato. 

4. Il m. e. presidente, prof. Bella 

Rivista di Giornali. 

3.1 m. e, dott. Berti e Namias: Epilogo 
metrorologico e medico per l'anno 1863, e le Re- 
lazioni meteorologiche e mediche pe' mesi di otto- 
bre e novembre 1854. 

6. Il m. e. dott. Berti: Cenno si 
cromestesia. 

7. Il m. e. prof. ab. Canal: Osservazioni ed 
aggiunte all opera, Biographie universelle des 
musiciens, ete., par F. J, Fétis. 

8. Il m. e. dott. Lampertico: Di alcuni serit- 
ti sulle attinenze tra l'economia politica e altre 
scienze. 

Secondo l'art. 8 del Regolamento interno: 

9. Il sig. Paolo Lioy di Vicenza: Sulle abi 
tazioni lacustri del lajo di Fimon nel Vicentino. 

La lettura 1 diede luogo ad una verbale co. 
municazione del m. e. Berti; e le letture 8 e 9 
furono seguite da discussione. 

la dispensa prima del Tomo X, 
Serie Ill degli Atti, nella quale sono stampati i 
lavori che seguono : Palaephytologiae stat 

em exemplo monocotyledonearum, è 
matim exponit Augustus G. Stiehler. — 
della settima Rivista de giornali, del m. 
vitis. — I ditteri distr‘buiti secondo un n 
metodo di classificazione naturale da Paolo 
— Biografie di A. 
nieri, G. Barbieri, L Manin, compilate dal m. e. 
Girolamo Venanzio. — La République de Venise 
et les Suisses, ete., par Victor Cérésole, relazione 
del m. e. Sagredo. — Monumenti antichi di dia- 
letti italiani, del prof. Adolfo Mussafia , relazio- 
ne del m. e. Menin. — Terza parte della settima 
Rivista de’ Giornali del m. e. Bellavitis. 

È pubblicata inoltre, e trovasi posta in ven- 
dita al prezzo di franchi cinque, presso l' Uffizio 
di Cancelleria di questo I. R. Istituto, la Punta 
ta prima della Monografia delle acque minerali 
delle Provincie venete, con quattro tavole. 


su 


la pseudo- 





APPENDICE 


Venezia nella storia universale. (1) 
(Continuazione. — V. la Gazzetta N. 282.) 

Quello poi ch'è proprio della veneziana po- 
litica, cioè la forza, la sicurezza, la fermezza, non 
Meno che la intelligenza, la penetrazione, la co- 
noscenza degli uomini, si appalesa massimamente 
nell'epoca delle Crociate. Nel processo di questa 
direi quasi reazione dell'Occidente contro l' 0- 
Fieale, grande bensì, ma alla fin fine e senza ri- 
Sultati è senza gloria, si mostra eziaadio grande 
la diflerenza fra una politica di semplice conqui- 
xa, — quale, al trarre dei conti, fu quella di quasi 
tutti coloro, i quali presero parte a queste sacre 
edizioni, — e la politica d' acquisti, che offre una 
farnzia per l'avvenire, quale fu quella di Ve- 

! Veneziani diedero bensì appoggio di tutte 
le loro forze al vasto disegno pap romano Pon- 

ce di sottomettere per lo zelo, che il cavalle- 
Pesco Occidente nutriva a pro’ della fede, l'Orien- 
apostata od infedele; ma, se addimostrarono 
©“ere tra” figli di questa Chiesa i più capaci e i 
Mu pronti a sacrifizii, essi soli eziandio da que- 
Mo potente commovimento del mondo seppero 


riente. Mentre quelli, avidi ed invidiosi, spartisco- 
no fra di loro il conquistato paese, e, discono- 
scendo le condizioni e le circostanze locali, eri- 
gono delle dominazioni secondo il sistema feu- 
dale dell’ Occidente, questi, i Veneziani, piantano 
spesso per primi lo splendido stendardo di S. 
Marco sul muro preso d'assalto, ma stringono 
tosto patti e trattati di pace e di commercio, sia 
co'nuovi conquistatori, sia con gli antichi ‘abi- 
fanti stimati e temuti com 

rieri, si rendono ben presto indispensabil 

come commercianti e coloni, non meno 

a totti ed amici. 

E se mai accadeva che colo 

tanti si fosse în aleun luogo stabilita, eccola natu- 
ralmente adoperarsi a tutt' uomo per rimaneri 
comunque si mutassero le condî; iche e 
sociali ; però che dal luogo e dai diritti acquisi 
non dalla forma del Governo o della persona di 
chi regge, ne dipendesse la esistenza. 

Il proprio vantaggio sarà sempre l’ultimo 
scopo della politica di qualsiasi Governo. Sareb- 
be poi assurdo il biasimare un Governo qual 
era quello della Repubblica di Venezia, — di cui 
la forza vitale venne dal commercio e il nutri- 
mento fu tratto dalla navigazione, — perchè abbia 
posto ogni suo studio nel conservare quanto ave- 
va acquistato e guadagnato, mentre gli altri, per 





fin da principio trarre vera utilità per sè stessi. 
cy itorie, che col loro aiuto riportano i ero- 
"ati, ai Veneziani deggiono aprire i porti dell’O- 


(1) Die 


en {Lg} Sillng Venodige in der Welgeschiche. Moo- 


propria colpa, perdevano la loro parte della co- 
mune conquista. Dovea forse Venezia rinunciare 
diritti acquisiti in Lajazzo ed Aleppo, in Tu- 
ed Antiochia, in Alessandria ed al Cairo, per- 


SRONACA DEL GIORNI 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 28 dicembre. 
Secondo un dispaccio telegrafico; qui perve- 
nuto ieri, l’ Indépendance belge, avrebbe recato la 
notizia , che il Governo austriaco « mereè gli 


« sforzi amichevoli dell’ Inghilterra e della Fran- | 


cia » intraprenderebbe quanto prima una notevo- 
le riduzione dell’armata i crediamo 
di poter constatare 
luogo competente nulla si è saputo di simili pas- 
si per parte dell' Inghilterra o della Francia. 

{ Wiener Abendpost. ) 


Ni consigliere aulico Sleinitz del Mi 

di fanta, è incaricato d'elaborare una nuova leg- 
ge sulle pensioni degl’ impiegati dello Stato e gli 
fu addetto uu impiegato della Contabilità aulica 
per fare i calcoli (Ost-Deutsche Post.) 


La Cliale della Banc 
Leopoli, entrerà in attività col di 1 pros: 
simo gennaio 1865. (FF. di V.) 
Trieste 29 dicembre. 

La Luogotenenza ha accordato il premio le- 
gale a Francesco Borgoni , di Trieste , per aver 
salvato con pericolo della’ propria vita una ra- 
gazza, ch'era per annegare nel mare. (0. T.) 

Zagabria 2 dicembre. 
| 1121 gennaio 1864 avrà luogo qui la 224 
Assemblea generale della Società d' economie ru 
rale slavona , in cui si farà pure l'elezione del 
presidente. Si terranno quindi Conferenze sul 
modo più opportuno per arrestare l'estensione 
dell'epizoozia , il soverchio sminuzzamento dei 
beni fondi e il devastamento dei boschi. 
mente, si tratterà pure della coltivazione dei 
prati e del modo di neltare i fiumi. (PF. di V.) 

STATO PONTIFICIO 

Roma 26 dicembre. 

Nelle ore pomeridiane di sabato, vigilia del- 

la festa della Natività del Signor Nostro Gesù 
Cristo, la Santita di Nostro Signore , nella Cap- 
pella di Sisto IV al Vaticano, pontificò i primi 
vespri, che furono cantati dai cappellani cantori. 
'Gli em. e rev ali, i Patriarchi , 
| gli Arcivescovi. ì penitenzieri vati 
cani, tutti in abiti sac alla sacra 
‘ funzione, alla quale intervennerv eziandio gli al- 


! tri personaggi, che hanno posto nelle funzioni pa- 
| pali 


Nella medesima Cappella, alle ore 9 pome- 
| ridiane dello stesso giorno , fu dato principio al 
| mattutino. solenne, dall'em. e rev. sig. 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albino, camerlen 
della santa romana Chiesa, il 


gii prelatizii, vi presti 
Poco dopo le 
| giorno sacro della solen 
scese nella patriarcale basi 
| tificarvi mente la messa. Sua Santità, as- 
{ sunti gli abiti sacri nella Cappella della Pietà, pre- 
ceduta dagli em. porporati, da'Patriarchi, dagli Ar- 
vescovi, dai Vescovi, e dai penitenzieri vaticani , 
ch'erano pure in abiti sacri, come pure dal priv 
cipe assistente al soglio, dal Senatore e dal Mag 
strato romano, dai Collegi della prelatura , dai 
capi degli Ordini religiosi, e da quanti formano 
la sua nobile Corte, in sedia gestatoria e sotto 
baldacchino , portossi ad adorare l' augustissimo 
Sucramento. 
Condottasi di poi Sua Santità avanti l'alta. 
re papale, ascese il trono preparato pel canto d 
terza, ed assunse i paramenti sacri pontificali. 
Terminatasi quell'ora canonica, Sua Beatitudine 
la messa solenne, nella quale fu assi 
em. e rev. signor Cardinale Amat, Ve- 
scovo di Palestrina, come Vescovo assistente, dal- 
l'em. e rev. signor Cardinale Pentini, come dia- 
cono ministrante, facendo da diaconi assistenti gli 
em. e rev. signori Cardinali Ugolini e Bofondi , 
e compiendo le funzioni di suddiacono apostolico 
monsignor di Bellegarde, uditore della Sacra Ro- 
ta. Al soglio pontificio, erano, come principe as- 


, Sua Beatitudine di 
vaticana per po 





a, che qui in | 


{ sistente, D. Domenico Orsini, ed il marchese Mat- 
| teo Anlici Mattei, senatore di Rom 
| Dopo la consumazione, Sua Santità distribuì 
| il Pane Eucaristico agli em. e rev. signori Car- 
! dinali diaconi ed ai nobili laici. Compiuta poi la 
! messa, compartì dall'altare l' apostolica benedi- 
zione, concedendo l' indulgenza pienaria , che fu 
! pubblicata dall'em. e rev. signor Cardinale Ve- 
scovo assistente. 

Finita la messa, S. Em. rev. il sig. Cardina- 
le Mattei, decano dei sacro Collegio ed arciprete 
| della basilica vaticana, accompagnato da due ca- 
nonici di quest ale, fece a Sua Beatitu- 
{ dine la consueta offerta, detta Presbiterio. 

Il Santo Padre, tornato nella Cappella della 
Pietà e deposti i sscri indumenti , dal ricordato 
Em. Cardinale decano ricevè gli augurii, che, per 
! la ricorrenza delle sanie feste Natalizie, vennero 
| fatti a nome del sacro Collegio, 

All'augusta funzione, in apposite tribune, 
sisterano S. M. il Re delle Due Sicilie, S. M. il 
Re Luigi I di Baviera, S. M. la Regina vedova 
con le LL. AA. RR. i Principi e Principesse di 

lapoli, l'ece. Corpo diplomatico, accreditato pres- 
so la Santa Sede. Iilustri personaggi romani ed 
esteri vi concorsero pure, ed il popolo vi si recò 
con istraordinoria frequenza (G. di R) 


Indice contenente i principali errori dell’ età no- 
stra, condannati nelle Allocuzioni concistoriali, 
nelle Encicliche, e in altre Apostoliche Lettere 


del nostro Santo Padre Pio IX. * 


( Contionazione. — V. la Gazzetta diri. ) 


SVI 
Errori intorno alla società civile, considerata in 
sè stessa e ne' suoi rapporti colla Chiesa. 

39. Lo Slato, come origine e fonte di tutti 
i diritti, gode di un diritto tale, che non ammet- 
te confini. 

Alloc. Marima quidem 9 giugno 1862. 

40. La dottrina della Chiesa cattolica è av- 
versi al bene e ai vantaggi dell’ umana società. 
Epist encyeì, Qui pluribus 9 novembre 1846, 

Alloc. Quibus quantisque 20 aprile 1819. 

41. Alla civile potest, sebbene esercitata da 
un Sovrano infedele, compete un potere indiret- 
to negativo riguardo alle cose sacre; quindi le 
spetta, non solo il diritto noto col nome di eze- 
quatur, ma eziaudio il diritto d'appeltazione, che 
chiamano ab abusu. 

Lit, Apost. 44 apostolicae 22 agosto 1851. 

42. Nel conflitto fra le leggi delle due po- 
testà prevale il diritto civile. 

Litk. Apost. A/ apustolicac 22 agosto 1851 

43. Il potere laicale ha autorità di rescin- 
dere, interpretare e anauliare le solenni conven- 
zioni, ossia concordati , intorno all'uso dei di: 
ritti spettanti all’ ecclesiastica immunita stipula- 
ti colla Sede apostolica, e non solo senza il con- 
senso di questa, ma non ostante eziandio le sue 
proteste. 

Alloc, /u Concistoriali 1.% novi 

Allo. Mullis gracibusque 17 dicembre 1860. 

4. L'Autorità civile può immischiarsi nelle 
cose concernenti la religione , i costumi e il re- 
gime spirituale. Quindi può giudicare delle istru- 
zioni, che i Pastori della Chiesa pubblicano per 
loro uffizio a regola delle coscienze: che anzi 
può decretare sopra l'amministrazione dei santi 
Sacramenti, e sopra le disposizioni necessarie 
riceverli. 

Alloc. /n Concistoriali 1 novembre 1850. 

Mioc. Maria quidem giugno 186 

45. Tutto il regime delle pubbliche Scuole, 
in cui s' istruisce la gioventù di qualsiasi Stato 
cristimno (eccettuati solamente, per certi motivi, i 
Seminarii vescovili ) può, e_ dev'essere affidato 
alla civile Autorità; e per siffatta guisa affidato, 
che non si riconosca verun diritto di altra qua: 
lunque Autorita d'immnischiarsi nella disciplina 
delle Scuole, nel regolamento degli studii, nel 
conferimento dei gradi, nella scelta od approva- 
zione dei maestri. 

Alloc. ‘n Concistoriali 1° novembre 180. 
Alloc. Quilus luctuosissimis 5 settembre 1851 
45. Anzi, negli stessi Seminarii dei chierici, il 





re 1850. 
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egoisti e discordi, caddero rovesciati da Saraceni 
e Mammaluechi ? E che fece durare pur lauto le 
Crociate? Appunto la tenacita, l'insister 

severanza de' Veneziani. Però che, senza | 

di questi, il destino degli Occidentali sarebbesi an- 
cora più rapidamente compiuto, e in modo più 
lagrimevole, e con maggiore vergogna ; da che i 
Veneziani non furono soltanto duci, ma eziandio 
protettori de' Cristiani. E per fermo la loro flotta 
commerciale divenne la prima Potenza maritti- 
ma, e per secoli decise irresistibilmente sulla sorte 
de' paesi bagnati dal Mediterraneo. 

Venezia in que' tempi è — per vero dire — la 
Potenza mediatrice fra l'Oriente e l'Occidente, 
fra Roma e Bisanzio, fra il Cristianesimo e la 
religione di Maometto: ognuno ne ricerca il fa- 
vore, ognuno ne apprezza la forza. E come nella 

rima metà del medioevo, così nella seconda, la 

ta di queste Potenze, il loro vicendevole op- 
porsi e combattersi, servono mirabilmente alla 
grandezza di Venezia. 

Quanta energia, e direi quasi forza di espan- 
sione, questo Governo così saldo e stabile, e tutta- 
via così libero e mobile, addimostrasse, e come 
sempre rilrovasse per sua guida quello spirito, 
che meglio contenisse alle circostanze, ce lo in: 
segna l’istoria della così detta spedizione dei La- 
tini, cioè la quarta crociata, epoca rilevantissima 
e culminante fra levo medio e il moderno. 

Durante questo memorabile avvenimento, così 
fecondo di conseguenze, Venezia si eleva all'al- 





chè i Priucipati occideutali, sempre poco accorti, 


essa di Polenza mondiale; intromesse în rap 
porti grandiosi, cimentate in posizioni difficili, 


{ dello zio o del nipote, sussistea pur sempre 


crescono e la vigoria del suo braccio e la forza 
del suo genio; a costo di priucipi potenti e d'in- 
gegni che mirano ad alle cose e son nati per 
dominare, vince l'indomabile e previdente corag- 
gio del suo timoniere, che va 

Dritto alia meta anche per torte vi 

La terza crociata, per quato immenso e ca- 
valleresco ne fosse stato il moto guerresco, per 
quanto eroiche imprese vi si compissero, tutta 
venne ad un fine senza efficace risultato : Saladi- 
no e i Musulmani rimasero i signori di Gerusa- 
lemme. Ben tosto Roma, noveilameate ed a più 
riprese, bandì la guerra santa: trovò ancora ascol- 
to, fu obbedita, benchè nell'Impero germanico una 

rsa disposizione d'animo s' ingenerasse. E per 
fermo la prolungata lotta fra l'Imperatore e il 
Pontefice non potea rimanere senza un contrac- 
colpo, e la cavalleria appunto mostrossi in que- 
sta rovinosa discordia essenzialmente tedesca. Di 
qui incomincia nella parteeletta del popolo quella 
repulsa alle esigenze di Roma, che, come ad ulti- 
mo risultato, trecento anni più tardi, doveva pur 
troppo riuscire alla riforma aeligiosa. 

Roma allora in Innocenzo II avea il suo 
più cospicuo reggitore. L'occhio di lui sopravve- 
gliava a tutto il mondo e volle che tutto il mon- 
do gli obbedisse. Ai grandi disegni di lui presta- 
vansi le condizioni dell'Impero germanico, quanto 
gli sconvolgimeuti e gli orrori di Bisanzio. Per 
quanto poco un genio, quale Innocenzo , potesse 
essere ingannato dalle promesse di un Alessio, 
la 
possibilità di esteaJere la romana gerarchia. Ma 


stro Uffizio ; e «i pagano anticipatamente. Gfi artiroli non 
Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 








metodo da seg 
civile Autorita. 

Alloc. Nunquam fure 15 dicembre 1856. 

47. L'ottimo andamento della società civile 
richiede che le Scuole popolari , aperte ai fan- 
ciulli di qualunque classe del popolo, e in ge- 
merale tutti i pubblici Istituti destinati all'inse- 
gnamento delle lettere e delle discipline più gra- 

non che a procurare l' educazione della gio- 
ventù, siano sottratte ad ogni Autorità , al 
fluenza moderatrice ,_ ed all’ ingerimento 

10 assoggettate al pieno arbitrio 

Il’ Autorità civile e politica, a piacimento dei 

i oni del 


negli studii si assoggetta alla 


Epist. ad Archiep. Fribi 
glio 1865 

48. Ai Cattolici può essere accetto quel si- 
stema di educare la gioventù, il quale sia sepa- 
rato dalla fede cattolica e dalla potestà della 
Ghiesa, e che riguardi soltanto la scienza delle 
cose naturali e î soli confini della terrena vita 
sociale, 0 almeno se li proponga per iscopo prin- 
cipale. 

Epist. ad Archiep. Friburg. Quum non sine 14 lu- 
gilo 1861 2 

49. La civile Autorità può impedire che i Ve- 
scovi e i popoli fedeli abbiano libera e recipro- 
ca comunicazione col romano Pontefice. 

Aoc. Mazima quidem 8 giugno 1862. 

50. L'Autorita laicale ha per sè stessa il di- 
ritto di presentare i Vescovi, e può da essi esi- 
gere che assumano l'amministrazione della 
cesi, prima di ricevere dalla Santa Sede l'istitu- 
zione canonica e le Lettere apostoliche. 

Alloc. Nunquam fore 15 dicembre 1856 

31. Anzi il Governo ha diritto di de- 
porre i Vescovi dall'esercizio del pastorale mi 
nistero, e non è tenuto ad obbedire al romano 
Pontelice nelle cose concernenti l'Episcopato e | 
istituzione dei Vescovi. 

Lilt. Apost. Multipli 

Alloc, Acerbissimum 27 settembre 1852. 

32. Il Governo può di suo diritto commu- 
tare l'età stabi dalla Chiesa per la professio- 
ne religiosa degli uomini e delle donne, e può 
intimare a tutte le religiose famiglie di non am- 
metter veruno, senza il permesso di lui, alla so- 
lenve professione dei voti. 

Alloc, Nunquam fore 15 dicembre 1856 

53. Debbonsi abrogare le leggi spettanti alla 
sicurezza dello stato delle famiglie religiose, non 

ai loro diritti e doveri ; anzi il Governo ci- 
vile può prestar mano a tutti quelli, che volesse- 
ro abbandonare l'intrapresa vita religiosa, e in- 
frangere i voti solenni : può eziandio “sopprimere 
le stesse religiose famiglie, del pari che le Chiese 
collegiate e i Denefiziî semplici , anche di gius- 
patronato , e i loro beni e redditi suttoporre ed 
assegnare All'amministrazione e all'arbitrio della 
civile potestà. 

Acerbissimum 27 settembre 185 
Probe memineritis 92 ao 1855. 

Alloc. Cum saepe 26 luglio 1855. 

4. I Re ed i Principi, non solo sono esenti 
dalla giurisdizi la Chiesa, ma di più, nello 
sciogliere le quistioni di giurisdizione, sono supe- 
riori alla Chiesa. 

Litt, Apost, Multiplices inter 10 giugno 1851, 

5. Si deve separare la Chiesa dallo Stato, 
lo Stato dalla Ci 

Alloc, Acerbissimum 27 

svi 
Errori intorno all’ etica naturale e cristiana. 

%6.Le leggi dei costumi nou abbisognano di 
sanzione divina, uè punto è mestieri che le leggi 
umane si conformino al diritto di natura, e ri- 
cevano da "io la forza obbligatoria. 

Alloc. Maxima quidem 9 giugno 1802. 

57. La scienza delle materie filosofiche e 
dei costumi, del pari che le leggi civili, possono 
e debbono declinare dalla divina ed ecclesiastica 
autorità. 

Alloc. Mazima quidem 9 giugno 1862. 

8. Altre forze non debbonsi ammettere fuo- 
ri di quelle che sono riposte nella materia , ed 
ogui regola ed onesta dei costumi collocar si d 
C—__—_———r___ne:i 
queste medesime lanze erano ancora pi 
proprie a Venezia , di già si raccoglievano 
i Principi e i signori d'oltre monte con le loro 
schiere per navigare verso Terra-Santa sulla flot- 
ta della vigorosa Repubblica, che tendea ad ele- 
varsi. I patti per il nolo erano gia conchiusi, e i 
Veneziani, ca, antenere quanto aveano pro- 
messo, erano pronti a far. vela nel gior- 
no stabilito; non così i Latini: chè mancavano 
di denaro. Per tal guisa infatti, divennero qu 
obbligati a servitù con Venezia, ma per Venezia 
la meta alla più bella flotta, che avesse mai ar- 
mata, dovea essere tutt'altra da Gerusalemme. 
Anzi il non toccare la Terra Santa, era il suo 
primo rispetto; dacchè i Sultani di’ Babilonia le 
aveano promesso piena libertà di commercio in 
Egitto, qualora le fosse riuscito di stornare da 
loro l'assalto minace dei Crociati. E quale assua- 
to sarebbe stato diflicile per un En 
nel quale la posterità ammira « com’ egli le più 
ardue imprese politiche disegaa, con accorgimen- 
to apparecchia e con ineluttabile impeto esegui- 
sce? » Dandolo riuscì, ed i Sultani hanno mante- 
nuto, come sempre, la loro parola. 

Non soltanto, solenne ma rilevantissimo gior- 
no fu quello, che il doge, in età di 93 auni, be 
sì corto di vista, quantunque gli occhi avesse ma- 
terialmeate belli (1), ma dotato di sguardo pene- 


inter 10 giugno 1851 


umbre 1852, 





(1) È noto com» alcani cronisti accennano con. singolr 
cora a questi fenomeni, per cui gli oschi di Eurico Dandolo 
gareano capaci della vista, bench fossero, non già assolutameur 
te ciecchi, mì offuscat. 
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ti î Ret î i particolari sui considerevoli di derrate. Un prefetto . | vigore anche per la durata dei nDo 
ve nell’ accumulare e nell' accrescere per qualsia- { Corriere d' Odessa rata i seguenti particolari sui | considerevoli.  grefllo mi cilATA» | nr monso Bultier ha da Ginevra, 26 corr.: | vigore per ei meg dd 

ta isultati ili : « Attualmente, sono completa- | non ha guari, un Comune del suo dipar 3 plter isitori incia- | febbraio e marzo 186 Bei, 
si maniera le ricchezze, non che nel contentare | risultati ottenuti : « Allunimente, sro Ce Si. | cui abitanti ricavano annualmente quasi 150,000 | « Assisio foderali. — La requisitoria è comumero” Art. IIL L'aumento del dazio 





cons 
lo zucchero, prodotto con materiali infra 4 
Î, © 

n 


tinuerà anche per la durata dei mesi di 
febbraio e marzo 186% nella stessa misypi co Li 
fu introdotto colla legge del 29 ottobre £; 7% come propagali 


l'una sola-specie d' alberi | ta. Essa considera gli avvenimenti avan 
(055 4° polso vallare cilata, come una petizione tumultuosa; l' indigna- 
Zione degl indipendenti come giustificata dalla 
{ cassazione delle elezioni; la fucilata, al contra- 


le voluttà, 

| Alloc, Macina quidem 9 giugno 1862. listria, la fregata Flora e la corvetta Pilade ; 
el Quanto conficiamur 10 agosto 1863. | verinero poi estratti: una metà del vascelli 

I fatto materiale: | linea Cessmé, una metà del vascello di 









Se si polesse valutare per tutta la | 
to delle derrate fornite dall’or- 











Il diritto consiste 





















































































: ; fata Ragul: le Mozioni) 1a" 
tutti i doveri degli uomini sono un vuoto nome, | Jagudil, e una metà della fregata Kagul; | | rio, è odiosa ed ingiustificabile. - ‘ 789, € el 
(pesca Un imati verrauno estrat- rio, bi 0) 0 |75 del i DA 1789, che. ne 
‘ dei on land pa Agro. dre ma dei de rene. I vascelli. di | fluir molto ad accrescere questa ricchezza ed saccheggio dll'Arseoalo, per opera degl STA. Micia "ai faenza dell 00/21 
i ‘NO. L'Aglocià pon è altro, se son le some. | Sciatepoll. è_Urid sono in perio cestavrai. Una indipendenti A enne del Governo è da deplo- | dell'esecuzione della presente legge, — "i 
Ri ma del numero e delle forze materiali. Te o alir'apeo. vi ieavo | pre tardi" Si riconosce che Fontane! non ha coman- Vienna 28 dicembre 1864. 
Alle. Marina quidem 9 giugno 1862 parativi per estrarre poi il vascello di linea Ma- | della cultura degli ortì e de'frut | dato fuoco ; ma Fontanel e Perrier sono stati FRANCESCO GIUSEPPE, mp, zioni, da S.S 
61, La fortunata ingiustizia di un fatto non | Fs °e le fregate Midia e Messemicriu. Nei lavori | stenza e sotto la direzione di un professore, che | i capi\reali del movimento. didinialiima: 1 ae 
reca verun detrimento alla santità del diritto. | sono costantemente occupati da 80 a 410 operai, | porge loro altresì l' istruzione teorica. « La requisitoria continua. » pi piamo che Pi 
Aloe, Zarmdudum cernimus 18 marzo 1861 oltre 16 palombari. Per le mine vennero finora «A fine di dare GERMANIA. Re Magione) proclamare in 
62. Devesi procla.nare ed osservare il prin- | adoperate 700 centinaia di polvere. » Reano pi Pacssta. — Berlino 27 dicembre. ___earone di'Rinocorei, gi, È ques un 
fl cipio denominato del — Non intervento. Poemrarps =D; Ù rp i Il Re ricevette oggi il sottosegretario di Sla- | Legge del 23 dicembre 1864 (** quali Bona 
è ‘del Consiglio dell'Impero, san- | mercio e de'lavori pubblici, e O Il Ra;rice n o Lega 3 di (°) per l'a egli il 
Î Aloe, Noro ef ante 23 sembro 1800. = lita doll fprorirotig | COSaZARO 11 2 dal corea | promise volentieri ltoncorso della sua ammini- | to, sig. di Thiele, e i-diretori ministeriali, Del- | ‘della restituzione del dazio e dell'inpogci eg cdi i 
È lecito negare obbedienza ai legittimi | 1. quando saranno poste in vigore le nuove isti- | strazione | brick e Philippborm, | — align SMESSO SAll'eperianione de suchen, monsignor Pal 
ellarsi a loro. tuzioni giudiziarie e i Codici di procedura | « Per conseguenza, gl' ispettori generali del- La Nordd. Allg. Zeit. riferisce la nomina del { Valevole pei Dom'nii della Corona del Creo minacciato nel 
vel. Qui pluribus 9 novembre 1816. | Nate e civile, potranno essere pubblicati per mez- | l'agricoltura saranuo iuvitati a fermarsi, nel cor- | barone di Balan ad inviato a Brusselles e del sig. gunsa puoi] ] TIRI 
Rage vespri A IARra IT. 1. | 0 della stampa periodica le ordinanze e le sen- | ‘l'ispezione, nelle Scuole normali, | Heydebrandt di Lasa ad insinto in Copenaghen. Coll'adecivos: delle. dae Carter VaCEtione, 
Aquista e Noli 8 dicembre 180 cino" passare, per visilarvi ke | Secondo lo stesso foglio, il barone di Lede- | siglio dell'Impero, ordino : A Lari 
Lt. Apost. Cum catkelita 2 o limenti, che si terranno i i di orticoltura, non meno che i terreni, sui | rer, commissario austriaco nei Ducati, non avreb- repubblicana 





64. Tanto la violazione di qualsiasi santissi | Tralisi © la critica delle deeisioni giudi quali sono esercitati gli allievi; ed a questo mo. | be notizia alcuna del preteso suo richiamo. minna 












mo giuramento, quanto qualunque. sceller nono. però pubblicarsi se non nei giornali giudi- | do, saranno in grado di dare utili Consigli a' "F. di V, ) MI 

di ohi sirene pla odia tl) Evie la la: ornali della stampa periodica, | maestri. Codesti funzionari mi trasmetteranno AMERICA. i: allora P 
REA pon stesi x a tutto, © segna di essere celebra» | che dedicano una rubrica speciale alla crona- | poi, a mezzo del ministro dell'agricoltura, sopra Secondo notizie da Montevideo 13 novem- p donare i suoi 
4 torna lecila del tutto, e deg: ca giudi « osservando rigoroso rispetto al | ciascuno degli Stabilimenti da loro visitati, un | bre, il generale Flores, inseguito dal generale del- È di 










ta con somme lodi, quando ciò si faccia per l' | so_giuÙ 


fed pa giudicante e a'suoi fuazionarii. Contro | rapporto, nel quale mì faranno conoscere lo sta- | l'esercito na 


-é- gi ale dell’ Uruguay, Servando Go- 
ornali, che si allontanassero da queste re- | to e i bisogni dal punto di vista dell'insegna- | mez, pare abbi 


lasciato il territorio della Repub- | fior. 35.30 sol 







4%) 
la de 





pel zucchero greggio, e d 

























ì Allo. Quibus quantisque 20 aprile 1849. e oltre i processi, i | mento orticolo. 7 _. | blica Orientale, abbandonando in mano al suo | 3.59 a fior. (Bf soldo pel zucchero rafin, fl bats mostra di 
( Sarà continuato. ) ( Oss. Rom.) rogni pub- « Le nostre Scuole normali dovranno perciò | avversario artiglieria, munizioni e salmerie e la | per ogni centinaio daziario netto. ui gli che non v 
blico, come pure i privati, hanno diritto di por- | essere loro aperte, e come lo sono agl'ispettori | più gran parte delle sue truppe, e siasi ritirato Art. II Gli aumenti della restituzione <. fl dannate, che nl 





tar querela all’ Autorità competente per ripora- | dell'Università ; ed in quanto vi risguarda, vor- | sul territorio del Brasile, dal cui Governo aspet- posta di dazio e di consumo pel zued 
ati dalla pub- | rete facilitare in tutl'i modi possibili a codesti | tavasi aiuto. Nonostante la fuga di Fiores, il Pre- | esportato, accordati colla presente as che il Debats 4 
funzionarii il compimento d'una missione, che | sidente D. Atanasio Cruz Aguirre continuava a | mincieranno col giorno della promulgazione Chiesa aveva d 


Scrivono da Roma, 23 dicembre, alla Nazio- 
ne: « Dal primo Consiglio di guerra della divi- 
sione francese d' occupazione a Roma, oltre que' | blicazione di articoli sullo cose 















quattro, de' quali vi parlai ia un'ultima mia, fu- La propaga: della lingua finnica come | avrà certo la maggior influenza sulla pubblica | dar opera alla difesa dello Stato, e indirizzi stessa, e si estingueranno ad ogui modo ci ha sostenuto è 
rono coni ia alla pena di mor: | lingua uffiziale nel Granducato di Finlandia, fa, | ricchezza, perocchè gl' istitutori usciti dalle Scuo- ' gli abitanti della Repubblica, nazionali e stranie- | dicembre 186%, in modo che questa restitur 
te altri 24 briganti , complici dell'uccisione de' | secondo una lettera al Nord, grandi progressi. | le normali, saranno grado , d'ora in poi, dî | ri, un proclama, dove, esposte francamente le con- | aumentata non si accordei non a quel zuxe 





materie è | portare nei 27,000 giardini annessi alle Scuole | dizioni del psese invaso dall'estero, fa appello 
ggio | la cognizione delle migliori specie | al patriottismo dei cittadini e alla simpatia dei 
itura più perfezionati, a van- | forestieri. Notiamo a proposito dei fovateri che 


ro, che avrà passato effettivamente la linea 4, 
ganale fino a quel giorno IM Enciclic 
Art. TII. Il Ministro delle finanz A del suo articoli 


duo gendarmi francesi, Legrand e Trebillac. Que- | Già fin d'ora, namento di vari 
sta condanna fu dal comandante la piazza di | impartito in questa lingua , e fra tre anni tutto | di 
Roma notificata alla truppa, con apposito ordine | l'insegnamento si farà probabilmente nella lin- | e de' metodi di 









































































del giorno. » a gua nazionale. n taggio di sè medesimi, ed in breve altresì a van- | nella Repubblica dell'Uruguay vivono 21,000 Ita- | dell’ esecuzione della presente legge. 
DUE SICILIE Il luogotenente dell'Imperatore nel Caucaso, | taggio delle pop»iazioni. Vi prego di dare ft op- 45,000 Francesi, 27,000 Spagnuoli, 21,000 Vienna 28 dicembre 4864. 
Napoli 25 dicembre. Granduca Michele, ha fatto una nuova ordinanza | poriune istruzioni a' signori direttori delle Scuole e 24,000 persone di v: split RAI 
Leggosi nell'Italia di Napoli che importan- | per l'incremento del commercio, © segnatames» | normali, a mezzo degl ispettori accademici. dove ‘il Presidente Aguirre parla. nel KRASCESSO GIUSZEPA vip 
ti arresti vennero eseguiti dagli agenti di Que- | !@ di quello di transito in quel paese. Nel giu- * Ricesete, signor rettore , l'assicurazione | suo proclama d' invasione straniera sembra vo- Arcrovca Ranieri m. pi 
stura in questi giorni : il primo in persona del | 809 ultimo, il luogotenente gia aveva notificato | della mia più distinta stima. glia alludere al Brasile. Il Governo imperiale con- di Plener m. p. 
saccrdole Alessio Acampora; il secondo in perso- |! pubblico un ordine dell'Imperatore, in virtù « Il ministro dell’ istruzione pubblica, tinuava infatti a tenere sue truppe a Mello, e il FLP ardime evase moderni (1 
na dell'ex ultziale degli usseri, Giovanni Muro- | del quale le derrate europee e le coloniali pote- «V. Dunur. » barone di Tamandaré, già noto ai nostri lettori, Riarona dii iscacanii ni. 2a, la dura 
nisi. vano eco ig corp i Aeon A volere ancora dichiarare il Bocco di Paysandu } mm0 che vi fuse 
0 Lo parte della cospirazione del entrare i , li Poti, .. [e di Salto e di altri porti dell’ Uru, la an- 
borofe Conza. Orma! gli arrestati” per questa | Redut - Kalé, Sukkum » Kalé e Tiflis, di Nak | | pla. Perseveranza reca, in un suo carteggio | che questa volta i reppresentanti delle masioni PARTE NON UFEIZIALE, la, ch'ella fiees 
causa sono oltre i 200. hiteheran sino alla frontiera persiana, e di Bakù | da Parigi, 25 dicemb. ._.. lestere s'interposero fra l'ammiraglio del Brasile ne sappiamo € 
In questi giorni venne espulso il duca di |! mar Caspio. Ora il Granduca ha autorizzato, prat Cry è com Cesstivpeal e la Repubblica, e, appoggiandosi ai principii del Venezia BI dicembre 
oltre le vie indicate qui sopra, il passaggio in che vasti imangono vuoti nel | diritto delle genti, già da essi invocati, ricusarono Bullettimno politico della gioraat 


Casa Calenda per ordine delle nostre Autorità po- | irsnsito delle derrate europee e delle coloniali per | palazzo eretto 


tm uigi XIV; perciò il ministro | dint pae L re 
Jujobe Poli e Redul - Kalé a Kutais, Souram , Akbal- | della guerra ha apertamente di riconoscere quel blocco. ( P. la 








razzetta d' ieri. ) sommano. 1. Ancora l'/ 















Ignoriamo le ragioni, che determinarono la | Poli i; : , MOL Aneta LI " 

i è l'kalki, Alexandropol , Erivan , Nakhilscevan e | ne per collocarvi nuove caserme. La $ dicembre, = "2. Tournai dis be A TARIDri 
portonza del duca, che prese i suoi ppeeori de ae fis ii Esssaggio in' transito delle | ne poi del numero degl'invalidi deriva. dall'au- OCEANIA. Gu E" articolo di Frmilio Girardi relaivo are (rep 
Pasi Ronnie (Mame, iche da Giulfa per la stessa via sino | mento sempre crescente de' favori accordati agli Notizie da Honolulu recano che le cose nel | l"*;ontegno di alcuni glorsali catoici o r* RU Je suo forze na 

nale di Roma del 26 dicem- Kalé e Sukkum - Kalè , sotto le | antichi militari vengono assai facilmente | le isole Sandwich erano in uno stato sodisfacen- |. pinne ele casette el Sfounna catolti — eifBf Roieo dei 








Leggesi nel Gi Cosuni o dalle Compa- | tissimo; che la nuova Costituzione, data da Ka- | tel Vaterland, progresso conti 





per queste ultime: 4. che i mer- | impieg 






























bre: « | giornali di Napoli data del 23 e | condizioni per e A 
Pr ‘intrattengono degli arresti, che si i, i quali spediscono derrate per questa via, | gnie di strade ferrate. Dai mehameha V, esegui ; e che le 4. L' Indipendenza belgica torna a_pari terna salute coll 
vanno effettuando dalle locali Autorità di pubbli. | notifichino prima i loro invii nì banchi di qua- « Il console generale di Francia in Alessan- | Camere, state nomi essa Costitu- | dell’ Enciclica di S. S. dell'$ dicembre, non je ff] - gione col protesi 
ca sicurezza per motivi politici, e deplorano che | rantena e di dogana di Redut-Kalè: 2. che i dria, sig. Tastu, è sostituito nel suo posto dal | zione, mostravansi devotissime al So liberali di stanti, conferiti 
jr un sem sospetto, una denunzia qualsi detti negozianti indichino sulla carta di transito | signor Outry, console di Francia a Bairut. sua famiglia. Avevano esse votato un monumen- cl i mel ‘conii tore, con quelli 

i 6 , che le merci tengono, ed osservino rigoro- « Il sig. Renan è giunto al con sua mo- | to al Re Kamehameha 1, il fondatore, or fa ot- dottrinali del Somm: re quali sieno i 





ti nitro persone | !® RE È x 
isti perchè la fmi pregi il nuovo | samente sotto ogni altro aspetto i regolamenti di | glie. Egli si-è recato a visitare le Piramidi in | tant 


tere, pur tutta Nene dal prender par- | transito in vigore. Per mantenere la sicurezza | compagnia del signor Marfetti ; @ me di 
Pen 'colbirazioni. Gli organi olficios! del Gover= | sulla via nuovamente aperta » furono | fare un viaggio di esplorazione archeologica nell 
no però menano vanto dell'operato solerte della | stabiliti posti di guardie confinarie a cavallo. lo Egitto. IM 
Questura, e sono lieti d'annunziare che le car- BELGIO. per TA4 Prendo diego final imita sui 
ìl famnzioni non si limileranno a quelle fn qui el | 4 forma presentemente ad. Audenarde UN | ig61, vennero distribuite, a nome dello Sito, tra 

LOGO Che Vengono da sè. medesimi a° ricono» | "UOTO, reggimento, che prenderai il titolo di Meg" | le Biblioteche delle Scuole, 170,735 opere, formanti 
cere quanto poco amore. portino le popolazioni | Sirio Imperalrice Carlotta. i surà comuniato | 207,712 volumi, ripartiti fra tutti i Dipartimenti 
meridionali al piemontese regime, se sistematica» | St ‘icigio gio amen i comit del generale | dell'Impero, ad eccezione di quindici. Lo Stato 
mente fa mestieri. porne in prigione una parte, | Chase miviciro della guerco.. Ri portirà. verso | vetDeia aiuto di 143 Bibiuteche delle Scuole nel 
affinchè il vacillante potere sia posto allo scher- | Ja fine del mese di gennaio pel Messico. della Meurthe; di 128, in ig DA 


| 
| 
sii pas fi loco; sata de è la premura d'entrare in quel reggimento » | comuni hanno Biblioteche, che ritraggono incre- 
DI L' Italia, del 24 





noi dell'attual dinastia e benefattore del | pontefice. Essa riconosce, che quest'atto del Pu Bf | to romano © 
ha una grandissima importanza, e conchiude, ch 

schbette a Ii sieno anlpatiche le dotrine, dk 

gati Rio 1X proclama, liafallibiltà, sonde 
confessare « esservi una certa grandezza n d 

quell’ altera affermazione del Papato tempora ne e per il nale, 

mentre appunto la campana funebre giù ne or mento del vero 

munzia la morte. Quel vecchio. venerato, dr BÎ è ragionevole. Il 

rivendica la sua autorità assoluta sui pop t QI vare essere assol 

sui Re, mentre deve ad un Sovrano stranir{ I conciliazione 

ombra del potere, ch'egli esercita ancora sul n Jo stesso Imper 

popolo, è certo una maestosa figura. « L' Indie possibile tra la $ 

denza ammira il coraggio e la forza del Psp 

mentre ne sogna imminente la fine; ma noi rr fi 

diamo che lo ammirerà molto più, quando sii 

vedrà che la imminente fine del Pontificato ta: f del 





le quali, se non 



















































che non si potrà ammei Lepre ti di libri, sia de di | Legge del 28 , concernente la 
st Un | delle domande. Prima ch'e's' imbarchi per Ve- | ticolari. Inoltre, moltissime domande giungono | continuazione degli aumenti d' imposte, volti € 

















































































telegramma , arrivato questa notte da Avellino , il 3 
ta segnata uno scontro, avvenuto ira la banda Man: | "20"8z, il Re Leopoldo ne farà la ressegna. Così | quotidianamente all'Amministrazione centrale, coi | Cn dea! fino al mest | porale non era che una sua illusion, equa [if | dicem 
Ù'! fra e un drappello di guardia nazionale d' Avel- migliori ragguagli sulla tenuta delle. Biblioteche 3 a riconoscerà, benchè tardi, che nessun Sovrano a 
| lino. Manfra era in agguato in una gola di Mon- FRANCIA e sulla prestanza dei libri. E tolico non è straniero, ma è figlio al Padre 
il teforte, I militi vennero sorpresi nella loro mar- Passando ad altro ordine d'idee, terminerò | _ del Mio Con: | mune dei fedeli. 
Gili ela da mos (boazto8; sonia seppure vedde de chi Parigi 27 dicembre, col dirvi che, nell'anno 1869, sopra 54,077 fan- | siglio dell'Impero, trovo di emanare quanto se- 2. Il Journal des Débats scende once no alla legge del 
Ai venivano i colpi. Due militi restarono f In un Consiglio di ministri , fu discussa la | ciulli nati a Parigi, 15,939 sono illegittimi, e di | gue: N in campo contro |' a. Ei pone a fronte P politica rifiutera 
fi de' quali assai gravemente. questione della pubblicazione della bolla pontifi- | questi 3708 soltanto furono riconosciuti. 3 Art. I L'aumento al doppio dell’addiziona- | IX del 1846 e Pio IX del 1864. Nella prin e [RM noi, la risposta pj 
pi «Il giorno 11 corrente, la banda Viola pe- | cia dell’8 corrente. Drouyn di Lhuys era con- * Sapete con che curiosità il pubblico aspetti | le straordinaria esistente a norma dell' Ordinanza | poca, secondo il Dibats, prometteva un'òra no ni 
netrava nel villaggio di S. Nicola di Vaglio, nel | trario; Rouher e Boudet otten he la pub- | la prosa del signor Sainte-Beuve, il Van-Dyck | imperiale 13 maggio 1859, N. 88 del Bull. delle | per la Chiesa e pei popoli, promettendo progr (0) La Chiesa n 
Comune di Lettere. I briganti erano sette. Tre | Dlicazione avesse luogo. letterario, che passa la sua vita a for ritratti. | leggi dell' Impero : 3 so, riforme e istituzioni liberali, ed ora ire BB] "i alla ragion 
i invasero il negozio di Luigi De Novi, gli altri Mon sta trattando con Pereire per togliere | Quando egli ne ha compiuto un certo numero, a) Sull' imposta fondiaria ; Pio IX, nella sua Eocielica , condanna la libri [ff "SSlite presunzioni 
si fermarono sulla strada, a svaligiare lutti colo. | gl' impedimenti alla conchiusione del prestito spa- | vende la sua galleria ad un editore. Quest b) Sull'imposta delle pigioni delle case; | religiosa, inscritta in testa’ alla Costituzione è (8) Vedi la leve 
ro che l' attraversavano. Il De Novi insieme al- | gnuolo di 150 milioni no è il signor Garnier, che l'ha comperata. Il 6) Sull'imposta casatico per classi; Francia, Costituzione alla quale hanno giur di Lbuys al borone di 
la moglie venne legato. Tutto il danaro e i I negoziati sul trattato commerciale austro- | nuovo volume il titolo di Galleria delle d) Sull'imposta sull’ industria ; fedeltà i Vescovi di Francia ; condanna la li |A 
vennero nelle mani di que’ la- | francese non sono ancora abbastanza progrediti | donne celebri, ed è composto in guisa da offrire «) Sul « contributo arti e commercio » | di coscienza, che chiama, come l'ha chiani! 
tre, 60 napoleoni d'oro e tre |da richiedere un viaggio immediato del sig. De | un quadro non interrotto della Società de' due | nel Regno Lombardo-Veneto ; Gregoi un delirio; condanna come fi ; 
fucili facevano parte del bottino. Gli altri Glereq alla volta di Vienn ultimi secoli nella persona delle loro più amabili f) Sull' imposta sulle rendite; come pure |e perversa l'opinione, che ha per iscopo d' it GAZZETT 
ganti fermarono 50 persone ; che vennero ri À guanto si sente, la sessione del Corpo le- | rapyresentanti. Il secolo XVII vi ha bella parte 9) L'aumento dell'imposta sulla rendita vare quella potenza salutevole [I OLE: 
43 febbraio. | colla signora di Longueville, la duchessa di Le- | dipendente dagl' interessi delle Ubbligazioni di Sta- | la Chiesa cattolica deve esercitare sino alla © 





furono lesti quelli entrati nel | gislativo verrà aperta tra il 7 
Vi, » La voce, che il Consiglio di Stato dovesse | vallière, la principessa degli Orsini, e la signora | to, di pubblici fondi, e degli Stati dal % al 7 per dei secoli, non solo riguardo agli v 

dare ii suo permesso per la pubblicazione della | di Maintenon. Il secolo XVIII vi è dipinto, nel | cento, come venne fissato dalla legge di finanza idualmente presi, ma eziandio rigurò 
Abbia- | encielica papale, era falsa. I giornali continuano | suo principio, coi lineamenti della signora Staal, | del 29 febbraio 1864, N. 14 del Bullettino delle | alle nazioni, ai popoli ed ai Principi, che l e" 








sciate non appen 
negorio del be 






Leggesi nell'Indipendenza Italian 




































mo da Cosenza, 27 dicembre, che la banda Pin- |a criticare con” vivacità quel documento. ( Disp. | di madamigella Aisse e d'Adriana Lecouvreur. La | leggi dell'Impero, per la durata del periodo am- | vernano. (Queste condanne stringono ì cut = 8000 arr 

nola Bellusci , co’ rispettivi fu sorpresa e | della Pr. © della N. Fr. Pr, e O. 7.) rivoluzione è personificata nella signora Rouland, | ministrativo 1864, rimarrà in vigore per la du- | Debats, il quale esclama: « Il Santo Padre noe BB - 04, cap. Stissik, 1 
catturata dalla squadriglia della guardia naziona- n. i studiata con una cura ed una predilezione par- | rata dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 186%. | limita ‘ad indicare e condannare gli errori © til brig austr. Giov 
le, guidata dal lugotenente Posteraro. » Il ministro dell'istruzione pubblica di Poi comincia il secolo XIX. La signora di Art. Il. | cambiamenti, portati colle leggi del | trarii alla verità della cattolica fede, nè a 00 MB 44, pe o0*y L 
a'reîtori delle Scuole normali la seguente ci pre il corteggio, e si vede venire, dietro | 13 dicembre 1862, N. 89 del Bullettino delle ley- | re l’anatema contro il: materialismo, il Ut BI} vano moneta “n ou 
IMPERO RUSSO colare: — di le, tutta una serie di sprii fini e delicati, d' | gi dell'Impero, e del 23 febbraio 1864, N. 20, | smo, il razionalismo, ma esce dal santuari «Bim dla tassa sul 

n % o, Signor" salirà, ignora Krud- | Bullettino delle leggi dell Impero, alle leggi del | limiti, che son ralmente assegnati a lì # BB art, non sinto ca 
Si sa che, tosto dopo finita la guerra di Cri- ner, la signora Souza e la signora Sofia Gay, che | 9 febbraio e 2 agosto 1850, elativamonte alle | spirituale econo De: esiendere fa sui Sia, e questa smentita 









mea, il Governo russo intraprese a far risolle- « L’importazione in un villaggio di una buo- 
vare ì vascelli da guerra, stati affondati nel porto | na specie di frutti o di legumi, non ha per solo 
di Sebastopoli durante l'assedio. L'opera conti- | risuliato il migliorare l alimentazione locale, ma 
nuò assiduamente per tutti questi anni, @ ora il | il fornire eziandio al commercio quantità talora 


interesse, ma ben 
st 





chiude la serie. È. impossibile avere una maggiore 7 
varietà nell'unità. » () Contenuta nella Puotata XLlI del Bulettino dele eg= |. () Contenuta nella Puotata XLII dei Bulletin e 


i dell'Impero, pubicata il di 29 dicembre 4866, sotto il | gi dell'Impero, pubblica il di 20. dicembre I86i, i 

























trante e lungi corsa. Nè mi creò nella città uno stato di lieta esistenza ed imperatore rese a sò nemico ace 
























i vocò l'adunanza del popolo, e pe e nobiltà e poj nina sicurezza della vita, che forse trovar non si 2 ) a cuor toa 
i mare condottiero della terribile armata. ita fortuna. Qua potrebbero altrove. La storia di Venezia non co- Î lecca ili TEA ore e, Voi RI 0, quanto sii per 
n * Ben io mi veggo — così presso a poco Dan- | sco, quale attività, qual nosce per conseguenza violenti rivolte, nè guerre iva. per consegueni per tutto Îl tempo avvenire, ne rimase in «4% MB -fngî "tt Fiore, duri 
dolo, valente anche nel dire, chiuse la sua arrin- | nobiltà di mercanti ' quale ardire, quale spirito | civili; — il suo Sanato, vero rappresentante del | Occidente, anche per Vene itabile, | to, dacchè egli avea tentato di gittare nel queto path i rl 
} gn— vecchio e fragile, ma, nulla meno, quel po' | inventivo, quale imperturbabilità in puesto popo- | buon senso comune, non neglesse mai le cose, | quantunque lento tramonto. Ma bo della Repubblica la rivolta contro la sieoo"* RIÉ sa parte nel'iu/ye | 
; che mi riman della vila vo'dedicare al servizio | lo navigatore' ma quale amore di patria ezian- | che fatte non si possono riparare, nè fece mai | presso si addensava sorra per la nuove, benchè apparente amicizia, per [BB Strno abbia 4° apr 
i di Dio €, stretto il patto con questi dio, e quale fedeltà nel sacro suo cult cosa, della quale avrebbe potuto pentirsi. grave e minacciosa procella : foi l'afletto € l'appoggio dei. cittadini test [Bic 1 piccoli rendi 
" Dal tempo delle vittoriose spedizi Per tre secoli s'innaltò e si mantenne Ve- gna ed in Francia, l'illimitato potere | e dell'Impero germanico, Così le vie, che 0% HB pom ele di 
pI vie marittime, che dividono Europa ed Asi nezia regina e nel medesimo tempo libera citta- | dei Re s'era aperta la via con orribile i | bero potuto e dovuto correre parallele, de (ia 
dina. Con fortuna e destrezza, con fermezza e | ad egual sistema si voleva ora conformare Î' Eu: | tempo in poi sempre più si. biforcarono i0 " BB! fi susitari 
te “dei Turch prudenza, essa serba la sua posizione come po-|ropa, dove la nobile vita dei popoli doveva essere | posto senso. si RS 
È Di Dai Armeni e i Cani. tenza marittima e coramerciale, malgrado la cor- | compressa in grandi Monarchie. Ai cupidi dise- Una eguale scissura fu prodotta in Il 
i i signori di Tunisi e di Tripoli, ricereeno il fa- |sa vittoriosa degli Osmani, funesta al Bizantini- | gni della conquista @ dell’ ingrandimento, si op- | dalla politica del Pontefice. La lega con l Fr 
Mi yore di lei e le accordano quanto essa desidera. | smo; con zelo, vigilanza € fiducia in sè. stessa, | pone necessariamente, ora la gelosia el egoismo; con la Spagna si tenne per: male tav! 
Ni gir pd erge limagfior dig digli ora l'ipocrisia e la perfidia, e in cotal guisa in- | Giulio Il quanto a Massimiliano {: dala Pi 
n ; alle sue navi i porti comincia l'epoca delie leghe e delle contro-leghe, | dell’ Adige fino al golfo di Napoli si diffut 15, 


Spa- 

e llo, di Francia e delle Fiandre, | dei trattati segreti e degli a Î Ò 

q 5 a perti mancamenti di | rezza verso Roma, e ciò verame 

Singh dle auto ntrionali, e per | parola : l'epoca forse la più sconfortante nella | re ad una sola ragione, perchè Italia. Pi 
Luo di ferafema di Rione nello Co storia universale; tutte po penzità dell’ insaziabile | fesa stava porta Turchi, dacchè Venta! ., 

ì, 0 È È ma, \pportat tri li | cuore umano vi agiscoi Î n i i vici 

paci 3 lo che governi, | grandi e scambievoli vantaggi con le città e coi L'Italia è la Germania uti la prio Stacalaavano. Le gorti di Venezio divenero 











"n 
i mento finamente inventato, — conferendo il pe- |secondo il detto oderint dum metuant. Un tale | mercatanti tedeschi Varg peg ili Yeneala dite 
: diiato di Costantinopoli ‘sd un Veneziano, lega | principio, benchè originato dallo spirito commer- Venezia, verso la fine del XY secolo, è vera: | gresionie le cai mei: anta, peri TT e ie 
di bel nuovo la Sede romana alla prosperità ed | ciale di Venezia, ha certo contribuito alla lunga | menta l’ « Emporium orbis » come lebbe appellata | Sono ancora tutte percorse. Una delle Inmigeraia epoca tanto lontana iroriemo lt} 
alla sussistenza della potenza e della grandezza | durata della sua potenza, non meno che lo spi- | il Petrarca «0 l'alterum Byzantium » secondo il |e si dica pure innaturali leghe, fu quella di Com origini e le cause di avvenimenti. che riempi? 
| di Venezia. rito nobile di provvidenza e di benevolenza, il | detto di Bessarione. Essa è, secondo il modo del | brai, primo grande e general colpo! recato ad u: | il presente, © noi stessi commuorono. 





| 
I 
| Dandolo morì sul campo della sua gloria , nostro pensare, il cardine del mondo antico: l'ar- | miliare Venezia; ma il contraccolio catcudi 

ti dove non lo aggiunse un secondo; e lasciò a’suo! leggi. N o e | mata custode è guardia della vita. degli Slati | fu coeì grvido di conseguente quae nel vice 
î 
| 
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( Sarà continui! 


















pcessori l” timento di conservare e custo- | semj Î Î itadine | e dei popoli europeo-levantini, recante ì la v n 
Sito "eI0 ch egli avea acqui to in quella sua ra- |e del popolo minuto; eseguito in modo unico, | bandiera della pase, ma in mano forte. foco presentino coloro medesimi, che vi presero 
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fluenza ed autorità în un campo che non è suo, 
negli interessi dell'ordine civile e politico. » Qui 
il Dibats vede in Pio IX le tendenze di Grego- 
rio VII, colla differenza per altro che passa ira 
il secolo decimonono e lundecimo. E tornando 
al 4846, egli ci rappresenta in quell' epoca Pio IX 
some propagatore nel suo'Stato dei 

), che nel 4864 condanne. Il 
suo articolo 















e non sap- 
piamo che Pio IX proclamasse, nè pensasse a 
proclamare in Roma i famosi principii del 1789. 
È questo un sogno del Journal des Débats. Ma 
quelle generose intenzioni del Sommo Pontefice 
sa egli il Debats come furono corrisposte? Ha 
egli dimenticato l'assassinio di Rossi, quello 
monsignor Palma, e la fuga di Pio IX a Gaeta, 
minacciato nella libertà e nella vita? Non erano 
le riforme amministrative che la rivoluzione vo- 
lesa, ma la decadenza del Papato dal suo potere 
temporale, ma la unità dell’Italia sotto forma 
repubblicana. Si vede che il Debats esagera e di- 
mentica secondo le convenienze, e indirettamente 
fa la satira all’ Imperatore de' Francesi, che, es- 
sendo allora Presidente della Repubblica volle, ri- 
donare i suoi Stati al Papa, e glieli ridonò in- 
fatti, cacciando la rivoluzione da Roma. Quanto 
alla condanna delle ottanta proposizioni e- 
te nel documento annesso all’ Enciclica, il 
bats mostra di crederla cosa nuova, e non sa e- 
gli che non v' ha una sola delle proposizioni con- 
dannate, che ja già stata esaminata e dan- 
nata negli atti anteriori di Pio IX. Possibile 
che il Debats si sia avveduto solo adesso che la 
Chiesa aveva già condannato le dottrine, ch'egli 
ha sostenuto © sostiene? 
Anche il sig. Emilio Girardin, in un er- 
ticolo intitolato : La risposta dell'8 dicembre al- 
la convenzione del 45 settembre, ha parlato della 
Enciclica di S. S. Pio IX, ed ecco alcuni brani 














































elica sarebbe invece il riparare i mali e le in- 
giustizie tollerate sinora. 

4. Tutta la stampa periodica si occupa ora 
dell Encielico. La convenzione del 15 stlenbre 
ha fatio parlare tutta Europa, ma l' Encielica di 
Pio IX farà parlare tutto l'uniserso, tanto è 
potente la parola de’ Pontefici. In generale, non 
pochi giornali preseuta:o |’ Euciclica ai loro let- 








lolta della Chiesa contro la rivoluzione riceverà 
un nuovo febbrile impulso, ma l'esito della guer 
ra non è dubbio. I morti non rivivono; l' Énci. 
cliea sarà un grande avvenimento, ma' segnerà 
impotenza e la fine del sistema, che vorreb- 
be galvanizzare. Il Temps ripete le predizioni 
barbogie di diciannove secoli, e non può sperare 
d'essere creduto. 
3. Dopo di avere passato in rassegna le 0j 
ioni di non pochi giornali più o meno avve 
all’ Encielica , vuol giustizia che esponiamo suc- 
cintamente anche le opinioni di alcuni di quelli, 
che la sostengono e l'accettano con rispetto. 
Noi presentiamo, dice l'Unione, |’ Enciclica del 
Sommo Pontefice alla venerazione i 
che si onorano del nome di ci E 
sommessi figli della Chiesa e della Sede aposto- 
lica, noi non abbiamo bisogno di dire con quale 
obbedienza e sommissione ascoltiamo la parola 
del nostro Pastore e Padre, e come vi facciamo 
adesione con tutto l'animo. Questo è il più sem- 
plice e sacro dovere dei ealtolici. Ammiriamo e 
benediciamo l'infaticabile sollecitudine e l'eroico 
coraggio dell’ augusto Pontefice, che, in mezzo a 
tutte le tribolazioni che lo premono, raddoppia 
di vigore e di costanza nel governo della Chie 
sa e nella direzione delle anime. Uniamo alle 
sue le nostre preghiere , seguiamone gli ammae- 
stramenti, e difendiamone i diritti. » Lo stesso 















































oppone ai loro progressi, qualificandoli di errori 
moderni (1), è forse ciò che ne costituisce la for- 
1a, la durata e la gloria. Potrebbe darsi benissi- 
mo che vi fosse per la religione cattolica il più 
gran pericolo nella concessione anche più pieco- 
la, ch'ella facesse allo spirito moderno. Noi non 
ne sappiamo e non vogliamo saperne nulla, e 
confesseremo anzi d' essere dispostissimi a cred 
re, che il Papa sappia assai ineglio de' giori 
ciò che convenga al cattolicismo, quando dichia- 
ra incompatibili: — la fede cristiana coll’u- 
mana ragione, come unica arbitra del vero e del 
falso, del bene e del male, e come bastante col- 
le sue forze naturali a procacciare il bene degli 
individui e dei popoli ; la rivelazione divina col 
progresso continuo ; la Chiesa colla filosofia ; l'e- 
terna salute colla libertà dei culti; la vera reli- 
gione col protestantesimo ; i diritti proprii e co- 
stanti, conferiti alla Chiesa dal suo divino fonda- 
tore, con quelli del potere civile, che vuol defi 
re quali sieno i diritti ; e finalmente il pontifica- 
to romano e la civiltà... » Il sig. Girardin vuole 
la libertà per la Chiesa, e la libertà della paro 
la nel Pupa senza restrizioni, come vuole la li- 
dertà delle opinioni religiose © delle opinioni po- 
litiche. Egli vuole cioè la libertà assoluta per il be- 
nee per il male, sistema, che ammesso il discerni- 
mento del vero dal falso, del bene dal male, non 
+ ragionevole. Il sig. Girardin si fa quindi 
vare essere assolutamente impossibile quel 
conciliazione (2), che il sig: Drouya di Lbuys, e 
lo stesso Imperatore di Francia, hanno supposta 
possibile tra la S. Stde e il nuovo Regno d' Ita- 
lia che si dice avere inspirata la convenzione 
settembre, e che il ministro Lamarmora 
ammise anch’ egli come possibile nel suo dispac- 
cio del 30 ottobre p. p. Dopo l' Encielica dell'8 
dicembre, che di la convenzione del 15 set- 
tmbre, e dopo la fu{minante risposta del 
to, quale sara la replica della Francia imperiale ? 
I sig. Girardin dice, che dovrebb' essere il ritor- 
no alla legge del 21 febbraio 1798, ma che la 
politica riliutera questo espediente. — Secondo 
noi, la risposta più degna della Francia all’ Enci- 










































































4) La Chiesa non ha mai dato il nome di er.ori moder= 
Mala ragione ugana ed alla scieoza, ma essa combatte le 
Stoglose presunzioni dell'una e dell'altra 


(8) Vedi la lettera del 23 settembre 1864 del sig. Drouya 





giornale soggiun Noi aniiamo la Chiesa, 
perchè essa è la luce, la regola e la salute. Ami 
mola nella sua fede, amiamola ne' suoi atti, amia- 
mola nelle sue istituzioni, ne' suoi Pastori, nel 
Capo de' suoi Pastori, che è il Papa; amiamola 
particolarmente nel loro Capo attuale, sì crudi 
mente provato dalle ingratitudini e dalie iniquità.» 
6. La Gazette de Fra-ce, dà alcune norme 
giudiziose per apprezzare debitamente le dichiara- 
zioni pontificie contro gli errori condannati. Do- 
versi anzitutto por mente che nessuna delle condan- 
ne non è nuova ; doversi poi, dopo l' enunziato 
di ciascuna delle proposizioni condannate, osser- 
varne la data della censura, essendo essa utile, an- 
zi talvolta necessaria, per intendere il senso e |' 
importanza della condanna ; doversi riferire al 
tempo in cui la censura ebbe luogo, alla perso- 
na che la meritò, a tutte le ragioni e le circo- 
stanze che l'hanno provocata. Noi avveri 
dunque gli amici e gli avversarii, dice la Ga- 
3ette, di por mente, non solo alla lettera delle 
condanne dell’ Enciclica, ma di studiarne e di 
penetrarne lo spirito. Senza questa precauzione, 
eglino correbbero pericolo di prendere una cosa 
per l'altra ; quando si tratta di religione, chi lo- 
da e chi biasima dee farlo con conoscenza di cau- 
sa, ed anzi tutto debb' essere giusto. 

Ecco finalmente un articolo del Vaterland 
di Vienna, favorevole all'Encielica. « Il Papa vive 
in una città assediata, protetto da un presidio più 
favorevole all'assediante che all' assediato, e sen- 
Li ira d'essere liberato 0 soccorso, perchè 
assedianti e difensori si sono accordati per re- 
Spingere in comune ogni assistenza , il che non 
sarà necessario, perchè gli amici del Papa sono 
assai prodighi di buoni consigli, parlano sempre 
del loro buon volere, ma nessuno ha mostrato 
col fatto di volergli dare soccorso. Tutti codesti 
amici hanno abbondanza di scuse, più ancora 
che non ne avessero- nel Vangelo gl’ invitati 
ritrosi. Intanto, | assediante e il difensore di 
Roma si sono dati un nuovo pegno della lo- 
ro buona amicizia. Senza un accordo assoluto 
di consegnar la città, hanno convenuto della 
partenza del presidio, e si sono riservati in pet- 
to ciò che sarà da fare del Papa e di Roma. 
La rivoluzione è da per tutto in moto ascenden- 
te, o ha già trioufato; in Italia, essa regna e g: 
verna; fuori le fanno plauso, ed anche vicinis 
mo a noi, e quasi senza riserbo. E se non è a 


































































dì Lhuys al barone di Malaret, ministro di Francia a Torino. 





































cora lecito godere apertamente de'suoi trionfi 





















































A198- 





, non è mestieri per questo, anche in ser- 
ufficioso, d'ismporsi freni per nascondere 
giubilo, che cagionano i colpi onde la rivolu- 
zione percuote la Chiesa. In tale stato di cose, 
Pio IN lerò l' apostolica voce con sì poco timo: 
re come nol fece mai nessuno de' suoi anteces- 
sori, per difendere con indomabile coraggio e con 
irresistibile logica la dottrina e i diritti della 
Chiesa, e per adempiere i suoi augusti doveri 
verso i fadeli affidati alla sua custodia. Noi non 
entreremo qui nelle grandi questioni dogmatiche, 
nelle quali il cristianesimo e l' anticristianesimo 
sono a fronte, come il sì € il no. Questa è la guerra 
millenaria, che il cristianesimo dovrà sostenere si- 
no alla fine de’ tempi. Ma queste dottrine non sono 
già quelle che hanno attirato le maggiori offese all’ 
Enciclica pontificia, ma sibbene il rifiuto e la 
condanna di certe dottrine favorite del giorno, 
quella della libertà assoluta di coscienza, quella del- 
la legalità e del pralico di tutte le religioni, 
quella della separazione della Chiesa dallo Stato , 
ecc. Noi non possiamo impegnai gi i una lunga 
discussione, e ci limiteremo ad osservare agli 
antagonisti dell' Enciclica, se il Papa non è con- 
seguente più di loro, e s' ei non tragga dai dogmi, 
ch'eglino stessi confessano conseguenze ch' essi 
non hanno preveduto. Il Papa leva altamente la 
voce contro la violenza fatta alla Chiesa col Ce- 
saropapismo d'ogni maniera, venga esso da un 
Autocrata, 0 dalla onnipotenza politica del libe- 
ralismo e del roluzione, che lo esercita sotto 
tutte le vecchie e nuove forme, erequatur, placet, 
ece. La guerra del Papa contro il Cesaropapiso 
è sempre la stessa; si può essere senza tema in- 
torno all'esito della medesima, ma non si può 
nulla predire circa le sue più prossime fasi. Da una 
parte è la parola pontificia, e il fedele attaccamento 
dei credenti, dall'altra la violenza, 
seduzione. Qualunque sia per essere l’ avvenire di 
questa guerra, noi custodiremo le nostre credenze, 
icorderemo che la Chiesa ha già spesse volte gua 
dagnato dieci volte più in altri luoghi di quello che 
non abbia perduto in un punto. Se l'Occidente 
la compensò altre volte dello scisma e dell’isla- 
mismo, che prevalsero in Oriente, quest’ ultima 
zona le appare oggidi come una nuova fonte di 
consolazione, e popoli, ch' erano stati lungamente 
ne' ceppi dello scisma, fanno ritorno alla Chiesa. 
S. S. Pio IX ha provato quanto a cuore gli stiano 
le relazioni coll'Orieate cristiano, istituendo una 
speciale Congregazione che se ne occupi, facendo 
concessioni ai riti non latini, istituendo una Com- 
missione ecclesiastica per esaminare nuovamente l' 
ortodossia di Origene tanto venerato in Oriente, 
esame che produrrà una grande impressione nel 
l'Oriente cristiano. In tal modo la Chiesa, nelle 
presenti tempeste, vede ancora splendere il raggio 
delle sue speranze, che nutre la fede, e a cui rese 
alta testimonianza l' Enciclica 8 dicembre.» — A 
questo articolo del Vaterland noi non abbiamo 
altro a ridire, se non che noi speriamo che la 
Chiesa non solo si estenderà in Oriente, ma che 
noo perderà nulla neppure in Occidente. (1) 
Vienna 29 dicembre. 
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La C. G. 4. reca: « A quanto rilvi 
già approvata in allo luogo l'erezione d' una me- 
tropoli rumena, come pure la convocazione del 
Congresso e del Sinodo serbo 












La Const. Vorstadt-Zeitun) del 28 fu seque- 
strata. A questa misura diede raotivo, per quanto 
dicesi, un articolo sull’ ultima enciclica del Papa. 

Torino 29 dicembre. 
Leggiamo nell’ Indipendenza Italiana: « Con- 
lente a quanto si dice in alcuni Circoli 
politici e nei carteggi di qualche giornale, nes- 
sun mutamento di personale sta per succedere 
negli alli funzionarii dei Minist 




















Troviamo nello stesso giornale: « Il barone 
di Malaret, ministro francese alla nostra Corte, 
è aspettato di ritorno alla Legazione per la sera 
di venerdì. » 


to detto che il giudice istruttore di 
» con sua ordinanza, aveva sentenziato 
jon esser luogo a procedimento contro que' gio- 
‘ani, che furono arrestati nello scorso mese in 
































Val Trompia, e poscia tradotti alla cittadella d'A- 
lessandria. 
































































Ecco ora il testo della comunicazione del 
procuratore del Re in Brescia , con cui è inter- 
posta opposizione a quell’ ordi nanz: 

« La Procura di Brescia comunica alla Pro- 
cura d'Alessandria, acciò lo comunichi ai dele» 
nuti nella dell: 

« Avere | 
Brescia, in seg 
terposta 
N. 1659, 
























penale pro- 
rt. 239 del Codice di 
procedura penale, per non constatare estremi di 
reato ne’ fatti rilevati dall istruzione e addebita- 
volontari capitanati da Egisto Bezzi, ed al- 
ri coimputati per complicità nella stessa, 
« Il proc. del Re, Lows 
Tuttavia , il Diritto ha annunziato che 15 
giovani furono già libera Perse) 























ha da Torino, in data del 
ita Uffiziale di quest’ og- 
con cui si riordina il Mi- 
diminuito il 





gi pubblica il decreto, 
nistero della guerra. Di quanto 
personale, non vi so dire così su due piedi, nè 








quanto diminuita la spesa: poichè il ministro 
non ci ha gratificato di una relazione, in cui que- 
sto fosse detto. S'era, ad ogni modo, annuni 

to che questa organizzazione nuova sarebbe sta» 
ta meno dispendiosa di quella che c'era, » 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 29 dicembre. 
L'Autorità del Cana- 








Nuova Yorck 17. 








dà ha rilasciato i separatisti, che teneva prigio- 
nieri per violazione di territorio. Questo fatto 
produsse nel Nord una cattiva sensazione. — L' 


York Times dice che il linguaggio della Nota del 
Brasile circa il fatto della cattura di un legno 
separalista è isolente , e che la risposta di Se- 
Ward è ferma e conciliante; essa disapprova la 
cattura, e spera in un accomodamei 














cente. (FE. SS) 
: Parigi 29 dicembre. 
Londra 29. — Notizie uffiziali da Calcutta, 





del 12 novembre, recano: « Gl'insorti han 

la fortezza di Dalinkote, nel Butan; gl' Inglesi 

perdeltero 2 uffiziali e 10 soldati. » (FF. SS) 
Parigi 29 dicembre. 

Costantinop li. — Venne pubblicata una leg- 
ge severissima sulla stampa. — L'inviato tuni- 
ino lasciò Costantinopoli. — La Porta accordò 
la concessione per una ferrovia da Giaffa a Co- 
stantinopoli. (FF. SS) 

Parigi 29 dicembre. 

Il Constitutionnel, dopo aver constatata la ge- 
nerale sorpresa provocata dall'enciclica pontifi- 
cia, dice: « Son queste teorie di non possibile 
esecuzione. Se esiste da qualche parte un perico- 
lo, questo trovasi unicamente nella reazione, che 
può provocare una simile impresa. La Francia 
rimarrà fedele ai principi messi in testa ‘alla sua 
Costituzione. » (V. il nostro secondo dispaccio d' 
ieri.) (FF. SS) 




























della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 34 dicembre. 


( Spodio il 31, ore 9 min. 20 antimerid. ) 


come falsi i telegrammi pubblic: 
di Francia intorno al processo di 
sta avvertenza ci sembra necessari 
cauti i nostri lettori 








per render 





Corso degli offetti 0 del cambi 


ALL'I. R. PULLLICA RORSA DI VIEN. 








rentii del 29 dicembre. del 30 dicembre. 
Metalliche al 5 p. 71 80 71588 
Prestito naz. al 5 p. /,. 7990 79 90 
Prestito 1860... 9375 93 85 
Azioni della Banca naz. 777 — 778 — 
Az. dell'Istit. di credito 474 30 = 417480 



















































ZA 
11490 s1470 
HI4 50 11635 
546% 545 
Corti di vera pre ielegrajo 

Borsa di Parigi dei 30 dicembre 
7 66 — 
42 — 
97 — 

Borsa di Londra del 30 dicembre. 
Consolidato inglese. È 80%, 


.— 
FATTI DIVERSI, 


Nel giorno 1‘) corrente, ebbe luogo | 
estrazione a sorte di N. {11 (cento undici ) g 
ie da fior. 10:3 (dieci, soldi cinque) v. a., 
favore dei poveri che hanno superato gli 
anni sessanta, dal fu Giovanni Calvi, con testa. 
mento 13 gennaio 1821. 
Dalla Commissione generale di pubblica be- 
neficenza ; Venezia i dicembre 1864. 




















Nella 44% estrazione, seguita 
corrente, delle grazie dot: 
ta) v. 





I giorno 23 
di fior. 70° ( settan- 
per ognuna , disposte dal benemerito 
lella Ci fu avvocato 
con testamento 9 ottobre 1851, furono 
le dalla sorte le seguenti donzelle di Ve- 











|. 468. Dapar Luigia, di Lorenzo, della Par- 
rocchia dei SS. Gervasio e Protasio. 
N. 270. Badalati Vincenza, di Ago 








ino, di S. 





N. 433. Ridetti Vincenza, del fu Giovanni, di 
S. Pietro, 

N. 5. Martinelli Antonietta, di Pietro, di S. 
Maria dei Frari. 

Dalla Commissione generale di pubblica be- 
neficenza; Venezia 27 dicembre 1864. 








Leggesi nella®Perseveranza di Milano del 27 
corr.: « Il 21 corrente, a Pezzase, villaggio pres- 
so Gardone, si rinvenne, in un prato rasente la 
pubblica via, la testa di un giovane presso a pu- 
trefazione. Non si è potuto finora riconoscere chi 
l'infelice assassinato, nè si hanno tracce de- 
autori dell’ atroce delitto. ante pratiche 
siensi fatte dall'Autorità, non sì. potè nemmeno 
ritrovare il resto del corpo dell'ucciso. » 

Circa alle ore 7 pom. del 29 corrente, due 
sconosciuti malfattori penetrarono nella casa dei 

iugi Luigi e Maria Salvadori, nel Sestiere di 
S. Polo, introducendovisi pel balcone del ter 
piano; ma furono sorpresi dalla padrona di c 
sa, la quale, colle sue grida, costrinse i ladri a fug- 
gire pei telli vicini, soltraendosi così al sergente 
di polizia Scarabello, e ad una guardie, ch'erano 
accorsi per arrestarli. 

La notte del 27 al 28 dicembre, in Vigar- 
dolo, ignoti ladri, entrati nella casa di Giacomo 
Piccolo, lo derubarono di oggetti d' oro, pel va- 
lore di 300 fiorini. 

Certo Busatto Giovanni, d'anni 46, gastaldo» 
trovandosi in istato di ubbriachezza , cadde il 28 































corrente, nella Roggia, che attraversa la città di 
ase allogato. 





Schio, e 








NI giornale pedagogico L' Istirerone, coll u- 
nitovi Prontuario di leggi, norme e not 
lastiche, relative a tutti gl' Istituti d'is 
‘ontinua anche nel anno XVII di 
pubblicazioni. Oltre che dalla sua lunga vita, que- 
sto Giornale pregevolissimo, con tutto amor com- 
pilato dal chiarissimo sig. cav. Giovanni Codemo, 
è raccomandato dall’ evidente sua utilità, tanto 
a' maestri che a' padri; onde torna superfluo ag- 
giungere all'annunzio parole 


NOTIFICAZIONE, 
La Direzi ima Società Generale 
di mutua Assicurazione pegli animali Taurus, 
reca colla presente a pubblica conoscenza che la 
Società formalmente costituita al 1.* dicem- 
bre a. c., e comincierà la sua attività in tutte 
le Provincie della Monarchia col 1.° gennaio 4 
Per ulteriori info ni, si prega volersi diri- 
gere all’ Agenzia principale del sig. G. A. Mosche- 
ni, in Trieste, oppure, presso l'agente per la 
Provincia di Treviso, G. B. Lasinio. 























































































il pe | Oi Gi affi egli li non hanno ara ala- o TÉ Di BOPOSIZIONK DEL Ss. SACRANENTO. 
DAZZE' ERCANI il veneto poco meno di 84; le | na importanza, perchè la speculazione a mazia a fior. 7 ‘/y; mancano qu lia; 
SAZZETTINO MERCANTILE. Î ARGO ad HO 3g la Conve | ts ctadiioi Mr da 48 i forse derit | mata a der 7 ‘i Operavansi alcune vendite nel 1131 dicembre è 1°, 2 e 3 gennaio 
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ma tono per altro gli «firi, perchè le'oceupa sto, e massime i vapori aggiomeravano partito di | dai proprietari poco al disotto di lire 60, tanta è COTE a 
ciali della Borsa, furono fe liquida: qualche conto, che il consumo non accaglera, per | la scursezta nel buoto veramente. Gli spiriti ron VALUTE. = 
Vosesia. DE disendel ta ital. seidenti ‘col mese. Il pres ia- | la fusinga di vetere modificati ancora i prezzi, in | hanno domanda: troppo abbonda il vino, che più rs. SPETTACOLI. — Sabato 34 dicembre. 
MO nn torno a 63?/,, mentre gli affiri alori | seguito a quanto venne Trieste specialmente. | non chiele da quelli sostituzioni. Il commercio che | Corone. ...., — — [Coionsati È . 
pronti, si combinavano da 63 a 64 Molto sì L'olio nuovo di Bari si pogava da d' 290 a 247 | ebbe in queslanno a soffi qui gravi. perdt, si | Mecxo Csrove. Ha 20 ca 
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no eccezioni incaicolabl, ai pretendevano ottenere i migliori a for. 87, prer- BORSA DI VENEZIL * veti. — — ca Soa Calci 
tualità aegli adempiment zo che non si accolse, come accolse d'alcun Da 20 franchi. 8 d8 fC: 18:b0: | ritmo afocto "— Comic Solis: Goldinlina. — 
pippe ee LITTA ciel giorno 30 dicembre. Doggio d' Amor. — — [Zon 465 | l'orfana veneziana. — Alle ore &. 
della distinza significante dei tempi e dei prezti a | stenere il Cor, nè si darebbe 20 per °/, di scon- | -\Lisvro co ito dai pubbli agenti dicombio); |" oe aa +18 76 | reatno wattunax. — Drammatica Comp. nazionale 
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ognora più alla carta primaria. lei il telegrafo ne | molti torbidi o tareggiati. L'olio di cotone si so- rs : postali e telegrafici. 
fece intravedere nuovo aumento, massime nelle Ban- | stiene a tior. 23; offresi il petrolio a fior. 21 cir- Amburgo . 3mè 76 40 DI SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_BAN MOL 
conote. @a, e si ribasserebbero le pretese anche in quello di | Amsterd. . — » s4 50 — — [ba 20 franchi . 780 | Sè — Comico-meccanice trattenimento di marie 
Granaglie. Gli afari in granaglie da qualche tm- | lino. Di quello di ravizzone siamo quasi sprovvisti, 3945 = » 10 » . 390 | nette, diretto dall'artista veneziano G. DeCo. — 
furono molto limitati in tutto. 1 frumenti, al- | e noo se ne parla 84 40 S 02 [Doppio di Genova 30 75 | Arlecchino finto orso per la fame. Con ballo. 
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pe BI mese di gennaio per incassare i loro cou- | nubio per Dalmazia a fior. 3:23: st. 1000 orto rimangono , e vengono egualmente tenuti ; così pu- » 39 65 fotografica e stereoscopica. — Visibile dalle ore 9 
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dt mei,l Miglior andamento venne espresso an- | portanza della settimana anteriore: gli stessi prer- » {00£va 85 45 | Carlo, poss. milanese, all'Europa. — Da Bologna: 3 arresti. Cronaca 
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Con TI 
RARONITAO |" asterno al Fort 


Raciatto 


OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 
St ra" Ocsrvatori dl Suminario pariacato di Venezia, all'albeza dî mori 20:91 sopra il livotto del mare. 























o, poss. 


1 30 dicembre {arrini 
coL varone DEL LOT. 
130 dicembre .....fprii 





ved. di un I. R. generale auditore. — Mathias Gu- 
stavo, poss. frane. — Per Padova : Hirschal cav. 
Oscarre, poss. triestino. — Per Asolo: Fietta conte 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Nuove leggi sulla stampa ; la lingua finnica 
il bero transito nel auiaso. = Belgio: vol 
lontarii messicani. — Francia: varie nolizie, 
Circolare del ministro dell'istruzione pubblica 
@ rettori delle Scuole normali. Carteggio della 

processo di Gi- 









’entissime ; 





to GO pece Pale 
Gazzettino Mercantile. — Appendice ; 7enezia 
nella Storia universale. 
» 

































Moll; Pol4, Vassermann; Rorigo , Angelin 
Prodam e Gatti , ed in dutte le principati 
della Mouarchia e dell'estero. 


e eee 


AI 3 gennaio 1865 
avrà luogo |’ estrazione 





esente Pditto nella Guzzetta Ufizile di | fiorini 140. 
| °° 8. Germano: tutto i 


Comune, stipendio, fior. 140. 
Mossano : come sopra, stipenti 





ite ceme sopra, e si affigga pei so- 





ATTI UFFIZIALI. ent 


S'inserisca par tre voli 


N. 3823-p. (2. pubb. ) | tti tuoghi 

he u. pnerettona perte muonze nei neo — | Dl 

LONMARDO-VENETO. | 

NOTIFICAZIONE. Î 

In esecuzione a telegramma 28 corrente, | x. 7207, 

N. 6398-F. M., dell' eccelso I. R. Ministero delle |“ L'I 

finanze, si porta a pubblica 

in vigore anche pei mesi di geni 

marzo 4865 le modificazioni sulle compete 

bollo e d'immediata esazione, introdotte colle 
leggi 13 dicembre 1862 e 29 febbraio 1864. 







































della grande Lotteria di 
ARGENTERIA 























NON PIU’ TOSSE 


PASTIGLIE AVANA, 


uste genuine pastiglie fruto | 
perienze. è ll ri 


LR. Tribuna'e prov, Sez. c'vile, 
Venezia, 19 dicemb e 1864. 
HI Presidente, VestoRI 





ie 
Gratonn dor. 107: 50: 








CONCHIUSO D' ACCUSA. 
RI Tribunale prov. di Veron 
conertogi da SM ERO A, quale giudizio 
cato Tria ed 10 dano 
seo ia Monastero di qui: 
data la propria competenza: 
Ta proposta del pubblico Ministro, 





consigli © di ripetute 








DIPINTI ED EFFETTI 
Un Viglietto costa soli 50 Soldi 


Valore delle vincite fior. 35,000 





tuale di Occhiobello. 








forza del potere | N. 101 
Pen | N51. A Commissariato distre 












Alla Condotta meico- hirurgica del 
con istrade la maggior 





Vineite del valore di: 
fior. 1200, 1000, 300, ece. 
ta 10 Viglietti ne riceve uno 
le ha vinelta sienra di flo: 

— 1 Viglietti di questa Loti 


EDOARDO LEIS 



























a proprio talento, prefere 
i colpi di t sse. 
Si vendono alla farmacia di 


I. ROSSETTI 


Triulzi, argentiere di qui, latitante, viene posto 
presentate a questo 





ceusa per erimife d'infedeltà previsto e punibile 





protocollo , a tutto il 
lal'organico Statuto arc 


ono. pre 
Occhiobello, 21 dicembre 1864. Fia gl vendono pr 


Doll'I. R. Trbunate prov, 
7 d&cembre 1868. 


Venezia, 29 dicembre 1864. 
LI. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Barone SrikGELFELD. Prderna 
N 6u AVVISO (3. pubb) 


hbedienza a luogotenenziale Decreto 29 novembre 





Verona 
i LL R, Commissario distrettuale, 





S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si esegui- 





Presidente, FONTANA. 








n ‘30227 dovendosi appltare i lvoro di rialzo nd in- 
foot Moe} A) 


(rosso d'argine è banca alla 
SSotigue deizzagno con volta Palazzina, si deluce a pubblica 
notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 10 gennaio p. v., 
alle ore 11 antim. nel locale di residenza di questa R. Dele- 
gasione, è resterà aperta fino alle ore 2 pom., dopo le quali, 
aspiranti, si dichiarerà deserto l'e- 
Sperimento , nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di 
mercordì 41 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 12 stes- 
so mese. La gara avrà per base il prezzo fiscale di austrici 
fiorini 6004: 6. 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nell? 
Garsetta di giovo!ì 29 dicembre, N, 294.) 
Dall’. R. Delegazione prov 
‘Rovigo, 10 dicembre 1566. 
LL R. Delegato prov, RevA nob. pi CAstELLETTO. 


N 1218. AVVISO (3. put) 

Resosi disponibile presso questo 1. R. Trilmna'e un posto 
d'aggiunto d'ordine, coll'annuo soldo di fior. #40, ed in case 
di ottazione , con quello di tor coloro 
che vi avpirassero, a {ar per 
fo. suppiche regolurmente documentate , al più tardo , entro 
quattro settimane dalla terza in erzione del presente nella Gax- 
setta di Verezia. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale prov. 

Venezia, 25 dicembre 1864. 




































scono prontamente; lettere e gruppi affrancati. 


La rinomata pasta dentilricia 


DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN 
approvata dalla facoltà medica di 





AVVISI DIVERSI. 





Sapone liqui 


A BASE DI GLICERIN 


resta aperto il concorso 


A tutto 31 gennaio p. v 
melico Inferiore, 


al posto di segretar: 




















are nel detto termi- 
n'ssariato distrettuale, 
orredate dei seguenti document 
icato di nascita e sudditanza austria 
co di sana costituzione fisica; 





lio dell’. R. Co 









A PRONTA GUARIG 


DEI GELONI 


‘ogliono conservare li 





Vienna, e premiata 
si’ raccomanda 









©) Patente d'idoni 
















deuti, lasciando 


conseguenza, impedisce la cadut 
ed una ‘dolce fre- 


nella bocca un sapore piacevole 
sta è assai utile 








devoluta al Consiglio comunale, col- 

la riserva della Superiore approvazione. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 
Auronzo, 21 dicembre 1864. 


LA PRIMA SOCIETA’ 
DI ASSICURAZIONI 





Si pr para e si vende 
ioni 3 7rieste, SI 
Treviso, TANNINI 


a Fenezia alla Farma 











SPECIALITA" 


dello Stabilimento chimico 
GALLEANI DI MILANO. 











elegante di porerIlana sufficiente per un anno 
costa che fior, | e soldi 30 v. a. 











mme a odierno legale man 
e bruciori prodoti del 





Fiom GIORNALE CHE CANTA. 








N 21720. AVVISO (3. pubb) 
Tn ordine ad ossequio Dispaccio 13 ottobre p. p., nu 
meri 50110-624 dellecceso I. li, Ministro delle finanîe, re- 
do noto col prefettizio riverito Decreto 30 novembre wi ccess 
* 18943-2092, si reca a pubblica notizia, che nel gior= 
qeanio p. v. fs 
N edera prov dl ne, sr, tnato an 
o d'asta per la delibera al miglior offerente | 2200 
livello attivo, ossia diretto dominio: sotto indi- | ro godi 


















PASTIGLIE ARGENTI 
L'ABBASSAMENTO DELLA VOCE 


gutturale, laringo tra- 

veca, amolie scorobuliche € 
Ne emoploe, nella diarrea, nelia diferite 
della mucosa intestinale ec. 


de principale per la Prot 
li sara prestita 

zia, 3) dicembre 1864. 

Il rappresentante generale per l' Ialia, 


GIORGIO GASPARI 











Redattore G. 3. PEZZI 
del 1865, ricomparisce questo Gior- 
successivamente tuite le D 

nicipata eff. Fior. 


fallibile rigener: 
del professore Perugit 
no il culto dei capeli 








 pervibilte in Uutte le az 
€ segratimente 4 








1:50 — fuori di 
lla locale residenza d'Ufticio di l'estero 2. — Presso | editore Na- 
+ mella locale residenza d' Ufticio di | rarorich, a S. Apollinare !n Venezia, si ricevono gli 


abboname 











le bronchiali sedative, ivi) 
specitico contro, Je bronchite, i. catarri-pulmonari 
Zucche. une, POSIti\0 € pi 
gran successo ne 







per la raucedine, per le 
per le alte deila 


Venezia 1:75. — 





€ nella levta iofi 
ii preparano esclu 


li, A 
i si spediscono franchi di porto all' edito- o n; dx fl 
io Le: In Campo S. Luca, vicino alla F 

de Negno d’ialia. Tu 

zia del pubblico, portano la firma dell'autore ala 





i otenz dl sanza del prologo 
a Ross Giuseppe di Cadice. = 
aperta sul dato N. 8073. 
rini 990:80 col ribasso del 10 pi 
mi 899:72, avvertendosi , che sal' 
provazione, sem lo dell'offerente a de 
toga convenzionale del di lan del Cod. civ., sa- 
ranno accettate auche offerte al di sotto del dato fiscale d'asta 
suddetto di fior. 89:72. 
(Veggasi il presente Avviso. nel suo intero: tenore nella 
Garzetta di giovedì 29 dicembre, N, 294.) 
DallL R. fatendenza prov. delle finaaze, 
Padova, 10 dicembre 1861. 
L'L R. Consigli. di finanza ed ln 














vale a dire di fiori 5 
Re Jombard 


























N, 22970, AVY 
Nel giorno 7 granaio pv. sa 

di questa . R. Intendenza un 

libera, sotto ri 

affitanza di due case in 

nastasio, ai ev. N' 108 117, 

dal sig Angeto Pice di, £ ito l'osservanza delle 

fali, noscìà delle jubbliate cond.zioni. 

si il presente Avsiso nel suo intero tenore nella 

venerdì 30 dicembre, N. 205. } Dal 


Dall’ I. R. Intentenza provi 
Verona, 21 











pile | tuzion 





































o Turaccioli di Sovero d'o- 
| gni qualità, a prezzi di convenienza , con 
Petrolio, a soldi 14 effettivi. 


IL MEDICO DENTISTA 
DOTT. GRIFF 


membro della Facoltà medica 





Deposito a Venezia, alla 


F. YONOLINI 


‘elsa Congregazione centrale 
Farmacista in Padova , © timbrat 


‘di Castagnaro, la istituzio= 
perire ap- | ne di ufiicio proprio di IV rango, si apre il concorso 


do di fior. 241:50 


capitale in stima di fio= IO uni dale 


veneta al Comune 


CASA DA AFFITTARSI 





tore. Il sicuro effetto di quest 
in gran uso, è abbastat 
per nou abbisognare 


i posti d 
retario comunale, coll'annuo s0l 





d''ulteriore raccon 
Sono reperibili genuine a P2/002, alla Farmi 
ta; Venezia, da Zamaphroni : 





Le istanze da oggi a tutto gennaio p. v., saranno 
nuate a questo protocollo ia bollo competente, e 





i reds dl ossi gia. Camuo: Fate, Borgazti Gorizia, Pontos ; Ma 
FA Lr aiegeri lanchi ; Montagnana, Aud d'epprodd. Ingresso co 
È ficato di sudditanza austriaca per quel- uanchi ; Montagi fal- | ma riva d'approdo. Ingresso 
ste, Li GASPAR. | li che tion fossero nati nel Regno Lombardo-Veneto ; 
©) Attestato dell'imero studio gi 
idoneità al posto di segretario ; 


i dei servizii pr 


(. 
toni; Treciso, De-Fa 
B'anchi ed alla Farmacia all Areu 











abita in Campo a S. Gallo, a! N. 1817. 
















a) Fede di nascita: 


5) Certificato medico di sona e robusti costi» 





gengive e 
sggere e scrivere | Zioni dentali 
La nomi "operazioni Ullisoiue nou sul 


Superiore approvazione. 
(i 





ito distrettuale, 









uti da fiori, da fata e di pi 

si pure ‘ld posito dei ent 
Injeetion Brou, Oto Jp 

netti, e molli esteri medicali 





losse e le malittie del pelto comp sto di succhi spre 
le rimedio calmante , risolvente ed espe'torante. 

è oggetti ter:prutiti di varie 
sova semplice, e com fosfato ferroso del chimico 


ca ed a preservare i denti tu 


il piombare © riempire | 
eg 





L'I R. Commissario distrettuale, si | medicinali. — 


ativi. nonché grande assortimento di cin 
8 9 


| timo di fegato di Merluzzo di Terra N 











di denti natural 








L'Î. R. Consigliere intendente, Boi 









N, 569. AVVI 
Approvatosi dl'eccelso È. R. Ministero della g'ustizia 
ossequiito Dispaccio 17 gennaio a. c., N. 330, La costruzione 
delle nuove care-ri dell’. R. Pretura di Missa da effettuarsi 
mediante rsperiment» d'asta sulle basi della perizia e c.pi 
dato d'asta, dei quali atti © pezze rotative è Tiera sin u'ora 
l'ispezione agli axpiranti presso questa canesileria, si dedi 
pulblica notizi, che ne! scale d' Ufficio di que ta |. R. P 
Sidevra sì terrà. delto espori cento d'asta nel giorno 31 geo 
Raio (865 dalle ore 10 ani. alle 3 pom. p bera al 
miglior offerente di deiti lavori, sotto le pubbl e a on 



















































- N. 4576 VI. 
) D'ASTA (2. pubb.) | Procincia di 





‘Distretto di Barbarano. 
R. Commissariato distrettuale 


N. 8911, dell'in 
za, dovendosi | 





prematura di organ 
Le dentiere artifici: 
invenzione, privilegiat 





È aperto l' abbonamento pel 1865 : 


AI SEGUENTI GIORSALI ILLUSTRATI 
Milano dall’ Editore 





Dietro autorizzazione 1° corr. 
provinciale di V 
è U 











lita Congre pel loro vantag= | 





‘# hanno luogo dalle ore 11 alle 2 pom 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSO. 
Preparazione del Chinico A. Zametti , di Milano , 


) alcuni Gomuni 
a pubblica notizia quanto segue : 
corso da oggi a tutto il me: 





che si pubblicano 
EDOARDO SONZOGI 















se di gi 





psta descrizione, cogii assegui an- 





(Vefgasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella | Il. Le 





Gazzetta di venerdì 30 dicembre, N. 2 


Dalla Presidenza dell’LR Tabunate prov 
Rovigo, 40 dicembre 4864 


5.) di qu 





Medaglia d incoraggiamento dell' Ae 












istanze: a ) diploma 
le di abitazione all’ esercizio dell'ar- 
ide di nascita: e) attestato di robu- 
‘zione di nou essere 


come sopra, 
originale, 0 pi 
te ostetrica ; è 


ne tollerato dagli 





matrice, ide 
le Sarte, idem 





migliora la ontrizione fi Monttore 
flo ‘Arr L'Emporio Pit 


le più deboli. Arresta € 


a nessun'altra Condoi DEE : 
rachitici e la di oni. relativi nelle Provincie Venete. 


vincolati 





‘rasia scrofolosa, € 


Il Presidente, BENATELLI. 
_——_—_—T——< sia 
N, 23678. EDITTO, (2 pubb.) “ fat 





triconali, 6 la nomina spetta ai 
li, salva la Superiore approvazione. 








tura di Mirano, per la traslucazions concessa all'avvocito dot | Convocati 


tor Lais da colà al foro di Venezi, si avverte ch'u 
tendesso aspirare al deto posto, d'insnunre col tramite dell 
rispettivo Giutizio, se «tà apsarteneste ad altro foro, la pro- 
pria suppl'ca revol ta dichia 
razione, se +bbia vi À con al- 
euno degli impiegati 0 avvocati a 

otro lì termine 


ATTI GIUDIZIARI. 




























i 











a dalibora, verrà agli altri con- 
vo correnti restitito. l'importo. del 
nerbo, proprietario ed unico firmi= deposito rispttive. 
tario Turn Giovanci Autopio di V. La parto esscutanie nen 
FEET n Tidus Pror, ” Hp è i dl fonte 
nale Prov, | proprietà è dal fonde su 
Verona, 7 dicembre 4864. Ditte Ì 
Ul cav. Presidente, Fonrawa. VI. Dovrà il dalibaratario a 
Fraachini Dir. tutta di lui cura e spesa far è 
saguire in Canto entro il termine 
N 20688. 4. pubb. > di leggo la voltura alla. propria 
DITTO. Diuta. dall’immobilo daliberatogli, 
Si rende noto, che coi gisrni e resta ad esclusivo di lui carico 
il pagamento per intiero della re 
Jaafra tassa di trastrimente. 
‘VIL. Mancando ‘il dliborata- 
rio all'immediato pagamento del 
preso, perdord il fatto deposito, 








vendi 
mi in 







cri sabili pe sarà poi in arbitrio della 

questa cà esecutati ad oil tato di agro st 
istanza della I. R. Pro Aracciò al' pagamento dell'intero 
nansa Lomb-Vi i delibera, quanto invece 








oteguire una nueva subasta del 
fendo a tutto di lui rischio e per 
ricolo, in un sele. esperimento 


però in questo caso fine alla cor 
corrensa del di lei avere. E rima» 
È odo est media dista, 
aquie | sarda aggiadieata torto 

anque presso anche inferiore da propri dagli nti sabasati, 
dichiarandosi in tal caso ritenaie 


Ca) n 
h 
Fimprt clrspondenia daltra, salvo rela 
dal ridato ile ci 
daabernario dint pogazznte dalla ezine e: 
paro colta. 
Testo 
1 importo 
Ni 











| Olio dì Fegato 
movi desidera un Catalogo deltagliato di dette pubblicazioni, scriva all'editore Fi 





Barbarano, 15 dicembre 1861. 
LL R. Commissario distrettuale, 





ti farmaci. (Gassetta Med. Huliana Trieste presso l'ai 





separatamente i 


Bepositi: VENEZIA, PIETTA; TRIESTE, ZANE 
È, BeLLINO; VEI 


A padova preso! 
Mi e 46, E. Monster, 








Sacchetto. — 4 Verona presso le librerie Druker e Tede 
ia Gambi»rasi è Berletti. — A Vicenza alla libreria, Cri» 


Castagnaro con Nanto: (i 
Itocigo alla libreria Santo Cesire, 


ila prefita Prefettura, | un solo ripario 80 


ni, — In Udine alla libre 
la li.reria Zoppelli 



















fettivo immediato pagamento della 


consuario. muezto lo sarà a qualunque 
ILL Ogni concorrente all'asta eveniuale eccedenza. far alleno valere ces. 


anche inferiore al suo valora cons. 

II. Ogni concerreaia all'a- 
sta dovrà prenamente depositare 
l'importe corrispondente alla me- 
Ah del suddetto valore cansuario 
od il deliberatario dovrà sel mo 
mento pagare tutto Îl prezzo di 
delibera, a sconto dal quale verrà 
imputato l'importo 


posito. 

III. Verificato il pagamento | 
dal prezzo sarà tosto aggiudicata 
end pall’ acquirente. 


, colle servirà ed enori chi vi 


0 sputare. 

Doscrizicno deli’ immobile. 
Cosa di muro eoparia a cop- 

pi, pesta io parroechi 

te sario di Serooglia 1. è Pinr- 
sa, 0 Menzavilia, o dai Gosetti, 
comprendente 4 locali, due al pian 
darrevo due al sapar ora con anoe:- 
ao corile a mesto.ì, tra coofioi 
a mastion Collo medivate siepa 
a sesto 0 wcuro indivso, a mes- 
ada comsortivo, a sora 
Lac h'nec Giucome med'anie siepe 
TI. Ogui «biutore, trnane gli | di ernua è maro indiviso, a Mosse 
anccutanti, dovrà coutare la pro- | 
ia otra cu previo. deposito | 


di pari. ans. 0.07, colla 

30 fa Giovanni di detto lue- 
sninoreoni ia rasa della lore 
madre Maria Tusta, è dela eredità 
Picato, dl fo Fico Giovani 
Pilometto q.m Gio ranai, rappresen 
data dal curatore speciale avvocato 















delibara, sotro pela pr i 
ipetisi l'efavv inse 


i pagazzunto dela es 





Ti presaote sari. pubblicate, 
ad insorito per tre vo te pal 
qotta Ufficiale di Veni 
Pal'1 R Tribuoale Prov. 
Varona, 9 rovembre 1 
Ul cav. Prosidento, F 


a 
Dall' LR. Pret. 
tI 







lo N° 14.9, orto, 
è mod. Li 1:9% 
gr pri 8-40, 










dizioni. 

1. Nol primo 0 secondo supe 
ritt: nio la delibera nen seguirà 
che a prezzo rop-rire sd ep e 
| alla sima, nel terso a qualunque 





Il Pretore, Locat 
Farinni Ca 


































Torl: peri. 2.77, resdita 

de L 12:14. 
Lotchè ti subbli bi al'A'ba 

1A paria esseztante non Patoreo, e rei (Ode 





Nall'estimo stoblo la deverit- | 


Sì rende neto, che sopra nus- pu 
NN. 10 a, 0 11 2, sd 


qa iutansa dell R. Procura di Wien», proitea ie st 
la pot ziore 7 rover 
mero 21050, per p 
canivo di fior 300 


R. lotendo:za di Pi Oderzo, 31 citabre 1864. 





importo delle due ra 
giosoo al agito PE 





gioroe 23 fabbraie 1868, dalle ore 
ale £ pom, par la ven 
ila a qualunque prezzo dele sia- 
bile ad ale condizioni da 2 usque 
1 di cui ci Etivi, pubb! 
Guszatta Uffzialo di Vonenia 5, 6, 
8 agonto 1864, NN. 101, 109, 103. 
Lecchè si pabbiichi è 
figga come di metodo. 
Dar}. A. Proton, 
Avizco, 18 novembre 1864. 


CI 


sito 

! ranao i’ importo soltanto, che sreo- 

cante residuzzzo dopo la sot- 

irizione del loro avere, com)rasa 

| le spese emsective da lquidarsi. | N. 7090. 
IV. Il deiberatario non ct 

derà il Doereto d'imm'ssicoe in 


E 
1 


i 
E 


EDITTO. 
L'IR. Prtaa di Oderzo seguito a demanda del 
Procura di Finanta, fa- 


ionte par 1"). R. Toteneaza di 


siii 
il 


i] 


Libiola, raspresentara dal 
deputata corato dott. Caro Por- 
ta ave. di quso fere. 
D.scrx ore delle stabile. 
Cua è corte in Comune di 





pri 


che pel locale di sua residenza si 
tribuire a sà cel 


e 


ola delle premesse cond zioni si 
paroerà al ruiscute sensa ri 
do all'avvonuta delibera 2 


i 


forni 31 gennaio 
20 brio suceso- 


i 


Verona, 40 dicembre 
Ti csv, President, 
ad 





ji 
K 


vendita alle sgueoti con i- 
4 Rioni delle stabile. settdeseritto, 
| 0 ciò ad istanza 3 corrente Nu- 
mere 5713, di Marin Baio è Zeo- 
Doe, chinen Antonio, ingali di Seri= 


bi 


B 
D 


E 





Co' tipi della Garretta Uffiziale. 
dat Tontaso Locurmaz Vrepraazie e Con i" 


Bi 
LI 
Fi 


